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CONSIDERAZIONI  SUL  DIRIHO  PUBBLICO 

RISULTANTE  DAI  TRATTATI  E  DALLE  CONVENZIONI 

figeiti  fra  il  Begoo  d'Iulia  ed  ì  8oTerDÌ  esteri. 


AVVERTENZE  PRELIMINARI 

SULLE  RAGIONI  DELL'ORDINAMENTO  DATO  IN  QUESTO  VOLUME 
A  ESSI  TRATTATI  E  CONVENZIONI. 


Sommario.  —  1 .  Importala  dei  TraitaH  e  delle  Convenzioni  internazionali,  — 
2.  Ottica  dd  loro  ordinamento  ndle  più  note  collezioni.  —  3.  Critica  delle 
eUusificazioni  degli  scrittori  da  Orozio  in  poi.  —  i.  Ordinamento  dato  in 
questo  volume  aUe  nostre  Convenzioni  intemazionali. 

1.  I  trattati  e  le  convenzioni  inlernazionali,  determinando  le  ragioni 
e  le  obbligazioni  reciproche  degli  Stati,  le  norme  regolatrici  dei  loro  rap- 
porti, sono  gran  parte  del  diritto  e  della  civiltà  degli  Stati.  Per  lo  passalo, 
che  le  relazioni  degli  Stati  e  dei  loro  cittadini  erano  poche,  i  trattati  erano 
scarsi,  e  prevalentemente  concernevano  le  relazioni  politiche  delle  famiglie 
sovrane,  i  loro  matrimonii,  le  loro  alleanze,  le  paci.  Ai  tempi  nostri,  che 
le  relazioni  dei  popoli  sono  immensamente  cresciute,  e  che  i  progressi 
del  commercio,  dello  sviluppo  economico,  delle  ferrovie  hanno  intrecciato 
gii  Stati  fra  loro  sotto  tutti  gli  aspetti,  si  è  inteso  vieppiù  il  bisogno,  non 
solo  di  determinare  le  relazioni  politiche  e  certi  principii  di  diritto  inter- 
nazionale pubblico,  ma  ancora  di  regolare  più  precisamente  le  relazioni 
commerciali,  la  navigazione,  l'estradizione  dei  delinquenti,  la  guarentigia 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  i  diritti  e  l'azione  dei  consoli,  le 
comunicazioni  postali  e  telegrafiche,  ed  una  moltitudine  di  rapporti  di 
diritto  internazionale,  privato  ed  amministrativo. 

Da  ciò  avviene  che  sono  divenuti  una  sorgente  importantissima  della 
legislazione  positiva  di  tutti  gli  Slati.  Il  magistrato  deve  applicarli,  sia 
come  leggi  positive  dello  Stato,  sia,  quando  non  abbiano  d*uopo  del- 
Tapprovazione  del  potere  legislativo,  come  atti  legittimi  della  Corona 
neiresercìzio  della  sua  prerogativa  costituzionale;  gli  avvocati  debbono 
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fondarvisi  per  la  difesa  dei  loro  clienli;  gli  uomini  di  Stato,  gli  ammini- 
stratori, per  dirigere  ed  esercitare  il  potere  pubblico  loro  confidato  secondo 
il  diritto  in  essi  stabilito;  i  pubblicisti  e  gli  scienziati,  per  ragionarne  ob- 
biettivamente, e  per  potersi  fondare  sulla  realtà  nella  investigazione  dei 
progressi  avvenire. 

2.  Se  però  sono  cosi  importanti,  generalmente  sono  la  parte  meno  nota 
della  legislazione  vigente;  ed  una  delle  ragioni  più  gravi  di  ffò  si  è  la 
scarsa  facilità  del  loro  studio.  Non  già  che  ne  manchino  le  collezioni,  ab- 
bondano le  speciali,  e  non  mancano  le  generali;  basta  citare,  pei  tempi  che 
corrono,  quella  del  Marlens.  Noi  Italiani,  oltre  alla  collezione  dei  vecchi 
Trattati  di  Casa  Savoia,  naturalmente  pressoché  tutti  divenuti  oramai  sem- 
plicemente storici,  abbiamo  la  raccolta  ufSciale  di  quelli  conchiusi  dal 
Regno  d*Itdlta,  fatta  per  cura  del  Ministero  degli  affari  esteri,  in  parecchi 
volumi  (1). 

Ha  essa  serve  poco,  riesce  sempre  malagevole  il  farsi  un  concetto  com- 
plessivo del  diritto  che  regge  i  rapporti  delUtalia  colle  altre  nazioni  sopra 
un  determinato  obbielto.  Il  motivo  crediamo  sia  la  qualità  delPordinethe 
naturalmente  vien  dato  ai  trattati  in  esse  collezioni  ufficiali,  cioè  Tordine 
cronologico.  Essi  si  seguono  uno  dopo  Taltro,  senza  altro  legame  che  la 
successione  del  tempo;  un  rapporto  giuridico,  poniamo  in  fatto  di  estra- 
dizione, è  disseminato  in  molli  volumi  ;  a  un  trattato  politico  succede  una 
convenzione  sulla  proprietà  letteraria,  uno  scambio  di  dichiarazioni  inter- 
pretative di  un  trattalo  di  commercio,  e  cosi  via  seguendo  ;  vi  debbono 
isssere  inoltre  mescolati  i  trattati  estinti  e  i  viventi. 

Da  ciò  l'utilità  del  presente  volume,  che  intende  soddisfare  a  questo 
bisogno  di  vedere  il  nostro  diritto  procedente  dai  trattati  in  modo  chiaro 
e  preciso. 

Il  primo  modo  per  ottenere  un  tale  scopo  naturalmente  era  quello  di 
lasciare  da  parte  quei  trattati  che  hanno  fornito  il  loro  cammino  nella 
vita  giuridica  e  politica  della  nazione.  Essi  appartengono  alla  storia  del 
diritto  ;  e  quelli  che  avessero  bisogno  di  conoscere  il  diritto  storico,  rìcor- 


(i  )  Baccdta  dei  Trattati  e  delie  Convemioni  commerciaU  in  vigore  fra  Y Italia 
e  ^  Stati  stranieri,  Torino,  tip.  Favale,  1862.  Questo  Tolume  d  considera  come 
un  vciume  preliminare.  Vi  ha  poi  la  BaecoUa  dei  Trattati  e  détte  ConvenBÙmi 
ccmchiuse  fra  il  Regno  d'Italia  ed  i  Governi  esteri.  Ne  sono  stati  pubblicati  fioora 
5  volami,  1  quali  contengono  tatti  i  nostri  Trattati  e  Convenzioni  intemazionali 
dalla  fondazione  del  Regno  d'Italia  nel  1861  al  1<*  gennaio  1876.  Le  Convenzioni 
posteriori,  fino  al  31  dicembre  1878,  in  parte  sono  pubblicate  nella  BaccoUa 
Ufficiale  degli  Atti  dd  Governo  e  nella  Gazzetta  Ufficiale^  da  cui  le  ho  tratte  ;  in 
parte  le  debbo  alla  gentilef za  dei  distintisBimi  fanikmarìi  superiori  del  nostro 
Ministero  degli  esteri  e  delU  Direzione  generale  delle  poste,  i  comm.  Malvano  e 
Tantesio,  ai  quali  debbo  e  mi  pregio  esprimerne  qni  i  più  vivi  ringraziamenti. 
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rane  ad  esse  coMesioai  oflidali.  Ciò  che  a  noi  ìnpombe  si  è,  ooa  di  pre- 
seolareil  corpo  dei  trattati  che  han  retto  successi vamenle  il  nostro  paese, 
ma  quelli  che  formano  il  diritto  tigeule. 

Però  la  nostra  eollezioue  ufficiale  ha  già  incominciato  a  fere  almeno 
una  nota  di  essi  trattali  od  atti  inleroazionali  vigenti,  eppure  non  ne  po- 
trebbe risultarne  chiaro  codesto  nostro  diritto  pubblico. 

La  ragione  è  qudla  accennata,  su  cui  saprebbe  inutile  insistere  più  oltre, 
cioè  che  l'ordinamento  cronologico  non  può  soddisfare  allo  scopo.  Bisogna 
dttBqoe  cercarne  un  altro. 

Quale? 

n  primo  che  forse  si  presenta  ai  nostri  occhi  è  quelto  per  nazioni  o 
Stati.  Se  noi  aggruppasnioo  sotto  ogni  nazione  lutti  gli  atti  vigenti  stipu- 
lati con  essa,  senza  dubbio  apparirebbe  chiaro  il  diritto  che  regge  i  nostri 
rapporti  colla  medesima.  Noi  però  rigettiamo  un  tale  ordinamento,  pe- 
rocché, lasciando  stare  che  parecchi  atti  sono  spesso  stipulati  con  molte 
nazioni,  un  tale  ordinamento  ci  farebbe  conoscere  volta  per  volta  il  diritto 
vigente  con  ogni  Stato,  ma  non  ci  darebbe  modo  di  vedere  chiaramente 
tutto  il  diritto  che  ci  regola  cogli  stranieri  nei  singoli  rapporti  giuridici. 

Problema  non  facile,  perocché  la  classificazione  dei  trattati  è  uno  dei 
punti  meno  soddisfacenti  degli  scrittori  di  diritto  internazionale.  Noi  non 
temiamo  di  affermare  che  anche  i  più  illustri  e  classici,  cosi  benemeriti  per 
tanti  altri  riguardi,  rieaeouo  in  ciò  insufficienti  e  non  possono  servirci  di 
norma. 

3.  Lasciando  stare  la  vecchia  classiflcaeione  dei  trattati,  del  tutto  inutile 
oggi  a  confatare,  in  reali  e  peraonaU,  secondo  che  obbligassero  i  succes* 
seri  del  sovrano,  ovvero  cessassero  alla  sua  morte  o  decadenza;  si  sa  che 
Grosio  li  divise  in  due,  in  quelli  che  vertono  S4i  cose  cui  si  sarebbe  obbli- 
gati per  diritto  naturale,  come  i  trattati  di  amicizia,  di  ospitalità,  di  pas- 
saggio ecc.;  e  quelli  nei  quali  si  obbliga  a  qualche  cosadi  più,  come  quelli 
di  alleanza,  che  suddivide  in  eguali  ed  ineguali,  in  tran^itorii  e  permanenti, 
secondo  che  si  compiano  con  un  solo  atto,  ovvero  richiedano  reiterale 
prestazioni.  Distinsione  quest'ultima  accettata  e  ripetuta  dal  Yattel,  dal 
Marlens,  dal  Wheaton,  ecc.  (1). 

Noi  potremmo  dire  parecchie  cose  contro  siffatte  distinzioni,  potremmo 
ripetere  le  vecchie  critiche  contro  i  trattati  eguali  ed  ineguali,  potremmo 
notare  la  confusione  che  recano  le  sentenze  degli  scrittori  citati,  ì  quali 
insegnano  che  i  trattati  iramiiorii  sono  di  loro  natura  perf$iui^  e  che  i 
fermanmti  invece  non  lo  sono.  A  noi  basta  Tavvertìre  che  tali  distinzioni 


(1)  Grozio,  De  Jwre  btUi  oc  pads^  1.  ir,  e.  xv.  —  Yattbl,  Droii  ies  gens^ 
L  XII.  —  Martsns,  Droit  des  gens,  li,  u.  —  Whkaton  ,  Elements  of  intema- 
tìonai  loto,  P.  Ili,  eh.  il. 
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non  servirebbero  a  classificare  il  corpo  dei  nostri  trattali,  in  guisa  che 
ne  risulti  chiaro,  preciso  e  compiuto  il  diritto  che  nasce  da  essi. 

Alcune  delle  vecchie  classificazioni,  come  quelle  di  pubblici  e  segreti, 
preliminari  e  definitivi,  principali  e  accessorii,  conservano  per  verità  la 
loro  importanza;  ma  ci  sembra  manifesto  non  poterci  servir  di  base  nel- 
l'ordinamento dei  trattati  di  una  nazione.  Del  pari  non  sarebbe  conforme 
al  nostro  scopo  di  ordinarli  secondo  che  sono  o  intendono  di  essere  per- 
petui, ovvero  sien  fatti  per  un  tempo  determinato.  Parecchi  trattati,  per 
esempio  alcuni  di  amicizia  e  di  commercio,  sono  fatti  senza  determinazione 
di  tempo,  altri  lo  sono  per  un  certo  numero  di  anni,  ed  ognun  vede  non 
potersi  classificare  a  parte. 

Per  il  nostro  scopo  bisognerebbe  classificarli,  non  secondo  alcuna  delle 
qualità  indicate,  ma  secondo  il  loro  obbìetto.  E  di  fatti  a  ciò  si  sono  appli- 
cati parecchi  altri  insigni  scrittori,  basta  ricordare  THeffier,  il  Calvo  e 
il  Bluntschii.  Ma  THelTter  distinse  in  loro  :  P  gli  accordiy  o  i  trattati 
costitutivi  di  un  diritto  reale  sulle  cose  altrui,  ed  aventi  ad  obbietto  il  dare, 
il  fare  o  non  fare,  come  quelli  concernenti  le  cessioni,  i  limiti,  le  divisioni, 
i  prestili,  lo  stabilimento  di  servitù  pubbliche,  la  costituzione  della  sovra- 
nità in  feudi  (!),  le  successioni  ;  2^  earielli  o  trattati  regolamentari  dei 
rapporti  politici  e  commerciali,  come  quelli  di  pace,  di  amicizia,  di 
estradizione,  i  monetarii  e  simili;  3^  ì  trattati  di  iodeià^  per  conseguire 
uno  scopo  comune,  come  quelli  di  alleanza,  di  neutralità,  di  federa- 
zione (1). 

Ognun  vede  come  una  tal  distinzione  sia  inaccettabile;  in  tutti  essi, 
non  nei  primi  soli,  vi  è  obbligo  di  dare,  di  fare  o  di  non  fare  qualche  cosa« 
e  troppo  confusi  sono  insieme  gli  scopi  e  gli  obbietti  degli  uni  e  degli  altri. 

Fra  i  più  recenti.  Calvo,  da  una  parte  ripete  le  vecchie  distinzioni  da 
Grozio  in  poi,  di  trattati  transitori!  e  permanenti,  eguali  ed  ineguali,  reali 
e  personali  ecc.;  dall'altra  fa  un'ampia  enumerazione  di  trattati  diversi,  ma 
senza  nemmeno  un  tentativo  di  organica  loro  classificazione  (2).  Bluntschll 
stesso  enumera  e  distingue  nel  gran  corpo  dei  trattati  quelli  concernenti 
i  limiti  delle  frontiere,  le  cessioni,  le  successioni,  le  servitù  internazionali, 
il  commercio,  la  navigazione,  le  estradizioni,  le  comunicazioni,  le  alleanze 
e  le  federazioni,  le  paci,  e  le  convenzioni  militari  (3);  ma  nemmen  egli 
li  classifica  ordinatamente,  in  guisa  da  poterne  risultare  chiaro  e  preciso 
il  diritto  che  si  fonda  su  di  essi,  sia  per  la  società  degli  Stati  in  generale, 
sia  per  i  singoli  Stati  in  particolare. 


(1)  Hbfftbb,  Le  DroU  internationàl  public  de  V Europe,  §  90  e  segg. 

(t)  Calvo,  Droit  internaUonàl^  U  i,  1.  xu. 

(3)  Bluntschli,  Le  Droit  intemationàl  codifié,  art  445. 
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4.  Noi  crediamo  del  pari  di  distinguere  i  trattati  dal  loro  obbietto;  ma 
come  questo  può  concernere  gl'interessi  politici  ovvero  i  sociali  degli  Stati^ 
crediamo  che  sopra  essa  distinzione  si  potrebbe  fondare  una  più  soddisfa- 
cente ripartizione. 

Non  avendo  qui  ad  occuparci  della  classificazione  o  deirordinamento 
di  tutti  i  trattati,  ma  soltanto  di  quelli  conclusi  e  vigenti  nel  nostro  paese, 
noi  abbiamo  creduto  che  il  nostro  scopo,  di  far  risultare  più  chiaro  e  pre- 
ciso il  diritto  pubblico  della  nostra  nazione  nei  rapporti  colle  straniere, 
meglio  si  conseguirebbe  ripartendoli  in  nove  gruppi  principali,  che  formano 
quindi  le  nove  parti  della  nostra  raccolta/ 

la  prima  crediamo  che  abbia  a  comprendere  i  trattati  e  le  convenzioni 
dipendenti,  concernenti  l'assetto  politico  e  territoriale  della  nostra  patria. 
E  poiché  di  tutti  quelli  che  si  riferiscono  a  questo  obbietto,  alcuni 
regolano  le  nostre  relazioni  politiche  e  territoriali  coirAustria-Ungheria, 
altri  colla  Francia,  altri  colla  Svizzera,  li  abbiamo  ripartiti  in  tre  sezioni 
corrispondenti.  Vi  abbiamo  aggiunto  una  quarta,  costituita  dalle  conven- 
zioni colla  Repubblica  di  S.  Marino;  perocché,  sebbene  esse  concernano 
parecchi  diversi  obbietti,  pure  il  loro  carattere  fondamentale  ci  sembra 
essere  la  determinazione  del  nostro  diritto  pubblico  come  Potenza  protet- 
trice sulla  Repubblica  protetta  e  incastrata  nel  nostro  Stato:  rapporti 
che  concernono  eminentemente  rassetto  politico  della  nostra  penisola. 

Vi  ha  un  altro  gruppo  di  trattati  e  convenzioni  fra  l'Italia  e  gli  Stati 
stranieri,  che  per  verità  concernono  ancora  interessi  politici,  ma  si  rife- 
riscono o  alla  condizione  politica  di  alcuni  Stati,  come  Tlmpero  Turco  e 
la  Rumania,  la  Serbia,  il  Montenegro,  il  Lussemburgo;  ovvero  ad  alcuni 
principii  di  diritto  internazionale  generale,  come  il  divieto  della  Tratta  dei 
Negri,  il  diritto  marittimo,  il  mantenimento  e  la  neutralità  di  qualche  faro 
interessante  il  commercio  del  mondo,  come  quello  del  Capo  Spartel, 
resercizio  del  diritto  di  guerra.  Noi  ne  abbiamo  fatto  una  seconda  parte. 

Tutti  gli  altri  trattati  concernono  propriamente  il  regolamento  degli 
interessi  sociali  dei  popoli,  e  sono  svariatissimi.  Ne  abbiamo  fatto  sette 
grappi  ;  includendo  in  ognuno  quelli  che  corrispondono  esclusivamente 
alFobbietto  di  essi  gruppi,  ovvero  quelli  nei  quali  questo  obbietto  sia  il 
loro  carattere  predominante. 

Quindi  la  parte  terza  é  tutta  composta  dei  trattati  e  delle  convenzioni 
dipendenti,  di  amicizia,  di  commcKio  e  di  navigazione,  coi  varii  Stati  di 
civiltà  cristiana. 

La  quarta,  delle  convenzioni  consolari  con  essi  Stati. 

La  quinta,  dei  trattati  di  amicizia  e  di  commercio  coi  varii  Stati  musul- 
mani e  deirestreroo  Oriente,  presso  i  quali  sono  ordinate  in  particolar 
modo  ben  diversamente  le  relazioni  consolari. 

La  testai  dei  trattati  e  delle  convenzioni  di  estradizione. 
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La  settiffia,  delle  conveniioni  co&cernenti  la  proprietà  letteraria  ed 
artistica. 

L'ottava,  delle  convenzioni  coiicernenti  le  ooroonicacioai  postali,  tele- 
grafiche e  ferroviarie,  le  unioni  monetarie  e  metriche. 

Abbiamo  aggruppato  in  una  nona  ed  ultima  parie  le  convenzioni  sva- 
riatissime,  coneernenii  particolarmente  alcuni  punti  speciali  di  diritto 
intemazionale  privalo^  le  procedure  e  le  relazioni  amministrative. 
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CAPO  I. 

TRATTATI  E  CONTENZIONI  DIPENDENTI 

CHE  CONCERNONO  L'ASSETTO  POLITICO  E  TERRITORIALE 

DEL  REGNO  D'ITALIA. 


Sommario.  —  5.  Assetto  poUtieo  ddPItàlia  ai  1815  e  oggi.  —  6.  Sua  formaeione 
m  virtù  di  forse  inteme.  —  7.  Trattati  éhe  han  concorso  a  formarla.  — 
8.  Inftuensa  det  principio  di  nasionàlità,  —  9.  Tentativi  di  coetitusione 
sdentifica  dd  principio  di  nasUmalità  in  ItaHa.  —  10.  TraUato  di  Zurigo 
dd  1859.  —  11.  TraUato  di  Vienna  dd  3  ottobre  1866  —  lUhiscito  veneto, 

—  12.  Trattato  di  Torino  dd  1860  —  PUbisciti  di  Savoia  e  di  Nizza.  — 
13.  Con/vensUmi  sui  confini  coW Austria  e  colla  Francia  —  NeutraUszazione 
di  alcune  parti  deUa  Savoia,  —  14.  Divisione  dei  ddnti.  —  15.  Divisione 
ddle  ferrovie.  —  16.  Bestituzione  degli  oggetti  di  arte  e  di  documenti.  — 
17.  (Jarporazioni  rdigiose.  --18.  Opzione  degii  antichi  sudditi  in  favore  dd- 
V antica  nazionalità  politica.  —  19.  Convenzione  suW Abbazia  di  Altacomba. 

—  iO.  (kmvensiùni  sui  confini  coUa  Svizzera  —  Arbitrato  di  Oravairóla.  — 
21.  Separazione  dei  beni  deUa  mensa  vescovile  di  Como.  —  22.  Convenzione 
di  buon  vicinato  e  sulle  poste  con  San  Marino. 

5.  L'Italia  si  è  costituita  in  nazione  una,  propriamente  in  virtù  dei  ple- 
bisciljy  ma  rispetto  all'estero  il  suo  presente  assetto  politico  poggia  ancora, 
in  parte,  sopra  parecchi  trattati  ed  accordi,  che  non  sono  i  meno  notevoli 
ed  importanti  del  diritto  positivo  odierno  d'Europa. 

Diralti  essa  prima  del  1859  era  ripartita  dai  trattati  europei,  e  parti- 
colarmente ddìVAtio  di  Vienna  del  9  giugno  1815,  in  parecchi  Stati  e 
terrilorii  :  l'antico  Regno  di  Sardegna,  ristabilito  dalla  parte  degli  altri  Stati 
d'Italia  nei  confini  del  1^  gennaio  1792,  e  accresciuto  dalPincorporazione 
dell'antica  Repubblica  di  Genova  (1);  il  Regno  Lombardo-Veneto,  com- 
posto della  Lombardia  e  dell'antichissima  Repubblica  di  Venezia,  e  dato 
all'imperatore  d'Austria;  il  quale  ripigliò  ancora  il  Tirolo  italiano  ed 
altri  paesi  cisalpini,  quali  il  Friuli  austriaco,  Trieste,  l'Istria  austriaca 
e  l'Istria  veneziana,  che  gli  erano  stati  tolti  da  Napoleone  I  (2);  il  Canton 


(1)  Atto  citato  di  Vienna,  art  lxxxv-xcii. 

(t)  Id.,  art  xeni,  Désignation  dee  Pays  dont  Sa  Majestè  VEmpereur  d'Au- 
Iridbt  r^^rend  possession  du  coté  de  VltàUe.  —  Far  suite  dea  reao&datkma 
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Ticino  ed  olire  piccole  valli  cisalpine  spettanti  alla  Confederazione  Sviz- 
zera (1);  i  Ducali  di  Modena  (2)  e  di  Parma  (3);  il  Granducato  di  To- 
scana e  il  Ducato  dì  Lucca  che  era  destinato  ed  essergli  incorporato  (4), 
incorporazione  che  ebbe  diffalti  luogo  nel  1847;  gli  Stati  Pontifìcii  (5); 
ranlichissima  Repubblica  di  San  Marino;  il  Regno  delle  Due  Sicilie  (6); 
il  Principalo  di  Monaco  protetto  dal  re  di  Sardegna  (7).  La  Corsica  era 
rimasta  alla  Francia  per  il  principio,  del  ristabilimento  della  medesima 
nei  confìni  del  !<"  gennaio  1792  (8);  Malta  era  slata  attribuita  nominata- 
mente airinghìlterra  (9). 

La  maggior  parte  si  è  fusa  nel  presente  Regno  d'Italia,  il  quale  si  è 
venulo  man  roano  componendo  degli  antichi  Stati  del  re  di  Sardegna, 
del  Regno  Lombardo-Veneto ,  dei  Ducati  di  Parma  e  di  Modena ,  del 
Granducato  di  Toscana,  degli  Stati  Pontificii,  del  Regno  delle  Due  Si- 
cilie. Deiritalia  geografica  ed  etnografica,  sono  rimasti  fuori  del  Regno 
d'Italia,  e  quindi  restano  in  vigore  i  trattati  europei  pei  quali  si  è  confe- 
rito 0  riconosciulo  la  sovranità  dei  paesi  cisalpini  predetti,  estranei  al 

stipulées  daos  le  Traité  de  Paris  da  30  mai  181 4,  les  Paissanees  sigoataireB 
da  présent  Traité  reconoaissent  Sa  Majesté  TEmperear  d^Aatriche,  ses  héritìers 
et  saccessears,  comme  soaverain  légitime  dea  provìnces  et  territoires  qai  avaient 
été  cédés,  soft  en  tout,  soit  en  partie,  par  les  Traités  de  Campoformio  de  1 797, 
de  LuDéville  de  1801,  de  Presboorg  de  1805,  par  la  Convention  additionnelie 
de  1807,  et  par  le  Traité  de  Vienne  de  1809,  et  dans  la  possession  desqnelles 
provinces  et  territoires  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostoliqae  est  rentrée 
par  saite  de  la  dernière  goerre,  tels  qae  Tlstrie,  tant  aatrichienne  que  ci-devant 
vénitienne ,  la  Dalmatie ,  les  tles  ci-devant  vénitlennes  de  TAdriatique ,  les 
Bouches  de  Cattare,  la  ville  de  Venise,  les  Lagonea,  de  méma  qae  les  autres 
provinces  et  distrìcts  de  la  Terre-ferme  des  Ktats  ci-devant  vénitiens  sur  la 
rive  gauche  de  l'Adige,  les  duchés  de  Milan  et  de  Mantoue,  les  principaatés 
de  Brixen  et  de  Trente,  le  oomté  da  Tyrol,  le  Yoralberg,  le  Frioul  aatrìchien, 
le  Frioul  ci-devant  vénitien ,  le  terrìtoire  de  Montefalcone ,  le  Goavemement 
et  la  ville  de  Trieste,  la  Camlole,  la  Haute-Carinthie,  la  Òroatie  à  la  droite 
de  la  Save,  Fìame  et  le  Littoral  hongrok,  et  le  district  de  Castaa. 

Si  riferiscono  anche  ai  detti  possessi  austriaci  in  Italia  i  saccessivi  articoli 

XCIV-XCVII. 

(1)  Atto  citato  di  Vienna,  art.  lxxiv,  Integriti  des  dioo^euf  CanUms  de  la 
Suisse,  LMntégrifeé  des  dix-neuf  Oantons,  tels  qu'ils  existalent  en  corpa  politiqaa 
lors  de  la  Convention  da  28  décembre  1813,  est  reconnae  comme  base  da  systòme 
helvétiqae. 

(2)  Id.,  art.  xcviii. 

(3)  Id.,  art.  xcix, 

(4)  Id.,  art.  c-cii. 

(5)  Id.,  art.  cui. 

(6)  Id.,  art.  civ. 

(7)  Trattato  di  Parigi  dd  30  maggio  1814,  art.  ili,  n.  8. 

(8)  Id.,  art.  li. 

(9)  Id.,  art.  vii.  «  L'ile  de  Malte  et  ses  dépendances  appartiendront  en  tonte 
proprtété  et  soaveraineté  à  Sa  Majesté  Britaiiniqae  ». 
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Regno  Lombardo- Veneto,  all'Auslria;  il  Canton  Ticino  ed  altre  piccole 
Talli  cisalpine  alla  Svizzera,  la  Corsica  e  Malta  alla  Francia  e  airin- 
ghilterra.  La  Repubblica  di  S.  Marino  continua  nella  sua  autonomia;  la 
formazione  del  Regno  d'Italia  ha  soltanto  fatto  cessare  il  protettorato  sulla 
medesima  del  Sommo  Pontefice  e  vi  ha  sostituito  quello  del  re  d'Italia.  II 
Regno  di  Sardegna  però,  e  quindi  l'Italia  che  ad  esso  è  succeduta  per 
incorporazione,  ha  perduto  la  sovranità  sulla  transalpina  Savoia  e  sulla 
contea  di  Nizza,  in  conseguenza  il  protettorato  sul  principato  di  Monaco 
in  essa  incastrato. 

6.  Tutti  questi  mutamenti  contrarli  all'Atto  citato  del  1815  si  sono 
effettuati  nella  più  parte  in  virtù  di  forze  interne,  le  quali  han  fatto  cessare 
le  vecchie  signorie,  e  fatto  dichiarare  ai  popoli,  divenuti  signori  di  sé, 
l'annessione  al  Regno  di  Sardegna  e  la  loro  formazione  in  nuovo  Regno 
d'Italia.  Cosi,  la  Toscana  ,  Modena  e  Parma  cessarono  di  essere  Stati 
gradacali  e  ducali,  non  che  le  quattro  Legazioni  pontificie  di  appartenere 
ai  dominii  della  Santa  Sede,  pei  plebisciti  dell'll  e  12  marzo  1860;  Na- 
poli e  la  Sicilia  cessarono  di  formare  il  Regno  delle  Due  Sicilie  per  quelli 
del  21  ottobre  1860;  le  Marche  e  l'Umbria  si  unirono  alla  nostra  monar- 
chia costituzionale  per  quello  del  4  e  5  novembre  dello  stesso  anno.  Questi 
plebisciti  furono  seguiti  naturalmente  dagli  atti  del  Parlamento,  sanciti 
dal  re,  richiesti  dal  nostro  diritto  costituzionale  per  rendere  un  territorio 
parte  integrante  dello  Stato,  e  particolarmente  dalla  legge  del  17  marzo 
1861,  con  cui  la  nazione  si  affermò  costituita  in  Regno  d'Italia.  Più  tardi 
Roma,  che  era  stata  dichiarata  capitale  della  nazione  coi  famosi  ordini 
del  giorno  della  Rappresentanza  nazionale  e  del  Senato  del  27  marzo  1861, 
cessò  di  essere  territorio  pontificio,  e  rientrò  nel  grembo  della  madre 
patria  in  virtù  del  plebiscito  del  2  ottobre  1870  e  della  legge  corri- 
spondente. 

Tatti  questi  mutamenti  ebbero  il  pieno  compimento  giuridico  senza 
bisogno  di  trattati,  nò  cogli  antichi  sovrani,  che,  avendo  perduto  la  sovra- 
nità, non  erano  più  intitolali  a  tali  atti  di  cessione,  né  colle  altre  Potenze 
europee.  Si  ò  interamente  applicato  in  questa  parte  il  princìpio  del  di- 
ritto pubblico  moderno,  che  gli  Stati  sorgono  in  virtù  di  forze*  Interne, 
attingono  la  loro  legittimità  dal  popolo  che  si  costituisce  a  Stato,  non 
già  dagli  stranieri  (1).  Questi  non  han  Tatto  che  riconoscere  il  nuovo 
Stato  cosi  costituito. 

Persino  la  nuova  condizione  giuridica  del  Sommo  Pontefice  nel  centro 
dltalia  è  conseguenza  di  una  legge  interna,  quale  quella  del  13  maggio 
1871  sulle  prerogative  della  Santa  Sede,  detta  comunemente  delle  gua- 


ti) BluntscbUi  Le  Dndi  iniema^ional  eodifii,  art  28  e  segg. 
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rentigje,  ma  non  è  stata  obbietto  di  trattato^  non  forma  parte  del  diritto 
internazionale. 

7.  Diversa  però  è  la  condizione  giuridica  del  Regno  d'Italia  per  ciò  che 
concerne  la  Lombardia^  la  Venezia^  il  conflne  colla  Francia^  colla  Sviz- 
zera, il  protettorato  e  le  relazioni  con  S.  Marino.  Esse  sono  regolate  da 
trattati,  i  quali,  salvo  quegli  articoli  del  trattato  di  Zurigo  sui  con- 
fini (1),  implicanti  la  continuazione  del  dominio  austriaco  nel  Veneto, 
Peschiera  e  Mantova,  abrogati  da  quello  di  Yieniìa  del  1866  (2),  for- 
mano il  diritto. positivo  italiano  vigente  colle  Potenze  relative. 

Di£fiatti  la  sovranità  della  Lombardia  poggia  diplomaticamente  sul  Trat- 
tato di  Zurigo  del  10  novembre  1859,  quella  della  Venezia  su  quello  di 
Vienna  del  3  ottobre  1866,  la  perdita  della  Savoia  e  di  Nizza  e  quindi 
i  nuovi  confini  colla  Francia  sul  Trattato  di  Torino  del  24  marzo  1860  ; 
il  regolamento  di  certe  contestazioni  colla  Svizzera  intorno  ai  confini  ha 
avuto  luogo  con  alcune  recenti  Convenzioni;  la  qualità  del  protettorato  su 
San  Marino  è  oggi  regolata  dalla  Convenzione  detta  di  buon  vicinate  di 
Roma,  27  marzo  1872,  cui  si  può  aggiungere  la  Convenzione  postale 
del  2  marzo  1877. 

Questi  varii  atti  sono  dunque  una  parte  precipua  del  nostro  diritto 
pubblico,  e  importa  rilevarne  alcuni  caratteri  e  principii  che  li  distin- 
guono dalla  moltitudine  dei  trattati  per  cui  si  sono  composti  o  mutati 
gli  Stati. 

8.  A  questo  riguardo  bisogna  prima  di  tutto  rilevare  il  carattere  comune 
ai  tre  grandi  trattati  citati  di  Zurìgo,  di  Vienna  e  di  Torino,  che  sono 
stati  informati  al  princìpio  di  nazionalità,  chiarito  ancora  e  messo  fuori 
di  contestazione  dai  plebisciti.  Certi  caratteri  particolari  a  ognuno  di  essi 
saranno  considerati  più  innanzi. 

Questo  principio  di  nazionalità  invero  non  è  stato  insegnato  dai  Tecchi 
pubblicisti,  non  è  stato  esposto  da  Grozio,  da  Vattel,  da  Wheaton,  da 
HeIRer,  ecc.,  oggi  anzi  non  manca  per  certo  di  validi  contraddittori;  pure, 
siano  qualunque  le  obbiezioni  al  medesimo,  come  base  ra$iànale  ed  unica 
del  diritto  delle  genti,  esso  è  stato  l'anima  della  ricostituzione  della  nostra 
patria,  é  ne  ha  presieduto  alla  formazione.  Sicché  importa  notare  la  forma 
giuridica  presa  da  esso  nel  nostro  paese  e  nel  nostro  diritto  pubblico. 

Io  ho  avuto  altra  volta  ad  osservare  (3)  che  ciò  che  oggi  si  dice  prin- 
.         I* 

(1)  Art.  ui,  xvui,  XIX,  XX.     • 

(2)  Art  HI  e  iv. 

(3)  Palma,  Dd  principio  di  nasionàUtà  nétta  wiodema  società  europea.  Opera 
premiata  dall'Istituto  Lombardo  di  Scienie  e  Lettere  nel  concorso  scientifico 
del  ÌS^^ passim.  Milano,  Treves,  i867.  —  Carso  di  Diritto  casHtueionàle,  voi.  i, 
cap.  II,  p.  93,  e  ix,  p.  261.  —  22  Trattato  di  Santo  Stefano  e  a  Diritto  puhbiico 
europeo.  [Nuova  Antologia^  15  aprile  1878.) 
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cipio  di  nazionalità,  come  dottrina,  era  nuovo  anzi  nuovissimo,  ma  come 
fatto  era  antichissimo,  ed  a  torto  si  è  voluto  dal  Laurent  e  da  altri  molti 
darne  merito  ai  Germani  ed  alla  riforma  protestante.  Realmente  in  ogni 
tempo  i  popoli  di  una  stessa  razza,  lingua  ed  altre  qualità  comuni  hanno 
ripugnato  alla  signoria  di  genti  di  altra  razza,  lingua,  o,  come  oggi  di- 
remmo, nazione;  sono  stati  vitali  gli  Stati  conposti  di  elementi  omogenei 
0,  come  oggi  diremmo,  nazionali,  non  vitali  quelli  eterogenei. 

lo  credo  di  aver  dimostralo  nel  libro  citato  che  nulla  è  più  chiaro  di 
ciò,  come  fatto,  nella  storia  di  Europa,  ben  prima  della  Riforma,  quanto 
questa  doppia  forza  ne^li  Stati,  centripeta  degli  elementi  nazionali,  cen- 
trifuga dei  non  nazionali.  Cosi  avvenne  che  ben  prima  di  Lutero  e  del 
Congresso  di  Westfalia  si  sciogliessero  nei  loro  elementi  gl'imperi  orien- 
tali, quello  di  Alessandro,  il  romano  antico,  quello  di  Carlo  Magno,  di 
Carlo  y,  6  poi  quelli  di  Filippo  II  e  di  Napoleone  L  Fu  questa  forza  che 
solle  rovine  del  vecchio  e  del  rinnovato  Impero  occidentale  dei  Romani  e 
dei  Germani  fece  nascere  e  sviluppare  i  regni  di  Francia,  d'Inghilterra, 
di  Spagna,  ecc.  Questa  vecchia  tendenza,  che  del  resto  aveva  operato  anche 
in  Italia  eliminando  la  signoria  spagnuola  e  francese,  limitando  la  vec- 
chia dominazione  germanica  al  ducato  di  Milano,  e  riducendo  progressi- 
vamente i  nostri  antichi  molteplici  Siati  a  pochi;  dopo  la  Rivoluzione 
francese  trasse  novello  alimento  dalla  compressione  napoleonica,  dagli 
arbitrii  dei  potenti  del  1815,  dalla  cresciuta  cultura;  quindi  le  lotte  na- 
zionali dell'Italia  contro  l'Austria,  delia  Grecia  e  dei  popoli  orientali 
contro  i  Turchi,  dei  Belgi  contro  gli  Olandesi,  degli  Ungheresi  e  degli 
Slari  contro  i  Tedeschi  dell'Austria,  dei  Polacchi  contro  i  Russi,  degli 
stessi -Germani  contro  il  vecchio  sminuzzamento  della  propria  patria. 

Quindi  avvenne  in  particolare  che  non  appena  l'Italia  fu  ripartita  a 
Tienna  trel  1815  in  guisa  che  vi  dominasse  l'imperalore  d'Austria,  il  sen- 
timento nazionale  si  ringagliardì.  Quindi  i  movimenti  del  1821  in  Pie- 
monte e  nel  Lombardo- Veneto,  quindi  l'odio  insistente  contro  gli  Austriaci, 
che  per  tutelare  il  loro  dominio  antinazionale  nei  Lombardo-Veneto  in- 
tervennero in  Napoli,  in  Piemonte,  nelle  Ronagne,  nei  Ducati,  e  preme- 
vano su  iKitta  Italia.  Quindi  la  lotta  incessante  che  parve,  Quo  alle  recenti 
commozioni  per  4a  cosi  detta  lialia  irredenta^  essersi  chiusa  col  Trattato 
sopra  citato  di  Vienna,  e  colle  schiette  dimostrazioni  di  assoluta  rinuncia 
alfe  vecchie  pretese,  mediante  la  memorabile  visita  dell'imperatore  d'Au- 
stria al  re  d'Italia  in  Venezia  nel  1675. 

9.  Qvesta  progredita  coscienza  delle  genti,  particolarmente  io  Italia, 
oUre  che  nei  suoi  movimenti,  doveva  trovare  ed  ebbe  nel  secolo  nostro  la 
sua  espressione  negli  storici,  nei  poeti,  e,  quel  che  è  più,  in  alcuni  diplo- 
matici piemontesi,  segnatamente  nel  De  Maistre,  nella  pura  scienza. 

Prima  di  questi  ultimi  tempi  gli  scrittori  di  diritto  internazionale 
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confondevano  insieme  la  Nazione  collo  Stalo,  e  usavano  codeste  voci 
indifferentemente,  tanto  che  oggi  stesso  il  diritto  che  regge  o  dovrebbe 
reggere  gli  Stati,  da  Bentham  in  poi,  è  detto  internazionale.  Ve  ne  fu 
qualcuno,  come  Wheaton  (1),  alla  cui  mente  si  affacciò  la  distinzione,  e  che 
osservò  esservi  nazioni,  come  la  polacca  (e  avrebbe  potuto  aggiungere 
ritaliana),  che  non  componevano  Stato,  e  Stati,  come  la  Russia,  la  Tur- 
chia, TÀustria,  che  si  componevano  di  più  nlizioni;  ma  erano  cenni,  bar- 
lumi, senza  conseguenza.  Allora  quando  si  parlava  di  nazioni  s'intendeva 
generalmente  gli  Stati. 

Al  di  fuori  degli  scrittori  di  diritto  internazionale  propriamente  detto, 
non  mancarono  quelli,  citiamo  per  esempio  il  Buchez  e  l'Abrens  (2), 
che  cominciassero  a  notare  Fimportanza  della  nazionalità;  che  vi  erano 
fra  i  popoli,  indipendentemente  dai  vincoli  politici,  certi  vincoli  naturali 
di  razza,  di  lingua,  di  territorio,  di  sentimento,  e  massimamente  di  co- 
mune coltura  e  di  storia,  pei  quali  si  potevano  considerare  come  persone 
morali  intitolate  a  certi  diritti,  segnatamente  neirinterno  dello  Stato,  alla 
protezione  della  loro  lingua^  del  loro  essere  nazionale;  ma  sì  era  molto 
vaghi,  sia  nei  caratteri  della  nazionalità,  sia  nelle  sue  conseguenze  giuri- 
diche e  politiche,  costituzionali  ed  internazionali. 

Ha  come  di  tutte  le  nazioni  che  avevano  perduto  il  loro  essere  nazio- 
nale, ed  erano  tenute  in  oppressione  dagli  stranieri,  la  più  illustre  e  colta 
era  senza  alcun  dubbio  l'italiana,  i  suoi  pensatori  ne  vennero  più  poten- 
temente spinti  a  negare  ai  principii  e  ai  trattati  che  sancivano  codesta 
oppressione,  Tauiorità  del  diritto,  e  a  fondare  il  diritto  sulla  nazionalità. 

Fra  essi,  per  potenza  intellettiva  di  sistema  scientifico,  merita  il  primo 
posto  il  Romagnosi,  il  quale  nella  sua  Sdenta  delle  Coiiiiuzioni,  pub- 
blicata bensì  nel  1848  ma  scritta  prima  del  1814,  vide  e  formulò  chiara- 
mente il  concetto  della  nazione  ed  il  principio  di  nazionalità,  sotto  nome 
di  einiearchia. 

Egli,  dopo  aver  confutato  il  principio  della  monarchia  universale  e 
del  vecchio  equilibrio  fra  le  Potenze,  scriveva  che  e  questo  non  sarà  mai 
effettuato  fino  a  che  ogni  nazione  non  abbia  acquistata  la  propria  indi- 
pendenza. Dico  ogni  nazione,  e  quando  io  uso  questo  nome,  intendo  di 
notare  una  popolazione,  nella  quale  la  natura  stessa  abbia  impresso  il 
tipo  dell'unità  geografica  e  morale. 

€  Pace  e  prosperità,  egli  continuava,  interna  ed  esterna,  ecco  lo  scopo 
della  politica;  questo  scopo  non  si  può  ottenere  che  coìV etnicarekia^  ossia 
col  dominio  nazionale.  Il  dominio  nazionale  importa  che  tutta  una  nazione 


(1)  Wheaton,  Op.  cit,  eh.  u,  33. 

(%)  Buchez,  Traiti  de  Pditique  et  de  aeiencc  sodale^  i,  eh.  ni.  —  Ahrens, 
Filosofia  del  Diritto f  voi.  ii,  e.  iil,  ses.  103, 
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comandi  in  casa  sua.  Ha  tuUa  una  nazione  non  comanda  se  lo  slrantero 
padroneggia  lulla  o  una  parte  della  medesima.  Tulta  una  nazione  non 
comanda  se  essa  è  divisa  Tra  più  Governi  proprii.  Tutta  la  nazione  final- 
mente non  comanda,  quando  certe  classi  solamente,  o  certi  uomini,  o  un 
nomo  solo,  fanno  o  possono  far  prevalere  la  loro  privata  volontà  alla 
volontà  di  tutto  un  popolo.  Nazioni  intere,  indipendenti,  padrone  di  tutto  il 
loro  territorio,  e  viventi  sotto  un  solo  Governo  temperato,  sono  dunque 
lo  stato  ultimo  del  mondo,  voluto  dalla  natura  o  dalla  ragione,  onde  otte- 
nere pace  e  prosperità  interna  ed  esterna.  Ecco  in  che  consiste  Vetniear^ 

<?Ka>(II.  §§19). 

Quindi  richiedeva  come  condizione  essenziale  la  costituzione  fisica  delle 
genti  e  il  possesso  unito  di  tutto  il  territorio  nazionale,  circoscritto  dai 
suoi  naturali  confini».  Romagnosi  rifiutava  inoltre  come  criterio  delFordi- 
naroento  iatemazionale  il  principio  delPeguaglianza  materiale  degli  Stati  ; 
secondo  luì,  il  vero  principio  si  è  di  €  costituire  ogni  nazione  giusta  ogni 
scompartìonento  stabilito  dalla  natura  >.  L'Europa  non  ha  avuto  mai  pace, 
perchè  questo  principio  di  giustizia,  di  ordine  e  di  pace  è  stato  scono- 
sciuto. €  Leggete,  egli  diceva,  la  storia  di  tutte  le  nazioni  divise  in  domi- 
nazioni frazionali  anche  proprie  >.  Insomma  enunciava  chiaramente  ciò 
che  poi  fu  detto  legge  di  forza  centripeta  e  centrifuga  nelle  aggregazioni  e 
disgregazioni  nazionali.  La  natura  vuole  da  unità  fisica  di  ogni  nazione 
odierna  d'Europa  ».  Finiva  col  dare  ufficio  alla  politica  estera  dello  Stato: 
•  di  ampliare  il  dominio  territoriale  fino  ai  limiti  delFunità  nazionale 
combinata  colla  difesa  territoriale^  e  conservarlo  entro  i  limiti  suddetti  >. 
È  inutile  aggiungere  che  egli  legittimava  le  guerre  che  avessero  a  scopo 
la  costituzione  deiretnicarchia. 

Anche  Pellegrino  Rossi  tentò  fondare  gli  ordinamenti  politici  sulla 
natura,  ma  die  maggior  luogo  ai  vari!  elementi  dell'unità  nazionale,  la 
razza,  la  lingua,  la  religione,  e  quel  complesso  di  condizioni  interne,  di 
costumi,  d'arti,  di  leggi,  di  scienze,  di  lettere,  che  si  possono,  egli  dice, 
comprendere  sotto  nome  di  civiltà.  E  soprattutto  spiegò  benissimo  la 
grande  importanza  della  comunanza  della  lingua  per  la  forza  unitiva  dello 
Stato  ;  €  come  l'incorporazione  politica  di  due  popoli  parlanti  differenti 
idiomi  non  sia  che  apparente  fino  a  che  sussista  la  detta  differenza.  Si 
dice  ordinariamente,  egli  aggiungeva,  che  la  lingua  è  un  {strumento  del 
pensiero  umano;  essa  è  pia  di  ciò,  è  uno  dei  veri  elementi  costitutivi 
di  un  popolo,  di  una  nazione,  non  è  soltanto  un  mezzo  di  comunica- 
zione degli  uomini  che  la  parlano,  essa  è  la  forma  del  loro  pensiero, 
l'espressione  dei  loro  sentimenti,  è  lo  specchio  in  cui  lo  spirito  e  l'anima 
si  riflettono  nei  loro  movimenti  successivi  »  (1). 

(1)  Bossi,  Oaurs  de  DroU  consUMioimel,  le$.  v.  —  MéUmges,  voi.  ii  ;  DraH 
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1  vari!  libri  di  Balbo  son  lutti  pieni  del  eoneelto  della  nazionalità,  del 
diritto  delle  nazioni  a  farsi  Stati  indipendenti,  e  del  fenemeno  costante 
dello  sfasciarsi  degl'imperi  composti  di  nazioni  diverse,  nei  loro  elementi, 
secondo  loro  schiatte  e  limiti  naturali  (1). 

Sarebbe  inutile  aggiungere  come  due  uomini  cosi  diversi  eom»  il  Maz- 
zini e  il  Gioberti,  e  potremmo  dire  gli  altri  più  insigni  ntd^tri  scrittori, 
si  fondassero  tutti  sul  diritto  delle  popolazioni  italiane  ad  essere  indi* 
pendenti  dalla  dominazione  straniera  degli  Austriaci,  ed  anche  di  com- 
porsi ad  unione;  comunque  si  variasse  sulla  forma  di  questa  unione,  ed 
alcuni  preferissero  o  credessero  soltanto  possibile  una  coniederasstoae,  e 
altri  vagheggiassero  il  puro  ordinamento  unitaria,  che  poscia  prevalse. 

Gioberti,  essendo  minìstro/affermò codesto  principio diplomaticameute 
nel  modo  più  chiaro  e  solenne,  contrastando  La  circolare  spagnuola  cbe 
invitava  le  Potenze  cattoliche  a  intervenire  a  Roma  per  ristaurarvi  il 
potere  temporale,  a  nome  del  diritto  supre»o  della  nazionalità  italiana, 
di  cui  il  Piemonte  era  il  rappresentante,  e  per  cui  re  Carlo  Alberto  aveva 
rotto  guerra  airAustria.  Egli  affermava  che,  aacbe  mancando  la  nazione 
di  unità  politica,  aveva  tuttavia  la  sua  personalità  imprescrittibile,  indi- 
pendentemente dalla  qualità  di  Stato  (2). 

Quindi  tentò  formolare  codesti  principii  più  scientificamente  il  Man- 
cini quando,  nominalo  professore  della  cattedra  appositamente  instituita 
di  diritto  internazionale  nell'Università  di  Torino,  vi  lesse,  il  23  gen- 
naio 1851,  la  sua  celebre  prolusione  sulla  nazionalità,  come  base  razio- 
nale del  diritto  delle  genti. 

Egli  notava  che  Tidea  di  nazionalità,  nop  nuova,  ma  conosciuta  sol- 
tanto come  vaga  ospirazione  di  eletti  spiriti,  meritasse  di  essere  vendi- 
cata dal  dispregio  e  dall'accusa  di  utopia,  ed  incalzata  a  dignità  di  vero 
scientifico  rigorosamente  dimostralo.  Secondo  lui,  la  teoria  fondamentale 
oramai  doveva  essere  la  coesistenza  delle  nazionalità  sotto  la  legge  del 
diritto.  I  varii  fattori  della  nazionalità  però,  la  lingua,  la  razza,  la  reli- 
gione, la  storia,  per  sé  soli,  sono  come  inerte  materia  capace  di  vivere, 
ma  in  cui  non  fu  spirato  ancora  il  soffio  della  vita.  Questo  spirito  vitale  è 
la  coscienza  della  nazionalità,  il  sentimento  che  ella  acquista  di  se  me- 
desima, oche  la  rende  capace  di  costituirsi  al  di  dentro  e  di  nuiufeslarsi 
al  di  fuori.  Quando  questa  coscienza,  quest'unità  morale  di  un  pensiero 
comune  manca,  esiste  un  corpo  inanimato,  incapace  ancora  di  funzionare 


amskU.^!  di.  X  ;  J>e$  prim^pes  qui  président  à  la  fopnation  de  VEtat,  ck.  xi  ;  Baocj 
popvlation^  ìangue^  ecc.  * 

(ì)  Balbo,  Meditazioni  storiche,  ix,  p.  133-134. 

(2)  Nota  Gioberti  a  Bertrand  de  Lis  del  15  e  19  gennaio  1849.  —  Bianchf, 
Storia  della  d^hmagia  europea  in  Itaili^,  voi.  vi,  p.  35  e  aegg. 
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come  personalità  nad^uaZ^.  Definiva  quindi  la  nazione  come  «  una  socielà 
naturale  di  uomini,  da  unità  di  territorio,  di  origini,  di  costumi  e  di 
lingua  conformati  a  comunanza  di  vita  e  di  coscienza  sociale  ».  Quindi 
pronunciava  che  la  radice,  il  primo  e  vero  fondamento  del  diritto  delle 
genti,  Tunità  elementare,  la  monade  razionale  della  scienza  e  idea  sua 
madre,  non  pia  gli  Stati,  ma  le  nazioni,  soggetti  e  persone  del  diritto  >. 

Gii  è  questa  dottrina,  direttamente  contraria  a  quella  su  cui  si  fonda- 
vano i  Trattati  di  Vienna,  che  bandita  dal  Mancini  nella  cattedra,  discussa 
ardentemente,  indusse  il  Governo  austriaco  a  far  presentare  dal  suo 
ministro  a  Torino,  il  conte  Appony,  a  Massimo  d'Azeglio  una  nota  di 
doglianza  per  un  insegnamento  cosi  sovversivo  ]  nota  cui  FAzeglio  rispose 
nobilmente  rivendicando  la  libertà  della  scienza. 

Quindi  il  principio  di  nazionalità,  illustrato  mirabilmente  dal  Mamiani 
nd  suo'Iìbro  Del  nuovo  Diritlo  pubblico  europeo,  accolto  dalla  maggior 
parte  dei  nostri  pubblicisti,  è  stato  considerato  come  caratteristico  della 
scuola  italiana  di  diritto  internazionale. 

Noi  non  crediamo  opportuno  di  qui  discutere  le  obbiezioni  addotte 
contro  codesto  principio  di  nazionalità  ;  non  facciamo  un  trattato  di 
diritto  inlemazionafe. 

.  Per  noi,  checché  voglia  dirsene  dal  lato  scientifico  universale,  certa 
cosa  è  che  codesta  coscienza  della  nazionalità,  che  diviene  diritto  di 
formare  Stato  indipendente  ed  uno,  è  stata  il  principio  giuridico  che 
animò  Fltalia  in  tutto  questo  periodo.  Il  trattato  di  Milano  del  6  agosto 
1849,  il  quale  In  seguito  alla  giornata  di  Novara  aveva  fatto  ritornare 
al  precedente  stato  di  cose,  fu  dovuto  considerare  come* una  tregua;  il 
Piemonte  ospitò  in  gran  copia  emigrati,  e  li  trattò  come  cittadini;  nel 
1856  il  conte  di  Cavour  nel  Congresso  di  Parigi  lanciò  il  famoso  Me- 
morandum,  col  quale  parlava  davanti  alFEuropa  a  nome  deiritalia, 
comunque  essa  non  esistesse  diplomaticamente.  Si  è  questo  principio 
che  spinse  nel  1858  all'alleanza  di  Plombières  colla  Francia,  e  che  fece 
pronunciare  al  re  Vittorio  Emanuele,  aprendo  il  Parlamento  al  10  gen- 
naio 1859,  le  celebri  parole,  che  egli  non  era  insensibile  al  ffrido  di 
dolore  che  da  tante  parti  d'Italia  si  levava  verso  di  lui. 

Quindi  la  guerra  nazionale  del  1859,  arrestata  dai  preliminari  di 
Villafranca. 

10.  Fratto  di  questo  primo  atto  dei  nuovi  conati  dell'Italia  per  rico- 
stituire la  sua  nazionalità  è  stato  appunto  il  trattalo  di  Zurigo.  Parecchie 
parti  sono  in  esso  a  notare. 

In  primo  luogo  per  esso  si  liberava  la  Lombardia,  e  perciò  su  questo 
trattato  poggia,  diplomaticamente,  Tacquisto  di  quella  nobilissima  pro- 
vincia. Questo  passaggio  però  aveva  luogo  in  una  forma  che  non  si  sa- 
prebbe abbastanza  biasimare.  La  trasmissione  non  era  fatta  regolarmente 
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dairiroperalore  d'Austria  al  re  di  Sardegna,  ma,  corno  si  legge  nel  Pream- 
bolo e  nell'art,  in,  all'imperatore  dei  Francesi,  e  da  questo  contempora- 
neamente al  re  di  Sardegna.  Miserabile  sfogo  di  livore,  su  cui  non  occorre 
più  oltre  insistere. 

La  sostanza  si  fu  che  venne  riparato,  in  ciò  che  concerneva  la  Lom- 
bardia, ai  torti  del  1815,  e  alla  mala  fortuna  del  1848-49. 

Questa  trasmissione  della  sovranità  della  Lombardia  si  operò  natural- 
mente nella  vecchia  forma  della  cessione  per  trattati  di  pace.  Però  non 
si  potrebbe  dire  che  ciò  avesse  luogo  indipendentemente  dal  voto  dei 
popoli,  perocché,  a  prescindere  non  esservi  alcun  dubbio  sulla  naziona- 
lità italiana  della  Lombardia,  essa  aveva  votato  per  plebiscito  l'unione 
immediata  agli  Stati  del  re  di  Sardegna  all'S  giugno  1848,  e  in  tanto  quel 
plebiscito  aveva  cessato  di  operare,  in  quanto  le  forze  austriache  lo  ave- 
vano impedito  ;  di  maniera  che  man  mano  che  esse  si  ritiravano,  quel- 
l'atto di  sovranità  nazionale  ripigliava  il  proprio  vigore  ;  tanto  più  che 
le  popolazioni  dappertutto  e  in  tutte  le  forme  lo  confermavano.  Sicché 
potrebbe  ben  dirsi  nell'acquisto  della  Lombardia,  che,  non  ostante  la 
maniera  cosi  irrazionale  della  trasmissione  mediante  Napoleone  III,  nella 
sostanza  si  fondevano  insieme  il  vecchio  e  il  nuovo-  diritto  pubblico,  la 
volontà  nazionale  dei  cittadini  e  la  cessione  dell'antico  sovrano. 

Vi  é  un'altra  parte  di  esso  Trattato  di  Zurigo  a  notare,  quella  che 
concerne  i  limiti  del  paese  ceduto,  per  cui  rimanevano  all'Austria  tutte 
le  provinole  venete  e  persino  Peschiera  e  Mantova,  tanto  che  l'Impera- 
tore d'Austria  conservò  ancora  fino  al  1866  il  titolo  di  re  del  Lombardo- 
Veneto.  Questa  parte,  continuando  a  mantenere  violate  le  ragioni  della 
nazionalità  italiana,  continuò  a  mantenere  viva  la  sua  lotta  colPaustriaca, 
e  addusse  l'alleanza  colla  Prussia,  la  nuova  guerra  del  1866,  e  quindi 
il  Trattato  dì  pace  di  Vienna  del  3  ottobre. 

11.  Anche  in  questo  Trattato  è  a  notare  che  il  principio  di  nazionalità 
ha  formato  il  principio  giuridico  delle  aspirazioni  italiane  e  della  nuova 
guerra.  Però  vi  è  qualche  cosa  di  particolare.  L'imperatore  d'Austria 
prima  della  guerra  colla  Prussia,  nello  intendimento  di  evitarla  coll'Ita- 
lia,  avendo  slimato  di  cedere  il  Veneto  all'imperatore  dei  Francesi,  si  è 
creduto  di  fare  semplicemente  menzione,  nel  preambolo,  di  questa  strana 
cessione,  e  della  soddisfazione  dell'imperatore  dei  Francesi  che  Venezia 
si  acquistasse  dall'Italia;  ma  nel  Trattato  non  comparisce  la  Francia, 
e  molto  meno  la  Prussia.  Esso  è  soltanto  tra  l'imperatore  d'Austria  e 
il  re  d'Italia,  la  cui  unione  in  regno  nazionale  venne  cosi  solennemente 
riconosciuta. 

L'altro  punto  importantissimo  a  notare  porlo  sviluppo  del  diritto  pub- 
blico europeo  si  è  che,  sebbene  nessun  dubbio  vi  fosse,  sia  sulla  nazio- 
nalità italiana  delle  popolazioni  venete,  sia  sull'animo  loro,  manifestalo 
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per  tanti  anni  a  prezzo  dì  tanti  sacrifìcii,  di  appartenere  al  regno  d'Ita- 
lia, pure  nel  preambolo  si  legge  che  la  riunione  loro  airitalia  si  am- 
mise sotto  la  riserva  dell'imperatore  Napoleone  <  del  consenso  delle  popo- 
lazioni debitamente  consultate  >;  il  che  infatti  ebbe  luogo  col  plebiscito 
dei  21  e  22  ottobre  1866.  Principio  tanto  pia  notevole,  che  nello  stesso 
anno  la  Prussia  acquistò  in  Germania  i  soppressi  Stati  dell'Hannover, 
di  Nassau,  dell'Assia  Elettorale  e  dell'antica  città  libera  di  Francoforte, 
e  certo  senza  alcun  voto  degli  abitanti,  anzi,  in  quell'epoca  almeno,  per 
quanto  sia  potuto  apparire,  loro  malgrado. 

PiA  tardi  nel  1871  si  tolsero  alla  Francia  l'Alsazia  e  parte  dell'antica 
Lorena,  col  consenso  bensì  dello  Stato  di  cui  facevano  parte,  cioè  del- 
l'Assemblea Nazionale  Francese,  come  organo  del  tutto,  ma  senza  il 
consenso  particolare  degli  abitanti,  e  l'espressione  dei  loro  sentimenti 
intorno  alla  loro  vera  nazionalità  ed  al  nuovo  vincolo  politico  cui  si  assog- 
gettavano. Essi  vennero  ceduti  e  dichiarati  sudditi  dell'Impero  Germa- 
nico, senza,  anzi  contro  la  loro  volontà.  Non  parliamo  ora  di  ciò  che 
si  è  fatto  più  lardi  nel  Congresso  di  Berlino  del  1878. 

12.  L'Italia  aveva  dato,  pochi  annf  innanzi,  un  esempio  più  liberale  e 
civile.  Cooìinciatasi  a  costituire  la  nostra  patria  in  nazione  una  coll'annes- 
sione  della  Lombardia,  e  quindi  dei  Ducati,  della  Romagna  e  della  To- 
scana, la  Francia,  che  pare  avesse  ciò  convenuto  a  Plombières  col  Cavour 
nel  1858  in  caso  dell'acquisto  del  Lombardo-Veneto,  e  che  perciò  non  ne 
aveva  fin  allora  reclamato  l'esecuzione,  essendosi  arrestati  a  Yillafranca, 
quando  il  Regno  si  estese  fino  agli  estremi  limiti  delle  Romagne  e  della 
Toscana,  domandò  la  cessione  della  Savoia  e  di  Nizza.  Essa  si  fondò 
per  verità,  come  apparisce  dallo  stesso  preambolo  del  Trattato,  sui  vec- 
chi principii  di  equilibrio  politico,  e  quindi  di  compensi  territoriali  per 
gli  acquisti  fatti  dalla  Sardegna,  principio  contestabilissimo,  ma  che  non 
crediamo  di  discutere  (1).  Cavour  invece  in  Parlamento  motivò  il  suo 
consenso  su!  principio  di  nazionalità  su  cui  si  andava  ricostituendo  l'Italia. 

Sufìa  Savoia  non  vi  era  alcun  dubbio.  Culla  dei  nostri  gloriosi  re, 
da  secoli  e  secoli  il  suo  destino  era  stato  unito  a  quello  del  popolo  di 
qua  delle  Alpi;  insieme  avevano  combattuto,  sofiferto,  perduto  e  vinto; 
avevano  avuto  le  stesse  leggi,  le  stesse  glorie,  le  stesse  fortune  e  le  me- 
desime sventure,  le  stesse  gioie  e  gli  stessi  dolori.  Pure  i  figli  della  Sa- 
voia abitando  una  terra  di  là  delle  Alpi,  di  là  dei  confini  della  nostra 
nazionalità,  parlando  un'altra  lingua,  l'Italia  senti  che  non  era  giusto 
mantenere  più  oltre  un  tal  vincolo  ;  la  condizione  dei  Savoiardi  era  ben 
diversa  nella  unione  a  un  regno  d'Italia  da  quella  che  era  a  un  regno 

(t)  Io  l'ho  alquanto  diacusao  nel  citato  studio  sai  Trattaio  di  Santo  Stefano 
e  U  DiriUo  pMjUeo  europeo.  (Nuova  Antologia^  15  aprile  1878.) 

Leooi  spbciau.  ^  Serie  8»  —  Val.  unico  2 
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subalpino.  E  checché  costasse  al  Té,  prima  di  tutto,  per  gli  antichi  vin- 
coli col  popolo  di  oltre  Alpi,  ed  alla  nazione  intera  il  distaccarsi  politi- 
camente da  quel  forte  popolo,  la  separazione  pareva  bene  inevitabile  e 
giusta,  e  non  poteva  essere  seriamente  contestata. 

La  questione  era  ben  diversa  per  Nizza.  Posta  allo  estremo  limite  del- 
ritalia,  fra  le  due  nazioni,  da  secoli  datasi  spontaneamente  alla  Casa  di 
Savoia,  collocata  dai  geografi  entro  i  confini  d*Italia,  popolata  da  un 
popolo  misto  se  si  vuole,  ma  che  sentiva  altamente  la  sua  nazionalità 
italiana,  una  tal  cessione  doveva  essere  contrastata  come  un'offesa  a  quel 
principio  di  nazionalità  su  cui  la  nuova  Italia  si  veniva  Tormando. 

Senza  alcun  dubbio,  Nizza  fu  dovuta  cedere,  perchè  un  tal  sacrificio 
fu  giudicato  da  un  giudice  politico  competente  qual  era  Cavour,  inevi- 
tabile  per  Tannessione  delTItalia  centrale  e  quindi  per  la  ricostituzione 
dltalia  ;  e  questo  sentimento  d'inevitabilità  fece  consentirvi  il  Re  e  il 
Parlamento.  Tuttavia  si  deve  notare,  a  luce  del  nostro  diritto  pubblico 
internazionale,  che  la  cessione  non  si  reputò  valida,  nemmeno,  come 
prescrive  soltanto  lo  Statuto,  coirapprqvazione  del  Parlamento,  ma  si 
stipulò  nel  trattato  il  consentimento  dei  popoli  che  si  cedevano,  e  È  inteso, 
si  legge  nell'art.  1,  fra  le  Loro  Maestà,  che  questa  riunione  sarà  effet- 
tuata senza  alcun  costringimento  della  volontà  delle  popolazioni,  e  ch^ 
i  Governi  del  re  di  Sardegna  e  dell'imperatore  dei  Francesi  si  concer- 
teranno al  più  presto  possibile  sui  migliori  mezzi  di  apprezzare  e  di  con- 
statare le  manifestazioni  di  questa  volontà». 

Principio,  questo  del  1860  comparato  a  quello  del  1871,  tanto  più 
notevole,  che  potendovi  essere  dei  dubbìi  per  la  Savoia,  se  meglio  pre- 
ferissero l'antica  fraternità  col  popolo  cisalpino  o  le  ragioni  della  nazio- 
nalità geografica;  ed  essendovi  le  più  gravi  contestazioni  in  Italia  e  in 
Francia  sulla  vera  nazionalità  dei  Nizzardi,  l'unico  principio  giuridico 
atto  a  risolvere  pacificamente  la  controversia  era  il  voto  degli  abitanti. 

Vero  è  che  il  modo  col  quale  s'interrogò  quel  popolo  e  si  prese  quel 
voto  dette  luogo  alle  più  gravi  accuse,  e  parve  piuttosto  un  ingenuo.  Ma 
tutto  ciò  ha  potuto  essere  il  vizio  dell'applicazione,  potrà  dar  luogo  a  con- 
testazione sul  valore  effettivo  di  quel  plebiscito,  in  quella  forma,  senza  le 
guarentigie  che  sarebbero  state  richieste;  ma  in  diritto  non  può  mettersi 
in  dubbio  che  è  un  grande  onore  per  la  nuova  Italia  di  essersi  fondata 
sulla  spontaneità  nazionale;  di  avere  acquistato  e  perduto  dei  cittadini  e 
dei  territorii,  non  per  semplici  cessioni  e  trattati  di  principi  e  di  Parla- 
menti, come  se  fossero  greggio,  che  si  trasmettono  dal  padrone  e  che  deb- 
bono subirne  la  volontà,  ma  per  voto  degli  stessi  popoli  acquistati  o  per- 
duti. La  presente  Germania,  con  tutte  le  sue  glorie,  ai  nostri  occhi  ha  il 
torto  di  aver  fatto  dietreggiare  il  diritto  pubblico  nel  1871,  tornando  ai 
precedenti  abusi  e  disconoscimenti  della  dignità  umana  dei  popoli. 


Digitized  by 


Googk 


TRATTATI  CONCERNENTI  L'ASSETTO  POLITICO  ITALIANO  19 

13.  Salle  linee  di  confine  definitive  ci  è  poco  ad  aggiungere  dal  lalo 
gioridico.  Conforme  a  ciò  che  si  era  stipulato  nei  detti  trattati,  si  nomina- 
rono dalle  due  parti  delle  commissioni  miste.  Quindi,  in  applicazione  del- 
l'art, tv  del  citato  Trattato  di  Vienna,  l'Atto  finale  di  confinazione  tra  Tltalia 
e  l'Austria  del  22  dicembre  1867,  quello  di  Riva  del  7  dicembre  1871,  e 
l'altro  di  Darzo  del  28  luglio  1874,  nonché  in  applicazione  del  Trattato 
di  Torino,  la  Convenzione  di  delimitazione  colla  Francia  del  7  marzo  1865, 
e  quella  di  Roma  del  10  dicembre  1874  sul  confine  rispettivo  nell'interno 
della  galleria  del  Moncenisio.  I  vizii  del  confine  italiano  coll'Austria  de- 
rivano dal  principio  sancito  nel  Trattato  di  Vienna  della  cessione  del  pre- 
cedente Regno  Lombardo-Veneto,  nei  suoi  confini  amministrativi,  senza 
alcun  riguardo  alle  ragioni  dei  limiti  naturali  e  morali,  geografici  ed  etno- 
grafici ;  non  si  ebbe  nemmeno  riguardo  all'Isonzo,  che  poteva  essere  un 
confine  meno  irrazionale;  i  successivi  atti  citati  non  han  potuto  che  rafifer- 
mare  il  vizio  originale. 

Noi  non  crediamo  nemmeno  necessario  di  dissertare  intorno  all'art  ii 
del  trattato  di  cessione  della  Savoia,  per  lo  quale  essa  venne  trasferita  alla 
Francia,  alle  condizioni  alle  quali  la  possedeva  il  re  di  Sardegna  ;  cioè 
col  vincolo  della  neutralizzazione  di  certe  parti  confinanti  colla  Svizzera, 
stabilito  dalle  Potenze  di  Europa  nel  1815  (I).  Il  principio  è  pienamente 
conforme  al  diritto  internazionale.  Vero  è  che  si  stipulava  doversi  l'impe- 
ratore dei  Francesi  intendere  in  argomento  colle  Potenze  del  Congresso  di 
Vienna,  e  certo  vi  è  differenza  fra  un  vincolo  simile  imposto  alla  Sardegna 
oppure  alla  Francia.  Ma  ciò  non  ci  pare  una  questione  che  meriti  da  noi 
una  particolare  disamina.  Ci  basta  notare  che  un  tale  obbligo  di  neutra-^ 
lizzazione  è  passato  dai  re  di  Sardegna  alla  nuova  sovranità  territoriale. 
L'Italia  ormai  non  ha  in  ciò  alcun  dovere  diretto,  salvo  quello  corrispon- 
dente al  suo  diritto  di  propria  conservazione  e  di  tutela  del  diritto  pub- 
blico europeo. 


(1)  Atto  dtato  del  Congresso  dì  Vienna,  art.  xcii  :  f  Les  provioces  da  Cha- 
blais  et  du  Faudgny,  et  toat  le  terrìtoire  de  Savoye  au  uord  d'Ugine,  appar- 
tenant  à  Sa  Majeatéie  roi  de  Sardaigne,  feront  partie  de  la  neatralité  de  la 
Soiaae,  telle  qu'elle  est  reconnue  et  garantìe  par  les  Paissanees. 

«  En  conséqaence,  toutes  les  fois  qae  les  Poissances  voisines  de  Snìsse  se 
trouveront  en  état  d*ho8tilité  ouverte  ou  imminente,  les  tronpes  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  qai  poorraient  se  trouver  dans  ces  provìnces,  se  retireront, 
et  poarront  à  cet  effet  pasaer  par  le  Valais,  si  cela  devient  nécessaire;  aacanes 
mtres  tronpea  armées  d'ancone  antro  Poìssanee  ne  poniront  traverser  ni  sta- 
tkmner  dans  les  provinees  et  terrìtoirea  susdits,  saof  celles  quo  la  Confédératìon 
nisM  jugerait  à  propos  d'y  piacer;  bien  entendo  que  cet  état  de  choses  ne 
gène  en  rien  l'administration  de  ces  pays,  où  les  agents  clvils  de  Sa  Majesté 
le  roi  de  Sardaigne  poarront  ainsi  employer  la  garde  municipale  pour  le 
iBiintiea  da  bon  ordre  i. 
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14.  Molli  altri  punti  degni  di  grande  considerazione  hanno  in  verità  i 
sopraddetti  tre  grandi  trattati.  Noi  non  parliamo  delle  clausole  sulla  im- 
mediata restituzione  dei  prigionieri  da  una  parte  e  dall'altra,  dell'amnistia 
dei  sovrani  per  i  fatti  anteriori  alla  pace,  del  richiamo  in  vita  dei  vecchi 
trattati;  sono  disposizioni  civili  ed  umane,  comuni  ai  trattati  di  pace 
odierni. 

Intendiamo  di  avvertire  particolarmente  TequitA,  almeno  nel  principio 
giuridico  (non  crediamo  di  nessuna  utilità  discuterne  le  applicazioni),  con 
cui  si  sono  risoluti  i  problemi. sorgenti  dalla  divisione  degli  Stati,  dagli 
acquisti  e  dalla  perdita  delle  provincie;  in  ordine  ai  loro  debiti  e  contratti 
precedenti,  alle  loro  proprietà  pubbliche,  agli  oggetti  di  arte,  ai  loro  ar- 
chivii  amministrativi  e  giudiziarii,  alle  pensioni  e  simili.  Notiamo  che  nel 
Trattato  di  Zurigo  (art.  v-vii)  si  posero  a  carico  della  Sardegna  i  tre  quinti 
del  Monte  Lombardo- Veneto  (liquidazione  che  ebbe  luogo  mediante  la  C!on- 
venzione,  qui  riportala,  dì  Milano  del  9  settembre  1860)  e  40  milioni  di 
fiorini  del  prestito  nazionale  austriaco  del  1854;  sebbene  quest'ultimo  si 
potesse  rifiutare,  trattandosi  di  un  prestito  cui  i  Lombardi  non  avevano 
consentito,  e  che  certamente  non  era  stato  fatto  in  loro  vantaggio. 

Nel  1866  (art.  vi  e  vii)  l'Italia  assunse  a  suo  conto,  com'era  naturale, 
gli  altri  due  quinti  dell'antico  Monte  Lombardo-Veneto,  e  35  milioni  di 
fiorini  del  prestito  citato  del  1854,  comprendendo  in  essa  somma  il  valore 
del  materiale  militare  delle  fortezze  non  trasportabile. 

Due  altre  convenzioni  dipendenti  da  questo  trattato  meritano  di  essere 
segnalate  e  sono  quelle  di  Firenze  del  6  gennaio  1871  coi  protocolli  rela- 
tivi. Esse  han  definito  fra  l'Italia  e  l'Austria  le  vertenze  finanziarie  sor- 
genti dai  citati  articoli  vi  e  vii,  e  quelle  procedenti  dall'art,  xxii  con- 
cernenti la  proprietà,  ì  crediti  e  le  ragioni  di  ordine  privato  dei  membri 
della  Casa  imperiale  e  reale  austriaca;  principio  notevole,  anche  perchè  vi 
è  implicita  l'acquiescenza  di  essi  membri,  principi  delle  spodestate  case 
austriache  di  Modena  e  di  Toscana^  al  presente  regno  d'Italia. 

Per  lo  stesso  principio  la  Francia  (art.  iv  del  trattato  di  Torino)  as- 
sunse una  certa  parte  del  debito  pubblico  sardo,  determinata  poi  dalla  Con- 
venzione di  Parigi  del  23  agosto  1860  nella  somma  di  4,500,000  lire  di 
rendita  sarda  cinque  per  cento.  Questa  Convenzione  definì  ancora  molte 
altre  questioni  sorte  dalla  detta  ces.sione  della  Savoia  e  di  Nizza,  in  ordine 
alle  pensioni  civili  e  militari,  alla  Cassa  ecclesiastica,  al  materiale  e  ai 
mobili  di  proprietà  del  Governo  sardo  nei  paesi  ceduti,  ai  contratti  di  esso, 
alla  Banca  di  Annecy,  allo  scambio  di  titoli  e  di  documenti  e  ad  altre 
esigenze  giudiziarie,  commerciali  ed  amministrative. 

15.  Si  può  notare  ancora  l'equità  con  cui  il  Governo  nostro  succedette 
all'austriaco  nelle  attività  e  passività,  e  nei  diritti  e  negli  obblighi  risul- 
tanti da  contralti  regolarmente  stipulati  dall'amministrazione  austriaca  per 
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Oggetti  d*interesse  pabblico,  concernenti  specialmente  il  paese  ceduto  > 
(art.  Yiii  del  Trattato  di  Zurigo  e  di  quello  di  Vienna). 

Quindi  il  Governo  italiano  giustamente  successe  airaustriaco  nei  diritti 
e  negli  obblighi  dello  Stato  derivanti  dalle  precedenti  concessioni  ferro- 
viarie e  quindi  nei  diritti  di  devoluzione;  e  si  dichiarò  anzi  esplicitamente 
che,  non  ostante  certi  crediti  che  rimanevano  all'Austria  in  proposito,  que- 
sta non  avesse  alcun  diritto  «  di  controllo  e  di  sorveglianza  sulla  costru- 
zione e  l'esercizio  delle  ferrovie  nel  territorio  ceduto  >,  diritto  spettante 
essenzialmente  al  potere  sovrano  (art.  x  e  ii  di  Zurigo  e  di  Vienna). 
L'Italia  si  obbligò  a  Vienna  (art.  xii)  di  separare,  d'accordo  colla  Società 
concessionaria  austriaca,  amministrativamente  ed  economicamente,  le  fer- 
rovie  sul  territorio  italiano  da  quelle  del  gruppo  austriaco.  Principio  che 
poi  dette  luogo  al  trattato  del  29  febbraio  1876. 

Nel  trattato  poi  di  cessione  della  Savoia  merita  di  essere  segnalato 
particolarmente  l'art,  rv,  il  quale  lasciò  airiulìa  il  compimento  della 
galleria  del  Cenisio,  che  era  gloria  sua  Pavere  immaginata  e  affrontata; 
epperciò  di  presiedere  alla  sua  costruzione,  anche  in  quella  parte  del 
Fréjus  che  era  naturalmente  divenuta  francese.  Questo  principio  ebbe 
tutta  la  sua  applicazione  in  un'altra  convenzione,  quella  delle  ferrovie 
internazionali  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  1862,  che  essendo  compresa  nella 
parte  ottava  di  questo  volume,  ci  occuperà  alqi^nto  più  oltre. 

16.  L'Austria  si  obbligò  a  Vienna  (art.  18)  a  restituire  all'Italia  i  docu- 
menti politici  e  storici,  e  gli  oggetti  d'arte  sottratti  al  paese  ceduto.  Restituì 
in  particolare  la  Corona  di  ferro  degli  antichi  re  d'Italia  (1).  Non  occorre 
indugiarsi  a  dimostrare  la  giustizia  di  un  tal  principio.  Occorre  solo  dire 
che  nella  Convenzione  all'uopo  seguita  a  Firenze  al  14  luglio  1868  non 
venne  applicato  il  detto  principio  in  tutta  la  sua  integrità,  come  il  testo 
dell'articolo  avrebbe  importato;  ma  ebbe  luogo  un  compromesso,  per  cui 
l'Austria  serbò  ì  dispacci  degli  ambasciadori  veneti  concernenti  gli  affari 
di  Germania,  e  rinunciò  a  quelli  rimasti  a  Venezia  e  riguardanti  i  paesi 
già  veneti  e  passati  al  dominio  austriaco,  cioè  una  parte  del  Friuli,  l'Istria 
veneta  e  la  Dalmazia.  Occorre  aggiungere  a  questo  proposito  che  restarono 
all'Austria,  non  solo  codeste  parti  dell'antico  dominio  politico  della  Repub- 
blica veneta,  ma  anche  alcune  proprietà  della  medesima  fuori  dei  confini 
del  territorio  ceduto,  vale  a  dire  i  palazzi  di  Venezia  a  Roma  ed  a  Costan- 
tinopoli, che  sarebbe  stato  affatto  giusto  di  restituire  al  nuovo  sovrano  di 
Venezia,  segnatamente  il  palazzo  di  Roma  che  è  in  terra  italiana. 

17.  Il  trattato  di  Zurigo  però  ha  un  articolo,  il  xvi,  notevolissimo,  e  Le 
corporazioni  religiose,  vi  si  legge,  stabilite  in  Lombardia,  e  di  cui  la  le- 


(i)  n  Trattato  tacque  deirOrdine  cavalleresco  della  Corona  di  ferro ,   ed 
ìM  Tanno  cooiarvato  dall'Austria,  a  nostro  avviso,  senia  alonna  ragione. 
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gislazione  sarda  n'autoriierait  TesisteoKa,  potranno  liberamente  disporre 
delle  loro  proprietà,  mobili  ed  immobili  >. 

Questo  articolo  si  spiega  naturalmente  coi  sentimenti  dell'imperatore 
d'Austria  che  lo  avevano  spinto  al  famoso  concordato  colla  Santa  Sede  del 
1855,  ma  era  una  vera  anomalia  in  un  trattato  politico  del  1859;  perocché 
.  per  esso  un  sovrano  straniero  si  elevava  a  protettore  di  corporazioni  reli- 
giose,  e  ledeva  in  qualche  parte  la  sovranità  interna  del  nuovo  sovrano. 
Vero  si  è  che  non  si  vietava  la  soppressione  di  esse  corporazioni  religiose, 
non  si  giungeva  a  questa  enormità  di  trasmettere  la  Lombardia  con  un  tal 
vincolo,  ma  si  recava  a  ciò  un  certo  impedimento  col  diritto  dato  loro  di 
andarsene  coi  proprii  beni;  ove  non  potessero  più  esistere  per  la  esten- 
sione della  legge  che  le  aveva  di  già  soppresse  in  Piemonte,  non  già  però 
in  caso  di  nuove  leggi  di  soppressione.  Il  conflitto  deirartlcolo  coi  diritti 
più  evidenti  ed  essenziali  della  sovranità  interna,  e  la  differenza  profonda 
dì  idee  dei  due  Governi  in  proposito,  han  reso  inconciliabili,  diploma- 
ticamente, le  controversie  sorte  nella  sua  interpretazione. 

18.  I  tre  Trattali  che  consideriamo,  di  Zurigo,  di  Vienna  e  di  Torino, 
meritano  un'altra  particolare  considerazione  per  il  modo  col  quale  si  è  ri- 
soluta una  questione  gravissima  dei  trattali  di  cessione  di  una  provincia 
da  uno  Stato  ad  un  altro;  specialmente  se  si  raffrontano  alle  disposizioni 
del  Trattato  di  Francoforte,  tra  la  Francia  e  la  Germania,  di  cessione  del- 
TAlsazia  e  della  Lorena  (1). 

Abbiamo  visto  che  nelle  cessioni  italiane  si  è  richiesto  non  solo  il  con- 
senso dei  singoli  Stati  come  tutto,  ma  anche  quello  delle  parti,  ossia  delle 
popolazioni  cedute.  Ma  chi  dice  voto  di  popolazioni  dice  naturalmente  la 
maggioranza;  ma  e  la  minoranza  ?  Senza  dubbio,  si  è  Tatto  del  sovrano 
che  determina  la  trasmissione  della  sovranità.  Però  è  chiaro  che  quella 
determinazione  della  maggioranza  del  paese  ceduto,  o  meglio  del  sovrano, 
non  può  ledere  il  diritto  del  singolo  di  conservare  i  legami  di  sudditanza 
collo  Slato  antico.  Egli  non  è  un  ascritto  alla  gleba.  La  questione  non  può 
essere  se  non  sulle  condizioni  e  le  forme  volute  per  questo  mantenimento 
dell'antica  cittadinanza  o  nazionalità. 

Noi  vediamo  che  sin  dalla  fine  del  secolo  xvii  i  trattati  di  cessione 
riservavano,  in  regola  generale,  agli  abitanti  del  paese  ceduto,  durante 
un  termine  determinato,  il  diritto  di  emigrare.  Questa  riserva  pare  essere 
slata  dapprima  stabilita  al  tempo  della  cessione  di  Strasbui^oalla  Francia 
nella  pace  di  Ryswick  del  1697.  L'art,  xviii  di  quel  trattato  statuì  : 
e  Liberum  tamen  maneat  omnibus  ejus  urbis  et  appertinientium  incolis 

(1)  Questo  argomento,  fra  gli  scrìtti  di  diritto  internasionale,  ò  stato  diacoaso 
dottamente,  non  oseremmo  però  dire  giustamente,  nel  notevole  stadio  del  Lobnig  : 
f  L'administraiion  et  le  gouvememmt  general  de  VAieace  dwrcmt  la  guerre  de 
1870-71  •.  (Bevue  de  DrùU  inUmaUonal  de  Gand,  1873,  pag.  121  e  aeg.) 
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cujascamque  conditìonis  sint,  qui  emigrare  voluerint,  inde  domicilio 
aliqnoconque  Hbuerit,  una  com  mobilibus  bonis  sine  allo  impedimento, 
detraclione  aut  exaclione  intra  annum  a  ratihabita  pare...  immobilia  vero 
ant  vendere  ani  relinere  et  per  se  vel  per  alios  administrare  >. 

Analoghe  disposizioni  si  leggono  con  dilazioni  diverse  nel  trattato  di 
Utrecht  (art.  xiv),  in  quello  di  Breslavia  del  1742  (art.  iv),  in  quello  di 
Hubertsburg  del  1763  (art.  x)e  in  quello  di  Versailles  del  1783  (art.  xix). 
In  questi  ultimi  però  s'impose  agli  abitanti  dì  vendere  le  loro  proprietà 
immobili.  Il  nuovo  sovrano  non  volle  avere  nel  proprio  territorio  degli 
antichi  proprietarii  fondiarii  che  volevano  conservare  Tantica  sudditanza 
del  sovrano  precedente.  Simili  disposizioni,  salvo  le  varietà  di  dilazione  e 
di  forma,  si  leggono  negli  atti  e  trattati  che  accrebbero  il  territorio  fran- 
cese dopo  la  prima  Repubblica,  coll'acquistodi  Mulhouse  e  di  Ginevra,  nei 
trattali  di  Campoformio  e  di  Lunéville.  Quello  di  Parigi  del  30  marzo  1814 
(art.  17)  concesse  il  termine  di  sei  anni  e  per  disporre,  se  essi  lo  giudi- 
cano conveniente,  delle  loro  proprietà  acquisite,  sia  prima,  sia  dopo  la 
guerra  attuale,  e  di  ritirarsi  in  quel  paese  che  loro  piacerà  di  scegliere  >. 

Qui  però  sorge  una  grave  questione:  Quali  sudditi  della  parte  ceduta, 
i  domiciliati,  ovvero  gli  originarii,  perdono,  pel  fatto  solo  della  legittima 
cessione,  salvo  contraria  opzione,  la  precedente  nazionalità?  e  chi  è  inti- 
tolato a  questa  opzione?  Insomma,  su  qual  principio  deve  determinarsi  la 
nazionalità,  lo  status  degli  abitanti  di  un  paese  ceduto,  su  quello  della 
nascita  in  essi,  o  meglio  delKorigine,  ovvero  del  domicilio? 

L'art.  XII  del  trattato  di  Zurigo  statui  :  n  Les  sujets  iomieiliés  sur  Us 
tsrritoires  eéd/s  par  le  présent  traile  juiront,  pendant  l'espace  d'un  an, 
à  partir  du  jour  de  l'échange  des  ratifications,  et  moyennant  une  décla- 
ration  préalable  à  l'autorilé  competente,  de  la  facullé  pleine  et  entière 
d'exporter  leurs  biens  meubles,  en  franchise  de  droits,  et  de  se  retirer 
avec  leurs  familles  dans  les  Elats  de  Sa  Hajesté  Imperiale  et  Royale  Autri- 
chienne,  auquel  cas  la  quelite  de  sujets  autrichiens  leur  sera  maintenue. 
—  Ils  seront  libres  de  conserver  leurs  immeubles  sur  les  territoires  cédés. 
La  mème  faculté  est  accordée  réciproquement  aux  sujets  autrichiens  et 
aua  individus  originains  des  territoires  cédés  et  établis  dans  les  Etats 
de  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche.  Les  sujets  qui  profiteront  des 
présentes  dispositions  ne  pourront  étre,  du  fait  de  leur  option,  inquiétés 
de  part  ni  d'autre  dans  leurs  personnes  ou  dans  leurs  propriétés  situées 
dans  les  Etats  respectifs.  Le  délni  susdit  d'un  an  est  étendu  à  deux  ans 
pour  les  sujets  originaires  du  territoire  cède,  qui  à  l'epoque  de  Téchange 
des  ratifications  du  présent  traité  se  trouveront  hors  du  territoire  de  la 
monarchie  autrìchienne.  Leur  déclarationpourra  étre  re^ue  par  la  mission 
autrichienne  la  plus  voisine,  ou  par  l'autorité  supérieure  d'une  province 
queleonque  de  la  monarchie  ». 
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L*arl.  XIV  del  Trattato  di  Vienna  della  cessione  della  Venezia  disse: 
a  Iti  habitants  oh  originaires  >.  Il  paese  si  cedeva,  gli  abitanti  od 
originarii  di  esso  divenivano,  pel  fatto  della  trasmissione  della  sovranità 
del  Lombardo  e  del  Veneto  dairAostria  alPIlalia,  sudditi  del  nuovo 
sovrano;  però,  quante  volte  desiderassero  mantenere  il  legame  di  suddi- 
tanza col  sovrano  antico,  ne  avevano  il  diritto,  sensa  essere  nemmeno 
obbligali  a  vendere  gFimmobili  che  vi  possedessero.  Lo  stesso  dirilto  di 
opzione,  senza  di  che  sarebbero  reputati  austriaci,  ebbero  tulli  i  cittadini 
originarii  del  paese  ceduto,  e  domiciliati  in  altra  parte  della  monarchia 
austriaca,  o  alFestero.  Era  ben  giusto  che  avessero  il  diritto  di  seguire  la 
sorte  della  loro  patria  nativa.  Insomma,  a  Zurigo  l'appartenenza  allo  Stalo 
antico  od  al  nuovo  era  fondala  sul  domicilio,  non  sull'origine;  solo  che, 
tanto  i  domiciliali  nel  paese  ceduto,  quanto  gli  originarii  di  esso  e  domi- 
ciliali altrove,  avevano  libertà  di  scelta  tra  l'antico  ed  il  nuovo  sovrano. 

Il  trattato  di  cessione  della  Savoia  e  di  Nizza  invece  considerò  la 
nascita  e  il  domicilio  ad  un  teaipo  come  fondamento  della  nazionalità  o 
della  cittadinanza  politica:  e  Les  sujetssardes  (sancì  Tart.  vi)  originaires 
de  la  Savoie  et  de  l'arrondissement  de  Nice,  ou  domiciliés  actuellement 
dans  ces  provinces,  qui  entendront  conserver  la  nationalilé  sarde,  juiront, 
pendant  l'espace  d*un  an  à  partir  de  l'échange  des  ratificatìons,  et 
moyennant  une  déclaration  préalable  faite  à  l'autorité  competente,  de  la 
faculté  de  Iransporter  leur  domicile  en  Italie  et  de  s'y  fixer,  auquel  cas 
la  qualilé  de  citoyen  sarde  leur  sera  maintenue.  Ils  seront  libres  de  con- 
server les  immeubles  situés  sur  les  territoires  réunis  à  la  Franco  ». 

Loenig  critica  questo  ritorno  al  principio  della  nascila,  sebbene  avverta 
esservisi  ritornato  con  tanta  chiarezza  da  non  poterne  sorgere  difficoltà 
diplomatiche;  ben  diversamente  dal  Trattato  di  Francfort.  Qui  essendosi 
detto  nell'art.  11:  Les  sujeU  frangais  des  territoires  cédéSy  domiciliés 
actuellement  sur  ce  territoire-ci,  e  non  già  ou  domiciliés,  ne  sorsero  le 
più  gravi  ed  inconciliabili  contestazioni. 

Non  è  nell'indole  di  questo  scritto  di  discutere  partitamente  siflalte 
questioni,  né  nella  dottrina,  uè  nella  giurisprudenza.  Non  possiamo  però 
tacere  che  l'appartenenza  ad  una  nazionalità  politica  piuttosto  che  ad 
un'altra  è  ben  altra  cosa  del  domicilio  in  un  comune,  e  ci  pare  doversi 
fondare  prevalentemente  sull'origine.  L'essere  savoiardo  o  lombardo,  più 
che  dall'esser  domiciliato  in  Savoia  o  in  Lombardia,  era  determinato 
dall'essere  originario  di  esse  provìncie;  il  cambiamento  di  sovranità  del 
territorio  dunque  doveva  far  si  che  i  cittadini  suoi  seguissero  natural- 
mente la  sorte  della  loro  patria;  a  meno  che  essi  non  credessero  di  rinun- 
ciarvi, e  mantenere  il  vincolo  coU'antico  sovrano.  I  domiciliati  nel  terri- 
torio ceduto,  avendo  in  esso  il  loro  principale  stabilimento,  potevano 
bensì  dirsi  di  avere  acquistato  la  cittadinanza,  ed  essere  intitolati  a  seguire 
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la  sorte  del  loro  paese  di  adozione  e  dove  avevano  i  loro  principali  inte- 
ressi; essi  però,  ponendo  ivi  il  loro  domicilio,  quando  era  indifferente  nei 
rapporti  di  nazionalità,  potevano  non  avere  inteso  affatto  di  rinunciare 
alla  loro  originaria,  e  dovevano  avere  la  medesima  libertà  di  conservarla. 
La  regola  dunque  in  argomento  del  Trattato  di  Torino  ci  sembra  preferi- 
bile a  quella  del  Trattato  di  Zurigo. 

Giova  aggiungere  essersi  con  simili  principii  giustissimi  ben  risoluta 
diplomaticamente  (scambio  di  note  fra  i  due  Governi,  il  francese  e  Titaliano, 
del  22  loglio  e  del  7  novembre  1874)  la  questione  della  nazionalità,  e 
qaindi  degli  inerenti  obblighi  di  leva  militare  e  dei  figli  nati  in  Savoia  e  a 
Nizza  da  padri  originari!  delle  provincie  italiane,  e  che  all'epoca  dell'an- 
nessione  della  Savoia  e  di  Nizza  alla  Francia  erano  ancora  minori  ;  i  quali 
—  si  è  convenuto  —  saranno  considerati,  in  mancanza  di  esplicita  opzione, 
come  essendo  restati  italiani,  e  conseguentemente  non  saranno  sottoposti 
al  servizio  militare  in  Francia,  ma  iscritti  sui  ruoli  della  leva  in  Italia  >. 

19.  Fra  le  convenzioni  dipendenti  dai  nostri  sopraddetti  grandi  trattati 
politici  dobbiamo  segnalare  l'Accordo  colla  Francia  del  4  agosto  1862, 
concernente  l'abbazia  di  Altacomba  in  Savoia. 

Si  sa  che  essa  rinchiude  le  tombe  dei  vecchi  principi  di  Casa  Savoia; 
il  re  Carlo  Felice, che  poi  volle  esservi  sepellito,  aveva  fatto  della  custodia 
e  del  mantenimento  di  quel  venerabile  stabilimento,  eretto  in  fondazione, 
l'oggetto  delle  Regie  Patenti  del  7  agosto  1826.  Colla  cessione  della  Savoia 
alla  Francia,  era  inevitabile  che  Altacomba  e  quindi  le  tombe  di  Casa 
Savoia  andassero  sotto  la  sovranità  della  Francia.  Il  detto  Accordo  ha  avuto 
a  scopo,  lasciando  intatta  la  sovranità  della  Francia,  di  assicurare  i  dovuti 
riguardi  ai  sentimenti  dei  re  d'Italia  verso  i  loro  gloriosi  antenati. 

Quindi  sono  mantenuti  a  perpetuità,  in  favore  del  Demanio  privato 
del  re,  le  disposizioni  della  detta  Patente  concernenti  la  destinazione  dei 
beni  e  delle  entrate  della  fondazione.  E  sono  particolarmente  notevoli  in 
esso  accordo,  per  determinarne  l'indole,  gli  articoli  v  e  yiii,  secondo  i 
quali  €  il  diritto  di  patronato  e  di  nomina  di  un  abate  di  Altacomba  con- 
tinuerà ad  essere  esercitalo  dal  Demanio  privato  del  Re.  La  nomina  di 
questo  abate  sarà  sottoposta  sWexequatur  del  Governo  di  Sua  Maestà 
rimperatore  dei  Francesi.  Il  Demanio  privato  del  Re  potrà  sempre  assi- 
curarsi, mediante  uno  0  più  delegati,  che  saranno  previamente  afréés  dal 
Governo  imperiale,  dell'esecuzione  della  volontà  dell'augusto  fondatore. 
Tuttavìa  questi  delegali  non  avranno  alcuna  autorità  diretta  né  sui  reli- 
giosi, né  sul  personale  addetto  al  servizio  della  Comunità  >.  Sono  dispo- 
sizioni che  conciliano  equamente  e  decorosamente  le  prerogative  del 
sovrano  territoriale,  secondo  il  diritto  delle  genti,  coi  sentimenti  del 
geloso  e  pietoso  rispetto  verso  tante  generazioni  d'illustri  e  gloriosi 
antenati,  fondatori  di  una  dinastia  nazionale. 
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20.  Poco  abbiamo  a  dire  sulle  convenzioni  colla  Svizsera  rifereatisi 
al  nostro  assetto  politico  e  territoriale,  e  che  formano  la  sezione  terza 
di  questa  prima  parte. 

Si  sa  che  la  Confederazione  svizzera  possiede  al  di  qua  delle  Alpi  il 
paese  del  Ticino  come  uno  dei  suoi  Cantoni,  e  inoltre  alcune  valli  cisalpine 
appartenenti  al  Cantone  dei  Grigioni.  Il  Canton  Ticino  è  formato  degli 
ex-baliaggi  di  Locamo,  di  Lugano  e  di  Mendrisio,  già  soggetti  ai  Cantoni 
transalpini  della  Lega  Elvetica  ;  i  loro  confini  coll'ex-ducato  di  Milano 
erano  stati  determinati  dal  Trattato  di  Varese  del  2  agosto  1752  colFim- 
peratrice  Maria  Teresa,  che  allora  era  sovrana  del  ducato  di  Milano.  Però 
persistendo  parecchie  contestazioni  sull'andamento  della  frontiera  secondo 
quel  vecchio  trattato,  si  addivenne  alla  Convei^zione  di  Lugano  del  5  ottobre 
1861,  nella  forma  e  nei  modi  ordinarli  di  tali  alti  internazionali. 

Esistevano  però  altre  contestazioni  col  Cantone  dei  Grigioni  sul  con- 
fine dello  Spinga,  della  Val  Bregaglia,  dello  Stelvio,  della  Valle  di  Lei,  e 
di  Poschiavo.  Esse  furono  risolute  dalle  Convenzioni  di  Tirano  del  27  ago- 
sto 1863  ed  altre  seguenti.  Le  quali  ci  suggeriscono  l'osservazione  suiPa- 
nomalia  del  confine  storico  tra  l'Italia  e  i  Grigioni  ;  imperocché,  mentre 
questi  si  estendono  al  di  qua  delle  Alpi,  noi  possediamo  al  di  là  la  Valle 
di  Lei.  Se  i  confini  cogli  Stati  si  determinassero  secondo  la  natnra  e  la 
retta  ragione,  non  sarebbe  meglio  che  Tltalia  rinunciasse  alia  Valle  di 
Lei,  che  è  di  là  delle  Alpi,  e  la  Svizzera  rettificasse  il  confine  di  qua  ana- 
logamente? Sgraziatamente  le  frontiere  degli  Stati  non  si  determinano 
con  tali  principii  razionali,  e  i  commissarii  nominati  a  risolvere  le  con- 
testazioni non  erano  delegati  a  stabilire  una  nuova  frontiera,  ma  ad  ac- 
certare l'antica  ;  e  la  detta  Convenzione  ha  potuto  risolvere  esse  contesta- 
zioni, ma  non  togliere  il  vizio  originale  della  frontiera  medesima. 

Le  nostre  Convenzioni  sui  confini  colla  Svizzera  ne  presentano  però 
una  che,  per  quanto  piccola  di  mole,  merita  di  essere  segnalata  e  cele- 
brata, per  il  principio  di  civiltà  cui  è  informata,  ed  è  quella  del  31  dicembre 
1873  sull'alpe  di  Cravairola.  Perocché,  essendovi  delle  secolari  contesta- 
zioni col  Cantone  Ticino  sulla  frontiera  nei  detto  luogo,  e  non  potendosi 
altrimenti  accordare,  i  due  Stati  si  appigliarono  al  mezzo  meglio  rac- 
comandato dal  diritto  e  dalla  civiltà  odierna,  l'arbitrato.  Noi  non  faremo, 
in  occasione  di  questo  compromesso  arbitrale,  una  digressione  sulle  sue 
origini,  sulla  sua  importanza,  sulla  sua  ragionevolezza;  sarebbe  una  dis- 
sertazione fuori  di  proposito.  Ci  basta  il  dire  che  l'Italia  e  la  Svizzera  con- 
vennero di  far  decidere  la  controversia  sulla  frontiera  Tii  Stato  (senza 
pregiudizio,  s'intende,  dei  diritti  privati  sul  territorio  in  questione)  da 
due  arbitri,  nominati  uno  da  ogni  parte,  ma  grato  all'altra;  i  quali  avreb- 
bero dovuto,  prima  di  ogni  altra  operazione,  scegliere  un  soprarbitro  stra- 
niero alla  nazione  italiana  ed  alla  svizzera,  per  dirimere  la  questione  nel 
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solo  caso  che  essi  non  riuscissero  a  porsi  d'accordo.  Ognuno  dei  contraenti, 
si  convenne,  avrebbe  nominato  degli  agenti  per  presentare  agli  arbitri  i 
documenti  e  gli  atti  che  stimassero  opportuno  a  sostenere  le  loro  ragioni. 
E  diffatli  gli  arbitri  nominati  dai  due  Governi  non  essendo  riusciti  ad 
accordarsi,  la  questione,  conforme  ai  compromesso  accennato,  venne 
decisa  dal  soprarbitro,  signor  Marsh,  ministro  degli  Stati  Uniti  presso  il 
Re  d'Italia,  colla  sua  sentenza  del  23  settembre  1874,  pienamente  accettata 
dalle  parti,  conforme  al  convenuto. 

21.  Abbiamo  creduto  di  comprendere  in  questa  sezione  «Icune  altre 
convenzioni  colla  Svizzera,  relative  alla  separazione  dei  beni  della  mensa 
vescovile  di  Como  situati  nel  Canton  Ticino;  perocché,  sebbene  non  siano 
d^indote  politica,  pure  derivano,  come  quelle  accennate,  sorgenti  dalla  ces- 
sione della  Savoia  e  di  Nizza,  dalla  divisione  territoriale,  e  sono  di  natura 
troppo  spedale  per  essere  aggruppate  in  altra  categoria.  Il  loro  concetto  è 
semplicissimo  e  sommamente  equo.  Le  diocesi  di  Como  e  di  Milano  avevano 
giurisdizione  ecclesiastica  sul  territorio  del  Canton  Ticino,  e  poiché  la 
Confederazione  aveva  nel  1859  soppresso  ogni  giurisdizione  episcopale 
straniera  sul  territorio  svizzero,  e  si  era  posta  in  trattative  colla  Santa 
Sede  per  sistemare  la  separazione  ecclesiastica,  era  naturale  die  si  addi* 
venisse  a  qualche  accordo  circa  i  diritti  della  mensa  e  del  Capitolo  vesco- 
vile di  Como.  I  beni  situati  nel  Canton  Ticino  restarono  alla  Svizzera,  e 
questa  invece  assunse  l'impegno  di  pagare  alla  mensa  vescovile  una  rendita 
redimibile.  Si  risolsero  anche  parecchie  altre  questioni  sorgenti  dairan- 
tìca  comunanza  ecclesiastica  del  Ticino  con  Como  e  Milano. 

22.  L'ultima  parte  di  questo  gruppo  concerne  le  nostre  relazioni 
con  S.  Marino. 

Tutti  sanno  che  quest'antichissima  Repubblica,  la  sola  rimasta  delle 
nòstre  del  medio  evo,  potè  conservare  il  suo  Stato  sotto  il  protettorato 
della  Santa  Sede.  Ora,  cessato  che  questa  ebbe  di  regnare  nelle  Romagne 
e  nelle  Marche,  era  naturale  che  il  suo  protettorato  cessasse,  e  si  doves- 
sero formare  nuovi  rapporti  giuridici  collo  Stato  entro  il  quale  è  incastrata. 
Quindi  la  Convenzione  cosi  detta  di  buon  vicinato  del  22  luglio  1862,  e 
quella  che  l'ha  sostituita  e  ora  vigente  del  27  marzo  1872,  importantissima 
perchè  regola  quasi  tutte  le  nostre  relazioni  con  quella  Repubblica. 
Gli  scrittori  di  diritto  intemazionale  la  considerano  come  Stato  semi- 
sovrano (1),  ma  non  sarebbe  facile  di  determinare  con  precisione  in  che 
consista  questa  semi-sovranità,  e  nemmeno  che  cosa  sia  propriamente  e 


(i)  There  are  U8uàlly  included  among  the  semi-aovereign  States  the  emaU  12e- 
fMie  of  Andorra,.,  and  ihe  BepubUc  afSan  Marino  (Nota  n.  26  di Beach  Law- 
al  dtato  tnttato  di  Wheaton.  Part  i,  cap.  li,  §  13.  London,  1864,  p.  65. 
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che  cosa  importi  questo  protettorato.  Noi  crediamo  che  questa  C!oD?eD- 
zione  ne  sia  un'esplicazione  pratica  e  positiva. 

Il  preambolo  di  quella  del  1862  era  molto  esplicito:  ^  S.  M.  il  Re 
d'Italia,  vi  si  incominciava,  volendo  dare  una  testimonianza  della  parti- 
colare sua  propensione  e  benevolenza  verso  la  Repubblica  di  San  Marino, 
ed  annuire  alle  domande  che  le  furono  raeeegnate  da  quei  cittadini, 
concedendo  ad  essi  alcune  facilitazioni  per  la  provvista  di  merci  e  generi 
e  la  somministranza  dei  sali  e  del  tabacco,  non  che  regolare  le  relazioni 
amichevoli Hra  loro  esistenti;  —  E  la  Repubblica,  dal  canto  svLOfHcono- 
eeefUe  alla  Maeeià  del  Re  d  Italia  per  tali  graziose  concessioni,  deside- 
rando di  consolidare  viemeglio  le  relazioni  di  buon  vicinato  e  di  amicizia, 
e  di  togliere  le  cagioni  che  potrebbero  dar  luogo  a  reclamo  fra  i  due 
governi...  >. 

La  Convenzione  vigente  più  asciuttamente  ha  premesso  che  S.  M.  il 
Re  d'Italia  e  la  Serenissima  Repubblica  di  San  Marino  avevano  e  ricono- 
sciuto la  reciproca  convenienza  d'introdurre  alcune  modificazioni  nella 
convenzione  fra  loro  stipulata  il  22  marzo  1862,  e  ora  prossima  a  sca- 
dere >  ;  e  dichiaravano  il  loro  fine  «  di  viemeglio  consolidare  le  rela- 
zioni di  Hon  vicinalo  e  di  amicizia  >.  Nel  penultimo  articolo  poi  (38) 
il  vincolo  del  protettorato  è  espresso  nella  formola  che  e  la  Repubblica 
di  San  Marino,  avendo  tutto  il  fondamento  di  confidare  che  non  le  verrà 
mai  meno  Vamicina  protettrice  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  per  la  sua 
antichissima  libertà  e  indipendenza,  dichiara  che  non  accetterà  quella 
di  un'altra  Potenza  qualunque  >.  Ha  è  evidente  che  da  questa  sua  con- 
dizione di  protetta  e  dalla  sua  natura  di  essere  un  piccolo  territorio, 
non  semplicemente  vicino  al  Regno  d'Italia,  ma  incastrato  in  esso,  ven- 
gono  dei  rapporti  che  necessariamente  rendono  le  vicendevoli  relazioni 
diverse  e  più  intime  che  con  qualsiasi  altro  Stato  confinante;  e  in  qualche 
limite  danno  al  nostro  diritto  pubblico  e  al  nostro  Governo  una  certa 
autorità  sul  diritto  pubblico  e  sul  territorio  e  Governo  della  Repubblica, 
che  non  ha  luogo  fra  gli  altri  Stati  nostri  vicini.  Questa  convenzione  è 
la  determinazione  giuridica  di  codesti  rapporti  più  intimi. 

Così  vi  si  stipula,  che  le  sentenze  delle  nostre  autorità  giudiziarie 
in  materia  civile  e  commerciale  del  Regno  nella  Repubblica,  e  quelle 
della  Repubblica  nel  Regno,  avranno  esecuzione  secondo  le  norme  di 
procedura  della  rispettiva  legislazione.  Colle  stesse  norme  vi  hanno  il 
loro  effetto  rispettivamente  gli  atti  pubblici,,  e  vi  si  fanno  e  vi  si  ese- 
guiscono le  intimazioni  delle  sentenze  e  degli  atti  giudiziarii,  a  semplice 
richiesta  degl'interessati,  quasi  si  trattasse  di  un  solo  Stato,  le  cui  parti 
sieno  rette  da  legislazioni  particolari.  Vi  si  spediscono,  a  richiesta, 
direttamente  gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio,  di  morte,  le  informa- 
zioni amministrative;  le  autorità  giudiziarie  vi  corrispondono  diretta- 
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menCe  per  rogatorie  ed  altri  alti  simili;  vi  si  gode  del  benefizio    del- 
l'assistenza giodiziaria  dai  cittadini  delle  dae  parti  alla  pari  dei  nazionali. 

Quel  che  è  pia,  prescindendo  dalle  condizioni  e  forme  solite  a  essere 
stipulate  nelle  convenzioni  di  estradizione  fra  gli  Stati,  e  in  particolare 
dalla  domanda  in  via  diplomatica,  ma  sulla  domanda  diretta  e  sugli  alti 
dell'autorità  giudiziaria  competente,  e  sui  contrassegni  del  delinquente, 
e  il  Governo  italiano  e  quello  della  Repubblica  si  obbligano  di  ricercare, 
catturare  e  consegnarsi  i  delinquenti,  condannati  o  imputati  Iblle  rispet- 
tive autorità  giudiziarie  >•  Il  liiqite  sta  nella  qualità  dei  reati  che  sono 
determinati,  nei  crimini  e  delitti  consumati  o  tentati,  segnati  nell'arti- 
cok)  7.  É  a  notare  che  fra  questi  crimini  e  delitti  che  dan  luogo  alla 
estradizione  sono  comprese  nel  n.  3  «  le  ferite  e  percosse  contro  pub- 
blici ufficiali,  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  e  le  ribellioni  >.  Nei  casi 
urgenti  la  domanda  dell'arresto  potrà  essere  anche  fatta  dall'autorità 
politica  limitrofa,  salvo  a  presentar  dopo  il  documento  legale  occorrente 
all'estradizione.  Sono  soltanto  (art.  10)  eccettuati  dall'obbligo  dell'estra- 
dizione ì  cittadini  attivi  dello  Stato,  e  i  domiciliati  da  un  decennio  nello 
Stato  cui  si  fa  la  domanda,  i  quali  saranno  in  esso  giudicati.  Inutile 
aggiungere,  dalle  due  parti,  il  solito  obbligo  di  presentare  alla  giustizia 
dell'altro,  non  solo  documenti  e  atti  giudizìarii,  ma  anche  i  delinquenti 
in  esso  detenuti,  il  cui  confronto  con  altri  fosse  richiesto  nell'ammini- 
strazione della  giustizia. 

Fra  levarle  disposizioni  che  sviluppano  e  determinano  i  detti  concetti, 
specialmente  in  fatto  di  reciproca  assistenza  nella  protezione  dell'ordine 
giurìdico  militare,  notiamo  particolarmente  gli  articoli  22  e  28,  pei 
quali  le  autorità  dei  due  Stati  debbono  arrestare,  anche  senza  speciale 
richiesta,  i  disertori  e  i  renitenti  alla  leva,  e  consegnarli;  si  deve  anzi 
nella  Repubblica  punire  anche  il  reato  di  eccitamento  alla  diserzione  in 
Italia,  colle  pene  stabilite  al  riguardo  dal  Codice  penale  militare  italiano, 
nel  senso  che  la  Repubblica  non  può  nel  suo  Codice  stabilire  per  essi 
reati  delle  pene  minori. 

Non  occorre  aggiungere  che  fra  noi  e  San  Marino  non  vi  è  obbligo 
di  passaporti. 

La  Repubblica  coniando  monete,  perchè  abbian  corso  come  le  nostre 
in  Italia,  assume  l'impegno  di  coniarle  secondo  il  nostro  sistema  decimale 
(art.  33).  Del  pari  aderisce  ai  nostri  prìncipi!  sulla  proprietà  letteraria, 
ed  assume  l'impegno  di  vietare  nel  suo  territorio  le  riproduzioni  vietate 
in  Italia  (art.  35).  Vi  ha  anche  una  specie  di  unificazione  economica.  La 
Repubblica,  invece  del  libero  transito  per  il  territorio  del  Regno  delle 
merci  destinate  a  San  Marino,  riceve  dall'Italia  un  abbuono  di  una  quota 
di  prodotto  netto  delle  Dogane  italiane,  corrispondente  alla  media  di  ciò 
che  paga  ogni  cittadino  italiano,  e  proporzionata  al  numero  dei  Sanmari- 
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nesiy  fissali  per  qaesreffetlo  in  nove  mila.  L'Italia  ancora  somministra  a 
San  Marino  il  sale  che  occorre  ai  suoi  abitanti  ed  alle  sue  industrie  a 
prezxo  di  costo.  San  Marino  vieta  nel  suo  territorio  la  coltivazione  del 
tabacco. 

Come  si  vede,  se  da  una  parte  il  Regno  d'Italia  protegge  la  Repubblica 
di  San  Marino,  la  Repubblica  assume  Timpegno  di  cooperare  a  mantenere 
l'ordine  giuridico  italiano,  specialmente  nel  penale  e  nel  militare,  e  anche 
nel  finanzialo;  e  per  molte  parti  vi  è  un'ampia  comunicazione  di  diritti 
fra  i  due  Stati,  non  diremo  come  se  ne  formassero  un  solo,  ma  come  si 
addice  a  due  Stati  di  una  particolare  natura,  fra  cui  in  realtà  non  è  pos- 
sibile non  vi  sieno  rapporti  amministrativi,  giudiziarii  ed  economici  affatto 
particolari  ed  intimi. 

Questo  carattere  delle  nostre  relazioni  con  San  Marino  è  chiarito  ulte- 
riormente dalla  Convenzione  posiate  del  2  maggio  1877  che  ha  alquanto 
modificata  quella  del  7  feUiraio  1865.  Essa  non  è  una  convenzione  postale 
ordinaria,  e  perciò  noi  non  l'abbiamo  compresa  nella  parte  ottava,  che 
appunto  raccoglie  esse  convenzioni,  ma  ha  dei  caratteri  affatto  particolari, 
che  ci  hanno  determinato  a  comprenderla  nei  nostri  trattati  politici  che 
formano  il  diritto  pubblico  italiano. 

Diffatti  essa  non  concerne  soltanto  lo  scambio  delle  corrispondenze 
postali,  come  ha  luogo  cogli  altri  Stati,  ma^ assoggetta  la  Repubblica  al 
diritto  pubblico  dei  nostri  trattati  e  delle  nostre  tasse  postali. 

Basta  considerare  gli  art.- 3  e  5,  secondo  i  quali  t  le  tasse  delle  cor- 
rispondenze cambiate  fra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  di  San  Marino 
saranno  quelle  stesse  fissate  dalla  tariffa  postale  interna  del  Regno 
d'Italia  »  ;  f  le  tasse  da  riscuotersi  dall'Uffizio  di  San  Marino  per  la  fran- 
catura delle  corrispondenze  destinate  a  Stati  esteri  al  di  là  del  Regno 
d'Italia,  e  le  tasse  dal  medesimo  Uffizio  riscosse  per  le  corrispondenze  non 
franche  originarie  dai  paesi  esteri  e  dirette  a  San  Marino,  saranno  quelle 
stesse  che  sono  e  che  potranno  essere  determinate  dalle  tariffe  in  vigore 
nel  Regno  d'Italia  per  le  corrispondenze  da  e  per  l'estero  »,  senza  che  la 
Repubblica  possa  in  alcun  modo  sopratassare  le  corrispondenze  regolar- 
mente francate  (art.  7).  Gli  art.  10  e  11  similmente  estendono  a  San  Marino, 
pareggiandolo  ai  nostri  capoluoghi  di  provincia,  il  servizio  dei  vaglia 
postali  italiani,  secondo  le  nostre  tariffe  e  i  nostri  regolamenti.  In  somma, 
per  ciò  che  concerne  il  servizio  postale,  le  nostre  leggi,  le  nostre  conven- 
zioni internazionali,  i  nostri  regolamenti,  le  nostre  tariffe,  si  applicano  a 
San  Marino  come  se  fosse  parte  del  Regno. 
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TRATTATI  E  CONVENZIONI  RIFERENTISI  ALLO  STATO  POLITICO 
D'EUROPA  ED  AI  PRINCIPII  GENERALI  DI  DIRITTO  INTERNAZIO- 
NALE  PUBBLICO. 


Sommario.  —  23.  Pùrtedpoitione  déWItàUa  alla  forwumane  del  diriUo  puMko 
ewropeo.  —  24.  Affari  di  OrienU.  —  25.  Trattato  di  Parigi,  —  26  Con- 
vmMioni  8ueee88iì>e  —  Trattato  di  Londra  del  1871  —  Governo  dd  Libano. 
—  Trattato  di  Berlino  del  13  luglio  1878.  —  28.  Trattati  sulla  Schdda,  std 
Lussemburgo^  sul  Capo  Spartd.  —  29.  Tratta  dei  Negri,  —  30.  Dichiara- 
gione  dd  Congresso  di  Pùrigi  dd  1856  s%d  diritto  marittimo.  —  31.  Con- 
vengioni  di  CHnevra  e  di  Pietroburgo  sui  feriti  e  svMe  paUe  esplodenti, 

23.  Una  delle  parti  più  notevoli  del  corpo  dei  trattati  si  è  il  complesso 
di  quelli  che  concernono  lo  stato  politico  odierno,  e  certi  principi!  gene- 
rali di  diritto  intemazionale  pubblico.  Imperocché,  sebbene. rassetto  dei 
vani  Stati  proceda  dagli  eventi  storici,  questi  prendono  forma  giuridica 
mediante  i  varii  trattati  di  pace,  di  cessione,  di  limiti  e  simili.  Ora,  se  la 
più  parte  di  questi  trattati  sono  conclusi  particolarmente  fra  le  singole 
Potenze  interessate^  ve  ne  ha  degli  altri  che  hanno  avuto  luogo  in  Con- 
gressi e  conferenze^  cui  han  preso  parte  anche  altre  Potenze  neutrali. 
D'altra  banda,  se  il  diritto  internazionale  manca  di  un  Codice  generale, 
ed  è,  0  opera  della  scienza,  esprimente  la  coscienza  giuridica  delle  nazioni 
in  un  dato  periodo  di  civiltà,  o  un  complesso  di  norme  risultanti  dai  sin- 
goli trattati  e  dalle  consuetudini  delle  nazioni  ;  alcuni  di  questi  principii 
tono  stati  riconosciuti  o  determinati  collettivamente  in  alcune  convenzioni 
generali  degli  Statis  II  diritto  internazionale  positivo  d'Europa,  dal  Con- 
gresso di  Westfalia  in  poi,  si  è  appunto  sviluppato  in  questa  guisa  (1). 
Basta  nominare  all'uopo  l'opera  del  ricordato  Congresso  di  Westfalia,  i 
Trattati  di  Mùnster  e  di  Osnabruck,  quelli  di  Utrecht,  e  quello  di  Vienna 
del  1815,  che  per  tanto  tempo  han  costituito  l'assetto  politico  d'Europa,  e 
ne  hanno  determinato  alcune  parti  del  diritto  pubblico,  quali,  per  esempio, 
Tegoaglianza  delle  grandi  confessioni  cristiane,  la  condanna  della  Tratta 
dei  Negri,  la  libera  navigazione  dei  fiumi,  l'eguaglianza  in  diritto  dei 
sovrani,  i  gradi  degl'inviati  diplomatici. 

(!)  Palma,  I  Congressi.  Da  Westfalia  a  BsrUno.  (Nuova  Antologia,  15 
lM|^  1878.) 
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Ad  essi  però  Fllalia  non  ha  avuto  parte,  non  fosse  per  altro,  perchè 
non  esisteva  politicamente.  A.I  Congresso  di  Westfalia  Venezia  ebbe  luogo 
cospicuo,  ma  come  mediatrice.  Ad  esso  ed  a  parecchi  altri,  alcuni  dei 
singoli  Stati,  nei  quali  fino  a  questi  ultimi  tempi  era  la  nostra  patria 
divisa,  segnatamente  Casa  Savoia,  furono  in  una  maniera  più  o  meno 
imperfetta  rappresentati,  ma  solo  per  la  tutela  dei  loro  particolari  inte- 
ressi; nemmeno  al  Trattato  generale  di  Vienna  è  apposta  la  firma  d'alcuno 
Stato  italiano.  Essi  ne  subirono  le  decisioni  per  la  parte  che  riguardava 
ciascuno  di  loro,  poi  non  fecero  che  accedere  al  loro  complesso. 

DopQ  il  Trattato  del  1815,  che  aveva  dato  all'Europa  un  certo  assetto, 
distrutto  oramai  in  troppe  parti,  segnatamente  nelle  più  importanti,  nei 
Paesi  Bassi,  in  Italia,  in  Germania,  la  più  parte  delle  alterazioni  inter- 
nazionali compiute  in  Europa  non  poggiano  sopra  trattati  europei.  Le 
alterazioni  costituzionali  della  Svizzera,  deirÀustria-Ungheria,  delPan- 
tico  Regno  di  Polonia,  sono  opera  di  atti  interni  ;  la  soppressione  della 
città  libera  di  Cracovia,  Tannessione  delle  isole  Ionie  alla  Grecia,  la  costi- 
tuzione deiritalia  e  della  Germania,  la  limitazione  attuale  della  Danimarca 
e  della  Francia,  o  hanno  avuto  luogo  per  atti  interni,  quali  gli  accennati 
plebisciti  italiani,  o  mediante  trattati  particolari  fra  le  Potenze  interessate, 
come  i  citati  italiani  di  Zurigo,  di  Torino  e  di  Vienna,  e  quelli  di  Praga 
del  1866  e  di  Francfort  del  1871. 

Fanno  eccezione  a  tutto  ciò,  lasciando  da  parte  Taffrancamento  del 
Neufchàtel  dalla  Corona  di  Prussia,  la  costituzione  del  Belgio,  la  condi- 
zione del  Lussemburgo,  la  creazione  della  Grecia,  e  l'Impero  turco,  intorno 
a  cui  si  travaglia  da  tanto  tempo  la  politica  europea. 

L'Italia  non  vi  ha  partecipato  fino  alla  guerra  di  Oriente  dei  1854. 
L'intervento  allora  del  Piemonte  i^lla  guerra  di  Crimea  gli  ha  fatto  prender 
parte  al  più  grande  atto  di  allora  della  vita  politica  di  Europa,  il  Congresso 
ed  il  Trattato  di  Parigi  del  30  marzo  del  1856.  Costituitosi  poi  il  Regno 
d'Italia,  esso  ereditò  la  posizione  conquistata  da  Cavour  nel  i856,  ed 
aggiungendosi  alle  cinque  grandi  Potenze,  che  dopo  il  jCongresso  di  Aquis- 
grana  del  1818  avevano  costituito  la  pentarchia  europea,  l'Italia  ha  parte- 
cipato ai  varii  trattati  generali  che  ebbero  luogo  in  Europa,  e  a  tutto  ciò 
che  di  collettivo  si  è  tentato  ed  iniziato  in  fatto  di  determinazione  del 
diritto  internazionale  pubblico. 

Se  però  l'Italia  ha  avuto  parte  in  tutto  ciò,  e  quindi  abbiamo  un  com- 
plesso di  diritti  e  doveri  in  proposito,  giustizia  è  aggiungere  che,  salvo  in 
qualche  parte  la  pace  di  Parigi  del  1856,  ove,  oltre  essere  stati  belligeranti, 
avevamo  la  fortuna  di  essere  rappresentati  da  un  uomo  di  eccezionale 
valore  personale,  q^ale  il  conte  di  Cavour;  il  diritto  costituito  negli  altri 
alti  generali  ha  avuto  la  partecipazione  e  il  consenso  dell'Italia,  come 
una  delle  grandi  Potenze  europee,  ma  in  realtà  è  stato  determinato  dalla 
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ìoizialiva  e  dagli  sforzi  delle  Potenze  più  interessate  e  più  importanti. 
Sembrerebbe  dunque  soverchio  ed  eccessivo  ferroarcisi  a  lungo. 

24.  Noi  abbiamo  diviso  tutto  questo  complesso  di  atti  internazionali 
in  quattro  gruppi  o  sezioni. 

La  prima  Tabbiamo  composta  dei  varii  atti  europei,  dal  trattato  di 
Parigi  del  1856  a  quello  di  Berlino  del  1878,  che  concernono  gli  affari 
di  Oriente. 

Tutti  ricordano  che  l'Impero  ottomano  è  stato  stabilito  per  forza  di 
armi,  mosse  e  rese  gagliarde  da  un  vigoroso  soffio  di  fede  religiosa,  sulle 
rovine  del  vecchio  Impero  Romano  Orientale.  I  Turchi,  dopo  avergli  tolto 
l'Asia,  passarono  in  Europa  nel  secolo  xiy,  un  secolo  più  tardi  s'impadro- 
nivano di  Costanlinopoli,  un  altro  secolo  dipoi  avevan  preso  pressoché 
tutta  la  gran  penisola  dei  Balcani,  l'Egitto,  la  Siria,  il  nord  dell'Africa; 
avevan  passato  il  Danubio,  resi  tributarli  ì  Yalacchi  e  i  Moldavi,  scorraz- 
zato in  Ungheria,  nella  Polonia  e  nella  Russia  meridionale,  preso  Pest, 
assediato  Vienna. 

Quella  grandezza  non  durò.  Battuti  a  Lepanto  nel  1571,  furono  impo- 
tenti oramai  contro  l'Occidente;  respinti  da  Vienna,  furono  man  mano 
cacciati  dall'Ungheria  e  dalla  Russia  meridionale;  i  Russi  cominciarono 
anche  a  prendere  fin  dal  secolo  scorso  sotto  la  loro  cosi  detta  protezione  i 
Moldavi  e  i  Valacchi;  nel  secolo  presente  i  Serbi  si  ribellarono  e  si  costi- 
tuirono in  principato  vassallo;  i  Greci,  aiutati  dall'Europa, si  costituirono 
in  regno  indipendente;  tutto  l'Impero  parve  non  poter  più  esistere  contro 
le  cupidigie  della  Russia  e  le  tendenze  centrifughe  dei  popoli  soggetti  di 
altra  religione  e  lingua,  Greci,  Albanesi,  Rumani  e  Slavi,  se  non  per  le 
gelosie  politiche  delle  altre  Potenze,  segnatamente  Inghilterra,  Austria 
e  Francia. 

Il  tentativo  della  Russia  del  1853  indusse  diffatti  la  Francia  e  l'In- 
ghilterra ad  allearsi  col  Sultano;  ad  esse  stimò  unirsi  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele con  quel  capolavoro  diplomatico  del  conte  di  Cavour  che  fu  l'al- 
leanza colle  Potenze  occidentali,  a  fine  di  fare  entrare  il  Piemonte  nella 
gran  politica  europea,  averne  appoggio  contro  l'Austria,  e  modo  di  farsi 
campione  dei  diritti  della  nazionalità  italiana. 

Quella  politica  fu  coronata  dal  più  splendido  successo;  l'esercito  pie- 
montese si  copri  di  gloria  in  Crimea,  e  quando  venne  il  momento  della 
pace,  e  del  congresso  che  all'uopo  si  tenne  a  Parigi,  invano  TAustria  ne 
contrastò  l'ammessione;  Cavour  riuscì  a  entrarvi,  e  alla  pari.  Quindi  la 
partecipazione  e  la  firma  del  Piemonte,  ossia  dell'Italia,  a  quel  celebre 
trattato,  e  al  diritto  pubblico  europeo  in  esso  stabilito,  e  che  in  qualche 
parte  dura  ancora. 

25.  Esso  è  veramente  notevole,  come  quello  che  meno  si  discosta  dai 
principii  razionali,  fra  i  grandi  congressi  e  trattati  europei.  V'intervenivano 

Leggi  speciali.  —  Serie  8»  —  Voi.  unico  3 


Digitized  by 


Googk 


34  CAPO  u. 

alla  pari  tutti  i  belligeranti,  vincitori  e  vinti,  e  vi  si  chiamavano  le  altre 
due  grandi  Potenze,  Austria  e  Prussia.  La  Turchia  cosi  entrò  a  far  parte 
del  diritto  pubblico  europeo,  il  Piemonte  preluse  alPentrata  delTItalia 
fra  le  grandi  Potenze,  che  hanno  Tegemonia  delPEuropa,  e  che  nelle 
condizioni  odierne  sono  come  Torgano  internazionale  della  coscienza  giu- 
ridica e  della  civiltà  presente  europea.  I  vincitori  non  abusavano  della 
vittoria,  non  accampavano  diritti  di  conquista,  non  si  aggregavano  violen- 
temente popoli  di  altra  nazionalità;  ma  la  Russia  restituiva  al  Sultano 
Kars,  gli  alleati  sgombravano  lutto  il  territorio  russo;  solo,  a  maggior 
tutela  della  libertà  di  navigazione  del  Danubio,  ed  a  rispetto  della  na- 
zionalità rumana,  si  faceva  dallo  czar  restituire  alla  Moldavia  una  parte 
della  Bessarabia  che  le  aveva  tolto  nel  1812.  Per  verità  ì  popoli  orientali 
conquistati  dai  Turchi,  Greci  e  Slavi,  restavano  soggetti  al  dominio  otto- 
mano precedente;  ma  l'Europa  prendeva  atto  delle  riforme  sancite.airuopo 
dal  Sultano,  riforme  per  altro  riuscite  poi  a  pruova  vanissime.  La  Serbia  e. 
i  Principati  danubiani  restarono  soggetti  aiPalta  sovranità  del  Sultano,  ma 
ottenevano  piena  autonomia  interna;  e  Tordinamento  politico  dei  Princi- 
pati danubiani,  allora  divisi,  si  subordinò  alla  espressione  dei  loro  voti,  i 
quali  formolandosi  nella  Unione  di  essi  principati,  riuscirono  poi  a  pre- 
valere e  quindi  alla  costituzione  della  Rumania,  salutata  universalmente 
come  un  progresso  del  diritto  e  della  civiltà  fra  le  genti. 

11  Bosforo  e  i  Dardanelli  restavan  chiusi  alle  navi  da  guerra,  il  Mar 
Nero  si  dichiarava  aperto  al  commercio  del  mondo,  e  si  neutralizzava. 
Quindi  la  Russia  e  la  Turchia  si  imponevano  di  non  tenervi  flotte  e  arse- 
nali militari.  La  navigazione  del  Danubio  si  dichiarava  libera,  e  si  poneva 
sotto  la  sorveglianza  dell'Europa,  cioè  dei  commissarii  dei  suoi  sette  Stati 
principali;  i  quali  ebbero  il  diritto  di  farvi  stazionare  due  bastimenti 
leggieri,  diritto  che  naturalmenle  l'Italia  continua  a  godere.  La  Russia 
assunse  inoltre  l'impegno  di  non  fortificare  le  isole  Aland  nel  Baltico, 
che  minacciavano  la  Svezia.  E  nell'art.  8  si  stipulava  e  se  sopravvenisse 
tra  la  Sublime  Porta  ed  una  o  parecchie  delle  altre  Potenze  segnatario  un 
dissenso  che  minacciasse  il  mantenimento  delle  loro  relazioni,  la  Sublime 
Porta  e  ognuna  di  queste  Potenze,  innanzi  di  ricorrere  all'impiego  della 
forza,  metteranno  le  altre  parti  contraenti  in  condizione  di  prevenire 
questa  estremità  mediante  la  loro  azione  mediatrice  >  (1).  Impegno  che 

(1)  Le  medeBÌme  Potenze  al  14  aprile,  nel  Protocollo  xxiii  di  quel  Congresso, 
firmarono  la  celebre  dichiarazione  :  «  I  signori  Plenìpotenziarìi  non  esitano  ad 
esprimere,  io  nome  dei  loro  Governi,  il  voto  che  gli  Stati,  fra  i  quali  si  elevasse  un 
serio  dissenso,  innanzi  di  far  appello  alle  armi,  e  in  qnanto  ciò  fosse  permesso 
dalle  circostanze,  ricorressero  ai  buoni  ufficii  di  una  Potenza  amica  ».  Vi  aggiun- 
sero però  che  «  il  desiderio  espresso  nel  Congresso  non  impedirebbe  in  nulla  il 
libero  apprezzamento  delle  questioni  che  toccano  lu  propria  dignità,  che  nessuna 
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pur  troppo  non  è  valso  a  evitare  la  guerra  venti  anni  dopo,  ma  che  è  mo- 
numento dei  sensi  civili  e  umani  di  quel  Congresso. 

26.  Quindi  gli  altri  impegni  assunti  dairitalia  in  virtù  della  sua  par- 
tecipazione alTopera  del  1856;  il  concorso  al  regolamento  della  navigazione 
del  Basso  Danubio  del  1865,  ed  alla  guarentigia  delFimprestito  contratto 
all'uopo  dalla  Commissione  europea  del  1868. 

Quindi  ancora  la  sua  partecipazione  al  trattato  di  Londra  del  1871, 
mediante  il  quale,  mantenendosi  il  principio  della  chiusura  dei  Dardanelli 
alle  navi  da  guerra  in  tempo  di  pace,  si  abolì  quello  della  neutralizza- 
zione del  Mar  Nero,  e  quindi  il  divieto  alla  Russia,  così  grave  al  suo  or- 
goglio, di  tenervi  arsenali  e  flotte  militari  (1). 

Fra  gli  atti  cui  ha  partecipato  l'Italia  riguardanti  le  cose  d'Oriente, 
notiamo  i  protocolli  del  1868  e  del  1873  concernenti  il  governo  del  Libano. 
Ivi  si  ha  una  popolazione  mista  di  pochi  Musulmani  signori,  e  di  molti 
Cristiani,  la  più  parte  Maroniti  (2).  Ciò  aveva  prodotto  dei  torbidi  e  delle 
stragi  che  avevano  grandemente  commosso  tutta  la  Cristianità,  e  fatto 
occupare  la  Siria  dai  Francesi.  La  cosa  era  stala  composta  nella  Confe- 
renza di  Costantinopoli,  mediante  l'atto  del  9  giugno  1861  ed  altri  suc- 
cessivi. Vi  si  è  appunto  mirato  a  costituire  in  quel  paese  un  governo  che, 
salva  la  sovranità  dei  Sultano,  non  ponesse  la  gran  maggioranza  cristiana 
in  balia  di  una  infima  minoranza  musulmana;  e  d'altra  parte  non  fosse 


Potenxa  saprebbe  abbandonare  ••  Era  ana  timida  dichlaraiione,  che  non  rìnscl 
nemmeno  a  canstre  gli  urti  delle  nazioni  contrastanti,  Italiani  e  Anstriaci,  Danesi 
e  Tedeschi,  Hohenzollem  e  Absburgo,  Francesi  e  Germani,  ma  che  resta  come 
espressione  della  coscienza  civile  dell'umanità. 

(1)  Nelle  oonfi^enze  che  riuscirono  al  detto  Trattato,  tornando  durissimo  che, 
profittando  dello  schiacciameoto  della  Francia,  della  conseguente  impotenza  del- 
l*IaghHterra  e  della  compiacenza  interessata  della  Germania,  la  Russia  sì  scio- 
gliesse da  sé  dai  vincoli  contratti  a  Parigi  m  ordine  alla  neutralità  del  Mar  Nero, 
si  firmò  la  seguente  notevole  dichiarazione:  «  Lea  Pléolpotentialres  de  TAlle- 
magne  da  Nord,  de  rAutrìche-Hongrie,  de  la  Grande -Bretagna,  de  lltalie,  de  la 
Tarquie  et  de  la  Rnssie,  réunis  aojourd*hai  en  conférence,  reconnaissent  que 
c*e8t  na  principe  esaentiel  du  drolt  des  gens,  qu*aucune  Puìssance  ne  peut  se 
déUer  des  engagements  d'un  traité,  ni  en  modifier  les  stipulations,  qa'à  la  suite 
de  Tassentiment  des  parties  contractantes,  au  moyen  d'une  enteote  amicale.  *En 
foi  de  quoi  les  dits  Piénipdtentiaires  ont  signé  le  présent  Protocole. 

Fait  à  Londres  le  17  janvier  1871. 

Signis:  Cadorna,  Bernstoff,  Apponj,  Grenville,  Brunow,  Mussurus. 
Piò  tardi  vi  aggiunse  la  sua  firma,  per  parte  della  Francia,  il  Broglio  al  13 
marzo. 

(2)  Popolasione  toUle  220,504  abiUnti;  di  cui  Maomettani  6254;  Maroniti 
135,736;  Drusi  25,088;  Greci  ortodossi  27,880;  Greci  cattolici  17,320;  Metuali 
7800;  di  altre  sette  3^.  Bbhm  uno  Wagner,  Die  Bevolkerung  der  Erde.  Mit- 
theUungm^  di  Petermann.  Nov.  1876,  p.  20. 
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un  governo  di  semplice  maggioranza,  che  porrebbe  le  minoranze  di  altra 
fede  in  balìa  dei  Maroniti. 

Si  è  dato  a  tutto  il  Libano  un  Governatore  cristiano,  nominato  dalla 
Porta,  rilevante  da  essa  e  amovibile;  investito  della  cura  dell'ordine,  della 
sicurezza,  della  percezione  delle  imposte,  della  nomina  degli  agenti  am- 
ministrs^tivi,  delTistituzione  dei  giudici,  dell'esecuzione  delle  sentenze,  ecc. 
Ha  si  è  ordinato  che  ognuno  degli  elementi  costitutivi  della  popolazione 
della  Montagna  sarà  rappresentato  presso  il  Governatore  da  un  velUj 
nominato  dai  capi  e  dai  notabili  di  ogni  comunità.  Si  ha  nella  Montagna 
un  tnedjil  amministrativo  per  ripartire  le  imposte,  sindacare  le  entrate  e 
le  spese,  consigliare  il  Governatore,  di  12:  2  Maroniti,  2  Drusi,  2  Greci 
ortodossi,  2  Greci  cattolici,  2  Metuali,  2  Musulmani.  Tutto  il  paese  è  slato 
ripartito  minutamente  in  sei  circondarii,  in  ognuno  dei  quali  si  ha  un 
agente  amministrativo  nominato  dal  governatore  nel  rito  dominante,  e  un 
consiglio  amministrativo  locale  di  3  a  6  membri,  rappresentante  i  diversi 
elementi  e  interessi  della  popolazione.  In  ogni  cantone  si  ha  un  agente 
del  governatore  e  uno  sckeii  scelto  dagli  abitanti  di  ogni  religione;  tutti 
sono  eguali  innanzi  alla  legge,  ma  vi  ha  un  giudice  di  pace  per  ogni  rito, 
e  nei  tribunali  seggono  giudici  dei  diversi  riti,  i  quali  lo  presiedono  a 
turno;  e  tutti  i  giudici  sono  scelti  dalle  comunità  rispettive,  d'accordo 
coi  notabili,  e  istituiti  dal  Governatore.  Anche  il  corpo  di  polizia  è  misto, 
e  si  è  limitato  il  contributo  al  Governo  (1). 

A  questi  notevoli  atti  l'Italia  non  ha  partecipato  nel  1861,  non  essendo 
ancora  riconosciuta  dalla  maggior  parte  delle  Potenze,  e  nel  1864  essen- 
dole troppo  ostile  l'Austria  ;  perciò  a  rigore  le  si  poteva  negare,  come  per 
lo  innanzi,  dlngerirsi  negli  atti  concernenti  il  Libano.  Ora  i  due  proto- 
colli citati,  e  riportati  in  questo  volume,  sono  appunto  importanti  perchè, 
malgrado  la  sua  assenza  nell'atto  originario,  l'Italia  interviene  oramai  nei 
successivi;  sono  il  riconoscimento  del  diritto  dell'Italia  a  intervenire  in 
tutti  gli  atti  europei  sulle  cose  d'Oriente,  come  firmataria  del  trattato  del 
1856,  ed  una  delle  grandi  Potenze  europee. 

27.  L'ultimo  atto  di  diritto  pubblico  europeo  sulle  cose  d'Oriente,  cui 
ha  partecipato  l'Italia,  si  è  il  Trattato  di  Berlino  del  13  luglio  1878.  Gli 
stjyici  dei  Congressi  e  dei  Trattali  non  potranno  certamente  non  notare  la 
{)ressochè  nulla  azione  nostra  nell'opera  di  quel  Congresso;  ove  tutto  fu 
concluso  in  séguito  ad  accordi  particolari,  fuori  e  prima  di  esso  Congresso, 
fra  la  Russia,  l'Inghilterra,  l'Austria,  la  Germania,  e  in  qualche  piccola 
ma  notevole  parte  la  Francia.  Certo  loderanno  il  progresso  del  diritto  in 

(1)  Martens,  Nouveau  BecueU  de  Traité^,  voi.  xvii,  pag.  101.  —  Io  mi  sono 
studiato  di  far  risaltare  Timportansa  di  questo  ordinamento,  comparativamente 
agli  altri  tentativi  di  riforma  di  quelllmpero,  nel  mio  Studio  stUla  Costituzione 
turca,  (Nuova  Antologia,  giagno  1877.) 
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ciò  che  conceroe  Tindipendenza  della  Rumania,  della  Serbia  e  del  Monte- 
negro, Tautonomia  della  Bulgaria,  e  il  riconoscimento  della  eguaglianza 
nei  diritti  delle  varie  stirpi  e  confessioni  religiose  orientali;  e  forse  anche 
loderanno  il  freno  posto  alToltrepotenza  della  Russia,  e  celebreranno  il 
vigoroso  rientrare. deiringhilterra  nell'azione  politica  europea,  la  sua 
tutela  deirequilibrio,  e  Tincipiente  risveglio  della  Francia.  Probabilmente 
ancora  censureranno  il  disconoscimento  dei  diritti  e  il  mercato  fatto  di 
alcuni  popoli;  Tamputazione  della  Bessarabia  dalla  Rumania,  la  violenta 
attribuzione,  sotto  nome  di  occupazione,  della  Bosnia  e  dell'Erzegovina 
all'Austria,  lo  scarso  appoggio  ai  Greci.  Qualunque  però  sìa  il  giudizio 
che  si  voglia  dare  del  trattato  di  Berlino,  e  noi  crediamo  che  vi  sia  molto 
a  lodare  e  molto  a  deplorare,  secondo  le  diverse  parli  che  lo  compongono, 
esso,  come  diritto  positivo,  obbligherebbe  l'Italia  alla  pari  delle  altre 
Potenze;  s'intende,  fin  quanto  un  simile  diritto  possa  essere  obbligatorio, 
fino  a  <]ual  punto  e  in  qual  guisa:  principio  che  noi  non  crediamo  qui 
di  discutere. 

28.  L'Italia  ha  dei  diritti  e  dei  doveri  anche  in  altre  parti  del  diritto 
pubblico  europeo.  Per  il  trattalo  sul  rischilo  del  pedaggio  sulla  Schelda  è 
cessato  questo  abuso  medioevale  che  rendeva  il  commercio  di  un  fiume 
internazionale  un  monopolio  dell'Olanda,  e  l'Italia  oramai  vi  ha  con  le 
altre  Potenze  pieno  diritto  di  libera  navigazione.  Soprattutto  è  notevole 
il  trattato  sui  Lussemburgo. 

Si  sa  che  esso  faceva  parte  della  Confederazione  germanica,  e  sebbene 
appartenesse  al  re  d'Olanda,  era  soggetto  alla  guarnigione  prussiana. 
Cessata  la  Confederazione  germanica  nel  1866,  la  Francia  aspirò  ad  annet- 
terselo; ma  eccitando  ciò  i  contrasti  della  nazione  germanica  e  quindi  le 
paure  dell'Olanda,  si  venne  ad  una  Conferenza.  L'Italia,  che  non  aveva 
preso  parte  al  trattato  di  Vienna  del  1815,  su  cui  quel  diritto  era  fondalo, 
non  avrebbe  avuto  titolo  positivo  d'intervenirvi;  tuttavia,  perla  nuova 
posizione  presa  da  essa  in  Europa  dopo  la  creazione  del  Regno  nel  1861, 
e  la  pace  di  Vienna  del  1866,  vi  fu  ammessa  come  una  delle  grandi  Po- 
lenze  europee.  E  possiamo  esser  lieti  di  quella  partecipazione,  perchè  il 
diritto  costituito  in  quel  trattato  è  informato  a  ragione  ed  equità.  Il  Lus- 
semburgo non  è  diventato  né  francese  né  prussiano,  ma  è  rimasto  lussem- 
bui^hese;  soggetto  bensì  alla  sovranità  del  re  di  Olanda,  ma  non  al 
popolo  dei  Paesi  Bassi;  sicché  costituisce  il  più  notevole  esempio  nel 
diritto  pubblico  contemporaneo  di  ciò  che  è  una  pura  unione  personale. 
Il  Lussemburgo  inoltre,  libero  dalla  occupazione  prussiana,  è  stato  neu- 
tralizzato,  e  le  sue  fortificazioni  sono  slate  demolite.  L'Italia  in  diritto 
è  quindi  garante  di  essa  neutralità  (1). 

(1)  Fin  dove  ed  a  che  obblighino  questi  tratUti  di  gaareotigia»  in  quali  caai 
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Notevolissimo  è  anche  l'allro  trattato  intorno  al  Capo  Spartel,  per 
la  forma  particolare  che  vi  prende  il  consorzio  giuridico  degli  Stati 
civili  nei  paesi  di  minor  civiltà,  e  in  ciò  che  riguarda  gFintcressi  ge- 
nerali umani.  Il  Capo  Spartel  è  sul  territorio  del  Marocco,  e  quindi 
sotto  la  sua  piena  sovranità.  Ma  poiché  il  Marocco  è  un  paese  povero, 
e  non  è  in  condizione  di  adempiere  alle  esigenze  degl'interessi  del 
mondo  civile  in  ordine  al  faro  di  quel  Capo,  esso  è  messo  sotto  l'am- 
ministrazione e  la  direzione  superiore  dei  rappresentanti  delle  Potenze 
contraenti,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Spagna,  Stati  Uniti  di  America, 
Francia,  Gran  Bretagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Svezia  e  Nor- 
vegia, alle  quali  si  è  in  quest'anno  (1878)  unita  la  Germania.  Il  Sultano 
del  Marocco  ne  continua  a  essere  il  sovrano  e  il  proprietario ,  la  sua 
'  bandiera  sventola  sulla  torre  del  faro,  ma  le  varie  Potenze  si  sono  quo- 
tizzate per  sostenerne  le  spese.  Soprattutto  è  notevole,  per  il  presente 
diritto  pubblico  internazionale  e  per  il  complesso  dei  nostri  diritti  o 
doveri  in  proposito,  l'articolo  di  esso  trattato,  pel  quale  le  Potenze 
contraenti  s'impegnano,  ciascuna  in  ciò  che  la  concerne,  a  rispeliare  la 
neutralità  del/aro^  e  a  continuare  il  pagamento  della  contribuzione  de- 
stinata al  suo  mantenimento,  anche  nel  caso  che  (a  Dio  non  piaccia)  venis- 
sero a  scoppiare  delle  ostilità,  sia  fra  loro,  sia  fra  alcuna  di  esse  e  il 
Regno  del  Marocco. 

Non  occorre  dire  che  in  tutti  i  citati  trattati,  come  la  garanzia  del- 
l'imprestito  per  la  navigazione  del  Danubio,  il  riscatto  del  pedaggio  della 
Schelda,  il  mantenimento  del  Capo  Spartel,  gl'impegni  assunti  dall'Italia 
come  dalle  altre.  Potenze  sono  stati  subordinati  all'adempimento  delle 
condizioni  volute  in  tali  casi  dalle  singole  Costituzioni. 

29.  La  nostra  Raccolta  ufficiale  riporta,  e  segna  ancora  come  vigente,  il 
Trattato  del  1834,  di  accessione  della  Sardegna  a  quello  del  1831  tra  In- 
ghilterra e  Francia  relativo  alla  soppressione  della  tratta  dei  Negri.  Noi 
siamo  lieti  di  porli  sotto  gli  occhi  dei  nostri  lettori,  perocché  si  vede  da 
ciò,  che  se  l'Italia  non  ha  avuto  parte  diretta  a  quella  politica  umanitaria 
che  ha  posto  i  Negri  di  Africa  sotto  la  tutela  del  diritto  delle  genti,  ossia 
delle  nazioni  più  potenti  e  civili,  essa  é  stata  da  noi  accolta.  L'Italia  ha 
ereditato  dal  vecchio  Piemonte  l'accettazione  del  principio  di  diritto  pub- 
blico marittimo  in  essi  trattati  contenuta;  cioè  che,  non  ostante  il  canone 
accolto  oramai  universalmente  della  libertà  dei  mari,  e  della  impossibilità 


e  a  quali  coodìsioni,  ed  in  particolare  se  soltanto  congiuntameote  alle  altre 
Potense  garanti,  od  anche  singolarmente,  è  stato  più  volte  discusso  nel  Parla- 
mento inglese  ;  il  quale  è  parso  vago  dì  dislmpegnarsi  dal  cumulo  di  tali  vincoli,  e 
quindi  d'interpretarli  molto  largamente.  Noi  non  crediamo  opportuno  di  entrare 
in  una  discussione  accademica,  che  sarebbe  troppo  Innga,  e  che  in  tanta  varietà 
di  casi  e  di  contiogenze  politiche  non  potrebbe  condarre  ad  alcana  vera  soloiione. 
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giurìdica  in  tempo  di  pace  per  una  nave  di  qualsiasi  Potenza  di  arrestare 
0  visitare  in  alto  mare  una  nave  italiana  o  di  altra  Potenza,  tuttavia,  per 
motivi  di  umanità  e  di  civiltà,  si  è  riconpsciuto  scambievolmente  alle  navi 
da  guerra  delle  Potenze  contraenti  il  diritto  di  arrestare  e  visitare  i  basti- 
menti sospetti  di  un  tale  traffico  infame,  in  certe  latitudini,  in  certi  limiti 
e  in  certe  condizioni  che  non  occorre  qui  riassumere  più  oltre. 

30.  Noi  abbiamo  collocato  in  un  quarto  gruppo  gli  alti  internazionali 
portanti  la  firma  del  nostro  Governo,  riferentisi  ad  alcuni  grandi  principi! 
di  diritto  internazionale  pubblico  in  tempo  di  guerra. 

Il  primo  è  costituito  dalla  celebre  dichiarazione  in  fatto  di  diritto 
marittimo  del  Congresso  di  Parigi  del  1856,  in  virtù  di  cui  : 

P  È  stata  abolita  la  corsa  ; 

2^  La  bahdiera  neutrale  copre  la  mercanzia  del  nemico,  tranne  il 
contrabbando  di  guerra  ; 

3^  La  mercanzia  neutrale  è  libera,  anche  sotto  bandiera  nemica, 
tranne  il  contrabbando  di  guerra  ; 

4«  I  blocchi  per  essere  obbligatorii  devono  essere  effettivi.. 
La  piena  illustrazione  di  questo  punto,  dei  suoi  meriti  e  delle  sue  la- 
cune, richiederebbe  un  volume  (1),  ma  noi  non  facciamo  la  storia  e  Tespo- 
sizione  del  diritto  internazionale.  Ci  basti  il  dire  che,  se  airaccettazìone 
dì  tali  principii  avevano  per  lo  innanzi  lavorato  in  Italia  i  suoi  scienziati, 
il  Conte  di  Cavour  ha  la  gloria  di  aver  contribuito  al  loro  trionfo  avanti 
al  mondo  civile.  Essi,  accettati  da  quasi  tutte  le  Potenze,  possono  oramai 
dirsi  di  formare  il  diritto  delle  genti  in  tempo  e  in  caso  di  guerra  marit- 
tima. Noi  vedremo  nelle  parti  successive  di  questo  libro  che  essi  sono  stati 
ripetuti  e  confermati  in  parecchi  dei  nostri  trattati  di  amicìzia,  di  com- 
mercio e  di  navigazione  con  altre  Potenze,  segnatamente  americane  ed 
orientali.  Qualche  volta  ancora  siamo  andati  al  di  là,  completando  l'opera 
del  Congresso  di  Parigi,  in  ciò  che  ne  forma  la  grande  lacuna,  il  rispetto 
della  proprietà  privata,  non  dei  soli  neutri,  o  dei  nemici  sotto  bandiera 
neutrale,  ma  dei  nemici  sotto  bandiera  propria,  sul  mare  come  sulla  terra. 
Però  questo  principio  di  diritto  e  di  civiltà,  comunque  degno  d'essere 
scrìtto  fra  i  grandi  doveri  dei  belligeranti;  comunque  accettato  fin  d'allora 
da  Cavour  in  risposta  alle  domande  degli  Stati  Uniti  d'America;  comunque 
iscritto  nel  nostro  Codice  di  marina  mercantile,  e  praticato  nella  guerra 
colI'Austria  del  1866  dalle  due  parti,  e  da  parte  della  Prussia;  comunque 
iscrìtto  in  alcuni  nostri  trattati  particolari,  che  vedremo,  non  è  ancora 
accolto  nei  nostri  trattati  generali,  non  forma  ancora  parte  del  diritto 
positivo  universale  delle  nazioni. 

(I)  Sa  qaetto  argomento  specialmente  abbiamo  in  Italia  Teccellente  libro  del 
ptot  TiDABli  Dèi  ritpHto  détta  proprktà  prw<Ua  òi  tempo  dì  guerra. 
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31.  Le  ultime  nostre  Convenzioni  internazionali  di  questa  sezione  sono 
quella  di  Ginevra  del  1864,  concernente  la  neutralità  e  la  prolezione  dei 
feriti,  delle  ambulanze,  degli  ospedali  e  degli*  ufficiali  sanitarii  in  tempo 
di  guerra,  e  quella  di  Pietroburgo  del  1868,  contenente  il  divieto  di  usare 
palle  esplodenti. 

Anche  questi  atti  celebri  meriterebbero  una  lunga  disamina,  nella 
loro  genesi  storica  e  nella  loro  portata;  ma  noi,  dobbiamo  ancora  ripeterlo, 
non  possiamo  far  qui  una  storia  né  un  trattato  di  diritto  internazionale. 
Ci  basti  il  dire  che  se  Tltalia  non  ha  merito  nell'iniziativa  e  nel  trionfo 
di  tali  principii,  vi  ha  però  contribuito,  e  formano  parte  del  complesso 
dei  diritti  e  dei  doveri  della  nostra  nazione.  Ancor  noi  perciò,  in  caso  dì 
guerra,  siamo  tenuti  ai  doveri  risultanti  di  esse  Convenzioni,  e  in  caso  di 
neutralità  abbiamo  il  diritto  di  esigere  dai  belligeranti  l'adempimento  degli 
obblighi  in  esse  assunti. 

Sgraziatamente,  se  i  principii  in  esse  sanciti  sono  bene6ci,  civili, 
umani,  e  meritano  le  più  alte  lodi,  presentano  gravissime  lacune.  Invano 
si  è  tentato  nella  Conferenza  di  Bruxelles  del  1874  di  determinare,  meglio 
di  quello  che  possa  risultare  dalla  pratica  e  dai  libri  classici,  i  diritti  e  i 
doveri  dei  belligeranti.  Si  è  in  ciò  ancora  troppo  discordi  su  troppi  punti. 
Le  due  riportale  Convenzioni  sono  le  sole  nelle  quali  la  coscienza  giuri- 
dica del  mondo  civile  odierno  è  riuscita  a  formolare  alcun  che  di  comune 
e  di  universale  in  ordine  all'esercizio  del  diritto  di  guerra;  eppure  manca 
loro  una  sanzione  sufficiente,  mancano  troppo  gli  organi  adatti  nel  mondo 
civile,  da  parte  dei  neutri  o  delle  Alte  Parti  contraenti,  di  sorvegliare 
all'esecuzione  di  essey  di  veriflcare  le  contrarie  accuse,  di  costringere  i 
contravventori. 

Piace  sperare  che  si  riesca  meglio  in  questo  compito  della  civiltà,  e 
che  l'Italia  possa  avervi  nna  parte  più  attiva  ed  efficace. 


CAPO  III. 


TRATTATI  DI  AMICIZIA,  DI  COMMERCIO  E  DI  NAVIGAZIONE 
COGLI  STATI  DI  CIVILTÀ  CRISTIANA. 


Sommario.  —  32.  Importanza  ed  indole  dei  trattati  di  amtctna,  di  commercio  e 
di  navigazione»  —  33.  Protezione  dei  diritti  dvUi.  —  3i.  Libertà  di  com- 
mercio e  di  navigazione.  —  35.  Limitazioni  ed  eccezioni,  —  36.  Navigazione 
di  BcalOf  di  cabottaggio  e  pesca,  —  37.  Diritti  e  doveri  dei  bdUgeranti  e  dei 
netUri. 

32.  Di  tutte  le  parti  che  compongono  la  Raccolta  delle  convenzioni  in- 
ternazionali, se  non  la  principale  in  dignità,  dovendo  sicuramente  reputarsi 
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come  prevalenli  i  trattali  concernenti  l'essere  dello  Stato,  la  sua  costitu- 
zione territoriale,  la  sua  personalità  nel  consorzio  delle  nazioni,  quella 
che  tocca  il  maggior  numero  d'interessi  è  quella  che  comprende  ì  trattati 
di  commercio  e  di  navigazione. 

Nei  secoli  scorsi,  quando  il  commercio  degli  Stati  era  poca  cosa,  essi 
avevano  poca  importanza,  sebbene  noi  vedessimo  fino  dagli  inizii  occupar- 
sene Roma  ne' suoi  trattati  con  Cartagine.  Man  mano  che  la  costituzione 
indipendente  degli  Slati,  la  scoperta  del  Nuovo  Mondo,  lo  sviluppo  del 
lavoro,  delle  industrie,  e  in  genere  della  vita  economica,  fece  richiedere 
ai  popoli  le  materie  prime  e  i  prodotti  degli  altri,  e  lo  sbocco  in  essi  dei 
loro,  e  che  le  relazioni  dei  cittadini  di  diverse  nazioni  si  accrebbero  e  si 
complicarono  grandemente,  in  pace  e  in  guerra,  s'intese  un  gran  bisogno 
di  proteggere  i  proprii  cittadini  all'estero,  la  loro  attività,  i  loro  interessi, 
la  loro  libertà  ed  industria,  lo  sviluppo  del  commercio,  mediante  solenni 
convenzioni. 

I  trattati  di  commercio  e  di  navigazione  occuparono  perciò  grande- 
mente, non  solo  gli  economisti,  ma  i  politici,  i  legislatori,  e  i  sovrani; 
variando  nei  concetti  loro,  secondo  che  variarono  le  idee  della  scienza  e 
degli  uomini  dì  Stalo  sui  criterii  delle  relazioni  internazionali  in  fatto  di 
commercio  e  dì  navigazione.  E  ora  riuscirono  informati  ai  vecchi  principii 
del  colbertismo,  di  vendere  il  più  e  comprare  il  meno  possibile  dagli  stra- 
nieri^ e  cosi  attrarre  e  far  restare  nel  paese  la  maggior  somma  di  metalli 
preziosi  ;  ora  al  concetto  di  proteggere  specialmente  il  lavoro  nazionale 
dalla  concorrenza  dei  prodotti  stranieri,  e  dirigere  l'industria  ed  il  com- 
mercio dei  proprii  sudditi  mediante  i  dazii  e  le  dilTereiiti  concessioni 
all'uno  o  alPaltro  straniero;  ora  al  maggiore  sviluppo  dei  traftici  interna- 
zionali mediante  la  libertà  degli  scambii,  perlomeno  mediante  Tabolizione 
dei  dazii  differenziali,  e  la  concessione  di  eguali  diritti  o  favori. 

A  ogni  modo,  tutti  gli  Stali  han  lavoralo  astringere  cogli  altri  popoli 
dei  patti  che  proteggessero  i  loro  cittadini  all'estero^  specialmente  gl'in- 
dustriosi, i  commercianti  e  naviganti.  Cosi  avviene  che  una  gran  parte 
delle  nostre  convenzioni  internazionali  si  riferisce  a  quest'ordine  d'inte- 
ressi, veramente  cospicui. 

Noi  ne  abbiamo  con  quasi  tutte  le  nazioni,  dalle  nostre  vicine  fino 
all'estremo  Oriente,  la  Cina  e  il  Giappone.  Solo  con  alcune,  per  esempio 
col  Brasile,  abbiamo  semplicemente  uno  scambio  di  note  del  1848  e  1849, 
con  cui  si  dichiara  abolirsi  tra  loro  i  diritti  differenziali  in  ordine  ai  basti- 
menti e  alle  mercanzie  dei  due  Stali,  e  trattarsi  invece  reciprocamente 
come  i  nazionali.  Abbiamo  ancora  col  Brasile  la  dichiarazione  di  Rio 
Janeiro  del  21  luglio  1877,  con  cui  i  due  Stati  assicurano  nei  loro  terri- 
torìi  ai  sudditi  dell'altro  gli*  stessi  diritti  dei  nazionali,  in  tutto  ciò  che 
riguarda  le  marche  di  fabbrica  e  di  commercio  di  qualsiasi  natura,  salvo, 
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s'intende,  l'adempimento  delle  formalità  prescritle  dalla  rispettiva  legis- 
lazione. Colla  Repubblica  Argentina  non  abbiamo  che  un  semplice  patto 
di  trattamento  della  nazione  più  favorita.  Del  pari  colla  Rumania  ;  non 
avendo  da  noi  avuto  finora  séguito  il  Trattato  concluso  il  23  marzo  1878, 
a  cagione  della  disuguaglianza  nei  diritti,  colà  ancora  non  abolita,  fra 
Cristiani  e  Israeliti,  che  verrebbe  a  mantenersi  pei  nostri  concittadini  di 
quest'ultima  confessione  religiosa.  Colla  Francia  però  non  abbiamo  pre- 
sentemente trattato  di  commercio  propriamente  detto,  essendo  caduto 
quello  del  1863,  ed  essendo  stato  respinto  dall'Assemblea  di  Versailles  il 
nuovo  che  si  era  riuscito  a  concludere.  Siamo  perciò  dalle  due  parti  sotto 
il  regime,  nemmeno  della  nazione  più  favorita,  ma  delle  tariffe  generali  o 
autonome:  regime  che  però  crediamo  abbia  presto  a  cessare,  colla  con- 
clusione di  un  accordo,  almeno  provvisorio. 

Noi  non  intendiamo  di  fare  un  lavoro  completo  sopra  di  essi  trattati, 
di  tracciarne  la  storia,  di  esaminarne  i  principìi  e  le  clausole,  di  racco- 
glierne i  risultati;  tanto  più  che,  regolando,  come  meglio  vedremo  orora, 
un  gran  numero  di  rapporti  in  pace  e  in  guerra,  la  loro  piena  illustrazione 
richiederebbe  un'enciclopedia.  Conforme  all'indole  di  questo  discorso, 
noi  crediamo  soltanto  di  segnalarne  alcuni  prìncipii  notevoli,  e  che  meglio 
caratterizzano  il  nostro  diritto  in  proposito. 

Noi  ne  abbiamo  fatto  due  grandi  gruppi,  l'uno  di  quelli  coi  paesi  di 
civiltà  cristiana  (Parte  III),  l'altro  con  quelli  non  cristiani  (Parte  y).  Il 
motivo  dì  ciò  si  è  che  quelli  di  questo  secondo  gruppo  hanno  alcuni  ca- 
ratteri speciali,  segnatamente  quello'della  non  reciprocità,  e  di  proteggere 
in  modo  particolare  i  nostri  cittadini,  mediante  l'esercizio  di  una  giurisdi- 
zione consolare  straniera,  nel  territorio  dell'altro  Stato. 

Quelli  di  civiltà  cristiaoa  invece  hanno  bensì  molte  diversità^  ma  sono 
informati  al  principio  comune  dell'eguaglianza  fra  le  parti  contraenti. 

In  origine  i  trattati  di  commercio  comprendevano  parecchie  relazioni  di 
diritto  pubblico  ;  lo  erano  ad  un  tempo  di  amicizia,  di  commercio,  di  na- 
vigazione, di  stabilimento  consolare,  di  estradizione,  di  proprietà  letteraria, 
e  di  altri  rapporti  internazionali,  in  pace  e  in  guerra.  Collo  sviluppo  delle 
relazioni  internazionali  però  si  sono  spiccati  da  questo  tronco  comune 
parecchi  dei  loro  diversi  rami,  e  han  dato  luogo  a  parecchie  convenzioni 
speciali.  Quindi  avviene  che  quelli  colle  nazioni  americane,  dei  quali 
abbiamo  fatto  una  prima  sezione,  in  generale  lo  sono  di  amicizia,  di  com- 
mercio, di  navigazione;  regolano  ad  un  tempo  ancora  parecchi  rapporti 
di  diritto  pubblico,  terrestre  e  marittimo  in  pace  e  in  guerra,  e  special- 
mente le  relazioni  consolari  (1).  Talvolta  vi  si  dice  espresso:  e  Vi  sarà  pace 
ed  amicizia  perpetua  »,  vecchia  locuzione,  da  cui  potrebbe  parere  esservi 

(1)  Non  però  quelli  ool  Qaatemala,  col  Kicaragaai  oogll  Stati  Uniti,  col  Perù, 
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Stata  guerra,  il  che  non  vi  fu  mai  fortunatamente.  L'amicizia  parrebbe  ora 
essere  uno  stato  di  pacifico  e  beneflco  scambio  di  buoni  uffìcii,  di  sviluppo 
di  buone  relazioni  internazionali  e  sociali  fra  i  Governi  ed  i  singoli  cittii- 
dini,  viaggiatori,  proprietari],  commercianti,  sotto  la  protezione  del  diritto. 
Quelli  cogli  Stati  europei,  con  cui  abbiamo  maggiori  e  più  antichi  rapporti, 
omettono  le  dichiarazioni  di  pace  perpetua  e  dell'amicizia,  non  che  le 
altre  regole  di  diritto  internazionale. 

Talvolta,  come  quello  colla  Svezia  e  la  Norvegia,  concernono  ancora  i 
consolati;  in  generalesi  limitano  a  regolare  il  commercio  e  la  navigazione; 
le  relazioni  consolari  vi  sono  regolate  da  convenzioni  speciali.  Qualche 
volta,  come  colla  Francia  e  colla  Germania,  ve  ne  ha  di  speciali  anche 
per  il  commercio  e  la  navigazione.  Alcuni  pochi,  come  il  cessato  colla 
Francia,  e  quello  coirAustria-lJngheria,  stabiliscono  delle  tariffe  con- 
venzionali. I  piò  guarentiscono  i  vantaggi  della  nazione  più  favorita. 

Noi  non  possiamo  che  lodare  grandemente  questa  divisione  dei  trattati 
di  commercio,  propriamente  detti,  da  quelli  sui  consolati,  sulle  estradizioni, 
e  sopra  altri  rapporti  internazionali  che*dapprima  vi  erano  e  non  hanno 
cessato  di  esservi  contenuti.  La  ragione  è  chiara,  ed  è  quella  stessa  che 
presiede  a  tutto  lo  sviluppo  umano,  il  quale  richiede  la  specificazione  degli 
organi.  Quanto  più  i  rapporti  crescono  e  si  complichino,  tanto  più  si 
distinguono  gli  organi  atti  ad  adempiere  le  diverse  funzioni,  a  trattare  i 
singoli  interessi  cosi  svariati.  Posto  pure  che  i  negoziatori  dei  trattati  di 
commercio  avessero  la  necessaria  competenza  in  tante  difficili  parti  del 
diritto  pubblico,  Ton.  Luzzatti  bene  osservò  che  la  loro  attenzione  deve 
essere  troppo  assorbita  dalle  questioni  sui  dazii  (1).  Tutti,  e  bene  a  ragione, 
sono  a  termine,  salvo  la  tacita  proroga,  ovvero  soggetti  a  revisione  in  se- 
guito »un  determinato  preavviso. 

33.  Tutti,  a  cominciare  da  quello  di  vecchio  tipo  colla  Nuova  Granata, 
oggi  Confederazione  degli  Stati  Uniti  di  Colombia,  concluso  nel  1847  dal 
conte  Solaro  della  Margherita  (2),  ai  più  recenti,  in  modo  più  o  meno 
esplicito  e  schietto,  hanno  a  principio  comune  dì  guarentire  ai  proprii 
sudditi  neiraltro  Stato:  la  parità  assoluta  nei  diritti  civili  fra  Italiani  e  i 
nazionali,  serbando  solo  a  questi  i  politici;  la  piena  e  intiera  libertà  di 
acquistar  proprietà,  anche  immobili;  di  esercitare  industrie,  traffici,  pro- 


eoi  quali  abbiamo  in  proposito  apposite  CooveozioDÌ.  Anche  quelli  coll'Honduras 
e  col  San  Salvador  non  concernono  le  relation!  consolari. 

(1)  Luzzatti,  L'Inchiesta  induBtriaie  e  %  Trattati  di  commercio.  Roma  1878, 
pag.  133. 

{t}  Gli  è  per  ciò  che  vi  ai  stipula,  come  Io  qualche  altro  anteriore  al  1860, 
comprendersi  nelle  stipulazioni  il  Principato  di  Monaco,  allora  sotto  il  protetto- 
rato del  re  di  Sardegna;  clausola  oggi  naturalmente  uscita  di  vigore  colla  ces- 
sione di  Nista. 
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fessioni  come  i  nazionali;  non  che  la  piena  assimilazione  in  fatto  di  oneri, 
l'estensione  dei  privilegi  concessi  o  concedibili  in  avvenire  alla  nazione 
più  favorita. 

Donde  si  scorge  quanto  errassero  quegli  economisti  i  quali,  muovendo 
dalla  astratta  supposizione  che,  se  non  vi  fossero  trattati  di  commercio  fra 
le  nazioni,  le  relazioni  commerciali  fra  i  popoli  sarebbero  più  libere,  vor- 
rebbero non  se  ne  concludessero;  parrebbe  da  ciò  che  non  valutassero 
abbastanza  il  fatto  che  la  protezione  degli  stranieri  negli  altri  Stati  poggia 
appunto  sopra  questi  trattati. 

In  generala  vi  si  concede  da  ognuno  degli  Stati  contraenti,  nel  proprio 
territorio,  ai  sudditi  dell'altro  la  libera  facoltà  di  risiedere  e  di  viaggiare, 
di  negoziare  all'ingrosso  e  al  minuto,  di  esercitare  le  diverse  professioni, 
senza  poter  essere  gravati  da  imposte  più  dei  nazionali,  o  almeno  di  quelli 
della  nazione  più  favorita;  il  privilegio  di  essere  esenti  da  servizii  perso- 
nali nell'esercito,  nella  marina,  nella  guardia  nazionale  ;  visi  confermano 
le  abolizioni  degli  abusi,  che  un  tempo  si  dicevano  diritti  di  albinaggio  e 
di  detrazione,  e  si  sancisce  il  diritto  di  succedere,  sia  ab  intestato,  sia  per 
testamento,  e  d'instare  in  giudizio.  E  in  quello  colio  Uruguay  (art.  rv)  si 
statuisce  esplicitamente  che  le  questioni  di  successione  sono  giudicate  dai 
tribunali  conforme  alle  leggi  del  paese  nel  quale  sono  siti  i  beni  ereditarli. 
Talvolta  vi  ha  però  delle  particolarità,  ossia  delle  restrizioni  o  devia- 
zioni dai  principii  accennati  di  libertà  e  di  eguaglianza  coi  nazionali,  degne 
di  considerazione,  perchè  meritevoli  di  esser  cancellate  dai  futuri  trattati. 
Per  esempio,  quello  col  Chili  ammette  un  diritto  differenziale  di  pa- 
tenti pei  commercianti  stranieri,  finché  ciò  non  sia  abolito  per  legge  gene- 
rale 0  per  concessione  speciale  a  qualche  Potenza  favorita  (art.  in). 

Quello  colle  Isole  Àvaiane  (art.  iii)  statuisce  che  €  potranno,  essere 
ammessi  come  mallevadori  in  dogana  quando  da  più  di  un  anno  fossero 
stabiliti  sul  luogo,  e  che  i  beni  mobili  e  immobili  che  vi  posseggono  sien 
tali  da  presentare  sufficiente  garanzia  >. 

Quello  col  Messico,  fra  tutti  il  più  restrittivo,  quanto  a  libertà  di  eser- 
cizio di  professioni,  d'industrie,  di  religione,  concede  non  già  la  parità 
coi  nazionali,  ma  colla  nazione  più  favorita  (art.  ii).  Del  pari,  qcranlo 
all'acquisto  dei  beni  immobili,  non  ammette  il  pareggiamento  coi  nazionali, 
ma  se  ne  rimette  alle  leggi  del  paese  (art.  13). 

Per  lo  passato  era  talvolta  sconosciuto  perfino  il  principio  di  eguaglianza 
avanti  alla  legge,  per  molivi  di  religione. 

In  quello  colla  Repubblica  del  Salvador  del  1860  si  era  stipulato: 
€  I  sudditi  sardi  cattolici  godranno  nella  Repubblica  del  Salvador,  relali- 
vamente  alla  religione  ed  al  culto,  di  tutte  le  guarentigie,  libertà  e  pro- 
tezione di  cui  godono  i  nazionali;  ed  i  Salvodoroni  godranno  egualmente 
negli  Stati  di  S.  M.  il  re  di  Sardegna  delle  slesse  guarentigie,  libertà  e 
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protezione  che  ì  nazionali.  I  sudditi  sardi  che  professano  altro  culto,  ed 
abitino  la  Repubblica  del  Salvador,  non  saranno  inquietati  né  molestati 
in  modo  alcuno  per  causa  di  religione  ;  ben  inteso  che  dovranno  rispet- 
tare la  religione  ed  il  culto  del  paese  e  le  leggi  che  gli  siano  relative  » 
(art.  7).  Non  occorre  dire  come  questa  disparità  meritasse  di  scomparire 
dai  trattati  delle  nazioni  civili  ;  essa  di  fatti  è  scomparsa  nel  nuovo  trattato 
colla  stessa  Repubblica  del  25  gennaio  1876. 

Il  trattato  colla  Repubblica  di  Liberia  dice  espressamente  (art.  vii): 
e  Les  Italiens  dans  la  République  de  Libérie,  et  réciproquement  les 
citoyens  de  la  République  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  d*Italie, 
jouiront  de  la  plus  parfaite  liberlé  de  conscience  en  matiére  de  religion, 
conformément  au systéme  de  tolérance  pratiqué  dans  leurs pays  respectifs  > . 

Quello  colle  Isole  Avaiane  (art.  yiii):  •  La  più  completa  libertà  di 
coscienza  é  guarentita  agl'Italiani  nelle  Isole  Avaiane  ed  ai  sudditi  Avaiani 
in  Italia.  Gli  uni  e  gli  altri  si  conformeranno,  per  l'esercizio  esterno  del 
colto,  alle  leggi  del  paese  ». 

Talvolta  si  accordano  in  alcuni  casi  speciali  guarentigie  agli  stranieri 
in  fatto  di  libertà  individuale  o  di  tutela  dei  beni.  Cosi  quello  cessato 
col  Salvador  (art.  5)  ammetteva  che  i  sudditi  dell'altro  Stato  non  potessero 
esser  detenuti,  espulsi  od  anche  mandati  da  un  punto  all'altro  dello  Stato, 
per  motivi  di  polizia  o  di  governo,  senza  gravi  motivi,  e  senza  comunicar 
prima  i  motivi  di  ciò,  coi  documenti  in  appoggio,  al  proprio  agente  diplo- 
matico 0  al  console:  e  salvo  i  diritti  e  il  tempo  della  difesa  all'interessato, 
e,  s'intende,  salvo  che  tutto  ciò  sia  effetto  di  condanna  giudiziaria.  Codesta 
clausola,  di  non  poter  arrestare  uno  straniero  senza  comunicarne  prima  i 
motivi  all'agente  straniero,  si  spiega  certamente  colle  condizioni  del  Salva  < 
dor;  ma  non  si  poteva  approvare  un  tal  limile  della  libertà  del  Governo  in 
Italia  verso  gli  stranieri,  specialmente  se  fosse  stato  il  caso  di  estenderlo  in 
Tirtù  del  principio  della  estensione  dei  privilegi  della  nazione  più  favorita; 
vediamo  perciò  con  piacere  che  é  scomparsa  dal  nuovo  trattato  del  1876. 

Quello  colla  Russia  sancisce  la  restrizione  di  permettere  agl'Italiani  di 
acquistare  e  di  possedere  nei  limiti  che  le  leggi  del  luogo  accordano  agli 
stranieri  ;  ma  (art.  n)  sancisce  ancora  che  se  e  vi  fosse  luogo  a  perquisi- 
zioni 0  a  visite  domiciliari  in  queste  abitazioni  o  terreni  {i' Italiani),  o 
bene  a  ispezionare  e  visitare  i  libri,  le  carte,  i  conti,  non  sarà  proceduto 
a  una  tal  misura  che  in  virtù  di  una  sentenza  legale,  o  di  un  ordine  in 
iscritto  del  tribunale  o  dell'autorità  competente  >;  guarentigia  che  si 
spiega  e  che  si  deve  lodare  nei  nostri  negoziatori  nellecondizioni  dell'Im- 
pero Russo,  prtvo  delle  tutele  giuridiche  dei  paesi  liberi  occidentali. 

Quello  colla  Venezuela,  non  solo  (art.  rv)  accorda  come  di  solito  Te- 
senzione  dai  servizi!  militari,  ma  anche  €  da  tutte  le  contribuzioni  di 
guerra,  imprestiti  forzosi  e  requisizioni  »;  e  inoltre,  «  nei  casi  di  rivolu- 
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zione  0  di  guerra  inteslina,  i  cilladini  e  sudditi  delle  parli  contraenti 
avranno  diritto  nel  territorio  delFaltraad  essere  indennizzati  dei  danni  e 
pregiudizii  che  potrebbero  ricevere  nella  loro  persona  e  proprietà  dalle 
autorità  costituite  del  paese,  negli  stessi  termini  nei  quali  alla  suddetta 
riparazione  avrebbero  diritto  i  nazionali  secondo  le  leggi  che  sono  o  sa- 
ranno in  vigore  ».  E  quello  con  Costarica  aggiunse  giustamente  (art.  ly)^ 
quanto  a  queste  indennità  competenti  in  caso  di  guerra  o  di  rivoluzionii 
negli  stessi  termini  dei  nazionali  e  od  i  cittadini  di  qualsiasi  altra  nazione  » . 
Però,  e  a  ragione,  €  si  eccettuano  dai  suddetti  diritti  quei  cittadini  o 
sudditi  dei  paesi  rispettivi  che  prenderanno  parte  in  tali  rivoluzioni  o 
guerre  intestine  contro  le  autorità  legittime,  oppure  quelli  la  cui  con- 
dotta non  fosse  pacifica  nò  conforme  alle  leggi  >. 

Spessissimo  si  regola  l'esecuzione  delle  sentenze  pronunciate  in  uno 
Stato  neiraltro,  secondo  i  principi!  più  liberali.  Per  quello  col  Nicara- 
gua (19):  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile  e  commerciale,  emanale 
dai  tribunali  di  una  delle  parti  contraenti,  e  debitamente  legalizzate,  hanno 
effetto  nell'altro  Slato  dopo  semplice  giudizio  di  delibazione,  concernente 
la  competenza  deiraulorilà  giudiziaria,  la  citazione  delle  parti,  rappresen- 
tate 0  legalmente  contumaci,  e  che  non  contengano  disposizioni  contrarie 
all'ordine  o  al  diritto  pubblico  dello  Stalo  ». 

Lo  slesso  dispongono  quelle  col  Guatemala,  coirHonduras  (20),  col 
Peni  (18),  ecc.  Anche  agli  atti  notarili  rogati  in  uno  Stalo  si  riconosce 
esplicitamente  il  valore  giuridico  nell'altro. 

Non  sempre,  ma  qualche  volta  si  è  riusciti  a  definire  l'aspra  questione 
della  nazionalità  dei  nati  in  quei  paesi  dagl'Italiani  in  essi  stabiliti.  Quelli 
col  Guatemala  e  col  San  Salvatore  dispongono  (art.  22):  .€  Le  parti  con- 
traenti, nell'intento  di  evitare  possibili  contestazioni  e  ben  deteriainare  la 
condizione  giuridica  dei  cilladini  di  uno  Stato  stabiliti  neiraltro,  conven- 
gono che  saranno  considerati  come  cittadini  italiani  in  Guatemala  e  come 
cittadini  guatemalesi  in  Italia  quelli  che,  recalisi  a  dimorare  nello  Stalo 
delTaltra  parte,  avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  natura- 
lità del  paese  natio  ». 

Quello  col  Nicaragua  (21)  dice  lo  stesso,  ma  aggiunge:  e  Convengono 
inoltre  che  il  figlio  nato  in  Nicaragua  da  padre  italiano  sarà  reputalo  cit- 
tadino italiano,  e  reciprocamente  il  figlio  nato  in  Italia  da  padre  nicara- 
guense sarà  reputato  cittadino  nicaraguense. 

e  Ciò  nonostante,  al  raggiungere  la  maggiore  età  legale,  quale  è  fissata 
dalle  patrie  leggi,  sarà  libero  al  figlio  slesso  di  optare,  mediante  dicìiiara- 
zione  fatta  nell'anno  al  Consolato  della  nazione  cui  suo  padre  appartiene, 
per  la  nazionalità  del  paese  dove  è  nato,  e  verrà  allora  considerato  come 
cittadino  di  questo  paese  sino  dalla  nascita,  salvi  gli  effetti  degli  alti 
anteriormente  compiuti  ». 
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34.  Se  noi  consideriamo  in  essi  trallali  ciò  che  più  specialmente  si 
riferisce  al  commercio  ed  alla  nayigazione,  in  generale  se  ne  proclama  la 
libertà,  e  si  stipala  di  non  concedere  dei  monopolii,  tranne  quelli  per 
motivi  di  finanta,  come  per  il  sale  e  il  tabacco. 

In  generale  vi  sono  sempre  aboliti  i  dazii  differenziali.  Le  esportazioni 
e  le  importazioni  nella  maggior  parte  dei  trattati  sono  regolate  da  due 
stipulazioni  :  1*  Le  merci  esportate  da  un  paese  nell'altro  non  soggiaciono 
a  dazii  più  gravi  di  quelli  cui  soggiacerebbero  se  esportate  verso  un  altro 
paese  ;  2*  l'esportazione  si  effettua  dai  sudditi  e  dai  bastimenti  dell'altra 
parte  alle  stesse  condizioni  che  dai  nazionali.  Insomma,  in  generale  stipu- 
lano, quanto  a  dazii,  per  l'importazione  e  l'esportarne,  il  regime  della 
nazione  più  favorita,  e  sia  che  ciò  abbia  luogo  con  bastimenti  nazionali 
che  con  estranei. 

Il  commercio  è  anche  tutelato  colla  protezione  delle  marche  di  fabbrica 
(Spagna,  xiii),  (Grecia,  iv),  (Russia,  xi,  ecc.);  dalla  quotizzazione  alle 
borse  degli  Stati  rispettivi  dei  titoli  emessi  o  guarentiti  dai  loro  Governi 
(Russia,  xii);  dall'ammissione  delle  società  anonime  a  esercitare  nel  terri- 
torio straniero  i  diritti  che  godono  nel  proprio  (Grecia,  iv). 

Si  può  notare  ancora  a  lode  dei  presenti  trattati  che,  mentre  nei  vecchi 
si  tassava  anche  il  transito,  e  lo  si  impacciava,  oggi  talvolta  vi  si  ha  qual- 
che restrizione,  come  colla  Danimarca,  che  proibisce  il  transito  della  pol- 
vere da  guerra  e  assoggetta  ad  autorizzazione  speciale  il  transito  delle 
armi  da  guerra,  ma  in  generale  domina  il  principio  della  sua  assoluta 
immunità. 

Quanto  alla  navigazione,  si  stipula  generalmente  (Nuova  Granata, 
Chili,  San  Domingo,  ecc.)  che  i  bastimenti  da  guerra  possono  entrare, 
stazionare,  ripararsi  nei  porti  dell'altro  Stato,  secondo  il  principio  della 
nazione  più  favorita.  Quello  colle  Isole  Avaiane  va  più  lungi,  e  ci  par 
troppo,  statuendo  che  nei  porti  aperti  o  da  aprirsi  ai  legni  stranieri ,  i 
bastimenti  militari  €  andranno  soggetti  alle  stesse  regole  che  sono  o  sa- 
ranno imposte,  e  godranno,  ad  ogni  effetto,  dei  medesimi  diritti,  privilegi 
ed  immunità  che  sono  o  saranno  concessi  ai  legni  da  guerra  e  balenieri 
avaiiwi,  0  a  quelli  della  nazione  più  favorita  >  (xiii).  Quanto  ai  mercantili, 
si  stipula  che  i  bastimenti  dell'altro  Stato  non  paghino  lasse  maggiori  dei 
nazionali  per  causa  di  tonnellaggio,  ancoraggio,  fanali,  pilotaggio,  qua- 
rantena e  simili.  La  nazionalità  dei  bastimenti  è  in  generale  determinata 
dalla  legge  della  propria  bandiera.  Talvolta  si  specifica  (Nuova  Granata) 
sempre  che  il  capitano  e  due  terzi  dell'equipaggio  sieno  sudditi  o  cit- 
tadini dello  Stato  di  cui  si  assume  la  bandiera. 

I  bastimenti,  gli  equipaggi,  le  loro  mercanzie  non  possono  essere 
trattenuti  per  spedizioni  militari  od  altro  pubblico  bisogno  senza  una 
indennità,  previamente  convenuta  fra  le  parti  interessate  (Guatemala, 
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Nicaragua,  Honduras);  qualcuno  però  (Chili,  xxvi)  ammette  codesta  inden- 
nità nel  caso  che  Yemhargo  superi  sei  giorni. 

^  35.  A  codesti  principi!  generali  di  libertà  e  di  pareggiamento  coi 
nazionali,  oltre  a  ciò  che  diremo  or  ora  sul  commercio  di  cabottaggio  e 
sulla  pesca,  si  fanno  non  poche  né  lievi  eccezioni. 

Per  esempio,  colla  Liberia  si  è  avuto  ogni  ragione  di  stipulare,  e  si  ca- 
pisce bene,  il  divieto  della  Tratta  con  questo  articolo  :  e  La  traite  des  Noirs 
est  rigoureuseroent  défendue;  les  navires  des  deux  Etats  qui  se  livreront 
à  cet  infame  trafìque  seront  jugés  et  punis  d*après  les  lois  en  vigueur  dans 
leurs  pays  respectifs  >  (viii).  Ha  si  è  stipulata  ancora  la  libertà  di  restrin- 
gere il  commercio  esftro  a  determinati  punti,  purché  ciò  sia  per  tutte  le 
nazioni  (ii). 

Il  trattato  col  Messico  (art.  6)  non  concede  la  parità  coi  nazionali,  ma 
soltanto  i  privilegi  della  nazione  più  favorita,  e  quanto  ai  dazii  di  com- 
mercio, purché  altri  Stati  non  li  abbiano  ottenuti  e  in  virtù  di  compensi 
0  concessioni  speciali  i.  L'Uruguay  fa  bensì  pagare  alle  mercanzie  gli 
stessi  diritti  di  quelle  che  venissero  introdotte  da  legni  nazionali  (vi),  e 
ciò  tanto  nella  navigazione  diretta  che  nella  indiretta  (vii);  ma  apre  al 
commercio  degl'Italiani  i  porti  permessi  o  da  permettere  agli  stranieri  (i), 
e  concede,  non  già  il  regime  dei  nazionali,  ma  quello  della  nazione  più 
favorita  in  ciò  che  concerne  i  diritti  di  ancoraggio,  tonnellaggio,  scari- 
camento, pilotaggio,  faro,  quarantena  (v). 

La  Russia  ci  ammette  nei  porli  e  nelle  riviere  aperte  agli  stranieri, 
ed  eccettua  dalla  reciprocità  e  dalla  parificazione  coi  nazionali  (2^  articolo 
separato)  la  Finlandia,  le  cui  leggi  limitano  il  commercio  estero  ad  alcune 
città  e  a  quello  all'ingrosso;  le  franchigie  che  godono  in  Russia  i  basti- 
menti russi  nuovi  nei  primi  tre  anni  della  costruzione;  i  privilegi  degli 
abitanti  della  costa  di  Arcangelo,  ed  altri  di  alcune  compagnie  russo-ame- 
ricane, inglesi  e  neerlandesi  determinate. 

Quello  colla  Svezia  e  Norvegia,  confermando  il  divieto  dei  dazii  diffe- 
renziali sui  prodotti  importati  da  qualsiasi  paese,  dichiara  espressamente 
(art.  1)  che  «  questa  stipulazione  non  si  estenderà  alla  nazionalizzazione 
reciproca  dei  bastimenti  costruiti  in  uno  dei  paesi  rispettivi  e  acquistati 
dai  sudditi  dell'altro,  e  non  recherà  alcun  pregiudizio  alle  leggi  che  rego- 
lano questa  materia  negli  Stati  delie  Alte  Parti  contraenti  ». 

Il  trattato  coi  Paesi  Bassi  concede  la  parità  coi  nazionali  €  in  ciò  che 
concerne  l'esercizio  del  commercio,  dell'industria  e  delle  professioni,  il 
pagamento  delle  imposte,  l'esercizio  dei  culti,  il  diritto  di  acquistare 
e  di  disporre  di  ogni  proprietà  mobiliare  e  immobiliare,  per  compra, 
vendita,  donazione,  scambio,  testamento  e  successione  ab  iniettato  » 
(art.  i)  ;  concede  il  trattamento  della  nazione  più  favorita  in  ogni  altro 
rapporto,  segnatamente  quanto  a  dazii  d'importazione,  al  transito  e  alle 
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esportazioni  (<irt.  li)  ;  dispone  ancora  che  €  il  Irattamento  riservato  alla 
bandiera  nazionale,  per  tutto  ciò  che  concerne  i  bastimenti  e  il  loro  carico, 
sarà  reciprocamente  guarentito  en  touspoints  e  in  ogni  circostanza  ai  basti- 
menti delle  due  Alte  contraenti,  sia  nel  regno  dei  Paesi  Bassi  e  sue  Colonie, 
sia  nel  regno  d'Italia»  (ni).  Però  neirart.  iv  si  aggiunge  che  questi  vantaggi 
nelle  Colonie  neerlandesi  €  non  sono  applicabili  ai  sudditi,  ai  prodotti , 
alle  mercanzie  ed  alla  bandiera  del  Regno  d'Italia,  se  non  in  quanto  essi 
vantaggi  sono  o  saranno  accordati  nelle  Colonie  neerlandesi  a  qualche 
nazione  straniera  che  non  sia  asiatica  dell'Arcipelago  orientale  ».  La 
Spagna,  anche  in  quelle  parti  in  cui  accorda  la  parità  coi  nazionali,  ag- 
giunge: cLe  stipulazioni  del  presente  trattalo' non  si  applicano  alle 
Provincie  spagnuole  di  oltremare  »;  ivi  gritaliani  non  godono  che  i  privi- 
legi della  nazione  più  favorita. 

Spesso,  e  bene  a  ragione,  si  stipula  espressamente  (Nuova  Granata, 
Chili,  San  Domingo,  Liberia,  ecc.)  che  gli  agenti  diplomatici,  i  cittadini 
d'ogni  classe,  i  bastimenti  e  le  mercanzie  dell'uno  dei  due  Stati  godranno 
dì  pien  diritto,  nel  territorio  dell'altro,  dei  privilegi,  delle  franchigie  ed 
immunità  concedute  o  da  concedersi  alla  nazione  più  favorita,  e  questo 
gratuitamente  se  la  concessione  sarà  gratuita,  e  con  un  compenso  identico 
od  altro  equivalente  se  la  concessione  fosse  condizionale.  Nell'articolo 
addizionale  a  quello  colle  Isole  Avaianesi  stipula  :  e  Qualunque  privilegio, 
immunità,  favore  o  diminuzione  di  diritti  per  il  commercio  e  la  naviga- 
zione sarà  conceduto  da  uno  dei  due  Stati  ad  altre  Potenze,  sarà  imme- 
diatamente e  di  pieno  diritto  applicato  all'altra  Parte  contraente  sema 
verun  eompento  »  (articolo  addizionale). 

Codesta  clausola  della  estensione  dei  privilegi  della  nazione  più 
favorita  elimina  bensì  i  dazii  diflerenziali,  ma,  oltre  le  limitazioni  eitale, 
spesso  è  contraddetta  dalle  eccezioni  di  favore  ad  alcuni  paesi,  o  perchè 
contigui,  0  perchè  della  stessa  razza,  o  per  qualsiasi  altro  motivo. 

Cosi  in  quello  colla  Russia  si  legge  (art.  xxii)  :  €  In  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  commercio  e  la  navigazione,  le  due  Alte  Parti  contraenti  si  pro- 
mettono scambievolmente  di  non  accordare  alcun  favore,  privilegio  o 
immunità  a  un  altro  Stato  che  non  sia  ancora  e  all'istante  esteso  ai 
loro  sudditi  rispettivi,  gratuitamente  se  la  concessione  in  favore  dell'altro 
Stato  è  gratuita,  o  mediante  lo  stesso  compenso  o  un  equivalente  stabilito 
di  comune  accordo  se  la  concessione  è  slata  condizionale  ». 

Però  in  alcuni  articoli  separati  si  aggiunge  che  sono  eccettuate  dal- 
l'applicazione di  questo  principio  le  concessioni  speciali  alla  Svezia  e  Nor- 
vegia, in  considerazione  dei  vantaggi  equivalenti  accordati  alla  Finlandia. 
Del  pari  l'Uruguay  eccellila  le  concessioni  allo  Zollverein  (xv),  il  Portogallo 
il  regime  di  favore  al  Brasile  (art.  2). 

3(5.  Le  maggiori  restrizioni  concernono  ilcabottaggioelapesca,  talvolta 
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anche  la  navigazione  di  scalo,  e  Lo  scalo,  come  si  esprime  il  Luzzatti  (1), 
si  opera  da  un  legno  che  viene  carico  dall'eslero,  e  smaltisce  la  merce  in 
più  parli  dello  stesso  Slato.  AlFinconlro,  il  cabotlaggio  è  lo  smaltimento 
della  merce  caricata  nello  Stato  in  più  porti  dello  stesso  Stato  >.  Il  Governo 
in  Piemonte,  sotto  Cavour,  con  leggo  del  9  aprile  1855  si  aveva  fatto  auto- 
rizzare a  concedere  il  cabotlaggio  a  tutti  gli  Stati  che  accettassero  la  reci- 
procità, ma  non  si  è  riuscito  che  con  alcuni. 

Il  Messico  è  più  restrittivo  in  tutto ,  perocché  riserva  la  navigazione 
non  solo  di  cabotlaggio  ma  anche  di  scalo  ai  bastimenti  nazionali,  salve 
le  eccezioni  per  permissione  di  leggi  locali  ;  limita  perfino  la  libertà  di 
approdare  e  scaricare  ai  basimenti  che  fanno  la  navigazione  diretta  dai 
due  Stali  contraenti  o  dai  paesi  esteri,  e  ai  porli  in  cui  il  Governo  per- 
mette il  commercio  estero  (art.  2).  Costarica  (x)  e  le  Isole  Avaiane  (xvi) 
ci  concedono  espressamente  lo  scalo,  ma  per  il  cabotlaggio  si  rimettono  al 
regime  della  nazione  più  favorita. 

In  generale  vietano  il  cabotlaggio,  ma  stipulano  espressamente  la  li- 
bertà del  commercio  di  scalo,  alla  pari  dei  nazionali,  e  senza  pagare  diritti 
maggiori:  la  Nuova  Granala  (art.  2),  San  Domingo  (ix),  il  Chili  (ix),  la 
Venezuela  (xi  e  x),  l'Uruguay  (ix),  la  Spagna  (x),  il  Portogallo  (21  e  24), 
la  Russia  (xiii  e  xìy)  che  concede  la  libertà  del  commercio  di  scalo  anche 
colla  Finlandia  (xix).  Noi  abbiamo  concesso  ai  vapori  francesi  la  libera 
navigazione  di  scalo  e  di  cabotlaggio  per  tutte  le  nostre  coste;  ma  la 
Francia  non  la  concede  ai  nostri  se  non  per  le  sue  coste  del  Mediter- 
raneo e  coH'Algeria  (xii).  Gli  Stali  Uniti  concedono  bensì  la  libera  navi- 
gazione di  scalo,  ma  considerano  come  cabotlaggio  (vietalo  s'intende) 
nientemeno  che  il  commercio  fra  le  coste  dell'Oceano  Atlantico  ed  il  Paci- 
fico. Il  Perù  rimette  il  regime  del  cabotlaggio  a  convenzioni  speciali,  ma 
accorda  delle  licenze  individuali. 

Altri  trattati  però  sono  informati  a  principii  più  liberali,  ed  aprono  i 
loro  porti  alle  nostre  navi,  non  solo  per  la  navigazione  indiretta  e  per 
quella  di  scalo,  ma  anche  per  il  cabotlaggio.  La  Danimarca  ammette  al 
commercio  di  cabotlaggio ,  alla  pari  dei  nazionali,  soltanto  i  bastimenti 
superiori  alle  trenta  tonnellate  (art.  viiij  ;  ma  estende  la  concessione  al- 
l'Islanda, alle  isole  Feroé,  e  alle  colonie  danesi  nelle  Antille  (x).  L'In- 
ghilterra concede  il  cabotlaggio  nei  suoi  dominii  metropolitani;  lo  subor- 
dina nelle  sue  colonie,  il  che  per  verità  ci  sembra  ben  giusto,  alla  domanda 
dei  Governi  locali  a  quello  della  Regina,  come  è  accaduto  di  fatto  col  Ca- 
nada. La  Svezia  e  la  Norvegia  (iii)  hanno  accettato  con  noi  la  libera 
navigazione  delle  coste,  alla  pari  dei  legni  nazionali,  e  la  estendono  anche 


(1)  Op.  cit,  p.  176. 
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alla  navigazione  tra  i  porti  scandinavi  e  i  porli  svedesi  dell'Isola  di 
San  Bartolomeo  nelle  Indie  occidentali  (xi). 

In  Europa,  concedono  ancora  la  libera  navigazione  di  cabotaggio  il 
Belgio  (vu),  l'Austria  (17),  la  Germania  (protocollo  del  1872);  è  ancora 
contenuta  nella  locuzione  semplidssima  dell'art,  ni  del  trattato  coi  Paesi 
Bassi.  È  sancita  espressamente  nel  trattato  colla  Grecia  (16),  ove  la  gode- 
vamo soltanto  nelle  Isole  Ionie  per  antica  concessione  sotto  il  dominio  in- 
glese. In  America  la  stipulano  del  pari  espressamente  il  Guatemala  (9), 
l'Honduras  e  il  Salvador  ^7),  il  Nicaragua  (6). 

La  libertà  della  pesca  è  considerata  anche  pia  gelosamente.  Luzzatti 
racconta  che  un  diplomatico  straniero  paragonava  le  pescherie  di  spugne 
e  di  coralli  alle  miniere,  su  cui  si  esercitano  dagli  Stati  i  diritti  maestatici; 
e  di  fatto  si  nega  spessissimo  agli  stranieri  la  libertà  di  pescare  nel  proprio 
mare  territoriale.  La  scienza  però  insegna  che  la  concorrenza  dovrebbe 
essere  libera,  e  le  autorità  prescrivere  soltanto  i  limiti  e  le  discipline,  come 
si  propugna,  per  esempio,  anche  per  la  caccia. 

A  ogni  modo,  taciono  della  navigazione  peschereccia,  fra  i  nostri  trat- 
tati, quelli  colla  Nuova  Granata,  col  S.  Domingo,  col  Chih,  colla  Svezia  e 
Norvegia,  colla  Gran  Bretagna,  colla  Russia,  coi  Paesi  Bassi,  colla  Dani- 
marca, colla  Germania.  Luzzatti  perciò,  muovendo  dal  principio  della  con- 
cessione del  trattamento  nazionale^  interpreta  il  silenzio  in  favore  della 
libertà  (1).  Noi  in  verità  ne  dubitiamo,  almeno  per  quegli  Stati  che  ci 
negano  la  navigazione  di  cabottaggio;  tanto  più  perchè  simili  questioni 
non  ci  pare  potersi  risolvere  con  puri  criterii  d*interpretazione  giuridica, 
e  senza  riguardo  agli  intendimenti  e  all'interpretazione  dell'altra  parte 
contraente,  come  di  fatto  è  accaduto  colla  Spagna. 

Parecchi  trattati  invece  riservano  ai  nazionali  la  pesca'e  loro  concedono 
privilegi  speciali.  La  dichiarazione  interpretativa  colla  Spagna  (art.  2) 
dichiara  che  €  l'omissione  di  un  articolo  speciale  concernente  la  pesca 
deve  interpretarsi  nel  senso  che,  in  mancanza  di  patti  speciali,  ognuno  dei 
due  paesi  intende  riservare  alla  pesca  nazionale  i  favori  differenziali  finora 
esìstenti  e  che  potranno  venire  stabiliti  in  appresso  >. 

Il  Portogallo,  sancendo  ogni  divieto  di  dazii  differenziali,  sieno  le  merci 
esportate  con  navi  nazionali  o  no,  tanto  che  accorda  egualmente  i  premii 
alle  restituzioni  nell'uno  e  nell'altro  caso,  eccettua  €  per  quanto  concerno 
i  vantaggi  ed  incoraggiamenti  particolari,  di  cui  sono  o  potranno  essere 
l'oggetto  nell'uno  o  nell'altro  paese,  i  prodotti  della  pesca  nazionale  > 
(art.  20).  Del  pari  si  sono  riservati  di  proteggere  la  pesca  sotto  bandiera 
naxionale  il  Belgio  (xiii)  e  la  Francia  (viii).  Il  trattato  colla  Liberia  ha 
statuito:  €  È  derogato  alle  disposizioni  precedenti  (in  favore  delta  libertà) 

(1)  Ib.,  p.  16i. 
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per  rimporlazione  del  sale  e  dei  prodotti  della  pesca  nazionale  ;  i  due 
paesi  riservandosi  la  facoltà  di  accordare  dei  privilegi  speciali  all'impor- 
tazione dei  detli  articoli  sotto  bandiera  nazionale  ». 

Alcuni  trattati  però  han  cominciato  a  smettere  l'antico  rigore.  Quello 
colla  Danimarca  assoggetta  il  regime  della  pesca  a  quello  della  nazione 
più  favorita.  Il  Perà,  in  un  articolo  addizionale,  ha  ammesso  come  legit- 
tima consuetudine  l'esercizio  della  pesca  da  parte  degl'Italiani.  L'Austria 
aveva  riservato  (trattato  del  1867)  la  pesca  ai  suoi  nazionali  (xviii);  ma 
per  l'antico  costume  tra  i  Veneti,  l'Istria  e  la  Dalmazia,  e  lo  stesso  bisogno 
che  sentono  dall'altro  lato  dell'Adriatico  dei  pescatori  chiozzotti,  ha  am- 
messo nel  protocollo  finale  la  pesca  fra  i  due  littorali,  a  un  miglio  marino 
dalla  costa. 

37.  I  trattati  di  amicizia  proteggono  non  solo  i  diritti  dei  cittadini 
delle  diverse  parti  in  tempo  di  pace,  ma  anche  in  tempo  di  guerra 
contro  i  vecchi  abusi  del  passato,  quando  si  usava  di  inveire  contro  i  re- 
sidenti del  paese  nemico. 

Quello  della  Nuova  Granata, (art.  vii)  stipula  il  termine  di  sei  mesi  pei 
negozianti  risiedenti  nelle  coste,  di  un  anno  per  quelli  all'interno,  per 
assestare  ì  loro  interessi.  Il  diritto  pubblico  non  era  allora  abbastanza 
progredito  e  si  parla  di  salvacondotti  da  conceder  loro,  quasi  fosse  lecito 
inveire  contro  pacifici  commercianti.  Però  si  stipula  ancora  che  €  gli  allri 
cittadini  o  sudditi  che  avessero  qualche  stabilimento  fisso  e  permanente 
nei  rispettivi  Stati,  o  che  esercitassero  qualche  professione  od  industria^ 
potranno  conservare  il  loro  stabilimento  e  continuare  nella  loro  professione 
0  industria  senza  essere  disturbati  nella  loro  intiera  libertà,  od  in  quella 
dei  loro  beni,  purché  non  commettano  veruna  offesa  contro  le  leggi  del 
paese  >.  Talvolta  esplicitamente  vi  si  vieta  d'imporre  carichi,  in  caso  di 
guerra,  ai  cittadini  dello  Stato  nemico  che  vi  restano,  e  di  sospendere  i 
pagamenti  dei  loro  crediti  (Uruguay,  ni). 

Quello  col  Messico  (a.  24):  e  Nei  casi  di  guerra,  se  per  {sventura  si  ve- 
rificasse fra  gli  Stati  contraenti,  i  cittadini  dell'uno  stabiliti  nel  territorio 
dell'altro  potranno  continuare  a  risiedervi ,  e  continuare  nelle  loro  occu- 
pazioni 0  commercio  senza  verun  ostacolo;  purchò  vivano  pacificamente 
e  non  demeritino  di  simile  favore  con  atti  contrarii  agl^nteressi  del  paese 
ove  risiedono,  e  conformemente  al  giudizio  delle  supreme  autorità  rispet- 
tive. I  loro  beni  ed  effetti,  di  qualsiasi  genere  o  condizione,  non  andranno 
soggetti  a  cattura  o  sequestro,  né  ad  altre  imposte  o  contribuzioni  da  quelle 
stabilite  per  i  nazionali  del  paese;  e  similmente  i  loro  crediti  in  debiti 
particolari  od  in  fondi  pubblici  od  in  azioni  di  compagnie  non  potranno 
essere  sequestrati,  trattenuti,  né  confiscati  >. 

L'art.  21  dell'altro  cogli  Slati  Unili  ripete,  in  caso  di  sventura  di  guerra 
fra  le  due  Parti,  il  termine  di  sei  mesi  per  i  mercanti  della  costa,  di  un 
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anno  per  quelli  delFinlerno,  per  assestare  i  loro  affari  e  partire. Ha  continua 
molto  meglio:  t  Alle  donne,  ai  ragazzi  e  agli  studenti  d'ogni  Facoltà,  ai 
coltivatori  del  suolo»  artigiani,  meccanici,  manifattori  e  pescatori,  inermi 
e  dimoranti  in  città,  villaggi  e  luoghi  non  fortificati,  ed  in  generale  a  tutti 
coloro  le  occupazioni  dei  quali  sono  dirette  alla  sussistenza  comune  ed  a 
benefìzio  delFumanità,  sarà  concesso  di  continuare  nelle  rispettive  fac- 
cende; e  non  verranno  molestati  nelle  loro  persone,  né  le  loro  case  sa- 
ranno bruciate  o  in  altra  guisa  distrutte,  né  i  loro  campi  devastati  dalla 
forza  armata  dei  belligeranti,  in  potere  dei  quali  siano  caduti  per  accidenti 
di  guerra;  ma  se  fia  necessario  che  si  tolga  loro  alcuna  cosa  per  uso  dei 
belligeranti,  la  medesima  sarà  pagata  ad  un  prezzo  ragionevole  ». 

E  si  dichiara  che  né  la  pretesa  che  la  guerra  scioglie  ogni  trattato, 
né  qualsivoglia  altra,  si  reputerà  annullare  o  sospendere  questo  articolo; 
ma,  al  contrario,  che  lo  stato  di  guerra  é  precisamente  quello  per  cui  viene 
così  disposto,  ed  é  per  la  sua  durata  che  questi  provvedimenti  dovranno 
religiosamente  osservarsi,  come  gli  obblighi  i  più  riconosciuti  nel  diritto 
internazionale. 

Quanto  agli  altri  principii  del  diritto  intemazionale  in  tempo  di  guerra, 
quello  colla  Nuova  Granata,  anteriore  al  1856,  e  gli  altri  posteriori  col 
Chili,  ecc.  vietano  ai  proprii  sudditi,  in  caso  di  guerra  di  una  d^lle  parti 
con  qualunque  altro  Stalo,  di  accettare  commissioni  o  lettere  di  marca 
dall'altro  Stalo,  sotto  pena  di  esser  considerati  come  pirati.  Stipulano 
inoltre  le  famose  massime,  nave  libera  merce  libera,  merce  libera  anche 
sotto  bandiera  nemica;  non  che  il  libero  commercio  dei  neutri  col  paese 
nemico,  salvo  i  blocchi  effettivi  ed  il  contrabbando  di  guerra.  Quello  con 
S.  Domingo  (1854)  invece  stipulò,  nave  libera  mercanzia  libera,  e  nave 
nemica  merce  nemica,  quantunque  appartenente  ai  neutri;  principio  abo- 
lito al  1856. 

Altri  vanno  più  lungi,  e  sono  veramente  degni  di  nota.  Quello  col 
Nicaragua  (art.  u),  quelli  col  Guatemala,  coll'Honduras  e  col  San  Salvador 
(art.  12)  sanciscono  il  rispetto  della  proprietà  privata.  «  A  complemento 
dei  principii  di  diritto  marittimo  fìssati,  vi  si  dice,  nella  dichiarazione  del 
Congresso  di  Parigi  del  16  aprile  1856,  i  quali  vengono  accettati  senza 
riserva  dalle  due  parti  nelle  mutue  loro  relazioni,  le  due  Potenze  concor- 
dano che  verificandosi  la  sventura  di  una  guerra  fra  Tuna  e  Taltrs,  le 
proprietà  private  di  qualunque  specie  spettanti  ai  cittadini  dell'una  sa- 
ranno rispettate  dall'altra  al  pari  delle  proprietà  dei  neutrali;  e  ciò  tanto 
sul  mare  quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare  quanto  sul  mare  territo- 
riale, ed  in  qualsivoglia  altro  luogo,  e  qualunque  sia  la  bandiera  sotto  la 
quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci,  senza  altre  limitazioni  che  il  caso 
di  rottura  di  blocco  e  il  caso  di  contrabbando  di  guerra  ».  Lo  Stato  si  riserva 
soliamo  d'interdire  durante  la  guerra,  anche  sotto  pena  di  confisca,  il 


Digitized  by 


Googk 


54  CAPO  m. 

commercio  fra  tutti  od  alcuni  punti  del  littorale  del  proprio  territorio  colle 
navi  mercanlili  portanti  bandiera  nemica.  Quello  cogli  Stali  Uniti  di 
America  (a.  12):  €  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che,  verificandosi  la 
sventura  di  una  guerra  fra  esse,  la  proprietà  privata  dei  rispettivi  loro 
cittadini  e  sudditi,  ad  eccezione  del  contrabt)ando  di  guerra,  sarà  in  alto 
mare  o  in  qualsivoglia  altro  luogo  esente  da  cattura  o  da  confìsca  per  parte 
delle  navi  armate  o  delle  forze  militari  d'ambo  le  Parti;  è  però  inteso  che 
questa  esenzione  non  si  estenderà  alle  navi  ed  ai  loro  carichi  che  tentino 
di  entrare  in  un  porto  bloccato  dalle  forze  navali  dell'una  o  dell'altra 
Parte  ».  Gli  slessi  principii  sono  sanciti  nel  trattato  col  Perù  (art.  xi). 

Parecchi  trattati,  come  il  citato  cogli  Stati  Uniti  (art.  14  eseg.),  rego- 
lano minutamente,  e  conforme  ai  più  sani  principii  sul  diritto  dei  neutri, 
le  visite  marittime  e  i  blocchi.  Alcuni  tentano  ancora  defluire  il  contrab- 
bando di  guerra.  Quello  colla  Nuova  Granata  enumera  e  le  bocche  ed 
armi  da  fuoco,  armi  bianche,  proiettili,  polvere,  effetti  ed  attrezzi  mili- 
tari, e  tutti  gli  altri  strumenti,  di  qualunque  sorta  essi  sieno,  fabbricati 
pell'uso  di  guerra  »  (a.  xvii). 

Quello  col  Chili  (art.  xxiv)  specifica  di  più,  vi  annovera  ancora  le  for- 
niture ed  abiti  militari,  le  bandoliere  e  i  cavalli. 

Quello  col  Messico  (a.  21)  :  e  Saranno  considerati  come  oggetti  di  con- 
trabbando di  guerra  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  revolveri ^  le  pi- 
stole, le  sciabole  ed  altre  armi  di  ogni  genere,  le  munizioni  di  guerra,  gli 
attrezzi  militari  di  qualunque  specie,  e  generalmente  tutto  ciò  che  sia  di 
già  manipolato  o  preparato  collo  scopo  di  fare  la  guerra  per  mare  o  per 
terra  ».  Quelli  col  Perù  (13),  col  Nicaragua  (14),  Guatimela,  Honduras  (16) 
dicono  lo  stesso,  e  comprendono  infine  nel  contrabbando  di  guerra  ciò 
che  €  senza  manipolazione  serve  esclusivamenle  ad  immediato  armamento 
marittimo  o  terrestre  ».  Quanto  alle  persone,  non  possono  essere  arrestati 
sulle  navi  nemiche  che  gli  arrolati,  soldati  o  volontarii. 

Il  trattato  cogli  Stati  Uniti  (15)  limita  il  contrabbando  di  guerra  a 
questi  obbietti  :  e  V  cannoni,  mortai,  colubrine,  obizzi,  moschetti,  fucili 
semplici  0  rigati,  ri/les,  pistole,  carabine,  picche,  spade,  sciabole,  lancie, 
asle,  alabarde,  bombe,  granate,  polvere,  micce,  palle  ed  ogni  altra  cosa 
ad  esse  appartenenti  ed  espressamente  manipolata  per  uso  di  queste  armi; 
29  cuoiami  da  infanteria,  strumenti  di  guerra  ed  armi  difensive,  abiti 
tagliati  0  fatti  in  forma  militare  ;  3"  cuoiami  da  cavalleria,  selle  da  guerra  ; 
4°  e  generalmente  ogni  specie  di  armi  ed  istrumenti  di  ferro,  acciaio, 
ottone  e  rame,  ed  ogni  altra  materia  manufatta,  preparata  e  formata 
espressamente  a  far  la  guerra  in  terra  o  in  mare  ». 

Parecchi  regolano  il  diritto  di  visita  (S.  Domingo,  Chili);  e  qualcuno 
ha  tentato  perfino  di  determinare  i  doveri  dei  neutri,  contestazione  che  più 
tardi  doveva  dar  luogo  al  celebre  caso  deìVAlabama^  ed  all'arbitrato  di 
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Ginevra.  Quello  colla  Nuova  Granata  ha  slipulato  diffatti  :  e  Non  si  per- 
metterà nel  territorio  deiruna  delle  due  Parti  contraenti  di  far  arruola- 
menti ed  i  cosi  detti  ingaggiamenti  ;  di  organizzare  truppe,  né  di  costrurre, 
armare,  od  equipaggiare  bastimenti  da  guerra  o  corsali,  affine  di  essere 
ostili  ai  territorii,  cittadini,  o  negozianti  dell'altra  delle  due  Parti  con- 
traenti >  (a.  xvni).  Sarebbe  soverchio  di  comparare  qui  questa  Tormola 
con  quella  del  famoso  trattato  di  Washington  per  risolvere  le  contestazioni 
citate  suìV Alabama. 

Si  sono  tentate  anche  delle  clausole  dirette  a  evitare  le  soluzioni  delle 
contestazioni  mediante  la  guerra. 

Il  trattato  colla  Nuova  Granata  stipula  espressamente  che  t  ninna 
delle  due  Parti  contraenti  ordinerà  od  autorizzerà  verun  atto  di  rappre- 
saglia, né  dichiarerà  la  guerra  contro  l'altra  per  lagnanza  d'ingiurie  o 
danni,  finché  la  parte  che  si  crede  offesa  non  abbia  presentato  all'altra  una 
esposizione  di  quelle  ingiurie  o  danni,  accompagnala  dalle  prove  e  testi- 
monianze competenti,  domandando  giustizia  e  soddisfazione,  e  da  questa 
stata  negata  o  diflerita  senza  ragione  >  (xv).  Stipula  ciò  espressamente 
nel  caso  di  violazione  del  trattato  (xxiv). 

Quello  col  Chili,  in  caso  di  contestazione  sopra  indennità  dovute  ai 
sudditi  dell'altro  Stato  per  danni  recati  alle  loro  proprietà  per  pubblici 
servigi,  stipula  l'arbitrato  di  due,  nominati  dai  due  sovrani,  e  infine  di  un 
terzo  nominato  da  un  sovrano  amico  (xxvii). 

Quelli  colla  Venezuela  e  con  Costarica,  articoli  v:  cÀ  maggiormente 
tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini  e  sudditi  rispettivi,  si  conviene,  che  se  per 
disgrazia  venisse  ad  interrompersi  l'amicizia  fra  le  due  Potenze  contraenti, 
i  sudditi  e^cittadini  residenti  nel  territorio  dell'altra  avranno  diritto  di 
rimanervi  e  di  continuare  senza  interruzione  di  sorta  l'esercizio  della  loro 
industria,  sempre  che  si  comportino  pacificamente  obbedendo  alle  leggi 
del  paese.  Gli  effetti  e  le  proprietà  loro  che  fossero  affidate  a  particolari 
od  allo  Stato  non  potranno  essere  occupate  e  sequestrate,  né  sottoposte  ad 
altro  qualsiasi  gravame  che  non  venisse  egualmente  imposto  agli  stessi 
efletti  ed  alle  stesse  proprietà  di  pertinenza  dei  cittadini  e  sudditi  del  paese 
nel  quale  risiedono.  Però,  ad  evitare  si  grandi  calamità,  le  parti  contraenti 
convengono  in  ciò  che,  se  sventuratamente  venissero  ad  essere  compro- 
messe le  loro  relazioni  di  mutua  amicizia,  non  potranno  desse  mai  ricor- 
rere all'uso  funesto  delle  armi,  senza  che  precisamente  sia  la  questione 
sottoposta  al  giudizio  di  una  nazione  amica  e  neutra,  la  di  cui  decisione 
sarà  per  loro  obbligatoria  ». 

Quello  colle  Isole  Àvaiane:  t  Se  per  un  concorso  di  circostanze  dis- 
graziate, delle  contestazioni  fra  le  Parti  contraenti  potessero  dar  luogo  ad 
una  interruzione  nelle  relazioni  di  amicizia  fra  loro,  e  che  dopo  avere 
esaurito  i  meni  di  una  discussione  amichevole  e  conciliante,  lo  scopo  del 
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loro  mutuo  desiderio  noo  fosse  raggiunto  completamente;  rarbilraggio  di 
una  terza  Potenza,  egualmente  amica  delle  parti,  sarà  invocato  di  comune 
accordo  per  evitare  in  tal  modo  una  rottura  definitiva  »  (a.  xvi). 

Tutte  queste  clausole  fanno  certamente  onore  ai  diplomatici  che  le 
hanno  fatte  passare,  dai  libri  della  scienza  e  dalle  cattedre  dei  professori, 
nei  trattati  delle  nazioni.  Piace  sperare  che  siano  accolte  da  tutti  gli  altri 
Stati,  segnatamente  quelle  concernenti  il  diritto  marittimo,  dall'Inghil- 
terra ;  e  così  diventino  realmente,  come  meritano  di  essere,  parte  precipua 
del  diritto  delle  genti  civili. 


CAPO  IV, 

CONVENZIONI  CONSOLARI. 


Sommario.  —  38.  Fonti  varie  ed  indole  del  noitro  diritto  consolare  in  Occidente, 

38.  Il  nostro  diritto  consolare  cogli  Stati  esteri  non  è  tutto  racchiuso  in 
queste  convenzioni.  Abbiamo  avvertito  nel  capo  precedente,  sui  trattati 
di  amicizia,  commercio  e  navigazione,  che  in  essi  sono  spesso  regolati 
anche  molti  altri  rapporti,  e  in  particolare  i  diritti  e  i  doveri,  i  privilegi 
e  le  attribuzioni  dei  consoli.  Vedremo  nel  capo  seguente  che  i  trattati  di 
commercio  cogli  Stati  musulmani  e  dello  estremo  Oriente  regolano  anche 
i  rapporti  consolari,  sebbene  a  un  tipo  diverso. 

Parecchi  dei  trattati  di  amicizia,  di  commercio  e  navigazione  che 
abbiamo  considerato,  e  che  si  occupano  dei  consoli,  come  quello  colla 
Nuova  Granata,  stipulano  che  i  consoli  sono  meri  agenti  commerciali, 
sebbene  siano  intitolati  ad  una  certa  protezione  del  diritto  delle  genti. 
In  generale  essi  godono,  in  tutti  i  trattali,  i  privilegi  generalmente  am- 
messi, di  alloggio  militare,  di  contribuzioni  dirette,  a  meno  che  non 
siano  cittadini  del  luogo,  proprietarii  o  commercianti.  I  loro  archivii 
sono  inviolabili.  La  loro  immunità  personale  cessa  nei  casi  di  delUto 
atroce  (S.  Domingo,  Nicaragua)  (xvin). 

Esercitano  sempre  i  soliti  diritti  di  arresto  dei  marinai  disertori,  di 
giurisdizione  sulle  navi  e  sugli  equipaggi  della  propria  nazione,  nei  limiti 
ammessi  dal  diritto  internazionale.  L'Uruguay  (xix)  nega  espressamente 
ai  Consolati  il  diritto  di  asilo. 

Le  convenzioni  consolari,  appositamente  concluse  con  altri  Stati» 
raccolte  nella  Parte  quarta,  non  fanno  che  sviluppare  di  più  i  detti 
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principi!.  In  alcune^  cioè  in  quelle  colla  Spagna  (a.  i-v)  e  colla  Svizzera 
(a.  1-10)  (amplissima  e  liberale),  si  regola  anche  la  nazionalilà  dei  figli 
minori  stabiliti  all'estero;  e  inoltre  si  regolano  molli  altri  rapporti,  cioè 
i  diritti  civili  dei  propri!  sudditi,  equiparati  ai  nazionali  neirahro  Stalo, 
rapporti  che  sono  invece  con  altri  Stali  determinati  nei  trattati  dlami- 
cizia.  Segnaliamo,  fra  le  particolarità  ,  Tari,  v  di  quella  colla  Spagna ,  in 
cui  si  riconoscono  scambievolmente  alle  società  anonime,  costituite  od 
autorizzate,  o  da  costituire  od  autorizzare  in  uno  Stalo,  nel  territorio 
delFaltro,  uniformandosi  alle  leggi  che  vi  sono  in  vigore,  tutti  i  loro 
diritti,  compreso  quello  di  stare  in  giudizio. 

Quanto  al  loro  proprio  obbietlo,  i  diritti  e  i  doveri,  i  privilegi  e  le 
attribuzioni  dei  consoli,  s'informano  ai  principi!  che  i  migliori  trattati  di 
diritto  internazionale  insegnano  sui  Consolati. 

Se  prendiamo,  per  esempio,  quella  colla  Francia  del  1862,  che  se  ne 
può  considerare  come  il  tipo,  noi  vi  vediamo  sanciti  i  principi!  più  gene- 
ralmente accettati.  Ognuna  delle  parti  contraenti  può  stabilire  dei  consoli 
generali,  consoli,  viceconsoli  e  agenti  consolari,  nel  territorio  deiraltra 
parte.  Altre  convenzioni  però  (Perù,  Spagna,  Stati  Uniti  di  America  , 
Brasile,  Nicaragua),  meno  liberalmente,  riservano  a  ogni  Slato  la  facoltà 
di  determinare,  eccettuare  alcuni  luoghi,  però  per  tulle  le  nazioni  eguale 
mente.  In  tutte  si  distinguono  i  consuUi  msHy  che  dicono  !  Iratlatisti , 
invinti  dallo  Slato  straniero,  dai  contules  electi^  nominali  dagli  stessi 
consoli  fra  i  sudditi  del  luogo  o  altri  privati.  Tutti  hanno  bisogno  del- 
Yeweguatur  o  dell'approvazione  del  Governo  territoriale ,  essenzialmente 
rivocabile.  Distinzione  importantissima,  perchè  soltanto  i  primi  sono  una 
specie  inferiore  di  ministri  pubblici ,  esenti  da  alloggi  e  contribuzioni 
militari,  dirette  o  personali,  salvo  che  non  possedano  nel  luogo  immobili 
0  non  esercitino  il  commercio.  I  primi  soli  hanno  una  immunità  limitata, 
cioè  nei  casi  non  qualificati  crimini  (Francia,  Stati  Uniti  di  America). 
Altre  convenzioni  si  esprimono  in  delitti  gravi  j  inducenli  pene  corpo- 
rali (Perù,  ecc.).  Quella  colla  Russia  (a.  2)  li  esenta  da  essere  arrestati 
e  condotti  in  prigione  pei  fatti  che,  secondo  la  legge  del  luogo,  non  arre- 
chino la  pena  di  un  anno  di  prigionia  o  una  pena  afilittiva  o  infamante. 
La  meno  favorevole,  quella  coi  Paesi  Bassi  per  le  Colonie  neerlandesi,  li 
dichiara  espressamente  €  agenti  commerciali,  protettori  del  commercio 
marittimo  dei  loro  nazionali  nei  porli  della  circoscrizione  del  loro  di- 
stretto consolare,  e  li  assoggetta  alle  4eggi  tanto  civili  quanto  criminali 
del  paese  ove  risiedono ,  salvo  le  eccezioni  che  la  convenzione  stabilisce 
in  loro  favore  >  (a.  2).  E  queste  sono  ben  scarse  anche  pei  eonsuUi  miisi, 
che  sono  soltanto  esenti  dagli  alloggi  militari  e  dalle  contribuzioni  mera- 
mente personali  (a.  13).  Parrebbe  che  il  Governo  olandese,  preoccupato 
di  affermare  la  sua  piena  sovranità  sulle  sue  Colonie,  accordi  bensì  al 
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suo  governatore  di  contrassegnare  e  ritirare  gli  $x$q%atury  ma  si  prenda 
la  massima  cura  che  ì  consoli,  non  solo  non  abbiano  il  menomo  carattere 
diplomatico  (a.  6),  ma  abbiano  il  minimo  grado  possibile  della  dignità  di 
rappresentanti  di  una  Potenza  straniera. 

Alcune  dichiarano  inviolabili  gli  ufficii  e  le  abitazioni  consolari,  esclu- 
dendo espressamente  che  servano  di  asilo  (Stali  Uniti,  Belgio,  Austria-Un- 
gheria) (a.  6);  coi  Paesi  Bassi  per  le  Colonie  neerlandesi  (a.  4)  si  aggiunge 
che  gli  abitanti  della  casa  consolare  sono  soggetti  aux  poursuUes  de  la 
Juitice  territoriaU.  Gli  archivi!  consolari  sono  inviolabili,  ma  debbono 
essere  separati  dalle  carte  riferentisi  al  commercio  del  console.  I  consoli 
hanno  il  privilegio  di  non  esser  costretti  a  comparire  come  lestimonii 
avanti  ai  tribunali,  ma  i  magistrati  debbono  recarsi  presso  di  loro  a  rice- 
verne le  testimonianze  (Francia).  Però  siccome  certe  legislazioni  richiedono 
assolutamente  le  deposizioni  orali  dei  testimonii  in  giudizio,  altre  Conven- 
zioni stipulano  qualche  privilegio.  Quella  cogli  Stali  Uniti  di  America 
(a.  iv):  €  In  tutti  i  casi  criminali  contemplati  dall'art.  6  degli  emenda- 
menti alla  Costituzione  degli  Stati  Uniti ,  in  virtù  del  quale  è  garantito 
il  diritto  alle  persone  accusate  di  crimini  di  ottenere  testimonii  in  loro 
favore,  gli  ufficiali  consolari  saranno  invitati  a  comparire  con  ogni  possi- 
bile riguardo  alla  loro  dignità  ed  ai  doveri  della  loro  carica  ».  Quella 
colla  Russia  invece  (a.  3)  li  obbliga  a  recarsi  a  testimoniare  in  giudizio, 
imponendo  soltanto  che  siano  invitali  per  lettera  ufficiale. 

Molti  altri  articoli  determinano  le  funzioni  e  le  attribuzioni  dei  con- 
soli, quanto  alle  navi  della  propria  nazione,  ai  loro  capitani  ed  equipaggi; 
le  loro  funzioni  notarili  e  giurisdizionali;  la  loro  azione  in  caso  di  morte 
dei  loro  compatrioti  e  protezione  delle  loro  successioni  ;  in  ordine  alle 
tutele,  al  salvataggio.  In  particolare  è  richiesto  il  loro  intervento  nelle 
visite  0  ricerche  che  le  autorità  locali  intendano  fare  a  bordo  dei  navigli 
della  propria  nazione.  Conforme  al  celebre  avviso  del  Consiglio  di  Stato 
francese  del  20  novembre  1806 ,  che  è  considerato  come  testo  di  diritto 
internazionale  da  tutti  i  trattatisti ,  si  fa  eccezione  al  principio  generale 
che  i  bastimenti  mercantili  stranieri  sono  soggetti  alla  giurisdizione  locale 
nelle  acque  territoriali,  e  sono  i  consoli  che  mantengono  l^ordine  a  bordo  dei 
bastimenti  nazionali  e  che  regolano  le  contestazioni  di  ogni  sorta  soprav- 
venute fra  il  capitano  e  l'equipaggio;  le  autorità  locali  non  intervengono 
se  non  quando  accadano  a  bordo  dei  disordini  che  turbino  la  tranquillità 
e  l'ordine  pubblico,  o  quando  vi  sia  mescolato  qualche  indigeno  o  estra- 
neo all'equipaggio. 

Tutte  le  convenzioni  regolano  minutamente  ancora  il  diritto  impor- 
tantissimo che  tutte  le  nazioni  concedono  ai  consoli  di  far  arrestare,  salvo 
che  non  siano  indigeni,  i  marinari  e  i  membri  dell'equipaggio  disertori, 
tanto  delle  navi  mercantili,  quanto  militari.  L'estradizione  è  sospesa  in 
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caso  che  abbiano  commesso  dei  delitti  a  terra.  Una  dichiaraxione  inter- 
pretativa di  quella  colla  Francia  ammette  questo  diritto  universale  dei 
consoli  rispetto  ai  disertori  dei  legni  anche  militari,  e  lo  estende  persino 
al  transito  dei  marinai  militari  disertori  in  altro  Stato  e  arrestati  in  porti 
stranieri. 

Inutile  aggiungere  che  tutte  codeste  Convenzioni  si  terminano  colla 
stipulazione  di  estendere  ai  proprii  consoli  i  privilegi  concessi  a  quelli 
della  naiione  pia  favorita. 


CAPO  V. 


I  NOSTRI  TRATTATI  DI  AMICIZIA,  DI  COMMERCIO  E  DI  NAVIGAZIONE 
COGLI  STATI  MUSULMANI  E  DELL'ESTREMO  ORIENTE. 


Sommario.  —  39.  Origine  e  carattere  generale  di  questi  Trattati.  —  iO.  Trattati 
coW Impero  turco.  —  41.  Trattato  con  Tunisi.  ~  il.  Giurisdizione  conso- 
lare in  Egitto.  —  43.  Trattato  coi  Marocco.  —  H,  Trattati  colla  Persia^ 
cól  Giappone,  coUa  Cina,  col  Siam  e  coUa  Birmania  —  Giurisdizione  con- 
scihre  ndl^es^emo  Oriente.  —  45.  Amministrazione  della  città  di  Tokóhama. 

39.  Abbiamo  fatto  un  gruppo  a  parte  di  tutti  codesti  Trattali,  perchè, 
come  abbiamo  già  avvertito,  essi  hanno  un  carattere  comune  che  li  distingue 
principalmente  e  grandemente  da  quelli  cogli  Stati  dell'Europa  cristiana 
e  della  civiltà  occidentale,  la  qualità  della  giurisdizione  consolare.  Tutti  i 
trattati  di  commercio  e  tutte  le  convenzioni  consolari  che  ci  hanno  6nora 
occupato,  hanno  a  fondamento  il  principio  della  parità  dei  due  contraenti, 
e  della  piena  subordinazione  degli  stranieri  alla  sovranità  e  alla  giuris- 
dizione contenziosa  locale,  nei  limiti  del  diritto  internazionale  privato, 
ammessi  dalle  nazioni  civili.  Invece  questi  colle  nazioni  orientali  sono 
fondati  sulle  vecchie  Capitolazioni  francesi,  da  cui  i  nostri  vicini  vorreb- 
bero far  derivare  i  moderni  Consolati  europei  in  Oriente. 

In  realtà,  le  concessioni  delle  Capitolazioni  francesi  sono  una  conti- 
naazione  dei  numerosissimi  trattati  delle  nostre  repubbliche  italiane  coi 
sovrani  musulmani  e  cristiani  del  Levante  (1)  ;  i  quali  accordarono  agli 
antichi  Amalfitani ,  Pisani,  Genovesi,  Veneziani,  il  diritto  di  risiedere, 

(I)  Mancini,  Relazione  al  Parlamento  suiUe  modificazioni  àUa  giurisdizione 
eonzolare  in  Egitto^  presentato  al  20  marie  187&. 
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commerciare  e  stabilirsi  fra  essi,  amministrandosi  e  rendendosi  fra  loro 
giustizia  come  nella  madre  patria.  E  poiché  in  quelle  città  i  capi  della 
repubblica  si  dicevano  dall'antico  nome  romano  consoli,  consoli  si  dissero 
ancora  i  capi  di  quelle  colonie  e  di  quei  commercianti  in  Oriente;  e  con- 
soli si  dissero,  all'italiana,  e  si  dicono  ancora  in  tutto  il  mondo  civile  quelli 
che  adesso  ne  hanno  ereditato  gli  ufficii  compatibili  col  diritto  e  colla 
civiltà  odierna. 

Carattere  principale  di  quel  diritto,  sebbene  neppur  esso  nuovissimo, 
riscontrandosene  degli  esempi  simili  nei  secoli  anteriori,  e  nello  stesso 
Occidente  in  quell'universale  sminuzzamento  della  sovranità  e  della  giu- 
risdizione dello  Stato,  tra  feudi,  chiese,  corporazioni  ed  università;  si  era 
il  privilegio  di  avere  in  tutti  gli  scali  del  Levante  (Antiochia,  Giaffa,  Cesarea, 
S.  Giovanni  di  Acri,  Tripoli,  Gerusalemme,  Costantinopoli,  Gaffa,  ecc.), 
un  proprio  quartiere ,  retto  dalle  leggi  della  madre  patria ,  con  proprie 
chiese,  bagni,  magazzini,  piazze,  mercati,  proprii  magistrati  e  giurisdi- 
zione (1). 

Vero  è  però  che  colla  decadenza  delle  nostre  repubbliche,  e  col  gene- 
rale pregiudizio  che  era  Illecito  il  commercio  cogl'Infedeli ,  gli  Europei 
non  sarebbero  stali  più  abbastanza  tutelati  nel  nuovo  impero  fondato  dai 
Turchi  in  Oriente.  Quindi  è  giusto  tributare  ai  Francesi  il  merito  di  avere, 
fin  dal  trattato  di  Francesco  I  con  Solimano  del  1536,  posto  le  basi  del 
diritto  che  ora,  in  seguito  alle  conferme  e  agli  sviluppi  delle  capitolazioni 
successive  colla  Francia  e  colle  altre  nazioni  d'Occidente,  regge  le  rela- 
zioni degli  Occidentali  nei  paesi  musulmani  ed  orientali;  diritto  fondato 
tutto  sull'attribuire  ai  consoli  poteri  o  privilegi  particolari  che  non  godono 
nei  paesi  cristiani,  segnataipente  la  giurisdizione  contenziosa  sui  proprii 
concittadini,  secondo  le  leggi  civili ,  commerciali  e  penali  del  proprio 
Stalo,  e  d'ingerirsi  con  particolari  guarentigie  nell'amministrazione  della 
giustizia  locale  rispetto  ai  proprii  connazionali. 

40.  A  ogni  modo,  considerando  le  nostre  relazioni  collo  Stato  più  im- 
portante per  il  nostro  commercio,  l'Impero  Turco  colle  sue  dipendenze, 
Tunisi  e  l'Egitto,  noi  troviamo  che  quello  ancora  vigente,  concluso  colla 
Sardegna  nel  1823,  sulla  fnediaziane  del  ministro  inglese,  è  <  MHnstar 
di  quelli  che  sussistono  fra  le  altre  Potenze  amiche  >.  Si  noti  in  parti- 
colare l'art,  vili,  per  lo  quale  e  quelle  differenze  e  quei  processi  che  na- 
sceranno fra  i  sudditi  sardi  saranno  esaminali  e  giudicati  dai  loro  ministri 
e  consoli;  le  differenze  però  ed  i  processi  che  nasceranno  fra  i  sudditi 
sardi  e  i  sudditi  ottomani  saranno  giudicati  in  conformità  delle  leggi 
turche  in  presenza  di  un  dragomanno  sardo.  Ogni  processo  nel  quale  si 
tratterà  di  più  di  4000  aspri  (622  lire  italiane)  sarà  rimandato  e  giudicato 

(1)  HaidNi  Colonie  commerdaU  •talioNe  m  OrietiU^ 
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a  Costantinopoli,  o?e  sarà  giudicato  secondo  le  leggi  sante».  Sarebbe 
soverchio  notare  che  in  Europa  ed  in  America,  tranne  le  eccezioni  delle 
controversie  tra  il  capitano  e  l'equipaggio,  attribuite  generalmente  ai  con- 
soliy  tutto  ciò  spetterebbe  alla  giurisdizione  locale;  comunque  questa,  in 
fatto  segnatamente  di  capacità  personale,  fosse  tenuta  a  rispettare  lo  sta- 
tuto o  la  legge  nazionale  delle  parti.  Si  noti  ancora  l'art,  ix,  per  lo  quale, 
se  €  dei  sudditi  sardi  si  rendessero  colpevoli  di  qualche  delitto,  verranno 
eglino,  col  concorso  del  loro  ministro  o  console,  condannati  a  quelle  pene 
0  castighi  che  avranno  meritati,  nelFist^ssa  guisa  con  cui  si  procede  in 
casi  simili  contro  gli  altri  Europei  ».  E  si  sa  che  cosa  sono  codesti  privi- 
legi degli  Europei  in  Oriente,  e  in  particolore  dei  loro  ministri  e  consoli. 

Gli  accennati  principii  o  privilegi  sono  stati  confermati  ed  allargati 
dal  Trattato  del  1861  *col  Regno  d*[talia.  Per  esso  si  sono  estesi  a  tutto  il 
Regno  e  alla  pari  della  nazione  più  favorita,  e  per  tutto  il  territorio  del- 
l'Impero Turco  e  delle  sue  dipendenze;  com'è  stato  specialmente  dichia- 
rato nel  protocollo  del  1873  colla  Francia  e  l'Inghilterra  per  la  giurisdi- 
zione dei  nostri  consoli  nell'antica  reggenza  di  Tripoli. 

Ma  gli  atti  piò  importanti  in  proposito  sono  il  Protocollo  di  Costanti- 
nopoli del  marzo  1873,  che  veramente  determina  il  diritto  degl'Italiani 
al  possesso  d'immobili  nell'Impero  Ottomano ,  e  i  loro  diritti  o  privilegi 
rispetto  alla  sovranità  locale. 

Per  esso  le  dimore  e  le  case  di  abitazione,  colle  loro  dipendtnze,  dei 
nostri  connazionali  sono  inviolabili  in  Turchia;  gli  agenti  della  forza  pub- 
blica non  possono  penetrarvi  se  non  in  virtù  degli  ordini  emanati  dall'auto- 
rità competente  e  col  l'assistenza  del  proprio  console  o  del  suo  delegato; 
a  meno  che  non  si  tratti  di  località  distanti  nove  o  più  ore  dalla  residenza 
dell'autorità  consolare,  e  non  ci  sia  urgenza,  o  di  reati  gravi  specificati 
nel  Protocollo;  nei  quali  casi,  in  mancanza  del  console,  si  richiede,  per 
penetrare  nella  dimora  di  un  Italiano,  l'assistenza  di  tre  anziani  dei  co- 
mune, e  fa  d'uopo  comunicarne  il  processo  verbale  al  console  più  vicino. 
II  Protocollo  medesimo  determina  le  autorità  giudiziarie  che  debbono 
giudicare  tali  processi ,  garantisce  il  diritto  di  difesa  e  la  pubblicità  delle 
udienze,  non  che  il  privilegio  importantissimo  di  non  darsi  esecuzione 
alle  sentenze  senza  il  concorso  del  console  o  del  suo  delegato. 

41.  È  ancora  importantissimo,  per  la  vicinanza  e  per  le  molteplici  re- 
lazioni commerciali  e  politiche,  il  trattato  di  amicizia,  commercio  e  navi- 
gazione con  Tunisi  del  1868.  In  esso  si  sono  confermati  i  vantaggi  stipu- 
lati nei  vecchi  trattali  coi  cessati  Stali  d'Italia,  e  i  privilegi  della  nazione 
più  favorita,  e  si  sono  accordati  parecchi  vantaggi. 

Il  Regno  di  Tunisi  ha  parificato  gli  Italiani  ai  Tunisini,  e  viceversa, 
nella  navigazione  non  solo  di  scalo  e  di  cabottaggio  (art.  3),  ma  anche 
nella  pesca  (art.  17).  Il  Governo  del  bey  inoltre  si  è  obbligato  e  a  non 
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accrescere,  rispetto  airitalia,  gli  aiiuali  diritti  doganali  d'importasione  e 
diritti  marittimi,  senza  essersi  inteso  a  questo  riguardo  col  Governo  ita- 
liano »  (art.  9).  Si  sa  che  nei  trattati  ordinari!  colle  Poterne  occidentali, 
almeno  in  quelli  a  tariffa,  ogni  Stalo,  durante  la  durata  del  trattato,  im- 
pone a  se  stesso  una  restrizione  nella  libertà  di  stabilire  la  sua  tariffa 
daziaria  ;  ma  soltanto  in  quelle  voci  che  fanno  obbietto  della  tariffa  con- 
venzionale, le  altre  restano  libere  alla  tassazione  del  potere  legislativo 
dello  Stato.  Per  Tunisi  non  vi  è  limitazione  riguardo  all'Italia.  Questa  si 
è  obbligata  soltanto  e  a  non  colpire  di  proibizione  l'entrata  e  l'uscita  di 
qualsiasi  merce,  salvo  il  disposto  delle  leggi  e  regolamenti  ora  esistenti  > 
(art. .9).  Il  bey,  in  caso  di  necessità,  può  proibire  Tesportazione  del  grano 
0  di  altri  cereali,  ma  deve  prevenirne  il  console  italiano  tre  mesi  prima 
che  il  provvedimento  vada  in  vigore. 

Oltracciò  (art.  14)  il  Governo  tunisino  assicura  all'Italia  e  la  pro- 
tezione più  estesa  e  completa  all'esercizio  di  qualsiasi  culto  professato 
da  cittadini  italiani  >. 

Sarebbe  inutile  aggiungere  che  le  due  parti  si  sono  assicurate  pei 
loro  sudditi  nell'altro  Stato  l'eguale  concessione  dei  diritti  civili,  di  acqui- 
stare case,  terreni,  oliveti,  immobili,  di  fondare  ogni  sorta  di  società 
(18  e  19)  alla  pari  dei  nazionali;  e  le  proprietà  dei  nostri  connazionali  a 
Tunisi  sono  protette  dagli  arbitrii  soliti  sotto  i  Governi  orientali,  anche 
sotto  nome  di  espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica,  dalle  disposi- 
zione dell'art.  20;  per  cui,  fra  le  altre  cose,  il  decreto  che  dichiara  l'u- 
tilità pubblica,  su  cui  si  fonda  la  legalità  dell'espropriazione,  deve  essere 
comunicato  al  rappresentante  italiano. 

È  in  particolare  notevole  l'art.  22,  secondo  il  quale  le  questioni  rela- 
tive ad  immobili  d'Italiani  a  Tunisi  sono  bensì  giudicate  dai  tribunali 
locali,  secondo  le  loro  leggi  ed  usanze,  ma  le  citazioni  in  giudizio  deb- 
bono essere  trasmesse  dal  consolato  italiano,  il  quale  dovrà  intervenire  al 
giudizio  sotto  pena  di  nullità;  si  ha  il  diritto  di  appello  al  bey;  se  il  soc- 
combente è  un  Italiano,  la  sentenza  non  può  essere  eseguita  che  dall'au- 
torità italiana.  Fra  gl'Italiani  poi,  e  fra  Italiani  e  stranieri,  si  ha  diritto 
al  rinvio  della  causa  davanti  alla  rispettiva  autorità  consolare  del  conve- 
nuto. Inutile  aggiungere  che  nelle  questioni  di  statuto  personale  si  applica 
la  legge  italiana.  Persino  è  stato  sancito  il  principio  del  Codice  civile 
italiano,  che  si  sa  non  essere  accettato  generalmente,  di  far  regolare  la 
successione,  anche  degl'immobili,  secondo  la  legge  nazionale  del  defunto. 

Da  ultimo  si  è  stabilito  che  nei  dubbii  sull'interpretazione  delle  dispo- 
sizioni del  trattato  si  deve  adottare  in  Italia  l'interpretazione  più  favore- 
vole ai  Tunisini,  e  a  Tunisi  agli  Italiani  (24).  Senza  dubbio,  sarebbe 
desiderabile  che  presso  tutti  gli  Stati  gli  stranieri  potessero  trovare  la 
debita  protezione  dalla  legge  e  giustizia  locale;  ma  poiché  questo  non  è 
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possibile  in  Oriente,  bisogna  fare  omaggio  alla  diplomazia  che  sa  Irò* 
vare  altre  guarentigie. 

42.  Il  sistema  delle  capitolazioni,  sebbene,  a  nostro  avviso,  indispen- 
sabile negli  Stati  meno  civili,  ove  non  si  potrebbero  trovare  le  necessarie 
guarentigie  d'imparzialità  e  giustizia  nella  giurisdizione  locale,  è  accom- 
pagnato da  gran  numero  d*inconvenienti.  L'esperienza  lo  ha  mostrato  par- 
ticolarmente in  Egitto.  Si  è  dovuto  censurare  la  confusione  nei  consoli 
delle  funzioni  diplomatiche,  amministrative  e  giudiziarie;  il  cumulo  delle 
due  qualità  inconciliabili,  di  protettore  uflBciale  degli  interessi  dei  proprìi 
nazionali  e  di  giudice;  il  caos  di  diciassette  legislazioni  e  giurisdizioni 
consolari,  oltre  l'indigena.  Siccome  ogni  attore  deve  adire  il  tribunale  del 
convenuto,  al  formarsi  di  un  contratto,  non  si  può  sapere  secondo  qual 
legge  saranno  giudicate  le  contestazioni  che  potranno  sorgere;  e  manca  la 
giurisdizione  di  appello  sopra  luogo. 

Non  essendo  qui  il  caso  di  fare  una  storia  dei  tentativi  fatti  dal  viceré 
per  riformare  nel  suo  paese  la  giurisdizione  consolare,  ci  basti  il  dire 
che  il  Protocollo  qui  riportato  del  23  gennaio  1875  ha  sancito  un  rego- 
lamento giudiziario  pei  processi  misti  in  Egitto,  che  inizia  la  trasforma- 
zione del  vecchio  diritto  di  sopra  accennato. 

Base  di  questa  riforma  si  è  che  le  contestazioni  civili  e  penali  fra  cit- 
tadini di  ogni  singola  nazione  straniera  continuano  ad  appartenere,  come 
per  lo  innanzi,  ai  proprii  consolati,  come  agli  indigeni  quelle  fra  indi- 
geni. Le  contestazioni  in  materia  civile  e  commerciale  fra  diversi  stra- 
nieri, 0  fra  stranieri  e  indigeni,  salvo  le  questioni  di  statuto  personale, 
a  titolo  dì  sperimento,  per  un  quinquennio,  sono  state  attribuite  a  tri- 
bunali misti  di  indigeni  e  stranieri,  i  quali  giudicano  secondo  nuovi  co- 
dici fondali  sugli  europei,  o  meglio  sui  francesi.  Questi  tribunali  sono 
tre  di  prima  istanza,  ad  Alessandria,  al  Cairo  ed  a  Zagazig;  ognuno  com- 
posto di  sette  giudici,  tre  indigeni,  e  quattro  stranieri,  di  cui  uno  delll- 
talia,  uno  della  Francia  e  gli  altri  delle  varie  Potenze  minori;  una  Corte 
di  appello  ad  Alessandria,  di  undici,  quattro  indigeni  e  sette  stranieri, 
appartenenti  ognuno  alle  maggiori  Potenze,  Francia,  Italia,  Inghilterra, 
Russia,  Austria,  Germania  e  Stati  Uniti  d'America.  Questi  giudici  stra- 
nieri sono  nominati  bensì  dal  viceré,  ma  dopo  essersi  rivolto  oflìciosa- 
meoteai  ministri  di  giustizia  dei  paesi  stranieri,  e  debbono  essere  persone 
munite  dell'acquiescenza  e  dell'autorizzazione  del  proprio  Governo.  Essi 
sono  inamovibili,  le  udienze  pubbliche.  L'esecuzione  delle  sentenze  deve 
essere  preceduta  dalla  notificazione  al  Consolato  del  giorno  e  dell'ora  in 
cui  avrà  luogo.  La  giurisdizione  di  questi  Tribunali  misti  si  estende 
anche  sul  Governo  e  sul  Kedivé  nei  processi  cogli  stranieri.  Sono  ancora 
competenti  nelle  questioni  sopra  azioni  reali  immobiliari,  anche  fra  stra- 
nieri della  stessa  nazionalità.  Lo  sono  ancora  per  giudicare  le  contrav- 
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venzioni  di  polizia  e  i  delilli,  e  anche  i  crimini  contro  i  magistrati  e  gli 
ufficiali  giudiziarii  neiresercizio  delle  loro  funzioni.  La  Corte  di  Assisie 
è  composta  di  tre  consiglieri  stranieri  e  di  dodici  giurati,  anche  stranieri, 
presi  nella  lista  dei  giurati  formata  annualmente  dal  Corpo  consolare.  Le 
bancherotte  fraudolente  sono  rimaste  ai  tribunali  consolari.  Sono  stati 
riservati  ancora  i  privilegi  dei  Consolati,  degli  stabilimenti  cattolici  e 
protestanti.  Le  lingue  giudiziarie  dei  detti  tribunali  sono  le  lingue  del 
paese,  l'italiana  e  la  francese. 

Noi  ci  asteniamo  dal  giudicare  se  codesto  nuovo  diritto  sia  meritevole 
di  conferma,  o  con  qu<eli  modificazioni  dovrebbe  essere  migliorato  e 
corretto. 

43.  Il  nostro  trattato  col  Marocco,  rimontando  al  1825,  porta  i  segni 
dello  stato  del  diritto  in  quell'epoca,  e  delle  relazioni  dell'Europa  cogli 
Stati  Barbareschi.  Così  vi  si  parla  di  corsari  maroccani,  e  vi  si  regolano 
gl'incontri  dei  bastimenti.  Oltre  al  solito  principio  della  concessione  dei 
diritti  e  dei  privilegi  della  nazione  più  favorita,  vi  hanno  alcune  disposizioni 
e  forme  veramente  caratteristiche.  Così  nell'art,  xi  si  stipula  che  <  quando 
un  nostro  (sardo)  legno  da  guerra  entrerà  in.  uno  dei  porti  dei  dominii 
dell'imperatore,  il  console  o  quello  che  ne  farà  le  funzioni  ne  darà  avviso 
al  comandante  del  paese,  affinchè  nessuno  dei  prigionieri  che  possano 
Irovarvisi  possa  rifugiarsi  a  bordo;  poiché,  se  accadesse  che  un  prigio- 
niero si  rifugiasse  a  bordo,  nessuno  potrebbe  farlo  sbarcare,  e  ciò  per 
riguardo  al  rispetto  dovuto  alla  nostra  bandiera.  Ninno  potrà  diman- 
darlo al  nostro  console,  e  niente  si  potrà  esigere  da  esso  a  tale  riguardo  ». 

Come  di  solilo  nei  paesi  musulmani,  i  consoli  han  diritto  di  t  definire 
le  questioni  che  potessero  elevarsi  fra  di  essi  (i  sudditi  sardi)  senza  che 
il  governatore  del  luogo  se  ne  mischi;  a  meno  che  il  console  reclami  la 
di  lui  assistenza  contro  quelli  che  si  opponessero  alle  sue  decisioni,  e  in 
questo  caso  sarà  aiutato  a  forma  della  sua  istanza  »  (xtv).  Il  console  ha 
ancora  il  diritto  e  di  cappella  nella  sua  casa,  per  adempiervi  tanto  esso 
quanto  i  nostri  sudditi  ai  doveri  della  nostra  sacrosanta  religione;  po- 
tranno pure  intervenirvi  i  sudditi  delle  altre  Potenze  che  volessero 
recarvisi  ]>  (xvi). 

XXII.  €  Se  negli  Stati  di  Marocco  insorgessero  questioni  fra  nostri  sud- 
diti e  sudditi  maroccani,  esse  saranno  appianate  per  via  di  giustizia  e  di 
diritto,  ed  alla  presenza  del  nostro  suddito  assistito  dal  console  od  altro 
iiffìziale  consolare,  ovvero  dal  suo  procuratore,  e  si  potrà  del  giudicato, 
si  favorevole  che  contrario,  appellarne  all'Imperatore  >.  La  stessa  gua- 
rentigia ai  Maroccani  in  Italia,  salvò  l'appello  al  principe,  inammissibile 
nel  diritto  occidentale,  sostituito  quindi  dall'appello  al  supremo  magistrato 
giudiziario  competente. 

XYIII.  e  Se  un  nostro  suddito  negli  Stati  di  Marocco  alza  la  mano 
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per  baUere  un  siiildilo  deirimperalon»,  non  si  polrà  renderò  giustìzia  fra 
i  due  che  in  presenza  del  console.  Se  il  reo  prende  la  fuga,  il  console  non 
sarà  ricercalo  per  farlo  ricomparire  ». 

Altre  disposizioni  regolano  la  protezione  dei  cittadini  in  caso  di  guerra. 
Stabiliscono  il  solito  termine  di  sei  mesi,  perchè  i  negozianti  possano 
ritirarsi  coi  loro  averi  dal  paese  nemico,  senza  molestia;  proibiscono  di 
fare  schiavi  i  catturati  sui  bastimenti,  e  accordano  soltanto  il  permesso  di 
ritenerli,  e  per  non  più  di  un  anno,  per  iscambiarli  con  altri  catiivi  di 
egual  grado;  obbligano  di  lasciar  liberi  i  ragazzi  di  meno  di  dodici  anni, 
i  vecchi  di  oltre  i  sessanta,  le  donne.  Disposizioni,  relativamente  ai  tempi 
e  alla  persona  di  uno  dei  contraenti,  un  barbaro  sultano,  veramente 
umane.  Parrebbe  quasi  da  ciò  che  anche  al  Marocco  cominciasse  ad  ac- 
cettarsi la  teoria  che  la  guerra  è  un  rapporto  da  Slato  a  Stato,  non  già  da 
cittadini  a  cittadini,  e  che  gl'innocui,  come  le  donne,  i  vecchi,  i  fanciulli 
non  vi  è  motivo  siano  involti  direttamente  nella  guerra.  Lo  sono  abba- 
stanza pei  loro  figli,  mariti,  fratelli,  padri,  soldati  nelParmata,  e  per  il 
disturbo  che  le  guerre  arrecano  ai  lavori,  alle  industrie,  ai  commercio. 

44.  Simili  condizioni  han  generato  un  diritto,  non  dissimile  nella  so- 
stanza, cogli  altri  Stati  orientali.  Cosi  si  può  vedere  nel  nostro  trattato  colla 
Persia  Tart.  v,  per  il  quale  le  contestazioni  in  Persia  fra  gritaliani  sono 
decise  dairautorità  italiana  secondo  le  nostre  leggi;  quelle  fra  Italiani  e 
Persiani  e  sa  ranno  recate  davanti  al  tribunale  persiano,  giudice  ordinario 
di  queste  materie,  nel  luogo  dove  risiederà  un  agente  o  console  italiano, 
e  discusse  e  giudicate  secondo  Tequità,  in  pre^nza  di  un  impiegato  del- 
Tagente  o  console  italiano  >.  Quelle  fra  Italiani  ed  altri  stranieri  €  sa- 
ranno giudicate  e  terminate  par  l'infermédiaire  dei  loro  Agenti  e  Con- 
soli rispettivi  ».  Invece  tutte  le  contestazioni  tra  i  Persiani  in  Italia  o  coi 
Persiani  e  saranno  giudicate  secondo  il  modo  adottato  in  questo  regno 
verso  i  sudditi  della  nazione  più  favorita  >.  Gli  affari  criminali  €  nei  quali 
fossero  compromessi  dei  sudditi  italiani  in  Persia,  o  dei  sudditi  persiani 
in  Italia,  saranno  giudfcati  in  Italia  e  in  Persia  secondo  il  modo  adottalo 
nei  due  paesi  verso  i  sudditi  della  nazione  più  favorita  ».  Clausole  diplo- 
matiche inventate  appunto  per  orpellare  alquanto  la  diversità  del  diritto 
e  delle  concessioni. 

Più  importante  e  più  particolareggiato  è  il  nostro  Trattato  col  Giap- 
pone dei  1866,  perchè  più  importanti  sono  le  nostre  relazioni,  più  nuovo 
il  Giappone  medesimo  al  diritto  internazionale  europeo.  Quindi  vi  si  sti- 
pulano, il  diritto  di  nominarvi  un  agente  diplomatico  e  dei  consoli,  nei 
porti  aperti  al  commercio;  il  diritto  delFagente  diplomatico  e  del  console 
generale  italiano  €  di  viaggiare  liberamente  per  ogni  parte  delFimpero  • 
(a.  Il);  il  diritto  degritaliani  di  risiedere  nelle  località  determinate  come 
aperte  al  commercio,  di  avervi  terreni  in  affitto,  comprarvi  o  fabbricarvi 

Leggi  speciali.  —  Serie  8»  —  Voi  unico  5 


Digitized  by 


Googk 


66  CAPO  V. 

case  con  libera  entrata  ed  uscita  purché  non  fortificate,  di  prendere  al  loro 
servizio  dei  Giapponesi,  di  professare  liberamente  la  propria  religione, 
costruendo  anche  delle  chiese.  Sono  disposizioni  che  attestano  Finfaozia 
del  diritto  internazionale  nelle  relazioni  con  quegli  Slati,  ma  appunto 
per  ciò  più  preziose. 

Le  comunicazioni  uflSziali  delPagente  e  del  console  italiano  alle  auto- 
rità giapponesi  sono  scritte  in  francese  od  in  italiano,  però  nei  primi 
cinque  anni  accompagnate  da  una  traduzione  olandese  o  giapponese 
(a.  xxi).  Il  trattato  poi  è  stato  scritto  nientemeno  che  in  sette  copie,  due 
in  francese,  due  in  italiano,  e  tre  in  giapponese;  nei  dubbii  d'intefpreta- 
zione  si  è  dichiarato  darsi  la  preferenza  alla  versione  francese. 

Anche  coirimpero  della  Cina  si  sono  nel  1866  annodate  simili  rela- 
zioni, ma  quel  trattato  palesa  una  maggiore  diflìdenza;  effetto  della  ripu- 
gnanza del  Celeste  Impero  ad  entrare  in  relazione  cogli  Europei,  e  della 
necessità  di  guarentirsi  contro  le  sue  pretese  di  superiorità. 

Quindi  si  è  stipulato  espressamente  che  l'agente  diplomatico  italiano 
(non  si  parla  di  un  ambasciatore  e  nemmeno  di  un  ministro  plenipoten- 
ziario 0  residente)  può  avere  a  Pechino  una  residenza  fissa  od  eventuale, 
a  scelta  del  Governo  italiano;  con  tutti  i  privilegi  ed  immunità,  ammessi 
dal  diritto  delle  genti,  perse,  la  famiglia,  la  casa,  i  corrieri  ;  si  è  ammesso 
ancora  che  egli  tratti  personalmente  o  in  iscritto  gli  affari  coi  ministri 
dell'imperatore  (non  già  con  esso)  e  in  termini  di  perfetta  eguaglianza  ». 
Anche  i  consoli  sono  ammessi,  e  nei  termini  di  perfetta  eguaglianza  coi 
funzionarii  del  loro  grado/Le  corrispondenze  uflficiali  italiane  sono  scritte 
in  lingua  italiana,  corredate  di  una  traduzione  cinese,  le  cinesi  in  cinese 
colla  traduzione  italiana,  e  in  caso  di  differenza  nelle  versioni  sì  ha  per 
corretta  quella  redatta  nella  lingua  della  nazione  scrivente  (l).  L'art,  viii 
stipula  che  e  gl'Italiani  che  professano  la  religione  cristiana  hanno  diritto 
alla  protezione  delle  autorità  cinesi,  e  nessuno  di  essi  potrà  essere  mole- 
stato 0  perseguitato  se  adempia  pacificamente  il  suo  officio  e  non  offenda 
le  leggi...  Nessun  impedimento  sarà  posto  dalle  aatorità  cinesi  a  che  tale 
0  tale  altro  suddito  dell'Impero  possa,  se  vuole,  abbracciare  la  religione 
cristiana  e  seguirne  pubblicamente  i  riti  ». 

Gl'Italiani  possono  liberamente  viaggiare  nell'Impero  per  diporto  od 
interesse,  semprecchè  muniti  del  passaporto  del  console,  vidimato  dalle 
autorità  cinesi  ;  nei  porti  determinati ,  aperti  al  commercio ,  possono 
ancora  costrurre  case,  prendere  a  -censo  delle  terre,  edificare  chiese, 
ospedali  e  cimiteri  (ix  e  xi).  Inutile  il  dire  che  si  ripetono  le  proibi- 
zioni deir^m^r^o,  il  divieto  di  ricoverare  malfattori  cinesi  a  bordo  di 
navi  italiane,  l'obbligo  di  consegnare  al  console  i  disertori  dei  bastimenti 
militari  o  mercantili  italiani.  €  Si  chiederà  il  parere  dei  consoli  o  diret- 
tori delle  dogane  per  la  costruzione  dei  fari  o  segnali  a  terra,   o  per 
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la  disposizione  dei  gavitelli  e  bastimenti  fanali,  semprecchè  le  cìrcostanee 
lo  richieggano  (xxxt)  >.  Le  navi  italiane  possono  esercitare  fra  i  porti 
aperti  al  commercio  la  navigazione  di  caboltaggio  (xliv).  Le  navi  da 
goerra  italiane,  che  non  procedono  ostilmente  e  che  danno  la  caccia  ai 
pirati,  possono  visitare  qualunque  porto  e  dappertutto  ricevono  protezione 
e  agevolezze  (lh). 

Simili  trattati  abbiamo  col  regno  di  Siam  e  colFImpero  birmano.  Del 
pari  essi  hanno  assunto  l'obbligo  di  ricevere  i  nostri  agenti  diplomatici  e 
consoli,  colle  consuete  immunità  e  nei  termini  di  perfetta  eguaglianza. 
Anzi  nel  Siam  non  vi  è  limite  alla  residenza  dei  Consolati.  Del  pari  gli 
Italiani  possono  esercitare  liberamente  la  religione  cristiana,  viaggiare, 
affittare,  comprare  e  costruire  case,  posseder  terre  in  certi  limiti  (art.  11), 
costruir  navi  (22).  Il  Siam  ha  accettato  anche  i  principi!  di  diritto  marit- 
timo dichiarati  a  Parigi  nel  Congresso  del  1856,  e  si  è  andato  più  oltre 
stipulando:  e  Le  Alte  Parti  contraenti,  riconoscendo  i  principii  di  diritto 
marittimo  stabiliti  nel  Congresso  di  Parigi  del  1866,  restano  d'accordo 
che,  verificandosi  una  guerra  fra  esse,  le  proprietà  private  di  qualunque 
$p4ei0  spettanti  ai  cittadini  delFuna  saranno  rispettate  dall'altra  al  pari 
delle  proprietà  dei  neutrali.  Ciò  sarà  osservato  in  terra,  sul  mare^  nel 
mare  territoriale  ed  in  qualsivoglia  altro  luogo,  e  qualunque  sia  la  ban- 
diera sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci,  senz'altro  limi- 
tazioni che  il  caso  di  rottura  di  blocco  ed  il  caso  di  contrabbando  di 
guerra  >  (art  16). 

É  veramente  deplorevole  che  a  un  tal  principio  di  civiltà  sì  sia  potuto 
soltanto  pervenire  cogli  Slati  Uniti  d'America,  e  con  Stati  minori,  quali 
il  Guatemala,  il  Nicaragua,  l'Honduras,  il  Perà,  anziché  coi  maggiori 
B  più  civili,  quali  l'Inghilterra  e  la  Francia.  Quasi  quasi  si  direbbe  che 
in  tal  parte  i  pregindizii  sono  in  ragione  diretta  della  potenza  e  della 
civiltà. 

Persino  si  è  sancito  nell'art.  27  che  e  se  insorgerà  fra  il  Governo 
italiano  ed  il  siamese  qualche  questione  che  non  possa  essere  sciolta  per 
amichevoli  negoziati  e  corrispondenze  diplomatiche,  tale  questione  sarà 
sottomessa  sWarìntrtUo  di  una  Potenza  amica,  da  scegliersi  di  comune 
accordo  dalle  Alte  Parti  contraenti,  ed  il  risultato  di  simile  arbitrato  sarà 
accettato  e  riconosciuto  da  entrambi  >.  Lo  stesso  è  stato  pattuito  colla 
Birmania  (art.  17). 

Quanto  alla  solita  questione  fondamentale  del  giudizio  delle  contesta- 
zioni, il  trattato  col  Giappone  (a.  v)  ordina  che  le  controversie  fra  gl'Ita- 
liani, circa  le  loro  proprietà  e  le  loro  persone,  siano  giudicate  dalle 
autorità  italiane  costituite  nel  Giappone;  nelle  contestazioni  fra  Giappo- 
nesi ed  Italiani,  gli  uni  e  gli  altri  si  rivolgono  al  console  italiano,  il  quale, 
esaminato  il  reclamo,  procurerà  comporre  le  cose  amichevolmente.  Ove 
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non  riesca  in  ciò,  €  il  console  ricorrerà  alle  autorità  giapponesi  compe- 
tenti, perchè  d'accordo  con  esse  possa  prendere  Taffare  in  serio  esame  e 
dargli  equo  scioglimento.  I  Giapponesi  che  non  paghino  il  dovuto  ad 
Italiani,  e  che  si  nascondano  fraudolentemente,  vi  saranno  costretti  dalle 
autorità  giapponesi;  e  viceversa  glltaliani  dal  console.  Nelle  cose  crimi- 
nali (vi)  i  Giapponesi  colpevoli  verso  Italiani  saranno  arrestati  e  puniti 
dalle  autorità  giapponesi  conforme  alle  loro  leggi;  gl'Italiani  colpevoli 
verso  Giapponesi,  od  altri  stranieri,  dal  Consolato  italiano  e  secondo  le 
leggi  d'Italia. 

Similmente  nella  Cina,  le  controversie  fra  Italiani,  relative  alle  persone 
e  alle  proprietà,  sono  giudicate  dalle  autorità  italiane;  quelle  fra  Italiani 
e  stranieri  conforme  ai  trattati  con  essi ,  senza  che  le  autorità  cinesi 
abhiano  da  ingerirsene  (xv).  I  sudditi  cinesi  colpevoli  di  atti  criminali 
contro  Italiani  saranno  arrestati  e  puniti  dalle  autorità  cinesi,  conforme 
alle  leggi  della  Cina;  gl'Italiani  colpevoli  di  atti  criminali  contro  Cinesi, 
dalle  autorità  italiane  e  conforme  alle  leggi  italiane;  da  ogni  parte  con 
equità  ed  imparzialità  (xvi).  Gl'Italiani  che  abbiano  a  lagnarsi  d'un  Cinese 
od  i  Cinesi  d'un  Italiano  ricorrono  al  console,  che  procura  comporre  la 
cosa  amichevolmente.  Non  riuscendo  in  ciò,  €  egli  chiederà  l'assistenza 
delle  autorità  cinesi,  ed  insieme  a  queste,  esaminato  il  fatto,  giudicherà 
con  equità  »  (xvii). 

Anche  nel  Siam  e  qualunque  disputa  o  controversia  fra  sudditi  ita- 
liani e  siamesi  sarà  definita  dal  rappresentante  diplomatico  o  dai  consoli 
unitamente  ai  funzionarli  di  Siam.  Le  questioni  criminali  saranno  giu- 
dicate dalla  Legazione  o  dai  Consolati,  ove  il  delinquente  sia  italiano,  e 
dalle  autorità  locali  ove  esso  sia  suddito  siamese  (art.  9).  Inutile  il 
dire  che  fra  gl'Italiani  giudica  l'autorità  italiana,  e  che  ciascuno  consegna 
all'altro  i  delinquenti  della  sua  nazione.  Il  citato  art.  9  è  stato,  nella 
dichiarazione  che  fa  seguito  al  Trattalo,  formulato  più  chiaramente  cosi: 
<  Le  querele  criminali  saranno  giudicate  dai  consoli  e  dalle  autorità 
competenti  secondo  la  legislazione  italiana,  ove  il  delinquente  sia  ita- 
liano, 0  dalle  autorità  locali  ove  esso  sia  suddito  siamese  >. 

Un  solo  Trattato  faceva  eccezione  a  questi  principi!,  ed  era  quello 
colla  Birmania  del  1871.  Si  era  in  esso  consentito  dal  nostro  plenipo- 
tenziario (art.  6  e  7),  che  le  questioni  civili  e  commerciali  fra  Italiani 
sarebbero  giudicate  dalle  autorità  locali,  e  in  appello  dal  console,  e 
similmente  pei  Birmani  in  Italia  ;  e  persino  (art.  8  e  9)  che  i  delitti 
criminali  degl'Italiani  in  Birmania  sarebbero  giudicati  dai  Birmani,  in 
seguito  a  loro  investigazione  fatta  in  presenza  del  console  italiano,  e 
viceversa,  per  applicare  in  Italia  la  giustizia  ver^p  i  delinquenti  birmani, 
si  richiedeva  l'intervento  e  la  persuasione  del  console  birmano.  Era 
una  violazione  del  nostro  Codice  civile,  una  deviazione  da  tutti  ì  prin- 
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cipii  ammessi  nell'Europa  occidentale  sulla  sovranità  territoriale,  e  sulla 
impossibilità  di  pareggiare  i  nostri  paesi  civili  agli  Stati  orientali  ;  prin- 
cipio tanto  più  pericoloso,  che  avrebbe  potuto  essere  preteso  dalle  altre 
Poterne  col  principio  del  patto  della  concessione  dei  diritti  della  nazione 
più  favorita.  L'errore  però  è  stato  corretto,  prima  di  procedere  allo 
scambio  delle  ratì6che,  mediante  un  articolo  addizionale,  in  cui,  essen- 
dosi riconosciuto  che  gli  art.  6,  7,  8  e  9  citati  contengono  delle  dispo- 
sizioni non  conformi  alle  leggi  italiane ,  essi  sono  stati  mantenuti  in 
ciò  che  concerne  il  giudizio  delle  contestazioni  e  dei  delitti  criminali 
degl'Italiani  in  Birmania,  ma  per  ciò  che  riguarda  i  sudditi  birmani 
in  Italia,  essi,  come  si  è  fatto  pei  Persiani,  ecc.,  non  possono  avere  che 
il  trattamento  concesso  ai  sudditi  della  nazione  più  favoriti.  In  altri 
termini,  come  si  è  più  chiaramente  detto  nel  lesto  birmano  di  esso  arti- 
colo addizionale ,  le  disposizioni  prima  convenute  sull'amministrazione 
della  giustizia  in  Italia  verso  i  Birmani,  colFintervento  dei  loro  consoli, 
sono  state  soppresse.  La  giustizia  in  Italia  resta  in  mano  della  nostra 
magistratura  e  giurisdizione,  come  ha  luogo  verso  tutte  le  altre  nazioni, 
conforme  soltanto  alle  regole  del  diritto  internazionale  privato  ricono- 
sciuto e  praticato  in  Occidente  e  nelle  nostre  leggi. 

45.  I  nostri  padri  amalfitani,  pisani,  genovesi  e  veneziani  dei  secoli  di 
mezzo,  non  solo  si  giudicavano  negli  scali  del  Levante  secondo  le  proprie 
leggi  e  dai  proprii  magistrati ,  ma  abbiamo  accennato  che  formavano 
colà  quasi  come  tante  piccole  repubbliche  nel  seno  dello  Stato  territo- 
riale; e  si  amministravano  come  tanti  liberi  quartieri  della  loro  città 
0  patria  gloriosa  e  diletta.  Noi  moderni,  come  del  resto  tutti  gli  Europei, 
siamo  in  Occidente  pienamente  soggetti  alla  sovranità  ,  al  governo  ed 
all'amministrazione  locale.  Anche  in  Turcbia  si  ha  una  propria  giuris- 
dizione  locale,  ma  non  visi  forma  una  città  come  un  tempo  Pera  e  Calata 
a  Costantinopoli,  Caffa  in  Crimea,  Alessandria  e  simili,  amministrantisi 
come  città  genovesi  o  veneziane.  Nell'estremo  Oriente  però  le  esigenze 
civili  degli  Occidentali  hanno  fatto  sentire  il  vìvo  bisogno  di  qualche 
cosa  di  simile.  Quindi  le  così  dette  eonee$Honi  agli  stranieri  nella 
Cina  (1);  per  le  quali  gl'Inglesi  (1846  e  1861),  gli  Americani  (1849) 
e  i  Francesi  (1849  e  1861)  hanno  ottenuto  nei  porti  aperti  alle  loro 
operazioni,  come  Shanghai,  dei  terreni  ove  risiedervi  come  locatarii  per- 
petui ,  di  cui  pagano  all'Impero  l'imposta  fondiaria.  Vi  formano  però 
come  un  municipio  autonomo,  con  un  consiglio  municipale  eletto  dai 
contribuenti,  per  provvedere,  sotto  la  direzione  dei  consoli,  alle  strade, 
alla  polizia,  alle  comodità  civili  e  commerciali  richieste  dalle  abitudini 
occidentali,  e,  s'intende,  per  imporre  le  tasse  occorrenti  ai  detti  servigi 

(I)  Bcvue  dei  Dmms  JllòiMkt,  !«' mail  871 

Digitized  by  VjOOQ le 


70  CAPO  VI. 

locali  e  comuni.  Noi  Italiani  non  abbiamo  concessioni  speciali  di  questn 
fatta  nella  Cina,  quindi  nessun  diritto  preciso  in  proposito. 

Nel  Giappone  si  riuscì,  ai  28  ottobre  1867,  dagl'Inglesi,  Americani, 
Francesi,  Olandesi  e  Germani,  a  concludere  una  Convenzione  per  regolare 
le  condizioni  municipali ,  politiche  e  giurisdizionali  di  Yokohama.  11 
nostro  Governo,  che  non  aveva  apposto  la  sua  firma  a  una  tal  Conven- 
zione, ebbe  cura  di  far  ammettere  esplicitamente  che  essa  Convenzione 
è  estesa  anche  airilalia. 

Per  essa  dunque,  come  si  legge  in  esteso  nel  testo  inglese  che 
accompagna  il  detto  scambio  di  dichiarazioni,  il  Governo  giapponese  ha 
consentito  che  nello  stabilimento  degli  stranieri  a  Yokohama  sì  formasse 
un  Ufficio  territoriale  di  polizia  (Land  and  poliee  OJlce) ,  confidato  a 
un  direttore  straniero,  subordinato  al  governatore  di  Kanagawa.  Il  detto 
direttore,  essendo  sotto  l'autorità  di  esso  governatore,  è  incaricato  di 
quei  servizii  di  polizia  y  di  fognatura  ,  d'illuminazione ,  richiesti  dagli 
stranieri;  riceve  le  loro  lagnanze  in  proposito  verso  il  Governo,  e  nel 
nome  del  governatore  chiama  in  giudizio  davanti  alla  propria  autorità 
gli  stranieri  colpevoli  di  offese  all'ordine  pubblico;  dirige  gli  agenti  di 
polizia,  stranieri,  dello  stabilimento  e  dei  porto  di  Kanagawa,  arresta  i 
contravventori  e  li  manda  alla  punizione  del  proprio  consola.  Le  auto- 
torità  giudiziarie  giapponesi  esercitano  la  giurisdizione  civile  e  criminale 
sugli  stranieri  coi  quali  il  Giappone  non  ha  simili  trattati.  I  censi  fon- 
diari! dovuti  al  Giappone  per  le  terre  concesse  agli  stranieri  saranno 
raccolti  da  esso  direttore.  In  altri  termini,  il  quartiere  concesso  agli 
Inglesi,  Americani,  Olandesi,  Francesi,  Italiani  e  Tedeschi,  forma  come 
una  città  quasi  europea  ;  che  si  amministra  sotto  l'autorità  del  Governo 
territoriale,  come  una  città 'internazionale,  da  un  proprio  direttore  e 
dai  consoli,  con  propriì  mezzi,  con  propria  polizia  e  cura  della  sanità 
pubblica. 


CAPO  VI. 

CONVENZIONI  DI  ESTRADIZIONE. 


Sommario.  —  46.  Concetto  generaìe  delie  Convenzioni  di  estradizione,  —  47.  Per- 
sone soggette  aXV estradizione,  —  48.  Atti  che  possono  dar  luogo  alVestradi- 
zione.  —  49.  Procedimento  deUe  estradizioni,  —  50.  Spese  e  transito, 

46.  Una  delle  partì  più  notevoli  del  diritto  pubblico  delle  nazioni,  fon- 
dato sui  trattati,  è  senza  dubbio  quella  delle  Convenzioni  di  estradizione, 
per  le  quali  gli  Stati  si  obbligano  a  consegnare  gl'individui  riconosciuti 
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colpevoli  od  accasati  di  una  determinata  infrazione,  commessa  fuori 
del  proprio  territorio,  a  un  altro  Stato  che  li  reclama ,  e  che  è  com- 
petente per  giudicarli  e  per  punirli. 

I  filosofi ,  i  penalisti ,  ì  trattatisti  di  diritto  internazionale  hanno 
disputato  e  disputano  se  queste  consegne  si  fondano  semplicemente  sulle 
Convenzioni,  ovvero  sul  diritto  naturale  o  razionale;  se  vi  è  insomma 
negli  Stati  un  dovere  morale  delle  estradizioni,  di  guisa  che  esse  deb- 
bano e  possano  aver  luogo  anche  senza  trattati. 

Si  dispula  ancora  sul  tempo  cui  far  rimontare  il  diritto  d'estradi- 
zione, se  agli  antichi  Ebrei,  Greci  e  Romani,  ovvero  ai  moderni.  Certo, 
il  secolo  presente  ha  sviluppato  questo  diritto,  ma  non  lo  ha  inventato. 
Nel  secolo  scorso  l'Inghilterra  si  teneva  ancora  a  parte,  ma  la  Francia 
aveva  parecchie  Convenzioni  di  estradizione  coi  suoi  vicini,  fondale  su 
questi  principii:  reciprocità,  domanda  per  via  diplomatica,  o  per  parte 
delle  autorità  di  frontiera;  esenzione  dei  nazionali  dalla  estradizione, 
sua  applicazione  ai  grandi  reati ,  da  cui  non  erano  esclusi  i  politici , 
alle  diserzioni  e  al  contrabbando;  necessità  di  produrre,  in  appoggio 
alla  domanda  di  estradizione,  la  condanna  o  il  mandato,  secondo  che 
si  trattasse  dì  un  condannato  o  di  un  accusato;  restituzione  degli  oggetti 
portati  via  dall'estradato  allo  Stato  richiedente;  carico  delle  spese  occa- 
sionate dalla  estradizione  allo  Stato  richiesto  (1).  I  nuovi  trattati  hanno 
confermato  e  meglio  precisato  i  detti  principii;  hanno  peròvin  particolare 
escluso  dalla  estradizione  i  reati  politici. 

Si  disputa  ancora  se  convenga  meglio,  o  pur  no,  che  l'estradizione, 
come  ha  luogo  in  alcuni  Stati ,  sia  regolata  da  leggi  interne ,  cui  il 
Governo  ha  il  dovere  di  conformarsi  nelle  sue  Convenzioni  cogli  Stati 
stranieri.  Cosi  il  Belgio  ha  la  legge  del  1°  ottobre  1833,  emendata  da 
quelle  del  22  marzo  1836  e  15  marzo  1874;  i  Paesi  Bassi  hanno  gli 
art.  17  e  21  della  legge  del  1849  sull'ammissione  ed  espulsione  degli 
stranieri;  l'Inghilterra  ha  il  celebre  Alto  di  estradizione  del  1870,  e 
quello  del  1873;  gli  Stati  Uniti  d'America  hanno  gli  Atti  del  20  agosto 
1848,  22  giugno  1860  e  3  marzo  1869. 

Come  abbiamo  più  volte  inteso  il  dovere  di  avvertire,  noi  non  fac- 
ciamo un  Trattato  di  diritto  filosofico,^  né  di  diritto  penale  od  interna* 
zionale,  e  perciò  non  c'incombe  di  trattare  e  risolvere  queste  nobili 
questioni.  Il  nostro  compito  è  di  avvertire  semplicemente  come  le  nostre 
Convenzioni  hanno  risoluto  certe  più  notevoli  questioni  che  dividono  in 
argomento  tanto  gli  scrittori  quanto  gli  Stati. 

Noi  abbiamo  oramai  dei  patti  di  estradizione  coi  varii  Stati  d'Europa 
ed  anche  d'America.  Mancava  la  Grecia,  e  anche  con  essa  si  è  pervenuti 

(1)  BiLLOT,  IMU  de  VetìctradUion,  Paris  1874,  p.  45.* 
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a  intendersi  ;  sicché  si  può  concludere  da  parie  nostra  che,  qualunque 
risoluzione  si  voglia  dare  al  quesito  se  Testradizione  sia  di  diritto  natu- 
rale primitivo  ovvero  convenzionale,  il  dovere  morale  di  concorrere  alla 
giustizia  universale  si  è  inteso  siffattamente,  che  si  è  riusciti  a  concre- 
tarlo in  una  moltitudine  di  relativi  patti  internazionali. 

Di  queste  nostre  Convenzioni  vigenti  la  più  antica  oramai  è  quella  col 
principato  di  Monaco  del  26  maggio  1866,  le  ultime  sono  quelle  colla 
Grecia,  col  Portogallo  e  col  Lussemburgo. 

Esse  perciò  appartengono  tutte  al  periodo  del  nuovo  Regno  d'Italia 
e  dello  sviluppo  più  recente  del  diritto  penale  ed  internazionale. 

Nei  preamboli  esse  sono  cosi  motivate.  In  quelle  col  Principato  di 
Monaco,  colla  Spagna,  colla  Svizzera,  si  legge  che  i  due  contraenti  son 
mossi  dal  desiderio  di  assicurare  la  repressione  des  erimes,  e  vogliono 
introdurre  un  sistema  di  concorso  reciproco  per  Tamministnizione  della 
giustizia  penale  ;  in  altre  (Svezia  e  Norvegia,  Austria*Ungheria,  Hondu- 
ras, Guatemala,  San  Salvador,  Costarica,  Belgio)  si  parla  ancora  di 
assiclirare  la  repressione  dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  territorii, 
i  cui  autori  o  complici  volessero  sfuggire  alla  vendetta  o  al  rigore  delle 
leggi  col  ricoverarsi  da  un  paese  all'altro  ;  in  quella  cogli  Stati  Uniti 
di  America  e  coiringhilterra  si  parla  del  fine  di  assicurare  la  migliore 
amministrazione  della  giustizia  e  di  prevenire  i  delitti  nei  loro  rispettivi 
terrilorii  e  giurisdizione  ;  in  quella  col  Messico  di  favorire  nei  miglior 
modo  l'amministrazione  della  giustizia  ed  evitare  i  crimini  nei  rispet- 
tivi loro  territorii  ;  altrove  si  parla  semplicemente  di  regolare  l'estradi- 
zione dei  malfattori  nei  loro  rispettivi  Slati,  come  in  quelle  coi  Paesi 
Bassi,  colla  Francia,  colla  Russia  (1),  colTImpero  Germanico,  col  Bra- 
sile, colla  Grecia,  col  Portogallo,  col  Lussemburgo.  Coll'Àustria  si  è 
convenuto  che  in  caso  di  differenza  d'interpretazione  fra  il  testo  ita- 
liano e  il  tedesco,  si  debba  seguire  l'interpretazione  più  favorevole  alla 
estradizione  dei  prevenuto. 

47.  Nelle  nostre  Convenzioni  spesso  si  parla  di  condannati,  o  perse- 
guitati dalle  autorità  competenti  di  uno  Stato,  rifugiati  in  un  altro;  espres- 
sione che  in  Europa  e  in  America  ha  dato  luogo  alla  questione  se  si 
intendano  in  essa  compresi  anche  i  rifugiati  non  volontarii,  come  i 
naufraghi.  In  alcune  però,  come  in  quella  cogli  Stati  Uniti  dì  America,  il 
dubbio  ci  sembra  tolto,  parlandovisi  non  di  rifugiati  ma  di  fuggitivi  dalla 
giustizia,  rifugiati  o  ritrovati  nell'altrui  territorio;  in  quella  col  Mes- 
sico,  €  che  abbiano  cercato  asilo  o  si  trovino  sul  territorio»  ;  in  quella 


(1)  Nella  Convenzione  colla  Rassia  (1871)  si  dichiara  neirart  19  che  essa  si 
estende  ai  Grandocato  4i  Fioiaodia  e  al  Btgno  ii  FóUmtal 
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coiriffipero  Germanico,  e  che  si  trovassero  sulv  territorio  dell'altra  », 
cosi  a  un  di  presso  colFIoghil terra,  colla  Danimarca. 

Dappertutto,  in  fatto  di  nazionali,  si  ha  l'obbligo  di  comunicare  infor- 
mazioni, documenti,  oggetti  costituenti  il  corpo  del  delitto  ;  non  già  di 
consegnarli:  eccezione  derivata  dai  vecchi  principi!  d'isolamento  degli 
Stati  e  di  gelosia  verso  la  giustizia  straniera;  contraria  alla  dottrina,  che 
fonda  l'estradizione  sul  consorzio  nazionale  delle  nazioni  e  sulla  subor- 
dinazioneloro  ad  una  legge  morale  comune,  la  quale  obbliga  al  dovere  di 
concorrere  alla  giustizia  universale. 

L'esenzione  dei  nazionali  trae  seco  le  questioni  delle  straniere  mari- 
tate ad  un  cittadino  e  delle  cittadine  ad  uno  straniero,  accusale  di  un 
reato  commesso  prima  del  loro  matrimonio;  e  degli  stranieri  naturaliz- 
zati in  un  paese,  di  cui  si  chieda  l'estradizione  per  un  reato  avvenuto 
prima  della  naturalizzazione.  Quando  la  nazionalità  di  uno  è  contestata, 
è  chiaro  che  essendo  la  decisione  di  competenza  del  potere  giudiziario, 
la  determinazione  del  Governo  è  subordinata  alla  sentenza  della  magistra- 
tura competente  che  lo  dichiari  cittadino  o  straniero.  Però  molte  legisla- 
zioni facilitando  l'acquisto  della  nazionalità,  rendono  più  difficili  le 
estradizioni. 

Alcune  delle  nostre  Convenzioni  anzi  le  rendono  vieppiù  malagevoli, 
estendendo  la  qualità  di  nazionale  che  ne  rende  esenti.  Cosi  in  quella  coi 
Paesi  Bassi  (1869)  sono  assimilati  ai  nazionali  gli  stranieri  che  in  virtù 
delle  leggi  locali  godono  siffatta  assimilazione,  gli  stranieri  stabiliti  nel 
paese  e  che  sono  o  che  sono  stati  maritati  ad  una  donna  del  paese,  o  da 
cui  hanno  un  figlio  o  dei  fi^li  nati  nel  paese  (a.  1);  sono  assimilali  ai 
nazionali  persino  gli  stranieri  semplicemente  domiciliali  nel  paese. 
Similmente  gli  stranieri  fissati  e  domiciliati  nel  paese  sono  esenti  dal- 
l'estradizione nella  Convenzione  colla  Danimarca  (1873,  a.  3). 

Altre  però  ban.  piegato  alquanto,  per  questa  parte,  in  favore  della 
giustizia  universale,  ammettendo,  in  certi  limiti,  che  la  naturalizzazione 
acquistata  posteriormente  al  delitto  non  sia  di  ostacolo  all'estradizione. 
Così  nella  Convenzione  colla  Gran  Bretagna  è  detto  che  €  la  naturalità 
ottenuta  in  uno  dei  due  Stati  contraenti  dall'imputato  o  condannato, 
dopo  il  commesso  reato,  non  impedirà  la  ricerca,  l'arresto  e  la  consegna 
dello  stesso.  Può  tuttavia  essere  ricusata  l'estradizione,  ove  sieno  trascorsi 
cinque  anni  dalla  concessa  naturalità,  e  l'individuo  abbia  dalla  conces- 
sione di  questa  tenuto  il  suo  domicilio  nello  Stato  richiesto  >  (a.  4).  Lo 
stesso  si  è  convenuto  col  Brasile  (a.  4). 

Quanto  alla  consegna  a  uno  Slato  dei  delinquenti  di  un  altro  Stato,  si 
sa,  è  una  grave  questione;  perocché,  se  è  giusto  che  tali  delinquenti  si 
consegnino,  essi  sono  sempre  intitolati  alla  protezione  della  propria 
patria,  la  quale  avrebbe  ragionevole  motivo  di  lagnarsi  della  non  legale 
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estradizione  dei  suoi  sudditi.  Fra  la  Francia  e  la  Sardegna  si  era  sta- 
bilito nel  Trattato  del  29  novembre  1838  (art.  1)  che  restradizione  del 
suddito  di  un  paese  terzo  €  potrà  essere  accordata^  ogni  volta  che  il 
Governo  del  paese  cui  appartiene  vi  avrà  dato  il  suo  assenso».  Questa 
clausola  aveva  dato  luogo,  nel  1858,  al  rifiuto  di  consegnare  un  suddito 
inglese,  accusato  di  complicità  nell'attentato  contro  la  vita  deirimpe* 
ratore,  per  rifiuto  di  consenso  dell'Inghilterra. 

Le  nostre  presenti  Convenzioni  ammettono  generalmente  il  principio 
che  quando  Tindividuo  di  cui  si  domanda  Testradizione  appartiene  ad 
uno  Slato  diverso  dal  richiesto  e  dal  richiedente,  s'informa  lo  Stato  cui 
appartiene  della  domanda  avuta  ;  se  questo  io  reclama  per  punirlo,  lo 
Stato  richiesto  ha  la  scelta  di  consegnarlo  all'uno  o  alFaltro.  In  quella 
colla  Francia  decide  da  sé  il  Governo,  e  prendendo  a  base  la  gravità  del 
fatto  incriminato,  le  facilità  accordate  perchè  l'incolpato  sia  restituito, 
se  vi  ha  luogo,  da  un  paese  all'altro,  per  purgare  successivamente  le 
accuse  >. 

Quando  un  individuo  è  reclamato  per  la  punizione  da  due  Stati,  nei 
quali  abbia  commesso  dei  reati  che  diano  luogo  a  estradizione,  i  nostri 
trattati  variano  sul  criterio  della  scelta  fra  i  due  richiedenti.  Alcuni  dispon- 
gono che  si  abbia  a  consegnare  a  quello  presso  cui  abbia  commesso  il 
reato  più  grave,  e  in  caso  di  parità  a  chi  abbia  fatto  prima  la  domanda 
(Svezia  e  Norvegia,  Austria-Ungheria,  Honduras,  Guatemala,  San  Sal- 
vador, Germania,  Costarica,  Belgio);  quelle  col  Perù  e  la  Russia,  in 
caso  di  quest'altra  parità,  danno  la  preferenza  allo  Stato  cui  appar- 
tiene per  origine;  altri  a  chi  abbia  fatto  prima  la  domanda  (Mo- 
naco, Spagna,  Svizzera,  Brasile);  la  Danimarca  dà  la  preferenza  alla 
priorità  della  domanda,  salvo  che  fra  i  richiedenti  vi  sia  lo  Stato  da  cui 
l'accusato  dipende,  nel  qual  caso  deve  avere  questi  la  preferenza. 

48.  Tutte  le  nostre  Convenzioni  non  assoggettano  alla  estradizione  gli 
accusati  o  i  condannati  di  ogni  reato,  ne  eccettuano  :  quelli  cosi  detti 
non  intengionali,  o  le  contravvenzioni,  e  i  reati  che  non  sono  di  ordine 
universale  ma  speciale  a  un  determinato  paese.  Abbiamo  già  visto  che 
tutti  gli  Stati  assoggettano  ad  una  estradizione  particolare  e  facilissima, 
mediante  i  consoli,  i  disertori  dalle  navi  non  solo  mercantili,  ma  anche 
militari.  Nella  Convenzione  di  estradizione  colla  Francia  sono  esclusi  i 
disertori  dalle  armate  di  terra.  Dappertutto  sono  eccettuati  quei  reati, 
cioè  quegli  alti  delittuosi  o  criminosi  concernenti  l'ordine  politico  di  un 
paese.  Le  ragioni  ne  sono  troppo  evidenti.  Un  furto,  un  assassinio,  uno 
stupro  sono  ritenuti  reati  dovunque;  certi  atti,  invece,  attinenti  alla  poli- 
tica possono  essere  bensì  condannati  e  puniti  in  un  luogo,  mentre  altrove 
son  reputati  atti  legittimissimi,  un  diritto  e  un  dovere,  una  virtù  e  una 
gloria. 
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Non  è  nell'indole  di  questo  lavoro  di  fare  un  minuto  studio  com- 
parativo sui  reati  commessi  che  dan  luogo  airestradizione  secondo  i  varìi 
trattati.  Ci  basti  osservare  che  le  varie  convenzioni  hanno  stimato  di 
specificare  i  varii  reati  pei  quali  si  ha  diritto  e  dovere  di  dar  luogo  al- 
Testradisione  ;  e  che  la  tendenza  si  è  di  estenderne  Tapplicazione.  Si  è 
soggetto  a  estradizione  non  solo  pei  crimini  ma  anche  pei  delitti  (Mo- 
naco, Honduras,  Guatemala,  Paesi  Bassi,  Brasile^  Danimarca,  Belgio,  ecc.). 
In  generale  si  dice  che  Festradizione  ha  luogo  nei  casi  di  infrazioni  alla 
legge  penale,  specificati  nella  Convenzione  (Spagna,  Perù,  Gran  Bretagna, 
Germania,  Stati  Uniti  d'America).  La  Spagna  aggiunge  i  reati  mancati 
quando  siano  punibili  con  tre  anni  d'imprigionamento.  Colla  Svezia  e 
Norvegia  si  è  convenuto  il  limite  minimo  di  tre  anni  di  detenzione  pei 
reati  comuni  ivi  specificati.  E  inoltre  (clausola  singolare)  ogni  Governo 
si  è  riservato  la  facoltà  di  rifiutare,  in  via  di  eccezione,  la  consegna, 
anche  nei  casi  compresi  nei  termini  del  Trattato,  dando  semplicemente 
all'altro  Governo  i  motivi  del  rifiuto.  Quello  colia  Russia  richiede  per 
l'estradizione  che  la  legge  del  paese  richiesto  commini  la  pena  di  pia  di 
un  annodi  prigione,  ouna  pena  afflittiva  o  infamante.  In  generale,  nei 
reati  di  estorsione,  si  mette  un  limite  di  valore  nella  somma  estorta 
perchè  si  dia  luogo  all'estradizione  (1000  lire  coirAustria-Ungheria, 
Svizzera,  Honduras,  ecc.).  La  Convenzione  colla  Francia,  che  è  larghis- 
sima nei  casi  di  estradizione,  l'ammette  in  un  gran  numero  di  crimini 
e  di  delitti,  per  esempio,  nei  casi  di  ferite,  di  percosse  che  abbiano  oc- 
casionato anche  una  malattia  o  incapacità  di  lavoro  personale  durante 
più  di  20  giorni.  Ammette  l'estradizione  dei  già  condannati  per  delitti, 
anche  quando  la  pena  sia  stata  del  minimum  di  due  mesi  di  carcere,  e 
degli  accusati  quando  la  pena  comminata  dalla  legge  del  paese  richie- 
dente sia  del  maaAmum  di  due  anni. 

49.  RiKpettoai  procedimenti,  si  sa  che  quando  Tistruzionedi  un  reato 
commesso  in  uno  Slato  rivela  che  il  delinquente  si  è  rifugiato  all'estero,  I» 
prima  cura  deve  essere  quella  di  metterlo  fuori  di  condizione  di  sfuggire 
alla  giustizia,  e  quindi  di  formulare  una  domanda  di  arresto  provvisorio, 
eoi  seguirà  poi  la  domanda  formale  di  estradizione. 

S'intende  che  le  due  domande  possono  essere  contemporanee  quando 
lo  Stato  richiedente  è  nel  caso  di  poterle  presentare  regolarmente.  Lo 
Stato  richiesto  esamina  se  esse  domande  sono  uniformi  al  Trattato  e  se  non 
trovino  ostacolo  nella  sua  legislazione,  ed  emana  i  provvedimenti  con- 
formi ;  quindi  il  delinquente  si  arresta  e  si  estrada  per  essere  giudicato 
Bèllo  Slato  al  quale  si  consegna.  Insomma  i  principali  stadii  della  proce- 
dura sono:  domanda  di  arresto  provvisorio,  don>anda  di  estradizione,  e 
prove  e  documenti  in  appoggio;  esame  della  richiesta  e  decisione  del 
paese  richiesto»  consegna  dell'incolpato,  giudizio  dell'estradato. 
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Le  nostre  Convenzioni  regolano  tutti  questi  punti  distintamente. 

Carattere  comune  delle  domande  si  è  che  esse  han  sempre  luogo 
per  via  diplomatica.  L'atto  di  estradizione  è  atto  di  sovranità,  e  si  fa  da 
Governo  a  Governo,  non  da  autorità  ad  autorità  giudiziaria  ;  salvo  che,  per 
ragioni  di  lontananza  del  potere  centrale,  di  buon  vicinato  nei  paesi  di 
frontiera,  o  per  altra  causa  d'eccezione,  il  supremo  potere  non  deleghi 
l'esercizio  di  questa  sovrana  attrihuzione  ad  autorità  inferiori. 

Questo  ha  luogo  particolarmente  colle  colonie  inglesi,  nelle  quali 
l'estradizione  può  essere  domandata  direttamente  ai  governatori,  dai 
nostri  consoli  colà  residenti. 

L'arresto  provvisorio  può  essere  domandato  per  telegrafo.  Ma  se  la 
domanda  è  indirizzata  direttamente  da  autorità  giudiziaria  o  ammini- 
strativa all'altra,  l'arresto  (Francia,  Belgio,  ecc.)  è  solo  facoltativo; 
di  stretto  obbligo  sono  soltanto  gli  atti  istruttorii  e  conservativi,  gl'inter- 
rogatorii,  le  investigazioni  sull'identità  e  sul  fatto. 

L'arresto  provvisorio  cessa  colla  Francia,  se  fra  venti  giorni  non  segue 
la  domanda  regolare  dì  estradizione;  altrove  si  ha  un  termine  più  lungo, 
coH'Inghilterra  due  mesi. 

Per  l'estradizione  occorre,  secondo  i  casi,  la  condanna  o  il  man- 
dato d'arresto,  spedito  secondo  1^  forme  del  paese  richiedente.  Spesso 
si  è  convenuto  che  si  unisca  alla  domanda  la  copia  del  testo  di  legge 
applicabile  (Belgio). 

Le  pruove  della  legittimità  della  domanda  di  estradizione  sono  natu- 
ralmente a  carico  del  Governo  richiedente  ;  il  loro  esame  e  valore  e  tutto 
il  procedimento  è  determinato  dalla  legge  del  paese  richiesto. 

E  vi  ha  in  ciò  due  sistemi  ben  diversi  :  quello  degli  Stati,  come  la 
Francia,  che  considerano  Testradizione  come  un  atto  di  sovranità  di 
piena  competenza  del  Governo  che  firma  ed  esegue  il  trattato,  esami- 
nando esso  amministrativamente  la  domanda,  e  decidendo  sulla  mede- 
sima; e  l'altro  proprio  dell'Inghilterra  e  degli  Stati  Uniti  di  America,  in 
cui  il  procedimento  è  tutto  giudiziario.  Ivi  l'arresto,  il  sequestro  e  la 
consegna  degli  oggetti  portali  via  dal  fuggiasco,  l'esame  della  domanda 
e  dei  documenti,  l'estradizione,  sono  ordinati  dal  potere  giudiziario,  non 
dairesecutivo. 

In  Inghilterra  il  Governo  non  fa  che  investire  della  domanda  il  Magi- 
strato competente;  l'accusatosi  reca  davanti  ad  esso,  che  lo  interroga  e 
procede  come  se  il  reato  fesse  stato  commesso  in  Inghilterra.  I  documenti 
presentati  dall'altro  Stato,  le  testimonianze  orali  prese  in  esso,  fa  d'uopo 
che  e  siano  firmali  e  certificati  da  un  giudice  o  magistrato  ufficiale  dello 
Stato  medesimo,  e  siano  autenticati  col  giuramento  di  qualche  testimone, 
0  contrassegnati  col  sigillo  ufficiale  del  ministero  di  giustizia  o  di  qualche 
altro  ministero  di  Stalo  >  (IO).  L'arresto  provvisorio  e  l'estraditione  non 
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hanno  luogo  che  quando  la  prova  sìa  reputata  suflìcìente,  secondo  le  leggi 
dello  Stato  richiesto,  a  far  rinviare  l'imputato  al  giudizio,  e  quando  sia 
dimostrata  Tidentità  del  detenuto.  Quindi  in  Inghilterra  non  si  dà  luogo 
all'arresto  provvisorio  e  all'estradizione,  se  non  quando  i  documenti  forniti 
in  appoggio  dell'accusa  o  della  condanna  nell'altro  Stato  sembrano  tali  al 
giudice  inglese,  che  lo  autorizzerebbero  all'arresto  se  il  reato  fosse  com- 
messo in  Inghilterra.  Colà  insomma  non  basta  il  semplice  mandato  di 
arresto  e  molto  meno  l'avviso  di  esso  mandato;  se  ne  richiede  l'esame 
dei  magistrati  inglesi  e  secondo  la  legge  inglese.  Del  pari  negli  Slati  Uniti 
non  si  ammette  arresto  od  estradizione  se  non  quando  si  presentino  tali 
pmove  che  giustificherebbero  l'arresto  o  il  rinvio  al  giudizio  dell'imputato 
se  il  reato  fosse  commesso  in  America,  e  queste  pruove  sono  esaminate 
dal  potere  giudiziario.  11  Governo,  ossia  il  Segretario  di  Stato  autorizza  il 
Governo  straniero  richiedente  a  sottoporre  la  causa  a  un  magistrato  com- 
petente degli  Stati  Uniti.  Davanti  a  lui  lo  Stato  richiedente  accusa  l'indi- 
viduo in  questione  di  aver  commesso  uno  dei  reati  contemplali  nel  trat- 
tato. Insomma  nel  mondo  anglo-sassone  ha  sempre  luogo  un  vero  giudizio 
davanti  al  magistrato,  coi  relativi  diritti  di  difesa,  di  habeas  corpus^  ecc. 
Il  Governo  non  fa  che  eseguire  il  pronunciato  del  potere  giudiziario. 

50.  In  generale  le  spese  di  estradizione,  di  arresto,  di  mantenimento, 
di  trasporto  nel  paese  richiesto,  si  sostengono  dallo  Stato  in  cui  ha  luogo 
l'estradizione,  reputandosi  compensarsi  fra  loro.  Qualche  volta  però  ha 
luogo  il  contrario;  le  Convenzioni  col  principato  di  Monaco  e  col  Messico 
pongono  le  dette  spese  a  carico  del  richiedente;  colla  stessa  Francia  questo 
è  tenuto  a  indennizzare  le  spese  di  trasporto  nelle  ferrovie.  Le  spese  di 
trasporto  nei  paesi  intermediarii  vanno  sempre  a  carico  del  richiedente. 

Il  transito  degli  estradati  in  alcuni  paesi  si  ammette  (soltanto  per 
gli  estranei  al  paese  di  passaggio)  su  semplice  domanda  in  via  diplo- 
.matica,  appoggiata  dai  documenti  necessari!  per  dimostrare  che  non  si 
tratta  di  reati  politici  o  militari.  Il  trasporto  ha  luogo  per  parte  degli 
agenti  del  paese  richiesto,  e  a  spese  del  reclamente  (Francia,  Ger- 
mania, ecc.).  Però  fra  l'Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera 
dall'altra  ha  avuto  luogo  nel  1873  una  Convenzione  speciale  sul  tran- 
sito degli  estradati,  che  merita  di  essere  segnalata.  Il  Consiglio  federale 
svizzero,  autorizzato  a  ciò  dai  Cantoni  rispettivi ,  si  è  impegnato  a  far 
transitare  gli  estradati  dalla  Germania  in  Italia  e  a  certe  condizioni.  Si 
richiede  un  preventivo  annuncio ,  e  la  consegna  alla  polizia  svizzera 
dell'estradato,  in  certi  punti  determinali,  Basilea,  Sciaffusa,  ecc.  Questa 
li  accompagna  e  li  rimette  ai  carabinieri  italiani  nei  punti  determinati, 
la  prefettura  di  Como ,  la  dogana  dello  Spinga  o  di  Cannobbio.  Del 
pari  per  gli  estradati  dall'Italia  in  Germania  occorre ,  in  seguito  a 
previo  avviso,  consegnarli  alla  polizia  svizzera,  a  Chiasso,  allo  Spinga, 
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a  Magadino.  Essa  polizia  svìziera  li  accompagna  e  li  consegna  ai  Tedeschi 
in  altri  siti  determinati.  È  facoltativo  ai  due  Governi  detti  di  far  ac- 
compagnare i  delinquenti  da  uno  dei  proprii  ufficiali.  La  Convenzione 
regola  minutamente  le  formole  di  richiesta  per  il  trasporto,  per  il  rim- 
borso delle  spese  alla  Svizzera  dallo  Stato  cui  si  consegna  il  delin- 
quente, e  cosi  via  seguendo. 

Molte  altre  questioni  e  riflessioni  suggerirebbe  la  disamina  delle 
nostre  Convenzioni  di  estradizione,  ma  noi  ce  ne  asteniamo,  per  la  ra- 
gione, più  volte  avvertita,  dell'indole  di  questo  discorso,  ed  anche  per 
la  specialità  grande  della  materia. 


CAPO  VII. 

CONVENZIONI  SULLA  PROPRIETÀ  LETTERARIA  ED  ARTISTICA. 


SoMMAiUo.   —  51.  Concetto  generale  deRe  noei/re  Ckmvengipni  euUa  proprietà 
letteraria  ed  artUtica, 

51.  Poco  abbiamo  a  dire  su  questa  parte.  L'argomento  non  manca  di 
essere  contestato  teoricamente  ;  in  Italia  si  è  fatto  anzi  vivamente  organo 
degli  oppositori  un  illustre  economista,  Ferrara  (1);  la  maggioranza  però 
ha  ritenuto  e  ritiene  che  ciò  che  comunemente  si  dice  proprietà  letteraria 
ed  artistica  non  sia  una  vera  proprietà  (tanto  è  vero  che  essa  è  tem- 
poranea), ma  un  semplice  diritto  di  esclusiva  riproduzione  concesso 
dalla  legge  agli  autori  perchè  possano  avere  un  adeguato  compenso  della 
loro  opera,  a  lato  degli  altri  fattori  della  produzione,  gli  editori'  e  gli 
operai.  Quindi  il  nostro  legislatore  ha  ritenuto,  colla  legge  interna  che 
abbiamo,  e  che  non  crediamo  di  riassumere,  che  gli  autori  di  un'opera 
d'ingegno,  letteraria  od  artistica,  non  siano  soltanto  proprietarii,  come 
nessuno  contesta,  del  loro  manoscritto  od  opera  d'arte,  della  loro  idea 
fìncbè  da  loro  non  è  resa  di  ragion  pubblica,  degli  esemplari  delia  loro 
edizione,  ma  abbiano,  per  un  certo  tempo  determinato  dalia  legge  ed  a 
certe  condizioni,  un  diritto  di  esclusiva  riproduzione  di  quella  forma  let- 
teraria od  artistica  che  la  loro  idea  abbia  presa. 

(1)  Ferraha,  Biblioteca  deW Economista,  Prima  serie,  voi.  vii,  prefazione  a 
DUNOYER,  p.  e  e  se^g. 
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Però,  siccome  la  loro  opera,  se  si  fosse  potuta  pubblicare  fuori  dello 
Sialo,  avrebbe  reso  inefficace  codesto  diritto  di  esclusiva  riproduzione,  si 
è  vista  la  necessità  di  estenderne  la  guarentigia  all'estero  mediante  con* 
venzioni  internazionali.  Noi  però  ne  abbiamo  di  apposite  cogli  Stati  sol- 
tanto coi  quali  abbiamo  maggiori  rapporti  letterarii,  la  Francia,  la  Sviz- 
zera, l'Inghilterra,  il  Belgio,  l'Austria-Ungheria,  la  Spagna,  la  Germania. 
Quella  coll'Àustria  oramai  è  antica,  rimontando  al  1840;  la  più  recente, 
epperciò  che  meglio  rappresenta  il  nostro  diritto  odierno,  è  quella  colla 
Germania. 

In  quella  coll'Àustria  si  dichiara  che  lo  scopo  si  è  di  favorire  e  proteg- 
gere le  scienze  e  le  arti,  e  d'incoraggiare  le  utili  intraprese;  e  a  tal  fine 
si  parla  di  una  tal  proprietà,  di  cui  si  ha  diritto  di  godere  e  di  disporre 
dall'autore  durante  la  sua  vita  e  dai  suoi  aventi  causa,  e  anche  trenta  e 
più  anni  dopo.  In  altre  si  prendono  le  mosse  dal  desiderio  di  estendere 
nel  paese  straniero  il  godimento  dei  diritti  di  autore.  In  quella  colla  Ger- 
mania si  dichiara  di  volei^  guarentire  reciprocamente  la  proprietà  delle 
opere  letterarie  ed  artistiche;  e  a  tal  uopo  si  stipula  che  gli  autori  di  libri, 
opuscoli  ed  altri  scritti,  di  composizioni  musicali  o  riduzioni  di  musica, 
di  opere  di  disegno,  pittura,  scultura,  incisione,  litografia  e  di  qualunque 
altra  produzione  analoga,  letteraria  od  artistica,  godranno  reciprocamente 
in  ciascuno  dei  suddetti  Stali  dei  vantaggi  che  ivi  sono  o  saranno  attri- 
buiti dalla  legge  alla  proprietà  delle  opere  letterarie  od  artistiche  ;  ed 
avranno  la  medesima  protezione  ed  azione  legale  contro  qualunque  offesa 
di  tali  diritti,  come  se  tale  offesa  fosse  commessa  in  relazione  agli  autori 
di  opere  pubblicate  per  la  prima  volta  nello  Stato  medesimo.  Tuttavia  tali 
vantaggi  non  saranno  ai  medesimi  reciprocamente  garantiti  se  non  per  la 
durata  dei  loro  diritti  nello  Stato  in  cui  fu  fatta  la  pubblicazione  originale, 
e  la  durata  di  questi  diritti  nell'altro  territorio  non  potrà  eccedere  quella 
fissata  dalla  legge  per  gli  autori  nazionali.  È  diffatti  giustissimo  che  la 
concessione  ottenuta  in  uno  Stato  estendasi  altrove,  ma  non  possa  eccedere 
quella  fissata  per  gli  autori  nazionali,  né  aver  luogo  nello  Stalo  straniero 
quando  è  cessata  nel  proprio. 

Tutte  comprendono  ancora  le.  opere  teatrali,  sebbene  con  discipline 
diverse,  e  le  traduzioni,  escludendo  però  un  diritto  del  primo  traduttore 
d'impedire  che  altri  pubblichi  un'altra  traduzione;  le  più  recenti  parlano 
anche  di  un  limitato  periodo  di  tempo  in  cui  l'autore  solo  può  tradurre  o 
far  tradurre  la  sua  opera,  o  meglio  che  non  si  possa  tradurre  Topera  di  uno 
senza  suo  consenso.  Si  eccettuano  dalla  proprietà  gli  articoli  di  periodici 
relativi  a  discussioni  politiche. 

In  tutte  si  stipula  che  i  due  Stati  contraenti  si  impegnano  a  comuni- 
carsi scambievolmente  le  loro  leggi  e  i  loro  regolamenti  in  proposito;  e, 
come  è  ben  giusto,  dichiarano  espressamente  di  riservarsi  la  facoltà  ine- 
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rente  alla  loro  sovranità  di  emanare  nuove  leggi  e  disposizioni  sulFargo- 
mento,  o  di  vietare  l'importazione  dì  opere  per  motivi  di  polizia  o  di 
contraffazione. 

In  alcune,  come  in  quella  colla  Francia,  per  una  successiva  apposita 
dichiarazione,  si  è  stipulato  in  favore  delle  marche  di  fabbrica,  sebbene 
si  tratti  di  una  proprietà  diversa  dalla  letteraria.  In  nn  protocollo  colla 
Svizzera  si  stipula  per  tali  marche  di  fabbrica  e  di  commercio  il  tratta- 
mento della  nazione  più  favorita.  Con  altri  Stati  la  proprietà  delle  marche 
di  fabbrica  è  protetta  dai  trattati  di  commercio. 

Non  è  nell'indole  di  questo  discorso  di  esaminare  le  lacune  delle  dette 
Convenzioni  e  la  toro  insufficienza  in  ordine  al  loro  fine,  segnatamente 
per  ciò  che  concerne  le  opere  teatrali. 


CAPO  Vili. 


CONVENZIONt  POSTALI,  TELEGRAFICHE,  FERROVIARIE, 
MONETARIE  E  METRICHE. 


Sommario.  -  52.  Unione  postale  universale,  —  53.  Accordi  sullo  scambio  delle 
lettere  assicurate  e  dei  vaglia  postali,  —  54.  Privilegi  eccessivi  dei  piroscafi 
postali,  —  55.  Unione  telegrafica  intemazionale,  —  56.  Convenrioni  tdegra" 
fiche  particolari.  —  57.  Convenzioni  ferroviarie  colla  JFVancwi,  còlla  Germania 
e  coda  Svizzera,  —  58.  Unùme  monetaria  latina.  —  59.  Unificazione  del  si- 
stema  metrico, 

52.  Una  delle  più  notevoli  caratteristiche  del  diritto  pubblico  odierno 
fondato  sui  trattati  si  è  l'importanza  grandissima  che  in  essi  han  preso  le 
comunicazioni,  e  i  mezzi  di  renderle  più  facili,  frequenti  e  sicure.  Mentre 
il  mondo  antico  era  fondato  sulTisolamento,  e  ogni  Stato  ceVcava  vivere  a 
sé,  oggi  tutti  gli  Stati  civili  non  solo  ricevono  volentieri,  ma  cercano  di 
attrarre  gli  stranieri  e  di  stringere  con  loro  le  maggiori  relazioni  mediante 
le  più  agevoli  comunicazioni  postali,  telegrafiche  e  ferroviarie,  le  unifica- 
zioni delle  monete  e  delle  misure.  Noi  abbiamo  aggruppato  in  questa 
parte  le  molteplici  convenzioni  che  si  riferiscono  a  questi  fini,  e  le  ab- 
biamo ripartite  in  cinque  sezioni  corrispondenti. 

La  prima  comprende  le  Convenzioni  riferentisi  al  servizio  postele. 

Noi  non  faremo  la  storia  delle  poste,  della  loro  origine  e  della  loro 
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diffusione.  Osserviamo  soltanto  che  non  solo  i  singoli  Stati  han  cercato  di 
agevolare  fra  loro  gli  scambii  delle  lettere  e  delle  corrispondenze,  ma  il 
mondo  contemporaneo  è  riuscito  a  unifìcare  in  questo  le  nazioni  più 
civili,  come  si  era  fatto  a  Berna  al  9  ottobre  1874  col  €  Trattato  concer- 
nente la  creazione  di  una  Unione  generale  delle  poste  >;  e  a  rendere 
questa  Unione  pressoché  universale  mediante  la  Convenzione  di  Parigi 
del  P  giugno  1878,  ed  altre  che  le  fanno  seguito,  e  che  andranno  in 
vigore  al  1®  aprile  1879. 

Molti  degli  articoli  di  questa  Convenzione,  del  protocollo  finale  e 
del  regolamento  che  la  seguono,  sono  d'indole  tecnica  amministrativa, 
e  non  potremmo  occuparcene;  parecchi  altri  però  sono  d'indole  giuridica, 
anzi  caratteristica  del  diritto  internazionale  positivo  odierno,  e  crediamo 
perciò  di  discorrerne  alquanto. 

Prima  di  tutto  fa  d'uopo  osservare  che  intervennero  a  formare  e  con- 
cludere questa  Unione  i  plenipotenziarii  dei  seguenti  corpi  politici:  Ale- 
magna,  Repubblica  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Dani- 
marca, Colonie  danesi,  Egitto,  Spagna  e  Colonie  spagnuole,  Stati  Uniti 
d'America  del  Nord,  Francia  e  Colonie  francesi.  Gran  Bretagna  e  diverse 
Colonie  Inglesi  (1),  India  Britannica,  Canada,  Grecia,  Italia,  Giappone, 
Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Paesi  Bassi  e  Colonie  neerlandesi. 
Perù,  Persia,  Portogallo  e  Colonie  portoghesi,  Rumania,  Russia,  Serbia, 
Salvador,  Svezia,  Norvegia,  Svizzera,  Turchia.  Come  si  vede,  vi  sono 
tutti  gli  Stati  d'Europa  grandi  e  piccoli ,  nessuno  eccettuato ,  e  i  più 
notevoli  d'America,  e  anche  di  Africa  e  di  Asia.  Restano  soltanto  fuori 
dell'Unione  le  Colonie  inglesi  dell'Australia ,  la  Bolivia ,  e  pochi  altri 
Stati.  È  uno  dei  pochi  esempi  coi  quali  s'iniziano,  almeno  nell'ordine 
economico  ed  amministrativo,  gli  Stati  Uniti  d'Europa  e  del  mondo  civile. 

Giova  ancora  osservare  che  sono  considerati  come  facienti  parte  del- 
l'Unione, dei  corpi  politici  che  non  sono  considerati  come  veri  soggetti 
di  diritto  nel  consorzio  delle  nazioni ,  sia  perchè  legati  per  Unione 
personale  ad  altri  Stati,  come  la  Norvegia  ed  il  Lussemburgo,  sia  perchè 
Stati  cosi  detti  semi-iovrani,  quali  l'Egitto,  o  dipendenze  di  altri  Slati, 
come  il  Canada,  le' Indie  Britanniche  e  le  diverse  Colonie  inglesi,  francesi, 
spagnuole,  neerlandesi,  danesi  e  portoghesi. 

Ora  questi  varii  paesi,  così  diversi  di  potenza,  di  grandezza,  di  ric- 
chezza, di  lìngue ,  di  costituzioni  politiche  ed  anche  di  civiltà ,  e  cosi 


(1)  Nel  Protocollo  finale  (art.  iv)  si  è  dichiarato  che  le  Colonie  IngleBi  che 
preodono  parte  alla  Convenzione,  distintamente  dalFIodia  britannica  e  dal 
Canad^i,  sono  :  Ceylan ,  Straits-Settlements,  Laboan ,  Hong-Kong  (il  che  apre 
air  Unione  la  Cina),  Maurizio  e  dipendense,  le  Bermade,  la  Gaiana  inglese,  la 
Giamaica  e  la  Trinità. 
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gelosi  della  loro  indipendenza ,  han  convenuto  di  formare  un'Unione 
postale  universale,  un  solo  territorio  postale  per  lo  scambio  reciproco 
delle  corrispondenze  fra  i  loro  uflScii  di  posta  (art.  1).  Principio  fecondo^ 
che  é  la  gloria  del  diritto  intemazionale  odierno,  e  più,  speriamolo, 
lo  sarà  ancora  nell'avvenire. 

Conseguenza  di  questo  principio  supremo  si  è,  che  i  singoli  Stati  o 
contraenti  assumono  Timpegno  di  rispettare,  nei  loro  atti  di  legislazione 
ed  amministrazione  interna,  certi  principii  comuni  sulle  poste  :  quali 
specialmente  la  tassa  comune  di  25  centesimi  per  ogni  lettera  affran- 
cata del  peso  non  superiore  di  15  grammi,  del  doppio  per  le  non  af- 
francate, di  10  centesimi  per  le  cartoline  postali  (art.  5),  del  diritto 
fisso  di  25  centesimi  per  le  raccomandazioni  negli  Stati  europei  (art.  6); 
il  divieto  d'imporre  tasse  supplementari  per  le  rispedizioni  postali  nel- 
l'interno dell'Unione  (art.  10);  la  divisione  degli  introiti,  per  cui  ogni 
Stato  serba  per  sé  il  prodotto  dei  bolli  e  delle  tasse  postali  in  esso 
pagale  (art.  9).  È  guarentita  la  libertà  del  transito  postale  in  tutto  il 
territorio  dell'Unione  (art.  4).  Codesta  Unione  postale  universale  non 
preclude  alle  parti  di  concludere  fra  loro  Unioni  più  ristrette  al  fine 
di  migliorare  le  relazioni  postali  (art.  15),  né  alle  differenti  ammini- 
strazioni gli  accordi  particolari  non  contrarli  alla  Convenzione  gene- 
rale (art.  14). 

L'Unione  cosi  contratta,  perchè  fosse  reale,  continua  ed  efficace,  abbi- 
sognava di  un  organo  adatto  e  di  una  sede  fissa.  L'Unione  di  Berna 
citata  vi  aveva  provvisto  istituendo  in  una  sede  centrale  adatta  un  or- 
gano di  essa  Unione.  L'art.  16  della  presente  dice:  «  È  mantenuta 
l'istituzione  sotto  nome  di  Ufflcio  internazionale  della  Unione  postale 
universale,  un  ufficio  centrale  che  funziona  sotto  l'alta  sorveglianza 
dell'amministrazione  delle  poste  svizzere,  e  di  cui  le  spese  sono  sostenute 
da  tutte  le  amministrazioni  dell'Unione  >.  Questo  Ufficio  resta  incaricato 
di  riunire,  di  coordinare,  di  pubblicare  e  di  distribuire  le  informazioni  di 
ogni  natura  che  interessano  il  servizio  internazionale  delle  poste;  di  emet- 
tere, sulla  dimanda  delle  parti  in  causa,. un  avviso  sulle  questioni  litigiose, 
d'istruire  le  domande  di  modificazione  degli  atti  del  Congresso,  di  noti- 
ficare i  cangiamenti  adottati,  e  in  generale  dì  procedere  agli  studii  e  ai 
lavori  di  cui  fosse  incaricato  nell'interesse  dell'Unione  postale.  Inutile 
il  lodare  la  felicità  della  scelta  di  Berna  mantenuta  a  sede  di  codesto  ufflcio 
internazionale;  è  evidentissimo  il  pregio  incomparabile  della  Svizzera,  per 
la  sua  centralità  in  Europa,  e  staremmo  per  dire  per  la  sua  neutralità 
tanto  dal  lato  politico  quanto  etnografico. 

Adunque  l'Unione  consiste  nella  determinazione  ed  accettazione  di 
alcuni  principii  comuni,  e  in  un  organo  centrale  d'informazioni,  di  studio, 
di  concentramento  di  dati,  di  scambio  di  agevolezze. 
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A  rendere  più  caralteristica  la  civiltà,  diremrno,  di  codesta  istituzione, 
segue  Tart.  17,  che  ordina  la  clausola  compromissoria  nei  seguenti  ter- 
mini :  €  In  caso  di  dissentimento  fra  due  o  più  membri  dell'Unione,  rela- 
tifamente  all'interpretazione  della  Convenzione,  la  questione  in  litigio  é 
regolata  mediante  un  giudizio  arbitrale;  a  questo  efletto  ognuna  delle  am- 
ministrazioni in  causa  sceglierà  un  altro  membro  delFUnione  che  non  sia 
interessato  nell'aflare.  La  decisione  degli  arbitri  sarà  data  a  maggioranza 
assoluta  dei  voti.  In  caso  di  parità  dei  voti,  gli  arbitri  sceglieranno,  per 
decidere  la  differenza,  un'altra  amministrazione  egualmente  disinteressata 
nel  litigio  >. 

Altre  disposizioni  provvedono  a  lasciare  aperto  l'adito  all'entrata  nel- 
l'Unione di  altri  paesi  non  partecipanti  alla  Convenzione,  ai  Congressi  po- 
stali ordinarii  ogni  cinque  anni,  agli  straordinari!  domandati  dai  due  terzi 
dei  contraenti.  Sono  notevoli  in  proposito  questi  principi!:  Ogni  paese, 
qualunque  sia  il  numero  dei  suoi  delegati  e  la  sua  importanza,  non  ha  che 
nn  voto;  si  richiede  l'unanimità  dei  suffragi  per  modificare  gli  articoli 
più  importanti  (art.  2,  6  e  9)  concernenti  specialmente  le  tasse  postali  e 
l'attribuzione  loro  al  paese  nel  quale  sono  pagate;  la  necessità  dei  due 
terzi  dei  suffragi  per  modificare  gli  altri  articoli;  la  maggioranza  assoluta 
per  interpretare  le  disposizioni  della  Convenzione,  salvo  che  non  si  tratti 
di  litigio  abbisognante  del  giudizio  arbitrale  riferito  dall'art.  17.  Sono 
considerati  come  membri  dell'Unione,  e  quindi  obbligati  alle  spese  e  inti- 
tolati a  partecipare  e  votare  nei  Congressi,  l'India  britannica,  il  Dominion 
del  Canada,  e  il  complesso  delle  Colonie  francesi,  neerlandesi,  danesi, 
spagnuole  e  portoghesi. 

L'Unione  è  contratta  a  tempo  indetermin^o,  salvo  a  ogni  membro  il 
diritto  di  ritirarsene  mediante  il  preavviso  di  un  anno  al  Governo  svizzero. 
L'entrata  in  vigore  di  questa  Convenzione  generale  fa  cadere  tutti  i  pre- 
cedenti trattati  ed  accordi  particolari  su  oggetti  regolati  dalla  medesima. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  Convenzione,  e  del  Protocollo 
finale  che  le  fa  seguito,  abbonda  naturalmente  dì  particolari  tecnici  che 
non  ci  concernono;  tuttavia  ha  alcuni  articoli  importantissimi,  che  cre- 
diamo opportuno  segnalare.  Il  iv  fissa  le  tasse  postali  locali  corrispondenti 
a  quelle  della  Convenzione  generale  in  centesimi  di  franco,  che  é  consi- 
derato come  moneta  universale  o  tipo  regolatore.  Il  xviii  fissa  l'ammon- 
tare delle  spese  dell'Uflìcio  internazionale  (non  oltre  100  mila  franchi)  e  i 
criterii  della  loro  ripartizione. 

I  singoli  paesi  dell'Unione  sono  divisi  in  sette  classi,  ognuna  delle  quali 
contribuisce  un  certo  numero  di  unità:  la  prima  25,  la  seconda  20,  la 
terza  15,  la  quarta  10,  la  quinta  5,  la  sesta  3,  la  settima  1.  Appartengono 
alla  prima  classe  i  dieci  paesi  maggiori  dell'Unione:  l'Allemagna,  l'Au- 
slria-Ungheria,  gli  Stati-Uniti  d'America,  la  Francia,  l'India  Britannica, 
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il  complesso  delle  Colonie  inglesi  meno  il  Canada,  la  Gran  Bretagna, 
rbalia,  la  Russia  e  la  Turchia;  alla  seconda,  la  Spagna;  alla  terza,  il 
Belgio,  il  Brasile,  il  Canada,  TEgitto,  il  Giappone,  i  Paesi  Bassi,  la 
Rumania,  la  Svezia,  le  Provincie  o  Colonie  spagnuole  d'oltre  mare,  le 
Colonie  francesi,  le  Indie  Neerlandesi;  alla  quarta  la  Danimarca,  la 
Norvegia,  il  Portogallo,  la  Svizzera,  le  Colonie  portoghesi;  alla  quinta 
l'Argentina,  la  Grecia,  il  Messico,  il  Perù,  la  Serbia;  alla  sesta  Surìnam 
0  Guiana  Neerlandese,  Curapao  o  le  Antilfe  Neerlandesi,  il  Lussemburgo, 
la  Persia,  le  Colonie  danesi,  il  Salvador;  alla  settima  il  Montenegro. 

La  lingua  delle  amministrazioni  dell'Unione  è  la  francese  (art.  xxxi). 
L'art.  XXXII  considera  come  appartenenti  all'Unione,  ma  assimila  sotto 
l'aspetto  postale  : 

lo  L'isola  di  Helgoland  alla  Germania  ; 

2°  Il  principato  di  Lichtensteiu  all'Austria; 

3^  L'Islanda  e  le  Feroé  alla  Danimarca; 

4°  Le  Isole  Baleari,  le  Canarie,  i  possessi  spagnuoli  delle  coste 
settentrionali  dell'Africa,  la  Repubblica  dell^  Valle  d'Andorra,  e  gli  stabi- 
limenti postali  spagnuoli  sulla  costa  occidentale  del  Marocco,  come  rile- 
vanti dall'amministrazione  postale  spagnuola; 

5^  Gibilterra  e  Malta  dalla  inglese; 

6^  e  7*  Gli  ufiRcii  postali  inglesi  di  Hong-Kong  e  della  Cina,  del 
Golfo  Persico  ed  altri  siti  dell'estremo  Oriente,  come  rilevanti  dalle  Indie 
Britanniche; 

S""  San  Marino,  e  gli  ufficii  postali  dell'Italia  a  Tunisi  e  Tripoli  di 
Barberia,  come  dipendenti  dall'amministrazione  postale  italiana; 

lO^'  Gli  ufficii  postali  giapponesi  nella  Cina  e  nella  Corca  ; 

IP  Quelli  di  Madera  e  delle  Azzorre  come  Portoghesi  ; 

12^  I  Finlandesi  come  Russi. 
53.  L'Unione  postale  universale,  di  cui  finora  abbiamo  parlato,  non 
concerne  gli  scambii  delle  lettere  assicurate  e  dei  vaglia  postali.  Questa 
materia  era  regolata,  sotto  il  regime  dell'Unione  di  Berna  del  1874,  in  Italia 
da  parecchie  nostre  Convenzioni  particolari,  col  Belgio,  colla  Francia,  col- 
l'Austria-Ungheria,  ecc.  A  Parigi  invece  si  sono  conclusi,  non  fra  tutti  gli 
Stati  dell'Unione  postale  universale,  ma  fra  parecchi  di  loro,  degli  accordi 
sopra  codesti  importantissimi  servigi. 

Quello  sulle  lettere  assicurate  del  P  giugno  1878,  col  regolamento  che 
gli  fa  seguito,  è  stato  concluso  tra  l'Alemagna,  l'Austria-Ungheria,  il 
Belgio,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  l'Egitto  e  le  Colonie  fran- 
cesi, l'Italia,  il  Lussemburgo,  la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo  e 
le  Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Serbia,  la  Svezia  e  la 
Svizzera. 

Esso  accordo  consiste  nell'accettazione  di  alcuni  principii  od  obblighi 
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comuni  in  ordine  a  codesto  servizio,  il  maximum  del  valore  che  si  può 
assicurare  per  lettera,  che  non  può  essere  superiore  a  5000  franchi,  la 
libertà  del  transito,  le  spese,  la  risponsabilità  degli  uiBcii  e  le  indennità 
in  caso  di  smarrimento,  le  tasse  relative.  • 

Entrando  in  vigore  questo  accordo,  scadono  tutte  le  precedenti  conven- 
zioni speciali  sull'argomento. 

L'altro  accordo  del  4  giugno  1878  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali  è 
stato  concluso  fra  un  numero  ancor  minore  di  paesi;  il  che  si  spiega  pie- 
namente, considerando  la  difficoltà  che  debbono  avere  le  migliori  ammi- 
nistrazioni postali  di  assumere  simili  impegni  con  paesi  i  quali,  o  non 
diano  sufficienti  guarentigie  in  un  servizio  cosi  geloso,  o  coi  quali,  per  la 
natura  delle  rispettive  relazioni  economiche,  i  proprii  uffici!  postali  ab- 
biano quasi  sempre  a  pagare  dei  vaglia  e  quasi  mai  ad  emetterne. 

Ad  ogni  modo,  esso  accordo  é  stato  concluso  tra  TAIIemagna,  TAustria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Danimarca,  TEgitto,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, ritalia,  il  Lussemburgo,  la  Norvegia^  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svezia  e  la  Russia.  E  consiste  del  pari  in  alcuni  principi!  ed 
obblighi  comuni:  il  maoHmum  di  500  franchi  per  ogni  vaglia;  la  riserva 
fra  i  singoli  contraenti  di  dichiarare  i  vaglia  postali  nel  proprio  territorio 
trasmissibili  per  girata;  le  tasse  corrispondenti  a  codesto  servisio;  la  con- 
tabilità fra  le  singole  amministrazioni. 

Al  suo  entrare  in  vigore  al  1^  aprile  1879  scadono  le  Convenzioni  spe- 
ciali precedenti,  in  argomento,  fra  Fltalia  e  gli  altri  contraenti  dell'accordo 
di  Parigi.  Restano  perciò  in  vigore  le  Convenzioni  speciali  che  abbiamo 
in  proposito  colla  Gran  Bretagna  e  colle  Indie  Britanniche. 

54.  Noi  abbiamo  colla  Francia  una  Convenzione  speciale  del  18  no- 
vembre 1875,  per  verità  pressoché  interamente  di  ordine  tecnico,  concer- 
nente cioè  le  singole  amministrazioni,  i  loro  agenti  e  il  modo  come 
adempiere  al  servizio  loro  affidato.  Vi  è  però  in  essa  un  artìcolo  molto 
ii&porlante,  che  sancisce  un  principio  di  diritto  pubblico  gravissimo.  Esso 
è  il  14^  cosi  concepito:  e  Quando  i  piroscaG  impiegati  dalPAmministra* 
zinne  delle  poste  dltalia  o  dall'Amministrazione  delle  poste  di  Francia  pel 
trasporto  delle  corrispondenze  sul  Mediterraneo  fossero  dei  bastimenti 
nazionali,  proprietà  dello  Stato,  o  dei  bastimenti  noleggiati  o  sovvenzio- 
nati dallo  Stato,  essi  saranno  considerati  e  ricevuti  come  bastimenti  da 
guerra  nei  porti  dei  due  paesi,  in  cui  essi  approderanno  regolarmente  o 
accidentalmente,  e  vi  godranno  degli  stessi  onori  e  privUegL  —  Questi 
piroscafi  saranno  esenti  nei  detti  porti,  tanto  alla  loro  entrata  quanto  alla 
loro  uscita,  da  ogni  diritto  di  tonnellaggio,  di  navigazione  e  di  porto,  a 
meno  che  essi  non  prendano  o  non  sbarchino  delle  mercanzie;  nel  qual 
caso  essi  pagheranno  questi  diritti  allo  stesso  modo  dei  bastimenti  nazio- 
nali. Essi  non  potranno,  a  nessun  titolo,  essere  stornati  dalla  loro  desti- 
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nazione,  né  essere  soggetti  a  sentenze  di  sequestro,  a  embargo  o  ad 
arresto  di  prìncipe  >. 

Il  primo  comma  di  questo  articolo  è  notevolissimo,  perchè  pareggiando 
tali  bastimenti  postali,  ancorché  semplicemente  noleggiati  o  sovvenzionati 
dallo  Stato,  a  quelli  di  guerra,  essi  nel  porto  straniero  non  sono  sempli- 
cemente, come  le  altre  navi  mercantili  della  stessa  nozione,  una  proprietà 
straniera,  soggetta  alla  giurisdizione  del  sovrano  delle  acque  territoriali, 
nei  limiti  ammessi  dal  diritto  internazionale,  ma  godono  come  i  bastimenti 
da  guerra  il  privilegio  di  esterritorialità,  che  non  occorre  qui  definire. 
Ricordiamoci  che  si  fu  per  questo  motivo  che  sorse  in  Italia  nel  1863  a 
Genova  la  famosa  questione  deWAunis,  piroscafo  postale  francese,  sul 
quale  il  prefetto  Gualterio  fece  arrestare,  coll'ìntervento  del  viceconsole 
francese,  i  famigerati  briganti  La  Gala.  E  l'arresto  fu  dovuto  considerare 
illegale,  perchè  il  bastimento  postale  essendo  dalla  Convenzione  allora 
vigente  colla  Francia  parificato  del  pari  a  quelli  di  guerra,  e  quindi 
godente  i  loro  privilegi  dì  esterritorìalilà,  non  vi  si  potevano  operare 
arresti,  ma  occorrevano  gli  atti  regolari  di  estradizione.  Dal  che  nacque 
il  compromesso  di  consegnare  i  La  Gala  ai  gendarmi  francesi  al  Monce- 
nisio,  il  loro  arresto  in  Francia  e  quindi  la  regolare  estradizione  airitalia. 
Noi  crediamo  eccessiva  codesta  parificazione  dei  bastimenti  postali,  e  la 
crediamo  meritevole  di  cancellazione  nelle  future  convenzioni.  Per  quanto 
le  navi  che  adempiono  ad  un  servizio  cosi  civile,  come  le  poste,  meritino 
la  pubblica  protezione,  questa  non  dovrebbe  giungere  fino  alla  esterrito- 
rialità delle  navi  militari.  Queste  rappresentano  lo  Stato  sovrano  dì  cui 
portano  la  bandiera,  dipendono  direttamente  dai  loro  Governi,  sono  la 
espressione  della  sua  forza,  del  suo  diritto,  della  sua  maestà  e  indipen- 
denza, ed  è  ragionevole  che  anche  nei  porti  stranieri,  nei  limiti  ammessi 
dal  diritto  internazionale,  siano  esenti  dalla  giurisdizione  territoriale,  e  sì 
considerino  come  parte  del  proprio  territorio;  i  postali  invece  sono  addetti 
bensì  ad  un  importante  servizio  pubblico,  ma  sono  bastimenti  mercan- 
tili, non  dipendenti  direttamente  dai  Governi,  non  possono  rappresentare 
la  sovranità  e  la  maestà  degli  Slati,  e  non  è  giusto  che  ne  godano  i  privilegi. 

55.  Simili  considerazioni  si  applicano  alla  sezione  seconda,  che  com- 
prende le  convenzioni  telegrafiche. 

Sarebbe  inutile  fermarsi  a  dimostrare  Tìmportanza  nella  civiltà  odierna 
del  telegrafo  elettrico  e  delle  comunicazioni  telegrafiche.  Quello  che  c'im- 
porta notare  si  è  che  i  varii  Stati  hanno  inteso  il  bisogno  dì  renderle  più 
agevoli  e  sicure,  e  per  conseguire  ciò  non  si  sono  contentati  di  fare  delle 
singole  convenzioni  fra  loro,  ma  hanno  fin  dal  1865  formato  una  Unione 
telegrafica  internazionale. 

Essa  è  oggi  retta  dalla  convenzione  dei  10-22  luglio  1876  di  Pietro- 
borgo,  la  quale  ci  fornisce  argomento  di  notevoli  considerazioni» 
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Prima  di  tutto  é  a  notare  la  sua  quasi  universalità.  Vi  han  preso  parte 
non  solo  i  singoli  Stati  d*Europa,  l'Allemagna,  rAustria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Danimarca,  la  Spagna,  la  Francia,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  l'Italia, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Russia,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Turchia, 
ma  anche  la  Persia,  e  vi  hanno  aderito  altri  Slati,  quali  il  Brasile  (5  e 
17  gennaio  1876). 

In  questa  grande  convenzione,  analogamente  a  ciò  che  si  è  detto  di 
quella  delle  Poste,  si  sono  stabiliti  alcuni  principi!  generali  sia  di  ordine 
tecnico  ed  amministrativo,  che  non  crediamo  qui  opportuno  nemmeno  di 
riassunaere  e  di  segnalare,  sia  di  ordine  giuridico. 

Tali  sono  fra  questi,  per  esempio  :  il  diritto  riconosciuto  ad  ogni  per- 
sona di  corrispondere  mediante  i  telegrafi  internazionali  (articolo  1); 
l'impegno  preso  da  tutte  le  Potenze  di  assicurare  il  segreto  delle  corri- 
spondenze  telegrafiche  (art.  2)  ;  dichiarando  tuttavia  e  di  non  accettare, 
riguardo  al  servizio  della  telegrafia  internazionale,  alcuna  responsabilità  », 
(art.  3);  l'obbligo  di  addire  a  questo  servizio,  cos)  importante  per  il  nuondo 
civile,  quel  numero  di  fili  telegrafici  che  possa  esser  ricl^esto  dall'esi- 
genza della  rapida  trasmissione  dei  telegrammi  (art.  4);  l'unità  monetaria 
del  franco  per  la  composizione  delle  tarifl'e'  internazionali  (art.  10);  la 
precedenza  dei  telegrammi  di  Stato  sugli  altri  (art.  5),  e  la  facoltà  di 
trasmetterli,  come  quelli  di  servizio,  in  cifra  (art.  6).  Gli  Slati  non  solo  si 
sono  riservati  questa  facoltà  di  precedenza  e  di  segreto,  ma  altresì  quella 
importantissima  di  <  arréter  la  transmission  de  toul  télégramme  prive  qui 
parattrait  dangereux  pour  la  sécurité  de  TÉlat,  ou  qui  serait  conlraire  aux 
lois  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs  »  (art.  7).  Si  sono 
ancora  riservati  la  facoltà  «di  sospendere  il  servizio  della  telegrafia  inter- 
nazionale per  un  tempo  indeterminato,  se  Io  giudicano  necessario,  sia  d'un 
modo  generale,  sia  soltanto  su  certe  linee  e  per  certe  corrispondenze,  a 
condizione  di  avvisarne  immediatamente  ciascuno  degli  altri  Governi  con- 
traenti Y  (art.  8).  Questi  articoli  sono  senza  dubbio  pericolosi,  ma  sono 
giustificati  massimamente  dalle  esigenze  dei  casi  di  guerra  o  di  torbidi  pub- 
blici, delle  quali  esigenze  deve  essere  solo  giudice  ogni  Slato  indipendente. 
Si  suppone  che  nessuno  Stato  voglia  capricciosamente  interdire  o  sospen- 
dere le  comunicazioni  telegrafiche,  che  sono  la  vita  del  commercio  odierno 
fra  i  popoli;  per  lo  meno  è  chiaro  che  una  tale  arbitraria  sospensione  da- 
rebbe luogo  a  legittime  rimostranze  degli  altri  Governi,  come  ha  luogo 
in  tutti  gii  altri  diritti  che,  per  quanto  inerenti  agii  Stati  sovrani,  non  si 
possono  interpretare  mai  senza  alcun  riguardo  alle  esigenze  della  convivenza 
degli  Stati.  Più  grave  è  la  facoltà  stipulata  Yìell'art.  7;  ma,  per  quanto  se  ne 
possa  abusare  e  se  ne  sia  abusato  talvolta  in  Italia,  non  può  negarsi  in  ter- 
mini generano  in  principio  ad  uno  Stato  di  fermare  la  trasmissione  di  tele- 
grammi conUrarii  alla  sua  sicurezza,  all'ordine  pubblico  ed  ai  buoni  costumi* 
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Esso  é  stato  alquanto  temperato  dalTart.  lx  del  Regolamento:  e  Non 
deve  esser  fatto  uso  della  facoltà  riservata  nellart.  7 della  Convenzione  di 
arrestare  la  trasmissione  di  ogni'telegramma  privato,  che  sembrasse  perico- 
loso per  la  sicurezza  dello  Stato,  o  che  fosse  contrario  alle  leggi  del  paese, 
.  all'ordine  pubblico  od  ai  buoni  costumi,  se  non  a  carico  di  avvertirne 
immediatamente  TÀmministrazione  da  cui  dipende  Tufllcio  di  origine.  — 
2®  Questa  controllo  è  esercitato  dagli  udìcii  telegrafici  estremi  e  interme- 
diarii,  salvo  ricorso  alPAmministrazione  centrale,  che  pronunzia  senza 
appello  ».  La  trasmissione  però  dei  telegrammi  di  Stato  non  può  essere 
soggetta  ad  alcun  controllo  sopra  di  essi  da  parte  degli  ufTicii  telegrafici. 

Come  per  le  Poste,  si  è  vista  la  necessità  di  costituire  un  organo  di 
questa  Unione  telegrafica  internazionale;  quindi  l'importantissimo  art.  14: 
€  Un  organo  centrale,  posto  sotto  l'alta  autorità  dell'Amministrazione  supe- 
riore di  uno  dei  Governi  contraenti,  designato,  a  questo  effetto,  dal  rego- 
lamento, è  incaricato  di  riunire,  di  coordinare  e  di  pubblicare  le  infor- 
mazioni di  ogni  natara  relative  alla  telegrafia  internazionale;  di  istruire 
le  domande  dì  modificazione  alle  tariffe  e  al  regolamento  di  servizio,  di 
far  promulgare  i  cangiamenti  adottali,  e  in  generale  di  procedere  a  tutti 
gli  studii  e  di  eseguire  tutti  i  lavori  di  cui  fosse  incaricato  nell'interesse  ^ 
della  telegrafia  internazionale  >. 

Si  sono  ancora  pattuite  delle  conferenze  amministrative  periodiche  dei 
delegati  delle  rispettive  amministrazioni,  nelle  quali  non  ogni  Stato,  ma 
ogni  amministrazione  di  esso,  se  ve  ne  ha  di  differenti,  come  4iegli  Siali 
compoitiy  ha  un  voto.  Si  è  inoltre  lasciato  libero  ai  singoli  Stati  di  rego- 
lare fra  loro  i  loro  rapporti  particolari  che  non  interessino  la  generalità 
dell'Unione,  e  si  è  lasciato  libero  agli  altri  Stati  di  aderire  all'Unione 
medesima. 

Segue  a  questa  convenzione  il  Regolamento,  il  quale,  come  è  naturale, 
abbonda  di  particolari  tecnici  ed  amministrativi  che  dobbiamo  del  tutto 
tralasciare.  Tuttavia  dobbiamo  segnalare  come  più  attinenti  al  diritto  pub' 
blico,  la  facoltà  degli  Stati  di  applicare  nelle  domeniche,  anche  negli  ufBcii 
a  servizio  completo,  le  ore  del  servizio  limitato;  e  il  criterio  adottato  per 
conciliare,  fra  le  amministrazioni  telegrafiche,  il  principio  dell'eguaglianza 
degli  Stati  colle  esigenze  del  servizio;  cioè  la  norma  che  <  fra  due  ufHcii 
di  Stati  differenti,  comunicanti  per  un  filo  diretto,  la  chiusura  è  data  da 
quello  che  appartiene  allo  Stato  la  cui  capitale  ha  la  posizione  più  occi- 
dentale (art.  iy);  l'uso  della  lingua  usata  nel  paese  o  della  lingua  latina; 
l'uso  del  francese  nei  telegrammi  di  servizio,  salvo  che  le  singole  ammi- 
nistrazioni non  si  siano  intese  per  l'uso  di  un'altra  lingua  (art.  vi). 

Come  si  è  fatto  per  le  Poste,  e  per  le  stesse  giustissime  ragioni,  si  è 
designata  l'Amministrazione  superiore  della  Confederazione  svizzera  per 
organare  l'Ufficio  telegrafico  internazionale.  Del  pari  si  sono  divise  le  spese 
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fra  i  yarii  Stali  ripartiti  in  sei  classi.  L'articolo  lxxix  del  Regolamento 
determina  alcuni  servizi!  dell'Ufficio  internazionale,  la  trasmissione  a  esso 
dei  documenti  delle  singole  amministrazioni,  e  dei  perfezionamenti  da 
loro  introdotti;  delle  informazioni  relative  alle  esperienze  alle  quali  ogni 
amministrazione  ha  potuto  procedere  sulle  differenti  parti  del  servizio. 
Un  tal  centro  di  informazione  e  di  diffusione  di  studii,  di  lumi,  di  espe« 
rienze  è  veramente  uno  dei  grandi  ufficii  cosi  a  ragione  fatti  risaltare  da 
Stuart  Hill  nel  compito  degli  Stati  civili  (1). 

56.  In  applfcazione  delle  riserve  contenute  nella  Convenzione  telegra- 
fica internazionale,  l'Italia  è  addivenuta  ad  alcuni  accordi  particolari  con 
altri  Stati.  Fra  questi  notiamo  quello  qui  riportato  del  18  luglio  1875 
coll'Austria-Ungheria;  negli  articoli  del  quale  di  ordine  tecnico  o  finan- 
ziario notiamo  il  5%  che  giustamente  considera  e  i  telegrammi  meteo- 
rologiche quelli  che  concernono  altri  oggetti  di  pubblico  interesse  >  come 
telegrammi  di  servizio  e  in  franchigia.  Notiamo  ancora  la  Convenzione 
telegrafica  colla  Turchia  del  12  aprile  (31  marzo)  1866,  per  la  quale  la 
Turchia  si  é  impegnala  a  mantenere  in  istato  di  conservazione  e  di  atti- 
vità il  telegrafo  da  Vallona  e  Costantinopoli  alla  frontiera  russa;  l'Italia, 
il  filo  sottomarino  fra  Otranto  e  Vallona,  e  a  suo  intero  carico.  In  essa 
Convenzione  è  notevolissimo  l'art,  iv.  e  11  Governo  di  S.  H.  il  re  d'Italia  si 
riserva  il  diritto  di  mantenere  alla  stazione  telegrafica  della  frontiera  otto- 
mana uno  0  due  funzionarli,  incaricati  di  sorvegliare  il  filo  sottomarino, 
la  forza  delle  correnti  elettriche  necessarie  per  l'azione  degli  apparecchi,  e 
di  provvedere  alle  opportune  riparazioni,  secondo  le  intelligenze  prese  di 
accordo  fra  le  Amministrazioni  telegrafiche  dei  due  sovrani  ».  Gl'impie- 
gati della  stazione  ottomana  sono  solo  incaricati  de|  ricevimento  e  della 
trasmissione  dei  telegrammi,  ma  è  riservata  la  facoltà  di  provocare  il 
ristabilimento,  se  le  circostanze  venissero  a  mostrarne  la  necessità,  del- 
l'ufficio telegrafico  italiano,  quale  è  stato  designato  dairarticolo  4  della 
Convenzione  telegrafica  del  16  gennaio  1862,  restata  in  vigore  nelle  parti 
nelle  quali  non  è  stala  modificata. 

57.  La  terza  sezione  di  questa  parte  comprende  le  Convenzioni  concer- 
nenti le  comunicazioni  ferroviarie. 

Veramente  gli  Stati  finora  non  sono  pervenuti  a  intendersi  sulla  costi- 
tuzione di  un'unione  ferroviaria  analoga  alla  postale  e  alla  telegrafica;  sui 
servizii  cumulativi,  sulle  tariffe  differenziali,  e  sulle  tante  altre  questioni 
che  rendono  cosi  desiderabile  un  accordo  fra  le  Potenze,  in  una  materia 
che  è  tanta  parte  della  civiltà  odierna.  Noi  non  dubitiamo  che  ci  si  per- 
venga fra  non  molto,  tanto  ne  è  avvertito  il  bisogno,  e  tanto  una  tale 
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unione  è  conforme  all'indirizzo  del  diritto  e  delle  relazioni  internazionali 
odierne. 

Quello  solo  però  cui  si  è  pervenuti,  almeno  in  Italia  nei  rapporti  colle 
sue  vicine  immediate,  si  è  di  addivenire  ad  alcuni  accordi  per  promuovere 
e  regolare  il  rannodamento  delle  ferrovie  rispettive. 

Abbiamo  accennato  alle  disposizioni,  in  ordine  alle  ferrovie^  dei  grandi 
trattali  politici,  che  han  fatto  acquistare  all'Italia  la  Lombardia  e  il  Veneto 
e  perdere  la  Savoia  e  Nizza.  Si  è  visto  come  si  stipulasse  la  separazione 
delle  ferrovie  italiane  dalle  austriache,  la  coslruzione  della  galleria  del 
Cenisio  per  parte  dell'Italia,  la  conAnazione  dei  due  Stati  al  centro  di 
essa.  Le  relazioni  sorgenti  da  una  tal  ferrovia  internazionale  e  da  quella 
ligure  sono  slate  regolate  dalla  Convenzione  colla  Francia  del  1862,  i  cui 
articoli  sono  la  più  parte  di  ordine  finanziario  ed  amministrativo.  Ciò  che 
vi  ha  di  più  notevole  dal  lato  giuridico  si  è  l'equa  parte  di  coi^ributo 
assuntasi  dalla  Francia  nella  grand'opera  del  traforo;  l'equa  guarentìgia 
riservatasi  rispetto  alla  esclusiva  costruzione  dall'Italia  della  galleria  del 
Cenisio;  il  nuovo  diritto  che  si  vien  formando  sulle  stazioni  internazionali 
delle  due  linee  colla  Francia  istituite,  l'una  sul  territorio  francese  a  Mo- 
dane,  l'altra  sullltaliano  a  Ventimiglia. 

Il  più  ricco  contingente  di  convenzioni  in  ordine  alle  ferrovie  Io  ha 
fornito  il  problema  della  comunicazione  colla  Svizzera  e  colla  Germania. 

Da  tempo  il  Piemonte  aveva  mirato  ad  aprirsi  il  varco  attraverso  le 
Alpi  centrali.  Dopo  parecchi  anni  di  discussioni  e  di  tentativi,  si  è  riuscito 
a  unire  all'uopo  le  nazioni  interessate  mediante  te  convenzioni  diverse 
che  si  riportano  in  questo  volume. 

Si  cominciò  con  una  conferenza  internazionale  tenuta  in  settembre  e 
ottobre  1869  fra  i  delegati  dell'Italia,  della  Confederazione  della  Germania 
del  Nord,  del  Baden,  del  Wùrtemberg  e  della  Svizzera.  E  ai  13  ottobre  si 
firmò  un  Protocollo,  nel  quale  dichiararono  essersi  accordati  nel  con- 
giungimento delle  ferrovie  germaniche  per  mezzo  di  una  ferrovia  svizzera 
attraverso  al  San  Gottardo,  cui  si  sarebbero  annodate  dtre  nuove  linee  di 
qua  e  di  là  delle  Alpi.  Si  sarebbe  dovuto  all'uopo  formare  una  società  da 
approvarsi  ed  essere  sorvegliata  dal  Consiglio  federale  svizzero;  a  questa 
società  gli  Stati  contraenti  avrebbero  fornito  un  sussidio  di  85  milioni, 
dei  quali  45  Tltalia,  20  la  Svizzera  e  20  la  Germania.  La  Svizzera,  assu- 
mendo l'impegno  di  mantenere  la  linea  secondo  le  esigenze  della  sua 
qualità  di  linea  internazionale,  si  riservava  di  prendere  i  provìedimenti 
necessari!  per  il  mantenimento  della  neutralità  e  per  la  difesa  del  paese» 
(art.  vi). 

Ciò  che  però  caratterizza  questo  esempio  di  unione  di  Stati  per  causa 
di  comunicazioni  ferroviarie  si  e  la  parte  enorme  attribuita  ad  una  sola 
Potenza,  allo  Stato  territoriale,  sugli  altri  contraenti,  segnatamente  rispetto 
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a  noi.  L'Italia,  che  non  sappiamo  come  e  perchè,  si  assumeva  nell'opera 
un  contributo  maggiore  di  quelli  della  Germania  e  della  Svizzera  insieme, 
ha  trascurato  di  guarentirsi  convenientemente  rispetto  a  questa. 

Il  Consiglio  federale  svizzero  in  verità  si  è  impegnato  a  certe  norme 
riguardo  al  servizio  diretto  o  cumulativo,  sulla  non  interruzione  dei  treni, 
sulle  tariffe.  Tuttavia  esso  solo  è  competente  a  decidere  le  controversie  che 
sorgessero  sulla  gran  galleria;  gli  altri  contraenti  non  hanno  altro  diritto 
che  d'inviare  degl'ispettori,  la  Società  che  doveva  spendere  i  comuni  sus- 
sidi! doveva  essere  approvata  e  sorvegliata  dal  solo  Consiglio  federale. 

Quindi  il  Trattato  del  15  ottobre  1869  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la 
costruzione  di  essa  ferrovia,  trattato  cui  poi  accedette  la  Germania  del 
Nord  al  20  giugno  1870,  e  quindi  l'Impero  al  28  ottobre  1871. 

Questo  Trattato  è  stato  seguito  dalla  nostra  Convenzione  colla  Svizzera 
del  23  dicembre  1873,  per  regolare  il  congiungimento  di  essa  ferrovia  del 
San  Gottardo,  e  lo  stabilimento  delle  due  stazioni  internazionali  a  Chiasso 
e  Luino. 

Questa  Convenzione  ha  dell'importanza  per  l'accennata  formazione  di 
questo  nuovo  dirilto,  ignoto  naturalmente  ai  pubblicisti  anteriori.  1  due 
Stati  convengono  di  stabilire  esse  stazioni,  una  sul  territorio  del  Canton 
Ticino  e  quindi  svizzero,  l'altra  sull'italiano,  «  per  ricevervi  i  servizi i 
di  dogana,  di  posta,  di  polizia,  e  il  servizio  di  polizia  sanitaria  dei  due 
Stali,  non  che  quello  del  telegrafo  >.  Naturalmente  parecchi  degli  arti- 
coli sono  di  ordine  tecnico;  tuttavia  si  ha  cura  di  dichiarare  (art.  8) 
che  resta  riservato  ad  ogni  Governo  sulle  linee  del  suo  territorio  il  pieno 
esercizio  della  sovranità;  a  lui  spetta  la  polizia  sul  personale  che  vi  si 
trova;  però  (art.  15)  gl'impiegati  italiani  addetti  alla  stazione  svizzera 
dì  Chiasso,  e  quelli  svizzeri  addetti  a  quella  italiana  di  Luino,  sono 
esenti  da  ogni  contribuzione  diretta  e  personale  che  vi  fosse  imposta 
dai  rispettivi  poteri  pubblici. 

La  Convenzione  originaria  sulla  ferrovia  del  San  Gottardo  del  15  ottobre 
1869èstala  modificata  dal  Protocollo  finale  di  Lucerna  del  12  giugno  1877, 
e  nella  conferenza  di  Berna  del  12  marzo  1878;  fra  le  cui  disposizioni 
notiamo  gli  aumenti  dei  contributi  alla  grand*opera,  per  dieci  milioni 
dall'Italia,  per  altri  dieci  dalla  Germania  e  per  otto  dalla  Svizzera. 

58.  La  quarta  sezione  comprende  le  Convenzioni  monetarie  fra  gli 
Stati  della  coàl  detta  Unione  latina. 

Noi  non  credinmo  naturalmente  di  dissertare  sull'origine  e  sull'indole 
della  moneta;  non  diremo  nemmeno  come  sia  antico  desiderato  della 
scienza  l'unità  monetaria,  né  i  tentativi  fatti  per  accostarvisi.  Certo,  non 
ostante  i  progressi,  relativamente  ai  secoli  scorsi,  quando  le  monete  erano 
continuamente  alterate  dai  Governi,  e  quando  nell'interno  stesso  di  ogni 
Stato  dominava  Tanarchia  monetaria,  pure  i  singoli  Stati  di  Europa  e  di 
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America  presentano  una  grande  disformità  in  proposito:  Slati  a  unico 
tipo,  oro;  Stali  a  unico  tipo,  argentone  Stati  a  doppio  tipo,  quali  segnata- 
mente la  Francia,  l'Italia,  il  Belgio,  la  Svizzera,  la  Spagna  e  la  Grecia. 

Ora  si  sa  che  col  sistema  del  doppio  tipo,  la  legge  considera  come 
monete  i  dischi  monetati  dei  d^ue  metalli  preziosi,  l'argento  e  l'oro  ;  e 
naturalmente  stabilisce  fra  loro  un  certo  rapporto  di  equivalenza,  che 
era  ed  è  di  1  a  15,50,  cioè  che  un  gramma  d'oro  equivale  a  15  e  mezzo  di 
argento.  Però,  siccome  questo  rapporto  è  arbitrariamente  Asso,  mentre  il 
valore  intrinseco  dei  due  metalli  è  variabile,  si  sa  che  di  fatto  si  paga  con 
quel  metallo  che  vale  meno  sul  mercato;  quando  Toro  valeva  di  più,  si 
pagava  colt'argento  ;  quando,  per  la  scoperta  delle  miniere  aurifere  del- 
l'ÀusIralia  e  della  California,  l'oro  scemò  di  prezzo,  l'argento  fu  cacciato 
dal  mercato,  e  sembrava  restar  sovrano  l'oro  anche  nei  paesi  a  doppio 
tipo.  Da  ciò  era  avvenuto  che  si  fosse  pensato  di  ristabilire  alquanto 
l'equilibrio,  nel  valore  intrinseco  delle  monete  dei  due  metalli  preziosi, 
sospendendo  la  coniazione  degli  scudi  a  7io  di  fino,  e  più  ancora  abbas- 
sando il  titolo  delle  monete  divisionarie  di  argento.  Il  Belgio  le  aveva 
mantenute  a  Vio»  1^  Francia  aveva  abbassato  solo  quelle  di  50  centesimi 
al  titolo  di  '^Viooo;  0^3  l'Italia,  colla  sua  legge  del  24  agosto  1862,  aveva 
abbassato  a  questo  titolo  di  fino  tutte  le  sue  monete  divisionarie  d'ar- 
gento, e  la  Svizzera  perfino  a  800.  Quindi,  quattro  Stati  che  avevano 
lo  stesso  sistema  monetario,  il  doppio  tipo  e  l'unità  del  franco;  con 
monete  di  diverso  titolo,  e  una  conseguente  disordinata  circolazione. 

Il  Belgio  domandò  la  riunione  di  una  Conferenza  internazionale,  e  i 
delegati  delle  quattro  nazioni  si  riunirono  a  Parigi.  Ne  nacque  la  Con- 
venzione qui  riportata  del  23  dicembre  1865,  che  appunto  ha  costituito 
un'Unione  monetaria,  che  lasciò  sperare,  sebbene  in  appresso  gli  eventi 
politici  abbiano  fatto  dileguare  questa  speranza,  che  si  estendesse  a 
maggior  numero  di  Stati  (1). 

L'Italia,  la  Svizzera  e  il  Belgio  manifestarono  la  tendenza  all'unico 
tipo  d'oro;  ma  ripugnando  a  ciò.  la  Francia,  tenacissima  nel  suo  sistema 
dell'anno  xi,  si  addivenne  ad  lina  specie  di  transazione. 

I  motivi  sono  espressi  egregiamente  nel  preambolo.  I  capi  dei  quattro 
Slati  si  dichiarano  «  egualmente  animati  dal  desidèrio  di  stabilire  una 
più  completa  armonia  fra  le  loro  legislazioni  monetarie,  di  rimediare 
agl'inconvenienti  che  risultano  per  le  comunicazioni  e  le  transazioni  fra 
gli  abitanti  dei  loro  Stali  rispettivi  dalla  diversità  del  titolo  delle  loro 
monete  di  appunto  in  argento,  e  di  contribuire,  formando  fra  loro  Una 


(1)  Sa  questo  argomento  ha  scritto  egregiamente  il  senatore  Magliani  nei 
tre  artìcoli  sulla  Questione  monetaria^  inseriti  nella  Nuova  Antologia  del  1874, 
£ucicoli  di  aprile,  maggio  e  giugno. 
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Unione  monetaria^  ai  progressi  dell'uniformila  dei  pesi,  delle  misure  e 
delle  monete  ». 

Questa  Unione  consiste,  riservando  ad  ognuno  di  essi  Stati  la  libertà 
della  sua  legislazione  sulla  moneta  cosi  detta  dì  higlioney  neirimpegno 
,di  aver  le  monete  dei  due  metalli,  oro  e  argento,  dello  stesso  peso,  titolo 
e  taglio,  in  guisa  da  potere  aver  corso  fra  tutti  essi  egualmente;  seb^ 
bene,  come  vedremo,  il  loro  corso  legale  non  si  sia  sancito.  Tutti  e 
quattro  confermarono  l'adozione  del  doppio  tipo,  in  guisa  però  di  restar 
sui  mercato  Toro;  questo  soltanto  era  coniato  a  ^/lo  di  fino  ;  e  la  Con- 
venzione determinò  minutamente  il  taglio  dei  pezzi  di  100,  di  50,  di  20, 
di  10  ed  anche  di  5  lire,  moneta  quest'ultima  incomodissima  per  la 
sua  piccolezza;  il  loro  peso  e  diametro,  i  limiti  di  tolleranza.  Questi 
pezzi  di  oro  ì  Governi  contraenti  dichiararono  di  ammetterli  scambie- 
volmente nelle  loro  casse  pubbliche  senza  limiti  e  distinzioni.  Ammet- 
tevano le  monete  dell'altro  tipo  monetario  di  argento;  ma  soltanto  i 
pezzi  di  6  franchi  da  coniarsi  a  *^/iooo  ^ì  fino  dovevano  riceversi  obbli- 
gatoriamente nelle  casse  pubbliche;  i  pezzi  minori,  cioè  di  2  lire,  di  1, 
di  50  centesimi  e  di  20,  s'impegnarono  a  coniarli  secondo  la  prece- 
dente citala  legge  italiana  a  *'Viooo;  quelle  coniate  prima  a  titolo  diverso 
dovevano  ritirarsi  fra  un  certo  tempo. 

Con  questa  diversità  del  titolo  fra  le  monete  d'argento  di  5  lire  e 
quelle  divisionarie,  l'argento  diveniva  di  fatto  una  moneta  d'appunto,  non  ' 
era  più  una  vera  moneta.  E  poiché,  essendo  a  un  titolo  inferiore  al  loro 
valore  intrinseco,  e  a  quello  delle  monete  d'argento  di  cinque  lire  e 
d'oro,  se  fosse  stato  lecito  di  pagare  illimitatamente  coll'una  o  coll'altra 
moneta,  naturalmente  ogni  debitore  avrebbe  avuto  la  tendenza  a  sdebi- 
tarti colle  monete  di  minor  valore;  sì  prescrisse  (art.  vi)  che  ogni  Stato 
era  obbligato  a  ricevere  nelle  sue  casse  tutte  le  monete  da  esso  cosi 
coniate,  senza  limitazione  di  quantità;  i  privati  però  erano  soltanto  obbli- 
gati  a  riceverle  fino  alla  somma  di  50  lire,  le  casse  pubbliche  degli  altri 
Stati  fino  a  100.  Ciò  non  ostante  ora  evidente  che  se  ogni  Stato  avesse 
potuto  coniarne  a  volontà,  il  detto  freno  delle  50  e  delle  100  lire  dif- 
ficilmente avrebbe  potuto  bastare;  perchè  ogni  Stato  sarebbe  stato  spinto 
a  coniarne  di  più,  avendo  un  guadagno  sulla  diversità  del  valore  intrin- 
seco col  valore  ufficiale.  Quindi  i  limiti  importantissimi  e  giustissimi 
dell'art.  ix«  di  non  potere  ogni  membro  dell'Unione,  nella  coniazione 
della  moneta  divisionaria  d'argento  al  titolo  di  *'Viooo>  oltrepassare  il 
valore  corrispondente  a  sei  lire  per  abitante;  e  se  ne  precisò  l'ammontare 
complessivo,  che  fu  pel  Belgio  di  32  milioni,  per  la  Francia  di  239,  per 
l'Italia  di  141,  portati  di  poi  per  l'annessione  della  Venezia  a  156,  per 
la  Svizzera  a  17.  I  quattro  Governi  s'impegnarono  a  comunicarsi  annual- 
mente tutti  i  dati  sulle  emissioni,  rifusione  esimili  delle  loro  monete. 
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Questa  Convenxìone,  da  un  lato,  aveva  confermato  il  sistema  fran- 
cese della  legge  dell'anno  xi,  del  doppio  tipo,  cioè  del  corso  legale  illi- 
mitato e  al  pari  dell'oro  e  delle  monete  d'argento  di  cinque  lire,  col  rap- 
porto fra  loro  di  1  a  15,50,  e  al  titolo  di  •®"/iooo*  Come  conseguenza 
dell'Unione  si  èra  stabilito  il  corso  reciproco  delle  monete  dei  quattro 
Stati  nelle  loro  casse  pubbliche;  sì  discusse,  ma  non  si  deciseli  corso 
legale  di  esse  anche  fra  i  privati  degli  Stati  rispettivi,  tanto  sono  difficili 
codeste  unioni.  Ad  ogni  modo  era  un  gran  passo.  Parve  allora  s'in- 
camminassero all'unico  tipo  oro,  e  preludersi  a  più  larghe  e  profonde 
unioni.  Si  era  lasciata  nel  1865  libera  agli  altri  Stati  l'accessione  all'Unione 
latina.  Aderì  di  fatto,  sebbene  allora  nominalmente,  la  Grecia  nel  1868. 
Nello  stesso  anno  la  Spagna  accolse  nella  sua  legislazione  interna  i  prin- 
cipi! dell'Unione  latina,  fece  la  sua  peseta  equivalente  al  franco,  ma  non 
ammise  le  monete  internazionali  nel  suo  territorio,  nemmeno  nei  limiti 
del  1865,  e  non  s'impegnò  con  alcuna  convenzione.  L'Austria,  col  fiorino 
a  2^50,  e  la  moneta  d'oro  di  10  fiorini,  si  è  accostata  al  sistema. 

L'Unione  latina  stessa  era  convenuta  per  15  anni,  fino  al  1880,  e  salvo 
la  sua  denuncia  un  anno  prima  di  questo  termine,  per  altri  15  anni.  Però 
i  successivi  eventi  economici  e  politici  ne  resero  necessaria  l'anticipata 
revisione. 

Due  anni  dopo,  cominciarono  ad  alterarsi  le  cose.  L'oro,  che  prima 
*  abbondava,  cominciò  a  scarseggiare  rispetto  all'argento  ;  quindi  mentre 
fino  al  1867  di  fatto  vi  era  l'unico  tipo  oro,  di  poi  ritornavano  a  pareg- 
giarsi i  due  metalli  nel  loro  valore  effettivo  rapporto  a  quello  legale,  e 
quindi  riappariva  il  doppio  tipo. 

D'altra  parte,  nel  1867  si  riunivano  a  Parigi  in  Conferenza  interna- 
zionale monetaria  i  rappresentanti  di  ventidue  Stati,  e  concludevano  per 
l'unico  tipo  oro.  La  Germania,  colla  legge  4  dicembre  1871,  poneva 
quindi  fine  alle  sue  diverse  monete,  e  adettava  l'unico  tipo  oro,  il  marco,, 
di  1  lira  e  2&  Ne  seguivano  l'esempio  i  Paesi  Bassi  e  gli  Stali  scandinavi, 
e  inoltre  l'oro  appariva  introdursi  sempre  più  nell'India,  nella  Cina  e 
nel  Giappone.  L'argento,  emigrato  dall'Italia  dopo  la  legge  del  corso  for- 
zoso, per  effetto  delle  note  leggi  della  moneta  di  carta  inconvertibile,  e 
quello  coniato  dai  paesi  citati  che  lo  avevano  smonetato,  rifiuì  deprez- 
zato in  Francia,  nel  Belgio,  nella  Svizzera,  e  pose  a  mal  partito  l'Unione. 
La  tendenza  naturale,  derivante  da  questi  fatti,  sarebbe  stata  l'enorme 
coniazione  dei  pezzi  d'argento  di  5  lire,  e  la  loro  sostituzione  all'oro  che 
sarebbe  emigrato.  In  Francia  e  nel  Belgio,  per  mantenere  nella  circola- 
zione l'oro,  si  cominciò  a  restringere  la  coniazione  degli  scudi  d'argento. 
In  Italia  però  vi  doveva  essere  la  tendenza  alla  speculazione  su  essi,  per 
avvalersene  come  moneta  nei  paesi  dell'Unione.  Aveva  perciò  ragione  il 
De  Parieu  a  scrìvere:  «  Che  importa  limitare  la  coniazione  dell'argento 
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in  Francia  e  nel  Belgio,  se  è  illimitala  in  Italia^  e  se  gli  Stati  confede- 
rati del  1865  sono  obbligati  a  ricevere  reciprocamente  le  loro  monete  ?  >  (1). 

Quindi  la  necessità  di  nuove  conferenze  e  di  convenzioni  addizionali 
che  modificassero  la  prima,  in  ragione  dei  nuovi  fatti  e  delle  nuove  esi- 
genze e  condizioni.  E  sono  quelle  del  31  gennaio  1874,  5  febbraio  1875, 
3  febbraio  1876  e  la  Dichiarazione  del  5  novembre  1878. 

Non  si  poteva  pensare  a  smonetare  l'argento;  non  solo  perle  sim- 
patie al  doppio  tipo  invincibili  in  Francia,  e  per  le  note  obbiezioni  scien- 
tifiche e  pratiche,  non  imporla  qui  se  giuste  o  no,  al  tipo  unico,  ma 
anche  per  Topposizione  dell'Italia;  la  quale  non  poteva  rinunciare  all'age- 
volezza maggiore  che  le  avrebbe  fornito,  per  togliere  il  corso  forzoso,  l'uso 
di  un  metallo  di  minor  valore,  quale  si  è  oggi  l'argento.  Si  riuscì  a  questo  : 
i  quattro  Stati  nel  1874  non  limitarono  solo,  come  nel  1865,  la  conia- 
zione delle  monete  divisionarie  d'argento,  ma  limitarono  anoora  pel  corso 
dei  1874  quello  delle  monete  di  5  lire;  per  l'Italia  a  40,000,000,  per  il 
Belgio  a  12,  per  la  Francia  a  60,  per  la  Svizzera  a  8.  Soltanto  per  l'Italia 
si  ammise  una  coniazione  supplementare  di  20  milioni,  allo  scopo  esclu- 
sivo di  servire  di  guarentigia  o  di  fondo  di  riserva  presso  la  Banca 
Nazionale.  Ai  bisogni  futuri  nel  1875  si  sarebbe  provveduto  con  altra 
conferenza  e  convenzione. 

Questo  del  1874  era  un  provvedimento  opposto  a  quello  del  1865. 
Allora  si  era  cercato  di  proteggere  la  circolazione  di  argento  dall'inva- 
sione dell'oro  che  era  più  vile,  ora  si  cercò  di  proteggere  Toro  dall'inva- 
sione dell'argento. 

Le  cause  medesime  fecero  l'anno  appresso  addivenire  i  detti  Stati  ad 
una  dichiarazione  supplementare  alla  citata  Convenzione  addizionale.  Il 
carattere  è  lo  stesso:  l'obbligo  preso  dai  singoli  Stati  di  prorogare  a  tutto 
l'anno  1875  le  disposizioni  del  1874,  sulla  limitazione  (salvo  qualche  ec- 
cezione per  l'Italia)  della  fabbricazione  dei  pezzi  di  argento  di  5  lire,  che 
essendo  di  valore  intrinseco  troppo  sproporzionatamente  inferiore  alle 
monete  di  oro,  loro  si  sostituirebbero  nel  mercato.  Si  convenne  ancora 
una  nuova  conferenza  per  il  1876,  che  die  diffatti  luogo  all'altra  dichiara- 
zione del  3  febbraio  di  esso  anno. 

Questa  dichiarazione,  cui  prese  parte  la  Grecia  come  un  quinto  membro 
dell'Unione,  confermò  il  principio  del  1874  e  del  1875  della  limitazione 
della  coniazione  dei  dischi  di  5  lire  di  argento,  anzi  ne  ristrinse  l'am- 
montare già  ammesso  da  140  a  120  milioni,  ristringendo  in  conseguenza 
in  proporzione  la  coniazione  delle  singole  parti;  quella  dell'Italia  a  36 
milioni,  quella  della  Francia  a  54,  del  Belgio  a  10,800,000,  quella  duella 
Svizzera  a  7,200,000,  quella  della  Grecia  3,600,000. 

(1)  Jowmai  des  Economittes^  janvier  1874. 
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In  esecuzione  deirarticolo  4  di  essa  dichiarazione,  al  3  novembre 
1878  si  è  ulteriormente  dichiaralo  di  non  lasciar  fabbricare  afTatto  dei 
pezzi  di  argento  di  5  lire  per  il  1879.  Solo  alPItalia,  per  le  esigenze  delle 
sue  speciali  condizioni,  si  è  accordato  di  fabbricarne  venti  milioni. 

Riassumendo  questa  parte,  FUnìone  monetaria  latina  non  ha  conse- 
guilo tutto  ciò  che  si  aspettava  da  essa;  in  parte  per  le  cause  naturali  che 
rendono  difficile  Tunificazione  monetaria,  per  le  gelosie  e  le  opposte  abi- 
tudini nazionali;  in  parte  per  la  tenacità  francese  nel  doppio  tipo,  e, 
checché  si  dica  in  contrario,^  per  la  difficoltà  stessa  di  abolirlo  smonetando 
e  quindi  rinvilendo  l'argento  e  di  rimbalzo  rialzando  il  valore  del  Toro;  in 
parte  per  la  lotta  sopravvenuta  colla  Germania,  e  le  conseguenti  alterazioni 
negli  animi ,  nell'accrescimento  dell'orgoglio  degli  uni  e  dei  malumori  in 
tutti. 

Qual  essale  però  è  un  principio  nobilissimo.  Per  essa  cinque  Stati, 
lasciamo  da  parte  la  Spagna  e  la  Rumania,  se  non  formano  un'Unione  per- 
fetta, poiché  non  é  sancito  come  si  dovrebbe  il  corso  legale  delle  monete 
fra  i  privati  degli  Stati  dell'Unione,  pure  hanno  uno  stesso  sistema  mone- 
tario, e  le  varie  monete  sono  ricevute  nelle  loro  casse  pubbliche.  É  un 
progresso  che  per  lo  passato  avrebbe  potuto  sembrare  un  sogno.  Sgrazia- 
tamente le  diversità  di  opinioni  e  d'interessi  sull'unico  e  sul  doppio  tipo 
dei  varii  membri,  il  rinviho  grande  dell'argento,  e  la  diversa  guisa  con 
cui  esso  rinvillo  devVsser  visto  dalla  Francia  e  dall'Italia  a  motivo  del  corso 
forzoso,  il  riflusso  delle  nostre  monete  di  argento  negli  altri  paesi  del- 
l'Unione, i  contrasti  e  le  difficoltà  che  ne  nascono,  rendono  perfino  questa 
Unione  eterogenea  ed  incerta.     . 

Il  principio  però  é  cosi  altamente  civile  e  progressivo,  che  piace  spe- 
rare sarà  mantenuto,  come  merita  di  esserlo,  e  che  l'Unione  finirà  col- 
l'essere  rinnovala  e  consolidata. 

69.  Un'altra  delle  pruove  del  cammino  che  fa  l'idea  delle  Unioni  par- 
ziali  dei  presenti  Stati,  se  non  nelle  istituzioni  e  nei  sistemi  politici, 
negli  scopi  sociali,  si  é  nella  grande  Convenzione  internazionale  di  Parigi 
del  20  maggio  1875  per  l'unificazione  del  sistema  metrico. 

Noi  anche  qui  repuliamo  soverchio  di  ripetere  Ja  storia  del  sistema 
metrico  decimale,  e  dei  titoli  di  gloria  che  da  esso  traggono  la  Costituente 
francese  e  i  matematici  illustri  da  essa  adoperati.  Ci  basta  ricordare  che 
si  può  ben  disputare  sul  sistema  monetario  francese,  e  negarglisi  quei 
titoli  di  superiore  perfezione  che  meglio  gioverebbero  a  farlo  adottare  al- 
trove. Si  può  ben  ripetere  a  questo  riguardo  che  il  gramma  non  é  la  base 
della  moneta  attuale,  che  é  l'oro,  ma  del  franco,  che  è  divenuto  moneta  di 
appunto.  Però  pei  pesi  e  per  le  misure  la  superiorità  del  sistema  metrico 
decimale  é  incontestata 

Ciò  é  apparso  chiaro  nella  detta  Convenzione.  Una  moltitudine  di  Stati 
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diversi  dì  civiltà,  di  lingua,  pieni  di  gelosie  e  di  ambizioni  scienliGche, 
poliliche  ed  egemoniche,  si  sono  riuniti.  L'Italia,  la  Germania,  TAustria- 
Ungheria ,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Confederazione  Argentina,  la  Dani- 
marca, la  Spagna,  gli  Stati  Uniti  d'America,  la  Francia,  il  Perù,  il  Por- 
togallo, la  Russia,' la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  la  Vene- 
zuela, cioè  non  solo  gli  Stati  dell'Europa  continentale,  ma  anche  i 
maggiori  Stati  d'America  si  sono  obbligati  a  fondare  e  a  mantenere  a 
spese  comuni  un  Ufficio  internazionale  scientifico  e  permanente  dei  pesi 
e  delle  misure.  Diversamente  da  ciò  che  si  era  fatto  per  le  poste  e  i  tele- 
grafi, per  cui  si  è  scelto  un. luogo  neutro,  Berna,  si  è  qui  posto  a  Parigi  ; 
scelta,  noi  crediamo,  giustificata  dalla  parte  presa  dalla  Francia  in  tale 
opera,  ed  anche  forse  dalla  qualità  di  ufficio  scientifico  permanente,  cui  si 
presta  meglio  un  centro  intellettuale  come  Parigi.  Questo  Ufficio  inter- 
nazionale è  posto  sotto  la  direzione  e  sorveglianza  di  un  comitato  inter- 
nazionale dei  pesi  e  delle  misure,  e  questo  alla  sua  volta  è  posto  sotto 
l'autorità  di  una  Conferenza  generale  di  delegati  dei  Governi  contraenti.  11 
presidente  della  detta  Conferenza  è  il  presidente  dell'Accademia  delle 
Scienze  di  Parigi  (art.  4). 

Codesto  Ufficio  internazionale  dei  pesi  e  delle  misure  compara  e  verifica 
i  nuovi  prototipi  del  metro  e  del  chilogramma,  conserva  i  prototipi  inter- 
nazionali, insomma  provvede  a  mantenere  fra  le  nazioni  l'esattezza  del- 
l'uniformità dei  pesi  e  delle  misure  decimali,  e  all'esatta  comparazione  coi 
non  decimali. 

Segue  il  regolamento,  fra  le  cui  molteplici  e  minute  disposizioni  segna- 
liamo quella  che  dà  ufficio  alla  Conferenza  generale,  da  riunirsi  a  Parigi 
almeno  una  volta  ogni  sei  anni,  di  promuovere  la  propagazione,  il  per- 
fezionamento del  sistema  metrico;  e  l'altra  che  vi  si  vota  per  Stati,  e  ne- 
gl'intervalli delle  sessioni  si  può  votare  anche  per  corrispondenza,  e  ogni 
Stato  ha  un  voto  ;  applicazione  pratica  del  principio  supremo  del  diritto 
internazionale  moderno,  l'eguaglianza  giuridica  di  tutte  le  persone  in- 
ternazionali. Altre  disposizioni  dell'art.  8  sono  informate  a  codesto  giusto 
principio  :  l'appartenenza  dei  quattordici  membri  del  comitato  a  Stati 
difierenti  ;  l'appartenenza  del  pari  a  Stati  differenti  del  presidente  e  del 
segretario  del  Comitato,  non  che  del  direttore  deil'U^^io. 


Leggi  speciali.  —  Serie  8*  —  Voi.  unico  7 
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CONCLUSIONE  SULLE  CONVENZIONI  DIVERSE  CONTENUTE 
NELLA  PARTE  NONA. 


Sommario.  —  60,  Le  nostre  diverse  Conveneumiriferentisiàl  diritto  intemazionale 
privato  ed  ai  servigi  amministroHvù 

60.  Abbiamo  aggruppato  nella  parte  nona  ed  ultima  un  gran  numero 
di  convenzioni  riferentisi  al  diritto  internazionale  privato,  civile  e  commer- 
ciale, al  diritto  penale  ed  ai  pubblici  servigi.  In  verità,  parecchie  di  esse  si 
sarebbero  potute  unire  o  ai  trattati  di  commercio ,  o  alle  convenzioni 
consolari  e  di  estradizione  ;  ma  essendo  indipendenti  da  esse,  e  presen- 
tando un  particolare  aspetto  del  presente  diritto  convenzionale  degli 
Stati,  ci  è  sembrato  più  chiaro  di  aggrupparle  distintamente. 

Non  crediamo  opportuno  di  esaminarle  particolarmente.  Sono  conven- 
zioni che  si  rireriscono  alle  questioni,  ora  della  nazionalità  dei  minori 
nati  nel  territorio  da  stranieri,  ora  delle  successioni,  ora  delle  società 
anonime  ;  ora  regolano  certe  agevolezze  Tra  gli  Slati  in  ordine  all'ammi- 
nistrazione della  giustizia,  alla  pubblica  sicurezza,  alla  beneficenza,  al- 
l'agricoltura. Magnifico  campo  aperto  ai  presenti  statisti  e  diplomatici. 

Gli  è  in  questo  campo  che,  come  avvertiva  autorevolmente  in  ispe- 
cialtà  il  Mancini,  si  potrebbero  stabilire  dei  principii  comuni  nel  diritto 
delle  genti,  e  iniziarne  la  codificazione.  Sappiamo  bene  a  pruova  quanto 
sia  di£Bcile,  per  non  dire  presentemente  impossibile,  il  definire  e  codifi- 
care i  rapporti  politici  degli  Stati  ;  per  esempio,  le  questioni  di  intervento 
e  di  equilibrio  politico,  di  rescissione  dei  trattati,  il  modo  di  risolvere  le 
grandi  contestazioni  politiche  fra  le  nazioni  sulla  loro  indipendenza, 
libertà  e  dignità,  sui  loro  diritti  essenziali,  i  casi  di  giusta  guerra,  i  diritti 
e  i  doveri  dei  belligft*anti.  Ha  i  modi  di  definire  con  principii  comuni  le 
questioni  di  cittadinanza,  i  diritti  privati  degli  stranieri  e  delle  società 
commerciali,  di  regolare  le  successioni,  di  eseguire  le  sentenze  straniere, 
esimili,  non  eccitano  le  gelosie  politiche,  vantaggio  inestimabile!  Però, 
se  qualche  timido  passo  in  proposito  è  stato  fatto,  esso  finora  ha  avuto 
luogo  per  convenzioni  particolari,  non  giù  generali  degli  Stati.  Abbiamo 
visto  che  si  è  potuto  riuscire  a  stabilire  alcuni  principii  comuni  fra  le 
nazioni  civili  in  una  piccolissima  parte  di  diritto  pubblico  in  pace  e  in 
guerra  ;  si  è  potuto  pervenire  a  stabilire  una  grande  unione  nelle  poste, 
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nei  telegrafi,  nelle  misure;  a  tentare  qualche  cosa  nelle  monete  fra  alcuni 
Stati  ;  non  si  è  ancora  riuscito  nelle  ferrovie,  non  già  in  alcun  rapporto 
di  diritto  internazionale  privato.  Non  vi  è  alcun  trattato  generale  che 
determini  le  norme  per  definire  le  questioni  dei  conflitti  fra  le  leggi  del- 
Tuno  0  delPallro  Stato  da  applicare  ai  diversi  rapporti  giuridici. 

Non  possiamo  però  fare  a  meno  di  osservare  che,  fra  le  convenzioni 
particolari  fra  gli  Stati,  un  qualche  luogo  cominciano  oramai  ad  avere 
quelle  riferentisi  al  continuo  scambio  di  aiuti  e  di  buoni  uflBciiJra  i  tribu- 
nali e  le  pubbliche  amministrazioni  dei  diversi  Stati,  per  compiere  nel  modo 
meno  imperfetto  possibile  il  fine  comune  di  essi  tutti,  la  cura  della  giu- 
stizia e  del  bene  maggiore  di  tutti.  Fa  piacere  vederne  alcuni  a  tutela  degli 
indigenti,  degli  ammalati,  ed  essersi  tentato  coll'Austria  la  protezione  degli 
uccelli  utili  airagricoltura. 

Senza  dubbio,  tutto  ciò  è  troppo  poco  al  bisogno.  Pure  ci  piace  salu- 
tare codesti  inizii  di  un  diritto  internazionale  più  civile  ed  umano.  E  per 
quanto  gli  aspri  conflitti,  e  l'uso  e  l'abuso  presente  d^lla  forza  fra  gli  Stali 
ci  debbano  rendere  poco  proclivi  ad  aprir  l'animo  a  codesti  lieti  angurii, 
ci  piace  sperare  che  le  ulteriori  convenzioni  degli  Stati,  e  in  particolare 
della  nostra  patria,  accrescano  codesto  diritto  internazionale  più  civile  ed 
umano,  più  favorevole  allo  sviluppo  dei  rapporti  pacifici,  dei  diritti  privati, 
della  scienza,  delParte,  del  commercio ,  degli  orfani,  degli  ammalati,  dei 
derelitti;  ci  piace  sperare  che  le  ulteriori  convenzioni  diplomatiche, 
meglio  assai  che  non  il  corpo  dei  trattati  delle  precedenti  generazioni, 
s'informino  al  concetto  che  la  mente  elettissima  di  Montesquieu  aveva,  la 
gloria  di  levare  a  principio  supremo  del  diritto  delle  genti  :  che  le  nazioni, 
cioè,  debbano  farsi  in  guerra  il  minor  male  e  in  pace  il  maggior  bene 


Boma,  31  dicembre  1878. 
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PARTE  L 

Trattati  e  CooTenzioDi  dipendenti,  eoneeroeoti  l'assetto  politico 
e  territoriale  del  Regno  d'Italia. 


SEZIONE  L 
ITALIA  ED  AUSTRIA-UNGHERIA. 


I.  —  Trattato  di  pace  di  Zurigo  fra  la  Sardegna,  la  Francia  e  l'Austria 
(10  novembre  1859). 

Au  nom  de  la  Trèe-eainte  et  indivitible  Trinité! 

Sa  Majesté  le  Roì  de  Sardaigne,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autrìche  et 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francis,  voolant  compléler  les  conditions  de 
la  paix  doni  les  prélìminaires,  arrèlés  à  Yillafranca^  ont  été  converlis  en 
un  Irailé  conclu,  en  date  de  ce  jour,  entre  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
trìche et  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais,  voulant  de  plus  consigner 
dans  un  acte  commun  les  cessions  territoriales  telles  qu'elles  sont  stipulées 
dans  le  traité  précité,  ainsi  que  dans  le  traile  conclu  ce  mème  jour  entre 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  l'itopereur  des  Fran^ais,  ont 
nommé  à  cet  efTet  pour  leur  plénipotentiaires,  savoir: 

{Seguono  i  nomi  e  i  titoli  di  essi  plenipotenziarii,  nell'ordine  seguente  : 
cav.  Des  Ambrois  de  Nevache  e  cav.  Jocleau  per  la  Sardegna,  conte  Karoly 
e  barone  dì  Meysenburg  per  l'Austrìa,  barone  di  Bourqueney  e  marchese 
di  Banneville  per  la  Francia). 

Lesquels^  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouYoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura,  à  dater  du  jour  de  l'échange  des  ratifications  du  présent 
traité,  paix  et  amitié  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Autrìche,  leurs  héritiers  et  successeurs,  leurs  Etats  et  sujets 
respectib  à  perpetuile. 

n.  —  Les  prisonniers  de  guerre,  autrichiens  et  sardes,  scront  immé- 
diatemeni  rendus  de  part  et  d'autre. 
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IFF.  —  Par  suite  des  cessions  terriloriales  slipulées  dans  les  Trailés 
concins  en  ce  jour,  entre  Sa  Majeslé  l'Erapereur  d'Aulriche  et  Sa  Majeslé 
TEmpereur  des  Franfais  d'un  còlè,  el  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Sardaigne  el 
Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Fran^ais  de  l'autre,  la  délimitation  enlre  les 
provinces  italiennes  de  rAutriche  el  la  Sardaigne  sera  à  l'avenir  la 
suivante: 

La  frontière  parlant  de  la  limite  meridionale  du  Tyrol,  sur  le  lac  de 
Garda,  suivra  le  milieu  du  lac  jusqu'à  la  hauteur  de  Bardolino  et  de  Ma- 
nerba,  d'où  elle  rejoindra,  en  tigne  droite,  le  poìnt  d*interseclion  de  la 
zòne  de  dèfense  de  la  place  de  Peschiera  avec  le  lac  de  Garda. 

Elle  suivra  la  circonfèrence  de  cette  zòne,  doni  le  rayon,  compiè  a 
partir  du  centre  de  la  place,  est  fìxé  à  3500  mètres,  plus  la  dislance  dudit 
centro  au  glacis  du  fori  le  plus  avance.  Du  point  dMnlersection  de  la  cir- 
confèrence, ainsi  dèsignèe,  avec  le  Mincio,  la  frontière  suivra  le  thalweg 
de  la  rivière  jusqu'à  Le  Grazie;  s'ètendra  de  Le  Grazie,  en  ligne  droite, 
jusqu'à  Scorzarolo;  suivra  le  thalv^eg  du  Po  jusqu'à  Luzzara,  point  à  partir 
duquel  il  n'est  rien  changé  aux  limiles  actuelles  telles  qu'elle  existaient 
avant  la  guerre. 

Une  Commission  militaire  instìtuée  par  les  Hautes  Parties  contractantes 
sera  chargèe  d'exécuter  le  trace  sur  le  terrain  dans  le  plus  href  dèlai 
possi  bl  e. 

lY.  —  Les  territoires  ancore  occupés,  en  vertu  de  Tarmistice  du 
8  juillet  dernier,  seront  rèciproquement  évacués  par  les  troupes  sardes 
et  autrichiennes,  qui  se  retireront  immédiatement  en  de^a  des  frontières 
délerminées  par  i'arlicle  précèdent 

V.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Sardaigne  prendra  à 
sa  charge  les  trois  cinquièmes  de  la  dette  du  Monte  Lombardo-Veneto.  Il 
supporterà  ègalement  une  portion  de  Temprunt  national  de  1854,  fixée 
enlre  les  Hautes  Parties  contractantes  à  quarante  millions  de  florins  <  mon- 
naie  de  convention  ». 

VL  —  A  Tègard  des  quarante  millions  de  florins  stipulés  dans  l'arlicle 
précèdent,  le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Fran^ais  re- 
nouvelle  l'engagement  qu'il  a  pris  vis-à-vis  du  Gouvernement  de  Sa  Majeslé 
TEmpereur  d'Aulriche,  d'en  effectuer  le  paiement  selon  le  mode  déterminé 
dans  l'arlicle  additionnel  au  traile  signé  en  date  de  ce  jour,  entre  les  deux 
Haules  Parties  contractantes. 

D'aulre  part,  le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Sardaigne  con- 
state de  nouveau  l'engagement  qu'il  a  contraete  par  le  traile  signé  ègale- 
ment aujourd'hui  entre  la  Sardaigne  et  la  Franco,  de  rembourser  cette 
somme  au  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  l'Eropereur  des  Frani^iis,  d'après 
le  mode  slipulé  dans  l'arlicle  3  dudit  traile. 

VIL  —  Une  Commission  composée  de  délégnés  des  Haules  Parties  con* 
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traclantes  sera  immédiatement  instituée  pour  procèderà  la  liquidation  du 
Monte  Lombardo*Veneto.  Le  partage  de  l'actifel  do  passifde  cet  élablis- 
sement  s'efTectuera,  en  prenant  pour  base  la  répartition  de  trois  cinquièmes 
pour  la  Sardaigne  et  de  deux  cinquièmes  pour  rAutriche. 

De  Factif  du  Tonds  d'amortissement  du  Monte  et  de  sa  Caisse  de  dépòts, 
consìstant  en  eflets  publics,  la  Sardaigne  recevra  trois  cinquièmes  et  l'Au- 
triche  deux  cinquièmes;  et  quant  è  la  panie  de  Tactif  qui  se  compose  de 
biens-fonds  ou  de  créances  hypothécaires,  la  Commission  effectuera  le  par- 
tage  en  tenant  compie  de  la  situation  des  immeubles,  de  manière  à  en 
atlribuer  la  propriété,  aulant  que  faire  se  pourra,  è  celui  des  deux  Gou- 
yernements  sur  le  territoire  duquel  ils  se  trouvent  situés. 

*  Quant  aux  différentes  catégories  de  dettes,  inscriles  jusqu'au  4  juin 
1859  sur  le  Monte  Lombardo- Veneto,  et  aux  capitaux  placés  à  intéréts  à 
la  Caisse  de  dépòts  du  fonds  d'amortissement,  la  Sardaigne  se  charge  pour 
trois  cinquièmes  et  TAutriche  pour  deux  cinquièmes,  soit  de  payer  les 
intéréts,  soit  de  rembourser  le  capital,  coftibrmémenl  aux  réglements 
jusqulci  en  vigueur. 

Les  titres  de  créance  de  sujets  aulrichiens  entreront,  de  préférence, 
dans  la  quote-part  de  TAutricbe,  qui,  dans  un  délai  de  trois  mois  à  partir 
de  réchange  des  ratificatìons,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut,  transmettra  au 
Gouvernement  sarde  des  tableaux  spécifiés  de  ces  titres. 

Yin.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Sarde  succède  aux  droits  et 
obligations  résultant  de  centrata  régulièrement  stipulés  par  Tadministra- 
tion  autrichienne,  pour  des  objets  d'intérét  public  concernant  speciale- 
ment  le  pays  cède. 

IX.  —  Le  Gouvernement  autrichien  resterà  chargé  du  remboursement 
de  toutes  les  sommes  versées  par  les  sujets  lombards,  par  les  communes, 
établissements  publics  et  corporations  religieuses  dans  les  caisses  publi- 
ques  autrichiennes,  à  titre  de  cautìonnements,  dépòts  ou  consignations. 
De  méme  les  sujets  autrichiens,  communes,  établissements  publics  et  cor- 
porations religieuses,  qui  auront  verse  des  sommes,  à  titre  de  cautìonne- 
ments, dépòts  ou  consignations  dans  les  caisses  de  la  Lombardie,  seront 
exactement  remboursés  par  le  Gouvernement  sarde. 

X.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  reconnaìt 
et  confirme  les  concessions  de  chemins  de  fer  accordées  par  le  Gouverne- 
ment autrichien,  sur  le  territoire  cède,  dans  toutes  leurs  disposìtions,  et 
pour  tonte  leur  durée,  et,  nommément,  les  concessions  résultant  des 
contrats  passés  en  date  des  14  mars  1856,  8  avrii  1857  et  23  seplem- 
bre  1858. 

A  partir  de  Tèchange  des  ratifications  du  présent  traité,  le  Gouverne- 
ment sarde  est  subrogé  è  tous  les  droits  et  à  toutes  les  obligations  qui 
résaltaienty  pour  le  Gouvernement  autrichien,  des  concessions  précitées 


Digitized  by 


Googk 


104  PARTB  I.  —  SEZIONE  I. 

en  ce  qoi  concerne  les  lignes  de  chemins  de  fer  situées  sur  le  terri- 
loire  cède. 

En  conséquence  le  droil  de  dévolution  qui  appartenalt  au  Gouverne- 
ment  auirichien  à  Tégard  de  ces  chemins  de  fer,  est  iransféré  au  Gouver- 
nement  sarde. 

Les  paiements  qui  restent  à  faire  sur  la  somme  due  à  l'Etal  par  les 
concessionnaires,  en  verlu  du  contrai  du  14  mars  1856,  comme  équìvalent 
des  dépenses  de  constructiou  desdits  chemins,  seront  effectués  intégra- 
lemenl  dans  le  Trésor  auirichien. 

Les  créances  des  entrepreneurs  de  construclion  et  des  fournisseurs,  de 
mème  que  les  indemnilés  pour  exproprialions  de  terrains  se  rapporlant  à 
la  période  oi^  les  chemins  de  fer  en  queslion  étaienl  administrés  pour  -le 
compie  de  TElat,  qui  n'auraient  pas  encore  été  acquìllées,  sereni  payées 
par  le  Gouvernement  auirichien,  et,  pour  autanl  qu*jls  y  sont  tenus  en 
verlu  de  Tacle  deconcession,  par  les  concessionnaires  au  nom  du  Gouver- 
nement auirichien.  « 

Une  convention  speciale  réglera,  dans  le  plus  href  délai  possible, 
le  service  inlernational  des  chemins  de  fer  entro  la  Sardaigne  et 
rAutriche. 

XL  —  Il  est  entendu  que  le  recouvremenl  des  créances,  résuliant  des 
paragraphes  12,  13,  14,  15  et  16  du  contrai  du  14  mars  1856,  ne  don- 
nera  à  TAulriche  aucun  droil  de  conlròle  et  de  surveillance  sur  la  con- 
struclion et  Texploitalion  des  chemins  de  fer  dans  le  lerritoire  cede. 

Le  Gouvernement  sarde  s'engage,  de  son  còlè,  à  donner  lous  les  ren- 
seignemenls  qui  pourraient  lui  étre  demandès,  à  cel  ègard,  par  le  Gou- 
vernement auirichien. 

XH.  —  Les  sujels  lorobards  domiciliès  sur  le  (erriloire  cède  jouironl, 
pendant  l'espace  d*un  an  à  partir  du  jour  de  l'èchange  des  ratifications, 
et  moyennant  une  dèciaralion  prèalable  à  l'auloritè  competente,  de  la 
faculté  pleine  et  enlière  d'exporler  leurs  biens  meubles  en  franchise  de 
droits,  et  de  se  relirer  avec  leurs  familles  dans  les  Etals  de  S.  M.  L  et 
R.  Aposlolique,  auquel  cas  la  qualilé  de  sujels  aulrichiens  leur  sera  main- 
tenue.  Ils  sereni  libres  de  conserver  leurs  immeubles  situès  sur  le  lerri- 
toire de  la  Lombardie. 

La  mème  facullé  est  accordèe  réciproquement  aux  individus  erigi* 
naires  du  lerritoire  cède  de  la  Lombardie,  èlablis  dans  les  Etals  de  Sa 
Majestè  TEmpereur  d'Aulriche. 

Les  Lombards  qui  profileront  des  prèsentes  disposilions  ne  pourront 
étre,  du  fail  de  leur  option,  inquiélès,  de  pari  ni  d'aulre,  dans  leurs  per- 
sonnes  ou  dans  leurs  propriétés  situées  dans  les  Etals  respeclib. 

Le  délai  d*un  an  est  élendu  à  deux  ans  pour  lesisujels  originaires  du 
lerritoire  cède  de  la  Lombardie  qui,  è  Fèpoque  de  l'èchange  des  ratifica-^ 
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tions  du  préseol  Traile,  se  Irouveronl  hors  du  territoire  de  la  Monarchie 
autrichieone. 

Leur  déclaration  pòarra  ótre  re^ue  parla  mis^ion  autrichienne  la  plus 
voisine  ou  par  l'autorité  supérieure  d'une  province  quelconque  de  la 
Monarchie. 

XIII.  —  Les  sujets  lombards  faisant  partie  de  Tarmée  autrichienne,  à 
Texception  de  ceox  qui  sont  originaires  de  la  panie  du  territoire  lombard 
réservée  à  Sa  Majesté  l'Bmpereur  d'Autriche,  seront  immédiatement  libérés 
du  service  militaire  et  renvoyés  dans  leurs  foyers. 

Il  est  entendu  que  ceux  d*entre  eux,  qui  déclareront  vouloir  rester  au 
service  de  S.  M.  I.  et  R.  Apostolique,  ne  seront  point  inquiélés,  pour  ce 
fait,  soit  dans  leurs  personnes,  soit  dans  leurs  propriélés. 

Les  mémes  garanties  sont  assurées  aux  employés  civils,  originaires  de  la 
Lombardie,  qui  inanifesteront  l'intentioo  de  conserver  les  fonctions  qu'ils 
occupent  au  service  de  l'Autriche. 

XIV.  —  Les  pensions  tant  civilesque  militaires  régulièrement  liquidées, 
et  qui  étaient  à  la  charge  des  caisses  publiques  de  la  Lombardie,  restent 
acquises  à  leurs  titulaires  et,  s*il  y  a  lieu,  à  leurs  veuves  et  à  leurs  enfants, 
et  seront  acquittées,  à  l'avenir,  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  sarde. 

Cette  stipulation  est  étendue  aux  pensionnaires,  tant  civils  que  mili- 
taires, ainsi  qu'à  leurs  veuves  et  enfants,  sans  distinction  d'origine,  qui 
conserveront  leur  domicile  dans  le  territoire  cède,  et  dont  les  traitements, 
acquittés  jusqu'en  1814  par  le  ci-devant  Royaume  d'Italie,  sont  alors 
tombés  à  la  charge  du  Trésor  autrichien. 

XY.  —  Les  archives  contenant  les  titres  de  propriélé,  et  documents 
administratifs  et  de  justice  civile,  relatifs  soit  à  la  partie  de  la  Lombardie 
dont  la  possession  est  réservée  à  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  soi  t 
aux  provinces  Yénitiennes,  seront  remises  aux  Commissaires  de  S.  M.  ì. 
et  R.  Apostolique  aussitòt  que  faìre  se  pourra. 

Réciproquement  les  titres  de  propriété,  documents  administratifs  et  de 
justice  civile,  concernant  le  territoire  cède,  qui  peuvent  se  trouver  dans 
les  archives  de  l'Empire  d'Autriche,  seront  remis  aux  Commissaires  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne. 

Les  Gouvernements  de  Sardaigne  et  d'Autriche  s'engagent  à  se  com- 
mnniquer  réciproquement,  sur  la  demande  des  Autorités  administratives 
supérieures,  tous  les  documents  et  ìnformations  relatifs  à  óes  affaires  con- 
cernant à  la  fois  la  Lombardie  et  la  Yénétie. 

XYI.  —  Les  Corporations  religieuses  établies  en  Lombardie,  et  dont  la 
législation  sarde  n'autoriserait  pas  l'existence,  pourront  librement  disposer 
de  leurs  propriélés  mobilières  et  immobilières. 

XYII.  —  Tous  les  Irailés  et  conventions  conclus  entro  Sa  Majesté  le  Roi 
(le  Sardaigne  et  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  qui  étaient  en  vigueur 
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avant  le  l*'  a?ril  1859,  soni  confirmés  en  Unt  qu'il  n'y  est  pas  dérogé  par 
le  présent  traile.  Toatefois  les  deux  HaatesPartiescontractantess'engagent 
h  soametlre,  dans  le  terme  d'ane  aanée,  ces  traités  et  cooTentions  h  one 
réfision  generale,  afin  d*Y  apporler,  d*an  common  accorri,  les  modifications 
qui  seront  jugées  conformes  à  Tintérét  des  denx  pays. 

En  altendant,  ces  traités  et  convention»  sont  étendos  ao  territoire 
noaTellemenl  acquis  par  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne. 

XTIII.  —  La  n^TÌgation  da  lac  de  Garda  est  libre,  sauf  les  réglements 
partimliers  des  ports  et  de  police  riveraine.  La  liberlé  de  la  navigation 
da  Pò  et  de  ses  affloents  est  maintenae  conformément  ani  traités. 

Une  convention  desti née  à  régler  les  mesures  nécessaires  pour  prevenir 
et  reprìmer  la  contrebande  sur  ces  eaux,  sera  concine  entre  la  Sardaigne 
et  rÀutriche  dans  le  terme  d*un  an,  à  dater  de  l'échange  des  ratifìcations 
do  présent  traile.  En  atlendanl  on  appliqoera  à  la  navigation  les  disposi- 
lions  stipolées  dans  la  convention  du  22  novembre  1851,  poor  la  répression 
de  la  contrebande  sor  le  lac  Majeur,  le  Pò  et  le  Tessin:  et  pendant  le 
méme  intervalle,  il  ne  sera  rìen  innové  aox  réglements  et  aux  droits  de 
navigation  en  vigoeor  à  Tégard  du  Pò  et  de  ses  affloents. 

XIX.  —  Le  Goovernement  sarde  et  le  Gouvernemenl  aulrichien  s'en- 
gagenl  à  régler,  par  un  acte  special,  tool  ce  qui  tieni  à  la  propriété  et  à 
Tentretien  des  ponts  et  passages  sur  le  Mincio,  là  on  il  forme  la  frontière, 
aux  conslmclions  nouvelles  à  faire  à  cel  égard,  aux  frais  qui  résulleront 
et  à  la  perception  des  péages. 

XX.  —  Là  où  le  thalweg  du  Mincio  marquera  désormais  la  frontière 
entre  la  Sardaigne  et  rÀutriche,  les  constroctions  ayant  pour  objet  la 
rectification  du  lit  et  l'endiguement  de  celle  rivière,  ou  qui  seraient  de 
nature  à  altérer  son  courant,  se  feront  d*un  commun  accord  entre  les 
deux  Elats  limitrophes.  Un  arrangement  ultérieur  réglera  celle  matière. 

XXI.  —  Les  babitants  des  dìslricts  limitrophes  jouiront  réciproque- 
meni  des  facilités  qui  élaienl  antérieurement  assurées  aux  riverains  du 
Tessin. 

XXn.  —  Pour  contribuer  de  tous  leurs  efforts  à  la  paci6cation  des 
esprìts,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  l'Empereurd'Aulriche 
déclarent  et  prometlent  que  dans  leurs  lerritoires  respeclifs,  et  dans  les 
pays  restilués  ou  cédés,  aucun  individu  compromis  à  l'occasion  des  der- 
niers  événements  dans  la  Péninsule,  de  quelque  classe  ou  condilion 
qu'il  soit,  ne  pourra  ótre  poursuivi,  inquiète  ou  Iroublé  dans  sa  per- 
sonne  ou  dans  sa  propriété,  à  raison  de  sa  conduile  ou  de  ses  opinions 
politiques. 

XXIil.  —  Le  présent  traile  sera  ratifié  et  les  ralificalions  en  seront 
échangées  à  Zorich  dans  Tespace  de  15  jours,  ou  plus  tòt,'  si  faire 
se  peut. 
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En  foi  de  quoi  les  Pléntpotentairés  respeclifs  Font  signé^  et  y  ont  ap- 
pose le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Znrich  le  dixième  jour  du  mois  de  novembre  de  Tao  de  gràce 
mil  huit  ceni  cìnquanle-neuf. 

Desambrois  —  JocTEAu  —  Karoly  —  Hetsenburg 

—  BOURQUENEY  —  BaNNEVILLE. 

(Ratificato  ti  17  novembre  1859.  —  Il  cambio  delle  ratifiche  ebbe 
luogo  a  Zurigo  il  21  dello  stesso  mese). 


IL  —  Convenzione  fra  la  Sardegna,  TAnstria  e  la  Francia  relativa  alla 
liqnidazione  del  MofUe  Lombardo-  Veneto  in  esecuzione  dell'art.  VII 
del  trattato  di  Zurigo.  {Milano,  9  settembre  1860). 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sa  Hajeslé  TEmpereur  d'Autriche  el 
Sa  Majeslé  PEmpereur  des  Franfais,  voulanl  meltre  à  exéculion  l'art.  VII 
du  traile  de  Zurich,  relatif  à  la  liquidation  du  Monte  Lombardo- Veneto ^ 
el  répartird*une  manière  déGnilive  entre  la  Sardaigne  etrAulriche  Tactir 
et  le  passif  de  cel  Elabiissement,  ont  nommé,  à  cet  effet,  puur  leurs  Pièni- 
potentiaireSy  savoir: 

(Seguono  i  loro  nomi  e  titoli), 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme^  sont  convenus  des  articles  suivanls: 

I.  —  Le  passif  total  du  Monte  Lombardo-Veneto,  non  compris  tonte- 
fois  celuide  la  Caisse  des  dépòt»,  qui  fera  Tobjet  d'une  liquidation  séparée, 
est  définitivement  fixé  etarrété  à  la  somme  de  quatre-vingl-dix-huit  mil- 
lions,  neuf  cent  soixante-seize  mille,  cinq  cent  quaire-vingt-deux  florins 
(monnaie  de  convention)  (98,976,582  fi.),  laquelle,  conformément  aux 
dispositions  du  traité  de  Zurich,  va  étre  réparlie  entre  les  Etals  intéressés 
dans  la  proportion  des  trois  cinquièmes  pour  la  Sardaigne,  et  des  deux 
cinquièmes  pour  TAutriche. 

II.  —  Ce  passif,  doni  les  différentes  catégories  sont  indiquées  par  le 
tableau  n^  1,  est  divise  en  trois  espèces  de  dettes,  qui  sont: 

1.  Les  dettes  consolidées,  savoir: 
Ancienne  dette,  titres  nominatifs  (Cartelle); 

Certi  fica  ts; 
Obligations  d'Etat  à  4  O/O  ; 

Assignations  ; 
Obligations  d'Etat  à5  0/Q; 
Titres  de  conversion  des  billets  du  Trésor, 

Titres  nominatifs  —  Obligations  ~  Certificats. 

2.  Les  dettes  de  capUaux,  productifs  ou  non  productifs  d'in- 
téréts,  inscritSi  i  untìtrequelconque,  au  Monte  Zombar  do- Veneto,  déjé 
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exigibles^  ou  pouvant  le  devenir,  et  susceptibles  de  demeurer  acquis  au 
Monte  par  l'application  des  règles  de  la  prescription. 

3.  Lemprunt  de  1850,  dont  mne  partie  est  déjà  remboursable, 
et  l'aulre  le  deviendra,  conformément  aux  condìtions  de  son  émission, 
c'est-à-dire  en  dix-sept  tirages  annuels. 

III.  —  Ces  troia  espèces  de  detles  seront,  conformément  à  leur  nature, 
Tobjet  de  stipulationsdifférentes  énoncées  dans  les  articlcs  suivants: 

Dette  consoudée. 

lY.  —  Le  montant  des  dettes  consolidées  est  définitivement  Gxé  et  ar- 
réte  à  la  somme  ide  soixante-dix  millions,  cinq  cent  soixaote-deux  mille, 
cinq  cent  vingt-trois  florins 70,562,523  fi. 

Il  est  reparti  de  la  manière  suivante,  conformément  aux  ìndicalions 
du  tableau  n^  2. 

A.  Le  montant  des  titres  noroinatifs  de  Tancienne  dette  est  définiti- 
vement fixé  et  arrété  à  la  somme  de  cinquante-cinq  millions,  trois  cent 
soixante-quinze  mille,  fault  cent  quarante-six  florins  .     .     55,375,846  fl. 

Sont  mis  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Les  Mres  insinués  en  Sardaiffne,  s'élevant  à.  .  .  39,664,785  fl. 
(trente-neuf  millions,  six  cent  soixante-quatre  mille,  sept  cent  quatre-vingt- 
cinq  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  l'Autricfae: 

Les  titres  qui  y  ont  été  insinués,  s'életant  à      .     .    11,369,836  fl. 
(onze  millions,  trois  cent  soixante-neuf  mille,  deux  cent 
vingt-cinq  florins)  ; 

Les  titres  non  insinués^  s'élevant  à 4,341,225  fl. 

(quatre  millions,  trois  cent  quarante-et-un  mille,  deux 

cent  vingt-cinq  florins).  • 

Total    .     .     .     15,711,061  fl. 
(quinze  millions,  sept  cent  onze  mille,  soixante-et-un  florins). 

Le  montant  des  cerlifìcats  relatifs  aux  titres  précédents  est  définitive- 
ment fixé  et  arrété  à  la  somme  de  soixante-dix-neuf  mille,  deux  cent 
quatre-vingt-six  fiorins 79,286  fl. 

Sont  mis  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Les  titres  qui  y  ont  été  insinués,  s'élevant  a  .  .  .  .  19,341  fl. 
(dixneuf  mille,  trois  cent  quarante-deux  florins). 

Les  titres  non  insinués  s'élevant  à    ....%.     .     15.031  fl. 

(quinze  mille,  trente-et-un  florins).  

Total     .     .    .     34,373  fl. 
(trenle  quatre  mille,  trois  cent  soixante-treize  florins). 
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2.  Daùs  la  quote  pari  de  l'Autriche  : 

Lé$  titres  qui  y  ont  été  inrinuéSy  s'élevant  à  .  .  .  .  44,913  CI. 
(quarante-quatre  milieu  neuf  cent  treize  florins). 

B.  Le  mootant  des  obligations  d*Etat  à  4  0|0,  en  les  ramenanl  au  taux 
uniforme  de  5  0|0,  est  définitiveroent  fìxé  et  arrété  à  la  somme  de  un  mil- 
lion,  sept  centdeux  mille,  quatre  cent  florins    ....     1,702,400  fl. 

SoDt  mis  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

mtres  insinuA  en  Sardaiffne,  s'éUvant  d  .  .  .  .  1,380,800  fl. 
(un  mtl.lion,  trois  cent  quatre-vingt  mille,  huit  cent  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  rAutriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche,  e'élevant  à 244,240  fl. 

(deux  cent  quarante-quatre  mille,  deux  cent  quarante  flor.). 

IHtree  non  insinués,  s'élevant  à 77,360  fl. 

(soixante-dix-sept  mille,  trois  cent  soixante  florins). 


Total  .  .  .  321,600  fl. 
(trois  cent  vingt-et-un  mille,  six  cent  florins). 

Le  montant  des  assignations  relatives  aux  obligalìons  susdites,  rame- 
Dées  au  taux  de  5  0|0,  est  définitivement  fixé  et  arrèlé  è  la  somme  de  sept 
mille,  sept  cent  vingt-deux  florins 7,722  fl. 

Sont  mis  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Tiires  insinués  en  Sardaigne .    6,211  fl. 

(six  mille,  deux  cent  onze  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  rAutriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 509  fl. 

(ciuq  cent  neuf  florins). 

Titres  non  insinués 1,002  fl. 

(mille  deux  florins). 


Total    .     .    .     1,511  fl. 
(qoinze  cent  onze  florins). 

C.  Le  montant  des  obligalions  d*Etat  à  5  0|0  est  définitivement  fixé  et 
arrété  à  la  somme  de  un  million,  cent  neuf  mille  florins       1,109,000  fl. 

Le  montant  integrai  de  cotte  dette  est  mis  dans  la  quote  part  de 
l'Antriche. 

D.  Conversion-  des  billets  du  Trésor  (catégorie  divisée  en  titres 
nomina tifs  et  titres'au  porteur). 

Le  montant  des  titres  nominatifs  {Cartelle)  est  définitivement  fixé  et 

arrété  à  la  somme  de 3,035,991  fl. 

(trois  milioos^  trente-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt-onze  fl.). 
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Sont  mÌ8  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  inrinués  en  Sardaigne 1,535,059  il. 

(un  mìliion,  cinq  cent  trente-cinq  mille,  cinquante-neuf  florins). 
2.  Dans  la  quote  part  de  l'Autriche  : 

TUres  insinués  en  Autriche 1,216,692  fl. 

(un  million,  deux  cent  seize  mille,  six  cent  quatre-vingt- 
douze  florins). 

TUres  non  insinués 284,240  0. 

(deux  cen}  quatre-vingt-quatre  mille,  deux  cent  quarante 

florins).  

Total    .     .     .  •  1,600,932  fl. 
(quinze  cent  mille,  neuf  cent  trente-deux  florins). 

Le  monlant  des  titres  au  porteur  {ObUiffazioni)  est  définrtivement 

Gxé  et  arrétè  à  la  somme  de 9,245,933  fl. 

(neuf  milions,  deux  cent  quarante-cinq  mille,  neufcent  trente-lroìs florins). 

Le  montani  integrai  de  celte  catégorie  est  mis  dans  la  quote  part  de 
l'Autriche. 

Le  monlant  des  certificais,  relatifs  aux  titres  de  conversion,  est  défini- 
tivement  Gxé  et  arrélé  à  la  somme  de  six  mille,  (rois  cent  quarante-cinq 
florins       .     : 6,345  fl. 

Le  montant  integrai  de  celte  delle  est  mis  dans  la  quote  part  de 
rAulriche. 

V.  —  En  conséquence  le  monlant  total  des  titres  atlribués  à  la  Sar- 
daigne, pour  la  dette  consolidée,  est  déOnitivement  Gxé  et  arrèté  à  la 

somme  de 42,621,228  fl. 

(quarante-deux  millions,  six  cent  vìngl-eUun  mille,  deux  cent  vingt  huit 
florins). 

Le  monlant  total  des  titres  attribués  à  rAulriche  est  déGnìtivement 

Gxé  et  arrélé  à  la  somme  de 27,941,295  fl. 

(vingt-sept  milions,  neufcent  quarante-el-un  mille,  deux  cent  qualrevingt- 
quinze  florins. 

Les  trois  cinquièmes  mis  à  la  charge  de  la  Sardaigne,  s' eleva nt 

à 42,337.514  fl. 

(quarante-deux  millions,  trois  cent  trente-sept  mille,  cinq  cent  quatorie 
florins). 

Et  les  deux  cinquièmes  mis  à  la  charge  de  l'Autriche,  s'élevant 

à .    28,225,009  fl. 

(vingt-huit  millions,  deux  cent  vingt-cinq  mille,  neuf  florins). 

La  différence  en  plus,  mise  par  la  présente  Convention  à  la  charge  de 

la  Sardaigne  est  de 283,714  fl. 

(deux  cent  quatre-vingt-trois  mille,  sept  cent  quatorze  florins). 
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Cette  différence  sera  i'objet  de  compensatìons  uliérieures. 

VI.  —  Chaque  Gouvernement  pourra  émettre  de  nouveaux  tilres  en 
échange  de  ceux  qui  entrent  dans  la  quote  part  de  chaque  dette  qui  lui 
est  attribuée,  et  pour  laquelle  il  est  mis  expressément,  à  dater  du  jour 
de  r échange  des  ratifications  de  la  présente  Convention,  aux  lieu  et 
piace  de  l'ancienne  institution  connue  sous  le  nom  de  Monte  Lombardo- 
Veneto. 

VII.  —  Il  est,  en  outre,  entendu,  à  titre  de  transaction,.que  chaque 
Gouvernement  palerà,  à  partir  du  jour  de  la  ratification  de  la  présente 
Convention,  le  montant  de?  inlérèts  arriérés  qui  se  trouveraient  dus  sur 
les  titres  compris.dans  sa  quote  part. 

Capitaux  remboursables. 

Vili.  —  Le  montant  des  capitaux  remboursables  est  définitivement  fìxé 
et  arrété  à  la  somme  de  quatre  cent  quaranlecinq  mille,  cinq  cent  trente- 

quatre  florins ^ 445,534  fl. 

conformément  aux  ìndications  du  tableau  N.  3. 

A.  Bons  (Vaglia)  émis  pour  paiements  d'arriérés  et  de  soldes  (/ro- 
zioni). 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrèté  à  la 
somme  de  cent  quinze  mille,  quatre  cent  douze  florins  .     .     115,412  fl. 
Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

TUres  insinués  en  Sardaigne .    .' 10,000  fl. 

(dix  mille  florins). 

Titree  non  insinuée 7,147  fl. 

(sept  mille,  cent  quarante-sept  florins).  

Total  .  .  .  17,147  fl. 
(dix-sept  mille,  cent  quarante-sept  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  TAutriche  : 

IHtree  ineinuée  en  Autrieke 98,265  fl. 

(quatre-vingt-dìx-huit  mille,  deux  cent  soixante-cinq  florins). 

B.  Arriérés  sur  crédit  liquidés  du  1*'  novembre  1820  à  1839. 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrèté  à  la 

somme  de 183,311  fl. 

(cent  quatre-vingt-trois  mille,  trois  cent  onze  florins). 

Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titree  non  ineinuée  en  Auiriehe 64,602  fl. 

(soixante-quatre  mille,  six  cent  deux  florins). 
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2.  Dans  la  quote  part  de  PAutrìche: 

Titres  insinués  en  Autriche 118,709  fi. 

(cent-dix-huit  mille,  sept  cent  neuf  florins). 

C.  Crédits  liquidésy  payables  en  numéraire,  aux  termes  de  la  résolu- 
tìon  souveraine  du  14  novembre  1829. 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrété  à  la 
somme  de  cinquante-huit  mille,  cinq  cent  trente-huit  fl.     .      58,538  fl. 
Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  non  inrinués  en  Autriche 24,194  fl. 

(vingt-quatre  mille,  cent  quatre-vingt-quatorze  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  TAutriche: 

Titres  insinués  en  Autriche 34,344  fl. 

(Irente-quatre  mille,  trois  cent  quarante-quatre  florins). 

D.  Dépòts  des  Notaires,  consistant  èn  titres  de  Tancien  Mont  Napoléon. 
Le  montant  de  colte  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrété  à  la 

somme  de  trente-six  mille,  cent  quarante-neuf  florins.     .     .    30,149  fl. 
Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  insinués  en  Sardaigne 20,000  fl. 

(vingt  mille  florins). 

Titres  non  insinués 2»769  fl. 

(deux  mille,  sept  cent  soixante-neuf  florms).  

Total  .  .  .  22,769  fl. 
(vingt-deux  mille,  sept  cent  soixante-neuf  florins). 

2.  Dans  le  quote  part  de  TAutriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 13,380  fl. 

(treizc  mille,  trois  cent  quatre-vingt  florins). 

E.  Dépòts  des  Chanceliers,   Huissiers ,  Procureurs,  non  productifs 
d*inléréts. 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrété  à  la 

somme  de  mille,  quatre-vingt-dix-huit  florins 1,098  fl. 

Elle  est  répartie  de  la  manière  suivantc: 

1.  Pour  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinués  en  Autriche 267  fl. 

(deux  cent  soixante-sept  florins). 

2.  Pour  la  quote  part  de  rAutriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 831  fl. 

(huit  cent  trenle-et-un  florins). 

F.  Effets  appelés  au  remboursement  {Effetti  diffidati). 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  arrété  à  la 
somme  de  quarante-huit  mille,  quatre  cent  cinquante  fl. .    .    48,450  fl. 
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Sontmìs: 

1.  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinués  en  Autriehe 19,293  fl. 

(dix-neuf  mille,  deux  cent  quatre-vingUtreize  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  TAutriche: 

Titres  inrinués  en  AuMche 29,157  fl. 

(vingt-neuf  mille,  centcinquante-sept  florins). 

G.  Certificats  spéciaux,  conformément  à  la  résolution  souveraine  de 
9  janvier  1829. 

Le  montani  de  cede  catégorie  est  déflnilivement  fixé  et  arrété  à  la 
somme  de  deux  mille  cent-douze  florins 2,112  fl. 

Elle  est  répartie,  dans  la4)roportion  des  3|&et  des  2|5,  soit: 

1.  Pour  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titr$8  non  inrinués  en  Autriehe 1,267  fl. 

(douze  cent  soixante-sept  florins). 

2.  Pour  la  quote  part  de  rAutrìche: 

THres  inrinués  en  Autriehe 824  fl. 

(huit  cent  vingt-quatre  florins). 

Titres  inserite  au  sousiableau  n.  1 21  fl. 

(vingt-un  florins).  

Total  ....  845  fl. 
(huit  cent  quarante-cinq  florins). 

H.  Sommes  payables  en  numéraire  -  Liquidations  et  expropria tions 
militaire^  1848  1849. 

Le  montant  de  catte  catégorie  est  définitivemenl  fixé  et  arrété  à  la 
somme  de  trois  cent  florins 300  fl. 

Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  non  inrinués  en  Autriehe 66  fl. 

(soixanle-six  florins). 

2.  Dans  la  quote  part  de  TAutrìche: 

FUres  inrinués  en  Autriehe 234  fl. 

(deux  cent  Irente-quatre  florins). 

I.  Soldes  {frazioni)  de  capitaux  non  consolidés,  provenant  de  la  caté- 
gorie précédente. 

Le  montant  de  cotte  catégorie  est  définitivemente  fixé  et  arrélé  à  la 
somme  de  cent  soixante-quatre  florins 164  fl. 

Cetle  somme  est  mise  entièrement  à  la  charge  de  TAutriche. 

IX.  —  En  conséquence  le  montant  total  des  capitaux  remboursables 
attribués  à  la  Sardaigne  est  déflnilivement  ^\\é  et  ^rrélé  à  la  somme 

de 149,605  fl. 

(cent  quaranle-neur  mille,  six  cent  cinq  florins). 

Lbooi  spbciall  —  Serie  8*  —  Voi,  unico  8 
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Le  montani  total  des  capitaux  remboursables  attriboés  à  rAutricheest 

définitiveofìent  fixé  et  arrété  à  la  somme  de 295,929  fl. 

(deux  cent  quatre-vingt-quinze  mille,  neurcent  vingt-neuf  florins). 

Les  3(5  mis  parie  Traile  à  la  charge  de  la  Sardaigne  étant de 267,320  fl. 
(deux  cent  soixanle-sept  mille,  trois  cent  vingt  florins),  et  les  deux  cin- 
quièmes  mis  à  la  charge  de  rAutriche  étant  de  ...  .  178,214  fl. 
(cent  soixante-dix-huit  mille,  deux  cent  quatorze  florins),  la  différence  en 
plus,  mise  par  la   présente  Convention  à  la  charge  de  TAutriche,  est 

de 117,715  fl. 

(cent  dix-sept  mille,  sept  cent  quinze  florins). 

Cette  diflérence  sera  Tobjet  de  compensations  ultérieures. 

Emprunt  db  1850. 

X.  —  Le  montant  de  Teropnint  de  1850,  en  tenant  compie  des  titres 
déjà  désignés  par  le  sort  pour  étre  remboursés,  mais  dont  le  paiement 
n'avait  point  encore  eu  lieu  à  la  date  du  4  juin  1859,  est  définitivement 
fixé  et  arrété  à  la  somme  de  vingt-sept  millions,  neuf  cent  soixante-buit 
mille,  cinq  cent  vingt-cinq  florins 27,968,525  fl. 

Soit  83,905,574  livres  autrichiennes,  la  valeur  des  titres  de  Temprunt 
de  1850  étant  exprimée  en  cette  dernière  monnaie. 

Cette  somme  se  decompose  de  la  manière  suìvante: 

1.  Titres  déjà  remboursables  au  4  juin  1859; 

2.  Titres  devenus  remboursables  depuis;  '^ 

3.  Titres  à  rembourser  au  mois  de  décembre  1860  ; 

4.  Titres  non  encore  appelés  au  remboursement; 

5.  Certificats  définitifs  de  crédit; 

6.  Certiflcats  provisoires. 

XL  —  1.  Tilres  déjà  remboursables  au  4  juin  1859. 

Le  montant  des  titres  restant  à  rembourser  sur  les  séries  désignées  par 
les  6  premiers  tirages,  à  la  date  du  4  juin  1859,  est  définitivement  fixé 
et  arrété  à  la  somme  de  trois  cent  quarante-quatre  mille,  quatre  cents 
livres  autrichiennes 344,400  I.  a. 

Conrormémént  au  tableau  n.  4,  le  montant  total  des  titres  de  cette 
catégorie  attribués  à  la  Sardaigne  s'élève  à  la  somme  de.     206,700  I.  a. 
(deux  cent  six  mille,  sept  cents  livres  autrichiennes); 
le  montant  des  titres  attribués  à  TAutriche  à  la  somme  de    137,700  1.  a. 
(cent  trente-sept  mille,  sept  cents  livres  autrichiennes). 

La  difiérence  à  la  charge  de  la  Sardaigne  étant  de    .  60  I.  a. 

(soixante  livres  autrichiennes), 
sera  l'objet  de  compensations  ultérieures. 
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XII.  —  2.  Titres  devenus  remboarsables  depuis  le  4  juin  1859  (sèrie  16). 
Le  montani  des  titres  de  cette  catégorie  est  définitivement  fixé  et  ar- 

rété  à  la  somme  de 4,410,600  1.  a. 

(quatre  millions,  quatre  cent  dix  mille,  sixcents  livres  autrichiennes). 
Sontmis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  iniinués  en  Sardaiffns    . 512,400  I.  a. 

(cinq  cent  douze  mille,  quatre  cents  livres  autrichiennes). 
Dans  la  quote  part  de  TAutriche  : 

Titres  insinués  en  Autriehe 89,700  I.  a. 

(quatre-vingt-neur  mille,  sept  cents  I.  a.). 

Titres  non  insinués .    3,808,500  I.  a. 

(trois  millions,  huit  cent  huit  mille,  cinq  cents  1.  a.).     

Total  ..  .  3,898,200  I.  a. 
(trois  millions,  huit  cent  quatre-vingt-dix-huit  mille,  deux  cents  livres 
autrichiennes). 

XIII.  —  3.  Titres  à  rembourser  au  mois  de  décembre  1860  (sèrie  18). 
Le  montant  des  titres  de  cette  sèrie  est  définitivement  fixè  et  arrélé  à 
la  somme  de  quatre  millions,  cinquante-et-un  mille,  neuf  cents  livres  au- 
trichiennes   4,051,900  I.  a. 

Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Utres  insinués  en  Sardaigne 2,864,700  1.  a. 

(deux  millions,   huit  cent  soixante-quatre  mille,  sept 
cents  livres  autrichiennes). 

Titres  non  insinua    . 586,200  I.  a. 

(cinq  cent  quatre-vingt-six  mille,  deux  cents  I.  a.).  

Total    .    ,    3,450,900  1.  a. 
(trois  millions,  quatre  cent  cinquante  mille,  neuf  cents  I.  a.). 

2.  Dans  la  quote  pari  de  TAutriche: 

Titres  insinués  en  Autriehe 601,000  I.  a. 

(six  cent-et-un  mille  livres  autrichiennes). 

XIV.  —  4.  Sèries  non  encore  appelées  au  remboursement. 

Le  montant  des  titres  qui  doivent  étre  appelés  au  remboursement  par 
17  tirages  annuels  et  successifs  est  définitivement   fixè   et  arrété  à  la 

somme  de 75,003,900  L  a. 

(soixante-quinze  millions,  trois  mille,  neuf  cents  livres  autr.). 

Les  Plénipotentiaires  ayant  constate  que  les  titres  prèsentés  en  Sar- 
daigne à  la  formante  de  Tinsinuation  s'èlèvent  à  la 

somme  de 28,693,400  I.  a. 

(vingt-huit  millions,  six  cent  quatre-vingt-treize  mille,  quatre  cents  livres 
autrichiennes)^ 
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et  ceux  ìnsinués  en  Autriche  à  la  somme  de     .     .     .     11,621,100  I.  a. 
(onze  millions,  six  ceni  vingt-et-un  mille,  cents  livres  autrichiennes), 
ont  arrèlé  la  réparlition  de  ces  titres  conformément  au  tableau  nuro.  5. 

XV.  —  En  conséquence,  tous  les  titres  insinués  en  Sardaigne  sont 
mis  &  la  charge  du  Gouyernement  Sarde;  tous  les  titres  insinués  en  Au- 
triche sont  mis  à  la  charge  du  Gouvernement  Autrichien.  Les  tilres 
qui  n'ont  été'  insinués  ni  en  Sardaigne  ni  en  Autriche,  seront  répariis 
de  la  manière  suivante: 

Sont  mis: 

1.  A  la  charge  de  la  Sardaigne: 

Ceux  des  séries  2,  5,  8,  13,  20,  21,  22,  24,  25. 

2.  A  la  charge  de  TAutriche: 

Ceux  des  séries  1,  3,  7,  9,  11,  12,  14,  23. 

Le  soldo  de. 1,126,160  I.  a- 

(un  million,  cent  vingt-six  mille,  cent  soixante  livres  autrichiennes),  res- 
tant  à  la  charge  du  Gouvernement  Sarde,  sera  Tobjet  de  compensations 
ultérieures. 

XVI.  —  5.  Le  montant  des  certificats  de  crédit  est  définitivement  fixé 

et  arrèté  à  la  somme  de 56,046  I.  a. 

(cinquante-six  mille,  quarante-six  livres  autrichiennes). 

Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Tiires  insinuéi  en  Sardaigne 36,346  I.  a.  46  e. 

(trente-six  mille,  trois  cent  quarante-six  I.  a.  46  e), 

moina  ceux  porlés  au  sous-tableou  n.  2    .     .     .     .     14,738  I.  a.  46  e. 


Restant  à  la  Sardaigne     ....    21,608  I.  a.  >      » 
(vingt-et-un  mille,  six  cent  huit  livres  autrichiennes). 
2.  Dans  la  quote  part  de  TAutrlche: 

Titres  insinués  en  Autriche  3,845  I.  a.  48  e. 

(trois  mille,  huit  cent  quaranle-cinq  I.  a.  48  cent.). 

Titres  non  insinués 15,854  I.  a.  06  e. 

(quinze  mille,  huit  cent  cinquante-quatre  I.  a.  06  e). 

Titres  Sardes  portés  au  sous-tahleau  n.  2  .     .     14,738  I.  a.  46  e. 

(quatorze  mille,  septcent  irente-huitl.  a.  46  cent.). 

Total    .     .     34,438  La.     >    » 
(trente-quntre  mille,  qualre  cent  trente-huit  livres  autrichiennes). 

La  différence  de  douze  mille  vìngt  I.  a 12,020  I.  a. 

restant  à  la  charge  de  l'Antriche  sera  robjet  de  compensations  ultérieures. 

XVII.  —  6.  Le  montant  des  certificats  provisoires  est  défìnitivement 
fixé  et  arrèté  à  la  somme  de  trente-huit  mille,  sept  cent  vingt-huit  livres 
autrichiennes 38,728  I.  a. 
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Otte  catégorie  est  parlagée  dans  la  proportion  de  3(5  et  des  2(5  de  la 
manière  suivante: 
Sont  mis: 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinvés  en  Autrìehe,  et  qui  nefigwrent  pas  sur  le  som- 
tableau  D.  3 23.237  I.  a. 

(vingt-trois  mille,  deux  cent  trente-sept  I.  a.). 

2.  Dans  la  quote  part  de  TAutriche: 

Titres  insinués  en  Autriche 2,080  I.  a. 

(deux  mille,  quatre-vìngt  livres  autr.)* 

Titres  non  insinués  portés  sur  le  sous-tableau  n.  3.     13,411  I.  a. 


Total  .  .  .  15,491  I.  a. 
(quinze  mille,  quatre  cent  quatre-vingt-onze  livres  autrichiennes). 

XYin.  —  Chacun  des  deux  Gouvernements  resterà  chargé,  à  partir  du 
jour  de  la  ratification  de  la  présente  Convention,  du  paiement  des  inté- 
réts  des  titres  mis  à  sa  charge,  ainsi  que  du  remboursement  du  capital, 
conformément  aux  conditions  de  Témission. 

XIX.  --  Pour  assurer  Texécution  de  ces  disposilions,  les  deux  Gouver- 
nements pourrontémettre  de  nouveaux  titres,  qui  seront,  de  part  et  d'autre, 
réparties  en  17  séries  proportionnelles  à  celles  de  Temprunt  de  1850  ;  il 
sera  fait  également,  tant  en  Sardaigne  qu'en  Autriche,  au  1^'  juin  le  tirage, 
et  au  1^  décembre  le  remboursement  d'une  des  séries. 

XX.  —  Il  est  bien  enlendu  que  chacun  des  deux  Gouvernements 
prendra  les  mesures  nécessaires  pour  continuer,  en  faveur  des  porleurs, 
leur  paiement  sur  les  places  de  commerce  où  ils  auraient,  d'après  leurs 
titres,  le  droit  de  le  recevoir.  Il  est  également  convenu  que  chaque  Gòu- 
vernement  reste  chargé,  à  titre  de  transaclion,  du  paiement  des  intéréts 
arriérés  sur  les  titres,  compris  dans  sa  quote  part,  qui  seraient  réclamés 
après  la  signature  de  la  présente  Convention. 

Cotnpensation  entre  les  diférentes  eatégories 
•  de  Vemprunt  de  1850. 

XXI.  —  Les  différences,  mises  à  la  charge  de  la  Sardaigne,  et  s'éle- 
vant:  pour  les  titres  appelés  au  remboursement  à  .  .  1,019,820  I.  a. 
(un  million,  dix-neuf  mille,  buit  cent  vingl  I.  a.). 

pour  les  titres  des  séries  non  extraites  k  .     .     .         .     1,126,160  I.  a. 
(un  million,  cent  vingt-six  mille,  cent  soixante  livres 
autrichiennes), 

Total  .  .  2,145,980  I.  a. 
(deux  millions,  cent  quarante  cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt  livres 
autrichiennes), 
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sont  compensées  avec  celle  mise  à  la  charge  de  rAutriche,  dans  le  mème 

eropruntde  1850,  etVélevanlà 2,133,960  1.  a. 

(deux  millions,  cent  trente-trois  mille,  neuf  cent  soixanle  livres  autri- 

chiennes) 

pour  les  litres  appelés  ati  remboursement. 

Le  solde  de  12,020  livres  restant,  après  cette  compensation,  à  la 
charge  de  la  Sardaigne,  est  complète  au  moyen  des  certifìcals  portés 
aa  sous-tableau  n.  3. 

Compensation  definitive  entre  les  diférentes  catégories 
du  passi/. 

XXII.  —  La  diiférence  s'élevant  à  deux  cent  quatre  Vingl-trois  mille^ 

sept  cent  qualorze  florins 283,714  fi. 

mise  à  la  charge  de  la  Sardaigne  pour  la  dette  consolidée,  est  compensée, 
jusqu*à  due  concurrence,  avec  la  différence  s'élevant  à   cent  dixsept 

mille,  sept  cent  quinze  florins 117,715  fl. 

mise  à  la  charge  de  TÀutriche  pour  les  capitaux  remboursables. 

Le  solde  definiti/,  pour  les  trois  catégories  du  passif,  s'élevant  à  cent 
soixante-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt  dix-neuf  florins.  165,999  fl. 
et  restant  à  la  charge  de  la  Sardaigne,  sera  compensé  par  une  attribution 
dans  la  répartition  des  valeurs  mobilières  appartenant  au  Monte,  ou  de 
tonte  autre  manière. 

XXIII.  — Vaeti/ ili  fond  d*amortissement  du  Monte,  tei  qu'il  doit 
étre  reparti,  d'après  le  Traité  de  Zurich,  consiste: 

1.  En  eflets  publics; 

2.  En  biens-fonds; 

3.  En  créances  hypothécaires,  rentes  foncières  et  autres  droits  de 
méme  nature. 

Le  partage  sera  efl'ectué  conformément  aux  stipulations  contenues 
dans  les  articles  suivants  : 

Effets  Pdblics. 

XXIY.  —  Le  montant  des  effets  publics,  appartenant  au  Monte^  est 
déflnitivement  fixé  et  arrété  à  la  somme  de  huit  millions,  six  cent  dix-neuf 
mille,  deux  cent  quatre-vingt-deux  florins  17  k.  '/s  (monnaie  de  conven- 
tion)  8,619,282  fl.  17  k.  Vi 

Les  titres  qui  composent  cet  actif  se  divisent  en 

1.  Bfets  inscrits  sur  le  Monte,  s*élevant  à  cent  vingt-et-un  mille, 
cent  quatre-vingt-seize  florins.    .* 121,196  fl. 

2.  miits  autriehiens,  au  teate  allemandy  s'élevant  à  huit  mil- 
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lions,  qualre  ceni  quaire-vingt-dix-huit   mille,    qualre-vingt-cinq   flo- 

rins .    8,498,085  0. 

1.  Eff^U  inscriis  sur  le  Monte: 
Ges  effels  soni  altribués  en  principe,  et  sauf  compensation,  à  FEtat 
dans  le  passif  duquel  ils  onl  élé  compris. 
En  conséqueuce  : 
Soni  mis  : 

1.  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne: 
32  Titres  (Cartelle)  de  Tancienne  dette,  quarante-quatre  mille, 

huit  cent  soixante-treize  florins 44,873  fl. 

Assignation  à  4  %,  trente-«t-un  florins  ....  31  fl. 


Total 44,904  fl. 

(quarante-quatre  mille,  neuf  cent  quatre  florins). 
2.  Dans  la^uote  pari  de  rAutriche: 
8  Obligations  partielles  à  6  %  huit  mille  florins  .      8,000  fl. 

1  Obligation  principale  à  4  ®/o,  réduile  à  b  %,  cin- 
quante-einq  mille,  quatre  cent  quarante  florins 55,440  fl. 

19  Obligations  partielles  deconversion,  douze  mille, 
huit  cent  trente-trois  florins 12,833  fl. 

2  Certificata  de  conversion,dix-neur  florins  .    .    .  19  fl. 

Total 76,292  fl. 

(soixante-seize  mille,  deux  cent  quatre-vingt-douze  florins). 

Le  montant  des  '/s  des  titres  de  cette  catégorie  étant  de  .    72,718  fl. 
(soixante-douze  mille,  sept  cent  dix-huit  florins). 
et  la  quote  pari  attribuée  à  la  Sardaigne  ne  s'élevant  qu*à     .    44,904  fl. 
(quarante-quatre  mille,  neuf  cent  quatre  florins). 

Le  soldo  de 27,814  fl. 

(vingt'Sept  mille,  huit  cent  quatorze  florins) 

au  profit  de  la  Sardaigne,  est  compensò  par  l'attribution  à  cet  Etat  d'une 

obligation  partielle  de  méme  valeur 27,814  fl. 

(vingt-sept  mille,  huit  cent  quatorze  florins) 

à  détacher  de  Fobligation  principale  de  cinquante-cinq  mille,  quatre  ceni 

quarante  florins 55,440  fl. 

attribuée  à  TAutricbe. 

2.  FJ^ett  autrichiem  ou  obligations prineipales  au  texte  allemand, 

Ces  eifets  sont  exactement  partagés  dans  la  proportion  des  '/b  6t  des  */b  ; 

En  conséquence  : 

Sont  mis  : 

l.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne    ....    5,098,851  fl. 
(cinqmillions,  quatre-vingt^dix-huit  mille,  huit  cent  cinquante-et-un  flor.). 
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2.  Dans  la  quote  part  de  l'Aulricbe  .....  3,399,234  fi. 
(trois  millions,  iroìs  cent  quatre-vingt-dix-neuf  milie,  deux  cent  trente- 
quatre  florins). 

La  part  que  la  Sardaigne  re^it,  sur  les  obligations  principales  in- 
scrites  au  fonds  d'amortissement  du  Monte,  sera  fournie  par  TAutriche 
en  obligations  au  porleur  5  %  valeur  nominale,  moitié  en  titres  d'un 
capital  de  cinq  mille,  moitié  en  titres  d*un  capital  de  mille  florins, 
valeur  autrichienne. 

Imiceubles. 

XXY.  —  Le  montant  total  des  biens  immeubles  appartenant  au 
fonds  d'amortissement  du  Monte  est  défìnìtivement  fìxé  et  arrété  à  la 
somme  de  cinq  cent  soixante-quatorze  mille,    huit  cent  soixanle-neuf 

florins 574,869  fl. 

(valeur  autrichienne). 
savoir: 

Pour  les  provbtces  appartenant  à  la  Sardaigne  .  .  .  163,073  fl. 
(cent  soixante-lrois  mille,  soixante-treize  florins). 

Pour  celles  appartenant  àTAutriche 411,796  fl. 

(quatre  cent  onze  mille,  sept  cent  quatre-vingt-seize  florins). 

Créanges  htpotuégaires,  ecc. 

XXYL  —  Le  montant  des  créances  hypotbécaires,  rentes  foncières  etc. 
et  autres  droits  de  méme  nature,  d'un  recouvrement  certain,  est  défìni- 

tivement  fixé  et  arrété  à  la  somme  de 199,186  fl. 

(cent  quatre-vingt-dix-neuf  mille,  cent  quatrevingt-six  florins), 
savoir: 

Pour  les  protinees  appartenant  à  la  Sardaigne  .  .  .  36,100  fl. 
(trente-cinq  mille,  cent  florins). 

Pour  celles  appartenant  à  r  Autriche 164,086  fl. 

(cent  soixante-quatre  mille,  quatre-vingt-six  florins). 

Ces  créances  bypothécaires,  rentes  foncières  etc,  d'un  recouvrement 
cerlain,  sont,  quant  à  la  liquidation,  assimilées  aux  immeubles. 

Quant  aux  valeurs  de  méme  nature,  douteuses  et  irrécouvrables , 
elles  n'out  poìnt  été  estimées,  et  il  n'en  est  fait  mentiou  icì  que  pour 
constater  que,  à  titre  de  transaction,  elles  resteront  attribuées  à  colui 
des  deux  Etats  qui  en  est  actuellement  en  possession,  suivant  sa  cir- 
conscription  territoriale. 

XXVIL  —  Le  passif  special  dont  se  trouvent  grevés  les  biens  et 
valeurs  appartenant  au  fonds  d^amortissement  est  définitivement  fixé  et 
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arrété  à  la  somme  de  quarante-et-un  mille,  six  ceul  soixanie-trois  fio- 

rins 41,663  11. 

savoir  : 

Pùur  les  pravinces  appartenant  à  la  Sardaifffte  .  .  .  28,466  il. 
(viDglbuil  mille,  quatre  ceni  soixante-six  florins). 

Pour  eelles  apparienant  àVAutriche 13,197  il. 

(treize  mille,  cent  quatre-vingt-dix-sepl  florins). 

XXYIII.  —  Eq  conséquence  le  montani  de  l'actif  immobilier  du 
fonds  d'amortissement  dans  les  provinces  apparteuant  à  la  Saniaigne, 
déduction  faite  du  passif  special  dont  il  est  greve,  est  et  deroeure  fixé  à  la 
somme  de  cent  soixant-neuf  mille,  sept  cent  sepl  florins    .     169,707  fl. 

Le  montani  de  cet  actif  dans  les  provinces  appartenanl  à  rAulriche» 
sous  la  méme  déductiop,  est  et  demeure  fixé  a  cinq  cent  soixanle-deux 
mille,  six  cent  quatre  vingt-cinq  florins 562,685  fl. 

Le  total  de  Tactif  immobilier  à  réparlir  s'élève  donc  à  .  732,392  fl. 
(sept  cent  trente-deux  mille,  trois  cent  quatre-vingt-douze  florins), 

dont  les  ^/g  pour  la  Sardaigne  soni  de 439,435  fl. 

(quatre  cent  irente-neuf  mille,  quatre  cent  Irente-cinq  florins), 

et  les  Vi  pour  rAulriché  de 292,957  fl. 

(deux  cent  quatre-vingt-douze  mille,  neuf  cent  cinquanle-sepl  florins). 

Pour  compléler  la  part  de  la  Sardaigne;  il  y  a  lieu  de  lui  atlribuer, 
outre  les  biens  et  créances  dont  elle  est  acluellemenl  en  possession,  un 

surplus  d'une  valeur  de 269,728  fl. 

(deux   cent  soixante-neuf  mille ,   sept  cent  vingt-buit  florins)  valeur 
autricbìenne. 

XXIX.  —  Pour  éviier  un  partage  qui,  vu  la  situation  des  biens  et  des 
créances,  et  les  difficullés  d'administralion  qui  en  seraienl  la  suite, 
n'aurait,  de  part  et  d'autre,  présente  que  des  désavantages,  le  Gouverne- 
meni  de  Sa  Hajeslé  le  Roi  de  Sardaigne  recevra,  en  compensalion  de  la 
plus  value  des  biens  et  créances  appartenanl  à  rAulriché,  et  qui  restenl 

attribués  à  celle  puissance,  une  somme  de 269,728  fl. 

(deux  cent  soixante-neur  mille,  sept  cent  vingt-buit  florins). 

Le  paiement  de  celle  somme  aura  lieu  immédialemenl  après  la  rati- 
ficaticm  de  la  présente  Convention,  à  Hilan,  en  espèces  au  complanl, 
sans  aucune  déduction  ni  escompte. 

Caisse  des  Dépòts.     , 
Passif, 

XXX.  —  Le  passif  de  la  Caisse  des  dépòts  est  définitivement  fixé  et 
arrélé  è  la  somme  de  un  million,  huit  cent  trenle-six  mille,  six  cent 
quatre-vingt-quinie  florins 19836^695  fl.  (valeur  autr.). 
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Ce  passif  est,  conformémenl  au  tableau  n.  6,  divise  en  quatre  caté- 
gories,  iesquelles  sont  réparties  de  la  manière  suivante  :' 

A.  De  la  première  catégorie  e  Dépòts  Hilitaires  4  ^o  ^  doot  le 

montani  est  de  vingt-trois  mille  florins,  56 23,000  il.  56 

(valeur  autrich.),  rAutriche  prend  à  sa  charge  quatre  mille,  sept  cent 

soixante-treize  florins 4,773  fi.  (valeur  autrich.)^. 

somme  correspondante  à  la  valeur  des  dépòts  insinués  en  Autriche,  moins 
sept  dépòts  spécifiés  dans  le  sous  tableau  n.  4. 

Tous  les  autres  dépòts  de  cette  catégorie  soni  mis  à  la  charge  de  la 
Sardaigne. 

£.  De  la  seconde  catégorie  «  Dépòts  civils  à  4  Vo  ^ 

montant  à 1,629,596  il. 

(un  million,  six  cent  vingt-neuf  mille,  cinq  cent  quatre- 

vingt-seize  florins),  TAutriche  prend  à  sa  Charge    .     .     .       611,821  il. 

(six  cent  onze  mille,  huit  cent  vingt-et-un  florins)  ; 

somme  correspondante  au  chiffre  des  dépòts  insinués  en  Autriche  sous 

la  déduction  de  : 

1.  68  dépòts  portés  au  sous-tableau  n.  5,  lesquels  ont  été  éga- 
lement  insinués  en  Sardaigne,  et  appartiennent  efféctivement  à  des 
sujels  de  cet  Etat  ; 

2.  3  dépòts  portés  àu  sous-tableau  n.  3,  lesquels  ont  été  d'un 
commun  accord,  en  raison  de  leur  objet,  transférés  dans  la  quote  part 
de  la  Sardaigne. 

Le  surplus  de  cette  catégorie  s'élevant  à 1,017,774  il. 

(un  million,  dix-sept  mille,  sept  cent  soixante-quatorze  ilorins), 
est  mis  à  la  charge  de  la  Sardaigne. 

C.  La    troisième  catégorie  e  Dépòts  3  %  ^>  dont  le  montant, 

ramené  au  tatix  de  4  Vo  »>  s*élève  à 179,701  fi.  14 

(cent  soixante  dix-neuf  mille,  sept  cent-et-un  florins^  14) 

est  attribué  pour  le  totit  à  TAutriche. 

D.  La  quatrième  catégorie  e  Dépòts  sans  intéréts,  et  dépòts  non 

encore  employés  >  montant  à    .     . 4,397  il.  24 

(quatre  mille,  trois  cent  quatre-vingt-dix-sèpt  ilorins,  24) 

est  répartie  ,  conformémeut  au  sous-tableau  n.  7,  en  raison  de  la  natio- 
nalité  des  déposants,  dans  la  proportion  de: 

1.  Pour  la  Sardaigne 732  il.  19 

(sept  cent  trente-deux  ilorins,  19); 

2.  Pour  rAutriche 3,665  il.  04 

(trois  mille,  six  cent  soixante-cinq  ilorins^  04). 

Le  soldo  de 62,174  il.  (M.  C). 

(soixanle-deux  mille,  cent  soixante-qua terze  ilorins)  mis  à  la  charge  de 
rAutriche,  en  sus  des  '/i>  sera  Tobjet  de  compensations  ultérieures. 
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XXXI.  ~  Il  a  été  reconnu  que  le  fonds  des  amendes,  qui  constilue  la 
presque  totalité  de  la  troisième  catégorie,  appartieni  à  rAutriche,  en 
▼ertu  des  réglements  et  des  décisions  aotérieures  au  4  juin  1859. 

Il  a  été,  en  méme  temps,  convenu  que  le  Gouvernement  d'Autriche 
transférera  au  Gouvernement  Sarde  la  propriété  desquatre  centsoixante- 
dix  actions  de  Tétablissement  de  «  Corle  Palasio  »,  souscrites  sur  ce  fonds 
des  amendes,  et  libérées  du  ptemier  versement.  Le  Gouvernement  Sarde 
eflectuera  le  paiement  des  quatre  derniers  cinquièmes. 

XXXII.  —  Les  dépòts  faits  pour  la  garantie  d*un  service  commun 
aox  deux  Etats  ne  pourront  étre  remboursés  par  colui  dans  la  quote 
part  duquel  ils  ont  été  compris,  avant  que  Tautre  n'ait  été  informe  et 
rais  en  demeure  de  faire  connailre  s'il  a  quelque  recours  à  exercer  cen- 
tra le  déposant.  Il  est  bien  entendu  que  Tattribution  à  Fune  des  Par- 
tiesne  préjudicie  en  rien  aux  droits  deTautre,  qui  conserve  la  possibililé 
de  les  faire  valoir  directement  et  par  voie  administrative,  de  la  méme 
manière  que  si  le  dépòt  lui  avait  été  attribué,  non  seulemenl  pendant 
la  durée  du  service,  mais  pendant  six  mois  après  sa  cessation. 

XXXIII.  —  Il  en  est  de  méme  pour  les  dépòts  fournis  par  un  fonc- 
tionnaire  qui,  bien  qu'actuellement  en  exercice  sur  le  territoire  de  TEtat 
auquel  le  dépòt  a  été  atlribué,  aurait  auparavant  exercé  des  fonctions, 
garanties  par  le  méme  cautìonnement,  sur  le  territoire  de  Tautre  Etat. 

Un  délai  de  six  mois,  à  partir  de  la  ratification  de  la  présente  Con- 
vention, est  accordé  à  chacune  des  Parties  pour  faire  examiner  et  juger 
la  position  de  ces  fonctionnaires.  Passe  ce  délai,  les  décisions  cesseront 
d'étre  exécutoires  sur  les  cautionnements  attrìbués  à  Tautre  Etat. 

XXXIV.  —  Dans  les  deux  cas,  si  le  cautionnemenl  se  trouve  insuf- 
fisant  pour  faire  face  aux  réclamations  simultanées  des  deux  Adminis- 
trations,  chacune  d'elles  supporterà  la  perte  dans  les  proportions  indi- 
quées  par  le  Traité. 

Actif. 

XXXV.  —  Le  montani  total  de  VAciif  de  la  Caisse  de  dépòts  est 
définitivemeni  fixé  et  arrété,  conformément  au  tableau  n.  7,à  1,895,338(1. 
(un  million,  huit  cent  quatre-vingt-quinze  mille,  trois  cent  trent-huit 
fiori  ns). 

Cet  actif  se  compose  : 

1.  De  Targent  en  caisse  au  5  juin  1859  (deux  mille,  sept  cent 
trente-cinq  florins)  .     .    .* 2,735  fl. 

2.  De  31  €  Cartelle  >  de  r«ncienne  dette,  valeur  nominale  (qua- 
tre-vingt-deux  mille,  quatre  cent  quatre  florins)    ....    82,404  fi. 

3.  De  74  assignations  à  4  0|0  sur  le  caisse  centrale  de  Milan, 
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d'une  valeur  Dominale  de  un  inillion,  huil  cent  dix  mille^  deux  ceuts 

florins 1,810,200  fi. 

Pouf  couvrir  la  Sardaìgne  de  ses  3|5  s'élevant  à  1,137,202  fl.  (un 
million,  cent  trente-sepl  mille,  deux  cent  trois  florins),  il  lui  est  attribué: 

1.  L'argent  complant       2,736  fl. 

2.  Les  €  Cartelle  >  soit 82.4C4  fl. 

3.  Un  somme  de • 1,052.064  fl. 

un  million,  cinquante-deux  mille,  soixante-quatre  florins),  à  prendre 
sur  le  montant  des  assignations. 

Il  a  été  reconnu  que  ces  assignations  constituent  une  valeur  antri- 
chienne,  et  convenu  que  TÀutriche  les  écbangera  pour  la  part  attri- 
buée  &  la  Sardaigne  coutre  une  méme  somme,  valeur  nominale,  d*obli- 
gations  de  Temprunt  national  1854,  5  0|0.  Les  litres  seront  au  porteur 
avec  jouissance  du  l*'  octobre  prochain,  et  autant  que  possible,  de  mille 
à  cinq  mille  florins. 

Compensations  généraies  et  régUment  defluiti/. 

XXXVI.  —  Le  soldo  du  passifdu  Monte  mis  à  la  charge  de  la  Sardai- 
gne et  s'élevant  à  (cent  soixante-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt-dix- 

neuf  florins) 165,999  fl. 

est  compensò,  jusqu'à  due  concurrence,  avec  celui  du  passif  de  la  Caisse 
des  dépòls  mis  à  la  charge  de  TÀutriche,  s'élevant  à  .  .  62,174  fl. 
(soixanle-deux  mille,  cent  soixante>quatorze  florins). 

Le  salde  déflmtifée    . 103,825  fl. 

(cent  trois  mille,  huit  cent  vingt-cinq  florins,  H.  de  convention),  restant 
à  la  charge  de  la  Sardaigne,  sera  payé  par  TAutriche  en  obligations  de 
Temprunt  national  1854,  5  Ofi,  Les  titres  seront  au  porteur,  avec  jouis- 
sance du  premier  octobre  prochain,  et  autant  que  possible,  de  mille  à 
cinq  mille  florins. 

DlSPOSITIONS  GÉNÉRALES. 

XXXYII.  ~  Les  Administrations  des  deux  pays,  celle  du  Monte  en 
Lombardie,  et  celle  des  Finances  en  Vénétie,  continueront,  comme  elles 
le  font  en  ce  moment,  le  service  des  arrérages  et  intérèts  jusqu'à  la  fin 
du  mois  d*octobre  prochain,  epoque  de  la  clòture  de  Texercice  financier 
en  Autriche.  A  colte  epoque  elles  échangeront  direclement  les  états 
constatant  le  montant  des  paiements  effectués  de  part  et  d*autre.  Celle 
des  deux  Administrations  qui  aura  payé  plus  que  sa  quote  part,  sera 
immédiatement  remboursée  du  surplus.  Ce  remboursement  se  fera  en 
espèces,  sans  frais  ni  escomple,  à  Hilan,  si  la  Sardaigne  est  créancière; 
dans  le  cas  contraire^  à  Yenise. 
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XXXVIII.  —  Eri  altendant  qiie  Tart.  15  du  Traile  de  Zurich  refoìve 
son  exéciitìon,  rAdroinistration  Sarde  remetlra,  aussitòl  que  possible,  à 
la  Préfccture  des  finances  de  Venise»  toutes  les  pìèces  et  les  documents 
relaiìfs  aux  diverses  catégories  de  deltes  comprises  dans  la  quote  part  de 
rAutriche. 

Elle  lui  coromuniquera  de  méme  directement  toutes  les  informa- 
tions  dont  elle  pourrait  avoir  besoin  pour  son  service,  et  lui  délivrera  des 
copies  authentrques  de  tous  les  documents  d'intérél  commun,  dont  il 
n'exislerait  qo'un  exemplaire  destine  à  demeurer  en  sa  possession. 

Il  en  sera  de  méme  pour  les  pièces  et  documents  qui  se  trouveraient 
en  la  possession  de  l'Administraton  Autrìchienne,  et  dontTAdministration 
Sarde  aurait  le  droit   de  demander   la   remise  ou  la  communication. 

XXXIX.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai  d'un  mois,  ou  plus  tòt  si  Taire 
se  peut. 

En  Toi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Faìt  à  Milan,  le  neuvième  jour  du  mois  de  septembre  de  Tan  mil 
huit  cent  soixante. 

Regis.  —  Correnti.  —  Brbnnrr.  — 
Salzmann:  —  Gaudin.  —  J.  Saladin. 

Dichiarazione. 

La  Commission  instituée  pour  la  répartition  de  la  dette  inserite  sur 
le  Monte  L.-Y.  au  4  juin  1859  ne  pouvait,  ainsi  qu*elle  Ta  reconnu, 
s*occuperégalement  de  Tadmission,  de  la  liquidation  et  de  Tinscription 
de  Tancienne  dette  L.-y.,  ou  de  celle  du  Royaume  d'Italie,  qui  devaient 
étre  présentées  soit  à  la  Commission  Diplomatique,  soit  à  la  Commis- 
sion de  liquidation  du  Royaume  L.-V.  Elle  a  tenu,  afìn  de  prevenir 
toute  interprétation  qui  pourrait  étre  tirée  de  celle  circonstance,  à  con- 
staterà par  la  présente  Déclaration,  son  incompélence  sur  un  point  qui 
reste  à  régler,  sous  tous  les  rapports,  entre  qui  de  droit. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion,  fiite  en  triple  expédition,  pour  demeurer  annexée  au  Traile  signé 
ce  jour. 

Le  9  septembre  1860. 

(Seguono  le  medesime  firme,) 

{La  Convenzione  fu  ratificata  il  16. ottobre  1860.  Il  eambio  delie 
ratifiche  ebbe  luogo  a  Parigi  il  30  ottobre  stesso  anno). 

Le  tabelle  annesse  alla  precedente  Convenzione  trovansi  inserte  nella  Rac- 
colta degli  Atti  del  Governo,  anno  1860,  a  pag.  3055  e  seg. 
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m.  —  Trattato  di  pace  tra  lltalla  e  l'Austria  {Vienna,  3  ottobre  1866). 

Au  Nom  de  la  très-sainte  et  indivisible  Frinite. 

Sa  Majesié  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  l'Empereur  d'Autriche  ayaDl 
résolu  d*élablìf  entre  Leurs  États  respectìfs  une  paix  sincère  et  durable  ; 
Sa  Majesté  l'Etnpereur  d^Autriche  ayant  cède  à  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Fran^ais  le  Royaume  Lombardo-Vénitien  ;  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Fraopais  de  son  coté  s'ètant  déclaré  prèt  &  reconnaltre  la  réunion  du  dit 
Royaume  Lombardo-Vénitien  aux  États  de  Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie,  sous 
réserve  du  consenteroent  des  populations  dùment  consultées  ;  Sa  Hajesté 
le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  TEmpereur  d'Autriche  ont  nommé  pour  Leurs 
Plénipotentiaires,  savoir  : 

{Seguono  %  nomi,  i  titoli  e  le  dignità  di  essi  Plenipotenziarii,  che 
furono  il  eonte  Mendbrea  per  V Italia  e  il  conte  Wimpffen  per 
V  Austria). 

Lesquels,  après  avoir  écbangé  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trou- 
vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  anra^  à  dater  du  jour  de  l'èchange  des  raliGcations  du 
présent  Traile,  paix  et  amitié  entre  Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Ha- 
jesté TEmpereur  d'Autriche,  leurs  Héritiers  et  Successeurs,  leurs  Etats 
et  sujets  respectifs,  à  perpétuité. 

II.  —  Les  prisonniers  de  guerre  italiens  et  autrichiens  seront  immé- 
diatement  rendus  de  part  et'  d'autre. 

III.  —  Sa  Hajesté  l'Empereur  d'Autriche  consenl  à  la  réunion  du 
Royaume  Lombardo-Vénitien  au  Royaume  d'Italie. 

IV.  —  La  frontière  du  territoire  cède  est  déterminée  par  les  con- 
fins  administratifs  actuels  du  Royaume  Lombardo-Vénitien. 

Une  Commission  militaire  instituée  par  les  deux  Puissances  con- 
tractantes  sera  chargée  d'exécuter  le  trace  sur  le  terrain  dans  le  plus 
href  délai  possible. 

V.  — L'évacuation  du  territoire  cède  et  délerminé  par  l'article  pré- 
cédent,  commencera  immédiatement  après  la  signature  de  la  paix,  et 
sera  lerminéc  dans  le  plus  href  délai  possible,  conformément  aux  arran- 
gements  concertés  enlre  les  Commissaires  spéciaux  désignés  à  cet  effet. 

VL  —  Le  Gouvernement  italien  prendra  à  sa  charge: 

P  La  partie  du  Monte  Lombardo-Veneto  qui  est  restée  à  l'Aulrichc 

en  vertu  de  la  Convention  conclue  à  Hilan  en  1860  pour  l'exécution  de 

l'article  VII  du  Traité  de  Zurich  ; 

2®  Les  dettes  ajoulées  au  Honte  Lombardo- Veneto  depuis  le  4  juin 

1859  jusqu'au  jour  de  la  conclusion  du  présent  Traité; 
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3**  Une  somme  de  trenle-cinq  millìons  de  florìns,  valeur  aiilri- 
chienne,  argent  effectif,  pour  la  partie  de  Temprunl  de  1854  afferente  à 
la  Vénétie  el  pour  le  prix  du  malèriel  de  guerre  non  transportable.  Le 
mode  de  paiement  de  celle  somme  de  Irenle-cinq  millions  de  florins,  va- 
leur autrichienne,  argeut  effectif,  sera,  conformém€nl  au  précédent  du 
Traité  de  Zurìch,  déterminé  dans  un  article  addilionnel. 

VII.  —  Une  Commission  composée  des  délégués  de  l'Italie,  de  TAu- 
triche  et  de  la  France  procèderà  à  la  liquidation  des  différentes  catégories 
énoncées  datìs  les  deux  premìers  alìnéas  de  Tarticle  précédent,  en  tenanl 
compte  des  amortissements  effectués  et  des  biens,  capìlaux,  de  tonte 
espéce,  constituant  les  fonds  d'amortissement.  Celle  Commission  procé* 
dera  au  réglement  définitif  de^  comptes  enire  les  Parties  contractantes  et 
fixera  le  temps  el  le  mode  d*exécution  de  la  liquidation  du  Monte  Lom- 
bardo-Veneto. 

Vili.  —  Le  Gouvernemenl  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  succède  aux 
droits  el  obligations  résultant  des  contrats  régulièremenl  stipulés  par 
rAdministration  autrichienne  pour  des  objets  d'intérét  public  concernant 
spécialement  le  pays  cède. 

IX.  —  Le  Gouvernemenl  Autrichien  resterà  chargé  du  remboursement 
de  toutes  les  sommes  versèes  par  les  habitants  du  territoire  cède,  par  les 
communes,  établissements  publics  el  corporations  religìeuses,  dans  les 
caisses  publiques  autrichiennes,  à  titre  de  cautionnements,  dépòts  ou 
consignations.  De  mème  les  sujets  autrichiens,  communes,  établissements 
publics  et  corporations  religieuses  qui  auronl  verse  des  sommes  à  titre  de 
cautionnements,  dèpòls  ou  consignations,  dans  les  caisses  du  territoire 
cède,  seront  exactemenC  remboursés  par  le  Gouvernemenl  Italien. 

X.  —  Le  Gouvernemenl  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  reconnait  et 
confirme  les  concessions  de  chemins  de  fer  accordées  par  le  Gouvernemenl 
Autrichien  sur  le  territoire  cède  dans  toutes  leurs  dispositions  et  pour 
toute  leur  durée,  et  nommèment  les  concessions  résultant  des  contrats 
passès  en  date  du  14  mars  1856,  8'avril  1857  et  23  septembre  1858. 

Le  Gouvernemenl  Italien  reconnait  et  confirme  égalemenl  les  dispo- 
sitions de  la  Convention  passèe  le  20  novembre  1861  entre  l'Administra- 
tion  autrichienne  et  le  Conseil  d'administration  de  la  Société  des  chemins 
de  fer  d'Etat  du  Sud  lombardo-vènitiens  el  central-italiens,  ainsi  que  la 
Convention  passéc  le  27  fèvrier  1866  entre  le  Ministére  Imperiai  des 
finances  el  du  commerce  et  la  Société  autrichienne  du  Sud. 

A  partir  de  l'èchange  des  ratifìcations  du  présent  Traile,  le  Gouverne- 
menl Italien  est  subrogé  à  tous  les  droits  et  à  toutes  les  obligations  qui 
rèsultaient  pour  le  Gouvernemenl  Autrichien  des  Conventions  prècitées, 
en  ce  qui  concerne  les  lignes  de  chemins  de  fer  situées  sur  le  terri- 
toire cède. 
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En  conséquence,  le  droit  de  dévolution  qui  apparlenait  au  Gouverne- 
ment  Aulrichien  à  Fégard  de  ces  chemios  de  fer  est  transféré  au  Gouver- 
nemenl  Italien. 

Les  paiemenls  qui  restent  à  faire  sur  la  somme  due  à  TEtat  par  les 
concessionaires,  en  verlu  du  contrai  du  14  mars  1856,  comme  équivalent 
des  dépenses  de  construclion  des  dits  chemins,  seront  efTectués  intégrale- 
ment  dans  le  Trésor  autrichien.  Les  créances  des  entrepreneurs  de  con- 
structions  et  des  fournisseurs,  de  méroe  qne  les  indemnilés  pour  expro- 
priations  de  terrains  se  rapportant  à  la  période  où  les  chemins  de  fer  en 
questìon  étaient  administrés,  pour  le  compie  de  l'Etal,  qui  n'auraient  pas 
encore  élé  acquiltées,  seront  payées  par  le  Gouvernement  Autrichien,  et, 
pour  autant  qu'ils  y  sont  teniis  en  vertu  de  Tacte  de  concessione  par  les 
concessionaires  au  nom  du  Gouvernement  Autrichien. 

XI.  —  Il  est  entendu  que  le  recouvremeut  des  créances  résultant  des 
paragraphes  12,  13,  14,  15  et  16  du  contrat  du  14  mars  1856  ne  donnera 
à  TAutriche  aucun  droit  de  contròie  et  desurveillance  sur  la  construction 
et  Texploitation  des  chemins  de  Ter  dans  le  territoire  cède.  Le  Gouverne- 
ment Italien  s'engage  de  son  coté  a  donner  tous  les  renseignements  qui 
pourraient  étre  demandés,  à  cet  égard,  par  le  Gouvernement  Autrichien. 

XIL  —  Afln  d'étendre  aux  chemins  de  fer  de  la  Vénétìe  les  prescrip- 
tions  de  Tarticle  XV  de  la  Convention  du  27  février  1866,  les  Hautes 
Puissances  contractantes  s'engagent  à  stipuler,  aussitòt  que  faire  se  pourra, 
de  concert  avec  la  Société  des  chemins  de  fer  du  Sud  autrichiens,  une 
Convention  pour  la  séparalion  administrative  et  ì^conomique  des  groupes 
de  chemins  de  fer  vénitiens  et  autrichiens. 

En  vertu  de  la  Convention  du  27  février  1866  la  garantie  que  TEtat 
doit  payer  à  la  Société  des  chemins  de  fer  autrichiens  du  Sud  devra  étre 
calculée  sur  la  base  du  produit  brut  de  l'ensemble  de  toutes  les  lignes 
vénilieunes  et  aulrichiennes  constituant  le  réseau  des  chemins  de  fer  du 
Sud  autrichiens  actuellement  concèdè  h  la  Société.  Il  est  entendu  que  le 
Gouvernement  Italien  prendra  à  sa  I6harge  la  partie  proporlionnelle  de 
cette  garantie  qui  correspond  aux  lignes  du  territoire  cède,  et  que  pour 
l'évaluation  de  cette  garantie  on  continuerà  à  prendre  pour  base  l'ensemble 
du  produit  brut  des  lignes  vènìtiennes  et  autrichienues  concèdées  à  la 
dite  Société. 

XIII.  —  Les  Gonvernements  d'Italie  et  d'Autriche,  dèsireux  d'étendre 
les  rapports  entro  lesdeux  Etats,  s'engagent  à  faciliter  les  Communications 
par  chemins  de  fer  et  à  favoriser  l'établissement  de  nouvelles  lignes  pour 
relier  entro  eux  les  réseaux  italiens  et  autrichiens. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  Royale  Apostolique  promel 
en  outre  de  hàter  autant  que  possible  l'achèvement  de  la  ligne  du  Brenner 
destinèe  à  unir  la  vallèe  de  l'Adige  avec  celle  de  l'Inn. 
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XIV.  —  Les  habitants  ou  originaires  du  territoire  cède  jouìront, 
pendant  l'espace  d'un  an  à  partir  dujour  de  Téchange  des  ratifications, 
et  moyennant  une  déclaration  préalable  à  TAutorité  competente,  de  la 
faculté  pleine  et  entière  d'exporter  leurs  biens  meubles  en  franchise  de 
droits,  et  de  se  retirer  avec  leurs  fanoilles  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté 
Imperiale  Royale  Apostolìque,  auquel  cas  la  qualité  de  sujets  autrichiens 
leur  sera  maintenue.  llsseront  libres  de  conserver  leurs  immeublessitués 
sur  le  territoire  cède. 

La  méme  facultè  est  accordèeréciproquementau^individus  originaires 
du  territoire  cède  établis  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  TEmpereur 
d'Autriche. 

Les  individus  qui  profiteront  des  présentes  dispositions  ne  pourront 
étre,  du  fait  de  leur  option,  inquiétés  de  part  ni  d'autre  dans  leurs 
personnes  ou  dans  leurs  propriètés  situées  dans  les  Etats  respectifs. 

Le  délai  d'un  an  est  étendu  à  deux  ans  pour  les  individus  origi- 
naires du  territoire  cède  qui,  è  l'epoque  de  l'échange  des  ratifìcatìons 
du  présent  Traile,  se  trouveront  hors  du  territoire  de  la  Monarchie 
Autrichienne. 

Leur  déclaration  pourra  étre  re^ue  par  la  Mission  autrichienne  la 
plus  Yoisine,  ou  par  TAutorité  supérieure  d'une  province  quelconque 
de  la  Monarchie. 

XV.' —  Les  sujets  lombardo-vénitiens  faisant  partie  de  Tarmée  au- 
trichienne seront  immédiatement  libérés  du  service  militaire  et  renvoyés 
dans  leurs  foyers. 

Il  est  entendu  que  ceux  d*entre  eux  qui  déclareront  vouloir  rester 
au  service  de  Sa  Majesté  Imperiale  Royale  Aposlolique  seront  libres  de 
le  faire  et  ne  seront  point  inquiétés  pour  ce  fait,  soit  dans  leurs  per- 
sonnes, soit  dans  leurs  propriètés. 

Les  mémes  garanties  sont  assurées  aux  employés  civils  originaires 
du  Royaume  Lombardo- Veni tien  qui  manifesteront  l'intention  de  rester 
au  service  de  TAutriche.  ^ 

Les  employés  civils  originaires  du  Royaume  Lombardo-Vénitien  au- 
ront  le  choix,  soit  de  rester  au  service  de  l'Autriche,  soit  d'entrer  dans 
l'administration  ilalienne,  auquel  cas  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  s'engage,  soit  à  les  piacer  dans  xle^  fonctions  analogues 
à  celles  qu'ils  occupaient,  soit  à  leur  allouer  des  pensions,  dont  le 
montant  sera  fixé  d'après  les  lois  et  réglements  en  vìgueur  en  Autriche. 

Il  est  entendu  que  les  employés  dont  il  s'agit  seront  soumis  aux 
lois  et  réglements  disciplinaires  de  l'administration  italienne. 

XVL  —  Les  officiers  d'origine  italienne,  qui  actuellement  se  trouvent 
au  service- de  l'Autriche,  auront  le  choix,  ou  de  rester  au  service  de 
Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique,  ou  d*entrer  dans  l'armée 
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de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  avec  les  grades  qu'ils  occupent  dans  Tar- 
mée  aulrichienne,  pourvu  qu*ìls  en  fassent  la  demande  dans  le  délai 
de  six  mois  à  parlir  de  Féchange  des  ratifications  du  présent  Traile. 

XVJI.  —  Les  pensioiis  tant  civiles  que  militaires  réguliérement  liqui- 
dées,  et  qui  étaient  à  la  charge  des  caisses  publiques  du  Royaume 
Lombardo- Vénìlien,  continueront  à  resler  acquises  è  leurs  titulaires  et, 
s'il  y  a  lieu,  à  leurs  veuves  et  à  leurs  enfants,  et  seront  acquittées  à 
Tavenir  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Italienne. 

Cette  stipulation  msi  étendue  aux  pensionnaires  tant  civils  que  mili- 
taires, ainsi  qu*à  leurs  veuves  et  enfants,  sans  distinction  d'origine, 
qui  conserveront  leur  domicile  dans  le  territoire  cède,  et  doni  les  trai- 
tements,  acquittés  jusqu'en  1814  par  le  Gouvernement  des  provinces 
lombardo-vénitiennes  de  cette  epoque,  sont  alors  tombés  à  la  charge 
du  Trésor  autrichien. 

XVIII.  —  Les  archives  des  territoires  cédés  conlenant  les  titres  de 
propriété,  les  documents  administratifs  et  de  justice  civile,  ainsi  que 
les  documents  politiques  et  historiques  de  l'ancienne  République  de 
Yenise,  seront  rerois  dans  leur  integrile  aux  commissaires  qui  seront 
désignés  à  cet  eflet,  auxquels  seront  également  consignés  les  objets  d'art 
et  de  science  spécialement  affectés  au  territoire  cède. 

Réciproqueroent,  les  titres  de  propriété,  documents  administratifs  et 
de  justice  civile  concernant  les  territoires  autrichiens,  qui  peuvent  se 
trouver  dans  les  archives  du  territoire  cède,  seront  remis  dans  leur 
ìntégritè  aux  commissaires  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Àpostolique. 

Les  Gouvernements  d'Italie  et  d'Autriche  s'engagent  à  se  commu- 
niquer  réciproquement,  sur  la  demande  des  Autorilés  adminislratives 
supérieures,  tous  les  documents  et  informations  relatifs  à  des  affaires 
concernant  à  la  fois  le  territoire  cède  et  les  pays  contigus. 

Ils  s'engagent  aussi  à  laisser  prendre  copie  authentique  des  docu- 
ments historiques  et  politiques  qui  peuvent  intéresser  les  territoires 
restès  respectivement  en  possession -de  l'autre  Puissance  contractante, 
et  qui,  dans  l'intérét  de  la  science,  ne  pourront  élre  séparès  des  archives 
auxquelles  ils  appartiennent. 

XIX.  —  Les  Hautes  Puissances  contractantes  s'engagent  à  accorder 
réciproquement  les  plus  grandes  facilités  douanières  possibles  aux  ha- 
bilants  limitrophes  des  deux  pays  pour  l'exploilalion  de  leurs  propriélés 
et  l'exercice  de  leurs  induslries. 

XX.  —  Les  Trailès  et  Conventions  qui  ont  étè  confirmés  par  l'ar- 
ticle  XVII  du  Traile  de  paix  signé  à  Zurich  le  10  novembre  1859  ren- 
treront  provisoiremenl  en  vigueur  pour  une  année,  et  seront  ètendus  à 
tous  les  territoires  du  Royaume  d'Italie.  Dans  le  cas  où  ces  Traitès  et 
Conventions  ne  seraient  pas  dénoncés  trois  mois  avant  l'expiration  d*une 
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aooée  à  partir  de  Téchange  des  ratìfications,  ils  resteront  en  vigueur, 
et  aiosi  d*année  en  année. 

Toutefois  les  deux  HautesPartìes  contractantes  s'eiigagentàsoumettrey 
dans  le  terme  d*une  anoée,  nes  Traités.  et  Conventions  à  une  révision 
generale  afin  d'y  apporter  d'un  commun  accord  les  roodificalions  qui 
seront  jugées  conformes  à  Tintérét  des  deux  pays. 

XXI.  —  Les  deux  Hautes  Puissances  contractantes  se  réserventd'entrer, 
aussitòt  que  Taire  se  pourra,  en  négociatiun  sur  les  bases  les  plus  larges 
pour  faciliter  réciproquement  les  transactions  enlre  les  deux  pays. 

En  attendant,  et  pour  le  terme  fixé  dans  Fartrcle  précédente  le  Traité 
de  commerce  et  de  navigation  du  18  octobre  1851  resterà  en  vigueur  et 
sera  applique  à  toul  le  terriloire  du  Royaume  d'Italie. 

XXII.  —  Les  Prinees  et  les  Princesses  de  la  Maison  d'Autriche,  ainsi 
qne  les  Princesses  qui  sont  entrées  dans  la  Famille  Imperiale  par  voie 
de  mariage,  rentreront,  en  faisant  valoir  leur  titres,  dans  la  pleine  et 
entièrepossession  de  leurs  propriétés  privées,tant  meubles  qu'immeubles, 
dont  ils  pourront  jouir  et  disposer  sans  élre  troublés  enaucune  manière 
dans  Texercice  de  leurs  droits. 

Sont,  toutefois,  réservés  tous  les  droits  de  TÉtat  et  des  particuliers  à 
faire  valoir  par  les  moyens  légaux. 

XXIII.  —  Pour  contribuer  de  tous  leurs  efforts  à  la  pacification  des 
esprits,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche 
déclarenl  et  prometlent  que,  dans  leurs  territoires  respectifs,  il  y  aura 
pleine  et  entière  amnistie  pour  tous  les  individus  compromis  à  Toccasion 
des  événements  politiques  survenus  dans  la  Péninsule  jusqu'à  ce  jour. 
En  conséquence,  aucun  individu  de  quelque  classe  ou  condition  qu'il 
sott  ne  pourra  étre  poursuivi,  inquiète  ou  troublé  dans  sa  personne  ou 
sa  propriélé,  ou  dans  Texercice  de  ses  droits  enraisonde  sa  conduite 
ou  de  ses  opinions  politiques. 

XXrV.  —  Le  présenl  Traité  sera  ralifié  et  les  ratifications  en  seront 
écbangées  à  Vienne  dans  l'espace  de  quinae  jours  ou  plus  tòt  si  Taire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne  le  trois  du  mois  d'-octobre  de  l'an  de  gràce  mil  huit  cent 
soixante  six. 

MeNABREA.  —  WlMPFFEN. 

Artide  addUionnel. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  s'engage  envers  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique  à  effedluer 
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]e  paieoient  de  trente-cinq  millions  de  florins,  valeur  aulrichienne,  équi- 
valant  à  qualre-vingl  sepl  millions  cinq  cent  mille  francs,  stipulés  par 
l'article  VI  du  présent  Traile,  dans  le  mode  et  aux  échéances  ci-après 
déterminées. 

Sept  millions  seront  payésen  argent  comptant  moyennant  sept  mandais 
ou  bons  de  Trésor  à  Tordre  du  Gouvernement  Autrichien,  chacun  d'un 
million,  payables  à  Paris  au  domicile  d*un  des  preroiers  banquiers  ou 
d'un  établissemenl  de  crédit  de  premier  ordre,  sans  intéréts,  à  Texpi- 
ration  du  troisième  moìs  à  dater  du  jour  de  la  signature  da  présent 
Traile,  et  qui  seront  remis  au  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Impe- 
riale et  Royale  Apostolique  lors  de  Téchange  des  ratifications. 

Le  paiement  des  vingt-huit  millions  de  fìorins  restant  aura  lieu  à 
Vienne  en  argent  comptant  moyennant  dix  mandais  ou  bons  du  Trésor  à 
Tordre  du  Gouvernement  Autrichien,  payables  à  Paris  à  raison  de  deux 
millions  huil-cent  mille  florins,  valeur  autrichienne,  chacun,  échéants  de 
deux  en  deux  mois  successrfs.  Ces  dix  mandais  ou  bons  du  Trésor  seront 
de  méme  remis  au  Plénipotentiaire  de. Sa  Ma/eslé  Imperiale  et  Royale 
Apostolique  lors  de  Téchange  des  ratificalions. 

Le  premier  de  ces  mandais  ou  bons  du  Trésor  sera  échéable  deux 
mois  après  le  paiement  des  mandata  ou  bons  du  Trésor  pour  les  sept 
millions  de  florins  ci-dessus  stipulés. 

Pour  ce  terme,  comme  pour  tous  les  termes  suivants,  les  intéréts 
seront  complés  à  5  pour  cent  à  partir  du  premier  jour  du  mois  qui  suivra 
l'échange  des  ratiflcalions  du  présent  Traile. 

Le  paiement  des  intéréts  aura  lieu  à  Paris  à  Téchéance  de  chaque 
mandai  ou  bon  du  Trésor. 

Le  présent  arlicle  addilionnel  aura  la  méme  force  et  valeur  que  s'il 
étail  inséré  mot  à  rootau  Traile  de  ce  jour. 
Vienne,  le  3  oclobre  1866. 

MeNÀBREÀ.  —  WlBfPFFEN. 

{Ratificato  da  8.  M,  :  'Torino^  6  ottobre  1866.  —  Scambio  dette 
ratifiche  i  Vienna  \2  ottobre  1866). 


IV.  -  Atto  finale  di  Gonflnazloiie  fra  l'Italia  e  l'Austria  (  Venezia , 
22  dicembre  1867). 

L'articolo  IV  del  Trattato  stipulato  in  Vienna  il  3  ottobre  1866  tra 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Austria,  Trattalo 
le  di  cui  ratifiche  furono  scambiate  il  giorno  12  dello  slesso  mese, 
slaAlisce,  in  ordine  alle  cessioni  territoriali  ivi  contenute,  che: 
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€  La  frontière  du  territoire  cède  est  déterminée  par  les  confins  admi- 
€  nistratifs  actuels  du  Royaome  Lombardo-Vénilien  i. 

Soggiunge  lo  slesso  articolo  che: 

€  Une  Commission  mililaire,  instituée  par  les  deux  Puissances  con- 
c  tractantes,  sera  chargée  d'exécuter  le  trace  sur  le  terrain  dans  le  plus 
e  bref  délai  possible  i. 

A  eseguimento  di  codesta  ultima  stipulazione  le  Loro  Reali  ed  Impe- 
riali Maestà  hanno  nominati  a  commissari!: 

{Seguono  i  nomi  ed  i  Moli  di  essi). 

I  quali,  essendosi  riuniti  in  Venezia,  dopo  di  avere  scambiati  i  loro 
pieni  poteri,  e  riconosciutili  in  buona  e  debita  forma,  si  sono  costi- 
tuiti a  Commissione  internazionale  sotto  la  presidenza  del  signor  mag- 
giore generale  conte  di  Robilant. 

II  maggiore  cav.  De  Charbonneau  è  stato  designato  per  le  funzioni  di 
segretario. 

La  Commissione,  occupatasi  tosto  dei  modo  di  procedere  nel  proprio 
compito,  conveniva  nelle  seguenti  considerazioni  : 

Che  la  frontiera  del  territorio  ceduto,  nei  limiti  indicati  dall'art.  VI 
del  Trattato  del  3  ottobre  1866,  doveva  ritenersi  in  genere  come  suffi- 
cientemente determinata  dagli  esistenti  termini  e  segnali  di  confinazione, 
buona  parte  dei  quali  non  aveva  da  epoca  remota  patito  cambiamento; 

Che  la  pratica  seguita  dal  Governo  austriaco  di  procurare  ad  epoche 
determinale  parziali  revisioni  dei  conHni,  aveva  contribuito  a  maggior- 
mente renderli  certi,  col  rimuovere  di  mano  in  mano  i  dubbii  che 
si  andavano  appalesando; 

Che  conseguentemente  a  questo  principio,  e  per  l'esistenza  degli 
speciali  calasti  del  Lombardo -Veneto  e  delle  limitrofe  provincie,  erasi 
sempre  più  andata  affermando  nel  fatto  e  nella  pratica  la  separazione  ter- 
ritoriale dell'uno  dalle  altre; 

Che  pertanto  una  nuova  e  generale  revisione  della  frontiera  nelle 
circostanze  di  sopra  accennate  non  avrebbe  arrecato  un  utile  adeguato 
alle  spese,  sia  che  s'avesse  in  mente  d'eseguirne  il  rilievo  topografico, 
sia  che  semplicemente  si  volesse  ricavarne  una  completa  descrizione,  per 
il  che  fosse  da  ritenersi  come  bastantemente  soddisfatto  al  prescritto  dal 
secondo  capoverso  dell'articolo  VI  del  Trattato  3  ottobre  1866  premen- 
tovato, quando  la  Commissione  si  facesse  carico  di  recare  speciale  atten- 
zione a  quei  soli  punti  nei  quali  esistesse  dubbio  circa  il  preciso  anda- 
mento della  frontiera,  nonché  a  quegli  altri  dove  una  qualche  operazione 
fosse  necessaria  per  rendere  più  manifesta  la  separazione  di  Stato. 

Ad  ottenere  le  più  precise  informazioni  sugli  uni  e  sugli  altri  punti, 
la  Commissione  italianfi«rivolgevasi  alle  autorità  politiche  di  conOne,  con 
invito  d'interpellare  su  di  tale  argomento  i   comuni  ohe  vi  avevano 
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interesse.  Indirìzzavasì  pure  alle  autorità  di  finanza,  onde  trarne  indi- 
cazioni sui  punti,  nei  quali,  per  maggior  comodo  e  sicurezza  di  servizio, 
convenisse  con  nuovi  o  con  meglio  apparenti  segnali  il  confine. 

II  risultamento  di  tali  ricerche,  fatte  ad  un  tempo  dai  commissari! 
austriaci  presso  alle  proprie  autorità  politiche,  non  che  delle  informazioni 
pervenute  da  parecchie  altre  parti ,  condusse  la  Commissione  a  spe^ 
cialmente  esaminare  i  tratti  qui  sotto  partitamente  indicati,  rispetto  ai 
quali  poteva  aver  luogo  qualche  dubbiezza  : 

P  La  parte  di  frontiera  tra  la  riva  sinistra  del  lago  di  Garda 
ed  il  segnale  della  Boeehetta  sulle  cime  di  Monte  Baldo; 

2*  Nei  territorìi  dei  comuni  di  Arsié  e  Grìgno,  la  linea  divisoria 
nella  regione  denominata  le  ScOffe  rotiSj  rimasta  indecisa  per  secolare 
vertenza  ; 

3^  Il  tratto  di  frontiera  corrispondente  al  comune  di  Ampezzo, 
per  decidervi  sull'appartenenza  ad  una  Parte  od  all'altra  del  bosco  deno- 
minato Antipetto  di  San  Marco; 

4^  Il  tratto  di  confine  fra  il  Monte  Maggiore  e  le  sorgenti  dell'ludrio, 
per  istabilire  sulla  provvisoria  linea  di  confinazione  decretata  dal  Governo 
austriaco  nell'anno  1841  ; 

5^  Finalmente  il  tratto  dall'incontro  del  fiumicello  Ama  coi  canale 
di  Medadola,  sino  al  porto  Buso. 

I  protocolli  della  Commissione  ed  i  loro  estratti,  annessi  per  copia  al 
presente  atto,  dimostrano  i  componimenti  e  le  risoluzioni  della  Com- 
missione su  di  ciascuna  delle  indicate  vertenze. 

Sui  seguenti  altri  punti  del  confine  si  riconobbe  la  necessità  di  alcuni 
lavori  attorno  agli  esistenti  termini  e  segnali,  o  men  chiari  o  non  più  rin- 
venibili, e  Tutilità  dell'aggiunta  di  nuovi  per  meglio  determinarne  la 
traccia,  e  cioè  : 

a)  Sul  lago  di  Garda  fu  accertata  la  convenienza  di  procurare  nel 
punto  del  confine  che  tocca  alla  riva  destra  l'erezione  d'un  segnale  ben 
visibile  ed  appariscente,  e  tale  che,  congiuntamente  all'altro  di  già  esi- 
stente sulla  riva  sinistra,  bastasse  a  rimuovere  qualunque  dubbio  sulla 
separazione  delle  acque  fra  ì  due  Stati; 

b)  Nei  territori!  dei  comuni  confinanti  di  Malcesine  e  Brentonico , 
Belluno  e  Avio,  si  dimostrò  la  convenienza  di  ripristinare  antichi  termini, 
per  meglio  rimettervi  la  traccia  del  confine; 

e)  Uguale  convenienza  si  chiarì  per  il  tratto  di  confine  fra  la  cima 
degli  Sparavieri  e  quella  delle  Tre  Crocia  non  che  per  la  porzione  di 
frontiera  corrispondente  al  comune  italiano  di  Pecolaro; 

d)  Nel  territorio  del  comuue  di  Bagnaria  fu  convenuta  l'adozione 
d'un  qualche  temperamento,  onde  togliervi  l'inconveniente  di  una  casa 
pipita  dalla  linea  di  confine  ; 
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e)  Fioalmenle  si  rileone  necessaria  l'apposizione  di  segnali  a  quei 
punti  delle  primarie  vie  di  comunicazione  che  trapassano  da  uno  Stato 
alTallro,  ne'  quali  la  separazione  non  risultasse  manifesta  dai  preesistenti 
segni. 

La  Commissione  afiSdò  a  due  suoi  delegati,  cioè  per  Tllalia  il  maggiore 
barone  Mazza,  per  l'Austria  il  maggiore  cav.  Korwin,  l'incarico  di  proce- 
dere all'eseguimento  di  codeste  ultime  operazioni  e  di  quelle  altre  che 
erano  divenute  necesiarie  dopo  le  sue  deliberazioni  sulle  vertenze  com- 
poste, di  cui  fu  detto  più  avanti. 

I  processi  verbali  dei  predetti  signori  commissarii  delegati  e  l'estratto 
di  essi,  uniti  per  copia  al  presente  atto,  dimostrano  l'eseguimento  dato  alle 
operazioni  che  loro  vennero  commesse  e  fanno  fede  de'  nuovi  Isegnali 
eretti  nelle  singole  località. 

Sia  codesti  ultimi  d&cumenli,  come  le  copie  dei  protocolli  della  Com- 
missione, di  cui  fu  detto  più  sopra,  coi  disegni  a  corredo,  sono  dichiarati 
parte  integrale  del  presente  atto  e  qui  al  seguito  indicati  : 
Copia  del  protocollo  n.  3  della  Commissione; 
Estratto  del  protocollo  n.  12  della  Commissione  con  unito  un  di- 
segno; 

Estratto  del  protocollo  n.  15  della  Commissione  con  unito  un  di- 
segno ; 

Copia  del  protocollo  n.  16  della  Commissione  ; 
Estratto  del  protocollo  n.  19  della  Commissione  con  unito  un  di- 
segno; 

Copia  del  protocollo  n.  21  della  Commissione  ; 
Copia  del  processo  verbale  n.  5  dei  commissarii  delegati  alle  ope- 
razioni ; 

Estratto  di  processi  verbali  dei  commissarii  stessi,  con  annessi  due 
disegni. 

Sono  pure  uniti  al  presente  atto,  e  dichiarati  farne  parte  integrale, 
dieci  fogli  della  carta  speciale  del  Regno  Lombardo-Veneto  alla  scala 
di  VsMoo  ^dita  dall'Istituto  geografico  dall'I,  e  R.  Stalo  maggiore  generale 
austriaco,  nei  quali  è  segnato,  mediante  una  doppia  linea  azzurra  e  car- 
mina, il  tracciato  generale  del  confine. 

La  Commissione  è  inoltre  convenula  delle  seguenti  disposizioni  com- 
pletive, le  quali  provvedono  a  particolarità  della  frontiera: 

).  —  Le  stipulazioni  contenute  nel  presente  atto  finale  non  potranno 
alterare,  né  pregiudicare  i  dirilti  di  proprietà,  di  possesso,  di  servitù  ed 
altri  qualunque  fondati  nel  diritto  civile  a  favore  di  persone  private,  di 
comuni  0  di  altri  corpi  morali  qualsiansi  sopra  terreni  rispettivamente 
posti  oltre  la  convenuta  linea  di  delimitazione. 

n.  —  Le  precedenti  disposizioni  governative,  i  protocolli  ed  i  processi 
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verbali  di  confioazione  e  revisione  della  frontiera,  nelle  varie  epoche  com- 
pilali, serviranno,  quando  insorga  dubbio  su  qualche  trailo  del  confine, 
quali  elementi  per  risolverlo. 

IH.  Nei  corsi  d'acqua  di  confine,  il  thalveg  formerà  la  separazione  dì 
Stato,  a  meno  che  sia  altrimenti  specificato  da  precedenti  determinazioni 
governative,  o  che  la  pratica  contraria  trovisi  nel  fatto  applicata. 

IV.  —  Nei  punti  dove  strade  pubbliche,  sì  nazionali  come  provinciali 
e  comunali,  segnano  per  un  qualche  tratto  il  confine,  Tasse  della  via  for- 
merà la  separazione  di  Stato,  qualunque  possa  d'altronde  essere  la  posi- 
zione dei  termini  confìnarii  sui  cigli. 

Codeste  strade  dovranno  considerarsi  come  di  uso  promiscuo,  ed  il 
transito  vi  sarà  ugualmente  libero  agli  abitanti  di  ambidue  gli  Stati,  col- 
Tosservanza  delle  discipline  da  stabilirsi  di  concerto  nei  riguardi  doganali. 

Y.  —  Le  agevolezze  e  le  prescrizioni  convenute  nel  secondo  capo- 
verso dell'articolo  precedente  a  riguardo  delle  strade  di  confine  saranno 
anche  applicabili  al  tratto  dell»  strada  lungo  il  torrente  ludrio  tra  1  abi- 
tato di  Prepotto  e  quello  di  Melina,  non  che  alla  comunicazione  lungo  il 
torrente  Pontebbana. 

VI.  —  Lungo  i  corsi  d'acqua  di  conGne  non  sarà  lecito  ad  alcuna 
delle  Parti  di  erigere  o  di  permettere  che  siano  eretti  manufatti  per  rego- 
larne il  corso  0  per  uso  di  navigazione,  di  fluttuazione  di  legnami  esimili, 
né  di  recare  mutamento  ai  sussistenti  destinati  a  tali  scopi ,  senza  l'ade- 
sione dell'altra  Parte  contraente. 

Codesta  adesione  si  riterrà  in  ogni  caso  come  accordata  quando,  nel 
termine  di  sei  settimane  decorrenti  dal  giorno  in  cui  i  progetti  ed  i  di- 
segni delle  opere  saranno  da  una  delle  Parti  stati  comunicati  alTaltra, 
questa  non  abbia  fatto  alcun*riscontro. 

VII.  Le  due  Parti  contraenti  si  riservano  di  stabilire  ulteriori  accordi 
per  regolare  la  fluttuazione  dei  legnami  nei  corsi  d'acqua  di  confine  che 
sono  usufruiti  ad  un  tale  scopo. 

VIII.  —  Lungo  il  tratto  di  confine  corrispondente  alla  linea  segnata 
come  provvisoria  della  Commissione  mista  italiano-illirica,  e  descritta  nel  . 
processo  verbale  aperto  il  3  giugno  1841  e  chiuso  il  12  luglio  dello  stesso 
anno,  sarà  mantenuta  la  condizione  da  questa  posta,  che  il  confine  territo- 
riale, ora  di  Stato,  debba  essere  rispettato  come  limite  della  proprietà 
privata  o  del  possesso  fra  i  rispettivi  comuni,  salve  le  decisioni  dei  tribu- 
nali e  gli  speciali  accordi  che  intervenissero  fra  le  Parti. 

IX.  —  La  Commissione  ha  riconosciuta  l'esistenza  dei  seguenti  ponti 
sulle  acque  di  confine: 

Un  ponte  di  muratura  attraverso  al  torrente  Césilla^  sulla  strada  che 
da  Lamon  tende  a  Primiero  ; 

Un  ponte  a  spaile  di  pietra  e  palco  di  legname  attraverso  al  torrente 
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Pontehtana,  sulla  strada  che  da  Udine  tende  a  Tarvis  pel  Canale  del  Ferro; 

Un  ponte  pure  a  spalle  di  pietra  e  palco  di  legname  attraverso  al  tor- 
rente ludrio  presso  Brazzano,  sulla  strada  che  da  Cividale  per  Cormons 
mette  a  Gorizia  ; 

Finalmente  un  ponte  a  palco  di  legname  attraverso  al  Canale  del  Taglio, 
sulla  strada  che  da  San  Giorgio  di  Nogaro  va  al  confine  verso  Cervignano. 

Essendo  stato  stabilito  che  la  linea  della  frontiera  divida  nel  mezzo  i 
detti  ponti,  ciascuna  Parte  provvedere  al  mantenimento  in  istato  di  ser- 
vizio della  porzione  che  rimane  sul  proprio  territorio,  secondo  le  norme 
che  in  ciascun  paese  regolano  una  tale  materia,  e  salvi  gli  speciali  accordi 
intesi  alla  maggior  faciliti  dell'eseguimento  dei  lavori. 

X.  ~  Occorrendo  in  taluna  località  una.  parziale  rinnovazione  dei 
termini  e  segnali  di  confinazione,  o  qualche  lavoro  di  manutenzione  at- 
torno ai  medesimi,  le  autorità  di  confine,  cui  ne  è  affidata  la  custodia, 
dovranno,  dietro  invito  di  una  delle  due  Parti,  accordarsi  per  una  visita 
locale  allo  scopo  dì  determinare  di  concerto  la  natura  dei  lavori  da  farsi, 
e  quale  delle  due  Parti  abbia,  tenuto  conto  delle  maggiori  facilità  di  esegui- 
mento, ad  assumersene  Tincarico.  Le  spese  relative  saranno  sopportate 
per  metà  dai  due  Stati. 

Le  aste  ed  altri  segnali  destinati  a  provvedere  esclusivamente  ad  occor- 
renze del  servizio  doganale,  non  avendo  qualità  di  termini  di  Stato,  non 
sono  comprese  nella  convenzione  specificata  col  presente  articolo. 

XI.  — Le  spese  che  direttamente  s'attengono  ai  lavori  di  confinazione 
fatti  eseguire  dalla  Commissione,  sia  per  l'apposizione  di  nuovi  termini  e 
segnali,  sia  per  il  ripristinamento  degli  esistenti,  saranno  sopportale  per 
giusta  metà  dei  due  Stati,  secondo  la  liquidazione  che  ne  venne  falla  dai 
commissarii  delegati  alle  operazioni  cui  i  lavori  stessi  si  riferiscono. 

XII.  —  Il  presente  Atto  finale,  che  riassume  i  lavori  dalla  Commis- 
sione eseguiti  per  la  ricognizione  e  Taccertamento  della  frontiera,  e  con- 
tiene la  soluzione  dei  quesiti  e  delle  differenze  di  cui  ebbe  ad  occuparsi, 
esteso,  coi  disegni  e  documenti  che  l'accompagnano,  per  doppio  originale 
e  firmato  da  tutti  i  membri  che  la  compongono. 

Xlir.  —  Il  presente  Atto  finale  non  avrà  validità  se  non  dopo  le  rati- 
fiche dei  due  Sovrani. 

Queste  saranno  scambiate  a  Firenze  nel  termine  di  cinque  settimane 
decorrenti  dalla  data  della  presente  Convenzione. 

Fatto  e  chiuso  a  Venezia  il  ventidue  dicembre  mille  ottocento  sessanta- 
sette.  C.  RoBiLANT.  A.  Mazza.  A.  De  Charbonnbau. 

J.  KiRCHSBERG.  KCPPINGER.  KoRWIN. 

(Xaiijteato  da  S.  M.  ;  Firenze,  12  gennaio  1868.  —  Scambio  delle 
ralifiche:  Firenze,  17  marzo  1868). 
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V.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  degli  altari  esteri  dltalia  ed  il 
Ministro  d'Austria-Ungheria  a  Roma  per  approvare  l'Atto  di  confl- 
nazione  fra  Malcesine  e  Nagotorbole,  sulla  frontiera  italo-austriaca, 
firmato  a  Riva  il  7  dicembre  1871  (BomUy  24  gennaio  1872  e  2  gen- 
naio 1873). 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia 
AL  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma. 

Rome,  ce  2i  Janvier  187:2. 
Moneieur  le  Ministre^ 

M.  le  Baron  de  Kùbeck  avait  domande,  par  une  note  en  date  du  6  Juin 
dernier,  N.  1860,  qua  la  partieue  la  frontière  comprise  entro  la  commune 
tyrolienne  de  Nago-Torbole  et  la  commune  italienne  de  Malcesine  fùt 
tracée  d'une  manière  plus  certaine  par  les  soìns  d'une  commission  mixte. 
Cetle  proposition  ayant  élé  afcceptée  avec  empressement  de  notre  part,  la 
commission  s*est  réunie  sur  les  lieux  et  a  résumé  le  fruit  de  ses  travaux 
dans  un  ade  signé  à  Riva  le  7  décembre  dernier,  que  le  gouvernement 
du  Boi  approuve  entièreroent  en  ce  qui  le  concerne,  et  dont  il  attend 
l'approbation  du  gouvernement  Imperiai  et  Royal,  pour  pouvoir  le  consi- 
dérer  comme  constituant  un  engagement  formel  et  définitif  entro  les 
deux  Etats. 

J*ai  l'honneur  de  transmettre,  ci-joint,  à  Votre  Excellence  un  exem- 
plaire  authentique  de  ce  document,  que  je  La  prie  de  soumettre  a  S.  E. 
le  Chancelier  de  l'Empire.  En  me  faisant  connaitre  en  son  temps  ses  vues 
à  ce  sujet,  le  Cabinet  Imperiai  et  Royal  se  trouvera  ainsi  en  mesure  de 
certiGer  Tidentité  des  deux  originaux  déposés  aux  archives  des  chancel- 
leries  respectives. 

Agréez,  ecc. 

Visconti  Venosta. 


Il  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  in  Italia. 

Rome,  le  2  Jantier  1873. 
Monsieur  le  Ministre, 

En  réponse  à  la  note  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de 
ro'adresser  le  24  janvier  1872,  au  sujet  de  la  délimitation  entro  les  com- 
munes  de  Malcesine  et  de  Nago-Torbole,  j'ai  élé  chargé  de  Lui  commu- 
niquer  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Aposlolique 
approuve  les  stipulations  conclues  par  la  commission  internationale, 
chargéc  de  régler  le  différend  qui  s'était  produit  relalivement  au  trace  de 
la  frontière  entro  le  deux  communes. 
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Ed  verlu  de  ces  stipulalions,  formulées  dans  le  procés  verbal  signé  à 
Riva  le  7  décembre  1871,  la  frontière  communale,  provinciale  et  natio- 
naie  est  marquée  par  un  pilier  en  pierre  portant  l'inscriplion  :  f  Pro- 
vincia del  Tirolo  e  Yorarlberg  i,  et  sìtué  au  bord  du  lac  de  Garde,  et,  en 
partant  de  ce  point,  par  la  ligne  droite  qui  relie  le  dit  pilier  au  point- 
frontiére  e  la  Rochetta  i,  désigné  sur  Iqs  cartes  du  cadastre  par  le  N.  14. 

En  priant  Yotre  Excellence  de  vouloir  bien  prendre  acte  de  celle  dé- 
claration,  j'ai  i*honneur  de  Lui  transmettre,  ci-près,  copie  authentique 
du  procés  verbal  en  question,  et  je  me  permels^d'ajouter  que  Texemplaire 
qui  accompagnait  la  note  précitée  de  Yotre  Excelleuce  a  été  reconnu  en 
tout  point  conforme  à  l'originai  depose  auxarchives  d'u  Minislère  Imperiai 
et  Royal  à  Yienne. 

AgréeZy  ecc. 

WlMPFFEN. 

(annesso) 

Atto  in  Rita  li  7  dicembre  1871 

Avanti  la  commissione  internazionale  austro-italiana  composta  dei 
signori: 

In  seguito  a  ripetute  contestazioni  avvenute  fra  i  comuni  di  Nago 
Torbole  e  Malcesine  per  la  difettosa  demarcazione  del  confine  fra  le  pro- 
prietà boschive  dei  due  comuni  sul  pendìo  di  Monte  Raldo,  convennero 
gli  alti  Governi  d'Austria  e  d'Italia,  sul  riflesso  che  nella  deità  località  il 
confine  fra  i  due  comuni  è  identico  col  confine  dei  due  Slati,  di  far  rile- 
vare la  cosa  da  una  commissione  mista,  al  quale  scopo  designarono  a 
formar  parte  della  stessa  i  signori  in  fronte  notati. 

I  quali  radunatisi  in  Riva  si  portarono  sul  luogo  conlroversg,  dello 
Yal  Marza,  e  coll'ajuto  delle  mappe  e  descrizione  di  confini  di  epoche  an- 
teriori, constatarono  quanto  segue  : 

Dalla  cima  del  Monte  Baldo  discendendo  verso  il  lago  di  Garda,  il 
confine  non  è  soggetto  a  controversia  fino  al  punto  dello  la  Rocchetta, 
che  risulla  distante  dalla  riva  del  lago  circa  1700  passi  ed  è  marcalo  nelle 
mappe  al  N.  14  Da  questo  punto  fino  alla  sponda  non  esistono  cippi  o 
segni  di  confine. 

Solo  sulla  riva  sonvi,  alla  distanza  normale  di  circa  20  passi  (15  metri) 
l'uno  dall'altro,  due  segni  dì  confine. 

II  primo  al  nord  è  formato  di  un  pilastro  in  pietra,  sul  quale  si  tro- 
vano scolpite  le  parole  :  e  Contea  principesca  del  Tirolo  e  Yorarlberg, 
circolo  di  Rovereto,  distretto  di  elrco  i. 

L'altro,  situato,  come  si  disse,  a  20  passi  di  distanza  in  direzione  sud, 
è  una  semplice  croce  scolpita  nel  macigno. 

Ora  il  comune  di  Nago  Torbole  sostiene  ohe  la  croce,  come  indubbia- 
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mente  più  antica,  sìa  il  vero  termine,  e  ritiene  ciò  tanto  più,  che  a  me- 
moria d^uomo,  la  linea  di  confine  venne  dagli  abitanti  di  Nago  Tortole 
sempre  ritenuta  por  capo  alla  detta  croce. 

I  rappresentanti  del  comune  di  Malcesine  invece  sostengono  che  il 
pilastro  munito  di  iscrizione  sia  il  vero  termine  di  confine  e  vogliono  pure 
che,  a  memoria  d'uomo,  quello  si^  sempre  slato  ritenuto  come  il  punto 
dal  quale  si  dipartiva  la  linea  di  confine. 

I  rappresentanti  dei  due  comuni,  le  mappe  in  proposilo  consultate,  e 
la  descrizione  dei  confinì  fatta  nell'anno  1859  in  confronto  d'incaricati 
dei  due  comuni,  ammettono,  come  cosa  indubbia,  che  la  linea  di  confine 
dal  punto  14  (delio  la  Rocchetta)  al  termine  sulla  sponda  del  lago  formi 
una  lìnea  retta. 

La  divergenza  d'opinione  riflette  quindi  unicamente  la  direzione  di 
questa  linea  retta  dal  punto  alla  Rocchetta  verso  il  lago.  L'oggetto  della 
contesa  è  di  minima  entità,  se  si  riflette  che  si  tratta  di  un  suolo  per  la 
massima  parte  formato  di  nudo  scoglio  e  di  piccolissima  estensione, 
giacché  il  terreno  in  contestazione  corrisponde  ad  un  triangolo  la  cui  base 
è  di  circa  20  passi  (15  metri)  ed  i  lati  hanno  una  lunghezza  di  circa 
1700  passi. 

In  ogni  modo,  per  esaurire  l'incarico  avuto,  la  commissione  fece  dai 
propri!  membri  tecnici  segnare  a  metà  altezza  un  termine  su  ciascun^ 
delle  linee  rette  tirate  al  punto  la  Rocchetta,  l'una  dal  termine  croce, 
l'altra  dal  termine  pilastro,  lasciando  la  definizione  della  vertenza  al  con- 
vegno che  avrebbe  luogo  in  Riva  successivamente  al  rilievo  sopra  luogo. 
Convocatisi  successivamente  i  signori  formanti  parte  della  commissione, 
vennero  riassunte  le  osservazioni  fatte  sopra  luogo;  sentito  l'avviso  dei 
signori  «tecnici,  rivedute  le  mappe,  e  le  descrizioni  di  confine,  in  ispecie 
quella  fatta  nell'anno  1859  avanti  un'I.  R.  commissione,  e  col  concorso 
dei  comuni  di  Nago  Torbole  e  Malcesine,  per  la  verificazione  di  confini  a 
scopo  di  misurazione  catastale,  ad  unanimità  si  convenne  doversi  consi- 
derare qual  vero  confine  comunale,  provinciale  ed  internazionale  il  pilastro 
coH'iscrizione  e  Provìncia  del  Tirolo  et  Vorarlberg  ecc.  i  situato  sulla 
sponda  del  lago  come  sopra  venne  più  dettagliatamente  descritto. 

In  conseguenza,  la  commissione  propone  di  considerare  come  vera 
linea  di  confine  la  retta  che  partendosi  dal  detto  pilastro  in  pietra  va  a 
raggiungere  il  punto  termine  «  la  Rocchetta  i  segnato  in  mappa  al  N.  14. 

Onde  ovviare  poi  contestazione  sulla  percorrenza  di  questa  linea,  sul 
riflesso  che,  per  la  configurazione  topografica,  i  due  termini  estremi  di 
questa  zona,  la  Rocchetta  ed  il  pilastro,  non  possono  esser  visti  contem- 
poraneamente, la  commissione  propone  che  sulla  detta  retta,  nei  punti 
intermedii,  vengano  marcati  due  nuovi  term'ui  possibilmente  ad  eguale 
distanza  dai  due  punti  estremi,  da  segnarsi  coi  NN«  15  e  16  per  formare 
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la  continuazione  dei  termini  superiori,  la  cui  numerata  si  arresta  al  ter- 
mine della  Rocchetta  col  N.  14.  Oltre  dì  ciò  verranno  muniti  deirindica- 
zione  dell'annata  1871. 

Ciò  ch<^  verrà  fatto,  in  concorso  dei  due  comuni  interessati,  appena 
gli  eccelsi  governi  avranno  impartito  la  loro  riservata  approvazione  al 
presente  atto,  che  viene  esteso  in  doppio  esemplare,  e,  previa  lettura,  ac- 
cettato e  firmato  da  tutti  i  membri  della  commissione. 

Salvetti  Giuseppe.  —  Pellizari  Carlo.  — 
Priori  Andrea,  t  Mamni  Giovanni. 
=  De  Rungg  Alberto.'  —  Gentili 
Giuseppe.  —  Bertolini  Filippo. 


VI.  —  Scambio  di  note  fira  11  Ministero  degli  affari  esteri  d'Austria- 
Ungheria  ed  U  Ministro  d'Italia  a  Vienna  per  approvare  11  processo 
verbale  della  Commissione  Incaricata  della  delimitazione  della  fron- 
tiera fra  1  due  Stati  lungo  U  Gaffieuro  ed  U  Chiese  (31  dicembre  1874 
e  5  Jehhraio  1876). 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Austria-Ungberu 
•  AL  Ministro  del  Re  a  Vienna. 

Vienne,  ce  Sl.décembre  1874. 

A  Foccasion  d*une  enquéle  internationale  sur  l'exécution  des  travaux 
hydrauliques  sur  les  torrents  CafTaro  et  Chiese,  les  Autorités.  Impériales 
et  Royales  ont  fait  observer  la  grande  utililé  que  presenterait  Texistence 
d'une  carte  topographique  qui  indiquerait  exactement  la  situation  et  le 
coors  des  deux  rivières,  et  qui  serait  en  méme  temps  destinée  à  la  déli- 
milation  definitive  de  la  frontière  entre  TAutriche  et  Tltalie  le  long  de 
ces  torrents. 

Le  Hinistère  Imperiai  et  Royal  des  affaires  étrangères  a  eu  Thonneur 
d'informer,  en  son  temps,  de  cet  avis  la  Légation  Royale  d'Italie,  et,  par 
une  note  en  date  du  4  avrii  1871,  Monsieur  le  chevalier  Curtopassi, 
cbargé  d'affaires  d'Italie,  a  été  à  méme  de  porter  à  la  connaissance  du 
Ministèro  Imperiai  et  Royal  que  son  Gouvernement  avait  accepté  notre 
proposition  de  dresser,  avec  Fassistance  d'un  expert  technique  de  chacun 
des  deux  Etals,  une  telle  carte  topographique  dont  l'authenticìté  serait 
eosuite  reconoue  par  les  deux  Gouvernements. 

Faisantsuite  à  sa  note  du  5  juin  dernier,  N.  8537,  le  Hinistère  des 
affaires  étrangères  a  maintenant  l'honneur  de  prevenir  Monsieur  le  comte 
Robilant,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie,  que  la  commission  chargée  de  cette  tàche  s'est  réunie  le 
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18  juìn  dernìeret  a  résumé  le  resultai  de  ses  travaux  dans  un.procès- 
verbai  signé  è  Darzo,  le  28  juillet  dernier,  en  doublé  expédition.  Les  cinq 
annexes  de  ces  actes  ont  été  soumises  par  le  département  de  rintérìeur  à 
un  examen  soigneux,  et  trouvées  en  conrorroité  avec  le  contenu  du  docu- 
ment  mème. 

Le  Gouvernement  Imperiai  et  Royal  est  dono  prét,  en  ce  qui  le  con- 
cerne, à  approuver  le  résultat  des  travaux  de  la  commission  Internationale, 
tei  qu*il  est  compris  dans  le  procès-verbai  du  28  juillet  1874,  et  il  atiend 
Tapprobation  du  Gouvernement  Royal  d'Italie,  pour  pouvoir  le  considérer. 
come  constitùant  un  engagement  formel  et  définitif. 

Le  Ministre  des  afTaires  étrangères  a  donc  Thonneur  de  transmettre, 
ci-joint,  à  Monsieur  Tenvoyé  une  copie  authentique  de  ces  actes,  qu*il  Le 
prie  de  vouloir  bien  soumettre  à  son  Gouvernement,  qui  se  trouvera  ainsi 
dans  rétat  de  certifier  l'identité  des  deux  originaux. 

En  attendant  une  réponse  respective,  le  soussigné  profite  de  cette 
occasion,  ecc. 

Pour  le  minUtre 

Baron  de  Hofmann. 


Il  Ministro  del  Re  a  Vienna 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d* Austria-Ungheria. 

Vienne»  ce  5  fénier  1875. 
Monrieur  le  Comte, 

Me  référant  à  la  note  que  Votre  Excellence  a  bien  voulu  m*adresser 

18686 

sous  la  date  du  31  décembre  dernier,  N. ,  j'ai  l'honneur  de  prendre 

acte,  au  nom  du  Gouvernement  du  Roi  M.  A.  S.,  de  Tapprobation  ac- 
cordée  par  le  Gouvernement  de  S.  M.  I.  et  R.  Ap.  au  résultat  des  travaux 
de  la  commission  Internationale  chargée  de  la  délimilation  dé6nilive  de 
la  frontière  austro  italienne  le  long  des  torrents  Caffaro  et  Chiese,  tei 
qu*il  est  compris  dans  le  procès-verbai  du  28  juillet  1874. 

Les  ministères  royaux  compélents  ayant  examiné  en  outre  la  copie 
authentique  de  ce  document,  qui  étaìt  jointe  à  la  note  précitée,  et  constate 
l'identité  des  deux  originaux,  je  suis  en  méme  temps  chargé  de  commu- 
niquer  à  Votre  Excellence  Facceptation,  de  la  part  du  Gouvernement  ita- 
lien,  des  conclusions  du  procès-verbai  en  question,  qui  constitue  ainsi 
désormais  un  engagement  formel  et  déflnitif  entro  les  deux  gouvernements. 

Je  saisis,  ecc. 

Robilant. 
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(annesso) 

Darzo,  U  28  lagHo  1864. 

Nella  mattina  del  giorno  diciotto  prossimo  decorso  giugno  alle  ore 
9  (nove),  giusta  le  intelligenze  precorse  fra  i  Governi  Imperiale  e  Reale 
Austro-Ungarico  e  Reale  d'Italia,  si  ritrovarono  sul  ponte  internazionale 
del  CafTaro  il  sig.  Kaiser  Giovanni  I.  R.  capitano  distrettuale  di  Tione, 
ed  il  sig.  Untergasser  I.  R.  ingegnere  aggiunto  addetto  ali^ufficio  edile 
per  parte  ed  in  rappresentanza  delTI.  e  R.  Governo  Austro-Ungarico; 
il  sig.  cav.  Mazzanti  Alessandro  ingegnere  addetto  al  Reale  Genio  civile 
in  Ferrara,  ed  il  sig.  cav.  Germani  dott.  Giuseppe,  consigliere  di  Pre- 
fettura in  Brescia  per  parte  ed  in  rappresentanza  dei  R.  Governo  Ita- 
liano, tutti  costituenti  la  commissione  internazionale  per  la  delimita- 
zione della  linea  di  confine  lungo  i  corsi  dei  fiumi  Caffaro  e  Chiese,  a 
partire  dal  ponte  internazionale  suddetto  fino  allo  sbocco  nel  lago 
d'Idro. 

I  membri  della  sullodata  commissione,  cosi  costituita,  previo  rico- 
noscimento e  comunicazione  delle  rispettive  credenziali  e  partecipa- 
zione delle  istruzioni  avute  allo  scopo  dai  Governi  mittenti,  intavola- 
rono discorso  sul  da  farsi,  ed  innanzi  tutto  avvisarono  alla  necessità 
d'ispezionare  e  riconoscere  il  terreno  sul  quale  eseguire  le  operazioni 
loro  affidate. 

Perciò  partendosi  dal  ponte  sul  Caffaro  ne  seguirono  il  corso  fino  al 
punto  in  cui  questo  abbandona  la  linea  di  confine,  e  continuando  su 
questa  linea,  segnata  approssimativamente  da  una  strada  campestre  per- 
corrente Talveo  abbandonato  dal  suddetto  fiume  Caffaro,  raggiunsero  il 
fiume  Chiese  al  punto  nel  quale  esso  segna  il  confine  ;  discesero  lungo 
il  corso  di  quest'ultimo  fiume  fino  allo  sbocco  de]  Iago  d'Idro,  rimar- 
cando come  ih  prossimità  a  detto  sbocco,  per  occorsa  deviazione  del 
fiume  dalla  linea  di  confine,  questa  rimase  segnata  da  pietra  di  confini 
privati  posti  dai  proprietari  dei  fondi  del  comune  di  Rondone  per  la 
parte  austriaca,  e  da  quelli  di  Bagolino  per  la  parte  italiana. 

Risalì  poscia  la  commissione  internazionale  la  destra  sponda  del 
Chiese  fino  alla  foce  in  esso  del  fiume  Caffaro,  e  risalì  pure  il  corso 
di  questo  fiume  fino  al  punto  di  partenza,  atteso  che,  giusta  l'istru- 
zione dei  prelodati  Governi,  anche  l'andamento  di  questo  tratto  di  fiume 
dovea  essere  geometricamente  rilevato. 

A  questa  preliminare  ispezione  giovò  alla  commissione  internazio- 
nale l'assistenza  di  pratici  locali  appositamente  fatti  intervenire  sul 
luogo. 

Si  rimarcarono  in  questo  incontro  gli  accidenti  del  suolo  da  rile- 
varsi, i  capi  saldi,  le  sezioni  e  quanto  altro  fosse  per  interessare. 

Quindi  nel  giorno  diciannove  prossimo  passato  giugno  s'incomincia- 
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rono  i  rilievi  geodetici  e  la  formazione  degli  atti  seguenti,  che  or  ora 
compiuti,  approvati,  e  Armati  dalla  commissione,  qui  si  indicano  : 

1*  Planimetria. 

2®  Profilo  longitudinale  di  livellazione. 

3°  Fascicolo  con  N.  15  sezioni  trasversali. 

4^  Fascicolo  dei  dettagli  del  ponte  composto  di  planimetria  e  di 
alzato. 

5®  Descrizione  della  linea  di  confine. 
Avulo  poi  presente  il  trattato  di  Zurigo  in  data  10  novembre  1859, 
e  Tatto  finale  di  designazione  della  frontiera  fra  la  Sardegna  e  le  Pro- 
vincie italiane  dell'Austria  in  data  di  Peschiera  16  giugno  1860,  si  segnò 
in  carminio  sulla  planimetria  e  sulle  sezioni  la  linea  di  confine,  con 
riserva  di  porre  nelle  opportune  località  i  termini  di  pietra,  i  quali,  tosto 
approvato  il  presente  lavoro,  potranno  essere  predispósti  a  cura  deiri.  R. 
Governo  austriaco,  e  collocati  in  opera  da  questa  stessa  commissione  a 
spese  comuni. 

Richiamandosi  quindi  il  verbale  di  visita  praticata  da  altra  commis- 
sione internazionale  in  data  di  CafTaro  25  ottobre  1870,  la  commissione 
si  riserva  di  stabilire,  in  analogia  a  quanto  dispone  l'articolo  6  detratto 
finale  della  commissione  militare  austro-italiana  in  data  di  Venezia 
22  dicembre  1867,  le  norme  per  le  opere  idrauliche  che  occorressero 
costruirsi  lungo  i  tratti  dei  due  fiumi  costituenti  la  linea  di  confine, 
non  che  le  condizioni  sotto  le  quali  si  possa  esercitare  la  pesca  nei 
tratti  dei  fiumi  suindicati,  e  la  fluitazione  del  legname  sul  Chiese,  non 
essendo  questa  praticabile  nel  CafTaro. 

La  commissione  internazionale,  nelTabbandonare  questa  residenza, 
resta  intesa  che  ad  opera  dei  signori  ingegneri  cav.  Mazzanti  ed  Unter- 
gasser,  vengono  redatti  due  originalr  lucidi  dei  sopradescritti  atti  tecnici, 
i  quali,  verificati  ed  approvali  dalla  commissione  internazionale,  possono 
essere  rassegnati  ai  rispettivi  Governi  in  unione  al  presente  protocollo, 
che  alFuopo  viene  esteso  in  doppio  esemplare.  Le  matrici  di  questo  lavoro 
tecnico  verranno  consegnate,  dietro  ricevuta,  al  R.  ufficio  del  Genio  Ci- 
vile in  Brescia,  siccome  quello  più  prossimo  alla  località  rilevata,  e  ciò 
per  ogni  eventuale  contingenza. 

Fatto,  letto  ed  approvato  sotto  la  data  espressa  in  fronte  al  presente 
verbale,  le  parti  si  sottoscrivono. 

(Seguono  le  Jlrme,) 
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TU  —  Convenzione  tra  l'Italia  e  TAustria  per  la  restituzione  del  docu- 
menti ed  oggetti  d'arte  asportati  dalla  Lombardia  e  dalla  Venezia 
{Firenze  14  luglio  1868). 

Sa  Majeslé  le  Roì  d'Italie  et  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Aposto- 
lique  ayant  jugé  convenable  de  nommer  une  Comroission  chargée  de  ré- 
gler  Texécution  de  l'article  18  da  Traile  de  paix  du  3  octobre  1866^  ont 
été  Dommés  Commissaires  à  cet  effet,  avec  pleins  pouvoirs  : 

{Seguono  i  loro  nomi  e  titoli,) 
He^sieurs  les  Commissaires  s'étant  réunis  en  conférence  à  Milan  le 
15  du  mois  de  juillet  1867  et  les  jours  suivanls^  et  ensuile  à  Florence 
le  7  juillet  1868  et  les  jours  suivants»  après  avoir  mùrement  examiné  et 
discutè  les  queslìons  auxquelles  le  texte  de  l'article  18  pouvait  donner 
lieu,   ont  conclu  la  Convention  qui  suit  : 

I.  —  L'Autriche  rendra  àTltalie  ce  qu'elle  a  exporté  des  Archives  de 
Yenise  et  de  la  Marciana  depuis  la  paix  de  Campoformio  (1797),  exceplé 
les  dépéches  {dispacci)  des  Ambassadeurs  de  Yenise  en  Allemagne. 

L'Autriche  rendra  également  les  douze  volumes  de  documents  pris  en 
1796  aux  Archives  de  Milan. 

n.  —  Quant  aux  dépéches  ci-dessus  nommées,  l'Autriche  s'oblige  de  ' 
les  communiquer  en  originai,  partie  par  partie,   contre  restitulion,  et 
pour  un  temps  fixé  de  cas  en  cas,  au   Gouvernement  de  l'Italie  dans 
l'inlér^t  des  savants  qui  voudront  en  faire  Tobjet  de  leurs  études. 

in.  —  Le  Gouvernement  italien,  de  son  coté,  s'oblige  à  eommuniquer 
de  la  méme  manière  à  l'Aulricbe,  chaque  fois  qu'il  en  sera  requis,  les 
titres  de  propriété,  documents  administratifs  et  de  justice  civile  con- 
cernant  la  Dalmatie,  l'Istrie  et  le  Frioul,  qui^euvent  se  Irouver  dans  les 
Archives  du  terriloire  cède. 

lY.  —  L'Italie  s'engage  è  mettre  è  la  disposition  de  l'Autriche  les 
copies  qui  pourraient  exister  è  l'Archivio  dei  Frari  et  à  la  Marciana,  des 
documents  et  des  codes  {codici  ou  livres  manuscrits),  dont  elle  ritirerà 
les  originaux. 

Y.  —  L'Autriche  rendra  à  l'Italie  (ous  les  tableaux  enievés  au  Palais 
royal,  à  la  Zecca  et  à  la  Libraria  antica  en  septembre  1866.  Elle  gardera 
les  tableaux  exportés  en  1838 ,  dont  Sa  Majesté  l'Empereur  a  dispose 
depuis  longlemps  en  faveur  de  l'Académie  des  Beaux-Arts  de  Yienne  et 
d'aiitres  galeries  de  l'Empire. 

VI.  — L'Autriche  rendra  aussi  les  objets  d*art  et  d'antiqnités  exportés 
de  TArsenal  de  Yenise  a u  mois  de  juin  et  de  septembre  1866. 

L'Autriche  rendra  aussi  au  Chapitre  de  la  Cathédrale  de  Monza  la  coupé 
dite  de  la  Reine  Théodolinde,  qui,  jusqu'en  1859,  y  était  conservée  avec 
la  Couronne  de  Fer. 

Lbggi  spbciau.  —  Serie  8»  —  Voi.  unico  10 
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Vili.  —  Le  Gouvernemeni  de  Sa  Majeslé  Imperiale  el  Royale  Aposto- 
Jique  s*oblige  à  Taire  rassembler  sans  détai  è  Vienne  les  documents,  codes^ 
registres,  tableaux,  objets  d'ari,  armes  el  armures  menlionnés  ci-dessus, 
qui,  après  avoir  été  reconnus  el  conlròlés  par  les  Délégués  des  deux  Gou- 
vernemenls,  sereni  remis  dans  la  méme  ville  aux  Délégués  ìtaliens. 

Procès-verbal  de  la  remise  sera  dressé  à  celle  occasion,  sèrie  par  sèrie, 
avec  désignation,  le  cas  échéant,  des  tilres,  regislres,  codes,  lableaux  el 
objels  manquanls. 

Le  Gouvernemenl  italien  fera,  de  son  còlè,  Iransporler  el  remeltre  k 
Vienne  aux  Délégués  de  Sa  Hajeslé  Imperiale  el  Royale  Aposlolique  les 
copies  exislant  à  l'Archivio  dei  Frari  el  à  la  Marciana,  en  conformile  de 
Tarlicle  4. 

IX.  —  Celle  Convention  sera  ralifiée  par  les  deux  Gouvernemenis 
dans  le  délai  de  30  jours  et  plus  tòt  si  faìrase  pourra. 

En  foi  de  quei,  les  Commissaires  Toni  signée  el  y  onl  appose  le  sceau 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Florence,  en  doublé  originai,  le  14  juillet  1868. 

Comle  L.  Cibrario  —  Bonàini  = 
B.  Bdrger  —  D'Arneth. 

Protocole  ADDrrioifNEL. 

Les  Commissaires  de  Sa  Hajeslé  le  Roi  d'Italie  el  les  Commissaires  de 
Sa  Majeslé  Imperiale  el  Royale  Aposlolique  se  soni  réunis  pour  discuter 
le  projel  de  Convenlion  sur  lequel  on  s'élait  enlendu  à  Milan  dans  la 
séance  du  23  juillet  1867. 

Sur  rinterpellation  des  Commissaires  ilaliens,  les  Commissaires  de 
TEmpereur  ont  déclaré  ne  pouvoir  se  desister  de  la  domande  de  garder 
les  volumes,  ou  Jllze,  qui  conlienuent  les  dépéches  des  Ambassadeurs  de 
Venise  en  Allemagne,  faisanl  observer  au  surplus  que  cel  abandon  d'une 
parlie  minime  des  documenls  exporlés  des  Archives  de  Venise,  qui  a 
beaucoup  plus  d'imporlance  pour  TAulriche  que  pour  l'Italie,  n'esl  pas 
une  concession  gratuite  de  la  pari  de  celle  dernièrePuissance.  Il  n'est,  au 
conlraire,  que  le  correspectif  de  l'abandon  que  l'Aulriche  fait  de  son  còlè 
du  droil  de  ravoir  les  actes  concemant  la  Dalmalie,  l'Islrie  et  le  Frioul. 

Que  l'Aulriche  fait  preuve  de  ses  dispositions  bienveillanles  vis-à-vis 
de  rilalie  en  assumanl  robligalion  de  communiquer  en  originai,  par 
parlies ,  et  à  charge  de  restitulion ,  dans  le  délai  à  fixer,  ces  mémes 
dépéches  loutes  les  fois  que  le  Gouvernemenl  italien  en  fera  la  demando; 
de  manière  que  les  Archives  de  Venise  pourront  combler  la  lacune  par 
des  copies  authentiques  lirées  sur  les  originaux. 

Les  Commissaires  ilaliens  ayant  renouvelé  la  domande  fai  te  à  Tocca- 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  ED  AUSTRIA-UNGHERIA  147 

Sion  des  premières  négociations  pour  la  reslitulion  des  précieux  lapis 
(arazzi)  exporlés  en  1859  du  Palais  ducal  de  Mantoue,  les  Comroissaires 
autrichiens  ont  fait  observer: 

1.  Quecetle  queslion  étant  absolument  étrangère  au  traile  de  paix, 
ils  n'ont  pas  mission  de  s*en  occuper  ; 

2.  Que  la  question  des  tapis  dépend  de  la  solution  d*une  autre 
queslion  plus  grave,  qui  est  celle  de  In  propriété  du  Palais  ducal  de 
Manloue,  que  Tltalie  revendique  comoie  appartenant  ao  domaine  de 
TElat,  et  que  TAutriche  aflirme  faire  partie  du  patrimoine  parliculier 
de  TEmpereur  et  Roi  en  sa  qualité  de  descendant  et  d'héritier  des  Ducs 
de  Mantoue. 

Dans  l'élat  des  choses,  tonte  discussion  ullérieure  devenant  inutile, 
les  Commissaires  soni  tombés  d*accord  que,  sabs  préjuger  sur  les  droits 
réciproques,  on  en  réservera  la  discussion  è  une  Commission  speciale, 
à  rooìns  qu'on  ne  pretore  de  la  traiter  par  la  voie  diplomatique. 

Les  Commissaires  italiens  ont  encore  fait  observer  que  les  Àrchives  de 
la  Yénétie  et  de  la  Lombardie  ont  élé  dépouillés  de  tous  les  documents 
qui  concernent  la  dérense  de  Venise  et  les  actes  des  Gouverneipents 
provisoires  élablis  en  1848;  documents  qu'on  est  fonde  à  croire  avoir 
élé  transportés  à  Vienne  par  TAutorité  mililaire  ou  civile  de  1849  à  1859. 
Ils  ont  demandé  que  ces  litres,  qui  font  partie  intégrante  de  l'histoire 
d'Italie,  soient  rendus  aux  Àrchives  auxquels  ils  appartenaient. 

Ils  ont  encore  reclame  la  restitution  des  deux  volumes  importants 
pour  l'histoire  du  Frioul,  extraits  des  Àrchives  de  l'Inlendance  des 
finances  d'Udine  et  placés  aux  Àrchives  de  Cour  et  d'Etat  de  Vienne 
en  1852  par  le  Gonvernement  autrichien  (protocollo  degli  anni  1296-1297 
del  Cancelliere  del  Patriarca  d'Aquileja^  CHovanm  Lopico^  ed  il  pro- 
tocollo del  1356  del  Cancelliere  patriarcale ,  Oubertino  de  Novale) , 
ainsi  qu'il  resulto  d'un  re^u  du  3  janvier  1853  indiqué  par  la  muni- 
cipalité  d'Udine. 

Enfin  l'Àcadémie  des  Beaux-Àrts  d'Udine  désire  qu'on  fasse  des  re- 
cherches  pour  vérifier  si  39  caisses  de  livres  et  4  de  tableaux  qui  pro- 
venaient  des  couvents  supprimés  de  S.  Pierre  Martyr,  de  Santa  Maria 
delle  Grazie  et  des  Carmes  d'Udine,  de  S.  Dominique  de  Cordovado  et 
des  Capucins  de  Portogruaro,  envoyés  en  1807  par  la  Direction  du 
Domaine  d'Udine  à  la  Direction  des  Domaines  de  Padoue,  et  dont  on 
a  perdu  la  trace,  auraient  par  hasard  élé  transférées  à  Vienne. 

Les  Commissaires  autrichiens  ont  répondu ,  quant  è  la  première 
demande,  qu'il  n'est  pas  à  leur  connaissance  que  les  documents  qu'on 
reclame  aient  été  Iransporlés  à  Vienne,  qu'il  est  plus  probable  que  des 
litres  de  celle  nature  aient  été  détournés  ou  détruits  par  des  membres 
de  ces  GouverneiKents,  qui  devaient  les  considérer  comme  très-compro- 
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meltants;  qo'au  surplus,  si  une  partie  de  ces  titres  se  trouvait  è  Vienne, 
ils  déclarent,  sans  prendre  pourtant  aucun  engagement,  que,  selon  leur 
opinion  personnelle,  le  Gouvernement  de  Sa  Hajesté  Imperiale  et  Royale 
Apostolique  n'aurait  probablement  aucune  répugnance  à  les  rendre  ou 
è  en  donner  des  copìes,  et  ce  par  pure  déférence  au  voeu  du  Gouver- 
nement  Italien ,  puisqu'il  s'agit  encore  ici  d'une  question  qui  n'a  rien 
de  commun  avec  l'article  18  du  Traile  de  paix. 

Que  dans  tous  les  cas  cotte  domande  pourra  étre  formulée  par  ¥oie 
diplomatique  aussitòt  que  le  Gouvernement  italien  sera  dans  le  cas  de 
donner  les  détails  indispensables  sur  le  nombre  et  la  nature  de  ces 
acles,  et  sur  Tépoque  approximative  de  leur  translation  à  Vienue. 

Quant  aux  deux  volumes  des  protocoles  des  chanceliers  du  Patriarche 
d'Aquileja  des  années  1296,  1297,  1359,  les  Commissaires  de  Sa  Majesté 
Imperiale  et  Royale  Apostolique  ne  font  aucune  difficulté  de  les  com- 
prendre  dans  la  restitution  stipulée  par  la  Convention,  s'ils  se  trouvent  réel- 
iementdansles  Archives  de  Vienne,  ce  qui  n'est  pas  à  leur  connaissance. 

Mais,  pour  ce  qui  concerne  les  43  caisses  de  livres  et  de  tableaux 
provenant  des  couvents  supprimés  d'Udine  et  qui  élaient  devenus  pro- 
priété  demaniale,  envoyées,  en  1807,  par  le  Directeur  des  Domaines 
d'Udine,  au  Directeur  de  Padoue,  et  dont  on  a  perdu  la  trace,  les  Com- 
missaires autrichiens  font  observer  qu'en  1807  Udine  faisait  partie  du 
Royaume  d'Italie,  qu*en  conséqoence  les  caisses  ont  dù  étre  transférées 
à  Milan  ou  è  Paris.  Ils  ne  peuvent  dono  accepter  l'bypotbèse  tout  à  fait 
gratuite  que  ces  caisses  aient  élé  transportées  à  Vienne. 

Lorsque  le  Gouvernement  italien  aura  recueilli  des  données  plus  pré- 
cises  et  qu'il  aura  acquis  la  preuve  que  ces  objets  se  trouvent  à  Vienne,  il 
pourra  en  trailer  avec  le  Gouvernement  autricbien  par  la  voie  diplomatique. 

Après  ces  déclarations  et  explications,  les  Commissaires  des  Hautes 
Parties  contractantes  ont  déclaré  d'un  commun  accord  qu'en  réservant 
à  l'Italie  et  à  l'Autriche  leurs  droits  respectifs  pour  ce  qui  concerne 
les  tapis  du  Palais  ducal  de  Mantoue  et  la  restitution  des  titres  de 
1848-1849,  ainsi  que  des  deux  volumes  des  protocoles  des  Patriarches 
d'Aquileja  ci-dessus  énoncés,  il  n'y  a  plus  d'obstacle  à  signer  le  projet 
de  Convention  préparé  dans  les  conférences  de  Milan  de  l'année  der- 
nière,  et  en  conséquence  ils  ont  signé  ladite  Convention  vi  le  présent 
protocole,  qui  sera  censé  en  faire  partie  intégrante. 

Fait  à  Florence,  en  doublé  originai,  ce  jour  14  juillet  1868. 

Comte  L.  Cibrario  —  Bonaini  = 
B.  BuRGER  —  D'Arneth. 

{Ratificata  da  S.  M.  :  Firenze,  2  agosto  1868.  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Firenze,  14  affosto  1868.) 


Digitized  by 


Googk 


ITAUA  ED  AUSTRIA'UNQHBRIA.  149 

YIIL  -  Convenzione  fra  lltalla  e  rAostriarUngherla  per  definire  tutte 
le  questioni  finanziarie  pendenti,  in  correlazione  cogli  art  6  e  7  del 
trattato  di  pace  del  3  ottobre  1866  {Pirtmte,  6  gennaio  1871). 

Dans  le  but  de  régler  et  de  termìner  déflnitivemenl  toutes  les  queslions 
pendantes  entre  le  Royaume  iritalie  et  la  Monarchie  Austro-Hongroise,  à 
la  suite  des  ar(icles6  et  7  du  traité  de  paix  du  3  octubre  1866,  ainsi  que 
celle  de  l'emprunt  contraete  en  1836  par  le  Due  de  Lucques  et  garanti 
par  le  Gouverneroent  autrichien,  S.  H.  le  Roi  d'Italie  et  S.  M.  FEmpereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  ecc.  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  ont 
nommé  leurs  Plénipotenliaires,  savoir: 

{Seguono  i  loro  nomi  e  Moli.) 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  benne  et  due 
forme,  sont  convenus  des  articles  suivanis  : 

Art.  1.  —  L*état  du  MonU  Veneto  est  reconnu  tei  qu*il  résulte  du 
protocole  redige  à  Venise  le  2  octubre  1866  et  signé  par  le  commissaire 
autrichien  H.  le  baron  de  Spiegelfeld  et  par  le  commissaire  italien  M.  le 
chevalier  Louis  Caccìamali. 

Art.  2.  Toutes  les  réclamations  préseotées  par  les  deux  Gouvernements 
sont  compensées,  en  voie  de  transaction,  moyennant  le  paiement  que  le 
Gouvernement  austrohongrois  s*engage  à  faire  au  Gouvernement  italien, 
dnns  le  terme  de  quatre  semaines  après  la  ratification  de  la  présente  con- 
vention, d*une  somme  de 4,749,000  florins,  représentée  par  une  obligation 
de  la  dette  publique  autrichienne  couvertie  de  la  mème  valeur  nominale, 
intérét  5  pour  cent,  joussance  1«'  novembre  1870,  laquelle  obligation  sera 
inserite  au  nom  du  Gouvernement  italien. 

Art.  3.  —  Les  intéréts  échus  jusqu'au  l**  novembre  1870  de  l'obliga- 
tìon  nominale  non  convertie  de  3,569,190  florins,  inserite  au  nom  de  la 
Caisse  d'amortissement  du  MonU  Veneto^  et  qui  devra  étre  annulée, 
reslent  au  Gouvernement  imperiai  et  royal  en  bonification  de  la  somme 
payée  ou  à  payer  jusqu'au  31  décembre  1870  pour  les  pensions  qui,  par 
i'article  17  du  traité  3  octohre  1866,  onl  élé  mises  à  la  charge  de  Tltalie. 

Art.  4.  —  Aussitòt  après  la  ratification  de  la  présente  Convention,  le 
Gouvernement  imperiai  et  royal  donnera  les  ordres  nécessaires  pour  déli- 
vrer  au  conmmissaire  italien  les  dépòts  militaires  et  les  dépòts  adminìs- 
tratifset  judiciaires,  s'il  eu  existe,  exportés  dans  Tannée  1866. 

Seront  observées  pour  les  dépòts  1848  les  règles  établies  par  la  réso- 
lution  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique  du  13  juillet  1852. 

Le  Gouvernement  austro-hongrois  s'engage  à  remettre  au  Gouverne- 
ment italien  tous  les  livres  concernant  le  Monte  Vèneto^  qui  se  trouvent 
auprès  du  département  imperiai  et  royal  des  comptes  de  la  dette  publique. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  imperiai  et  royal,  en  vertu  de  la  transac* 
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tion  éfablie  à  l*article  2,  déclare  que  le  Gouvernement  ilalien  est  libere 
de  loule  obligation  pour  le  remboursemenl  des  sommes  payées  ou  à  payer 
jusqu'au  31  décembre  1870  par  le  Gouvernement  imperiai  et  royal  lui- 
mérae  pour  l'emprunt  contraete  par  Son  Altesse  Royale  Charles-Louis  de 
Bourbon,  Due  de  Lucques,  en  1837,  avec  la  maison  M.  A.  Rothschild  et 
fils  de  Francfort  sur  le  ìieìn,  et  qui  avait  élé  inscrit  sur  le  Grand  Livre  de 
la  dette  publique  du  duché  de  Parme. 

Art.  6.  —  Le  Gouvernement  italien,  en  vertu  de  la  méme  transaclion, 
s'engage  à  payer,  depuis  le  l^^  janvier  1871  jusqu'au  1®'  janvier  1892, 
c'est-à-dire  jusqu'à  sa  complète  exlinclion,  les  inlérèls  et  Tammortisse- 
ment  de  Temprunt  1836,  mentionné  dans  Tarticle  précédent. 

Pour  le  paiement  de  ces  annuilés,  le  Gouvernement  ilalien  affectera 
une  partie  de  Fobligation  de  la  dette  autrichienne  convertie,  doni  il  est 
question  à  Tarticle  2. 

Sont  réservés  au  Gouvernement  italien  les  droits  qui  pourraient  luì 
competer  dans  la  succession  privée  de  feu  le  Due  de  Lucques  et  ceux  qui 
proviennent  de  la  substitution  du  Gouvernement  méme  dans  les  garanties 
et  les  cautionnements  appartenaut  aux  maisons  créancières  en  vertu  du 
contrat  d'emprunt. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  royal  d'Italie  s'engage  à  remettre  à  qui 
de  droit: 

a)  Lés  dépòts  militaires,  administratifs  et  judìciaires  qui  lui  au- 
rontété  remis  par  le  Gouvernement  imperiai  et  royal; 
V)  Le  fonds  du  clergé  vénitien  de  11,536  florins; 
e)  Le  fonds  territorial  vénitien  de  251,434  florins,  71  kreuzers  ; 

d)  Le  fonds  de  Tuniversité  de  Padoue  de  4000  florins; 

e)  Le  fonds  de  la  commune  de  Cividale  de  145  florins,  73  kreuzers. 
Art.  8.  —  Les  personnes  jouissant  de  pensions  ou  autres  allocations 

analogues,  mises  à  la  charge  du  Trésor  italien  par  Tarticle  18  du  traité 
de  Vienne  du  3  octobre  1866,  et  qui,  à  la  date  de  la  présente  convention, 
seront  légalement  domiciliées  sur  le  territoire  de  la  Monarchie  austro- 
hongroise,  ainsi  que  leurs  veuves  et  leurs  enfants,  recevronl,  sur  leur  de- 
mande,  des  caisses  impériales  et  royales  les  sommes  à  eux  régulièrement 
dues,  déduction  faile  des  impòts  de  retenue,  de  richesse  mobilière  etlout 
autre  droit  établi  par  les  loisitaliennes,  moyennant  Tobligalion  de  remplir 
les  formalités  correspondanles  è  celles  en  vigeur  en  Italie  pour  les  paie- 
menls  de  ce  genre  eflectués  à  Tintérieur  du  Royaume. 

Le  Ministèro  imperiai  et  royal  des  fìnances  presenterà  à  chaque  seme- 
stre au  Ministère  des  fìnances  du  Royaume  d'Italie  le  compte  des  sommes 
payées  et  les  documents  relatifs  pour  en  obtenir  le  remboursement  sans 
aucun  délai. 

Le  méme  traitement  sera  applique  dans  les  mémes  conditions  en 
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Italie  aux  sujets  de  la  Monarchie  austro-hongroise  qui  en  feront  la  de- 
mande,  et  qui  seront  domicilìés  sur  le  lerritoire  du  Royaume  d'Italie  à  la 
idate  de  la  présente  convention. 

Les  règles  administratives  selon  lesquelles  les  dits  paiements  devront 
èlre  exécutés^  ainsi  que  les  notifications  de  décès  ou  de  variations  quei- 
conques  dans  l'état  des  pensionnaires,  pourront  étre  Tobjet  de  Communi- 
cations spéciales  et  directes  entro  les  Ministères  des  finances  des  deux 
EUts. 

Art.  9.  —  Au  fur  et  à  mesure  que  TAdministration  imperiale  et  royale 
aura  termine  les  comptes  judiciaires  des  comptables  pour  leur  gestion  an- 
térìeure  à  1866  dansleterritoire  cède  à  Tltalie,  elleen  donnera  connais- 
sance  à  FAdministralion  italienne,  pour  que  celle-ci  puisse  se  rembourser 
des  sommes  qui  lui  seraient  dues  et  pour  la  libération  des  caulionnements 
relatifs. 

Art.  10.  —Les  correspondances  administratives  relatives  à  Texécution 
des  stipulalions  contenues  dans  la  présente  Convention,  comme  à  Téchange 
des  tìtres  de  la  dette  publique,  pourront  avoir  lieu  directement,  soit 
entro  les  Ministères  des  fìnances  des  deuxEtats,  soit,  le  caséchèant,  entre 
les  autorités  cenlrales  ou  provinciales  respeclives. 

Art.  11.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Florence  dans  six  semaines,  ou  plus  tòt  si  Taire  se  peut. 

Fait  à  Florence,  le  sixième  jour  du  mois  de  janvier  de  Tan  de  grdce 
mille  huit  cent  soixante  et  onze. 

Visconti- Ve^ikita  —  Quintino  Sella 

=  LONTAT  —   KùBECK. 

{Ratificato  da  8.  M.:  Firenze,  ì2febiraio  1871.  —  Scambio  dette 
ratificazioni:  Firenze,  "ÌZ marzo  1871.) 


IX.  —  Convenzione  fra  lltalia  e  rAnstrla-Ungheiia  per  definire  le  que- 
stioni pendenti,  in  correlazione  coU'articolo  22  del  trattato  di  pace 
del  3  ottobre  1866  [Firenze,  6  gennaio  1871). 

Dans  le  but  de  régler  et  terminer  définitivement  les  questions  pendantes 
à  la  suite  de  Tarticle  22  du  traìté  depaix  du  3  octobre  1866,  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc, 
et  Roi  Apostolique  deHongrie,  ont  nommé  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

{Seguono  i  loro  nomi  e  titoli.) 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleìns  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.l. —  Le  crédit  total  des  membres  de  la  Fomille  Imperiale  et  Royale 


Digitized  by 


GoogFe 


152  PARTE  L  —  SBZIONB  I. 

reldlivement  à  la  dette  des  Luoghi  del  Monte  Comune  di  Firenze  et  com- 
prenant  le  capital,  ainsi  que  les  ioléréts  échus  au  30  seplenibre  1870,  est 
réciproquement  reconnu  cornine  s'élevant  à  la  somme   de  lìres  ita-^ 
liennes  8,047,500. 

Art.  2.  —  En  guise  de  paiement  et  acquittement  complet  de  la  dite 
somme,  aussitòt  après  la  ratification  de  la  présente  convention  par  Sa  Ma- 
jesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique  et  par  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le 
Gouvernement  italien  remettra  à  la  persoune  déléguéeà  ceteOet,etmunie 
d'un  roandat  régulier  de  Sa  Majesté  TEmpereur  et  Roi  Francois  Joseph  I, 
le  nombre  correspondanl  de  titres  au  porteur  du  consolide  trois  pour  cent 
sur  la  dette  publique  du  Royaume  d'Italie,  d'une  rente  annuelle  de  lires 
italiennes  241,425,  jouissance  ì^  octohre  1870. 

Sa  Majesté  TEmpereur  et  Roi  Francois-Joseph  I,  en  sa  qualité  d'Au- 
guste Chef  de  la  Maison  Imperiale  et  Royale,  assume  également  envers  les 
membres  de  Sa  Famille  qui  auraient  des  droits  aux  créances  en  ques- 
tion,  toute  la  responsabilité  qui  derive  de  la  présente  convention  et  se 
porte  garantde  leur  plein  assentiment  aux  dites  siipulations,  en  déclarant 
aussi  en  leur  nom  et  dans  leur  intérèt  que,  lorsque  le  Gouvernement  italien 
aura  remis,  ainsi  qu'il  estdit  plus  haut,  à  la  personne  déléguée  par  Sa 
Majesté  les  titres  sur  la  dette  publique  d'une  rente  annuelle  de  lires  ita- 
liennes 241,425,  les  membres  respectifs  de  la  Famille  Imperiale  et  Royale 
tiendront  pour  entièrement  satisfatte  et  définitivement  acquittée  toute 
créance  qu'ils  auraient  eue  envers  l'Italie. 

Art.  3.  -  Le  Gouv^ement  royal  italien  fera  remettre  aux  héritiers 
deSon  Altesse  Imperiale  et  Royale  feu  le  Grand-Due  LéopoM  II  de  Toscane, 
par  l'entremise  des  Plénipotentiaires  au9tro-hongrois,  en  compensation  de 
toutes  les  réclamations  concernant  les  biens  meubles,  la  somme  de  quatre 
millions  de  lires  italiennes,  représentée  par  des  titres  au  porteur  de  la 
dette  publique  du  Royaume  d'Italie  d'une  rente  annuelle  de  200,000  lires 
intérèt  cinq  pour  cent,  jouissance  l*' janvier  1871. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  royal  italien  restituera  aux  héritiers  de 
Son  Altesse  Imperiale  et  Royale  feu  le  Grand-Due  Léopold  II  de  Toscane 
un  livre  de  prière  in-quarto^  manuscrit  avec  miniatures,  acquis  par  feu 
le  Grand-Due  Ferdinand  III  de  Toscane,  ainsi  que  la  correspondance  et 
les  notes  manuscrites  (ffiomali)  de  feu  le  Grand-Due  Léopold  II,  specia- 
lement  les  pièces  qui  ont  trait  aux  Haremmes,  et  qui  sont  en  possession 
du  Gouvernement  italien. 

Par  contro,  les  héritiers  de  feu  le  Grand-Due  Léopold  II  feront  con- 
signer  au  Gouvernement  royal  italien  les  dossiers  concernant  la  réforme 
criminelle  de  1786,  ainsi  que  les  actes  oiBciels  ayant  trait  au  code  criminel 
toscan  de  1853  et  les  actes  originaux  du  Synode  de  Pistoie. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  royal  fera  rechercher  et  restituer  à  Son 
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Allesse  Royale  Madame  l'Àrchiduchesse  Grand-Duchesse  Marie-Antoniette 
les  quelques  objets  d*art  de  sa  propriété  particulière,  doni  la  spéciGcatìon 
a  élé  remise  aux  Pléuipotentiaires  ilaliens. 

Art  6.  —  Quanl  à  Vkerbarium  et  à  la  bibliothèque  botanique  qui  se 
tronvent  dans  le  Musée  d'histoire  naturelle  à  Florence  et  qui  ont  élé 
légués  par  leslamenl,  en  date  19  avrii  1850,  par  le  sieur  Philipp  Barker 
Webb  à  Son  Allesse  Imperiale  et  Royale  le  Grand-Due  Léopold  li  de 
Toscane  el  à  ses  hériliers  et  successeurs,  les  hériliers  feronl  consigner  la 
dolation  en  renio  frangaise,  deslinée  à  Tenlretien  él  à  l'augmenlalion  de 
ces  collections,  au  Gouvernemenl  ilalien,  qui  remplira  les  condilions  du 
testa  leur. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernemenl  royal  ilalien  s'engage  à  rendre  exéculoire 
la  Convention  concine  à  Florence,  sous  la  date  du  20  juin  1868,  relative- 
meni  à  la  reslilulion  des  biens  meubles  et  immeubles  de  Son  Allesse 
Royale  Monseigneur  TArchiduc  Francois  d'Autriche-Esle. 

Art.  8.  —  En  remboursement  des  sommes  payées  ou  à  payer  par  Son 
Allesse  Royale  TArchiduc  Fran(?ois  V  d'Autriche-Este  pour  inléréts  et 
amortissement  de  la  delle  conlractée  par  Son  Allesse  Royale  Charles-Louis 
de  Bourbon,  Due  de  Lucques,  en  1833,  'avec  les  maisons  Arnslein  et 
Eskeles,  Rolhschild  et  Sina,  el  inserite  sur  le  Grand  Livre  de  la  delle 
publique  de  Parme,  jusqu'à  sa  complète  extinclion,  le  Gouvernemenl 
ilalien  s'engage  à  remeltre  à  Sa  Hajeslé  Imperiale  e  Royale  Aposlolique 
une  obligation  de  la  delle  publique  aulrichienne  converlie  cinq  pour  cent, 
jouissance  l*'  novembre  1870,  de  la  somme  nominale  de  six  cent  mille 
fiori  ns. 

Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Aposlolique  garantii  le  Gouvernemenl 
ilalien  envers  Son  Allesse  Royale  TArchiduc  Francois  Y  d'Autriche-Este 
et  envers  les  ayant  droit  dans  le  méme  emprunt. 

Soni  réservés  au  Gouvernemenl  ilalien  les  droits  qui  pourraient  lui 
competer  dans  la  succession  prìvée  de  Son  Allesse  Royale  le  Jiuc  de  Luc- 
ques  et  ceux  qui  proviennent  de  la  subslitulìon  du  Gouvernemenl  méme 
daus  les  garaniies  et  les  caulionnemenls  apparlenant  aux  maisons  créan- 
cières  en  vertu  du  contrai  d'emprunt.  ' 

Art.  9.  —  L»  présente  Convention  sera  ralifiée  et  les  ratificalions 
seront  échangées  è  Florence  dans  six  semaines  ou  plus  tòt  si  faire  se  peul. 

Fait  à  Florence,  le  sixième  jour  du  mois  de  janvier  de  Fan  de  grdce 
mil  huit  cent  soixante  el  onze. 

Visconti- Venosta.  —  Quintino  Sella. 
=  LONYAT.  —  KObeck. 

{Ratificata  da  8.  M.:  Firenze,  \2  febbraio  1871.  —  Scambio  delle 
ratificationi:  Firenee^  23  marzo  1871.) 
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X.  —  Protocollo  fra  l'Italia  e  rAustrla-Ungherla  relativo  alle  dtie  Gon- 
venzlonl  della  stessa  data  (Firenze,  6  gennaio  1871). 

Dans  le  but  de  réglec  et  terminar  définitivement  toutes  les  questions 
financières  pendantes  entre  leRoyaume  d'Italie  et  la  Monarchie  austro-hon- 
groise,  à  la  suite  des  articles  6,  7  et  22  du  traile  de  paix  du  3  octobre  1866, 
les  Piénipotentiaires  soussignés,  aprés  avoir  conclu  et  signé  les  deux  Con- 
yentions  portant  la  date  d'aujourd'liui,  sont  convenus  en  outre  de  ce  qui  suit: 

1.  Les  deux  Convenlions  susdites  seront  regardées  comme  un  tout 
indivisible,  ralifiées  et  mises  en  exécution  à  la  méme  epoque. 

2.  En  dehors  des  biens  meubles  sur  lesquels  il  est  transigè  par  la 
somme  aversionale  fìxée  dans  la  Convention  signée  aujourd'bui,  Son  Al- 
lesse Imperiale  et  Royale  Monseigneur  le  Grand-Due  Ferdinand,  Archiduc 
d'Autriche,  reclamali  la  reslitution  de  la  Hadone  de  Raphael,  connuesous 
le  nom  de  Madonna  del  Granduca,  tableau  que  la  famille  grand-ducale 
a  toujours  considerò  comme  étant  de  sa  propriélé  privée,  et  auquel  elle 
attaché  un  prix  d'affeclion  tout  particulier. 

Les  Piénipotentiaires  italiens  ont  soutenu,  de  leur  coté,  que  le  droit 
de  propriélé  sur  ce  tableau  appartieni  à  Tltalie.  Les  Piénipotentiaires 
auslro-hongrois  ont  annoncé  que  Son  Allesse  Imperiale  et  Royale  les 
autorise  à  déclarer  qu'elle  est  disposée  à  ne  pas  priver  Florence,  sa  ville 
natale,  d'un  de  ses  plus  beaux  ornements.  Sur  celle  déclaration,  les  Pié- 
nipotentiaires italiens  prometlent  de  leur  còlè  que  le  tableau  en  quesUon 
gardera  toujours  dans  la  galerie  Pitti,  avec  le  nom  A^  Madonna  del  Cfran- 
duca,  la  place  dislinguée  qu'il  occupo. 

3.  Quant  à  la  réclamalion  de  Leurs  Altesses  Impériales  et  Royales 
Mesdames  les  Archiduchesses  Marie  Annonciade  et  Marie  Immaculée,  pour 
la  pari  qui  leur  revient  sur  la  dot  et  sur  la  conlredot  de  leur  mère  feue 
la  reine  Marie  Tbérèse  de  Naples,  le  Gouvernement  royal  ilalien  a  re- 
connu  celle  demando  comme  etani  fondée  en  droit.  Le  Gouvernement 
ilalien  loulefoìs,  s'appuyant  sur  des  documents  d'après  lesquels  la  dot  et 
la  conlredot  de  Sa  Majeslé  la  reine  Marie-Thérèse  auraient  été  en  1860 
transférées  au  Grand  Livre  de  la  delle  napolilaine  sur  un  autre  nom, 
s'envisage  comme  libere  de  toule  obligatìon  dérivant  de  la  créance  origì- 
naire.  Le  Gouvernement  imperiai  et  royal  reconnalt  la  justesse  de  cet 
argument,  mais  se  réserve  è  ce  sujet  des  vérifications  ullérieures. 

4.  Il  est  convenu  que  toutes  les  opéralions  relalives  à  la  remise  des 
litres  doni  il  e^l  questiou  dans  les  deux  Convenlions  signées  aujourd'hui 
à  Florence,  seront  réciproquement  exemples  de  tout  droit,  déduction  ou 
frais  de  tonte  espèce. 

5.  Les  Piénipotentiaires  italiens  réservent  expressément  à  ces  stipu- 
lalìons  Tapprobalion  du  Pnriement. 
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Le  présent  protocole  sera  ratifié  en  méme  temps  que  les  deux  Con- 
ventions. 

Fait  è  Florence,  en  doublé  originai,  le  sìxième  jour  de  janvier  mil 
httit  cent  septante  et  un.  Visconti -Venosta.  — Quintino  Sella. 

=  LONTAT.  —  KUBECK. 


IL  —  Protocollo  fra  lltalla  e  rAustria-Ungheria  per  la  consegna  reci- 
proca del  tttoll  del  Debito  pubblico,  stabilita  nelle  Convenzioni  sot- 
toscritte a  Firenze  il  6  gennaio  1871. 

Nelle  Convenzioni  solloscrilte  a  Firenze,  nel  di  6  gennaio  1871,  fra 
i  Plenipotenziarii  del  Regno  d*Italia  e  della  Monarchia  Austro-ungarica, 
allo  scopo  di  definire  le  questioni  finanziarie  esistenti  fra  i  due  Governi, 
venne  stabilito  doversi  eseguire  la  consegna  di  determinale  quantità  e 
qualità  di  titoli  di  debito  pubblico  in  saldo  dei  crediti  rispettivi,  subito 
che  fossero  state  scambiate  le  ratifiche  delle  Convenzioni  medesime. 

Essendo  pertanto  avvenuto  codesto  scambio  nel  23  marzo  1871,  si 
determinò  di  procedere  alla  reciproca  consegna  dei  titoli  di  debito  pub- 
blico dovuti  dai  due  Governi. 

A  tale  effetto  si  riunirono  in  una  sala  del  Ministero  delle  finanze 
del  Regno  d'Italia,  questo  giorno  dodici  (12)  del  mese  di  aprile  18'21, 

Da  parte  del  Governo  d'Italia  (il  cav.  Alfumo ). 

Da  parte  del  Governo  austro-ungarico  (S.  E.  il  barone  Kùbeck ). 

E,  in  seguito  ad  essere  stati  riconosciuti  regolari  i  rispettivi  poteri, 
sono  proceduti  alle  seguenti  operazioni  : 

1.  S.  E.  il  barone  Kùbeck  consegna  al  cav.  Alfumo: 
a)  Un'obbligazione  del  debito  pubblico  austriaco  5  per  cento 
convertito,  della  somma  nominale  di     ....    Fiorini    4,149,000 
inscritta  al   nome  del  Governo  italiano  e  col  godimento 
degli  interessi  dal  l^'  novembre  1870; 

h)  Una  quietanza  emessa  da  S.  E.  il  sig.  Melchiorre 
di  Lonyay,  Ministro  delle  finanze  comuni  della   Monarchia 

austro-ungarica  per  la  somma  di Fiorini       600,000 

in  saldo  delle  somme  pagate  e  da  pagare  da  S.  A.  R.  l'Ar- 
ciduca Francesco  V  d'Austria  Este,  per  interessi  e  ammor- 
tamento fino  alla  completa  estinzione  del  debito  contratto 
da  S.  A.  R.  Carlo  Lodovico  di  Borbone,  Duca  di  Lucca, 
nel  1843,  colle  Case  bancarie  Avustein  et  Eskeles,  Rothschild 
et  Sina,  e  come  fu  stabilito  coll'articolo  8  della  Convenzione 
relativa  alla  definizione  delle  pendenze  derivate  dall'art.  22 
del  Trattalo  di  pace  3  ottobre  1866.  

Così,  fra  l'ammontare  della  cartella  e  quello  della  quie- 
tania,  si  ha  una  somma  totale  di Fiorini    4,749,000 
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(dìconsi  Fiorini  di  v.  a.  quattro  milioni  settf cento  quarantanove  mila), 
corrispondenti  al  pagamento  che  il  Governo  austro-ungarico  si  era  im- 
pegnato di  fare  alFart.  2  della  Convenzione  finanziaria. 

Il  cav.  Àlfurno,  avendo  riconosciuto  perfettamente  regolari  la  obbli- 
gazione di  debito  pubblico  e  la  quietanza  suddette,  ne  dichiara  il  rice- 
vimento e  ne  rilascia  intera  quietanza,  rimanendo  cosi  estinto  l'obbligo 
del  Governo  austro  ungarico,  pattuito  colFarticolo  2  della  Convenzione 
finanziaria. 

2.  il  cav.  Alfurno  consegna  a  S.  E.  il  barone  de  Kùbeck  i  se- 
guenti titoli  del  consolidato  italiano  3  per  cento: 

N.    600  da  L.  300,  corrispondenti  a  una  rendita  annua  di  L     180,000 

>  2030  da  >     30  id.  id.  60,900 

>  176  da  •       3  id.  id.  625 

cioè  in  tutto  una  rendita  annua  di L.    241,425 

(diconsi  lire  duecento  quarantun  mila  quattrocento  venticinque),  col 
godimento  degli  interessi  dal  1*^  aprile  1871. 

Nello  ste^o  tempo  il  cav.  Alfurno  consegna  alla  medesima  S.  E.  il 
barone  de  Kùbeck  un  mandato  al  portatore,  pagabile  a  vista  dalla  Cassa 
centrale  del  debito  pubblico  in  Firenze,  rappresentante  il  semestre  di 
interessi  dal  1*  ottobre  1870  al  31  marzo  1871  della  rendita  suddetta. 

S.  E.  il  barone  de  Kùbeck  ha  riconosciuti  regolari  i  detti  titoli  del 
del)ito  pubblico  italiano  3  O/O  in  numero  e  qualità,  e  ha  riscontrato, 
conforme  al  convenuto  dell'articolo  2  della  Convenzione  per  la  defini- 
zione delle  pendenze  derivate  dall'articolo  12  del  Trattato  di  pace  3  ot- 
tobre 1866,  la  somma  di  essi,  accettando  per  la  differenza  del  godimento 
degli  interessi  il  suddetto  mandato  al  portatore,  e  perciò  ne  dichiara 
il  ricevimento  e  ne  fa  intera  quietanza,  riconoscendo  completamente 
estinto  e  soddisfatto  il  debito  del  Governo  italiano,  ammesso  negli  arti- 
coli 1  e  2  della  Convenzione  per  la  definizione  delle  pendenze  derivate 
dall'articolo  22  del  Trattato  di  pace  del  3  ottobre  1866,  per  capitali  e 
interessi  dovuti  alla  famiglia  Imperiale  e  Reale  sui  cosi  detti  Luoghi 
di  Monte  Comune  di  Firenze. 

3.  Il  cav.  Alfurno  consegna  a  S.  E.  il  barone  di  Kùbeck  i  se- 
guenti titoli  del  consolidato  italiano  5  O/O: 

N.  100  da  L.  1000  per  un'annua  rendita  di    L.     100,000 
•   150  da   1     500  id.  id.  75,000 

>    250  da   >      100  id.  id.  25,000 

cioè  in  tutto  una  rendita  annua  di L.    200,000 

(diconsi  lire  duecentomila),  col  godimento  degli  interessi  dal  1^  gen- 
naio 1871. 

S.  E.  il  barone  de  Kùbeck  ha  riconosciuto  regolari  i  detti  titoli  del 
debito  pubblico  italiano  5  0(0  in  numero  e  qualità,  ha  riscontrato  la 
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somma  di  essi  essere  conrorme  a  quanto  venne  stabilito  coirarticolo  3 
della  Con?enzione  per  la  deflnizione  delle  pendenze  derivate  dall'articolo  22 
del  Trattato  di  pace  del  3  ottobre  1866,  e  perciò  ne  dicbiara  il  ricevi- 
mento e  ne  fa  intera  quietanza,  riconoscendo  completamente  estinto  e  sod- 
disfatto il  debito  del  Governo  italiano  ammesso  nel  detto  articolo  2  della 
citata  Convenzione  verso  gli  eredi  di  S.  A.  I.  e  R.  il  fu  Granduca  Leo- 
poldo II  di  Toscana. 

4.  Il  cav.  Teodoro  Alfurno  nella  sua  qualità  di  delegato  del  Governo 
italiano,  e  S.  E.  il  barone  de  Kùbeck  nella  sua  qualità  di  rappresentante 
della  Famiglia  Imperiale  e  Reale  e  del  Governo  della  Monarchia  austro- 
ungarica, dichiarano  solennemente  che,  in  seguito  alle  avvenute  reciproche 
consegne  di  titoli  del  debito  pubblico  dettagliatamente  indicate  ai  prece- 
denti articoli  di  questo  protocollo  verbale  e  della  quietanza  di  cui  all'ar- 
ticolo 1,  rimangono  completamente  soddisfatti  e  pareggiati  gli  obblighi 
assunti  dai  rispettivi  Governi  coH'articolo  2  della  Convenzione  finan- 
ziaria e  cogli  articoli  1,  2,  3  e  8  della  Convenzione  per  la  definizione  delle 
pendenze  derivate  dall'articolo  22  del  Trattato  di  pace  del  3  ottobre  1860, 
sottoscrìtte  in  Firenze  nel  6  gennaio  1871  dal  rappresentante  del  Governo 
italiano  e  da  quelli  del  Governo  di  S.  H.  I.  e  R.  A.,  e  debitamente  appro- 
vate collo  scambio  delle  ratifiche  avvenuto  in  Firenze  il  dì  23  marzo  1871, 
e  ripetono. ora  le  dichiarazioni  di  ricevimento  e  di  quietanza,  fatte  a  ogni 
singolo  a^^colo  del  presente,  soggiungendo  in  nome  dei  rispettivi  Governi, 
che  non  potranno  essere  elevate  ulteriori  pretese  per  i  titoli  di  debito  e 
credito  reciproco,  itìdicatinegli  articoli  suddetti  dellecìtatedueConvenzioni. 

Ad  ogni  buon  fine,  si  soggiunge  di  pieno  acconto  che,  per  quanto 
rìmane  da  fare  in  esecuzione  delle  stesse  Convenzioni,  sarà  provveduto  in 
appresso  con  ispeciali  consegne  da  farsi  risultare  con  appositi  atti  verbali 
0  ricevute. 

Il  presente  protocollo  verbale  venne  esteso  in  due  originali,  sottoscritti 
ambidue  dai  Rappresentanti  dei  due  Governi. 

Un  originale  rimarrà  ad  uso  e  garanzia  del  Governo  di  S.  M.  il  Re 
d'Italia,  Taltro  ad  uso  e  garanzia  del  Governo  di  S.  H.  L  e  R.  A. 

Teodoro  Alfurno.  =  Kùbeck. 


xn.  —  Trattato  fra  l'Italia  e  l'Anstria-Ungheria  sulla  separazione  delle 
loro  reti  ferroviarie,  in  esecuzione  dell'art  XII  del  Trattato  di  pace 
di  Vienna  del  1866  (Vienna,  29 febbraio  1876). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de 
Bohème  etc.  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  anime  du  désir  d'effectuer 
la  séparation  du  réseau  dea  chemins  de  fer  des  deux  États,  qui  est  prévue 
par  l'article  XII  du  Traile  de  paix  et  d'amilié  signé  à  Vienne  le  3  octobre 
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1866,  ont  nommé  à  celle  fin...  (seguono  i  nomi  e  i  titoli  dei  plenipoten^ 
^ariiy  i  quali)  se  soni  mis  d'accord  sur  les  slipulations  suivantes: 

Art.  1.  —  Ud  conlrat  réglant  les  conditions  de  rachat  du  réseau  des 
cbemins  de  fer  de  la  Haute-Italie  a  élé  signé  à  Bàie  le  17  novembre  1875, 
et  un  contrai  additionnel  à  Vienne  Ie25  février  1876  entro  le  Gouvernement 
italien  d'une  pari  et  la  Société  des  chemins  de  fer  Sud-aulrichiens,  lom- 
bards  et  cenlral-italiens  de  l'autre; 

La  dite  Société,  au  terme  de  Tarticle  33  du  contrai  de  Bàie  (1),  a 
demandé  et  obtenu  l'approbalion  de  ces  contrats  par  le  Gou?ernemenl  de 
Sa  Majesté  TEmpereur  et  Boi,  pour  ce  qui  le  concerne; 

Les  deux  contrats  soni  annexés  au  préfat  traile  (2).  Les  Hanles  Parlies 
contraclanles  reconnaissenl  en  conséquence  d'un  commun  accord  que,  dès 
que  les  slipulations  relalives  au  rachat  du  réseau  de  la  Haute-Italie  seront 
entrées  en  vigueur,  il  aura  pleinement  satisfai l  aux  dispositions  de  Tar- 
licle  XII,  §  1,  du  traile  de  paiK  etd'amitié  signé  à  Vienne  le  3octobre  1866 
enlre  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  et  Boi. 

Art.  2.  —  Les  Haules  Parlies  contraclanles  déclarenl  en  méme  temps, 
qu'avec  l'entrée  en  vigueur  des  contrats  de  Bàie  et  de  Vienne,  la  sépara- 
lion  des  deux  réseaux  ìtalien  et  auslro-bongrois  sera  complète,  et  que 
loutes  les  queslions  prévues  aux  arliclesX,  §  5,  XI  et  XII,  §  2,  du  traité 
de  paix  signé  à  Vienne  le  3  octobre  1866,  sereni  défìnilivemenl  réglées 
pour  ce  qui  regarde  les  rapporls  mutuels  enlre  ces  deux  réseaiu. 

Art.  3.  —  Les  Hautes  Parlies  contraclanles  s'engagenl  réciproquement 
à  favoriser  dans  leurs  lerriloires  respeclifs  Tétablissement  des  voies  ferrées 
devant  servir  à  relier  direclcmenl  entro  eux  les  réseaux  italiens  et  auslro- 
bongrois,  à  condilion  toulefois  que  les  lignes  à  concéder  ne  grèvent  d'au- 
cuue  fa(;on  les  finances  de  l'Élat. 

Il  est  bien  enlendu  qu'on  se  résérve  de  délcrminer  d'un  commun 
accord  le  trace  general^  ainsi  que  les  poinls  de  jonclion  de  ces  lignes. 

Art.  4.  —  Le  présenl  traile  sera  ralifié  par  les  Hautes  Parlies  contraclan- 
les, et  les  ratifìcations  en  serqnt  échangées  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotenliaires  respeclifs  onl  signé  le  prèsent 
traité,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fail  à  Vienne  en  doublé  expédilion  le  vingt-neuf  février  de  l'an  de 
gràce  mil  buit  cent  soixante-seize. 

Quintino  Sella.  =  Andrassy. 

(1)  L*art.  33  citato  è  così  concepito  nel  testo  italiano:  «  li  presente  contratto 
sarà  comanicato  al  Governo  aastriaco,  e  sottoposto  alla  sua  approvazione  per 
servir  di  base  alla  separazione  delle  due  reti  ». 

(2)  Qaesti  dae  contratti  pubblicati,  colla  legge  del  29  giugno  1876  che  li  ha 
approvati,  nella  Gaee,  Uff,  Italiana  del  30  giugno  1876,  e  negli  Atti  del  Governo 
sotto  il  n.  3181,  si  omettono  in  questo  volume  di  Conveniioni  intemaiionalL 
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DÉCLARATION. 

A  la  demaode  du  Plénìpotentiaire  de  Sa  Majesté  leRoi  d*Ilalie,  lePlé- 
nìpolenliaire  de  Sa  Majeslé  TEmpereur  et  Roi  s'empresse  de  déclarer  que 
rannexion  des  contrats  de  Bàie  el  Vienne,  doni  il  est  queslion  au  §  3  de 
Tarticle  1«'  du  traile  de  ce  jour,  ne  se  rattache  qu*au  pniement  de  l'an- 
nuilé  slipulée  en  Taveur  de  la  Société  des  chemins  de  fer  Sud-autriclnens, 
ainsì  qu'aux  créances  de  la  dite  Sociélé  mentionnées  dans  les  conlrats 
précilés,  une  fois  que  ces  créaoces  seronl  liquidées. 

Vienne  le  29  février  1876.  Andrasst. 


SEZIONE  II. 


ITALIA  E  FRANCIA. 

I.  —  Trattato  fra  la  Sardegna  e  la  Francia  relativo  alla  riunione  della 
Savoia  e  del  Circondarlo  di  Nizza  alla  Fraincia  (Torino,  24  marzo 
1860). 

Au  nom  de  la  Trés-sainte  etindmsible  Trinile I 

S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais  ayant  exposé  les  considérations  qui, 
par  suite  des  changemenls  survenus  dans  les  rapports  lerritoriaux  entro 
la  Sardaigne  et  la  Franco,  lui  faisaìent  désirer  la  réunion  de  la  Savoie  et 
de  l'arrondissement  de  Nice  {circondario  di  Nizza)  à  la  Franco,  et  S.  H. 
le  Roi  de  Sardaigne  s'étant  montré  dispose  à  y  acquiescer,  leurs  dites 
Majestés  ont  décide  de  conclure  un  Traité  à  cet  eflet  et  ont  nommé  pour 
leurs  Piénipotentiaires,  saroir...  (seguono  i  loro  nomi  e  Moli),  lesquels, 
après  avoir  écbangé  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme, 
sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  —  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  consent  à  la  réunion  de  la  Savoie  et 
de  Tarrondissement  de  Nice  {circondario  di  Nizza)  à  la  Franco,  et  renonce 
pour  lui  et  tous  ses  descendants  et  successeurs  en  faveur  de  S.  M.  l'Em- 
pereur des  Francis  à  ses  droits  et  titres  sur  lesdits  territoires.  Il  est 
entendu  entro  leurs  Majestés  que  cotte  réunion  sera  effectuée  sans  nulle 
contraintede  la  volonté  des  populations,  et  que  les  Gouvernements  du  Roi 
de-  Sardaigne  et  de  l'Empereur  des  Fran^ais  se  concerteront  le  plus  tòt 
possible  sur  les  meilleurs  moyens  d'apprécier  et  de  constater  les  manifes- 
tations  de  cotte  volonté. 

IL  —  Il  estégalement  entendu  que  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ne  peut 
transférer  les  parlies  neutralisées  de  la  Savoie  qu'aux  conditions  auxqueiles 
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Au  coi  du  Grand  Mont-Cenis  la  frontière  sera  tracée  suivant  la  ligne 
de  partage  des  eaux.  L*auberge  de  la  Ramasse  roarque  un  poìnt  de  celle 
ligne  en  restant  du  coté  de  la  France.  Une  borne  sera  placée  à  Tangle 
sud-est  de  cette  maison.  A  droite  et  à  gauche  de  la  route,  des  bornes  seront 
élevées  indiquant  vìsiblement  la  frontière  jusqu'au  sommet  des  montagnes 
qui  dominent  le  col  et  qu'ou  appelle  Lou  Lioun  à  Test,  et  la  Ture  à  Touesl. 
Ces  bornes  seront  au  nombre  de  4  à  Test  et  2  A  Touest,  et  placées  comme 
rìndique  le  croquis  ci-annexé  sous  le  n.  4  (B). 

Au  col  du  Petit  Mont-Cenis  la  ligne  de  partage  des  eaux  sera  aussi  la 
ligne  de  démarcation  entro  les  deux  Etats.  Le  bameau  de  Coulour,  habilé 
réte  seulementy  est  situé  sur  le  col  méme.  Au  centro  des  quatres  maisons 
qui  le  composent  se  trouve  tout  près  et  à  Touest  du  chemin  un  mamelon 
dont  le  sommet  est  un  point  de  la  ligne  de  séparòtion  des  eaux  (borne). 
A  droite  et  à  gauche  la  ligne  de  démarcation  remonte  jusqu'au  sommet 
des  montagnes  qui  dominent  le  col  ;  elles  portent  le  nom  de  Rocher  des 
Lacs  à  Test,  et  Belle  Combe  à  Touest.  Les  bornes,  au  nombre  de  trois  de 
cbaque  còlè  du  chemin,  sont  placées  corame  l'indique  le  croquis  ci-annexé 
sous  le  n.  4  (C).  D*aulres  cois  ou  passages  plus  ou  moins  pralicables  exis* 
leni  entre  le  Ducbé  de  Savoie  et  le  Piémont.  Des  bornes  y  seront  placées 
partoul  où  il  sera  jugé  nécessaire. 

Art.  2.  —  Du  coté  de  TArrondissement  de  Nice  la  frontière  entre  les 
deux  Etats  sera  la  suivanle  : 

De  TEnchastraye  à  la  cime  de  Collalunga  la  créte  des  Alpes.  Des 
bornes  seront  placées  au  coIs  et  passages  suivant  la  ligne  de  séparation 
des  eaux.  De  la  cime  de  Collalunga  la  ligne  de  démarcation  suivra  la  créte 
qui  s*en  détacbe  vers  le  sud  ainsi  que  le  petit  vallon  qui  se  trouve  dans 
celle  méme  direction  jusqu'à  la  renconlre  avec  le  cbemin  de  Si-Etienne  è 
Collalunga  (borne).  De  là  elle  ira  en  ligne  droite  à  la  pointe  occidentale 
de  Lous  Cloulas  (borne),  puis  à  Serriera  del  Camp  (borne)  en  traversant 
la  gorge  du  Cloulas  en  ligne  droite.  De  la  borne  de  Serriera  del  Camp  elle 
suivra  la  ligne  de  partage  des  eaux^  et,  passanl  par  la  serre  del  Terras- 
sier,  les  rochers  du  Cresi  qui  le  terminent,  près  de  la  maison  dite  Lou 
Stalet  qui  reste  du  coté  de  la  France  et  sur  le  Coulet,  où  une  borne  sera 
placée,  elle  ira  aboutir  au  confluenl  de  la  Guercia  et  du  Castiglione. 

Entre  la  borne  del  Camp  et  l'origine  du  Serre  del  Terrassier  il  sera 
place  deux  bornes,  comme  Tindique  le  dessin  ci-joint.  Annexe  n.  5. 

Au  confluenl  de  la  Guercia  et  du  Castiglione  soni  deux  gros  rochers, 
Bur  lesquels  sera  marquée  la  ligne  frontière.  De  ces  rochers  elle  remon- 
lera  par  la  créte  abrupte  de  Serre  de  Yial  jusqu'au  petit  col  (borne) 
compris  entre  Testa  de  Bellauroul  et  cime  de  Cialance,  rejoindra  celle 
derniére  cimie  et  descendra  jusqu'à  la  Tinéa  par  le  torroni  nommé  Pusé 
vers  sa  source,  et  vallon  du  Buona  Nuence  dans  la  partie  inférieuiy  de 
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son  cours.  Du  vallon  de  Buona  Niience  à  deux-cenl-cinquante  roètres  au 
dessous  du  vallon  de  Molières  le  thalweg  de  ]a  Tìnéa  sera  la  ligne  de 
démarcation. 

Là  'd'énormes  rochers  couronnés  par  le  plateau  du  Baucier  dominent 
la  rive  gauche  de  la  Tinéa:  une  marque  tracée  sur  ces  rochers,  puis  la 
pointe  de  Cairiglìos  qui  s'élève  au  nord  du  plateau  susmentionné  fixeront 
la  ligne  de  démarcation  qui  traverserà  ainsi  les  rochers  de  Hanval.  De  la 
pointe  de  Cairiglios  la  ligne  suivra  d*abord  les  rochers  qui  bordent  le  pla- 
teau au  nord,  et  prendra  ensuite  la  direction  de  la  créte  qui  descend  du 
point  le  plus  élevé  de  Malaneut  (home).  Cette  créte  porte  les  noma  de  Ser- 
riera  del  Pel,  Serre  del  Pel,  la  Tira,  et  Riha  de  las  Planas,  elle  passe  à 
la  cabane  du  Cluot  de  Ciay,  à  la  borpe  de  Ciay,  et  entro  les  deux  maisons 
de  Haissia.  De  Malaneut  à  la  Penna  Bianca  la  ligne  de  démarcation  tra- 
verserà le  vallon  de  Los  Clapetos  en  ligne  droite  ;  de  là,  en  suivant  la  créte, 
elle  passera  à  la  Rocca  Rougia  et  joindra  le  confluent  des  deux  sources  du 
Hijes;  elle  suivra  ce  ruisseau,  qui  prend  le  nom  de  cabana  Yieglìa,  jus(|u'à 
son  confluent  avec  le  vallon  de  Gaso,  remontera  ce  dernier  vallon,  puis 
celui  de  Costa  Baudina,  et  atteindra  ainsi  la  pointe  de  la  Raya,  d*où  elle 
ira  en  ligne  droite  à  la  cime  du  Baus  de  la  Frèma.  Du  Baus  de  la  Frèma 
la  limite  des  deux  Etats  suivra  la  créte  qui  descend  au  col  de  la  Balma  de 
Frèma  (borne)  ;  de  ce  col,  lournant  vers  le  nord-est,  elle  arriverà  en  ligne 
droite  à  la  naissance  du  vallon  des  Àmberts,  et  suivra  ce  vallon  jusqu'à 
sa  rencontre  avec  la  limite  des  Communes  de  Val  de  Blora  et  St-Martin 
Lantosca  (borne).  Elle  se  confondm  avec  cette  limite  jusq'au  Balaur  Sou- 
bran  (borne)  en  passant  par  le  Balaur  Soutan.  De  là  elle  rejoindra  en  ligne 
droite  l'origine  du  vallon  d'Arcias  et  le  descendra  jusqu'à  son  confluent 
avec  le  vai  de  Borreone.  Depuis  le  confluent  du  vallon  d'Arcias  jusqu'à 
30  mètres  en  amont  de  celui  de  Yalliéra  del  Saut  le  thalweg  du  Borreone 
sera  la  ligne  de  démarcation.  A  la  hauteur  de  ce  point  et  sur  la  rive  gauche 
du  vallon  se  trouvent  de  grandes  masses  de  rochers,  la  ligne  frontière 
les  traverserà  en  ligne  droite  pour  atteindre  la  cime  infèrieure  de  Piagu 
(borne). 

De  la  cime  de  Piagu  à  la  créte  qui  règne  entro  le  vallon  de  Madonna 
di  Finestre  et  le  vallon  de  Gordolasca,  la  ligne  de  démarcation  suivra  le 
vallon  de  Madame  (une  borne  sera  placée  à  l'intersection  de  ce  vallon 
avec  le  chemin  qui  conduit  au  col  de  Finestre),  descendra  celui  de  Fine- 
stre, et  après  120  mètres  de  parconrs  remontera  le  vallon  del  Mare  Soutan 
pour  aller  aboutir  aux  rochers  (borne)  qui  se  trouvent  sur  cette  créte  entre 
la  Testa  del  Mare  à  l'ouest  et  celle  du  Cimiteri  à  l'est.  La  ligne  frontière 
suivra  alors  la  créte  en  passant  par  la  cime  de  Fuon  Freja,  Mont  Clapei- 
retta,  ilont  Lapassè,  Testa  del  Cinant,  cime  del  Pertus  di  Prals>  et  arri- 
verà à  la  cime  de  la  Valletta,  où  une  borne  sera  placée.  De  là  elle  ira  en 
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ligpe  droite  à  l'origine  du  vallon  de  la  Valletta,  qu*elle  suivra  jusqu'à  sa 
renconlre  avec  la  Gordolasca,  remonlera  ce  vallon  jusqu'à  150  mètres  au 
dessous  du  poni  de  la  Cabane  (borne),  prendra  le  vallon  de  la  Festouletta 
et  atteindra  ainsì  la  cime  de  Cafaich,  puis,  en  suivant  la  créte,  ie  Cappel* 
letto,  et  enfin  la  Cima  del  Diavolo. 

De  la  Cima  del  Diavolo  se  détache  un  contrefort  qui  forme  au  sud  le 
Bassin  de  la  Miniera.  La  ligne  de  démarcatìon  en  suivra  la  créte  qui  forme 
déjà  la  limite  entro  les  Comrounes  de  Tenda  et  Saorgio  et  doni  les  points 
remarquables  sont:  Cima  di  Macruera,  Cima  del  Lac  Carbone,  Lo  Scandal, 
Pointe  dell'Arme  del  Becco,  Pointe  del  Viole,  Cima  del  Vespe,  Cima  della 
Nauca  et  Monte  Gaurone.  Du  signal  géodésique  de  Monte  Gaurone  la  ligne 
frontière  continuerà  à  suivre  la  limite  entro  les  Communes  susindiquées 
qui,  passani  par  les  rochers  dei  Corvi,  va  de  la  pointe  meridionale  de  ces 
rocbers  rejoindre  en  ligne  droite  l'origine  du  vallon  de  Paganin  en  tra- 
versani  les  rochers  de  Dalma  Garbata.  De  là  elle  descend  ce  dernier  vallon 
jusqu'à  la  Roya  (borne),  remonie  cotte  rivière  jusqu'au  confluent  du  vallon 
de  Groa,  qu'elle  suit  jusqu'à  sa  source,  et  se  confond  ensuite  jusqu'à  la 
pointe  dite  Commune  (borne)  avec  les  limites  de  Briga  et  de  Saorgio,  qui 
pas.<tent  par  Bassa  de  Giasque,  le  vallon  de  Bendola,  vallon  de  la  Borega, 
Cima  de  Pegairole,  etc.  De  la  pointe  Commune  la  ligne  de  démarcation 
ira  à  la  pointe  Arpetta.  De  l'Arpetta  elle  descendra  par  le  vallon  de  CrauzeI 
dans  celui  de  Cariava,  qu'elle  suivra  jusqu'au  vallon  de  Ciapela  Valgrana, 
remontera  ce  dernier  vallon,  passera  à  la  Croix  de  Heirisa  (borne),  attein- 
dra en  ligne  droite  la  téte  du  vallon  dell'Amore,  et  suivra  ce  ruisseau 
jusqu'à  sa  rencontre  avec  la  limite  qui  séparé  les  communes  de  Beglio  et 
de  Penna  (borne).  De  là,  sauf  au  sud  de  la  Cima  del  Bosco,  entre  les  points 
A  et  B  marqués  sur  le  dessin  (annexe  n.  6),  où  elle  sera  tracée  suivant  la 
créte  qui  forme  à  l'ouest  le  Bassin  de  la  Bassera,  elle  suivra  la  limite  entre 
les  Arrondissements  de  Nice  et  de  St-Remo  qui  passe  par  les  hauteurs  de 
Damasco,  coupé  la  Roya,  suit  le  vallon  du  Rio,  la  créte  qui  descend  du  col 
de  Brouis  par  Testa  di  Paola  et  Mont  Grazian;  traverse  la  Bévera,  passe 
par  Testa  di  Cuore,  la  Serréa,  les  rochers  de  Montacier,  le  Grammondo. 
les  rochers  de  Compassi,  Testa  dell'Ausura,  les  rochers  de  Corna,  la  roche 
Longheira  et  Castello  del  Lupo;  elle  continuerà  de  suivre  cotte  limite 
environ  200  mètres  vers  le  sud  jusqu'à  la  pointe  (borne)  qui  se  trouve 
entre  Castello  del  Lupo  et  Monte  Carpano.  De  là  passant  par  ce  dernier 
Mont,  la  Gardieura,  et  la  Cime  della  Girauda,  elle  descendra  par  les 
rochers  de  ce  nom  et  ira  aboutir  à  l'entrée  du  pont  de  St-Louis,  qui  reste 
en  Piémont  (home).  Du  pont  à  la  mer  le  thalweg  du  ruisseau  de  St-Louis 
formerà  la  ligne  frontière. 

Art.  3.  —  Il  est  entendu  que  la  fixation  de  la  limite  de  souveraineté 
ne  porterà  aucune  atteinte  aux  droits  de  propriété  et  d'usage,  non  plus 
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qu*aux  servitudes  actives  et  passivesdes  partìculiers,  des  communes  et  des 
établìssements  publics  des  pays  respeciifs. 

Les  Piémontaìs  propriétaìres,  à  la  date  du  traité  d*annexion  de  la  Sa- 
voie et  da  Comté  de  Nice  à  la  France,  des  terres  situées  en  France  dans 
le  demi-myriainètre  de  la  nouvelle  frontière,  et  les  Fran^ais  propriélai- 
res,  à  la  méme  date  et  dans  les  mémes  limites,  des  lerres  situées  dans  les 
Etats  Sardes  et  en  France,  jouiront  de  la  liberté  d'importer  dans  les  Etats 
Sardes,  sans  avoir  à  acquitter  aucun  droit  de  donane,  ni  à  la  sortie  ni  à 
l'entrée,  soit  du  Piémont,  soit  de  la  France,  les  denrées  provenant  de  la 
récolte  de  ces  terres,  ainsi  que  les  coupes  des  bois,  le  lait,  le  beurre,  les 
fromages  et  la  laine  ajant  la  méme  origine. 

Dans  les  limites  qui  viennentd*étreindiquées,  les  Piémontais  proprié- 
taires  en  France  et  les  Fran^ais  propriétaires  dans  les  Elats  Sardes  seront 
admis  à  transporter  en  franchise  d'un  pays  dans  Tautre  les  engrais  destinés 
à  l'ameudement  de  leurs  terres  et  les  grains  nécessaires  aux  semences. 

Art.  4.  -i~Les  produits  ci-dessus  mentionnés  provenant,  dans  le  Comté 
de  Nice,  des  lerritoires  piémontais  compris  entre  la  frontière  et  la  créte 
des  Alpes  et  appartenant  soit  à  des  populations  fran^ises,  soit  aux  ha- 
meaux  de  Holiéres,  de  la  Lionneet  de  la  Guercia,  soit  aux  deux  Communes 
de  Tenda  et  de  Briga,  entreronten  France  librement,  sans  avoir  è  acquitter 
aucun  droit  de  donane. 

Art.  5.  —  Les  Communes  fran^ises  dont  les  lerritoires  s'étendent  au 
delà  de  la  créte  des  Alpes  jouiront,  pour  Texploitation  de  la  parile  de  leurs 
biens  situés  en  arrière  de  cotte  créte,  de  toutes  les  immunités  mentionnées 
dans  les  arlicles  3  et  4. 

Art.  '6.  —  Entre  Colldiunga  et  le  Mont  Clapier  les  douanes  piémontaises 
ne  dépasseront  pas  la  créle  des  Alpes,  et  dans  les  parages  du  Hont-Cenis 
ellesne  s'avanceront  pas  au  delà  des  anciennes  limites  des  Communes  de 
Lans-le-Bourg  et  de  Bramant. 

Il  est  entendu,  que  leur  action  ne  pourra  s'exercer,  dans  aucun  cas, 
en  avant  de  ces  lignes  ainsi  fixées. 

Art.  7.  —  Les  délits  et  contraventìons  qui  pourraient  avoir  lieu  sur  le 
Hont-Cenis  et  sur  les  territoires  compris  entre  la  ligne  frontière  et  la  eréte 
des  Alpes  depuis  Collalunga  jusqu'au  Mont  Clapier  seront  constatés  par  les 
gardes-champétres  des  Communes  fran^ises,  auxquelles  ces  territoires 
appartiennent. 

Ces  gardes-champétres  devront  étre  assermentés  devant  un  tribunal 
sarde  et  leurs  procès-verbaux  seront  mis  en  poursuite  devant  ce  méme 
tribunal. 

Art.  8.  —  Les  bois  apparlenant  à  des  Communes  fran^ises  et  situés 
dans  le  Comté  de  Nice  entre  la  ligne  frontière  et  la  créte  des  Alpes  seront 
adminisirés  par  les  agents  du  Gouvernement  franpais:  toutefois  ces  agents 
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neseront  appelés  qu'à  constater  les  délits  ou  cootraventions  en  roatière 
forestière  qui  seraient  commis  par  des  frau^ais  résidant  en  France,  et 
leurs  procés-verbaux  ne  pourront  ètre  mia  en  poursuite  que  devant  les  tri- 
bunaux  fran^is. 

Ari.  9.  —  Les  propriétaires,  piémontais  ou  fran^ais,  qui  voudront  prò- 
(Iter  des  immuniiés  sus-indiquées  seronl  tenus  de  déclarer  aux  bureaux  des 
douanes  sardes  el  fran^aises  les  plus  voisins,  Télendue,  la  valeur,  le  genre 
de  culture  des  terres  et  le  nombre  de  tétes  de  bétail  dont  ils  auront  A  im- 
porter  ou  exporter  les  produits.  Ils  devront  en  outre  justifier  de  leur 
possession  par  le  dépòt,  dans  les  mémes  bureaux  de  donane,  soit  de  tilres 
de  propriélé.  soit  de  copies  antlientiques  de  ces  titres,  soit  enfin  de  certi* 
ficats  de  notoriété  délivrés  par  les  Maires,  ou  de  certificats  des  Conserva- 
teurs  des  hypothèques. 

Cbaque  année  desdéclaratìons  seront  faites  dans  la  saison  des  récoltes 
pour  indiquer,  au  moina  approximativement,  les  quantités  de  produit 
qu'on  devra  importer. 

Dans  le  cas  où  les  déclarations  seraient  reconnues  par  les  douanes 
sardes  ou  fran^aises  étre  exagérées,  on  aura  recours  à  une  commission 
d*agriculleursau  nombre  de  trois»  dont  l'un  sera  nomméen  Sardaigne  par 
rintendant  et  le  second  en  France  parie  Sous-Préfet  de  l'Arrondissemcnt. 

Le  troisiéme  expertsera  désigné  par  les  deux  premiers,  et  è  défaut 
d'entenle  de  ceux-ci,  par  le  Maire  sur  le  territoire  duquel  la  contestation 
se  sera  produiie.  Leur  avis  fera  régler  au  raoins  provìsoirement,  sauf 
aux  deux  Gouvemements  à  s*entendre,  s'il  y  ivaìt  lieu,  pour  le  faire 
réformer. 

Art.  10.  —  Les  délais  pour  Texportation  et  Fimportation  en  franchìse 
des  produits  énoncés  en  Tarticle  3  provenant  de  propriétés  limilropbes 
sont  fixés  ainsi  qu*il  suit: 

Pour  les  bois,  le  lait,  le  beurre,  les  fromages,  la  laine  et  les  engrais, 
dwrant  tonte  Y année; 

Pour  le  produit  des  vendanges  (le  moùtencore  muet  et  le  vin  enfermen- 
tation),  à  partir  de  la  récolte  jusqu' à  la  fin  de  novembre; 

Pour  les  olives  fraìches,  les  oranges,  les  fleurs  et  feuilles  d'oranger,  à 
partir  de  la  réeolle  jusqu' au  l^juillet  de  Vannée  suivante; 

Pour  tous  les  produits  de  la  terre  dits  produits  naturels,  depuis  la  ré- 
colte  jusqu*  au  moie  davril  de  Vannée  suivante. 

Art.  11.  —  Pour  étre  admis  au  benèfico  de  la  franchise  à  l'entrée,  les 
produits  autres  que  le  beurre  et  les  fromages  devront  élre  présenlés  dans 
1  éiat  méme  où  Tagriculture  est  dans  l'usage  de  les  eniever  du  lieu  de 
l'exploitation.  Les  bois  notamment  devront  étre  bruts  et  les  céréales  ne 
devront  avoir  été  ni  battues  ni  engrangées. 

Toutefois,  dans  les  locali(és  où  les  tranftports  ont  lieu  à  dos  de  bétes» 
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les  céréales  pourroot  élre  imporlées  en  grains  et  il  est  eatendu  que  les 
pays  meationnés  à  Tarticle  4  de  la  présente  Convention  sont  dans  ce  cas. 

Les  importalions  en  franchise  ne  pourront  s'effeciuer  que  par  les  bu- 
reaux  où  les  déclarations  et  les  titresde  propriéié  auronl  été  déposés. 

Chaque  envoi  devra,  en  outre,  étre  accompagno  d'une  déclaration  ex- 
presse du  propriétaire  portant  que  la  quantité  de 

provient  réellement  des  lerres  qu'il  possedè  dans  les  condilìons  de  la 
présente  Convention,  et  qu'il  aflBrme  ne  les  avoir  pas  encore  vendues. 

Art.  12.  —  Les  fermiers,  soit  piémontais  soit  fran^is,  jouiront  respec- 
tivement,  au  méroe  titre  et  sous  les  mémes  conditions  que  le  propriétaire 
lui-métne,  des  priviléges  afférents  anx  propriélés  limilrophes. 

Art.  13.  —  Dans  les  conditions  prévues  par  la  présente  Convention,  la 
faculté  d'exporlalion  en  franchise  sera  acquise,  à  la  sortie  du  Piémont,  à 
tousles  Francis  propriétaires  en  Piémontde  terres  limitropbes,  et  4  la 
sortie  de  France,  à  tous  les  Piémontais  propriétaires  en  France  de  terres 
limitrophes,  pourvu  que  leur  propriété  soit  justifiée  sans  qu'on  ait  è 
examiner  comment  la  propriété  leur  est  échue. 

Mais,  en  ce  qui  concerne  la  faculté  d'importation  en  franchise,  les  pri- 
viléges attribués  de  chaque  còlè  aux  propriétaires  en  possession  au  moment 
de  l'annexion  de  la  Savoie  et  duComtédeNiceà  la  France  ne  seront  trans- 
missibles  è  leurs  héritiers  qu'autant  que  ces  héritiers  seront,  suivant  le 
cas,  sardes  ou  fran^ais,  et  seulement  aussi  lorsque  les  biens-fonds  leur 
échoieront  personnellement  soit  en  ligne  collaterale  au  premier  degré  en 
vertu  des  lois  sur  les  successions  et  seulement  jusqu'à  concurrence  de 
leur  part  individuelle.  Les  héritiers  seront  tenus  de  faire  les  justifications 
nécessaires. 

Les  susdits  priviléges  s'étendent  aussi  aux  usufruitiers  lorsque  la  pro- 
priété reste  aux  héritiers  en  ligne  directe  et  aux  héritiers  en  ligne  collate- 
rale au  premier  degré.  • 

Les  droits  aux  bénéfices  du  regime  des  propriétés  limitrophes,  à  Tim- 
portation,  s'éteignent  quand  il  y  a  succession  en  ligne  collaterale  au  delà 
du  1®'  degré,  transmission  à  titre  de  donation  ou  de  legs,  ou  par  vento  et 
mutation  de  propriété  à  titre  volontaire. 

Art.  14.  —  Les  reslrictions  mentionnées  aux  paragraphes  2,  3  et  4  de 
l'article  précédent  ne  sont  pas  applicables  aux  propriétés  du  Mont-Cenis 
tant  qu'elles  appartiendront  à  des  Francis,  ni  aux  propriétés  comprises 
entre  la  créte  des  Alpes  et  la  ligne  de  frontière. 

Toutefois  les  propriétaires  des  immeubles  placés  dans  ces  conditions 
demeureront  assujettis  aux  obbligations  délerminées  par  l'article  9  de  la 
présente  Convention. 

Art.  15.  —  Les  Piémontais  qui  ont  des  troupeaux  dans  les  Etats  Sardes 
pràs  de  la  nouvelle  frontière,  et  les  Franpais  qui  ont  des  troupeaux  en 
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France  près  de  U  susdite  frontière,  pourront  eavoyer  lìbrement  ces  trou- 
peaux  aux  pacages  qu'ils  possèdenl  à  Félranger  et  à  ceux  de  Télranger  à 
charge  seulement  de  souscrire,  au  moyen  d'acquils  à  caulion  levés  aux 
bureaux  de  douanes  sardes  et  franpais,  rengagemenl  de  les  réintroduìre 
ou  de  les  réexporter  suivant  qu'il  y  aura  lieti,  dans  un  délai  de  six  mois. 

Les  jeunes  bétes  nées  à  Télranger  pendant  le  pacage  jouiront  de  la 
franchise  h  la  sortie  et  à  rentrée.  Dans  le  cas  prévu  par  le  présent  article 
le  crédit  pour  Texportaiion  ou  Timportalion  des  fourrages  devra^  en  outre, 
étre  réduit  dans  la  proportion  desquautités  consommées  par  les  troupeaux 
qui  auront  été  envoyés  aux  pacages  d'un  pays  dans  Fautre. 

Art.  16.  --  A  la  présente  Convention  sont  annexés: 

Sous  le  n.  1.  Le  protocole  signéà  Paris  le  27juin  1860  par  le  Major- 
Général  Comte  Petitti  et  le  Lieutenant  Colouel  Federici,  Commissaìres 
sardes;  et  le  General  de  Brigade  Marquis  de  Beauforl  d'Hautpoul,  Com- 
uissaire  Francis. 

Sous  le  n.  2.  Deux  protocoles  signés  Tun  à  Nice  le  25  novembre  1860 
et  Taulre  à  Turinle  16févrierl861  parie Lieutenant-Colonel  d*Etat-Hajor 
Federici,  et  le  Capitaine  d'Etat-Major  Ricci,  Commissaires  sardes,  et  par 
le  Lieutenant-Colonel  d*Etat-Hajor  Galinier,  et  le  Chef  d*Escadron  d*Etat- 
Major  Smet,  Commissaìres  fran^ais. 

Sous  le  n.  3.  La  carte  au  1(50,000  de  la  frontière  de  la  Savoie  depuis 
le  Hont  Grapillon  du  coté  de  la  Suisse  jusqu'au  Mont  Tabor  où  la  limite 
de  la  Savoie  rejoint  la  frontière  de  la  France. 

Sous  le  n.  4.  Trois  croquis  au  1|10,000  des  cols  du  Petit  St-Bernard 
et  des  deux  Hont-Cenis  qui  seront  remplacés  par  des  plans  réguliers  à  la 
mème  échelle. 

Sous  le  n.  5.  La  carte  au  1|50,000  depuis  TEnchastraye  jusqu'à  la  Cime 
de  Collalunga. 

Sous  le  n.  6.  Les  plans  au  1|10,000  depuis  la  Cime  de  Collalunga  jus- 
qu'à la  mer. 

Sous  len.  7.  Lesdessins  figuratifs  des  poleaux. 

Les  documents  mentionnéssous  les  n.  3, 4,  5,  6  et  7  sont  contresignés 
par  les  Commissaìres  sardes  et  franca is. 

Art.  17.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  par  Sa  Hajeslé  le  Boi  de 
Sardaigne  et  par  Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Frangais,  et  les  ratificalions  en 
seront  échangées  à  Turin  dans  le  délai  d*un  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peuL 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  Tont  signée  et  y  ont  appose  le 
sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  originai  à  Turin  le  7  mars  1862. 

Carutti.  =  C.  A.  De  Rayneval. 

{Ratificata  il  16  marzo  1861.  —  //  eambio  delle  ratìfiche  ebbe  luogo 
in  Torino  il  giorno  stesso). 
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n.^^  —  DicMarazione,  firmata  il  7^9  novembre  1878,  per  fissare  rin- 
teipretazlone  dell'articolo  S''  §  1<>  della  Convenzione  di  delimita- 
zione del  7  marzo  1861  fra  la  Sardegna  e  la  Francia. 

Déclaration. 

Considera  ni  qae  le  paragraphe  l*'  de  rartìrle  3  de  la  Convention  du 
7  mare  1861  entro  la  Sardaigne  et  la  Franco  dispose  ce  qui  suit: 

€  Il  est  enlendu  que  la  fixalion  de  la  limite  de  souverainelé  ne  porterà 
aucune  atteinte  auxdroils  de  propriété  et  d'usage,  non  plus  qu'aux  servì- 
tudes  actives  et  passi?es  des  particuliers,  dea  communes  et  des  établisse- 
ments  publics  des  pays  respectifs  ». 

Et  voulant  écarter  à  Favenir  toute  espèce  de  doute  ou  de  difficullé 
dans  rinterprétation  et  l'application  de  cotte  clauso,  et  en  préciser  le 
sens  et  la  porlée,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  conve- 
nus  de  déclarer  ce  qui  suit: 

Les  réserves  stipulées  par  le  paragraphes  l*'  de  l'article  3  de  la  Con- 
vention du  7  mars  1861  affectent,  pour  ce  qui  regarde  les  communes,  tous 
les  biens  qui  leur  apparienaient  aniérieurement  à  la  cession,  sans  distinc- 
iion  s'ils  étaient  ou  non  possédés  à  tilre  de  propriété  privée  ou  desti  nés 
à  des  usages  publics.  Il  est  d'ailleurs,  bienentendu  que  l'autorité  cominu- 
naie  exercera  sur  leslerritoires  ou  ces  biens  sont  situés  les  pouvoirs  d*ordre 
public,  adminisiralif  ou  financier  qui  lui  sont  conférés  par  la  loi  et  dans 
ieslimites  fixées  par  le  protocole  de  Turin  du  16  février  1861  pour  l'ex- 
ploitation  des  propriétés  limitrophes. 

Fait  en  doublé  originai  4  Florence  le  sept  novembre  et  à  Rome  le  neuf 
novembre  mil  buit  cent  soixante-dix-hnit. 

B.  Cairoli.  =:  Harquis  De  Noaillbs. 


m.  —  Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  determinare  il  confine 
fra  i  due  Stati  nell'interno  della  galleria  del  Genisio  (Roma,  10  di- 
cernire  1874). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  ie  Président  de  la  République  Fran^aise, 
désirant  régler  d'une  manière  definitive  la  question  de  délimitation  de  la 
frontière  des  deux  pays  à  l'intérieur  du  tunnel  des  Alpes,  qui  a  été  expres- 
sément  réservée  par  l'article  3  de  la  Convention  du  7  mai  1862  (1),  ont 
résolu,  d*un  commun  accord,  de  conciare,  4  cet  effet,  une  convention  spé- 

(1  )  La  Convenzione  citata  conceroe  le  ferrovie  internazionali  tra  Tltalia  e  la 
Francia,  ed  è  perciò  riportata  nella  Parte  Vili  di  questo  volume. 
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ciale,  et  ont  nommé  pourleurs  plénipolentiaires,  savoir...  {segnano  %  loro 
nomi  e  titoli). 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  poavoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Ari.  1.  —  La  limite  de  la  fronlière  entre  la  France  et  Tltólie,  à  l'inté- 
rieur  du  toonel  des  Alpes,  est  fixé  au  point  de  séparation  des  deux  peotes 
opposées  se  dirigeanl,  t'une  vers  l'Italie,  l'autre  vers  la  France,  à  enviroa 
150  métres  au  sud  de  la  verticale  passaut  par  le  fatte  de  la  montagne. 

Art.  2.  —  Cette  limite  sera  indiquée  au  moyen  d'un  repère  établi  sur 
chacune  des  parois  du  souterrain.  La  dépense  à  laquelle  donnera  lieu  l'éta- 
blissement  de  ces  repèressera  partagée  par  moitié  entre  les  Gouvernements 
fran^ais  et  italien. 

Art.  3.  •—  La  présente  convocation  sera  ratifiée  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Rome,  aussitòt  après  que  la  sanction  legislative  aura 
été  obtenue  de  part  et  d'autre. 

En  foi  de  quei,  les  pièni potentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  10  décembre  1874. 

Visconti  Yknostà.  =  Uarquis  db  Noailles. 

{Scambio  dello  ratiJteoHoni:  2  giugno  1875). 


IT.  —  Convenzione  fra  la  Sardegna  e  la  Francia  allo  scopo  di  risolvere  le 
diverse  questioni  cui  diede  luogo  la  riunione  della  Savoia  a  del  Cir- 
condarlo di  Nizza  alla  Francia,  e  di  determinare  la  quota  di  parte- 
cipazione di  quelle  Provincie  nel  debito  pubblico  del  Piemonte 
(Parigi,  23  agosto  1860). 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Hajeslé  l'Empereur  des  Francala, 
désirant,  conformément  à  l'article  4  du  Traité  conclu  à  Turin  le  24  mars 
1860,  résoudre  les  diverses  questions  auxquelles  donne  lieu  la  réunion  de 
la  Savoie  et  de  l'Arrondissement  de  Nice  à  la  France,  et  fixer  notamment 
la  part  contributive  de  ces  Provinces  dans  la  dette  publique  du  Piémont, 
avaient  institué  une  Commission  à  cet  eSit. 

Leurs  dites  Hajestés,  voulant  convertir  en  une  Convention  definitive 
les  bases  adoptées  par  cette  Commission,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipo- 
tentiaires,  savoir..'. 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants. 

L  —  La  part  contributive  de  la  Savoie  et  de  l'Arrondissement  de  Nice 
dans  la  dette  publique  de  Sardaigne  est  fixée,  en  exécutiun  de  l'article  4 
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du  Traìté  conclu  a  Turin  le  24  mars  dernier,  è  quatte  millions  einq  cent 
mille /ranci  de  rentes  sardes  cioq  pur  cent. 

Les  intéréts  de  ces  rentes  courrool  au  profil  de  la  Sardaigae  à  partir 
du  14  juin  1860. 

En  conséquence,  le  Gouvernemenl  Fran^aU  s'engage  à  remettre  au 
Gonvernement  Sarde  des  titres  de  rente  sarde  cinq  pur  cent  montani  à 
quatre  millions  cinq  cent  mille  francs,  à  prendre  sur  les  titres  de  rente 
semblables  qui  lui  ont  élé  remis  en  exécution  du  Traité  de  Zurich. 

Pour  tenir  compie  au  Gouvernemenl  Sarde  de  la  somme  de  deuof  cent 
dome  mille  cinq  eent/ranes  représentant  les  arrérages  de  ces  rentes  échus 
du  14  juin  1860  au  P'juillet  suivant,  et  formant,  au  cours  de  quatre- 
tingt  francs  cinquanta  cenlimes,  treize  mille  cent  quatre-vingt-dia-hnit 
francSy  eoixante-quinze  centimeede  rentes  de  méme  nature,  des  titres  mon- 
tani à  la  dite  somme  de  13,198  fr.  75  e.  sereni  remis  en  memo  temps  au 
Gourernement  Sarde. 

II.  »  Les  pensions,  tant  civiles  que  militaires,  réguliérement  liquidées 
au  14  juin  1860  par  le  Gouvernemenl  Sarde  en  faveur  de  loul  individu  qui, 
par  le  fait  de  l'annexion,  deviendra  sujel  Fran^ais,  reslenl  acquises  à  leurs 
litulaires.  Les  veuves  et  les  enfants  de  ces  tilulaires  conservent  la  réver- 
sibilile  établie  à  leur  profil  par  la  législalion  sarde. 

Le  Governement  Francis  est  cbargé,  à  dater  du  14juin  1860,  du  paie- 
menl  des  dites  pensions. 

III.  —  La  propriété  des  biens  attribuésà  la  Caisse  Ecclésìasliqne,  con- 
formément  à  la  loi  sarde  du  26  mai  1855,  et  ayanl  apparlenu  à  des  Mai- 
sons  d'Ordres  religieux,  Chapilres  des  Eglises  collégiales  ou  bénéfices 
simples  mentionnés  dans  ladite  loi  et  élablis  dans  la  Savoie  ou  dans  l'Àr- 
rondissement  de  Nice,  est  Iransférée  à  la  Franco,  à  dater  du  14  juin 
1860.  A  partir  de  la  méme  date,  les  pensions,  allocations,  ou  revenus 
alloués,  en  exécution  de  la  méme  loi,  aux  ecclésiastiques  ou  religieux 
vivant  en  commun  ou  séparémenl,  sereni  à  la  charge  du  Gouvernemenl 
Fran^ais. 

Les  assignalìons  faites  sur  le  budget  de  i'Economat  General  et  Royal 
Aposlolique,  en  faveur  d'elablissements  ou  de  litulaires  ecclésiastiques  de 
la  Savoie  ou  de  TArrondissement  da  Nice,  et  montani  ensemble  à  quinze 
mille  cinq  cent  quatre-vingt-dixlivres,  cinqnante-sepl  cenlimes,  cesseront, 
à  dater  du  14  juin  1860,  d'étre  à  la  charge  dudil  Economal. 

lY.  —  Le  malériel,  les  meubles  et  effets  mobìliers  de  tonte  nature 
garnissant  les  immeubles  affectés  à  un  service  public  dans  la  Savoie  et 
TArrondissement  de  Nice,  et  appartenant  au  Gouvernemenl  Sarde,  soni 
devenus  la  propriété  du  Gouvernemenl  Francala,  par  le  fait  de  Tannexion. 

Toulefois,  le  Gouvernemenl  Sarde  conserve  la  propriété  du  matérial, 
dea  meubles  et  effets  mobìliers  garnissant  le  fori  Lesseillon,  ainsi  que  les 
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bouches  à  feu  des  Torts  de  Yillerranche  et  de  Hontalban.  Il  s'eogage  è  en- 
lever  lesdits  objets  avant  le  premier  novembre  prochain. 

Y.  —  La  France  succède  auxdroilset  obligations  résultantde  conlrats 
régnlìèrement  slìpulés  par  la  Sardaìgne,  pour  les  objets  d'intérét  public 
concernant  spécialement  la  Savoie  et  TArroDdissement  de  Nice. 

VI.  —  La  Banque  élablie  à  Ànnecy  continuerà  à  jouir  dans  la  Savoie 
des  droits  et  priviléges  qui  lui  ont  élé  concédés,  à  la  condition  de  satis- 
faire  à  toutes  les  obligations  qui  lui  ont  élé  imposées. 

YU.  Les  Golléges  et  tous  autres  Etablissemenls  publics  existant  dans 
la  Savoie  et  TArrondissement  de  Nice,  et  constitnés,  d'après  les  lois  sardes, 
en  personnes  civiles,  pouvantacquérir  et  posseder,  conservent  la  propriélé 
de  tous  leurs  biens  meubles  et  immeubies  et  les  sommes  existant  daos 
leurs  caisse  au  14  juin  1860. 

Les  subventions  annuelles  ou  les  bourses  dont  ils  jouissaient  aux  frais 
de  TEtat  cesseront,  à  la  méme  date,  d*étre  à  la  charge  du  Gouvernement 
de  Sardaigne. 

Ytll.  —  Tout  concessionnaire  d'un  brevet  d'invention  ou  d'importa- 
tion,  accordé  par  le  Gouvernement  Sarde  avant  le  14  juin  1860^  continuerà 
à  jouir  pleinement  des  droits  qu'il  lui  donne  dans  les  Départements  de  la 
Savoie  et  des  Alpes  maritimes,  jusqu^à  l'expiration  de  la  durée  de  la 
concession. 

Tout  concessionaire  d'un  brevet  d'invention  ou  d'importation  égale- 
ment  accordé  par  le  Gouvernement  Sarde,  qui  aura  opté  pour  la  naliona- 
lité  fran^aise,  continuerà  à  jouir  de  son  brevet  dans  les  Etats  de  Sa  Hajesté 
Sarde,  en  se  conformant  aux  lois  et  réglements  qui  régissent  la  matière 
dans  le  Royaume  de  Sardaigne. 

IX.  —  Les  condamnés  actuellement  détenus  dans  les  prisons  du 
Royaume  de  Sardaigne,  qui  sont  originaires  de  la  Savoie  et  de  l'Arron- 
dissement  de  Nice,  et  dont  la  peine  expire  après  le  14  juin  1861,  seront, 
par  les  soins  du  Gouvernement  Sarde,  dirigés  sur  le  port  le  plus  voisin  de 
la  frontière  des  Alpes  Maritimes,  où  ils  seront  remis  aux  Agenls  de  l'Au- 
torité  Fran(iaise. 

Ceux  dont  la  peine  expire  au  plus  tard  le  14  juin  1861,  continueront 
d'étre  détenus  dans  les  prisons  de  Sardaigne,  et  le  Gouvernement  Francis 
tiendra  compte  au  Gouvernement  Sarde  des  frais  de  leur  nourriture,  du 
14  juin  1860  jusqu'au  jour  de  leur  mise  en  liberté. 

X.  —  Les  archives  contenant  les  titres  de  propriélé,  les  documents 
administralifs,  religieux  et  de  justice  civile,  relatifs  à  la  Savoie  et  à  TAr- 
rondissement  de  Nice,  qui  peuvenl  se  trouver  entro  les  mains  du  Gouver- 
nement Sarde,  seront  remis  au  Gouvernement  Francis. 

Récìproquement,  le  Gouvernement  Fran^ais  s'engage  à  remetlre  au 
Gouvernement  Sarde  les  titres  et  documents  relatife  k  la  Famille  Royale 
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de  Sardaigne  qui  pourront  se  trouver  dans  les  Provinces  cédées  à  la 
France. 

Les  deux  Etats  s'engagent  mutuellement  à  échanger  des  renseigne- 
ments,  des  copies  on  des  calqaes,  sur  la  demande  des  Aulorités  supé- 
rieures  de  Tua  ou  de  l'autre  pays,  pour  tous  les  documents  relatifs  à  des 
affaires  concernant  à  la  fois  le  Royaume  de  Sardaigne  et  les  territoires 
annexés  à  l'Empire. 

La  remise  par  la  France  au  Gouvernement  Sarde  des  titres  qui  pour- 
ront Ini  ètre  rendus,  conformément  aux  réserves  du  second  panigraphe, 
devra  suivre,  dans  le  plus  bref  délai,  la  réintegration  aux  archives  de  la 
Savoie  et  de  Nice  des  titres  et  documents  relatifs  aux  pays  cédés. 

XL  —  Les  machines  et  outils  d'origine  sarde,  employés,  du  coté  de  la 
Savoie,  au  percement  du  Hont-Cenis,  seront,  à  l'entrée  en  France,  affran- 
chis  de  tous  droits;  des  acquits  à  caution  descriptifs  seront  délivrés  pour 
assurer  la  reconnaissance  de  l'identité  de  ces  machines  et  outils;  ils  por- 
teront  engagement  de  les  réexporler  dans  un  délai  déterminé  qui  pourra 
étre  renouvelé  si  les  travaux  ne  sont  pas  terminés. 

XIL  —  Seront  admis  en  France,  en  exemplion  de  tous  droits,  les 
effets  à  usage  et  les  objets  composanl  le  mobllier  des  individus  originaircs 
de  la  Savoie  ou  de  l'Àrrondissement  de  Nice,  aujourd'hui  établis  dans  les 
Etats  Sardes  qui,  dans  le  délai  d'un  an,  déterminé  par  l'article  6  du 
Traile  d'annexion  du  24  mars  1860,  conclu  entro  la  Sardaigne  et  la  France, 
opteraient  pour  la  nationalité  fran^ise,  et  voudraient  se  rendre  en  France. 
De  méme  l'immunité  complète  des  droits  de  sorliesera  acquise  aux  effets 
roobiliers  et  effets  à  usage  appartenant  aux  individus  originaìres  de  la  Sa- 
voie et  de  l'Àrrondissement  de  Nice,  actuelleroenten  France,  qui,  dans  le 
délai  susmentionné,  opteraient  pour  la  nationalité  sarde,  et  transporte- 
raient  leur  établissement  de  France  en  Sardaigne. 

Les  immunités  stipuiées  dans  le  présent  article  ne  sont  applicables 
qu'aux  objets  portant  des  traces  d'usage,  à  l'exclusion  de  toute  marcban- 
dise  neuve  ou  des  objets  de  consommation. 

XIIL  —  Indépendamment  des  formalités  prescrites,  dans  chacun  des 
deux  pays,  pour  assurer  le  passage  réel  4  l'étranger,  des  marcbandises 
expédiées  sous  le  regime  du  transit,  il  est  réglé  enire  les  Parties  con- 
tractantes  que,  à  compter  du  premier  seplembre  prochain,  les  acquits-à- 
caution  délivrés,  de  part  et  d'antre,  pour  accompagner  lesdites  marcban- 
dises, ne  seront  déchargés  qu'aulant  qu'ils  auront  élé  revètus  par  In 
donane,  à  l'entrée  dans  le  pays  voisin,  d'un  certificat  attestant  qu'elles  y 
ont  été  intégralement  et  régulièrement  déclarées  et  reconnues. 

XIV.  —  Le  Gouvernement  Sarde  cède  au  Gouvernement  Francis,  avec 
subrogation,  à  dater  de  ce  jour,  ses  droits  d'bypothèque  annotés  sur  les 
inscriptions  de  rente  sarde,  è  titre  de  caulionnement  des  Comptables, 
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Olllciers  roinistériels,  ou  autres  fonctionnaires  publics  des  deux  Provinces 
de  Savoie  et  de  l'Arrondissemenlde  Mìce,  passés  au  service  de  l'Admìois- 
.  Iration  franpaise. 

Toulefois,  le  Gouverneraent  Sarde  se  réserve  Texercice  des  droils  d'an- 
tériorité  et  de  prérérence  acquis  à  son  profit  au  jour  de  Tannexion  el  de  la 
prise  de  possession  par  la  France. 

En  conséquence,  le  Gouvernement  Francis  ne  pourra  faire  valoir  ses 
droits  d'hypothèque,  dans  Teffet  desquels  il  est  actuellement  subrogé, 
qu'après  que  le  Gouvernement  Sarde  aura  é(é  complètement  désiniéressé 
de  tous  comptes,  recours  ou  garantie  sur  la  gestion  desdits  Comptables, 
Officiers  Diinistériels  ou  fonctionnaires  ainsi  cautionnés. 

Pour  Texécution  et  l'efficacité  de  cette  suhrogation  le  Gouvernement 
Sarde  s'oblige  à  fournir,  dans  le  plus  court  délai  possible,  au  Gouverne- 
ment franpais  une  décharation  de  guitus  ou  d'àpurement  et  de  non  oppo- 
silion,  avec  indication  des  inscriptions  de  rente  qui,  en  suite  de  cette 
délibération,  demeurent  affectées^ux  cautionneroents  pour  garantie  de  la 
gestion  à  Tégard  de  PAdministration  franpaise. 

Le  Gouvernement  Sarde  fournira  une  semblable  déclaration  de  guitus 
ou  d'àpurement  et  de  non  opposition  pour  ce  qui  concerne  les  cautionne- 
ments  en  numéraire  qui  seront  en  méme  temps  versés  au  Trésor  fran^ais. 

En  cas  de  déficit  ou  de  débet^  ou  de  toute  autre  circonstance  qui 
nécessiterait  la  vente  ou  la  réalisation  totale  ou  partielle  des  rentessardes 
grevées  de  cette  annotation  d'hypolhéque  à  titre  de  caulionnement,  et 
cédées  avec  subrogation  au  Gouvernement  Fran^ais,  le  Gouvernement  Sarde 
s'engage  à  faciliter  autant  que  possible  cette  réalisation. 

XV.  —  Le  Gouvernement  Franpais  tiendra  compte  au  Gouvernement 
Sarde  des  sommes  restant  à  rembourser  par  les  Provinces,  Arrondis- 
sements,  Communes  et  Etablissements  de  bienfaisance  de  la  Savoie  et  de 
TArrondissement  de  Nice  sur  les  préts  qui  leur  ont  été  faits  par  la  Caisse 
des  dépòts  et  préts  de  Sardaigne. 

Le  Gouvernement  Sarde  remettra,  de  son  cMé,  au  Gouvernement 
Franpais  : 

1.  Le  montant  des  sommes  déposées  par  les  Communes  et  Etablis- 
sements  publics  dés  Provinces  et  Arrondissements  annexés; 

2.  Le  montant  des  primes  d'enròlement  et  de  remplacement  appar- 
tenant  aux  militaires  originaires  des  pays  annexés,  devenus  frangais^  et 
passés  au  service  de  la  France; 

3.  Le  montant  des  cautionnements  des  Comptables,  sauf,  quant 
aux  Comptables  de  TEtat,  la  disposition  contenue  dans  l'art.  6  du  proto- 
cole n^  2(1); 

(1)  I  protocolli  sono  depositai!  negli  archìvi!  del  Ministero  degli  affari  esteri. 
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4  Le  montani  des  sommes  versées  pour  consignations  judiciaìres 
par  saite  des  mesnres  prises  par  les  Autorités  administratires  ou  judi- 
ciaìres dans  la  Savoie  oa  rArrondissement  de  Nice. 

Le  roouvement  de  ces  fonds  s'efTectuera  au  moyen  de  versements  entre 
les  Caisses  des  dépòts  et  consignations  des  deux  Gouyernements,  et  le 
soldo  qni  en  resulterà  sera  verse  à  Fune  des  deux  Caisses  par  celle  qui 
aura  à  en  lenir  compie. 

Le  Gouvernement  Sarde  s'engage  à  remet.tre  au  Gouvernement  fran^ais 
les  lisles  des  ayant  droit,  ainsi  que  les  décrets  et  aulres  pièces  concernant 
chaque  prèt  et  chraque  dépòl.  La  remise  de  ces  documents  sera  faile  assez 
à  temps  pour  que  le  compie  à  établir  entre  les  deux  Caisses  puisse  étre 
soldé  au  premier  novembre  prochain  au  plus  tard. 

Les  intéréts  attachés  à  chaque  prél  ou  à  chaque  dépòl  courront  au 
profil  de  rune  ou  de  Tautre  des  deux  Caisses  jusqu'au  jour  où  les  comples 
sereni  dé6nitivemenl  arrètés  el  soldés. 

XVI.  —  Les  disposilions  de  la  présente  Convention  sereni  exécutoires 
aussitòl  que  la  publication  legale  aura  eu  lieu  dans  les  deux  pays. 

XVIL  -^  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  el  les  ralifications  en 
seront  échangées  à  Paris  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotenliaires  respeclifs  Toni  signée  el  y  onl 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédilion  àParis,  le  vingt-trois  aoùt  de  l'an  de  gràce 
mil  huit  cent  soixante. 

A.  De  Pollone.  =  Ad.  Vditrt. 

(Baiifieaia  U  15  settembre  1860.  —  //  eambio  dette  ratifiche  ebbe 
luogo  in  Parigi  il  4  ottobre  successivo). 


V.  —  Dichiarazione  dei  due  Governi  d'Italia  e  di  Francia,  colle  quali 
si  approvano  1  protocolli  della  Commissione  mista  per  la  soluzione 
delle  vertenze  relative  alla  riunione  della  Savola  e  del  Circondarlo 
di  Nizza  alla  Francia  (Parigi,  26  ottobre  1862,  e  1  maggio  1863). 

Déclaratiom. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dllalie  el  le  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francis  ayant  donne  leur  pleiue  et  entière 
adbésion  aux  disposilions  arrètées  de  concert  à  Turin  par  leurs  Commis- 
saires  respeclifs  au  sujel  de  Tendiguement  du  Var,  de  colui  de  Tlsère  et 
de  diverses  aulres  queslions  se  rattachant  à  la  réunion  de  la  Savoie  et  de 
rArrondissement  de  Nice  à  la  Franca. 

Les  soussignés,  Envoyé  Extraordinaire  el  Ministre  Plénipoienliaire  de 
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Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  d'une  pari,  et  Ministre  Secrétaire  d'Eiat  au 
Département  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Hajesté  TEmpereur  des  Fran- 
cis d'autre  part,  déclarent,  en  verlu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gouver- 
nemenls  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décisìons  consignées  aux 
quatre  protocoles  signés  en  doublé  à  Turin  par  les  Gommissaires  Italiens 
et  Francis  à  la  date  des  12  juillet,  16  octobre  et  20  décembre  1861,  et 
du  6  aòut  1862,  ainsi  que  dans  rartìcle  additionnel  au  quatrième  proto- 
cole  portant  la  date  de  Turin  le  3  et  Gbambéry  le  6  septembre  1862.  En 
foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la  présente  déclaration  et  y 
ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris  le  26  octobre  1862. 

NiGRA.  =  Drouyn  db  Lhuys. 

Déclaration. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roì  d'Italie  et  le  Gouvernement  de 
S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais  ayant  donne  leur  pleine  et  entière  adhé- 
sion  aux  dispositions  arrétées  de  concert  à  Turin,  le  1^  avril  1863,  au 
sujet  de  diverses  questions  se  rattachant  à  la  réunion  de  la  Savoie  et  de 
rArrondissement  de  Nice  à  la  Frànce. 

Les  soussignés,  Envoyé  Exlraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au 
Département  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran- 
^ais  d'autre  part,  déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gouver- 
nements  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décisions  consignées  au 
protocole  signé  en  doublé,  à  Turin,  par  les  Gommissaires  italiens  et 
franpais,  à  la  date  du  1^  avril  1863. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  en  doublé  la  présente  Décla- 
ration et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris,  le  1«  mai  1863. 

NiGRA.  =  Droutn  de  Lhuys. 


VL  —  Dichiarazione  con  cui  si  approva  un  protocollo,  firmato  11 14  feb- 
braio 1863  dai  Plenipot;enzlari  dei  Grovemi  ItaUano  e  Francese,  in 
ordine  alle  rendite  {^k  inscritte  a  favore  del  Clero  di  Savoia  e  Nizza 
(tariffi,  26  febbraio  1863). 

Déclaration. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais,  ayant  donne  leur  pleine  et  entière 
adhésion  aux  dispositions  arrétées  de  concert,  à  Turin,  par  les  Gommis- 
saires respectifs,  concernant  le  rentes  ecclésiastiques  dites  earMles; 
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Les  soussignés,  Envoyé  extraordinaìre  et  Ministre  plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d*une  part,  et  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  Dé- 
partement  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté  l'Emperenr  des  Fran(^is 
d'aatre  part,  déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouyoirs,  que  leurs  Gouverne- 
ments  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décìsions  relatives  auxdites 
reiiles  ecclésiastiqnes  consignécs  au  Protocole  signé  en  doublé,  è  Turin, 
par  les  Commissaires  italien  et  fran^^is,  à  la  date  du  14  février  1863.  En 
foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la  présente  Déclaration  et 
y  ont  appose  le  cachet  des  leurs  armes. 
Fait  à  Paris,  le  26  février  1863. 

NiGRA.  =  Droutn  de  Lhuys. 


VIL  —  Scambio  di  note  fra  rincaricaio  d'alhri  d'Italia  a  Parigi  ed  U 
Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia  circa  la  nazionalità  dei  mi- 
nori savoiardi  e  nizzardi  (1874). 

L'incaricato  d'affari  d'Italia  a  Parigi 

AL  ministro  degli  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA. 

Paria,  le  22  joillet  1874. 
Monsieur  le  Alinistre, 

Je  me  suis  empressé  de  porter  à  la  connaissance  de  mon  Gouvernement 
le  contenu  de  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  m'a- 
dresser  en  date  du  10  de  ce  mois,  à  Teffet  de  proposer  au  Gouvernement 
Royal  un  accord  relativement  à  la  nationalité  des  mineurs  nés  en  Savoie 
et  à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces  italiennes  et  appelés  au  ser- 
vice  militaire. 

J'ai  rhonneur  d'annoncer  à  Votre  Excellence  que  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  adhère  à  cetle  proposi lion. 

Il  demeure  par  suite  convenu  que  les  fils  nés  en  Savoie  et  à  Nice  de 
pères  originaires  de  provinces  italiennes  et  qui  à  l'epoque  de  l'annexion 
de  la  Savoie  et  de  Nice  à  la  Franco  étaient  encore  mineurs,  seront  censi- 
dérés,  à  défaut  d'une  option  explicite,  comme  étant  restés  ìlaliens,  et  que 
conséquemment  ìls  ne  seront  pas  soumis  au  service  militaire  en  Franco, 
mais  inscrits  sur  les  ròles  de  la  levée  en  Italie. 

Toutefois,  il  est  entendu  que  cotte  solution  n'a  qu'un  caractère  admì- 
nistratifetqu'elle  n'empéchera  pas  les  intéressés,  dans  le  cas  où«ils  ne 
voudraient  pas  s'y  soumettre,  de  Taire  valoir  leurs  droits  devant  les  tribù- 
naux  compétents. 

Le  Gouvernement  du  Roi  m'ayant  au  surplus  autorisé  à  déclarer  que, 
de  méme  que  Votre  Excellence,  il  considero  un  échange  de  correspon- 
dance  suiBsant  pour  constater  cet  accord,  j'ai  l'honneur  de  vous  prier, 
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Monsieur  le  Ministre,  de  vouloir  bien  me  Taire  parvenir  une  réponse  pou- 
vani  servir  à  élablir  définiUvement  la  solution  susindiquée,  aeeeptée  de 
part  et  d*autre. 

Veuillez  agréer,  eie.  Ressxann. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 
AL  ministro  d'Italia  a  Parigi. 

Paris,  le  7  novembre  1874, 
Monsieur  le  Chevalier^ 

Vous  m'avez  fait  Thonneur  de  m'écrire  le  30  octobre  dernier  au  eujet 
de  rarrangemenl  administratif  projeté  entro  les  deux  Gouverneroenls,  el 
en  verlu  duquel  les  fils  nés  en  Savoie  et  è  Nice  de  pères  originaires  des 
provinces  itàliennes,  et  qui,  à  Fépoque  de  rannexion,  étaient  encore  nit* 
neurs,  seront  considéré^,  à  défaut  d*une  option  fbriDelley  corome  italiens, 
et  dès  lors  ne  devront  pas  le  service  militaire  en  Fraoce. 

Je  n'avais  pas  répondu  à  la  lettre  de  monsieur  le  Chargé  d'affaires 
d'Italie,  en  date  du  22  juillet  dernier,  pensant  qu'au  moyen  decettecom- 
munication,  qui  avait  pourobjetd*ad(iérerè  la  propositionantérieurement 
faiie  par  nous,  le  consentimcnt  des  deux  parties  était  sufììsammenl  con- 
state. Pour  satisfaire  à  votre  désir,  je  m'empresse  de  vous  Taire  savoir  qua 
Taccord  dans  les  termos  rappelés  dans  votre  dépécbe  du  30  octobre  est 
complet  entro  les  deux  Gouvernements. 

AgréeZy  eie.  Décazbs. 


vm.  "  Accordo  conchlnso  tra  11  Ctoverno  di  S.  M.  11  Re  dltalla  e  gaello 
di  S.  M.  rimperatore  del  Francesi,  In  ordine  allo  Stabilimento  reli- 
gioso di  Altacomba  In  Savola  (Torino^  4  nffosto  1862). 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  el  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais,  ayanl  donne  leur  pleine  et  enlière 
adhésìon  à  Tarrangemenl  signé  à  Turin  le  4  aoùt  1862,  concernanl  l*Ab- 
baye  d'Hautecombe,  en  Savoie,  el  doni  la  teneursuil: 

Les  soussignés.... 

Cbargés  de  donner  une  exéculion  pratique  aux  intelligences  concertées 
entro  leurs  Gouvernements  respectiTs,  relativement  à  rElablissemenl  reli- 
gieux  d*Haulecombe,  en  Savoie,  auxtermesdesdélégalioosspécialesqu'iis 
oni  repoes,  savoir  : 

Messieurs  Jacquemoud  et  Rebaudengo,  par  lettre  de  S.  E.  Monsieur  le 
Comte  Nigra,  Ministre  de  la  Maison  de  Sa  Majesté  Victor-Emmanuel  II, 
Roi  d'Italie,  sous  date  du  26  juillet  dernier; 

El  Monsieur  Bndin,  par  lettre  de  S.  E.  Monsieur  le  Ministre  des  Finan- 
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res  de  Sa  Majesté  Napoléon  HI,  Empereur  des  Franc^ais,  sous  date  du  7  juìn 
demìer; 

Après  avoir  pris  connaissance: 

1^  Du  Tratte  du  24  mars  1860  portant  cession  è  la  France  de  la 
Savoie  et  de  Tarrondissement  de  Nice; 

'  2^  De  celai  du  23  aoùl  méme  année,  et  da  Protocole  réservé  du  18 
méme  mois,  relatif  à  TEtablissement  religieux  d*Haatecombe  ; 

3^  Du  Décret  Imperiai  du  20  décembre  1860,  qui  met  fin  aux  dé- 
bats  qui  s'étaient  élevés  entre  la  Caisse  Ecclésiastique  de  Turin  et  la  Com- 
monauté  d*Hautecombe,  et*  qui  rétablil  celle-ci  en  possession  des  biens 
dont  elle  jouissait  avanl  la  loi  du  29  mai  1855; 

4^  De  la  Royale  Patente  de  fondation  de  TEtablissement  religieux 
d'Hautecorobe  par  le  feu  Charles-Felix,  sous  date  du  7  aoùt  1826; 

5®  De  toules  les  autres  pièces  se  rattachanl  à  celle  affaire,  notam- 
ment  de  la  correspondanee  diplomatique  écbangée  au  sujet  d'une  rente  de 
dix-mille  franca  affectée  à  cette  fondation,  et  dont  le  paiement  est  suspendu 
depuis  1855; 

Sont  canvenus  des  articles  suifanta: 

L  —  Sani  maintenus  à  perpétuité,  en  faveur  du  Domaine  prive  du  Roi 
Victor-Emmanuel  II,  tootes  les  disposìtions  de  ladite  Patente  Royale  du 
7  aoùt  1826  et  celle  do  Décret  Imperiai  du  20  décembre  1860,  en  ce  qui 
concerne  la  disposition  absolue  des  biens  et  revenus  de  TAbbaye  Royale 
d'Haulecombe  à  la  fondation  créée  par  le  Roi  Charles-Felix,  à  la  charge 
par  la  Communauté,  qui  est  en  possession  de  cette  Abbaye,  d'exéculer 
Iklèlenient  les  services  religieux  et  les  autres  conditions  imposées  par 
ladite  Patente. 

II.  —  Pour  remetlre  cet  Etabltssement  religieux  dans  ses  conditions 
premières,  S.  E.  Monsieur  le  Ministre  de  la  Maison  du  Roi  lève  dès-à- 
présent  la  séquestre  qai  avait  été  mis  sur  la  rente  de  dix-mille  francs  men- 
tionnée  dans  ladite  Patente  Royale. 

IH.  —  Les  arrérages  de  celle  rente  sereni  payés  au  procureur  délégué 
par  les  Religieux  de  TAbbaye,  à  partir  du  premier  juillet  1860,  et  de  six 
ett  six  niois  aux  époques  des  premier  janvier  et  premier  juillet  de  chaque 
asnée.  Le  service  en  sera  assuré  à  Chambéry  par  les  soins  du  Ministre  de 
la  Maison  du  Roi. 

Les  quatre  semestres  échus  le  premier  juillet  1862,  s'élevant  à  vingt 
mille  francs,  sereni  acquittés  en  une  seuie  fois,  aussitòt  après  que  la  pré- 
sente Convention  aura  été  régularisée. 

Il  ne  sera  fait  sur  ces  quatre  semestres  aucune  retenue  à  qaelque  litro 
que  ce  soil. 

IV.  —  Les  arrérages  de  ladite  rente  de  dix-mille  francs  retenus  par  la 
Caisse  Ecclésiastique,  depuis  le  premier  juillet  1855  jusqu*au  premier 
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juillei  1860,  s'élevaDt  à  cinquarite-mille  fraocs^sonl  attrìbués  à  l'Admi- 
nistralioD  du  Domaine  prive  du  Roi,  tant  en  compensation  des  dépenses 
qu'elle  a  dejà  faites  pour  Hautecombe,  dès  lors  jusqu'à  ce  jour,  que  ponr 
fa  ire  Tace  aux  grosses  réparations  que  Sa  Majesté  le  Roi  se  propose  d'y 
exécuter. 

V.  —  Le  Droil  de  patronage  et  de  nomination  d*un  Abbé  d'Bautecombe 
continuerà  d'ètre  exercé  par  le  Domaine  prive  du  Roi.  La  nomination  de 
cet  Abbé  sera  soumise  à  rjBaequatur  du  Gouvernement  de  Sa  Hajesté 
TEmpereur  des  Franpais. 

VL  —  La  méme  disposition  (quant  à  VFa^guatur)  sera  observée  dans 
le  cas  où  les  Cisterciens,  cessant  de  Taire  le  service  d*Haolecombe  pour 
quelque  cause  que  ce  soit,  Sa  Majesté  le  Roi  y  appellerait  une  autre 
Communauté. 

Vn.  —  Les  membres  de  la  Communauté  d'Hautecombe  restent  placés 
sous  la  jurisdiclion  diocésaine  de  Monseigneur  TArchevéque  de  Chambéry. 

Vili.  —  Le  Domaine  prive  du  Roy  pourra  toujours  s'assurer  par  un  ou 
plusieurs  délégués,  qui  seront  préalablement  agréés  par  le  Gouvernement 
Imperiai,  de  Texécution  des  volontés  de  l'Auguste  Fondateur.  Toutefois 
ces  délégués  n'auront  aucune  autorité  direcle  ni  sur  les  Religieux,  ni  sur 
le  personnel  attaché  au  service  de  la  Communauté. 

IX.  —  L'engagement  contraete  par  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Franpais 
dans  le  Protocole  réservé  du  18  aoùt  1860  n*est  pas  applicable  aux  dé- 
penses de  cet  Etablissemenl  religieux,  qui  restent  exclusivement  à  la  charge 
de  sa  dotation  particulière  et  du  Domaine  prive  du  Roi. 

En  cas  de  reconstruction  de  l'Eglise  ou  du  Monastèro,  ou  simplement 
de  grosses  réparations,  le  Domaine  prive  du  Roi  devra  saiisfaire  préala- 
blement aux  dispositions  des  lois  fran^^aises  relatives  à  la  couservation 
des  monuments  historiques. 

X.  —  Le  présent  Arrangement  sera  régularisé  par  la  voie  dìplomatique. 

Fait  à  Turin  en  doublé  originai  le  4  aoùt  1852. 

Jacquemoud.  —  Rebaudengo.  =  BUDIN. 

Les  soussignés,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  d'une  part,  et  Ministre  Secrétaire  d'Etatau  De- 
partement  des  affaires  elrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^^is^ 
d'aulre  part,  déclarent,  en  verlu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gouverne- 
nients  respectifs  approuvent  l'Arrangement  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la  présente  déclara- 
tìon,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris  le  dix-neuf  février  1863. 

NiGRA.  =  Drouyn  de  Lhuys. 
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SEZIONE  III. 


ITALIA  E  SVIZZERA. 


I.  —  Convenzione  conchinsa  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Confederazione 
Svizzera  per  Taccertamento  della  frontiera  fra  la  Lombardia  ed 
il  Cantone  Ticino  in  alcuni  punti  snl  quali  oravi  contestazione 
{Lugano,  5  ottobre  1861). 

La  frontiera  fra  la  Lombardia  ed  il  Cantone  Ticino^  attinenti  l'una 
al  Regno  d'Italia,  l'altro  alla  Confederazione  Elvetica,  è  regolata  dal 
Trattato  di  Varese  del  2  agosto  1752  tra  S.  M.  l'Imperatrice  d'Austria 
Maria  Teresa  ed  i  dodici  Cantoni  della  Lega  Elvetica  dominante  di  qua 
dai  monti.  Questo  Trattato  con  analoghe  spiegazioni  e  specificazioni 
provvede  alla  determinazione  delle  frontiere  tra  Fex-Ducato  di  Milano 
e  gli  ex-Baliaggi  di  Locamo,  Lugano  e  Hendrisio.  Nel  progresso  dei 
tempi  essendo  insorte  alcune  contestazioni  sull'andamento  di  essa  fron- 
tiera, sia  per  alterazione  delle  linee  indicate  di  confine,  sia  per  poco 
esatte  specificazioni  del  Trattato  suddetto,  sia  perchè  alcune  parti  di 
esse  frontiere  (come  quelle  attinenti  al  Comune  lombardo  di  Campione, 
allora  feudo  dell'Abbazia  di  S.  Ambrogio  di  Milano)  non  furono  consi- 
derate nel  Trattato,  i  due  Governi  Italiano  e  Svizzero  si  sono  intesi 
onde  devenire  ad  una  sistemazione  definitiva  di  tali  pendenze.  In  con- 
seguenza di  che  sono  stati  nominati  come  Commissarii  a  quest'uopo 

{Seguono  i  loro  nomi  e  titoli  ) 

I  quali,  dopo  essersi  riuniti  a  Lugano  il  di  11  settembre  1861,  e 
scambiati  i  loro  pieni  poteri,  ritrovati  in  buona  e  debita  forma,  si  sono 
costituiti  in  Commissione  sotto  la  presidenza  del  signor  colonnello  fede- 
rale Bourgeois-Doxat.  Il  signor  luogotenente-colonnello  De- Vecchi  è  stato 
designato  ad  esercitare  le  funzioni  di  segretario. 

La  Commissione  ha  dato  immediatamente  principio  alle  sue  opera- 
zioni, ed  ha  convenuto  di  adottare  come  basi  del  lavoro  di  delimita- 
zione le  regole  seguenti: 

I.  —  II  documento  principale  che  deve  seguire  di  guida  alla  Com- 
missione per  rintracciare  la  vera  situazione  dei  confini  fra  i  due  Stati 
Italiano  e  Svizzero  nei  siti  contestati  sia  il  Trattato  di  Varese  del  1752 
in  un  con  le  specificazioni  di  confine  che  lo  hanno  susseguito,  ed  i  tipi 
planimetrici  da  cui  è  corredato.   Questa  Convenzione   non   costituisce 
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dunque  un  nuovo  trattato,  ma  un  semplice  schiarimento  dei  punti  dub- 
biosi del  precedente.  Per  conseguenza  le  descrizioni  e  decisioni,  che 
essa  converrà  di  applicare  ai  punti  in  contestazione,  si  considereranno 
intercalate  nel  Trattato  di  Varese  ai  siti  che  si  riferiscono  a  questi;  e 
laddove  non  si  fa  cenno  in  contrario,  s'intende  che  il  Trattato  stesso 
continui  ad  avere  il  suo  pieno  valore. 

II.  —  Nei  punti  di  frontiera,  di  cui  il  Trattato  di  Varese  non  si  è 
occupato,  si  cercherà  di  adottare  come  limiti  di  Stalo  i  limiti  comunali 
attualmente  riconosciuti. 

III.  *-  Ove  si  crederà  necessaria,  per  la  fissazione  della  frontiera  nei 
punti  contestati,  la  collocazione  di  nuovi  termini  territoriali,  questi  por- 
teranno iscrizioni  analoghe  a  quelle  dei  preesistenti  secondo  il  Trattato 
di  Varese,  e  la  loro  numerazione  sarà  intercalata,  colTaggiunta  di  una 
frazione,  fra  la  numerasione*  progressiva  di  questi.  Quando  i  termini 
citati  dal  Trattato  di  Varese  si  trovano  mancanti,  essi  saranno  rinnovati. 

IV.  —  La  Commissione  è  d'accordo  di  limitare  il  suo  mandato  alla 
fissazione  delle  linee  di  frontièra  tra  Stato  e  Stato,  per  quello  che  con- 
cerne la  quistione  di  sovranità.  Si  stabilisce  che  i  limiti  fissati  per  le 
rispettive  giurisdizioni  sovrane  dei  due  Slati  segnino  in  pari  tempo  quelli 
della  giurisdizione  comunale  dei  Comuni  di  frontiera,  ma  nulla  s'intende 
di  pregiudicare  sulle  questioni  di  proprietà  sia  dei  Comuni,  sia  dei 
privati,  le  quali  resteranno  interamente  devolute  alle  Autorità  giudi- 
xiarie  degli  Slati  in  cui  siano  per  trovarsi  compresi  i  terreni  ora  in 
questione.  La  Commissione  protesta  anzi  che  il  suo  giudicato  non  deve 
ritenersi  né  come  prova^  né  come  semiprova  di  diritto  di  possesso,  sia 
di  Comuni,  sia  di  privati,  sopra  i  terreni  ove  questo  diritto  fosse  in- 
certo e  la  proprietà  contestata; 

V.  —  Alcuni  piani  dettagliati  dei  più  importanti  terreni  in  conte- 
stazione fatti  rilevare  dalla  Commissione  internazionale  Austro-Svizzera, 
che  nel  1845  si  occupò  della  questione  senza  giungere  ad  alcun  accordo, 
potranno,  se  riconosciuti  come  l'espressione  esatta  del  terreno,  essere 
impiegati  a  schiarimento  del  testo  nella  definizione  delle  nuove  frontiere, 
indicandovi  graficamente  gli  accordi  a  cui  si  sarà  giunti.  Essi  piani 
formeranno  un  corredo  delle  descrizioni  testuali,  e  saranno,  al  pari  di 
queste,  vidimate  dalla  Commissione. 

Ammessi  questi  preliminari,  la  Commissione  si  è  occupata,  mediante 
l'esame  dei  documenti  e  le  visite  sul  terreno  in  compagnia  delle  Au- 
torità comunali  interessate,  di  stabilire  le  frontiere  nei  punti  contestati; 
ed  ecco  i  risultati  a  cui  essa  è  giunta,  e  che  qui  si  espongono,  citando 
il  luogo  della  questione,  le  Comuni  interessate,  e  ponendo  di  contro 
gli  articoli  delle  specificazioni  del  Trattato  di  Varese  che  ne  restano 
modificate. 
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Questione  prima. 

Sul  luogo  detto  del  Pairolo  tra  i  Comuni  di  Furia  lombardo  e  Sanvieo 
svizzero.  —  Trattato  di  Varese,  -  Spec^Jlcazione  di  Fortezza  25 
agosto  1764,  alinea  13,  verso  1.  Tipo  X  del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  "Trattato. 

Dalla  delta  cima  chiamata  FArrabione,  rivolgendosi  alla  destra  tra 
mezzogiorno  e  ponente  sino  al  colmo  e  sassi  detti  di  Noresso,  indi  di- 
scendendo al  sito  denominato  il  Pianone  e  risalendo  poscia  ad.  altro 
colmo  detto  del  Noresso,  proseguendo  sempre  la  cresta  dei  monti  sino 
alla  cima  dei  sassi  detti  dei  Pozzetti,  ossia  al  colmo  del  Pairolo,  poscia 
discendendo  sino  ad  un  piano  in  vicinanza  al  sito  che  si  dice  il  Pairolo, 
che  è  un  giro  concavo  di  figura  sferica  della  profondità  di  circa  tra* 
bucchi  otto  e  di  diametro  di  circa  trabucchi  quindici,  qual  sito  resta 
tutto  nella  Valsolda,  e  da  detto  sito  salendo  pure  la  costa  denominata 
del  Pairolo  sino  alla  cima  dei  sassi  del  Parazzo. 

NoéilleaiioBi  della  CoBniuione. 

Dalla  detta  cima  chiamata  TArrabione,  rivolgendosi  alla  destra  tra 
mezzogiorno  e  ponente  sino  al  colmo  e  sassi  detti  di  Noresso,  indi  di- 
scendendo al  sito  denominato  il  Pianone,  e  risalendo  poscia  ad  altro 
colmo  detto  del  Noresso,  proseguendo  sempre  la  cresta  dei  monti  sino 
alla  cima  dei  sassi  detti  dei  Pozzetti,  ossia  al  colmo  del  Pairolo,  poi 
discendendo  per  la  cresta  divisoria  delle  acque  fino  al  piano  detto  del 
Pairolo,  e  traversandolo  a  sette  metri  dall'orlo  di  tramontana  di  questa 
escavazione  circolare,  che  è  tutta  in  Valsolda,  si  riprenderà  a  salire  la 
cresta  dominante  del  Pairolo  sino  alla  cima  dei  sassi  del  Parazzo. 

Questione  seconda. 

Sul  luogo  detto  Pian  Bisragno  tra  i  Comuni  di  ^Albogasio  lombardo  e 
Cadrò  svizzero.  —  Trattato  di  Varese.  — Specificazione  di  Fortezza 
26  agosto  1754,  alinea  13,  verso  14.  —  Tipo  Idei  Trattato  di  Va- 
rese. Piano  annesso  n.  1  rosso. 

Testo  del  TratUlo. 

Indi  proseguendo  sino  ad  un  rocco  più^alto  addimandato 

il  Sasso  grande,  ossia  Preda-grossa,  che  colla  sua  cima  divide  anche  i 
due  territorii  di  Shdvìco  e  Cadrò  svizzeri,  e  da  questa  cima  discendendo 
sempre  verso  ponente  per  la  cresta  dei  monti  al  Pian  Biscagno,  poscia 
con  piccol  giro  verso  tramontana  andando  al  sito  detto  della  Fornace 
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e  da  questo  sito  salendo  tra  mezzogiorno  e  ponente  sino  alla  più  alta 
cima  addimandata  la  Colma  Regia. 

Noéilleaiioii  della  CoBnissioiie. 

Indi  proseguendo  sino  ad  un  rocco  più  alto  dimandato  il 

Sasso  grande,  ossia  Preda-Grossa,  che  colla  sua  cima  divide  anche  i 
due  territori!  di  Sanvico  e  Cadrò  svizzeri,  si  discenderà  da  detto  rocco 
sempre  verso  ponente  per  la  cresta  dei  monti,  sino  al  sito  ove  termina 
detta  cresta,  e  comincia  il  Piano  Biscagno.  Ivi  è  il  termine  n.  7  1|4. 
Di  poi  obliquando  di  pochi  gradi  a  mezzogiorno,  si  prenderà  l'allinea- 
mento del  termine  n.  7  1|2  situato  al  fine  di  detto  piano,  ove  si  pro- 
nunzia la  costiera  della  Colma  Regia;  e  per  questa  costiera  si  raggiungerà 
la  più  alta  vetta  di  questa  montagna. 

Ambi  i  termini  sunnominati  sono  di  sarizzo  e  di  forma  quadrata 
con  trenta  centimetri  di  lato  ed  ergentisi  fuori  terra  per  centimetri 
sessanta.  Oltre  al  rispettivo  numero  portano  la  data  1861  e  le  lettere  A.  I. 
(Albogasio  Italia)  dal  lato  italiano  e  C.  S.  (Cadrò  svizzero)  dal  lato 
svizzero. 

Questione  terza. 

Sul  luogo  detto  il  Sasso  rosso  tra  U  Comune  di  Aliogario  lombardo  e 
Brè  svizzero,  —  Trattato  di  Varese.  —  Specificazione  di  Fortezza 
25  affosto  1754,  alinea  13,  verso  23.  —  Piano  annesso  n.  Il  rosso. 
—  Tipo  Xdel  Trattato  di  Varese, 

Testo  4el  TratUte. 

Dalla  Colma  Regia  proseguendo  detta  Colma  sino  al  suo  fine 

ed  ivi  rivolgendosi  a  sinistra  e  discendendo  verso  mezzogiorno  sino  al 
colmo  detto  il  Sasso  rosso,  ove  finisce  il  territorio  di  Brè,  ed  incomincia 
quello  del  borgo  di  Lugano;  indi  proseguendo  a  discendere  a  seconda 
di  una  valle  detta  dell'Orocco,  la  quale  nella  sua  profondità  divide  la 
Vai  Sohla  dal  territorio  del  borgo  di  Lugano  si  giunge  al  lago  detto  di 
Lugano. 

NeéilleuloBi  della  GemBiuioie. 

Dalla  Colma  Regia  proseguendo  detta  Colma  sino  al  suo  fine, 

ed  ivi  rivolgendosi  a  destra  per  il  tratto  di  circa  ottanta  metri,  si  proce- 
derà poi  a  seconda  della  Valle  deirOrocco,  il  cui  ramo  più  lungo  e  meglio 
determinato  comincia  appunto  a  quel  regno;  e  secondo  la  sua  maggiore 
profondità  continuerà  fino  al  lago  dì  Lugano. 
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Questione  quarta. 

Sul  luogo  detto  il  Pra  de)  Gaggio /ra  i  Comuni  di  Ramponio  e  Lanzo 
lombardi  $  quello  di  Mandria  nizzero.  —  Trattato  di  Varese.  — 
Specificazione  di  Fortezza  25  agosto  1754,  alinea  22,  verso  1.  — 
Npo  zìi  del  Trattato  di  Varese,  —  Piano  annesso  n.  3  rosso. 

Testo  4el  TratUto. 

Da  questo  termine  ascendendo  sino  al  colmo  detto  del  Pra  di  Gaggio, 
per  la  tratta  di  trabucchi  sessantadue,  si  ritrova  un  termine  di  sarizzo 
lavorato,  alto  fuori  terra  oneie  diciotto,  largo  oncie  sei,  grosso  oncie  tre, 
in  cui  resta  scolpita  una  croce  da  ambe  le  parti  colla  lettera  L  verso 
mezzogiorno  e  sotto  i  numeri  722,  e  nuovamente  vi  si  è  fatto  scolpire  il 
n.  13  colla  lettera  M  dirimpetto  all'L  spieganti  Lanzo  milanese,  e  dalla 
parte  opposta  la  lettera  R  indicante  Rampogno,  e  dalla  parte  di  ponente 
8i  è  (atto  scolpire  la  lettera  G  spiegante  Gandria.  Il  detto  termine  divide 
i  due  territorii  di  Lanzo  e  Rampogno  e  denota  anche  il  confine  territoriale 
con  Gandria  svizzero. 

Dai  riferito  termine  andando  verso  ponente  secondo  l'andamento  della 
detta  strada  tortuosa  e  curva  chiamata  della  Bolla,  che  va  sino  alla  piazza 
di  Val-Rovina  per  la  tratta  di  trabucchi  trecento  trenta,  si  è  trovato  un 
termine  smosso  di  sarizzo  rozzo,  con  scolpita  una  croce  e  i  numeri  723, 
qual  termine  si  è  fatto  nuovamente  ripiantare  coi  suoi  testimoni  e  vi  si  è 
fatto  scolpire  il  n.  14  con  la  lettera  L  dalla  parte  di  mezzogiorno,  e  la 
lettera  G  dalla  parte  di  tramontana,  indicanti  Lanzo  e  Gandria.  S'erge 
fuori  terra  oncie  sette  ed  è  largo  oncie  quattro,  grosso  oncie  una  e  mezza. 

NoéilleuitBi  della  CemmissioBe. 

Da  questo  termine  (cioè  dal  n.  12)  la  frontiera  ascende  continuando 
nello  stesso  allineamento  (cioè  verso  mezzogiorno)  per  il  tratto  di  metri 
centosessanta  circa  sino  al  colmo  detto  di  Pra  di  Gaggio;  ed  ivi  si  ritrova 
un  termine  di  sarizzo  lavorato  in  cui  sta  scolpita  una  croce  da  ambe  le 
parti,  con  le  lettere  L  M  (Lanzo  milanese)  e  il  n.  13  da  un  lato^  più  un 
vecchio  numero  722;  dall'altro  la  lettera  R  (Rampogno),  e  sul  terzo  la 
lettera  G  (Gandria).  Questo  termine,  trovato  inclinato,  fu  collocato  di 
nuovo  a  posto.  Da  esso  la  frontiera  si  dirige  in  linea  retta  verso  ponente 
per  il  tratto  di  circa  duecento  metri,  quasi  parallelamente  e  ad  una  di- 
stanza media  di  circa  venticinque  metri  dal  colmo  del  monte.  All'altezza 
di  un  piccolo  fabbricato  ad  uso  rustico,  e  alla  distanza  di  ventisei  metri 
dall'angolo  nord  di  questo  si  è  piantato  il  nuovo  termine  n.  13  1(3.  Da 
qui  continuando  verso  ponente  per  altri  duecento  e  dieci  metri  circa,  sino 
al  punto  ove  la  strada  della  Bolla  cambia  versante  (dirigendosi  verso  la 
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cascina  detta  il  Piano  d*Orano),  e  sull'orlo  est  di  detta  strada  si  è  piantato 
il  termine  nuovo  n.  13  2|3.  La  suddetta  strada  della  Bolla  prosegue  a 
formare  frontiera,  restando  comune  li  due  Stati,  per  il  tratto  di  metri 
cinquecento  sessanta  circa,  sino  alla  piazza  di  Valle-Rovina  ;  e  quivi  sì  è 
piantato,  in  luogo  dell'antico  termine  n.  14  smosso  e  molto  consumatOy 
un  nuovo  termine  portante  lo  stesso  numero.  Questi  tre  termini,  nuova- 
mente piantati  con  i  rispettivi  testimoni,  sono  di  sarizzo;ie  portano,  oltre 
il  numero  loro  competente,  le  lettere  L  I  (Lanzo  Italia)  dal  lato  italiano  e 
quelle  G  S  (Gandria  svizzero)  dal  lato  svizzero.  Si  alzano  fuori  terra 
centimetri  cinquanta. 

Questione  quinta. 

Sul  luogo  dello  Valle  Rovina  Ira  i  Comuni  di  Lanzo  lombardo  e  Gandria 
e  Caslagnola  svizzeri.  —  Tratlalo  di  Varese.  —  Specijtcazione  di 
Porlezza  25  agoelo  1754,  aìinea  24,  verso  1.  —  Tipo  XII  del  Trallalo 
di  Varese.  —  Piano  annesso  N.  IV  rosso. 

Ttsto  M  TratUto. 

Dal  suddetto  termine  posto  sulla  piazza  della  Valle-Rovina,  rivolgendosi 
verso  mezzogiorno  e  proseguendo  la  detta  strada  (che  assume  il  nome  della 
strada  della  Val-Rovina)  per  la  tratta  di  trabucchi  cinquecento  ottanta,  si 
giunge  al  sito  chiamato  in  fondo  al  Prato  di  Trevigno,  ove  concordemente 
dalle  parti  essendosi  asserito  dovesse  esservi  un  termine  vecchio,  se  n'ò 
fatto  piantare  uno  coi  suoi  testimoni,  formalo  da  una  pioda  di  sarizzo, 
dell'altezza  di  braccia  due,  larghezza  braccia  uno,  grossezza  oncie  due,  e 
vi  si  è  fatto  scolpire  dalla  parte  di  Lanzo  una  croce  ed  il  n.  15  con  le 
lettere  L  H  indicanti  Lanzo  milanese,  e  dalla  parte  svizzera  Te  lettere  L  C  S 
spieganti  Lugano  e  Castagnola  svizzeri  ;  resta  infisso  nel  terreno  oncie  nove, 
e  si  alza  fuori  terra  oncie  quindici. 

NodilleazioDi  della  CommiMione. 

Da  questo  termine  n.  14  situato  sulla  piazza  di  Val-Rovina,  la  frontiera 
segue  il  sentiero  detto  di  Val-Rovina  che  è  una  continuazione  di  quello 
della  Bolla  e,  come  questo,  sarà  di  uso  comune  ai  due  paesi.  Esso  conduce 
con  molte  tortuosità  sino  alla  facciata  sud  dell'Alpe  detta  di  Trevigno. 
All'ovest  di  quest'Alpe  e  alla  distanza  di  sessanta  metri  si  è  ritrovalo  il 
termine  n.  15.  Questo  sentiero  forma  una  curva  prossimamente  orizzontale 
della  montagna  lungo  le  sinuosità  delle  testate  della  Valle  Rovina.  Esso 
discende  leggiermente  nella  sua  porzione  media  e  si  rileva  per  salire  al 
prato  Trevigno.  Nel  suo  corso  esso  incontra  i  tre  punti  seguenti.  L'uno  è 
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il  termine  n.  14  1|3.  La  sua  posizione  è  tale  che  rileva  il  fermine  n.  14 
nella  direzione  nord  pochi  gradi  all'est,  e  seconda  la  punta  più  bassa 
(quella  di  diritta)  della  cima  del  Sasso  Grande,  monte  della  catena  che 
divide  li  Yalsokia  dalla  valle  di  Lugano.  Di  pia  da  esso  si  veggono 
proetinamente  in  linea  retta  i  due  campanili  di  Hassagno  e  di  Bosco, 
quello  di  Bosco  obliquando  un  poco  a  sinistra. 

Il  secondo  è  il  termine  14  2|3.  Esso  consiste  in  un'incisione  in  forma 
di  croce  sopra  una  roccia  scoperta  di  calciscisto,  che  rileva  la  foce  della 
Val-Rovina  in  direzione  del  monte  di  Albigorio,  e  lasciando  poco  a  diritta 
il  campanile  di  Brè. 

Il  terzo  è  l'intersezione  del  sentiero  con  il  ramo  della  Val-Rovina,  ove 
trorasi  la  fontana  di  Trevigno  e  il  casello  del  latte  addetti  all'Alpe  di 
questo  nome. 

Misurata  secondo  la  sinuosità  del  sentiero  la  distanza  tra  questa  fontana 
e  il  termine  14  2|3,  si  è  ritrovata  di  duecento  e  quaranta  metri,  quella 
dalla  fontana  al  termine  n.  14  1|3  di  seicento  e  quaranta.  Il  termine 
n.  14  1|3  nuovamente  piantato  con  i  suoi  testimoni  porta  scolpito,  oltre 
il  numero,  le  lettere  L I  (Lanzo  Italia)  dal  lato  italiano^  e  6  S  (Gandrio 
Svizzera)  dal  lato  svizzero.  Si  erge  fuori  terra  centimetri  cinquanta.  La 
croce  numerata  n.  14  2(3  porta  superiormente  la  lettera  I  (Italia)  e  infe- 
riormente quella  S  (Svizzera). 

Si  è  stabilito  che  la  fontana  di  Trevigno  sia  di  uso  comune  ai  pastori 
dei  due  Stati,  e  libero  in  ogni  circostanza  il  transito  dall'Alpe  di  questo 
nome  alla  fontana  ed  all'annesso  casello. 

Questione  sesta. 

Sul  luogo  detto  il  Colmo  di  Creccio  tra  i  Comuni  di  Lanzo  lombardo  ed 
Arogno  svizzero.  —  Trattato  di  Varese.  —  Specificazione  di  Por-- 
Uzza  25  agosto  1754,  alinea  28,  verso  1.  —  Tipo  XII  del  Trattato 
di  Varese,  -  Piano  annesso  N.  V  rosso. 

Testo  del  Trattate. 

Ascendendo  dal  detto  termine  al  colmo  detto  il  Piano  di  Creccio,  più 
discendendo  per  retta  linea  al  piano  di  Creccio  ossia  di  Crecchio,  per  la 
tratta  in  (utto  di  trabucchi  trecento  trenta,  si  è  trovato  un  altro  termine 
vecchio  formato  di  una  pioda  di  sarizzo  bianco  alto  fuori  ttrra  oncie 
quindici,  largo  oncie  sette,  grosso  oncie  una  e  mezza  con  scolpita  la 
lettera  L  dalla  parte  di  Lanzo  ed  il  1610,  e  vi  si  è  fatto  aggiungere  la 
lettera  H  per  indicare  Lanzo  milanese,  con  il  n.  19,  e  dalla  parte  di  po- 
nente si  è  ritrovata  scolpita  la  lettera  R  essendovisi  aggiunta  la  lettera  S 
per  dinotare  Rogno  svizzero. 
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N«4Uleui«ii  dell!  Ctmiiaitne. 

ascendendo  da  questo  termine  n.  18  (che  essendosi  trovato  spiantato, 
fa  dalla  Commissione  fatto  ristabilire)  si  salirà  alla  più  alta  cima  del 
monte  di  Creccio,  non  più  secondo  la  linea  retta,  ma  secondo  le  sinaosità 
della  costiera;  poi  da  questa  più  alta  cima  discendendo  in  linea  retta  al 
Piano  di  Creccio  ossia  di  Crocchio,  si  ritrova  un  altro  termine  ch'è  il 
n.  19  citato  dal  testo. 

QOKSTIONE  SETTIMA. 

Sul  luogo  della  Caseina  Pianezze  ira  i  Comuni  ài  Bonago  lombardo  e 
Novazzano  svizzero.  —  Trattato  di  Varese.  —  Specijleazione  di 
Milano  20  ottobre  1754,  alinea  77,  verso  1.  —  Tipo  XV del  Trattato 
di  Varese. 

Test*  4el  Trattata. 

Rivoltandosi  alla  destra  verso  ponente,  e  seguendo  l'andamento  di  una 
siepe  viva  per  la  tratta  di  trabucchi  trenta,  indi  attraversando  il  rodeo 
addimandato  il  Pianezze,  e  passando  avanti  del  portico  della  Cascina  del 
Pianezza  per  la  tratta  di  trabucchi  cinquantacinque,  poi  proseguendo 
Taccesso  che  va  alla  detta  cascina  sino  ai  zerbido  detto  la  Pansella  per 
altri  trabucchi  trentasette  immediatamente  fuori  alla  sinistra  della  por- 
teglia  che  serve  per  detta  cascina,  si  è  fatto  piantare  coi  suoi  testimoni!  un 
termine  di  sasso  rozzo,  lungo  oncie  diciotto,  largo  oncie  nove,  grosso 
oncie  tre,  su  cui  si  è  fatto  scolpire  il  n.  93  con  le  lettere  N  S  dalla  parte 
di  levante  indicanti  Novazzano  svizzero,  e  dalla  parte  di  ponente  le  let- 
tere R  H  spieganti  Ronago  milanese.  S'erge  fuori  terra  oncie  nove. 

N«4iiaxioDi  della  CemmiSBione. 

Rivoltandosi  alla  destra  verso  il  sud-ovest  si  prenderà  l'allineamento 
della  facciata  sud-est  della  cascina  denominata  Pianezze,  ove,  di  contro 
all'angolo  est  di  detta  cascina,  si  è  piantato  con  isuoi  testimonii  un  nuovo 
termine  portante  il  n.  92  li2.  Esso  è  di  granito,  largo  di  quaranta  centi- 
metri, alto  fuori  terra  di  trentaquattro;  e  oltre  il  numero  citato,  porta 
dal  lato  Italiano  le  lettere  R  M  (Ronago  milanese)  e  dal  lato  svizzero  le 
lettere  N  S  (Novazzano  svizzero). 

Da  questo  termine  radendo  la  facciata  suddetta  della  cascina  e  pren- 
dendo in  linea  retta  la  direzione  sud-ovest  verso  il  zerbido  detto  la  Pan- 
sella,  per  il  tratto  di  metri  cento  circa,  si  è  trovato  il  termine  n.  93  citato 
dal  testo. 
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Questione  ottava. 

Lungo  U  torrente  Valtinera  tra  i  Comuni  di  Porto  lombardo  e  Meride 
svizzero.  —  Trattato  di  Varese,  —  Specificazione  di  Viggi^  6  ago- 
sto 1754,  alinea  8,  veno  1.  -  Tipo  Vili  del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  Tratute. 

Dal  detto  termine  seguendo  pure  verso  mezzogiorno  per  trabucchi 
trentacinque  il  bordo  d'essa  strada,  ed  un  piccol  tratto  detto  di  Vallinera 
di  Carlo  Battista  Buzzo  di  Porto,  indi  attraversando  lo  stradale  suddetto, 
andando  a  seconda  del  viale  per  trabucchi  settanta  circa,  salendo  poscia 
in  linea  per  altri  trabucchi  trentacinque  sino  alla  strada  detta  di  Sassello, 
che  viene  da  Merete  e  va  alla  cascina  detta  del  Monte  Gasolo,  sul  bordo 
superiore  di  detta  strada  vi  è  altro  termine  vecchio  di  sarizzo  inflsso  nel 
terreno  della  grossezza  di  oncie  nove,  e  s'erge  fuori  terra  oncie  dodici,  in 
cui  vi  è  scolpita  una  croce  e  le  lettere  P  0  dalla  parte  di  Porto  e  la  let- 
tera H  dalla  parte  di  Merete,  e  sotto  esse  lettere  si  è  fatto  nuovamente 
scolpire  il  n.  53. 

Heélletiieal  dellt  CoBBiistieBe. 

Dal  detto  termine  (n.  52)  seguendo  verso  mezzogiorno  per  il  tratto  di 
novantacinque  metri  circa  Torlo  di  essa  strada  e  di  un  piccolo  prato  detto 
di  Vallinera,  indi  attraversando  lo  stradale  suddetto,  e  rimontando  a  se- 
conda del  viale  per  metri  duecento  circa,  si  è  piantato  coi  suoi  testimoni 
un  nuovo  termine  portante  il  n.  52  1|2.  Esso  termine  è  di  granito;  è  alto 
fuori  terra  centimetri  cinquanta  e  largo  di  sessantaseite  circa.  Porta,  oltre 
il  suo  numero,  le  lettere  P  I  (Porto  Italia)  dal  lato  italiano,  eMS(Meride 
svizzero)  dal  lato  svizzero.  Esso  è  lontano  metri  quattro  dal  mezzo  del 
torrente  che  costituisce  il  vero  conGne.  Da  esso  salendo  in  linea  retta  nella 
direzione  di  mezzogiorno  per  altri  duecento  metri  circa  fino  alla  strada 
detta  di  Sassello,  che  viene  da  Meride,  e  va  alla  cascina  detta  del  Monte 
Casolo,  sull'orlo  superiore  di  essa  strada  si  è  rinvenuto  il  termine  n.  53 
citato  dal  testo. 

Questione  nona. 

Sul  eorso  del  fiume  Tresa.  —  Trattato  di  Varese.  —  Specificazione  di 
Luino  22  luglio  1754,  alinea  39,  verso  1.  —  Tipo  Videi  Trattato 
di  Varese. 

Teste  del  TntUte. 

Ed  ancorché  siasi  segnato  il  detto  termine  trabucchi  quattro  superior- 
mente al  detto  fiume  Tresa,  si  ritiene  che  il  medesimo  fiume  sia  divisorio 
dei  due  Stati. 
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Il  detto  fiume  Tresa  nel  sito  poc'anzi  indicato  verso  tramontana  scorre 
intieramente  nel  dominio  milanese,  e  va  a  sboccare  nel  Lago  Maggiore,  e 
rivolgendosi  verso  mezzogiorno  a  seconda  della  sua  tortuosità  contro  la 
corrente  dell'acqua,  prosegue  la  linea  del  confine,  sino  airinfrascrìtto 
lago  donde  proviene. 

H«dlleuUBi  Mia  C«BnilMi«Be. 

Ed  ancorché  siasi  segnato  il  detto  termine  (n.  48)  dieci  meiri  superior- 
mente al  detto  fiume  Tresa,  si  ritiene  che  il  filone  principale  del  detto 
fiume  sia  divisorio  dei  due  Stati. 

Il  detto  fiume  Tresa  nel  sito  poc'anzi  indicato  verso  tramontana  scorre 
intieramente  nel  dominio  milanese  e  va  a  sboccare  nel  Lago  Maggiore;  e 
rivolgendosi  verso  mezzogiorno  a  seconda  delle  sue  tortuosità  contro  la 
corrente  dell'acqua,  con  il  suo  filone  principale  prosegue  la  linea  del 
confine,  sino  all'infrascritto  lago  da  cui  proviene. 

In  questa  tratta  la  manutenzione  dei  due  ponti  attualmente  esistenti 
di  Ponte  Tresa  e  Cremenaga,  come  pure  l'espurgazione  del  letto  del  fiume 
sarà  d'ora  in  poi  a  spese  comuni  dei  due  Stati  confinanti.  Ma  la  pesca  lungo 
di  esso  e  la  giurisdizione  sull'esercizio  della  medesima  non  cesseranno 
di  essere,  come  sono  attoalmenle ,  devolute  per  intiero  alla  Svizzera. 

Questione  decima. 

Nel  sito  detto  Bocca-Nave  fra  i  Comuni  di  Dumenza  lombardo  e  Aitano 
svizzero.  —  Trattato  di  Varese.  —  Spedflcazione  di  Luino  22  tu- 
ff Ho  1754,  alinea  28,  verso  1.  —  Tipo  V  del  Trattato  di  Varese. 

Tetto  iel  Trtttoto. 

Dalla  suddetta  fontana  Tegnente  discendendo  verso  meziegìomo  per 
la  tratta  di  trabucchi  novanta  sino  al  sito  denominato  in  Bocca-Nave  in- 
dicalo nella  detta  Specificazione  A  alla  lettera  G  ritrovasi  on  sasso  grande 
qual  è  di  figura  quadrata,  d'oncie  ventidue  sulla  cima  ed  oneie  ventiquattro 
sul  fondo,  e  s'erge  fuori  terra  verso  mezzogiorno  braccia  due,  oncie  tre,  e 
dalle  altre  tre  parti  oncie  ventidtie,  formando  naturalmente  quattro  Cicee, 
e  sopra  quella  verso  Dumenza  si  è  fatto  scolpire  una  croce  eolle  lettere 
DUM.  HIL.  spieganti  Dumenza  milanese,  e  nella  faccia  che  risguarda  verso 
Astano  si  è  fatto  sc(»lpire  una  croce  colle  lettere  AST.  SViZ.  indicanti 
Astano  svizzero  ;  sopra  la  faccia  poi  che  risguarda  il  cielo  si  è  fatto  scolpire 
il  1754  con  sotto  il  n.  38;  accanto  del  medesimo  sasso  vi  è  un  sentiero 
che  da  Astano  conduce  a  Dumenza. 

Dal  suaccennato  termine  ascendendo  verso  mezzogiorno  per  la  tratta  di 
trabucchi  trecento  sessantadue,  attraversando  varii  pezzi  di  terra  di  diversi 
particolari  di  Dumenza  e  di  Astano,  si  arriva  al  piede  del  rocco  detto  di 
Clivio,  chiamalo  anche  Bella  rossa^  nell'imboccalura' della  Val  Maggiore, 
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ed  in  questo  rocco  che  ha  la  faccia  risguardante  a  levante  della  larghezza 
di  un  trabocco,  in  altezza  fuori  terra  di  un  trabucco  e  mezzo,  si  ò  fatto 
scolpire  una  croce,  ed  accanto  di  essa  a  ponente  verso  Dumenza  le  lettere 
D.  M.  spieganti  Dumenza  milanese,  e  dalla  parte  di  levante  verso  Astano 
le  lettere  A.  S.  indicanti  Astano  svizzero,  ed  al  di  sopra  il  n.  39.  Questo 
rocco  è  assai  grande  e  continuativo  tanto  verso  mezzogiorno,  quanto  verso 
tramontana,  facendo  varii  giri,  ed  è  tutto  compreso  dalla  parte  del  Mila- 
nese. Come  sì  è  convenuto  nel  trattato  di  Varese. 

Ho41leiil«Bi  della  €oflifliisti«De. 

Dalla  suddetta  fontana  Tegnente  discendendo  verso  mezzogiorno-po- 
nente per  la  tratta  dì  trabucchi  novanta  sino  al  sito  denominato  in  Bocca- 
Nave  indicato  nella  detta  specificazione  A  alla  lettera  G,  ritrovasi  un  sasso 
grande,  quale  è  di  figura  quadrata,  di  oncie  ventidue  sulla  cima  ed  oncie 
ventiquattro  sul  fondo.  S'erge  fuori  terra  verso  mezzogiorno  braccia  due, 
oncie  tre,  e  dalle  altre  tre  parti  oncie  ventidue,  formando  naturalmente 
quattro  facce.  Sopra  quella  di  Dumeuza  si  è  fatto  scolpire  una  croce  colle 
lettere  DUM.MIL,  spieganti  Dumenza  milanese,  e  nella  faccia  che  risguarda 
verso  Astano  si  è  fatto  scolpire  una  croce  colle  lettere  AST.  SVIZ.,  indi- 
canti Astano  svizzero.  Sopra  la  faccia  poi  che  risguarda  il  cielo  si  è  fatto 
scolpire  il  1754  con  sotto  il  n.  38.  A  canto  del  medesimo  sasso  vi  è  un  sen- 
tiero che  da  Astano  conduce  a  Dumenza. 

Dal  suaccennato  termine  ascendeoda  pure  verso  mezzogiorno-ponente, 
ma  non  suirallineamento  tra  il  n^  37  e  il  n<*38,  bensì  obliquando  legger- 
mente ancora  verso  ponente  per  il  tratto  di  trabucchi  trecento  sessantadue^ 
attraversando  varii  pezzi  di  terra  di  diversi  particolari  di  Dumenza  e  di 
Asitnov  si  arriva  al  piede  del  rocco  <ktto  di  Clivio,  chiamato  anche  Bolla 
rossa,  nel  rimbocca  tura  della  Val  Maggiore.  Ed  in  questo  rocco,  che  ha  la 
faccia  risguardante  a  levante  della  larghezza  di  un  trabucco,  in  altezza 
fuori  terra  di  un  trabucco  e  mezzo,  si  è  fatto  scolpire  una  croce,  ed  a  canto 
di  essa,  a  ponente  verso  Dumenza,  le  lettere  D.  M.  spieganti  Dumenza  mi- 
buiese,  e  dalla  parte  di  levante  verso  Artano  le  lettere  A.  S.,  indicanti 
Astano  svizzero  e  al  di  sopra  il  n^  39.  Questo  rocco  è  assai  grande  e  con- 
tinuativo* tanto  verso  mezzogiorno  quanto  verso  tramontana,  facendo  varii 
giri,  ed  è  tutto  compreso  dalla  parte  del  Milanese.  Come  si  è  convenuto 
nel  trattato  di  Varese. 

Questione  undecima. 

Confini  non  specificati  dal  trattato  di  Varese  del  comune  di  Campione  con 
il  circostante  territorio  svizzero,  —  Piani  annessi  Vie  VII  rosso, 

l  confitti  fra  il  territorio  del  comune  di  Campione,  il  quale  è  circondato 
per  ogni  parte  da  comuni  svizzeri,  sono  adottati  quali  risultano  dalla  de- 
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scrizione  seguente,  la  quale  denoterà  in  pari  tempo  la  linea  di  Trontiera  fra 
i  due  Stati  lungo  il  tratto  corrispondente. 

Il  piccolo  fiumicello  detto  la  Valle  del  Molino  di  Caprino  forma  il  con- 
fine estremo  verso  levante  fra  il  territorio  di  Campione  ed  il  comune  di 
Castagnola  svizzero,  e  ciò  per  la  tratta  di  metri  sessantacinque  dallo  sbocco 
rimontando  ferso  il  monte.  Per  tale  tratta  il  letto  del  fiume  è  tutto  sul 
territorio  italiano,  ed  il  confine  preciso  è  costituito  dalla  sponda  destra 
di  detto  fiumicello.  Alla  distanza  indicata  di  detti  sessantacinque  metri  a 
destra  del  fiumicello,  rimontando,  vi  è  il  termine  n^  1. 

Dal  n®  1  si  va  in  linea  retta  per  sessanta  metri  ad  una  rupe  che  s'erge 
isolata  sopra  la  cresta  continua,  ed  è  chiamata  la  Mitra  di  S.  Ambrogio. 
Sopra  detta  rupe  venne  inciso  il  n^  2.  Il  territorio  svizzero  confinante, 
sia  dal  n^  1  al  n^  2  che  in  appresso,  sino  alPultimo  (14),  è  sempre  quello 
del  comune  di  Arogno. 

Dal  n*  2  seguendo  la  cresta  del  monte  lungo  i  sassi  detti  del  Cane,  e 
quasi  in  linea  retta  per  la  ftiga  di  metri  settecento  due,  si  arriva  al  ter- 
mine n^  3  di  granito  infisso  nel  luogo  detto  Pian  Soffino  o  Piano  di  Pu- 
gierna. 

A  metri  76,60  da  questo  confine  ed  in  linea  retta  trovasi  il  termine 
n.  4  di  granito,  posto  sulla  strada  che  mette  al  piano  Soffino  e  Pugiema. 

A  metri  78,60  in  linea  retta  dal  w^  4  in  vicinanza  del  vallone  sotto 
S.  Evasio  trovasi  il  termine  n.  6  di  granito. 

A  metri  143  in  linea  retta  dal  n^  6  al  confine  della  proprietà  della 
prebenda  parrocchiale  di  Arogno,  trovasi  il  termine  vecchio  in  granito 
portante  il  n®  6. 

A  metri  164  dal  suddetto  termine  n^  6  e  seguendo  Tandamento  del 
confine  della  proprietà  della  prebenda  parrocchiale  di  Arogno,  trovasi  il 
termine  nuovo  in  granito  col  n^  7. 

A  metri  179  dal  detto  n^  7,  e  seguendo  sempre  il  confine  di  detta  pro- 
prietà della  prebenda  di  Arogno,  trovasi  altro  termine  «t^vo  posto  nella 
valle  del  Ghiarone,  portante  il  n^  8. 

A  metri  66  dal  medesimo  trovasi  altro  termine  nuovo  posto  sulla  costa 
del  bosco  detto  Cugnoli  ed  in  linea  retta  del  precitato  termine.  Sul  mede- 
simo venne  inciso  il  n^  9. 

A  metri  216,60  dal  n^  9  ed  in  linea  retta  trovasi  un  gran  masso 
isolato  che  è  detto  il  sasso  di  Cornare,  sul  quale  havvi  inciso  il  n®  10. 

A  metri  78,60  in  linea  retta  del  suddetto  trovasi  altro  termine  in  gra- 
nito con  inciso  il  n®  11. 

A  metri  238  in  linea  retta  del  suddetto  havvi  un  altro  termine  con 
inciso  il  n"*  12. 

A  metri  223  ed  in  linea  retta  dal  n.  12  havvi  un  altro  termine  nuovo 
in  granito  con  inciso  il  n^  13. 
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A  metri  243  ed  in  linea  retta  dal  suddetto  trovasi  atiro  lermine  nuovo 
con  inciso  il  n^  14. 

Continuandosi  la  linea  tracciata  fra  i  numeri  13  e  14  nella  stessa  dire- 
zione per  altri  sette  metri  oltre  il  detto  n^  14,  s'incontra  la  valle  detta  la 
Valle  della  Punta;  e  questa  segna  l'ultimo  confine  col  comune  di  Arogno, 
e  comincia  quello  col  territorio  del  comune  svizzero  di  Bissone. 

Da  questo  punto  la  valle  medesima  segna  il  confine  sino  al  suo  incontro 
colla  strada  nuova  carreggiabile  fra  Campione  e  Bissone,  nel  luogo  ove 
esiste  una  piccola  cappella,  per  metri  610  misurati  lungo  la  sinuosità 
della  valle. 

Al  punto  ove  s'incontra  la  menzionata  strada,  il  confine  segue  il  ciglio 
verso  il  lago  della  medesima  per  la  Tuga  di  metri  92,  correndo  da  mezzo- 
giorno a  tramontana,  quindi  ad  angolo  retto  si  volge  a  ponente  ;  e,  seguendo 
il  fondo  prativo  di  proprietà  della  chiesa  della  Madonna  dei  Guirli,  giunge 
sino  al  lago  percorrendo  una  lunghezza  di  metri  63. 

Tutti  i  termini  nuovi  portano  incise  le  lettere  C.  I.  dall'un  lato,  che  signi- 
ficano Campione  Italia,  ed  A.  S.  dall'altro,  che  significano  Arogno  Svizzera. 

Essi  vennero  piantati  coi  relativi  testimoni,  ed  in  modo  che  le  iniziali 
prospettano  verso  il  territorio  rispettivo  italiano  e  svizzero. 

La  Costa  di  San  Martino,  finora  posseduta  dal  comune  di  Campione, 
qual  parte  del  suo  territorio  e  di  ragione  privata,  sull'opposta  riva  del  lago 
di  Lugano,  viene  ceduta  alla  Confederazione  Svizzera,  ed  insieme  ad  essa 
la  giurisdizione  sulla  metà  del  lago  interposto,  alle  condizioni  stesse  che 
si  verificano  in  generale  colà  dove  le  due  rive  del  lago  sono  l'una  di  pro- 
prietà italiana,  l'altra  di  proprietà  svizzera. 

In  pari  tempo  dichiarasi  che  questo  fatto  della  cessione  della  Costa 
di  S.  Martino  alla  Svizzera  non  potrà  mai  essere  per  se  stesso  invocato 
per  aggravare  le  attuali  relazioni  daziarie  tra  il  comune  di  Campione 
e  la  Svizzera. 

Cosi  stabilita  definitivamente  la  frontiera,  e  ordinata  la  collocazione 
dei  nuovi  termini,  la  Commissione  si  è  nuovamente  trasportata  sulla  faccia 
dei  luoghi,  onde  riconoscere  e  verificare  questo  lavoro.  Essa  ha  constatato 
che  le  operazioni  erano  state  eseguite  con  esattezza. 

I  Commissarii  dei  due  Stati  avendo  così  terminato  il  lavoro  di  delimi- 
tazione, di  cui  erano  stati  incaricati,  hanno  sottoscritta  la  presente  Con- 
venzione, la  quale  non  avrà  valore  ed  effetto  se  non  quando  sarà  stata 
ratificata  dai  Poteri  supremi  degli  Stati  contraenti. 

A  questa  Convenzione  vanno  annessi  gli  allegati  seguenti  : 

Sotto  il  n^.l  il  testo  del  trattato  di  Varese  con  le  specificazioni  che  lo 
completano; 

Sotto  il  n®  2  un  quadro  d'insieme  e  16  tipi  di  dettaglio  illustrativi 
del  trattato  suddetto. 

Leggi  speciali  —  Serie  8*  —  Voi,  unico  13 
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Sotto  al  n^  3  selle  piani  di  dettaglio  fìguranli  a  gran  scala  alcuni  dei 
luoghi  più  imporlanti,  su  cui  cadevano  contestazioni,  e  sui  quali  si  sono 
tracciatele  relative  conclusioni; 

Sotto  il  n®  4j  numero  dieci  rendiconti  relativi  alle  discussioni  ed  ope- 
razioni di  campagna,  cui  hanno  dato  luogo  le  varie  questioni  risolute  dalla 
Commissione. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Lugano  il  giorno  cinque  ottobre  mille  otto- 
cento sessantuno. 

{Seguono  le  firme), 
(Ratificata  da  S.  M.  il  6  aprile  1862.  —  Lo  scambio  delle  ratifiche  ebbe 

luogo  in  Torino  /'Il  dello  stesso  mese). 


n.  —  Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  raccertamento  deUa 
frontiera  fra  la  Lombardia  ed  il  Cantone  de'Grigioni  {Tirano, 
27  agosto  1863). 

Oggi  27  agosto  mille  ottocento  sessantatre,  nella  provincia  di  Sondrio 
presso  Tirano  e  sul  limite  del  confine  italo-elvetico,  nella  valle  e  rivo  di 
Poschiavino,  nel  fabbricato  costruito  dal  Governo  italiano,  inserviente 
attualmente  di  posto  di  guardia  ad  un  picchetto  di  bersaglieri,  e  di  alloggio 
ai  doganieri,  elevato  presso  alle  rovine  del  castello  di  Piattamala,  ne* se- 
coli scorsi  costruito  da  Lodovico  il  Moro  ed  abbattuto  dai  Grigioni,  si 
sono  riuniti  i  Commissarii 

I  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  pieni  poteri,  qui  in  copia  alligati,  e 
dopo  di  avere,  in  adempimento  dell'incarico  loro  conferito  dai  rispettivi 
Governi,  esaminate  le  quislioni  nell'interesse  di  ciascuna  delle  Partì,  ven- 
nero di  accordo  alla  stipulazione  del  presente  atto,  che  sarà  considerato 
come  esposizione  del  risultato  delle  loro  pratiche,  come  patto  complessivo 
di  una  transazione  d'accordo  stabilita,  e  come  la  definitiva  determinazione 
del  confine  italo-elvetico  col  Canton  Grigioni. 

I  motivi  poi  che  hanno  indotto  i  Commissarii  ad  accedere  ai  patti, 
ciascuna  delle  Parti  li  esporrà  al  proprio  Governo. 

Secondo  le  intelligenze  avute  i  Commissarii  italiani  e  svizzeri  si  trova- 
rono addì  19  del  corrente  agosto  in  Milano,  all'Albergo  Reale,  e  nella 
prima  conferenza  riconobbero  i  vicendevoli  poteri,  fissando  pel  giorno 
seguente  una  seconda  riunione.  In  questa  essi  esaminarono  le  quistioni 
in  modo  da  potersi  conoscere  il  concetto  che  rispettivamente  ne  aveano. 
Stabilirono  intanto  di  recarsi  sui  varii  punti  contestati  nell'ordine 
seguente: 

Allo  Spinga  —  Alla  Valle  Bregaglia  presso  Castasegna  —  Allo  Stelvio 
—  A  Tirano  e  Brusio. 
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Il  giorno  21  i  tre  Commissarii  italiani  e  i  due  svizzeri  partirono  e  fu- 
rono alla  sera  a  Chiavenna. 

L'indomani  22  alle  2  p.  m.  essi  erano  alla  sommità  dello  Spluga. 

QUISTIONE  PRIMA. 

Sulla  vetta  dello  Spluga. 

La  quistione  consiste  in  che  esistono  alcuni  ruderi  di  muro  a  una 
distanza  di  circa  dugento  metri  dal  punto  veramente  culminante  del  munte, 
verso  il  versante  italiano,  e  che  secondo^gli  Svizzeri  queste  mura  segna- 
vano il  confine.  Si  esaminarono  attentamente  le  località,  e,  tenuto  conto 
di  ogni  circostanza,  si  riconobbe  giusta  Tìslanza  dei  Commissarii  italiani 
per  la  fissazione  di  un  limite  divisorio  sul  culmine. 

Riunitisi  quindi  i  Commissarii  nell'osteria  dello  Spluga,  mentre  sul 
luogo  della  quistione  dominava  un  gran  vento,  firmarono  un  atto  col  quale 
fu  stabilito  quanto  segue,  il  quale  atto  come  dispositiva  del  presente  con- 
fermano e  stabiliscono: 

P  II  confine  italo*elvetico  sullo  Spluga  è  fissato  al  centro  del  cir- 
colo esistente  sulla  sommila  (altezza  sul  livello  del  mare  2117  metri). 
A  destra  del  circolo  venendo  dairitalia  esiste  una  pietra  sulla  quale  liavvi 
il  numero  indicante  lalletta  altezza. 

Di  fronte  a  questa  pietra,  a  sinistra  venendo  d'Italia  sarà  piantalo  un 

termine  di  confine,  avente  scritto  da  un  lato  -  Hélvetia,  dall'altro  -  Italia. 

2^  A  partire  dal  centro  dello  spazio  circolare,  ove  sarà  collocato  il 

termine,  i  oonfìni  dei  due  Stati  si  dirigono  a  destra  e  sinistra  sulle  creste 

della  montagna  per  riprendere  i  limiti  non  contestati. 

Quistione  seconda. 
Valle  Bregaglia  verso  Castasegna. 

Il  giorno  23  i  Commissarii  da  Chiavenna  si  recarono  nella  Valle  Bre- 
gaglia, alla  frontiera  tra  Villa  (Italia)  e  Castasegna  (Svizzera).  Essil,  esa- 
minata la  località,  si  sono  riuniti  a  conferenza  nella  casa  doganale  italiana 
e  d'accordo  si  terminò  ogni  quistione  e  si  stabilì  quanto  segue: 

l^  Il  confine  italo-elvetico  nella  Valle  Bregaglia  è  formato  dall'asse 
del  torrente  Cornagina  che  si  scarica  nella  sponda  sinistra  del  Mera. 

Quindi  da  un  breve  tratto  del  Mera  sino  al  punto  ove  sbocca  sulla 
sponda  destra  il  torrente  Lovero. 

Poscia  il  confine  è  formato  dall'asse  del  torrente  Lovero  sino  al  con- 
fine non  contestato. 
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2^  Sul  centro  del  ponte  sul  Lovero,  nel  parapetto  o  alla  chiave 
dell'arco  sarà  apposta  una  pietra,  avente  da  un  lato  scritto  -  Helvetia  e 
dall'altro  -  Italia. 

QUISTIONE  TERZA. 

Sullo  Steltio. 

Il  giorno  24  i  Commissarii  partirono  da  Chiavenna  di  buon  mattino  e 
giunsero  a  sera  tardi  a  Bormio  (Bagni)  per  poter  salire  nel  giorno  seguente 
il  Monte  Stelvio,  il  cui  passaggio  è  a  2814  metri  sopra  il  livello  del  mare. 

Alle  ore  1  p.  ro.  del  giorno  25  i  Commissarii  si  trovarono  sul  luogo 
della  quislione,  cioè:  all'ultimo  risvolto  della  strada,  ad  un  punto  di- 
stante  soltanto  500  metri  di  via  dal  culmine,  ove  sta  il  termine  che  divide 
il  Tirolo  dall'Italia,  collocato  nel  1828,  e  sul  quale  sia  indicata  l'eleva- 
zione sul  livello  del  mare. 

La  quistione  consiste  in  che  si  supponeva  che  l'ultimo  risvolto  della 
strada  allo  Stelvio  si  fosse  dal  Governo  lombardo  eseguito  in  modo  da 
essersi  addentrato  nel  confine  elvetico. 

Dopo  esaminate  le  località,  non  che  la  sommità,  già  coperta  di  neve,  i 
Commissarii  si  riunirono  nell'osteria  dell'ultima  cantoniera  presso  il 
giogo.  Tenuto  conto  delle  vicendevoli  osservazioni  esposte,  essi  con  appo- 
sito alto  firmalo  stabilirono  ed  ora  col  presente  stabiliscono  e  definiscono 
quanto  segue: 

P  La  strada  italiana  che  scende  allo  Stelvio  scorre  intieramente 
sul  suolo  italiano. 

2®  Al  punto  estremo  dell'ultimo  risvolto  e  a  sinistra  salendo  la 
strada,  contro  la  roccia  sarà  piantato  un  termine  e  sovra  di  esso  sarà  in- 
dicato che  per  tal  punto  passa  il  confine  i tato-elvetico  con  la  parola  — 
Confine  Italo-Elvetico. 

Quistione  quarta. 
Valle  di  Lei,      ^ 

Appartiene  all'Italia  la  Valle  di  Lei,  la  quale  forma  però  parte  del 
versante  svizzero.  Questa  valle  mette  nella  Valle  maggiore,  denominata 
di  Avers.  Da  un  punto  a  ponente  questa  Valle  è  separata  dalla  Valle  Madris 
da  una  cresta  montuosa  che  finisce  col  rivo  scorrente  la  Valle  di  Avers. 
Dall'altra  a  levante  è  separata  dalla  Valle  di  Emmet  da  una  cresta  mon- 
tuosa la  quale  si  protende  anche  fino  al  rivo  stesso  dell'Avers. 

Dopo  esaminata  la  quistione  con  la  guida  dei  documenti  e  carte,  scor- 
gendo i  Commissarii  che  sebbene  le  quistioni  a  trattarsi  possano  conside- 
rarsi isolate,  ma  che  però  sino  a  un  certo  punto  si  collegano,  e  che  le 
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vicendevoli  adesioni  delle  Parli,  quando  si  trattano  quistioni,  non  possono 
a  meno  di  agevolarne  lo  scioglimento,  riconobbero  e  stabilirono  d'accordo: 

Che  il  confine  italo-svizzeru  all'estremità  della  Valle  di  Lei  è  formato 
dalle  due  creste  montuose  sopraindicate  a  levante  e  ponente,  e  dall'asse 
centrale  del  rivo  dell'Avers,  contro  al  quale  terminano  le  creste  suddette. 

Il  tratto  però  di  sponda  sinistra  del  rivo  Avers,  sul  quale  scorre  la 
strada,  qual  si  trova  e  quale,  occorrendo  il  caso,  il  Cantone  vorrà  allar- 
gare e  ricostruire  per  renderla  praticabile  ai  carri,  la  quale  strada  va  alla 
valle  superiore,  è  riconosciuta  come  suolo  svizzero;  cosi  che  per  tale 
tratto  il  confine  è  formato  dallo  stesso  lembo  sinistro  della  strada 
discendendo. 

Sarà  cessata  cosi  qualsiasi  quistìone  per  qualunque  segno  di  confine, 
cui  possano  avere  avuto  relazione  gli  atti  e  quistioni  che  seguirono  pel 
passato.  Tale  limite  di  confine  costituisce  il  risultato  delle  trattative  e 
forma  il  confine  definitivo. 

QuiSTIONE  QUINTA. 

Valle  di  Poschiavo  presso  Tirano. 

Questa  quistione,  che  ne' documenti  venne  divisa  in  tre,  cioè  quistione 
sulla  determinazione  del  confine  italo-svizzero  sulla  strada  vicina  al  Ca- 
stello di  Piattamala,  quistione  dell'Alpe  Pescia,  e  quistione  all'estremità 
della  Valle  Bianzone,  propriamente  non  può  aversi  che  come  una  quistione 
sola,  cioè:  determinazione  della  linea  di  confine  fra  il  territorio  italo- 
elvetico  nella  Valle  di  Poschiavo. 

I  Commissarii  italiani  e  svizzeri  esaminarono  tutte  le  carte  relative  a 
questa  quistione  complessa;  esaminarono  ripetutamente  le  località  e  com- 
pletarono le  cognizioni  loro  circa  alla  quistione  interrogando  persone  del 
luogo. 

Nell'esame  della  località  si  riconobbe  come  esiste  attualmente  un  ter- 
mine di  confine  di  Stato  sulla  sinistra  della  strada  salendo,  alquanto  infe- 
riormente alle  rovine  del  castello  di  Piattamala.  Questo  termine  è  dell'al- 
tezza di  metri  2,00,  di  larghezza  metri  0,54,  ed  in  mezzo  ad  una  corona 
scolpita  havvi  scritto  —  Confine  Svizzero  —  e  più  sotto  —  1809. 

Inferiormente  a  questo  termine,  verso  l'Italia  hawi  una  cancellata  in 
legno,  la  quale  si  chiude  in  due  parti.  Presso  a  tale  cancellata  havvi  un 
casetto  di  3  camere  con  tettoia,  nel  quale  vi  è  un  posto  di  sentinella  di 
bersaglieri,  e  l'Ufficio  di  entrata  della  Dogana  coi  doganieri. 

Dalla  parte  della  Svizzera  alla  distanza  di  qualche  centinaia  di  metri, 
e  sopra  un  punto  della  strada  più  elevato  havvi  un  fabbricato  apposita- 
mente costrutto  per  la  Dogana  svizzera  e  vi  hanno  ancora  alcune  case  de- 
nominate Campo-Cologno. 
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Dopo  esaminate  cosi  queste  località,  si  esaminò  quale  fosse  la  direzione 
della  linea  di  confine  che  a  destra  e  sinistra  del  termine  sovraindicato  si 
sarebbe  dovuto  stabilire. 

Senza  entrare  a  numerare  tutti  i  punti  della  quistione  e  i  motivi  che 
determinarono  i  Commissarii  ad  adottare  una  risoluzione  a  tale  riguardo, 
lasciando  che  nella  relazione,  la  quale  sarà  dalle  due  Parti  presentata  ai 
loro  Governi,  vengano  tali  motivi  sviluppati  e  dimostrati,  si  addiviene  alla 
seguente  determinazione  e  si  è  convenuto: 

Il  termine  di  confine  sopraccennato,  avente  scritto  —  Confine  Svizzero 
1809,  sarà  trasportato  superiormente  verso  il  territorio  svizzero,  al  punto 
stato  dai  Commissarii  in  ora  scelto,  e  fissato  per  modo  da  lasciare  al  ter- 
ritorio italiano  le  rovine  del  Castello  di  Piattamala. 

Questo  termine  che  sarà  cosi  trasportato  avrà  l'indicazione  da  un  lato 
-  Italia  -  e  dall'altro  -  Helvetia  1863. 

Da  un  tale  termine  a  destra  salendo  la  strada  la  linea  di  confine  viene 
stabilita  da  una  linea  diretta  al  Sasso  del  Gallo,  punto  visibile,  sulla  si- 
nistra del  rivo  Poschiavino.  Da  quel  punto  del  Gallo  la  linea  di  confine  va 
a  collegarsi  alla  linea  di  confine,  sulla  quale  non  esiste  contestazione. 

A  sinistra  salendo  la  valle  la  linea  di  confine  partirà  dal  termine  sud- 
detto e  andrà  direttamente  al  Sasso  della  Guna  o  Lughina,  punto  visibile. 
Da  quel  punto  il  confine  si  dirige,  seguendo  la  sommità,  al  punto  Com- 
bolo, confine  non  contestato. 

Con  quanto  sopra  sono  transatte  e  terminate  tutte  le  quistioni,  e  risulta 
cosi  fissato  definitivamente  il  limite  divisorio  dei  due  Stati. 

Le  sovra  esposte  quistioni  vennero  come  vengono  col  presente  atto 
tran.satte  e  definite,  e  rimane  inteso  che  sebbene  sianvi  quistioni  che  si 
potrebbero  considerare  isolatamente,  tuttavia  le  Partì  ritengono  il  pre- 
sente atto  complessivamente  e  che  al  complesso  totale  debba  riferirsi  la 
ratifica. 

La  provvista  dei  termini  di  confine  indicati  nel  presente  atto  e  rim- 
piantamente loro  si  farà  a  comuni  spese,  previa  intelligenza  fra  le  Parti. 
Tale  piantamento  dovrà  eseguirsi  entro  dieci  mesi  dalla  data  delle  ratifiche 
dei  due  Governi. 

Con  la  presente  Convenzione  si  ha  per  iscopo  di  risolvere  soltanto 
quistioni  di  confine  tra  Stato  e  Stato,  e  non  si  entra  con  essa  ad  influire 
menomamente  su  nessuna  quistione  di  diritto  di  proprietà  privata  o  di 
beni  appartenenti  a  corpi  morali  e  simili. 

I  Commissarii  Italiani  e  Svizzeri  nel  trattare  le  quistioni  e  nello  stipu- 
lare la  presente  Convenzione  ebbero  per  iscopo  di  assecondare  le  inten- 
zioni dei  loro  Governi,  risolvendo  le  quistioni  presenti  ed  impediendo  ogni 
quistione  avvenire. 

Ebbero  inoltre  per  iscopo  di  far  si  che  i  confini  (per  quanto  lo  consen- 
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tono  le  accidentalità  del  suolo  e  i  fatti  esistenti)  fossero  stabiliti  in  modo 
per  quanto  è  possibile  razionale,  e  conforme  ai  principii  dalla  scienza  sug- 
geriti e  dalle  persone  esperte  praticati  nella  delimitazione  degli  Stati. 

La  presente  Convenzione  fatta  a  doppio  originale  non  sarà  valida  se 
non  dopo  la  ratifica  dei  due  Governi. 

É  convenuto  fra  le  Parti  che  questa  ratifica  debba  avere  luogo  entro 
lo  spazio  di  mesi  otto  a  datare  dal  presente,  redatto  dal  Presidente  della 
Commissione  e  da  tutti  i  componenti  sottoscritto. 

t^Seguono  U  firme), 

COMMISSIONE  ITALO-ELVETICA 

FELLA  DETERMINAZIONE  DEI  CONFINI. 

Processo  verbale  di  visita  e  redazione  spiegativa  dell'articolo  4  della 
Convew^oìie  27  agosto  1863  relativo  al  confine  della  Valle  di  Leiy 
Cantone  Grigigne, 

L'anno  mille  ottocento  sessantaquatlro  addi  ventidue  agosto  in  Andeer, 
Cantone  Grigione; 

Presenti  i  signori  Commissarii 

Tutti  muniti  dei  pieni  poteri  loro  conferiti  dai  rispettivi  Governi,  dei 
quali  pieni  poteri  esiste  copia  unita  alla  Convenzione  27  agosto  1863 
stipulata  a  Tirano, 

I  suddetti  Commissarii  nell'anno  scorso  1863,  addi  27  agosto,  stipula- 
rono presso  Tirano  una  Convenzione  di  transazione  per  varie  quistioni 
nell'atto  stesso  indicate,  relative  al  confine  Italiano  corrispondente  allo 
Svizzero  Cantone  Grigione. 

Tale  Convenzione  fu  stipulata  con  transazione  definitiva  e  complessiva 
di  tutte  le  quistioni  relative  a  quel  limite. 

Al  numero  quarto  di  quell'atto  la  quistione  della  Valle  di  Lei  era  defi- 
nita e  transatta  ne' seguenti  termini: 

Appartiene  all'Italia  la  Valle  di  Lei,  la  quale  forma  però  parie  del 
versante  Svizzero.  Questa  Valle  mette  nella  Valle  Maggiore  denominata 
di  Avers.  Da  un  punto  a  ponente  questa  Valle  è  separata  dalia  Valle 
Hadris  da  una  cresta  montuosa  che  finisce  col  rivo  scorrente  la  Valle  di 
Avers.  Dall'altro  a  levante  è  separata  dalla  Valle  di  Emmet  da  una  cresta 
montuosa  la  quale  si  protende  ancKe  sino  al  rivo  stesso  dell'Avers. 

Dopo  esaminata  la  quistione  con  la  guida  dei  documenti  e  carte,  scor- 
gendo i  Commissarii  che  sebbene  le  questioni  a  trattarsi  possono  conside- 
rarsi isolate,  ma  che  però  sino  a  un  certo  punto  si  collegano,  e  che  le 
vicendevoli  adesioni  delle  Parti  quando  si  trattano  quistioni  non  possono 
a  meno  di  agevolarne  lo  scioglimento,  riconobbero  e  stabilirono  d'accordo: 
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c  Che  il  confine  Italo-Svizzero  airestremità  della  Valle  di  Lei  è  for- 
malo dalle  due  creste  montuose  sopra  indicate  a  levante  e  ponente  e  dal- 
l'asse centrale  del  rivo  delFAvers  contro  al  quale  terminano  le  creste 
suddette. 

e  II  tratto  però  dì  sponda  sinistra  del  rivo  Avers  sul  quale  scorre  la 
strada^  qual  si  trova  e  quale  occorrendo  il  caso  il  Cantone  vorrà,  allargare 
e  ricostruire  per  renderla  praticabile  ai  carri,  la  quale  strada  va  alla 
Valle  superiore,  è  riconosciuto  come  suolo  Svizzero,  cosicché  per  tale 
tratto  il  confine  è  formala  dallo  stesso  lembo  sinistro  della  strada  discen- 
dendo. 

e  Sarà  cessata  così  qualsiasi  quistione  per  qualunque  segno  di  confine 
cui  possono  avere  avuto  relazione  gli  atti  e  questioni  che  seguirono  pel 
passato.  Tale  limite  di  confine  costituisce  il  risultato  delle  trattative  e 
forma  il  confine  definitivo  »• 

Il  Governo  Federale  osservò  essere  disposto  a  ratificare  tale  Conven- 
zione, salvo  per  la  parte  della  Valle  di  Lei,  pel  motivo  ch*egli  credeva 
come  il  principio  generale  di  delimitazione  stabilito  ^neirarticòlo  sopra 
riferito,  attese  le  accidentalità  straordinarie  del  suolo,  avrebbe  potuto  nel- 
l'occasione dell'operazione  del  piantamento  dei  termini  dar  luogo  a  dubbii 
e  quindi  a  quistioni, 

I  Commissari i  Italiani  ai  quali  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  venne 
trasmessa  questa  osservazione  del  Governo  Elvetico  proposero  che  questa 
ratifica  incompleta  venisse  differita,  e  che  piuttosto  dovessero  i  Commissarii 
recarsi  sul  luogo  e  intendersi  bene  fin  d'ora  sulla  operazione  materiale 
del  piantamento  dei  termini,  essendo  questo  il  miglior  mezzo  di  antivenire 
ogni  quistione  d'interpretazione  dell'art.  4  soprariferito. 

Simile  proposta  venne  accettata,  e  addi  20  agosto  i  Commissarii  Italiani 
e  Svizzeri  si  trovarono  in  Andeer.  Partiti  la  mattina  del  21  per  Canicul 
sito  vicino  all'estremità  della  Valle  di  Lei,  esaminarono  le  località  con  la 
scorta  dei  piani  stessi  compilati  dai  Commissarii  precedenti.  Tale  esame 
compierono  poi  l'indomani  giorno  22.  Dopo  di  che  ritornarono  nel  pome- 
riggio ad  Andeer,  previa  redazione  sul  sito  della  nota  seguente  spiegativa 
dell'art.  4  della  Convenzione  27  agosto  1863. 

Dopo  presa  cognizione  della  configurazione  del  terreno  al  congiungi- 
mento della  Valle  di  Lei  con  la  Valle  di  Avers  rimane  inteso  e  dichiarato 
che  in  esecuzione  della  Convenzione  conchiusa  tra  1  sottoscritti  a  Tirano 
(Pialtamala)  addi  27  agosto  1863,  la  linea  di  confine  fra  i  due  Stati  all'è* 
stremità  nord  della  Valle  deve  passare  per  1^  creste  del  contrafforte  tra  la 
Valle  di  Avers  e  quella  di  Lei,  partendo  dal  ponte  sopra  il  Leibach  sino 
alla  sommità  detta  Cimalmotta  o  Pizzo  della  Motta  facente  limite  tra  U 
suddetta  Valle  di  Lei  e  quella  di  Emmet.  - 

I  Commissarii  d*ambe  le  Parti  credono  ragionevolmente  nello  interesse 
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dei  due  Governi  risolta  questa  divergenza  e  credono  le  dichiarazioni  sopra 
estese  conformi  ed  analoghe  a  quanto  erasi  d'accordo  nella  Convenzione 
stabilito. 

Ritenute  quindi  le  sopraesposte  spiegazioni,  le  quali  serviranno  di 
norma  all'operazione  del  pianlamepto  dei  termini,  i  Commissarii  dichia- 
rano che  appoggieranuo  come  col  presente  appoggiano  la  piena  e  completa 
ratiGca  delia  Convenzione  27  agosto  1863  stipulala  a  Tirano. 

{Seguono  le  firme). 


m.  —  Convenzione  fra  lltalla  e  la  Svizzera,  colla  qnale  si  rettifica  11 
§  4P  del  processo  verbale  del  9  agosto  1867,  relativo  alla  delimita- 
zione della  frontiera  italo-svizzera  fra  Brusio  e  Tirano  {Berna,  31 
dicembre  1873). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Confédératìon 
suìsse,  désirant  rectifier  une  erreur  commise  dans  la  délimitation  de  la 
frontière  italo-suisse,  entro  Brusio  et  Tirano,  à  l'entrée  de  la  vallèe  de 
Poschiavo,  telle  qn'elle  fut  arrétée  le  9  aoùt  1867  à  Andeer,  entro  les 
Commissaires  des  deux  Gouvernements,  en  exécution  de  la  Convention 
signée  à  Tirano  (Piatta-Mala)  le  27  aoùt  1863,  ont  résolu  de  conclure  à 

cet  effet  une  Convention,  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiares 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  sont  coiivenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Le  paragraphe  4  du  procès-verbai  de  bornage  redige  le 
9  aoùt  1867  à  Andeer  par  les  Commissaires  du  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  xl'Italie  et  de  la  Confedera tion  suisse,  en  exécution  de  la 
convention  de  Tirano  (Piatta-Mala)  du  27  aoùt  1863,  et  dont  suit  mot  à 
mot  la  teneur: 

§  4.  —  TlRANO-BRUSIO. 

c  Royaume  d'Italie  Confédération  suisse 

€  province  de  Sondrio  canton  des  Grisons 

«  commune  de  Tirano  commune  de  Brusio 

t  Bome  N.  1.  Sur  la  route  de  Poschiavo  à  Tirano  et  du  coté  Occi- 
dental on  a  piante  une  grande  bome  carrée,  portant  le  N.  1  en  granit  de 
0-,50  de  còlè,  et  1»,50  d'élévation. 

e  La  face  du  còlè  du  chemin  porte  Tinscription  confine  et  au-dessous 
le  millèsime  1865. 

e  Le  còte  meridional  porte  les  mots  confine  ilaliano^  et  le  còlè  septen- 
trional  confine  itiuero. 
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€  Elle  est  à  8<°^,60  de  l'angle  sad-ouesl  du  bAtiment  de  la  ooavelle 
douane  suisse. 

e  Borne  N.  2.  A  partir  de  ce  point  et  en  se  dirigeant  à  occidente  on 
a  piante  une  seconde  borne  N.  2  à  cent  soixante-cinq  mètres  de  la  pre- 
mière et  à  Fouest  du  sentier  qui,  de  la  )fadone  de  Tirano,  conduit  à  Scala 
et  à  Cavajonne  (pelites  alpes)  à  51  mètres  au  nord  de  Tabri  servant  d'ob- 
servaloire  aux  douaniers  italiens. 

e  Cotte  borne  avec  la  première  et  le  rocher  dit  de  la  Guna  fixent  une 
ligne  droite  et  délerminent  la  ligne  limite  à  occident  de  la  route.  L'angle 
que  cotte  droite  fait  avec  le  méridien  magnétique  est  de  —  105^ 

e  A  partir  du  dit  rocher  de  la  Guna,  bien  déterroiné  et  bien  indiqué 
par  les  cartes  et  les  plans  du  cadastre,  et  qui  est  éloigné  de  la  borne  N.  2 
de  180"  (mesure  graphique),  la  limite  suit  les  crétes,  conformément  au 
texte  de  la  convention. 

€  Borne  iV.  3.  Pareillement  de  la  première  borne,  mais  en  allant  du 
còlè  d'orient,  dans  le  direction  d'un  rocher  d'une  forme  tonte  particu- 
lière,  qu'on  appello  le  SassoJel  Gallo,  on  a  piante  sur  un  petit  pré,  lieu 
dit  Ronco,  au-dessus  du  premier  ravin,  une  borne  N.  3. 

€  Borne  N.  4.  En  continuant  dans  Ja  méme  direction,  on  a  place  une 
aulre  borne  en  granit  comme  les  précédentes,  portant  le  N.  4,  au  bord 
orientai  d'un  sentier  dit  de  la  Remigio,  qui  de  Tirano  conduit  à  Pradascio 
et  à  S.  Remigio. 

e  Sasso  del  Q-allo,  En  continuant  encore,  on  trouve  le  Sasso  del  Gallo, 
qui,  avec  les  bornes  N.  1,  3,  4,  determino  une  ligne  droite  faisant  avec 
le  méridien  magnétique  un  angle  de  +  54^'  et  trace  la  limite  suivant  le 
texte  de  la  convention. 

e  La  distance  qui  séparé  la  grande  borne  N.  1  du  Sasso  del  Gallo, 
point  fìxé  de  la  nouvelle  limite,  à  orient  du  chemin  de  Poschiavo  à  Tirano, 
est  de  1095"*  (mesure  graphique). 

«  Du  Sasso  del  Gallo,  sur  lequel  on  a  grave  d'un  coté  aussi  une  croix 
avec  l'initiale  /,  et  de  l'autre  coté  aussi  une  croix  avec  l'initiale  Sy  el  qui 
d'ailleurs  est  bien  déterminé  et  bien  indiqué  sur  les  cartes  et  les  plans, 
la  ligne  limite  se  prolonge  jusqu'aux  crétes  servant  de  limiles  acluelles  >. 

sera  considéré  à  l'avenir  par  les  Hautes  Parties  contractantes  comme 
nul  et  non  avenu. 

Art.  2.  —  Le  dit  paragraphe4  sera  remplacé  par  le  procès-verbai  signé 
le  3  octobre  1872  à  Lugano  par  les  Commissaires  du  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  la  Confédération  suisse,  et  dont  suit  la 
teneur. 

e  §  1.  Il  sera  place  une  borne  frontière  sur  la  rive  gauche  du  Poschia- 
vìno  et  sur  le  prolongement  de  la  ligne  limite  délerminée  :  \^  parla  borne 
de  la  Lughina,  2^  par  la  borne  placée  près  de  l'abri  des  douaniers  italiens, 
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sur  le  bord  occidental  du  senlier  de  Cavajonne,  et  3®  par  la  borne  plantée 
sor  le  coté  occidental  de  la  roiite  de  Tirano  à  Poschiavo. 

€  §  2.  A  partir  de  celle  borne  fronlière  nonvelle,  la  limile  d'Elat  se  di- 
rigerà en  ligne  droile  sur  le  rocher  silué  près  du  senlier  de  S.  Remigio, 
près  de  la  pelile  chapelle  dile  Sentinella  del  Sasso  del  Gallo. 

e  II  sera  place  enlre  ces  deux  bornes- fronlière  un  nombre  sulTisant  de 
bornes  inlermédiaires,  pour  qu'elles  soient  visibles  de  l'une  à  l'autre. 

e  §  3.  Du  rocher  mentionné  à  rarlicle2,  la  limite  d'Elat  se  dirigerà  en 
ligne  droile  jusqu*au  sommel  du  Masuccio  en  passant  par  la  borne  dile  de 
Cavatine,  qui  esl  reconnue  borne  d'Etal. 

f  II  sera  pareillemenl  place  enlre  le  dit  rocher  et  le  sommet  du  Ma- 
succio  un  nombre  suffisant  de  bornes  inlermédiaires  pour  qu'elles  soient 
visibles  de  Fune  à  l'aulre  >. 

Art.  3.  —  La  présente convenlion  sera  ratifiéeet  les  ratifìcalions  ense- 
ront  échangées  au  méme  lieu  et  le  méme  jourqueles  ratifìcalions  du  com- 
promis  arbitrai  couclu  à  Berne  le  31  décembre  1873  concernant  la  fixation 
definitive  de  la  fronlière  italo-suisse,  au  lieu  dil  Alpe  di  Cravaìrola. 

Ari.  4.  —  La  présente  Convention  sera  exéculée  par  des  délégués  des 
deux  Etats  contraclants,  et  le  Gouvernement  du  canlon  des  Grisons  sera 
invite  a  se  faire  représenler  k  Topération  du  bornage. 

Celle  opération  aura  lieu  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Failà  Berne  en  doublé  expédition  le  trente-un  décembre  mil  huit  cent 
soixanle-lreize. 

Le  plénipoUntiaire  d'Italie  Le  plénipoientiaire  de  Suine 

Melbgari.  Ceresole. 


IV.  —  Processo  verbale  di  delimitazione  della  frontiera  italo-svizzera, 
fra  Brusio  e  Tirano,  in  esecuzione  della  convenzione  di  Berna  del 
31  dicembre  1873  {Tirano,  27  aprile  1874). 

Le  18  aoùt  1874,  se  sont  réunis  à  Tirano,  comme  Commissaires  chargés 
du  bornage.... 

Après  Téchange  des  póuvoirs,  il  est  décide  qu'en  méme  tempsque  Ton 
procéderaitau  bornage,  on  repérerait  exactement  toutes  les  bornes,  en 
relevant  pour  chacune  d'elles: 
V*  Son  numero  d'ordre, 

2*  Sa  forme,  ses  dimensions,  les  inscriptions  qu'elle  porle, 
9^  Sa  dislance  de  la  borne  précédente,  exprimée  en  mètres  et  me- 
surée  géométriquemenf, 
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4®  Sa  situation,  comprenant  la  nature  du  terrain,  le  nom  du  lieu 
où  elle  esl  placée  el  sa  dislance  relalivemenl  aux  objets  voisius, 

5**  Les  angles  réduits  à  l'horizoaque  font  entro  eux  les  divers  ali- 
gnements  de  la  frontière. 

II  esten  outre  décide que  les  bornes  seraient  taillées  sur  place  ayec 
les  malériaux  que  Ton  y  trouverait. 

La  Commission  se  transporte  ensuite  sur  place  pour  fixer  la  position 
du  point  mentionné  dans  Tart.  2^  §  2  de  la  convention  de  Berne. 

Autour  de  la  petite  chapelle  qui  porte  le  nom  de  la  Santella  del 
Sasso  del  Qallo  se  trouvent  plusieurs  rochers  de  différentes  grandeurs» 
qui  tous  auraient  pu  étre  choisis:  mais  la  Commission  décide  de  prendre 
le  rocher  méme  sur  lequel  est  bàtie  la  petite  chapelle  dite  Santella  del 
Sasso  del  Gallo  pour  point  d*intersectìon  des  deux  alignements  mention- 
Dés  dans  TarL  2  de  la  convention. 

Ce  point  une  fois  fixé,  la  Commission,  avec  Taide  d'ingénieurs  munis 
de  leurs  instruments,  trace,  conformément  à  la  convention,  les  deux  ali- 
gnements qui  doivent determinerà  nouvelle  frontière; sur  ces alignements, 
elle  choisit  et  trace  les  points  où  seront  plantées  les  bornes  intermédiaires, 
de  fagon  à  ce  qu'elles  soient  en  vue  l'une  de  Tautre. 

Une  fois  ces  préliminairesacbevés,  la  Commission  faitplanter  lesnou- 
velles  bornes  et  arracher  les  anciennes. 

Les  nouvelles  barnes  furent  alors  repérées  comme  suit. 

Desgription  de  Là  frontière  et  rspéiuge  des  bornes. 

Bome  fi.  1.  —  La  borne  n.  1  a  élé  planlée  en  1865  sur  le  coté  Occi- 
dental de  la  route  de  Tirano  è  Poscbiavo. 

Bome  n.  2.  —  La  borne  frontière  n.  2  a  été  placée  sur  la  rive  gauche 
da  Poschiavino  et  sur  le  prolongement  de  l'alignement  de  la  frontière  dé- 
terminé:  l.  par  la  borne  de  Lughina;  2**  par  la  borne  placée  près  de  Ta- 
bri  des  douaniers  italiens  sur  le  bord  Occidental  du  sentier  du  Carajonne, 
et  3®  par  la  borne  qui  se  trouve  sur  le  coté  Occidental  de  la  route  de  Ti- 
rano à  Poscbiavo. 

Cotte  borne  est  taillée  en  granit  suivant  un  prisme  carré  droit  de  0™,45 
de  coté  et  0'>>,45  desaillie  sur  le  sol  ;  elle  porte,  grave  sur  la  face  qui  re- 
garde  la  rivière,  le  n.  2;  sur  la  face  occidentale  la  lettre  S;  sur  la  face 
orientale  la  lettre  I;  sur  la  face  supérieure,  qui  est  horizontale,  se  trouve 
trace  le  sommet  de  Tangle  de  la  frontière  avec  la  direction  des  deux  ali- 
gnements, l'un  sur  la  borne  du  Sasso  Lughino^  Tautre  sur  la  borne  de  la 
Santella  del  Sasso  del  Gallo. 

La  borne  n.  2  est  à  43"  de  la  borne  n.  1,  deux  morceaux  de  brique 
8ont  enterrés  è  droite  et  è  gauche  de  cotte  borne  comme  témoins. 
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L'angle  de  la  frontière  est  de  130  degrés  contre  la  Suisse  ou  de  221 
contre  l'Italie. 

A  partir  de  la  berne  n^  2,  la  frontière  se  dirige  en  ligne  droile  jus- 
qa'au  n.  5,  en  traversant  sur  tout  ce  parcours  des  éboulis,  des  rochers  et 
de  maìgres  pàturages.  Sur  cet  alignement  ont  été  placés  les  bornes  inter- 
médiaires  n.  3  et  n.  4.  . 

Bome  n.  3.  —  La  berne  n.  3  en  granit  est  taìllée  suivant  un  prisme 
carré  droit  de  0"^,30  de  còlè  et  de  0",60  de  saillie  sur  le  sol,  elle  porle  le 
n.  3  sur  la  face  du  levant,  la  lettre  S  à  Focoklent,  la  lettre  I  &  Torient; 
deux  morceaux  d'une  pierre  cassée  ont  été  enterrés  comme  témoins,  l'un 
à  droite  l'autie  à  gauche.  Elle  est  située  à  394°^  de  la  berne  n.  2  sur  le 
bord  orientai  du  sentier  de  Campocolohno  à  Ronco  et  dans  Talignement 
general  de  la  berne  n.  2  à  la  berne  n.  5. 

Bome  fi.  4  —  Prisme  carré  droit  en  granit  de  0",26  de  coté  et  de 
0»,60  de  salile  sur  le  sol,  portant  le  n.  4,  la  lettre  S  &  l'occident,  la  lettre 
I  à  Torient;  les  deux  morceaux  d'une  pierre  piate  servent  de  témoins; 
elle  est  à260'>^  de  distance  de  la  berne  n.  3  sur  l'alignement  general 
entre  les  n.  2  et  5,  et  sé  trouve  à  l'extrémité  d'un  mamelon  gazonné  qui 
s'étend  vers  Touest  du  h^fmeau  de  Ref reggia ìusqw^aux  escarpements. 

BorTie  fi.  5.  —La  bome  n.  5,  prisme  carré  droit  en  granit  de  0"»,37 
de  coté,  a  été  placéesur  le  rocher  qui  portaitlesruinesde  la  chapelledite 
la  Sentinella  del  Sasso  del  0allo  au  milieu  d'une  ma^onnerie  dont  on 
l'a  entourée  et  qu'elle  dépasse  de  0>>^,45. 

Elle  porte  sur  le  devant  le  n.  5,  sur  la  face  occidentale  la  lettre  S,  sur 
la  face  orientale  la  lettre  L 

Sur  la  face  supérieure  de  celte  berne  se  trouve  grave  le  sommet  de 
l'angle  de  la  frontière  et  les  directions  des  alignements  sur  la  berne  n.  2 
et  sur  Tancienne  berne  n.  9  du  Piano  Cavallino, 

Ce  méme  sommet  d'angle  et  les  deux  directions  des  alignements  se 
trouvent  taillés  dans  le  rocher  sous  la  berne. 

Une  seconde  inscriptìon  portant  les  signes  S  +  1  a  été  faite  sur  la  paroi 
du  rocher,  à  une  distance  horizontale  de  la  berne  n.  5  de  2'>^,10  dans  la 
direction  du  n.  4,  et2°',15  en  contrebas  de  la  première  de  ces  bornes. 

La  berne  n.  5  est  à  424  mètres  de  la  berne  n.  4  et  se  trouve  située  sur 
le  bord  orientai  du  sentier  dit  de  S,  Remigio^  qui  conduit  de  Roncaiola 
à  Viano;  le  rocher  sur  lequel  elle  se  trouve  s'élève  d'environ  3™  au-des- 
8U8  du  sentier.  L'angle  de  la  frontière  est  de  207  V4  degrés  contre  la  Suisse 
ou  de  152  3 14  contre  Tltalie. 

A  partir  de  la  berne  n.  5,  la  frontière  se  dirige  en  ligne  droite  sur  la 
berne  n.  9  du  Piano  Cavallino^  qui  est  reconnue  comme  une  ancienne 
berne  d'Etat;  entre  les  num.  5  et  9  on  a  place  les  bornes  intermédiaires 
portant  les  numéros  6,  7  et  8. 


Digitized  by 


Googk 


206  PARTE  L  —  SEZIONE  lU. 

A  parlir  du  n.  5  la  frontière  traverse  des  cultures,  des  éboulements, 
la  forét  et  des  rochers  pour  arriver  à  la 

Bome  n.  6.  —  Celte  borne,  pierre  brute  en  schiste,  pyramìdale  a 
0°i,30  sur  0°^  ,40  de  coté  à  la  base,  et  0<n,60  de  saillie  sur  le  sol  ;  elle  porte 
d*uQ  coté  le  numero  6,  la  letlre  S  sur  le  coté  occidental  et  la  lettre  I  sur 
Toriental;  lesdeux  morceaux  d'une  pierre  pkite  forment  les  lémoins.  Elle 
est  distante  de  486(°  du  n.  5  dans  Talignement  de  la  borne  du  Sasso  del 
Odilo  à  celle  du  Piano  Cavallino;  elle  est  située  sur  le  rocher  dit  Capralt 
ou  Monte  Alto  en  contrebasiles  Monti  delle  Zoeeke. 

La  frontière  suit,  à  partir  de  la  borne  n.  6,  la  méme  direction  qu'au- 
paravant,  traverse  la  partie  occidentale  des  Monti  delle  Zoccie,  et  &  travers 
des  rochers  qui  parsèment  la  forét,  elle  arrivo  à  la 

Borne  n,  7.  —  Pierre  brute  en  schiste  à  peine  dégrossie,  ayant0™,18 
sur  0°*,25  de  base  et  0i°,60  de  saillie  sur  le  sol,  portant  le  n.  7  et  les  let- 
tres  S  et  I  contro  la  Suisse  e  Tltalie.  Deux  morceaux  de  pierre  piate  sont 
enterrés  comme  lémoins  des  deux  còtés  de  la  borne. 

Elle  est  à  une  distance  de  414°^  du  6,  et  se  trouve  placée  sur  le 
rocher  dit  Campetto  rotondo. 

La  frontière  continue  dans  le  méme  aligneoent,  traverse  la  forét  et 
des  pàturages  jusqu'à  la 

Borne  n.  8.  —  Pierre  brute  en  schiste,  ayant  au  sommet  0'",38  sur 
0">  ,22  et  une  saillie  de  0",38  sur  le  sol  ;  la  face  poslérieure  porte  le  n.  ff, 
la  face  occidentale  la  lettre  S  et  la  face  orientale  la  lettre  L  —  Les  deux 
morceaux  d'une  pierre  piate  sont  enterrés  de  chaque  còlè  comme  témoins. 

Cette  borne  est  à  268^  de  la  borne  n.  7  dans  l'alignement  general 
entro  les  num.  5  et  9;  elle  est  située  sur  une  arète  du  terrain  au  lieu  dit 
sotto  il  Pian  Cavallino,  En  suivant  la  méme  direction,  la  frontière  atteint, 
en  traversant  des  pàturages,  la 

Bome  n.  9.  —  Piano  Cavallino  ;  l'ancienne  borné  a  élé  laissée  telle 
quelle.  C'est  une  pierre  légèrement  pointue  deOi°,40  de  longueur,  accom- 
pagnée  d'un  lémoin  de  chaque  coté;  elle  s'appuie  oblìquement  contro  le 
pied  d'un  bloc  erratique  en  granit,  qui  a  environ  2°*, 30  dans  ses  trois 
dimensions.  Sur  ce  bloc  on  ha  grave  les  signes  S  .  L  On  aper^oit  encore 
sur  le  còlè  occidental  de  ce  bloc  la  lettre  S,  faiblement  gravée. 

La  borne  n.  9  est  à  63°^  du  n.  8.  A  partir  de  cette  borne,  la  frontière 
continue  dans  l'alignement  qui  existe  entro  les  num.  5  et  9  jusqu'à  la  ren- 
contre  avec  l'aréte  supérieure  du  Monte  Massuceio^  où  se  trouve  la  borne 
n.  13.  Entro  ces  deux  bornes  on  a  place  les  bornes  interraédiaires  10, 
11  et  12. 

A  partir  du  num.  9,  la  frontière  traverse  la  forét  et  des  pàturages, 
jusqu'à  la 

Bome  n.  10.  —  Pierre  en  schiste  à  peine  dégrossie,  d'une  saillie  de 
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0°>,30  sur  le  sol  et  ayant  à  sa  partie  supérieure  0°>y27  sur  0°>,13,  marquée 
du  D.  10  et  des  letlres  S  et  I  ;  deux  morceaux  de  brique  servent  de  lémoins 
à  cette  berne,  qui  est  située  sur  une  aréte  horìzontale  de  terrain  au  lieu 
dit  Sano  alto^  à  une  distance  de  152i°  du  n.  9. 

En  traversant  toujours  des  foréts  et  des  pdturages,  on  arrive  à  la  : 

Bome  n.  11.  -  Pierre  en  schisle,  ayant  0",43  de  saillie  et  0™,43sur 
0in,40  de  base,  marquée  do  n.  11  du  coté  de  la  montagne,  de  la  lettre  S 
du  coté  Occidental  et  de  la  lettre  I  du  coté  horizontal  ;  des  morceaux  de 
brique  ont  été  enterrés  comroe  lémoins. 

Cette  berne  est  située  dans  le  prolongement  de  Falignement  des  num.  5 
et  9  à  la  lisière  supérieure  de  la  forét  au  lieu  A\i  sopra  il  Bosco  Cavallino 
à  une  distance  de  556°>  du  n.  10. 

En  continuant  dans  le  méme  alignement  on  arrive,  à  traverà  des  pd- 
turages,  à  la 

Bome  n.  12.  —  Pierre  brute  de  schiste,  saillante  sur  le  sol,  de  0",50 
et  de  0">,10,  sur  0°>,45  de  coté  &  la  partiesupérieure,  marquée  de  la  lettre  S 
sur  la  face  occidentale,  de  la  lettre  I  sur  la  face  orientale;  le  n.  12  est 
grave  sur  la  face  occidentale  au-dessus  de  la  lettre  S;  deux  morceaux  d*une 
pierre  cassée  sont  enterrés  comme  témoins. 

Cette  borne  est  placée  dans  le  prolongement  de  Falignement  des  num.  5 
et  9,  à  486i°  de  distance  de  la  borne  n.  11,  et  se  trouve  au  lieu  dit  Costa 
di  San  Giovanni.  En  prolongeant  Falignement  des  deux  bornes  Santella 
del  Sasso  del  Gallo  et  de  Pian  Cavallino^  jusqne  sur  la  cr^te  du  Mont 
MassucciOy  on  arrive  à  la 

Borne  n.  13.  —  Sur  ce  point  le  sommet  de  Fangle  de  la  frontière  est 
taillé  dans  le  roc,  indiquant  d'un  coté  la  direction  de  la  Santella  del  Sasso, 
del  Gallo  et  de  Fautre  la  direction  de  la  créte  *)e  la  montagne.  La  lettre  S 
est  gravée  du  coté  occidental  et  la  lettre  I  du  coté  orientai  du  sommet  de 
Fangle;  en  outre  le  chiffre  13  est  grave  sur  le  rocher. 

Au  nord  de  cette  inscription  a  été  élevé  un  signal  en  pierres  sèches 
de  1",40  hauteur. 

La  bome  n.  13  se  trouve  à  une  distance  de  504°>  de  la  borne  n.  12; 
elle  est  placée  sur  la  créte  du  Mont  Massuecio  à  224°>  à  Fest  d'un  sommet 
de  ce  mont,  qui  se  trouve  au  point  où  cette  créte  change  brusquement  de 
direction  pour  se  diriger  vers  le  N.  N.  0. 

L'angle  de  la  frontière  est  de  68*^  contre  là  Suisse  et  de  292^  contre 
l'Italie. 

A  partir  de  la  borne  n.  13,  la  frontière  suit  la  ligne  de  fatte  qui 
partage  les  eaux  du  Poschiavino  de  celles  de  l'Adda,  sans  ètre  marquée 
par  des  bornes  ou  autres  signes.  • 

liirano,  le  27  aoùt  1874. 

{Seguono  le  firme). 
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V.  —  Compromesso  arbitrale  fra  lltalla  e  la  Svizzera,  concarnente  la 
definitiva  determinazione  della  frontiera  Italo-svizzera  allaogo 
detto  €  Alpe  di  Gravalrola  >  {Berna,  31  dicembre  1873). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  foderai  de  la  Confédération 
suisse,  animés  du  désir  de  fìxer  définitivement  la  ligne  frontière  entre  le 
Royaume  d*I(alie  et  le  Canton  du  Tessin  au  lieu  dit  Alpe  di  Gravalrola,  et 
de  mettre  un  terme  à  un  débat  plusieurs  fois  séculaire,  et  d'ailleurs  suifi- 
samment  instruìt  par  les  négociations  diplomatìques  et  expertises  succes- 
sives  dont  il  a  élé  robjet,  ont  rcconnu  la  convenance  de  le  résoudre  par 
la  voie  d*un  compromis  arbitrai,  et  dans  le  but  de  régler  les  conditions 
de  ce  compromis,  ils  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires  savoir... 

Lesquels,  après  s*ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en 
benne  et  due  forme,  ont  arrèlé  et  signé  les  articles  suivants. 

Art.  1.  -^  La  flxation  definitive  de  la  ligne  frontière  qui  séparé  le  ter- 
ritoire  ilalien  du  territoìre  de  la  Confédération  suisse  (Canton  du  Tessin) 
au  lieu  dit  Alpe  di  Cravalrola,  dès  le  somroet  désigné  Sonnenhorn 
A  2788°^  sur  la  carte  topographique  suisse,  jusqu'au  sommet  du  Pizzo 
del  Lago  gelato  2578i",  sera  soumise  au  prononcé  d'un  tribunal  arbitrai 
sous  forme  de  la  question  suivante. 

La  ligne  frontière  sus-menlionnée  doit-elle,  comme  l'estime  la  Suisse, 
suivre  le  fatte  de  la  cliaìne  principale,  en  passant  par  la  Corona  di  Groppo, 
Pizzo  dei  Groselli,  Pizzo  Pioda,  Pizzo  del  Porto  et  Pizzo  del  Monastero,  ou 
bien  doit-elle,  comme  l'estime  l'Italie,  quitter  la  chaine  principale  au 
sommet  désigné  Sonnehorn  A  2788°^  pour  descendre  vers  le  ruisseau  de 
la  Vallèe  di  Campo  et  en  suivant  l'aréte  secondaire  nommée  Creta  Tre- 
melina  (ou  Mosso  del  Lodano  2356™  sur  la  carte  suisse),  rejoindre  la 
chaine  principale  au  Pizzo  del  Lago  gelato? 

Art.  2.  —  Les  hautes  parties  contractantes  admettront  la  sentence  ar- 
bitrale qui  interviendra,  et  reconnaitront  comme  definitive  la  ligne  fron- 
tière qu'elle  aura  déterminée. 

Il  est  bien  entendu  que  Tarbitrage  ne  porterà  que  sur  la  question  de 
la  frontière  d'Elat,  sans  préjudice  aux  droits  privés  des  tiers  sur  le  terri- 
toire  en  question. 

Les  contestations  qui  pourraient  naitre  de  la  revendication  ou  de 
l'exercice  de  ces  droits,  ressortiront  aux  tribunaux  civils  de  l'Etaldontle 
dit  territoire  sera  reconnu  faire  partie. 

Art.  3.  —  Les  arbitres  seront  au  nombre  de  deux.  Chacune  des  hautes 
parties  contractantes  en  designerà  un,  qui  devra  ètre  agrée  par  l'autre 
partie.  • 

La  nomination  des  arbitres  suivra  immédiatement  l'échange  de^  rati- 
fications  du  présent  compromis. 
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Les  arbitres  se  réuniront  dans  la  ville  de  Mìlan,  aussilòt  que  possible 
après  leur  nomination,  et  au  jonr  qui  leur  paraitra  le  plus  convenabl.e;  ils 
informeront  les  deux  Gouvernements  interessés  de  la  date  choisie  par  eux 
pour  leur  réunion. 

Art.  4.  —  Avant  tonte  autre  opération,  les  arbitres  éliront  un  sur-ar- 
bitre,  qui  sera  appelé  à  prononcer  sur  la  question  qui  leur  estsoumise, 
dans  le  cas  où  eux-mémes  ne  pourraient  pas  tomber  d'accord  sur  la  solu- 
tion à  luì  donner. 

Le  sur-arbitre  ne  pourra  étre  ni  citoyen  italien  ni  citoyen  suisse. 

Il  ne  prendra  pari  aux  opéralions  des  arbitres  que  lorsque  ceux-ci 
auront  constate  expressément  Timpossibililé  de  résoudre  eux-mémes  la 
question  qui  leur  est  soumise  et  la  necessitò ,de  recourir  au  sur-arbitre. 

Les  arbitres  communiqueront  le  cboix  qu'ils  auront  fait  d'un  sur-ar- 
bitre aux  deux  Gouvernements  interessés.  • 

Art.  5.  —  Les  arbitres  tiendront  un  procés-verbai  régulier  de  leurs 
opératiops.  Ce  procès  verbal  sera  fait  en  deux  expéditions  signées  par  les 
arbitres. 

Le  jugemenent  devra  également  étre  redige  par  écrit  et  signé,  en  doublé 
expédition,  pour  étre  communiqué,  avec  le  procès-verbai  ci-dessus,  aux 
deux  gouvernements  interessés. 

Les  arbitres  choisiront  dans  ce  but  un  secrétaire,  dont  ils  fixeront 
eux-mémes  la  rémunération.  Ils  joìndront  au  procès-verbai  de  leurs  opé- 
rations  le  compte  des  frais  généraux  occasionnés  par  Tarbitrage. 

Art.  6.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  aura  la  faculté  de  se  faire  re- 
présenter,  à  ses  frais,  devant  les  arbitres  par  un  ou  deux  agents  et,  par 
l'intermédìaire  de  ceux-ci,  de  présenter  les  documents,  mémoires,  contre- 
mémoires  et  actes  quelconques  qu'elle  croira  de  nature  à  éclairer  la 
cause. 

Les  agents  pourront  assister  à  toutes  les  opérations  des  arbitres,  sauf 
aux  délibérations  sur  le  jugement. 

Lei  hautes  parties  contractantes  s'engagent  à  se  coromuniquer  récipro- 
quement,  par  Tintermediaire  de  leurs  agents  respectifs,  les  mémoires,  do- 
cuments et  actes  quelconques  qu'elles  soumettront  aux  arbitres. 

En  general  les  Communications  réciproques  entre  Ics  arbitres  et  les 
Gouvernements  interessés  se  feront  par  Tintermédiaire  des  Gouvernements 
respectifs  des  dits  gouvernements. 

Art.  7.  —  Les  frais  de  Tarbitrage  seront  répartis  par  portions  égales 
entre  les  deux  Etats  interessés. 

Art.  8.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s*engagent  à  procéder, 
aussitòt  que  faire  se  pourra,  à  Texécution  du  jugement  arbitrai. 

Art.  9.  —  Le  présent  compromis  sera  rati6é,  et  les  ratiGcations  en 
seront  échangées  à  Berne  en  méroe  temps  que  celles  de  la  Convention 

Lbooi  speciali.  —  Serie  8»  —  Voi.  unico  14 


Digitized  by 


Googk 


210  PARTE  I.  —  SEZIONE  UI. 

signée  aujourd'hui  31  décembre  1873  concernant  la  rectificalion  de  la 
frontière  entre  Brusio  et  Tirano. 

En  foide  qiioi  les  plénipotentiaires  ont  signé  ce  compromis  arbitrai^ 
et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne  en  doublé  expédition,  le  31  décenabre  1873. 
(Scambio  delle  ratifiche,  25  marzo  1874). 

Helegàri  :=  Ceresole. 


VI.  —  Protocollo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  dichiarare  esecntoria  la 
sentenza  arbitrale  circa  la  determinazione  della  frontiera  italo- 
svizzera  all'Alpe  Gravai^ola  (Berna,  17  maggio  1875). 

Les  soussignés,  roonsieur  l^sénateur  L.  A.  Melegari,  ministre  d'Italie 
en  Snisse,  et  roonsieur  J.  Scberer,  président  de  la  Gonfédération  suisse, 
à  cela  dùment  autorisés,  reconnaissent  et  déclarent,  au  nom  de  leurs  Gou- 
vernements  respectifs,  que  la  sentence  arbitrale,  rendue  à  Hilan,  ]e23  sep- 
terobre  1874,  par  monsieur  Marsh,  ministre  des  Etats-Unis  d'Amérique  à 
Rome,  surarbitre  nomroé,  en  la  forme  convenne  dans  le  compromis  signé 
à  Berne  le  31  décembre  1873,  pour  fixer  déOnitivement  la  frontière  italo- 
suisse  au  libu  dit  i  Alpe  de  Cravalrola  »,  sentence  dont  suit  le  dispositif: 
€  La  I igne-frontière  qui  séparé  le  territoire  italien  du  territoire  de  la 
«  Gonfédération  suisse  (Ganton  du  Tessin)  au  lieu  dit  €  Alpe  de  Gravai- 
«  roia  »  doit  quitter  la  chaine  principale  des  roontagnes  au  sommet  dé- 
«  signé  <  Sonnenhorn  »,  pour  descendre  vers  le  ruisseau  de  la  vallèe  de 
€  Campo,  et,  en  suivant  farete  secondaire  nommée  t  Greta  Tremolino  » 
«  (ou  €  Mosso  del  Lodano  i,  sur  la  carte  suisse),  rejoindre  la  chaine  prin- 
€  ci  pale  au  i  Pizzo  del  Lago  Gelato  ». 

est  devenue,  en  vertu  de  rarticle2dudit  compromis,  obligatoire  pour 
les  deux  Etats  contractants,  lesquels,  par  conséquent,  s'engagent  à  faire 
procéder,  dans  Tannée  et  aussitòt  que  faire  se  pourra,  par  le  moyen  de 
délégués  spéciaux,  à  la  collocalion  des  bornes  sur  la  ligne-frontière  déO- 
nitivement tracée  dans  le  dispositif  de  la  sentence  arbitrale  précitée. 
Fait  à  Berne,  le  17  mai  1875. 

Melegari.  =  Scherer. 


vn.  ~  Procès  verbal  dn  bomage  de  la  frontière  entre  lltalie  et  la  Snisse 
du  Pizzo  Combolo  au  Sasso  Lughina  (Milano,  4  febbraio  1877). 

Dans  la  Convention  du  27  aoùt  1863  et  22  aoùt  1864,  qui  est  inter- 
venne entre  Tltalie  et  la  Suisse  pour  le  réglement  de  la  frontière  entre  la 
Yalteline  et  le  canton  des  Grisons,  la  parile  de  la  frontière  comprise  entre 
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le  Pizzo  Combolo  ei  le  Sasso  Lughina  avait  été  fixée  en  ces  termes:  €  Da 
quel  punto  (Sasso  Lughina)  il  confine  si  <}^rige,  seguendo  la  sommità,  al 
punto  Combolo,  confine  non  contestato  », 

Par  lettre  du  10  mai  1876,  le  Gouvernement  de  Sa  Hajesté  le  Roi 
d'Italie  a  exprimé  au  Conseil  federai  Suisse  le  désir  que  cette  partie  de  la 
frontière  soit  (ixée  d'une  manière  plus  précise  et  an  moyen  de  bornes. 

Dans  sa  séance  du  14juin  1876,  le  Conseil  federai  ayant  acceplée  la 
proposition  du  Gouvernement  italien,  les  commissaires  suivants  ont  été 
nommés  pour  procéder  &  l'implantation  des  bornes: 

par  le  Gouvernement  italien  :  Monsieur  le  major  Terzaghi; 
par  le  Gouvernement  suisse:  Monsieur  le  colonel  Siegfried. 

Les  deux  commissaires,  qui  devaient,  au  flora  de  leurs  Gouvernements 
respectifs,  procéder  au  bornage  de  ladite  frontière,  en  conformile  de  la 
Convention  du  27  aoùt  1863  et  du  22  aoùt  1864,  se  sont  réunis  a  Tirano 
le  28  septembre  1876,  et  ils  ont  convenu  de  ce  qui  suit: 

1.  Que,  conformément  aux  termes  i  seguendo  la  sommità  »  de  la 
Convention  de  1863  et  1864,  les  bornes  seraient  placées  suìvant  la  ligne 
de  partage  des  eaux; 

2.  Que  les  bornes  seraient  placées  en  quàntité  suffisante  pour  que, 
de  l'emplacement  de  chacune  d'entre  elles,  l'on  puisse  voir  la  précédente 
et  la  suivante; 

3.  Que  dans  tous  les  endroits  où  la  ligne  de  partage  ne  serait  pas 
marquée  par  une  aréte  bieh  saHlante,  la  frontière  serait  formée  par  la 
ligne  droite  qui  joint  deux  bornes  consécutives; 

4.  Que,  dans  le  trace,  l'on  tiendrait  compte,  d'une  manière  égale, 
des  intérèts  de  chaque  pays. 

Un  trace  provisoire  ayant  été  étudié  d'avance  et  les  bornes  étant  prètes 
en  lieu  et  place^  leur  implantation  a  eu  lieu  le  29  septembre. 

Etaient  présents,  outre  les  commissaires  : 

M.  Prosper  Alberici,  délégué  du  Gouvernement  des  Grisons. 

H.  Sioli,  ingénieur,  délégué  expert  du  Gouvernement  italien. 

Des  déléguées  des  communes  italiennes  intéressées. 

Un  délégué  de  la  commune  de  Brusio. 

Au  fur  et  à  mesure  qu'on  implantait  les  bornes,  on  procédait  à  leur 
description  et  à  celle  de  leurs  emplacements. 

Les  bornes  ont  été  placées  de  fa^on  que  leurs  faces  les  plus  larges 
soient  dans  la  direction  de  la  borne  suivante. 

A  chaque  bofne  on  a  enterré,  comme  témoins,  les  morceaux  d'une 
pierre  piate  cassée  en  deux. 

Le  pian  topographique  annexé  au  présent  procès-verbai  a  été  leve  les 
jours  suivants  par  M.  Held,  ingénieur  du  bureaux  topographique  Suisse. 

C'est  conformément  à  ce  plan^  qui  est  base  sur  les  données  de  la  trian- 
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gulation  suisse,  qu'a  été  donnée  la  description  géoroétrique  de  la  frontière. 
Celte  description  com'prend  les  coordohnées  et  les  coles  au*dessu8  de  la 
merdes  emplacements  des  bornes,  leurs  dista nces  respectives  et  lesangles 
que  forment  entre  eux  les  alignements  de  la  frontière.  Ces  angles  ont  élé 
mesurés  du  còlè  suisse  et  sont  donnés  en  division  centesimale. 

Description  de  la  frontière. 

Point  n.  1.  Signal  du  Pizzo  Combolo,  Sur  le  point  culminant  du 
Pizzo  Combolo  s'élève  nn  signal  de  la  triangulation  suisse,  qui  sert  de 
home  frontière;  il  est  forme  d*une  pyramide  en  pierre  de  2  m.  16  de 
hauteursur  1  m.  60  de  base.Au  pied  de  cotte  pyramide,  au  coin  sud- 
ouest,  se  trouve  une  croix  +  gravée,  dans  un  gros  bloc  de  rocher,  entre 
les  inìtìales  8.  (Suisse)  et  /.  (Italie). 

Coordonnées  du  point  N.  1 

76,866  m.  au  sud  de  Berne. 
200,941  m.  à  Test        id. 
2,092  m.  au-dessns  du  niveau  de  la  mer. 

A  partir  du  point  N.  1,  la  frontière  suit,  dans  la  direction  du  sud*est, 
Farete  de  rochers  qui  forme  la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  le  Poschia- 
yino  et  l'Adda,  jusqu*à  la  : 

Borne  n.  2,  sopra  Lago  della  Regina^  qui  se  trouve  sur  la  créte 
horizonlale  qui  s'étend,  de  Touest  à  Test,  entre  le  pdturage  de  Cancano 
et  le  Lago  della  Regina. 

La  borne  N.  2  a  1  m.  10  de  hauteur  sur  0,41/0,26  de  base;  elle  fait 
saillie  de  0  m.  80  sur  le  sol  ;  sur  la  face  du  sud-ouest  est  grave  un  I,  sur 
la  face  nord  un  S,  avec  le  cbiffre  2  en  dessous. 

Coordonnées  de  la  borne  N.  2. 

77,346  m.  au  sud  de  Berne. 
202,090  m.  à  Test        ìd. 
2,511  m.  au-dessus  de  niveau  de  la  mer. 
1,245  m.  de  la  borne  N.  1. 

Après  avoir  forme,  à  la  borne  N.  2,  un  angle  de  231*  49^  la  frontière 
traverse,  dans  la  direction  du  sud-est,  une  pente  ouverte  de  pierrcs  et 
arrivo  à  la 

Borne  n.  3.  BoeckeUa  di  Meden^  qui  est  située  au  point  le  plus  bas 
de  la  dépression  qui  forme  le  col.  Cotte  borne  est  un  bloc  grossièrement 
ébauché,  de  1  m.  52  de  hauteur  sur  0,53/0,30  de  base  et  faisant  saillie 
de  0  m.  95  sur  le  sol  ;  sur  la  face  italienne  se  trouve  grave  un  I  avec  le 
chifTre  3  au-dessous,  sur  la  face  suisse,  un  S. 
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Coordonnées  de  la  borne  N.  3. 

77,4^5  m.  au  sud  de  Berne. 
202,211  m.  à  Tesi        id. 
*  2,445  m.  au-dessus  de  la  mer. 
4192  m.  de  la  borne  N. 
La  frontière  fail  è  ce  poinl  un  angle  de  202®  1\  traverse  le  pàturage 
et  arrivo  à  la 

Bornfi  n.  4,  sur  Cancano.  Cotte  borne  est  située  sur  le  dos  de  la  bau- 
teur  dont  le  flanc  nord-est  s'étale  en  pentes  donces  vers  l'alpe  de  Cancano, 
tandis  que  le  revers  sud-ouest  est  tres-escarpé  contro  le  valle  Boalzo.  La 
pierre  a  une  hauteur  de  1  m.,  «sur  0  m.  44/0  m.  15  de  base;  elle  fait 
saillie  de  0,50  sur  le  sol;  sur  la  face  nord-est  se  trouve  grave  un  S.  avec 
le  chiffre  4,  et  sur  )a  face  sud-ouest  un  l! 
Coordonnées  de  la  borne  N.  4. 

77,680  m.  au  sud  de  Berne. 
202,352  m.  à  Test        id. 
2,438  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
233  m.  de  la  borne  N.  3. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de21P63',  traverse  le  pàturage 
dans  la  direction  du  sudest  et  arrivo  à  la 

Borne  n.  5,  sur  CanfanOy  qui  est  située  sur  la  memo  croupe  que  Is^ 
précédente.  Cotte  borne  a  0  m.  80  de  hauteur,  0  m.  30/0  m.  16  à  la  tòte 
et  0  m.  42/0  m.  1*6  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  40  sur  le  sol;  sur 
la  face  nord-est  sont  gravés  un  S.  et  un  5,  sur  la  face  sud-ouest  se 
trouve  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  N.  5. 

77,871  m.  au  sud  de  Berne. 
202,449  m.  à  l'est        id. 
2,416  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
214  m.  de  la  borne  N.  4. 
A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de  la  direction  est,  un 
angle  de  14P  95'  et  continue  à  travers  le  pàturage,  jusqu'à  la 

Borne  ».  6.  Filone  di  Cancano,  située  sur  un  petit  plateau,  à  80  m. 
environ  au  nord  du  point  le  plus  bas  de  l'aréte  qui  séparé  Cancano  du 
Valle  Boalzo.  Cette  borne  a  0  m.  93  de  hauteur,  0,29/0,12  à  la  base,  elle 
fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  52  et  porte  sur  sa  face  nord-est  un  S.  et  sur 
sa  face  sud-ouest  un  L  avec  un  6. 

Coordonnées  de  la  borne  N.  6. 

77,918  m.  au  sud  de  Berne. 
202,693  m.  à  l'est       id. 
2,384  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
249  m.  de  la  borne  N.  6. 
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A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de  la  méridienne,  un 
angle  de  268"*  55'  et,  après  avoir  traverse  un  pàturage  seme  de  pierres, 
elle  arrive  à  la 

Bome  n.  1,  sur  Caneano^  qui  est  située  à  120  ni.  environ  an  sud  du 
col  de  Gancano.  Celte  borne  a  1  m.  05  de  hauteur,  0,||^0,28  à  la  téle  et 
0,37/0,28  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  58;  elle  porte  sur  sa  face 
sud-ouest  un  I.  avec  un  7  et  un  S.  sur  sa  face  nord-est. 
Goordonnées  de  la  borne  N.  7. 

77,109  m.  au  sud  de  Berne. 
202,753  m.  à  Test        id. 
2,883  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
200  m.  de  la  borne  N.  6. 
La  frontière  forme,  en  ce  'poìnt,  un  angle  de  135o  98'  et  arrive  en 
suivant  Farete  à  la 

Bome  n,  8,  sw  le  P%£zo  Caneaho,  située  à  10  m.  environ  du  somroet 
que  les  gens  de  Brusio  appellent  Pizzo  Gancano,  et  qu'en  Yaltelline  on 
nomme  Pizzo  Lumina.  Gene  borne  a  0  m.  87  de  hauteur,  0,44/0,15  à  la 
téte  et  0,45/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0,45  sur  le  sol;  elle 
porte  comme  inscription  I.  et  8.  sur  la  face  sud-est  et  S.  sur  la  face 
nord-ouest 

Goordonnées  de  la  borne  N.  8. 

78,191  m.  au  sud  de  Berne. 
203,061  m.  à  l'est        id. 
2,434  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mar. 
319  m.  de  la  borne  N.  7. 
La  frontière  fait,  à  ce  point,  un  angle  de  125""  37',  prend  la  direction 
du  nord-est  et  arrive,  en  suivant  une  aréte  de  rocbers  très-marquée,  à  la 
Bome  «.  9,  sur  Costa  di  Gancano,  qui  est  située  sur  un  ressaut  de 
ladite  aréte.  La  borne  est  une  pierre  en  forme  de  pyramide  de  0  in.  96  de 
hauleur  sur  0,80/0,80  de  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  50  et  porte  les 
inscriptions  suivantes:  sur  la  face  sud-est  un  I,  sur  la  face  nord-ouest 
un  S,  sur  la  face  sud-ouest  le  numero  9. 
Goordonnées  de  la  borne  N.  9. 

77,936  m.  au  sud  de  Berne. 
203,259  m.  à  l'est        id. 
2,382  m.  au-dessu8  du  niveau  de  la  mer. 
323  de  la  borne  N.  8. 
La  frontière  fait  à  la  borne  N.  9  un  angle  de202^  32^,  et  encontinuant 
à  suivre  l'aréte  des  rochers  arrive  sur  un  col  gazonné,  où  se  trouve  la 

Bome  n.  10,  sur  le  Collo  d'Anzana,  qui  est  située  sur  le  col  par 
lequel  passe  le  chemin  qui  de  l'Alpe  Anzana  méne  à  l'Alpe  Gampione. 
Cette  borne  a  1  m.  32  de  hauteur,  0,25/0,21  à  la  téle  et  0,64/0,21  à  la 
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base  ;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  88;  elle  porte  sur  sa  face  sud-est 
un  I  et  le  N.  10,  sur  sa  face  nord-ouest  un  S. 
.    Coordonnées  de  la  berne  N.  10. 

77,477  m.  au  sud  de  Berne.  % 

203,643  m.  à  l'est        id. 
2,223  m.  au-dessus  da  niveau  de  la  mer. 
598  m.  de  la  borne  N.  9. 
La  fronlière  fait  en  ce  point  un  angle  de  194^  99',  monte  le  long  d*ane 
raide  pour  arriver  à  la 

Some  %.  11,  à  la  Croce  di  Collo,  située  sur  Taréte  au-dessus  de  la 
dite  Croix.  Celle  berne  a  0  m.  85  de  hauteur-sur  0,54/0,26  de  base  ;  elle 
fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  51  ;  elle  porte  les  iuscriptionssuivantes  :  sur« 
la  face  sud-est  un  I  et  le  numero  11,  sur  la  face  nord-ouest  un  S. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  11. 

77,319  m.  au  sud  de  Berne. 
203,755  m.  à  l'est        id. 
2,302  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
194  m.  de  la  bornéTN.  10. 
La  fronlière  fait  en  ce  point  un  angle  de  218^  56',  et  monte  vers  le 
point  culminant  de  Farete  où  se  Irouve  la 

Some  n.  12,  sur  Filo  di  Salaria,  qui  est  siluée  sur  la  plus  baule 
sommile  du  moni  de  Salarsa.  Celle  borne  a  une  hauteur  de  0  m.  82  sur 
0  m.  47/0  m.  18  à  la  téle  et  0,33/0,18  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  44 
sur  le  sol;  elle  porle  les  inscriptions  suivanles:  sur  la  face  sud  un  I  et  le 
N.  12,  et  sur  la  face  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  berne  N.  12. 

77,128  m.  au  sud  de  Berne. 
204,001  m.  è  l'est        id. 
2,343  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
311  m.  de  la  borgo  N.  11. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  220o  32' «t  suit  en  ligne  droile 
l'aréle  jusqu'à  la 

Some  n,  13,  eopra  U  Piano  di  Sàtana,  qui  est  siluée  sur  la  plus 
orientale  des  trois  sommilés  du  Filo  di  Salarsa.  La  borne  a  1  m.  06  de 
hauteur,  0,40/0,19  à  la  téle,  0,20/0,19  à  la  base:  elle  fait  saillie  de 
0  m.  61  sur  le  sol  ;  elle  porle  gravés,  sur  la  face  sud  un  I  avec  le  N.  13, 
sur  la  f^ce  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  N.  13. 

76,956  m.  au  sud  de  Berne. 
204,485  m.  à  l'est       id. 
2,311  m.  au-dessus  du  niveiu  de  la  mrer. 
514  m.  de  la  borne  N.  12 
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A  la  borne  N.  1%  la  fronlière  fait  un  angle  de  207®  39',  en  suivanl 
Farete  dont  la  pente  est  peu  sensible,  arrivo  à  la 

Borne  n.  14,  sur  Zocche  di  Salarsa,  qui  est  située  au  bord  orientai 
du  plateau.  GetH  borne  est  une  pierre  en  forme  de  pyramide,  de  0  m.  80 
de  hauteur  et  de  0  m.  36  sur  0  ro.  35  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol 
de  0  m.  46;  sur  sa  face  sud  est  gravée  un  ],  sur  la  face  nord  un  S,  et  sur 
la  face  est  le  N.  14. 

Coordonnées  de  la  borne  N.  14. 

76,864  m.  au  sud  de  Berne. 
204,886  m.  à  l'est        id. 
2,270  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
411  m.  de  la  borne  N.  13. 
Après  avoir  forme,  à  la  borne  N.  14,  un  angle  de  226«  80',  la  frontière, 
traversant  un  pàturage,  se  dirige  sur  la 

Borne  n.  15,  au  Collo  di  Salaria,  qui  est  située  à  quelques  roètres  \ 
Test  de  la  petite  combe  qui  se  trouve  au  Col  de  Salarsa  et  qui  est  traversée 
par  la  frontière.  La  borne  a  0  m.  97  de  hauteur,  0  m.  30/0  m.  20  à  la 
téte  et  0  m.  48/0  m.  26  à  la  base;  eRe  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  53  et 
porte  sur  sa  face  nord-est  un  S.  avec  le  N.  15,  et  sur  sa  face  sud-ouest  un  I. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  15. 

76,907  m.  au  sud  tie  Berne. 
205,108  m.  à  Test        id. 
2,233  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
226  m.  de  la  borne  N.  14. 
Après  avoir  fait  è  la  borne  N.  14  un  angle  de  220®  55',  la  frontière  se 
dirige,  en  traversant  un  pàturage  couvert  de  rocailles,  sur  la: 

Borne  n.  16,  sopra  Collo  di  Salarsa^  qui  est  située  sur  un  petite 
éminence.  Celle  borne  a  une  hauteur  de  0  m.  71  sur  0  m.  49/0  m.  22; 
elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  37;  sur  la  face  nord  se  trouvent  gravés 
un  S.  et  le  N.  16  ;  sur  la  face  sud,  un^l. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  16. 

76,964  m.  au  sud  de  Berne. 
205,207  m.  à  l'est       ìd. 
2,259  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
114  m.  de  la  borne  N.  15. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  156<>  67',  traverse  dans  la 
direction  du  sud-est  un  pàturage  couvert  de  pierres  et  arrivo  à  la: 

Borne  n.  17,  sur  la  Cima  di  Salarsa,  qui  esl  située  è  Textremité 
orientale  de  la  créte  qui  a  environ  60  m.  de  long.  La  borne  a  0  m.  86  de 
hauteur,  0,26/0,16  à  la  téte,  0,48/0,16  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le 
sol  de  0  m.  56;  elle  porle  gravés  sur  sa  face  nord-ouestun  S.  et  le  N.  17, 
sur  sa  face  sud-est  un  I. 
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Coordonnées  de  la  borne  N.  17. 

76,933  ro.  au  sud  de  Berne. 
205,393  ni.  à  l'est        id. 
2,277  m.  au-des3as  du  niveau  de  la  mer. 
188  m.  de  la  borne  N.  16. 
Après  avoir  fait  sor  cette  borne  un  angle  de  175*  00',  la  frontière  se 
dirige  vers  le  nord-est  pour  arriver  -à  la 

Borne  n.  18,  sopra  Croce  di  Motta,  qui  est  située  à  l'extrémilé  de 
Taréte  qui  s'efface  contre  le  nord-est.  La  borne  a  1  m.  80  de  hauteur  sur 
0  m.  40/0  m.  27;  elle  fait  saillie  sur  le  sol,  de  0  m.  53;  elle  porte  gravés 
sur  sa  face  nord-est  un  S  et  le  N.  18,  sur  sa  face  sud-ooest  un  1. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  18. 

76,837  m.  au  sud  de  Berne. 
205,548  m.  à  l'est        id. 
2,254  ro.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
182  m.  de  la  borne  N.  17. 
A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  271»  39'  et  se  dirige  en  tra- 
versant  un  pdturage  à  pentes  douces  vers  le  sud-est  pour  arriver  à  la 

JSome  u.  19,  près  la  Croce  di  Motta^  qui  est  sitjiée  sur  une  terrasse 
è  34  ro.  au  nord  de  la  Croix  de  bois.  Cette  borne  a  0  m.  77  de  hauteur, 
0  m.  24/0  m.  15  à  la  téte,  0,36/0,15  à  la  base  et  fait  saillie  de  0  m.  49 
sur  le  sol.  Elle  porte  corone  inscription,  sur  la  face  sud-ouest  un  I.  et  sur 
la  face  nord-est  un  S.  avec  le  N.  19. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  19. 

76,946  m.  au  sud  de  Berne. 
205,720  m.  à  Test        id. 
2,226  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  roer. 
204  ro.  de  la  borne  N.  18. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  202^  90^,  continue  à  se 
diriger  vers  ie  sud-est  et  arrivo  en  parcourant  une  pente  raide  légèreroent 
boisée  à  la 

Borne  n,  20,  sopra  Prontalone,  située  sur  un  ressaut  forme  par  des 
rochers  qui  font  sur  la  pente  une  saillie  très-marquée.  Celle  borne  a 
0  n^  85  de  hauteur,  0  m.  42/0  m.  18  à  la  téte,  0  m.  650/0  ro.  18  à  la 
base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  61.  Elle  porte  gravés:  sur  la  face 
nord  un  S  et  le  N.  20,  et  sur  la  face  sud  un  I. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  20. 

77,140  m.  au  sud  de  Berne. 
205,996  m.  è  Test        id. 
2,086  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  roer. 
337  m.  de  la  borne  N.  19. 
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A  ce  point,  la  frontière  fail  un  angle  de  162*  15',  se  dirige  vers  l'est 
et  descend  la  pente  boisée  pour  arriver  à  la 

Bome  n.  21,  sur  Frontalone,  qui  est  siluée  à  102  m.  au  nord  du 
premier  chalet  des  Monti  di  Frontalone  et  près  de  la  lisière  de  la  fòrét. 
La  berne  a  1  m.  05  de  hauteur,  0,19/0,35  à  la  téte,  0,35/0,35  à  la  base; 
elle  fait  saillie  de  0  m.  79  sur  le  sol.  Sur  la  face  sud  est  grave  un  I,  sur 
la  face  nord  un  S,  avec  le  N.  21. 

Coordonnées  de  la  berne  N.  21. 

77,149  m,  au  sud  de  Berne. 
206,521  m.  à  Test        id. 
1,853  m.  au-dessus'  du  niveau  de  la  mer. 
525  m.  de  la  berne  N.  20. 
Après  avoir  fait  en  ce  point  un  angle  de  203^  28',  la  frontière  se  dirige 
vers  Test  et  parcourt  un  pàturage  boisé  jusqu*à  la  : 

Bome  n.  22,  sotto  Frontalone,  située  sur  le  plateau  boisé  qui  s'étend 
au  nord-est  des  Monti  di  Frontalone.  La  berne  a  0  m.  76  de  hauteur, 
0,52/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0,47  sur  le  sol  ;  elle  porte  gravés, 
sur  sa  face  nord  un  S  et  le  N.  22,  sur  la  face  sud  un  L 
Coordonnées  de  la  borne  N.  22. 

77,164  m.  au  sud  de  Berne. 
206,738  m.  à  Test        id. 
1,791  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
217  m.  de  la  borne  N.  21. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  231<'  17'  pour  prendre  la 
direction  du  sud-est  et  arriver  à  la 

Bome  n.  23,  sur  Bapà,  située  sur  une  terrasse  près  des  mures  en 
ruines  d'un  chalet.  La  borne  a  0  m.  70  de  hauteur,  0,26/0,21  à  la  téte, 
0,34/0,21  à  la  base  et  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  43.  Elle  porte  gravés 
sur  la  face  nord  un  S  et  le  N.  23,  sur  la  face  sud  un  L 
Coordonnées  de  la  borne  N.  23. 
77,261  m.  au  sud  de  Berne 
206,894  m.  à  l'est        id. 
1,765  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
184  m.  de  la  borne  N.  22. 
Après  avoir  fait  sur  la  borne  N.  23  un  angle  de  186®  70^,  la  frontière 
se  dirige  le  long  de  la  créte  boisée  sur  la 

Borne  n.  24,  sopra  Croce  della  Guardia,  située  à  61  m.  à  Touest  de 
la  Croix  de  boìs  nommée  e  della  Guardia  >,  qui  se  trouve  au  bord  de 
Tescarpement  qui  entame  la  créte  da  còlè  sud-est.  La  borne  a  1  m.  de 
hauteur  totale,  0,40/0,22  à  la  téle,  0,45/0,22  &  la  base  et  fait  saillie  sur 
le  sol  de  0  m.  59.  Elle  porte  gravés  sur  la  face  sud-est  un  I.  et  le  N.  24, 
sur  la  face  nord-ouest  un  S. 
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Coordonnées  de  la  borne  N.  24. 

77,326  m.  au  sud  de  Berne. 
207,073  m.  à  l'est       id. 
1,726  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
190  m.  de  Id  borne  N.  23. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  133<»  33'  et  se  dirige  en  descen- 
dant  une  pente  boisée  sur  la 

Bome  n.  .25,  soUo  Croce  della  Guardia,  siluée  sur  une  petite  ter- 
rasse,  au  point  où  le  chemin  de  Rapè,  débouchant  d'une  dépression  du 
terrain,  fait  un  coude  vers  le  nord.  La  borne  a  0  m.  79  de  hauleur  sur 
0,25/0,23  et  fait  saillie  de  0  m.  42  sur  le  sol;  elle  porte  les  tnscriptions 
suivantes:  sur  la  face  sud  un  I,  sur  la  face  nord  un  S,  avec  le  N.  25. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  25. 

77,187  m.  au  sud  de  Berne. 
207,238  m.  à  l'est       id. 
1,645  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
216  m.  de  la  borne  N.  24,. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  229<^  17'  et  se  dirige  vers  la 
Borne  n.  26,  iopra  Monte  Lughina,  située  sur  la  pente  raide  qui 
descend  sur  Lughina.  La  borne  a  0  m.  83  de  hauteur,  0,34/0,17  à  la  téte, 
0,45/0,17  à  la  base  et  fait  saillie  de  0,50  sur  le  sol  ;  elle  porte  gravés: 
sur  sa  face  sud  un  I,  et  sur  sa  face  nord  un  S,  avec  le  N.  26. 
.   Coordonnées  de  la  home  N.  26. 

77,173  m.  au  sud  de  Berne. 
207,298  m.  à  l'est       id. 
1,615  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
62  m.  de  la  borne  N.  25. 
A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  186*  63',  prend  la  direction 
sud-est  pour  arriver  è  la 

Bome  n.  27,  sur  Monte  Lughina,  située  au  nord-ouèst  des  chalels 
de  Lughina  et  au  nord  du  chemin  à  la  sortie  du  bois.  La  borne  a  1  m.  18 
de  hauteur,  0,23/0,29  à  la  téte,  0,41/0,29  è  la  base  et  fait  saillie  de 
0  m.  80  sur  le  sol  ;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes  :  sur  la  face  sud 
un  I.  et  le  N.  27,  sur  la  face  nord  un  S. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  27. 

77,087  ro.  au  sud  de  Berne. 
207,475  ro.  à  l'est       id. 
1,507  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
199  m.  de  la  home  N.  26. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  245^  09^,  prend  la  direction 
de  l'est  et  arrive  en  traversant  des  pàturages  et  des  prairies  à  la  : 

Bome  %.  28,  iur  Saeso  Lughina,  située  sur  un  mamelon  à  Test  de 
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Lughìna  formant  le  sommetde  TescarpemenL  La  borne  a  1  m  de  hauteur, 
0,52/0,15  à  la  téle,  0,60/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  59  sur 
le  sol  et  porte  les  inscriptions  suivantes  :  sur  la  face  nord-ouest  un  S 
avec  le  N.  28,  sur  la  face  sud  un  I. 

Coordonnées  de  la  berne  N.  28. 

77,168  m.  au  sud  de  Berne. 
207,779  m.  à  Test        id. 

1,469  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
316  m.  de  la  borne  N.  27. 
A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  79^  19',  prend  la  direction  du 
nord  et  arrive,  au  travers  de  pierres  et  de  rochers,  à  la 

Borne  ».  1,  qui  a  élé  placée  à  la  suite  de  la  convention  de  1863  et  1864. 
G'est  à  cette  borne  N.  1  que  Anit  la  partie  de  la  frontière  sur  laquelle 
devait  avoir  lieu  l'implantation  des  bomes. 
Coordonnées  de  la  borne  N.  1. 

77, 103  m.  au  sud  de  Berne. 
207,775  m.  à  Test        id. 

1,457  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
65  m.  de  la  borne  N.  28. 
A  la  borne  N.  1,  la  frontière  fait  un  angle  de  270^  prend  la  direction 
du  nord-est  et  descend  en  traversant  des  rochers  et  des  éboulis  de  pierres 
jusqu'à  la  borne  N.  2,  qui  est  au  bord  du  chemin  qui  de  Madonna  méne 
à  Scala. 

Berne  le  29  janvier  1877. 

Le  Commitsaire  Suisse:  Siegfried  Col. 
Milano  il  4  febbraio  1877. 

//  Commitsario  Italiano:  Maggiore  Terzaghi. 


Tin.  —  Convenzione  tra  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  della 
Confederazione  Svizzera  per  la  separazione  dei  l)eni  della  Mensa 
Vescovile  di  Como  situati  nel  Canton  Ticino  (Torino,  30  no- 
vembre  1862). 

La  Confederazione  Svizzera  con  decreto  15-22  luglio  1859  dichiarava 
soppressa  nel  terrilorio  svizzero  ogni  giurisdizione  episcopale  straniera,  e 
ponevasi,  dietro  ciò,  in  trattative  colla  Santa  Sede  per  sistemare  la  separa- 
zione dal  terrilorio  svizzero  dalle  due  Diocesi  di  Como  e  di  Milano,  ma 
da  queste  trattative  emerse  la  opportunità  che  si  addivenisse  intanto  fra 
la  Svizzera  e  l'in  allora  Governo  Sardo  ad  un  accordo  circa  gli  interessi 
materiali. 

il  Consiglio  di  Stato  del  Cantone  Ticino  con  decreto  17  agosto  1860, 


Digitized  by 


Googk 


ITAUA  K  SVIZZERA  221 

di  coocertf  col  Consiglio  Federale,  ordinava  la  sospensione  del  pagamento 
degli  interessi  dei  capitali  dovuti  da  quel  Cantone  alla  Mensa  ed  al  Capi- 
tolo Vescovile  di  Como,  ed  avocava  a  sé  Tamminislrazione  degli  altri  beni 
da  essi  colà  posseduti. 

Ciò  provocò  rimostranze  da  parte  del  suddetto  Governo  Sardo  fino  a 
che  si  statai  fra  l'uno  e  l'altro  Governo  che  si  dovesse  col  mezzo  di  appo- 
siti Commissarii  cercare  un  componimento  per  mantenere  inalterati  i  rap- 
porti di  amicizia  e  di  buon  vicinato  fra  i  due  Stati. 

Furono  pertanto  eletti  a  Commissarii 

Riunitisi  i  Commissarii  in  Torino  nel  P  agosto  1861,  e  scambiati  i 
rispettivi  pieni  poteri,  che  furono  trovati  in  piena  e  debita  forma,  comin- 
ciarono essi  l'esame  della  vertenza  e  delle  varie  questioni  alle  quali  questa 
dava  luogo,  ma  si  dovettero  sospendere  le  conferenze  per  l'emerso  bisogno 
dì  maggiori  informazioni  ed  istruzioni  da  entrambe  le  Parti. 

Mentre  si  stava  procurandole,  i  due  Governi,  mediante  carteggio  diplo- 
matico, e  specialmente  colle  note  3  e  16  giugno  1862,  stabilirono  fra  loro 
che  la  trattazione  ulteriore  dovesse  avere  per  punto  di  partenza  le  basi  ivi 
consensualmente  specificate. . 

Dopo  di  ciò  i  Commissarii  dei  due  Stati  Svizzero  e  Italiano  riunitisi 
nuovamente  in  Torino  il  giorno  10  settembre  1862,  e  ripigliate  le  confe- 
renze, convennero,  dopo  varie  discussioni,  nel  principio  che,  invece  di  pro- 
cedere ad  una  materiale  divisione  di  beni,  si  dovesse,  anche  per  meglio 
raggiungere  lo  scopo  della  Convenzione,  convertire  la  quota  da  attribuirsi 
alla  Mensa  Vescovile  di  Como  sui  beni  situati  nel  Cantone  Ticino  in  una 
rendita  redimibile  a  beneplacito  di  ciascuna  parte;  facendo  fondamento 
sulle  risultanze  degli  stati  patrimoniali,  e  dei  rendiconti  eseguiti  in  occa- 
sione delle  ultime  due  vacanze  della  Sede  Vescovile  di  Como,  combinate 
con  quella  dell'attuale  amministrazione  dei  beni  della  Mensa  esistenti  nel 
Cantone  Ticino. 

Entrati  poi  i  Commissarii  dei  due  Governi  a  discutere  tutti  gli  altri 
punti  che  aveano  formato  oggetto  di  questione,  emerse  per  alcuni  di  essi, 
dal  canto  dei  Delegati  Svizzeri,  il  bisogno  di  avere  ulteriori  istruzioni  dal 
proprio  Governo,  eppei^ò  nel  giorno  30  settembre  p.  p.  dovettero  di  bel 
nuovo  sospendersi  le  conferenze,  con  riserva  di  riunione  nel  successivo 
mese  di  novembre.  Avute  le  invocate  istruzioni,  ed  essendo  stata  nell'in- 
tervallo accettata  dal  Governo  Federale  la  dimissione  offerta  dal  Commis- 
sario e  Consigliere  di  Stato  signor  Avvocalo  Bolla^  la  rappresentanza  della 
Parte  Svizzera  venne,  per  effetto  di  un  nuovo  mandato  rilasciato  dalia 
Confederazione,  a  concentrarsi  negli  altri  due  Commissarii  signori  Jauch 
e  Fieli.  E  raccoltisi  questi  assieme  ai  nominali  due  Commissarii  Regii  in 
Torino  nel  giorno  27  novembre  1862,  si  addivenne,  dopo  num.  29  sedute 
tenutesi  negli  anni  1861,  1862,  in  via  di  transazione,  alla  seguente  Con- 
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venzione,  della  quale  formano  parte  integrante  le  basi  state  aitpttale  già 
dai  due  Governi. 

Convenzione. 

I.  —  La  Parte  Svizzera,  in  correspettivo  della  quota  dei  beni  che  nel 
materiale  riparto  avrebbe  dovuto  essere  attribuita  definitivamente  alla 
Mensa  Vescovile  di  Como,  promette  e  sì  obbliga  di  pagare  alla  medesima 
annue  italiane  lire  sei  mila  (It.  L.  6000)  rappresentate  da  un  capitale  di 
simili  lire  133,333,  nella  ragione  di  4  e  mezzo  per  100,  con  facoltà  alle 
Parli  rispettivamente  di  pagare  o  di  esigere  il  capitale  stesso  in  qualunque 
tempo  col  semplice  preavviso  di  tre  mesi. 

II.  —  Tutti  i  beni  di  qualsivoglia  natura,  nessuno  eccettuato,  della 
Mensa  Vescovile  di  Como,  che  si  trovano  nel  Cantone  Ticino,  si  riterranno 
di  esclusiva  ed  assoluta  proprietà  della  Parte  Svizzera,  ed  a  sua  libera  e 
piena  disposizione,  fermo  però  il  disposto  degli  articoli  1142,  1152,  1171 
e  1185  del  vigente  Codice  Cjivile  Ticinese  sino  aireflettivo  pagamento  del 
capitale  indicato  nel  precedente  articolo  I.  Dall'altro  canto  tutti  i  beni  di 
qualsivoglia  natura,  ninno  eccettuato,  posseduti  fuori  del  Cantone  Ticino 
dalla  Mensa  Vescovile  di  Como  resteranno  di  esclusiva  sua  proprietà,  e 
parimenti  a  piena  e  libera  sua  disposizione. 

III.  —  In  luogo  della  consegna  dei  redditi  di  quella  quota  dei  beni,, 
che  nel  materiale  riparto  avrebbe  dovuto  essere  riservata  alla  Parte  Sviz- 
zera, ma  col  godimento  a  favore  delFattuale  Vescovo  di  Como,  Monsignor 
Marzorati,  la  stessa  Parte  Svizzera  corrisponderà  a  questo  in  due  rate 
semestrali  posticipate,  sino  a  che  conservi  la  susi  sede,  ò  non  rinunci  a 
questo  individuale  diritto,  Tannua  somma  di  italiane  lire  quattro  mila  e 
duecento  cinquanta  (It.  L.  4250). 

IV.  —  Entro  tre  mesi  la  Parte  Svizzera  darà  al  Vescovo  di  Como,  o  a 
chi  per  esso,  il  rendiconto  della  intiera  sostanza  posseduta  dalla  Mensa 
nel  territorio  svizzero,  e  detenuta  ed  amministrata  dal  Cantone  Ticino,  il 
qual  rendiconto  comincerà  dal  giorno  in  cui  fu  sospéso  il  pagamento  delle 
rendite  ed  appresa  la  sostanza,  arrivando  sino  al  giorno  in  cui  entrerà  in 
attività  la  Convenzione.  Il  risultamento  attivo  della  relativa  amministra- 
zione sarà  versato  in  danaro  dalla  Parte  Svizzera  al  Vescovo  di  Como  entro 
quindici  giorni  dall'epoca  del  riconosciuto  rendiconto. 

V.  —  Relativamente  a)  al  Collegio  di  Ascona  fondato  da  Bartolomeo 
Papi  con  testamento  18  agosto  1580  a  rogito  del  Notaio  di  Roma  Curzio 
Sacconi  De  Sanctis;  b)  alla  Cappellania  nella  Chiesa  parrocchiale  di  Riva 
San  Vitale,  disposta  dal  fu  Sacerdote  Alessandro  Pellegrini  con  testamento 
17  dicembre  1836;  e)  al  lascito  del  fu  Arciprete  di  Balerna,  Sacerdote 
Giacomo  Torrianì,  per  gli  esercizii  spirituali,  giusta  Tistrumento  24  gen- 
naio 1732  a  rogito  Piazzoli;  e  finalmente  d)  al  Benefizio  denominato  di 
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Sant'Antonio  in  Brusino  Arsizio,  eretto  da  Gabriele  e  Gerolamo  Depomis 
cuiristrumento  30  dicembre  1836  a  rogito  Luini,  cesserà,  tanto  da  parte 
del  Vescovo  di  Como,  quanto  da  parte  del  Governo  Italiano,  la  qualunque 
ingerenza  sino'ra  avuta  nell'amministrazione  di  beni  e  rendite  costituenti 
le  dotazioni  di  quelle  fondazioni;  restando  ogni  diritto  ed  obbligo  esclu- 
sivamente alla  Parte  Svizzera,  alla  quale  perciò  sarà  consegnala  entro  tre 
mesi  ogni  somma  che  giacesse  presso  il  Vescovo  di  Como  procedente  dai 
detti  lasciti,  non  che  ogni  relativo  ricapito  di  credito,  senza  pregiudizio 
però  dei  diritti  competenti  a  coloro  che  si  trovassero  regolarmente  inve- 
stiti od  a  qualunque  altro  avente  ragione. 

Rispetto  al  Collegio  di  Ascona  poi,  siccome  la  Parte  Svizzera  accampa 
delle  pretese  non  ammesse  dal  Governo  Italiano  circa  la  sostanza  e  le 
gestioni  relativamente  al  tempo  passalo,  cosi,  senza  che  il  predetto  Governo 
riconosca  alcuna  obbligazione  in  proposito,  lascia  però  riservata  alla  detta 
Parte  Svizzera  ogni  ragione  che  le  potesse  competere  contro  chiunque  dì 
diritto  per  tutto  ciò  che  può  ris{;uardare  il  rendiconto,  gli  avanzi,  l'ap- 
plicazione degli  alunnati,  la  sostanza  ovunque  posta,  e  quanto  altro  possa 
riferirsi  al  detto  Collegio. 

VI.  —  Avendo  il  Vescovo  di  Como  presa  all'Ufficio  ipotecario  in  Lu- 
gano nel  25  ottobre  1844,  al  volume  x,  n®  560,  una  iscriziotìe  a  carico  di 
quelle  monache  Cappuccine  a  garanzia  del  diritto  dell'Ordinario  di  Como 
di  disporre  del  capitale  di  milanesi  lire  cinquantamila  (L.  50,000)  per 
un'opera  pia  nei  -casi  contemplati  dall'istrumento  16  maggio  1748  a  rogito 
Zeziy  0  come  meglio,  si  dichiara  cessata  su  questo  oggetto  ogni  ingerenza 
e  diritto  nel  Vescovo  di  Como,  ed  immessa  la  Parte  Svizzera  relativamente 
a  tale  ipoteca  in  luogo  e  stato  del  predetto  Ordinario. 

VII.  —  Il  Cantone  Ticino  avrà,  a  terniini  dell'atto  17  settembre  1842, 
il  diritto  di  percepire  annualmente  dall'Intendenza  della  Casa  del  Duca  di 
Genova  in  Torino  italiane  lire  trecento  (It.  L.  300),  metà  dell'assegno 
annuo  di  simili  lire  600  stato  disposto  dalla  fu  Regina  di  Sardegna  Maria 
Cristina  di  Borbone  a  vantaggio  di  due  giovani  che  si  dedichino  alla  car- 
riera ecclesiastica,  senza  pregiudizio  degli  ulteriori  diritti  che  potessero 
competere  alle  famiglie  o  località  interessate  a  termini  della  fondazione. 

Resteranno  poi  salvi  in  ogni  tempo  alla  Parte  Svizzera  quei  diritti  che 
in  seguito  a  nuove  cognizioni  o  documenti  venisse  in  grado  di  far  valere 
sia  a  posti  gratuiti  nei  Seminarli  di  Como  e  di  Milano,  sia  a  comparte- 
cipare a  benefizii' canonicali  o  prebende  delle  due  Diocesi. 

In  quanto  ai  posti  nei  Seminarli  di  Milano  assegnati  alla  Parte  Sviz- 
zera in  contemplazione  dell'avvenuta  soppressione  del  Collegio  Elvetico, 
non  s'intenderanno  immutati  con  questa  Convenzione  i  rispettivi  rapporti 
di  diritto  delle  due  Parti. 

VIII.  —  Cesaerà  da  parte  della  Curia  Arcivescovile  di  Milano  e  di  quel 
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Seminario  Maggiore,  non  che  del  Governo  Italiano,  la  qualsivoglia  sinora 
avuta  ingerenza  relativa  al  Seminario  di  Pollegio  fondato  dal  Cardinafe 
Federico  Borromeo  con  alto  6  giugno  1622.  I  legati  di  procedenza  di 
Giovanni  Martino  Soldati,  di  Giovanni  Toschini  e  di  Monsignor  Francesco 
Maria  Zoppi,  di  cui  nei  rispettivi  testamenti  5  luglio  1814,  5  dicembre  1834 
e  18  gennaio  1839,  verranno  fra  tre  mesi  rilasciati  dal  Seminario  Maggiore 
alla  Parte  Svizzera  sborsandole  il  capitale  di  milanesi  lire  dieci  mila 
(mil.  L.  10,000)  pel  primo,  e  di  milanesi  lire  venticinque  mila  (milanesi 
L.  25,000)  pel  secondo;  circa  al  terzo  legato  non  entrato  nella  Cassa  del 
Seminario,  ma  tuttora  a  debito  dell'Istituto  delle  Figlie  della  Carità  in 
Milano,  ogni  relativo  diritto  verrà  esercitato  unicamente  dalla  Parte  Sviz- 
zera, che  resta  immessa  pienamente  in  istalo  e  luogo  delTArcivescovo  di 
Milano.  L'importo  delle  annualità  arretrate  dei  detti  tre  legati,  le  quali 
non  fossero  state,  o  non  fossero  in  corso  di  applicazione  a  tenore  delPattu^ 
di  fondazione,  sarà  dal  Seminario  consegnato  alla  Parte  Svizzera  insieme 
coi  capitali  Soldati  é  Toschini. 

Siccome  poi  il  detto  Seminario  si  faceva  creditore  di  rilevante  somma 
verso  quello  di  Pollegio  in  causa  di  sovvenzioni  e  somministrazioni  dal 
1^  novembre  1814  in  avanti  pel  suo  andamento,  e  per  la  manutenzione  e 
miglioramento  dei  beni  della  dotazione,  non  che  per  acquisto  di  terreni 
e  per  riscatto  di  servitù,  credito  che  in  parte  appariva  da  conto  stato  ap- 
provato nell'anno  1837  dal  Consiglio  di  Stato  del  Cantone  Ticino,  cosi 
questa  pretesa  che  veniva  integralmente  impugnata  dalla  Parte  Svizzera, 
fu,  previo  l'abbandono  delle  partite  risguardanti'il  detto  andamento  del 
Collegio,  transatta  per  le  altre  partite  nella  somma  di  italiane  lire  dodi- 
cimila (ital.  L.  12,000)  che  la  Parte  Svizzera  pagherà  al  Seminario  Mag- 
giore di  Milano,  allorché  questi  le  rilascierà  i  capitali  dei  legati  Soldati 
e  Toschini. 

Si  dichiara  del  resto  che  la  presente  Convenzione  non  si  estende  alla 
pretesa  dei  Padri  xMissionarii  di  Rhò  per  l'uso  della  casa  degli  esercizii 
annessa  al  Seminario  di  Pollegio  nel  caso  della  riattivazione  degli  eser- 
cizii stessi. 

IX.  —  Tutti  i  pagamenti  da  farsi  dall'una  e  dall'altra  parte  per  effetto 
della  presente  Convenzione  saranno  eseguiti  in  danaro  effettivo,  eseluso 
ogni  surrogato,  e  precisamente  o  con  pezzi  d'oro  da  venti  franchi  o  con 
pezzi  d'argento  da  franchi  cinque. 

Il  ragguaglio  in  lire  italiane  delle  somme  riscosse  -in  passato  dalle 
Amministrazioni  di  Lombardia  in  lire  milanesi  od  austriache,  ed  ora  da 
rifondersi  alla  Parte  Svizzera,  si  farà  secondo  la  tariffa  già  vigente  in 
Lombardia  all'epoca  dei  rispettivi  incassi. 

X.  —  Restano  escluse  dalla  presente  Convenzione,  e  sono  rimesse  ad 
una  particolare  trattazione  e  ad  uh  accordo  diretto  fra  i  due  Governi: 
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P  La  pretesa  delia  Parte  Svìzzera  sui  beni  del  Capitolo  Vescovile 
di  Como  esistenti  nel  Cantone  Ticino. 

29  La  pretesa  della  stessa  Parte  Svizzera  a  ciò  che  in  una  corri- 
spondente somma  in  danaro  sia  convertita  la  compartecipazione  degli 
Svizzeri  : 

a)  ai  posti  gratuiti  nel  Collegio  fondato  in  Como  da!  cardinale 
Tolomeo  Gallio  con  atto  del  1583; 

b)  ai  posti  pure  gratuiti  nell'Istituto  residente  in  Milano  a  favore 
dei  sordomuti  della  campagna  dipendentemente  dal  lascito  della  fu  mar- 
chesa Lunati-Besozzi  delfanno  1854; 

e)  alle  pensioni  destinate  ai  sacerdoti  impotenti  dal  fu  Maggiore 
Birago  con  testamento  20  luglio  1821. 

Frattanto  però,  e  sino  a  che  le  predette  negoziazioni  diplomatiche  non 
abbiano  ottenuta  la  loro  soluzione,  da  un  canto  nulla  sarà  innovato  per 
ciò  che  concerne  i  posti  nel  Collegio  Gallio  e  nelFIstituto  Lunati-Besozzi, 
e  le  pensioni  procedenti  dal  legato  Birago,  che  fossero  già  devolute  o  fos- 
sero per  devolversi  a  favore  di  individui  svizzeri,  a  termini  dei  rispettivi 
atti  di  fondazione  e  di  quanto  fu  sinora  praticato.  DalPaltro  canto  cesserà 
da  parte  della  .Svizzera  o  di  chiun(|ue  altro  la  sospensione  del  pagamento 
delle  rendite  di  qualsiasi  natura  spettanti  al  Capitolo  vescovile  di  Como, 
le  quali  rendite  continueranno  quindi  ad  essergli  soddisfatte  come  ante- 
riormente a  detta  sospensione,  oltrecchè  entro  tre  mesi  saranno  corris- 
poste al  Capitolo  stesso  le  rendite  arretrate,  ben  inteso  che  questi  paga- 
menti non  possano  essere  allegati  a  pregiudizio  della  pretesa  del  Cantone 
Ticino. 

XL  —  Ferme  la  eccezione  di  cui  all'articolo  X  e  le  riserve  espresse 
negli  articoli  V  e  VII,  s'intende  colla  presente  Convenzione  deCnita  e  tapi- 
tata  in  perpetuo  dall'una  e  dall'altra  Parte  qualunque  pretesa  dipendente 
dalle  si^parazioni  diocesane  di  Milano  e  di  Como,  per  cui  né  gli  Ordinari! 
di  quelle  Diocesi,  né  quei  Seminarii  od  altri  istituti  religiosi  potranno  in 
ogni  futuro  tempo  accampare  in  proposito  qualsiasi  diritto  verso  la  Parte 
svizzera,  come  quest'ultima,  ed  i  rispettivi  Ordinarli,  Seminarii  od  Isti- 
tuti non  potranno  reciprocamente  accamparne  verso  di  quelli. 

XII.  —  Le  Curie  dell'Arcivescovado  di  Milano  e  del  Vescovado  di 
Como  passeranno  alla  Parte  svizzera  tutti  i  documenti  ed  atti  che  presso 
di  loro  esistessero  aventi  relazione  agli  oggetti  attribuiti  nella  presente 
Convenzione  alla  Parte  svizzera.  Consegneranno  pure  tutti  gli  altri  do- 
cumenti riferibili  esclusivamente  al  territorio  staccato  dalle  due  Diocesi, 
e  pei  documenti  comuni  ai  due  territorii  le  dette  Curie  ne  rilascieranno  a 
spese  comuni  copia  alla  Parte  svizzera  ad  ogni  sua  richiesta. 

XIII.  -—  È  ritenuta  la  garanzia  del  Governo  Federale  Svizzero  per  le 
dichiarazioni  fatte  dalla  Parte  svizzera  in  questa  Convenzione  e  per  le 

Lbogi  speciall  —  Serie  8»  —  Voi.  unico    ,  15 


Digitized  by 


Googk 


226  PARTE  I.  —  SEZIONE  IH. 

obbligazioni  che  ne  derivano  a  termini  delie  basi  preliminari  siate  adot- 
tate fra  i  due  Governi. 

XIV.  —  Nascendo  qualche  differenza  fra  le  due  Parti  interessate  circa 
l'esecuzione  della  Convenzione,  e  non  potendo  esse  mettersi  d'accordo, 
se  ne  occuperanno  i  due  Governi  per  appianarle. 

XV.  —  La  presente  Convenzione  dovrà  essere  ratificata  dai  due  Go- 
verni. Essa  comincierà  ad  essere  operativa  dal  momento  in  cui  sarà 
seguito  lo  scambio  delle  ratifiche,  il  quale  si  farà  nel  più  breve  termine 
possibile. 

Questa  Convenzione  stesa  in  due  originali  venne,  previa  lettura  e  con- 
ferma dei  Commissarii,  munita  delle  rispettive  firme  e  suggelli. 

Fatta  a  Torino  il  giorno  trenta  novembre  mille  ottocento  sessantadue 
(30  novembre  1862). 

G.  Jauch.  —  L.  ViELi.  =  G.  Ferretti.  —  A.  Dbcio. 

ATTO 

Contenente  le  basi  poste  dai  due  Governi  Svizzero  e  Italiano  nelle 
Note  diplomatiche  dei  giorni  3  e  16  giugno  dell'anno  corrente  quale 
punto  di  partenza  delle  negoziazioni  circa  le  questioni  riguardanti  le 
Diocesi  dì  Como  e  di  Milano,  e  richiamate  come  parte  integrante  della 
medesima  nella  odierna  Convenzione  testé  firmata  dai  Delegati  dei  detti 
Governi. 

I  Delegati  stessi,  prese  in  esame  le  citate  Note  diplomatiche,  rico- 
noscono e  dichiarano  concordemente  che  tali  basi  sono  testualmente  le 
seguenti  : 

ci.  —  La  partie  des  biens  en  litige  qu'on  attribuerait  définitive- 
ment  à  TEvéque  de  Como,  lui  serait  immédiatement  remise  pour  qu'il 
en  disposàt  à  son  gre. 

«  II.  —  Lors  méme  qu*un  accord  serait  intervenu  entro  la  Confé- 
dération  et  le  St.-Siége,  les  revenus  de  la  partie  des  biens  réservés  à 
la  Suisse  continueront  d'étre  versés  entro  les  mains  de  i'Evéque  actuel, 
lant  qu'il  conserverà  le  siége  épiscopal  de  Como,  ou  du  moins  aussl 
longtemps  qu'il  n'aura  pas  renoncé  à  les  percevoir. 

€  III.  —  Il  devra  résulter  de  la  Convention  à  stipuler,  que  le  Gouver- 
nemenl  du  Roi  a  consenti  à  ce  que  les  biens  doni  il  s'agii  soienl  admi- 
nistrés  par  le  Canton  du  Tessin  exclusivement  en  vue  de  leur  destination 
éventuelle  à  un  Evéch^  suisse. 

«  IV.  —  Ces  déclarations  et  les  devoirs  qui  en  résullent  soni  placés 
sous  la  garantie  du  Gouvernemenl  federai. 

«  V.  —  Le  Gouvernemenl  Italien  s'engageraìt  à  employer  ses  bons 
offices  pour  amener  la  Cour  de  Rome  à  préter  son  consenlemenl  à  la 
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séparation  des  Diocéses.  Il  s'engagerait  de  méme  à  Texécution  de  la  Con- 
Yention  mlifiée  par  les  deux  Goiivernements,  aussiiòt  que  le  Siége  de 
Como  serait  devenu  vacaAi,  méme  dans  le  cas  où  la  Cour  de  Rome  refu- 
seraìt  à  la  séparation  des  Diocéses  >. 

In  fede  di  che  i  Delegati  passano  a  sottoscrivere  il  presente  Atto,  steso 
in  due  originali,  uno  per  ciascuna  parte.  Torino,  30  novembre  1862. 
G.  Jal'Ch.  —  L.  ViELi.  =  G.  Ferretti.  —  A.  Decio. 

(La  Convenzione  fu  ratificata  da  S.  M,  U6  settembre  18613.  —  Zo 
scambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Berna  il  17  settembre  1863). 


DL  ~  Scambio  di  Note  fra  i  Governi  dltaUa  e  di  Svizzera  per  dare  la 
loro  approvazione  a  tre  protocolli  firmati  dai  rispettivi  Delegati  li 
8  giugno,  1  e  25  ottobre,  allo  scopo  di  provvedere  alla  esecuzione 
deUa  Convenzione  intemazionale  relativa  ai  beni  della  Mensa  ve- 
scovile di  Como  {Berna  e  Torino,  13  novemb.  1864,  e  2  gennaio  1865). 

A  SON  ExCELLENCE  MoNSIEUR  LE  DoCTl^UR  DUBS 
PrÉSIDBNT  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SOISSE. 

Berne,  le  13  novembre  1864. 

Un  dernier  protocole  a  été  signé  le  25  oclobre  échu  par  le  Commissaire 
italien  et  par  celui  de  la  Confédération  Suisse,  chargés  de  Texécution  de 
la  Convention  internationale  du  30  novembre  1862  pour  Tarrangement  de 
Taflaire  relative  aux  biens  de  la  Mense  de  Como.  Dans  ce  protocole  les 
Commissaires  ont  résolu  le  réserves  exprimées  dans  les  actes  précédenls 
des  8  juin  e  l^  octobre,  au  sujet  de  quelques-unes  des  questions  acces- 
soires  qui  y  avaìent  été  laissées  en  suspens,  et  qui  maintenant  se  trouvent 
complèteroent  définies. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  ayant,  comme  il  l'a  fai!  déjà 
pour  le  premier  de  ces  protocoles,  donne  son  approbation  à  ces  demiers 
accords,  au  moyen  desquels  on  pourra  donner  Pexécution  désirée  à  la 
susdite  Convention,  le  soussigné  Bnvoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire  de  S.  M.  a  été  chargé  d'en  faire  la  déclaration  au  Conseil  Fe- 
derai, et  de  compléter  la  domande  contenue  dans  sa  note  du  13  octobre 
dernier,  en  le  priant  de  vouloirbien  déclarer  lui-méme  qu'il  a  accordé  la 
sienne  aux  protocoles  susmentionnés.  • 

En  s*acquittant  des  ordres  de  son  Gouvernement,  le  soussigné  a  Thon- 
nenr  d*oflrir  à  Son  Excellence  Monsieur  le  Docteur  Dubs;  Président  de  la 
Confédération,  la  nouvelle  assurance  de  sa  plus  haute  considération. 

iSHffné  JOGTEAU. 
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A  SON  EXCELLENCE  M'  LE  GÉXÉRilL  Lk  MàRMORA,  PrÉSIDENT  DO  CONSEIL, 

Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie. 

Torio,  le  S  jaovier  1865. 

Le  Conseìl  Federai  me  charge  parsa  lettre  du  23  décerobre  écoulé,  de 
notifier  à  V.  E.  qu'il  a  accordé  le  jour  méme  sa  ratificatioii  aux  protocoles 
du  8  juin,  des  1^  et  25  octobre  derniers,  rédigés  d*accord  entre  Honsieur 
le  Coromandeur  Robecchi,  Econome  des  bénéfices  vacants  en  Lombardie, 
Déiégué  du  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  et  le  soussigné,  Délégué 
du  CoDseil  Federai  Suisse,  ayant  trail  à  la  liquidation  de  Tadministration 
des  biens  de  la  Mense  episcopale  de  Còme  et  de  Milan  par  le  Gouverne- 
ment Tessinois,  et  aux  autres  clauses  d*exécution  de  la  Convention  du  30 
novembre  1862  touchant  la  séparation  de  ces  biens. 

En  m'acquittant  de  cotte  agréable  mission,  j'ai  Thonneur,  etc.  etc. 

Siffné  J.  B.  PioDA. 


X.  —  Convenzione  tra  il  Governo  italiano  ed  il  Consiglio  federale  della 
Confederazione  Svizzera  concernente  le  rendite  ed  i  l)eni  del  Capi- 
tolo vescovile  di  Como  {Firenze,  20  novembre  1877). 

Le  rendite  e  i  beni  indicati  neirannesso  prospetto  corrispondenti  al 
capitale  di  italiane  L.  37,502,67,  non  che  lutti  i  beni  di  qualsivoglia 
natura  posseduti  dal  Capitolo  vescovile  nel  Cantone  Ticino  si  riterranno 
di  esclusiva  ed  assoluta  proprietà  della  Parte  Svizzera  ed  a  sua  libera  e 
piena  disposizione;  dalTallro  canto  tutte  le  rendite  e  tutti  i  beni  di 
qualsivoglia  natura  posseduti  fuori  del  Canton  Ticino  dal  Capitolo  di 
Como  resteranno  di  esclusiva  sua  proprietà  e  parimenti  a  piena  e  libera 
sua  disposizione. 

29  II  Governo  Svizzero  si  obbliga  a  sborsare  al  Governo  Italiano,  subito 
dopo  che  la  presente  Convenzione  sarà  accettata  dalle  due  Parti ,  la 
somma  di  ital.  L.  1*8,751,28,  corrispondenti  alla  giusta  metà  del  capitale 
sopra  indicato. 

3®  In  compenso  degli  interessi  ai  quali  avrebbero  diritto  gli  attuali 
investiti  dei  singoli  benefizii  canonicali  durante  il  loro  possesso  sulla 
metà  ceduta  al  Governo  Ticinese,  questi  sborserà  la  somma  di  L.  3000 
per  una  volta  tanto. 

4^  La  definizione  della  vertenza  relativa  alla  pretesa  della  Parte 
Svizzera  a  ciò  che  in  una  corrispondente  somma  in  danaro  sia  convertita 
la  compartecipazione  svizzera  ai  posti  gratuiti  nel  collegio  Gallio,  ai  posti 
pure  gratuiti  neiristituto  dei  sordo-muti  di  campagna  in  Milano,  ed  alle 
pensioni  destinale  a  sacerdoti  impotenti  dal  fu  Maggior  Birago,  accennata 
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in  secondo  luogo  nell'art.  10  della  Convenzione  30  novembre  1862,  è 
rimandata  all'epoca  in  cui  la  questione  diocesana  nel  Cantone  Ticino 
verrà  regolata  nei  rapporti  ecclesiastici. 

5®  Frattanto,  e  sino  all'epoca  suindicata,  nulla  sarà  innovato  per  ciò 
che  concerne  i  posti  o  le  pensioni  sopraddette  che  fossero  già  devolute  o 
fossero  per  devolversi  a  favore  d'indivìdui  svizzeri,  a  termini  dei  rispettivi 
atti  di  fondazione  e  di  quanto  fu  sinora  praticato. 

Questo  modus  vivendi  non  potrà  essere  invocato  a  pregiudizio  dei 
diritti  di  alcuna  delle  Parti. 

Firenze,  addi  20  novembre  1867. 

Firmati:  Giuseppe  Robecchi,  Inv.  dal  Crov.  Ita- 
liano =  G.  B.  PioDA,  Inv.  slr.  e  Min,  plen. 
della  Con/ed,  Svizzera^  delegato  ad  hoc), 
{Ratificata  dal  Preridente  del  Consiglio,  Ministro  degli  Affari 
Esteri;  Firenze,  14  febbraio  1868  —  Scambio  delle  ratifiche;  Firenze, 
Il  febbraio  1868). 


SEZIONE  IV. 

REGNO  D'ITALIA  E  REPUBBLICA  DI  SAN  MARINO. 

1.  —  Convenzione  di  hnon  vicinato  fra  l'Italia  e  la  Repubblica 
di  San  Marino  {Roma  27  marzo  1872). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  la  Serenissima  Repubblica  di  San  Marino 
avendo  riconosciuto  la  reciproca  convenietiza  di  introdurre  alcune  modi- 
ficazioni nella  Convenzione  tra  loro  stipulata  il  22  marzo  1862,  e  ora 
prossima  a  scadere,  al  fine  di  viemmeglio  consolidare  le  relazioni  di  buon 
vicinato  e  di  amicizia,  e  di  rimuovere  ogni  cagione  di  reclamo  fra  i  due 
Governi,  hanno  a  tale  effetto  nominato  appositi  Plenipotenziarii  {seguono 
i  loro  nomi  e  tìtoli). 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  rispettivi  pieni  poteri,  che  furono 
riconosciuti  in  debita  forma,  hanno  concordato  sulle  seguenti  stipulazioni: 

Art.  1.  —  Le  sentenze  delle  autorità  giudiziarie  del  Regno  d'Italia  in 
materia  civile  e  commerciale,  passate  in  giudicato,  avranno  esecuzione 
nella  Repubblica  di  San  Marino,  e  quelle  delle  autorità  giudiziarie  della 
Repubblica  avranno  esecuzione  nel  Regno,  secondo  le  norme  di  procedura 
stabilite  dalla  risp^tiva  legislazione. 

Art.  2.  —  Gli  atti  pubblici  fatti  nel  Regno  d'Italia  avranno  effetto 
nella  Repubblica,  e  quelli  fatti  nella  Repubblica  avranno  effetto  nel  Regno» 
in  conformità  dell'art.  1. 
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Art.  3.  — Le  citazioni  e  le  intimazioni  di  sentenze  e  di  atti  giudiziarii, 
fatte  nei  due  Stati  nell'interesse  dei  cittadini  dei  due  paesi,  saranno  ese- 
guile nel  modo  prescritto  dalle  leggi  di  procedura  del  luogo,  a  semplice 
richiesta  della  parte  interessata. 

Art.  4.  —  Gli  atti  di  morte  dei  cittadini  di  uno  dei  due  Stati,  morti 
nel  territorio  dell'altro,  saranno  spediti  senza  spesa,  debitamente  auten- 
ticati, alle  autorità  competenti  dello  Stato  d'origine. 

Saranno  pure  spediti  senza  spesa  gli  atti  di  nascita  e  di  matrimonio 
richiesti  dall'autorità  competente. 

I  privali  però,  che  facciano  richiesta  di  atti  di  stato  civile,  dovranno 
sopportarne  la  spesa. 

Art.  5.  —  I  cittadini  italiani  nella  Repubblica,  e  i  cittadini  sanma- 
rinesi  nel  Regno  godranno  reciprocamente  del  benefìzio  dell'assistenza 
giudiziaria  come  i  nazionali,  purché  si  uniformino  alla  legge  vigente  nel 
luogo  ove  l'assistenza  è  domandata. 

In  lutti  i  casi  il  certificato  d'indigenza  dev'essere  rilasciato,  a  chi  do- 
manda l'assistenza,  dall'autorità  della  sua  residenza  abituale,  debitamente 
legalizzato  dall'autorità  competente.  Potranno  anche  essere  chieste  infor- 
mazioni alle  autorità  dello  Stato  a  cui  appartiene  chi  ha  fatto  la 
domanda. 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica ,  e  i  cittadini  sanmarinesi  nel 
Regno,  ammessi  al  benefizio  dell'assistenza  giudiziaria,  sono  dispensati 
di  pieno  diritto  da  ogni  cauzione  o  deposito  che,  sotto  qualunque  de- 
nominazione, possa  essere  richiesto  dagli  stranieri  che  piatiscono  contro 
i  nazionali,  secondo  la  legislazione  dei  luogo  ove  l'azione  sarà  introdotta. 

Ar.  6.  -^  Le  autorità  giudiziarie  del  Regno  e  quelle  della  Repubblica 
corrisponderanno  direttamente  fra  loro  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle 
rogatorie  in  materia  civile  e  commerciale,  riguardanti  citazioni,  notifica- 
zioni 0  consegne  di  atti,  giuramenti,  interrogatorii,  dichiarazioni,  esami 
di  testimoni,  perizie  ed  altri  atti  d'istruzione,  o  riguardanti  i  provvedi- 
menti per  la  esecuzione  dei  giudicati  di  cui  nell'art.  1,  ovvero  le  garanzie 
provvisorie. 

L'autorità  del  luogo  in  cui  si  deve  eseguire  la  rogatoria  provvederà 
all'esecuzione,  e  trasmetterà  gli  atli  relativi  a  quella  da  cui  le  pervenne 
la  richiesta. 

Le  spese  occorrenti  per  la  esecuzione  delle  rogatorie  sono  a  carico 
dello  Stato  richiedente;  quelle  riguardanti  i  provvedimenti  per  la  esecu- 
zione dei  suddetti  giudicali  sono  a  carico  delle  parti  interessate. 

Art.  7.  —  Il  Governo  Italiano  e  quello  della  Repubblica  si  obbli- 
gano di  ricercare,  catturare  e  consegnarsi  ì  delinquenti  condannati  o 
imputati  dalle  rispettive  autorità  giudiziarie  di  uno  dei  seguenti  crimini 
0  delitti  consumati  o  tentati: 
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1.  Parricidio,  ioranticìdio,  assassinio,  avvelenamento,  omicidio 
volontario  ; 

2.  Percosse  e  ferite  volontarie  che  hanno  prodotto  la  morte,  o 
una  malattia,  o  un'incapacità  al  lavoro  per  oltre  trenta  giorni;  ovvero  che 
abbiano  prodotto  la  mutilazione,  amputazione  o  privazione  dell'uso  di  un 
membro  o  di  un  organo,  od  altra  infermità  permanente  ; 

3.  Ferite  e  percosse  contro  pubblici  ufficiali  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  ribellione; 

4  Bigamia,  ratto,  stupro  violento  ;  prostituzione  o  corruzione  di 
minori  per  parte  dei  parenti  o  dr  altri  incaricati  della  loro  sorveglianza; 
attentato  al  pudore  con  o  senza  violenza  ; 

5.  Aborto,  rapimento,  esposizione,  occultamento  o  soppressione 
d'infante;  sostituzione  d'infante  ad  un  altro,  o  supposizione  d'infante  ad 
una  donna  che  non  ha  partorito; 

6.  Incendio  volontario; 

7.  Guasto  0  distruzione  volontaria  di  una  strada  ferrata  o  di 
apparecchi  telegrafici,  ed  ogni  fatto  volontario  da  cui  è  derivata  o  poteva 
derivare  una  lesione  corporale  ai  viaggiatori  od  agli  impiegati  di  una 
strada  ferrata; 

8.  Ogni  distruzione,  guasto  o  deterioramento  volontario  della  pro- 
prietà mobile  o  immobile,  che  superi  il  valore  di  lire  duecento; 

9.  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta,  rapina;  furto 
qualificato  ed  ogni  altro  furto  superiore  alla  somma  di  lire  duecento; 

10.  Sequestro  o  illegale  detenzione  di  persona  ; 

11.  Minacce  di  offese  alle  persone  o  di  danno  alle  proprietà  fatte 
con  armi,  ovvero  con  intimazione  di  dare  o  di  depositare  in  un  designato 
luogo  una  somma,  o  di  adempiere  altra  condizione; 

12.  Contraffazione  o  alterazione  di  moneta  o  di  carta  monetata; 
introduzione  e  smercio  fraudolento  di  monete  false  o  falsificate,  come 
pure  di  carta  monetata  falsa  o  falsificata  ; 

13.  Contraffazione  di  rendita  ed  obbligazioni  dello  Stato,  di  biglietti 
di  banca,  o  di  ogni  altro  effetto  pubblico  equivalente  a  moneta;  introdu- 
zione ed  uso  di  questi  titoli  contraffatti; 

14  Contraffazione  di  atti  sovrani,  di  sigilli,  di  punzoni,  bolli, 
marche  dello  Stato  o  delle  amministrazioni  pubbliche,  ovvero  autorizzate 
dai  Governi  rispettivi,  ed  uso  di  questi  oggetti  contraffatti; 

15.  Falso  in  iscrittura  pubblica  o  autentica,  privata,  di  commercio 
0  di  banca,  ed  uso  di  dette  scritture  false  o  falsificate  ; 

16.  Falsa  testimonianza,  falsa  perizia,  subornazione  di  testimoni, 
di  periti  o  d'interpreti;  calunnia;  falsa  denunzia; 

17.  Sottrazioni  commesse  da  ufficiali  o  depositarli  pubblici  ;  cor- 
rozioDe  0  concussione; 
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18.  Bancarotta  fraudolenta  e  partecipazione  ad  una  bancarotta 
fraudolenta; 

19.  Baratteria; 

20.  Abuso  dì  conOdenza  ;  appropriazione  indebita  ;  truffa  e  frode. 
Per  queste  infrazioni  la  estradizione  sarà  accordata  se  il  valore  del  danno 
superi  le  lire  duecento. 

Art.  8.  —  La  domanda  di  estradizione  sarà  fatta  direttamente  dal- 
Tautorità  giudiziaria  competente  alTaulorità  giudiziaria  dell'altro  Stato, 
esibendo  una  sentenza  di  condanna  od  un  atto  di  accusa,  un  mandato  di 
cattura  od  ogni  altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  dovrà  essere 
indicata  la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati,  nonché  la  disposizione 
di  legge  penale  applicabile  ad  essi. 

Gli  atti  saranno  rilasciati,  o  in  originale,  o  in  copia  autentica,  dal- 
l'autorità giudiziaria  competente  del  paese  che  domanda  la  estradizione. 
In  pari  tempo  si  faranno  conoscere  i  contrassegni  personali  del  delin- 
quente domandato,  se  sarà  possibile,  e  ogni  altra  indicazione  atta  ad 
accertarne  l'identità. 

Art.  9.  —  Nei  casi  urgenti,  e  specialmente  quando  vi  sia  pericolo 
di  fuga,  tanto  l'autorità  giudiziaria,  quanto  l'autorità  politica  dei  luoghi 
limitrofì,  sono  autorizzate  a  domandare  l'arresto  del  condannato  o  impu- 
tato ,  salvo  di  presentare  nel  più  breve  tempo  possibile  il  documento, 
giusta  il  precedente  articolo. 

Art,  10.  — Sono  eccettuati  dall'estradizione  i  cittadini  attivi,  e  i  cittadini 
che  da  un  decennio  sono  domiciliati  nello  Stalo  a  cui  si  fa  la  domanda. 

Art.  11.  —  La  naturalizzazione  posteriore  al  commesso  reato  non  im- 
pedirà la  estradizione  del  delinquente. 

Art  12.  —  Se  il  delinquente  sia  cittadino  delio  Stato  dove  si  è 
rifugiato,  sarà  quivi  sottoposto  a  giudizio,  secondo  la  legislazione  ivi 
imperante,  a  richiesta  dell'autorità  giudiziaria  o  del  Governo  nei  cui  ter- 
ritorio commise  il  reato.  A  tale  effetto  saranno  comunicati  dalla  Parte 
richiedente  gli  atti  di  procedimento  che  fossero  stati  compilati,  e,  se  il 
delinquente  sia  stato  condannato,  la  copia  della  sentenza. 

Art.  13.  —  Se  per  un  processo,  compilato  in  uno  dei  due  Stati  con- 
traenti, fosse  necessario  di  confrontare  Timputato  con  delinquenti  detenuti 
nell'altro  Stato,  oppure  ottenere  prove  e  documenti  giudiziarii  da  questo 
posseduti,  ne  sarà  chiesta  la  consegna.  Compito  l'oggetto  pel  quale  la  con- 
segna ebbe  luogo,  saranno  restituiti  l'imputato  e  i  documenti  consegnati. 

Lo  stesso  avverrà  nel  caso  in  cui  in  un  reato  avranno  avuto  parte  cit- 
tadini dei  due  Stati,  i  quali  sieno  poi  ritornati  nel  rispettivo  territorio. 

Art.  14.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  richiederà  all'altra  la  con- 
segna di  un  delinquente,  non  suo  cittadino,  nò  domiciliato,  che  abbia 
commesso  il  reato  nel  territorio  di  un  terzo  Stato,  e  contro  del  quale  prò- 
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cede  rautorità  giudiziaria  dello  Stalo  richiedeole,  il  Governo  richiesto  si 
riserva  di  accogliere,  o  no,  la  domanda,  prendendo  in  considerazione  i 
Trattati  vigenti  con  altri  Stati. 

In  caso  di  concorso  di  domande  di  estradizione,  fatte  dallo  Stato  ove 
avvenne  il  reato,  e  da  quello  in  danno  di  cui  fu  commesso,  il  Governo 
richiesto  si  riserva  di  valutare  le  circostanze  del  reato,  e  quindi  preferire 
l'una  all'altra  domanda. 

Art.  15.  —  Il  Governo  che,  giusta  i  precedenti  articoli,  sarà  richiesto 
della  consegna  di  un  qualche  condannato  o  delinquente,  non  potrà  fargli 
grazia,  né  concedergli  salvocondolto  o  impunità,  eccettuati  quei  salvocon- 
dotti  che  si  concedono  per  la  prova  di  altri  delitti,  secondo  le  regole  e 
pratiche  criminali. 

I  detti  salvocondotti,  e  quelli  che  fossero  per  altri  fini  conceduti, 
rimangono  di  nessun  valore  quando  gl'inquisiti  o  condannati  vengono 
dall'altro  Governo  reclamati. 

Art.  16.  —  Saranno  pure  consegnati  il  danaro  e  tutti  gli  oggetti  che 
si  troveranno  presso  i  delinquenti,  o  che  saranno  stati  alienati,  se  potranno 
rinvenirsi,  ed  ogni  altra  cosa  che  abbia  relazione  o  possa  servire  di  prova 
al  delitto  commesso;  come  pure  le  copie  degli  atti  che  sieno  stali  com- 
pilati prima  della  consegna  dei  delinquenti,  corrispondendo  per  questi  il 
solo  costo  della  scrittura. 

Art.  17.  —  Ritrovandosi  presso  i  delinquenti  oggetti  appartenenti  a 
cittadini  del  Governo  richiesto,  dovranno  esser  loro  restituiti  senza  veruna 
spesa,  dopo  averne  giustificata  la  proprietà,  e  quando  non  saranno  più 
necessarii  alla  prova  del  reato. 

Art.  18.  —  Non  sarà  accordata  l'estradizione  se,  incominciato  il  pro- 
cedimento, 0  dopo  la  condanna,  il  delinquente  abbia  prescritto  l'azione 
penale  o  la  pena,  secondo  la  legislazione  dello  Stato  richiesto. 

Art.  19.  —  Le  autorità  giudiziarie  dei  due  Stati  sono  obbligate  a  pre- 
starsi scambievolmente  per  l'esecuzione  di  rogatorie  in  materia  penale, 
giusta  l'articolo  6,  §§  1  e  2. 

Art.  20.  —  Saranno  a  carico  dello  Stato  richiedente  tutte  le  spese  che 
occorreranno  nel  territorio  dello  Stato  richiesto  per  mantenimento  e  tras- 
porto di  delinquenti,  di  danaro  od  altri  oggetti,  e  per  gli  atti  eseguiti  in 
forza  dell'articolo  19. 

Art.  21.  —  I  due  Governi  si  obbligano  di  comunicarsi  reciprocamente 
e  senza  spesa  le  sentenze  di  condanna  per  crimini  o  delitti  di  ogni  natura^ 
pronunciate  dalle  autorità  giudiziarie  rispettive  contro  i  cittadini  del- 
l'altro Stato. 

La  comunicazione  sarà  fatta  direttamente  tra  le  dette  autorità  giudi- 
ziarie dei  due  Stati,  inviando  una  copia  della  sentenza  di  condanna,  dive* 
nula  irrevocabile. 
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Ari.  22.  —  Tutti  ì  militi,  si  di  fanteria  che  di  cavalleria,  artiglieria, 
treno  e  di  qualunque  altro  corpo  delle  truppe,  si  di  terra  che  di  mare,  di 
Sua  Maestà  Italiana,  e  cosi  pure  qualunque  individuo  delle  truppe  della 
Repubblica  di  San  Marino,  i  quali,  disertando  dal  servizio  del  Governo 
cui  appartengono,  si  rifugiassero  negli  Stati  dell'altro,  dovranno  essere 
immediatamente  arrestati,  anche  senza  speciale  richiesta,  e  restituiti  con 
le  armi,  cavalli,  equipaggio  ed  ogni  cosa  che  avranno  seco  loro  esportato 
nella  diserzione. 

Art.  23.  —  Non  avrà  luogo  peraltro  la  consegna  di  quei  disertori  che 
fossero  cittadini  attivi  dello  Stato  in  cui  si  sono  rifugiati. 

Art.  24.  —  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  dei  due  Governi  saranno 
tenute  d'invigilare  attentamente  sui  disertori  dell'altro  Stato,  che  s'intro- 
ducessero nella  loro  giurisdizione,  e  di  prendere  colla  maggiore  celerità 
gli  opportuni  concerti  a  questo  fine,  e  specialmente  acciocché  i  militari 
non  muniti  di  passaporto  o  foglio  di  via  in  regola  non  trovino  asilo  negli 
Stati  dell'altra  Parte  contraente,  e  siano  immediatamente  arrestati. 

Art.  25.  —  Il  mantenimento  dei  disertori  e  dei  cavalli  sarà  corrisposto 
secondo  i  regolamenti  che  sono  in  vigore  nei  rispettivi  dominii. 

Art.  26.  —  Ogni  individuo  di  un  Governo  che  indurrà  in  qualunque 
modo  un  soldato  dell'altro  a  diserbare,  sarà  punito  colle  pene  stabilite  dal 
Codice  penale  militare  del  Regno  d'Italia,  al  quale  la  Repubblica  si  dichiara 
disposta  a  conformare  la  sua  legislazione  nel  senso  di  non  sancire  pene 
inferiori. 

Questa  disposizione  si  applica  anche  a  coloro  che  daranno  scientemente 
ricetto  a  un  disertore. 

Art.  27.  —  Resta  vietato  ai  sudditi  rispettivi  di  comprare  dai  disertori 
delle  truppe  dell'altro  Stato  vesliarii,  cavalli  e  qualunque  altra  parte  del 
loro  equipaggio. 

Questi  effetti,  dovunque  trovati,  saranno  sempre  considerati  come  cose 
rubate,  e  restituiti  al  Corpo  cui  apparterrà  il  disertore. 

Art.  28.  -  Tutte  le  disposizioni  relative  ai  disertori  sono  comuni  anche 
ai  giovani  compresi  nella  leva  militare,  ed  a  quelli  che  in  qualunque  modo 
sono  costretti  di  prestare  allo  Stato  un  servizio  personale,  i  quali,  per 
sottrarvisi,  si  rifugiassero  dagli  Stati  dell'una  in  quelli  dell'altra  Parte 
contraente. 

Art.  29.  —  Ciascuno  dei  Governi  contraenti  provvederà,  a  condizione 
di  reciprocità,  affinchè  i  sudditi  indigenti  dell'uno  dei  due  Stati  che  fos- 
sero colpiti  sul  territorio  dell'altro  da  una  malattia  qualunque,  e  che 
avessero  per  conseguenza  bisogno  di  assistenza  e  di  trattamento,  sieno 
curati  negli  ospedali  rispettivi  nello  stesso  modo  dei  nazionali  indigenti, 
fino  al  momento  in  cui  potranno  rientrare  nel  loro  paese  se^za  pericolo 
per  la  loro  salute  o  per  quella  degli  altri. 
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Il  rimborso  delle  spese  occorse  pel  mantenimento,  il  trattamento  o 
la  sepoltura  di  un  indigente  non  sarà  esigibile  né  dal  Governo,  né  dal 
Comune,  né  da  altra  Cassa  qualunque  del  paese  a  cui  esso  appartiene. 

I  Governi  contraenti  si  riserbano  tuttavia  il  diritto  di  reclamare  il 
rimborso  delle  spese  sostenute  nel  caso  in  cui  l'individuo  stesso  assistito, 
oppure  le  persone,  segnatamente  i  parenti,  che  gli  debbono  gli  alimenti, 
fossero  in  grado  di  soddisfare  le  spese  fatte  per  lui  dall'ospizio  che  Tha 
raccolto.  I  due  Governi  contraenti  si  obbligano  reciprocamente  a  ren- 
dere in  tal  caso  eseguibile  la  domanda  di  rimborso  con  tutti  i  mezzi  che 
sono  in  loro  potere,  e  secondo  le  norme  che  sono  in  vigore  negli  Stati 
rispettivi. 

Art.  30.  ~  I  beni  di  mano-morta,  cioè  Istituti  religiosi.  Parrocchie, 
Confraternite,  Congregazioni  e  Corporazioni,  s'intendono  appartenere  a 
quello  dei  due  Stati  nel  quale  essi  Istituti  e  Congregazioni  si  trovano 
eretti. 

Art.  31.  —  S'intenderà  cessato  l'obbligo  del  passaporto  per  i  cittadini 
che  viaggiano  dalTuno  nell'altro  Stalo. 

Art.  32.  —  I  prodotti,  generi,  bestiami,  manifatture  e  merci  di  uno 
dei  due  Stati  potranno  liberamente  circolare  nell'altro,  salvi  soltanto  i 
generi  di  privativa  dei  due  Governi,  e  quelli  la  di  cui  produzione  o  fab* 
bricazione  sia  attualmente,  o  sia  per  essere  in  uno  dei  due  Stati  sottoposta 
a  tassa. 

Questi  generi,  venendo  introdotti  in  quello  dei  due  Stati  dove  siano 
soggetti  a  tassa,  saranno  considerati  di  contrabbando. 

Art.  33.  —  Le  monete  coniate  e  da  coniarsi  dalla  Repubblica  di 
San  Marino  continueranno  ad  aver  corso-nel  Regno  d'Italia,  purché  siano 
ragguagliate  al  sistema  decimale  ed  abbiano  lo  stesso  titolo  e  peso  di 
quelle  regie. 

Art.  34.  —  Invece  del  diritto  del  libero  transito  spettante  alla  Repub- 
blica di  San  Marino  per  gli  articoli  coloniali,  merci  ed  altri  generi  qua- 
lunque, e  coll'intento  di  semplificare  le  operazioni  nell'interesse  dei  due 
Governi,  il  Governo  d'Italia  assume  l'obbligo  di  abbuonare  alla  Repubblica 
di  San  Marino  una  quota  del  prodotto  netto  delle  sue  dogane,  desunta 
dalla  media  che  paga  ciascun  cittadino  del  Regno,  e  proporzionata  al 
numero  degli  abitanti  di  San  Marino,  il  qual  numero  s'intenderà  fissato, 
per  gli  effetti  del  presente  atto,  a  novemila  anime. 

La  detta  quota  sarà  pagata  al  Tesoriere  od  altro  Delegato  speciale  della 
Repubblica  nella  città  di  Rimìni. 

Art.  35.  —  La  Repubblica,  aderendo  pienamente  ai  principii  del 
Regno  d'Italia  rispetto  alla  proprietà  letteraria,  assume  l'obbligo  d'impe- 
dire nel  suo  territorio  ogni  riproduzione  delle  opere  dell'ingegno  o  del- 
l'arte, pubblicate  in  esso  Regno. 
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Art.  36.  —  La  Repubblica  assume  pure  l'obbligo  d'impedire  nel  suo 
territorio  la  coltivazione  del  tabacco. 

Art.  37.  —  11  Governo  di  Sua  Maestà  somministrerà  alla  Repubblica, 
al  prezzo  di  costo,  annualmente,  nella  città  di  Riminì,  settantotto  mila 
chilogrammi  di  sale  bianco  di  Cervia  e  chilogrammi  settemila  di  tabacco 
estero  di  ogni  qualità,  sia  sciolto,  sia  sotto  forma  di  corda,  di  bastoni  e 
di  sigari.  11  prezzo  di  costo  sarà  determinato  ogni  anno  sulla  base  di 
quello  che  risulterà  pagato  nell'anno  precedente. 

Quando  per  qualche  fabbrica  o  manifattura  nuovamente  introdotta  nel 
territorio  della  Repubblica  occorresse  maggiore  quantità  di  sale,  il  Governo 
regio  si  obbliga  di  rilasciarlo  a  quel  prezzo  di  favore  a  cui  si  rilascia  alle 
fabbriche  o  manifatture  nazionali.  Si  obbliga  pure  di  rilasciare  a  prezzo 
di  favore  il  sale  pastorizio. 

Art.  38.  ^  La  Repubblica  di  San  Marino,  avendo  tutto  il  fondamento 
di  confidare  che  non  le  verrà  mai  meno  l'amicizia  protettrice  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  per  la  conservazione  della  sua  antichissima  libertà  e  indi- 
pendenza, dichiara  che  non  accetterà  quella  di  un'altra  Potenza  qualunque. 

Art.  39.  —  I  presenti  capi  d'accordo  avranno  vigore  per  dieci  anni  a 
far  capo  dalla  data  dello  scambio  delle  ratificazioni,  e  s'intenderanno  rin- 
nuovati  di  anno  in  anno,  se  non  sono  denunciati  da  una  delle  Parti  con- 
traenti sei  mesi  prima  della  scadenza. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  a  Roma  nel  termine  di  giorni 
trenta  dalla  data  della  presente  Convenzione. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  rispettivi  hanno  sottoscritto  la  pre- 
sente, e  vi  hanno  apposto  il  rispettivo  loro  sigillo. 

Roma,  addi  ventisette  marzo  mille  ottocento  settantadue. 

Visconti- Venosta.  —  P.  0.  Vigliani. 

{Ratificata  da  8.  M.  :  Roma,  21  aprile  1872.  —  SeamHo  delle  rati- 
ficatiom:  Roma,  24  aprile  1872). 


n.  —  Convenzione  postale  Ara  l'Italia  e  la  Repubblica  di  San  Marino 
{Firenze,  2  marzo  1877). 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  della  Repubblica  di 
San  Marino  volendo  in  alcune  parti  modificare  la  Convenzione  postale 
conchiusa  fra  i  due  Stati  il  di  7  febbraio  1865  in  Torino,  hanno  nominato 
a  questo  fine  per  loro  plenipotenziarii: 

I  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  sono  convenuti  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Fra  i  due  Slati  continuerà  ad  aver  luogo  un  cambio  rego- 
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lare  e  quotidiano  di  corrispondenze  in  pieghi  chiusi  per  mezzo  degli  uSicii 
di  Rimini  e  di  San  Marino. 

Art.  2.  -—  La  spesa  del  trasporto  dei  pieghi  postali  da  Rimini  a  San 
Marino  e  da  San  Marino  a  Rimini  sarà  sostenuta  dalla  Repubblica  di  San 
Marino. 

Art.  3.  —  Le  tasse  delle  corrispondenze  cambiate  fra  il  Regno  d'Italia 
e  la  Repubblica  di  San  Marino  saranno  quelle  stesse  fissate  dalla  tariffa 
postale  interna  del  Regno  d'Italia. 

Art.  4.  —  Le  Amministrazioni  postali  Italiana  e  Sanmarinese  riter- 
ranno ciascuna  per  sé  e  per  intero  le  tasse  riscosse  dai  rispettivi  loro  ufficii 
sulle  anzidette  corrispondenze. 

Art.  5.  —  Le  tasse  da  riscuotersi  dall'uffizio  di  San  Marino  per  la  fran- 
catura delle  corrispondenze  destinate  a  paesi  esteri  al  di  là  del  Regno 
d'Italia,  e  le  tasse  dal  medesimo  ufficio  riscosse  per  le  corrispondenze  non 
franche  originarie  dei  paesi  esteri  e  dirette  a  San  Marino,  saranno  quelle 
stesse  che  sono  e  che  potranno  in  seguito  essere  determinate  dalle  tarifle 
in  vigore  nel  Regno  d'Italia  per  le  corrispondenze  da  e  per  l'estero. 

Art.  6.  —  L'Amministrazione  delle  poste  di  San  Marino  riterrà  a  suo 
profitto  tutto  il  montare  delle  tasse  riscosse  dai  suoi  ufficii  sulle  corrispon- 
denze menzionate  nel  precedente  articolo  5. 

Art.  7.  —  La  Repubblica  di' San  Marino  non  potrà  sotto  qualsiasi  pre- 
testo imporre  alcuna  sopratassa  sulle  corrispondenze  regolarmente  fran- 
cate e  che  saranno  rimesse  come  tali  all'ufficio  di  San  Marino  dall'ufficio 
di  Rimìni. 

Art.  8.  —  La  francatura  delle  corrispondenze  del  Regno  d'Italia  per 
la  Repubblica  di  San  Marino,  e  la  francatura  delle  corrispondenze  della 
Repubblica  di  San  Marino  per  il  Regno  d'Italia  e  per  paesi  esteri  dovrà 
sempre  essere  rappresentata  dai  francobolli  in  uso  nel  rispettivo  Stato. 

Art.  9.  ->  La  corrispondenza  ufficiale  relativa  al  servizio  postale  fra  i 
due  Stati  avrà  corso  in  franchigia. 

Art.  10.  —  9Hì  abitanti  del  Regno  d'Italia  e  gli  abitanti  della  Repub- 
blica di  San  Marino  potranno  trasmettersi,  mediante  vaglia  postali,  delle 
somme  di  danaro  estensibili  fino  a  lire  1000  per  ciascun  vaglia. 

Per  gli  effetti  di  questo  cambio  l'ufficio  postale  di  San  Marino  è  pareg- 
giato agli  ufficii  dei  capiluogo  delle  provincie  del  Regno  d'Italia. 

Art.  11.  —  Per  l'emissione  ed  il  pagamento  dei  vaglia  postali  l'ufficio 
di  San  Marino  si  uniformerà  alla  tariffa  ed  ai  regolamenti  in  vigore  nel 
Regno  d'Italia  per  il  servizio  dei  vaglia  postali  e  relativa  responsabilità. 

Art.  12.  —  L'Amministrazfone  Italiana  e  l'Amministrazione  Sanma- 
rinese riterranno  ciascuna  a  proprio  esclusivo  profitto  le  tasse  dei  vaglia 
emessi  dai  rispettivi  ufficii. 

Art.  13.  —  Con  regolamento  speciale  le  due  Amministrazioni  postali 
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determineranno  di  comune  accordo,  ove  occorra,  le  norme  particolari 
necessarie  alla  esecuzione  della  presente  Convenzione. 

Art.  14.  —  La  presente  Convenzione  sarà  messa  in  vigore  il  P  luglio 
1877,  e  durerà  per  due  anni.  Oltre  codesto  tempo  continuerà  ad  avere 
effetto  di  anno  in  anno  finché,  sei  mesi  avanti  alla  scadenza,  non  venga 
disdetta  da  una  delle  Alte  Parti  contraenti. 

Art.  15.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata  dai  Governi  rispettivi, 
e  il  cambio  delle  ratifiche  seguirà  nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari!  rispettivi  hanno  firmata  la  presente 
Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatta  in  Firenze  in  doppio  originale,  questo  di  due  marzo  deiranno 
milleottocentosettantasette. 

G.  BaRBAVARA.  —  P.  0.  VlGLIANI. 
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PARTE  II. 

Tritttti  e  ConTcnzioni  rifereniisi  ilio  stato  politieo  di  Europi, 
ed  li  prlndpii  di  Diritto  intemizionale  pobblieo. 


SEZIONE  I. 
AFFARI  DI  ORIENTE. 


I.  —  Tratte  de  palz  et  amltié  concia  le  30  mars  1856  entre  la  Franco, 
rAutrlclie,  le  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
la  Pnusse,  la  Russie,  la  Sardaigne  et  la  Tarqule. 

A%  nom  de  Dieu  tout-puittant  : 

Leurs  Hajcslés  l'Empereur  des  Francais,  la  Reina  da  Royaume-Uni  de 
la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande ,  TEmpereur  de  loules  les  Russies ,  le 
Roi  de  Sardaigne  et  l'Empereur  des  Ottomans,  animés  du  désir  de  roetlre 
un  terme  aux  calamités  de  la  guerre,  et  voulant  prevenir  le  retour  des 
complications  qui  Toni  fait  nattre,  ont  résolu  de  s'entendre  avec  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Autriche  sur  les  bases  à  donner  au  rélablissement  et  à  la 
consolidation  de  la  paix,  en  assurant,  par  des  garanties  efficaces  et  réci- 
proques,  Tindépendence  et  Tinlegrité  de  l'Empire  Oltoman. 

A  cet  effet  Leurs  dites  Hajestés  ont  nommé  pour  leurs  Plénipoten- 
tiaires (seguono  i  loro  nomi  e  titoli). 

L'entente  ayant  heureusement  été  établie  entre  eux,  Leurs  Hajestés  l'Em- 
pereur des  Francais,  l'Empereur  d'Autriche,  la  Reine  du  Royaume  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  TEmpereur  de  loutes  les  Russies,  le  Roi  de 
Sardaigne,  l'Empereur  des  Otlomans,  considérant  que,  dans  un  intérét 
européen.  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Prusse,  signataire  de  la  Convention  du 
treize  juillet  mil  huit  cent  quaranle-et-un,  devait  étre  appelée  à  par- 
ticiper  aux  nouveaux  arrangements  à  prendre;  et  appréciant  la  valeur 
qu'ajouterait  à  une  oeuvre  de  pacification  generale  le  concours  de  Sa  dite 
Hajesté,  l'ont  invitée  à  envoyer  des  Plénipotentiaires  au  Congrès. 

En  conséquence,  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Prusse  a  nommé 
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Les  Plénipotentiaires ,  après  avoir  éehangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
Irouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura,  à  dater  du  jour  de  Téchange  des  raiifications 
du  présenl  Traile,  paix  et  amitié  entre  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran- 
(^is,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Sa  Hajesié  le  Roì  de  Sardaigne,  Sa  Hajeslé  Imperiale  le  Sultaa 
d'une  part,  et  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toules  les  Russies  de  Taulre  party 
ainsi  qu'enire  leurs  héritiers  et  successeurs,  leurs  États  et  sujets  respectifs, 
à  perpetuile. 

Art.  2.  —  La  paix  élant  heureusement  rélablie  entre  Leurs  dites 
Majestés,  les  territoires  conquìs  ou  occupés  par  leurs  armées,  pendant  la 
guerre,  seront  réciproquement  évacués. 

Des  arrangements  spéciaux  régleront  le  mode  de  l'évacuation,  qui 
dovrà  étre  aussi  prompte  que  Taire  se  pourra. 

Art.  3.  —  Sa  Hajeslé  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  s'engage  à 
restituer  a  Sa  Hajeslé  le  Sultan  la  ville  et  la  citadelle  de  Kars,  aussi  bien 
que  les  autres  parties  du  territoire  ottoman,  doni  les  troupes  russes  se 
trouvent  en  possession. 

Art.  4.  —  Leurs  Majestés  TEmpereur  des  Franpais ,  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande  Breiagne  et  d*Irlande,  le  Roi  de  Sardaigne 
et  le  Sultan  s'engagent  à  restituer  à  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les 
Russies  les  villes  et  ports  de  Sebastopol,  Balaclave,  Kamiesch,  Eupatorìa, 
Kertschy  Jeni-Kaleh,  Kinburn,  ninsi  que  tous  les  autres  territoires  occupés 
par  les  troupes  alliées. 

Art.  5.  —  Leurs  Majestés  TEmpereur  des  Franpais,  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies,  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Sultan  accordent  une  amnistie 
pleine  et  entière  à  ceux  de  leurs  sujets  qui  auraient  été  compromis  par 
une  participation  quelconque  aux  événements  de  la  guerre  en  faveur  de  la 
cau/^e  ennemie. 

Il  est  expressément  entendu  que  cette  amnistie  s*étendra  aox  sujets 
de  chacune  des  parties  belligérantes  qui  auraient  continue,  pendant  la 
guerre,  à  étre  employés  dans  le  service  de  l'un  des  autres  belligérants. 

Art.  6.  —  Les  prisonniers  de  guerre  seront  immédiatementrendu&de 
part  et  d'aulre. 

Art.  7.  —  Sa  Hajeslé  l'Empereur  des  Fran(^is,  Sa  Hajeslé  l'Empereur 
d'Autriche,  Sa  Hajesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Prusse,  Sa  Hajesté  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies  et  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Sardaigne  déclarent  la  Sublime-Porto 
admise  à  participer  aux  avantages  du  droit  public  et  du  concert  européens. 
Leurs  Hajestés  s'engagent,  chacun  de  son  coté,  à  respecter  rindépendence 
et  l'integrile  territoriale  de  l'Empire  Ottoman,  garantissant  en  commun 
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la  stricte  observation  de  cet  engagement;  el  consìdéreront,  en  consé- 
quence,  tout  acte  de  nature  à  y  porter  atteinte  comme  une  question  d'in- 
térét  general. 

Art.  8.  —  S'il  survenait,  entre  la  Sublime-Porte  et  Fune  ou  plusieurs 
des  autres  Puissances  signataires,  un  dìssentiment  qui  meuapat  le  main- 
tien  de  leurs  relations,  la  Sublime-Porte  et  chacune  de  ces  Puissances, 
avant  de  recourir  à  Temploi  de  la  force,  mettront  les  autres  parties 
contractantes  en  mesure  de  prevenir  cette  extrémilé  par  leur  action 
médiatrice. 

Art.  9.  —  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  dans  la  constante  sollici- 
tude  pour  le  bien-étre  de  ses  sujets,  ayant  octroyé  un  Orman  qui,  en 
améliorant  leur  sort,  sans  distinction  de  religion  ni  de  race,  consacre  ses 
généreuses  intentions  envers  les  populations  chrétìennes  de  son  Empire, 
et  voulant  donner  un  nouveau  témoignage  de  ses  sentiments  à  cet  égard, 
a  résolu  de  communiquer  aux  Puissances  contractantes  le  dit  firman^ 
spontanément  émané  de  sa  volonié  souveraine. 

Les  Puissances  contractantes  conslatent  la  baule  valeur  de  cette  com- 
rounication.  Il  est  bien  entendu  qu'elle  ne  saurait,  en  aucun  cas,  donner 
le  droit  aux  dites  Puissances  de  s*imroiscer,  soit  collectivement,  soit 
séparémenl,  dans  les  rapports  de  Sa  Hajeslé  le  Sultan  avec  ses  sujets,  ni 
dans  l'adminislration  intérieure  de  son  Empire. 

Art.  10.  —  La  Convention  du  treize  juillet  mille  huit  cent  quarante- 
et-un,  qui  maintient  Tantìque  règie  de  l'Empire  Ottoman  relative  à  la 
clòture  des  détroits  du  Bosphore  et  des  Dardanelles,  a  élé  révisée  d*un 
commun  accord. 

L'acte  conclu  a  cet  effet  conformément  à  ce  principe,  entre  les  Hautes 
Parties  contractantes,  est  et  demeure  annexé  au  présent  Traile,  et  aura 
méme  force  et  valeur  que  s'il  en  faisait  partie  intégrante. 

Art.  11.  —  La  Mer  Noire  est  neutralisée;  ouverts  à  la  marine  mar- 
chande  de  toutes  les  Nations  ses  eaux  et  ses  ports,  sont,  formellement  et 
è  perpetuité,  inlerdits  au  pavillon  de  guerre,  soit  des  Puissances  rive- 
raines,  soit  de  toule  autre  Puissance,  sauf  les  exceptions  mentionnées  aux 
articles  14  et  19  du  présent  Traité. 

Art.  12.  ~  Libre  de  tonte  entrave,  le  commerce,  dans  les  ports  et 
dans  les  eaux  de  la  Mer  Noire,  ne  sera  assujetti  qu'à  des  réglements  de 
sante,  de  donane,  de  police,  con^us  dans  un  esprit  favorable  au  dévelop- 
pement  des  transactions  commerciales. 

Pour  donner  aux  intéréts  commerciaux  et  marìtimes  de  toutes  les 
nations  la  sécurité  désirable,  la  Russie  et  la  Sublime-Porte  admettront 
des  consuis  dans  leurs  ports  situés  sur  le  liltoral  de  la  Mer  Noire,  confor- 
mément aux  principes  du  droit  international. 

Art.  13.  —  La  Mer  Noire  étant  neutralisée,  aux  termos  de  l'art.  11^ 
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le  maintien  ou  rétablissemeiil  sur  soii  liitoral  d*arseiiaux  mililaires  mari* 
times  devient  sans  nécessilé,  comme  sans  objet  En  conséquence  Sa  Ma* 
jeslé  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  et  Sa  Hajeslé  Imperiale  le  Sultan 
s'engagent  à  n'éleTer  et  à  ne  conserver,  sur  ce  liltoral,  aucua  arsenal 
maritime. 

Art.  14.  *-  Leurs  Majesfés  FEmpereur  de  toutes  les  Russies  et  le 
Sultan,  ayant  conclu  une  Convention  à  Teffet  de  déterminer  la  force  et  le 
nombre  des  bàtìments  légers,  nécessaires  au  service  de  leurs  còtes, 
qu*elles  se  réservent  d*entretenir  dans  la  Her  Noire,  cette  Convention  est 
annexée  au  présent  Traile,  et  aura  méme  force  et  valeur  que  si  elle  en 
faisait  partie  intégrante.  Elle  ne  pourra  étre  ni  annullée  ni  modiGée  sans 
Tassenliment  des  Puissances  signataires  du  présent  Traité. 

Art<  15.  —  L'acte  da  Congròs  de  Vienne  ayant  élabli  les  principe^  de- 
stinés  i  régler  la  navigation  des  fleuves  qui  séparent  ou  traversent  più- 
sieurs  Elats,  les  Puissances  contractantes  stipulent  entr'elles  qu*à  Tavenir 
ces  principes  seront  égalementappliqués  au  Danube  et  à  ses  oinboucbures. 
Elles  déclarent  que  cette  disposition  fait  désormais  partie  du  droit  public 
de  TEurope,  et  la  prennent  sous  leur  garantie. 

La  navigation  du  Danube  ne  pourra  étre  assujettie  à  aucune  entrave 
ni  redevance  qui  ne  serait  pas  expresséroent  prévue  par  les  stipulations 
contenues  dans  les  articles  suivants.  En  conséquence  il  ne  serait  per^u 
aucun  péage  base  uniquement  sur  le  fait  de  la  navigation  du  fleuve^  et 
aucun  droit  sur  les  marchandises  qui  se  trouvent  à  bord  des  navires.  Les 
réglements  de  police  et  de  quarantaine  à  établir,  pour  la  sarete  des  États 
séparés  ou  traversés  par  ce  fleuve,  seront  con^us  de  manière  a  favoriser, 
autantque  faire  se  pourra,  la  circulation  des  navires.  Sauf  ces  réglements, 
il  ne  sera  apporté  abcun  obstacle,  quel  qu'il  soit,  à  la  libre  navigation. 

Art.  16.  —  Dans  le  but  de  réaliser  les  dispositions  de  Tarticle  précé- 
dent,  une  Commission,  dans  laquelle  la  Franco,  l'Autricbe,  la  Grande- 
Bretagne,  la  Prusse,  la  Russie,  la  Sardaigne  et  la  Turquie  seront,  cbaoune, 
représentées  par  un  délégué,  sera  cbargée  de  designer  et  faire  exécuter 
les  travaux  nécessaires,  depuis  Isatche,  pour  dégager  les  embouchures  du 
Danube ,  ainsi  que  les  parties  de  la  mer  y  avoisinantes,  des  sables  et 
autres  obstacles  qui  les  obstruent,  aOn  de  mettre  cette  partie  du  fleuve 
et  les  diles  parties  de  la  mer  dans  les  meilleures  conditions  possibles  de 
navigabilité. 

Pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux,  ainsi  que  des  établissements 
ayant  pour  objet  d'assurer  et  de  faciliter  la  navigation  aux  bouches  du 
Danube,  des  droits  fixes,  d'un  taux  convenable,  arrét^  par  la  Commis- 
sion  à  la  majorité  des  voix ,  pourront  étre  préievés ,  à  la  condition 
expresse  que,  sous  ce  rapport,  comme  sous  tous  les  autres,  les  pavillons 
de  toutes  les  nations  seront  trailés  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalilé. 
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Art.  17.  —  Une  Gommission  seraétablie  et  se  composera  des  délégués 
de  l'Aatridie,  de  la  Bavière,  de  la  Sublime-Porte  et  du  Wùrtemberg  (un 
pour  cbacune  de  ces  Puissances),  auxquels  se  rénniront  les  commissaires 
des  trois  Principaulés  Danubiennes,  dont  la  nomination  aura  été  approu- 
Yée  par  la  Porte.  Cette  Gommission,  qui  sera  permanente,  1«'  elaborerà  les 
réglements  de  navigation  et  de  police  fluviale  ;  2®  fera  disparaitre  les  en- 
traves,  de  quelque  nature  qu'ils  puissent  étre,  qui  s'opposent  encore  à 
Tapplication  au  Danube  des  dispositions  du  Traité  de  Vienne;  3®  ordon- 
nera  et  fera  exécuter  les  travaux  nécessaires  sur  tout  le  parcours  da 
fleuve;  et  4^  yeillera,  aprés  la  dissolution  de  la  Gommission  européenne, 
au  maintien  de  la  navigabilité  des  embouchures  du  Danube  et  des  parties 
de  la  roer  y  avoisinantes. 

Art.  18.  —  Il  est  entendu  que  la  Gommission  européenne  aura  rempli 
sa  tàche,  et  que  la  Gomaiission  riveraine  aura  termine  les  travaux  dési- 
gnés  dans  Tarticle  précédente  sous  les  n.  1  et  2,  dans  Tespaee  de  deux 
ans.  Les  Puissances  s^gnataires  réunies  en  conférence,  inTormées  de  ce 
fait,  prononceront,  après  en  avoir  pris  acte,  la  dissolution  de  la  Gom- 
mission européenne,  et  dès  lors  la  Gommission  riveraine  permanente 
jouira  des  mémes  pouvoirs  que  ceux  doni  la  Gommission  européenne  aura 
été  investie  josqu'alors. 

Art.  19.  —  Àfin  d'assurer  l'exécution  des  réglements  qui  auront  été 
arrélés,  d'un  commun  accord,  d*après  les  principes  ci-dessus  énoncés, 
cbacune  des  Puissances  contractantes  aura  le  droit  de  (aire  staiionner  en 
teot  temps  deux  bdliments  légers  aux  emboucbures  du  Danube. 

Art.  20.  —  En  écbange  des  villes,  ports  et  territoires  énumérés  dans 
Tart.  4  du  présent  Traité,  et  pour  mieux  assurer  la  liberté  de  la  naviga- 
tion du  Danube,  Sa  Hajesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  consent  à  la 
rectification  de  sa  frontière  en  Bessarabie. 

La  nouvelle  frontière  partirà  de  la  Mer  Noire,  à  un  kilomètre  è  l'est 
du  lac  Bourna  Sola,  rejoindra  perpendiculairement  la  route  d'Ackerman, 
suivra  cette  route  jnsqu'au  vai  tle  Trajan,  passera  au  sud  de  Belgrad,  re- 
montera  le  long  de  la  rivière  de  Yalpuck  jusqu'à  la  hauteur  de  Saratsika, 
et  ira  aboulir  à  Katamori  sur  le  Prutb.  En  amont  de  ce  point,  l'ancienne 
frontière,  entre  les  deux  Empires,  ne  subirà  aucune  modification. 

Les  délégués  des  Puissances  contractantes  fixeront,  dans  ses  détails,  la 
trace  de  la  nouvelle  frontière. 

Art.  21.  —  Le  territoire  cède  par  la  Russie  sera  annexé  à  le  Princi- 
paiité  de  Holdavie,  sous  ia  suzeraineté  de  la  Sublime-Porte. 

Les  babilants  de  ce  territoire  jouiront  des  droits  et  priviléges  assurés 
aux  Principaulés,  et  pendant  l'espace  de  trois  années  il  leur  sera  permis 
de  transporter  ailleurs  leur  domicile,  en  disposant  librement  de  leurs 
propriélés. 
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Art.  22.  —  Les  Principaulés  de  Talachie  et  de  Moldavie  continueront 
à  jouir,  sous  la  suzerainelé  de  la  Porte,  et  sous  la  garanlie  des  Puissances 
contractantes,  des  priviléges  et  des  immunités  dont  elles  sont  en  posses- 
sion.  Aucune  protection  exclusive  ne  sera  exercée  sur  elles  par  une  des 
Puissances  garantes.  Il  n*y  aura  aucun  droit  particulier  d'ingérence  dans 
leurs  affaires  intérieures. 

Art,  23.  —  La  Sublime-Porte  s'engage  à  conserver  aoxdites  Princi- 
paulés une  administration  indépendente  et  nationale,  ainsi  que  ia  pleine 
liberté  de  eulte,  de  législatìon,  de  commerce  et  de  navigation. 

Les  lois  et  statuts  aujourd*hui  en  vigueur  seront  révisés.  Ponr  établir 
un  compiei  accord  sur  cetterévision,  une  Commission  speciale,  sur  lacom- 
positionde  laquelle  les  Qautes  Parlies  cpntractantes  s'entendront,  se  réu- 
nira  sans  délai  à  Bucharest,  ayec  un  Commissaire  de  la  Sublime-Porte. 

Catte  Commission  aura  pour  tàche  de  s*enquérir  de  Tétat  actuel  des 
Principaulés  et  de  proposer  les  bases  de  leur  future  organisation. 

Art.  24.  —  Sa  Majésté  le  Sultan  promet  de  com^oquer  immédiatement 
danschacune  des  deux  provinces  un  di\an  ad  hoc,  compose  de  manière 
à  constituer  lareprésentatiOn  la  plus  exacle  des  intérétsde  toutes  les  classes 
de  la  société.  Ces  divans  seront  appellésà  exprimer  les  voeux  de  la  popu- 
lation  relativement  à  Torganisation  definitive  des  Principautés. 

Une  instruction  du  Congrès  réglera  les  rapports  de  la  Commission 
avec  ces  divans. 

Art.  25.  —  Prenant  en  considération  l'opinion  emise  par  les  deux 
divans,  la  Commission  transmettra,  sans  retard,  au  siége  actuel  des  confé- 
rences  le  resultai  de  son  propre  travail. 

L'entente  finale  avec  la  Puissance  suzeraine  sera  consacrée  par  une 
convention  concine  à  Paris  entre  les  Hautes  Parlies  contractantes;  et  un 
hatti-cberifT,  conforme  aux  stipulations  de  la  Convention,  conslituera  de- 
finitivement  l'organisation  de  ces  provinces,  placées  désormais  sous  la  ga- 
ranlie collective  de  toutes  les  Puissances  signataires. 

Ari.  26.  —  Il  est  convenu  qu'il  y  aura  dans  les  Principaulés  une  force 
armée  nalionale,  organisée  dans  le  but  de  maintenir  la  sùreté  de  Tinté- 
rieur  et  d'assurer  celle  des  frontières.  Aucune  entravo  ne  pourra  étreap- 
porlée  aux  mesures  extraordinaires  de  défense,  que,  d'accord  avec  la  Su- 
blime-Porte, elles  seraìent  appellées  à  prendre  pour  repousser  tonte 
agression  étrangère. 

Art.  27.  —  Si  le  repos  intérieur  des  Principautés  se  trouvail  menacé 
ou  compromis,  la  Sublime-Porte  s'cntendra  avec  les  aulres  Puissances  con- 
tractanles  sur  les  mesures  à  prendre  pour  maintenir  ou  rétablir  Tordre 
legai.  Une  intervention  armée  ne  pourra  avoir  lieu  sans  un  accord  préa- 
lable  entre  ces  Puissances. 

Art.  28.  — La  Principauté  de  Servio  continuerà  àrelever de  la  Sublime- 
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Porte,  conformément  aux  hatts-impériaux  qui  fixent  et  déterminent  ces 
droiU  et  immunilés,  placés  désormaisspus  la  garanlie  collective  desPuis- 
sances  conlractantes. 

En  conséquence  la  dite  Prìncipauté  conserverà  son  adtninistration  in- 
dépendenteet  nationale,  ainsi  que  la  pleine  lìberté de  culte^^kie  législation, 
de  commerce  et  de  navigation. 

Art.  29.  —  Le  droii  de  garnison  de  la  Sublime-Porte,  tei  qu'il  se 
trouveslipulé  par  les  réglements  antérieurs,  est  maintenu.  Àucune  inter- 
vention  armée  ne  pourra  avoir  lieu  en  Servie,  sans  un  accord  préalable 
entre  les  Hautes  Pnissances  coiitractantes. 

Art.  30.  —  Sa  Majeslé  TEmpereur  de  loules  les  Russies  et  Sa  Majesté 
le  Sultan  maintiennent,  dans  son  integrile,  Tétat  de  leurs  possessions  en 
Asie,  tei  qu'il  exìstait  légalement  avant  la  rupture. 

Pour  prevenir  toute  contestation  locale,  le  trace  de  la  frontière  sera 
vérifié,  ets*ily  a  lieu,  rectifìé,  sans  qu'il  puisse  en  résulter  un  préjudice 
territorial  pour  l'une  ou  l'autredes  deux  parties. 

A  cet  efiet  une  Commission  mixle,  composée  de  dcux  commissaires 
russes,  de  deux  commissaires  otlomans,  d'un  coramissairefranpais  et  d'un 
commissaire  anglais,  sera  envoyée  sur  les  lieux,  immédiatement  après  le 
rélablissemeut  des  relations  diplomatiques  entre  la  cour  de  Russie  et  la 
Sublime*Porte.  Son  travail  devra  étre  termine  dans  l'espace  de  huit  mois, 
à  dater  de  l'écbange  des  ratificatjons  du  présent  traité. 

Art.  31.  — Les  territoires  occupés  pendant  la  guerre  par  les  troupes 
de  leurs Majestés  l'EmpereurdesFrani^ìs,  TEmpereur  d'Àutriche,  la  Reine 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande^  et  le  Roi  de  Sardai- 
gne,  aux  termes  des  Conventìons  signées  à  Constanti nople  le  douze  mars 
mil  huit  cent  cinquante-quatre,  entropia  France,  la  Grande-Bretagne  et  la 
Sublime-Porte;  le  quatorze  juin  de  la  mémeannée,  entre  l'Autriche  et  la 
Sublime-Porte,  et  le  quinze  mars  mil  huit  cent  cinquante-cìnq  entre  la 
Sardaigneet  la  Sublime-Porte,  seront  évacués,  après  l'échange  des  ratifi- 
cations  du  présent  traité,  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les  délais  et  les 
moyens  d'exécution  feront  l'ohjet  d'un  arrangement  entre  la  Sublime-Porte 
et  les  Puissances  dont  les  troupes  ont  occnpé  son  territoire. 

Art.  32.  —  Jusqu'à  ce  que  les  traités  ou  convenlions  qui  existaient 
avant  la  guerre  entre  les  Puissances  bellìgérantes  aient  éié  ou  renouvelés 
ou  remplacés  par  desactes  iouveaux,  le  commerce  d'imporlation  ou  d'ex- 
portation  aura  lieu  réciproquement  sur  le  pied  des  réglements  en  vigueur 
avant  la  guerre;  et  leurs  sujets,  en  toute  autre  matière,  seront  respecti- 
vement  traités  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  33.  — La  Convention  concine,  en  cejour,  entre  leurs  Majestés 
TEmpereurdes  Fran^ais,  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'irlande,  d'une  part»  et  Sa  Majesté  l'Empercur  de  toutes  les  Russies. 
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de  l'aatre  pari,  relativement  aux  ttes  d'Al^nd,  est,  et  dem«tire  annexée  au 
présent  traile,  et  aura  tnéme  force  et  valear  que  si  elle  en  faissait  partie. 

Art.  34.  —  Le  présent  traile  sera  ralifié  et  les  ratìGcatìons  en  seront 
échangées  à  Paris,  dans  Tespace  de  quatre  semai nes,  ou  plus  tòt  sì  Taire 
se  peut.  • 

En  Toi  de  quoi  les  Plénipotentiares  respectifs  l'ont  signé,  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  arnies. 

Faità  Paris,  le  troisième  jour  du  moisde  mars  de  Fan  mil  huit  cent 
cinquante-six. 
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Premier  Annexe. 

Au  notn  de  Di$u  ToutPuissani: 

Leurs  Majestés  TEmpereur  des  Francis,  TEropereur  d'Autriche,  la 
Heine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d*Irlande,  le  Boi  de 
Pmsse,  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  signataires  de  la  ConTentìon  da 
treize  juillet  mil  huit  cent  quarante-et-un»  et  Sa  Majeslé  le  Boi  deSardai- 
gne,  voulant  constater,  en  commun,  leur  détermìnation  unanime  de  se 
conformer  à  Taneienne  règie  de  TEmpire  Ottoman,  d*après  laquelle  les 
détroits  des  Dardanelles  et  du  Bosphore  soot  fermés  aux  bdtiments  de 
guerre  étrangers,  tant  que  la  Porte  se  tronve  en  paix. 

Les  ditesHajestés  dune  part,  et  Sa  Hajesté  le  Sultan  de  Tautre,  ont 
résolu  de  renouveler  la  Convention  4^ncl uè  à  Londres  le  treize  juillet  mil 
huit  cent  quarante-et-un,  sauTquelques  modificationsdedétail  qui  ne  por* 
tenl  aucune  atteinte  au  principe  sur  lequel  elle  repose. 

En  conséquence  leurs  dites  Majestésont  nommé,  à  cet  effet,  pour  leurs 
Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  tronvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  eonvenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Sa  Hajesté  le  Sultan,  d'une  part,  déclare  qu'il  a  la  ferme 
résolution  de  maintenir,  à  Tavenir,  le  principe  invariablement  établi 
comme  ancienne  règie  de  son  Empire,  et  en«vertu  duquel  il  a  été  de  tout 
temps  défendu  aux  bàtiments  de  guerre  des  Puissances  étrangères  d*en- 
trer  dans  les  délroits  des  Dardanelles  et-du  Bosphore,  et  que,  tant  que  la 
Porte  se  trouve  en  paix,  Sa  Hajesté  n*admettra  aucun  bàtiment  de  guerre 
étranger  dans  les  dits  détroits. 

Et  leurs  Hajestés  TEmpereur  des  Francis,  TEmpereur  d'Autriehe,  la 
Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  le  Boi  de 
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Prusse,  l'Empereur  de  toules  les  Russies  et  le  Roi  deSardaigne,  de  Tautre 
pari,  s'engagenl  à  respecter  cettedétermiDation  du  Sultan  à  se  conformer 
au  principe  ci-dessus  énoncé. 

Art.  2.  —  Le  Sultan  se  réserve,  comme  par  le  passe,  de  déiivrer  des 
firmans  de  passage  aux  bàtiroents  légers  sous  pavillon  de  guerre,  lesquels 
seront  employés,  comm*ii  est  d'usoge,  au  service  des  légations  des  Puis- 
sances  amies. 

Art.  3.  —  La  méme  exception  s'applique  aux  bàtiments  légers  sous 
pavillon  de  guerre  que  chacune  des  Puissances  contractantes  est  autorisée 
à  fiaire  stationner  aux  embouchures  du  Danube,  pour  assurer  l'exécution 
des  réglements  relalifs  à  la  liberté  du  fleuve,  et  dont  le  nombre  ne  devra 
pas  excéder  deux  pour  chaque  Puissance. 

Art.  4.  <-<-  La  présente  convention,  annexée  au  traité  general,  signée 
à  Paris  en  ce  jour,  sera  ratifiée,  et  les  ralifications  en  seront  échangées 
dans  Tespace  de  quatre  semaines,  ou  plus  tòt  si  faife  se  peut. 

En  foi  de  quoi 

Fait  à  Paris  le  trentième  jour  du  mois  de  mars  mil  huit  cent  cin- 
quanle-six. 

{Seguano  le  stesse  Jirme  del  trattato  principale). 

(Il  secondo  annesso  del  trattato  di  Parigi  tra  l'Imperatore  della  Russia 
e  il  Sultano,  sul  numero  dei  loro  bastimenti  leggieri  sul  Mar  Nero  (oggi 
per  altro  cessato  di  aver  vigore),  e  il  terso,  di  cui  si  parla  nell'art.  33  del 
trattato  principale  relativo  alle  ì^le  d'Aland,  non  sono  stati  firmali  dalla 
Sardegna,  epperciò  si  omettono  in  questa  raccolta).  * 


n.  •—  Atto  pubblico  della  navigazione  del  Basso  Danubio  tra  lltalla, 
Austria,  Francia,  Gran  Bretagna,  Prussia,  Russia  e  Turchia  (ffa- 
latz,  2  novembre  1865). 

UneCommissionEuropéenneayantéféinstituée  parTart.  16  du  Traité 
de  Paris  du  30^ars  1856,  pour  mettre  la  partie  du  Danube  située  en  aval 
d'Isaktcha,  ses  embouchures  et  les  parties  avoisinantes  de  la  mer,  dans  les 
meilleures  eonditions  possibles  de  navigabililé; 

Et  ladile  Commission,  agissant  en  vertu  dece  mandat,  étant  parvenue, 
après  neuf  années  d'activité,  à  réaliser  d'importantes  améliorations  dans  le 
regime  de  la  navigation,  notamment  par  la  construction  de  deux  digues  à 
Tembouchure  du  bras  de  Soulina,  lesquelles  ont  eu  pour  effet  d'ouvrir 
l'accès  de  cette  embouchure  aux  bàtiments  d'un  grand  tirant  d'eau  ;  par 
Texécution  de  travaux  de  correction  et  de  curage  dans  le  cours  du  méme 
bras,  par  Tenlèvement  des  bàtiments  naufragés  et  par  l'établissement  d'un 
système  de  bouées;  par  la  construction  d'un  phare  à  l'embouchure  de 
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St-Georges;  par  rinslilulion  d'an  service  régulier  de  sauvetage  et  par  la 
création  d*un  hòpital  de  marine  à  Soulina;  enfio,  par  la  réglemenlation 
provisoire  de  difTérents  services  de  navigation  sur  la  seclion  fluviale  située 
enlre  Isaklcha  el  la  mer; 

Les  Puissances  qui  ont  signé  le  dit  Traile  conclu  à  Paris  le  30  mars  1856 
désirant  consiater  que  la  Commission  Européenne,  en  accomplissant  ainst 
une  partie  essentielle  de  sa  tàche,  a  agi  conformément  à  Leurs  intenlions,  et 
voulanl  déterminer  par  un  ade  public  les  droiCs  et  obligations  que  le  nouvel 
état  de  choses  établi  sur  le  Bas-Danube  a  créé  pour  les  différents  intéressés 
et  nntamment  pour  lous  les  pavillons  qui  pratiquent  la  navigation  du 
fleuve;  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

{Seguono  i  loro  nomi  e  titoli), 

Lesquels,  après  avoir  exhibé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes  : 

TITRE  I. 
Dispositions  relttlTOS  ibi  eonditions  mttériollos  do  It  ntTigttion. 

I.  —  Tous  les  ouvrages  et  établissements  créés  en  exécution  de  l'art.  16 
du  Traité  de  Paris,  du  30  mars  1856,  avee  leurs  accessoires  et  dépendan- 
ces, contìnueront  à  étre  affectés  exclusivement  à  Tusage  de  la  navigation 
Danubienne,  el  ne  pourront  jamais  étre  détournés  de  cotte  destination  pour 
quelque  motif  que  ce  soit;  ài;e  titre,  ils  sont  placés  sous  la  garantie  et  la 
sauvegarde  du  droit  international.  La  Commission  Européenne  du  Danube, 
ou  l'autorité  qui  lui  succèderà  en  droit,  resterà  cbargée,  à  l'exclusion  de 
tonte  ingérence  quelconque,  d'adminislrer  au  profitdela  navigation  ces 
ouvrages  et  établissements,  de  veiller  à  leur  maintien  et  conservation  et 
de  leur  donner  tout  le  développement  que  les  besoins  de  la  navigation 
pourront  réclamer. 

IL  —  Sera  spécialement  réservée  à  la  Commission  Européenne,  ou  à 
Taulorité  qui  lui  succèderà,  la  faculté  de  designer  et  de  faij^e  exécuter  tous 
travaux  qui  seraient  jugés  nécessaires  dans  le  cas  où  Ton  voudrait  rendre 
définitives  les  améliorations,  jusqu*aujourd*bui  provisoires,  du  bras  et  de 
Tembouchure  de  Soulina,  et  pour  prolonger  Tendiguement  de  cotte  em- 
bouchure,  au  fur  et  à  mesure  que  l'état  de  la  passe  pourra  l'exiger. 

IIL  — Ildemenrera  réser\é  à  la  dite  Commission  Européenne  d'entro- 
prendre  Tamélioration  de  la  bouche  etdu  bras  de  St-Georges,  arrétéed'un 
commun  accord  et  sìmplement  ajournée  quant  è  présent. 

IV.  —  La  Sublime-Porte  s'engage  à  préter,  à  l'avenir  comme  par  le 
passe,  à  la  Commission  Européenne  ou  à  l'autorité  qui  lui  succèderà,  tonte 
l'assistance  et  tout  le  concours  dont  l'une  ou  l'autre  pourra  avoir  besoÌD| 
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poar  Texécution  des  travaax  d'art  et  généralement  poar  tout  ce  qui  con- 
cernerà l'accomplissement  de  sa  tàche.  Elle  veìilera  à  ce  que  les  rìves  du 
Danube,  depuis  Isaktcha  jusqu'à  la  roer,  demeurenl  libres  de  loutes  bà- 
tisses,  servitudes  et  autres  entraves  qnelconques,  et  elle  continuerà,  sous 
laréservedes  redevancesanntielles  auxquelles  les  biens-fonds  sont  soumis 
en  Turquie,  à  laisser  é  la  disposition  de  la  Commission,  dans  le  port  de 
Soulina^  la  rive  gauche,  à  partir  de  la  racine  de  la  digue  du  nord,  sur 
une  distance  de  sept  cent  soixante  mètres  en  remontant  le  fleuve,  et  sur 
une  largeur  de  cent  cinquaute  mètres  en  partant  de  la  rive. 

Elle  consent,  de  plus,  à  concéder  unemplacement  convenable,  sur  la 
rive  droite,  pour  les  constructions  que  la  dite  Commission,  ou  Tautorité 
qui  lui  succèderà,  jugerait  utile  d'èlever  pour  le  service  du  port  de  Soulina, 
pour  l'hòpital  de  la  marine  et  pour  les  autres  besoins  de  l'Administration. 

V.  —  Pour  le  cas  oà  la  Commission  Européenne  ferait  usage  de  la  rè- 
sene  mentionnée  dans  Tartiele  III,  touchant  Tamélioration  de  la  bouche 
et  du  bras  de  St-Georges,  la  Sublime-Porte  consent  à  ce  que  la  dite  Com- 
mission puisse  disposer,  aussitòtque  besoin  sera,  des  terrains  et  emplace- 
ments  appartenant  au  domaine  de  FEtat,  qui  auront  été  désignés  et  déter* 
minés  d*avance  comròe  nécessaires,  tantpourla  construction  desouvrages 
que  pour  la  formatien  des  élablissements  qui  devront  ètre  créés  en  consé- 
quence  ou  comme  complément  de  cette  amélioration. 

VI.  —  Il  est  entendu  qu'il  ne  sera  construit,  sur  Tune  ou  sur  Tautro 
rive  du  fleuve,  dans  les  ports  de  Soulina  et  de  St-Georges,  soit  par  Tauto- 
rité  territoriale,  soit  par  les  compagnies  ou  sociélès  de  commerce  et  de 
navigation,  soit  par  les  particuliers,  aucuns  dèbarcadères,  quais  ou  autres 
établissements  de  mème  nature,  dont  les  plans  n'auraient  pas  été  commu- 
niqués  à  la  Commission  Européenne  et  reconnus  conformes  au  projet  ge- 
neral des  quais,  et  comme  ne  pouvant  compromettre  en  rien  Teffet  des 
travaux  d'amélioration. 

TITRE  II. 
DiipMitioBs  relatiTM  ai  regime  idministratif  ée  la  navigation. 

§  L  —  Des  Réglements  en  general. 

VII.  —  La  navigation  aux  embouchures  du  Danube  est  règie  par  le 
RégUment  de  navigation  et  depoliee,  arrélé  par  la  Commission  Européenne 
sous  la  date  de  ce  jour,  et  qui  est  demeurè  joint,  sous  la  lettre  i4,  au  pré- 
sent  acte,  pour  avoir  méme  force  et  valeur  que  s'il  en  faisatt  partie  inté- 
grante. 

Il  est  entendu  que  ce  réglement  fait  loi,  non-seulement  en  ce  qui  con- 
cerne la  police  fluviale,  mais  encore  pour  le  jugement  des  contestations 
cìviles  naissani  par  suite  de  Texercice  de  la  navigation. 
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Vili.  --  L'exercice  de  la  navi^tion  sur  le  Bas-Danube  est  place  sous 
Tautorité  et  la  surveillance  de  Tinspecteur  general  du  Bas-Danobe  et  du 
capitaine  du  port  de  Soulma. 

Ces  deux  agents,  nommés  par  la  Sublime-Porte,  devront  conformer 
tous  leurs  acles  au  Réglement  dont  l'application  leur  est  confiée  et  pour 
la  stricte  observalion  duquel  ils  prèteront  serment.  Les  sentences  émanant 
de  leur  autorité  seront  prononcées  au  nom  de  S.  M.  le  Sultan. 

Dans  le  cas  où  la  Commission  Européenne»  ou  la  Gommission  riveraioe 
permanente,  aura  constate  un  délìt  ou  une  contravention  commis  par  Tua 
ou  l'autre  des  dits  agents  contre  le  Réglement  de  naTÌgation  et  de  police, 
elle  requerra  auprès  de  la  Sublime-Porte  sa  destitution.  Si  la  Sublime* 
Porle  croit  devoir  procéder  à  une  nouvelle  enquéte  sur  les  (aits  déjà  con- 
States  par  la  Commission,  celleci  aura  le  droit  d*y  assister  par  l'ergane 
d'un  délégué,  et  lorsque  la  culpabilité  de  l'accuse  aura  été  dùmefit  prouvée, 
la  Sublime-Porte  avisera  sans  retard  à  son  remplaeement. 

Sauf  le  cas  prévu  par  le  paragrapbe  qui  précède,  l'inspecteur  general 
et  le  capitaine  du  port  de  Soulina  ne  pourront  étre  éloignés  de  leurs  postes 
respectifs  que  sur  leur  demando  ou  par  suite  d'un  accord  entra  la  Sublime^ 
Porte  et  la  Commission  européenne. 

Ces  agents  fonctionneront,  ainsi,  Tun  et  l'autre,  sous  la  surveillance 
de  la  Commission  Européenne. 

L'inspecteur  general,  les  capitaines  des  ports  de  Soulina  et  de  Touitcha 
et  les  surveillants  (dépendant  de  l'inspecteur  general)  seront  rétribués  par 
le  Gouvernement  Ottoman. 

Ils  seront  cboisis  parmi  des  personnes  compétentes. 

IX.  —  En  Tortu  des  principes  de  l'acte  du  Congrès  de  Vienne  consa- 
crés  par  Tarticle  16  du  Traité  de  Paris,  Tautorìté  de  l'inspecteur  general 
et  du  capitaine  du  port  de  Soulina  s'exerce  indistinctemeut  à  l'égard  de 
tous  les  pavillons. 

L'inspecteur  general  est  prepose  spécialement  è  la  police  du  fleuve,  en 
aval  d'Isaktcha,  à  l'exclusion  du  port  de  Soulina  ;  il  est  assistè  de  surveil- 
lants répartis  sur  les  diverses  sections  fluviales  de  son  ressort. 

Le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  cbargé  de  la  police  du  port  et  de 
la  rade  exlérieure  de  Soulina. 

Une  instruction  speciale,  arrétée  d'un  commun  accord,  règie  dans  ses 
détails  l'action  de  l'inspecteur  general  et  celle  du  capitaine  du  pori  de 
Soulina. 

X.  —  Les  capitaines  marchands,  è  quelque  nationalilé  qu'ils  appar- 
tiennent,  sont  tenus  d'obtempérer  aux  ordres  qui  leur  sont  donnés,  en 
?ertu  du  Réglement  de  navigation  et  de  police,  par  l'inspecteur  general 
et  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina. 

XI.  —  L'exécution  du  Réglement  de  navigation  et  de  police  est  assurée, 
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en  ontre,  ainsi  que  l'application  du  tarif  dont  il  sera  parie  aux  art.  XHI  et 
suivants  du  présent  acte,  par  Faction  des  bàtiments  de  guerre  stationnés 
aox  embouchures  du  Danube,  cooformémeot  à  Tarticle  19  du  Traile  de 
Paris. 

Chaque  station  navale  agit  sur  les  bàtiments  de  sa  nationalité  et  sur 
eeux  dont  elle  se  trouve  appelée  à  proléger  le  pavillon,  soit  en  vertu  des 
Traités  oo  des  usages,  soit  par  suite  d'une  délégation  generale  ou  speciale. 

A  défaut  d*une  bàiiraent  de  guerre  ayant  qualité  pour  kitervenir,  les 
autorités  intemationales  du  fleuve  peuvent  recourir  aux  bdtiments  de 
guerre  de  la  puissaace  territoriale. 

XII.  ^  Il  est  entendu  que  le  Réglement  de  navigation  et  de  polìce 
joint  aa  présent  acte  conserverà  force  de  loi  jusqu'au  moment  où  les  Ré- 
glements  prévus  par  Tarticle  17  du  Traile  de  Paris  auront  élé  arrètés 
d'un  commun  «coord  et  mis  en  vigueur. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  dispositions  des  articles  VIII,  IX  et  X 
ci-dessas,  en  tant  qu'elles  concernent  les  attributions  de  l'inspecteur 
generai.  • 

%2.  —  Du  tarif  des  droits  d$  navigation. 

Xin.  —  L'arlicle  16  du  Traile  de  Paris  ayant  conféré  è  la  Commission 
Européenne  la  faculté  d'imposer  à  la  navigation  une  taxe  d'un  taux  con- 
venable  pour  couvrir  les  frais  des  travauxetétablissementssusmentionnés, 
et  la  Commission  ayant  fait  usage  de  cette  faculté  en  arrètant  le  tarif  du 
25  juillet  1860,  révisé  le  7  mars  1863,  dont  le  produit  lui  a  procure  les 
ressources  nécessaires  pour  l'achèvement  des  travaux  de  Soulina,  il  est 
expressément  convenu,  par  le  présent  acte,  que  le  susdit  tarif,  dont  les 
dispositions  viennent  d'étre  complétées,  demeurera  obligatoire  pour 
l'aventr. 

A  eet  effet,  le  tarif  en  qaestion  a  été  joint  au  présent  Acte,  sous  la 
lettre  Bj  pour  avoir  mème  force  et  vaieur  que  s'il  en  faisait  partie 
intégrante. 

XIV..  —  Le  produit  de  la  taxe  sera  affecté  : 

1*  Par  priorité  et  préférence ,  au  remboursemeot  des  emprunts 
contractés  par  la  Commission  Européenne  et  de  ceux  qu'elle  pourra  con- 
tracter  à  l'avenir  pour  Fachèveroent  des  travaux  d'amélioration  des  em< 
bouchures  du  Danube; 

2^  A  couvrir  les  frais  d'administration  et  d'entretien  des  travaux 
et  établissements  ; 

3*  A  l'amortissement  des  avances  failes  à  la  Commission  par  la 
Sublime-Porte;  cet  amortissement  s'opererà  conformément  à  l'arrànge- 
ment  special  conclu,  à  cet  égard,  entro  la  Commission  européenne  et 
le  Délégué  de  S.  H.  L  le  Sultan,  sous  la  date  de  ce  jour. 
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L'excédant  de  ce  prodoit,  s'il  y  en  a,  sera  tenu  en  réserve,  pour 
faire  face  aux  dépenses  que  pourra  entrafner  le  prolongement  des  digues 
de  Soulìna  ou  l'exéculion  de  tels  autres  travaux  que  la  Commission 
européenne,  ou  rAu(orité  qui  lui  succederà,  jugera  ultérieurement  utiles. 

li  est  expressément  entendu,  au  surplus,  qu*aucune  parile  des  som- 
mes  pioduites  par  les  taxes  prélevées  sur  ^es  bàtiments  de  mer^  ou  des 
cmpruuts  réalisés  au  moyen  de  raffectalion  de  ces  taxes,  ne  pourra  élre 
employée  à  couvrir  les  frais  de  travaux  ou  des  dépenses  adroiuìstralives 
se  rapporlant  à  une  section  fluviale  située  en  amont  d'Isaktcha. 

XV.  —  A  Texpiration  de  chaque  délaì  de  cinq  ans,  et  en  vue  de  dimi- 
nuer,  s'il  est  possible,  les  charges  imposées  à  la  navigalion,  il  sera  pro- 
cède par  les  Délégués  des  Puissénces  qui  ont  arrété  le  susdit  tarif,  à 
une  révision  de  ses  dispositions,  et  le  montant  -des  taxes  sera  réduii 
autant  que  faire  se  pourra,  lout  en  conservant  le  revenu  moyen  jugé 
nécessaire. 

XYI.  —  Le  mode  de  perception  de  la  taxe  et  Tadministration  de 
la  Caisse  de  navigalion  de  Soulina  continueront  à  ètre  régis  par  les 
dispositions  actuellement  en  vigueur. 

L*agent-comptable  prepose  à  la  perception  sera  nommé,  à  la  majo- 
rité  absolue  des  voix,  par  la  Commission  européenne  ou  par  TAutorité 
qui  lui  succèderà,  et  fonctionnera  sous  ses  ordres  directs. 

Le  contròie  general  des  opérations  de  la  Caisse  sera  exercé  par  un 
agent  dont  la  nomination  appartiendra  au  Gouvernement  Ottoman. 

Il  sera  publìé  annuellement,  dans  les  journaux  offìciels  des  difllé- 
rentes  Puissances  inléressées,  un  bilan  détaillé  des  opérations  de  la 
Caisse  de  navigation,  ainsi  qu'un  état  faisant  connallre  la  répartition 
et  Teroploi  des  produits  du  iarif. 

XVn.  —  L'Administration  generale  des  phares  de  l'Empire  Ottoman 
s'étant  chargée  de  pourvoir  aux  frais  d'éclairage,  d'administration  et 
d'entretien  des  phares  composant  le  système  d*éclairage  des  embouchures 
du  Danube,  la  quote-part  représentant  les  droits  de  pliare  dans  le  mon- 
tant des  taxes  per^iùes  à  Soulina,  sera  versée  aux  mains  de  la  dite 
Administration;  mais  il  est  entendu  que  ces  droits  ne  pourront  avoir 
pour  objet,  en  ce  qui  concerne  les  phares  existants  et  ce  que  Ton  juge- 
rait  utile  d*établir  ultérieuremenl,  que  de  couvrir  les  dépenses  réelles. 

§  3.    -    Des  quarantaines. 

XYIIL  —  Les  dispositions  sanitaires  applicables  aux  embouchures 
du  Danube  continueront  à  étre  réglées  par  le  Conseil  supérieur  de  sante 
institué  à  Constantinople,  et  dans  lequel  les  difTérentes  Missions  él'ran- 
gères,  accréditées  aupròs  de  la  Sublime-Porte,  sont  représentées  par  des 
délégués. 
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Ces  dispositions  seront  congues  de  manière  à  concilier  dans  une 
juste  mesure  les  garanties  sanitaires  et  les  besoins  du  commerce  roarì- 
time»  et  elles  seront  basées,  autanl  que  faire  se  pourra,  sur  les  prin- 
cipes  déterminés  dans  les  articles  XIX  et  XX  ci-après. 

XIX.  —  Les  bàtìments  descendant  le  Danube  seront  affranchìs  de 
toul  contròie  sanitaire;  il  en  sera  de  mème  pour  les  bdtiments  venant 
de  la  mer,  aussì  longtemps  qu*aucune  epidemie  de  peste  ne  regnerà 
en  Orient;  ces  bàtiments  seront  tenus  simplement  de  présenter  leur 
patente  de  sante  aux  Autorités  des  ports  où  ils  mouilleront. 

XX.  —  Si  une  epidemie  de  peste  vient  à  éclater  en  Orienta  et  si 
Fon  juge  nécessaire  de  faire  appliquer  des  mesures  sanitaires  sur  le 
Bas-Danube,  la  quarantaine  de  Soulina  pourra  étre  rétablie;  les  bàti- 
ments venant  de  la  mer  seront  tenus,  dans  ce  cas,  d'accomplìr  à  Sou- 
lina les  formalités  quarantainaires,  et  si  l'epidemie  n'a  pas  envahi  les 
Provinces  de  la  Turquie  d'Europe,  ils  ne  pourront  plus  étre  l'objet 
d'aucune  mesure  sanitaire  en  remontant  le  fleuve. 

Mais  sì,  au  contraire,  l'epidemie  envahit  une  ou  plusieurs  des  Pro- 
vinces riveraines  du  Danube,  des  établissements  quarantainaires  seront 
institués  là  où  besoin  sera,  sur  la  partie  du  fleuve  qui  traverse  le 
territoire  de  la  Turquie. 

TITRE  III. 
Neitrallté. 

XXI.  —  Les  ouvrages^  et  établissements  de  tonte  nature  créés  par 
la  Commission  européenne  ou  par  TAutorité  qui  lui  succèderà,  en  exé- 
cution  de  l'article  16  du  Traité  du  Paris,  notamment  la  Caisse  de  navi- 
gatiun  de  Soulina,  et  ceux  qu'elle  pourra  créer  à  Tavenir,  jouiront  de 
la  neutralité  stipulée  dans  Tarticle  11  du  dit  Traité  et  seront,  en  cas 
de  guerre,  également  respectés  par  tous  les  belligérants. 

Le  bénéGce  de  cotte  neutralité  s'étendra,  avec  les  obligations  qui 
en  dérivent,  à  l'Inspection  generale  de  la  navigalion,  à  FAdministration 
du  port  de  Soulina,  au  personnel  de  la  Caisse  de  navigation  et  de  Thò- 
pital  de  la  marine,  enfin,  au  personnel  technique  chargéde  la  surveillance 
des  travaux. 

XXIf.  —  Le  présent  acte  sera  ratìfié;  chacune  des  Hautes  Parties 
contractantes  ratifiera  èn  un  seul  exemplaire  et  les  ratifications  seront 
déposées  dans  un  délai  de  deux  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut,  è  la 
Chancellerie  du  Divan  Imperiai,  à  Constantinople. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentìaires  respectifs  Tont  signé  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  è  Galatz,  le  deuxième  jour  du  mois  de  novembre  de  Tan  mil  huit 
cent  soixante-cinq. 


Digitized  by 


Googk 


254  PARTE  n.  —  SBZIONB  I. 


AttMexe  A. 

RÉGLEMENT 

DB  IfAVIGATION  KT  DE  POLICB  APPUCABLE  AD  BAS-DANUBE. 

Ditporitiont  géiUrcUes, 

I.  —  L'ezercice  de  la  navigation  sur  le  Bas-Danube,  en  aval  d'Isaklcha^ 
esl  place  sous  l'autorilé  de  Tinspecteur  general  de  la  DaYÌgalioa  du  Bas- 
Danube  et  du  capitaine  du  port  de  Soulina. 

Ces  deux  agents  fonctionnent,  Fun  et  Fautre^  sous  la  surveillance  de 
la  CommissioD  Européenne  du  Danube;  leur  autorilé  s'exerce  iudisliocte- 
ment  à  Tégard  de  tous  les  pavillons. 

IL  —  L'exécution  des  Réglements  applicables  au  Bas-Danube  est  égale* 
ment  assurée  par  raclion  des  bàtiroents  de  guerre  stationnés  aux  embou- 
chures  conrormément  à  l'article  19  du  Traile  de  Paris. 

Chaque  station  navale  agit  sur  les  bàtiments  de  sa  nationalité  et  sur 
ceux  dont  elle  se  trouve  appelée  à  protéger  le  paviflon,  soit  en  vertu  des 
traités  on  des  usages,  soit  par  suite  d'une  délégation  generale  ou  speciale. 

A  défaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualité  pour  intervenir,  les 
Autorilés  préposées  à  la  police  du  fleuve  peuvent  recourir  aux  bàtiments 
de  guerre  de  la  Puissance  territoriale. 

III.  —  L'inspecteur  general  esl  spécialement  prepose  à  la  police  du 
Bas-Danube,  à  l'exclusion  du  port  de  Soulina. 

Il  est  assistè  de  plusienrs  surveillants  répartis  sur  les  diverses  sections 
fhiviales  de  son  ressort. 

IV.  —  Le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  chargé  de  la  police  du  pori 
et  de  la  rade  extérieure  de  Soulina. 

V.  —  Les  capitaines  marchands,  d  quelque  nationalité  qu'ils  appar- 
tiennent,  sont  tenus  d*obtempérer  aux  ordres  qui  leur  sont  donnés,  en 
vertu  du  présent  Réglement,  par  l'inspecteur  general  et  par  le  capitaine 
du  port  de  Soulina. 

Ils  sont  également  tenus  de  leur  décliner,  s'ils  en  sont  requis,  leurs 
noros  ainsi  que  la  nationalité  et  les  noms  de  leurs  bdtimenls,  et  de  leur 
présenter  leurs  ròles  d'équipage,  sans  préjudice  aux  dispositions  des  ar- 
ticles  X,  XVII  et  LXV  ci-dessous. 

Une  instruclion  speciale,  émanée  de  la  Gommissìon  européenne,  règie, 
dans  ses  détails,  l'action  de  ces  deux  agents. 

VI.  —  Indépendam^nenl  des  fonctions  judiciaires  qu'ils  remplissent 
dans  les  cas  prévus  par  les  articles  LXXIX  et  CVII  du  présent  Règlement, 
l'inspecteur  general  et  le  capitaine  du  port  de  Soulina  prononcent  som- 
mairement  dans  les  différends  entro  les  capitaines  et  leurs  équipages,  en 
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se  faisant  assister  par  deux  capilaines  de  la  nationalité  des  pariies  liti- 
gantes,  ou,  à  leiir  défaut,  par  deux  autres  capi taines.  Ils  n'exercent  toute- 
fois  cette  partie  de  leurs  altributions  qu'autant  que  Tun  des  intéressés  a 
reclame  leur  intervention  et  qu'il  ne  se  trouve  pas  sur  les  licux  une  autre 
Anlorlté  competente. 

TITRE  I. 

De  la  p«liee  de  la  rade  et  da  pert  de  Senliua. 

GHAPITRE  I. 

De  la  police  de  la  radè  de  Soulina. 

Vn.  —  La  rade  de  Soulina  comprend  les  eaux  de  la  mer  sur  un  rajon 
de  deux  milles  nauliques  autour  de  la  téte  de  la  digue  du  nord. 

Vili.  —  Tout  bètiment  qui  arrive  en.rade  de  Soulina,  en  venant  de  la 
mer,  est  tenu  de  hisser  son  pavillon  naiional. 

IX.  —  S'il  reste  en  rade  pour  charger  ou  décharger  sa  cargaison,  il 
est  nóanmoins  soumis  anx  ordres  du  capitaine  du  port  de  Soulina  et  de  ses 
agents,  pour  tout  ce  qui  concerne  la  police  de  la  navigation. 

Il  a  notamment  è  se  conformer  aux  dispositions  du  présent  Réglement 
comprises  sous  le  titre  V  et  relatives  au  service  des  alléges. 

X.  — 11  doit  mouifler  à  l'endroit  qui  lui  est  designò  par  le  chef  ou  par 
le  sous-chef  des  pilotes  de  Soulina. 

Après  quei,  le  capitaine  ou  son  second  se  présente,  dans  les  84  heures, 
au  bureau  du  capitaine  du  port  pour  y  déposer  les  papiers  du  bdtiment. 

XI.  —  Il  est  interdit  aux  embarcations  des  navires  mouillés  sur  la 
rade  de  s'engager  dans  la  passe  et  de  cìrculer  dans  le  port,  pendant  la 
nuit,  sans  porter  un  fanal  éclairé. 

GHAPITRE  U. 

De  la  police  du  port  de  Soulina. 

XII.  —  Le  port  de  Soulina  comprend  le  bras  de  Soulina  sur  une  lon- 
gueur  de  troìs  milles  nautiques,  en  partant  de  Touverture  de  la  passe 
formée  par  les  tétes  des  digues  de  Tembouchure. 

XIII.  —  Aucun  navire  à  voiles  ou  à  vapeur  jaugeant  plus  de  soixante 
tonneaux  ne  peut  franchir  la  passe  de  Soulina,  soit  en  venant  de  la  mer, 
soit  en  sortant  du  fleuve,  sans  avoir  à  bord  un  pilote  bréveté  par  J*Admi- 
nistration  locale. 

Cette  disposition,  toutefois,  n'est  pas  applicable  aux  bateaux  à  yapeur 
faisant  des  voyagea  périodiques,  lesquels  peuvent  se  senrir  de  leurs  propres 
pilotes. 
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Le  service  db  pilotage  est  réglé  par  des  dispositions  spéciales,  com- 
prises  sous  le  titre  IV  du  présent  Réglement. 

XIV.  —  AucuD  navìre  ne  peut  entrer  dans  le  port  de  Soulina  ou  en 
sortir,  sans  hisser  son  pavillon  nationai. 

Les  Aulorìtés  du  port  ne  permeltent  le  passage  à  aucun  navire  sans 
pavillon. 

XV.  —  Dans  le  cas  où,  par  suite  de  gros  temps,  le  chenai  de  Soulina 
est  jugé  impraticable  par  le  capìtaine  du  port,  un  pavillon  bleu  est  arbore 
sur  la  tour  du  phare  et  indique  que  les  piloles  de  rAdministration  ne 
peuvent  aller  en  rade. 

XVI.  —  Deux  embarcations  de  garde  slalionnent  aux  deux  entrées 
du  port. 

Les  capitaiaes  jettent  l'ancre  aux  endroits  qui  leur  sont  désignés  par 
les  patrons  de  ces  embarcations. 

XVII.  —  Ils  se  présentent  ensuile,  dans  les  vingt-qualre  heures,  au 
bureau  du  capitaine  du  povì,  pour  y  produire  leurs  papiers  de  bord. 

Ils  sont  tenus  également,  à  Texceplion  des  capitaines  des  baleaux  à 
vapeur  affeclés  au  service  postai  et  faisant  des  voyages  périodiques,  de 
présenter  leurs  papiers  à  Fagent-comptable  de  la  Caisse  de  navigation  de 
Soulina,  qui  appose  sur  le  ròle  d'équipage  de  chaque  bàtiment  entrant 
dans  le  Danube,  quelle  que  soit  sa  capacité,  une  estampille  portant  ces 
inols:  €  Commission  Suropéenne  du  Danuhe,  Caisse  de  navigation  de 
Soulina,  »  la  date  de  Tannée  et  un  numero  d'ordre.  Cotte  estampille 
est  annullée,  avant  la  sortie  du  bàtiment,  au  moyen  de  Tempreiute  d'une 
grifle. 

Si  les  navires  ne  s'arrétent  pas  plus  de  vingt-quatre  heures  à  Soulina, 
les  papiers  de  bord  sont  rendus  imroédiatement  aux  capitaines,  après 
Taccomplissement  des  Formalités  prescrites;  dans  le  cas  contraire,  ils 
restent  déposés  au  bureau  du  capitaine  du  port,  par  Tenlremise  duquel 
ils  sont  transmis,  s'il  y  a  lieu^  à  l'Autori  té  consulaire  competente,  après 
l'acquitlement  des  droits  de  navigation  et  le  payement  ou  la  consignation 
des  amendes  infligées  en  vertu  du  present  Réglement;  sauf  ce  cas,  le  róle 
d'équipage  doittoujours  se  trouver  à  bord  du  bàtiment. 

XVIIL  —  Un;  fois  à  Tancre,  les  bàtiments  s'amarrent  par  des  cdbles 
aux  poleaux  établìs  à  cet  eflet  le  long  des  deux  rives,  ou  aux  bàtiments 
déjà  roouillés. 

XiX.  —  Ils  rentrent  leur  bàlon  de  foc  et  leurs  bouts-dehors,  qui  ne 
peuvent  servir,  en  aucun  cas,  à  amarrer  les  embarcations. 

Pendant  tonte  la  durée  du  mouillage,  les  vergues  restent  brassées  de 
l'avant  à  Tarrière. 

XX.  —  Il  est  interdil  aux  bàtiments  de  petit  cabotage,  aussi  qu'aux 
alléges,  de  circuler  dans  le  port  pendant  la  nuit. 
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Les  embarcatìons  du  port  ou  des  bàiiments  marchands  ne  peovent  se 
déplacer  pendant  la  nuit,  sans  porter  un  fanal  éclairé. 

XXI.  —  Il  n'est  pas  permis  de  chauffer,  dans  rìnlérieur  du  port,  du 
goudron  ou  de  la  poix,  à  bord  des  bdliments. 

Les  capitaìnes  veillent  à  ce  quii  ne  soit  fait  usage,  à  leur  bord,  de 
lumières  quelconques>  autres  que  des  lampes  à  verre  ou  des  lanlernes. 

CHAPITRE  HI. 

Diipositions  communes  à  la  rade  et  au  port  de  Soulina. 

XXII.  —  L'artìcle  LXIY  du  présent  Réglement,  qui  interdit  le  jet  du 
lest  ailleurs  que  dans  les  endroits  désignés  à  cet  eCTet,  s'applique  notam< 
ment  à  la  rade  et  au  port  de  Soulina  proprement  dit. 

XXin.  —  Il  est  défendu  de  retirer,  sans  Tautorisalion  du  capitaine  du 
port,  les  ancres,  chaines  et  autres  objets  abandonnés  dans  le  port  et  dans 
la  rade  extérieure. 

XXIV.  —  En  cas  d*échoueroent  et  de  naufrago,  ainsi  qu'en  cas  d'ava- 
TÌes,  le  capitaine  du  port  de  Soulina  porte  les  secours  les  plus  urgents 
pour  assurer  le  sauvetage  de  la  cargaison,  du  navire  et  de  ses  apparaux, 
et  pour  sauvegarder  l'intérét  general  de  la  navigation. 

Après  quoi,  il  se  dessaisit  de  Tadminislration  du  sauvetage  et  envoie 
tous  les  actes  dressés  par  lui  à  la  plus  proche  Autorité  competente. 

TITRE  II. 
De  la  pollee  da  Sene. 

CHAPITRB  I. 

Jièfile  generale. 

XXV.  — Tout  capitaine  ou  patron  d*un  bàtiment  è  voiles  ou  à  vapeur, 
en  cours  de  navigation,  ou  stationnant,  soit  à  l'ancre,  soit  amarre  à  la 
rive,  est  tenu  de  veiller  à  ce  que  son  bàtiment  ne  cause  ni  entravo  à  la 
navigation,  ni  dommage,  soit  à  d'autres  bdtiments,  soit  aux  échelles, 
bouées,  signaux,  chemins  de  halage  et  autres  établissements  servant  à  la 
navigation,  placés  sur  le  fleuve  ou  sur  les  rives,  et  il  doit  veiller  avec  le 
méme  soin  a  se  sauvegarder  lui-méme. 

Les  bàtiments  naviguant  òu  stationnant  dans  le  bras  de  Soulina  soni 
tenus  de  porter  leurs  ancres  suspendues  librement  aux  bossoirs,  sans  les 
fìxer  au  bordage. 

Les  conducteurs  de  trains  de  bois  ou  radeaux  sont  soumis  aux  mémes 
règles  de  précaution  que  les  bàtiments.  Les  trains  de  bois  et  radeaux  ne 
peuvent  avoir,  lorsqu'ils  descendent  le  bras  de  Soulina,  qu'un  tirant  d'eau 
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inférieur  d*un  pied  anglais,  au  moins,  h  la  hauleur  de  Teau  sur  celui 
des  bas-fonds  du  dil  bras  ofTranl  la  moindre  profondeur;  ila  ne  peuiventt 
daos  aucun  cas,  avoir  un  Urani  d'eau  de  plus  de  douze  pieds  anglais. 

CHAPITRE  ir. 

R^fUs  pour  les  Htments  qui  se  croueni  ou  se  dépassent. 

XXVf.  —  En  règie  generale,  il  est  interdit  è  un  bdtiment  de  dépasser 
le  bàtiment  qui  suit  la  roème  route,  et  à  deux  bàtiments  allant  en  sens 
conlraire,  de  se  croiser  sur  les  points  où  le  chenal  ne  présente  pas  une 
largeiir  suflisante. 

XXVII.  —  Aucun  bàtiment  ne  peut  se  diriger  par  le  travers  de  la  route 
suivie  par  un  autre  bàtiment  de  fa^on  à  Tentraver  dans  sa  course. 

Lorsqu'un  bàtiment  reroontant  le  fleuve  se  trouve  exposé  à  rencontrer 
un  bàtiment  naviguantà  la  descenle,  sur  un  point  qui  n'offre  pas  une  lar- 
geur  suffìsante,  il  doit  s'arréter  en  aval  du  passage,  jusqu'à  ce  que  Tautre 
bàtiment  Tait  franchi;  si  le  bàtiment  qui  remonte  est  engagé  dans  le  pas- 
sage  au  moment  de  la  rencontre,  le  bàtiment  descendant  est  tenu  de 
mouiller  Tancre  qu'il  doit  toujours  porter  à  Tarrière,  et  de  s'arréter  en  ■ 
amont  ju^qu'à  ce  que  sa  route  soit  libre. 

XXVIII.  —  Les  bàtiments  à  vapeur,  dans  les  passes  élroites,  ne  peu- 
vent  s'approcher  à  petite  distances  des  bàtiments  qui  les  précèdent. 

XXIX.  —  Lorsque  deux  bàtiments  à  vapeur  ou  deux  bàtiments  à  voiles 
naviguant  par  un  vent  favorable  se  rencontrent  faisant  route  en  sens  con- 
traire, celui  qui  remonte  le  fleuve  dbit  appuyer  vers  la  rive  gauche,  et 
celui  qui  descend,  vers  la  rive  droite,  de  telle  sorte  qu'ils  viennent  tous 
deux  sur  tribord,  ainsi  qu'il  est  d'usage  à  la  mer.  Il  en  est  de  méme 
lorsque  la  rencontre  a  lieu  entre  un  bàtiment  à  vapeur  et  un  bàtiment  à 
voiles  naviguant  par  un  vent  favorable. 

Le  capitaine  ou  patron  qui  s'écarte  de  ces  règles  doit  prouver,  en  cas 
d'avaries,  qu'il  a  été  dans  Timpossibilité  de  les  observer,  à  défaut  dequoi, 
il  est  responsable  devant  le  tribunal  compétent  des  accidents  survenus. 

Il  est,  d'ailleurs,  tenu  de  dooner  les  signaux  prescrits  par  les  ^rlì- 
des  XXXI  et  XXXII  ci-après.      • 

Si  deux  bàtiments  à  vapeur  donnent  siraultanément  le  méme  signal,  le 
signal  du  bàtiment  naviguant  à  la  descente  fait  règie. 

XXX.  —  Lorsque  deux  bateaux  à  vapeur  allant  en  sens  contraire  arri- 
vent  devant  une  courbe,  ils  doiventse  donner  les  signaux  prescrits  par  les 
articles  XXXI  et  XXXII  ci-après,  et  celui  qui  est  en  aval  s'arréte  jusqu'à 
ce  que  l'autre  bàtiment  ait  franchi  le  passage. 

XXXI.  —  Lorsqu'un  bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un  autre  bàti- 
ment à  vapeur  marchant  dans  le  méme  sens,  il  en  donne  le  signal,  avant 
d'étre  arrivé  à  petite  distance,  au  moyen  de  cinq  coups  de  cloche  ou  de 
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sifflet,  et  en  agìtant  un  pavilloo  à  hampe  sur  le  gaillard  d'avant,  ou  en 
hìssant  à  mi-mat  un  papillon  bleu  pendant  le  jour,  ou  un  fanal  éclairé,  à 
verre  blanc,  pendant  la  nuit.  Sur  ces  signaux,  le  bàtiment  marchant  en 
avant  s'écarte  à  gauche  et  livre  le  passage  à  l'autre  bàtiment  qui  prend  la 
droite;  aussitòt  que  le  bàtiment  qui  suìt  se  trouve  à  la  dìslance  d'une  de- 
mie  longueur  de  bàtiment  de  celui  qui  précède  ou  de  la  queue  du  convoi 
reroorqué  par  lui,  ce  dernier  doit  ralenlir  sa  marche  jusqu*à  ce  qu'il  ait 
été  dépassé. 

XXXII.  —  Lorsqu'un  bàtiment  meilleur  voilier  rejoint  un  bàtiment  à 
voiles  et  veut  le  dépasser,  il  en  donne  le  signal  en  hélant  è  temps  son 
devancier,  lequel  est  tenu  de  lui  livrer  passage  au  vent. 

Lorsqu'un  bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un  bàtiment  à  voiles  mar- 
chant dans  le  méme  sens  que  lui,  il  lui  donne  les  signaux  prescrits  par 
l'article  XXXI  avant  d'élre  arrivé  à  petite  dìstance,  et  il  passe  sous  le  vent 
du  bàtiment  à  voiks. 

XXXIII.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  naviguant  è  la  descente  doivent 
ralentir  leur  course  sur  les  points  où  le  fleuve  décrit  de  fortes  courbes, 
jusqu'à  ce  que,  de  Tarrière  du  bàtiment,  Toeil  puisse  plonger  dans  le 
passage.  Si  le  bateau  à  vapeur  trouve des  bàtiments  engagés  dans  la  courbe, 
il  sìgnale  son  approche  au  moyen  d'un  coup  de  siflDet. 

XXXIY.  —  Tout  bàtiment  à  vapeur  est  tenu  d'éviter  les  bàtiments 
marchant  à  la  derive  qu  il  rencontre,  soit  en  remontant,.soit  en  descen- 
dant  le  fleuve. 

Le  bàtiment  naviguant  è  la  derive  doit,  de  son  coté,  lorsqu'il  rencontre 
d'autres  bàtiments,  soit  à  voiles,  soit  à  vapeur,  se  ranger  parallèlement 
aux  rives,  afin  d*opposer  le  moins  d'obstacle  possible  au  passage. 

XXXY.  —  Les  bàtiments  qui  naviguent  en  louvoyant  veillent,  dans 
ieurs  évolutions,  à  ne  pas  se  trouver  sur  la  route  des  bateaux  à  vapeur. 

XXXVI.  —Les  capitaines  et  patrons  de  bàtiment  portant  forte  charge 
ou  de  bàtiments  chargés  d'une  capacitò  inférieure  à  soixante  tonneaux, 
sont  tenus  de  s'éloigner,  autant  que  possible,  de  la  route  des  bàtiments  à 
vapeur  qu'ils  rencontrent  ou  qui  les  rejoignent. 

Les  capitaines  des  bàtiments  à  vapeur,  de  leur  coté,  lorsqu'ils  passent 
à  proximité  des  bàtiments  désignés  dans-l'alinéa  précédent,  doivent  ralen- 
tir le  jeu  de  leur  machine  et  l'arrèter  complétement  en  cas  de  danger 
pour  les  dits  bàtiments,  s'ils  peuvent  loutefois  le  faire  sans  danger  pour 
eux-mémes  ou  pour  les  bàtiments  qu'ils  remorquent. 

XXXVII.  -  En  se  conformant  auxrègles  prescrites  par  les  articles  XXYI 
à  XXXYI  qui  précédent,  les  navires  doivent  tenir  compie  de  tous  les  dangers 
de  la  navigation  et  avoirégard  aux  circonstances  particulières  qui  peuvent 
rendre  nécessaire  une  dérogation  à  ces  règles^  afln  de  parer  à  un  perii 
immédiat. 
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GHAPITRE  HI. 

Bèffle  pour  le  remorquage. 

XXXVIII.  —  Les  capilaines  ou  condacteurs  de  remorqueurs,  naviguant 
avec  ou  sans  convoi,  soni  tenus  à  l'observation  de  toutes  les  dispositions 
qui  précèdent;  ils  doivenlspécialement  se  conformer  auxprescriptions  des 
articles  XXX,  XXXII  et  XXXflI,  lorsqu'un  convoi  veut  en  dépasser  un 
autre;  hors  ce  dernier  cas,  deux  convois  ne  peuvent  jamais  se  trouver  l'un 
à  coté  de  Tautre,  soit  en  mouillage,  soit  en  cours  de  voyage. 

En  cas  de  rencontre  avec  les  bàlimenls  à  voiles  ou  à  vapeur  faìsant 
route  en  sens  contraire,  le  remorqueur,  s'il  remunte  la  fleuve,  a  la  faculté 
de  s'écarter  des  prescriptions  de  Tarticle  XXIX  ci-dessus,  pour  se  tenir  en 
dehors  du  courant,  s'il  peut  le  faire  sans  danger  pour  les  bàtiments 
renconlrés. 

*     Le  remorqueur  est  lenu  d*ailleurs,  s'il  fait  usage  de  cette  faculté,  de 
donner  les  signaux  prescrits  par  les  articles  XXXI  et  XXXil  ci-dessus. 

XXXIX.  —  En  règie  generale,  tout  bàtiment  à  vapeur  qui  ne  remorque 
pas  un  convoi,  de  mème  que  tout  bàtiment  à  voiles  naviguant  par  un  vent 
favonible,  doit  livrer  passage  à  un  convoide  bàtiments  remorqués.  A  de- 
faut  d'espace  suffisant  pour  ce  faire,  les  capitaineset  conducteurs,  tant  des 
remorqueurs  que  des  bàtiments  remorqués,  sont  tenus,  méme  dans  le  cas 
où  les  signaux  prescrils  par  les  articles  XXXI,  XXXII  et  XXXIII  ci-dessus 
n'onl  pas  éié  donnés,  de  s'écarter  conformément  aux  dispositions  des  dits 
articles  et  de  ranger  sur  une  seule  ligne  les  bàtiments  conduits  à  la 
remorque. 

Les  capitaines  et  conducteurs  des  remorqueurs  et  des  bàtiments  remor- 
qués doivent  d'ailleurs,  dant  tous  les  cas  de  rencontre  avec  d'autres  bàti- 
ments, rapprocber  autant  que  possible,  les  nns  des  autres,  les  bàtiments 
conduits  à  la  remorque  en  convoi,  de  manière  à  livrer  aux  autres  bàti- 
ments un  passage  suÓìsamment  large. 

Les  bateaux  à  vapeur  à  aubes  ne  peuvent  amarrer  le  long  de  leur  bord 
les  bàtiments  qu'ils  remorquent  dans  la  Soulina. 

11  est  interdit,  en  general,  de  naviguer  dans  ce  bras  du  fleuve  avec 
plus  de  deux  bàtiments  amarrrés.bord-à-bord. 

GHAPITRE  IV. 

Règie  pour  le  halage, 

XL.  —  Le  chemin  qui  longe  les  deux  rives  du  fleuve  est  spécialement 
affecté  au  halage  des  bàtiments,  soit  à  bras  d'hommes,  soit  au  moyen 
d'animaux  de  trait;  les  piétons  et  les  voitures  peuvent  également  en  faire 
usage. 
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XU.  —  Le  chemin  de  halage  doit  étre  libre  de  tout  objet  qui  peut 
en  entraver  Fusage^  teis  que  buissons,  arbres^  enclos,  maisons  et  autres 
conslruclions. 

XLII.  —  Il  n'esl  pas  permis  d*établir  dans  le  fleuve  et  notamment 
près  des  rìves,  des  moulins  sur  bateaux,  des  roues  d'irrigation  et  autres 
conslructions  de  ce  genre,  sans  une  autorisation  formelle  de  l'Autorité 
préposée  à  la  police  du  fleuve. 

XLni.  —  Il  est  expressément  défendu  de  creuser  des  fossés  en  Irà- 
vers  du  chemin  de  halage,  à  moins  que  le  propriétaire  riverain  ne  se 
charge  de  rétablir  la  communìcation  au  moyen  d*un  pont. 

XLIY.  —  Des  poleaux  d'amarre  ayant  é(é  établis  le  long  de  la  Sou- 
lina ,  les  capitaines  et  patrons  éviteroot  de  planter  des  pieux  ou  de 
fixer  des  ancres  sur  les  chemin  de  halage ,  pour  Tamarrage  de  leurs 
bàtiments. 

XLV.  —  Si  deux  bàtiments  halés  en  sens  contraire  se  rencontrent  le 
long  de  la  méme  rive,  celui  qui  remonte  s'écarte  de  manière  àlaisser 
passer  l'autre. 

Si  un  bàtiment  halé  par  des  aniroaux  de  trait  rejoint  un  train  de 
halage  à  bras  d'hommes,  celui-ci  doit  lui  livrer  passage. 

Dans  le  cas  où  un  bàtiment  halé  en  rencontre  un  autre  amarre  à  la 
rive,  le  capitaine  de  ce  dernier  doit  permettre  aux  matelots  du  bàtiment 
halé  de  monter  sur  son  bord  pour  transporter  la  corde  de  halage. 

XLVI.  —  Nul  ne  peut  entreprendre  de  dépasser  les  bàtiments  halés, 
si  ce  n'est  en  appuyant  sur  la  rive  opposée  à  celle  sur  laquelle  s'exerce 
le  halage. 

Les  bàtiments  halés  doivent,  de  leur  còlè,  sur  les  signaux  prescrits 
par  les  articles  XXXI  et  XXXII  ci-dessus,  se  ranger  au  plus  près  possible 
contro  la  rive  qu*ils  lougent. 

CRAPITRE  V. 

Itèffles  pour  la  navigation  pendant  la  nuU  ou  par  un  iemps 
de  brouillard. 

XLVn.  — Tout  bàtiment  à  vapeur  naviguant  pendant  la  nuit  (entré 
le  coucber  et  le  lever  du  soleil),  doit  élre  muni  d'une  lumière  bianche,, 
facilement  visible  à  la  distance  de  deux  milles,  au  moins,  hissée  en 
téte  du  màt  de  misaine,  d'une  lumière  verte  à  tribord  et  d'une  lumière 
rouge  à  ha bord. 

Les  feux  de  coté  sont  pourvus,  en  dedans  du  bord,  d'écrans  dirigés 
de  l'arrière  à  l'avant  de  telle  manière  que  le  feu  vert  ne  puisse  pas  étre 
aper^u  de  babord  avant,  ni  le  feu  rouge  de  tribord  avant. 

Les  bàtiments  à  voiles,  lorsqu'ils  font  route  à  la  voile  ou  en  remor- 
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que,  portent  les  inémes  feux  que  les  bàtiments  à  vapeur  en  marche,  à 
Texception  du  feu  blanc  du  màt  de  missine  doni  ils  ne  doivenl  jamais 
fai  re  usage. 

Les  bàlimenlsà  vapeur  remorquant  un  ou  plusieurs  putres  bdtimenls, 
portent,  indépendamment  de  leurs  feux  de  coté,  deux  feux  blancs  placés 
Tun  au-dessus  de  i'autre  en  téle  de  màt,  pour  servir  à  les  distinguer 
des  autres  navires  à  vapeur. 

Pour  l'application  des  règles  prescrites  par  le  présent  article,  tout 
navire  à  vapeur  qui  ne  marche  qu'à  Taide  de  ses  voiles,  est  considéré 
comme  navire  à  voiles,  et  tout  navire  doni  la  machine  est  en  action, 
quelle  que  soit  sa  voilure,  est  considéré  comme  navire  à  vapeur. 

Les  radeaux  naviguant  pendant  la  nuit  doivenl  porler  un  feu  blanc 
à  chacun  de  leurs  angles  et  trois  feux  blancs  en  téle  de  màt,  placés  Tuo 
au-dessous  de  l'autre. 

XLVIH.  —  Les  bàtiments  à  voiles,  les  convois  de  remorque  et  les 
radeaux  ne  peuvent  naviguer  lorsque  l'obscurité  ne  permei  pas  d*aper- 
cevoir  simultanément  les  deux  rives  du  fleuve. 

XLIX.  —  Par  un  temps  de  brume,  les  bàtiments  à  vapeur  ne  navi* 
guent  qu*à  mouvement  ralenti,  et  ils  font  tinter  sans  interruption  la 
cloche  du  bord,  en  donnant  un  coup  de  silHet  de  cinq  en  cinq  minu- 
tes;  ils  soni  tenus  de  jeter  Tancre  si  la  brume  devienl  épaisse  au  point 
qu'il  leur  est  impossible  d'apercevoir  la  rive  sur  laquelle  ils  appuyenl, 
ou  vers  laquelle  ils  se  dirigent. 

L.  —  Il  est  interdi!  aux  bàtiments  de  laisser  leurs  amarres  en  tra- 
vers  du  fleuve  pendant  la  nuit  ou  par  un  temps  de  brouillard. 

CHAPITRE  VI. 

Jièfflef  pour  les  tdiiments  au  mouillage. 

LL  —  Il  est  expressément  défendu  de  jeter  Tancre  ou  de  s'amarrer 
dans  le  chenal  de  navigation. 

Sauf  l-exceplion  prévue  par  Tarticle  LXVI  ci-après,  il  est  également 
ìaterdil  aux  bàtiments  de  s'amarrer  ou  de  mouiller  dans  les  courbes  du 
fleuve  méme,  le  long  des  rives,  sous  peine  d'étre  responsables  de  loutes 
les  avaries  que  leur  préseiice  aura  pu  occasionner. 

Il  ne  peut  y  avoir,  en  dehors  des  ports,  deux  ou  plusieurs  bàtinaenls 
mouillés  ou  amarrés  bord-à-bord,  le  long  des  cheminsde  halage. 

LIl.  —  Lorsque,  par  suite  de  brouillards,  un  bàtiment  ou  un  radeau 
est  obligé  de  s'arréter  ailleurs  que  sur  un  point  habituel  de  mouillage, 
il  est  tenu,  si  c'est  un  bateau  à  vapeur,  de  faire  tinter  la  cloche  du 
bord,  et  dans  le  cas  contraire  de  héler  du  porte- voix.  Ces  signaux  sont 
répélés  de  cinq  en  cinq  minules. 
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LUI.  —  Tout  bàtiment  arrété  sur  le  fléuve  pendant  la  nuit  doit  étre 
muni  d'un  fanal  éclairé,  qui  est  place,  soit  à  Textrémité  de  Tune  des 
grandes  vergues^  soit  sur  toute  autre  partie  apparente  do  bàliment^ 
du  coté  du  chenal,  de  telle  sorte  qu'il  puisse  étre  apergu  aussi  bien  ea 
amont  qu'en  aval. 

Les  radeaux  stationnant  à  Tancre  pendant  la  nuit  doivent  porter  les 
feux  prescrits  par  le  dernìer  alinea  de  Tarticle  XLVII  ci-dessus,  sauf 
les  feux  des  deux  angles,  du  coté  de  la  rive,  qu'ils  sont  tenus  de 
supprimer. 

LIV.  —  Lorsque  pour  s'amarrer,  ainsi  que  dans  le  cas  d'échouemeot 
prévu  dans  le  chapilre  ci-après,  un  bàtìment  est  obligé  de  piacer  un 
cable  ou  une  chaine  en  travers  du  chenal ,  ces  amarres  doivent  étre 
larguées  promptement  aussilòt  qn'un  autre  bàtiment  se  présente  pour 
passer. 

CHÀPITRE    VII. 

Règles  pour  le  cas  d*échouement  et  de  naufrage. 

LV.  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  bàliment  ou  d'un  radeau  échoué 
dans  le  coìirs  de  la  Soulina  est  tenu  de  piacer  sur  un  point  convena- 
blement  situé,  et  tout  au  naoins  à  un  kilonoètre  en  amont  de  son  bàti- 
ment, une  vigie  chargée  de  héler  les  bàtìments  et  radeaux  descendant 
le  fleuve,  pour  les  avertir  de  la  nature  et  du  lieu  de  l'accident. 

LVI.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  ne  peuvent  faire  usage  que  de  la 
moitié  de  leur  force  en  traversant  les  passages  sur  lesquels  un  bàti- 
ment ou  un  radeau  s'est  échoué  ou  a  coulé. 

LYU.  —  Tout  naufrago  dans  le  cours  de  la  Soulina  est  réputé  suspect, 
hors  les  cas  exceplionnels,  et  il  y  a  présomption,  jusqu'à  preuve  con- 
traire, qu'il  est  imputable  à  la  négligence  ou  à  la  mauvaise  volonté  du 
capitaine  et  de  son  équipage. 

Le  pilote  du  bàtiment  est  personnellement  responsable  de  naufrago, 
s'il  a  eu  lieu  par  suite  de  mauvaise  manoeuvre. 

LYIIL  —  Si,  contro  toute  probabilité,  un  bàtiment  vient  à  faire  nau- 
frago dans  le  cours  de  la  Soulina,  le  capitaine  doit  faire  tous  ses  efTorts 
pour  le  haler  immédiatement  contro  l'une  des  rives ,  de  manière  à  ce 
qu'il  ne  reste  pas  engagé  dans  le  chenal. 

Le  capitaine  du  bàtiment  naufragé  et  son  équipage  restent  è  bord 
ou  sur  la  rive  à  la  proximité  du  lieu  du  sinistre,  jusqu'à  ce  que  le 
procès-verbai  menlionné  dans  l'article  LIX  ciaprès  alt  été  dressé. 

Il  leur  est  interdit  d'éloigner,  sous  un  prétexte  quelconque,  quoique 
ce  soit  de  la  cargaison,  du  matérial,  des  ancres,  chaines,  càbics,  etc. 

UX.  —  Aussitòt  après  le  naufrago,  le  pilote  du  bàtiment  fuit  prevenir, 
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le  plus  promplement  possible,  Finspecteur  general  de  la  navigation,  par 
les  agenls  de  la  surveillance  du  fleuve. 

L'inspecleur  general  se  rend  immédialement  sur  les  lieux  et  dresse  un 
procèsrYerbal  circonstancié  du  sinistre,  qui  est  communiqué  par  ses  soins 
à  rAulorilé  competente. 

LX.  — Si  rinspecteur  general  juge  nécessaire  de  prendre  des  mesures 
immédiates  dans  Tintérèt  de  la  navigation,  il  requiert  à  cet  eflet  le  capi- 
taine  du  bàtiment  naufragé,  lequel  est  obligé,  soit  de  déclarer  immé- 
diatement  qu*il  fera  Tabandon  de  son  bàtiment,  soit  d*agir  avec  son  équi- 
page  sous  les  ordres  de  Tinspecteur  general  ;  celui-ci  dirige  le  sauvetage 
jusqu'au  point  où  il  cesse  d'étre  une  opération  d*utilité  publique  pour 
devenir  une  affaire  d'intérét  prive. 

Le  bàtiment  dont  le  sauvetage  a  été  opere  par  les  soins  des  Autorités 
préposées  à  la  police  du  fleuve,  peut  étre  tenu  de  couvrir  les  frais  de  sau- 
vetage et  d*entretien  du  matériel. 

LXI.  —  Tous  travaux  entrepris  par  les  propriétaires ,  assureurs  et 
autres  ayant-droit,  danà  le  but  d'opérer  le  sauvetage  des  bàtiments  nau- 
fragés  et  de  leur  cargaison,  s*effectuent  sous  la  surveillance  de  Tinspecteur 
general  ou  de  ses  agenls,  et  peuvent  étre  roomentanément  interdits,  s'ils 
sont  de  nature  à  causer  une  entrave  quelconque  à  la  navigation. 

LXII.  —  Si,  hors  le  cas  d*urgence  prévu  par  Tarticle  lx  ci-dessus, 
renlèvement  de  la  carcasse  ou  des  débris  du  bàtiment- naufraga  est  jugé 
nécessaire,  les  propriétaires,  assureurs  ou  autres  ayant-droit  doivent  Tef- 
fectuer  dans  le  mois  de  la  nolification  qui  leur  est  faite  à  cet  effet;  à 
défaut  de  quoi,  les  travaux  peuvent  étre  exécutés  d'oflBce  par  Tinspecteur 
general,  dans  les  limites  déterminées  par  le  susdit  article  lx;  le  bàtiment 
naufragé,  avec  ses  agrès,  ou  leurs  débris,  sont  spécialeroent  affeclés,  dans 
ce  cas,  au  paiement  des  frais  d*enlèvement 

LXUI.  —  En  cas  d*avaries,  et  notaroment  si  elles  sont  causées  par 
abordage,  l'inspecteur  general,  s*il  est  à  méme  de  constaler  les  faits,  et 
s*il  en  est  requis  par  l'une  des  parties  intéressées,  dresse  également  un 
procès-verbal  qui  est  transmis  à  TÀutorité  competente. 

CHAPrTRE  vin. 
Règles  pour  le  jet  du  lesi. 

LXIV.  —  Il  est  interdit  d'une  manière  absolue  aux  bàtiments  de  jeter 
leur  lest  dans  le  lit  fluvial  ou  dans  la  rade  de  Soulina;  il  leur  est  égale- 
ment interdit  de  le  décharger  en  mer  dans  les  parties  qui  avoisinent  la 
rade,  sur  un  fond  de  rooins  de  soixante  pieds  anglais. 

Le  déchargement  è  terre,  en  dehors  du  port  de  Soulina,  ne  peut  étre 


Digitized  by 


Googk 


AFFARI  d'oriente  265 

opere  qué  sur  les  points  de  la  rive  délerminés  par  l'inspecteur  general  de 
la  navigation,  et  désignés  dans  un  avis  rendu  public. 

Le  capitaine  du  port  de  Soulina  désigne  les  endroits  sur  lesquels  le 
test  peut  étre  débarqué  dans  le  port. 

Le  lest  débarqué  doit  étre,  dans  tous  les  cas,  transporté  à  une  distance 
ielle,  que  le  pied  du  talus  soit  éloigné  de  vingt  pieds  anglais,  au  moins, 
de  la  rive  normale  du  fleuve. 

Les  prescriptions  du  présent  article  soni  également  applicables  au  jet 
des  cendres  et  escarbilles  des  bàtiments  à  vapeur. 

LXV.  —  Pour  assurer,  autant  que  possible,  l'exéculion  de  la  disposition 
qui  précède,  tout  navire  quittant  sur  lest  le  port  de  Soulina,  pour  un  des 
ports  situés  en  amont,  doit  se  munir  d'un  cerlificat  du  capitaine  du  port, 
constatant  son  tirant  d'eau  produil  par  le  lest. 

Ce  certificat  doit  étre  conserve  à  bord  pendant  tonte  la  durée  du  voyage 
en  amont,  pour  étre  produit  à  tonte  réquisilion  de  Tlnspecleur  general 
ou  de  ses  Àgents. 

TURE  III. 
De  li  polite  da  port  de  Tenlteba. 

LXVl.  —  Tout  bàliment  qui  veut  stationner  à  Touitcha  doit  s'amarrer 
à  la  rive  droite,  sans  toutefois  quii  puisse  y  avoir  jamaìs  plus  de  trois 
bdtiments  amarrés  bord-à-bord. 

LXVIl.  —  Àucun  bàtìment  ne  pent  jeter  Tancre  dans  le  chenal  navi- 
gable,  devant  Touitcha,  sur  la  droite  des  corps-morts  et  des  bouées  rouges 
établis  le  long  de  la  rive  gauche  du  fleuve,  ni  entro  les  poteaux  de  la  rive 
droite  portant  des  ancres  renversées. 

LXVIII.  —  Il  est  permis  aux  b&timents  de  se  haler  sur  le%bouées  et 
corps-morts  pour  doubler  la  courbe  de  Tpu^tcha,  mais  ìls  ne  peuvent, 
dans  aucun  cas,  s*y  amarrer  k  poste  flxe. 

Il  est  entendu  que  cette  disposition  ne  concerne  pas  les  bateaux  à 
vapeur  faisant  des  voyages  pérìodiques,  qui  s'arrétent  tempora irement 
devant  Toullciia. 

Il  est  également  interdit  à  deux  ou  plusieurs  bàtiments  de  se  haler 
simultanément  à  l'aide  de  la  méme  bouée. 

TITRE  IV. 
Itai  fenriee  di  pilotage  à  remlioiicbire  et  dans  le  eoars  do  fleate. 

CHAPITRE  I*'. 

Pilotage  à  Vmbouchure. 

LXIX.  —  Le  pilotage  à  Tembouchure  etani  obligatoire,  ainsi  qu'il  est 
dit  è  Tarticle  xiii  du  présent  Réglement,  un  corps  special  de  pilotes  bré* 
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yetés  et  responsables  fonctionne  à  Soulina,  sous  la  directioD  d'un  chef- 
pilote  et  du  capilaine  dii  port. 

Ces  piloles  portent  le  titre  de  pìlotes  de  première  classe. 

LXX.  —  Uneembarcation  est  prète  à  (ransporter  les  pitotes  à  bord 
des  bàtiments  qui  se  dirigent  vers  le  port,  en  venant  de  la  mer^  aussitòt 
que  la  vigie  de  la  tour  du  phare  signale  leur  approche. 

Les  pilotes  sont  tenus  d'aller  à  la  rencontre  des  bAtiments,  jusqu'à  la 
distance  d'un  mille  à  partir  du  musoir  de  la  digue  du  nord. 

LXXI.  -  Rendus  à  bord,  ils  font  connattre  aux  capitaines  la  pro- 
fondeur  de  la  passe,  et  ceuxci,  de  leur  còlé,^éclarent  aux  pilotes  le  tìrant 
d*eau  et  la  quolité  du  chargement  de  leur  navire. 

La  quotile  du  cbargement  est  déclarée  sans  délai  par  les  pilotes  au 
capitaine  du  port  de  Soulina. 

LXXIL  —  Tout  piloto  étranger  au  corps  des  pilotes  de  Soulina,  qui 
se  Irouve  à  bord  d*un  navire  prét  à  traverser  la  passe,  est  tenu,  aussitòt 
après  Tarrivée  du  piloto  locai,  de  lui  abandonner  entièrement  la  conduite 
du  navire. 

LXXIII.  ->  A  la  sortie  du  fleuve,  le  piloto  locai  est  tenu  de  conduire 
le  bàtiment  jusqu'à  la  distance  d'un  quart  de  mille,  au  moins,  à  Test  du 
musoir  de  la  digue  du  nord. 

LXXIV.  —  La  taxe  de  pilotage,  tant  pour  l'entrée  que  pour  la  sortie 
du  fleuve,  étant  comprise  dans  les  droits  de  navigation  prélevés  à  Soulina, 
il  est  interdit  aux  pilotes  brevelés  de  première  classe  de  recevoir  aucune 
rémunération  de  la  part  des  capitaines  dont  ils  ont  piloté  les  bàtiments. 

CBAPITRE  II. 

Du  pilotafe  dans  le  oours  du  Jteme. 

LXXV.  —  Indépendammeut  du  corps  des  pilotes  de  première  classe, 
cbargés  de  conduire  les  bàtiments  dans  la  passe  de  l'embouchure  de  Sou- 
lina, et  dirigés  par  le  Capitaine  du  port,  il  y  a  un  service  special  de 
pilotes,  également  brevetés  et  responsables,  portant  le  titre  de  piloles  de 
seconde  classe,  pour  les  bàliments  marchands  qui  naviguent  dans  le  fleuve 
entro  Soulina  et  Braìla. 

Le  service  du  pilotage  fluvial  proprement  dit  est  place  sous  la  surveil- 
lance  de  l'inspecteur  general  de  la  navigation;  il  est  dirige  par  un  chef- 
pìlote  qui  a  trois  bureaux,  à  Galatz,  à  Bralla  et  à  Touitcha,  et  par  un 
sous-cbef  résidant  à  Soulina. 

LXXVL  —  Les  capitaines  marchands  ne  sont  pas  tenus  de  prendre  un 
pilole  breveté  en  remontant  le  fleuve,  lorsqu'ils  efl'ectuent  eux-mémes  le 
voyage  à  bord  de  leur  bàtimenl;  le  sous-chef  piloto  de  Soulina,  prepose 
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au  pitotage  fluvial,  est  tenu  toutefois,  méme  dans  ce  cas,  de  leur  procurer 
un  pilote,  s'ils  le  demandent. 

Pouf  la  navìgalion  en  ava!,  tout  bàtimenl  marchand  du  pori  de  plus 
de  soixante  lonneaux,  ainsi  que  lout  radeau  ou  (rain  de  bois,  doìl  prt^ndre 
un  pilote  breveté  de  seconde  classe.  Il  en  est  de  méme  pour  les  bàtiments 
de  plus  de  soixante  tonneaux  qui  remontent  le  fleuve,  sans  que  le  capi- 
taine  ou  patron  se  trouve  à  bord. 

LXXVII.  —  Le  voyage  en  qmonl  commence  au  moment  où  le  navire 
quitte  le  port  de  Soulina  pour  remonter  le  fleuve,  il  finit  lorsque  le  navire 
arrive  soit  à  son  port  de  destinatiou,  soit  à  Braila,  lorsqu'il  est  destine 
pour  un  port  situé  en  amont  de  ce  dernier  ou  pour  Hatchin. 

Le  voyage  en  aval  commence  à  Braila  ou  à  la  sorlie  du  port  dans  lequel 
le  navire  a  pris  cargaison,  ou  ses  expéditions  s'il  descend  vide,  dans  le  cas 
où  ce  port  est  situé  en  aval  de  Braila;  il  fìnit  au  moment  où  le  bàtiment 
prend  son  mouillage  dans  le  port  de  Soulina. 

Les  bfttiments  partant  de  llatchin,  de  Guétchid  ou  d'un  port  situé  en 
amont  de  Braila^  prennent  leur  pilote,  pour  le  voyage  en  aval,  lurs  de 
leur  passage  à  Braila;  ceux  qui  partent  des  ports  de  Réni  ou  d*Isma!l  ont 
la  faculté  de  le  prendre  en  passant  à  Toultcha. 

LXXVIII.  —  Les  capilaines  règlent,  d*un  commun  accord  avec  les 
piloles,  le  salaire  qui  est  dù  à  ces  derniers,  à  raison  du  pilolage  des  navires 
en  amont. 

Toutefois,  en  cas  de  contestations  à  cet  égard,  les  Àutorités  des  ports 
n'admettent,  de  la  part  des  pilotes,  aucune  degiande  dont  le  but  est  d'ob- 
tenir,  outre  le  traitement  à  bord,  un  salaire  de  plus  d*un  demi-ducat  de 
Bollando  par  jour  de  voyage. 

Quant  à  la  taxe  afferente  au  pìlotage  en  aval,  elle  est  comprise  dans  la 
perception  des  droits  de  navigation  prélevés  a  Soulina. 

Le  chef-pilote  du  service  fluvial  prélève  la  somme  de  quatre  francs  sur 
le  monlant  de  la  taxe  acquittée  par  chaque  bàtiment  pour  le  pilotage  à  la 
descente,  le  surplus  de  la  taxe  est  verse  au  pilote. 

Cette  taxe  ne  peut  étre  acquittée  valablement  qu'entre  les  mains  de 
Tagent-comptable  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina. 

CHAPITRE  ni. 

Di8fo$itions  communes  au  pilotage  à  Vembouchure 
et  dans  le  cauri  du  fieuve. 

LXXIX.  — L'inspecteur  general  et  le  capilaine  du  port  de  Soulina, 
chacun  dans  les  limites  de  son  ressort,  prononcent  sur  les  contestations 
survenues  entro  les  pilotes  brevetés  et  les  capitaines  de  commerce,  lorsque 
ces  derniers  réclament  leur  intervention. 
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LXXX.  —  Les  pilotes  brevelés  sont  tenus  de  dénoncer,  soit  à  l'in- 
specteur  general,  sòit  au  capitaine  du  pori  de  Soulina,  les  contravenlìons 
commises  en  leur  présence. 

Il  leur  est  interdit  de  s'intéresser,  soit  directementsoil  indirectement, 
dans  aucune  opération  ou  eotreprise  d'atiéges. 

LXXXI.  —  Les  pilotes  qui,  par  incapacité  ou  mauvaise  volonté,  OQt 
été  cause  d*un  abordage,  d*un  échouement  ou  d*un  naufrage,  sont  desti- 
tués,  saus  préjudice  à  ractìon  civile  que  les  ayant-droit  peuvent  exercer 
contre  eux  devant  les  tribunaux  compétenls. 

Si  les  faits  qui  ont  amene  le  sinistre  sont  de  nature  à  entratner  l'ap- 
plication d'une  peine  criminelle,  les  pilotes  sont  livrés  aux  Àutorités 
compétentes  pour  étre  jugés  conformément  aux  lois. 

TITRE  V. 
Di  Mrrice  dea  tUégei. 

CBAPITRE    I. 

Règles  générales. 

LXXXII.  —  Les  alléges  sur  le  Bas-Danube  se  divisent  en  deux  classes, 
savoir:  celles  qui  sont  exclusivement  eroployées  au  service  locai  de  l'em- 
bouchure  de  Soulina  ou  d'un  passage  quelconque  dans  le  cours  du  fleuve, 
et  celles  qui  se  livrent  aa'^abotage,  en  chargeant  dans  un  port  intérieur 
pour  décharger  à  Soulina  ou  dans  la  rade  exlérìeure. 

LXXXIIL  —  Nul  ne  peut  entreprendre  des  opéralions  d'allége  locales, 
sansavoir  fait  immatriculer  au  Capitanai  du  port  de  Soulina  les  bàtiroents 
destinés  à  servir  d'alléges,  et  avant  de  s'étre  muni  d'une  licence  délivrée 
par  le  capitaine  du  port. 

Avant  de  délivrer  la  licence,  le  capitaine  du  port  fait  visiter  le  bàti- 
ment  destine  à  servir  d'allége,  par  une  Commission  qui  jnge  s'il  est  en 
bon  état  et  qui  constate,  en  méme  tenops,  sa  capacité  en  tonnes  de  registro 
et  sa  portée  en  kilos  deConstantinople.  détte  expertise  est  renouvelée  tous 
les  ans.  La  licence  délivrée  par  le  capitaine  du  port  doit  toujours  se 
trouver  à  bord  de  l'allége. 

Le^^bàtiments  munis  de  papiers  de  bord  réguliers  peuvent  étre  em- 
ployés  occasionnellement  pour  alléger  d'aulres  navires,  à  charge  par  les 
capitaines  de  faire,  pour  chaque  opération^  une  déclaration  speciale,  et 
de  déposer  leurs  papiers,  y  compris  le  ròle  d'equipage,  soit  à  l'office  du 
capitaine  du  pori  de  Soulina,  s'il  s'agii  d'alléger  un  bàtiment  à  l'embou- 
chure,  soit  à  l'oliìce  de  l'inspecteur  general,  s'il  s'agii  d'une  opération  qui 
doit  s'accomplir  dans  le  fleuve. 
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GHAPITRE  n. 

Dei  alléges  locales. 

LXXXIV.  —  Les  alléges,  tant  à  voiles  qu'à  vapeur,  ne  peuvenl  avoir 
aacun  vide  dans  la  cale,  sauf  les  "vides  dùment  reconnus  par  le  capilaine 
da  port,  tors  de  la  concession  de  la  licence. 

LXXXV.  —  Il  est  interdi!  aux  alléges,  à  partir  du  moment  où  elles 
ont  accoste  les  bàtiments  dont  elles  dolvent  recevoir  la  cargaison,  de 
s*éloigner  des  dits  bàtiments,  avant  que  ceux-ci  n'aient  leve  Tancre 
eux-mémes. 

Le  capitaine  du  bàtiment  allégé  a  la  faculté  de  piacer,  à  ses  frais,  un 
gardien  de  son  choix  à  bord  de  l'allége  qu'il  emploie. 

Il  est  interdit  aux  alléges  qui  se  rendent  en  rade  de  charger  sur  le  tillac, 

LXXXVI.  —  Aucune  allége  ne  peut  sortir  du  port  de  Soulina,  pour  se 
rendre  sur.la  rade,  sans  un  laissez-passèr  du  capilaine  du  port;  ce  laissez- 
passer  est  présente  à  Fembarcation  de  garde  stationnée  conforroément  à 
l'article  XYI  du  présent  Régleroent,  à  l'entrée  du  port,  du  còlè  de  la  mer. 

LXXXYII.  —  En  règie  generale,  Ics  alléges  doivent  sortir  du  pori  de 
Soulina,  en  méme  temps  que  les  bàtiments  alléges. 

Toutefois,  dans  le  cas  où  un  bàtiment  s'est  servi  de  plusieurs  alléges, 
le  capilaine  du  port  règie  leur  départ  de  Ielle  sorte  qu'elles  n'aient  poìnt 
à  séjourner  trop  longtemps  en  rade,  sans  pouvoir  eflectuer  le  rechar- 
gement. 

LXXXVIII.  —  L'allége  qui  a  rejoint  sur  la  rade  le  navire  allégé  ne 
peut  le  quitter  sous  aucun  prélexte,  sauf  le  cas  de  force  majeure,  avant 
de  lui  avoir  rendu  sa  cargaison. 

Pour  les  opérations  d'allége  locales  accomplies  dans  le  cours  intérieur 
du  fleuve,  les  alléges  naviguent  de  conserve  avec  les  bàtiments  alléges. 

Aussitòl  que  le  rechargement  des  marchandises  a  élé  effectué  à  bord  du 
bàtiment  allégé,  le  capitaine  est  lenud'en  donnerune  reconnaissanceécrite. 

LXXXIX.  —  Les  alléges  qui  rentrent  dans  le  port  de  Soulina,  après 
avoir  allégé  un  bàtiment,  présentent  leur  laissez-passer  à  Tembarcation 
de  garde  qui  a  la  facullé  de  les  visiter. 

Les  alléges  qui  quittent  la  rade  sur  le  déclin  du  jour  ou  pendant  la 
nuit,  après  avoir  allégé  un  bàtiment  sorti  du  fleuve,  jettent  l'ancre  dans 
un  endroit  spécialement  destine  à  leur  mouìllage,  et  elles  ne  peuvenl 
remonler  plus  haut  avant  le  jour  suivant. 

XC.  —  La  surveillance  des  opérations  d'allége  locales  qui  s'effectuent 
à  Tembouchure  est  exercée  par  le  capilaine  du  port  de  Soulina  ;  celle  des 
opérations  qui  s'effectuent  dans  le  fleuve  appartieni  à  l'inspecteur  general 
ou  à  ses  agents. 
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CHAPITRB  in. 

Dei  alléges  au  eabotage, 

XGI.  —  Les  opérations  d*alléges  par  cabolage  peuvent  ótre  faìtes  par 
tous  transporls  à  vapeur,  chalands  de  remorque,  bàtìmenls  à  voiles  ou 
alléges  munis  de  papiers  réguliers,  à  charge^  par  les  capitaines  ou  con- 
ducleurs,  de  se  Taire  délìvrer,  pour  chaque  voyage,  par  les  Aulorités 
consuiaìres  ou  locales  compétentes  des  ports  dans  lesquels  ìls  prennent 
leur  cargaisoUy  un  certificai  faisanl  connattre  Tobjet  et  les  condilìons  de 
Topéralìon. 

XCII.  —  Aussitòl  qu'une  allega  an  cabotage  est  arrivée  dans  le  port 
de  Soulina,  le  conducteur  se  rend  au  bureau  du  capìtaine  du  port  et 
présente  le  certificat  ci-dessus  menlionné. 

Si  Tallége  décharge  la  lolalité  de  sa  cargaison  dans  Tintérieur  du  port 
de  Soulina,  elle  mouille  è  coté  du  bàtimentqui  doilreceroir  la  marchan- 
dise,  et  ne  peut  s'en  éloigner  qu'après  avoir  enlièrement  termine  le 
déchargement. 

S|  la  cargaison  de  Tallége  doit  étre  déchargée,  en  totalilé  ou  en  partie, 
dans  la  rade  de  Soulina,  le  patron  de  Tallége  remet  le  certificat  prescrìt 
par  Tari.  XGI  au  capilaine  du  port,  qui  lui  délivre  son  laissez-passer. 

xeni.  —  Les  dispositions  du  présent  Titre  concernant  les  alléges 
loeales,  soni  également  applicables  aux  alléges  au  cabotage,  pendant  leur 
séjour  dans  le  port  et  sur  la  rade  de  Soulina. 

Toutefois,  les  Iransports  à  vapeur  et  chalands  de  remorque  ne  sont  pas 
assujeitis;  en  rentrant,  à  la  visite  prévue  par  l'art.  LXXXIX  ci-dessus,  à 
moins  que  Tu  ne  des  parties  inléressées  ne  le  domande  et  en  cas  de  soup^on 
de  fraude. 

CHAPITRE  IT. 

DisposiUons  spéciales  au  cai  de  force  majeure. 

XCIV.  —  Lorsqn'un  bdtiroenl  est  contraint  par  le  mauvais  temps  de 
quilter  la  rade  de  Soulina,  en  laissant  la  totalìté  ou  une  partie  de  sa 
cargaison  à  bord  de  Tallége,  le  patron  de  Tallége  rentre  dans  le  port  et 
conserve  provisoirement  son  chargement. 

XCV.  —  Si,  dans  le  cas  prévu  par  Tarticle  précédenl,  le  bàtiment 
allégé  ne  reparail  pas  dans  le  délai  de  douze  jours,  les  patrons  d'alléges 
ont  la  faculté  de  demandar  au  capitaine  du  port  Tautorisation  de  décharger 
leur  cargaison  et  de  la  consigner  entro  les  mains  de  qui  de  droit,  et  ils 
peuvent  exiger  le  paiement  du  nolis  convenu,  comme  s'ils  avaient  remis 
la  cargaison  à  bord  du  navire  allégé,  mais  sans  aucune  augmentation. 
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Si,  avant  l'expiratioD  du  délai  ci-dessus  spécifié,  le  bdtiment  revient 
en  rade  pou'r  s'éloigner  de  nouveau,  Ics  jours  écoulés  ne  soot  pas  comptés 
et  un  nouveau  délai  commence  à  partir  du  jour  de  son  apparition, 

CHAPITRE  V. 

«  DispoHHons  spéeiales  aux  ea$  defraude, 

XCVI.  —  En  cas  de  présomption  d'inexactitude  ou  de  fausse  indication 
de  la  capacité  de  l'allége,  le  capitaine  marchand  a  la  facuUé  de  faire  pro- 
cèder à  la  vérification  du  tonnage  par  une  Coromission  speciale  nomniée^ 
suivant  le  cas,  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina  ou  par  Tinspecteur 
general  de  la  navigation. 

Les  frais  de  l'expertise  sont  supporlés  par  le  capitaine  qui  Ta  de* 
mandée,  à  moins  que  l'inexactitude  ou  la  fausse  indication  ne  soit  con- 
statée,  auquel  cas  ils  tombent  à  la  charge  de  Tallége. 

XCVII.  —  Si  le  capitaine  d*un  bàtiment  allégé  a  lieu  de  croire  qu'une 
partie  de  sa  cargaison  a  élé  détournée  à  bord  de  l'allége  nolisée  par  lui, 
il  en  fait  sa  déclaration,  soit  au  capitaine  du  port  de  Soulina,  soit  à  l'in- 
specteur  general,  qui  prennent  les  mesures  que  leur  prescrivent  leurs 
instructions  spéciales. 

Si  le  soup(on  n'est  pas  reconnu  fonde,  les  frais  de  l'enquéte  demeurent 
à  la  charge  du  capitaine  du  bàtiment  allégé. 

TITRE  VI. 
Dm  eMirtfentitns. 

CHAPITRE  I. 

Fiaation  des  amendes. 

§  1.  —  Gontravcntions  aux  dispositions  du  Titre  I, 
sur  la  police  de  la  rade  et  du  port  de  Soulina. 

XCVIII.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions  du  deuxième  alinea 
de  l'article  V  et  à  celles  des  articles  Vili,  X,  XI,  XIV,  XVI,  XX,  XXI  et 
XXIII  du  présent  Réglementest  punìe  d'une  amende  d'un  ducat  de  Hollande 
au  moins,  et  de  cinq  ducals  au  plus. 

Le  capitaine  de  tout  bàtiment  de  mer,  autre  que  les  paquebots  affectés 
au  service  de  messagerie,  trouvé  dans  le  Danube,  et  dont  le  ròle  d'équi- 
page  ne  porterà  pas  l'estampille  dont  il  est  parie  à  l'article  XVII  du  pré- 
sent Réglement,  ou  ne  porterà  qu'une  ou  plusieurs  estaropilles  annullées, 
est  passible  d'une  amende  de  dix  ducats  au  moins  et  de  cinquante  ducats 
au  plus. 
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§  2.  —  Gontraventions  tux  dispositioDS  du  Titre  11, 
sur  la  police  de  fleuve. 

XCIX.  —  Toule  contravenlion  aux  dispositions  do  premier  ou  du 
deuxième  alinea  de  Particle  XXV  et  à  celles  des  articles  XXVII,  XXIX, 
XXXII,  XXXIII,  XXXIV,  XXXVI,  XXXVIIl,  XXXIX,  XLI  à  LIV  inclusive- 
menl,  LVI,  LX  et  LXV,  est  punie  d*une  amende  de  Irois  ducats  au  moinS 
et  de  dix  ducats  au  plus. 

Tout  coDducteur  d'un  radeau  ou  traìn  de  bois  trouvé  naviguant  dans 
le  bras  de  Soulina,  avec  un  tirant  d'eau  supérieur  à  celui  qui  est  prescrit 
par  le  troisième  alinea  de  Tarlicle  XXV  ci-dessus,  est  passible  d'une 
amende  de  dix  ducats  au  moins  et  de  cinquante  ducats  au  plus. 

Toute  contravcntion  aux  dispositions  de  l'article  LXIV  est  également 
punie  d'une  amende  de  dix  ducats  au  moins  et  de  cinquante  ducats  au 
plus,  s'il  y  a  eu  jet  on  débarquement  illicìte  de  Test.  L'amende  est  de 
cinq  ducats,  pour  le  jet  des  cendres  ou  escarbilles  dans  le  lit  du  bras  de 
Soulina,  sur  la  rade  ou  dans  les  parties  de  la  mer  y  avoisìnantes  ayant 
moins  de  60  pieds  anglaìs  de  profondeur. 

§  3.  —  Gontraventions  aux  dispositions  du  Titre  ìli, 
sur  la  police  du  port  de  Toullcha. 

C.  -^  Sont  punies  d'une  amende  de  un  à  cinq  ducats  les  contraveutions 
aux  articles  LXVI,  LXVII  et  LXVIII. 

g  4.  —  Gontraventions  aux  dispositions  da  Titre  IV,  sur  le  service  du  pilotage. 

CI.  —  Toute  contravention  aux  dispositions  du  premier  alinea  de  l'ar- 
ticle XIII  ou  du  deuxième  alinea  de  l'article  LXXVI  est  punie  d'une  amende 
de  quinze  ducats  au  moins  et  de  trente  ducats  au  plus. 

Tout  refus  de  déclarations  prescrites  par  l'article  LXXI,  ou  inexacti- 
tude  volontaire  dans  ces  déclarations,  soit  de  la  part  des  capitaines  soit  de 
la  part  des  pilotes,  et  toute  contravention  a  l'article  LXXII,  sont  punis 
d'une  amende  de  cinq  ducats  au  moins  et  de  dix  ducats  au  plus. 

Toute  contravention  commise  par  les  pilotes  brevetés  de  première  ou 
de  deuxième  classe,  ou  par  les  chefs  ou  sous-chefs  pilotes,  contre  les 
dispositions  du  présent  Réglement  ou  les  instructions  qui  leur  sont  don- 
nées,  et  è  raison  de  laquelle  il  n'est  .point  édiclé  de  pénalité  speciale,  est 
punissable  d'une  amende  dont  le  maximum  ne  peut  dépasser  trente  ducats. 

§  5.  —  Gontraventions  aux  dispositions  du*  Titre  V,  sur  le  service  des  alléges. 

GII.  —  Sont  punies  d'une  amende  de  cinq  h  dix  ducats  les  contra- 
veutions aux  articles  LXXXIII,  LXXXIV,  LXXXV,  LXXXVI,  LXXXVII, 
LXXXVIII,  LXXXIX,  XC,  XCI.  XCII  et  XCIV. 
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§  6.  —  Tnjures  et  voies  de  fait. 

CHI.  —  Toute  injurc  ou  offense  commise  contre  les  agents  préposés 
au  mainlien  de  la  police  de  la  navigation,  agissant  dans  Texercice  de 
leurs  fonctions,  de  méme  qne  toute  injare  ou  offense  dirigée  contre  l'Au- 
torité  de  laquelle  lesdits  agents  tiennenl  leur  pouvoir,  est  punie  d*une 
aroende  d'un  ducat  au  moins  et  de  cìnq  ducats  au  plus. 

S'ìl  y  a  voie  de  fait  commise  contre  les  agents  de  la  police  à  Foccasion 
de  Taccomplissement  de  leurs  fonctions^  le  maximum  de  Famende  peut 
étre  porte  à  trente  ducats. 

CHAPITRE  ir. 

Rèffles  pour  Vapplication  dei  amendes, 

CIV.  —  Le  maximum  Aq  l'amende  peut  étre  doublé  en  cas  de  recidive. 

Il  y  a  recidive  pour  les  capitaines  des  bàtiments  de  mer,  lorsque  les 
deux  contraventions  sont  commises  sans  que  le  bàtiment  ait  quitte  le  Da- 
nube  dans  rintervalte. 

Pour  les  patrons  d^allége  et  lespilotes,  il  y  a  recidive,  lorsque  la  méme 
contravention  se  renouvelle  dans  Tespace  d'une  année. 

CV.  —  Les  amendes  ne  sont  pas  appticables  aux  contraventions  occa- 
sionnées  par  dcs  cas  de  force  majeure. 

evi.  —  Indépendamment  des  amendes  auxquelles  ils  sont  condamnés, 
les  contrevenants  peuvent  étre  poursuivis  devant  les  tribunaux  compé- 
tents,  à  raison  de  la  réparation  civile  des  dommages  quii  ont  causés. 

CVII.  —  Les  capitaines  sont  personnelleoient  responsables  des  contra- 
ventions commises  par  les  gens  de  leur  équipage. 

CVin.  —  L'inspecteur  general  de  la  navigation  et  le  capitaine  du  port 
jde  Soulina  connaissent  des  contraventions  commises  dans  l'étendue  de 
leur  ressort,  contre  les  dispositions  du  présent  Réglement,  et  prononcent 
en  première  insta nce  l'application  des  amendes  encourues  à  raison  de  ces 
contraventions. 

La  notiOcation  de  leurs  sentences  est  faite  à  Soulina,  en  la  chancellerie 
de  TAutorité  consulaire  ou  locale,  de  laquelle  relève  la  partie  condamnée, 
si  la  contravention  a  été  commise  pendant  un  voyage  à  la  descente;  elle 
est  faite  à  la  méme  Autorité  dans  le  port  de  destination  du  bàtiment, 
lorsque  la  contravention  a  été  commise  pendant  le  voyage  à  la  remonte; 
elle  peut  de  méme  étre  faite  valablement  à  la  personne. 

CIK.  — Le  montant  des  amendes  est  affecté,  jusqu'à  concurrence  d'une 
somme  de  cent  ducats  par  an,  à  la  dotation  du  fonds  d'assistance  créé  en 
faveurdes  pilotes  nécessiteux;  le  surplus  est  verse  dans  la  Caisse  des  droits 
de  navigation  pour  étre  affecté  à  l'entretien  de  Thòpital  de  la  marine  établi 
à  Soulina. 

Lbooi  speciali.  —  Serie  8»  —  Voi.  unico  18 
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ex.  —  L'appel  contre  les  jugements  en  condamnation  est  porte,  dans 
les  trois  moìs  de  la  notification,  soft  devant  la  Commìssion  Européenne, 
soit  devant  le  Tribunal  mixte  qui  pourra  ótre  éventuellement  institué  à 
Soulina. 

En  cas  d'appel,  le  montant  de  l'amende  est  consigné  à  la  Caisse  de 
navigalìon  et  y  demeure  depose  jusqu'à  ce  que  la  cause  soit  videe. 

Le  jugement  rendu  sur  Tappel  est  définilir  et  ne  peut  ètre  Pobjet 
d'auciin  recours  quelconque. 

L*appel  n'est  plus  recevable  après  Texpiration  du  délai  de  trois  mois, 
à  partir  de  la  notificalion,  et  le  montant  de  l'amende  demeure  definitive- 
ment  acquis  à  la  Caisse  de  navigation. 

CXI.  -  Le  présent  Réglement  entrerà  en  vigueur  après  la  ratifìcation 
de  TActe  public  auquel  il  est  annexé,  et  au  jour  fixé  par  une  publication 
spécial&faite  dans  ce  but  par  la  Commìssion  Européenne. 

Le  Réglement  provisoire  de  navigation  et  de  police  du  21  novembre 
1864  cesserà  d'avoir  force  de  loi  à  partir  du  méme  jour. 

DISPOSITION  FINALE. 

CXIL  —  Le  present' Réglement,  annexé  à  TActe  public  en  date  de  ce 
jour,  pourra  étre  modifié,  selon  les  besoins,  par  la  Commission  Européenne 
ou  par  TAutorité  internalionale  qui  lui  sera  substituée  en  vertu  de  Tar- 
ticlc  17  du  Traité  de  Paris. 

Fait  à  Galatz,  le  deux  novembre  mil  huit  cent  soixante-cinq. 

Annexe  B. 

TARIF 

DES  DROITS  DE  NAVIGATION  À  PRÉLEVER  À  L'eMBOUCHUAE  DO  OANUDB. 

Preambola. 

La  Commission  Européenne  du  Danube, 

Vu  Tarticle  16  du  Traité  de  Paris  du  30  mars  1856,  portant  que  les 
frais  des  travaux  exécutés  pour  dégager  les  embouchures  du  Danube  et  les 
parties  de  la  roer  y  avoisinantes  des  obstacles  qui  les  obstruent  et  ceux 
des  établissements  ayant  pour  objct  d'assurer  et  de  faciliter  la  navigation, 
seront  couverts  au  moyen  du  prélévement  de  droits  fixes  arrétes  parla 
Commission; 

Vu  le  ta ri f  provisoire  arrété,  en  conséquence,  le  25  juillet  1860,  et  le 
larif  révisé  en  date  du  7  mars  1863; 

Attendu  que  les  travaux  entrepris  à  Temboucbure  de  Soulina  sont 
arrivés  à  leur  terme;  que  par  suite  de  Taugraentation  de  profondeur  qui 
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en  a  élé  le  resultai,  tes  obslacles  que  les  bàtimeiils  rencontraient  sur  ce 
point  ont  élé  écarlés  ; 

Que  les  travaux  de  correclion  et  de  curage  exécutés  dans  le  cours  du 
fleuve,  la  construction  d'un  phare  à  Tembouchure  de  St-Georges,  les  amé- 
lioralions  inlroduiles  dans  les  établissements  dont  parie  le  Traile,  la  créa- 
tion  d*un  hòpìtal  de  la  marine  à  Soulina,  dans  lequel  les  marins  roalades 
ou  naufragéssont  admisgraluilement,  assurent  égaleaient  à  la  navigalion 
des  avantages  considérables; 

Que  dans  cel  état  de  choses  et  afin  de  pourvoir,  tant  à  ramorlissement 
des  sommes  consacrées  aux  travaux  qu'aux  frais  que  pourront  enlrainer 
leur  conservation  et  leur  développement  évenluel,  ainsi  que  Tentrelien 
des  établissements  susdits,  il  y  a  lieu  de  Taire  succèder  un  regime  définitif 
aux  dispositions  provisoires  du  tarif  actuellement  en  vigueur; 

Que  Texpérience  a  démonlré  qu'il  y  a  avantage  pour  la  navigalion  à  ce 
que  les  taxes  imposées  à  raison  des  travaux  d*amélioration  soient  confon- 
dues  en  un  seul  droit  fixe  avec  les  taxes  acquittées  pour  les  pbares  et  le 
pilolage  ; 

Arrète  le  tarif  dont  la  teneur  suìt: 

I.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  jaugeant  plus  de  trente  tonneaux,  quit- 
tant  lo  port  de  Soulina  pour  prendre  la  mer  et  qui  aura,  d'après  son  ma- 
nifeste, plus  du  tiers  de  sa  ebarge  pleine,  paiera  par  tonneau  de  jauge  un 
droit  fìxe  de  navigalion,  dont  le  montant  sera  déterminé  ci  après,  à  raison 
du  tonnage  total  du  bàtiment  et  de  la  profondeor  de  la  passe  à  Tembou- 
chure  du  bras  de  Soulina. 

Les  bàliments  qui  auront  remonlé  le  fleuve  pour  prendre  leur  cargaison 
dans  un  port  de  l'iotérieur  paieront  les  droits  déterroinés  par  le  tableau 
qui  suit: 
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II.  —  Les  bàtiments  à  vnpeur  apparlenant  à  une  entreprise  publique, 
spécialemenl  afTeclés  au  Iransporl  des  passagers,  eteffectuaot  des  voyages 
périodiques  d'après  un  programme  arrété  d'avance,  paieront  à  la  sortiedu 
fleuve  un  droil  fixe  de  soixante  centimes  par  tonneau  de  jauge,  sans  qu'il 
soit  tenu  compie  de  la  charge  pleine  ou  partielle. 

Ce  droil  sera  calculé  sur  le  lonnage  net  du  bàtiment  tei  qu'ìl  sera  in« 
diqué  par  les  papiers  de  bord,  c'est-à-dire,  après  déduction  fatte  sur  le 
lonnage  du  poids  de  la  machine  et  du  combuslible. 

Si  le  nombre  de  tonneaux  afférant  au  moleur  n'est  pas  indiqué  par  les 
papiers  de  bord,  il  sera  déduit  sur  le  lonnage  total  37  ^/^  pour  les  bftti- 
mentsàaubes  et  32  ^^  pour  les  bàtimentsà  hélice;  la  déduction  sera 
opérée  après  la  conversion  du  tonnage  du  bàtiment  en  tonneaux  de  registro 
anglais,  effectuée  conformément  aux  dìspositions  de  Tarlicle  XIV  ci-après. 

Ces  bfttiments  sereni  afTranchis  de  tout  droit  à  leur  entrée  dans  le 
fleuve. 

III.  —  Tous  bàtiments  à  vapeur  de  commerce,  autres  que  ceux  désignés 
dans  Tarticle  précédenl,  seront  assujettis  aux  mèmes  droits  que  les  bàti- 
ments à  voiles,  sauf  la  déduction  du  poids  de  la  machine  et  du  combuslible, 
qui  sera  également  effectuée  sur  leur  lonnage  total  d'après  les  bases  éta- 
blies  dans  Tarticle  précédent. 

Le  montani  du  droit  fixe  que  ces  bàtiments  aurònt  à  acquitter  par 
tonneau  de  jauge,  sera  délerminé,  conformément  aux  tableaux  ci-dessus, 
suivant  qu'ils  auronl  ou  non  remonlé  le  fleuve  en  amont  du  pori  de  Sou- 
lina^  et  après  la  déduction  qui  leur  est  assurée  par  le  premier  alinea  du 
présent  article. 

Les  bàtiments  à  vapeur  qui  ne  rentreront  pas  dans  la  catégorie  déter- 
minée  par  l'article  II  ci-dessus,  et  qui  feront  le  voyage  du  Danube,  aller 
et  retour  compris,  plus  de  deux  fois  dans  le  courant  de  la  méme  année, 
jouironl  d'une  réduction  de  quarante  pour  cent,  sur  le  montani  des  laxes 
d'entrée  et  de  sorlie,  pour  chacun  des  huit  voyages  qu*ils  effeclueront, 
après  les  deux  premiers,  avant  la  fin  de  Tannée;  et  si  le  nombre  des 
voyages  annuels  s'élève  au-dessus  de  dix,  la  réduction  sera  de  soixante 
pour  cent  pour  chacun  des  voyages  de  Tannée  qui  suiveront  le  dixième. 

Ne  seront  pas  complés  au  nombre  des  voyages  nécessaires  pour  assurer 
aux  bàtiments  à  vapeur  le  benèfico  de  cotte  réduction  de  laxes  ceux  qu*ils 
auronl  effectués,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sorlie,  avec  moins  du  liers  de  leur 
cbargement. 

IV.  —  Les  bàtiments  à  voiles  et  les  bàtiments  à  vapeur  de  commerce 
autres  que  ceux  désignés  sous  Tarticle  II  qui  entreronl  dans  le  pori  de 
Soulina,  en  venant  de  la  mer,  et  qui  auronl,  d'après  leur  manifeste,  plus 
da  tiers  de  leur  charge,  paieront  pour  l'entrée  dans  le  fleuve  le  quarl  de 
la  taxe  qui  leur  est  imposée  pour  la  soilie  par  lesarlicles  I  et  III  ci-dessus. 
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La  taxe  pour  l'entrée  ne  sera  payée  par  les  bfttimentsqu'au  moment 
où  ils  ressortiront  du  Aeuve. 

Les  clils  bàtiments  paieront  pour  l'entrée  le  montani  integrai  de  Id 
taxe  fixée  par  les  articles  I  et  III,  s'ils  ressortent  du  fleuve  avec  moins 
du  tiers  de  leur  ebarge. 

V.  —  Les  alléges  nolisées  pour  le  passage  de  l'embouchure  de  Soulina 
par  les  bàliroents  qui  auront  acquitté  les  droits  établis  par  les  articles  pré* 
cédents  ne  paieront  pour  chaque  passage  efTectué  avec  une  charge  complète 
ou  partielle  que  la  taxe  fixée  ci-après,  savoir: 

Les  alléges  d'une  portée  de  dìx  à  cinquante  tonneaux,  six  francs; 

Celles  d'une  portée  de  plus  de  cinquante  tonneaux  et  ne  dépassant  pas 
cent  tonneaux,  buit  francs; 

Et  celles  d'une  portée  de  plus  de  cent  tonneaux,  douze  francs. 

VL  —  Les  bàtiments  qui  resteront  mouillés  sur  la  rade  de  Soulina 
pour  y  cbarger  ou  décharger,  au  moyen  des  alléges,  tout  ou  partie  de  leur 
cargaìson  sans  entrer  dans  le  port,  ne  seront  pas  assujettis  aux  droils  éta- 
blis par  les  articles  I,  III  ou  lY  ci-dessus:  ils  ne  paieront  qu'une  taxe 
uniforme  de  cent  francs  par  bàtiment  pour  contribuer  aux  dépenses  des 
établissements  dont  ils  profìtent. 

Ceux  des  dits  bàtiments  qui  seront  entrés  dans  le  port,  mais  sans  y 
faire  aucune  opération  de  commerce  qui  serait  de  nature  à  les  assujettir 
au  paiement  des  taxes  établies  par  les  articles  I,  III  ou  IV  ci-dessus, 
acquitteront  en  sùs  du  droit  fixe  de  cent  francs  élabli  par  l'alinea  précé- 
dent,  une  taxe  de  cinquante  centimes  par  tonneau  pour  droit  de  phare 
et  de  pilotage.  Cette  taxe  ne  sera  per^^ue  qu'une  foìs,  à  la  sortie  du  port. 

Les  alléges  nolisées  pour  transporterà  travers  l'emboucbure  la  cargaison 
des  bàtiments  qui  n'auront  acquitté  d'autres  droits  que  ceux  établis  par  le 
présent  article,  paieront  pour  cbaque  passage  de  l'emboucbure,  avec  une 
charge  complète  ou  partielle,  un  droit  Gxe  d'un  frane  par  tonneau  sur  leur 
tonnage  total. 

Les  alléges  employées  au  débarquement  du  lest  seront  affranchies  de 
tonte  taxe. 

Les  droits  de  cinquante  centimes  et  d'un  frane  par  tonneau  respecti- 
vement  imposés  par  le  présent  article  aux  bàtiments  de  mer  et  aux  alléges, 
seront  calculés  pour  les  bateaux  à  vapeur  sur  le  tonnage  net  conformément 
aux  règles  établies  par  l'article  IL 

VII.  —  Les  radeaux  et  trains  de  bois  dont  les  dimensions  ne  dépasse- 
ront  pas  cent  pieds  anglais  en  longueur  et  quarante  pied  en  largueur,  et 
qui  auront  élé  remorqués  en  descendant  le  bras  de  Soulina,  paieront  à  la 
sortie  de  l'embouchure  un  droit  fixe  de  cent  francs. 

Le  droit  sera  de  trois  cents  francs  pour  tous  les  radeaux  et  trains  de 
bois  qui  n'auront  point  été  remorqués  à  la  descente  du  bras  de  Soulina,  et 
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poar  ceux  dont  les  dìmensions  excéderont  cent  pieds  anglais  en  longueur 
ou  quaranta  pieds  en  largeur. 

Vili.  — ^^Les  bàtìments  de  guerre  sont  affranchis  de  toute  taxe,  tant  à 
l'entrée  qu*à  la  sortie  de  l'emboucfaure  de  Soulìna. 

Il  en  est  de  mérne  pour  les  remorqueurs  lorsqu'ils  ne  sont  pas  employés 
à  transporter,  comme  alléges,  une  partie  de  la  cargaisou  des  bàtiments 
remorqués.      « 

IK.  —  Les  bàtiments  de  plus  de  soixante  tonneaux,  qui  entrerontdans 
le  port  de  Soulina  et  qui  en  ressortiront  avec  moins  du  tiers  de  leur  cfaarge, 
et  qui  seront  affranchis  en  conséquence  des  droits  établis  par  les  art  I, 
HI  et  IV  ci-dessus,  acquitterontà  la  sortie  une  taxe  de  cinquanle  centimes 
par  tonneau  pour  droits  de  phare  et  de  pilotage. 

La  mème  taxe  sera  acquitlée  par  les  bàtiments  de  mer  faisant  excep- 
tionnellement  service  d'allége,  et  ce^  oulre  le  droit  d'un  frane  par  tonneau 
impose  par  Talinéa  trois  de  Tarticle  VI  ci-dessus. 

Les  bàtiments  de  mer  ou  alléges  qui  chercheront  abri  dans  le  port  de 
Soulina  contre  le  mauvais  temps,  ceux  qui,  par  suite  d'un  accident  quel- 
conque,  seront  obligés  de  se  réfugier  dans  le  port  et  se  trouveront  empé- 
chés  de  continuer  leur  ?oyage  de  mer,  serout  afTranchis  de  tout  droit, 
pourvu  qu'ils  reprennent  la  mer  sans  faire  aucune  opération  de  commerce. 

X.  —  Les  bàtiments  tant  à  voiles  qu*à  vapeur,  sans  aucune  exception, 
venant  d^  la  mer  avec  plus  du  tiers  de  leur  charge,  qui  entreronl  dans  le 
port  de  Soulina  pour  y  décharger  une  partie  seulement  de  leur  cargaison, 
et  qui  reprendront  la  mer  pour  continuer  leur  voyage  vers  un  autre  port, 
acquitteront  par  tonneau  de  jauge  imposable  un  droit  fìxe  de  deux  francs, 
lorsque  la  profondeur  de  Tembouchure  excédera  quinze  pieds  anglais;  si 
la  profondeur  est  de  quinze  pieds  seulement,  ou  au-dessous,  ce  droit  fìxe 
décrottra  dans  la  proportion  établie  par  l'article  I  du  présent  tarif  pour  les 
bàtiments  de  plus  de  300  tonneaux,  qui  ne  remontent  plus  le  fleuve  et 
auxquels  rinsuffisance  de  la  profondeur  dans  la  passe  ne  permet  pas  de 
recevoir  dans  l'intérieur  du  port  de  Soulina  la  totalité  de  leur  cargaison. 

Ce  droit  6xe  sera  per^u  sur  le  tiers  du  tonnage  imposable,  si  la  quantité 
de  marchandises  débarquée  à  Soulina  n'excède  pas  le  tiers  de  la  portée 
totale  et  imposable  du  bàtiraent;  il  sera  per^u  sur  les  deui(  tiers  du  ton- 
nage^  si  la  quantité  débarquée  est  de  plus  du  tiers  et  n*excède  pas  les 
deux  tiers  de  la  portée. 

Sì  elle  excède  les  deux  tiers,  les  droits  seront  exigibles  sur  la  base  des 
articles  1  et  III  ci-dessus. 

Si  le  bàtiment  qui  a  déchargé  à  Soulina,  dans  le  cas  prévu  par  le  pré- 
sent article,  moins  des  deux  tiers  de  sa  charge,  prend  des  marchandises 
dans  ce  port,  il  acquittera  en  sus  de  la  taxe  exigible  à  raison  du  déchar- 
gement  le  quart  de  cetle  taxe  qui  sera  per^u  sur  le  tiers  ou  sur  les  deux 
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tiers  de  son  lonnage  imposable,  suivant  que  la  quantité  de  marchandises 
embarquée  sera  restreìnte  dans  les  limites  du  tiers  ou  des  deux  tiers  de 
la  porlée  du  bàtiment. 

XI.  —  Les  droìts  établis  par  les  articles  précédents  comprendront: 

La  taxe  imposée  aux  bàtiments  pour  couvrir  les  dépenses  des  Iravaux 
et  autres  amélioratiuns  eflectuées  par  la  Commission  Européenne; 

Les  droits  actuellement  en  vigueur  pour  l'entrelien  de«  phares  com- 
posant  le  système  d'éclairage  des  bouches  du  Danube; 

Les  droits  destinés  à  couvrir  les  dépenses  occasionnées  par  le  servite 
du  pilotage  dans  la  passe  de  Soulina,  et  celles  des  autres  établissements 
instilués  en  vue  de  faciliter  la  navigation. 

Indépendamment  de  ces  droits,  les  bàtiments  ne  seront  assujettis  à 
aucune  autre.  taxe  ou  redevance  quelconque,  sauf  le  salaire  des  piiotes 
du  fleuve^  qu'ils  acquitteront  pour  la  descente  conformément  à  Tarticle 
ci-après. 

Xn.  —  Les  bàtiments  à  voiles  do  plus  de  soixante  tonneaux,  qui  auront 
remonié  le  fleuve,  en  amont  du  port  de  Soulina,  ainsi  que  les  radeaux  ou 
trains  de  bois,  acquitteront  à  la  sortie  du  fleuve  pour  le  pilotage  obligatoire 
de  la  descente  une  taxe  fìxée  ainsi  qu'il  suil: 

Pour  le  trajet  de  Galalz,  ou  d'un  port  situé  en  amont  de  ce  point,  à 
Soulina,  cent  vingt  francs; 

Pour  le  trajet  de  Réni  ou  d'Ismall  à  Soulina,  cent  francs; 

Et  pour  le  trajet  de  Toultcha  à  Soulina,  soixante  et  douze  Trancs. 

Cotte  taxe  sera  réduite  de  moitié  pour  les  bateaux  à  vapeur. 

Les  bateaux  à  vapeur  dont  il  est  fait  mention  à  Tarticle  II  ci-dessus, 
peuveilt  étre  affranchis  de  cotte  taxe,  pourvu  que  le  piloto  du  bord  soit 
muni  d*un  brevet  de  piloto  de  seconde  classe.  En  ce  qui  concerne  le  pi- 
lotage à  la  remonte,  qui  est  purement  facultatif,  le  salaire  dù  au  pilote 
peut  étre  fìxé  de  gre  à  gre,  et  il  lui  est  payé  directement  par  le  capitaine 
du  bàtiment  pilolé. 

XIII.  -  Le  montant  des  droits  sera  verse  enlre  les  maìns  de  Tagent- 
comptable  prepose  à  la  gestion  de  la  Caisse  de  navigation  du  port  de 
Soulina,  lequel  en  délivrera  quitlance. 

Un  état  indiquant  la  réduclion  en  Trancs  des  monnaies  en  usage  sur  le 
Bas-Danube  sera  constammcnt  affiché  dans*  le  bureau  de  perception. 

Cet  état  sera  révisé  périodiquement. 

Les  droits  dont  Texigibilité  sera  contestée  ou  la  liquidation  critiquée 
par  les  parties  seront  versés  à  la  Caisse  de  navigation  à  titre  de  dépòt. 

Les  demandes  en  restitution  enlière  ou  particlle  des  droits  payés  seront 
portées  devant  la  Commission  Européenne  ou  devant  l'autorilé  interna- 
tionale  qui  la  remplacera;  elles  devront  étre  formulées  par  écrit  dans  les 
trois  mois  du  paiement  ou  du  dépòt,  à  peine  de  déchéance. 
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XIV.  —  Olì  comprendra  par  la  dénomination  de  tonneau  de  jauge  le 
tonneau  de  registro  anglais. 

Le  tonnage  des  bàtiments  sera  tire  des  papiers  de  bord. 
La  réduction  des  tonneaux  des  difTérents  pays,  en  mesures  anglaises, 
sera  Taite  d*aprés  le  tableau  annexé  au  présent  tarif. 

XV.  —  Les  bàtiments  entrant  dans  le  Daniibe  sans  papiers  indiquant 
leur  tonnage  seronl  souinis,  dans  le  but  exclusif  de  fixer  les  droits  de 
navigation  qu*ils  seront  tenus  d'acquitter  conforinément  au  présent  tarif, 
à  une  évaluation  approximative  faile  par  deux  experts,  sous  la  direction 
du  capitaine  du  port  et  avec  le  concours  de  Taiitorité  consulaire  compé* 
tento;  ragent-complable  de  la  Cai^se  de  navigation  aura  la  facullé  d'assi- 
ster à  Topération,  soit  en  personne,  soit  par  l'organo  d*un  délégué. 

Il  sera  procède  de  méme  si  le  tonnage  porte  sur  les  papiers  de  bord 
est  notoirement  inexact,  ou  s'il  y  a  contestation  sur  Tévaluatiou  de  la 
quotile  du  cbargement  d'un  bàtiment  dans  le  cas  des  articles  I^^*  et  IV 
cì-dessus. 

L'évaluation  du  tonnage,  à  défaut  des  papiers  de  bord,  sera  Taite  aux 
frais  du  bàtiment  qui  en  sera  l'objet;  il  en  sera  de  méme  si  l'expertise 
constate  un  excédant  de  plus  de  cinq  tonneaux  sur  la  capacité  indiquée 
par  les  papiers  de  bord,  ou  s*il  est  reconnu,  contrairement  à  la  declara- 
tion  du  capitaine  ou  patron,  que  le  bàtiment  porte  plus  du  tiel*s  de  sa 
charge  pleine;  dans  le  cas  contraire  les  frais  resleront  à  la  charge  de  la 
Caisse  de  navigation.  Dans  aucun  cas  ces  évaluations  ne  pourront  doniier 
lieu  à  aucun  appel  ou  recours  quelconque. 

XVL  —  Les  profondeurs,  d'après  lesquelles  seront  determinés  les  droits 
établis  par  le  présent  tarif,  seront  relevées  sur  la  barre  de  Soulina,  en 
pieds  anglais. 

Les  sondages  seront  opérés  sous  la  direction  et  la  responsabilité  de 
ringénieur  prepose  anx  travaux  d'amélioration  de  Tembouchure;  les 
résultants  en  seront  afBchés  au  bureau  de  la  Caisse  de  navigation  et  à 
Toflìce  du  capitaine  du  port. 

Si  l'état  de  la  mer  ne  permet  pa^  d'eflectuer  les  sondages,  le  montani 
des  droits  à  percevoir  sera  base  sur  la  dernière  profondeur  constatée. 

Il  ne  pourra  étre  exigé  pour  les  taxes  de  sorlie  aucun  paiement  sup- 
plémentaire  de  la  pari  des  bàtiments,  ni,  sauf  le  cas  d'erreur  dùmenl 
constatée  dans  les  sondages,  aucune  restitution  partielle  de  la  Caisse  de 
navigation,  à  raison  de  la  diflérence,  quelque  grande  qu'elle  puisse  èìre, 
entro  la  profondeur  de  Tembouchure  au  moment  de  la  sorlie  du  bàtiment, 
et  celle  qui  aura  servi  de  base  à  la  liquidation  des  taxes  payées. 

XVH.  —  Tout  bàtiment,  train  de  bois  ou  radeau,  qui  tenterait  par  un 
moyen  quelconque  de  se  soustraire  en  tout  ou  en  pnrtie  au  paiement  des 
droits  fixés  par  le  présent  tarif,  sera  passible,  outre  les  droits  qu'il  aura 
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à  payer  conrormément  à  ce  qui  précède,  d*une  amende  égaìe  au  quadruple 
de  ces  droils. 

Si  rindication  du  tonnage  portée  sur  les  papiers  de  bord,  ou  la  décla- 
ralion  relative  à  la  quantité  de  marrhandises  débarquée  ou  embarquée  à 
Soulina  dans  le  cas  de  Tarticle  X  ci-dessus,  parati  frauduleuse,  il  pourra 
élre  procède  dans  la  forme  prescrite  par  Tarlicle  XY  ci-dessus  à  la  vérifi- 
cation  de  la  capacitò  du  bàlimenl,  ou  de  la  quantité  de  marcbandises  sur 
laquelle  il  aura  été  opere  comparativement  au  tonnage  total. 

L'application  de  Tamende  sera  prononcée  en  premier  ressort  par  le 
capitaine  du  pori  de  Soulina  ;  la  sentence  de  condamnation  sera  notifiéeà 
la  partie  condamnée,  soit  en  personne,  soit  en  chancellerie  de  Tautorité 
consulaire  ou  locale  résidant  à  Soulina,  de  laquelle  elle  relèvera. 

L'appel  des  condamnations  sera  porle  devant  la  Commission  Euro- 
péenne  ou  devant  Tautorilé  inlernationale  qui  la  remplacera. 

Il  sera  interjelé  dans  les  trois  mois  de  la  notification,  à  peine  de 
nullité. 

Les  formes  de  procéder  sereni  délerminées  ultérieurement  par  des 
dispositions  spéciales.  Les  jugements  rendus  sur  appel  ne  seront  plus 
susceptibles  d'aucun  recours. 

Les  condamnations  prononcées  par  le  capitaine  du  pori  seront  exécu- 
toires  nonobstanl  Tappel;  en  cas  de  pourvoi  le  montani  de  l'amendesera 
consignéy  à  titre  de  dépot,  dans  la  Caisse  de  navigation. 

Le  montani  des  condamnations  devenues  dé6nilives  sera  verse  dans 
ladile  Caisse  pour  élre  afTecté  aux  dépenses  de  Thòpital  de  la  marine. 

XyiIL  Les  commandanls  des  bàtimenls  de  guerre  stationnés  aux 
embouchures  du  Danube,  conformémenl  à  Tari.  19  du  Traile  de  Paris, 
sereni  appelés  à  assurer  le  paiement  des  droils  élablis  par  le  présent 
Tarir  et  des  condamnations  devenues  définilives,  vis-à-vis  des  bàtimenls 
de  leur  nalionaliié  et  de  ceux  doni  ils  auront  qualilé  de  protéger  le  pa- 
villon,  soit  en  verlu  des  traités  ou  des  usages,  soit  en  vertu  d'une  déléga- 
tion  generale  ou  speciale. 

L'action  des  bàtimenls  de  guerA  sera  demandée,  en  règie,  par 
Tentremise  du  Capitaine  du  pori  de  Soulina  sur  la  réquisition  de  i'Agent- 
comptable  prepose  à  la  geslion  de  la  Caisse  de  navigation.  A  défaut  d'un 
bàliment  de  guerre  ayant  qualilé  pour  exercer  une  action  coSrcitive  vis- 
à-vis  d'un  bàliment  conlrevenant,  le  Capitaine  du  pori  aura  recours  à 
l'intervention  du  bàliment  de  guerre  otloman  slalionné  à  Soulina. 

XIX.  —  Le  larif  provisoire  du  7  mars  1863  cesserà  d'élre  applique  et 
le  présent  Tarif  entrerà  en  vigueur  après  la  ralification  de  l'Ade  public 
auquel  il  est  annexé,  et  au  jour  qui  sera  6xé  par  une  publication  speciale 
à  faire  dans  ce  bui  par  la  Commission  européenne. 

Fail  à  GalalZy  le  deux  novembre  mil  huil  cent  soixante-cinq. 
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TABLEAU 

indiquant  la  proporlion  qui  existe  entre  le  tonneau  de  régUtre  anglais 
et  les  mesures  adoptées  dans  lei  autres  pays  pour  le  jaugeage  dee 
bàtiments  de  mer. 


BATIMBNTS 


Àutrichiens 

Fran^ais 

Italiens 

Ollomans 

PrussieDs 

Russes 

Aroerìcains  (Etats-Unls) 

Belges •  •  . 

Brémois   .  .  .  .  .  .  . 

Danois 

Espagnols 

Grecs 

Harobourgeois   .... 

Ilanovrieos 

HolJandais 

De  Lubeck 

Mekiembourgeois  .  .  . 

Norwégiens 

Oldenbourgeois  .... 
Des  Principautés-Unies 
Suédoìs 


FACTEUR 

par  lequel 

l'unite  de  mesure 

de  chaque  Pays 

doit  éire  mullipliée 


ToDDeauz 


0  82 

1  — 

0  89 

0  98 
i  08 

1  — 

0  95 

1  02 

1  — 
0  76 

0  98 

0  89 

1  09 
0  98 

0  96 

1  — 
1  02 


Lasts 


50 
89 

81 


1 
4 
1  96 


2  77 
2  25 
1  75 

1  89 

2  U 
2  08 
1  50 

1  98 


OBSERVATIONS 


ì  tonneau  anglais  =  61  *7ioo 
kiios  de  Constantinople. 


1  tonn.  angl.  z= 


*        /lOO 

k.  de  Galatz 

3  V,On 

k.  de  Bralla 


Galatz,  2  novembre  1865. 
{Ratificato  in  nome  di  S.  M.  dal  Plenipotenziario  italiano  nella 
seduta  della  Conferenza  di  Parigi,  28  marzo  1866). 


m. 


—  Convenzione  tra  lltalla  ed  altri  Stati  per  la  garanzia  di  un  im- 
prestito da  contrattarsi  dalla  Commissione  Europea  del  Danubio 
{GalatZy  30  aprile  1868). 


Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  S.  M.  FEmpereur  d'Autriche  Roì  d'Hongrie 
et  Bohème,  S.  M.  TEmpereur  des  Frangais,  S.  M.  la  Beine  du  Boyaurae- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande^  S.  M.  le  Boi  de  Pnisse,  au  nom 
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de  la  Conrédération  de  FAIlemagne  du  Nord ,  et  S.  H.  TEmpereur  des 
Ottomaos, 

Ayant  reconnu  la  nécessité  de  metlre  la  Commìssion  Européenne  du 
Danube  en  mesure  de  conlracter  uà  emprunt  à  des  conditions  avanta- 
geuses,  et,  par  ce  moyen,  d*achever  les  Iravaux  d'amélioration  entrepris 
ou  à  entreprendre  à  Teinbouchure  et  dans  le  bras  de  Souliua,  sans  imposer 
de  charges  trop  lourdes  aux  bàiiinents  de  loutes  les  Nations  qui  fréquentent 
le  Bbs-Danube  ; 

Et  prenanl  en  considération: 

Les  articles  16  à  18  du  Traile  conclu  à  Paris  le  30  mars  1856,  portaot 
qu*une  Commission  Européenne  sera  chargée  de  designer  et  de  faire  exé- 
culer  les  travaux  nécessaires  pour  mettre  le  Bas-Danube,  en  aval 
d'isaklcha,  ses  embouchures  et  les  paities  de  la  mer  y  avoisinantes, 
dans  les  meilleures  conditions  possibles  de  navigabililé;  ledit  Traile  sti- 
pulante en  outre,  que  des  droits  fixes,  arrétés  par  la  Commission,  pourront 
élre  perpus  pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux,  ainsi  que  des  établisse- 
menls  ayant  pour  objet  d'assurer  et  de  facililer  la  navigation  aux  embou- 
chures du  Danube; 

L'acte  public  relatif  à  la  navigation  desdites  embouchures,  signé  à 
Galatz  le  2  novembre  1865,  sanctionné  dans  la  séance  de  la  Conférence 
de  Paris,  en  date  du  28  mars  1866; 

Les  délibérations  prises  par  la  Commission  Européenne,  ledit  jour 
2  novembre  1865,  le  16  octobre  1866  et  le  25  avril  1867,  portant  que  de 
nouveaux  travaux  seiraient  entrepris  pour  compléter  et  rendre  permanentes 
les  améliorations  provisoires  déjà  réalisées  à  l'embouchure  et  dans  le  bras 
de  Soulina,  et  que  les  frais  de  ces  travaux  seraient  couverts  au  moyen 
d*un  emprunt  à  contracler  par  la  Commission,  et  remboursable  sur  le 
produit  des  droits  fixes  arrétés  et  per^us  par  elle; 

Les  résolutions  adoptées  par  la  Conférence  de  Paris,  dans  ses  séances 
du  28  mars  et  du  24  avril  1866,  touchant  le  délai  dans  lequel  les  nou- 
veaux travaux  devront  étre  terminés; 

Les  déclarations  faites  par  le  Délégué  de  Sa  Majeslé  Imperiale  le 
Sultan,  dans  la  séance  de  la  Commission  Européenne  du  9  mai  1866,  et 
dans  celle  du  16  octobre  suivant,  desquelles  il  resulto  que,  dans  le  but  de 
facililer  à  ladite  Commission  la  conclusion  de  son  emprunt,  la  Sublime 
Porle  renonce  à  réclamer  le  remboursement  des  avances  qu'elle  a  faites 
elle-méme  pour  couvrir  les  premières  dépenses  des  susdits  travaux,  et  ce 
jusqu'au  moment  où  le  nouvel  emprunt  à  contracler,  pour  en  lerminer 
Tachèvement,  aura  été  entièrement  amorti  ; 

Le  Memorandum  en  date  du  15  octobre  1866,  soumis  aux  Puissances 
signataires  du  Traile  de  Paris,  conslatant  que  Ics  négociations  ouvertesen 
vue  dudit  emprunt  sont  deuieurées  infructueuses,  fante  de  garanties  suf- 
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fisantes  à  offrir  aux  capitalisles,  et  qu'il  sera  iinpossible  à  la  Commission 
de  trouver  les  ressources  nécessaires  à  l'achèvement  de  sa  tàche,  sans  un 
appuì  efficace  de  la  pari  de  ses  Hauls  Commettauts  ; 

Et  les  dispositions  de  Tacte  public  du  2  novembre  1865,  sus-énoncé, 
spécialement  celles  des  articles  14,  15  et  16,  relatives  à  la  perception  et 
à  Temploi  des  taxes  de  Soulina,  et  celles  de  Tarticle  21  qui  assure  le 
bénéfìce  de  la  neutralité  aux  ouvrages  et  établissements  de  toute  nature 
créés  par  la  Conamission  Européenne,  notamment  à  la  Caisse  de  navigation 
de  Soulina; 

Ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  Torme,  sont  convenus  des  dispositions  sui?antes  : 

I.  —  Leurs  Majestés, 

L'Empereur  d*Autriche,  Roi  d*Hongrie  et  de  Bohème,  s*engage,  sauf 
Tassentiment  des  Corps  représentatiTs  compétents,  à  garantir  les  intéréts 
et  l'amortissemeot  d'un  emprunt  de  trois  millions  trois  cent  soixante- 
quinze  mille  francs,  ou  pent  trente-cinq  mille  livres  sterling,  à  contracter 
par  la  Commission  Européenne  du  Danube; 

L'Empereur  des  Francis  s*engage,  sous  la  rati6cation  du  Corps  lé- 
gislatif  de  France,  à  garantir  les  intéréts  et  Tamortissement  du  méme 
emprunt; 

La  Reine  du  Royaume-Dni  de  la  GrandeBretagne  et  d'Irlande  s*engage 
i  recommander  à  son  Parlement  de  Tautoriser  à  garantir  les  intéréts  et 
l'amortissement  du  méme  emprunt; 

Le  Roi  d'Italie  s'engage,  sauf  Tapprobation  du  Parlement  Ilalien,  à 
garantir  les  intéréts  et  Tamortissement  du  méme  emprunt; 

Le  Roi  de  Prusse  s'engage,  au  nom  de  la  Confédération  de  l'Àllemagne 
du  Nord,  sauf  Tassentiment  du  Reichstag  et  du  Conseil  Federai,  à  garantir 
les  intéréts  et  l'amortissement  du  méme  emprunt  ; 

L'Empereur  des  Ottomans  s'engage  à  garantir  les  intéréts  et  l'amor- 
tissement du  méme  emprunt; 

Et  il  est  entendu  que  cotte  garantìe  sera  conjointe  et  solidaire  entro 
toutes  les  Hautes  Parties  contractanies. 

IL  —  L'intérét  payable  sur  ledit  emprunt  ne  sera  pas  supérieur  au 
cinq  pour  cent,  et  la  durée  de  l'amortissement  n'excédera  pas  une  pe- 
riodo de  treize  ans,  à  partir  du  premier  janvier  mil  huit  cent  soixante- 
onze,  epoque  à  laquelle  le  versement  de  l'emprunt  aura  é(é  complète  par 
les  préteurs. 

A  partir  du  premier  versement  et  jusqu'au  premier  janvier  mil  huit 
cent  soixante-onze,  la  garantie  conjointe  et  solidaire  porterà  sur  les  inté- 
réts des  sommes  versées,  et,  pendant  les  années  suivantes,  sur  les  annuilés 
comprenant  à  la  fois  l'intérét  et  l'amortissement  du  capital,  et  n'excédant 
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pas  la  somme  totale  de  trois  cent  soixante  mille  francs,  ou  qiiatorze  mille 
quatre  cent  livres  sterling,  par  an. 

III.  —  S*il  arrivait  que  le  produit  net  des  taxcs  pergoes  par  la  Com- 
mission  européenne  à  l'embouchure  de  Soulina,  en  verlu  de  Tarticle  16 
du  Traiti  de  Paris,  déduclion  faite  d*une  somme  n'excédant  pas  quatre 
cent  mille  francs  ou  seize  mille  livres  sterling,  pour  les  frais  d*entretien 
des  travaux  et  d*adminislratìon,  fùt  insuffisanl  pour  pourvoir  complète- 
ment  au  service  des  intéréts  et  du  fonds  d'amortissemenl  de  l'emprunt, 
Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique,  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Francois,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse,  au 
nom  de  la  Confédération  de  l'Àllemagne  du  Nord,  et  Sa  Majesté  l'Em- 
pcreur  des  Ollomans,  sur  Tavis  de  la  quotile  du  déficit,  qui  leur  sera 
donne,  un  mois  avant  l'érhéance,  soit  par  la  Commission  Européenne  ou 
par  rAutorilé  qui  lui  succèderà,  soit  par  les  intéressés  eux-mémes,  s'en- 
gagent  à  fournir,  à  titre  d*avance,  avant  Texpiration  de  ce  délai,  leur 
part  afferente  dans  ladite  garantie. 

IV.  —  Dans  le  cas  prévu  par  Farticle  précédent  et  pour  éviter  tout 
retard,  le  Gouvernement  Britannìque  s'engage  à  déposer  è  la  Banque 
d'Àngleterre  tonte  la  somme  nécessaire  pour  -le  paiement  integrai  des 
intéréts  et  de  l'amortissement,  à  Tépoque  précise  de  l'échéance. 

De  leur  còlè,  les  autres  Fuissances  contractantes  s*engagent  à  faìre 
remettre  immédiftement  leur  dite  part  afferente  au  Gouvernement  Bri- 
tannique. 

y.  —  Uarticle  14  de  Tacte  public  du  2  novembre  1865  ayant  stipulé 
que  le  revenu  produit  par  les  susdites  tuxes  serait  affecté,  par  priorité  et 
préférence,  au  remboursemeut  des  emprunts  contractés  par  la  Commis- 
sion Européenne  et  de  ceux  qu'elle  pourrait  contracter  à  Tavenir,  poqr 
Tachèvement  des  travaux  d'amélioration  des  embouchures  du  Danube, 
les  Hautes  Parties  contractantes  se  reservent  d'user  pour  elles-mèmes  du 
bénéfìce  de  ce  droit  de  priorité  et  de  préférence,  à  titre  de  subrogation, 
dans  le  cas  où  elles  auraient  dù  pourvoir,  de  leurs  propres  déniers,  au 
service  de  l'emprunt  garanti. 

Il  est  entendu,  cependant,  que  ce  droit  de  priorité  sera  exercé  par  les 
Puissances,  sans  préjudice  ni  aux  droits  des  porteurs  des  titres  de  cet  em- 
prunt,  ni  aux  droits  antérieurs  des  créanciers,  au  profit  desquels  la  Com- 
mission européenne  a  engagé  ses  revenus  pour  le  montant  des  emprunts 
partiels,  s'élevant  à  cent  onze  mille  cent  ducats,  émis  les  12  mai  1866, 
25  avril  et  4  novembre  1867,  pour  commencer  les  travaux  déflnitifs  et 
remboursables ,  à  courte  échéance ,  sur  le  produit  de  l'emprunt  à 
contracter. 

VI.  —  Aussitòt  que  la  présente  Convention  sera  devenue  definitive 
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pour  qaatre  au  moins  des  Hautes  Parties  contractantes ,  la  garantia 
coDJointe  et  solidaire  sortirà  son  plein  et  entier  effet  à  l'égard  de  ces 
dernières. 

VII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée.  Chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  ratifiera  en  un  seul  exemplaire.  Les  ratificatrons 
seront  déposées,  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus  tòt  si  Taire  se  peut, 
dans  les  Àrchives  de  la  Comroission  européenne  du  Danube,  pour  élre 
plus  tard  remises  à  l'Autorité  qui  lui  succèderà. 

En  foi  du  quoi  etc. 

Fait  à  Galatz  le  trentième  jour  du  mois  d'avrìi  de  Tan  mil  huit  cent 
soixanle-huit.  (Seguono  le^flrme), 

{Ratificata  da  S.  M.  :  Torino,  9  luglio  1868). 


IV.  —  Trattato  coneMuso  tra  lltalla,  la  Oermanla,  rinstria,  la  Francia, 
la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Torchia,  per  la  revisione  delle 
clausole  del  Trattato  del  30  marzo  1856,  relative  alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del  Danubio  {Londra  13  marzo  1871). 

S.  M.  le  Roi  d'Itnlie,  S.  H.  l'Empereur  d'Allenaagne,  Boi  de  Prusse, 
S.  M.  FEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Boi  Apostolique 
deHongrie,  le  Chef  du  pouvoir  exécutif  de  la  BépubliqueFran^aise,  S.  M. 
la  Beine  do  Boyaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  S.  M.  TEm- 
perear  de  toutes  le  Bussies,  et  S.  H.  l'Empereur  des  Ottomans,  ont  jugé 
nécessaire  de  réunir  leurs  représentants  en  Conrérence,  à  Londres,  afìn 
de  s^entendre,  dans  un  esprit  de  concorde,  sur  la  ré?ision  des  stipulations 
du  Traité  conclu  à  Paris  le  30  mars  1856,  relatives  à  la  navigation  de  la 
Her  Noire,  ainsi  qu'à  celle  du  Danube.  Désirant  en  méme  temps  assurer 
dans  ces  contrées  de  nouvelles  facilités  au  développement  de  FactiTité  com- 
merciale de  toutes  les  nations,  les  Hautes  Parties  contractantes  ont  résolu 
de  conclure  un  Traité,  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  : 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des«articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  articles  11,  13  et  14  du  Traité  de  Paris  du  30  mars 
1856,  ainsi  que  la  Convention  speciale  concine  entre  la  Sublime  Porte  et 
la  Bussie,  et  annexée  audit  article  14,  sont  abrogés  et  remplacés  par 
Tarticle  suivant. 

Art  2.  —  Le  principe  de  la  clòture  des  détroits  des  Dardanelles  et  du 
Boaphore,  tei  qu'il  a  été  établi  par  la  Convention  séparée  du  30  mars  1856, 
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est  maintenu,  avec  la  faculté  pour  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  d'ouvrir 
lesdits  détroits  en  temps  de  paix  aux  bàliments  de  guerre  des  Puìssances 
amies  et  alliés,  dans  le  cas  où  la  Sublime-Porte  le  jugeraìt  nécessaire  pour 
sauvegarder  Texécution  des  stipulations du  Traile  de  Paris  du  30  roars  1856. 

Art.  3.  La  Mer  Noire  reste  ouverte,  comme  par  le  passe,  à  la  marine 
marchande  de  toutes  Ics  nations. 

Art  4.  —  La  Commission  établie  par  Tarlicle  16  du  Traile  de  Paris, 
dans  laquelle  les  Puissances  cosignataires  du  Tratte  sont  chacune  repré- 
sentécF  par  un  délégué,  et  qui  a  été  chargée  de  designer  et  de  faire  exé- 
cuter  les  travaux  nécessaires  depuis  Isaktcha,  pour  dégager  lesembouchures 
du  Danube,  ainsi  qne  les  parlìes  de  la  Mer  Noire  y  avoisinantes,  des  sables 
et  autrcs  obstacles  qui  les  obstruent,  afin  de  mettre  cette  partiedu  fleuve 
et  lesdites  parties  de  la  mer  dans  les  meilleures  conditions  de  navigabi- 
lité,  est  maintenue  dans  sa  composition  actuelle.  La  durée  de  cette  Com- 
mission est  fixée  ponr  une  période  ultérieure  de  deux  ans,  à  compier  du 
24  avril  1871,  c'est-à-dire  jusqu'au  24  avril  1883,  terme  de  l'amortisse- 
ment  de  l'emprunt  contraete  par  cette  Commission  sous  la  garantie  de  la 
Grande  Bretagne,  de  FAIIemagne,  de  rAutriche-Hongrie,  de  la  Franco,  de 
ritalie,  et  de  la  Turquie. 

Art.  5.  —  Les  conditions  de  la  réunion  nouvelle  de  la  Commission 
riveraine,  établie  par  Tarticle  du  Traité  de  Paris  du  30  mars  1856,  seront 
fixées  par  une  entente  préalable  entro  les  Puissances  riveraines,  sans  pré- 
judice  de  la  clause  relative  aux  troia  Principautésdanubiennes;  etentant 
qu*il  s*agirait  d'une  modifìcation  de  l'article  17  dudit Traité,  cette  dernière 
fera  Tobjet  d*une  Convention  speciale  entre  les  Puissances  co-signataires. 

Art.  6.  —  Les  Puissances  riveraines  de  la  partie  du  Danube  où  les 
Cataractes  et  les  Portes  de  Ter  mettent  des  obstacles  à  la  navigatìon,  se 
réservant  de  s'entendre  entre  elles  à  TefFet  de  faire  disparattre  ces  obsta- 
cles, les  Hautes  Parties  contractantes  leur  reconnaissent  dès  à  présent  le 
droit  de  percevoir  une  taxe  provisoire  sur  les  navires  de  commerce  sous 
tout  pavillon  qui  en  profiteront  désormais,  jusqu*à  Textinction  de  la  dette 
contractée  pour  l'exécuiion  des  travaux;  et  elles  déclarent  Tarticle  15  du 
Traité  de  Paris  de  1856  inapplicable  à  cette  partie  de  fleuve  pour  le  laps 
de  temps  nécessaire  an  remboursement  de  la  dette  en  question. 

Art.  7.  —  Tous  les  ouvrages  et  établissements  de  tonte  nature  créés 
par  la  Commission  européenne  en  exécution  du  Traité  de  Paris  de  1856, 
ou  du  présent  Traité,  conlinucront  à  jouir  de  la  méme  neutralité  qui  les  à 
protégés  jusqu*ici,  et  qui  sera  égaleinent  respectée  à  Tavenir  dans  toutes 
les  circonstances  par  les  Hautes  Parties  contractantes.  Le  benèfico  des  im- 
munités  qui  en  dérivent  s*étendra  à  tout  le  personnel  adroinistratif  et 
technique  de  la  Commission.  Il  est,  cependant,  bien  entendu  que  les 
dispositions  de  cel  article  n'affecteront  en  rien  le  droit  de  la  Sublime 
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Porle  de  faire  enlrer,  comroe  de  (out  lemps,  ses  bdtimcnts  de  guerre  dans 
le  Danube,  en  sa  qualité  de  puissance  territoriale. 

Art.  8.  —  Les  Hautes  Parlìes  conlractanles  renoavellent  et  confirment 
toutes  les  stipulations  du  Traìté  du  30  mars  1856,  ainsi  quede  ses  annexes, 
(|uì  ne  sont  pas  anniillées  ou  modifiées  par  le  présent  Traité. 

Art.  9.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifié,  et  les  ralificalions  en  seront 
échangées  à  Londres  dans  Tespace  de  six  semaines,  ou  plus  tòt  si  Taire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectìfs  Font  signé  et  y  ont 
appose  le  sceàu  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  treizième  jour  du  roois  de  mars  de  Tan  mil  huit 
cent  soixante-onze. 

Cadorna.  —  BEnNSTORFF.  —  Apponyi.  —  Broglie. 
—  Granville.  —  Brunnow.  —  MUSURUS. 

{Ratificato  da  S.  M.:  Firenze,  26  marzo  l&ll,^  Scambio  delle 
ratificazioni:  Londra,  15  maggio  1871). 


Y.^J  Protocollo  fra  lltalia,  riastria-IJiiglierla,  la  Francia,  la  Gran  Bre- 
tagna, la  Prussia,  la  Russia  e  la  Turchia,  relativo  ai  poteri  del 
governatore  del  Libano  (Kanlidia,  15  «  27  luglio  1868). 

S.  M.  I.  le  Sultan  ayant  accepté  la  démission  de  Faoud-Pacha  de  ses 
fonctions  de  gouverneur  du  Liban,  et  nommé  pour  lui  succèder  Franco 
Nasvi  Pacha,  a  jugé  convenable,  dans  Tintérét  naéme  du  maintien  de  Fordre 
et  de  la  stabilite,  de  ne  pas  limiter,  dans  le  firman  d'investiture,  la  durée 
des  pouvoirs  confìés  au  nouveau  gouverneur. 

Les  représentants  des  Puissances  signatairesdes  réglements  organiques 
du  Liban,  en  date  du  9  juin  1861  et  du  6  septembre  1866,  ainsi  que  le 
ministre  de  Sa  Majeslé  le  Rei  d'Italie,  réunisen  conférence  chez  le  mini- 
stre des  afTaires  étrangères  de  S.  M.  L  le  Sullan,  ont  élé  unanimes  pour 
constater,  par  le  présent  protocole,  Texistence  de  l'entente  qui,  vu  Tur- 
gence,  n'aurait  pu  s'élablir  enlre  eux  et  la  Sublime-Porte  trois  moisavant 
Texpiralion  du  mandai  de  Faoud-Pacha,  aux  termes  du  protocole  du  9 
juin  1861. 

Les  soussignés  étant  également  d'accord  avec  la  Sublime-Porte  pour 
reconnaìtre  la  convenance  de  ne  pas  limiter  étroitement,  ainsi  qu'on 
avait  dù  le  Taire  dans  le  passe  pour  des  circonstance  différentes,  la  durée 
des  pouvoirs  du  gouverneur  du  Liban,  et,  de  plus,  la  Sublime-Porte 
désirant  éviter  les  interprétations  erronées  qui,  par  suite  de  son  silence 
méme,  pourraienl,  sur  les  lieux,  naìtre  dans  les  esprits  et  produire  un 
eflet  contraire  à  colui  qu'elle  s'est  propose,  S.  A.  Fuad-Pacha  a  déclaré 
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que  la  durée  du  mandai  de  Franco  Nasvi-Pacha  ne  sera  pas  moindrc  de 
dix  ans,  à  dater  du  jour  de  sa  nomination. 

Les  stipulaiions  du  protocole  du  9  juin  1861 ,  relatives  au  cas  de 
révocation,  restent  d*ailleurs  applicables  soit  avant,  soit  après  ce  terme. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Pait  à  Kanlidja,  le  ^  juiilet  1868. 

{Seguono  le  firme). 


Y.^^  —  Protocollo  fra  l'Italia,  TAustria-Unghepla,  la  Francia,  la  Gran 
Bretagna,  la  Prussia,  la  Russia  e  la  Turchia,  relativo  ai  poteri  del 
nuovo  governatore  del  Libano  {Costantinopoli,  22  aprile  1873). 

Le  posle  de  gouverneur  du  Liban  étant  devenu  vacant  par  suite  du 
décès  de  Franco  Nasvi  Pacha,  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  a  daigné 
nommer  Rustem  Pacha^  ex-ambassadeur  à  St-Pétersbourg,  en  qualité  de 
nouveau  gouverneur. 

Les  représentants  des  Puissances  signataires  du  réglement  organique 
du  Liban  en  date  du  9  juin  1861,  de  celui  du  6  septembre  1864,  et  du 
prolocole  du  27  juiilet  1868,  réunis  en  conférence  chez  le  ministre  des 
affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  le  Sultan,  ont  été  unanimes  pour  con- 
stater,  par  le  présent  protocole,  l'accord  préalable  qui,  à  l'occasion  de 
cetle  nomination,  s'est  établi  entro  eux  et  la  Sublime  Porte. 

La  Sublime  Porle  aìnsi  que  les  représentants  des  Puissances  décla- 
rent  maintenir  les  dispositions  du  protocole  du  27  juiilet  1868  relatives 
au  terme  de  dix  ans  assignés  aux  pouvoirs  du  gouverneur,  et  maintenir 
en  méme  temps  celles  des  dispositions  des  protocoles  anlérieurs  qui 
n'ont  pas  été  modifiées  ou  qui  ont  été  confirmées  par  le  dit  protocole. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt-deux  avril  mil  huitcent  soixantetreize. 


VI.  —  Trattato  di  Berlino  (13  luglio  1878). 
Au  nom  de  Dieu  Tout-^uiesanty 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d*Allemagne,  Roi  de 
Prusse,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Aulriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi 
Apostolique  de  Hongrie,  le  Président  de  la  République  Franpaise,  Sa  Ma- 
jesté la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Im- 
pératrice des  Indes,  Sa  Majesté  TEinpereur  de  loutes  les  Russies  et  Sa 
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Majeslé  TEmpereurdesOttomàns,  désiranl  rógler  dans  une  pensée  d'ordre 
européen,  conformément  aux  stipulatìons  du  traile  de  Paris  du  30  mars 
1856,  les  questions  soulevées  eD  Orienl  par  les  événements  des  dernières 
années  et  par  la  guerre  doni  le  traile  préliminaire  de  Si  Stefano  a  marqué 
le  terme,  onlété  unanimemenl  d*avisque  la  réanion  d'un  congrès  offrirail 
le  meilleur  moyen  de  facililer  leur  entenle. 

Leurs  diles  Hajestés  et  le  Présidenl  de  la  République  fran^ise  onl, 
en  conséquence,  nommé  pour  leurs  Plénipotenliaires,  savoir:  {seguono  i 
loro  nomi  e  titoli). 

Lesquels,  suivanl  la  proposition  de  la  Cour  d'Aulrìche-Hongrie  el  sur 
l'invitalion  de  la  Cour  d'Allemagne,  se  soni  réunis  à  Berlin,  munis  de 
pleins  pouvoirs,  qui  ont  élé  trouvés  en  bonne  el  due  forme. 

L'accord  s'étaut  heureusemenl  élabli  enlre  eux,  ils  soni  couvenus  des 
stipulatìons  suivanles: 

Art.  I.  —  La  Bulgarie  est  constiluée  en  principaulé  autonome  el  Iri- 
bulaire  sous  la  suzeraineté  de  S.  H.  I.  le  Sullan;  elle  aura  un  gouverneur 
chréiien  el  une  milice  nationale. 

Art.  II.  —  La  Principaulé  de  Bulgarie  comprendra  les  terriloires 
ci-après. 

La  frontière  suit,  au  nord,  la  rive  droite  du  Danube  depuis  l'ancienne 
frontière  de  Serbie  jusqu*à  un  poinl  h  déterminer  par  une  Commission 
européenne  à  Tesi  de  Silistrie  el,  de  là,  se  dirige  vers  la  Mer  Noireausud 
de  Mangalia,  qui  est  rattaché  au  lerriloire  roumain.  La  Mer  Noire  forme 
la  limite  est  de  la  Bulgarie.  Au  sud,  la  frontière  remonle,  depuis  soa 
embouchure,  le  Ihalwegdu  ruisseau  près  duquel  se  Irouvent  les  villages 
Hodzakiój,  Selam-Ki5j,  Aivadsik,  Kulibe,  Sudzuluk;  traverse  óbliquemenl 
la  vallèe  du  Deli  Kamcik,  passe  au  sud  de  Belibe  el  de  Kemhalik  el  au 
nord  deHadzimhale,  aprèsavoirfranchi  le  Deli  Kamcik  à  2  1|2  kilomèlres 
en  amonl  de  Cengei;  gagne  la  créte  à  un  point  silué  entro  Tekenlik  et 
Aidoz-brebza  el  la  suil  far  Karnabab  Balkan,  Prisevica  Balkan,  Kazan 
Balkan,  au  nord  de  Kolel,  jusqu'à  Demir  Kapu.  Elle  continue  par  la  chaine 
principale  du  Grand  Balkan,  doni  elle  suil  toute  Tétendue  jusqu'au  sommet 
de  Kosica. 

Là,  elle  quitte  la  créte  du  Balkan,  descend  vers  le  sud  entro  les  villages 
de  Pirtop  et  de  Duzanci,  laissés  Tun  à  la  Bulgarie  et  l'autre  à  la  Roumélie 
orientale,  jusqu'au  ruisseau  de  Tuziu  Dere,  suil  ce  cours  d'eau  jusqu'à  sa 
jonction  avec  la  Topolnica,  puis  celle  rivière  jusqu'à  son  confluent  avec 
Smovskio  Dere,  près  du  village  de  Petricevo,  laissanl  à  la  Roumélie  orien- 
tale une  zone  de  deux  kilomèlres  de  rayon  en  amonl  de  ce  confluent,  re- 
monte  entro  les  ruisseaux  de  Smovskio  Dere  el  la  Karoenica  suivanl  la  ligne 
de  parlage  des  eaux,  pour  tourner  ausud-ouesl  à  la  hauteur  de  Voinjak 
el  gagoer  directement  le  poinl875  de  la  créte  de  Tétat-major  autrichien. 
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La  tigne  frontière  coupé  en  tigne  droiie  te  bassin  supérieurdu  ruìsseau 
dlchtiman  Dere,  passe  entre  Bogdina  el  Karaula,  pour  retrouver  la  tigne 
de  parlage  des  eaux  séparant  les  bassins  de  l'Iscker  et  de  la  Harica,  entre 
Camurli  et  Hadzitar,  suit  cette  tigne  par  les  sommets  de  Velina  Mogila,  le 
col  531,  Zmailica  Yrh,  Sumnatica,  el  rejoint  ta  limite  administrative  du 
sandJHk  de  Sofìa  entre  Sivri  Tas  et  Cadir  Tepe. 

De  Cadir  Tepe^  la  frontière,  se  dirigeant  au  sud-onesl,  suit  la  tigne  de 
parlage  des  eaux  entre  les  bassins  de  Mesta  Karasu  d*un  còlè,  et  du  Slruma 
Karasu  de  l*aulre,  tonge  les  crétes  des  monlagnes  du  Rhodope  appelées 
Demir  Kapu,  Iskoftepe,  Kadlmesar  Batkan  et  ÀijiGedùk,  jusqu*à  Kapetnik 
Balkan,  et  se  confond  ainsi  avec  i'ancienne  frontière  administralive  du 
sandiak  de  Sofìa. 

De  Kapetnik  Balkan,  la  frontière  est  indiquée  par  la  ligne  de  parlage 
des  eaux  entre  les  vallées  de  ta  Ritska  reka  et  de  la  Bisìrica  reka  et  suit  le 
contreforl  appelé  Vodenica  Ptanina,  pour  descendre  dans  ta  vallèe  de  la 
Slruma  au  confluent  de  celle  rivière  avec  la  Ritska  reka,  laissant  te  village 
de  Barakli  à  la  Turquie.  Elle  remonle  alors  au  sud  du  village  de  Jelesnìca, 
pour  atleindre,  par  la  ligne  la  plus  courle,  ta  chaìne  de  Gotema  Ptanina 
au  sommet  de  Gilka,  el  y  rejoindre  Tancienne  fronlière  administralive  du 
sandjak  de  Sofia,  laissant  loulefois  à  la  Turquie  la  tolalité  du  bassin  de  la 
Suha  reka. 

Du  moni  Gitka,  la  fronlière  ouest  se  dirige  vers  le  mont  Crnì  Yrh  par 
les  monlagnes  des  Karvena  Jabuka,  en  suivant  l'ancienne  limite  admini- 
stralive du  Sandjak  de  Sofìa»  dans  ta  partie  supérieure  des  bassins  de  E- 
grisù  el  de  la  Lepnica,  gravil  avec  elle  les  crétes  de  Babina  poiana  et  arrivo 
au  mont  Croi  Vhr. 

Du  mont  Crni  Yhr,  ta  fronlière  suit  ta  ligne  de  parlage,  des  eaux  entre 
la  Slruma  et  ta  Morawa  par  les  sommets  du  Slreser,  Vilogoto  et  Mesid 
Ptanina,  rejoint,  par  ta  Gacina,  Crna  Drava,  Daraowska  et  Drainica  pian, 
puis,  le  Descani  Kladanec,  la  ligne  de  parlage  des  eaux  de  la  Haute  Su- 
kowa  et  de  la  Morawa,  va  directement  sur  le  Slol  et  descend  pour  couper 
à  1000  mètresau  nord-ouestdu  village  de  Segusa,  ta  routedeSofiaàPirot. 
Elle  remonle  en  ligne  droile  sur  la  Yidlic  Planina  et,  de  là,  sur  le  mont 
Radoeina  dansta  chaìne  du  Hodza  Balltau,  laissant  à  la  Serbie  le  village 
deDoikinci  et  à  la  Bulgarie  celui  deSenakos. 

Du  sommei  du  moni  Radoeina  ta  frontière  suit  vers  l'ouestla  créte  des 
Balkans  per  Ciprovec  Batkan  et  Stara  Ptanina  jusqu*à  l*ancienne  frontière 
orienlale  de  la  Principaulé  de  Serbie  près  de  la  Ruta  Smitjova  Cuka,  et, 
de  là,  celle  ancienne  fronlière  jusqu'au  Danube,  qu'elfe  rejoint  àRakovilza. 

Du  sommet  du  mont  Radoeina,  la  frontière  suit  vers  t'ouest  la  créte 
des  Balkans  par  Ciprovec  Balkan  et  Stara  Planina  jusqu'à  Pancienne 
frontière  orientate  de  ta  Principaulé  de  Serbie  près  de  ta  Kula  Smi- 
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Ijova  Cuka,  et,  de  là,  celle  ancienne  frontière  jusqu'au  Danube^  qu'elle 
rejoint  à  Rakovilza. 

Cette  délimitation  sera  Hxée  sur  les  lieux  par  la  Commission  euro- 
péenne  où  les  Puissances  signataires  seront  représenlées.  Il  est  enlendu: 

\°  que  cette  Commission  prendra  en  cousidération  la  nécessité  pour 
S.  H.  I.  le  Sultan  de  pouvoir  défendre  les  frontières  du  Balkan  de  la 
Roumélie  orientale; 

2*^  qu'il  ne  pourra  étre  élevé  de  Tortifications  dans  un  rayon  de  10  ki- 
lomètres  autour  de  Samahow. 

Art.  111.  —  Le  Prince  de  Bulgarie  sera  lihrementélu  parla  population 
et  confirmé  par  la  Sublime-Porte  avec  Tassentimenldes  Puissances.  Aucun 
membro  des  dynasties  régnantes  des  graudes  Puissances  européennes  ne 
pourra  étre  élu  Prince  de  Bulgarie. 

En  cas  de  vacance  de  la  dignité  princière,  Télectìon  du  nouveau  prince 
se  fera  aux  mémes  conditions  et  dans  les  mémes  formes. 

Art.  lY.  -  Une  assemblée  de  noiables  de  la  Bulgarie,  convoquée 
à  Tirnovo,  elaborerà,  avant  Télection  du  Prince,  le  réglement  organique 
de  la  Principauté. 

Dans  les  localités  où  les  Bulgares  sont  mélés  à  des  populations  turques, 
roumaines,  grecques  ou  autres,  il  sera  tenu  compte  des  droìts  et  des  in- 
téréts  deces  populations  en  ce  qui  concerne  les  élections  et  Pélaboration 
du  réglement  organique. 

Art.  y.  —  Les  dispositions  suivantes  formeront  la  base  du  droit  public 
de  la  Bulgarie: 

La  distinction  des  croyances  religieuses  et  des  confessions  ne  pourra 
étre  opposée  à  personne  comme  un  motif  d'exclusion  ou  d'incapacité  en  ce 
qui  concerne  la  jouissance  des  droits  civilset  politiques,  Tadmission  aux 
emplois  publics.  fonctions  et  honneurs,ou  Texercice  des  différentes  profes- 
sions  et  Industries,  dans  quelque  localité  que  ce  soit. 

La  liberté  et  la  pratique  exiérieure  de  tous  les  cultes  sont  assurées  à 
t^is  les  ressorlissants  de  la  Bulgarie,  aussi  bien  qu'aux  étrangers,  et  au- 
cune  entravo  ne  pourra  étre  apporlée,  soit  à  l'organisation  hiérarchi- 
que  des  différentes  communions,  soit  à  leurs  rapports  avec  leurs  chefs 
spirituels. 

Art.  VI.  —  L'administration  provisoire  de  la  Bulgarie  sera  dirigée 
jnsqu'à  Tachèvement  du  réglement  organique  par  un  Commissaire  impe- 
riai russe.  Un  Commissaire  imperiai  o((omnn,  ainsi  que  les  consuis  délé- 
gués  ad  hoc  par  les  autres  Puissances  signataires  du  présent  Traité,  seront 
appéles  à  l'assister,  à  Teflet  de  contròler  le  fonctionnement  de  ce  regime 
provisoire.  En  cas  de  dissentiment  entro  les  consuis  délégués,  la  majorilé 
deciderà  et,  en  cas  de  divergence  entra  cette  majorilé  et  le  Commissaire 
imperiai  russe  ou  le  Commissarre  imperiai  otloman,  les  représentants  des 
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Puissances  signataires  à  CouslantiDople,  réuDis  en  conférence,  devronl 
prononcer. 

Art.  VII.  —  Le  regime  provisoire  ne  pourra  élre  prolongé  aii  delà  (]*un 
déiai  de  neuf  mois  à  partir  de  Téchaiige  des  ratiOcations  du  présenl  traile. 

Lorqiie  le  réglement  organique  sera  termine,  il  sera  procède  immédia- 
tement  à  Télection  du  Prince  de  Bulgarie.  Aussilòt  que  le  Prince  aura 
élé  inslitué,  la  nouvelle  organisation  sera  mise  en  vigueur  et  la  Princi- 
pauté  entrerà  en  pleine  jouissance  de  son  autonomie. 

Art.  Vili.  —  Les  traités  de  commerce  et  de  navigalion,  ainsi  que  toutes 
les  convenlions  et  arrangements  conctus  entro  les  Puissances  élrangères 
et  la  Porte,  et  aujourd'hui  en  vigueur,  sont  maintenusdansla  Principauté 
de  Bulgarie,  et  aucun  cbangement  n*y  sera  apporté  à  l'égard  d'aucune 
Puìssance  avant  qu'elle  n*y  ait  donne  son  consentiment. 

AucuQ  droit  de  transit  ne  sera  prélevéen  Bulgarie  sur  les  marchandises 
Iraversant  cotte  Principauté. 

Les  nationaux  et  le  commerce  de  toutes  les  Puissances  y  seront  traités 
sur  le  pied  d*une  parfaite  égalité. 

Les  immunitéset  priviléges  des  sujets  étrangers,  ainsi  que  les  droits 
de  jugsdìction  et  de  protection  consulaires,  tels  qu'nls  ont  été  établis 
par  les  capitulations  et  les  usages,  resteront  en  pleine  vigueur  tant 
qu*ils  n*auront  pas  été  modifìés  du  consenlement  des  parties  intéressées. 

Art.  IX.  —  Le  montant  du  tribut  annuel  que  la  Principauté  de  Bul- 
garie palerà  à  la  Coursuzeraine,  enleversant  àia  banque  que  la  Sublime- 
Porte  designerà  ultérieurement,  séra  determinò  par  un  accord  entro  les 
Puissances  signataires  du  présent  trattò,  à  la  fin  de  la  première  année  du 
fonctionneroenl  de  la  nouvelle  organisation.  Ce  tribut  sera  ótabli  sur  le 
revenu  moyen  du  territoire  de  la  Principauté. 

La  Bulgarie  devant  supporter  une  part  de  la  dette  publique  de  l'Empire, 
lorsque  les  Puissances  détermineront  le  tribut,  elles  prendronten  considé- 
ration  la  partiede  cette  dette  qui  pourraitétreattribuóe  à  la  Principauté 
sur  la  base  d*une  équitable  proportion. 

Art.  X.  —  La  Bulgarie  est  substìtuée  au  Gouvernement  imperiai  otto- 
man  dans  ses  charges  et  obligations  envers  la  compagnie  du  chemin  de 
fer  de  Roustchouk-Varna,  à  partir  de  Téchange  des  ratifìcationsdu  présent 
traile.  Le  réglement  des  comptes  antérieurs  est  réservéà  une  entente entro 
la  Sublime-Porte,  le  Gouvernement  de  la  Principauté  et  Tadminislratioa 
de  cette  compagnie. 

La  Principauté  de  Bulgarie  est  de  mème  substituée,  pour  sa  part,  aux 
engagements  que  la  Sublime-Porte  a  contraete^,  tant  envers  TAutriche- 
Hongrie  qu*envers  la  compagnie  pour  Texploitation  des  chemins  de  fer  de 
Ib  Turquie  d'Europe,  par  rapport  à  l'achèvement  etau  raccordement,  ainsi 
qu*à  Texploitation  des  lignes  ferrées  situées  sur  son  territoire. 
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Les  conventions  nécessaires  pour  régler  ces  queslions  seronl  conclues 
enlre  rAutriclie-Hongrie,  la  Porle,  la  Serbie  et  la  Principauió  de  Bulgarie 
immédiatemenl  après  la  conclusìon  de  la  paix. 

Ari.  XI.  —  L'armée  otlomane  ne  séjournera  plus  en  Bulgarie;  loules 
les  anciennes  forleresses  seroDl  rasées  aux  frais  de  la  Principauié  dans  le 
délai  d'un  an  ou  plus  lòt  si  Taire  se  peut;  le  Gouvernemenl  locai  prendra 
immédialemeul  des  mesures  pour  les  délruire  el  ne  pourra  en  faìre  con- 
slruire  de  nouvelles.  La  Sublime-Porle  aura  le  droil  de  disposerà  sa  guise 
du  malériel  de  guerre  et  aulres  objels  appartenanl  au  Gouvernemenl  ol- 
toman  el  qui  seraient  restés  dans  les  forleresses  du  Danube  déjà  évocuées 
en  vertu  de  l'armislice  du  31  janvier,  ainsi  que  deceuxqui  se  Irouveraient 
dans  les  places  forles  de  Schoumla  el  de  Varna. 

Ari.  XII.  —  Les  propriétaires  musulmansou  aulres  qui  Gxeraienl  leur 
residence  personnelle  hors  de  la  Principauié  pourront  y  conserver  leurs 
immeubles  en  les  affermanl  ou  en  les  faisanl  adniinislrer  par  des  tiers. 

Une  Commission  lurco-Bulgare  sera  chargée  de  régler,  dans  le  cou- 
rant  de  deux  années,  toules  les  affaires  relalives  au  mode  d*aliénalion, 
d'exploilalion  ou  d'usage,  pour  le  compie  de  la  Sublime-Porle,  des  pro- 
priétés  deTElat  el  des  fondalions  pieuses  (vacoufs),  ainsi  que  les  queslions 
relalives  aux  inléréls  des  parliculiers  qui  pourraient  s*y  trouver  engagés. 

Ces  ressorlissanls  de  la  Principauié  de  Bulgarie  qui  voyngeronl  ou  sé- 
journeronl  dans  les  aulres  parlies  de  l'Empire  OUoman  seronl  soumis  aux 
autorilés  el  aux  lois  ollomanes. 

Ari.'  XIII.  —  Il  est  forme  au  sud  des  Balkans  une  province  qui  prendra 
le  nom  de  Roumélie  orientale  el  qui  reslera  placée  sous  Tautorilé  polilique 
et  mililaire  dircele  de  S.  H.  I.  le  Sultan,  dans  des  condilions  d'autonomie 
adminislralive.  Elle  aura  un  Gouvernemenl  general  chrélien. 

Art.  XIV.  —  La  Roumélie  orientale  est  limitée  au  nord  et  au  nord- 
ouest  par  la  Bulgarie  et  coroprend  les  lerriloires  inclus  dans  le  trace 
suivant : 

Parlanl  de  laMerNoire,  la  ligne  frontière  remonte  depuissonembou- 
chure  le  thalweg  du  ruisseau  près  duquel  se  trouvent  les  villages  Hodza- 
kidj,  Selam  KiOj,  Aivadsik,  Kolibe,  SudzuluK,  traverse  obliquement  la 
vallèe  du  Deli  Kamcik,  passe  au  sud  de  Belibe  el  de  Kemhalik  el  au  nord 
de  Hadzimahale,  après  avoir  franchi  le  Deli  Kamcik  à  2  1(2  kilomèlres  en 
amont  de  Cenge!  ;  gagne  la  créte  à  un  point  silué  enlre  Tekenlik  el  Aidos- 
Bredza  et  la  suit  par  Karnabab  Balkan,  Kazan  Balkafi,  au  nord  de  Kotel 
jusqu'à  Demir  Kapu.  Elle  continue  par  la  chalne  principale  du  Grand  Bai- 
kan,  doni  elle  suit  loule  Télendue  jusqu'au  soniroet  de  Rosica. 

A  ce  point,  la  frontière  occidentale  de  la  Roumélie  quitte  la  créte  du 
Balkan,  descend  vcrs  le  sud  enlre  les  vijlages  de  Pirtop  et  de  Duzanci, 
liissés  Tun  à  la  Bulgarie  et  Taulre  à  la  Roumélie  orientale,  jusqu'au  ruis- 
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seau  de  Tuzlo  Dere,  suit  ce  cours  d'eau  jusqu'à  sa  jonction  avecla  Topol- 
cina,  puis  celle  rivière  jusqu'à  son  confluenl  avec  Smovskio  Dere,  près  du 
villagedePetricevo^  laissanl  à  la  Roumélieorienlale  une  zone  de  deux  ki- 
lomètresde  rayon  en  amonl  de  ce  confluenl,  remonle  enlre  les  ruisseaux 
de  Smovskìo  Dere>el  la  Kamenica,  suivanl  la  ligne  de  parlage  des  eaux, 
pour  lourner  au  sud-ouesl,  à  la  hauleur  de  Voinjak  el  gagner  directement 
le  point  875  de  la  carie  de  Télal-major  aulrichien. 

La  ligne  fronlière  coupé ,  en  ligne  droite ,  le  bassin  supérieur  du 
ruisseau  d'Ichliman  Dere,  passe  entre  Bogdina  el  Karaula,  pour  relrouver 
la  ligne  de  parlage  des  eanx  séparanl  les  bassins  de  Tlsker  el  de  la  Marica, 
entre  Camurli  el  Hadzilar,  suit  celle  ligne  par  les  sommels  de  Velina 
Mogila,  le  col  531,  Zmailica  Vrh,  Sumnalira  el  rejoinl  la  limile  admini- 
slralive  du  Sandjak  de  Sofìa  enlre  Sivri  Tas  el  Cadir  Tepe. 

La  fronlière  de  la  Roumélie  se  séparé  de  celle  de  la  Bulgarie  au  mont 
Cadir  Tepe,  en  suivanl  la  ligne  de  parlage  des  eaux  enlre  le  bassin  de  la 
Marica  el  de  ses  affluents  d*un  còlè  el  du  Mesta  Karasu  el  de  ses  aflluenls 
de  l'aulre,  el  prend  les  direclions  sud-est  el  sud,  par  la  créte  des  mon- 
lagncs  Desposlo  Dagh,  vers  le  moni  Kruschowa  (poinl  de  départ  de  la 
ligne  du  Iraiié  de  Si-Stefano). 

Du  moni  Kruschowa,  la  fronlière  se  conforme  au  trace  délerminé  par 
le  traile  de  St-Slefano,  c*esl-è-dire  la  chaine  des  Balkans  noirs  (Kara  Bal- 
kan),  les  montagnes  Kulaghy-Dagh ,  Eschek-Tschepellù ,  Karakolas  el 
Ischiklar  d  où  elle  descend  directemenl  vers  le  sud-est  pour  rejoindre  la 
rivière  Arda,  doni  elle  suit  le  Ihalweg  jusqu'à  un  poinl  silué  près  du  vil- 
lage  d'Adacali  qui  reste  à  la  Turquie. 

De  ce  point,  la  ligne  fronlière  gravit  la  créte  de  Beslepe  Dagh  qu'elle 
suit  pour  descendre  el  Iraverser  la  Marilza  à  un  point  situé  à  5  kilomètres 
en  amonl  du  poni  de  Mustafa  pacha;  elle  se  dirige  ensuite  vers  le  nord 
par  la  ligne  de  parlage  des  eaux  entre  Demirhanli  Dere  el  les  petits 
aflluenls  de  la  Marilza  jusqu*à  Kùdeler  Balr,  d'où  elle  se  dirige  à  l'est  sur 
Sakar  Baìr,  de  ih,  traverse  la  vallèe  de  la  Tundza  allanl  vers  Bùjùk  Der- 
bend,  qu'elle  laisse  au  nord,  ainsi  que  Soudzak.  De  Bùjùk  Derbend,  elle 
reprend  la  ligne  de  parlage  des  eaux  entre  les  aflluenls  de  la  Tundza  au 
nord  el  ceux  de  la  Maritza  au  sud,  jusqu'à  hauleur  de  Kaibilar  qui  reste  à  la 
Roumélie  orìenlale,  passe  au  sud  de  V.  Almali  enlre  le  bassin  de  la  Maritza 
au  sud  et  diiTérents  cours  d'eau  qui  se  rendent  directement  vers  la  Mer 
Noire,  entre  les  villages  de  Belevrin  et  Alatli;  elle  suit  au  nord  de  Kasanlik 
les  crétes  de  Vosna  el  Zuvak,  la  ligne  qui  séparé  les  eaux  de  la  Diika  de 
celle  du  Karagac-Su  el  rejoint  la  Mer  Noire  enlre  les  deux  rivières  de  ce  nom. 

Art.  XV.  —  S.  M.  le  Sultan  aura  le  droit  de  pourvoir  à  la  défense  des 
fronlières  de  terre  el  de  mer  de  la  province  en  élevanl  des  fortifications 
sur  ces  fronlières  et  en  y  entretenant  des  troupes. 
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L'ordre  intérieur  est  maintenu  dans  la  Roumélie  orientale  par  une 
gendarmerìe  indigène  assislée  d'une  milice  locale. 

Pour  la  composition  de  ces  deux  corps  dont  les  officiers  soni  nommés 
par  le  Sultan,  il  sera  tenu  compte,  suivant  les  localités,  de  la  religion  des 
habitants. 

S.  M.  I.  le  Sultan  s*engage  à  ne  point  employer  des  troupes  irrégu- 
lières  telles  qua  bachi-bouzouks  et  circassìens  dans  les  garnisons  des  fron- 
lières.  Les  troupes  régulières  deslinées  à  ce  servire  ne  pourront,  en  aucun 
cas,  étrecantonnées  chez  Thabitant.  Lorsqu'elles  Iraverseronl  la  province, 
elles  ne  pourront  y  faire  de  séjour. 

Ari.  XVI.  —  Le  gouverneur  general  aura  le  droit  d'appeler  les  troupes 
ottomanes  dans  les  cas  oà  la  sécurité  intérieure  ou  extérieure  de  la  pro- 
vince se  trouverait  noenacée.  Dans  Tévenlualité  prévue,  la  Sublime  Porte 
devra  donner  connaissance  de  cette  décision,  ainsi  que  des  nécessités  qui 
la  justifient,  aux  représentanls  des  Puissances  à  Conslantinople. 

Art.  XVIL  —  Le  gouverneur  general  de  la  Roumélie  orientale  sera 
nommé  par  la  Sublime-Porte,  avec  Fassenliment  des  Puissances,  pour  un 
terme  de  cinq  ans. 

Art.  XVHL  —  Immédiatement  après  l'échange  des  ratificalions  du 
présent  traile,  une  Commission  Européenne  sera  formée  pour  élaborer^ 
d*accord  avec  la  Porte  ottomane,  Torganisalion  de  la  Roumélie  orientale. 
Cette  Commission  aura  à  déterminer,  dans  un  délai  de  trois  mois,  les 
pouvoirs  et  les  attributions  du  gouverneur  general,  ainsi  que  le  regime 
administratif,  judiciaire  et  fipncier  de  la  province,  en  prenant  pour  point 
de  départ  lesdifTérentes  lois  sur  les  vilayets  et  les  propositions  faites  dans 
la  hoitième  séance  de  la  conférence  de  Constanlinople. 

L'ensemble  des  dispositions  arrélées  pour  la  Roumélie  orientale  fera 
l'objel  d*un  Orman  imperiai  qui  sera  promulgué  par  la  Sublime-Porte  et 
doot  elle  donnera  communication  aux  puissances. 

Art.  XIX.  —  La  Commission  Européenne  sera  chargée  d'administrer, 
d'accord  avec  la  Sublime-Porte,  les  finances  de  la  province  jusqu'à  Tachève- 
menl  de  la  nouvelle  organisation. 

Art.  XX.  —  Les  trailés,  conventions  et  arrangements  internationaux, 
de  quelque  nature  qu'ils  soient,  conclus  ou  à  conclure  entro  la  Porte  et 
les  puissatices  étrangères,  seront  applicables  dans  la  Roumélie  orientale, 
comme  dans  tout  l'Empire  ottoman.  Les  immunités  et  priviléges  acquis 
aux  étrangers,  quelle  que  soit  leur  conditìon,  seront  respectés  dans  cette 
province.  La  Sublime-Porte  s*engage  à  y  Taire  observer  les  lois  générales 
de  Tempire  sur  la  liberté  religieuse  en  faveur  de  tous  les  cultes. 

Art.  XXL  —  Les  droits  et  obligations  de  la  Sublime-Porte  en  ce  qui 
concerne  les  chemins  de  fer  dans  la  Roumélie  orientale  sont  maintenus 
intégralement. 
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Art.  XXII.  —  L'efTectif  du  corps  d*occupation  rnsse  en  Bulgarie  et  dans 
la  Roumélie  orientale  sera  compose  de  six  divisìons  d'infanterie  et  de  deux 
divisions  de  cavatene  et  n'excèdera  pas  60,000  hommes.  Il  sera  entretenu 
aux  frais  du  pays  occupé.  Les  troupes  d*occupation  conserveront  leors 
Communications  avec  la  Russie,  non  seulement  par  la  Roumanie  d'après 
les  arrangements  à  conclure  enlre  les  deux  Etals,  mais  aussi  par  les  ports 
de  la  Her  Noire,  Varna  el  Bourgas,  où  elles  pourront  organiser,  pour  la 
durée  de  l'occupation,  les  dépòts  nécessaires. 

La  durée  de  l'occupation  de  la  Roumélie  orientale  et  de  la  Bulgarie 
par  les  troupes  impériales  russes  est  fixée  à  neuf  mois,  à  dater  de  Téchange 
des  ratifications  du  présent  traile. 

Le  Gouvernement  imperiai  russe  s^engage  à  terminer  dans  un  délai  ulte- 
rieur  de  trois  mois  le  passage  de  ses  troupes  à  travers  la  Roumanie  et 
révacuation  complète  de  cette  principauté. 

Art.  XXIII.  —  La  Sublime-Porte  s'engageàappliquerscrupuleusement 
dans  rtle  de  Créte  le  réglement  organique  de  1868  en  y  apportant  les 
modifications  qui  seraicnt  jugées  équitables. 

Des  réglements  analogues,  adaptés  aux  besoins  locaux,  saufen  ce  qui 
concerne  les  exemptions  d*impòt  accordées  à  la  Créte,  seront  égalemenl 
introduits  dans  les  autres  parlies  de  la  Turquie  d'Europe,  pour  lesquelles 
une  orgauisation  particulière  n'a  pas  élé  prévue  par  le  présent  traile. 

La  Sublime-Porte  chargera  des  commissions  spéciales,  au  sein  des- 
quelles  Félément  indigène  sera  Idrgement  représenté,  d'élaborer  les  détails 
de  ces  nouveaux  réglements  dans  chaque  province. 

Les  projets  <l'organisation  résultant  de  ces  travaux  seront  soumis  à 
Texamen  de  la  Sublime-Porte,  qni,  avant  de  promulguer  lesactes  destinés 
à  les  mettre  en  vigueur,  prendra  Tavis  de  la  Commission  Européenne 
instituée  pour  la  Roumélie  orientale. 

Art.  XXIV.  —  Dans  le  cas  où  la  Sublime-Porte  et  la  Grece  ne  parvien- 
draient  pas  à  s'entendre  sur  la  rectification  de  frontière  indiquée  dans  le 
treizième  protocole  du  congrès  de  Berlin,  l'Allemagne,  rAutriche-Hongrie, 
la  France,  la  Grande-Brctagne,  l'Italie  et  la  Russie  se  réservent  d'offrir 
leur  médinlion  aux  deux  pnrlies  pour  faciliter  les  négociations  (1). 

Art.  XXV.  —  LesprovincesdeBosnieetd'Herzégovineserontoccupées 
et  adminislrées  par  l'Autriche-Hongrie.  Le  Gouvernement  d'Autriche- 
Hongrie  ne  désirant  pas  se  charger  de  l'administration  du  sandjak  de 

(1)  La  rettificazione  di  frontiera,  indicata  nel  protocollo  XIII,  è  la  segaente: 
«  Le  Gongréfl  invite  la  Sabllme-Porte  à  s'entendre  avec  la  Grece  pour  noe  recti- 
fìcation  de  frootièro  eo  Thessalie  et  en  Epire,  et  est  d*avl8  qne  cette  rectification 
poarrait  suivre  la  vallèe  de  Salamyrias  (aiicien  Peneos)  sor  le  versant  de  la 
Her  Egèe,  et  celle  da  Ealamus  da  còte  de  la  Mer  lonienne  • . 
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Novibazar,  qui  s'étend  eiitre  la  SerLie  el  le  Montenegro  dans  la  direction 
sud-est  jusqu'au  delà  de  Mitrovilza,  TAdminislration  oltonoane  continuerà 
dy  fonctionner.  Méanmoìns,  afin  d*assurer  le  mainlicn  du  nouvel  élal 
politique,  ainsi  que  la  liberté  et  la  sécurìlé  des  voies  de  communication, 
l'Autriche-Hongrie  se  réserve  le  droit  de  lenir  garnìson  et  d*avoir  des 
routes  militaires  et  commerciales  sur  toute  Téntendue  de  cette  parlie  de 
l'anclen  vilayet  de  Bosnie. 

A  cet  effet,  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie  et  de  Turquie  se 
réservent  de  s'entendre  sur  les  détails. 

Art.  XXVI.  -  L'indépendance  du  Montenegro  est  reconnue  par  la 
Sublime-Porte  el  par  toutes  celles  des  Haules  Parties  contraclantes  qui  ne 
l'avaient  pas  encore  admise. 

Art.  XXVII.  —  Les  Haules  Parties  contraclantes  soni  d'accord  sur  les 
condilions  suivantes: 

Dans  le  Montenegro,  la  dislinctìon  des  croyances  religieuses  el  des 
confessions  ne  pourra  élre  opposée  à  personne  comme  un  molird^exclusioii 
ou  d*incapacilé  en  ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droils  civils  el  poli- 
tiques,  Tadmission  aux  emplois  publics,  fonctions  el  honneurs  ou  Texercice 
des  différenles  professions  et  Industries,  dans  quelque  locatile  que  ce  soil. 
La  liberlé  el  la  pratique  exiérieure  de  lous  les  cultes  seront  assurées  à 
lous  les  ressorlissanls  du  Montenegro,  aussi  bien  qu'aux  élrangers,  et 
aucune  entrave  ne  pourra  élre  apportée,  soil  à  Torganisation  hiérarchique 
des  différenles  communions,  soil  à  leurs  rapporls  avec  leurs  chefs 
spiriluels. 

Art.  XXVIII.  —  Les  nouvelles  frontières  du  Montenegro  soni  fixées 
ainsi  qu'il  suil: 

Le  trace  parlanl  de  Tllinobrdo,  au  nord  de  Klobuk,  descend  sur  la 
Trebinjcica  vers  Grancarevo,  qui  reste  à  THerzégovine,  puis  remonte  le 
cours  de  celle  rivière  jusqu*à  un  point  silué  à  un  kilomètre  en  aval  du 
confkient  de  la  Cepelica,  et  de  là  rejoint,  par  la  ligne  la  plus  courte,  les 
hauteurs  qui  bordenl  la  Trebinjcica.  Il  se  dirige  ensuite  vers  Pilalova, 
laìssant  ce  village  au  Montenegro,  puis  continue  par  les  hauteurs  dans  la 
direction  nord,  en  se  maintenant,  aulant  que  possible,  à  une  distance  de 
6  kilomèlres  de  la  route  Bilek-Korilo-Gacho,  jusqu*au  col  silué  enlre  la 
Semina  Planina  et  le  moni  Curilo,  d'où  il  se  dirige  à  Test  par  Vratkovici, 
laissanl  ce  village  à  l'Herzégovine,  jusqu*au  moni  Orline.  A  partir  de  ce 
point,  la  frontière,  laissanl  Ravno  au  Montenegro,  s*avance  direclement 
par  le  nord-nord-est  en  Iraversanl  les  sommets  de  Lebersnik  el  du  Volu- 
jak,  puis  descend  par  la  ligne  la  plus  courle  sur  la  Piva,  qu'elle  traverse, 
et  rejoint  la  Tara  en  passanl  enlre  Crkvica  el  Nedvina.  De  ce  point,  elle 
remonle  la  Tara  jusqu*à  Mojkovnc,  d'où  elle  suit  la  créte  du  ronlrefort 
jusqu'à  Siskojezero.  A  partir  de  celle  locatile,  elle  se  coiifond  avec  Tao- 
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cienne  fronlière  jusqu*au  village  de  Sekulare.  De  là,  la  nouvelle  frontière 
se  dirige  par  les  crétes  de  la  Hokra  Planina,  le  village  de  Hokra  restant 
au  Montenegro,. puis  elle  gagne  le  poinl  2166  de  la  carie  de  l'étal-major 
aulrichien  en  suivant  la  chaìne  principale  et  la  ligne  du  partage  des  eaux, 
enlre  le  Lim  d*un  còlè,  et  le  Drin,  ainsi  que  la  Cievna  (Zem)  de  Tautre. 

Elle  se  confond  ensuile  avec  les  limiles  actuelles  enlre  la  (ribu  des 
Kuci-Drekalovici  d*un  còte,  el  la  Kucka-Krajna,  ainsi  qae  les  tribus  des 
Klemenli  et  Crudi  de  Faulre,  jusqu'à  la  plaine  de  Podgorica,  d'où  elle  se 
dirige  sor  Plavnica,  laissanl  à  TAIbanie  les  tribus  des  Klemenli,  Crudi 
et  Hoti. 

De  là,  la  nouvelle  frontière  traverse  le  lac  près  de  Tllot  de  Corica -Topal 
el,  à  partir  de  Corica-Topal,  elle  atleint  direclement  les  sommets  de  la 
créte,  d*où  elle  suit  la  ligne  du  partage  des  eaux  enlre  Hegured  et  Kalimed, 
laissanl  Mrkovic  au  Montenegro,  el  rejoignant  la  Mer  Adriatique  à  V.  Kuci. 

Au  nord-ouest,  le  trace  sera  fornaé  par  une  ligne  passanl  de  la  còte 
entro  les  villages  Susana  et  Zubci  et  aboulissant  à  la  pointe  extrème  sud-est 
de  la  frontière  acluelle  du  Montenegro  sur  la  Vrsuta  Planina. 

Art.  XXIX.  —  Antivari  et  son  littoral  sont  annexés  au  Montenegro  sous 
les  conditions  suivantes: 

Les  contrées  siluées  au  sud  de  ce  territoire,  d*après  la  délimitation 
ci-dessus  détérminée,  jusqu*à  la  Bojana,  y  compris  Dulcinjo,  seront  resti- 
luées  à  la  Turquie. 

La  commune  de  Spica,  jusqu^à  la  limite  septenlrionale  du  territoire 
indiqué  dans  la  descriplion  délaillée  des  fronlières,  sera  incorporee  à  hi 
Dalmatie. 

Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  navigalion  sur  la  Bojana  pour  le 
Montenegro.  Il  ne  sera  pas  construit  de  fortifìcalìons  sur  le  parcours  de 
ce  fleuve,  à  Texceplion  de  ceiles  qui  seraient  nécessairesà  la  défense  locale 
de  la  place  de  Sculari,  lesquelles  ne  s'étendront  pas  au  delà  d*une  distance 
de  six  kilomètres  de  celle  ville. 

Le  Montenegro  ne  pourra  avoir  ni  bàtiments,  ni  pavillon  de  guerre. 

Le  pori  d'Anlivari  et  loules  les  eaux  du  Montenegro  resleront  fermóes 
aux  bàliments  de  guerre  de  loules  les  nations. 

Les  fortifìcations  siluées  entro  le  lac  et  le  littoral  sur  le  territoire 
monténégrin  seront  rasées,  el  il  ne  pourra  en  étre  élevé  de  nouvelles  dans 
celle  zone. 

La  police  marilime  el  sanitaire,  tant  à  Antivari  que  le  long  de  la  còte 
du  Montenegro,  sera  exercée  par  rAutriche-Hongrie  au  moyen  de  bàli- 
ments légers  garde-còtes. 

Le  Montenegro  adoptera  la  législatlon  marilime  en  vigueur  en  Dal- 
matie. De  son  còlè,  rAiilriclie  llongrie  s*engage  à  accorder  sa  prolection 
consulaire  au  pavillon  marcliand  monléuégrin. 
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Le  Montenegro  devra  s'entendre  avec  l'Autriche-Hongrie  sur  le  droit 
de  construire  et  d'entretenir,  à  Iravers  le  nouveau  territoire  monlénégrin, 
une  route  et  un  chemìn  de  fer. 

Une  entìère  liberto  de  connmunications  sera  assurée  sur  ces  voies. 

Art.  XXX.  —  Les  musulmans  ou  autres  qui  possèdent  des  propriélés 
dans  les  territoires  annexés  au  Montenegro^  et  qui  voudraienl  fixer  leur 
residence  hors  de  la  Principauté,  pourront  conserver  leurs  immeubles  en 
les  affermant  ou  en  les  faisant  adminislrer  par  des  tiers. 

Personne  ne  pourra  étre  exprnprié  que  légalementpour  cause  dMnlérét 
public,  et  moyennant  une  indemnìté  préalable. 

Une  couìinission  turco-monténégrine  sera  chargée  de  régler,  dans  le 
terme  de  trois  ans,  toutes  les  affaires  relatìves  au  mode  d'aliénation, 
d'exploitatJon  et  d*usage  pour  le  compte  de  la  Sublime-Porte,  des  prò- 
prìélés  de  TEtat  et  des  fondations  pieuses  (vakoufs),  ainsi  que  les  questions 
relatìves  aux  inl^réts  des  particuliers  qui  s'y  trouveraient  engagés. 

Art.  XXXI.  —  La  Principauté  du  Montenegro  s*enlendra  directement 
avec  la  Porte  ottomane  sur  Tinstitution  d*agents  monlénégrins  à  Constan- 
linople  et  dans  cerlaines  localités  de  TEmpire  ottoman  oii  la  nécessìlé  en 
sera  reconnue. 

Les  Monlénégrins  voyageanl  ou  séjournant  dans  TEmpire  ottoman 
seront  soumis  aux.lois  et  aux  aulorìtés  ottomanes  suìvant  les  principes 
généraux  du  droit  international  et  les  usages  établis  concernant  les  Mon- 
lénégrins. 

Art.  XXXn.  ^—  Les  troupes  du  Montenegro  seront  tenues  d'évacuer 
dans  un  délai  de  vingt  jours,  à  partir  de  Téchange  des  ratificalions  du 
présent  traité,  ou  plus  tòt,  si  Taire  se  peut,  le  territoire  qu'elles  occupent 
en  ce  moment  en  dehors  des  nouvelles  limìtes  de  la  principauté. 

Les  troupes  ottomanes  évacueront  les  territoires  cédés  au  Montenegro 
dans  le  méme  délai  de  vingt  jours.  Il  leur  sera  toutefois  accordé  un  terme 
supplémentaire  de  quinze  jours^  tant  pour  quitter  les  places  fortes  et  pour 
en  retirer  les  approvisionnements  et  le  matèrici,  que  pour  dresser  Tinven- 
taire  des  engins  et  objets  qui  ne  pourraient  étre  enlevés  immédiatemenl. 

Art.  XXXIII.  —  Le  Montenegro  devant  supporter  une  panie  de  la  dette 
publique  ottomane  pour  les  nouveaux  territoires  qui  lui  soni  attribués 
par  le  traité  de  paìx^  les  représenlants  des  puissances  à  Constanlinople 
en  détermineront  le  montani,  de  concert  avec  la  Sublime  Porte,  sur  une 
base  équitable. 

Art.  XXXIV.  —  Les  Haules  Parties  contractantes  reconnaissent  l'indé- 
pendance  de  la  Principauté  de  Serbìe  en  la  rattachanl  aux  conditions 
exposées  dans  Tarticle  suivant. 

Art.  XXXV.  -  En  Serbie,  la  distinction  des  croyances  religieuses  et 
des  confessions  ne  pourra  étre  opposée  à  personne  comme  un  molif  d*ex- 
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clusion  ou  dlncapacité  en  ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droils  civils 
et  politiqiies,  radmìssion  aux  emplois  publics,  fonclions  e(  honneurs,  ou 
l'exercice  des  didérentes  professions  et  Industries,  dans  quelque  localité 
que  ce  soit. 

La  liberlé  et  la  pralique  extérieure  de  tous  les  cuUes  seront  assurées 
à  tous  les  ressortissnnis  de  la  Serbie  aussi  bien  qu*aux  étrangers,  et  au- 
cune  entrave  ne  pourra  étre  apportée,  soit  à  l'organisalion  fiiérarchique 
des  didéreiites  cooimunions,  soit  à  leurs  rapports  avec  leur  chefs  spiriluels. 

Art.  XXXVI.  ~  La  Serbie  re^oit  les  territoires  inclus  dans  la  dólimi- 
tation  ciaprès: 

IjB  nouvelle  frontière  suit  le  trace  actuel  en  remontant  le  thalweg  de 
la  Orina  depuis  son  confluent  avec  la  Save,  laissant  è  la  principauté  le 
Mali  Zwornik  et  Sahhar,  et  continue  à  longer  Tancienne  limite  de  la  Serbie 
jusqu'au  Kopaonik,  dont  elle  se  délache  au  sommet  du  Kaoilug.  De  là, 
elle  suit  d*abord  la  limite  occidentale  du  sandjak  de  Nisch  par  le  contre- 
fort  sud  du  Kopaonik,  par  les  crétes  de  la  Harica  et  Mrdar  Planina,  qui 
forment  la  tigne  de  partage  des  eaux  entre  les  bassins  de  l'Ibar  et  de  la 
Silnica  d*un  còte,  et  celui  de  la  Toplica  de  l'autre,  lassaint  Prepolac  è  la 
Turquie. 

Elle  tourne  ensuite  vers  le  sud  par  la  ligne  du  partage  des  eaux  entre 
la  Brvenica  et  la  Medvedja,  laissant  tout  le  bassin  de  la  Medvedja  à  la 
Serbie,  suit  la  créte  de  la  Goljak  Planina  (formani  le  partage  des  eaux 
entre  la  Kriva  Rjeka,  d'un  cAté,  et  la  Poiyanica,  la  Venernica  et  la  Mo- 
rawa,  de  l'autre)  jusqu'au  sommet  de  la  Poljanica.  Puig  elle  se  dirige, 
par  le  contreforl  de  la  Karpina  Planina,  jusqu'au  confluent  de  la  Koinska 
avec  In  Morawa,  traverse  celte  rivière,  remonte  par  la  ligne  de  partage 
des  eaux  entre  le  ruisseau  Koinska  et  le  ruisseau  qui  tombe  dans  la  Mo- 
rawa près  de  Neradovce,  pour  rejoindre  la  Planina  Sv.  Ilija  au-dessus  de 
Trgoviste.  De  ce  point,  elle  suit  la  créte  de  Sv.  Ilija  jusqu'au  Hont  KIjuc, 
et,  passant  par  les  points  indiqnés  sur  la  carte  par  1516  et  1547  et  par  la 
Sabina  Gora,  elle  aboutit  au  Mont  Crni  Vrh. 

A  partir  du  Mont  Crni  Vrh,  la  nouvelle  délimitalion  se  confond  avec 
celle  de  la  Bulgarie,  c'est-à-dire  : 

La  ligne  Trontière  suit  la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  la  Struma  et 
la  Morawa  par  les  sommets  du  Streser,  Vilogolo  Mesid  Planina,  rejoìnt 
par  la  Gacina,  Orna  Trava,  Darkosvka  et  Drainica  pian,  puis  le  Descani 
Kladanec,  la  ligne  de  partage  des  eaux  de  la  Haute  Sukova  et  de  la  Mo- 
rawa, va  directement  sur  le  Stol  et  en  descend  pour  couper,  à  1000  mètres 
au  nord-ouesl  du  village  de  Segusa,  la  route  de  Sofia  à  Pirot.  Elle  re- 
monte, en  ligne  droite,  sur  la  Vidlic  Planina,  et  de  là,  sur  le  Mont  Rado- 
cina,  dans  la  chaine  du  Kodza  Balkau,  laissant  à  la  Serbie  le  village  de 
DoickiQci  et  à  la  Bulgarie  celui  de  Senakos, 
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Du  soinmel  du  Moni  Radocina,  la  frontière  suii  vers  le  nord-ouesl  la 
créte  des  Balkans  par  Ciprovec  Balkan  et  Stara  Planina  jusqu'à  Tancienne 
frontière  orientale  de  la  Priiicipauté  de  Serbie  près  la  Kula  Smiljova  Cuka 
et,  de  là,  celte  ancienne  frontière  jusqu'au  Danube,  qu*elle  rejoint  à 
Rokowitza. 

Art.  XXXVII.  —  Jusqu'à  la  conclusion  de  nouveaux  arraiigements, 
rien  ne  sera  changé  en  Serbie  aux  conditions  actuelles  des  relations  com- 
merciales  de  la  Principaulé  avec  les  pays  étrangers. 

Aucun  droit  de  transil  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises  traversant 
la  Serbie. 

Les  immunités  et  prìviléges  des  sujets  étrangers,  ainsi  que  les  droìts 
de  juridiction  et  de  protection  consulaires,  tels  qu'ils  existent  oujourd'hui, 
resteront  en  pleine  vigueur  tant  qu*ils  n'auront  pas  été  modifìés  d*un 
commun  accord  entre  la  Principauté  et  les  Puissances  intéressées. 

Art.  XXXVIII.  -  La  Principaulé  de  Serbie  est  substituée,  pour  sa 
part,  aux  engagements  que  la  Sublime  Porte  a  conlraclés,  tant  envers 
rAutriche-Hongrie,  qu'envers  la  compagnie  pour  Texploitation  des  chemins 
de  fer  de  la  Turquie  d*Europe  par  rapport  à  Tachèvement  et  au  raccorde- 
ment,  ainsi  qu'à  Texploitation  des  lignes  ferrées  à  construire  sur  le  terri- 
toire  nouvellemenl  acquìs  par  la  Principauté. 

Les  conventions  nécessaires  pour  régler  cès  questions  seront  conclues, 
immédiatement  après  la  signature  du  présent  Traile,  entre  rAutriche- 
Hongrie,  la  Porte,  la  Serbie  et,  dans  les  limiles  de  sa  compélence,  la 
principaulé  de  Bulgarie. 

Art.  XXXIX.  —  Les  musulmans  qui  possédent  des  propriétés  dans  les 
lerritoires  annexés  à  la  Serbie,  et  qui  voudraient  fixer  leur  residence 
hors  de  la  Principauté,  pourront  y  conserver  leurs  immeubles,  en  les 
affermant  ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Une  commission  turco-serbe  sera  chargée  de  régler,  dans  le  délai  de 
trois  années,  toutes  les  affaires  relatives  au  mode  d'aliénalion,  d*exploila- 
lion  ou  d'usage  pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte,  des  propriétés  de 
l'Etat  et  des  fondalions  pieuses  (vakoufs),  ainsi  que  les  questions  relatives 
aux  intérèts  des  particuliers  qui  pourraient  s'y  trouver  engagés. 

Art.  XL.  —  Jusqu'à  la  conclusion  d*un  traile  entre  la  Turquie  et  la 
Serbie,  les  sujets  serbes  voyageanl  ou  séjournant  dans  l'Empire  ottoman 
seront  Iraités  suivant  les  principes  généraux  du  droit  international. 

Art.  XLI.  —  Les  troupes  serbes  seront  tenues  d'évacuer,  dans  le  délai 
de  quinze  jours  à  partir  de  l'échange  des  ratificalions  du  présent  traile, 
le  terriloire  non  compris  dans  les  nouvelles  limiles  de  la  Principaulé. 

Les  troupes  oUomanes  évacueront  les  lerritoires  cédés  à  la  Serbie 
dans  le  méme  délai  de  quinze  jours.  Il  leur  sera  toulefois  accordé  un 
terme  supplémentaire  du  méme  nombre  de  jours,  tant  pour  quitter  les 
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places  fortes  et  pour  en  retìrer  les  approvisionneoients  et  le  matériel,  que 
pour  dresser  Tinvenlaire  des  engins  et  objets  qui  ne  pourraient  étre 
enievés  immédiatement. 

Art.  XLII.  —  La  Serbie  devanl  supporter  une  partic  de  la  dette  pu- 
blique  ottomane  pour  les  nouveaux  territoires  qui  lui  sont  attribués  par 
le  présent  traile,  les  représentants  à  Constantìnople  en  délermineront  le 
montant,  de  concert  avec  la  Sublime-Porte,  sur  une  base  équitable. 

Art.  XLIII.  —  Les  hautes  parties  contractantes  reconnaissent  Tindé- 
pendance  de-la  Roumanie  en  la  rattachant  aux  conditions  exposées  dans 
les  deux  articles  suivants. 

Art.  XLIV.  —  En  Roumanie,  la  distinction  des  croyances  religieuses 
et  des  confessions  ne  pourra  étre  opposée  à  personne  comme  un  motif 
d*exclusion  ou  d'incapacilé,  en  ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droits 
civils  et  politiques,  Tadmission  aux  emplois  publics,  fonctions  et  honneurs, 
ou  Tcxercice  des  dilTérentes  professions  et  industries,  dans  quelque  loca- 
lité  que  ce  soit. 

La  liberto  et  la  pratique  extérieure  de  tous  les  cultes  seront  assurées 
à  tous  les  ressortissants  de  TEtat  roumain  aussi  bien  qu'aux  élrangers,  et 
aucune  entrave  ne  sera  apportée  soit  à  Forganisation  hiérarchique  des 
diiTérentes  communions,  soit  à  leurs  rapports  avec  leur  chefs  spirituels. 

Les  nationaux  de  toutes  les  Puissances,  commer^nts  ou  autres,  seront 
traités  en  Roumanie,  sans  distinction  de  religion,  sur  le  pied  d'une  par- 
faite  égalité. 

Art.  XLY.  ~  La  Principaulé  de  Roumanie  retrocède  à  S.  H.  l'Empe- 
reur  de  Russie  la  porlion  du  territoire  de  la  Bessarabie  détaché  de  la 
Russie  ensuite  du  Traité  de  Paris  de  1856,  limile  à  Touest  par  le  thalweg 
du  Pruth,  au  midi  par  le  thalweg  du  bras  de  Kilia  et  Tembouchure  de 
Slary-Stamboul. 

Art.  XLVI.  —  Les  ìles  formant  le  dflta  du  Danube,  ainsi  que  File  des 
Serpents,  le  sandjak  de  Tooltcha  comprenant  les  districts  (cazas)dtì  Kilia, 
Soulina  Mamoudìé  Isaktcha,  Touitcha,  Hatchin,  Babadagh,  Hirsovo, 
Kuslendje,  Medjidié,  sont  réunis  à  la  Roumanie.  La  Principauté  re^oit  en 
outre  le  territoire  situé  au  ^ud  de  la  Dobroutcha  jusqu*à  une  ligne  ayant 
son  point  de  départ  à  Test  de  Silistrie  et^iboutissant  à  la  Mer  Noire  au 
sud  de  Mangalia. 

Le  trace  de  la  frontière  sera  fixé  sur  les  lieux  par  la  Commission  Euro- 
péenne  instituée  pour  la  délimitation  de  la  Bulgarie. 

Art.  XLVIL  —  La  question  du  partage  des  eaux  et  des  pécheries  sera 
soumise  à  Tarbitrage  de  la  Commission  Européenne  du  Danube. 

Art.  XLVin.  —  Aucun  droil  de  transit  ne  sera  prélevé  en  Roumanie 
sur  les  marchandises  traversant  la  Principauté. 

Art.  XLIX.  —  Des  convenlions  pourront  étre  conclues  par  la  Roumanie 
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pour  régler  les  priviléges  et  atlribulions  des  consuis  en  malière  de  pro- 
leclion  dans  la  princìpnuté.  Les  droìts  acquis  resteronl  en  vigueur  lant 
qu*ìl3  n'auronl  pas  été  modifiés  d*un  commun  accord  enlre  la  princi- 
paulé  et  les  parlies  intéressées. 

Art.  L.  —  Jusqu'à  la  conclusìon  d'un  traile  réglant  les  priviléges 
et  attributions  des  consuis  entre  la  Turquie  et  la  Roumanie,  les  sujets 
roumains  voyageant  ou  séjournant  dans  l'empire  ottoman  et  les  sujets 
ottomans  voyageant  ou  séjournant  en  Roumanie,  jouironl  des  droits 
garantis  aux  sujets  des  autres  Puissances  européennes. 

Art.  LI.  —  En  ce  qui  concerne  les  entreprises  de  travaux  publics 
et  autres  de  ménie  nature,  la  Roumaine  sera  substituée,  pour  tout  le 
territoire  cède,  aux  droits  et  obligations  de  la  Sublime-Porte. 

Art.  LII.  —  Afin  d*accroitre  les  garanties  assurées  à  la  liberté  de  la 
navigation  sur  le  Danube,  reconnu  comme  étant  d*inlérèt  européen,  les 
hautes  Parlies  contractanles  décident  que  toules  les  forteresses  et  fortifì- 
cations  qui  se  trouvent  sur  le  parcours  du  fleuve,  depuis  les  Portes  de  fer 
jusqu'à  ses  embouchures,  seront  rasées  et  qu'il  n*en  sera  pas  élevé  de 
nouvelles.  Aucun  bàliment  de  guerre  ne  pourra  naviguer  sur  le  Danube 
en  aval  des  Portes  de  fer,  à  l'exception  des  bàlìments  légers  destinés  à  la 
police  fluviale  et  au  service  des  douanes.  Les  stalionnaìres  des  Puissances 
aux  embouchures  du  Danube  pourront  toulefois  remonter  jusqu'à  Galatz. 

Art.  LIIL  —  La  Commission  Européenne  du  Danube,  au  sein  de  la- 
quelle  la  Roumanie  sera  représentóe,  est  maintenue  dans  ses  fonctions  et 
les  exercera  dorénavant  jusqu'à  Galatz,  dans  une  complète  indépendance 
de  l'autorité  territoriale.  Tous  les  traiiés,  arrangements,  actes  et  décisions 
relatifs  à  ses  droits,  priviléges,  prérogativ«s  et  obligations  sont  conGrmós. 

Art.  LIV.  —  Une  année  avant  Texpiration  du  terme  assigné  à  la  durée 
de  la  Commission  Européenne,  les  Puissances  se  mettront  d'accord  sur  la 
prolongation  de  ses  pouvoirs  ou  sur  les  modifications  qu'elles  jugeraient 
nócessaires  d'y  introduire. 

Art.  LV.  —  Les  Réglemenls  de  navigation,  de  police  fluviale  et  de 
surveillance  depuis  les  Portes  de  fer  jùsqu'à  Galatz  seront  élaborés  par  la 
Commission  Européenne  assistée  de  délégués  des  Etats  riverains  et  mis  en 
harmonìe  avec  ceux  qui  ont  élé  ou  seraient  édiclés  pour  le  parcours  en 
avàl  de  Galatz. 

Art.  LVL  —  La  Commission  Européenne  du  Danube  s'entendra  avec 
qui  de  droit  pour  assurer  Tenlretìen  du  phare  sur  Tile  des  Serpents. 

Art.  LVII.  —  L'exécution  des  travaux  destinés  à  faire  disparattre  les 
obstacles  que  les  Portes  de  fer  et  les  cataractes  opposent  à  la  navigation 
est  confiée  à  rAutricfae-Hongrie.  Les  Etals  riverains  de  cette  partìe  du 
fleuve  accorderont  toutes  les  facìlités  qui  pourraient  ètre  requises  dans 
rintérèt  des  travaux. 
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Les  dispositions  de  rarlìcle  VI  du  Traile  de  Londre»  du  13  mars  1871, 
relativcs  au  droit  de  percevoir  une  taxe  provisoire  poar  couvrir  ies  frais 
de  ces  travnux,  sont  maintenaes  en  faveur  de  rAulriche-Hongrie. 

Art.  LVIII.  —  La  Sublime  Porte  cède  à  l'Empire  russe  en  Asie  les  terri- 
toires  d'Ardahan,  Kars  et  Baloum  avec  ce  dernier  port,  ainsi  que  tous  les  ter- 
ritoires  compris  enlre  Tancienne  frontière  russo-turque  et  le  trace  suivant: 

La  nouvelle  frontière,  parlant  de  la  Mer  Noire  conformóment  à  la  ligne 
délerminée  par  le  Traile  de  St-Slefano  jusqu'à  un  point  au  nord-ouest  de 
Khorda  et  au  sud  d'Artwin,  se  proionge  en  ligne  droite  jusqu*à  la  rivière 
Tchoroukh,  traverse  cotte  rivière  et  passe  à  Test  d'Aschmichem,  en  allant 
en  ligne  droite  au  sud  pour  rejoindre  la  frontière  russe  indiquée  dans  le 
Traile  de  St-Stefano  à  un  point  au  sud  de  Nariman,  et  laissant  la  ville 
d'Olti  à  la  Russie.  Du  point  indiqué  près  de  Nariman,  la  frontière  tourne 
à  Test,  passe  par  Tebrenec,  qui  reste  à  la  Russie,  et  s'avance  jusqu'au 
Pennek  Tschal. 

Elle  suit  celle  rivière  jusqu'à  Bardoux,  puis  se  dirige  vers  le  sud,  en 
laissant  Bardouz  et  JOnikioy  à  la  Russie.  D*un  point  à  Touesldu  village  de 
Karaougan,  la  frontière  se  dirige  sur  Medjingert,  continue  en  ligne  dircele 
vers  le  sommet  de  la  montagne  Kassadagh  et  longe  la  ligne  du  partage  des 
eaux  entro  les  a£Quents  de  TAraxe  au  nord  et  ceux  de  Mourad  Sou  au  sud, 
jusqu'à  Tancienne  frontière  de  la  Russie. 

Art.  LIX.  —  S.  M.  l'Empereur  de  Russie  déclare  que  son  intention  est 
d'eriger  Baloum  en  pori  frane,  essenliellemenl  commercial. 

Art.  LX.  —  La  vallèe  d*Alascbkerd  et  la  ville  de  Bayazid,  cédées  à  la 
Russie  par  Tari.  XIX  du  Traité  de  St-Stefano,  font  retour  à  la  Turquie. 

La  Sublime  Porle  cède  à  la*  Perse  la  ville  et  le  territoire  de  Kbotour, 
tei  qu'il  a  été  déterminé  par  la  Commission  mixte  anglo-russe  pour  la 
délimitation  des  frontières  de  la  Turquie  et  de  la  Perse. 

Art.  LXL  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  réaliser,  sans  plus  de  retard, 
les  améliorations  et  les  réformes  qu'exigent  les  besoins  locaux  dans  les 
provinces  habitóes  par  les  Arméniens  et  à  garantir  leur  sécurité  contre 
les  Circassiens  et  les  Kurdes.  Elle  donnera  connaissance  périodiquement 
des  mesures  prises  à  cet  effet  aux  puissances  qui  en  surveillerónt  l'ap- 
plication. 

Art.  LXn.  —  La  Sublime-Porte  ayant  exprimé  la  volente  de  maintenir 
le  principe  de  la  liberto  religieuse  en  y  donnant  Texlension  la  plus  largo, 
les  parties  contractantes  prennent  ade  de  celle  déclaration  spontanee. 

Dans  aucune  partie  de  l'Empire  otloman,  la  différence  de  religion  ne 
pourra  étre  opposée  à  personne  comme  un  molif  d'exclusion  ou  d'incapa- 
cité  eu  ce  qui  concerne  Tusage  des  droits  civils  et  politiques,  Tadmissioii 
aux  emplois  publics,  fonclions  et  honneurs  ou  l'exercice  des  différentes 
professions  et  industries. 
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Tous  seront  admis^  sans  distìnction  de  religion,  à  témoigner  devanl 
les  tribunaox. 

La  lìberlé  et  la  prailìque  extérieure  de  tous  les  cultes  sont  assurées  i 
tous  et  aucune  entrave  ne  pourra  étre  apporlée,  soii  à  Torganisalion  hié- 
rarchique  des  difTérentes  communionSy  soit  à  leurs  rapports  avec  ieurs 
cliefs  spirìtuels. 

Les  ecclésiasliqnes,  les  pélerins  et  les  moines  de  (outes  les  nationalilés 
voyageant  dans  la  Turquie  d'Europe  ou  la  Turquie  d*Asìe  jouiront  des 
mémes  droits,  avanlages  et  priviléges. 

Le  droìl  de  protection  officlelle  est  reconnu  aux  agents  diplomatiques 
et  consulaires  des  Puissances  en  Turquie,  tant  à  Tégard  des  personnes 
susmenlionnées  que  de  leurs  élablissements  relìgieux,  de  bienfaisance  et 
autres  dans  les  Lieux-Saints  et  ailleurs. 

Les  droits  acquis  à  la  France  sont  expressément  résenrés^  et  il  est  bien 
entendu  qu'aucune  atleinte  né  saurait  èlre  portée  au  staiu  quo  dans  les 
Lieux-Saints. 

Les  moines  du  mont  Athos,  quel  que  Soit  leur  pays  d'origine,  seront 
mainlenus  dans  leurs  possessions  et  a?antages  anlérieurs,  et  jouiront,  sans 
aucune  exception,  d'une  entière  égalité  de  droits  el  prérogatives. 

Art.  LXIIL  —  Le  Traité  de  Paris  du  30  mars  1856,  ainsi  que  le  Traile 
de  Londres  du  13  mars  1871,  sont  maintenus  dans  loutes  celles  de  leurs 
dispositions  qui  ne  sont  pas  abrogées  ou  roodifiées  par  les  stipulations  qui 
précèdent. 

Art.  LXIV.  Le  présent  Traité  sera  ratiOé,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Berlin  dans  un  délai  de  trois  semaines,  ou  plus  tòt  si  faire 
ie  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signé  ety  ont  appose 
le  sceau  de  leurà  armes. 

Fait  à  Berlin,  le  treizième  jour  du  mois  de  juillet  mil  huit  cent  soixante- 
dix-huit. 

Corti  —  Launay  =  Von  Bismarck  —  B.  Bùlow 

—  HOHENLOHE  =  AnDRASSY  —  KaROLT  — 

Haymerle  =  Waddiwgton  —  Saint- Valuer 
Desprez  =  Beaconsfield  —  Salisbury  — 
Odo  Russel  =  Gortchakow  —  Schoowalow 

—  D*AuBRiL  =  Carathéodory  —  Mehbmed 

—  Aly  Sadoullah. 
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SEZIONE  II. 


TRATTATI  SUL  LUSSEMBURGO,  SULLA  SCHELDA, 
SUL  CAPO  SPARTEL. 


I.  —  Trattato  che  regola  la  sitaaiioiie  politica  del  Gran  Bacato  di  Lossem- 
bnrgo,  conchioso  tra ritalia  ed  altri  Stati  {Londra,  11  maff^io  1867). 

Au  nom  de  la  Trèi-Sainte  ed  indivisible  Trinile, 

Sa  Majeslé  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-due  de  Luxemboorg,  prenant 
en  colfsidéraiion  le  changement  appone  à  la  situation  du  Grand-duché, 
par  suite  de  la  dissolution  des  liens  qui  Tatlachaient  à  l'ancienne  Confé- 
déralion  Germanique,  a  invite  I^eurs  Majestés  la  Reine  du  Royaume  Uni 
de  la  Grande-Bretagne  e(  d*Irlande,  TEmpereur  d'Autriche,  le  Roi  des 
Belges,  TEmpereur  des  Francis,  le  Roi  de  Pnisse,  et  TEmpereur  de  toutes 
les  Russies,  à  réunir  leurs  représentants  en  conférence  à  Londres,  afin 
de  s'entendre  avec  les  Plénipotentiaires  de  Sa  Hajesté  le  Roi  Grand -due 
sur  les  nouveaux  arrangements  à  prendre  dans  rintérét  general  de  la 
paix. 

Et  Leurs  dites  Majeslés,  après  avoir  accepté  cetle  invilition,  ont  résolu 
d*un  commun  accord  de  répondre  au  désir  quo  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie 
a  manifeste  de  prendre  part  à  une  délibération  destinée  à  offrir  un  nou- 
veau  gage  de  sùreté  au  maintien  du  repos  general. 

En  conséquence,  Leurs  Majestés,  de  concert  avec  Sa  Hajesté  le  Roi 
d'Italie,  voulanl  conclure  dans  ce  but  un  Traile,  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  savoir... 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvésen  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Hajesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand -due  de  Luxembourg, 
maintient  les  liens  qui  altachent  le  ditGrand-duchéàla  maison  d'Orange- 
Nassau,  en  vertu  des  Traités  qui  ont  place  cet  Etat  sous  la  souveraineté  de 
Sa  Majesté  le  Roi  Grand-due,  ses  descendants  et  successeurs. 

Les  droits  que  possédent  les  agnats  de  la  Maison  de  Nassau  sur  la 
succession  du  Grand-duché,  en  verlu  des  mémes  Traités,  sont  mainlenus. 

Les  hautes  Parties  contractantes  acceptent  la  présente  déclaration  et 
en  prennent  acte. 

IL  —  Le  Grand-duché  de  Luxembourg,  dans  les  limites  déterminées 
par  l'acte  annexé  aux  Traité  du  19  avrii  1839  sous  la  garantie  des  Cours 
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de  la  Grande-Bretagne,  d'Àulriche,  de  France,  de  Prusse  et  de  Russie, 
formerà  désormais  un  Etai  perpétuellemenl  neutre. 

Il  sera  lenu  d*observer  celle  méme  neulralilé  envers  lous  les  aulres 
Etats. 

Les  haules  Parlies  conlraclanles  s*engagenl  à  respecler  le  principe  de 
neulralilé  slipulé  par  le  présenl  arlicle. 

Ce  principe  esl  el  demeure  place  sous  la  sanclion  de  la  garanlie  col- 
leclive  des  puissances  signalaires  du  présenl  Traile,  à  l'exceplion  de  la 
Belgique,  qui  esl  elle  méme  un  Elal  neutre. 

IH.  —  Le  Grand-duché  de  Luxembourg  élanl  neulralisé  aux  lermes  de 
Tarlicle  précédenl,  le  mainlien  ou  Télablissemenl  de  places  forlessur  son 
lerriloire  devient  sans  nécessilé,  comme  sans  objel. 

En  conséquence,  il  esl  convenu  d'un  commun  accord  que  la  ville  de 
Luxembourg,  considérée  par  le  passe,  sous  le  rapporl  mililaire,  comme 
forteresse  federale,  cesserà  d'élre  une  ville  forlifìée. 

Sa  Majeslé  le  Roi  Grand-due  se  réserve  d'enlrelenir  dans  celle  ville  le 
nombre  de  Iroupes  nécessaire  pour  y  veille;*  au  mainlien  du  bon  ordre. 

IV.  —  Conformémenl  aux  slipulalions  conlenues  dans  les  ari.  II  el  III, 
Sa  Hajesté  le  Roi  de  Prusse  déclare  que  ses  Iroupes  acluellemenl  en  gar- 
nison  dans  la  forleresse  de  Luxembourg  recevronl  Tordre  de  procéder  à 
révacualion  de  celle  place  immédìalemenl  après  Téchange  des  ralificalions 
du  présenl  Traile.  On  commencera  simullanémenl  à  relirer  Tarlillerie,  les 
munilions  el  lous  les  objels  qui  foni  panie  de  la  dolalion  de  la  dite  place 
forte.  Duranl  celle  opéralion,  il  n*y  resterà  que  le  nombre  de  Iroupes  né- 
cessaire pour  veiller  à  la  sùreté  du  matèrie!  de  guerre  el  pour  en  effecluer 
l'expédition,  qui  s'acbèvera  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Y.  —  Sa  Majeslé  le  Roi  Grand-due,  en  verlu  des  droits  de  souverainefé 
qu'il  exerce  sur  la  ville  el  forteresse  de  Luxembourg,  s'engage,  de  son  còlè, 
à  prendre  les  mesures  nécessaìres  afin  de  convertir  la  dite  place  forte  en 
ville  ouverte,  au  moyen  d'une  démolition  que  Sa  Majeslé  jugera  sufTisante 
pour  remplir  les  intenlions  des  haules  Parlies  couiraclanles,  exprìmées 
dans  Tarticle  III  du  présenl  Traile.  Les  Iravaux  requis  à  cel  elTel  com- 
menceronl  immédìalemenl  après  la  relraile  de  la  garnison.  Ils  s'effectue- 
ronl  avec  lous  les  ménagemenls  que  réclament  les  intéréls  des  babilanls 
de  la  ville. 

Sa  Majeslé  le  Roi  Grand-due  premei  en  outre  que  les  forlifications  des 
la  ville  de  Luxembourg  ne  sereni  pas  rélablies  k  Tavenir,  el  qu'il  n'ysera 
mainlenu  ni  créé  aucun  établissement  mililaire. 

VI.  —  Les  Puissances  signalaires  du  présenl  Traile,  conslalent  que  la 
dissolulion  de  la  Confédération  Germanique  ayanl  égalemenl  amene  la 
dissolulion  des  liens  qui  unissaient  le  ducile  de  Limbourg  colleclivemenl 
avec  le  Graud-duché  de  Luxembourg  à  la  dite  Confédération,  il  en  resulti^ 
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que  les  rapports,  doni  il  est  fait  mention  auxarticles  III,  IV  et  Vdu  Traile 
du  19avril  1839,  entre  le  Grand-duché  et  certains  terriloires  appartenant 
au  duché  de  Limbourg  ont  cesse  d'exister,  les  dits  terriloires  conlinuant  à 
faire  partie  intégrante  du  Royauine  des  PaysBas. 

VII.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifìé,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Londres  dans  Tespace  de  qualre  semaines,  ou  plus  tòt,  si  faire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Pont  signé  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  onze  mai,  l'an  de  gràce  mil  huit  cent  soixante-sepL 

D'Azeglio  =  Apponyi  =  Van  de  Wbyer 
=  La  Tour  D*Advergne  =  Stanley 

—  BeNTINCK  =  TORNACO  =  E.  Skr- 

VAis  =  Bernstorfp  —  Brunkow. 

Déclaration. 

Il  est  bien  entendu  que  Farticie  III  ne  porte  point  atteinte  au  droit 
des  aulres  Puissances  neutre»  de  conserver,  et  au  besoin  d'améliorer 
leurs  places  fortes  et  autres  moyens  de  défense. 

Fait  à  Londres,  le  11  mai  1867. 

{Seguono  le  stesse  firme), 

{Scambio  delle  ratifiche:  Londra^  31  maggio  1867). 


II.  —  Trattato  generale  fra  11  Belgio,  l'Italia  e  gli  altri  Stati  interessati 
pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  {Bruwelles,  16  luglio  1863). 

Sa  Majesté  le  Boi  d^Ilalie,  Sa  Majesté  TEropereur  d'Autriche,  Boi -de 
Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majeslé  l'Em- 
pereur  du  Brésii,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Chili, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  la  Beine  d'Espagne,  Sa 
Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais,  Sa  Majesté  la  Beine  du  Boyaume  Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  dMrlande,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Hanovre,  Son 
Allesse  Boyale  le  Grand-due  d'Oldenbourg,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  Bépublique  du  Pérou,  Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal  et  des  Algar- 
ves,  Sa  Majeslé  le  Boi  de  Prusse,  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  ies 
Bussies,  Sa  Majesté  le  Boi  de  Suède  et  de  Norvége,  Sa  Mnjesté  TEmpe- 
reur  des  Ottomans,  et  les  Sénats  des  Villes  Libres  et  Hanséatiques  de 
Lubeck,  Bréme  et  Hambourg,  également  aninoés  du  désir  de  libérer  à 
jamais  la  navigation  de  TEscaut  du  péage  qui  la  grève,  d'assurer  la 
réforme  des  taxes  marìtimes  perpues  en  Belgìque,  et  de  faciliter  par  là 
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le  développement  du  commerce  et  de  la  navtgation  de  leurs  Elats  respec- 
lifs,  ont  résolu  de  conclure  un.traité  à  cet  effet^  et  ont  nommé  pour 

leurs  Plénipolentiaires 

Lesquels,  après  avoìr  échaugé  leur  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme»  sont  couvenui  des  articles  suivants: 

I.  —  Les  Hautes  Parties  contractanles  prennent  acte: 

l^  Du  Traité  conclu  le  12  mai  1863  entro  la  Belgique  et  les  Pays- 
BaSy  qui  resterà  annexé  au  présent  Traité,  et  par  lequel  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Pays-Bas  reuonce  à  jamais  au  péage  élabli  sur  la  navigation 
de  TEscaut  et  de  ses  embouchures  par  le  §  3  de  l'article  IX  du  Traité 
du  19  avrii  1839,  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  s*engage  à  payer  le 
capital  de  rachat  de  ce  péage  fixé  a  17,141,640  florins: 

2^  De  la  déclaralion  fatte  au  nom  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
le  15  juìllet  1863j  aux  Plénipolentiaires  des  Hautes  Parties  contractanles, 
et  portant  que  la  suppression  du  péage  de  TEscaut  consentie  par  Sa  dite 
Majesté  s'applique  à  tous  les  pavillons,  que  ce  péage  ne  pourra  étre 
rétabli  sous  une  forme  quelconque,  et  que  celle  suppression  ne  porterà 
aucune  atteinte  aux  autres  disposilions  du  Traité  du  19  avriI  1839, 
déclaralion  qui  sera  considérée  comme  insérée  au  présent  Traité,  au- 
quel  elle  resterà  également  annexée. 

II.  —  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  fait,  pour  ce  qui  la  concerne, 
la  méme  déclaralion  que  celle  qui  est  mentionnée  au  §  2  de  Tarlicle 
précédent. 

III.  —  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  prend  encore  envers  les  autres 
Parties  contractanles  les  engagements  suivants,  qui  deviendront  exécu- 
toires  à  partir  du  jour  où  le  péage  de  TEscaul  cesserà  d'étre  per^u. 

P  Le  droit  de  tonnage  prélevé  dans  les  ports  belges  sera  supprimé; 
2^  Les  droits  de  pilotage  dans  les  ports  belges  et  dans  l'Escaut  se- 
ront  réduits: 

De  20  p.  O/o  pour  les  navires  à  voiles; 
De  25  p.  O/o  pour  les  navires  remorqués; 
De  30  p.  O/o  pour  les  navires  à  vapeur. 
3^  Le  regime  des  taxes  locales  imposées  par  la  ville  d'Ànvers  sera 
dans  son  ensemble  dégrevé. 

Il  est  bien  entendu  que  le  droit  de  tonnage  ainsi  supprimé  ne  pourra 
étre  rétabli,  et  que  les  droits  de  pilotage  et  les  taxes  locales  ainsi  ré- 
duits ne  pourront  étre  relevés. 

Le  tarif  des  droits  de  pilotage  et  celui  des  taxes  locales  à  Ànvers, 
abaissés  comme  il  est  dit  ci-dessus,  seront  inscrils  dans  les  Prolocoles 
de  la  Conférence,  qui  a  arrélé  le  présent  Traité. 

IV.  —  En  considéralion  des  disposilions  qui  précédent,  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d^Àulriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
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Bohème,  Sa  Majesté  TEmpereur  du  Brésil,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  du  Chili,  Sa  MHJesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Hajesté 
la  Reine  d'Espagne,  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francis,  Sa  Hajesté  la 
Reiiie  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Brelagne  et  d'Irlande,  Sa  Hajesté 
le  Roi  de  Hanovre,  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  d'Oldenbourg,  Son 
Excellence  le  Président  de  la  République  du  Pérou,  Sa  Hajesté  le  Roi 
de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa  Hajeslé  le  Roi  de  Prusse,  Sa  Hajesté 
l'Empereur  de  toules  les  Russies,  Sa  Hajeslé  le  Roi  de  Suède  et  de  Nor- 
vége,  Sa  Hajeslé  TEmperenr  des  Ottomans,  et  les  Sénats  des  Villes 
Libres  et  Hanséatiques  de  Lubeck,  Bréme  et  Ilambourg,  s'engagent  à 
payer  à  Sa  Hajesté  le  Roi  des  Belges,  pour  leur  quote-part  dans  le 
capital  de  racbat  du  péage  de  l'Escaut,  que  Sa  dite  Hajesté  s'est  obligé 
à  compier  en  entier  à  Sa  Hajesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  les  sommes  in- 
diquées  ci-après,  savoir  : 

Pouf  la  quote-part  de  Tltalie 487,200 

Id.  Àutriche 549,360 

Id.  Bréme 190,320 

Id.  Brésìl 1,680 

Id.  Chili 13,920 

Id.  Danemark 1,096,800 

Id.  Espagne 431,520 

Id.  Trance >.  1,542,720 

Id.  Grande-Brelagne 8,782,320 

Id.  Hambourg 667,080 

Id.  Hanovre 948,720 

Id.  Lubeck 25,680 

Id.  Norvége 1,560,720 

Id.  Oldenbourg 121,200 

Id.  Pérou 4,320 

Id.  Portugal 23.280 

Id.  Prusse 1,670,640 

Id.  Russie 428,400 

Id.  Suède 543,600 

Id.  Turquie 4,800 

Il  est  convenu  que  les  Hautes  Parties  contraclantes  ne  seront  éven- 
tuellement  responsables  que  pour  la  pari  contributive  mise  à  la  charge 
de  chacune  d'elles. 

V.  —  En  ce  qui  regarde  le  mode,  le  lieu  et  Tépoque  du  payement  des 
dififérentes  quotes-parts^  les  Hautes  Parties  contractantes  se  réfèrent  aux 
arrangemenlsparticuliers  qui  soni  ou  seront  conclus  entro  chacune  d*elles 
et  le  Gouvernemenl  Belge. 

VI.  —  L'exécution  des  engagemenU  réciproques,  conlenus  dans  le 
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présent  Traité,  est  subordonnée,  en  tant  que  de  besoin,  à  raccomplis- 
semenl  des  formalilés  et  règlesélablies  par  le  ioi  constitutionnelle  do 
celles  des  Hautes  Parties  contractanles  qui  sont  tenues  d'en  provoquer 
l'applicntion,  ce  qu'elles  s'obligent  à  faire  dans  le  plus  href  délai  possible. 
VII.  —  II  est  bien  entendu  que  les  disposilìons  de  Tarticle  III  ne 
seront  obligatoìres  qu'à  Tégard  des  Puissances  qui  ont  pris  part,  ou  qui 
adhéreront  au  Traile  de  ce  jour,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  se  ré- 
senrant  expressément  le  droit  de  régler  le  traitement  fiscal  et  douanier 
des  navires  apparlenants  aux  Puissances  qui  sont  restées,  ou  resteront 
en  dehors  de  ce  Traile. 

Vili.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifié,  et  les  ratificalions  en  seront 
écbangées  à  Bruxelles  a^ant  le  premier  aoùt  1863,  ou  aussilòt  que  pos- 
sible après  ce  terme. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé,  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bruxelles  le  seizième  jour  du  mois  de  juillet  de  Tan  mil  huit 
cent  soixante-trois  {Seguono  le  firme). 


TraJté  da  12  mal  entro  la  Belglqne  et  les  Pays-Bas 
annexé  au  Tralté  general  dn  16  Juillet  1863. 

Sa  Hajesté  le  Roi  des  Belges  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
Grand-due  de  Luxembourg,  s*étant  mis  d'accord  sur  les  conditions  du 
rachal,  par  voie  de  capilalisalion,  du  péage  élabli  sur  la  navigalion  de 
TEscaut  et  de  ses  embouchures  par  le  §  3  de  Tarticle  9  du  Traile  du 
19  avril  1839,  ont  résolu  de  conclure  un  Traile  special  à  ce  sujel,  et 
ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leur  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme»  ont  arrété  les  nrticles  suivanls: 

I.  —  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  renonce  à  jamais,  moyennant 
une  somme  de  dix-sept  millions  cent  quarante-et-un  mille  six  cent  qua- 
rante  florìns  des  Pays-Bas,  au  droit  per^u  sur  la  navigalion  de  TEscaut 
et  de  ses  embouchures  en  vertu  du  paragrafo  3  de  Tart.  9  du  Traile 
du  19  avril  1839. 

II.  —  Colte  somme  sera  payée  au  Gouvernement  Néerlandais  par  le 
Gouvernement  Belge  à  Ànvers  ou  Amsterdam,  au  choix  de  ce  dernier, 
le  frane  calculé  a  47  1/4  cents  des  Pays-Bas,  savoir: 

Un  tiers  sitòt  après  Téchange  des  ratificalions,  et  les  deux  aulres 
tiers  en  trois  termos  égaux  échédnts  le  1«'  mai  1864^  le  1^  mai  1866,  et 
le  l^  mai  1866. 

Il  sera  loisible  au  Gouvernement  Belge  d'anticiper  les  susdites 
échéances. 
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III.  —  A  dater  du  payement  du  premier  liers  le  péage  cesserà  d'élre 
per^u  par  le  Gouvernement  des  Pays-Bas. 

Les  sommes,  non  immédiatemenl  soldées,  porteront  ialérèt  aa  4  O/q 
Fan,  au  profit  du  Trésor  Néerlandais. 

IV.  —  Il  est  entendu  qiie  la  capitalisaiion  du  péage  ne  porterà  aucune 
atteinte  aux  engagements  qui  résultent  pour  les  deux  Etats  des  Traitós 
en  vigueur  en  ce  qui  concerne  TEscaut. 

V.  —  Les  droits  de  pilotage  actuellement  per^us  sur  TEscaut  soni 
réduits: 

De  20  O/o  pour  les  navires  à  voiles; 

De  25  O/o  pour  les  navires  remorqués,  et 

De  30  O/o  pour  les  navires  à  vapeur. 
Il  reste  d'ailleurs  convenu  que  les  droits  de  pilotage  sur  TEscaut  ne 
pourront  jamais  ótre  plus  élevés  que  les  droits  de  pilotage  per^us  aux 
embouchures  de  la  Mense. 

VI.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  la  Haye  dans  le  délai  de  quatre  mois,  ou  plus  lòt  si  faire 
se  peut 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susdits  Tont  signé,  et  y  ont 
appose  leur  cachel. 

Fait  à  la  Haye  le  douze  mai  mil  huit  cent  soixante-trois  (seguono  le 
firme). 

PROTOCOLE 
annewé  au  Traile  du  16  Juillet  1863. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés,  s'étant  réunis  en  conférence  pour 
arréler  le  Traile  general  relalifau  racbat  du  péage  de  TEscaut,  et  ayant 
jugé  utile,  avant  de  formuler  cet  arrangement,  de  s'éclairer  sur  la  portée 
du  Traile  conclu  le  12  mai  1863  entre  la  Belgique  et  les  Pays-Bas,  ont  ré- 
solu  d'iuviter  le  Ministre  des  Pays-Bas  à  prendre  place^  à  cet  effet,  dans 
la  conférence. 

Le  Plénipotentiaire  des  Pays-Bas  a  bien  voulu  se  rendre  à  cette  invi- 
tation,  et  a  fait  la  déclaralion  suivante  : 

€  Le  soussigné,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas,  déclare,  en  vertu  des  pouvoirs  spéciaux 
qui  lui  ont  élé  délivrés,  que  la  suppression  du  péage  de  l'Escaut  consentie 
par  son  Augusle  Souverain  dans  le  Traile  du  12  mai,  s'applique  à  tous 
les  paviilond;  que  ce  péage  ne  pourra  étre  rétabli  sous  une  forme  quel- 
conque;  et  que  cette  suppression  ne  porterà  aucune  atteinte  aux  autres 
dispositions  du  Traile  du  19  avril  1839. 
e  Bruxelles,  le  15  juillet  1863. 

€  Barg.n  GfiiiiKE  d'Herwynen  ». 
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Il  a  été  pris  acte  de  cette  déclaration,  qui  sera  insérée  ou  annexée  au 
Traile  general. 

Faìt  à  Bruxelles  le  15  juillet  mil  huil  cent  soixante-trois  {seguono  le 
firme). 

{Il  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M,  il  22  maggio  1864,  ed  il  camita 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Torino  il  24  maggio  1864). 


ma).  —  Gonvenzlone  tra  lltalia,  11  Marocco  ed  altri  Stati  per  rammlnl- 
strazlone  ed  11  mantenimento  di  un  Faro  aJ  Capo  Spartel  {Tangeri, 
31  maggio  1865). 

Au  nom  de  Dieu  uni  quel 
Il  n*y  a  de  force  et  de  puiteance  gu'en  Dieu! 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d*Àulriche,  Roi  de 
Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Hajesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majeslé  la  Reine 
d'Espagne,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  des  Etals-Unis 
d'Amérìque,  Sa  Hajesté  TEmpereur  des  Fran^ais,  Sa  Hajesté  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'irlande,  Sa  Hajesté  le  Roi  des 
Pays'Bas,  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Àlgarves,  Sa  Hajesté  le 
Roi  de  Suède  et  de  Norvége. 

Et  Sa  Hajesté  le  Sultan  du  Haroc  et  de  Fez,  animés  d'un  égal  désir 
d'assurer  la  sécurité  de  la  navigation  sur  les  còtes  du  Haroc,  et  voulant 
pourvoìr  d'un  commun  accord  aux  mesures  les  plus  propres  à  atteindre 
ce  but,  ont  résolu  deconclure  une  Convention  speciale,  etont,  à  cet  effel, 
nommé  pour  leurs  Pléiiipotentiaires 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Hajesté  Shérifienneayant,  dans un  intérét  d'humanité,  ordonné 
la  construction  aux  frais  du  Gouvernement  Harocain  d'un  phare  au  C^p 
Spartel,  consent  à  remettre,  pour  tonte  la  durée  de  la  présente  Conven- 
tion, la  direction  supérieure  et  radministralion  de  cet  établissement  aux 
représentants  des  Puissances  contractantes.  Il  est  bien  entendu  que 
cette  délégation  ne  porte  aucune  alleinte  aux  droits  de  propriélé  et  de 
souveraineté  du  Sultan,  dont  le  pavillon  sera  seul  arbore  sur  la  tour 
du  phare. 

II.  —  Le  Gouvernement  Harocain  ne  possédant  actuellement  aucune 
marine,  soit  de  guerre,  $oit  de  commerce,  les  dépenses  nécessaires  pour 
Tentretien  et  Tadministralion  du  phare  seront  supportées  par  les  Puis* 
sances  contractantes  au  moyen  d*une  contribution  annuelle  dont  la  quo- 
tité  sera  égale  pour  chacune  d'elles.  Si  plus  tard  le  Sultan  venait  à 
posseder  une  marine  militaire  ou  marchandCi  il  s'engage  à  prendre  part 
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aux  dépenses  dans  la  méme  proporlion  que  les  autres  Puissances  $ig[ua- 
taires.  Les  frais  de  réparation  et,  au  besoin,  de  reconstruciion  seroDt 
d'ailleurs  à  sa  ebarge. 

IH.  —  Le  Sultan  fournira  pour  la  sùreté  du  phare,  une  garde  com- 
posée  d*uQ  kaìd  et  de  quatre  soldats.  Il  s*engage  en  oulre  à  pourvoir, 
par  tous  les  moyens  qui  dépendent  de  luì,  méme  en  cas  de  guerre,  soit 
intérieure,  soit  extérieure,  à  la  conservation  de  cet  établissement,  ainsi 
qu*à  la  sécurilé  des  gardiens  et  employés. 

D*un  aulre  còlè  les  Puissances  contraclantes  s'engagent,  chacune  en  ce 
qui  la  concerne»  à  respecler  la  neutralité  du  phare  et  à  conlinuer  le 
payement  de  la  contribution  déstinée  à  son  entretien,  méme  dans  le  cas 
où  (ce  qu'à  Dieu  ne  plaise)  des  hostililés  viendraient  à  éclaier,  soit  entre 
elles,  soit  entre  Fune  d'elles  et  le  Royaume  du  Maroc. 

lY.  »  Les  représentants  des  Puissances  contractantes,  cbargés,  en 
veriu  de  Tarticle  premier  de  la  présente  Convention ,  de  la  direction 
supérieure  et  de  Tadministralion  du  phare ,  établiront  les  réglements 
nécessaires  pour  le  service  et  la  surveillauce  de  cet  établissement,  et 
aucune  modification  ne  pourra  étre  ensuite  apporlée  à  ces  réglements 
que  d'un  comuiun  accord  entre  les  Puissances  contractantcs. 

V.  -—  La  présente  Convention  demeurera  en  vigueur  pendant  dix 
années.  Dans  le  cas  où,  six  mois  avant  l'expiratiou  de  ce  terme,  aucune 
des  Hautes  Parties  contraclantes  n'aurait,  par  une  déclaration  officielle, 
annoncé  son  intention  de  faine  ccsser,  en  ce  qui  la  concerne,  les  efTets  de 
la  Convenlion,  elle  resterà  en  vigueur  pendant  une  année  encore,  et  ainsi 
de  suite,  d'année  en  année,  jusqu*à  due  dénonciation. 

VI.  —  L'exécution  des  engagements  réciproques,  contenus  dans  la 
présente  Convention,  e^  subordonnée,  en  tànt  que  de  besoin,  à  l'accom- 
plissement  des  formalités  et  règles  établies  par  les  loii  constitutionnelles 
de  celles  des  Hautes  Parties  contraclantes,  qui  sont  tenues  d'en  provo- 
quer  Tapplication,  ce  qu'elles  s'obligent  à  faire  dans  le  plus  bref  délai 
possi  ble. 

VII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée,  et  les  ratificatìons  en 
sereni  échangées  à  Tanger  aussilòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipolentiaires  respectifs  Toni  signée,  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  originai  en  franpais  et  en  arabe  à  Tanger  la  protéffée 
de  DieUy  le  cinquiéme  jour  de  la  lune  de  Moharenij  Pan  de  THégire  1282, 
qui  correspond  au  trente-et-un  du  mois  de  mai  de  l'année  mil  huit  cent 
soixante-cinq. 

(Ratificata  da  S.  M.  :  Firenze,  23  settembre  1865.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Tangeri,  lA  febbraio  1867). 
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m^).  —  Processo  verbale  di  adesione  della  Germania  alla  Convenzione 
del  31  maggio  1865  pel  mantenimento  del  Faro  a  Capo  Spartel 
{Tangeri^  4  marzo  1878). 

Ce  jourd*hui,  quatre  mars  mil  huit  cent  soixante-dix-huit,  les  repré- 
sentanls  des  Puissances  (1)  étrangères  accrédilés  à  la  Cour  de  Sa  Majesté 
le  Sultan  du  Maroc 

S'étant  réunis  chez  Sid  Moharamed  Bargasch,  Ministre  des  afTaìres 
élrangères  de  Sa  Majesté  Cherifienne  à  Tanger^  le  Ministre  Résident  de 
Sa  Majeslé  i'Empereur  d*A11emagne  par  ordre  de  son  Gouvernemenl  fait 
connattre  a  Sid  Mohammed  Bargasch,  ainsi  qu*à  ses  collègues,  que  l'Em- 
pire d'Àilemagne,  considérant  que  la  marine  imperiale  et  la  flotle  mar- 
chande  allemandes  profìlent  du  phare  international,  désire  acceder  à  la 
Convention  concine  le  31  mai  mil  huit  cent  soixanie-cinq  entre  Sa  Ma- 
jeslé le  Sullan  du  Maroc  et  Fez  d'une  part,  et  Sa  Majeslé  TEmpereur 
d'Àutriche,  Boi  d'Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges, 
Sa  Majesté  la  Beine  d*£spagne,  Son  Excellence  le  Piésident  de  la  Bépu- 
blìque  des  Etals-Unis  d'Àmérique,  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais, 
Sa  Majeslé  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas,  Sa  Majeslé 
le  Boi  de  Porlugal  et  des  Algarves,  et  Sa  Majesté  le  Boi  de  Suède  et 
Norvége  d'aulre  part,  et  particìper  aux  droits  et  aux  charges  qui  en 
découlent. 

Il  ajoule  que,  la  Diète  de  l'Empire  Ailemand  ayant  voiés  les  fonds 
nécessaires  à  ce  sujet  pour  Tannée  budjelaire  1877/78,  la  participation 
de  FAItemagne  à  la  Convention  daterait  du  1^^  avril  de  Tannée  mil  huit 
cent  soixanle-dix-sept. 

Sid  Mahommed  Bargasch ,  ainsi  que  les  représenlants  des  aulres 
Puissances  signataires  de  la  Convention,  tous  autori.^^és  d'avance  par 
leurs  Gouvernements  respectifs,  déclarent  accepter  au  nom  de  ceux-ci 
l'accession  de  l'Allemagne  à  la  Convention  du  31  mai  mil  huit  cent 
soixante-cinq  et  invitent  le  représentant  de  l'Empire  Ailemand  à  siéger  à 
l'avenir  av'ec  eux  dans  le  Conseit  international  de  surveillance  et  d*en- 
tretien  du  phare  du  Cap  Spartel,  avec  les  mèmes  droits  et  devoirs  qu'eux 
mémes. 

En  fot  de  quoi,  le  Ministre  des  AfTaìres  Étrangères  de  Sa  Majeslé 
Cherifienne  et  les  représentanls  des  Puissances  précilées  ont  signé  le 
présent  Procès-verbaI,  dressé  en  douze  exemplaires  identiques  (ieguono 
le  firme). 

(1)  Alemagna,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Spagna,  Stati  Uniti  d'America, 
Francia,  Gran  Bretagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Svezia  e  Norvegia. 
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SEZIONE  III. 

ATTI  RELATIVI  ALLA  REPRESSIONE  DELLA  TRATTA  DEI  NEGRI. 


L  —  Trattato  fra  le  Corti  di  Francia  e  della  Gran  Bretagna  per  la  re- 
pressione della  tratta  del  Negri  (Parigi,  30  novembre  1831). 

Les  Cours  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  désiraiil  rendre  plus 
effìcaces  les  moycns  de  répression  jusqu'à  préseDt  opposés  au  trafic 
crìminel  connu  sous  le  nom  de  Traile  des  Noirs,  ont  jugé  convenable 
de  négorier  et  conclure  une  Convention  pour  atteindre  un  bui  si  salu- 
taìre,  et  Elles  ont  à  cet  efTet  nonimé  pour  leurs  Plénipotentiaìres 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
forme,  ont  signé  les  articles  suivans. 

I.  —  Le  droit  de  visite  réciproque  pourra  étre  exercé  h  bord  des 
navires  de  Tune  et  de  Taulre  nation,  mais  seulecnent  dans  les  parages 
ci-après  indiqués,  savoir: 

1.  Le  long  de  la  còte  occidentale  d'Afrìque,  depuis  le  Cap-Yert 
jusqu'à  la  distance  de  10  degrés  au  sud  de  l'équateur,  c*està-dìre  da 
dixième  degré  de  latltude  meridionale  au  quinzième  degré  de  latitude 
septentrionale,  et  jusqu'au  trentième  degré  de  longitude  occidentale,  à 
partir  du  méridien  de  Paris. 

2.  Tout  autour  de  Tlle  de  Madagascar,  dans  une  zòne  d'envìron 
20  lieues  de  largeur. 

3.  A  la  méme  distance  des  còtes  de  Tìle  de  Cuba. 

4.  A  la  méme  distance  des  còtes  de  Pile  de  Porto-Rico. 

5.  A  la  méme  distance  des  còtes  du  Brésil. 

Toutefois,  il  est  entendu  qu'un  bdtiment  suspect,  aper^u  et  poursuivi 
par  les  croiseurs  en  dedaus  du  dit  cercle  de  20  lieues,  pourra  étre 
visite  par  eux  en  dehors  méme  de  ces  limites  si ,  ne  Ta^ant  jamais 
perdu  de  vue,  ceux-ci  ne  parviennent  à  l'atteindre  qu'à  une  plus  grande 
distance  de  la  còte. 

II.  —  Le  droit  de  visiter  les  navires  de  commerce  de  Tune  et  Fautre 
nation,  dans  les  parages  ci-dessus  indiqués,  ne  pourra  étre  exercé  que 
par  des  bàtimens  de  guerre  dont  les  commandants  auront  le  grade  de 
capitaine,  ou,  au  moins,  celui  de  lieutenant  de  vaisseau. 

HI.  —  Le  nombre  des  bdtimens  à  investir  de  ce  droit  sera  fixé, 
chaque  année,  par  une  Convention  speciale;  il  pourra  n'étre  pas  le 
méme  pour  Fune  et  Tautre  nation^  mais  dans  aucun  cas  le  nombre 
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des  croìseurs  de  Fune  ne  devra  élre  de  plus  du  doublé  de  celui  des 
croiseurs  de  l'autre. 

IV.  —  Les  noms  des  bdtimens  et  ceux  de  leur  commandants  seront 
commuuiqués  par  chacun  des  Gouvernemens  contractans  à  Taulre,  et 
il  sera  donne  réciproquement  avis  de  toutes  les  mulations  qui  pourront 
survenir  parmi  les  croìseurs. 

V.  —  Des  instructions  seront  rédigées  et  arrétées  en  commun  par 
les  deux  Gouvernemens  pour  les  croiseurs  de  Fune  et  de  Tautre  nation, 
qui  devront  se  préter  une  mutuelle  assistance  dans  toutes  les  circons- 
tances  où  il  pourra  étre  utile  qu*ils  agissent  de  concert. 

Les  bdtimens  de  guerre  réciproquement  autorisés  à  exercer  la  visite, 
seront  munis  d'une  autorisation  speciale  de  chacun  des  deux  Gou- 
vernemens. 

VI.  —  Toutes  les  Toisqu'un  des  croiseurs  aura  poursuivi  et  atteindra 
come  suspect  un  navire  de  commerce,  le  commandant,  avant  de  pro- 
céder à  la  visite,  devra  montrer  au  capitaine  les  ordres  spéciaux  qui 
lui  confèrent  le  droit  exceptìpnnel  de  le  visi  ter;  et  lorsqu'il  aura  re- 
connu  que  les  expéditions  seront  réguliéres  et  les  opérations  licites,  il 
fera  constater  sur  le  journal  du  bord,  que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu'en 
vertu  des  dits  ordres;  ces  formalités  étant  remplies,  le  navire  sera  libre 
de  continuer  sa  route. 

VII.  —  Les  navires  capturés  pour  s'étre  livrés  à  la  traite  ou  corame 
soup^onnés  d*étre  armés  pour  cet  infame  trafic,  seront,  ainsi  que  leurs 
équipages,  remis  sans  délai  à  la  juridiction  de  la  nation  à  laquelle  ils 
appartiendront. 

Il  est  d'ailleurs  bien  entendu  qu'ils  seront  jugés  d'après  les  lois  en 
vigueur  dans  leurs  pays  respectifs. 

Vili.  -^  Dnns  aucun  cas,  le  droit  de  visite  réciproque  ne  pourra 
s'exercer  à  bord  des  bàtimens  de  guerre  de  Tune  ou  de  l'autre  nation. 

Les  deux  Gouvernemens  conviendrontd'un  signal  special,  dont  les  seuis 
croiseurs,  investis  de  ce  droit,  devront  étre  pourvus,  et  dont  il  ne  sera 
donne  connaissance  à  aucun  autre  bàtiment  élranger  à  la  croisière. 

IX.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  au  présent  Traile  sont  d'accord 
pour  inviter  les  autres  Puissances  maritimes  à  y  accèder  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 

X.  —  La  présente  Convention  sera  ratiOée,  et  les  ratifìcations  en  seront 
échangées  dans  le  délai  d*un  mois,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foì  de  quei  les  Plénipotenliaires  ont  signé  la  présente  Convention, 
et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris,  le  30  novembre  1831. 

HoRACE  Sebastiani.  =  Granville. 
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U.  —  Articoli  supplementari  al  Trattato  fra  le  Corti  di  Francia  e  della 
Gran  Bretagna,  snlla  repressione  della  tratta  dei  Negri  {Parigi,  22 
marzo  1833). 

Sa  Hajeslé  le  Roi  des  Fran$^ais  et  Sa  Majesté  le  Rei  du  Royaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  ayant  reconnu  la  necessitò  de  deve- 
lopper  quelques-unes  des  clauses  contenues  dans  la  Convention  signée  enire 
Leurs  Majestés,  le  30  novembre  1831,  relativement  è  la  répression  du 
crime  de  la  traile  des  Noirs,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  à 
cet  effet.... 

Lesquels,  après  s*étre  communiqné  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  soni  convenus  des  articles  suivants. 

I.  —  Toutes  les  fois  qu*un  bdliment  de  commerce  navigant  sous  le 
pavillon  de  Fune  des  deux  nations  aura  élé  arrélé  par  les  croiseurs  de 
Tautre  dùment  aulorisés  à  cct  effet,  conformément  aux  dispositions  de  la 
Convention  du  30  novembre  1831,  ce  bdiiment,  ainsi  que  le  capitaine  et 
l'équipage,  la  cargaison  et  les  esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord, 
spront  conduits  dans  lei  pori  que  les  deux  Parlies  contraciantes  auront 
respeclivement  désigné  pour  qn'il  y  soit  procède  à  leur  égard  suivant  les 
lois  de  chaque  Élal;  et  la  remise  en  sera  faite  aux  Àutorilés  préposées 
dans  ce  bui  par  les  Gouvernemens  respectifs. 

Lorsque  le  commnndant  du  croiseur  ne  croira  pas  devoir  se  charger 
lui-méme  de  la  conduite  et  de  la  remise  du  navire  arrélé^  il  ne  pouiTa 
en  confier  le  soin  à  un  offlcier  d'un  rang  inférieur  è  celui  de  lieutenant 
dans  la  marine  mililaire. 

II.  —  Les  croiseurs  des  deux  nations  autorisés  à  exercer  le  droit  de 
visite  et  d'arreslation  en  exécution  de  la  Convention  du  30  novembre  1831 
se  Gonformeront  exaclement,  en  ce  qui  concerne  les  formalités  de  la  visite 
et  de  l'arrestation,  ainsi  que  les  mesures  à  prendre  pour  la  remise,  à  la 
juridiction  respective  des  bdtimens  soup^onnés  de  se  livrer  à  la  traile, 
aux  instructions  joinies  à  la  présente  Convention  et  qui  sereni  censées  en 
faire  partie  intégrante. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  d*apporter  à  ces 
instructions,  d'un  commun  accord,  les  modifications  que  les  circonstances 
pourraient  rendre  nécessaires. 

III.  »  Il  demeure  expressément  entendu,  que  si  le  commandant  d'un 
croiseur  d'une  des  deux  nations  avait  lieu  de  soup^onner  qu'un  navire 
marchand  navigant  sous  le  convoi  ou  en  compagnie  d'un  bdliment  de 
guerre  de  l'autre  nalion,  s'est  livré  à  la  traile  ou  a  élé  arme  pour  ce  trafic, 
il  devra  comrouniquer  ses  soup^ons  au  commandant  du  convoi  ou  du  bà- 
timent  de  guerre,  lequel  procèderà  seul  à  la  visite  du  navire  suspect,  et 
dans  le  cas  où  celui-ci  reconnatlrait  que  les  soup(ions  soni  fondés,  il  fera 
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conduìre  le  navire,  ainsì  que  le  Capitaine  et  Téquipage,  la  cargaison  et 
les  esclaves  qui  pourront  se  troiiver  è  bord,  dans  un  port  de  sa  nation,  à 
TeiTet  d'étre  procède  à  leur  égard  conTorinément  aux  lois  respectives. 

IV.  —  Dès  qu'un  bdliment  de  commerce  arrélé  et  renvoyé  par  devers 
les  tribunaux,  ainsi  qu'il  a  élé  dit  ci-dessus,  arriverà  dans  Tun  des  ports 
respectivement  désìgnés,  le  commandant  du  croìseur  qui  en  aura  opere 
Tarrestation,  ou  Tofficier  cbargé  de  sa  conduite,  remeltra  aux  autorilés 
préposées  à  cet  efTel  une  expédition  sìgnée  par  lui  de  tous  les  inventaires, 
procès  verbaux  et  autres  documens  spécifiés  dans  les  instructions  jointes 
à  la  présente  Convention  ;  el  los  diles  autorilés  procéderont  en  conséquence 
à  la  visite  du  bdliment  arrété  et  de  sa  cargaison,  ainsi  qu*à  Tinspection 
de  son  équipage  et  des  esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord,  après  avoir 
préalablèment  donne  avis  du  moment  de  celle  visite  et  de  celle  inspection 
au  commandant  du  croiseur  ou  à  Tofficier  qui  aura  amene  le  navire,  afin 
qu'il  puìsse  y  assisler  ou  s'y  faise  représenler. 

Il  sera  dressé  de  ces  opérations  un  procès  verbai  en  doublé  originai^ 
qui  devra  étre  signé  par  les  personnes  qui  y  auronl  procède  ou  assistè,  et 
l'vn  de  ces  originaux  sera  délivrè  au  commandant  du  croiseur  ou  à  Toffi- 
cier  qui  aura  élé  chargè  de  la  conduile  du  bdliment  arrété. 

y.  —  Il  sera  procède  immédialement  devant  les  Tribunaux  compé- 
tens  des  Etats  respectifs  etsuivant  les  formes  établies,  contro  les  navires 
arrètès,  ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus,  leurs  capitaines,  équipages  el  car- 
gaison, et  s'il  résulte  de  la  procedure  que  les  dits  bdlimens  onl  élé 
employés  è  la  traile  des  Noirs,  ou  qu'ils  ont  étè  armès  dans  le  bui  de 
faire  ce  trafic,  il  sera  statue  sur  le  sorl  du  capilaine,  de  Tèquipage  et  do 
leurs  compliceSy  ainsi  que  sur  la  destination  du  bdliment  et  de  sa  cargai- 
son, conformèment  è  la  législation  respeclive  des  deux  pays. 

En  cas  de  confiscation,  une  portion  du  produit  net  de  la  venie  des 
dits  navires  et  de  leur  cargaisons  sera  mise  à  la  disposilion  du  Gouver- 
nemenl  du  pays  auquel  apparliendra  le  bàliment  capteur,  pour  élre  distri- 
buée  par  sessoins  enlre  les  ètats-majors  et  équipages  de  ce  bàtimenl:  celle 
portion,  ausai  longtems  que  la  base  indiquèe  ci-après  pourra  se  concilier 
avec  la  législation  des  deux  Etats,  sera  de  65  pour  cent  du  produit  net  de 
la  venie. 

VI.  —  Tout  bdliment  de  commerce  des  deux  naiions  visite  et  arrélé 
en  vertu  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  et  des  dispositions  ci- 
dessus,  sera  presume,  de  plein  droit,  à  moins  de  preuve  contraire,  s'étre 
livré  à  la  traile  des  Noirs,  ou  avoir  étè  arme  pour  ce  Irafic,  si  dans 
rinstallation,  dans  Tarmement  ou  à  bord  du  dit  navire  il  s'est  trouvé 
Yun  des  objets  ci-après  spécifiés,  savoir  : 

1.  Des  ècoulilles  en  treillis  et  non  en  planches  enlières,  comme 
les  portent  ordinairement  les  bdtimens  de  commerce. 
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2.  Un  plus  grand  nombre  de  compartimens  dans  Tentreponi  ou 
sur  le  tillac,  qu*il  n*est  d'usage  pour  les  bàtìmens  de  commerce. 

3.  Des  planches  en  réserve  actuellement  disposées  pour  cet  objet 
ou  propres  à  étabiir^  de  suite,  un  doublé  poni,  ou  un  pont-volant,  ou  un 
poni  dil  à  esclaves. 

4  Des  chaines,  des  colliers  de  fer,  des  menoiles. 
6.  Une  plus  grande  provisìon  d'eau  que  n'exigent  les  besoins  de 
réquipage  d*un  bdlimenl  marchand. 

6.  Une  quanlilé  superflue  de  barriques  à  eau  ou  aulres  tonneaux 
propres  à  conlenir  de  Feau,  à  moins  que  le  capitaine  ne  produise  un  cer- 
tificai de  la  Donane  du  lieu  de  départ,  constalanl  que  les  armaleurs  ont 
donne  des  garanlies  suffisantes  pour  que  ces  barriques  ou  tonneaux 
soienl  uniquemenl  reroplis  d'huile  de  palme  ou  employés  à  toul  aulre 
commerce  licite. 

7.  Un  plus  grand  nombre  de  gamelles  ou  de  bidona  qae  i'usage 
de  Tequipage  d'un  bàtiment  marchand  n'en  exige. 

8.  Deux  ou  plusieurs  chaudières  en  cuivre,  ou  méme  une  seule 
évidemmenl  plus  grande  que  ne  Texigent  les  besoins  de  Téquipage  d'un 
bdlimenl  marchand. 

9.  Enfin  une  quanlilé  de  riz,  de  farine,  de  manix  du  Brésii  ou  de 
cassade,  de  mais  ou  de  bié  des  Indes,  au*delà  des  besoins  probables  de  Té- 
quipage,  et  qui  ne  serali  pas  porlée  sur  le  maniresle  comme  faisant  panie 
du  chargement  commercial  du  navire. 

VII.  «—  Il  ne  sera,  dans  aucun  cas,  accordò  de  dédommagement  soit  au 
capitaine,  soit  à  Tarmaleur,  soit  à  loule  aulre  personne  intéressée  dans 
Farmement  ou  dans  le  chargement  d'un  bàliment  de  commerce  qui  aura 
élé  Irouvé  muni  d'un  des  objets  specifìés  dans  l'arlicle  précédent,  alors 
méme  que  les  tribunaux  viendraient  à  ne  prononcer  aucune  condamnation 
en  conséquence  de  son  arrestalion. 

Lorsqu'un  bàtiment  de  commerce  de  l'une  ou  de  l'autre  des  deux  na- 
tions  aura  élé  visite  et  arrélé  induement  ou  sans  motifs  suffisants  de 
suspicion,  ou  lorsque  la  visite  et  l'arreslalion  auront  été  accompagnées 
d'abus  ou  de  vexalions,  le  commandant  du  croiseur  ou  l'officier  qui  aura 
abordé  le  dil  navire,  ou  enfin  celui  àqiii  aura  été  confiée,  sera,  suivant  les 
circonstances,  passibie  de  dommages  et  intéréts  envers  le  capitaine,  l'ar- 
mateur  et  les  chargeurs. 

Ces  dommages  et  intéréts  pourronl  élre  prononcés  par  le  tribunal  devant 
lequel  aura  été  instruile  la  procedure  contro  le  navire  arrélé,  son  capi* 
taine,  son  équipage  et  sa  cargaison;  et  le  Gouvernement  du  pays  auquel 
appartiendra  l'officier  qui  aura  donne  lieu  à  celle  condamnation,  payera 
le  montani  des  dits  dommages  et  intéréts  dans  le  délai  d'un  an  i  partir 
du  jour  du  jugement 
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IX.  —  Lorsque  dans  la  visite  ou  Tarrestalion  d'un  bàliment  de  com- 
merce, ojrérée  en  verta  des  disposilions  de  la  Convention  du  30  no- 
vembre 1831  OH  de  la  présettte  Convention,  il  aura  óié  commis  qiielque 
abus  ott  veXBlion,  mais  que  le  navire  n'aura  pas  élé  livré  à  la  juridiction 
de  sa  nation,  le  capitaine  devra  faire  la  déclaralion  sons  serment  des 
abus  ou  vexations  dont  il  aura  à  se  plaindre,  ainsi  que  des  dommages  et 
intérèts  auxquei  il  pretenderà,  devant  les  aulorités  compélentes  du  pre- 
mier port  de  son  pays  où  il  arriverà,  ou  devant  Tagent  consulaire  de  sa 
naiion,  si  le  navire  àborde  dans  un  port  étranger  où  il  exisle  un  tei  ofiBcier. 

Cette  déclaration  devra  étre  vérifiée  au  moyen  de  l'interrogatoire,  sous 
serment,  des  principaux  hommes  de  l'équipage  ou  passagers  qui  auront 
été  témoins  de  la  visite  ou  de  Tarrestation»  et  il  sera  dressé  du  tout  un 
procès  verbai,  dont  deux  expéditions  seronl  remises  au  capitaine,  qui 
devra  en  faire  parvenir  une  à  son  Gouvernemenl  à  Tappui  de  là  domande 
en  dommages-inlérèts  quii  croira  devoir  former.  Il  est  enlendu  que  si  un 
cas  de  force  majeure  empéche  le  capitaine  de  faire  sa  déclaration,  celle-ci 
pourra  étre  faite  par  Tarmateur  ou  par  tonte  autre  personne  iniéressée 
dans  Tarmement  ou  dans  le  chargement  du  navire. 

Sur  la  transmission  officiellè  d*une  etpéilition  du  procès-verbai  ci- 
dessus  mentionné  par  Fintermédiaire  des  Ambassades  respectives,  le 
Gouvernement  du  pays  auquel  appartiendra  Tofiicier  à  qui  des  abus  ou 
vexalions  seront  imputées,  fera  immédialement  procéder  à  une  enquéte, 
et  si  la  validilé  de  la  plainte  est  reconnue,  il  fera  payer  au  capitaine, 
à  Tarmateur,  ou  à  tonte  autre  personne  intéressée  dans  Tarmement  ou 
le  chargetnent  du  navire  moleste,  le  montani  des  dommages  et  intérèts 
qQi  lui  seront  dùs. 

X.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engugent  à  se  communiquer  respeeti- 
vement,  òaiis  frais,  et  sur  leur  simple  domande,  des  copies  de  toutes  les 
procédures  intentées  et  de  tous  lesjugeroensprononcés  relativement  à  des 
bàtimens  visités  ou  arrétés  en  exécution  des  dispositions  de  la  Convention 
du  30  novembre  1831  et  de  la  présente  Convention. 

XI.  -^  Les  deux  Oouvernemens  conviennentd*assurer  la  liberlé  imme- 
diate de  tous  les  esclaves  qui  seront  trouvés  à  bord  des  bàtimens  visités 
et  arrétés  en  vertu  des  clauses  de  la  Convention  principale  ci-dessus  men- 
tionnée  et  de  la  présente  Convention,  toutes  les  foisqué  le  crime  detraile 
aura  été  déclaré  Constant  par  les  tribunaux  respectifs.  Néanmoins  ils  se 
réservent,  dans  Tinlérét  méme  de  ces  esclaves,  de  les  employer  comme 
domestiques  ou  comme  ouvrrefs  libres ,  conformément  à  leurs  lois 
respectives. 

XH.  Les  deux  Bautes  Partiescontractantesconviennent  que  toutes 
les  fois  qu'un  bàtiment  arrété,  sous  la  prévention  de  traile,  par  les  croi- 
9eurs  respectifs,  én  exécution  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  et 
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de  la  présente  Convention  supplémentaire,  aura  élé  mis  à  la  disposition 
des  Gouvernemens  respectifs,  en  vertu  d'un  arrèt  de  confiscation  émané 
des  Tribunaux  compétens^  à  Teffet  d*é(re  vendu,  le  dit  navire,  préalable- 
nient  à  toute  opération  de  vente,  sern  demolì  en  totalité  ou  en  partie^  sì  sa 
conslruction  ou  son  ìnstallation  particulière  donne  lieu  de  craindre  quMI 
ne  puissede  nouveau  servir  à  la  traite  des  Noìrs  ou  à  tout  aulre  objet 
illicite. 

XIII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai  d'un  mois,  ou  plus  tòt,  si 
faìrese  peut. 

En  Toi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ci-dessus  nomroés  ont  signé  la 
présente  Convention  en  doublé  originai,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Faità  Paris,  le  vingt-deux  mars  mil  huit  cent  trente-lrois. 

y.  Baogluc  =  Granville. 


ni.  —  Istruzioni  per  grincrociatori  annesse  agli  articoli  supplementari 
sopra  la  repressione  della  tratta  dei  Negri  fra  la  Francia  e  la  Gran 
Bretagna  {Parigi,  22  marzo  1833). 

I.  —  Toutes  les  fois  qu'un  bdtimenl  de  commerce  de  Fune  des  deux 
nations  sera  visite  par  un  croiseur  de  l'autre,  Tofficier  commandant  le 
croiseur  exhibera  au  capitaine  de  ce  navire  les  ordres  spéciaux  qui  lui 
confòrent  le  droit  exceptionnel  de  visite,  et  lui  remettraun  certificat  signé 
de  lui,  ìndiquant  son  rang  dans  la  marine  roilitaire  de  son  pays  ainsi  que 
lenom  du  vaìsseau  qu*il  commande,  et  atteslant  que  le  seul  but  de  la  vi- 
site est  de  s*assurer  si  le  bàtiment  se  livre  à  la  traite  des  Noirs  ou  s'il  est 
arme  pour  ce  trafic. 

Lorsque  la  visite  devra  étre  faile  par  un  oiBcier  du  croiseur  autre  que 
celui  qui  le  commande,  cet  officier  ne  pourra  étre  d*un  rang  inférieur  à 
colui  de  lieutenant  de  la  marine  militaire,  et,  dans  ce  cas,  le  dit  officier 
exhibera  au  capitaine  du  navire  marchand  une  copie  des  ordres  spéciaux 
ci-dessus  mentionnés,  signé  par  le  commandant  du  croiseur,  et  lui  remettra 
de  méme  un  certificat  signé  de  lui  ìndiquant  le  rang  qu'il  occupo  dans  la 
marine,  lenom  du  commandant  par  les  ordres  duquel  il  agit,  celui  du  croi- 
seur auquel  il  appartieni,  et  le  but  de  la  visite,  ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus. 

S*il  est  constate  par  la  vìsite,  que  lesexpéditions  du  navire  sont  régu- 
lières,  et  ses  opérations  licites,  rofficier  mentionnera  sur  le  journal  du 
bord,  que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu'en  vertu  des  ordres  spéciaux  ci-dessus 
mentionnés,  et  le  navire  sera  libre  de  continuer  sa  route. 
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II.  —  Si,  d'après  le  résullat  de  la  visite,  ToiBcier  commandant  le  croi- 
seur  jnge  qu'il  y  a  des  rootifs  sufBsans  de  supposer  que  le  navire  se  livre 
à  la  Iraite  des  Noirs,  ou  qu*ìl  a  élé  équipe  ou  arme  pour  ce  trafic,  et  s'il 
se  décide,  en  conséquence,  à  Tarréter  et  è  le  faireremeltreà  la  juridiction 
re^ective,  il  fera  dresser  sur  le  champ,  en  doublé  originai,  invenlaire  de 
tous  les  papiers  trouvés  à  bord,  et  signera  cet  inventaire  sur  les  deux  ori- 
ginaux,  en  ajoutanl  à  son  nóm  son  rang  dans  la  marine  mililaire,  ainsi 
que  le  nom  du  bàliment  qu'il  cornmande.  Il  dressera  et  signera  de  la  méme 
manière,  en  doublé  originai,  un  procès  verbalénonganC  l'epoque  et  le  lieu 
de  l'arrestation,  le  nom  du  bàtiment,  celui  de  son  capitaine  et  ceux  des 
hommes  de  son  équipage,  ainsi  que  le  nombre  et  Tétat  corporei  des  esclaves 
trouvés  à  bord  ;  ce  procès  verbai  devra,  en  outre,  conlenir  une  description 
exacte  de  Tétat  du  navire  et  de  sa  cargaison. 

IH.  —  Le  commandant  du  croiseur  conduira  ou  enverra  sans  délai  le 
bàliment  arrété,  ainsi  que  son  capilaine,  son  équipage,  sa  cargaison,  et 
les  esclaves  trouvés  à  bord,  è  Tun  des  ports  ci-après  spécìGés,  pour  qu*il 
soit  procède  à  leur  égard  conrormément  aux  lois  respeclives  de  cbaque 
Etat,  et  il  en  fera  la  remise  aux  Autorités  compétenles,  ou  aux  personnes 
qui  auront  élé  spécialemenl  préposées  à  cet  effet,  par  les  Gouvernemens 
Fespectifs. 

lY.  —  Nul  ne  devra  ètre  distrait  du  bord  du  navire  arrété  ;  et  il  ne  sera 
enievé  non  plus  aucune  parile  de  la  cargaison  ou  des  esclaves  trouvés  à 
bord,  jusqu'à  ce  que  le  navire  ait  élé  remis  aux  Aulorilés  de  sa  propre 
nailon,  exceplé  dans  le  cas  où  la  translalion  de  la  totalilé  ou  d*une  panie 
de  l'équipage  ou  des  esclaves  trouvés  è  bord  serali  jugée  nécessaire,  soit 
pour  conserver  leur  vie,  ou  pour  tonte  aulre  considération  d'humanilé, 
soit  pour  la  sùrelé  de  ceùx  qui  seront  cbargés  de  la  conduile  du  navire 
après  son  arrestation. 

Dans  ce  cas,  le  commandant  du  croiseur  ou  Tofficier  chargé  de  la  con- 
duile du  bàliment  arrété  dressera  de  la  dite  translalion  un  procès  verbai 
danslequel  il  en  enuncerà  lesmolifs;  et  les  capitaines,  malelots,  passagers 
ou  esclaves  ainsi  transbordés,  sereni  conduits  dans  le  méme  pori  que  le 
navire  et  sa  cargaison  et  la  remise,  ainsi  que  la  reception,  auront  lieu 
de  la  méme  manière  que  cellesdu  navire,  conformémenl  aux  disposilions 
ci^après  énoncées. 

Y.  —  Tous  les  navires  fran^ais  qui  seront  arrélés  par  les  croiseurs  de 
Sa  Majesté  Brilannique  de  la  station  d'Afrique,  seront  conduits  et  remis  à 
la  juridiction  fran^ise  à  Corée. 

Tous  les  navirps  fran^ais  qui  seront  arrélés  par  la  station  brilan- 
nique des  Indes  Occidentales  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction 
fran^ise  à  la  Hartinique. 

Tous  les  navires  fAin^is  qui  sereni  arrélés  par  la  station  brilannique 
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de  Hiidagascar  seroal  conduits  el  r^ous  à  la  juridiqlion  fran^ai&e  à  Tlle 
de  Bourbon. 

Tous  les  bàtimeots  fran^is  qui  seront  arrélés  par  la  station  bri- 
taonique  du  Brésil  seront  copduits  et  remis  k  la  juridiction  fran^ise  à 
Cayenne. 

Tous  les  navires  britanniques  qui  seront  arrélés  par  des  croiseurs  de 
Sa  NBJesté  le  Roì  des  Fran^ais  de  la  station  d'Afrique  seront  conduits  et 
remis  à  le  juridiction  de  Sa  Hajesté  Britannique  à  Balthurst  dans  la  ri- 
vière de  Gambie.  • 

Tous  les  bétiments  britanniques  arrétés  par  la  station  fran^ise  des 
Indes  occidentales  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique 
à  Port-Royal  dans  la  Jamalque. 

Tous  les  navires  britanniques  arrétés  par  la  station  franpaise  de  Mada- 
gascar seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  au  Gap  de 
Benne  Espérance. 

Tous  les  navires  britanniques  arrétés  par  la  station  francaise  du  Brésil 
seront  conduits  et  remis  à  la  juridictìqn  britannique  à  la  Golonie  de 
Démérary. 

VI.  —  Dèa  qu'un  bàtim/Bnt  marcband^  qui  aur^  été  arréié  comme  il  a 
élé  dit  ci-dessus,  arriverà  dans  l'un  des  ports  ou  des  lieux  ci-dessus  desi- 
gnés,  le  commandant  du  croiseur,  ou  Tofficier  chargé  de  la  conduite  du 
navire  arrété,  remettra  ìmmédiatement  aux  Autorités  dùment  préposées  à 
cet  effet  par  les  Gouvernemens  respectifs,  le  navire  et  sa  cargaison,  ainsi 
que  le  capitaine,  l'équip^ge,  les  passagers  et  les  esclaves  trouvés  à  bord, 
comme  aussi  les  pnpiers.saisis  à  bord^  et  Tuo  des  deux  exemplaires  de 
rinventaire  des  dits  papiers,  Tautre  devant  demeurer  en  sa  possessione 

Le  dit  oIBcier  remettra  en  méme  temps  à  ces  Autorìté8:un  exemplaire 
du  procès-verbal  ci-dessus  mentionné;  et  il  y  ajoutera  un  rapport  sur  les 
changemens  qui  pourraient  avoir  eu  lieu  depuis  le  moment  de  l*arrestation 
jusqu'à  celui  de  la  remise,  ainsi  qu'une  copie  du  rapport  des  transborde- 
mens  qui  ont  pu  avoir  lieu,  ainsi  qu*il  a  élé  prévu  ci-dessus.  En  remettant 
ces  diverses  pièces,  Tofficier  en  attesterà  la  sincérité  sous  sermoni  et  par 
écrit. 

VII.  —  Si  le  commandant  d'un  croiseur  d'unedes  Hautes  Parties  con- 
traclantes,  dùment  pourvu  des  instriictionsspéciales ci-dessus  mentionnées, 
a  lieu  de  soup^onner  qu'un  navire  de  commerce  navigant  sous  le  convoi 
ou  en  compagnie  d'un  vaisseau  de  guerre  de  Tautre  Partie  se  livre  à  la  ' 
traile  des  Noirs  ou  a  élé  équipe  pour  ce  trafic,  il  devra  se  borner  à  com- 
muniquersessoupcons  au  commandant  du  convoi  ou  du  vaiòseau  de  guerre, 
et  laisser  à  celui-ci  le  soin  de  procéder  seuI  è  la  visite  du  navire  suspect^ 
et  de  le  piacer,  s'il  y  a  lieu,  sous  la  main  de  la  justice  de  son  pays. 

YIU.  —  Les  croiseurs  des  deux  nationsse  cooforoierofiit  exactement  à 
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h  teneur  des  pr&^enles  instructìons,  qui  servent  de  développement  aux 
dispositìons  de  la  Convention  principale  du  30  novembre  1831,  ainsi  que 
de  la  Convention  à  laquelle  elles  sont  annexées. 

Les  Pièni potentiaires  soussignés  sont  convenos,  conformément  à  Tar- 
tìcle  2  de  la  convention  signée  entr'eux  sous  la  date  de  ce  jour  22  mars 
1833^  que  les  instructions  qui  précèdent  seront  annexées  à  la  dite  Conven- 
tion pour  en  faire  partie  intéj^rante. 

Paris,  le  22  mars  1833.  Y.  Baoglie  =  Granville. 


IV.  —  Trattato  fra  S.  H.  il  Re  di  Sardegna,  S.  H.  il  Re  del  Regno  Unito 
della  Gran  Bretagna,  e  S.  H.  il  Re  deTrancesi  per  Taccessione  di 
S.  H.  il  Re  di  Sardegna  al  Trattato  ed  agli  articoli  supplementari 
per  la  repressione  della  tratta  dei  Negri  {Torino^  8  agosio  1834). 

Sa  Hajesté  le  Roi  des  Fran^ais  et  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d*Irlandé,  ayant  conclu,  le  30  novembre  1831  et 
le  22  mars  1833,  deux  conventions  destinées  à  assurer  la  répression  com- 
plète de  la  tratte  des  Noirs; 

Les  Hautes  Parties  contractantes,  conformément  à  Tarticle  9  de  la  pre- 
mière deces  conventions,  qui  porte  que  les  autres  Puissances  maritimes 
seront  invitées  à  y  accèder,  ont  adressé  cetle  invitation  à  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne. 

Et  Sa  Majesté,  animée  des  mémes  sentimens,  et  empressée  de  concourir 
avec  ses  deux  Augustes  alliés  au  méme  but  d'humanité^  n'ayant  pas  hésité 
è  accueillir  leur  proposition: 

Les  trois  Hautes  Puissances,  dans  la  vue  d'accomplir  ce  dessein  géné- 
reuxy  et  pour  donner  à  Taccession  de  Sa  Majesté  Sarde,  ainsi  qu'à  son 
acceptation  par  Sa  HojestéBritannique,  l'authenticilé  convenable  et  tonte 
la  solemnité  usitée,  ont  résolu  de  conclure  àcet  effet  une  Convention  for- 
melle, et  ont  en  conséquence  nommé  pour  leurs  Plénipolentìaires,  savoir  : 

{Seguono  i  loro  nomi  e  titoli). 

Lesquels,  après  avoir  réciproquement  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvésen  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants. 

I.  —  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  accède  aux  Conventions  conclues 
et  signées  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars  1833  entro  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Fran^aisel  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne 
et  d'irlande,  relativement  à  la  répression  de  la  tratte  des  Noirs,  ainsi  qu*à 
leurs  annexes,  sauf  les  réserves  et  modifìcations  exprìmées  dans  les  arti- 
cles 2,  3  et  4  ci-aprè9,  qui  seront  considérés  comme  additionnels  aux  dites 
Conventions  et  à  leurs  annexes,  et  sauf  les  différences  qui  résultent  néces- 
snirement  de  la  situation  de  Sa  Majesté  Sarde  comme  partie  accédante  aux 
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ConventionseDquestion  après  leur  conclusion.  Sa  Majesté  leRoi  desFran- 
gais,  ainsi  que  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uuì  d'Anglelerre  et  d'Irlande 
ayant  acceplé  la  dite  accessìon,  (ous  les  articles  de  ces  deux  Conventìons 
et  toutei  les  dìsposilions  de  leurs  annexes  seront  en  conséquence  censés 
avoir  élé  conclus  et  signé^  de  méme  que  la  présente  Convention,  direc- 
tement  entre  Sa  Majesté  le  Roi  des  Fran^ais,  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume- 
Uni  de  la  Grande  Brelagne  et  d*Irlande,  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaìgne. 

Leurs  ditesM;ijestéss*engagent  et  promeltentréciproquementdVxéculer 
fidèlement,  sauf  les  réserves  et  modificHtions  stipulées  par  les  présentes, 
toutes  les  clauses,  conditions  et  obligations  qui  en  résullent,  et  pour 
éviier  toute  incertilude,  il  a  été  convenu  que  les  susdiles  Conventìons, 
ainsi  que  leurs  annexes,  seront  inséréesici  mot-à-moi,  ainsi  qu'il  suit. 

e  Les  Cours  de  Franco  et  de  la  Grande  Bretagne  désirant  rendre  plus 
efficaces  les  moyens  de  répression,  etc.  ». 

(iV.XetX//). 

IL  —  Il  est  convenu  relativement  à  Tarticle  troisième  de  la  Convention 
du  30  novembre  1831  ci-dessus  transente,  que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne  fjxera,  suivant  sa  convenance,  le  nombre  des  croiseurs  sardes  qui 
devront  étre  employés  au  service  mentionné  dans  le  dit  article,  et  les  sta- 
lions  où  ils  devront  établir  leurs  croisìères. 

IIL  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  fera  con- 
naltre  aux  Gouverneroens  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  conrormé- 
ment  à  l'article  quatrième  de  la  Convention  du  30  novembre  1831,  les 
bàtimens  de  guerre  sardes  qui  devront  étre  employés  à  la  répression  de  la 
traite,  afin  que  les  mandats  nécessaires  à  leurs  commandans  soient  délivrés. 

Les  mandats  qui  doivent  étre  délivrés  par  la  Sardaigne  seront  remis 
après  que  la  notifìcation  du  nombre  des  croiseurs  fran^is  et  britanniques 
destinés  à  étre  employés  aura  élé  faite  au  Gouvernement  Sarde. 

IV.  —  Il  est  convenu,  en  ce  qui  concerne  Farticle  cinquième  des  in- 
struciions  annexées  à  la  Convention  supplémentaire  du  22  mars  1833,  que 
tous  les  navires  sardes  ou  portant  le  pavillon  de  Sardaigne»  qui  pourront 
étre  arrétés,  en  exécution  des  Conventions  cidessus  transcrites,  par  les 
croiseurs  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Fran^ais  ou  de  Sa  Majesté  le  Roi  du 
Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  employés  dans  les  Sta- 
tions  d*Amérique,  d'Afrique  et  de  Madagascar,  seront  conduits  et  remis 
dans  le  port  de  Génes. 

y.  —  Leprésent  traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées  àTurin  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus  tòt  s'il  est  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Piénipotentiairessus  dénommés  ont  signé  la  présente 
Convention  en  trois  originaux,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Turin  le  8  aoùt  1834. 

De  la  Tour  —  Barante  ^  Auguste  Poster. 
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V.  —  Articolo  aidlzionalé  all'Atto  d'accessione  di  S.  H.  il  Re  di  Sardegna 
al  Trattato  conchiuso  tra  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna  per  la 
repressione  della  tratta  dei  Negri  (Torinoy  8  dicembre  1834). 

AUendu  que,  par  l'arlicle  4  du  Traile  signé  à  Turin  le  huit  aoùt  1834, 
par  lequel  S.  H.  le  Roi  de  Sardaigne  accède  aux  deux  Convenlioos  con- 
clues  entre  Leurs  Hajeslés  le  Roi  des  Frangais  et  le  Roi  du  RoyaumeUni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars 
1833,  il  est  stipulé  que  tous  navires  sous  pavillon  sarde  qui,  en  veriu  du 
Traile  et  des  Conventions  susmentionnés,  seraienl  arréiés  par  les  croiseurs 
de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Fran^ais  ou  de  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  stationnés  sur  les  còtes  de  TAmérique, 
de  TAfrique  ou  de  Madagascar,  seront  conduils  ou  envoyés  àGénes;  et 
altendu  que  le  débarquement  à  Génes  des  Nègres  qui  se  trouveraient  à 
bord  de  ces  bàtimens  pourrait  entraìner  de  graves  inconvéniens,  les 
soussignés  Plénipotentiaires  des  trois  Puissances  signataires  du  susdit 
Traile  d'accession,  à  ce  spécialement  autorisés,  et  conformément  aux 
instructions  que  chacun  d'eux  a  re^ues  de  son  Souverain^  soni  convenus 
de  Tarticle  suivant  additionnel  au  susdit  Traile. 

Ariicle. 

Les  Nègres  trouvés  à  bord  des  bàtimens  sous  pavillon  sarde,  qui 
seraient  ainsi  arréiés,  et  qui,  conformément  aux  stipulations  du  dit  Traile, 
doivent  étré  envoyés  à  Génes,  seront  débarqués  sur  un  point  plus  rap- 
procbé  que  Génes  du  lieu  ou  les  dits  bàlimeus  négriers  auront  élé  ren- 
conlrés,  c'esl-i-dire  que: 

1.  Si  un  bàtimenl  négrier  sarde  est  arrélé  par  un  croiseur  anglais, 
les  Nègres  trouvés  à  bord  de  ce  navire  seront  débarqués  au  pori  ou  dans 
l'endroit  auquel  un  bàtiment  négrier  anglais  Irouvé  et  arrélé  dans  des 
circonstances  semblables  et  dans  le  méine  eiidroit  par  un  croiseur  fran- 
gais,  serali,  d'après  les  susdiles  Conventions  avec  la  France,  envoyé  ou 
conduiL 

2.  Si  un  bàtiment  négrier  sarde  est  arrélé  par  un  -croiseur  fran- 
cala, les  Nègres  trouvés  è  bord  du  dit  navire  seront  débarqués  au  portou 
dans  Tendroit  auquel  un  bàtiment  négrier  fran^is  tronvé  et  arrélé  dans 
des  circonstances  semblables  et  dans  le  méme  endroit  par  un  croiseur 
anglais,  serait,  d*après  les  susdites  Conventions  avec  la  France,  envoyé 
ou  conduit. 

3.  Si  un  bàtiment  négrier  sarde  esl  arrélé  par  un  croiseur  sarde, 
les  Nègres  trouvés  à  bord  de  ce  bàtiment  seront  débarqués  au  plus  rap- 
procbé  des  porls  ou  lieux  de  débarquement  anglais  ou  fran^ais,  auquel, 
d'après  les  susdites  Conventions  avec  la  France,  le  navire  ayanl  des 
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esclaves  à  bord  aurait  élé  cooduil  ou  envoyé,  si  le  dit  navire  eùt  été 
anglais  ou  fran^ais,  au  lieu  d*étre  sarde,  et  s'il  eùl  élé  arrété  par  un 
cruìseur  anglais  ou  fran^is. 

Le  présenl  article  additioiinel,  après  avoir  élé  dùnient  ratifié,  aura  la 
méme  force  et  le  méme  eflet  que  s'ìl  avait  été  lextuellemenl  inséré  dans 
le  sasdit  Traile  d'accession  signé  à  Turin  le  8  d'aoùl  dernier. 

Il  sera  ratiGé  par  chacune  des  Hautes  Parties  conlraciantes,  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  dans  Tespace  de  six  mois  à  Turin. 

En  foi  de  quoi,  nous  Plénipotentìairessoussigoés  avons  fait  faire  trois 
copies  du  présent  Article  additionnel,  parfaitement  conformes  eotre  elles, 
les  avons  signées,  el  y  avons  appose  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Turin  ce  jour  huil  décembre  1834 

Dfi  LA  To0B.  =  Bahàntb.  = 
Henry  Edward  Fox. 


VL  -  Frotocono  della  Conftrenza  tenuta  al  lOnlstero  degli  Albrl  B^ri 
a  Torino  tra  1  Plenlpotenzlarii  della  Sardegna,  della  Francia  e 
della  Gran  Bretagna  sopra  l'Articolo  addizionale  del  Trattato  per 
la  repressione  della  tratta  dei.Negri  (Torino,  8  dicembre  1834). 

Les  Plénipotenliaires  signataires  de  la  Convention  du  8  aoùt  dernier, 
par  laquelle  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  a  accèdè  aux  Conventions 
conclues  entra  la  France  et  la  Grande  Bretagne  le  30  novembre  1831  et 
le  22  mars  1833,  relalives  à  la  répression  de  la  traile  des  Noirs,  so  sont 
réunis  aujourd'hui  8  décembre  1834  au  Ministèro  des  affaires  ètrangères 
h  Turin. 

Les  Plénipotenliaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  ont  an- 
noncé  que  leurs  Souverains,  en  ratifiant  la  Convention  signée  le  8  aoùt 
dernier  è  Turin,  ont  en  méme  teros  ordonné  que  des  instruciions  for- 
melles  seraient  adressées  à  Leurs  Plénipotenliaires,  afin  qu'ils  eussenl, 
avant  de  procéder  à  l'èchange  des  ratifìcalions,  à  proposer  un  article 
additionnel  à  la  susdite  Convention:  cet  article  aurait  pour  bui  de  régler 
la  destination  des  Nègres  irouvés  à  bord  des  bàtimens  sardes,  qui  d*après 
l'art  4  doivenl  ótre  conduits  et  jugés  à  Gènes. 

On  préviendraìt  par  ih  les  inconvéniens  èvidens  qui  résulteraient 
de  la  Iranslalion  el  du  débarquement  de  ces  Nègres  à  Gènes.  La  dispo- 
silion  proposée  doìt  parallre  aussi  avantageuse  à  la  Sardaigne,  qu'aux 
deux  autres  Puissances  conlraclantes. 

Le  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  répond  qu'il  a  déjà  pris  connais- 
sance  de  ce  projel  d*arlìcle,  qui  lui  a  été  préalablement  communiqué. 

Le  Gouvernement  Sarde  n'avait  pas  eu  Tintention  de  conduire  les 
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Nigi^  k  Gènes,  une  Ielle  oaesure  ayant,  dans  Tétat  actuel  dee  choses,  des 
ÌAconvénìeBs  manifestes;  mais  on  avaU  dù  penser,  que  c'élait  un  point 
de  sirople  exécution,  qui  serail  réglé  par  voie  de  communication  et  comma 
Gonsóqueoce  des  principes  posés  et  stipulés  dans  le  Traile. 

Le  Traité  avait  semblé  ne  devoir  renfermer  que  la  concession  mutuelle 
du  droit  de  visite  pour  la  répression  d'un  commerce  crimine!  et  la  réserve 
indispensable  de  la  juridiction  nationale  pour  prononcer  sur  les  conlraven- 
tions  ;  ces  points  sont  Tessence  méme  de  la  Convention,  et  doivent  élre, 
selon  hs  termes  de  la  ratification,  maintenus  inviolablement  et  à  jamais; 
peut-étre  n'en  est-il  pas  ainsi  de  la  disposition  addiiionnelle  qui  est  pro- 
posée.  La  destina tion  des  Nègres  est  une  chose  à  régler  suivant  des  cir- 
constances  qui  peuvent  varier,  suivant  rexpérience  qui  resulterà  de 
Fexécqtion  du  Traité;  ainsi  il  ne  semble  pas  au  Plénipcgi^ntiaire  de 
Sardaigne  qu'il  y  ait  eu  omission  ni  lacune;  toutefois  la  disposition  pro- 
posée  lui  paraissant  bonne  et  raisonnable,  il  n'y  fait  point  d'objeclion,  et 
se  trouve  autorisó  à  y  consentir;  mais  il  demeura  entendu  que  si  la  pra- 
tique»  si  le  cours  des  procédures  Taisaient  reconnaitre  qu*ìl  est  indispen* 
sable  de  conduire  les  Nègres  à  Génes,  si  la  Sardaigne  trouvait  possibililé, 
convenance  ou  intérét  de  les  transporter  ailleurs  que  dans  des  possessions 
fran^aises  ou  anglaises,  il  y  aurait  lieu  à' revenir  sur  le  susdit  article,  et 
à  convenir  d*une  disposition  nouvelle. 

Les  Plénipotenliaires  de  Franca  et  de  la.Grande  Bretagne  n'ont  aucune 
opposition  à  faire  contre  una  telle  réserve;  elle  est,  pour  ainsi  dire,  de 
droit,  pour  tout  Traité  ou  Convention,  et  encore^lus  lorsqu'il  s*agit  de 
masures  d'exécution. 

Le  Plénipolentiaire  de  Sardaigne  ajoute  que,  comme  Tarticle  propose 
pourraìt  nécessiter  quelque  interprétatìon  et  laisser  à  discuter  la  latitude 
et  le  mode  de  son  application,  il  croil  devoir  dire  d'avance  ce  qui  lui 
parati  indispensable  à  cet  égard;  il  n'entend  point  en  Taire  une  condition 
de  son  adhésion,  tant  il  est  convaincu  que  de  telles  réserves  ne  comportent 
point  d'objection;  c'est  le  Mogistrat  suprème  de  TAmiraulé  qui  sera  juga 
des  procédures  intenlées  pour  faits  de  traile.  On  a  dù  s'adresser  à  ce 
Tribunal  afin  de  savoir  quelles  formalilés  pourront  devenir  nécessaires 
par  suite  de  la  mesure  qui  va  étre  convenne,  et  commenl  il  doit  ètra 
supplée  à  la  préi^oce  des  Nègres  sur  le  bàtiment  salsi.  A  cet  eflet,  les 
Autori tés  du  lieu  de  débarqqement  où  les  Nègres  seront  conduits  devraient, 
au  moment  méme  du  débarquement,  procéder  à  la  visite  et  à  Pinspection 
du  h&timent  salsi  et  de  sa  cargaison,  ea  la  manière  presenta  par  l'art.  4 
du  Traile  du  22  mars  1833. 

Les  dites  Autorités  rédigeraient  un  procès  verbal  da  leur  opera lion,  ou 
sera  fait  menlion  expresse  et  spéciaU  du  débarquement  des  Nègres,  da 
leur  uombra»  et  da  toutes  les  circoostancas  qui  laur  sont  ralativas.  Cat 
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acte  redige  en  triple  expédition  et  revétu  de  toute  rauthenticilé  nécessaire 
serait  traosmis  è  Génes  avec  le  bàtiment  saisi,  ainsi  que  les  inventaires  et 
aulres  procès  verbaux  dressés  au  moment  de  la  capture  et  toutes  les  pièces 
mentionnées  daus  le  Traité  précité,  revétues  sussi  de  rauthenticilé  néces- 
saire. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  s'empresse- 
ront  de  transmeltre  à  leurs  Gouvememens  respeclifs  cotte  indication  de 
formalilés  qui  leur  semblent,  comme  au  Plénipotentiaire  de  Sardaigne, 
nécessaires  à  l'instruction  de  la  procedure,  et  ils  ne  doutent  pas  que  des 
instructions  conformes  ne  soient  adressées  tant  aux  commandans  des  bà- 
timents  croiseurs,  qu'aux  Autorités  des  lieux  de  débarquement. 

La  présente  conrérence  s*e&t  terminée  par  la  signature  de  Tarticle  ad- 
dilionnel  àn^  Convention  du  8  aoùt  dernier  par  laquelle  S.  H.  le  Roi  de 
Sardaigne  avait  accèdè  aux  Conventions  anlérieures  passées  entro  la  France 
et  la  Grande  Bretagne  pour  la  répression  de  la  traite  des  Noirs. 

Fait  triple  et  réciproquement  échangé  en  originai  entre  les  signataires. 

De  La  Tour  =  Barante  =  Henry 
Edward  Fox. 


SEZIONE  IV. 


ATTI  INTERNAZIONALI  RELATIVI  ALL'ESERCIZIO 
DEL  DIRITTO  DI  GUERRA. 


I.  Dichiarazione  per  regolare  diversi  punti  di  diritto  marittimo,  firmata 
dai  Plenipotenziarii  della  Sardegna,  dell'Austria,  della  Francia, 
della  Gran  Bretagna ,  della  Prussia ,  della  Russia  e  della  Porta 
Ottomana  al  Congresso  di  Parigi  {Parigi,  16  aprile  1856). 

Déclaration. 

Les  Plénipotentiaires  qui  ont  sìgné  le  Traité  de  Paris  du  trente  mars 
mi]  huit  cent  cinquante-six,  réunis  en  conférence, 

Considérant: 

Que  le  droit  maritime  en  temps  de  guerre  a  été,  pendant  longtemps, 
l'objet  de  contestations  regreltables; 

Que  rincertitude  du  droit  et  des  devoirs,  en  pareille  matière,  donne 
lieu,  entre  les  neutres  et  les  belligéranls,  à  des  divergences  d'opinion  qui 
peuvent  Taire  nattre  des  difficultés  sérieuses  et  méme  des  cooflils; 
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Qu'ìl  y  a  avantage^  par  conséquent,  à  établir  une  doctrine  uniforme 
sur  un  point  aussi  important; 

Que  les  Plénipotentiaìres  assemblés  au  Congrès  de  Paris  ne  sauraient 
mieux  répondre  aux  intentìons,  doni  leurs  Gouvernements  soni  animés, 
qu'en  cherchant  à  introduire  dans  les  rapporta  inlernationaux  des  prin- 
cipes  fixes  à  cet  égard  ; 

Dùment  autorìsé-s  les  susdits  Plénipolentiaires  sont  convenus  de  se 
GODcerCer  sur  les  moyens  d'atteindre  ce  bui,  et,  étant  tombés  d*accord, 
onl  arrété  la  Déclaration  solennelle  ci-après: 

1.  La  course  est  et  demeure  abolie  ; 

2.  Le  pavillon  neutre  couvre  la  marcbandise  ennemie,  à  l'exception 
de  la  contrebande  de  guerre; 

3.  La  marcbandise  neutre ,  à  l'exception  de  la  contrebande  de 
guerre,  n'est  pas  saisissable  sous  pavillon  ennemi  ; 

4.  Les  blocus,  pour  étre  obligatoires,  doivent  étre  effectirs,  c'est-à- 
dire  maintenus  par  une  force  suflSsante  pour  interdire  réellement  l'accès 
du  littoral  de  Tennemi. 

Les  Gouvernements  des  Plénipotentiaìres  sussignés  s*engagent  à  porter 
cette  Déclaration  à  la  connaissance  des  Elats  qui  n'ont  pas  été  appelés  à 
participer  au  Congrès  de  Paris  et  à  les  inviter  à  y  accèder. 

Convaincus  que  les  maximes  qu'ils  viennent  de  proclamer  ne  sau- 
raient étre  accueillies  qu'avec  gratitude  par  le  monde  entier^  les  Pléni- 
potentiaìres soussignés  ne  doutent  pas  que  les  eflforts  de  leurs  Gouver- 
nements pour  en  généraliser  Tadoplion  ne  soienl  couronnés  d'un  plein 
succès. 

La  présente  Déclaration  n'est  et  ne  sera  obligatoire  qu'entre  les 
Puissances  qui  y  ont  ou  qui  auront  accèdè  (1). 

Fait  à  Paris  le  seize  avril  mil  huit  cent  cinquante-six. 

Signés:  Bcjol  Schauenstein  —  HiIbner  = 

A.  WALEWSKI-^BODRQnRNET  =  CLARENDON 

—  CowLET  =  Mànteuffel  —  Hatzfeldt 

=  Orloff  —  Brdnow  =  e.  Cavour  — 

De  Y  iLLAMARiNA  =  Aali — Mehemed  Djemil. 

Pour  copie  conforme  à  la  Déclaration  originale  déposée  aux  archives 

du  département  des  affaires  ètrangères  de  France. 

Le  Mniiire  dei  Afaires  étrangiree 
A.  Walewski. 


(1)  Da  ima  relazione  presentata  il  12  giugno  1858  a  S.  M.  llmperatore  del 
Francesi  risulta  che  la  saestesa  dicbiaranone  aveva  ottenuto  a  quelPepoca  la 
piena  adedone  degli  Stati  di  coi  seguono  i  nomi,  cioè  : 

Amburgo,  THannover,  le  dae  Assie,  Baden,  la  Baviera,  il  Belgio,  Brema, 
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n.  Convenzione  pel  miglioramento  delle  condizioni  del  militari  feriti 
In  guerra,  concblusa  fra  S.  H.  U  Re  dltalla  e  diversi  Sovrani  e 
Stati  d'Europa  {Ginevra,  22  agosto  1864). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Son  Allesse  Royale  le  Grand-Due  de  Bade» 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Ma- 
jfsté  la  Reine  d'Espagne,  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Franpaìs,  Son 
Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Resse,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas^ 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Prusse,  la  Confédération  Suisse,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Wùrtemberg, 
égalemenl  animés  du  désir  d'adoucir,  autant  qa*il  dépend  d'eux,  les 
maux  inséparables  de  la  guerre,  de  supprimer  les  rigueurs  inutiles  et 
d*améliorer  le  sort  des  militaires  blessés  sur  les  champs  de  bataille,  ont 
résolu  de  conciare  une  Convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires 

Lesqncis,  après  avoir  échangé  leurs  pouvoirs,  trottvés  en  benne  et  due 
forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  —  Les  ambulances  et  les  hòpitaux  militaires  seront  reconnus 
neutres,  et,  conanie  tels,  protégés  et  respectés  par  les  belligérants  aussi 
longtemps  qu*il  s'y  trouvera  des  malades  ou  des  blessés» 

La  neutralité  cesserait,  si  ces  ambulances  ou  ces  hòpitaux  étaient 
gardés  par  une  force  militaire. 

IL  —  Le  personnel  des  hòpitaux  et  des  ambulances,  comprenant 
l'intendence,  les  services  de  sante,  d'admìnistration,  de  transport  des 
blessés,  ainsi  que  les  aumòniers,  participera  au  bénéfìce  de  la  neutralité, 
lorsqu'ìl  fonctionnera  et  tant  qu'ii  resterà  des  blessés  à  reiever  ou  à 
secourir. 


il  Brasile,  il  Ducato  di  Bnmswiek,  il  GhiU,  la  Confederazione  Argentina,  la 
Confederazione  Germanica ,  la  Danimarca ,  le  Due  Sicilie ,  la  Repubblica  del- 
l'Equatore, Francoforte,  la  Grecia,  Guatemala,  Haiti,  Lubecca,  Mecklembourg- 
Schwerìn ,  Mecklembonrg-Strelit^ ,  Nassau,  Oldenbonrg,  Parma,  i  Paesi  Bassi, 
il  Perù,  il  Portogallo,  la  Sassouia,  Sassonia- Altenbourg ,  Sassonia^Coburgo- 
Gotha,  Sassonia-Meiningen,  Sassonia-Weimar,  gU  Siati  Romani,  la  Svesia  e  la 
Nonregia,  la  Svizzera,  la  Toscana,  il  Wftrtemberg. 

Il  Governo  deirUruguay  ha  pure  prestato  il  pieno  suo  assenso,  salvo  ratifica 
del  potere  legislativo. 

La  Spagna,  sema  accedere  alla  dichiarazione  16  aprile,  a  cagione  del  primo 
punto  concernente  Tabolizìone  della  corsa,  ha  risposto  che  essa  si  appropriava 
i  tre  altri  punti.  Il  Messico  ha  fatto  la  stedsa  risposta.  Gli  Stati  Uniti  sareb- 
bero dal  loro  canto  disposti  ad  aderire,  se  neU'enuDCiare  Tabolizione  della  corsa 
si  aggiungesse ,  che  la  proprietà  privata  dei  sudditi  o  cittadini  delle  nazioni 
belligeranti  non  sarà  sottoposta  a  sequestro  su  mare  per  parte  deUe  rispettivo 
marine  militari. 
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III.  —  Les  personnes  désignées  dans  l'article  précédeni  pourront, 
méme  après  i'oceupatìon  par  TennenH,  continuer  à  remplir  If  urs  ronctions 
dans  rhòpìtal  ou  Tambulaflce  qu'elles  desservent,  cu  se  retirer  poyr 
rejoìndre  le  eorps  auqiiel  elles  appartìennent. 

Dans  cps  circonslances,  lorsque  ces  personnes  resseront  leurs  foncUons^ 
elles  seront  remises  aax  avant-postes  enneniis  par  les  soins  de  Tarmée 
occupante. 

IV.  —  Le  malarie]  des  h5piiaax  militaires  demeurant  soumis  anx  lois 
de  la  guerre,  les  personnes  aCtachées  à  ces  h^pitaiix  ne  pourront,  en  se 
relìrant,  emporter  que  les  objels  qui  soni  de  leur  propriété  particulière. 

Dans  les  mémes  cìrconslances^  au  contraire,  Tambulance  conserverà 
son  roalériel. 

y.  —  Les  habitants  du  pajs  qui  porteront  secours  aux  blessés  seront 
respectés,  et  demeureront  libres.  Les  généraux  des  Puissances  belligéranles 
auront  pour  missìon  de  prevenir  les  habilanis  de  Tappel  fail  à  leur  hu- 
manicé,  et  de  la  neutralité  qui  en  sera  la  conséquence. 

Toul  blessé  recueilli  et  soigné  dans  une  maison  y  servirà  de  sauve- 
garde.  L*habitant  qui  aura  recueilli  chez  lui  des  blessés  sera  dispense  du 
logeofient  des  troupes,  ainsi  que  d*uno  parlie  des  conlrìbutions  de  guerre 
qui  seraient  imposées. 

VI.  —  Les  militaires  blessés  ou  nialades  seront  recueillis'et  soignés, 
à  quelque  nation  qu'ils  appartiendront. 

Les  Commandants  en  chef  auront  la  faculté  de  remettre  immédiate- 
ment  aux  avant-postes  ennemis  les  militaires  blessés  pendant  le  combat, 
lorsque  les  circonstances  le  permettront  et  du  consentement  des  deux 
partis. 

Seront  renvoyés  dans  leur  pays  ceux  qui,  après  guérison^  seront  re- 
connus  incapables  de  servir. 

Les  autres  pourront  ótre  également  renvoyés,  à  la  condition  de  ne  pas 
reprendre  les  armes  pendant  la  durée  de  la  guerre. 

Les  évacuatìons,  avec  le  personnel  qui  les  dirige,  sereni  couvertes 
par  une  neutralité  absolue. 

VII.  —  Un  drapeau  distinclif  et  uniforme  sera  adopté  pour  les  hòpi- 
taux,  les  ambulances  et  les  évacualioiìs.  Il  devra  étre,  eu  tonte  circons- 
tance,  accoropagné  du  drapeau  national. 

Un  brassard  sera  également  admis  pour  le  personnel  neutralisé,  mais 
la  délivrance  en  sera  laissée  à  Tautorité  militaire. 

Le  drapeau  et  le  brassard  porteront  croix  rouge  sur  fond  blanc. 

Vili.  —  Les  détails  d*exécutìon  de  la  présente  Convention  seront 
réglés  par  les  Commandants  en  chef  des  armées  belligéranles,  d'après  les 
instructions  de  leurs  Gouvernements  respeclifs  et  eonformément  aux 
principes  généraux  énoncés  dans  cette  Convention. 
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IX.  —  Les  Hautes  Puissances  contraclantes  soni  convenues  de  commu- 
nìquer  la  présente  Convention  aux  Guuvernenients  qui  n*ont  pu  envoyer 
des  Plénipotentiaires  à  la  Conférence  inlernationale  de  Genève,  en  les 
invìtant  à  y  accèder;  le  protocole  est  à  cet  eflet  laìssè  ouvert. 

X.  —  La  présente  Convention  sera  ratìfièe,  et  les  ratificatìons  en 
seront  échangées  à  Berne  dans  l'espace  de  qua  tre  mois,  ou  plus  tòt  si 
fa  ire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  é  Genèyf"  le  vingt-deuxième  jour  du  mois  d'aoùt  de  Tan  mil  huit 
cent  soixante-qiiatre  (seguono  le  firme), 

{Ratificata  da  8.  M.  H  4  dicembre  1864.  —  H  cambio  delle  ratifiche 
ebbe  luogo  in  Berna  il  22  dello  stesso  mese.  In  questa  circostanza  si 
firmarono  dai  Plenipotenziarii  dei  diversi  Stati  i  due  Processi  verbali 
che  qui  in  appresso  si  inseriscono). 

PROCESSO  VERBALE 

di  scambio  delle  ratifiche  della  Convenutone  pel  miglioramento 

dei  feriti  in  tempo  di  guerra, 

Les  sonssìgnés  s'étant  réunìs  pour  procéder  à  Téchange  des  ratifica- 
tions  par  leurs  Souyerains  respectifs  de  la  Convention  pour  ramèlioralion 
du  sort  des  mililaires  blessés  en  campagne,  concine  a  Genève  le  22  aoùt 
1864  enlre  les  Plénipotentiaires  des  Hauts  Gouvernements  de  Bade,  Bel- 
gique,  Danemark,  Espagne,  France,  Hesse  Granducale,  Italie,  Pays-Bas, 
Porlugai,  Suisse  et  Wùrtemberg ,  et  nyant,  après  examen,  trouvé  en 
benne  et  due  forme  les  instruments  de  ratiHcation  produits,  le  dit 
échange  a  éié  opere  de  telle  manière  que  chaque  Etat  a  remis  à  chacun 
de  ses  contraclants  un  acte  de  ratification  en  retour  de  ses  exemplaires 
qui  lui  reviennent. 

En  méme  temps  et  vu  la  disposition  de  l'article  9  de*la  Convention, 
statuant  que  pour  Tadhésion  des  Gouvernements  qui  n'ont  pu  se  Taire 
représenter  au  Congrès  le  protocole  en  restait  ouvert,  il  a  élé  convenu 
que  le  mode  de  procéder  ci-après  sera  observé  è  Foccasion  des  adhésions 
subséquentes. 

Ces  adhésions  demeureront  aux  Archives  de  la  Confédération  Suisse, 
qui  en  déiivrera  expéditìon  dùment  cerlifìée  et  scellée  a  chacune  des 
Puissances  conlractantes,  et  chaque  Puissance  répondra  mioistériellement 
au  nom  du  Souverain. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  onX  dressé  le  présent  Procès-verbaI,  et  y 
ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berne,  en  octuple  expéditìon,  le  22  décembre  mil  huit  cent 
soixante-quatre  (seguono  le  firme). 
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PROCESSO  VERBALE 
Con  cui  viene  prorogato  a  favore  di  alcuni  Siati  il  tempo  utile  pel 
cambio  ielle  ratifiche  della  Convenzione  pel  miglioramento  delle 
condizioni  dei  feriti  in  tempo  di  guerra. 

Lors  de  Téchange  des  ratiGcations  sur  la  Convention  pour  l'améliora- 
tion  du  sort  des  militaires  blessés  en  campagne ,  signée  à  Genève  le 
22  aoùt  1864  par  les  Plénipolentìaires  des  Etats  de  Bade,  Belgique, 
Danemark,  Espagne,  France,  Hesse  Granducale,  Italie,  Pays-Bas,  Por- 
tugal,  Prusse,  Suisse  et  Wùrtemberg,  il  s'est  Irouvé  que  les  Ministres 
du  Royaume  de  Wùrtemberg  et  du  Grand-Duché  de  Hesse  ont  déclaré  au 
Conseil  Federai  Suisse,  par  Notes  du  30  novembre  et  15  décembre,  devoir 
altendre  une  décision  de  la  haute  Diète  Germanique  avant  de  pouvoir 
prononcer  la  ratifìcation  de  ladìte  Convention,  et  que  le  Consul  general 
de  Portugal  à  Genève,  étant  absent  de  son  posle,  n*a  pas  re(u  en  temps 
utile  rinvitation  du  Conseil  Federai  d'assister  à  Téchange  des  ratifications. 

Tenant  compie  de  ces  circonstances,  et  vu  que  H.  le  Représentant  de 
Prusse  a  fait  savoir  que  la  ratification  de  son  Souverain  est  accordée  à  la 
Convention,  mais  que  Tcxpédition  des  instruments  n'en  a  pu  étre  falle  ni 
transmise  dans  le  délai  fìxé  par  Tari.  10  de  la  Convention,  c'est  pourquoi 
il  doit  demander  une  prorogation  de  délai  : 

MM.  les  Repréìsentants  présents  et  soussignés  soni  convenus  que  le 
terme  stipulé  dans  l'art.  10  de  la  Convention  pouf  Téchange  des  ralifica- 
lions  sera  prolongé  en  faveur  des  qualre  Elats  qui  n'ont  pas  parlicipé  à 
Topération  de  ce  jour,  pour  le  temps  de  trois  mois,  c'est-à-dire  jusqn'au 
22  mars  1865,  et  qu'on  se  réunira  de  nouveau  le  dit  jour  pour  procéder 
aux  opérations  finales. 

En  foi  de  quoi  ont  signé  à  Berne  le  22  décembre  mil  huit  cent 
soixanle-qualre  en  y  apposanl  le  cachet  de  leurs  armes  {seguono  le  firme), 

{Aderì  a  questa  Convenzione  il  Re  di  Svezia  e  Norvegia  con  atto  di 
Stoccolma  13  dicembre  1864.  Ne  die  notizia  agli  Stati  cointeressati  U 
Consiglio  Federale  Svizzero  con  nota  ufficiale  del  6  gennaio  1865). 

Elenco  degli  Stati  che  hanno  successivamente  aderito 
ALLA  Convenzione  suddetta. 

Grecia.  —  Nola  del  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  Ellenica  in  data 

d'Atene  A  gennaio  1865.  Il  Consiglio  federale  della  Confederazione 

Svizzera  ne  dette  notizia  agli  Stati  interessali  con  nota  27  gennaio  1865. 
Gran  Bretagna.  —Alto  d'accessione  firmato  a  Londra  il  18  febbraio  1865 
dal  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  Britannica.  —  Partecipalo 
dal  Consiglio  federale  con  nota  3  marzo  1865. 

Lbooi  speciali.  —  Serie  8»  —  Voi.  unico  22 
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Mecilembourff'Sehwerin. — Allo  d'accessione  firmato  a  Schwerin  il  9  marzo 

1865  da  S.  A.  il  Granduca.  —  Partecipalo  dal  Consiglio  federale  con 
nota  27  marzo  1865. 

Wilrtemberg,  -  Alto  d'accessione  firmato  a  Stuttgart  il  2  giugno  1866 
dal  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  H.  il  Re  del  Wurtemberg.  — 
Partecipato  dal  Consiglio  federale  con  nota  19  giugno  1866. 

Aisia-DarmstadL  —  Atto  d'accessione  firmato  a  Darmstadt  il  22  giugno 

1866  dal  Ministro  degli  aCTari  esteri  di  S.  A.  il  Granduca  d'Assia- 
Darmstadt.  —  Partecipato  dal  Consiglio  federale  con  nota  11  lu- 
glio 1866. 

Austria,  —  Atto  d'accessione  firmato  a  Vienna  il  21  luglio  1866  dal 

Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  A.  —  Partecipato  dal  Consiglio 

federale  con  nota  30  luglio  1866. 
Portogallo,  —  Atto  d'accessione  firmato  a  Lisbona  il  9  agosto  1866  da 

S.  M.  F.  il  Re  di  Portogallo  e  delle  Algarvie.  —  Partecipato  dal 

Consiglio  federale  con  nota  10  settembre  1866. 
Sassonia,  —  Atto  d'accessione  firmato  a  Dresda  il  25  ottobre  1866  da 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia.  —  Partecipato  dal  Consiglio  federale  con 

nota  18  dicembre  1866. 

Russia,  —  Atto  d'accessione  firmato  a  Pietroburgo  il  ^  maggio  1867,  dal 

ministro  degli  affari  esteri  dell'Impero  di  Russia.  ~  Partecipato  dal 
Consiglio  federale  con  nota  22  luglio  1867. 


in.  —  Dichiarazione  tra  l'Italia  ed  altri  Stati  per  escludere  in  tempo  di 
guerra  l'oso  delle  palle  esplodenti  {Pietroburgo  ^  29  novembre  - 
11  dicembre  1868). 

Sur  la  proposition  du  Cabinet  imperiai  de  Russie,  une  Commission 
militaire  Internationale  ayant  élé  réunie  à  Sant-Pétersbourg  afin  d'exa- 
miner  la  convenance  d'interdire  l'usage  de  certains  projecliles  en  temps 
de  guerre  entre  les  nations  civilisées,  et  cette  Commission  ayant  fixé  d'un 
commun  accord  les  limites  techniques  où  les  nécessilés  de  la  guerre  doi- 
vent  s'arréler  devant  les  exigences  de  l'humanité,  les  soussignés  sont 
autorisés,  par  les  ordres  de  leurs  Gouvernements,  à  déclarer  ce  qui  suit: 

Considérant  que  les  progrès  de  la  civilisation  doivent  avoir  pour  effet 
d'attéiiuer  autant  que  possible  les  calamités  de  la  guerre; 

Que  le  seul  but  légitime  que  les  Etats  doivent  se  proposer  durant  la 
guerre  est  l'afTaiblissement  des  forces  militaires  de  l'ennemi; 

Que  à  cet  effet  il  suiBt  de  mettre  hors  de  combat  le  plus  grand  nombre 
d'bommes  possible  ; 
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Que  ce  bui  serait  dépassé  par  l'empio!  d'armes  qui  aggraveraient  inu- 
tilement  les  souffrances  des  hommes  mis  hors  de  combat,  ou  rendrait  ieur 
mori  ìnévitable; 

Que  l'emploi  de  pareilles  armes  serait  dès  lors  contraire  aux  lois  de 
rhumanilé; 

Les  Parlies  contractantes  s'engagent  à  renoncer  mutuellement,  en  cas 
de  guerre  entro  elles,  à  l'empio!  par  leurs  troupes  de  terre  ou  de  mer  de 
tout  projectile  d*un  poids  inférieur  à  400  grammes  qui  serait  ou  explosible 
ou  chargé  de  matiéres  fulminantes  ou  inflammables. 

Elles  inviteront  tous  les  Etats  qui  n'ont  pas  participé  par  l'envoi  de 
délegués  aux  déiibéralions  de  la  Commission  militaìre  internationale  réunie 
à  Saint-Pétersbourg,  à  accèder  au  présent  engagement. 

Cet  engagement  n'est  obligatoire  que  pour  les  Parties  contractantes  ou 
accédantes  en  cas  de  guerre  entre  deux  ou  plusieurs  d'entreelles;  il  n'est 
pas  applicable  vis-à-vis  des  Parties  non  contractantes,  ou  qui  n'auraient 
pas  accèdè. 

Il  cesserait  ègalement  d'étre  obligatoire  du  moment  ou,  dans  une 
guerre  enire  Parties  contractantes  ou  accèJanles,  une  Partie  non  contrac- 
tante,  ou  qui  n'aurait  pas  accèdè,  se  joindrait  à  Tun  des  belligérants. 

Les  Parties  contractantes  ou  accédantes  se  réservent  de  s'entendre 
ultérieurement  toutes  les  fois  qu'une  proposition  précise  serait  forroulèe 
en  vue  des  perfectionnements  à  venir  que  la  science  pourrait  apporter  dans 
l'armement  des  troupes,  afin  de  maintehir  les  principes  qu'i^Iles  ont  posès 
et  de  concilier  les  nécessitès  de  la  guerre  avec  les  lois  de  l'humanìtè. 

Fait  a  Saint-Pètersbourg,  le  vingt-neuf  novembre  (onze  dècembre)  mil 
huit  cent  soixante-huit. 

{Seguono  le  firme  dei  varii  delegati  dei  Governi  d'Austria-  Ungheria, 
Belgio,  Danimarca,  Francia,  Italia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo^  Russia,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera  e 
Turchia). 
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Trillati  e  Convenzioni  dipendenti,  di  anieizia,  dì  eonmereio  e  di  navigazione 
cogli  Stali  di  civiltà  cristiana. 


SEZIONE  I. 

TRATTATI  DI  AMICIZIA,  DI  COMMERCIO  E  DI  NAVIGAZIONE 
COI  VARII  STATI  DI  LÀ  DALL'ATLANTICO. 


!">).  ~  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  tra  S.  M.  11 
Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  della  Nuova  Granata  (Siati  Uniti 
ili  Colombia).  Torino,  18  agosto  1847  (1). 

In  nome  della  Santìssima  Trinità, 

Essendosi  già  da  molto  tempo  stabilite  delle  relazioni  commerciali  fra 
i  dominii  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  della  Nuova  Granata, 
si  è  creduto  conveniente,  per  maggiormente  assicurare  e  promuovere  le 
predette  relazioni,  il  raffermarle  per  mezzo  di  un  Trattato  di  amicizia, 
commercio  e  navigazione. 

A  quest'oggetto  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ha  conferito  pieni  poteri 

{seguono  i  nomi  e  i  titoli  dei  plenipotenziarii)...  i  iquali,  dopo  d'essersi 
comunicati  i  rispettivi  loro  pienipoteri  ed  aver  quelli  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  sono  convenuti  negli  articoli  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  perpetua  e  sincera  pace  fra  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  suoi 
eredi  e  successori  da  una  parte  e  la  Repubblica  della  Nuova  Granata  dal- 
l'altra, e  fra  li  sudditi  sardi  ed  i  cittadini  della  suddetta  Repubblica. 

II.  —  I  Granadini  negli  Stati  di  S.  H.  il  Re  di  Sardegna,  ed  i  sudditi 
di  S.  M.  nella  Nuova  Granata  avranno  reciprocamente  la  stessa  libertà  e 
sicurezza  che  i  nazionali  per  entrare  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti 
i  luoghi,  porti  e  fiumi  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero. 
Nell'esercizio  del  commercio  di  scala,  purché  vi  sia  in  questo  commercio 

(1)  Alla  Repubblica  di  Nuova  Granata  subentrò  più  tardi  la  Confederazione 
degli  Stati  Uniti  di  Colombia. 
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una  perfetta  e  reciproca  eguaglianza,  1  cittadini  o  sudditi  di  ambe  le  Parti 
contraenti  saranno  trattati  rispettivamente  come  1  cittardini  o  sudditi  della 
nazione  più  favorita:  il  commercio  però  della  costa,  detto  il  cabottaggio, 
rimane  esclusivamente  riserbato  d'ambe  le  parti  per  i  nazionali. 

III.  —  I  cittadini  o  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  godranno 
della  facoltà  di  risiedere  e  viaggiare  scambievolmente  nei  territori!  d'ambe 
le  nazioni,  negoziare  in  essi  sì  all'ingrosso  che  al  minuto,  affittare  ed  oc- 
cupare le  case,  magazzini  e  botteghe  che  loro  abbisogneranno,  trasportare 
merci  e  danari  e  ricevere  delle  consegnazioni,  tanto  dall'interno,  quanto 
dai  paesi  esteri,  senza  che  per  nessuna  di  queste  operazioni  vadano  soggetti 
i  predetti  cittadini  o  sudditi  ad  altri  oneri  che  a  quei  che  pesano  sopra  1 
nazionali.  In  tutte  le  compre  e  vendile  in  cui  interverranno,  godranno  della 
facoltà  di  stabilire  e  fissare  il  prezzo  degli  effetti,  mercanzie  od  altri  oggetti, 
siano  dessi  importati  o  nazionali,  sia  che  li  vendano  per  il  consumo  dell'in- 
terno, sia  che  li  destinino  ad  essere  esportati,  uniformandosi  però  alle  leggi 
e  regolamenti  del  paese. 

Di  eguale  libertà  godranno  per  regolare  i  loro  affari  da  se  stessi,  pre- 
sentare nelle  dogane  le  proprie  dichiarazioni,  o  farsi  sostituire  da  chi 
meglio  crederanno,  nei  modi  e  casi  conformi  alle  leggi  del  paese,  sì  nelle 
compre  e  vendite  di  beni,  effetti  o  mercanzie,  che  nel  carico,  scarico  o 
spedizione  de' loro  bastimenti.  Avranno  parimenti  il  diritto  di  disimpe- 
gnare tutte  quelle  funzioni  che  verranno  loro  affidale  dai  loro  compatrioti, 
da  qualsivoglia  straniero  o  dai  nazionali,  nei  casi  e  modi  stabiliti  dalle 
leggi  del  paese:  ed  infine  non  saranno  soggetti  ad  altri  gravami,  contri- 
buzioni od  imposte,  maggiori  o  diversi  da  quelli  cui  siano  assoggettati  i 
nazionali  od  i  cittadini  o  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

IV.  -^  I  cittadini  o  sudditi  dell'una  e  dell'altra  Parte  contraente  go- 
dranno nell'uno  e  nell'altro  paese  la  più  completa  protezione  e  sicurezza 
nelle  loro  persone  e  proprietà,  assoggettandosi  rispettivamente  alle  legt;i 
dei  due  paesi.  Andranno  esenti  da  ogni  servizio  personale  si  nell'esercito 
0  nella  marina  come  nelle  guardie  e  milizie  nazionali,  e  da  ogni  contri- 
buzione di  guerra,  imprestito  forzato,  requisizioni  o  servizio  militare  d'ogni 
sorta:  in  tutti  gli  altri  casi  le  proprietà  mobili  od  immobili  dei  rispettivi 
cittadini  o  sudditi  non  saranno  soggette  ad  altri  gravami,  riscossioni  od 
imposte,  che  a  quelli  che  vengono  sopportati  dai  nazionali  o  dai  cittadini 
0  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

V.  —  I  cittadini  o  sudditi  d'ambe  le  Parti  contraenti  non  potranno 
essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun  sequestro,  né  essere  trattenuti 
coi  loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  od  oggetti  commerciali  per  qua- 
lunque spedizione  militare,  né  per  un  uso  pubblico  di  veruna  sorta,  senza 
concedere  agli  interessati  un'indennizzazione  previamente  convenuta. 

VI.  -^  I  sudditi  0  cittadini  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  avranno 
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nella  giurisdizione  deiraltra  il  dirilto  di  possedere  beni  immobili,  e  quello 
di  disporre  come  più  loro  convenga  si  dei  predetti  beni  immobili  che  di 
tutti  gli  altri  che  posseggano.  Nel  modo  stesso  i  cittadini  o  sudditi  di 
ciascuna  delle  Parli  contraenti  che  fossero  eredi  per  testamento  od  ab 
intestato  di  beni  situati  nei  domini]  dell'altra  Parte,  potranno  prenderne 
possesso  senza  verun  impedimento  e  disporne  a  loro  piacimento,  senza 
pagare  maggiori  o  diversi  diritti  di  successione  o  di  altra  specie  di  quelli 
cui  sarebbero  soggetti  in  simili  casi  i  nazionali  del  paese  in  cui  si  trovano 
i  sovracitati  beni. 

VII.  —  Se,  il  che  Iddio  non  permetta,  per  qualche  circostanza  s'inter- 
rompesse la  pace  fra  le  due  Parti  contraenti,  si  concederà  il  termine  di  sei 
mesi  ai  negozianti  residenti  nelle  coste  ed  il  termine  di  un  anno  a  quei  che 
abitano  neirinlerno  per  mettere  in  buon  ordine  i  loro  interessi,  e  traspor- 
tare i  loro  effetti  dove  meglio  crederanno,  e  nello  stesso  tempo  si  darà  loro 
il  salvocondotto  necessario  per  arrivare  al  porto  ch'essi  avranno  prescelto 
per  loro  imbarco,  purché  non  si  trovi  occupato  o  assediato  dal  nemico,  e 
che  per  questa  causa,  o  per  qualunque  altra,  la  sicurezza  degli  individui 
che  devono  evacuare  il  territorio,  o  quella  dello  Stato,  si  opponga  alla  loro 
uscita  da  quel  porto,  nel  qual  caso  l'uscita  si  verificherà  dove  sarà  possi- 
bile. Gli  altri  cittadini  o  sudditi  che  avessero  qualche  stabilimento  fìsso  e 
permanente  ne'  rispettivi  Stati,  o  che  esercitassero  qualche  professione  od 
industria,  potranno  conservare  il  loro  stabilimento  e  continuare  nell'eser- 
cizio della  loro  professione  od  industria  senza  esser  disturbati  nel  godi- 
mento della  intiera  loro  libertà,  ed  in  quello  de'  loro  beni,  purché  non 
commettano  veruna  offesa  contro  le  leggi  del  paese. 

Vili.  —  In  verun  caso  s'imporranno  maggiori  o  diversi  diritti  all'im- 
portazione nei  due  paesi  rispettivamente  di  qualsivoglia  articolo  dei  pro- 
dotti naturali  od  industriali  della  Nuova  Granata  e  degli  Stati  di  Sardegna, 
di  quei  che  si  pagano,  o  si  pagheranno  per  simili  articoli  dalla  nazione  più 
favorita.  Lo  stesso  principio  si  osserverà  per  l'esportazione.  Non  s'imporrà 
proibizione  o  restrizione  veruna  alTimportazione  od  esportazione  di  qua- 
lunque articolo  nel  commercio  reciproco  d'ambe  le  Parti  contraenti,  né  si 
esigeranno  delle  formalità  per  accertare  l'origine  e  procedenza  delle  merci, 
senza  che  la  stessa  proibizione  o  restrizione  o  formalità  si  estendano  anche 
a  tutte  le  altre  nazioni. 

IX.  —  Tutti  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  di  uno  de'  due  paesi, 
0  di  qualunque  altro  Slato,  la  cui  importazione  non  sia  assolutamente 
proibita,  pagheranno  no'  porti  dell'altro  gli  stessi  diritti  d'importazione, 
sia  che  vengano  introdotti  con  bastimenti  sardi  oppure  con  quelli  della 
Nuova  Granata.  Similmente  i  prodotti  che  ne  saranno  esportati  pagheranno 
gli  stessi  diritti  e  godranno  le  stesse  franchigie  e  favori  speciali  che  sono 
0  saranno  riservati  all'esportazione  fatta  con  bastimenti  nazionali. 
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X.  ~  I  bastimenti  d'ambo  le  Parti  contraenti  potranno  entrare  ed 
uscire  liberamente  dai  porli  della  Nuova  Granata  e  di  Sardegna  senza 
essere  soggetti  ad  altri  o  maggiori  diritti  di  tonnellaggio,  ancoraggio,  * 
fanali,  pilotaggio,  quarantena  od  altri  di  quelli  che  vengono  riscossi  dai 
bastimenti  nazionali. 

XI.  —  I  bastimenti  d'ambo  le  Parti  contraenti  potranno  scaricare  parte 
del  loro  carico  nel  porto  del  loro  arrivo  ed  avviarsi  quindi  col  resto  verso 
gli  altri  porti  del  medesimo  Stato,  sì  per  effettuare  lo  scarico  totale  come 
p^r  completare  il  loro  carico  di  ritorno,  senza  dover  pagare  in  ciascun 
porto  diritti  maggiori  o  diversi  da  quelli  che  pagano  in  simili  casi  i 
nazionali. 

XII.  —  Saranno  considerati  come  granadini  in  Sardegna  e  come  sardi 
nella  Nuova  Granata  tutti  i  bastimenti  che  navigano  con  bandiera  del- 
l'uno 0  dell'altro  di  questi  due  paesi,  e  che  hanno  la  patente  e  gli  altri 
documenti  che  la  legislazione  di  ciascheduno  dei  due  paesi  richiede  per 
comprovare  la  nazionalità  dei  bastimenti  mercantili,  sempre  che  il  capi- 
tano e  i  due  terzi  dell'equipaggio  siano  sudditi  o  cittadini  dello  Stato  di 
cui  è  la  bandiera. 

XIII.  —  Tutte  le  navi  da  guerra  di  qualunque  delle  due  Parti  con- 
traenti potranno  entrare,  stazionare  e  ripararsi  nei  porti  dell'altra,  il  cui 
accesso  sia  conceduto  alla  nazione  più  favorita,  e  saranno  soggette  alle 
stesse  regole  e  godranno  degli  stessi  vantaggi; 

XIV.  —  Ogniqualvolta  una  delle  Parti  contraenti  fosse  in  guerra  con 
qualunque  altro  Stato,  nessun  cittadino  o  suddito  dell'altra  Parte  con- 
traente accetterà  commissione  o  lettera  di  marca  affine  di  aiutare,  o  coo- 
perare ostilmente  coi  nemici  contro  la  prefata  Parte  belligerante,  sotto 
pena  di  essere  trattato  come  pirata. 

XV.  —  Si  stipula  espressamente  che  ninna  delle  due  Parti  contraenti 
ordinerà  od  autorizzerà  verun  atto  di  rappresaglia  né  dichiarerà  la  guerra 
contro  l'altra  per  lagnanze  d'ingiurie,  o  danni,  Gnchè  la  Parte  che  si  crede 
offesa  non  abbia  presentato  alTaltra  una  esposizione  di  quelle  ingiurie  o 
danni,  accompagnata  dalle  prove  e  testimonianze  competenti,  domandando 
giustizia  e  soddisfazione,  e  che  questa  sia  stata  negata  o  differita  senza 
ragione. 

XVI.  —  Le  due  Parti  contraenti  adottano  nelle  mutue  loro  relazioni 
il  principio  che  la  e  bandiera  copre  la  proprietà  >;  per  conseguenza,  se 
una  delle  due  Parti  rimanesse  neutrale  allorché  l'altra  è  in  guerra  con 
una  terza  Potenza,  le  merci  coperte  dalla  bandiera  neutrale  saranno  esse 
pure  riputate  neutrali,  quantunque  appartengano  ai  nemici  dell'altra 
Parte  contraente.  Egualmente  convengono  che  la  libertà  della  bandiera 
assicura  quella  delle  persone,  e  che  pertanto  i  cittadini  o  sudditi  appar- 
tenenti ad  una  Potenza  nemica^  trovati  a  bordo  di  un  bastimento  neutrale» 
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non  potranno  essere  fatti  prigionieri^  a  meno  che  fossero  militari  in  ser- 
vizio attivo  della  stessa  Potenza.  Conseguentemente  allo  stesso  principio 
ed  a  quello  della  assimilazione  della  bandiera  e  delle  merci,  la  proprietà 
neutra  che  si  troverà  a  bordo  d'un  bastimento  nemico  sarà  considerata 
come  nemica,  eccetto  il  caso  che  sia  slata  imbarcata  sul  detto  bastimento 
prima  della  dichiarazione  di  guerra,  o  prima  che  se  ne  avesse  notizia  nel 
porto  della  procedenza  del  bastimento,  e  convengono  che,  passati  quattro 
mesi  dopo  la  dichiarazione,  non  se  ne  potrà  allegare  ignoranza.  Le  Parti 
contraenti  non  applicheninno  il  principio  pattuito  in  questo  articolo  ad 
altre  Potenze,  oltre  quelle  che  pure  lo  riconoscono. 

XVil.  —  Se  una  delle  due  Parti  contraenti  si  trovasse  in  guerra  con 
un'altra  Potenza,  Nazione  o  Stato,  ì  cittadini  o  sudditi  dell'altra  potranno 
continuare  la  loro  navigazione  e  commercio  cogli  Stati  della  medesima, 
ad  eccezione  delle  città  che  fossero  realmente  bloccate.  Ben  inteso  però  che 
questa  libertà  di  commercio  e  navigazione  non  comprende  gli  articoli  ripu- 
tati di  contrabbando  di  guerra,  quali  sarebbero  le  bocche  ed  armi  da  fuoco, 
armi  bianche,  proiettili,  polvere,  effetti  ed  attrezzi  militari,  e  tutti  glialiri 
stromenti,  di  qualunque  sorta  essi  sieno,  fabbricati  per  l'uso  di  guerra. 

In  nessun  caso  un  bastimento  mercantile  appartenente  ai  cittadini  o 
sudditi  di  uno  dei  due  paesi,  che  sia  diretto  ad  un  porto  bloccato  dall'altro 
Stato,  potrà  essere  sequestrato,  catturato,  né  condannato,  se  prima  non 
gli  sarà  stata  notificata  l'esistenza  del  blocco  da  un  bastimento  della 
squadra  o  divisione  che  vi  avrà  messo  il  blocco.  Ed  affinchè  non  possa 
allegarsi  ignoranza  dei  fatti,  e  sia  lecito  catturare  il  bastimento,  che,  mal- 
grado la  notificazione  fattagli  nella  forma  dovuta,  ritorna  a  presentarsi 
avanti  allo  stesso  porto  durante  il  blocco,  dovrà  il  comandante  del  basti- 
mento da  guerra,  la  prima  volta  che  lo  incontra,  annotare  nelle  sue  carte 
di  navigazione  il  giorno,  il  luogo,  od  altura  in  cui  lo  avrà  visitato,  e  gli 
avrà  fatta  la  notificazione  del  blocco. 

XVIII.  ~  Non  si  permetterà  nel  territorio  dell'una  delle  due  Parti  con- 
traenti di  fare  arruolamenti  od  i  cosi  detti  ingaggiamenti,  di  organizzare 
truppe,  né  di  coslrurre,  armare,  od  equipaggiare  bastimenti  da  guerra  o 
corsali  affine  di  essere  ostili  ai  territorii,  cittadini,  o  negozianti  dell'altra 
delle  due  Parti  contraenti. 

XIX.  —  Si  potranno  stabilire  dei  Consolati  in  ambidue  i  paesi  per  la 
protezione  del  commercio;  i  Consoli  però  non  entreranno  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni,  né  nel  godimento  dei  diritti,  privilegi  ed  immunità 
che  loro  competono,  finché  non  abbiano  ottenuto  l'autorizzazione  del 
Governo  territoriale,  il  quale  conserverà  il  diritto  di  determinare  i  luoghi 
in  cui  gli  convenga  ammettere  dei  Consoli,  impegnandosi  i  due  Stati  a 
non  stabilire  su  questo  particolare  delle  restrizioni  o  proibizioni  che  non 
sieno  nel  paese  comuni  a  tutte  le  altre  nazioni. 
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XX.  —  Onde  prevenire  ogni  cagione  di  dissensione  o  disparere,  e  ad 
oggetto  di  (issare  in  modo  chiaro  il  carattere,  le  funzioni,  attribuzioni, 
poteri  ed  immunità  dei  Consoli  di  qualunque  classe  sieno,  ambe  le  Parti 
contraenti  riconoscono,  in  conformila  dei  principii  generali  del  diritto 
delle  genti,  che  i  Consoli,  di  qualunque  classe  sieno,  non  sono  che  meri 
agenti  commerciali,  e  per  conseguenza  senza  diritti  di  trattare  né  discu- 
tere (quando  non  ne  avessero  speciale  missione,  locchè  dovranno  in  tal 
caso  provare),  col  Governo  nel  cui  Stato  risiedono,  le  questioni  politiche 
che  possono  occorrere,  e  senza  le  immunità  che  il  diritto  internazionale 
concede  ai  ministri  ed  agenti  diplomatici.  Godranno  non  ostante^  tanto 
nelle  loro  persone,  come  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  e  nella  prote- 
zione che  devono  accordare  ai  loro  nazionali  nei  loro  affari  mercantili, 
della  considerazione  e  privilegi  che  si  accordano  ai  Consoli  delle  altre 
nazioni,  osservandosi  in  questo  la  più  stretta  uguaglianza  e  reciprocità. 

XXI.  —  Se  i  Consoli  rispettivi  facessero  speculazioni  commerciali, 
saranno  obbligati  di  sottomettersi,  riguardo  a  queste,  a  quelle  leggi  stesse, 
usi  e  costumi  a  cui  saranno  soggetti  gli  individui  privati  della  loro 
nazione,  ed  i  sudditi  di  quegli  altri  Governi^  coi  quali  esistono  trattati 
d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione. 

XXII.  —  Le  due  Parti  contraenti  pattuiscono  che,  oltre  le  precedenti 
stipulazioni,  gli  agenti  diplomatici,  i  cittadini  d'ogni  classe,  i  bastimenti 
e  mercanzie  dell'uno  dei  due  Stati  godranno  di  pien  diritto,  nel  territorio 
dell'altro,  dei  privilegi,  franchigie  ed  immunità  conceduti  o  da  concedersi 
alla  nazione  più  favorita,  e  questo  gratuitamente,  se  la  concessione  sarà 
gratuita,  o  con  un  compenso  identico  od  altro  equivalente,  se  la  concessione 
fosse  condizionale. 

XXIII.  —  La  Repubblica  della  Nuova  Granata,  secondando  il  desi- 
derio di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  consente  ad  estendere  tutte  le  stipula- 
zioni del  presente  Trattato  al  Principato  Sovrano  di  Monaco  posto  sotto 
il  protettorato  di  S.  M.  Sarda,  mediante  reciprocità  da  parte  dei  detto 
Principato. 

XXIV.  —  Il  presente  Trattato  durerà  in  vigore  per  10  anni  contati  dal 
giorno  in  cui  si  farà  il  cambio  delle  ratifiche;  ma  se,  un  anno  prima  dello 
spirare  del  detto  termine,  ninna  delle  Parli  contraenti  avesse  annunziato 
ufficialmente  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà 
a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  Parli  fino  ad  un  anno  dopo  di  essersi 
fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Qualora  una  delle  Parti  contraenti  giudicasse  che  alcuna  od  alcune 
delle  stipulazioni  del  presente  Trattato  fossero  state  violate  in  suo  pre- 
giudizio, dovrà  prima  di  tutto  presentare  all'altra  Parte  la  sua  lagnanza 
con  una  esposizione  dei  fatti  su  cui  si  appoggiasse,  accompagnata  dei  docu- 
menti e  prove  necessarie  per  giustificarla,  ed  in  vorun  modo  autorizzerò 
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atti  di  rappresaglia  né  dichiarerà  la  guerra  prima  che  la  riparazione 
domandala  le  sia  stata  negata  o  ricusata. 

XXV.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  ciascuna 
delle  due  Parli  contraenti  secondo  le  rispettive  loro  formalilà,  e  le  ratifiche 
ne  saranno  scambiate  nella  città  di  Torino  nello  spazio  di  diciotto  mesi. 

In-fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno  firmalo  il  presente 
Trattato,  apponendovi  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Torino  per  doppio  originale  il  diciotto  di  agosto.  Tanno  dei 
Signore  mille  ottocento  quarantasette. 

SOLARO  DELLA  MARGARITA.  =  ElAOIO  UrISARRI. 


l^K  —  Lettera  del  Ministro  degli  Affari  Esteri  della  Repubblica  della 
Nuova  Granata  in  risposta  al  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna,  relativa  all'abolizione  dei  dazii  differenziali 
tra  la  Sardegna  e  la  Nuova  Granata  (1)  (Tradotta  dallo  spagnuolo). 
(Bogota,  Il  ottobre  1850). 

Facellence, 

Cesi  avec  beaucoup  de  plaisir  que  j'ai  re^u  et  porte  à  la  connaissance 
de  mon  Gouvernement  la  Note  eslimableque  V.  E.  a  bien  voulu  m'adresser 
le  12  juillet  dernier,  en  me  notifiant  que  S.  M.  le  Roi  deSardaigne  avait 
sanctionné,  le  6  du  mème  mois,  une  loi  qui  abolii,  en  faveur  des  Na- 
tions  qui  accorderaient  au  pavillon  sarde  un  égal  traitement,  les  droits 
différenliels  de  navigalion  et  de  commerce  qu'on  percevait  auparavant 
sur  les  marchandises  importées  sous  pavillon  élranger  dans  les  ports  de 
ce  Royaume. 

Informe  du  contenu  de  la  Note  susmentionnée,  le  Citoyen  Président  < 
de  la  République  m'a  ordonné  de  répondre  à  Y.  E.  en  lui  témoignant 
le  plaisir  qu'il  a  éprouvé  d*une  disposilion  aussi  libérale,  et  en  lui  expo- 
sani  en  méme  temps  que  les  droits  dilTérentiels  d'importalion  etani 
abolis  dans  la  Nouvelle  Grenade  en  vertu  de  la  loi  du  14  juìn  1847, 
on  ne  perpoit  plus  dès  à  présent  dans  nos  ports  de  tels  droits  au  dé- 
triment  d'aucune  nailon  étrangère,  ni  par  conséquent  sur  les  navires 
des  Élats  de  S,  M.  le  Roi  de  Sardaigne.  11  est  donc  inutile  d*expédier 

(1)  La  lettera  coi  qui  si  accenna  è  una  circolare  del  ministro  D'Aieglio,  con 
coi  comanicava  al  Governo  della  Nuova  Granata  che  •  le  Parlement  National 
vient  de  reodre  une  loi  qai  a  re^u  la  sanction  royale  le  6  da  courant,  par  la- 
qoelle  toos  les  droits  différentiels  de  navigation  et  de  commerce  qa*on  percevait 
ju8qu*à  présent  dans  ce  Royaume  au  détriment  des  pavlllons  étrangers  demea- 
reni  supprimés  en  faveur  des  nationa  qoi  accorderdent  au  pavillon  tarde  une 
parfaite  réciprocité  •• 
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les  ordres,  sollicicités  par  Y.  E.,  aux  douanes  marilimes  de  la  Répu- 
blique,  pour  qn'on  regarde  comme  ayanl  cesse  d^exisler  la  disposition 
contenue  dans  Tarticle  addìlionnel  du  Traile  d'amiiié,  de  commerce  et 
de  navigation  sìgnó  à  Turin  le  18  aoùt  1847  entre  la  Nouvelle  Grenade 
et  la  Sardaigne. 

En  m'acquìttant  ainsì  des  ordres  du  Citoyen  Président  de  la  Répu- 
blique,  je  saisìs  avec  plaisir  cette  occasion  pour  offrir  à  V.  E.  les 
expressions  cordiales  de  la  haute  estime  et  de  la  considération  très-di- 
stinguée,  avec  laquelle  etc. 

Bogola,  le  11  octobre  1850. 

VlCTORIANO  DE  D.  PaREDES. 


n.  —  Trattato  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  fidala  Sardegna 
e  la  Repubblica  Dominicana  (1)  (Torino,  22  marzo  1854). 

S.  H.  le  Rei  de  Sardaigne  et  le  Président  de  la  République  Domi- 
nicaine,  désirant  élablir  et  régler  sur  des  bases  plus  soiides  les  rapports 
polilìques  et  commerciaux  entre  les  deux  Etats,  onl  résolu  de  conclure 
un  traile  d'amitié ,  de  navigation  et  de  commerce ,  destine  en  méme 
temps  à  consacrer  la  reconnaissanca  formelle,  de  la  part  de  la  Sardaigne, 
de  rindépendance  de  la  République  Dominicaine. 

A  cet  effet  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir   .... 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

1.  —  Paia  et  amitié. 

Il  y  aura  paìx  et  amitié  perpétuelle  entre  la  Sardaigne  d'une  part 
et  la  République  Dominicaine  de  l'autre,  ainsi  qu'entre  les  ciioyens  et 
sujets  de  Tun  et  de  l'autre  Etat,  sans  exception  de  personne  ni  de  lieux. 

II.  —  Liberti  de  commerce.  —  Traitement  national, 

Les  Sardes  dans  la  République  Dominicaine  et  les  Dominicains  en 
Sardaigne  pourront  réciproquement  et  en  tonte  libertà  entrer  avec  leurs 
navires  et  cargaisons,  comme  les  nationnux  eux-mémes,  dans  tous  les 
lieux,  ports  et  rivières  qui  sont  ou  seront  ouverts  au  commerce  étranger. 

Ils  pourront,  comme  les  nationaux,  sur  les  territoiresrespectifs,  voya- 
ger,  séjourner,  commercer  tant  en  gros  qu'en  déloil,  louer  et  occuper 
les  maisous  et  boutiques  qui  leur  seront  nécessaires,  effecluer  des  trans- 
ports  de  marchandises  et  d^argent,  et  recevoir  des  consignations  tant  de 

(i)  U  tetto  originale  è  in  lingua  spagnaola  e  francese. 
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rintérieur  que  de  l'étranger,  en  payant  les  droits  établis  par  les  loia  en 
vigueur  pour  les  nalionaux. 

Ils  seront  également  libres  dans  tous  leurs  achals,  comroe  dans  toutes 
leurs  ventes,  d*établir  et  de  fixer  le  prix  des  effets,  marchandises  et  objets 
quelconques  tant  imporlés  que  nalionaux,  soit  qu*ils  les  vendent  à  Tm- 
térìeur,  ou  qu'ils  les  destinent  à  Texportation,  ^auf  à  se  conformer  aux 
lois  et  réglements  du  pays. 

Ils  seront  entièrement  libres  de  Taire  leurs  affaires  eux-mémes,  de 
présenler  à  la  douane  leurs  propres  déclaralions,  ou  de  se  faire  suppiéer 
par  qui  bon  leur  semblera,  facteur,  agent,  consignataire  ou  interprete, 
soit  dans  Tachat  ou  la  vento  de  leurs  biens,  effets  ou  marchandises, 
soit  dans  le  chargement,  déchargement  et  expédilion  de  leurs  navires. 

Ils  ne  seront  assujettis  dans  aucun  cas  à  d'autres  charges,  taxes  ou 
impòts  que  ceux  auxquels  sont  soumis  les  nationaux  ou  les  citoyens  de 
la  Nation  la  plus  favorisée. 

III.  —  ProtecUan  et  ewempHoni  accordées  aua  citoyens  respeetifs. 

Les  citoyens  respeetifs  jouiront  dans  les  deux  Elats  d*une  constante 
et  complète  protection  pour  leurs  personnes  et  pour  leùrs  propriétés.  lls 
auront  en  conséquence  un  libre  et  facile  accès  auprès  des  tribunaux  de 
justice  pour  la  ponrsuite  et  la  défense  de  leurs  droits  en  tonte  instance, 
et  dans  tous  les  degrés  de  juridictìon  établis  par  les  lois.  Ils  seront 
libres  d'employer  dans  toutes  les  circonstances  les  avocats,  avoués  ou 
agens  de  toute  classe  qu*ils  jugeront  à  propos;  enfin  ils  jouiront  sous 
ce  rapport  des  mémes  droits  et  priviléges  que  ceux  qui  sont  ou  seront 
accordés  aux  nationaux,  et  seront  soumis  aux  mémes  conditions  imposées 
à  ces  derniers. 

Ils  seront  d'ailleurs  exempts  de  tout  service  personuel,  soit  dans 
les  armées  de  terre  ou  de  mer,  soit  dans  les  gardes  ou  milices  natio- 
nales,  ainsi  que  de  tonte  conlribution  de  guerre,  emprunts  forcés,  requi- 
sitions  ou  services  militaires,  quels  qu'ils  soient,  et  dans  tous  les  autres 
cas  ils  ne  pourront  pas  étre  assujettis,  pour  leurs  propriétés,  soit  mobi- 
liaires,  soit  Immobiliaires,  à  d'autres  charges,  exactions  ou  impòts  que 
ceux  auquels  seraient  soumis  les  nationaux  eux-mémes  ou  les  citoyens 
de  la  Nation  la  plus  favorisée  sans  exception  ;  bien  entendu  que  colui  qui 
reclamerà  l'application  de  le  derniére  partie  de  cet  article  sera  libre 
de  choisir  colui  des  deux  traitemens  qui  lui  paraìtra  le  plus  favorable. 

IV.  —  Bxelusion  de  /'embargo.  —  Indemnité 
à  fimer  préalablement. 

Les  citoyens  des  deux  Etats  contraclans  ne  pourront  étre  respective- 
menl  soumis  à  aucun  émtargo^  ni  relenus  avec  leurs  navires,  cargaisons, 
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marchandises  ou  effets,  pour  une  expédition  militaire  quelconque,  ni 
pour  qneique  usage  public  que  ce  soit,  sans  une  indemnilé  débattue  et 
fixée  préalableroent  par  ies  Parties  inléressées  et  suffisante  pour  cet  usage, 
et  pour  Ies  torts,  pertes,  retards  et  dommages  qui  dépendent  ou  qui 
nattront  du  service  auquel  ils  seront  obligés. 

V.  —  Drait  de  propriété.  —  Sueeessions. 

Les  citoyens  des  deux  pays  seront  iibres  de  posseder  en  tonte  propriélé 
des  imnaeubles,  et  d*en  disposer  comme  il  leur  convìendra  par  venie,  do- 
nation,  échange,  testament  ou  de  quelque  autre  manière  que  ce  soit,  ainsi 
que  de  tous  lesautres  biensqu'ils  posséderaient  sur  les  territoires  respectifs. 

De  méme  les  citoyens  de  Tun  des  deux  Etats  qui  par  testament  ou  ai 
intestato  seraient  appelés  à  la  succession  de  biens  situés  dans  Tautre, 
pourront  sans  empèchement  entrer  en  possession  des  dits  biens,  et  en 
disposer  sdon  leur  volente.  Les  dits  héritiers  ou  légataires  ne  seront  as- 
sujettìs  à  aucun  droit  d'aubaine  ou  de  détraction,  et  ne  seront  pas  tenus 
à  acquitter  des  droits  de  succession  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui 
sereni  supportés  en  cas  semblable  par  les  nationaux  eux-mèmes. 

VI.  —  Commerce  direct  et  indirect.  —  Traitement  national. 

Toutes  les  marchandises  et  objets  de  comn^erce,  soit  productions  du 
sol  ou  de  l'industrie  du  Royaume  de  Sardaigne,  soit  de  tout  autre  pays, 
dont  rimporlation  dans  les  portsde  la  République  Dominicaine  est  et  sera 
légalement  permise  sur  des  bàtimens  dominicains,  pourront  égalementy 
étre  imporlés  sur  des  bàtimens  sardes,  sans  étre  assujeltis  à  d'autres  ou 
de  plus  forts  droils,  de  quelque  dénomination  que  ce  soit,  que  si  les 
mémes  marchandises  ou  productions  avaientété  importées  sur  des  bàtimens 
Dominicains;  et  réciproquement  toutes  les  marchandises  et  objets  de  com- 
merce, soit  productions  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  Dominicains,  soit 
de  tout  autre  pays,  dont  Timportalion  dans  le  Royaume  de  Sardaigne  est 
ou  sera  légalement  permise  sur  des  bàtimens  sardes,  pourront  également  y 
étre  imporlés  sur  des  bàtimens  dominicains,  sans  èlre  assujetlis  à  d'autres 
ou  de  plus  forls  droits,  de  quelque  dénomination  que  ce  soM,  que  si  les 
mémes  marchandises  ou  productions  avaient  élé  importées  sur  des  bàti- 
mens sardes.  Cotte  égalité  de  traitement  réciproque  sera  appliquée  indi- 
stinctement,  soit  que  ces  marchandises  arrivent  direclement  de  l'endroit 
de  production,  soit  qu'elles  arrivent  d'un  autre  endroit  quelconque. 

La  méme  égalité  de  traitement  réciproque  aura  lieu  pour  tout  ce  qui 
a  trait  aux  exportations  et  transits  sans  distinction  de  provenance  ou  de 
destination,  et  pour  tout  ce  qui  a  égard  aux  primes,  facilités  ou  rembour- 
sements  des  droits,  que  la  législation  des  deux  pays  a  établi  ou  pourrait 
établir  par  la  suite. 
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En  outre  il  ne  sera  impose  d'aulresni  de  plus  forts  droits  sur  Tìropor- 
talion  dans  la  République  Dominicaìne  des  arlicles  provenant  du  sol  ou 
de  rinduslrie  des  Etats  Sardes,  et  il  ne  sera  ìnìposé  d'aulres  ni  de  plus 
forts  droiis  sur  Timportation  des  arlicles  provenant  du  sol  ou  de  l'industrie 
de  la  République  Donainicaine  dans  les  Etats  Sardes,  que  ceux  qui  ont  ou 
seront  inoposés  sur  les  mémes  articles  provenant  du  sol  ou  de  Tindustrie 
de  tout  autre  pays  élranger. 

Le  nf)éme  principe  sera  observé  à  Tégard  des  droitsde  sortie. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  ne  point  frapper  de  probi- 
bition  soit  rimporlation  d'aucunarticle  provenant  du  sol  ou  de  l'industrie 
des  Etats  de  Tautre,  soit  Texportation  d'aucun  article  de  commerce  vers 
les  Etats  de  l'aulre  Partie  contractante,  à  moins  que  les  mémes  prohibi- 
tions  ne  s'étendent  également  à  tous  les  Etats  étrangors. 

YIL  —  Aholition  de  tout  privilége  et  manopole. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  prennent  l'engagement  que  le  com- 
merce des  citoyens  respectifs  ne  subisse  aucune  interruption,  ou  ne 
puìsse  en  aucune  manière  ètre  atteint  par  le  fait  d'aucun  monopole, 
contrai,  ou  privilége  exclusifde  venie  ou  d*achat  quelconque,  de  manière 
è  ce  que  les  citoyens  d'un  Elat  aient  dans  l'autre  faculté  pleine  et  entière 
de  vendre  ou  d'aclieter  partoul  où  il  leur  plaira,  en  toutes  formes  jugées 
plus  convenables  par  le  vendeur  ou  l'acheteur,  et  sans  étre  obligés  de  subir 
aucune  conséquence  de  quelque  monopole,  contrai  ou  privilége  exclusif, 
à  l'exception  de  ceux  existanl  sur  des  objets  doni  le  commerce  est  déjà 
uniquement  réservé  aux  deux  Gouvernemenls. 

VIIL  —  Traitement  national  pour  lei  droits  de  port  et  ide  navigation, 

Aucun  droil  de  tonnage,  de  port,  de  phare,  de  pilolage,  de  quarantaine, 
au  aulres  droits  semblables  ou  équivalens  de  quelque  nature,  ou  sous  quel- 
que dénominalion  que  ce  soit,  per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouverne- 
meni,  des  fonctionnaires  publics,  des  Communes,  Corporations  ou  établis- 
semens  quelconques,  ne  sera  impose  dans  les  porls  de  chacun  des  deux 
pays  sur  les  navires  de  l'aulre  Nation,  arrivant  d'un  port  ou  endroit  quel- 
conque,  qui  ne  sera  pas  également  impose  en  pareil  cas  sur  des  navires 
nationaux,  et  dans  chacun  des  deux  pays  aucun  droit,  charge,  restriction 
ou  prohibilion  ne  sera  impose,  ni  aucun  remboursement  de  droit,  prime 
ou  avantage  ne  sera  refusò  à  aucune  marchandise  imporlée  dans,  ou  exportée 
de  ces  mémes  pays  sur  des  navires  de  l'aulre,  qui  ne  soit  également  impose 
sur  ces  mémes  marchaudises  imporlées  ou  exportées  sur  des  navires 
nationaux. 
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IX.  —  Commerce  d'escale.  —  Cabotage. 

Les  bàtimens  sardes  dans  la  République,  et  les  bdlimens  dominicaìns 
dans  les  Etats  Sardes  pourront  décharger  une  partie  de  leur  cargaison 
dans  le  port  deprìme  abord,  et  se  rendre  ensuite  avec  le  reste  de  cetle  car- 
gaison dans  un  ou  plusieurs  autres  ports  du  méme  Etat,  soit  pour  y 
achever  de  débarquer  leur  chargement  d*arrivée,  soit  pour  y  compléler 
leur  chargement  de  retour,  en  ne  payant  dans  chaque  port  d'autres  ou  de 
plus  forts  droits  que  ceux  que  payent  les  bàtimens  natìonaux  en  pareille 
circonstance. 

Il  est  entendu  que  les  articles  précédens  ne  seront  point  applicables 
au  cabotage,  que  chacune  des  HH.  PP.  CC.  se  réserve  exclusivement. 

X.  —  Relàche  foreée  ou  volon  taire.  —  Exemption  de  tout  droit. 

Lorsque,  par  suite  de  relàche  foreée  ou  volontaire  les  navires  de  Tune 
des  deux  Puissances  contractantes,  entreront  dans  les  ports  de  Tautre  ou 
aborderont  à  ses  còtes,  ils  ne  seront  assujettis  à  aucun  droit  de  navigation 
et  de  port,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  sauf  les  droits  de  pilo- 
tage,  ou  autre,  représentant  le  salaire  de  services  rendus  par  des  industries 
privées,  pourvu  que  ces  navires  ne  fassent  pas  des  opérations  de  commerce. 

Il  est  bien  entendu  que  le  chargement  et  le  déchargement  des  roar- 
chandises,  occasionnés  par  les  avaries  du  bdtiment,  et  la  vente  d'une  partie 
de  ces  marchandises  destinée  aux  frais  de  réparation,  ne  doivent  pas  ètra 
envisagés  comme  des  opérations  de  commerce,  donnant  lieu  au  paiement 
de  droits  autres  que  ceux  ci-dessus  mentionnés. 

XI.  —  Avaries  et  naufrages. 

En  cas  de  naufrago  ou  d*avaries  des  bàtimens  de  deux  Etats  contrac- 
tanssur  les  còtes  de  Tun  des  deux  pays,  toutes  les  opérations  relatives  au 
sauvetage  de  ces  navires  seront  dirigées  par  les  Agens  Consulaires  de  la 
Nation  à  laquelle  apparlient  le  bàtiment  naufragé  ou  échoué.  A  cet  effet 
les  Autorilés  locales  devront  faire  connaìtre  au  Consul  de  cette  Nation  le 
naufrago  dont  il  s'agit,  et  leur  intervention  aura  seulement  lieu,  dans  les 
deux  pays,  pour  maintenir  Tordre,  garantir  les  intéréts  des  sauveleurs  s'ils 
soni  étrangers  aux  équipages  naufrages,  et  assurer  Texécution  des  dispo- 
sitions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées.  En 
l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  Agens  Consulaires,  les  Autorités  locales 
devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
individus  et  la  conservation  des  effets  naufrages. 

Il  est  convenu  que  les  oKirchandises  sauvées  ne  seront  tenues  à  aucun 
droit  de  donane,  à  moina  qu'elles  ne  soient  admises  à  la  consommation 
intérieure. 
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XII.  —  Nationalité  deilàtimenti. 

ToQS  les  navires  qui  d*après  ies  lois  de  la  Sardaigne  soni  coDsidérés 
cornine  navires  sardes,  et  tous  les  navires  qui  d'après  les  lois  de  la  Répu- 
blique  Dominicaine  soni  considérés  corome  navires  dominicains,  seront, 
quant  aux  effets  du  présent  Traile,  déclarés  respectivement  navires  sardes 
ou  dominicains. 

XIII.  -^JReitiMion  des  navires^  ou  dei  marchandises 
voléspar  despirates. 

Dans  le  cas  où  des  navires,  marchandises  ou  effets  appartenant  aux 
cìtoyens  de  Tun  des  Etats  contractans,  auraient  été  pria  par  des  pirates, 
et  conduits  ou  trouvésdans  les  porls  de  Tautre  Eiat,  ils  seront  remis  à  leurs 
propriétaires  qui  paieront,  s'il  y  a  lieu,  les  frais  de  reprise.  Ces  (rais  seront 
délerminés  par  les  trihunaux  respectifs,  lorsque  le  droit  de  propriélé  aura 
été  prouvé  par  les  inléressés  par  leurs  fondés  depouvoir,  ou  par  les  Agens 
de  leur  Nation  dans  le  délai  d*un  an, 

XIV.  —  Bàiimentt  de  guerre,  —  Traittment  de  la  nation  favorisée. 

Les  bàtiments  de  guerre  de  Tune  des  deux  Puissances  contractantes 
pourront  entrer,  séjourner,  se  radouber  dans  ceux  des  ports  de  l'autre, 
dont  Taccès  est  accordé  aux  balimenls  de  guerre  de  la  nation  la  plus 
favorisée;  ils  y  seront  soumis  aux  mèmes  règles  et  y  jouiront  des  mémes 
honneursy  avantages,  priviléges  et  exemptrons. 

XV.  —  Lettrei  de  margue, 

S'il  arrivo  que  l'une  des  deux  Parties  contractantes  soit  en  guerre 
avec  un  pays  quelconque,  Tautre  Partie  ne  pourra  dans  aucun  cas  au- 
toriser  ses  nationaux  à  prendre  ni  accepter  des  commissions  ou  lettres 
de  marque  pour  agir  hosiilement  contro  la  première,  ou  pour  inquiéler 
le  commerce  et  les  propriélés  de  ses  cìtoyens. 

XVI.  —  Le  pavillon  couvre  la  marchandise. 

Les  deux  Parties  contractantes  adoptant  dans  leurs  relations  mutueiles 
le  principe  que  e  le  pavillon  couvre  la  marchandise  »,  si  Tune  d'elles 
reste  neutre  quand  Tautre  est  en  guerre  avec  une  Puissance  tìerce,  les 
marchandises  couvertes  du  pavillon  neutre  seront  ausai  réputées  neutres, 
méme  quand  elles  appartiendraient  aux  ennemis  de  la  seconde. 

Il  est  également  convenu  que  la  liberlé  du  pavillon  assure  aussi 
celle  des  personnes;  et  que  les  individus  appartenant  à  la  Puissance 
ennemie,  qui  seraient  trouvés  à  bord  d'un  bàtiment  neutre,  ne  pour- 
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Toni  pas  étre  fait  prìsonniers,  à  moins  qu*ils  ne  soient  militaires  et 
actuellement  engagés  au  service  de  rennemì. 

En  conséquence  du  méme  principe  sur  rassimilation  du  pavillon  et 
de  la  marchandise,  la  propriélé  neutre  trouvée  à  bord  d'un  bàliment 
enneroi  sera  considérée  comme  ennemie,  à  moins  qu'elle  n'ait  éié  em- 
barqué  avanl  la  déclaration  de  guerre,  ou  avant  qu'on  ail  eu  connais- 
sance  de  cette  déclaration  dnns  le  port  de  provenance  du  navire. 

Las  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  cependant  la  fa- 
culté  de  restituer  respeclivement  Fune  à  l'autre  les  marchandises 
appartenant  aux  citoyens  et  sujets  respectifs,  Irouvées  sur  les  bàlimens 
ennemis,  lorsque  la  propriélé  en  aura  été  légalement  prouvée. 

Les  articles  de  contrebande  de  guerre  ne  sont  pas  coroprìs  dans  Ics 
stipulations  précédentes. 

Les  deux  Parties  contractantes  n'appliqueront  le  principe  sanctionné 
par  cet  article  qu'aux  Puissances  qui  Tauront  également  reconnu. 

XVIL  —  Droii  de  viiiie  en  cas  de  guerre. 

Dans  le  cas  où  Tune  des  Parties  contractantes  serait  en  guerre  avec 
des  Puissances  tierces,  et  où  ces  bàtimens  auraient  à  exercer  sur  mer 
le  droit  de  visite,  il  est  convenu  que,  s'ils  rencontrent  un  navire  apparte- 
nant à  la  Partie  demeurée  neutre,  ils  y  enverront  deux  vérifìcateurs 
chargés  de  procéder  à  Texamen  des  papiers  relatifs  à  sa  nationalité. 
Les  commandans  seront  responsables  sur  leurs  personnes  et  leurs  biens 
des  vexations  ou  actes  de  violence,  qu'ils  commetlraient  ou  (oléreraient 
en  cette  occasion.  La  visite  ne  sera  pas  permise  à  bord  des  navires  fai- 
sant  partie  d*un  convoi;  il  sufBra  que  le  commandant  dn  convoi  afYìrme 
verbalement,  et  sur  sa  parole  d'honneur,  que  les  navires  placés  sous 
sa  proteclion  et  sous  son  escorle  appartiennent  à  l'Elat  dont  il  arbore 
le  pavillion,  et  qu'il  déclare,  lorsque  ces  navires  sont  destinés  pour  un 
port  ennemi,  qu'ils  n*ont  pas  de  contrebande  de  guerre. 

XVin.  —  Liberté  de  commerce  en  cas  de  guerre. 

Dans  le  cas  où  Tune  des  deux  Parties  contractantes  serait  en  guerre 
avec  une  Puìssance  tierce.  les  citoyens  de  Tautre  pourront  continuer 
leur  navigalion  et  commerce  ^vec  la  première,  excepté  les  villes  ou 
ports  qui  seront  réellement  bloqués  ou  assiégés.  Cette  liberté  de  com- 
merce et  de  naviguer  ne  s'élendra  pas  aux  articles  de  contrebande  de 
guerre,  bouches  et  armes  à  feu,  armes  blanches,  projectiles,  poudre, 
salpéire,  objets  d'équipement  militaire,  et  tout  instrument  quelconque 
destine  à  Tusage  de  la  guerre. 

Dans  aucun  cas  un  navire  de  commerce  appartenant  aux  citoyens 
de  Tun  des  deux  Etats  contractants,  expédié  à  un  port   bloqué  par 
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J'auire,  ne  pourra  élre  saisi,  capturé,  n!  condamné,  si  préalablemeni 
Texistence  du  blocus  ne  lui  a  pas  été  notifiée  par  un  bdliment  de  l'escadre 
ou  division  faisant  le  blocus.  Et  pour  qu'on  ne  puisse  alléguer  igno- 
rance  des  faiis  et  que  le  navire  qui  aura  dùment  averti  soit  dans  le 
cas  d'étre  capturé,  iorsqu'il  tàcherait  de  pénélrer  dans  le  méme  pori 
pendant  le  blocus,  le  cotnmandant  du  bàtimenl  de  guerre  qui  le  ren- 
contrera  d'abord,  devra  apposer  son  9iga  sur  ies  papìers  de  ce  navire 
avec  mention  du  jour,  du  lieu,  ou  de  la  hauteur  où  il  Taura  visite, 
ainsi  que  la  notifìcation  qu*il  lui  aura  faite. 

XIX.  —  Nomination  des  ConsuU. 

Les  Consuls  et  Vice-Consuis  nommés  par  la  Sardaigne  et  par  la  Républi- 
que  Dominìcaine  seront  réciproquement  admis  et  rconnus  en  présenlant 
leurs  provisìons  selon  la  forme  établie  dans  les  lerritoires  respectifs. 

\Jea€quai%r  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs  fonctions  leur 
sera  délivré  sans  frais,  et  sur  l'exhibition  du  dit  exequatur  les  autorités 
administratives  et  judiciaires  des  ports,  villes  ou  lieux  de  leur  residenci)  Ics 
y  feront  jouir  immédiatemenl  des  prérogalives  attachées  à  leurs  fonctions 
dans  leur  arrondisseinent  consulaire  respeclif.  Les  deux  Gouvernemens 
se  réservent  cependant  le  droit  de  déterminer  ies  résidences  où  il  con- 
viendra  d*admellre  les  consuls,  ets'engagent  à  n'opposer  à  cet  égard  aucune 
restriction  qui  ne  soit  commune  dans  le  pays  à  toules  les  autres  nations. 

XX.  —  Privile ffes  et  immunitéi  dee  Consuls. 

Les  Consuls  respectifs,  ainsi  que  leurs  chanceliers  ou  secrétaires,  joui- 
ront  dans  les  deux  pays  des  priviléges  généraiement  attrìbués  à  leur  charge, 
tels  que  rexemption  des  logemensmililaires  et  celle  de  loutes  les  contribuì 
tions  direcles,  tanl  personnelles,  que  mobiliairesou  somptuaires,  à  moina 
qu'ils  ne  soient  citoyens  du  pays,  ou  qu'ils  ne  deviennent  propriélaires  de 
biens  immeubles,  ou  enfm  qu'il  ne  fassenl  le  commerce;  dans  lesquels  cas 
ils  seront  soumis  aux  mémes  laxes,  charges  et  impositions  que  les  autres 
partieuliers.  Ces  Agens  jouiront  en  outre  de  Timmunité  personnelle,  sans 
qu'ils  puissent  élre  arréiés,  ni  traduils  en  prison,  excepté  le  cas  de  crime 
atroce;  et  s'ils  soni  négocians,  la  contrainte  par  corps  ne  pourra  leur  élre 
appliquée  que  pour  les  seuls  faits  de  compierce  et  non  pour  cause  civile. 
Les  Consuls  et  leurs  chanceliers  ne  pourront  étre  cilés  à  comparaitre 
comme  témofns  devant  les  tribunaux.  Lorsqu'ils  devront  donner  quelque 
déclaration  juridique,  les  tribunaux  devront  la  leur  demander  par  écrit, 
ou  se  transporter  à  leur  domicile  pour  la  recevoir  de  vive  voix. 

Ces  Agens  jouiront  en  outre  de  tous  les  priviléges,  exemptions  et  im- 
munilés  qui  soni  ou  pourront  étre  accordés  dans  leur  residence  aux  Agens 
du  méme  rang  de  la  nation  la  plus  favorisée. 
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XXI.  —  ImmunUés  des  archives  eonsulaires, 

Les  nrchives  et  en  general  lous  les  papiers  des  chancelleries  des  Con- 
sulaU  respcclifs  seront  inviolables,  et  sous  aucun  prélexle  ni  dans  auciin 
cas  ils  ne  pourront  élre  saisis  ni  visiiés  par  Taulorité  locale. 

XXII.  —  Attributiom  des  Consuls  en  maiière  de  successions, 
Les  Consuls  respectifs  pourront,  au  décès  de  leurs  nationaux  morts 
sans  avoir  testé  ni  désigné  d'exóculeurs  testainentaires,  en  Fabsence  des 
héritiers  lé;;itimes: 

1.  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  le  réquisition  des  parties 
inléressées,  sur  les  effels,  roeubles  et  papiers  du  défunt,  en  prévenant 
d'avance  de  cette  opératiou  l'autorilé  locale  competente,  qui  devra  y 
assister  et  croiser  ses  scellés  à  ceux  qui  ont  été  apposés  par  le  Consul  ; 
ces  doubles  scellés  ne  seront  levés  ensuile  que  de  concert. 

2.  Dresser  Tinventaire  de  la  succession  en  présence  de  l'autorilé 
du  pays. 

3.  Faire  procéder,  suivant  l'usage  du  lieu,  à  la  vente  des  efTets 
mobiliaires  ou  aulres  qui  pourraient  souffrir  de  dépérissement;  admi- 
nistrer  personnellement  ou  nommer  sous  leur  propre.  responsabiliié  des 
agens  pour  administrer  la  dite  succession,  sans  que  l'autorité  locale  ait 
à  intervenir  dans  ces  dernières  opérations,  à  moins  qu'un  ou  plusieurs 
citoyens  du  pays  ou  d'une  Puissance  tierce  n'ait  à  faire  valoir  des  droils 
contre  elle;  dans  ce  cas,  survenant  de^  contestations  entro  les  parties 
inléressées,  elles  seront  jugées  par  les  tribunaux  du  lieu,  et  les  Con- 
suls n'agiront  alors  que  comme  représentants  de  la  succession. 

Quant  aux  biens  immeubles,  les  consuls  ne  pourront  les  aliéner  que 
d'après  les  dispositions  des  héritiers. 

Les  Consuls  seront  tenus  de  faire  annoncer  la  mort  de  leurs  natio* 
naux  dans  une  des  gazeltes  les  plus  accrédìtées  de  leur  arrondissement, 
et  ils  ne  pourront  faire  )a  délivrance  de  la  succession  ou  do  son  pro- 
duit  aux  héritiers  iégitimes  ou  à  leurs  mandataires,  qu'après  avoir  fait 
acquitter  toutes  les  dettes  que  le  défunt  pourrait  avoir  contractées  dans 
le  pays,  et  autant  qu'une  année  sera  écoulée  depuis  la  date  du  décès  sans 
qu'aucune  réclamation  ait  été  présentée  contre  la  succession. 

XXIIl.  —  Polke  des  porte.  —  JuridicHon  des  Consuls 
sur  les  navires  nationauw, 

En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports,  le  chargement  et  le  dé- 
chargement  des  navires,  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  effets,  les 
citoyens  des  deux  pays  seront  respectivement  soumis  aux  lois  et  statuts  du 
territoire.  Cependant  les  consuls  respectifs  seront  exclusivement  chargés 
de  l'ordre  inlérieur  à  bord  des  navires  de  commerce  de  leur  nailon,  et 
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connaìlronl  seuis  de  tous  ies  différends  qui  surviendraient  entre  les 
hommes,  le  capitaine,  et  les  officiers  de  Tequipage,  mais  les  aulorilés 
locales  pourront  intervenir,  lorsque  les  désordres  survenus  seraient  de 
nature  à  troubler  la  tranquillile  publique  à  terre  ou  dans  le  port,  et  pour- 
ront également  connaltre  de  ces  différends,  lorsqu'une  personne  du  pays 
ou  un  étranger  s*y  trouveront  mélés. 

XXIV.  —  Arreiiation  dei  désert€ur$. 

Les  Consuis  respecliTs  pourront  faire  arréter  et  renvoyer,  soit  à  bord, 
soit  à  leur  pays,  les  matelots  qui  auraìent  deserte  des  bàtimens  de  leur 
nation.  A  cet  efTeC  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  autorité^  locales  com- 
pélentes  et  jnstifieront,  par  Texhibition  des  régistres  du  bàliment  ou  du 
ròle  d'éi|uipage,  ou,  si  le  navire  était  parti,  par  la  copie  des  dites  pìèces 
dùment  certifiées  par  eux,  que  les  hommes  qu*ils  réclament  faìsaienl 
partie  du  dit  équipage;  sur  cette  demando  ainsi  justifìée  la  remisc  ne 
pourra  leur  étre  refusée. 

Il  leur  sera  en  outre  donne  ffratU,  et  sur  sirople  réquisition,  tonte 
aide  et  assistance  polir  la  recherche,  la  saisie  et  Tarrestation  des  dits 
déserteurs,  qui  seronl  méme  détenus  et  ganiés  dans  les  prisons  du  pays, 
moyennant  les  frais  d'cnlretien  qui  ne  pourront  pas  excéder  la  somme 
de  cinq  francs  par  jour,  jiisqu'à  ce  que  les  consuis  aient  trouvé  une 
occasion  de  ies  faire  partir.  Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présentait 
pas  dans  un  délai  de  trois  mois  à  compier  du  jour  de  Farrestation,  les 
déserteurs  seraient  mis  en  liberlé  et  ne  pourraient  plus  étre  arrétés 
pour  la  méme  cause. 

XXV.  —  Partieipation  aua  avantages  qu'on  aceori&ra 
aux  natioM  les  plus  favarisées. 

Il  est  formellement  convenu  entre  les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tanles  que,  indépendamment  des  stipulations  qui  précèdent,  les  agens 
diplomatiques  et  consulaires,  les  sujets  de  toute  classe,  les  navires  et 
les  marchandises  de  Tun  des  deux  Etats  jouiront  de  plein  droit  dans 
l'autrH  des  franchises,  priviléges,  immunités  quelconques  accordés  ou 
à  accorder  aux  nations  les  plus  favorisées,  gratuitement  si  la  concession 
est  gratuite,  ou  avec  compensation  si  elle  a  eu  lieu  contro  un  équi- 
valent  correspectif. 

XXVI.  —  Durée  du  Traiié. 

Le  présent  Traile  sera  en  vigeur  pendant  dix  aus  à  compter  du  jour 
de  Térhange  des  ratifications,  et  si  un  an  avant  ce  terme  une  des  Parties 
contractantes  n'avait  pas  annoncé  à  l'autre,  par  une  notificalion  ofBcielle, 
son  intention  d*en  fair  cesser  refTet,  le  dit  Traité  resterà  obligatoire 
pendant  douze  mois  au  delà  de  ce  terme,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à 
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l'expiration  des   douze  mois  qui  suivront  une  semblable  déclaratìon, 
quelle  que  soil  l'epoque  à  laquelle  elle  aurait  eu  lieu. 

XXVII.  —  Ratificatiom. 

Le  présent  Traile  sera  opprouvé  et  ratifìé  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne 
et  par  le  Président  de  la  République  Dominica'ine,  et  les  raliOcations  en 
sereni  échangées  à  Turin  dans  le  délai  de  six  mois  à  compier  de  la  date 
de  la  signature,  ou  plus  tòt  si  Taire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipolentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Traile  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Turin  le  22  mars  mil  huil  cent  cinquante-quatre. 

G.  Dabormioa.  =  Giuseppe  Fontana. 

Articolo  addizionale. 

Les  circonslances  de  la  guerre  actuelle  contre  la  Nalion  Hallienne  pou- 
?ant  obliger  la  République  Dominicaine  à  recourir  à  des  moyens  extraor- 
dìnaires,  les  deux  Haules  Parties  contractantes  ont  convenu  et  élabli  d'un 
commun  accord,  que  la  République  Dominicaine  jouira  de  la  liberté  de 
faire  pendant  celle  guerre  les  lois  qu*eile  jugera  nécessaires  pour  se  meltre 
en  élat  de  défense,  non  obslant  Tarlicle  VII  du  Traile  signé  le  22  mars 
1854,  d'après  lequel  les  sujels  de  S.  H.  Sarde  ne  pourraìent  élre  soumis 
à  des  restriclions  ou  préjudices  pour  cause  de  monopole,  contrai  ou  pri- 
vilége  exclusif  de  venie  ou  d'achat,  et  que  la  predile  République  élant 
conslamment  disposée  à  altirer  et  proléger  le  commerce,  son  bui  n'est 
pas  d'adopler  des  disposilions  de  nature  à  Tentraver  ou  le  restreindrc, 
sauf  le  cas  où  la  présente  guerre  conlinuerait. 

Les  Haules  Parties  conlractantes  conviennent  également  que  le  2»^ 
alinea  de  l'article  X™«  du  méme  Traile  ne  pourra  pas  élre  applique  aux 
marchandises  déslinées  à  la  consommalion  intérìeure  des  deux  pays, 
quoique  leur  produit  soit  uniquement  réservé  aux  frais  de  réparalion  des 
bàlìmens  avariés. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  en  oulre,  que  le  terme 
des  ratifìcalions  du  dit  Traile  est  prorogé  jusqu'au  30  décembre  1855. 

Le  présent  arlicle  additionnel  aura  la  méme  force  que  s*il  élaìl  inséré 
mot  à  mot  dans  le  Traile  sus-indiqué,  et  sera  ratifié  en  méme  temps. 

En  foi  de  quoi  les  deux  Plénipolentiaires,  qui  ontdéjà  signé  le  Traile, 
ont  également  appose  leurs  signalures  et  leurs  sceaux  à  cet  arlicle 
additionnel. 

Faità  Turin  le  11  janvier  1855. 

G.  Dabormida.  =  G.  Fontana. 

{Ratificalo  il  3  maggio  1855.  —  //  cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo 
a  Torino  il  27  die0mbr4  dello  stesso  anno). 
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m.  —  Trattato  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  fra  la  Sar- 
degna e  la  Repubblica  del  Chili  (1)  (Santiago,  28  giugno  1856). 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  Triniti. 

S.  H.  le  Rei  de  Sardaigne  et  la  Républìque  du  Chili,  désirant  rendre 
fermes  et  durables  l'amiliéet  la  benne  harmonìe  qui  existent  lieureuse- 
roent  entre  eux,  et  favoriser  le  développement  du  commerce  entre  leurs 
sujels  et  cìtoyens  respectifs,  onl  jugé  à  propos  de  conclure  uu  Traile 
d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation,  en  y  fixanl  d'une  manière  ciaire 
et  positive  les  règles  qu'on  devra  observer  à  l'avenir. 

A  cet  effet,  ils  ont  nommé  leurs  Plénipolentiaires  respectifis  et  leur 
onl  donne  leurs  pleins  pouvoirs,  savoir: 

Les  susdits  Plénipotenliaires  s'étantcommuniqué  et  ayant  échangédes 
copies  authentiques  de  leurs  pleins  pouvoirs,  et  les  ayant  trouvées  en 
bonne  et  due  Torme,  sont  convenus  des  arlicles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  paix  ferme  et  inviolable  et  amitié  perpétuelle  et  sincère 
entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  ses  héritiers  et  sucresseurs,  et  la  Répu- 
blique  du  Chili,  et  entre  les  sujels  et  citoyens  des  deux  Elats,  sans  dis- 
tinction  de  personnes,  ni  de  lieux. 

II.  ~  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  entre  les  possessions 
de  S.  H.  le  Roi  de  Sardaigne  et  tous  les  territoires  de  la  République  du 
Chili.  Les  sujels  et  citoyens  de>s  deux  Etats  pourront  enlrer  lihrement  et 
en  toule  sùrelé  avec  leurs  navires  et  cargaisons  dans  lous  les  lieux,  ports 
et  rivières  des  territoires  de  l'autre  qui  sont  ou  seront  ouverts  au  com- 
merce des  autres  nations. 

Il  est  convenu  en  méme  temps  que  les  bàliments  de  guerre  et  les  bdli- 
ments  courriers  ou  paquebots  de  chaque  Panie  conlractante,  respective- 
ment,  pourront  entrer,  mouiller  et  se  radouber  dans  tous  les  porls, 
rivières  et  lieux  doni  l'accès  est  ou  sera  accordé  à  la  natiun  la  plus  favo- 
risée,  en  se  soumellant  toujours  aux  lois  et  aux  réglements  respectifs. 

III.  —  Les  sujels  et  citoyens  de  chacune  des  deux  Parties  contraciantes 
pourront,  comme  les  nalionaux,  voyager  et  résider  sur  quelque  point  que 
ce  soit  des  territoires  respectifs,  commercer^n  gros  ou  en  délail  sur  tonte 
espèce  de  produits,  manufactures  et  marchandises  de  commerce  permis, 
louer  et  occuper  des  maisons,  des  boutiques  et  magasins,  effecluer  des 
Iransports  de  marchandises  et  d'argent,  et  recevoir  des  consignalions  tant 
de  rinlérieur  que  des  pays  élrangers:  et  ils  jouiront  de  la  memo  prò- 
teclion  et  de  la  méme  sùrelé,  dans  leurs  personnes  et  leurs  propriélés  et' 
dans  Texercice  de  leur  industrie  ou  commerce,  que  celles  doni  jouissent 
les  sujels  et  citoyens  nalurels,  suivant  les  lois  des  pays  respectifs. 

(1)  L'atto  delle  ratifiche  inflato  dal  Ohm  ò  in  lingoa  qpagnaola. 
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De  la  méme  manière,  ils  seront  entièrement  lìbres  de  faire  par  eux- 
mèm'es  leurs  affaires,  ou  d*en  charger  les  personnes  qu'ils  voudront  en 
qualité  de  courtier,  d'agent,  de  lacieur  ou  d'inlerpréte,  quand  cela  sera 
permis  aux  nationaux,  et  ils  ne  seront  point  forcés  d'eniployer  d'aulres 
personnes  que  celles  qu'eroploieraient  les  sujets  ou  ciloyens  naturels,  ni 
de  leur  donner  de  plus  fort  salaire  ou  traitement  que  ceux  que  donnent 
en  pareli  cas  les  sujets  et  citoyens  naturels. 

Its  seront  également  libres  d'acheler  et  de  vendre  à  qui  ils  voudront, 
de  fixer  et  d^établir  le  prix  des  effets,  marchandises  etobjetsde  commerce 
permis,  quels  qu'ils  soient,  lant  importés  que  nationaux,  soit  qu*ils  les 
vendent  à  Tintérieur  ou  qu'ils  les  destinent  à  l'exportalion,  sauf  à  se  con- 
former  aux  ìois  et  aux  réglements  du  pays.  Ils  ne  pourronl,  d'ailleurs, 
ètre  assujetlis,  sous  aucun  prétexte,  à  d'autres  ou  à  de  plus  fortes  charges, 
impòts  ou  conlributionsque  ceux  payés  par  les  sujets  ou  citoyens  naturels. 

Le  droit  difTérentiel  appellé  de  patente,  que  pnient  au  Chili  les  com- 
mer^ants  et  boutiquiers  étrangers,  n'est  pas  aboli  par  les  stipulalions  du 
paragraphe  précédent.  Les  sujets  de  S.  H.  le  Roi  de  Sardaigne  seront 
traités  à  cet  égard,  et  jusqu'à  l'abolition  de  ce  droit,  sur  le  pied  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

IV.  —  Les  sujets  et  citoyens  de  cbacune  des  Hautes  Parties  conlrac- 
tantes  jouironi  dansles  possessions  de  l'autre  d*une  complète  et  constante 
protectìon  pour  leurs  personnes  et  leurs  propriétés,  et  ils  auront  un  libre 
et  facile  accès  auprès  des  tribunaux  de  justice  pour  la  protection  et  la 
défense  de  leurs  droits.  Ils  pourront  employer,  dans  toutes  les  circons- 
tances,  les  avocats,  avoués  ou  agents  légaux  de  toule  classe  qu'ils 
jugeront  à  propos,  et  ils  jouiront  sous  ce  rapport  de  tous  les  droits  et 
prìviléges  accordés  aux  nationaux  eux-mémes. 

Ils  seront  d'ailleurs  exempts  de  tout  service  personnel  dans  les  armées 
de  terre  et  de  mer,  et  dans  les  gardes  ou  milices  nationales;  et  ils  ne 
pourront  ètre  assujettis,  sous  aucun  prétexte,  à  d'autres  ou  de  plus 
fortes  charges,  réquisitions  ou  impòts  que  ceux  qui  sont  ou  seraient  payés 
par  les  sujets  et  citoyens  naturels. 

Y.  —  Les  deux  Parties  conlractantes  conviennent  que  les  sujets  et 
citoyens  respectifs  pourront.  acqnérir  toute  espèce  de  biens,  meubles  ou 
immeubles,  par  vento,  échange,  donation,  testament  ou  par  toute  autre 
voie,  de  la  mème  manière  que  les  sujets  et  citoyens  du  pays.  Il  leur  sera 
également  permis  de  disposer  par  acte  entre  vifs  ou  par  testament  des 
biens  qui  leurs  appartiendraient,  qu'ils  soient  situés  sur  le  territoire  de 
leur  residence  ou  qu*ils  le  soient  sur  celui  de  l'autre  Partie  contractante, 
en  se  soumettant  aux  dispositions  des  lois  de  chaque  pays  en  ce  qui  touche 
aux  droits  d'héritage  (\es  nationaux  et  aux  facultés  accordées  aux  élrangers. 

Les  héritiers  ou  légataires  ne  seront  pas  tenus  à  acqtiìtter,  à  raison 
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d'hérilage  ou  de  legs  de  biens  ineubles  ou  ìmmeubles,  des  droils  aatres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  supportés  dans  des  cas  semblables 
par  les  natiooaux. 

VI.  -  Les  produits  du  sul  ou  de  Tinduslrie  des  possessions  de  Sa  Ha- 
jesté  le  Roi  de  Sardaigne  qui  seraient  importés  sur  les  territoires  chilieos, 
et  les  produits  du  sol  ou  de  Tindustrie  de  la  République  du  Chili  qui 
seraient  importés  dans  le  Royauaie  de  Sardaigne,  nesupporterontd'autres 
ni  de  plus  forts  droils  que  ceux  qui  sont  ou  seraient  acquittés  pour  les 
mémes  produits  du  sol  ou  de  Tindustrie  de  toul  autre  pays  étranger.  Oq 
suivra  le  méme  principe  à  Tégard  des  droits  d*exportation. 

Aucuneprohibition  ni  restriction  d'importation  ou  d'exportation  n'aura 
lieu  sur  le  commerce  réciproque  des  deux  Parties  contractantes,  qui  ne 
soil  également  applicable  à  toutes  les  autres  Puissances. 

VII.  —  On  n'imposera,  dans  les  ports  de  chacun  des  deux  pays,  sur  les 
navires  de  l'autre,  quel  que  soit  le  lieu  de  leur  provenance,  aucun  droit 
de  tonnage,  de  port,  de  phare,  de  pilotage,  de  quarantaine,  ou  autres 
semblables,  de  quelque  nature  ou  dénomination  que  ce  soit,  soit  qu*on 
les  exige  au  nom  et  au  profit  du  Gouvernement  ou  de  quelque  fonction- 
naire  public,  d'une  corporation  ou  d*un  établissement  quelconque,  s*il 
n'est  également  impose  sur  les  navires  nationaux  dans  les  mémes  cas  et 
dans  chncun  des  deux  pays  :  on  n'imposera  pas  de  droit,  charge,  restriction 
ou  prohibition  sur  les  marchandises  iofiportées  ou  exporlées  de  l'un  d'eux 
sur  des  bàtiroents  de  i'aulre,  à  moina  que  les  marchandises  importées  ou 
exportéessur  des  bétiments  nationaux  ne  soient  soumises  à  de  semblables 
droits,  prohibition  ou  restriction.  De  la  méme  manière,  lesrabais,  primes, 
exemptions  ou  concessinns  qui  seraient  accordés  aux  marchandises exportées 
ou  importées  sur  des  bétiments  nationaux,  seront  accordés  à  l'importation 
ou  à  Texportation  surdesbétiments  de  chacun  des  deux  paysrespectivement. 

Vili.  —  Le^  mémes  droits  seront  acquittés  pour  l'importation  de  tout 
article  qui  est  ou  pourra  étre  légalement  imporle  dans  les  possessions  de 
S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  que  cette  import:ition  se  Tasse  sur  des  bàtiments 
sardes  ou  chiliens,  et  les  mémes  droits  seront  acquittés  pour  Timportation 
de  tout  artirle  qui  est  ou  pourra  étre  légalement  importé  dans  les  terri- 
toires de  la  République  du  Chili,  que  cette  importation  se  Tasse  sur  des 
bàtiments  chiliens  pu  sardes.  Les  mémes  droits  seront  acquittés  et  les 
mémes  primes  et  rabais  seront  accordés  à  l'exportation  de  tout  article  qui 
est  ou  pourra  étre  légalement  exporté  des  possessions  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  que  celle  exportalion  se  Tasse  sur  des  bàtiments  sardes  ou 
chiliens;  et  les  mémes  droits  seront  acquittés  et  les  mémes  primes  et 
rabais  seront  accordés  à  l'exportation  de  tout  article  qui  est  ou  pourra 
étre  légalement  exporté  de  la  République  du  Chili,  que  cette  cj^portalion 
se  Tasse  sur  des  bàtiments  chiliens  ou  sardes. 


Digitized  by 


Googk 


8AEDB0NA  B  CHILÌ  361 

IX.  —  Lessujets  et  ciloyens  des  deux  Parlies  contraclantes  pourront 
faire  le  commerce  d'échelle  dans  \es  ports  ouverls  à  cel  eflet,  en  débar* 
quant  les  marchandises  apportées  de  Félranger  daiis  un  ou  plusieurs  ports 
.du  méme  Etal,  ou  en  embarquant  successivement  dans  un  ou  plusieurs 
ports  du  méme  Etat  leurs  marchandises  de  retour,  sans  éire  obligés 
d'acquitter  dans  chaque  pori  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  que  ceux 
qu'acquiltenl  ou  qu'acquitteraieot  Jes  bétimeuts  nationaux  dans  des  cir- 
constances  semblables. 

Les  stipulations  de  cet  article  ne  s'appliquent  poinl  au  commerce  de 
cabotage  que  chacune  des  Parties  contraclantes  se  réserve  de  régler  d'après 
ses  propres  lois. 

X.  —  Les  navires  fespectifs  des  deux  pays  qui,  par  quelque  accidenl 
inévilable,  relécheraient  forcément  dans  Jes  ports  ou  sur  les  còtes  de 
Taulre,  ne  sereni  assujeltis  à  aucun  droit  de  navigationy  sous  quelque 
déoomination  que  ces  droits  soienl  respectivement  établis,  sauf  Jes  droits 
de  pilotage  et  autres  de  méme  natijre,  représentant  le  salaire  de  service 
rendu  par  des  industries  pri\éeSy  pourvu  que  ces  navires  n*effectuent 
aucun  chargement  ou  déchargement  de  marchandises. 

11  leur  sera  permis  de  déposer  à  terre  les  marchandises  composant 
leur  chargement  ou  de  les  transborder  sur  d'autres  navires,  pour  éviier 
qu*elles  ne  dépérissent,  et  il  ne  sera  exigé  d*eux  d'aulres  droits  que  ceux 
relatifs  au  loyer  des  magasins  et  des  chantiers  publics  qui  seraient  néces- 
saires  pour  déposer  )es  marchandises  et  pour  réparer  les  avaries  du 
bàtiment. 

XI.  —  Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  de  Fune 
des  Parties  contraclantes  naufragés  ou  échoués  sur  les  còtes  de  l'autre, 
sereni  dirigées  par  les  Agents  coosulaires  de  la  nation  à  laquelle  appar- 
tieni le  navìre.  Les  Autorités  locales  feront  connaitre  le  naufrago  au 
Consul  respectif,  et  n'interviendront  que  pour  mainlenir  l'ordre,  garantir 
les  intéréts  des  chargeurs  ou  propriétaires,  et  ceux  des  équìpages  nau- 
fragés. En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  du  Consul  ou  du  Vice  Consul 
respeciif,  les  Autorités  locales  prendronl  toutes  les  mesures  nécessaires 
pour  la  prolection  des  individua  et  la  conservation  des  effets  naufragés. 
Les  articles  et  les  marchandises  sauvés  du  naufraga  ne  sereni  lenus  à 
aucun  droit  de  donane^  à  moina  qu*ils  ne  soienl  admis  à  la  consommation 
intérieure. 

XU.  —  Pour  les  effets  de  ce  Traile,  sereni  réputés  bétimenls  sardes 
ceux  qui  le  seraient  d'après  les  lois  du  Royaume  de  Sardaigne,  et  bétiments 
cbiliens  ceux  qui  le  seraient  d'après  les  lois  du  Chili. 

XIH.  — Tous  les  navires,  marchandises  et  effets apparlenanl  auxsujets 
ou  ciloyens  de  Tune  des  Parties  contraclantes,  qui  seraient  pris  par  des 
piralesy  et  conduits  ou  trouvés  dans  les  porta  ou  territoires  de  l'autre. 
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seront  remis  à  leurs  propriélaires,  lorsque  ceux*€i  auront  proavé  leurs  droits 
en  bonne  et  due  forme  devani  les  Tribaoaux  coinpélents,  et  payé  égale- 
iement  Ies>  frais  de  reprise  qui  seront  détérminés  par  les  mèmes  Tribuoaux: 
bieo  entendu  que  la  réclamation  devra  étre  fatte  dans  le  délais  d'un  an  par 
les  parties  ìntéressées,  par  leurs  fondés  de  pouvoirs,  ou  par  les  Agens  des 
Gouvernements  respectifs. 

XIV.  —  Si  rune  des  Parties  contractaotes  était  en  guerre  avec  tout  autre 
paysy  l'autre  Partie  ne  pourra  dans  aucun  cns  autoriser  ses  nationaux  i 
prendre  ni  accepter  des  commissions  ou  leUres  d$  marque^  pour  agir 
hostilement  contro  la  première  ou  par  inquiéter  le  commerce  ou  les  pro- 
priétes  de  ses  sujets  ou  citoyens. 

XV.  •  •  Le  deux  Parties  contractantes  adoptent,  dans  leurs  relations 
mutuelles,  les  principes  que  le  pavillon  couvre  la  marchandise  ennemie, 
que  le  pavillon  ennemi  ne  communique  point  son  caractère  à  la  propriété 
neutre;  et  elles  stipulent  que  si  Tune  des  deux  Puissances  restait  neutre 
tandis  que  l'autre  se  trouverait  en  gupfre  avec  une  tierce  Puissance,  les 
marchandises  ennemies  couvertes  du  pavillon  neutre  seront  libres,  et  la 
propriélé  neutre  trouvée  à  bord  d'un  bétiment  ennemi,  ne  pourra  non 
plus  étre  conflsquée.  Les  individus  appartenant  è  une  Puissance  ennemie 
qui  navigueraient  à  bord  des  navires  neutres  jouiront  du  mème  privilége, 
à  moins  qu'ils  ne  soient  officiers  ou  soldats  actuellement  engagé  au  ser- 
fìce  de  leur  Gouvernement.  Enfin  elles  déclarentqu'elles  suivront  ces  deux 
principes  dans  tonte  leur  extension  entro  elles  et  avec  les  nations  qui  les 
adopteront,  en  se  bornant  à  garder  une  stride  réciprocité  avec  celles  qui 
n'admettraient  que  l'un  d'eux. 

XVI.  —  Les  deux  Parties  contractantes,  désirant  éviter  tonte  diiBculté 
relative  à  Fétiquette  dans  leurs  rapports  diplomatiques,  soni  convenues 
égalemeut  et  conviennent  d'accorder  à  leurs  Envojés,  Hinistres  et  autres 
Agens  diplomatiques,  les  mémes  faveurs,  immunités  et  exemptions  dont 
jouissent  et  jouiront  à  l'avenir  ceux  des  nations  les  plus  favorisées  ;  bien 
entendu  que  toute  faveur,  immunité  ou  privilége,  que  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne  ou  la  République  du  Chili  jugera  à  propos d'accorder  aux  Envoyés, 
Ministres  et  Agents  diplomatiques  d'«utres  Puissances,  seront  de  fait  ap* 
plicables  à  ceux  de  l'une  ou  de  l'autre  des  Parties  contractantes. 

'  XVIL  —  Chacune  des  deux  Parties  contractantes  pourra  nommer, 
pour  la  protectìon  de  son  commerce,  des  Consuis  qui  résideront  dans  les 
possessions  ou  territoires  de  l'autre,  mais  avant  qu'un  Consul  puisse  entrer 
en  fonctions,  il  devra  avoir  obtenu  Tapprobation  et  l'autorisation,  dans 
la  forme  accoutumée,  du  Gouvernement  de  l'Etat  où  il  est  appeié  à  exercer 
ces  fonctions.  Les  Parties  contractantes  peuvent  excepter  de  la  residence 
des  Consuis  les  lieux  particuliers  qu'il  leur  paraitra  convenable,  pourvu 
que  cotte  prohibition  soit  commune  à  toules  les  nations. 
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XTIII.  —  Les  Consuis,  leurs  Chanceliers  et  leurs  Secrélaires  (pourvu 
que  ces  personnes  né  soienl  ni  siijels,  ni  citoyens  du  pays  de  la  residence 
du  CoDsul)  sereni  exempts  de  tout  service  public,  et  également  de  tonte 
espéce  de  droits,  impositions  et  con  tribù  tions,  à  Texception  des  charges 
qu'ils  doivent  supporter  pour  raison  de  commerce  ou  de  propriété,  et  aux- 
quelles  sont  soumis  les  nationaux  et  les  élrangers  du  pays  où  ils  residente 
étant  assujettis  pour  tout  le  reste  aux  lois  des  pays  respectifs.  Les  arcbives 
et  les  papiers  des  consulais  seront  respectés  inviolablement,  et,  sous 
aucun  preteste,  aucun  Magistrat  ne  pourra  les  saisir  ni  y  avoir  aucune 
intervention. 

Les  Consuis,  leurs  Chanceliers  et  leurs  Secrélaires  jouiront  des  autres 
immunités  et  priviléges  qui  pourront  étre  accordés  dans  leur  residence 
aux  agenis  du  méme  rang  de  la  naiion  la  plus  favorisóe. 

XIX.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  ou  citoyen  de  l'une  des  Parlies  con- 
tractanles  dans  les  posscssions  ou  territoires  de  Tautre,  et  s'ils  ne  se  pre- 
sentali aucune  personne  qui,  d'après  les  lois  du  pays  où  aurail  eu  lieu  le 
décès,  eùt  droit  à  son  hérilage,  le  Consul  general,  Consul  ou  Vice-Consul 
de  la  nation  è  laquelle  aurail  apparlenu  le  défunt,  sera,  autanl  que  le 
permeltront  les  lois  du  pays,  le  représentant  legai  de  ceux  de  ses  conci- 
toyens  qui  pourraient  étre  intéressés  dans  la  succession;  et  en  celle  qua- 
lité,  le  Consul  exercera,  autanl  que  le  permeltront  les  lois  de  chaque  pays, 
tous  les  droits  qui  appartiendraienl  aux  personnes  appeiées  par  la  loi  à 
hériter  du  défunl,  moins  colui  de  recevoir  les  fonds  ou  effels;  pour  les 
recevoir,  il  devra  étre  porleur  d'une  procuralion  speciale,  et,  en  allen- 
danl,  lesdils  fonds  ou  elTels  seront  déposés  entro  les  mains  d'une  personne 
à  la  satisfaction  des  Autorilés  locales  et  du  Consul.  Si  l'héritage  consistali 
en  biens  fonds,  les  droits  des  intéressés  seraient  réglés  d'après  les  dìspo- 
silions  des  lois  de  chaque  pays  par  rapport  aux  élrangers. 

XX.  —  li  eslconvenu  et  slipulé  par  les  Hautes  Parlies  conlractantes 
que  les  Autorilés  locales  co mpéten les  des  pays  respectifs  fournironl  tous  les 
secours  permis  par  leurs  lois,  pour  arréler  et  livrer  les  déserleurs,  lanlde 
la  marine  mililaire  que  de  la  marine  marchande,  loutes  les  fois  que  ces 
Àuturités  en  seront  requises  par  le  Consul  de  la  nalion  à  laquelle  appar- 
tieni le  déserleur,  et  qu'il  sera  justifié  par  le  regislre  des  bàliments,  le 
ròle  d*équipage  et  autres  documents  semblables,  qiie  les  dils  déserleurs* 
faisaienl  partie  de  l'équipage  desdils  bàtimenls,  et  qu*ils  onl  deserte  de 
bélimenls  qui  se  Irouvaienl  sur  les  còles,  dans  les  porls  el  dans  les  eaux 
du  pays,  aux  Autorilés  locales  duquel  on  les  reclame.  Ces  déserleurs,  aus- 
silòl  qu'ils  seront  arrètés,  seront  mis  à  la  disposition  des  dils  Coiisuis,  et 
pourront  étre  déposés  dans  les  prisons  publiques,  sur  la  domande  el  aux 
frais  des  réclamanls,  pour  étre  envoyés  è  bord  des  bdlimenls  auxquels  ils 
appartienenl.  Si  pouriant  ils  n'etaient  pas  embarqués  dans  un  délai  de 
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deux  mois  à  compier  du  jour  de  leur  arrestation,  ils  seront  rais  en  liberlé 
et  ne  pourronl  plus  élre  arrétés  pour  la  méme  cause.  Il  est  bien  eniendu 
que  s'il  venail  à  élre  découvert  que  ledéserteur  eòt  comaiis  quelque  crime 
ou  délit,  on  pourra  différer  sa  remise  jusqu'apiès  Texecution  de  laseoteoce 
prononcée  par  le  Tribunal  compétent. 

XXI.  —  En  toul  ce  qui  concerne  la  police  des  porls,  le  chargemenl  et 
)e  déchargement  des  navires,  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  eflets, 
ies  sujets  ou  ritoyens  des  deux  pays  seront  respectivement  soumis  aux  lois 
et  statuls  du  territoire.  Cependant,  Ies  Consuis  respectifs  seront  exclusive- 
ment  chargés  de  la  police  interne  des  navires  de  commerce  de  leur  nation, 
et  Ies  Autorités  locaies  ne  pourront  y  intervenir. 

Il  appartieni  aussi  aux  dita  Consuis  d'intervenir  dans  Ies  différends  èie- 
vés  entro  le  capitaine,  Ies  olBciers  et  l'équipage.  Mais  s*ìi  arrivait  des 
désordres  qui  pussent  troubler  la  tranquillile  publique,  ou  que  quelque 
sujet  ou  ciloyen  du  pays  ou  quelque  personne  qui  n'apparttnt  pas  à  Téqui- 
page  y  fùt  mèle,  Ies  Autorités  locaies  pourront  y  intervenir  pour  Ies  reprimer 
et  Ies  punir. 

XXil.  —  Pour  la  plus  grande  sécurité  du  commerce  entre  ies  sujets 
ou  citoyens  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  il  est  convenu  que,  si 
malheureusement  il  survenait  une  rupture  ou  une  interruption  dans  Ies 
relations  d'amitié  entre  Ies  deux  Parties  contractaoles,  il  sera  accordé  aux 
sujets  ou  citoyens  de  cbacune  d*elles  résidant  sur  Ies  còtes  des  territoires 
de  Tautre  un  terme  de  six  mois,  et  à  ceux  qui  se  trouveront  dans  Tinté- 
rieur  du  pays  d'une  année  entière,  pour  régler  ieurs  affaires  et  pour 
.  disposer  de  Ieurs  propriéiés,  et  un  sauf-conduit  leur  sera  délivré  pour 
s'embarquer  dans  le  port  qu'ils  indìqueront  de  leur  propre  gre.  Les  sujets 
ou  citoyens  des  deux  Parties  contraclantes  qui  seront  élablis  sur  le  terri- 
toire ou  dans  l'étendue  des  domaìnes  de  Fautre,  et  qui  y  exerceront  le 
commerce  ou  quelque  profession  ou  emploi,  pourront  continuer  de  résider 
et  d'exercer  les  dits  commerce  ou  emploi,  malgré  la  rupture  entre  les 
deux  pays  et  avec  la  possession  pleine  et  eutière  de  leur  liberlé  et  de  Ieurs 
bienSy  tanl  qu'ils  se  comporteront  d'une  manière  pacifiquc  et  observeront 
les  lois:  et  Ieurs  biens  ou  effets,  quels  qu'il  puissent  étre,  soit  en  leur 
possessione  soit  à  la  charge  d'autres  individua  ou  de  TEtat,  ne  seront 
assujetiis  à  aucune  saisie  ou  séquestre,  ni  à  d'autres  charges  ou  impositions 
que  celles  qui  seraient  exigées  sur  des  biens  ou  effels  sembiables  apparte- 
nants  à  des  sujets  ou  citoyens  du  pays.  De  méme,  les  dettes  entre  parti- 
culiers,  non  plus  que  les  fonds  publics,  ni  les  aclions  de  Compagnies,  ne 
pourronl  jamais  élre  saisis,  séqueslrés  ou  confìsqués. 

XXIII.  —  Dans  le  cas  où  l'un  des  deux  Elats  serait  en  guerre  avec 
quelqu'autre  Puissance,  Nation  ou  Etat,  les  sujets  de  l'autre  Etat  pour- 
ront continuer  leur  commerce  et  navigatiou  avec  ces  mèmea  Btais,  excepté 
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avec  les  villes  ou  ports  qui  seraient  réellement  bloqués  ou  assiégés.  El 
pour  éviler  toiit  espèce  de  doute  à  ce  siijel,  sont  déclarés  bloqués  ou  assié- 
gés les  villes  ou  les  ports  qui  seraient  altaqués  actuellement  par  une  force 
belligerante  capable  d'empécher  les  neutres  d'entrer. 

Dans  aucun  cas,  un  bétiment  de  commerce  appartenant  à  des  sujets  ou 
citoyens  de  l'un  des  deux  Etats,  qui  se  Irouvera  expédié  pour  un  port 
bloqné  par  l'autre  Etat,  ne  pourra  étre  saìsi,  capturé  et  condamné,  si, 
préalablement,  il  ne  luì  a  éié  fail  une  notification  de  Texistence  du  blocus 
pnr  qneiqne  bdtiment  faisant  partie  de  Teseadre  ou  division  de  ce  blocus, 
et  pour  qu'on  ne  puisse  alléguer  une  prélendue  ignorance  des  fails,  et  que 
le  navire  qui  aura  été  dùment  averti  soit  dans  le  cas  d'étre  capturé  s'il 
vient  ensuite  à  se  présenter  devant  le  méme  port  pendant  le  temps  que 
durerà  le  blocus,  le  Commandant  du  bdtiment  de  guerre  qui  le  rencon- 
trera  d'abord,  devra  apposer  son  visa  sur  les  papiers  de  ce  navire,  en 
indiqtinnt  le  jour,  le  lieu  ou  la  hauteur  où  il  Paura  visite  et  lui  aura  fait 
la  signiflca(ion  en  questinn,  laquelle  conliendra  d'ailleurs  lesméroes  indi- 
calions  que  celles  exigées  pour  le  visa. 

XXIV.  —  Cotte  liberté  de  navigation  et  de  commerce  s*étendra  è  toute 
espèce  de  marchandises,  excepté  celle  qu'on  appello  de  controbande,  et 
sous  ce  nom  de  eontrebande  ou  eflets  prohibés  seront  coropris  : 

1.  Les  canons,  mortiers,  obusiers,  pierriers,  tromblons,  mousquets, 
fusils,  rifles,  carabines,  pistolets.  piques,  épées,  sabres,  lances,  estocs, 
hallebardes,  grenades,  bombes,  la  poudre,  les  mèche^,  les  boulets,  avec 
les  autres  choses  appartenant  à  l'empio!  de  ces  armes 

2.  Les  boucliers,  casques,  cuirasses,  cottes  de  mailles,  les  fonr- 
nitures  et  habits  militaires. 

3.  Les  bandouìllèreset les chevaux  avec  leurs  armes  et  leurs  harnais. 

4.  Et  généralement  toute  espèce  d'arroes  et  d'instruments  en  fer, 
acier,  bronzo,  cuivre,  et  autres  matières  qnelconques  manufacturées^ 
préparées  ou  travaillées  expressément  pour  faire  la  guerre  par  mer  ou 
par  terre. 

XXV.  —  Dans  le  cas  où  l'uno  des  deux  Parties  contractantes  serait 
en  guerre  avec  une  autre  Puissance,  et  où  ses  bàtiments  auraient  à  exercer 
en  mer  le  droit  de  visite,  il  est  convenu  que  s'ils  rencontrent  un  navire 
appartenant  à  l'autre  Partie  demeurée  neutre,  ils  y  enverront  dans  leùr 
canot,  deux  vérificateurs  chargés  de  procéder  à  l'examen  des  papiers 
relatifs  è  sa  nationalité  et  à  son  chargement. 

Les  Commandanls  seront  responsables,  dans  leurs  personnes  et  leurs 
biens,  de  toute  vexation  ou  acte  de  violence  qu'ils  commettraient  ou  toié- 
reraient  à  cotte  occasion. 

La  visite  ne  sera  permise  qu'à  bord  des  bàtiments  qui  navigueraient 
sans  convoi;  il  sufBra,  lorsqu'ils  seront  convoyés,  que  le  Commandant 
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du  convoi  déclare  verbalement,  et  sur  sa  parole  d'houneur,  que  les  na- 
vires  placés  sous  sa  protecliou  et  sous  son  escorte  apparliennent  à  l'Etat 
dont  il  arbore  le  pavillon,  et  qu*il  déclare,  lorsque  ccs  navìres  sont 
deslinés  pour  un  port  ennemi,  qu'il  n'ont  pas  de  contrabande  de  guerre. 

XXVI.  —  Lorsqu'en  cas  de  guerre  et  pour  sauvegarder  les  inléréts 
de  TEtat  sérieuseinent  comprorois,  Tune  ou  l'autre  des  Partìes  contrac- 
tnntes  ordonnera  un  embargo  ou  une  fermeture  complète  des  ports,  Il 
est  stipulò  que  si  l'embargo  ou  la  fermeture  des  ports  ne  dépasse  pas 
six  jours,  les  navires  de  commerce  qui  seraient  compris  daos  la  mesure 
ne  pourront  réclamer  aucune  indemniié  à  titre  de  surestarie,  de  dom* 
mages  ni  d'intéréts;  que  si  la  délention  ou  fermeture  a  dépassé  six 
jours,  sans  en  dépasser  douze,  le  Gouvernement  auteur  de  l'embargo 
ou  de  la  fermeture  sera  lenu  de  rembourser  aux  capilaines  des  navires 
délenus,  à  titre  d'indemnité,  le  montant  des  dépenses  faites  par  eux 
pour  les  gages  et  la  nourriture  do  leurs  équipages  pendant  la  durée  de 
Icur  séjour  force,  à  partir  du  septième  jour;  et  que,  si  des  circonstances 
d  une  gravite  tout  exceptionnelle  entraìnfient  la  prolongation  de  l'em- 
bargo ou  do  la  fermeture  au-delà  du  terme  de  douze  jours,  le  Gouver- 
nement auteur  de  la  mesure  sera  tenu  d'indemniser  les  navìres  détenus 
pour  les  pertes  et  dommages  qu'ils  nuront  eu  à  supporter  par  suite  de 
leur  délention  forcée  à  cause  de  l'embargo  ou  de  la  fermeture. 

Il  est  également  stipulé  que  dans  le  cas  où  les  propriétés  d'un  sujet  ou 
citoyen  de  l'une  ou  de  l'autre  des  Parties  contractantes,  résidant  sur  les 
territoires  de  l'autre,  élaient  saisies,  employées  ou  délériorées  par  les  Au- 
torités  légitimes  de  ce  pays  pour  un  usage  ou  un  service  d'intéret  public, 
le  Gouvernement  du  pays  où  la  mesure  aurait  élé  prise  sera  tenu  de 
donner  au  propriétaire  une  juste  et  complète  indemnilé.  Etàdéfaut  de 
réglement  amiable  sur  le  chifTre  de  ces  indemnités,  la  fixation  en  sera 
déférée  a  deux  arbitres,  choisis  i'un  par  le  Gouvernement  auteur  de 
l'embargo  ou  de  la  mesure  qui  aura  donne  lieu  à  la  réclamation ,  et 
l'autre  par  l'Agent  diplomatique  et,  à  son  défaut,  par  le  Consul  ge- 
neral de  la  nation  à  laquelle  appartieni  le  navire  détenu  ou  le  proprié- 
taire lése. 

En  cas  de  désaccord  entro  ces  arbitres,  et  fante  de  s'entendre  sur  le 
choix  d'un  sur-arbitre,  la  décision  Onale  et  sans  appel  sera  confiée  au 
Gouvernement  d'un  pays  tiers  et  ami. 

XXVII.  —  11  est  formellemenl  convenu  entre  les  deux  Parties  con- 
'  tractantes  qu'indépendammenl  des  stipulations  qui  précèdent,  les  Agens 

diplumaliques  et  consulaires,  les  sujets  et  citoyens  de  toutes  classes,  les 
navires,  les  cbargements  et  les  marchandises  de  I'un  des  deux  Etats, 
jouiront  de  plein  droit,  dans  l'autre,  des  franchises,  immunités  et  privi- 
léges  quelconcjues  consentis  ou  à  consentir  en.faveur  de  la  nation  la  plus 
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favorisée,  et  ce^  graluitemeiii,  si  la  concession  est  {gratuite,  ou  avec  la 
méme  compensation  sì  la  concession  est  conditionnelle. 

XXVIII.  —  Le  présent  Traile  sera  en  vigueur  pendant  dix  ans,  k 
compier  du  jour  de  Téchange  des  ratiGcations;  et  si,  douze  inois  avant 
IVxpirotion  de  ce  terme,  ni  Tune  ni  Tautre  des  deux  Partiesconlractantes 
n'annonce  à  Tautre  son  intenlion  d'en  Taire  cesscr  l'eflet,  continuerà  d'élre 
obligatoire  méme  après  cette  epoque.  Il  devra  y  avoir  le  méme  délai  entre 
la  déclaralion  et  la  cessation  du  Traité,  quelle  que  soit  l'epoque  ou  sera 
faite  la  notifìcation,  après  l'expiration  des  dix  ans  pendant  lesquels  le 
Traité  doìl  étre  en  vigueur. 

Si  rune  des  deux  Parties  contractantes  notifie  sa  résolution  de  metlre 
un  terme  au  Traile,  après  le  délni  de  douze  mois  toules  les  stipulations 
qu'il  renferme  resteront  sans  efTet,  exceplé  celles  qui  ont  rapport  aut  re- 
lalions  de  paix  et  d'amitié  entro  les  deux  pays  et  leurs  sujets  ou  ci- 
toycns,  lesquelles  continueront  toujours  d'étre  obligatoires  pour  les  deux 
Parties.  * 

XXIX.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifié  par  S.  H.  le  Roi  de  Sar- 
daigne  et  par  le  Président  de  la  République  du  Clnli,  avec  Tapprobation 
préalable  du  Congrès  de  ladite  République,  et  les  ratifications  en 
seront  échangées  a  Santiago  dans  le  délai  d*un  an,  ou  plus  tòt,  si  faire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotenliaires  soussignés  ont  signé  le  présent 
Traité,  et  Tont  scellé  de  leurs  cachets  respectifs. 

Fait  et  arrété  dans  cette  ville  de  Santiago  (ki  Chili  le  28  juin  de  Fan 
de  Notre  Seigneur  mìl  huit  cent  cinquante-six. 

Pietro  Alessandri  =  Manuel  A.  Tocornal. 

(Ralifieaio  il  22  ottotre  1856.  —  Le  ratifiche  furono  eambiate  a 
Santiago  il  6  marzo  1857). 


IV.  —  Trattato  d'amicizia,  navigazione  e  commercio  tra  l'Italia  e  la 
Repubblica  di  Venezuela  (l)  (Madrid,  19  giugno  1861). 

Sua  Maestà  il  Re  dltalia,  e  sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repub- 
blica di  Venezuela,  desiderando  stabilire  e  regolare  in  modo  positivo  e 
permanente  i  rapporti  politici  e  commerciali  fra  i  due  Stati,  hanno  deciso 
di  conchiudere  un  trattato  di  amicizia,  navigazione  e  commercio; 

Hanno  perciò  nominato  a  loro  Plenipotenziarii 

I  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  trovatili  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

(1)  n  testo  del  Trattato  è  in  lingua  italiana  e  apagnuola. 
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I.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicìzia  fra  i  due  Governi  contraenti 
e  fra  i  loro  cittadini  e  sudditi  senza  eccezione  di  persone  o  di  luoghi. 

II.  —  I  cittadini  dei  due  paesi  avranno  piena  facoltà  di  acquistare  e 
di  possedere  beni  immobili,  e  di  disporre,  come  meglio  loro  convenga, 
per  vendita,  donazione,  permuta,  testamento  o  qualsiasi  altro  modo, 
di  tutti  i  beni  che  possedano  nei  rispettivi  territorii,  senza  pagare  altri 
dirjtti,  contribuzioni  od  imposte  che  quelli  che  si  pagano  dai  nazionali. 

IH.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti  godranno 
reciprocamente  nel  territorio  dell'altro  della  stessa  libertà  e  protezione 
che  ì  nazionali,  per  entrare  colle  loro  navi  e  coi  loro  carichi  in  tutti  i 
luoghi,  porti  e  fiumi  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero;  per 
viaggiare,  risiedere,  commerciare  tanto  all'ingrosso  che  al  minuto,  pren- 
dere in  affitto  ed  occupare  case,  magazzini  e  botteghe,  effettuare  trasporti 
di  merci  e  danaro,  ricevere  consegne  lauto  dall'interno  quanto  dall'estero, 
pagando!  soli  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazionali;  per 
vendere  e  comprare  direttamente ,  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta,  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie,  od  oggetti  qua- 
lunque, tanto  se  importati  quanto  se  nazionali,  sia  che  li  vendano  all'in- 
terno, 0  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
del  paese;  per  fare  i  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  dogane  le  loro 
proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi  giudi- 
chino opportuna. 

Infine  non  andranno  sottoposti  in  alcun  caso  ad  altri  gravami,  contri- 
buzioni od  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

IV.  —  1  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti  godranno 
sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  protezione  e  sicurezza  nelle 
loro  persone  e  nelle  loro  proprietà  ;  e  godranno  a  questo  riguardo  degli 
stessi  diritti  o  privilegi  che  sono  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi 
alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Andranno  per  altro  esenti  da  ogni  servizio  personale  s)  nelle  armate 
di  terra  o  di  mare,  che  nelle  guardie  o  milizie  nazionali,  da  tutte  le  con- 
tribuzioni di  guerra,  imprestiti  forzosi  e  requisizioni,  e  da  qualsiasi  altro 
servizio  militare. 

Nei  casi  di  rivoluzione  o  di  guerra  intestina ,  i  cittadini  e  sudditi 
delle  parti  contraenti  avranno  diritto  nel  territorio  dell'altra  ad  essere 
indennizzati  dei  danni  e  pregiudizii  che  potrebbero  ricevere  nelle  loro 
persone  e  proprietà  dalle  Autorità  costituite  del  paese,  negli  stessi  ter- 
mini nei  quali  alla  suddetta  riparazione  avrebbero  diritto  i  nazionali  se- 
condo le  leggi  che  sono  o  saranno  in  vigore. 

V.  —  A  maggiormente  tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini  e  sudditi 
rispettivi,  si  conviene  che  se  per  disgrazia  venisse  ad  interrompersi  l'ami- 
cizia tra  le  due  Potenze  contraenti,  i  suddetti  cittadini  e  sudditi  residenti 
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nel  territorio  deiraltra  avranno  diritto  di  rimanervi  e  di  continuarvi 
senza  interruzione  di  sorta  l'esercizio  della  loro  industria,  sempre  che  si 
comportino  pacificamente  obbedendo  alle  leggi  del  paese.  Gli  effetti  e  le 
proprietà  loro  che  fossero  affidate  a  particolari  od  allo  Stato  non  potranno 
essere  occupate  o  sequestrale,  né  sottoposte  ad  altro  qualsiasi  gravame, 
che  non  venisse  ugualmente  imposto  agli  stessi  efletti  ed  alle  stesse  pro- 
prietà di  pertinenza  dei  cittadini  e  sudditi  del  paese  nel  quale  risiedono. 
Però  ad  evitare  s)  grande  calamità,  le  Parti  contraenti  convengono  in  ciò, 
che  se  sventuratamente  venissero  ad  essere  compromesse  le  loro  rela- 
zioni di  mutua  amicizia ,  non  potranno  desse  mai  ricorrere  alPuso  fu- 
nesto delle  armi,  senza  che  previamente  sia  la  questione  sottoposta  al 
giudizio  di  una  nazione  amica  e  neutra,  la  di  cui  decisione  sarà  per  loro 
obbligatoria. 

VI.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  contraenti  fruiranno 
rispettivamente  sul  territorio  delfaltro  di  una  perfetta  assimilazione  ai 
nazionali  in  quanto  ai  diritti  ed  ai  gravami,  alle  contribuzioni  ed  alle 
imposte  sopra  le  loro  proprietà.  Non  potranno  neppiite  venir  sottoposti  a 
carichi,  contribuzioni,  od  imposte  mobiliari,  immobiliari  o  personali, 
diverse  da  quelle  che  gravitano  sui  nazionali  o  sui  cittadini  della  nazione 
più  favorita. 

VII.  —  I  cittadini  dei  due  Stati  contraenti  non  potranno  venir  sotto- 
messi a  niun  emhargo,  né  trattenuti  colle  loro  navi,  vetture  o  carichi, 
mercanzìe  od  altri  effetti  per  qualsiasi  spedizione,  né  per  qualsiasi  uso 
pubblico,  senza  previo  accordo  dlndennità  fissata  su  basi  giuste  ed  eque 
fra  le  Parti  interessate. 

Vili.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  tanto  se 
prodotti  del  suolo  o  della  industria  dei  due  Stati  contraenti,  come  di 
qualunque  altro  paese,  la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa, 
anche  in  via  eccezionale  a  qualche  Stato  estero  nelFuno  o  nelFaltro  degli 
Stati  contraenti ,  potranno  essere  ugualmente  importati  su  bastimenti 
itali  0  della  Repubblica  di  Venezuela,  senza  pagare  altri  o  maggiori  di- 
ritti dì  quei  che  pagano  ì  nazionali.  Questa  reciproca  uguaglianza  nel 
trattamento  verrà  indistintamente  applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti 
che  giungessero  sì  direttamente  dai  porti  degli  Stati  contraenti,  che  dà 
un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  uguaglianza  nelle  esportazioni  e  nei  transiti, 
senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle 
franchigie,  agli  abbuoni  e  ai  rimborsi  di  diritti  che  la  legislazione  dei 
due  paesi  abbia  già  stabiliti  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sovra  la  importazione 
0  la  esportazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dalla  industria  dei 
due  paesi  contraenti,  diritti  maggiori  di  quei  che  si  percepiscono  o  sì 
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percepiranno  sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dalla 
industria  delle  nazioni  più  favorite. 

IX.  ~  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a  non  accordare 
nel  proprio  Slato  nessun  monopolio,  indennità  o  privilegio  propriamente 
detti,  a  danno  del  commercio,  della  bandiera,  e  dei  cittadini  delTaltro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai  privilegi  per 
gli  oggetti,  il  di  cui  commercio  appartiene  ai  due  Governi  rispettivi,  per 
i  brevetti  d*invenzione,  per  la  loro  introduzione,  e  per  la  loro  applica- 
zione, e  per  il  commercio  di  costa  o  di  cabottaggio,  i  quali  saranno  inte- 
ramente regolati  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  particolari  vigenti  nei 
due  paesi. 

X.  —  I  cittadini  delle  Alte  Parti  contraenti  potranno  ugualmente 
entrare  ed  esercitare  liberamente  nei  porti  dei  due  paesi  il  commercio  di 
scalo,  non  pagando  in  ciascun  porto  diritti  maggiori  di  quei  che  pagano 
i  bastimenti  nazionali  in  circostanze  simili.  Nò  andranno  del  pari  soggetti 
a  diritti  maggiori  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  faro,  di  pilotaggio,  di 
quarantena  od  altri*di  qualsiasi  sorta  o  denominazione  percepiti  a  nome 
0  a  benefizio  del  Governo,  dei  pubblici  funzìonarii,  dei  comuni^  delle 
corporazioni  o  di  qualunque  stabilimento. 

XI.  —  Quando,  in  seguito  ad  approdo  forzato  o  volontario,  i  basti* 
menti  di  una  delle  due  Potenze  contraenti  entreranno  nei  porti  del- 
l'altra 0  toccheranno  le  sue  coste,  verranno  trattati  come  i  bastimenti 
nazionali. 

XII.  —  In  caso  di  naufragio  o  di  arenamento  di  legni  di  uno  degli 
Stati  contraenti  sulle  coste  dell'altro,  tutte  le  operazioni  relative  al  sal- 
vamento di  questi  legni  saranno  dirette  dagli  Agenti  consolari  della  Na- 
zione alla  quale  appartiene  il  legno  naufragato  od  arenato.  Le  Autoriti 
locali  dovranno  al  più  presto  possibile  far  noto  al  Console,  Vice-Console 
od  Agente  consolare  di  questa  Nazione  il  naufragio  di  cui  si  tratta,  e  il 
loro  immediato  intervento  non  avrò  altro  scopo  che  di  mantenere  Tor- 
dine,  garantire  gli  interessf  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvamento,  se 
non  appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurarsi  delFesecuzione 
delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  la  entrata  e  la  uscita  delle 
merci  salvate. 

NelTassenza  degli  Agenti  consolari  e  fino  al  loro  arrivo,  le  Autorità 
locali  dovranno  prendere  le  misure  necessarie  per  la  protezione  degli 
individui  e  la  conservazione  degli  effetti  naufragati. 

Rimane  inoltre  stipulato  che  le  merci  salvate  non  saranno  colpite  da 
niun  dazio  do^^anale,  fuorché  se  fossero  destinate  al  consumo. 

Xin.  —  Saranno  considerati  come  appartenenti  al  Regno  d'Italia  o 
alla  Repubblica  di  Venezuela,  tutti  quei  legni  che  navigano  secondo  le 
leggi  in  vigore  nei  due  paesi,  e  come  tali  verranno  riconosciuti  e  trattati. 
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XIV.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  adottano  nelle  loro  matue  rela- 
zioni il  principio  che  la  bandiera  cuopre  la  mercanzia.  Se  una  delle  due 
Parti  rimanesse  neutra,  quando  Taltra  sia  in  guerra  con  una  terza  Po- 
tenza, le  mercanzie  coperte  dalla  bandiera  neutra  verranno  pure  riputate 
neutre  quand'anche  fossero  di  pertinenza  nemica.  Si  eccettuano  nondi- 
meno tutti  gli  oggetti  considerali  quale  contrabbando  di  guerra. 

Si  conviene  egualmente  tra  le  Parti  coniraenli  che  la  libertà  della 
bandiera  fa  sicura  quella  delle  persone,  e  che  gli  individui  i  quali  appar- 
tengono alla  Potenza  nemica,  essendo  trovati  a  bordo  di  un  bastimento 
neutro,  non  potranno  esser  fatti  prigioni,  a  meno  che  si  trattasse  di  mili- 
tare attualmente  al  servizio  del  nemico. 

XV.  —  Le  navi  da  guerra  delle  due  Alte  Potenze  contraenti  saranno 
trattate  nei  porti  rispettivi  come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

XVI.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di  stabilire 
Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  nei  porti,  città  od  altri  luoghi 
del  territorio  delFaltra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di  eccet- 
tuarne quei  luoghi  che  loro  sembrasse  conveniente.  Ma  questa  riserva  non 
potrà  applicarsi  ad  una  delle  Alte  Parti  contraenti  che  in  quanto  lo  fosse 
egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 

I  suddetti  Agenti,  poiché  avranno  presentato  le  loro  patenti  di  nomina, 
saranno  ammessi  e  riconosciuti ,  e  Vixequatur  verrà  loro  spedito  senza 
spesa,  e  nella  forma  stabilita  nei  rispettivi  paesi. 

In  virtù  della  presentazione  iìeWewequaturBÌÌe  Autorità  amministrative 
e  giudiziarie  del  luogo  in  cui  devono  risiedere^  queste  presteranno  loro 
appoggio  nell'esercìzio  delle  funzioni  consolari,  facendoli  godere  imme- 
diatamente delle  prerogative  ed  onori  spettanti  al  loro  grado  nel  rispettivo 
distretto  consolare. 

In  caso  d'impedimento,  di  assenza  odi  morte  dei  Consoli  o  Vice-Consoli, 
i  loro  Segretari,  Cancellieri,  alunni  o  addetti  consolari,  che  si  siano  ante- 
riormente fatti  conoscere  come  tali  alle  autorità  locali,  saranno  di  pieno 
diritto  ammessi  alla  gestione  dei  Consolati  o  Vice-Consolati  senza  ostacolo 
per  parte  delle  suddette  Autorità,  che  anzi  dovranno  prestare  loro  assi- 
stenza e  protezione,  e  farli  godere  durante  la  gestione  di  tutti  i  diritti, 
privilegi  ed  immunità  stipulati  nella  presente  Convenzione  a  favore  dei 
Consoli  0  Vice  Consoli. 

I  Segretari,  Cancellieri,  addetti  ed  alunni  consolari  godranno  degli 
stessi  privilegi  ed  immunità  personali  che  i  Consoli  generali.  Consoli  e 
Vice-Consoli. 

XVII.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi  godranno 
nei  due  paesi  dei  privilegi  annessi  alla  loro  carica,  quali  sono  l'esenzione 
dagli  alloggi  e  contribuzioni  militari,  quella  delle  contribuzioni  dirette 
tanto  personali  quanto  mobiliarle  e  suntuarie,  imposte  sia  dallo  Stato,  sia 
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dai  Comuni,  a  meno  che  non  fossero  cittadini  del  paese  di  loro  residenj^a, 
0  proprietari!  dimmobili,  o  commercianti;  nei  quali  casi  andranno  sotto- 
posti agli  stessi  carichi,  servizi  ed  imposizioni  che  i  nazionali. 

Questi  Agenti  godranno  inoltre  delFimmunità  personale,  fuorché  nei 
casi  di  delitto  atroce;  e  se  sono  negozianti  non  potranno  essere  arrestati 
per  debiti  che  in  conseguenza  di  operazioni  commerciali  e  non  per  causa 
civile. 

1  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno  collocare  sulla  porta 
esterna  della  loro  casa  lo  scudo  con  le  armi  della  loro  nazione,  e  con 
riscrizione  seguente  —  Consolato  d* Italia,  Consolato  di  Venezuela. 

E  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose  sarà  loro  lecito 
d'inalberare  la  propria  bandiera  nazionale  sulla  casa  consolare,  a  meno 
che  non  risiedano  in  una  città,  ove  esista  una  legazione  del  loro  paese. 

Essi  potranno  ugualmente  inalberare  la  detta  bandiera  sopra  le  navi  su 
cui  monteranno  nel  porto  per  esercitarvi  le  funzioni  della  loro  carica,  senza 
che  questi  segni  esterni  possano  mai  interpretarsi  come  costituenti  diritto 
d'asilo. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli,  e  i  loro  Cancellieri,  che  non 
sono  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono,  non  potranno  mai  essere  citati  a 
comparire  rome  testimoni!  davanti  ai  Tribunali.  Qualora  le  Autorità  del 
paese  dovessero  ricevere  qualche  loro  dichiarazione,  la  dovranno  chiedere 
per  iscritto,  o  si  presenteranno  al  loro  domicilio  per  riceverla  a  voce. 

XVIII.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi,  come 
pure  i  Cancellieri,  Segretari,  addetti  ed  alunni  consolari,  godranno  di 
tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità  che  sono  concesse  o  si  concede- 
ranno nei  due  Stati  agli  agenti  di  uguale  rango  della  nazione  più  favorita. 

XIX.  —  Gli  Archivi  Consolari  sono  inviolabili,  e  le  Autorità  locali  non 
potranno,  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun  pretesto,  visitare  o  sequestrare  le 
carte  delle' Cancellerie  dei  rispettivi  Consolati. 

XX.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  avranno  diritto  di 
ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  al  domicilio  delle  parti,  o  a  bordo  dei 
bastimenti  del  loro  paese,  le  dichiarazioni  e  gli  altri  atti  che  i  capitani, 
gli  equipaggi,  i  passeggìeri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione 
volessero  fare,  compresivi  i  testamenti  od  atti  di  ultima  volontà,  e  tutti 
gli  altri  atti  notarili,  anche  se  abbiano  per  oggetto  lo  stabilimento  d'ipo- 
teche; nel  qual  caso  si  applicheranno  le  disposizioni  esistenti  in  questa 
materia  nei  due  paesi. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  inoltre 
diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie  ogni  atto  convenzionale,  fra  uno 
0  più  dei  loro  nazionali  ed  altre  persone  del  paese  di  loro  residenza  ;  come 
pure  tutti  gli  atti  convenzionali  concernenti  esclusivamente  i  cittadini  del 
paese  in  cui  risiedono,  purché  questi  atti  riferiscansi  a  beni  situati  o  ad 
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aflari  da  iraltarsi  nel  territorio  della  nazione  alla  quale  apparterrà  il 
Console  o  l'Agente,  davanti  a  cui  si  celebrano. 

Le  copie  o  spedizioni  di  questi  atti  debitamente  legalizzati  dai  Consoli 
0  Vice-'ConsoIi,  e  sigillate  col  sigillo  d*U(ficio  del  Consolato  o  Vice  Conso- 
lato, faranno  fede  in  giudizio  e  fuori  di  esso,  tanto  negli  Stati  di  S.  M.  il 
Re  d'Italia,  che  nel  territorio  della  Repubblica  di  Venezuela;  ed  avranno 
la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  stali  rogati  avanti  un  notaro  od  altro 
pubblico  funzionario  dell'uno  o  dell'altro  paese,  purché  questi  atti  siano 
estesi  secondo  la  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  appar- 
tengono i  Consoli  e  Vice-Consoli,  e  siano  stati  poi  sottomessi  al  bollo, 
all'insinuazione  ed  a  tutte  le  altre  formalità  in  vigore  nei  paesi  dove  l'alto 
deve  ricevere  esecuzione. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  facoltà  di 
tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti,  atti  e  Orme  emananti  dalle  Au- 
torità e  dai  funzionarli  del  loro  paese,  e  queste  traduzioni  e  legalizzazioni 
avranno  nel  paese  di  loro  residenza  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero 
fatte  dai  funzionarli  od  Autorità  locali. 

XXI.  —  In  caso  di  morte  di  qualche  nazionale  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  Autorità  locali  competenti  dovranno 
darne  avviso  immediato  ai  Consoli  generali,  Consoli  o  Vice-Consoli  del 
Distretto,  i  quali  dovranno  dal  canto  loro  darne  lo  stesso  avviso  alle  Au- 
torità locali,  ove  fossero  ì  primi  ad  esserne  consapevoli. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  ecc.,  in  caso  di  morte  dei 
loro  nazionali  senza  lasciare  eredi  od  esecutori  testamentarii,  o  i  dì  cui 
eredi  od  esecutori  testamentarii  fossero  sconosciuti,  assenti  od  incapaci, 
dovranno  procedere  nel  modo  seguente  : 

1*  Apporre  i  sigilli  sia  d'uffizio,  sia  sulla  richiesta  delle  parti  in- 
teressate, sopra  tutti  gli  effetti  mobili  e  carte  del  defunto,  prev^endo  in 
antecedenza  di  questa  operazione  l'Autorità  locale  competente,  la  quale 
dovrà  assistervi  e  porre  ugualmente  i  suoi  sigilli,  che  non  potranno  rom- 
persi che  di  comune  accordo; 

2f^  Formare  in  presenza  dell'Autorità  competente  del  paese  l'inven- 
tario di  tutti  i  beni  ed  effetti  che  erano  posseduti  dal  defunto; 

3"  Procedere,  secondo  il  costume  del  paese,  alla  vendita  di  tutti  gli 
effetti  mobili  della  successione  che  potrebbero  deteriorarsi;  amministrare 
e  liquidare  in  persona,  oppure  nominare  sotto  la  propria  responsabilità 
un  Agente  per  amministrare  e  liquidare  la  successione,  senza  che  l'Auto- 
rità locale  abbia  ad  intervenire  in  queste  operazioni,  a  meno  che  uno  o 
più  cittadini  del  paese  o  di  una  terza  Potenza  abbiano  a  far  valere  diritti 
contro  la  successione;  poiché  allora,  se  si  suscitasse  qualche  difficoltà, 
dovrebbe  venire  risoluta  dai  Tribunali  locali,  intervenendovj  il  Console 
come  rappresentante  delia  successione,  senza  che  possa  egli  però  liquidarla, 
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se  non  dopo  la  sentenza  del  Tribunale  od  un  amichevole  accordo  tra  le 
due  parti. 

Ma  i  detti  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  saranno  tenuti  a 
fare  annunziare  la  morte  del  defunto  in  una  delle  Gazzette  che  si  pubbli- 
cano nel  territorio  del  loro  Distretto,  e  non  potranno  fare  la  consegna 
delia  successione  o  del  suo  prodotto  agli  eredi,  od  ai  loro  mandatarii,  che 
dopo  di  aver  soddisfatti  tutti  i  debiti  contratti  nel  paese  dal  defunto,  a 
meno  che  sia  già  trascorso  un  anno  dal  giorno  della  morte  senza  ohe  alcun 
reclamo  sia  stato  presentato  contro  la  successione. 

XXII.  —  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento  e 
lo  scaricamento  delle  navi,  la  sicurezza  delle  mercanzìe,  beni  ed  effetti^ 
sarà  regolato  secondo  le  leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese.  Però  i 
Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  rimarranno  esclusiva- 
mente incaricati  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  di  commercio  della 
loro  nazione,  e  giudicheranno  essi  soli  i  dissensi  che  sorgessero  tra  il  ca- 
pitano, gli  ufficiali  dell'equipaggio  ed  i  marinai,  qualunque  ne  sia  il  mo- 
tivo, e  particolarmente  per  ciò  che  riguarda  il  salario  e  l'adempimento 
delle  reciproche  obbligazioni. 

Le  Autorità  locali  potranno  soltanto  intervenire  quando  gli  accaduti 
disordini  saranno  tali  da  disturbare  la  tranquillità  e  l'ordine  pubblico  a 
terra  o  nel  porto,  e  potranno  ugualmente  giudicare  queste  questioni, 
quando  una  persona  del  paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  in  quelle  ^ 
implicata. 

In  lutti  gli  altri  casi,  le  suddette  Autorità  si  limiteranno  ad  aiutare 
efiìcacemente  gli  Agenti  Consolari,  quando  questi  ne  li  richiedono,  onde 
fare  arrestare  e  condurre  in  carcere  quegli  individui  dell'equipaggio  che 
giudicassero  per  qualsiasi  motivo  conveniente. 

XXilI.  —  Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  collocamento  delle  navi,  al 
loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porti,  bacini,  rade  dei  due  Stati, 
all'uso  dei  magazzini  pubblici,  bilancie,  argani  ed  altri  simili  strumenti, 
ed  in  genere  per  tutte  le  formalità  e  disposizioni  sull'arrivo,  soggiorno  e 
partenza  delle  navi,  si  concederà  nei  due  paesi  il  trattamento  nazionale, 
sendochè  le  due  Alte  Parti  contraenti  hanno  precisamente  l'intenzione  di 
stabilire  l'eguaglianza  la  più  perfetta  fra  i  sudditi  delle  due  nazioni. 

XXIV.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi  potranno 
fare  arrestare  e  rinviare  o  a  bordo  o  nel  loro  paese  i  marinando  qualunque 
altra  persona  facente  parte  dell'equipaggio  delle  navi  da  guerra  e  di  com* 
mercio  che  le  avessero  disertate.  A  questo  fine  s'indirizzeranno  per  iscritto 
alle  Autorità  locali  competenti,  e  giustificheranno  mediante  Tesìbìzione 
dei  registri  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  se  il  bastimento  fosse  già  ri- 
partito, mediante  copia  autentica  di  questi  documenti,  che  le  persone  che 
essi  reclamano  facevano  realmente  parte  dell'equipaggio. 
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Dietro  questa  domanda,  cosi  giustificata,  non  potrà  ricusarsi  la  con- 
segna. Sarà  loro  inoltre  accordato  ogni  aiuto  ed  assistenza  per  la  ricerca 
e  l'arresto  di  questi  disertori,  che  saranno  mantenuti  nelle  prigioni  del 
paese,  a  richiesta  ed  a  spese  del  Console,  fino  a  che  si  trovi  l'occasione 
di  farli  partire. 

Questo  imprigionamento  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi  i 
quali,  dopo  un  previo  avviso  di  tre  giorni  al  Console,  l'individuo  arrestato 
sarà  messo  in  libertà,  e  non  potrà  più  essere  imprigionato  per  lo  stesso 
motivo. 

Ciò  non  ostante,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche  delitto  a  terra, 
potranno  le  Autorità  locali  differire  la  sua  estradizione,  fino  a  che  il  Tri- 
bunale abbia  pronunziata  la  sua  sentenza,  e  che  questa  abbia  ricevuta  piena 
ed  intera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  ed  altri  individui 
dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  avvenga  la  diserzione,  sono  eccet- 
tuati dalle  disposizioni  del  presente  articolo. 

XXV.  —  Sempre  che  non  vi  siano  stipulazioni  in  contrario  fra  gli 
armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori  dei  bastimenti  dei  due  paesi,  le 
avarie  che  i  medesimi  soffrissero  durante  la  navigazione,  dirigendosi  nei 
rispettivi  porti,  verranno  regolate  dai  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice- 
Consoli  della  propria  nazione,  a  meno  che  i  sudditi  del  paese,  in  cui 
risiedono  i  delti  Agenti,  o  i  sudditi  di  una  terza  Potenza  trovinsi  interes- 
sati in  queste  avarie;  poiché  in  questo  caso,  tranne  vi  fosse  accordo  ami- 
chevole tra  tutte  le  parti  interessate,  dovranno  desse  venire  regolate  dal- 
TAutoriià  locale  competente. 

XXVI.  —  Si  conviene  formalmente  fra  le  due  Alle  Partì  contraenti  che, 
indipendentemente  dalle  stipulazioni  precedenti,  gli  Agenti  diplomatici  e 
consolari,  i  sudditi  di  ogni  classe,  le  navi  e  le  mercanzie  di  uno  dei  due 
Stati  godranno  di  pieno  diritto  nell'altro  delle  franchigie,  privilegi  ed 
immunità  qualsiansi  già  concesse,  o  che  si  concedessero  in  seguito  alle 
nazioni  le  più  favorite,  gratuitamente  se  la  concessione  è  gratuita,  o  me- 
diante uguale  compenso  se  la  concessione  ebbe  luogo  dietro  qualche  cor- 
rispettivo. 

XXVII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  cinque  anni  dal  giorno 
dello  scambio  delle  ratiche;  e  se  un  anno  prima  di  questo  termine,  una 
delle  Potenze  contraenti  non  abbia  annunziato  ufficialmente  all'altra  la 
sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore 
per  ambe  le  parti  per  un  altro  anno,  e  così  di  seguito,  finché  si  sia  fatta 
questa  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  questa  abbia  avuto 
luogo. 

XXVIII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  S.  M.  il 
Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  di  Veneiuela,  secondo 
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la  Cosiiluzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a 
Parigi  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno  della  firma,  od  anche  più  presta 
se  ciò  sarà  possibile  (1). 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenìpotenziarii  hanno  firmato  il  presente 
Trattato,  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 
Fatto  a  Madrid,  il  19  giugno  1861. 

R.  Tecco  =z  F.  Tono. 
(Ratificato  da  S.  M.  il  4  settembre  1862.  —  //  eamtio  delle  ratifiche 
ebbe  luogo  in  Parigi  il  20  dello  stesso  mese). 


V.  ~  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  tra  Tltalia  e 
la  Repubblica  di  Liberia  {Londra,  23  ottobre  1862)  (2). 

Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  d*une  pari  et  Soo  Excellence  le  Président  de 
la  Bépublique  de  Libérie  d'autre  part,  voulant  élablir  et  développer  les 
relalions  d*amitié,  de  commerce  et  de  navigation  entro  l'Italie  et  la  Bé- 
publique de  Libérie,  sont  convenus  de  négocier  un  traité  propre  à  attein- 
dre  ce  but,  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires  .... 

Lesquels,  après  s*éire  communiqué  leurs  pleins  pouvoìrs  eties  avoir 
irouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  paix  et  amitié  perpétuelle  entro  le  Royaume  d'Italie  et 
la  République  de  Libérie,  ainsi  qu*entre  les  nationaux  des  deux  Pays. 

II.  —  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  de  navigation  entro 
le  Royaume  d'Its^lie,  et  la  République  de  Libérie.  Les  ciloyens  des  deux 
Et'its  pouvront  entrer  dans  les  ports,  places  et  rivières  des  territoires  de 
Tautre,  partout  où  le  commerce  étranger  est  permis  ou  le  sera  à  l'avenir. 

Ils  pourront  résider  et  commercer  dans  quelques  parties  que  ce  soit 
des  territoires  des  deux  Etats,  et  y  jouiront  d'une  protection  complète 
pour  leurs  personnes  et  leurs  propriétés.  Ils  seront  libres  d'acheter  et  de 
vendre  à  qui  bon  leur  semblera  sans  qu'aucun  préjudice,  ni  aucune  en- 
travo leur  soit  créée  par  le  fait  d'un  monopole,  d'un  contratou  d'un  pri- 
vilége  exclusif  de  vento  ou  d'achatquel  qu'il  soit.  Ils  auroot  le  droit  dy 
posseder  des  biens  meubles  de  tonte  espèce  et  d'en  disposer  selon  les  lois 
du  pays,  de  recueillir  et  de  Iransmettre  les  successions  de  ces  mémes  biens 
ab  intestato  ou  testamentaires,  à  l'égal  des  nationaux,  selon  les  lois  du 
pays  et  sans  étre  assujettis,  à  raison  de  leur  qualité  d'élranger,  à  aucun 
préièvement  ou  impòt  qui  ne  serait  dù  par  les  nationaux. 


(1)  Il  termine  fu  prorogato  con  atti  firmati  a  Parigi  il  20  giugno  e  20  settem- 
bre 18H2. 

(2)  li  testo  del  trattato  ò  in  lingua  francese  ed  inglese. 
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Ils  jouiront  en  oulre  de  ioui  aulre  droii  ou  privilóge  qui  est  ou  pourra 
étreaccordéà  toul  autre  élranger,  sujet  ou  ciloyen  de  la  nalion  la  plus 
favorisée. 

III.  —  Aucun  droit  de  tonnage  ou  autre  droit,  charge  ou  redevance 
ne  seront  per^us  dans  le  Royaume  d'Italie  sur  les  naviresde  la  République 
de  Libérìe,  aulres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  pourronlétre  per^us  sur  les 
navires  nalionaux  ou  sur  les  marchaiidìses  ìmporlées  ou  exporlées  par  les 
navires  nalionaux.  De  méme  aucun  droit  de  tonnage  ou  aulre  droit,  charge 
ou  redevance  ne  seront  per^us  dans  la  République  de  Libérie  sur  les  navires 
italiens  ou  sur  les  marchandises  imporlées  ou  exporlées  par  des  navires 
ìtaliens,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  pourrontétre  per^us  dans  les 
roémes  cas  sur  les  navires  nationaux  ou  les  marchandises  importées  ou  ex- 
porlées par  les  dits  navires  nationaux. 

Ilestseulementdérogé  auxdispositionsqui  précédent  pourTimportation 
du  se]  et  des  produits  de  la  péche  nationale,  lesdeux  pays  se  réservant  la 
faculté  d'accorder  aux  importations  de  ces  arlicles  par  pavillon  national 
des  priviléges  spéciaux. 

IV.  —  Les  produits  ou  marchandises  provenant  d'Italie  à  bord  d'un 
navire  quelconque,  ou  d'un  point  quelconque  à  bord  d'un  navire  italien, 
ne  seront,  à  Timportation  dans  la  République  de  Libérie,  ni  prohibés,  ni 
assujettìs  à  aucun  droit  plus  élevé  que  ceux  qui  sontper^us  dans  les  noé- 
mes  cas  sur  les  marchandises  ou  produits  provenant  de  lout  autre  pays 
étranger  méme  le  plus  favorisé,  ou  imporle  à  bord  de  tout  autre  navire 
étranger. 

Tous  les  articlesde  production  de  la  République  pourront  en  étre  ex- 
porlésparles  Italiens  ou  les  naviresitaliens,  à  descondilionsaussifavorables 
que  par  les  sujets  ou  navires  de  lout  autre  pays  étranger,  méme  le  plus 
favorisó.  Les  mémes  faveurs  et  priviléges  seront  accordés  par  le  Gou- 
vernement  italien  au  Gouvernement  de  la  République  de  Libérie  et  aux 
Libériens. 

V.  -  Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  de  la  République  de  Libérie 
serait  dans  Tintenlion  de  trafiquer  de  certains  arlicles  d'importation  afin 
de  se  créer  un  revenu  en  les  vendant  moyennant  une  augmentalion  fixe 
ajoulée  au  prix  coùlant,  ces  mémes  arlicles  ou  lout  autre  qui  feraient  à 
quelque  epoque  que  ce  soit  ohjet  de  ce  trafic,  pourront  étre  imporlés  par 
des  négociants  pnrticuliers  et  ils  ne  seront  jamais  assiijetlis  à  aucun  droit 
plus  élevé  que  la  difTérence  du  prix  coùtant  au  taux  fixé  par  le  Gouverne- 
ment pour  la  vento  de  ces  arlicles. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  de  la  République  fixerait  le  prix  d'un 
article  quelconque  de  production  indigène,  dans  le  butque  cet  articlesoit 
prisen  paiement  d'aulres  arlicles  doni  le  Gouvernement  ferail  commerce, 
toutes  les  personnes  commer^antes  avec  la  République  de  Libérie  pourront 
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en  paiement  des  laxes  présenter  au  Trésor  le  dil  article  de  production  in- 
digène au  prix  fixé  par  le  Gouverneroent. 

VI.  -  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d*llalie  et  le  Gouverne-^ 
ment  de  la  République  de  Libérie  s*engagent  réciproqaementà  accorderla 
méme  proteclion  à  tous  les  navires  ilaliens  ou  libérìens,  lenrs  offitiers» 
passagers  et  équipages. 

Si  quelque  navire  de  l'un  des  deux  Etats  venait  i  faire  naufrago  ou  à 
soufTrir  quelque  avarìe  sur  les  còles  de  l'autre  Etat,  Jes  Autorités  localea 
lui  porteront  secours  et  le  protégeront  coatre  le  pillage»  en  permettanl,  ea 
casdebesoin,  de  décharger  ses  marchandises  sans  exiger  aucuo  droit,  ni 
impòt,  ni  contribution  quelconque,  jusqu'à  ce  que  ces  marchandises  puis- 
sent  Atre  exportées,  ft  moins  qu*elles  ne  soient  livréesè  la  consommation 
intérieure.  Elles  veillerant  de  méme  à  ce  que  tous  les  articles  sauvés  do 
naufrago  soient  restilués  à  leurs  légilimes  propriétaìres. 

Le  montant  desdroits  sera  réglé,  en  cas  de  conteslation,  par  des  arbitres 
choisis  par  les  deux  parlies. 

VII.  —  Les  Italiens  dans  la  République  de  Liberio,  et  réciproquemeni 
les  citoyens  de  la  République  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
jouironl  de  la  plus  parfaile  libertéde  conscience  en  matière  de  religion, 
cónformément  au  systèmede  tolérancepratiquédans  leurs  pays  respectifs. 

Vili.  —  La  traile  des  Noirs  est  rigonreusement  défendue;  les  navires 
des  deux  Elats  qui  se  livreraient  à  cel  inféme  trafic  seront  jugés  et  punis 
d*8près  les  lois  en  vigueur  dans  leurs  pays  respertìfs. 

IX.  —  L'intention  des  deux  Parties  contractantes  élant  de  s*engager 
par  le  présent  Traile  à  s*accorder  réciproquement  le  traitement  de  la  na- 
tion  la  plus  favorisée,  il  est  convenu  que  tonte  faveur,  privilége  ou  immu- 
nité  qiielconque  en  matière  de  commerce  et  de  nàvigation,  que  Fune  dea 
deux  Parlies  contractantes  accordo  ou  accorderà  par  la  suite  aux  sujets  ou 
citoyens  d'un  Etat  élranger  quelconque,  sera  étendu  aussi  aux  sujets  ou 
citoyens  de  Tautre  Parile  contractante,  gratuilemenl  si  la  concession  a 
élé  gratuite^  ou  moyennanl  une  compensatìon  aussi  équitable  que  possible, 
tant  par  sa  vaieur  que  par  les  effets  qu'elle  peut  produire,  le  lout  à  régler 
d*un  commun  accord,  si  la  concession  a  éié  accordée  condilionnellement. 

X.  —  Chucune  des  Parties  contractantes  pourra  nommer  des  Consuis, 
Yice-Consuis,  Agents  et  Délégués  consulaires  qui  résideront  dans  les  Elats 
de  Tautre  pour  la  proteclion  du  commerce.  Toulefois  aucun  de  ces  Agents 
ne  pourra  exercer  ses  fonclions  ava  ni  d'avoir  re^u  l'autorismion  dans  la 
forme  usiiée  du  Gouvernement  terrilorial.  Ils  jouironl  dans  Tun  et  dans 
Fallire  Pays,  tant  pour  leurspersoniies  que  pour  Fexercico  de  leurs charges^ 
des  mémes  privi léges  et  de  la  méme  proteclion  qui  soni  ou  seront  accordés 
aux  Consnis  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

XI.  —  Les  Consuis  respectifs  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer»  soii 
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à  bord,  soit  dans  leur  propre  pays,  les  marins  qoi  auraieni  deserte  des 
bàliments  de  leur  nation  dans  Tun  des  ports  de  Tautre. 

A  cel  e(Tel  ils  s'adresseront  par  écril  aux  Autorit^s  locales  compé- 
tentes,  et  justifieront  par  l'exhìbilion  en  originai,  ou  en  copie  dùment 
cerlifiée,  des  regislres  du  bàtinoent,  011  du  ròte  d'équipsge,  ou  par  d*au(res 
doeumenls  oiBciels,  que  les  individus  réclamés  faisaient  partie  de  cet 
equi  page. 

Sur  celle  demande  ainsi  justifiée,  la  remise  leur  sera  accordée;  il  leur 
sera  donne  toute  aide  pour  Tarrestatioo  des  dita  déserteurs,  qui  seront 
méme  détenus  dans  les  maisons  d*arréi  du  Pays,  à  la  réquisition  el  aux 
frais  des  Consuis,  jusqu*à  ce  queces  Agentsaient  trouvé  une  occasion  pour 
les  faire  partir.  Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présente  pas  dans  un  délai 
de  deux  mois,  à  compter  du  jour  de  Farrestation,  les  déserteursseraìent  mis 
en  lìberté  el  ne  pourraient  plus  étre  arrétés  pour  la  méme  cause.  Il  est  en- 
tendu  que  les  marins  sujels  de  Tautre  Partie  seront  exceplés  de  la  présente 
disposition,  à  moins  qu*ils  ne  soienl  naluralisés  ciloyens  de  Fautre  Pays. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit,  son  renvoi  serait  différé 
jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  compélent  ail  rendu  son  jugemenl  et  que  ce 
jugement  ail  re^u  son  exécution. 

XII.  —  Le  présent  Traile  sera  en  vigneur  pendant  dix  ans  à  compier 
du  jour  de  Téchange  des  ratificalions,  et  au  delà  de  ce  terme  jusqu'à  Tex- 
piralion  de  douze  moisaprès  que  Tune  des  deux  Partiescontraclanlesaura 

'  annoncé  è  l'aulre  son  inlenlion  de  le  faire  cesser,  chacune  des  deux  Parties 
contractantes  se  réservant  le  droit  de  faire  une  Ielle  déclaralion  au  bout 
des  dix  années  susmenlionnées  ou  à  toute  autre  date  ultérieure. 

XIII.  —  Les  deux  Parties  contractantes  se  réservent  le  droit,  toutes  les 
fois  qu'elles  le  jugeront  convenable,  de  restreìndre  par  loi  aux  ports  lé- 
galément  désìgnés,  la  facuité,  pour  les  bàliments  de  Tautre  Partie,  d*exé- 
culer  des  transactions  commerciales,  pourvu  que  celle  restriclion  ne  soit 
pas  appliquée  è  Fune  des  Parties  contractantes  sans  Tètre  également  à 
toutes  les  autres  Puissances  indìstinctement. 

XIV.  —  Le  présent  Traile  sera  rntiGé  et  les  ratificalions  seront  échan- 
gées  è  Londres  dans  le  délai  de  dix-huit  mois,  à  compier  du  jour  de  la 
signature,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quei  les  Plénipolentiaires  Font  signé  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Faiten  doublé  originai,  i  Londres,  le  vìngl-trois  oclobre  mil  huit  cent 
soixante-deux. 

V.  E.  D*AzEQU0  —  GÉftARD  Ralston. 

{Ratificato  da  S.  M.  il  4  aprile  1863.  ^  Il  cambio  delle  ratifiche 
etbe  luogo  in  Londra  il  6  maggio  1863). 
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TI.  —  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  tra  il  Regno 
d'Italia  e  la  Repubblica  di  Costarica  {San  Jesè  di  Costarica^ 
14  aprile  1863)  (1). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repub- 
blica di  Costarica,  desiderando  di  stabilire  e  regolare  in  modo  positivo  e 
permanente  i  rapporti  politici  e  commerciali  fra  i  due  Stati,  hanno  deciso 
di  conchiudere  un  Trattato  di  amicizia,  navigazione  e  commercio. 

Hanno  perciò  nominato  a  loro  Plenipotenziarii 

I  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  trovatili  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  i  due  Governi  contraenti 
e  fra  i  loro  cittadini  e  sudditi,  senza  eccezione  di  persone  e  di  luoghi. 

1).  —  I  cittadini  dei  due  paesi  avranno  piena  facoltà  di  acquistare  e 
di  possedere  beni  immobili,  e  di  disporre  come  loro  meglio  convenga,  per 
vendita,  donazione,  permuta,  testamento  e  qualsiasi  altro  modo,  di  tutti 
i  beni  di  qualsiasi  natura  che  posseggano  nei  territorii  rispettivi,  senza 
pagare  altri  diritti,  contribuzioni  od  imposte  che  quelli  che  si  pagano  dai 
nazionali. 

III.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti  godranno 
reciprocamente  nel  territorio  dell'altro  della  stessa  libertà  e  protezione 
che  i  nazionali,  per  entrare  colle  loro  navi  e  coi  loro  carichi  in  tutti  i 
luoghi,  porti  e  fiumi  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero;  per  * 
viaggiare,  risiedere,  commerciare  tanto  all'ingrosso  che  al  minuto,  pren- 
dere in  affitto  ed  occupare  case,  magazzini  e  botteghe,  effettuare  trasporti 
di  merci  e  danaro,  ricevere  consegne  tanto  dall'interno  quanto  dall'estero, 
pagando  i  soli  dritti  stabiliti  dalla  legge  in  vigore  per  i  nazionali;  per 
vendere  e  compraVe  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro  scelta, 
e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  od  oggetti  qualunque, 
tanto  se  importati  quanto  se  nazionali,  sia  che  li  vendano  all'interno 
0  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del 
paese;  per  fare  i  loro  affari  da  sè^  presentare  alle  dogane  le  loro  pro- 
prie dichiarazioni,  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi  giudichino 
opportuno. 

Avranno  libero  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  far  valere  o  difen- 
dere i  loro  diritti,  impiegando  a  tal  effetto  gli  avvocati,  procuratori  od 
agenti  di  ogni  classe  che  essi  vogliano  eleggersi,  e  godranno  a  questo  ri- 
guardo degli  stessi  diritti  e  privilegi  dei  nazionali,  ed  andranno  soggetti 
alle  stesse  condizioni  imposte  ai  medesimi. 


(1>  n  testo  del  Trattato  è  in  lingua  italiana  e  ipagnoola. 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  COSTARICA  3^1 

Infìne  non  andranno  sottoposti  in  nlcun  caso  ad  altri  gravami,  contri- 
buzioni od  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

lY.  —  I  cittadini  e  sudditi  delPuno  degli  Stati  contraenti  godranno 
sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  protezione  e  sicurezza  nelle  loro 
persone  e  nelle  loro  proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi 
diritti  e  privilegi  che  sono  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi  alle 
condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Andranno  per  altro  esenti  da  ogni  servizio  personale  s\  nelle  armate 
di  terra  o  di  mare,  che  nelle  guardie  o  milizie  nazionali,  da  tutte  le  con- 
tribuzioni di  guerra,  imprestiti  forzosi  e  requisizioni,  e  da  qualsiasi  altro 
servizio  militare. 

Nei  casi  di  rivoluzione  o  dì  guerra  intestina  i  cittadini  e  sudditi  delle 
Parti  contraenti  avranno  diritto  nel  territorio  dell'altra  ad  essere  inden- 
nizzati dei  danni  e  pregiudizii  che  potrebbero  ricevere  nelle  loro  persone 
0  proprietà,  sempreccbè  i  detti  danni  e  pregiudizii  saranno  stati  cagionati 
dal  fatto  delle  autiH'ità  costituite  del  paese.  Questa  indennìzzozione  si  farà 
negli  stessi  termini  nei  quali  alla  suddetta  riparazione  avrebbero  diritto  i 
nazionali  od  i  cittadini  di  qualsiasi  altra  nazione. 

Si  eccettuano  dai  suddetti  diritti  quei  cittadini  o  sudditi  dei  paesi  ri- 
spettivi che  prenderanno  parte  nelle  tali  rivoluzioni  o  guerre  intestine 
contro  le  autorità  legittime,  come  pure  quelli  la  cui  condotta  non  fosse 
pacifica  né  conforme  alle  leggi. 

V.  —  A  maggiormente  tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini  e  sudditi 
rispettivi,  si  conviene  che,  se  per  disgrazia  venisse  ad  interrompersi 
l'amicizia  tra  le  due  Potenze  contraenti,  i  suddetti  cittadini  e  sudditi  re- 
sidenti nel  territorio  dell'altra  avranno  diritto  di  rimanervi  e  di  conti- 
nuarvi senza  interruzione  di  sorta  l'esercizio  della  loro  industria,  sempre- 
che  si  comportino  pacificamente  obbedendo  alle  leggi  del  paese. 

Gli  efletti  e  le  proprietà  loro,  che  fossero  affidati  a  particolari  od  allo 
Stato,  non  potranno  essere  occupate  o  sequestrate,  né  sottoposte  ad 
altro  qualsiasi  gravame  che  non  venisse  egualmente  imposto  agli  stessi 
effetti  ed  alle  stesse  proprietà  di  pertinenza  dei  cittadini  e  sudditi  del 
paese  nel  quale  risiedono.  Però,  ad  evitare  si  grande  calamità,  le  Parti 
contraenti  convengono  in  ciò  che,  se  sventuratamente  venissero  ad  essere 
compromesse  le  loro  relazioni  di  mutua  amicizia,  non  potranno  desse 
mai  ricorrere  all'uso  funesto  delle  armi,  senza  che  previamente  sia  la 
questione  sottoposta  al  giudizio  d'una  nazione  amica  e  neutra,  la  di  cui 
decisione  sarà  per  loro  obbligatoria. 

VI.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  contraenti  fruiranno 
rispettivamente  sul  territorio  dell'altro  di  una  perfetta  assimilazione  ai 
nazionali  in  quanto  ai  diritti  ed  ai  gravami,  alle  contribuzioni  ed  alle 
imposte  sopra  le  loro  proprietà.  Non  potranno  neppur  venire  sottoposti 
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a  carichi,  conlribuzioni  od  imposte  mobiliari,  immobiliari  o  personali 
diverse  da  quelle  che  gravitaeo  sui  nazionali  o  sui  citladini  della  nazione 
pia  favorita. 

VII.  —  I  cittadini  dei  due  Slati  contraenti  non  potranno  venir  sotto- 
messi a  niun  embargo,  né  trattenuli  colle  loro  navi,  vetture  o  carichi, 
mercanzie  od  altri  eOelti  per  qualsiasi  spedizione  né  per  qualsiasi  uso 
pubblico,  senza  previo  accordo  d'indennità  fissata  su  basi  giuste  ed  eque 
fra  le  parti  interessate. 

Vili.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  tanto  se 
prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dei  due  Stati  contraenti,  come  di  qua- 
lunque altro  paese  eslero,  la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa 
anche  in  via  eccezionale  nelTuno  o  nelfaitro  degli  Stati  contraeniì,  po- 
tranno essere  ugualmente  importati  su  bastimenti  italiani  o  della  Repub- 
blica di  Costarica  senza  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quei  che  pagano 
ì  nazionali.  Questa  reciproca  eguaglianza  nel  trattamento  verrà  indistin- 
tamente applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  si  diret- 
tamente dai  porti  degli  Stati  contraenti  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  nelle  esportazioni  e  nei  transiti 
senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle 
franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  di  diritti  che  la  legislazione  dei 
due  paesi  abbia  già  stabiliti,  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sovra  Timportazione  o 
la  esportazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dalKindustria  dei 
due  Paesi  contraenti,  diritti  maggiori  di  quei  che  si  percepiscono  o  si 
percepiranno  sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dall'indu- 
stria delle  nazioni  più  favorite. 

IX.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a  non  accordare 
nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  indennità  o  privilegio  propriamente 
detti  a  danno  del  commercio,  della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai  privilegi,  cosi 
per  gli  oggetti  il  di  cui  commercio  appartiene  ai  due  Governi  rispettivi, 
come  per  i  brevetti  d'invenzione^  la  loro  introduzione  ed  applicazione. 

X.  —  l  cittadini  delle  Alte  Parti  contraenti  potranno  ugualmente 
entrare  ed  esercitare  liberamente  nei  porti  dei  due  paesi  il  commercio  di 
scalo,  non  pagando  in  ciascun  porlo  diritti  maggiori  di  quei  che  pagano  i 
bastimenti  nazionali  in  circostanze  simili;  né  andranno  del  pari  soggetti 
a  diritti  maggiori  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  faro,  di  pilotaggio,  di 
quarantena,  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione  percepiti  a  nome 
0  a  benefizio  del  Governo,  dei  pubblici  funzionarii,  dei  comuni^  delle 
corporazioni  o  di  qualunque  stabilimento. 

Per  il  commercio  di  costa  o  di  cabottaggio  saranno  trattati  come  i 
sudditi  0  cittadini  della  nazione  più  favorita. 
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XI.  —  Quando  in  segnilo  ad  approdo  fonato  o  volontario  i  basti- 
menti di  una  delle  due  Potenze  contraenti  entreranno  nei  porti  del- 
l'altra  o  toccheranno  le  sue  coste,  verranno  trattati  come  i  bastimenti 
nasionali. 

XII.  —  In  caso  di  naufragio  o  di  arenamento  di  legni  di  uno  degli 
Slati  contraenti  sulle  coste  dell'altro,  tutte  le  operazioni  relative  ai  sal- 
vamento di  questi  legni  saranno  dirette  dagli  Agenli  consolari  della  na- 
zione alla  quale  appartiene  il  legno  naufragato  od  arenato.  Le  autorità 
locali  dovranno  al  più  presto  possibile  far  nolo  al  Console,  Vice-Console 
od  Agente  consolare  di  questa  nazione  il  naufragio  di  cui  si  tratta,  ed  il 
loro  immediato  ìnlervento  non  avrà  altro  scopo  che  di  mantenere  Por- 
dine,  garantire  gl'interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvamento  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati ,  ed  assicucarsi  delT  esecuzione 
delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  la  entrata  e  la  uscita  delle 
merci  salvate. 

Neirassenza  degli  Agenli  consolari  e  fino  al  loro  arrivo,  le  autorità 
locali  dovranno  prendere  le  misure  necessarie  per  la  protezione  degli  in- 
dividui e.  la  conservazione  degli  effetti  naufragati. 

Rimane  inoltre  stipulato  che  le  merci  salvate  non  saranno  colpite  da 
nion  dazio  doganale,  fuorché  se  fossero  destinale  al  consumo. 

XIII.  —  Saranno  considerati  come  appartenenti  al  Regno  d'halia  o 
alla  Repubblica  di  Costarica  tutti  i  bastimenti  che  navigano  sotto. le 
bandiere  rispettive,  muniti  della  patente  e  degli  altri  documenti  stabi- 
liti dalle  legislazioni  dei  due  Stati  per  giustificare  la  nazionalità  dei  legni 
mercantili. 

XIV.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  adottano  nelle  loro  mutue  rela- 
zioni il  principio  che  la  bandiera  copre  la  mercanzia.  Se  una  delle  due 
Parti  rimanesse  neutra  quando  l'altra  sia  in  guerra  con  una  terza  Potenza, 
le  mercanzie  coperte  dalla  bandiera  neutra  verranno  pure  riputale  neutre 
quando  anche  fossero  di  pertinenza  nemica.  Si  eccettuano  nondimeno 
tutti  gli  oggetti  considerati  quale  contrabbando  di  guerra. 

Si  conviene  egualmente  tra  le  Partì  contraenti  che  la  libertà  della 
bandiera  fa  sicura  quella  delle  persone,  e  che  gli  individui  i  quali  appar- 
tengono alla  Potenza  nemica,  essendo  trovati  a  bordo  di  un  bastimento 
neutro,  non  potranno  esser  fatti  prigioni,  a  meno  che  si  trattasse  di  mili- 
tari attualmente  al  servizio  del  nemico. 

XV.  —  Le  navi  da  guerra  delle  due  Alte  Potenze  contraenti  saranno 
trattate,  nei  porti  rispettivi,  come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

XVI.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di  stabilire 
consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  nei  porti,  città  od  altri  luoghi  del 
territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di  eccettuarne 
quei  luoghi  che  loro  sembrasse  conveniente.  Ma  questa  riserva  non  potrà 
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applicarsi  ad  una  delle  Alle  Parli  contraenti  che  in  quanto  lo  fosse  egual- 
mente a  tutte  le  altre  Potenze. 

I  suddetti  agenti,  poiché  avranno  presentato  le  loro  patenti  di  nomina, 
saranno  ammessi  e  riconosciuti,  e  VecMquaCur  verrà  loro  spedito  senza 
spesa  e  nella  forma  stabilita  nei  rispettivi  paesi. 

In  virtù  della  presentazione  àeìVeaequatur  alle  autorità  amministra- 
tive e  giudiziarie  del  luogo  in  cui  devono  risiedere,  queste  presteranno 
loro  appoggio  nell'esercizio  delle  funzioni  consolari,  facendoli  godere  im- 
mediatamente delle  prerogative  ed  onori  spettanti  al  loro  grado  nel  ri- 
spettivo distretto  consolare. 

In  caso  d'impedimento,  di  assenza  o  di  morte  dei  consoli  o  vice-con- 
soli, i  loro  segretari!,  cancellieri,  alunni  o  addetti  consolari  che  si  siano 
anteriormente  fatti  conoscere  come  tali  dalle  autorità  locali,  saranno  di 
pieno  diritto  ammessi  alla  gestione  dei  consolati  o  vice-consolati,  senza 
ostacolo  per  parte  delle  suddette  autorità,  che  anzi  dovranno  prestar  loro 
assistenza  e  protezione,  e  farli  godere,  durante  la  gestione,  di  tutti  i  di- 
ritti, privilegi  ed  immunità  stipulati  nella  presente  Convenzione  a  favore 
dei  consoli  o  vice-consoli. 

XVII.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  o  Yice-Consoli  rispettivi  godranno 
nei  due  paesi  dei  privilegi  annessi  alla  loro  carica,  quali  sono  l'esenzione 
dagli  alloggi  e  contribuzioni  militari,  quella  dalle  contribuzioni  dirette 
taoto  personali  quanto  mobiliarle  e  suntuarie,  imposte  sia  dallo  Stato, 
sia  dai  comuni,  a  meno  che  non  fossero  cittadini  del  paese  di  loro  re- 
sidenza 0  proprietarii  d'immobili,  o  commercianti  ;  nei  quali  casi  andranno 
sottoposti  agli  stessi  carichi,  servizii  ed  imposizioni  che  i  nazionali. 

Questi  agenti  godranno  inoltre  dell'immunità  personale,  fuorché  nei 
casi  di  delitto  atroce;  e  se  sono  negozianti  non  potranno  essere  arre- 
stati per  debiti  che  in  conseguenza  di  operazioni  commerciali  e  non  per 
causa  civile. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Yice-Consoli  potranno  collocare  sulla  porta 
esterna  della  loro  casa  lo  scudo  con  le  armi  della  loro  nazione  e  con 
l'iscrizione  seguente  :  Consolato  d^  Italia.  Consolato  di  Costarica. 

E  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose  sarà  loro 
lecito  d'inalberare  la  propria  bandiera  nazionale  sulla  casa  consolare,  a 
meno  che  non  risiedano  in  una  città  ove  esista  una  legazione  del  loro 
paese. 

Essi  potranno  ugualmente  inalberare  la  delta  bandiera  sopra  le  navi 
su  cui  monteranno  nel  porlo  per  esercitarvi  le  funzioni  della  loro  carica, 
senza  che  questi  segni  esterni  possano  mai  interpretarsi  come  costituenti 
diritto  d'asilo. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  i  loro  Cancellieri  che  non 
sono  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono,  non  potranno  mai  essere  citati  a 
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comparire  come  testimonii  davanli  ai  tribunali.  Qualora  le  autorità  del 
paese  dovessero  ricevere  qualche  loro  dichiarazione ,  la  dovranno  chie- 
dere per  iscritto,  o  si  presenteranno  al  loro  domicilio  per  riceverla  a  voce. 

XYIIL  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  Yice-Consoli  rispettivi,  come 
pure  i  Cancellieri,  Segretari!  addetti  ed  alunni  consolari  godranno  di  tutti 
i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità  che  sono  concesse  o  si  concederanno 
nei  due  Stati  agli  agenti  di  eguale  rango  della  nazione  più  favorita. 

XIX.  —  Gli  archivi!  consolari  sono  inviolabili,  e  le  autorità  locali  non 
potranno  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun  pretesto,  visitare  o  sequestrare  le 
carte  delle  cancellerie  dei  rispettivi  consolati. 

XX. —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  avranno  diritto  di  ri- 
cevere nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio  delle  parti,  ò  a  bordo  dei  basti- 
menti del  loro  paese,  le  dichiarazioni  e  gli  altri  atti  che  i  capitani,  gli 
equipaggi,  i  passeggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione  volessero 
fare,  compresivi  i  testamenti  od  atti  di  ultima  volontà  e  tutti  gli  altri  atti 
notarili;  nei  quali  casi  si  applicheranno  le  disposizioni  esistenti  in  questa 
materia  nei  due  paesi. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  inoltre  di- 
ritto di  ricevere  nelle  loro  cancellerie  ogni  atto  convenzionale  fra  uno  o 
più  dei  loro  nazionali  ed  altre  persone  del  paese  di  loro  residenza,  come 
pure  tutti  gli  atti  convenzionali  concernenti  esclusivamente  i  cittadini  del 
paese  in  cui  risiedono,  purché  questi  atti  riferiscansi  a  beni  situati  o  ad 
affari  da  trattarsi  nel  territorio  della  nazione  alla  quale  apparterrà  il  con- 
sole 0  Tagente  davanti  a  cui  si  celebrano. 

Le  copie  o  spedizioni  di  questi  atti,  debitamente  legalizzate  dai  Consoli 
0  Vice-Consoli  e  sigillate  col  sigillo  d'uffizio  del  Consolato  o  Vice-Consolato, 
faranno  fede  in  giudizio  e  fuori  di  esso,  tanto  negli  Stati  di  S.  H.  il  Re 
d'Italia,  che  nel  territorio  della  Repubblica  di  Costarica,  ed  avranno  ^la 
stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  stati  rogati  avanti  un  notaio  od  altro 
pubblico  funzionario  dell'uno  o  dell'altro  paese,  purché  questi  atti  sieno 
estesi  secondo  la  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  apparten- 
gono i  consoli  e  vice-consoli,  e  sieno  stati  poi  sottomessi  al  bollo,  all'in- 
sinuazione ed  a  tutte  le  altre  formalità  in  vigore  nei  paesi  dove  l'atto  deve 
ricevere  esecuzione. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  facoltà  di 
tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti,  atti  e  firme  emanati  dalle  autorità 
e  dai  funzionarli  del  loro  paese,  e  queste  traduzioni  e  legalizzazioni 
avranno  nel  paese  di  loro  residenza  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero 
fatte  dai  funzionarii  od  autorità  locali. 

XXI.  —  In  caso  di  morte  di  qualche  nazionale  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  autorità  locali  competenti  dovranno 
darne  avviso  immediato  ai  Consoli  generali,  Consoli  o  Vice-Consoli  del 
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distretto^  i  quali  dovranno  dal  canto  loro  darne  lo  stesso  avviso  alle  auto* 
rità  locali,  ove  fossero  i  primi  ad  esserne  consapevoli. 

I  Confioli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  ecc.,  in  caso  di  morte  dei 
loro  nazionali  senza  lasciare  eredi  od  esecutori  testa menlarii,  o  i  di  cui 
eredi  od  esecutori  testamenlarii  fossero  sconosciuti,  assenti  od  incapaci, 
dovranno  procedere  nel  modo  neguente  : 

P  Apporre  i  sigilli  sia  d'uffizio,  sia  sulla  richiesta  delle  Parli  in- 
teressate, sopra  tutti  gli  effetti  mobili  e  carte  del  defunto,  prevenendo  in 
antecedenza  di  questa  operazione  Tautoritè  locale  competente,  la  quale 
dovrà  assistervi  e  porre  ugualmente  i  suoi  sigilli,  che  non  potranno  rem- 
persi  che  di  comune  accordo; 

2^  Formare  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti  che  erano  posse- 
duti dal  defunto  in  presenza  dell'autorità  competente  del  paese,  senza  che 
però  la  medesima  possa  per  tale  suo  inventario  esigere  diritti  di  sorla; 

3®  Procedere,  secondo  il  costume  del  paese,  alla  vendita  di  tutti 
gli  effetti  mobili  della  successione  che  potrebbero  deteriorarsi  ;  ammini- 
strare e  liquidare  in  persona^  oppure  nominare,  sotto  la  propria  respon- 
sabilità, un  agente  per  amministrare  e  liquidare  la  successione,  senza 
che  l'autorilà  locale  abbia  ad  intervenire  in  queste  operazioni;  a  meno 
che  uno  o  più  cittadini  del  paese  o  di  una  terza  Potenza  abbiano  a  far 
valere  diritti  contro  la  successione,  poiché  allora  se  si  suscitasse  qualche 
difficoltà  dovrebbe  venire  risolta  dai  tribunali  locali,  intervenendovi  il 
console  come  rappresentante  della  successione,  senza  che  possa  egli  però 
liquidarla  se  non  dopo  la  sentenza  del  tribunale  od  un  amichevole  accordo 
tra  le  due  Parti. 

Ha  i  delti  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  saranno  tenuti  a  flnro 
annunziare  la  morte  del  defunto  in  una  delle  gazzette  che  si  pubblicano 
nel  territorio  del  loro  djstretto,  e  non  potranno  fare  la  consegna  della 
successione  o  del  suo  prodotto  agli  eredi  od  ai  loro  mandatari!,  che  dopo 
dì  avere  soddisfatti  tutti  i  debiti  contratti  nel  paese  dal  defunto,  a  meno 
che  siano  già  trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  della  morte  senza  che  alcun 
reclamo  sia  stato  presentato  contro  la  successione. 

XXII.  —  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento  e 
lo  scaricamenlo  delle  navi,  la  sicurezza  delle  mercanzie,  beni  ed  effetti 
sarà  regolato  secondo  le  leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese.  Però  i  Con- 
soli generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  rimarranno  esclusivamente 
incaricati  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  di  commercio  della  loro 
nazione,  e  giudicheranno  essi  soli  i  dissensi  che  sorgessero  tra  il  capitano, 
gli  ufficiali  dell'equipaggio  ed  i  .marinai,  qualunque  ne  sia  il  motivo,  e 
particolarmente  per  ciò  che  riguarda  il  salario  e  l'adempimento  delle  reci- 
proche obbligazioni. 

Le  autorità  locali  potranno  soltanto  intervenire  quando  gli  accaduti 
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disordini  saranno  tali  da  disturbare  la  tranquillità  e  Tordine  pubblico  a 
terra  o  nel  porto,  e  potranno  ugualmente  giudicare  queste  questioni, 
quando  una  persona  del  paese  od  estranea  airequipaggio  si  trovi  in  quelle 
implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  suddette  autorità  si  limiteranno  ad  aiutare  elfi* 
cacemente  gli  agenti  consolari,  quando  questi  ne  li  richiedono,  onde  fare 
arrestare  e  condurre  in  carcere  quegli  individui  dell'equipaggio  che  giu- 
dicassero per  qualsiasi  motivo  conveniente. 

XXIII.  —  Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  collocamento  delle  navi,  al 
loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porti,  bacini,  rade  dei  due  Stati, 
all'uso  dei  magazzini  pubblici,  bilancie,  argani  ed  altri  simili  strumenti, 
ed  in  genere  per  tutte  le  formalità  e  disposizioni  suirarrivo,  soggiorno  e 
partenza  delle  navi,  si  concederà  nei  due  paesi  il  trattamento  nazionale, 
sendocliè  le  due  Alte  Parti  contrat^nti  hanno  precisamente  l'intenzione  di 
stabilire  l'uguaglianza  la  più  perfetta  fra  i  sudditi  delle  due  nazioni. 

XXIV.  —I  Consoli  generali,  Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi  potranno 
fare  arrestare  e  rinviare  o  a  bordo  o  nel  loro  paese  i  marinai  o  qualunque 
altra  persona  facìente  parte  dell'equipaggio  delle  navi  da  guerra  e  di 
commercio  che  le  avessero  disertate.  A  questo  fine  s'indirizzeranno  per 
iscritto  alle  autorità  locali  competenti,  e  giustificheranno,  mediante  l'esi- 
bizione dei  registri  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  se  il  bastimento  fosse 
4(ià  ripartito,  mediante  copia  autentica  di  questi  documenti,  che  le  persone 
che  essi  reclamano  facevano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Dietro  queàta  domanda,  cosi  giustificata,  non  potrà  ricusarsi  la  con- 
segna. Sarà  loro  inoltre  accordato  ogni  aiuto  ed  assistenza  per  la  ricerca 
e  l'arresto  di  questi  disertori,  che  saranno  mantenuti  nelle  prigioni  del 
paese,  a  richiesta  ed  a  spese  del  Console,  fino  a  che  si  trovi  l'occasione  di 
farli  partire. 

Questo  imprigionamento  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi  i 
quali,  dopo  un  previo  avviso  di  tre  giorni  al  console,  l'individuo  arrestato 
sarà  messo  in  libertà,  e  non  potrà  più  essere  imprigionato  per  lo  stesso 
motivo. 

Ciò  non  ostante,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche  delitto  a 
terra,  potranno  le  autorità  locali  difTerire  la  sua  estradizione  fino  a  che 
il  tribunale  abbia  pronunziata  la  sua  sentenza,  e  che  questa  abbia  ricevuta 
piena  ed  intera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  jnarinai  ed  altri  individui 
deirequipaggio  sudditi  del  paese  in  cui  avvenga  la  diserzione,  sono  eccet- 
tuati dalie  disposizioni  del  presente  articolo. 

XXV.  —  Sempre  che  non  vi  siano  stipulazioni  in  contrario  fra  gli 
armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori  dei  bastimenti  dei  due  paesi,  le 
avarie  che  i  medesimi  soffrissero  durante  la  navigazione,  dirigendosi  nei 
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rìspetlivi  porti,  verranno  regolale  dai  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice- 
Consoli  della  propria  nazione,  a  meno  che  i  suddiii  del  paese  in  cui  risie- 
dono i  detti  adenti  o  sudditi  di  una  terza  Potenza  trovinsi  interessati  in 
queste  avarie,  poiché  in  questo  caso,  tranne  vi  fosse  accordo  amichevole 
tra  tutte  le  parti  interessate,  dovranno  desse  venire  regolate  dall'autorità 
locale  competente. 

XXVI.  —  Si  conviene  formalmente  fra  le  due  Alte  Parti  contraenti  che, 
indipendentemente  dalle  stipulazioni  precedenti,  gli  agenti  diplomatici  e 
consolari,  i  sudditi  di  ogni  classe,  le  navi  e  le  mercanzie  di  uno  dei  due 
Stati  godranno  di  pieno  diritto  nell'altro  delle  franchigie,  privilegi  ed 
immunità  qualsiansi  già  concesse,  o  che  si  concedessero  in  seguito  alle 
nazioni  le  più  favorite,  gratuitamente  se  la  concessione  è  gratuita,  o 
mediante  eguale  compenso  se  la  concessione  ebbe  luogo  dietro  qualche 
corrispettivo. 

XXVII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  cinque  anni  dal  giorno 
dello  scambio  delle  ratifiche;  e  se  un  anno  prima  di  questo  termine  una 
delle  Potenze  contraenti  non  abbia  annunziato  ufficialmente  all'altra  la 
sua  intenzione  di  farne  cessare  gii  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore 
per  ambe  le  Parti  per  un  altro  anno,  e  cosi  di  seguito  Onchè  si  sia  fatta 
questa  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  questa  abbia  avuto 
luogo. 

XXVIII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratiGcato  da  Suf 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di 
Costarica,  secondo  la  costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche 
saranno  scambiate  a  Washington  (Stati  Uniti)  nel  termine  di  un  anno  dal 
giorno  della  firma,  od  anche  più  presto  se  ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipolenziarii  hanno  firmato  il  presente 
trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  in  San  Giuseppe  di  Costarica  il  quattordici  aprile  mille  ottocento 
sessanta  tre. 

Louis  Othon  de  Sghroeter  =  F.  M.  Iglesias. 

PROCESSO  VERBALE  DI  SCAMBIO. 

Noi  sottoscritti,  commendatore  Giuseppe  Bertinatti,  ministro  residente 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  e  Don  Luigi  Molina,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  Costarica,  entrambi  accreditati  presso  il  Presidente 
degli  Stati  Uniti  d'America,  essendoci  espressamente  riuniti,  muniti  di 
pieni  poteri  speciali,  che  abbiamo  verificati  e  trovati  in  regola,  onde  addi- 
venire allo  scambio  delle  ratifiche  del  Trattato  conchiuso  tra  S.  M.  il  Re 
d'Italia  e  la  Repubblica  di  Costarica,  nella  capitale  di  San  Giuseppe,  nel 
giorno  14  del  mese  di  aprile  1863;  ed  avendo  diligentemente  paragonate 
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)c  rispettive  ratifiche  di  detto  Trattato  e  trovatele  uguali  Tuna  all'altra,  ad 
eccezione  dell'articolo  addizionale  seguente  : 

€  Rimane  inteso  che  l'articolo  14  del  presente  Trattato  dovrà  interpre- 
tarsi nel  modo  più  conforme  allo  spirito  ed  alla  lettera  della  dichiarazione 
del  Congresso  di  Parigi  del  giorno  16  di  aprile  1856  » 

Che  si  ij)contra  nella  ratifica  del  Presidente  di  Costarica^  e  che  quan^ 
tunque  proposto  per  parte  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  (come  risulta  da  apposito 
dispaccio  ministeriale  del  17  scorso  marzo)  non  si  rinviene  tuttavia  nella 
sua  ratifica,  e  ciò  per  non  essersi  potuto  conoscere  in  tempo  opportuno 
che  il  medesimo  articolo  era  già  stato  accettato  e  ratificato  da  Costarica  ; 
abbiamo  operato  lo  scambio  delle  ratifiche  nella  forma  consueta,  rima- 
nendo tra  noi  inteso  e  convenuto  che  l'articolo  addizionale  preaccennato 
dovrà  ritenersi  e  si  ritiene  come  se  fosse  inserito  parola  per  parola  nel 
testo  del  trattato  e  formasse  parte  integrante  del  medesimo. 

In  fede  di  che  noi  infrascritti  abbiamo  firmato  il  presente  verbale  di 
scambio  delle  ratifiche  e  l'abbiamo  munito  dei  nostri  rispettivi  sigilli. 

Fatto  in  Washington,  capitale  degli  Stati  Uniti  d'America,  il  giorno 
tredici  del  mese  d'aprile  mille  ottocento  sessantaquattro. 

Giuseppe  Beutinati.  =  Don  Luigi  Molina. 

{H  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  13  marzo  1864  —  H  cambio 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Washington  il  13  aprile  dello  stesso  anno). 


VII.  —  Trattato  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  tra  il  regno 
dltalia  ed  il  regno  delle  Isole  Avaiane  (1)  (Pangi,  22  luglio  1863). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte  e  Sua  Maestà  il  Re  delle 
Isole  Avaiane  dall'altra,  volendo  facilitare  lo  stabilimento  di  relazioni 
commerciali  fra  l'Italia  e  le  Isole  Avaiane,  e  favorirne  lo  sviluppo  con  un 
trattato  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione,  tale  da  assicurare  ai 
due  paesi  vantaggi  eguali  e  reciproci,  hanno  nominato  a  tale  effetto  per 
loro  plenipotenziarii 

I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  rispettivi  pieni  poteri  ed  averli  trovati 
in  buona  e  debita  forma,  hanno  stipulato  gli  articoli  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  pace  perpetua  ed  amicizia  costante  fra  il  regno  d'Italia  e 
quello  delle  Isole  Avaiane  e  fra  i  cittadini  dei  due  paesi,  senza  eccezione 
di  persone  o  di  luoghi. 

II.  —  Vi  sarà  tra  l'Italia  e  le  Isole  Avaiane  libertà  reciproca  di  com-* 
mercio  e  di  navigazione.  Gli  Italiani  nelle  Isole  Avaiane  ed  i  sudditi 
Avaiani  in  Italia  potranno  con  tutta  libertà  e  sicurezza  entrare  coi  loro 

(1)  U  testo  del  Trattato  ò  in  lìngaa  italiana  ed  inglese. 
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bastimenti  e  carichi,  al  pari  dei  nazionali,  in  tutti  quei  luoghi,  porti  o 
fiumi  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero,  rispettando  però  le 
misure  di  polizia  in  vigore  per  i  cittadini  delle  nazioni  più  favorite. 

III.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno  sui 
territorii  rispettivi,  al  pari  dei  nazionali,  viaggiare  o  soggiornare,  nego- 
ziare si  all'ingrosso  che  al  minuto,  affittare  od  occupare  le  case,  magazzini 
e  botteghe  che  loro  abbisogneranno,  trasportare  merci  e  danari  e  ricevere 
consegnazioni  ;  potranno  pure  essere  ammessi  come  mallevadori  in  dogana 
quando  da  piò  di  un  anno  sieno  stabiliti  sul  luogo,  e  che  i  beni  mobili  o 
immobili  che  vi  posseggano  siano  tali  da  presentare  sufficiente  garanzia. 

Gli  uni  e  gli  altri  saranno  con  perfetta  uguaglianza  liberi  in  tutte  le 
loro  compre  e  vendite  di  stabilire  e  fissare  il  prezzo  degli  effetti,  mercanzie 
od  altri  oggetti,  siano  essi  importati  ovvero  nazionali,  sia  che  si  vendano 
airinterno,  sia  che  si  destinino  all'esportazione. 

Di  eguale  libertà  godranno  per  regolare  i  loro  affari  da  se  stessi,  pre- 
sentare alle  dogane  le  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  chi  meglio 
crederanno,  mandatarii,  fattori,  agenti,  consegnatarii,  interpreti,  si  nelle 
compre  e  vendite  dei  loro  beni,  effetti  o  mercanzie,  che  nel  carico,  scarico 
e  spedizione  dei  loro  bastimenti. 

Avranno  parimente  jl  diritto  di  disimpegnare  tutte  quelle  funzioni  che 
verranno  loro  affidate  da  compatrioti,  da  stranieri  o  da  nazionali  in  qua- 
lità di  mandatarii,  fattori,  agenti,  consegnatarii,  ovvero  d'interpreti. 

Essi  si  conformeranno  per  tutti  questi  atti  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
del  paese  e  non  saranno  soggetti  in  alcuncaso  ad  altri  gravami,  restrizioni, 
tasse  0  imposizioni  che  quelle  alle  quali  sono  soggetti  i  nazionali,  salvo 
le  misure  di  polizia  in  vigore  per  le  nazioni  più  favorite. 

Rimane  inoltre  inìspecial  modo  convenuto  che  tutti  i  vantaggi,  di  qua- 
lunque natura  essi  siano,  attualmente  accordati  dalle  leggi  o  decreti  in 
vigore  nelle  Isole  Avaiane,*o  che  lo  saranno  in  avvenire  agFimmigranti 
stranieri,  sono  guarentiti  agritaliani  stabiliti  o  che  si  stabiliranno  in  un 
punto  qualunque  del  territorio  avaiano.  Lo  stesso  è  a  dirsi  per  i  sudditi 
avaiani  in  Italia. 

IV.  —  l  cittadini  rispettivi,  nei  due  Stati,  godranno  della  più  costante 
e  completa  protezione  per  le  loro  persone  e  proprietà.  Essi  avranno  in 
conseguenza  libero  e  facile  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  proseguire 
e  difendere  i  loro  diritti  in  qualunque  istanza  ed  in  tutti  i  gradi  di  giu- 
risdizione stabiliti  dalle  leggi.  Saranno  lìberi  di  valersi  in  ogni  caso  di 
quegli  avvocati,  procuratori  o  agenti  di  ogni  classe  che  stimeranno  utile  di 
fare  agire  in  loro  nome.  Godranno  infine  sotto  questo  rapporto  dei  mede- 
simi diritti  e  privilegi  che  sono  accordati  ai  nazionali,  e  sarannosottoposti 
alle  medesime  condizioni. 

y. —  Gli  Italiani  nelle  Isole  Avaiane  e  gli  Avaiani  in  Italia  andranno 
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esenti  da  ogni  servizio  si  nell'esercito  o  nella  marina,  come  nelle  guardie 
0  milizie  nazionali,  e  non  potranno  andare  soggetti  per  i  loro  beni  mobili 
od  immobili  ad  altri  gravami,  restrizioni,  tasse  od  imposizioni  che  quelle 
alle  quali  saranno  sottoposti  i  nazionali. 

VI.  —  I  cittadini  dell'uno  o  dell'altro  Stato  non  potranno  essere  sptto- 
messi  rispettivamente  a  nessun  sequestro,  né  essere  trattenuti  con  i  loro 
bastimenti,  equipaggi,  carichi  o  oggetti  di  commercio  per  qualunque  spe- 
dizione militare,  né  per  qualunque  siasi  uso  pubblico  o  privato,  senza  che 
il  Governo  o  l'autorità  locale  abbia  preventivamente  Gssato  d'accordo  cogli 
interessati  una  giusta  indennità  per  tale  servizio,  non  che  la  somma  che 
potrebbe  essere  domandata  per  gli  scapiti  e  danni,  i  quali,  non  essendo 
puramente  fortuiti,  potrebbero  provenire  dnl  servizio  a  cui  si  sono  volon- 
tariamente obbligati. 

VII.  —  La  più  completa  libertà  di  coscienza  è  guarentita.  agl'Italiani 
nelle  Isole  Avaiane  ed  ai  sudditi  Àvaiani  in  Italia.  Gli  uni  e  gli  altri  si 
conformeranno  per  l'esercizio  esterno  del  culto  alle  leggi  del  paese. 

Vili.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  avranno  il  diritto,  sui 
territorii  rispettivi,  di  possedere  benid*ogni  sortaedi  disporne  nello  stesso 
modo  che  i  nazionali. 

Gl'Italiani  godranno  in  tutto  il  territorio  avaiano  del  diritto  di  racco- 
gliere e  trasmettere  le  successioni  ab  intestato  o  testamentarie  al  pari 
degli  Avaiani  e  senza  andare  soggetti,  a  causa  della  loro  qualità  di  stranieri, 
ad  alcuna  ritenuta  o  imposizione  che  non  sia  dovuta  dai  nazionali. 

Reciprocamente  i  sudditi  Avaiani  in  Italia  godranno  del  diritto  di  rac- 
cogliere e  di  trasmettere  le  successioni  ah  intestato  o  testamentarie  al  pari 
degli  Italiani  e  senza  andare  soggetti,  a  causa  della  loro  qualità  di  stra- 
nieri, ad  alcuna  ritenuta  od  imposta  che  non  sia  dovuta  dai  nazionali. 

La  medesima  reciprocità  fra  i  cittadini  dei  due  paesi  esisterà  per  le 
donazioni  fra  viventi. 

All'epoca  dell'esportazione  dei  beni  ereditati  o  acquisiti  a  qualunque 
siasi  titolo  da  Italiani  nelle  Isole  Avaiane  o  da  Avaiani  in  Italia,  non  sarà 
prelevato  sopra  tali  beni  alcun  diritto  di  detrazione  o  di  emigrazione,  né 
qualunque  siasi  altro  diritto  cui  non  vadano  soggetti  i  nazionali. 

IX.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  italiani  nelle  Isole  Avaiane, 
e  come  bastimenti  avaiani  in  Italia,  tutti  quei  legni  che  navigheranno  sotto 
le  rispettive  bandiere  e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  dei  do- 
cumenti richiesti  dalle  leggi  di  ciascuno  dei  due  Stati  per  giustificare  della 
nazionalità  dei  bastimenti  di  commercio. 

X.  —  I  bastimenti  italiani  che  entreranno  in  zavorra  o  carichi  nei  porti 
avaiani,  o  che  ne  usciranno,  e  reciprocamente  i  bastimenti  avaiani  che 
entreranno  in  zavorra  o  carichi  nei  porti  italiani,  o  che  ne  usciranno,  sia 
per  mare,  sia  per  fiumi  e  canali,  qualunque  sia  il  luogo  della  loro  partenza 
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0  quello  a  cui  sono  destinati,  non  saranno  soggetti,  sia  all'entrata  che  al- 
Tuscita  ed  al  passaggio,  a  dritti  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  segnale^  di 
pilotaggio,  di  ancoraggio,  di  rimorchio,  di  fanale,  di  cateratta,  di  quaran- 
tena, di  salvataggio,  di  darsena,  di  patente,  di  senserìa,  di  navigazione,  di 
pedaggio,  infine  a  diritti  o  gravami  di  qualsiasi  natura  o  denominazione 
che  colpiscono  lo  scafo  del  bastimento,  percepiti  o  stabiliti  a  nome  e  van- 
taggio del  Governo,  dei  funzionarti  pubblici,  dei  comuni  od  altri  stabili- 
menti, diversi  dai  diritti  che  sono  al  presente  o  potranno  essere  in  seguito 
imposti  ai  bastimenti  nazionali. 

XI.  —  In  quanto  concerne  il  collocamento  dei  bastimenti,  il  loro  cariòo 
e  scarico  nei  porti,  bacini  e  rade,  ed  in  generale  per  tutte  le  formalità  e 
disposizioni  di  qualunque  genere,  alle  quali  possano  essere  sottoposti  i 
bastimenti  mercantili,  il  loro  equipaggio  ed  il  loro  carico,  rimane  conve- 
nuto che  nqn  sarà  accordato  ai  legni  nazionali  alcun  privilegio  né  alcun 
favore  senza  che  sia  ugualmente  concesso  a  quelli  dell'altro  Stato,  essendo 
volontà  delle  Parti  contraenti  che  anche  sotto  questo  rapporto  i  loro  basti- 
menti siano  trattati  sul  piede  della  più  perfetta  uguaglianza. 

XII.  —  I  bastimenti  di  una  delle  Parti  contraenti,  forzati  a  rilasciare 
nei  porli  dell'altra,  non  vi  pagheranno  sia  per  il  bastimento,  sia  per  il 
carico,  altro  che  i  diritti  ai  quali  i  nazionali  sono  soggetti  in  simile  caso, 
purché  i  legni  suddetti  non  facciano  alcuna  operazione  commerciale  e  che 
non  soggiornino  in  quel  dato  porto  più  a  lungo  che  non  lo  richiede  il  mo- 
tivo che  ha  determinato  l'approdo. 

XIII.  —  I  bastimenti  da  guerra  ed  i  legni  balenieri  italiani  avranno 
libero  accesso  in  tutti  i  porti  avaiani;  potranno  soggiornarvi,  ripararvisi 
e  farvi  riposare  l'equipaggio;  potranno  pure  andare  da  un  porto  all'altro 
delle  Isole  Avaiane  per  procurarvisi  viveri  freschi. 

In  tutti  i  porti  aperti  al  presente,  come  pure  in  tutti  quelli  che  in  se- 
guito potranno  esserlo  ai  legni  stranieri,  i  bastimenti  da  guerra  ed  i  legni 
balenieri  italiani  audranno  soggetti  alle  stesse  regole  che  sono  o  saranno 
imposte,  e  godranno,  ad  ogni  effetto,  dei  medesimi  diritti,  privilegi  e 
immunità  che  sono  o  saranno  concessi  ai  legni  da  guerra  e  balenieri  ava- 
iani, 0  a  quelli  della  nazione  più  favorita. 

XIY.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta  importati  nei  porti  delFuno  dei  due 
Stati  sotto  bandiera  dell'altro,  qualunque  ne  sia  l'origine  e  da  qualsiasi 
paese  abbia  luogo  la  importazione,  non  pagheranno  altri,  né  più  foni  di- 
ritti di  entrata,  e  non  saranno  soggetti  ad  altri  gravami  di  quello  che  se 
fossero  importati  sotto  bandiera  nazionale. 

XY.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta,  esportati  dall'uno  dei  due  Stati  sotto 
bandiera  dell'altro  per  qualsiasi  paese,  saranno  sottoposti  ai  medesimi 
diritti  ed  alle  stesse  formalità  che  se  fossero  esportati  sotto  bandiera  na- 
zionale. 
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XYI.  —  I  legni  italiani  nelle  Isole  Avaiane  ed  i  legni  avaiani  in  Italia 
potranno  scaricare  una  pacte  del  loro  carico  nel  porto  a  cui  pel  primo  ap« 
predarono,  ed  andare  in  seguito  col  resto  del  loro  carico  in  altri  porti  del 
medesimo  Stato,  i  quali  sieno  aperti  al  commercio  estero,  sia  per  finire  di 
depositarvi  il  loro  carico,  sia  per  completarvi  il  loro  carico  di  ritorno, 
non  pagando  in  ciascun  porto  altri,  né  più  forti  diritti  che  quelli  che  pa- 
gano i  legni  nazionali  in  simili  circostanze. 

Per  ciò  che  concerne  l'esercizio  del  cabottaggio,  i  legni  dei  due  paesi 
saranno  trattati  da  ambe  le  parti  sullo  stesso  piede  che  i  legni  delle  nazioni 
le  più  favorite. 

Xyil.  —  Durante  il  tempo  fissato  rispettivamente  dalle  leggi  dei  due 
paesi  per  la  stazione  in  darsena  delle  merci,  non  sarà  percepito  alcun  altro 
diritto  che  quello  di  custodia  e  di  magazzinaggio  sugli  oggetti  importati 
dalFuno  dei  due  paesi  nell'altro,  finché  se  ne  operi  il  transito,  la  riespor- 
tazione od  il  consumo.  Questi  oggetti  in  veruncaso  non  pagheranno  diritti 
più  forti,  né  saranno  soggetti  ad  altre  formalità  di  quello  che  se  fossero  stati 
importati  sotto  bandiera  nazionale  o  provenissero  dal  paese  più  favorito. 

XVIII.  —  Le  merci  imbarcate  a  bordo  dei  legni  italiani  o  avaiani,  o 
appartenenti  ai  rispettivi  cittadini,'potranno  essere  nei  porti  dei  due  paesi 
trasferite  a  bordo  di  un  bastimento  destinato  ad  un  porto  nazionale  o  fo* 
restiero,  secondo  i  regolamenti  doganali  del  paese,  e  le  merci  cosi  trasfe- 
rite per  essere  portate  altrove  saranno  esenti  da  ogni  diritto  di  dogana  e 
di  darsena. 

XIX.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta  provenienti  dall'Italia  o  spediti  verso 
l'Italia  godranno  al  loro  passaggio  sul  territorio  delle  Isole  Avaiane,  in 
transito  diretto  o  per  riesportazione,  del  trattamento  applicabile  in  simili 
circostanze  agli  oggetti  provenienti  o  destinati  al  paese  più  favorito. 

XX.  —  Né  runa,  né  l'altra  delle  due  Parti  contraenti  imporrà  sulle 
merci  provenienti  dal  suolo,  dalla  industria,  o  dai  magazzini  dell'altro, 
diversi  o  più  forti  diritti  d'importazione  o  di  riesportazione  di  quelli  che 
saranno  imposti  sulle  medesime  mercanzie  provenienti  da  qualunque  altro 
Stato. 

Non  saranno  percepiti  sulle  mercanzie  esportate  da  un  paese  verso 
l'altro  altri  né  più  forti  diritti  che  se  fossero  esportate  verso  qualsiasi 
paese  straniero. 

Veruna  restrizione,  ovvero  proibizione  d'importazione  o  di  esportazione, 
potrà  aver  luogo  nel  commercio  reciproco  delle  Parti  contraenti  senza  che 
sia  ugualmente  estesa  a  tutte  le  altre  nazioni. 

XXI.  —  Da  ciascuno  dei  due  paesi  potranno  stabilirsi  nell'altro  dei 
Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  per  la  prole- 
zione del  commercio;  questi  Agenti  non  entreranno  in  funzione,  né  go- 
dranno dei  diritti,  privilegi  ed  immunità  che  loro  spettano,  se  non  che  dopo 
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di  aver  ottenuto  Fautorizzazione  dal  Governo  territoriale.  Questi  conserverà 
d'altronde  il  diritto  di  determinare  i  luoghi  nei  quali  gli  converrà  di  am- 
mettere che  risiedano  dei  Consoli,  ben  inteso  che  sotto  questo  rapporto  i 
due  Governi  non  si  porranno  rispettivamente  alcuna  restrizione  la  quale 
non  sia  comune  nel  loro  paese  a  tutte  le  nazioni. 

XXII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
d'Italia  nelle  Isole  Àvaiane  godranno  di  tutti  i  diritti,  privilegi,  immunità 
ed  esenzioni  delle  quali  godono  o  godranno  gli  Agenti  della  nazione  più 
favorita  della  stessa  qualità  o  nelle  stesse  condizioni.  Il  medesimo  sarà  in 
Italia  per  i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
delle  Isole  Avajane. 

XXIII.  —  La  diserzione  dei  marinari  imbarcati  sopra  i  legni  dell'una 
0  dell'altra  Parte  contraente  sarà  severamente  repressa  nei  territorii  rispet- 
tivi. In  conseguenza  i  Consoli  d'Italia  potranno  fare  arrestare  e  rinviare 
sia  a  bordo  sia  in  Italia  i  marinari  che  avessero  disertato  dai  legni  italiani 
nei  porti  delle  Isole  Avaiane. 

A  tale  effetto  si  indirizzeranno  alle  competenti  autorità  locali  e  giustifi- 
cheranno, col  mostrare  in  originale  o  in  copia  debitamente  autenticata  i  re- 
gistri del  bastimento,  il  ruolo  dell'equipaggio  o  altri  documenti  officiali, 
che  gl'indivìdui  da  essi  reclamati  facevano  parte  di  quel  dato  equipaggio. 

Dietro  tale  domanda  cosi  giustificata,  la  consegna  non  potrà  loro  essere 
rifiutata. 

Sarà  Toro  accordato  ogni  aiuto  ed  ogni  assistenza  per  ricercare  ed  ar- 
restare i  suddetti  disertori,  i  quali  saranno  pure  detenuti  nelle  prigioni 
del  paese  dietro  la  richiesta  ed  a  spese  dei  Consoli,  finché  questi  Agenti 
abbiano  trovato  un'occasione  per  farli  partire.  Se  però  questa  occasione 
non  si  presentasse  nella  spazio  di  due  mesi  a  contare  dal  giorno  dell'ar- 
resto, in  questo  caso  i  disertori  saranno  rimessi  in  libertà. 

Rimane  inteso  che  i  marinari  sudditi  avaiani  saranno  eccettuati  dalla 
presente  disposizione  e  trattati  secondo  le  leggi  del  loro  paese. 

Se  il  disertore  ha  commesso  qualche  delitto  sul  territorio  avaiano,  il 
suo  rinvio  sarà  differito  finché  il  tribunale  competente  abbia  pronunziato 
il  giudizio  e  che  questo  giudizio  abbia  ricevuto  la  sua  esecuzione. 

I  Consoli  avaiani  avranno  esattamente  gli  stessi  diritti  in  Italia,  ed  è 
formalmente  convenuto  fra  le  due  Parti  contraenti  che  ogni  privilegio  o 
facilitazione  accordata,  o  che  sarà  accordata  in  avvenire  da  una  di  esse  ad 
uh  altro  Stato  per  l'arresto  dei  disertori,  sarà  accordata  nella  stessa  ma- 
niera all'altra  parte  come  se  tali  privilegi  o  facilitazioni  fossero  stati  espli- 
citamente stipulati  nel  presente  trattato. 

XXIV.  —  Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni  italiani 
naufragati  o  arenati  sulle  coste  delle  Isole  Avaiane  saranno  dirette  dagli 
Agenti  consolari  italiani,  e  reciprocamente  gli  Agenti  consolari  delle 
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Isole  Avaiane  dirigeranno  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni 
della  loro  nazione  naufragati  o  arenali  sulle  coste  italiane. 

Tuttavia  se  le  Parti  interessate  si  trovano  sul  luogo,  oppure  se  i  capi- 
tani sono  muniti  di  poteri  sufficienti,  ramministraxione  dei  naufragiisarà 
loro  rimessa. 

L'intervento  delle  autorità  locali  avrà  luogo  solo  per  mantenere  l'or- 
dine, tutelare  gli  interessi  di  coloro  che  presero  parte  al  salvataggio  se 
non  fanno  parte  degli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurare  Tesecuzione  delle 
misurerà  osservarsi  per  l'entrata  e  Tuscita  delle  merci  ricuperate. 

Nell'assenza  e  fino  all'arrivo  degli  Agenti  consolari,  le  autorità  locali 
dovranno  prendere  d'altronde  tutte  le  misure  necessarie  per  la  protezione 
degl'individui  e  la  conservazione  degli  effetti  naufragati. 

Le  merci  salvate  non  saranno  mai  soggette  ad  alcun  diritto  di  dogana 
0  altro,  meno  che  essendo  ammesse  al  consumo  interno. 

XXV.  —  I  bastimenti,  merci  o  effetti  appartenenti  ai  cittadini  rispet- 
tivi che  fossero  stati  presi  dai  pirati  o  che  fossero  condotti  o  trovati  nei 
porti  dell'una  o  dell'altra  delle  Parti  contraenti  saranno  rimessi  ai  loro 
proprietarii,  pagando,  se  vi  è  luogo,  le  spese  di  ricupero,  le  quali  saranno 
stabilite  dai  tribunali  competenti  quando  il  diritto  sia  provato  davanti  gli 
stessi  tribunali  e  dietro  il  reclamo  che  dovrà  esserne  fatto,  dentro  il  ter- 
mine di  diciotto  mesi  dagli  interessati,  dai  loro  mandatarii  o  dagli  Agenti 
dei  rispettivi  Governi. 

XXVI.  —  Se  per  un  concorso  di  circostanze  disgraziate,  delle  conte- 
stazioni fra  le  Parti  contraenti  potessero  dare  luogo  ad  una  interruzione 
nelle  relazioni  di  amicìzia  fra  loro,  e  che  dopo  aver  esaurito  i  mezzi  d'una 
discussione  amichevole  e  conciliante,  lo  scopo  del  loro  mutuo  desiderio 
non  fosse  raggiunto  completamente,  l'arbitraggio  di  una  terza  Potenza 
ugualmente  amica  delle  Parti  sarà  invocato  di  comune  accordo  per  evitare 
in  tal  modo  una  rottura  deGnitiva. 

XXVU.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  durante  dieci  anni,  a 
coo^inciare  sei  mesi  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche.  Se  un  anno  avanti  lo 
spirare  di  questo  termine  né  l'una,  nò  Taltra  delle  Parti  contraenti  annunzia 
con  una  dichiarazione  officiale  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
il  presente  trattato  sarà  ancora  obbligatorio  per  un  anno  e  cosi  di  seguilo 
di  anno  in  anno. 

XXVIIL  —  li  presente  Trattato  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  ne  saranno 
scambiate  a  Parigi  nel  termine  di  un  anno  e  mezzo,  ovvero  prima  se  ciò 
fosse  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  rispettivi  lo  hanno  firmato  e  vi  hanno 
apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Parigi  in  doppio  originale,  il  92  luglio  1863. 

C.  NiGRA  =  John  Bowrino. 
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Articolo  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  conehiuso 
fra  il  Regno  t Italia  ed  il  Regno  Avaiano  il  22  luglio  1863, 

Le  due  Alte  Parti  contraenti  sono  convenute  che: 
Qualunque  privilegio,  immunità,  favore  o  diminuzione  di  diritti  per 
il  commercio  e  per  la  navigazione  sarà  conceduto  da  uno  dei  due  Stati  ad 
altre  Potenze,  sarà  immediatamente  e  di  pieno  diritto  applicato  alPaltra 
parte  contraente  senza  verun  compenso. 

Le  due  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre  che  si  conformeranno 
ai  principii  sanciti.dal  Congresso  di  Parigi  ed  enunciati  nella  dichiarazione 
del  16  aprile  1856  intorno  alla  corsa,  ai  diritti  dei  neutri  ed  al  blocco  nei 
termini  seguenti,  cioè: 

€  P  La  corsa  é,  e  rimane  abolita; 

€  2^  La  bandiera  neutra  copre  la  mercanzia  del  nemico,  ad  ecce- 
zione del  contrabbando  di  guerra  ; 

e  3®  La  mercanzia  neutra,  ad  eccezione  del  contrabbando  di  guerra, 
non  può  essere  sequestrata  sotto  bandiera  nemica; 

€  4<>  I  blocchi,  per  essere  obbligatorìi,  devono  essere  eflettivi,  cioè 
mantenuti  da  una  forza  sufficiente  per  impedire  realmente  l'accesso  del 
litorale  del  nemico  ». 

Il  presente  articolo  addizionale  è  considerato  far  parte  integrante  del 
Trattato  di  commercio  e  navigazione  conchiuso  fra  il  Regno  d'Italia  ed  il 
Regno  Avaiano  a  Parjgi  il  22  luglio  1863,  avrà  la  medesima  forza  e  durata, 
e  sarà  compreso  nelle  ratifiche  del  Trattato  stesso. 
Parigi,  il  27  febbraio  1864. 

C.  NlGRA  =  BOWRING. 

{Il  Trattato  e  V articolo  addizionale  furono  ratificati  da  8.  M.  il 
17  aprUe  1864). 


VIIL  —  Trattato  di  Commercio  e  di  Navigazione  tra  lltalia  e  la  Repnl)- 
blica  Orientale  dellìTragnay  {Montevideoy  7  maggio  1866). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  l'Eccellmo  signor  Governatore  provvisorio 
delegato  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  animati  da  uguale  desi- 
derio di  dare  un  maggiore  sviluppo  alle  relazioni  di  commercio  e  di  navi- 
gazione, che  felicemente  sussistono  fra  i  due  Stati,  e  convinti  che  il  mezzo 
più  efficace  per  conseguire  uno  scopo  tanto  importante,  sia  quello  di  assi- 
curare reciprocamente  ai  cittadini  d'ambi  i  paesi  nuove  facilitazioni  e  nuove 
garanzie,  hanno  di  comune  consenso  stabilito  di  conchiudere  un  nuovo 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  ed  a  tale  effetto  hanno  nominati 
a  loro  Plenipotenziari 
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I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  trovatili  in  buona  e 
debita  forma,  hanno  convenuto  e  firmato  i  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  fra  i  terrilorii  delle  due  Alte  Parti  contraenti  libertà  e 
reciprocità  di  commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  orientali  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  i  cittadini 
italiani  nella  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  potranno  arrivare  libera- 
mente e  con  tutta  sicurezza  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei 
luoghi,  porti  e  fiumi,  ai  quali  sia  attualmente,  o  possa  essere  in  avvenire 
permésso  agli  altri  stranieri  di  arrivare,  entrare  ne'  medesimi,  rimanere 
e  risiedere  in  qualsiasi  porto  dei  detti  terrilorii. 

Essi  potranno  con  ogni  libertà  risiedere  in  qualunque  luogo  più  loro 
convenga,  onde  dare  corso  ai  loro  affari;  godranno  sotto  ogni  rapporto 
degli  stessi  vantaggi  accordati  ai  cittadini  o  sudditi  della  nazione  più 
favorita,  senza  dover  pagare  alcuna  maggiore  tassa  od  imposta  che  quelle 
pagate  dai  medesimi,  sempre  inteso  colla  condizione  di  assoggettarsi  alle 
Leggi  ed  ai  Regolamenti  in  vigore. 

II.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  ciascheduno  dei  due  paesi  anderanno 
esenti  nell'altro  da  ogni  servizio  personale  sì  nell'esercito  che  nella  marina 
e  nelle  milizie  nazionali,  come  pure  da  ogni  contribuzione  di  guèrra,  im- 
prestito forzato,  requisizione  o  servizio  militare  d'ogni  sorta. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  proprietà  mobili  ed  immobili  dei  rispettivi 
cittadini  o  sudditi  non  saranno  soggette  ad  altri  gravami,  riscossioni  od 
imposte,  che  a  quelle  che  vengono  sopportate  dai  cittadini  o  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

III.  —  Nel  caso,  il  che  Dio  non  voglia,  di  una  guerra  Tra  le  due  Alte 
Parti  contraenti,  si  concederà  ai  cittadini  e  sudditi  dell'uno  e  dell'altro 
Stato,  che  fossero  soltanto  transeunti,  un  termine  di  sei  mesi  per  quelli 
che  abitano  sulle  coste,  e  di  un  anno  per  quelli  che  si  trovano  nell'interno, 
perchè  possano  imbarcarsi  in  quel  porto  che  più  loro  convenga,  rispet- 
tando i  crediti  sia  particolari,  sia  sopra  il  tesoro  o  banchi  che  loro  appar- 
tengono. 

Gli  altri  cittadini  o  sudditi,  che  avessero  stabilimenti  fissi  di  commer- 
cio, 0  per  uso  di  qualche  professione  od  occupazione  privata,  potranno 
rimanere  nel  paese,  se  ciò  loro  convenga,  senza  soffrire  la  menoma  mo- 
lestia nelle  loro  persone  o  nelle  loro  proprietà,  con  che,  per  altro,  non 
commettano  atti  di  ostilità  e  non  contravvengano  alle  leggi  vigenti. 

lY.  —  Potranno  i  cittadini  o  sudditi  dell'una  delle  due  nazioni  libe- 
ramente disporre  dei  beni  che  posseggono  nel  territorio  dell'altra,  nei 
medesimi  easi^  e  coi  medesimi  mezzi  o  contratti  che  i  nazionali. 

I  cittadini  o  sudditi  d'uno  dei  due  paesi,  che  fossero  eredi  d'individui 
morti  nell'altro,  potranno  succedere  nei  loro  beni,  sia  per  testamento,  sia 
ab  int$$t(Uo,  e  prenderne  possesso  in  persona  o  per  mezzo  di  procuratore, 
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e  disporne  liberamente  come  crederanno  meglio,  senza. pagare  altri  diritti 
od  imposte  che  quelle  che  in  casi  uguali  pagherebbero  i  nazionali. 

Qualora  l'erede  di  detti  beni  debba  venderli  ed  esportarne  il  valore, 
non  sarà  assoggettato  ad  alcuna  restrizione  o  tassa,  cui  non  sarebbe  in 
simili  casi  assoggettato  un  nazionale. 

Le  questioni  che  possono  sorgere  in  quanto  al  diritto  di  successione  a 
tutta  0  parte  della  eredità  fra  i  cittadini  o  sudditi  dei  due  paesi  con  quelli 
delFaltro,  o  con  sudditi  di  una  terza  Potenza,  saranno  giudicate  dai  Tri* 
bunali  di  giustizia,  in  conformità  delle  leggi  dello  Stato  nel  cui  territorio 
esistono  i  beni  ereditarli. 

V.  *—  I  bastimenti  italiani  che  entreranno  carichi  od  in  zavorra  nei 
porti  della  Repubblica  orientale  deirUruguay,  e  reciprocamente  i  basti- 
menti orientali  che  entreranno  carichi  cfd  in  zavorra  nei  porti  degli  Stati 
italiani,  qualunque  sia  la  loro  portata,  la  loro  provenienza  o  la  loro  desti- 
nazione, saranno  trattati  al  loro  entrare,  alla  loro  uscita  e  durante  il  loro 
soggiorno,  sullo  stesso  piede  dei  bastimenti  della  nazione  più  favorita,  per 
tutto  ciò  che  riguarda  i  diritti  d'ancoraggio,  tonnellaggio,  caricamento, 
scaricamento,  pilotaggio,  faro,  quarantena,  patente  di  sanità,  spedizione, 
e  generalmente  per  tutti  i  diritti  o  pesi  di  qualunque  natura,  concernenti 
il  bastimento,  percepiti  sia  per  conto  dello  Stato,  sia  per  conto  di  stabi- 
limenti pubblici  0  particolari,  di  Compagnie  o  di  Corporazioni. 

VI.  —  Ogni  sorta  di  merci  ed  oggetti  di  commercio,  prodotti  naturali 
0  deirindustria  dell»  Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  o  di  qualunque 
altro  paese,  che  possono  essere  introdotti  legalmente  su  bastimenti  italiani 
nei  porti  del  Regno  d'Italia,  potranno  egualmente  esservi  introdotti  da 
bastimenti  dello  Stato  orientale  dell'Uruguay,  senza  dover  pagare  ^Itri  o 
maggiori  diritti  di  qualunque  denominazione  sieno,  riscossi  in  nome  od 
a  prò  del  Governo,  delle  Autorità  locali  o  di  qualunque  Stabilimento  pri- 
vato, se  non  quelli  che  essi  pacherebbero  introdotti  su  bastimenti  italiani  ; 
e  reciprocamente  si  stabilisce  lo  stesso  per  questi  nei  porti  della  Repub- 
blica orientale  dell'Uruguay. 

La  stessa  assimilazione  reciproca  alla  bandiera  nazionale  avrà  luogo 
quanto  alla  esportazione,  sema  differenza  di  destinazione. 

VII.  -^  Per  maggiore  chiarezza  dei  due  precedenti  articoli,  si  stabilisce 
che  la  concessione  in  essi  fissata  sarà  la  stessa,  sia  che  i  bastimenti  delle 
(lue  Nazioni  vengano  direttamente  dai  loro  porti  rispettivi,  sia  che  proce- 
dano da  porti  stranieri. 

Vili.  —  Nella  Repubblica  orientale  deirUruguay  non  si  imporranno 
altri  0  maggiori  diritti  d'importazione  ai  prodotti  naturali  o  dell'industria 
df'l  Regno* d'Italia;  né  in  questo  s'imporranno,  ai  prodotti  naturali  o  del- 
l'industria di  quella,  maggiori  od  altri  diritti  d'importazione,  che  quelli 
imposti  sovra  simili  articoli  provenienti  da  altri  paesi. 
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Ugualmente  non  si  frapporrà  ostacolo  o  proibizione  alcuna  all'impor- 
tazione od  esportazione  d'ogni  articolo  proveniente  dal  suolo  o  dall'indù* 
stria  del  Regno  d'Italia  o  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  alla 
entrata  ed  all'uscita  dai  porti  d'ambi  i  paesi,  che  non  sia  applicabile  a 
qualunque  altra  nazione. 

IX.  —  I  bastimenti  dell'uno  dei  due  Stali  che  entreranno  nei  porti  del- 
l'altro^ avranno  la  facoltà  di  non  deporvi  o  prendervi  che  una  parte  del 
loro  carico,  e  dì  rendersi  inseguito  in  altri  porti  o  scali  dello  stesso  Stato, 
dov'è  permesso  il  commercio  straniero,  per  completarvi  il  loro  carico  o 
scarico,  secondo  i  Regolamenti  vigenti. 

Però  la  navigazione  di  costa  o  di  cabottaggio  ò  esclusivamente  riservata 
nei  due  Paesi  ai  bastimenti  nazionali.  « 

X.  —  Onde  non  possa  sorgere  dubbio  sull'essere  un  bastimento  sì  o  no 
nazionale,  ambe  le  Alte  Parti  contraenti  convengono  nel  considerare  e 
riconoscere  come  italiani  o  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  quelli 
che  di  buona  fede  sieno  proprietà  dei  loro  rispettivi  cittadini  o  sudditi, 
accertata  con  titoli  autentici  spediti  dalle  Autorità  competenti  dell'uno  o 
dell'altro  Paese,  qualunque  ne  sia  la  costruzione  e  la  nazionalità  dell'equi- 
paggio. 

XI.  —  Nel  caso  che  una  delle  Alte  Parti  contraenti  si  trovasse  in  guerra 
con  una  terza  Potenza,  i  cittadini  o  sudditi  deiraltra  potranno  continuare 
il  loro  commercio  o  navigazione  col  medesimo  Stato,  eccettuati  soltanto  i 
porti  e  piazze  che  fossero  bloccati  od  assediati  per  mare  o  per  terra;  ed 
affine  di  rimuovere  ogni  dubbio  in  questo  caso,  resta  convenuto  che  qua- 
lunque bastimento  della  nazione  delle  due  Alte  Parti  contraenti  che  si 
incontrerà  diretto  ad  un  porto  bloccato,  non  sarà  detenuto,  né  confiscato, 
se  non  che  nel  caso  in  cui,  dopo  una  prima  notificazione  di  blocco,  inscritta 
sulle  sue  carte  di  bordo  dal  comandante  che  lo  dirige  o  chi  per  esso,  tor- 
nasse lo  stesso  bastimento  a  presentarsi  onde  tentare  di  violare  il  blocco 
statogli  notificato. 

XII.  —  Nello  stesso  caso  dell'articolo  precedente,  cioè  di  guerra  di  uno 
dei  due  Stati  contraenti  contro  una  terza  Potenza,  nessuno  dei  cittadini  o 
sudditi  dell'altro  potrà  accettare  da  quella  commissione  o  patenti  per 
agire  ostilmente  contro  il  primo,  sotto  pena  d'essere  trattato  come  pirata. 

XIII.  —  Ogni  operazione  relativa  al  salvataggio  dei  bastimenti  della 
Nazione  orientale  dell'Uruguay,  naufragati  sulle  coste  del  Regno  d'Italia, 
sarà  diretta  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
dell'Uruguay;  e  reciprocamente  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari  italiani  dirigeranno  le  operazioni  relative  al  salvataggio 
dei  bastimenti  della  loro  Nazione,  naufragati  od  investiti  sulle  coste  della 
Repubblica  orientale  dell'Uruguay. 

L'intervenzione  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  in  entrambi  i  Paesi 
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soltanto  per  mantenere  l'ordine,  garantire  gli  interessi  dei  ricuperatori, 
se  sono  estranei  agli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurare  Teseguimento  delle 
cautele  per  l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  salvate. 

Nell'assenza,  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  generali  e  Agenti  consolari, 
le  Autorità  locali  dovranno  però  sempre  prendere  tutte  le  misure  neces- 
sarie per  la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli  effetti  nau- 
fragati. 

Rimane  convenuto  inoltre  che  le  merci  salvale  non  saranno  soggette 
ad  alcun  dazio,  a  meno  che  sieno  introdotte  pel  consumo  interno. 

XIY.  —  Ogniqualvolta  non  vi  sieno  stipulazioni  contrarie  fra  gli  ar- 
matori, i  caricatori  e  gli  assicuratori,  le  avarie  sofferte  in  mare  dai  basti- 
menti dei  due  Paesi  nel  rendersi  ai  porti  rispettivi,  saranno  regolate  dai 
Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  della  loro  Na- 
zione, a  meno  che  però  degli  abitanti  del  paese  ove  risiedono  i  detti  Uffi- 
ciali consolari  non  si  trovassero  interessali  in  queste  avarie;  perchè,  a 
meno  di  compromessi  amichevoli  fra  tntte  le  parti  interessate,  esse  do- 
vrebbero essere  regolate  in  tal  caso  dalle  Autorità  locali. 

XV.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  ogni  favore, 
esenzione,  privilegio  o  immunità  qualsiasi  in  fatto  di  commercio,  naviga- 
zione 0  attribuzioni  di  Consoli,  che  una  dì  esse  abbia  concesso  o  sarà  per 
concedere  a  cittadini  o  sudditi  di 'qualsiasi  altro  Governo,  Nazione  o  Stato, 
s'intenderanno,  in  uguaglianza  di  casi  e  circostanze,  estendibili  ai  cittadini 
0  sudditi  dell'altra  Parte  contraente;  gratuitamente,  se  la  concessione  in 
favore  dell'altro  Governo,  Nazione  e  Stalo  fosse  gratuita,  e  con  compenso 
eguale  o  equivalente,  se  la  concessione  fosse  condizionale,  dovendo  non 
ostante  domandarsi  dalla  Parte  che  la  desidera  e  farsi  constare  in  un  pro- 
tocollo che  si  formolerà  a  tale  oggetto. 

Rimane  inteso  però  che  dagli  effetti  del  presente  articolo  e  dell'ottavo 
si  considerano  eccettuate  le  stipulazioni  consegnate  nell'articolo  II,  §  3, 
e  nell'articolo  III,  §  4  del  Trattato  celebrato  fra  la  Repubblica  e  la  Prussia 
e  gli  Stati  dello  Zollverein,  riguardo  alla  navigazione  di  cabottaggio,  e  dai 
paesi  limitrofi,  le  quali  stipulazioni  sono  del  tenore  seguente  : 

€  Articolo  li,  §  3.  —  Si  dichiara  qui  espressamente  che  nelle  stipula- 
zioni del  presente  articolo  non  è  compresa  la  navigazione  di  cabottaggio 
tra  un  porto  ed  un  altro  situati  nel  medesimo  territorio;  ma  non  sarà  con- 
siderato come  cabottaggio  se  una  nave  di  oltremare  compia  gradatamente 
il  suo  carico  in  varii  porti  del  territorio  di  una  delle  Parti  contraenti,  o 
se  scarichi  dettagliatamente  in  varii  porti. 

«  Nel  caso  che  in  questo  punto  fosse  conceduta  una  maggior  franchigia 
da  parte  della  Repubblica  orientale  a  qualsiasi  altra  nazione  che  non  sia 
tra  le  limitrofe  o  vicine,  si  intenderà  essa  concessa  ai  sudditi  e  alle  navi 
degli  Stati  dello  Zollverein  ». 
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«  Articolo  IH,  §  4.  —  Il  pareggio  e  rassimilazione  che  si  stabilisce  in 
questo  arlicolo  non  comprende  i  casi  in  cui*  sieno  accordati  favorì,  prìvi- 
legi  od  esenzioni,  in  fatto  di  commercio  e  navigazione,  ai  paesi  limitrofi  e 
vicini,  od  ai  cittadini  o  sudditi  di  essi  paesi.  Ha  se  si  fosse  accordato,  o 
si  accordasse  a  qualsiasi  altro  paese,  che  non  sia  tra  i  mentovati,  il  van- 
taggio di  esser  considerato  come  la  nazione  più  favorita,  senza  la  limita- 
zione convenuta  nel  presente  articolo,  tale  vantaggio  si  reputerà  concesso 
agli  Stali  dello  Zollverein  >. 

XVI.  —  I  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due  Stati,  che  pel  cattivo 
tempo,  0  per  altri  motivi,  dovessero  rilasciare  forzatamente  in  qualche 
porto  dell'altro,  saranno  esenti  dal  pagamento  d'ogni  qualunque  diritto, 
purché  non  facciano  operazione  alcuna  dì  commercio. 

XVII.  —  Godranno  pure  della  esenzione  portata  dall'articolo  prece- 
dente tutti  i  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due  Stati,  i  quali,  anche 
fuori  del  caso  di  forza  maggiore,  rilasciassero  in  qualche  porto  dell'altro 
per  sentire  le  notizie  della  piazza  o  rifornirsi  di  viveri  o  d'altri  oggetti 
necessarii  alla  navigazione,  per  deporre  ammalati  a  terra  e  ricevere  l'assi- 
stenza medicale  a  bordo,  purché  non  facciano  alcuna  operazione  di  com- 
mercio e  non  si  arrestino  nel  porto  al  di  là  di  quattordici  giorni  da  quello 
del  loro  approdo. 

XVIII.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  nominati  dall'I- 
talia e  dalla  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  saranno  reciprocamente 
ammessi  e  riconosciuti,  presentando  i  loro  atti  di  nomina  secondo  la  forma 
stabilita  nei  territorii  rispettivi.  Uexequaiur  necessario  perii  libero  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  sarà  rilasciato  senza  spesa;  e  sulla  presentazione 
del  detto  documento  le  autorit.^  amministrative  e  giudiziarie  dei  porti,  città 
0  luoghi  di  loro  residenza,  ve  li  faranno  godere  immediatamente  delle 
prerogative  annesse  alle  loro  funzioni  nel  rispettivo  circondario  consolare. 

XIX.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  godranno 
nei  due  paesi  dei  privilegi  generalmente  attribuiti  alla  loro  carica,  come 
l'esenzione  dagli  alloggi  militari  e  quella  da  tutte  le  contribuzioni  dirette, 
tanto  personali,  quanto  mobiliari  e  suntuarie,  a  meno  che  per  altro  non 
siano  cittadini  del  paese,  e  non  vi  divengano  proprietarii  o  possessori  di 
beni  immobili,  o  finalmente  non  vi  esercitino  il  commercio;  nei  quali 
casi  saranno  soggetti  agli  stessi  carichi  ed  imposte  che  gli  altri  particolari. 
Potranno  i  detti  Agenti  collocare  al  dissopra  della  loro  casa  un  quadro 
collo  slemma  della  loro  nazione  e  con  un'iscrizione:  Camolato  generale 
d' Italia;  Consolato  generale  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay; 
e  nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  nazionali  o  religiose,  essi  potranno 
pure  inalberare  sulla  casa  consolare  una  bandiera  nazionale.  Resta  inteso 
però  che  questi  segni  esteriori  non  potranno  interpretarsi  mai  come  con- 
ferenti un  diritto  d'asilo. 
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I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  loro  cancellieri  non  po- 
tranno essere  sottomessi  a  comparire  come  teslimonii  davanti  ai  tribunali. 

Quando  la  giustizia  del  paese  avrà  bisogno  di  prendere  qualche  loro 
dichiarazione  giuridica,  essa  dovrà  farne  la  domanda  per  iscritto  o  tras- 
portarsi al  loro  domicilio  per  riceverla  di  viva  voce. 

In  caso  di  morte,  d'impedimento  o  dì  assenza  dei  Consoli  o  Vice- 
consoli, i  loro  cancellieri  o  segretari!  saranno  dì  pieno  diritto  ammessi 
alla  gestione  interinale  degli  udìci  consolari,  senza  impedimento  od  osta- 
colo per  parte  delle  Autorità  locali,  le  quali  anzi  daranno  loro  in  tutti  i 
casi  ogni  assistenza  e  li  ammetteranno  per  tutto  il  periodo  della  loro  ge- 
stione interinale  al  possesso  di  tutti  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  sti- 
pulate in  questa  Convenzione  in  favore  dei  Consoli  generali.  Consoli  e 
Vice-Consoli. 

XX.  —  Gli  archìvii  ed  in  generale  tutte  le  carte  di  cancelleria  dei  Con- 
solati rispettivi  saranno  inviolabili,  e  non  potranno  essere  prese  o  visitate 
dalle  Autorità  locali. 

XXI.  —  I  Consoli  generali,  i  Consoli  e  Vice-Consoli  dei  due  paesi  po- 
tranno dirigersi  alle  Autorità  della  loro  residenza,  ed  al  bisogno,  in  man- 
canza di  un  Agente  diplomatico  della  loro  nazione,  ricorrere  al  Governo 
supremo  dello  Stato  presso  il  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  recla- 
mare contro  ogni  infrazione  venisse  commessa  dalle  Autorità  o  funzionarli 
del  detto  Stato,  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o 
contro  ogni  altro  abuso  di  cui  avessero  a  dolersi  i  loro  nazionali,  ed 
avranno  il  diritto  di  fare  tutti  i  passi  giudicati  necessarii  per  ottenere 
pronta  e  buona  giustizia. 

XXII.  —  I  Consoli  generali  e  Consoli  rispettivi  potranno  stabilire 
degli  Agenti  consolari  o  Vice-Consoli  nelle  differenti  città,  porti  o  luoghi 
del  loro  distretto  consolare,  ed  ove  il  bene  del  servizio  loro  affidato  lo 
esìgerà,  salvo,  ben  inteso,  Tapprovuzione  e  lo  ewequatur  del  Governo 
territoriitle.  Questi  agenti  potranno  essere  indistintamente  scelti  fra  citta- 
dini 0  sudditi  dei  due  paesi,  come  fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di 
un  brevetto  di  nomina  rilasciato  dal  Console  che  li  avrà  scelli  e  sotto  i 
cui  ordini  saranno  collocati. 

Godranno  essi  inoltre  degli  stessi  privilegi  ed  immunità  stipulate  dalla 
presente  Convenzione,  salvo  le  eccezioni  consecrate  dalParticolo  XX,  ed 
ilcaso  in  cui  sarebhero  cittadini  del  paese  ove  risiedono. 

XXIII.  —  I  Consoli  generali,  i  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno 
la  scella  di  ricevere  nella  loro  cancelleria,  al  domicilio  delle  parti  o  a 
bordo  dei  bastimenti  del  loro  paese,  le  dichiarazioni  ed  altri  atti  che  i 
capitani,  equipaggi,  passeggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione 
vorranno  farvi,  compreso  il  loro  testamento  o  disposizioni  di  ultima  vo- 
lontà, e  tutti  gli  altri  atti  notarili,  quand'anche  abbiano  per  oggetto  il 
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conferire  ipoteca;  non  dovendo  questa  però  aver  effetto  se  non  dal  giorno 
in  cui  sarà  registrata  negli  uffici  del  paese  a  cui  il  concedente  appartenga, 
e  in  conformità  delle  leggi  vij^enli. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  inoltre  il 
diritto  di  ricevere  nella  loro  cancelleria  ogni  atto  convenzionale  fra  uno  o 
varìi  dei  loro  nazionali  ed  altre  persone  del  paese  ove  essi  risiedono,  ed 
anche  ogni  atto  convenzionale  concernente  cittadini  di  quest^ultimo  paese, 
purché,  ben  inteso,  questi  alti  abbiano  rapporto  a  beni  situati  o  ad  affari 
da  trattarsi  sul  territorio  della  nazione  cui  apparterrà  nella  sua  qualità 
ufficiale  il  console  o  Tagente  dinanzi  a  cui  saranno  fatti. 

Le  spedizioni  di  detti  atti  debitamente  legalizzate  dai  Consoli  e  Yice- 
Consoliy  e  munite  del  Sigillo  ufficiale  del  loro  Consolalo,  faranno  fe<le  in 
giustizia  davanti  a  tutti  i  Tribunali,  Giudici  ed  Autorità,  tanto  in  Italia 
quanto  nella  Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  come  se  fossero  gli  origi- 
nali, ed  avranno  la  stessa  forza,  come  se  fossero  stati  ricevuti  da  notari 
od  altri  funzionarli  pubblici  dell'uno  o  dell'altro  Slato,  purché  questi  atti 
sieno  rogali  nelle  forme  volute  dalle  leggi  dello  Stato  cui  il  Console  appar- 
tiene, e  sieno  quindi  stati  sottomessi  a  quelle  formalità,  come,  per  esempio, 
bollo  ed  insinuazione,  che  reggono  la  materia  nel  paese  in  cui  Tatto  deve 
ricevere  la  sua  esecuzione. 

XXIY.  —  In  caso  di  morte  di  un  cittadino  o  suddito  appartenente  ad 
una  delle  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  dovranno  le  Autorità 
locali  informarne  immediatamente  il  più  vicino  Console  generale.  Console 
0  Vice-Console  della  nazione  del  defunto;  e  reciprocamente  i  Consoli  ge- 
nerali, Consoli  e  Vice-Consoli  le  Autorità  locali.  Nello  aprirsi  la  succes- 
sione, iu  caso  che  ad  essa  non  fossero  chiamati  eredi  legittimi  o  testamen- 
tarii,  né  fosse  stato  nominato  un  esecutore  testamentario,  e  indistintamente 
in  tutti  i  casi  d'assenza  degli  eredi  di  tale  successione  sotto  qtialunque 
titolo,  i  mentovali  agenti  consolari  potranno,  tanto  neirinteresse  degli 
eredi  come  in  quello  de* creditori  della  eredità,  procedere  alle  seguenti 
formalità  ed  incumbenze: 

P  Alla  collocazione  de'  suggelli,  ufficialmente  o  a  richiesta  delle 
parti  interessate,  su  tutti  gli  effetti,  mobili  e  carte  del  defunto,  con  Tassi- 
stenza  delle  Autorità  locali,  le  quali  potranno  incrociare  i  loro  suggelli, 
che  non  potranno*essere  rotti  se  non  di  comune  accordo; 

2^  Alla  formazione  dell'inventario  con  l'assistenza  dell'Autorità 
competente  del  paese; 

3^  Alla  vendita,  secondo  gli  usi  del  luogo,  di  tutti  gli  effetti  mobili, 
o  prodotti  che  siano  soggetti  a  deteriorazione  e  che  appartengano  alla  ere- 
dità, anche  con  intervento  dell'Autorità  locale; 

A^  AlPamministrazione  dei  beni  immobili,  tenuta  personalmente, 
o  per  mezzo  di  un  agente  delegato  sotto  la  propria  responsabilità,  senza 
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perciò  in  quesfullimo  caso  debba  intervenire  rAutorilà  locale,  a  meno 
che  non  venga  ciò  richiesto  da  cittadini,  o  sudditi  del  paese  in  cui  siasi 
aperta  la  successione,  o  che  cittadini  o  sudditi  di  una  terza  Potenza 
abbiano  da  far  valere  i  loro  diritti  alla  detta  successione. 

In  tali  casi,  sorgendo  difficoltà  o  discussioni  fra  gli  interessati,  queste 
dovranno  essere  definite  dai  Tribunali  locali,  e  i  Consoli  non  potranno 
intervenire  in  giudìzio  se  non  come  rappresentanti  della  stessa  suc- 
cessione; 

5^  Nel  caso  d'altronde  in  cui  la  successione  di  uno  dei  cittadini  o 
sudditi  delle  Parti  contraenti  si  apra  nella  forma  specificata  nel  primo 
paragrafo  del  presente  articolo,  e  in  un  sito  ove  non  risieda  alcun  agente 
consolare  della  nazione  dei  defunto,  l'Autorità  locale,  nel  comunicare 
l'accaduta  morte  al  Console  più  prossimo,  dovrà  procedere  immediata- 
mente di  ufficio  alPapposizione  dei  suggelli,  e  aspetterà  che  questi  per- 
sonalmente, 0  per  mezzo  di  un  agente  delegato,  intervenga  alla  rottura 
dei  suggelli  e  alle  operazioni  prescritte,  a  garanzia  dei  diritti  degli  eredi 
0  degli  altri  interessati; 

6^  I  detti  Agenti  consolari  potranno,  tenendo  in  conto  l'importanza 
della  eredità  e  le  circostanze  che  ad  essa  si  nTeriscono,  fare  annunziare, 
nei  diarii  più  divulgati  del  distretto  in  cui  riseggono,  la  morte  del  defunto, 
e  fisseranno  un  termine  perentorio  entro  del  quale  i  creditori  dovranno 
produrre  i  loro  reclami  presso  il  Console,  il  qual  termine  sarà  in  ragione 
della  distanza  dei  luoghi  e  non  mai  maggiore  di  sei  mesi.  E  questo  senza 
pregiudizio  dei  diritti  dei  reclamanti,  che  potranno  farli  valere  anche  dopo 
il  termine  e  innanzi  a  chi  competa,  come  ancora  delle  disposizioni  vigenti 
sulla  prescrizione. 

Gli  Agenti  consolari  non  dovranno  liquidare  la  successione  senza  il 
consenso  degli  interessati,  se  non  solamente  per  la  parte  necessaria  al 
pagamento  totale  dei  debiti  dell'eredità,  ai  creditori  esistenti  nel  luogo; 
dopo  di  che  gli  agenti  consolari  potranno  far  la  consegna  della  successione 
e  de' suoi  guadagni  ai  legittimi  eredi  o  ai  loro  mandalarii.  In  caso  però  di 
contestazioni  sopra  i  crediti,  contro  la  eredità  o  sopra  la  qualità  ereditaria 
tra  i  pretendenti,  sulla  validità  del  testamento  e  sulla  totalità  stessa  della 
eredità,  la  consegna  di  essa  non  potrà  aver  luogo  fino  a  che  non  sia  riso- 
luto 0  provveduto  in  altro  modo  dall'autorità  coropeteme,  siccome  è  in- 
dicato nell'art.  IV. 

Nel  caso  che  entro  il  termine  di  un  anno  e  mezzo  non  si  presentas- 
sero eredi  testamentarii,  né  legittimi,  a  raccogliere  la  eredità,  i  beni, 
di  cui  essa  si  compone,  o  i  suoi  prodotti,  saranno  posti  dal  console  ri- 
spettivo a  disposizione  del  Governo  dello  Stalo  in  cui  esistono  o  esistevano 
detti  beni,  perchè  si  dia  ad  essi  il  destino  competente  a  norma  della  le- 
gislazione locale. 
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XXY.  —  Come  conseguenza  deirarticolo  precedente,  resta  convenuto 
fra  le  due  Alle  Parti  contraenti,  che  simile  facoltà  compete  ai  consoli  ge- 
nerali, consoli  ed  altri  agenti  consolari  delle  due  nazioni  nei  casi  di  morte 
ab  intestato  di  qualche  individuo  facente  parte  dell'equipaggio  dei  basti- 
menti della  loro  nazione,  sia  che  la  morte  si  verifichi  durante  il  viaggio  o 
nel  porto,  sia  che  abbia  luogo  accidentalmente  in  terra. 

XXYI.  —  In  tutto  ciò  che  riflette  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento  o 
scaricamento  dei  bastimenti,  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed  effetti,  i 
cittadini  e  sudditi  dei  paesi  saranno  rispettivamente  sottoposti  alle  leggi 
e  statuti  del  territorio;  però  i  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  ri- 
spettivi saranno  esclusivamente  incaricati  dell'ordine  interno  a  bordo  dei 
bastimenti  di  commercio  della  loro  nazione,  e  giudicheranno  tutte  le 
contese  che  insorgeranno  fra  il  capitano  e  le  persone  dell'equipaggio, 
ma  le  Autorità  locali  potranno  intervenire  allorquando  ì  disordini  acca- 
duti saranno  di  natura  da  turbare  la  pubblica  tranquillità  a  terra  o  nel 
porto,  e  potranno  egualmente  pronunziare  su  queste  contese  quando  una 
persona  estranea  all'equipaggio  vi  fosse  involta. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Autorità  si  limiteranno  a  prestare  man 
forte  ai  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  quando  costoro  la  richiede- 
ranno, per  far  arrestare  e  condurre  in  prigione  quelli  fra  gli  individui  del- 
l'equipaggio che  giudicassero  dovervi  mandare  in  seguito  a  queste  contese. 

XXVII.  — I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  potranno 
far  arrestare  e  rimandare  sia  a  bordo,  sia  nel  loro  paese,  i  marinai  e 
tutte  le  altre  persone  facenti  regolarmente  parte  degli  equipaggi  dei 
bastimenti  mercantili  e  da  guerra  della  nazione  rispettiva,  che  avranno 
disertalo  dai  detti  bastimenti.  A  tale  effetto  si  dirigeranno  essi  per  iscritto 
alle  competenti  autorità  locali  e  giustificheranno  colla  presentazione  dei 
registri  del  bastimento  e  del  ruolo  d'equipaggio,  o  se  il  bastimento  fosse 
già  partito,  colla  copia  degli  accennati  documenti,  debitamente  da  loro 
certificata,  che  gli  uomini  reclamati  faceano  parte  del  detto  equipaggio. 

Sopra  questa  domanda  così  giustificata,  la  consegna  non  potrà  esser 
loro  rifiutata.  Sarà  anzi  dato  agli  stessi  agenti  consolari  appoggio  ed 
assistenza  per  la  ricerca ,  l'arresto  e  la  cattura  dei  delti  disertori ,  i 
quali  saranno  custoditi  nelle  prigioni  del  paese  alla  richiesta  ed  alla 
spesa  dei  consoli,  fino  a  che  questi  agenti  abbiano  trovato  una  occasione 
per  farli  partire. 

Per  altro,  se  questa  occasione  non  si  presentasse  nello  spazio  di  tre 
mesi,  a  contare  dal  giorno  dell'arresto,  i  disertori  sarebbero  posti  in 
libertà  e  non  potrebbero  più  essere  arrestati  per  la  stessa  causa. 

Però,  se  il  disertore  avesse  commesso,  oltre  a  ciò,  qualche  delitto  a 
terra,  la  sua  estradizione  potrà  essere  differita  dalle  autorità  locali,  fino 
a  che  il  Tribunale  competente  abbia  debitamente  statuito  sull'ultimo  de- 
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lìttp,  e  che  il  giudizio  intervenuto  abbia  ricevuto  l'intera  sua  esecuzione. 
Resta  egualmente  inteso  che  la  gente  di  mare  ed  altri  individui  fa- 
centi parte  dell'equipaggio,  cittadini  del  luogo  ove  la  diserzione  accadde^ 
sono  eccettuati  dalie  stipulazioni  del  presente  articolo. 

XXYIII.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  a  non  dare  asilo 
nei  loro  rispettivi  territorii  ai  malfattori  o  rei  di  crimini,  ed  a  prestarsi 
alla  loro  reciproca  estradizione,  qualora  concorrano  congiuntamente  le 
condizioni  seguenti  : 

1^  Alloraquando  i  crimini  per  i  quali  si  reclama  la  estradizione 
sieno  stati  commessi  nel  territorio  del  Governo  reclamante; 

2^  Quando  i  reali  commessi  sieno  uno  o  più  dei  seguenti: 
Assassinio,  avvelenamento,  parricidio,  bancarotta  fraudolenta,  infan- 
ticio,  omicidio  volontario,  stupro  o  ratto  violento,  incendio,  falsificazione 
di  scritture  private  o  di  scritture  autentiche  o  di  commercio,  compresi 
i  biglietti  di  banca  ed  altri  efTetti  pubblici,  ma  non  comprese  le  falsifica- 
zioni non  punite  dai  Codice  penale  con  pene  afflittive  ed  infamanti; 

3^  Quando  questi  reati  sono  provati  in  modo  che  le  leggi  del 
paese,  dal  quale  si  reclama  la  estradizione  del  colpevole,  giustifichino 
l'incarceramento  e  l'accusa,  qualora  il  delitto  si  fosse  commesso  entro  la 
Sua  giurisdizione; 

4^  Quando  il  colpevole  sarà  reclamato  o  direttamente  in  via  giu- 
diziaria 0  per  mezzo  del  rappresentante  del  Governo  della  nazione  iu  cui 
sarà  commesso  il  reato. 

XXIX.  —  L'estradizione  non  avrà  luogo: 

P  Se  il  delinquente  reclamato  fosse  cittadino  o  suddito  del  paese 
al  cui  Governo  se  ne  dirige  la  domanda; 
2®  Per  delitti  politici. 

Resta  anzi  inteso  che,  quando  fosse  stata  conceduta  per  reati  enume- 
rati nell'articolo  precedente,  non  potrebbe  il  delinquente  essere  proces- 
sato, né  punito  per  i  delitti  politici  anteriori  alla  di  lui  consegna  o 
connessi  coi  detti  reati. 

Se  individui  stranieri  ai  due  Stati  contraenti  si  rifugiassero  da  un 
paese  nell'altro,  dopo  essere  stati  accusati  e  condannati  per  uno  dei  reati 
enumerati  nell'articolo  XXVIII,  la  loro  estradizione  dovrà  reciprocamente 
essere  accordata  dopo  essersi  ottenuto  il  consenso  del  Governo  del  paese 
a  cui  essi  appartengono. 

XXX.  —  I  documenti  che  dovranno  essere  prodotti  in  appoggio  delle 
domande  di  estradizione  sono: 

Il  mandato  di  cattura  rilasciato  contro  gli  inquisiti,  ed  ogni  altro  atto 
avente  almeno  la  stessa  forza  di  questo  mandato,  e  indicando  ugualmente 
la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  contro  i  quali  si  procede,  e  la  disposizione 
penale  applicabile  agli  stessi. 
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XXXT.  —  Il  presente  Trattato  durerà  dodici  anni,  contando  dal  giorno 
dello  scambio  delle  ratìfiche,  e  se  un  anno  prima  di  questo  termine  una 
delle  due  Alte  Parli  contraenti  non  facesse  sapere  alTaltra  ufficialmente 
la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  detto  Trattato  continuerà  ad 
essere  obbligatorio  per  dodici  mesi  al  di  là  del  termine  qui  fissato,  e  cosi 
successivamente  fino  a  tanto  che  sia  passalo  un  anno  dopo  fatta  la  detta 
notificazione  ufficiale,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  questa  abbia  luogo. 

Questo  Trattato  sarà  approvato  e  ratificalo  da  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
e  dall'Eccellentissimo  signor  Governator  provvisorio  delegato  della  Re- 
pubblica orientale  delTUruguay,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  in  Hon- 
tevideo  fra  otto  mesi,  e  piò  presto  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenìpotenziarii  rispettivi  lo  hanno  firmato,  e  vi  hanno 
apposto  il  loro  rispettivo  sigillo  in  Montevideo  il  sette  maggio  mille  otto- 
cento sessantasei. 

R.  Ulisse  Barbolani  =  C.  De  Castko. 

(Ratificato  da  S.  M,  :  Firenze,  9  maggio  1867.  —  Scambio  delle  ra- 
tifiche:  Montevideo^  10  settembre  1867). 

Dichiarazione 

firmata  dal  Plenipotenziario  del  Regno  d' Italia  e  da  quello  della  Re- 
pubblica orientale  dell*  Uruguay  al  momento  dello  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato. 

Al  momento  di  procedere  allo  scambio  delle  ratifiche  del  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  fra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  orientale 
dell'Uruguay,  firmato  in  Montevideo  il  7  maggio  1866,  il  sottoscrìtto  ca- 
valiere Giovanni  Battista  RafTo,  Console  Generale  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia  a  Montevideo,  per  ordine  del  suo  (governo  dichiara  che,  per  evi- 
tare qualsiasi  dubbiezza  sul  vero  significato  dfgli  articoli  23  e  24  di 
quell'atto  internazionale,  si  debba  in  ogni  caso  intendere: 

P  Che  l'ipoteca  stabilita  dagli  atti  notarili  ricevuti  dai  Consoli 
generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  non  debba  aver  efletto,  rispetto  ai  terzi, 
se  non  dal  giorno  in  cui  saranno  adempite  le  formalità  all'uopo  stabilite 
dalle  leggi  del  paese  dove  si  trovano  i  beni  ipotecati; 

2®  Che  nell'aprirsi  la  successione,  in  caso  che  ad  essa  non  fossero 
chiamati  eredi  legittimi  o  testamentari!,  né  fos^e  stato  nominato  un  ese- 
cutore testamentario,  ed  indistintamente  in  tutti  i  casi  di  assenza  o  d'in- 
capacità degli  eredi  sotto  q<ialunque  titolo,  o  degli  esecutori  tcstanientarii 
di  tale  successione,  i  mentovati  Agenti  Consolari  potranno,  tanto  nel- 
l'interesse degli  eredi,  come  in  quello  dei  creditori  della  eredità,  procedere 
alle  formalità  ed  incombenze  specificate  nell'articolo  XXIV  del  Trattato. 
Montevideo^  addì  10  settembre  1867. 

G.  Raffo  =  Alberto  Flangini. 
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IX.  —  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  lltalia  e  la  Repul>- 
blìca  di  Nicaragua  {Managua,  6  marzo  1868). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  la  Repubblica  di  Nicaragua,  nello  scopo 
di  agevolare  il  commercio  e  la  navigazione  dei  due  paesi ,  hanno  cre- 
duto conveniente  di  concbiudere  un  trattato  di  navigazione  e  commercio, 
ed  hanno  nominato  a  questo  oggetto  per  loro  Plenipolenziarii 

I  quali,  dopo  aver  presentati  i  loro  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Yì  sarà  fra  ì  territori!  e  possedimenti  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  completa  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  italiani  nel  territorio  della  Repubblica  di  Nicaragua  ed  i 
cittadini  nicaraguensi  negli  Stati  di  Sua  Maestà  il  Re  dMtalia  potranno 
approdare  lìberamente  e  con  tutta  sicurezza  coi  loro  bastimenti  e  carichi 
in  tutti  quei  punti,  porti  e  fiumi  d'Italia  e  di  Nicaragua  ai  quali  sia 
attualmente  o  possa  essere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  nazio- 
nali, entrare  nei  medesimi,  rimanere  e  risiedere  in  qualsiasi  punto  dei 
detti  territori!. 

Essi  godranno  rispettivamente  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra 
Farle  degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori,  immunità  ed -esenzioni 
pel  loro  commercio  e  navigazione  di  cui  godono  e  godranno  !  nazionali, 
senza  dover  pagare  alcuna  maggiore  tassa  o  imposta  che  quelle  pagate 
dai  medesimi,  ed  assoggettandosi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  vigore. 
Le  navi  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trattate  nei  porti  rispet- 
tivi come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno 
viaggiare  e  dimorare  lìberamente  nel  territorio  dell'altra;  esercitare  il 
commercio  tanto  all'ingrosso  come  al  minuto;  prendere  in  affìtto  ed 
occupare  case,  magazzini  e  botteghe,  siccome  potrà  loro  convenire; 
effettuare  trasporti  di  merci  e  danaro;  ricevere  consegnazioni  tanto  dal- 
l'interno che  dall'estero ,  pagando  i  soli  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in 
vigore  pei  nazionali;  vendere  e  comprare  direttamente  o  per  intermedia 
persona  a  loro  scelta,  e  fissare  ì  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  od 
oggetti  qualunque ,  tanto  se  importati  quanto  se  nazionali ,  sia  che  li 
vendano  all'interno  o  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti  del  paese;  curare  e  fare  i  loro  affari  da  sé;  presentare 
alle  dogane  le  loro  proprie  dichiarazioni,  o  farsi  sostituire  da  qualun- 
que persona  essi  giudichino  opportuno,  senza  essere  sottoposti  ad  altri 
gravami ,  contribuzioni  od  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sopra  i 
nazionali. 

£ssi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni  qualsiasi 
incarico  che  venisse  loro  affidato  dai  propri!  concittadini»  da  stranieri 
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0  da  nazioaali,  in  qualità  di  procuralori^  fattori,  commessi,  agenti,  con- 
segnatarìi  od  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno  in  ragione  del  loro  commercio  o  industria 
nei  porti,  nelle  città  od  in  qualsiasi  luogo  dei  due  Stati,  ove  essi  sieno 
definitivamente  o  temporariamente  stabiliti,  se  non  i  medesimi  diritti, 
tasse  od  imposizioni  che  saranno  a  carico  dei  nazionali  ;  ed  i  privilegi, 
immunità  od  altri  favori  accordati  in  materia  di  commercio  e  d'industria 
ai  cittadini  di  uno  dei  due  Stati,  verranno  egualmente  accordati  a  quelli 
dell'altro  Stato. 

Art.  3.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stali  contraenti  go- 
dranno sui  territorio  dell'altro  della  piò  costante  protezione  e  sicurezza 
nelle  loro  persone  e  nelle  loro  proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo 
degli  stessi  diritti  q  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali, 
sottomettendosi  alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  Stati  dell'altra  Parte  dal  servizio 
militare  obbligatorio,  sia  nell'esercito  che  nella  marina,  nella  guardia 
nazionale  o  nella  milizia;  saranno  pure  esenti  da  ogni  ufficio  giudiziario, 
e  municipale,  come  pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  danaro  o  in 
natura,  imposta'  a  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  4.  —  I  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti  non  potranno  essere 
sottomessi  rispettivamente  a  nessun  sequestro  od  embargo  ^  uè  essere 
trattenuti  coi  loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  ed  oggetti  commer- 
ciali per  qualunque  spedizione  militare,  né  per  ragioni  di  Stato,  né  per 
uso  pubblico  di  veruna  sorta,  senza  che  sia  loro  accordata  un'indennità 
previamente  convenuta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  tanto 
se  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dei  due  Stati  contraenti,  come  di 
qualunque  altro  paese,  la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa 
anche  in  via  eccezionale  a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli 
Stati  contraenti,  potranno  egualmente  essere  importati  sopra  bastimenti 
italiani  o  nicaraguensi  senza  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quei  che 
pagano  i  legni  nazionali. 

Questa  reciproca  eguaglianza  di  trattamento  verrà  indistintamente 
applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  si  direttamente 
dai  porti  degli  Stati  contraenti,  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  slessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle  esportazioni  e 
nei  transiti ,  senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione  ed  anche 
riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  di  diritti  che  la 
legislazione  dei  due  paesi  abbia  già  stabilito  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti,  sovra  la  importazione 
0  la  esportazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dall'industria  dei 
due  Paesi  contraenti»  diritti  maggiori  dì  quelli  che  si  percepiscono  o  si 
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percepiranno  sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dairinda* 
Siria  delle  nazioni  più  favorite. 

Ar(.  6.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  potranno  egualmente 
esercitare  nei  porti  dei  due  Paesi  il  commercio  di  scalo  e  di  cabottaggio, 
non  pagando  in  ciascun  porto  diritti  maggiori  di  quelli  che  pagano  i  ba<^ 
stimenti  nazionali  in  circostanze  simili. 

I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  non  an- 
dranno neppure  in  questi  casi  soggetti  a  diritti  maggiori  o  diversi  nei 
porti  delTallra,  di  quelli  che  si  pagano  dai  nazionali  per  tonnellaggio, 
porto,  faro,  pilotaggio,  quarantena  od  altro  di  qualsiasi  sorta  o  deno- 
minazione, percepiti  a  nome  o  a  benefizio  del  Governo,  dei  pubblici 
funzionarii ,  dei  comuni ,  delle  corporazioni  o  di  qualunque  altro  sta* 
bilimento. 

Art.  7.  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnellaggio 
e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi: 

1®  Le  navi  che  entrate  in  zavorra  ne  ripartiranno  in  zavorra,  qua- 
lunque sia  la  loro  provenienza; 

2^  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati  in  uno 
0  più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  in  tutto'  od  in  parte  il 
loro  carico ,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo ,  giustificheranno  di 
avere  già  pagati  i  diritti  summenzionati; 

3^  Le  navi  che  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sia  volontaria- 
mente, sia  per  approdo  forzato,  ne  esciranno  senza  aver  fatto  operazioni 
di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato,  non  saranno  considerate  come  operazioni 
di  commercio  lo  scarico  e  ricarico  delle  mercanzie  per  il  raddobbo  della 
nave,  il  trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  di  innavigabilità  della  prima, 
le  spese  necessarie  alfapprovvigionamento  degli  equipaggi  e  la  vendita  delle 
mercanzie  avariate,  quando  Tamministrazione  delle  dogane  ne  avrà  accor- 
data licenza,  semprecchè  non  siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Art.  8.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti  contraenti  venisse 
a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  qualsiasi  luogo 
di  giurisdizione  dell'altra  Parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno  per  essi 
e  per  i  loro  bastimenti,  etTetti  o  mercanzie,  la  medesima  assistenza  dalle 
Autorità  locali  che  sarebbe  data  agli  abitanti  del  paese  ove  l'infortunio 
ebbe  luogo. 

Peraltro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno  dirette  dagli  Agenti 
consolari  della  nazione  cui  appartiene  il  legno  naufragalo,  investilo  od 
avariato. 

Le  Autorità  locali  dovranno  al  più  presto  possibile  far  noto  ai  detti 
agenti  Tinfortunio  di  cui  si  tratta,  e  limitare  il  loro  intervento  alla  tutela 
dell'ordine  e  degli  interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se 
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non  appartengono  agli  equipagi^i  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dello  adem- 
pimento delle  disposizioni  concernenti  Tentrala  ed  uscita  delle  merci 
salvate. 

Art.  9.  —  InUutti  i  territorii  e  dominii  dei  due  Stali  sarà  accordata 
ai  bastimenti  delTaltro  la  facoltà  di  completare  il  proprio  equipaggio  per 
potere  continuare  il  viaggio  con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprecchò 
si  conformino  alle  leggi  locali  e  che  Tarruolamento  sia  volontario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  Parti  contraenti  vorrà  completare 
nei  porli  del  proprio  paese  il  suo  equipaggio  con  marinai  sudditi  del- 
Taltra  Parte  contraente,  non  poirà  farlo  che  in  seguito  di  permesso  in 
iscritto  delTagente  consolare  delFaltra  nazione. 

Art.  10.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
una  delle  due  Parli  contraenti,  che  fossero  slati  predati  da  pirati,  sia  nei 
limiti  della  rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque  terriloriali  d'altro 
Stato,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  trasportati  e  trovati  nei  porti,  fiumi, 
spiaggie  e  dominii  dell'altra  Parie,  saranno  consegnati  ai  loro  proprietarii, 
mediante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  essere  promossa  nello 
spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali  dalle  parti  interessate,  che  po- 
tranno per  tal  fine  farsi  rappresentare  da  procuratori  od  agenti  della  loro 
nazione. 

Art.  11.  —  Le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi  la  sventura 
di  una  guerra  fra  l'una  e  Tallra,  le  proprietà  private  di  qualunque  specie 
spettanti  ai  cittadini  dell'una  saranno  rispettale  dall'altra  al  pari  delle 
proprietà  dei  neutrali,  e  ciò  tanio  sul  mare  quanto  sopra  lerra,  tanto  in 
alto  mare  quanto  sul  mare  territoriale  ed  in  qualsivoglia  altro  luogo  e 
qualunque  sia  la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci, 
senza  altre  limitazioni  che  il  caso  di  rottura  di  blocco  e  il  caso  di  con- 
trabbando di  guerra. 

Tuttavia  è  mantenuto  il  diritto  d'impedire  durante  la  guerra  ogni 
commercio  e  comunicazione  fra  lutti  od  alcuni  punti  del  littorale  del 
proprio  territorio  e  le  navi  mercantili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica, 
come  pure  di  applicare  ai  tras^gressori  dell'interdizione  le  confische  ed 
altre  pene,  purché  il  divieto  e  la  pena  sieno  determinati  da  apposito  ma- 
nifesto precedentemente  pubblicalo. 

Art.  12.  —  Il  blocco  per  essere  obbligatorio  deve  essere  effettivo  e 
dichiarato. 

Il  bk)cco  non  sarà  considerato  come  effettivo  se  non  è  mantenuto  da 
forze  sufficienti  da  impedire  realmente  qualunque  accesso  alle  spiaggio 
od  ai  porti  bloccati. 

Il  blocco  .s'intenderà  notificalo  quando  ne  sia  data  notizia  speciale  alla 
nave  che  va  per  entrare  nel  luogo  bloccato.  Quindi  in  nessun  caso  la  nave 
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potrà  essere  sequeslrala  né  calturata  né  condannata  se  non  le  sarà  stata 
notificata  l'esistenza  attuale  del  blocco  da  un  bastimento  della  squadra  che 
ve  lo  mantiene.  E  perchè  non  possa  allegarsi  ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito 
catturare  il  bastimento  che,  malgrado  la  notificazione  bttugli  in  debita 
forma,  ritorna  a  presentarsi  davanti  allo  stesso  porto  durante  il  blocco, 
dovrà  il  comandante  del  bastimento  da  guerra,  la  prima  volta  che  Io 
incontra,  annotare  nelle  sue  carte  di  navigazione  il  giorno,  luogo  ed  altura 
in  cui  lo  avrà  visitato  e  gli  sarà  stata  fatta  notificazione  del  blocco,  riti- 
rando dal  capitano  del  bastimento  mercantile  un'analoga  dichiarazione 
firmata  dal  medesimo. 

Art.  13.  —  Le  navi  mercantili  dell'una  o  dell'altra  Parte  contraente 
che  fossero  entrate  in  uu  porto  prima  che  fosse  assediato,  bloccato  od 
occupalo  da  uno  dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col  loro 
carico  ;  e  se  queste  medesime  navi  si  trovassero  nel  porto  dopo  la  resa  della 
piazza,  non  potranno  sotto  alcun  prelesto  essere  catturate,  ma  dovranno 
tanto  le  navi  quanto  le  merci  essere  rilasciate  ai  rispettivi  proprietarii. 

Art.  14.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrabbando  di  guerra  i  can- 
noni, i  fucili,  le  carabine,  i  revolveri^  le  pistole,  sciabole  ed  altre  armi 
di  ogni  genere,  le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
specie,  purché  però  non  siano  per  uso  di  bordo  e  personale,  e  general- 
mente tutto  ciò  che  senza  manipolazione  serve  esclusivamente  ad  imme- 
diato armamento  marittimo  o  terrestre. 

Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  potranno  giam- 
mai venire  arrestati  a  bordo  delle  navi,  salvo  nel  caso  che  fossero  arruo- 
lati come  soldati  o  come  volontarii  al  di  lui  servizio. 

Art.  15.  —  Se  una  delle  due  Potenze  contraenti  si  trovasse  in  guerra, 
con  una  terza  potenza,  i  cittadini  dell'altra  potranno  continuare  la  loro 
navigazione  ed  il  loro  commercio  cogli  Stati  del  nemico  e  fra  gli  Stati 
belligeranti,  salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrabbando  di  guerra,  ferme 
stanti  le  definizioni  e  le  norme  stabilite  nei  tre  articoli  precedenti,  come 
pure  salve  le  norme  del  diritto  internazionale  comune  intorno  al  diritto 
di  visita. 

Art.  16.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  italiani  al  Nicaragua, 
e  viceversa  come  bastimenti  nicaraguensi  in  Italia,  quelli  che  navighe- 
ranno sotto  la  respettiva  bandiera  e  che  saranno  nniniti  delle  carte  di 
bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Slati  re- 
spettivi per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei.  bastimenti  di  com- 
mercio. 

Art.  17i —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  paesi  saranno  ammessi  nel- 
l'altro al  godimento  dei  diritti  civili. 

Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  le  Parti  contraenti  la  facoltà  di 
possedere  beni  stabili  e  di  disporre  a  loro  piacimento,  per  vendila,  dona* 
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zione,  permuta,  ed  in  qualunque  altro  modo,  dì  tutte  le  proprietà  di  qual- 
sivoglia specie  che  possederanno  nei  terrìlorii  rispettivi.  Essi  godranno 
egualmente  e  reciprocamente  del  diritto  di  ricevere  e  trasmettere  per 
successione  sin  ab  intestato  che  per  testamento,  secondo  le  leggi  in  vigore 
negli  Stati  cui  appartengono,  senzachè  possano  essere  sottomessi,  per 
causa  della  loro  qualità  di  forestieri,  ad  alcuna  tassa  od  imposizione  che 
non  pesi  egualmente  sui  nazionali. 

Art.  18.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte  avranno  libero  accesso 
ai  tribunali  di  giustizia  per  far  valere  o  difendere  i  loro  diritti,  senz'altro 
condizioni,  restrizioni  o  tasse,  all'infuori  di  quelle  imposte  ai  nazionali. 
Saranno  quindi  dispensati  dal  dare  cauzione  straniera. 

Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente  i  loro  difensori  ed 
agenti  al  pari  dei  nazionali,  e  di  assistere  alle  udienze,  dibattimenti  e 
sentenze  dei  tribunali,  nelle  cause  nelle  quali  fossero  interessati,  come 
pure  di  assistere  alle  informazioni,  esami  e  deposizioni  di  testimoni,  che 
possano  aver  luogo  in  occasione  dei  giudizii  medesimi,  semprecchèJe  leggi 
dei  rispettivi  paesi  permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Art.  19.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile  e  commerciale, 
emanate  dai  tribunali  di  una  delle  Parti  contraenti,  e  debitamente  lega- 
lizzate, avranno  sulla  richiesta  dei  tribunali  stessi,  negli  Stati  dell'altra 
parte,  la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  tribunali  locali,  e  saranno  re- 
ciprocamente eseguite  e  produrranno  gli  stessi  effetti  ipotecarii  sovra  quei 
beni  che  ne  saranno  passibili  secondo  le  leggi  del  paese,  ed  osservate  le 
deposizioni  delle  leggi  stesse  in  ordine  all'iscrizione  ed  alle  altre  for- 
malità. 

Perchè  possano  eseguirsi,  queste  sentenze  ed  ordinanze  dovranno  essere 
previamente  dichiarale  esecutorie  dal  tribunale  superiore  nella  cui  giuris- 
dizione 0  territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un  giudizio  di 
delibazione,  in  cui,  sentite  le  parti  nella  forma  sommaria,  si  esaminerà: 
P  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità  giudiziaria 
competente; 

2^  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le  Parti; 
3°  Se  le  Parli  sieno  state  legalmente  rappresentate  o  legalmente 
contumaci; 

4^  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  all'ordine  pub- 
blico 0  al  diritto  pubblico  dello  Stato. 

Art.  20.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  ancorché  stipulati 
prima  della  conclusione  del  presente  trattato,  avranno  respettivamente 
nei  due  paesi  la  slessa  forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle 
Autorità  locali  e  dai  notar!  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati 
sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  relativi  diritti  stabiliti 
nei  rispettivi  Stati. 
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Gli  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza  esecutiva  che  la  legge 
loro  accorda,  se  qi](>sta  non  fu  prima  loro  impartita  dal  tribunale  del  cir- 
condario in  cui  vuol  farsi  Tesecuzione,  previo  sommario  giudizio  in  cui  si 
compiranno  le  formalità  stabilite  dall'articolo  precedente  in  quanto  vi 
sono  applicabili. 

Art.  21.  —  Le  Parti  contraenti,  nell'intento  di  evitare  possibili  con- 
testazioni e  ben  determinare  la  condizione  giuridica  dei  cittadini  d'uno 
Stato  stabiliti  nell'altro,  convengono  che  saranno  considerati  come  citta- 
dini nicaraguensi  in  Italia  quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  Stato  del- 
l'altra Parte,  avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  naturalità 
del  paese  nativo. 

Convengono  inoltre  che  il  figlio  nato  in  Nicaragua  da  padre  italiano 
sarà  reputalo  cittadino  italiano,  e  reciprocamente,  il  figlio  nato  in  Italia 
da  padre  nicaraguense  sarà  reputato  come  cittadino  nicaraguense. 

Ciò  nonostante,  al  raggiungere  la  maggiore  età  legale,  quale  è  fissata 
dalle  patrie  leggi,  sarà  libero  al  figlio  stesso  di  optare,  mediante  dichia- 
razione fntta  nell'anno  al  Consolato  della  nazione  cui  suo  padre  appartiene, 
per  la  nazionalità  del  paese  dove  è  nato,  e  verrà  allora  considerato  come 
cittadino  di  questo  paese  fino  dalla  nascita,  salvi  gli  effetti  degli  atti  ante- 
riormente compiuti. 

Art.  22.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accordasse  nell'avvenire  ad 
un  altro  Stato  qualche  particolare  favore  o  concessione  in  materia  di  com- 
mercio, di  navigazione,  questo  s'intenderà  ipso  facto  e  dì  pieno  diritto 
concesso  all'altra  Parte. 

Art.  23.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  dieci  anni  da  decor- 
rere dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scambio  delle  ratifiche;  ma  se,  un  anno 
prima  dello  spirare  del  termine,  ninna  delle  Parti  contraenti  avesse  annun- 
ziata ulTicialmeqte  all'altra  ^intenzione  di  farne  cessare  gli  eflettì,  conti- 
nuerà a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  Partì  sino  ad  un  anno  dopo  che 
siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia 
luogo. 

Art.  24.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  S.  M.  il 
Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  presidente  della  Repubblica  di  Nicaragua,  secondo 
la  Costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate 
a  Washington  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno  della  firma,  od  anche  più 
presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenzìarìi  hanno  firmato  il  presente 
Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loco  armi. 

Fatto  a  Hanagua  addi  6  di  marzo  dell'anno  di  nostro  Signore  1868. 

G.  Anfoiìa.  =  ToMAS  Aton. 

{Ratificato  da  S.  M.  :  Firenze,  14  agosto  1870.  —  Scambio  delle 
ratificai^ioni  :  Nuova  York,  20  Dicembre  1871). 
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X.  —  Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  lìtalia  e  la  Repubblica 

di  Guatemala  {Guatemala,  31  dicembre  1868). 

(È  affatto  identico  al  seguente): 

XI.  —  Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Repubblica 

di  Honduras  {Guatemala,  31  dicembre  1868). 

E^endosi  già  da  molto  tempo  stabilite  relazioni  commerciali  fra  i  do- 
miniidi  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  la  Repubblica  di  Honduras  (1),  si  è  creduto 
conveniente,  per  maggiormente  assicurare  e  promuovere  tali  relazioni,  il 
raffermarle  per  mezzo  di  un  trattato  di  commercio  e  navigazione. 

A  quest'oggetto,  S.  H.  il  Re  d'Italia  ha  nominato  suo  Plenipotenzia- 
rio ...,  e  il  Presidente  di  Honduras  .  .  .  ,  i  quali,  dopo  il  cambio  dei 
rispettivi  pieni  poteri,  da  essi  irovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  -  Vi  sarà  fra  i  territorii  e  possedimenti,  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  completa  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  di  Honduras  (1)  e  i  cittadini  hon- 
duregni  (2)  negli  Slati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  potranno  approdare  libera- 
mente e  con  tutta  sicurezza  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei  punti, 
porti,  fiumi  d'Italia  e  di  Honduras  {Guatemala)  ai  quali  sia  attualmente 
0  possa  essere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  nazionali,  entrare  nei 
medesimi,  rimanere  e  risiedere  in  qualsiasi  punto  dei  detti  territorii. 

Essi  godranno  rispettivamente  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra 
Parte  degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori,  immunità  ed  esenzioni 
pel  loro  commercio  e  navigazione,  di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali, 
senza  dover  pagare  alcuna  maggior  tassa  o  imposta  che  quelle  pagate  dai 
medesimi,  ed  assoggettandosi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  vigore. 

Le  navi  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trattate  nei  porti  rispet- 
tivi come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno 
viaggiare  e  dimorare  liberamente  nei  rispettivi  territorii,  esercitare  il 
commercio  tanto  all'ingrosso  come  al  minuto,  prendere  in  affitto  ed  occu- 
pare case,  magazzini  e  botteghe  siccome  potrà  loro  convenire,  effettuare 
trasporti  di  merci  e  denaro,  ricevere  consegnazioni  tanto  dall'interno  che 
dall'estero  pagando  i  y>li  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazio^. 
naii,  vendere  o  comprare  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  altri  oggetti  di  qua- 
lunque specie,  tanto  se  importati  quanto  se  nazionali,  sia  che  li  vendano 

(\)  Guatemala,  nel  Traiiaio  eoi  GuaiemaXa. 
(2)  Goalimalesi,  nel  TraiiaU>  cól  Guatemala. 
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airinterno  o  li  esportino,  conforinandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti del  paese:  curare  e  farei  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  dogane 
le  loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi 
giudichino  opportuno,  senza  essere  sottoposti  ad  altri  gravami,  contribu- 
zioni 0  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sopra  i  nazionali. 

Essi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni  qualsiasi  in- 
carico che  venisse  loro  a£Bdato  dai  proprii  concittadini,  da  stranieri  o  da 
nazionali  in  qualità  di  procuratori,  fattori,  commessi,  agenti  consegnatari i, 
0  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno  in  ragione  del  loro  commercio  o  industria 
nei  porti,  nelle  città  o  in  qualsiasi  luogo  dei  due  Stati,  ove  essi  siano  de- 
finitivamente 0  temporariamente  stabiliti,  se  non  i  mede^^imi  diritti,  tasse 
0  imposizioni  che  saranno  a  carico  dei  nazionali;  ed  i  privilegi,  immunità 
0  altri  favori  accordati  in  materia  di  commercio  e  d'industria  ai  cittadini 
di  uno  degli  Stati  verranno  egualmente  accordati  a  quelli  dell'altro  Slato. 

Art.  3.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti  godranno 
sul  territorio  dell'altro  della  pia  costante  protezione  e  sicurezza  nelle  loro 
proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti  o privilegi  che 
sono  0  saranno  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi  alle  condizioni  im- 
poste a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  Stati  dell'altra  parte  dal  servizio 
militare  obbligatorio  sia  nell'esercito  che  nella  marina,  nella  guardia  na- 
zionale 0  nella  milizia;  saranno  pure  esenti  da  ogni  uffizio  giudiziario  e 
municipale,  come  pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  danaro  o  in 
natura  imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  4  —  I  cittadini  di  ambe  le  parti  contraenti  non  potranno  essere 
sottomessi  rispettivamente  a  nessun  sequestro  o  embargOy  né  essere  trat- 
tenuti coi  loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  o  oggetti  commerciali  per 
qualunque  spedizione  militare,  né  per  ragione  di  Stato,  né  per  uso  pubblico 
di  veruna  sorte,  senza  che  sia  loro  accordata  una  indennità  previamente 
convenuta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  tanto 
se  prodotti  del  suolo  o  della  industria  dei  due  Stati  contraenti,  come  di 
qualunque  altro  paese,  la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa 
anche  in  via  eccezionale  a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli 
Stati  contraenti,  potranno  egualmente  essere  importati  sopra  bastimenti 
italiani  o  honduregni  (jjfuatimahsi),  senza  pagare  altri  o  maggiori  diritti 
di  quelli  che  pagano  i  legni  nazionali. 

Questa  reciproca  uguaglianza  di  trattamento  verrà  indistintamente 
applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  sia  direttamente 
dai  porti  degli  Stali  contraenti,  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle  esportazioni  e 
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nei  transiti,  senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione,  ed  anche 
riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  dei  diritti  che  la 
legislazione  dei  due  paesi  abbia  già  stabiliti  o  dovesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti,  sopra  la  importazione 
0  la  esportazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'industria  dei 
due  paesi  contraenti,  diritti  maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  e  si 
percepiranno  sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'in- 
dustria delle  nazioni  pia  favorite. 

Art.  6.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  obbliga  a  non  accor- 
dare nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  indennità  o  privilegio  propria- 
mente detti  a  danno  del  commercio,  della  bandiera  e  dei  cittadini  del- 
l'altro. 

Le  disposizioni  dì  quest'articolo  non  si  estendono  ai  privilegi  per  gli 
oggetti  il  di  cui  commercio  appartenga  ai  due  Governi  rispettivi,  né  ai 
brevetti  d'invenzione  per  la  loro  introduzione  e  per  la  loro  applicazione. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  potranno  egualmente 
esercitare  nei  porti  dei  due  paesi  il  commercio  di  scalo  e  di  cabottaggio, 
non  pagando  in  ciascun  porlo  diritti  maggiori  di  quelli  che  pagano  i  basti- 
menti nazionali  in  circostanze  simili. 

I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  non  andranno 
neppure  in  questi  casi  soggetti  a  diritti  maggiori  o  diversi  nei  porti  del- 
«Taltra  di  quelli  che  si  pagano  dai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro, 
pilotaggio,  quarantena  o  altro  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione,  perce- 
piti a  nome  od  a  benefìzio  del  Governo,  dei  pubblici  funzionarii,  dei  co- 
muni, delle  corporazioni  o  di  qualunque  altro  stabilimento. 

Art.  8.  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnellaggio  e 
di  spedizione  nei  porti  rispettivi  : 

P  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno  in  zavorra,  qua* 
lunquesia  la  loro  provenienza; 

2®  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati,  infuno 
0  più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi,  in  tutto  od  in  parte,  il 
loro  carico,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo,  giustificheranno  di  avere 
già  pagato  i  diritti  summenzionati; 

3®  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto  sia  volontaria- 
mente, sia  per  approdo  forzalo,  ne  usciranno  senza  aver  fatto  operazioni  di 
commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato  non  saranno  considerate  come  operazioni 
di  commercio  lo  scarico  e  ricarico  delle  mercanzie  per  il  raddobbo  della 
nave,  il  trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  d'innavigabilità  della  prima,  le 
spese  necessarie  all'approvigionamento  degli  equipaggi  e  la  vendita  delle 
mercanzie  avariate,  quando  l'amministrazione  delle  dogane  ne  avrà  accor- 
data licenza,  semprecchè  non  siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Leggi  spbciau.  —  Serie  8*  —  Voi  unico  27 


Digitized  by 


Googk 


418  PARTB  m.  —  SBZIONB  1. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti  contraenti  venisse 
a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi 
luogo  di  giurisdizione  dell'altra  parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno 
per  essi  e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  mercanzie  la  medesima  assistenza 
dalle  Autorità  locali  che  sarebbe  data  agli  abitanti  del  paese  ove  Tinfor* 
tunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  ol  salvataggio  saranno  dirette  dagli 
Agenti  consolari  della  nazione  cui  appartiene  il  legno  naufragato,  investito 
od  avariato. 

Le  Autorità  locali  dovranno  al  pia  presto  possibile  far  noto  ai  detti 
Agenti  Tinfortunio  di  cui  si  tratta,  e  limitare  il  loro  intervento  alla  tutela 
dell'ordine  e  degli  interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dell'adempimento 
delle  disposizioni  concernenti  l'entrata  ed  uscita  delle  merci  salvate. 

^Art.  10.  — In  tutti  i  territorii  e  dominii  dei  due  Stati  sarà  accordata 
ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà  di  completare  il  proprio  equipaggio  per 
poter  continuare  il  viaggio  con  marinai  arruolali  nel  paese,  semprecchèsi 
conformino  alle  leggi  locali  e  che  l'arruolamento  sia  volontario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  Parti  contraenti  vorrà  completare 
nei  porti  del  proprio  paese  il  suo  equipaggio  con  marinai  sudditi  dell'altra 
Parte  contraente,  non  potrà  farlo  che  in  seguito  di  permesso  in  iscritto 
dell'Agente  consolare  dell'altra  nazione. 

Art.  11.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
una  delle  due  Parti  contraenti,  che  fossero  stati  predati  da  pirati  sia 
nei  limiti  della  rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di  altro 
Stato,  sia  in  alto  mare  e  fossero  trasportati  e  trovati  nei  porti,  fiumi , 
spiaggie  0  dominii  dell'altra  parte,  saranno  consegnati  ai  loro  proprietari! 
mediante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  essere  promossa  nello 
spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali  delle  parti  interessate,  che  po- 
tranno per  tal  fine  farsi  rappresentare  da  procuratori  o  Agenti  della  loro 
nazione. 

Art.  12.  —  A  complemento  dei  principii  di  diritto  marittimo  fissati 
con  la  dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  aprile  1856,'  i^quali 
vengono  accettati  senza  riserva  dalle  due  Parti  nelle  mutue  loro  relazioni, 
le  due  Potenze  concordano  che,  veriOcandosi  la  sventura  di  una  guerra  fra 
l'una  e  l'altra,  le  proprietà  private  di  qualunque  specie  spettanti  ai  citta- 
dini dell'una  saranno  rispettate  dall'altra  al  pari  delle  proprietà  dei  neu- 
trali, e  ciò  tanto  sul  mare,  quanto  sopra  terra,  tanto  in  a)tomare,  quanto 
sul  mare  territoriale  e  in  qualsivoglia  altro  luogo,  e  qualunque  sia  la  ban- 
diera sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci,  senz'altre  limitazioni 
che  il  caso  di  rottura  di  blocco,  e  il  caso  di  contrabbando  di  guerra. 
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Tuttavìa  è  mantenuto  il  diritto  d'impedire  durante  la  guerra  ogni 
commercio  e  comunicasione  fra  tutti  o  alcuni  punti  del  littorale  del  proprio 
territorio  e  le  navi  mercantili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  pure 
di  applicare  ai  trasgressori  dell'interdizione  le  confische  ed  altre  pene, 
purché  il  divieto  e  la  pena  sieno  determinati  da  apposito  manifesto  prece- 
dentemente pubblicato. 

Art.  13.  —  11  blocco  per  essere  obbligatorio  dev'essere  effettivo  e 
dichiarato. 

Il  blocco  non  sarà  considerato  come  effettivo  se  non  è  mantenuto  da 
forze  sufficienti  da  impedire  realmente  qualunque  accesso  alle  spiagge  o 
ai  porti  bloccati. 

Il  blocco  s'intenderà  notificato  quando  ne  sia  data  notizia  speciale  alla 
nave  che  va  per  entrare  nel  luogo  bloccato.  Quindi  in  nessun  caso  la  nave 
potrà  essere  sequestrata,  né  catturata,  né  condannata  se  non'le  sarà  stata 
notificata  l'esistenza  attuale  del  blocco  da  un  bastimento  della  squadra  che 
ve  lo  mantiene.  E  perchè  non  possa  allegarsi  ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito 
catturare  il  bastimento  che,  malgrado  la  notificazione  fattagli  in  debita 
forma,  ritorna  a  presentarsi  davanti  allo  stesso  porto  durante  il  blocco, 
dovrà  il  comandante  del  bastimento  da  guerra,  la  prima  volta  che  lo  in- 
contra, annotare  nelle  sue  carte  di  navigazione  il  giorno,  luogo  ed  altura 
in  cui  lo  avrà  visitato  e  gli  sarà  stata  fatta  notificazione  del  blocco,  riti- 
rando dal  capitano  del  bastimento  mercantile  un'analoga  dichiarazione 
firmata  dal  medesimo. 

Art.  14.  —  Le  navi  mercantili  dell'una  o  dell'altra  Parte  contraente, 
che  fossero  entrate  in  un  porto  prima  che  fosse  assediato,  bloccato  o  occu- 
pato da  uno  dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico, 
e  se  queste  medesime  navi  si  troveranno  nel  porto  dopo  la  resa  della  piazza, 
non  potranno  senza  alcun  pretesto  essere  catturate,  ma  dovranno  tanto  le 
navi  quanto  le  merci  essere  rilasciate  ai  rispettivi  proprietarii. 

Art.  15.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrabbando  di  guerra  i  can- 
noni, i  fucili,  le  carabine,  i  revolverSy  le  pistole,  sciabole  ed  altre- armi 
di  ogni  genere,  le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
specie,  purché  però  non  siano  per  uso  di  bordo  e  personale,  e  general- 
mente tutto  ciò  che,  senza  manipolazione,  serve  esclusivamente  ad  imme- 
diato armamento  marittimo  o  terrestre. 

Crindiyidui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  potranno  giam- 
mai venire  arrestati  a  bordo  delle  navi,  salvo  nel  caso  che  fossero  arruolati 
come  soldati  o  come  volontarii  al  di  lui  servizio. 

Art.  16.  —  Se  una  delle  due  Potenze  contraenti  si  trovasse  in  guerra 
con  una  terza  Potenza,  ì  cittadini  dell'altra  potranno  continuare  la  loro 
navigazione  ed  il  loro  commercio  cogli  Stati  del  nemico  e  fra  gli  Stati  bel- 
ligeranti, salvo  il  ceso  di  blocco  o  di  contrabbando  di   guerra,   ferme 
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Stando  U\  definizioni  e  le  norme  stabilite  nei  tre  articoli  precedenti,  come 
pure  salve  le  norme  del  diritto  internazionale  comune  intorno  al  diritto 
di  visita. 

Art.  17.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  italiani  in  Honduras 
(Chiatemala)  e  viceversa  come  honduregni  (guatitnalesi)  in  Italia  quelli 
che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  bandiera  e  che  saranno  muniti  delle 
carte  di  bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli 
Stati  rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei  bastimenti  di 
commercio. 

Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  paesi  saranno  ammessi  nel- 
l'altro al  godimento  dei  diritti  civili.  Quindi  é  riconosciuta  loro  da  ambe 
le  Parti  contraenti  la  facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni  immobili  e 
di  disporre  come  loro  meglio  convenga  per  vendita,  donazione,  permuta, 
testamento  e  qualsiasi  altro  modo,  di  tutti  i  beni  di  qualsiasi  natura  che 
posseggano  nei  territorii  rispettivi,  senza  pagare  altri  diritti,  contribuzioni, 
0  imposte  che  quelle  che  si  pagano  dai  nazionali. 

Art.  19.  — I  cittadini  dell'una  o  dell'altra  parte  avranno  libero  accesso 
ai  tribunali  di  giustizi»  per  far  valere  o  difendere  i  loro  diritti,  senz'allre 
condizioni,  restrizioni  o  tasse  all'infuori  di  quelle  imposte  ai  nazionali. 
Saranno  quindi  dispensati  dal  dar  cauzione. 

Avrando  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente  i  loro  difensori  ed 
agenti  al  pari  dei  nazionali  e  di  assistere  alle  udienze,  dibattimenti  e  sen- 
tenze dei  tribunali  nelle  cause  nelle  quali  fossero  interessati,  come  pure 
di  assistere  alle  informazioni,  esami  e  deposizioni  di  testimoni  che  possono 
aver  luogo  in  occasione  dei  giudizi!  medesimi,  semprecchè  le  leggi  dei 
rispettivi  paesi  permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Art.  20.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile  e  commerciale 
emanate  dai  Tribunali  di  una  delle  parti  contraenti  e  debitamente  lega- 
lizzate, avranno,  sulla  richiesta  dei  Tribunali  stessi,  negli  Stati  dell'altra 
parte  la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  Tribunali  locali,  e  saranno 
reciprocamente  eseguite  e  produrranno  gli  stessi  effetti  ipotecarii  sovra 
quei  beni  che  ne  saranno  passibili  secondo  Te  leggi  del  paese,  ed  osservate 
le  disposizioni  delle  leggi  stesse  in  ordine  all'iscrizione  ed  alle  altre 
formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordinanze  dovranno  essere 
previamente  dichiarate  esecutorie  dal  Tribunale  superiore,  nella  cui  giu- 
risdizione 0  territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un  giu- 
dizio di  delibazione,  in  cui,  sentite  le  partì  nella  forma  sommaria,  si 
esaminerà  : 

!<"  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità  giudiziaria  com- 
petente ; 

2®  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le  parti; 
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3^  Se  le  parti  sieno  stale  legalmente  rappresentate  o  legalmente 
contumaci  ; 

4^  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  all'ordine  pubblico 
0  al  diritto  pubblico  dello  Stato. 

La  esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in  via  diplomatica, 
ovvero  direttamente  dalla  parte  interessata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte  interessala  non  ha  ad 
un  tempo  costituito  un  procuratore,  questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal 
Tribunale  che  deve  dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parie  istante  dovrà  soddisfare  al  procuratore  deputato  d'ufficio  il 
pagamento  d'ogni  legittima  sua  competenza. 

Art.  21. — Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  ancorché  stipulali 
prima  della  conclusione  del  presente  trattato,  avranno  rispettivamente  nei 
due  paesi  la  stessa  forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  Autorità 
locali  e  dai  nolari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stali  sottoposti 
a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  relativi  diritti  stabiliti  nei  rispet- 
tivi Stati. 

Gli  alti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza  esecutiva  che  la  legge 
loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima  loro  impartita  dal  Tribunale  del 
circondario  in  cui  vuol  farsi  l'esecuzione,  previo  sommario  giudizio,  in  cui 
si  compiranno  le  formalità  stabilite  dalTarlicolo  precedente  in  quanto  vi 
sono  applicabili. 

Art.  22.  — Le  Parti  contraenti,  nell'intento  di  evitare  possibili  conte- 
stazioni e  ben  determinare  la  condizione  giuridica  dei  cittadini  d'uno  Stalo 
stabiliti  nell'altro,  convengono  che  saranno  considerali  come  cittadini 
italiani  in  Honduras  (Guatemala)  e  come  cittadini  honduregni  (gualimalesi) 
in  Italia  quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  Stato  dell'altra  parte,  avranno 
conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  naturalità  del  paese  natio. 

Art.  23.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accordasse  nell'avvenire  ad 
un  altro  Slato  qualche  particolare  favore  o  concessione  in  materia  di 
commercio,  dì  navigazione  e  di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella 
presente  convenzione,  questo  s'intenderà  ipso  facto  e  di  pieno  diritto 
concesso  all'altra  Parte. 

Art.  24.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  dieci  anni,  da  de- 
correre dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scambio  delle  ratifiche;  ma  se  un  anno 
prima  dello  spirare  del  termine  ninna  delle  parti  contraenti  avesse  annun- 
ziata ufficialmente  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  conti- 
nuerà a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  parti  sino  ad  un  anno  dopo  che 
siasi  fatta  la  dichiarazione,  qualunque  sia  Tepoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  25.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificalo  da  S.  H.  il 
Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  di  Honduras  (Guatemala),  secondo  la 
costitaiione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a 
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Guatemala  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno  della  firma^  o  anche  più 
presto,  se  ciò  sarà  possìbile. 

In  fede  di  che 

Fatto  a  Guatemala,  addì  31  dicembre  1868. 

Giuseppe  Anfora  di  Licignano  —  Per 
Honduras  D.  Maximo  SoTO  =  Peril 
Guatemala  P.  De  Aycineva. 
{Scambio  delU  ratificadoni:  Guat$mala,  18  settembre  1871,  Hon- 
duras, 14  luglio  1875). 


Dichiarazione  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  navigazltme  del 
31  dicembre  1868,  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Honduras,  rela- 
tiva alla  clausola  del  trattamento  deUa  bandiera  più  favorita. 

All'atto  dello  scambio  delle  rati6cazioni  del  Trattato  di  commercio  e 
navigazione  conchiuso  il  31  dicembre  1868  fra  l'Italia  e  l'Honduras,  i 
sottoscritti  Plenipotenziarii,  delegati  dai  rispettivi  Governi,  riconoscono 
che  venendo  a  cessare,  mentre  dura  il  Trattato,  i  favorì  concessi  dall'Italia 
0  da  Honduras  ad  altre  nazioni,  ed  in  virtù  dell'art.  5  del  Trattato  stesso 
estesi  all'Italia  ed  a  Honduras,  le  merci  importate  in  Italia  con  bandiera 
honduregna  e  quelle  importate  in  Honduras  con  bandiera  italiana  saranno 
assoggettate  al  trattamento  stesso  che  spetterebbe  alle  dette  merci  se  fos- 
sero importate  con  bandiera  nazionale. 

In  fede  di  che,  hanno  firmato  la  presente  per  duplicato  e  vi  hanno 
apposto  il  sigillo  delle  loro  armi,  in  Guatemala,  addi  14  luglio  1875. 

{Seguono  le  firme). 


Scambio  di  Note  coUa  Repubblica  di  Guatemala  per  l'interpretazione 
dell'art.  5  del  Trattato  di  commercio  (4  settembre  e  2  ottobre  1876). 

Il  R.  incaricato  d'affari  d'Italia  al  Ministro  degli  affari  esteri 
del  Guatemala. 

Guatemala»  addi  4  settembre  1876. 
Sig.  Ministro, 

Per  evitare  che  sorgano  dubbii  sulla  vera  interpretazione  a  darsi  allo 
art.  5  del  Trattato  di  navigazione  e  commercio  esistente  tra  l'Italia  ed  il 
Guatemala,  il  signor  Ministro  degli  affiari  esteri  in  Roma  mi  ha  dato 
istruzioni  di  proporre  a  V.  E.  un  cambio  di  Note,  nelle  quali  venga  di- 
chiarato che  €  venendo  a  cessare,  mentre  dura  il  Trattato,  i  favori  con- 
€  cessi  dall'Italia  o  dal  Guatemala  ad  altre  nazioni,  ed  in  virtù  dell'art.  5 
€  del  Trattato  stesso,  estesi  al  Guatemala  ed  all'Italia,  le  merci  importale 
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<  in  Italia  con  bandiera  guatemalese,  e  quelle  importate  nel  Guatemala 
€  con  bandiera  italiana^  saranno  assoggettale  al  trattamento  slesso  che 
f  spetterebbe  alle  dette  merci  se  fossero  importate  sotto  bandiera  na- 
€  zionale  > . 

Proposta  analoga  essendo  stata  accettata  dalle  Repubbliche  del  Perù, 
dell'Honduras,  del  Nicaragua  e  da  altre  nazioni  con  cui  Tltalia  ebbe  ulti- 
mamente a  celebrare  Trattali,  non  dubito  sarà  accoltala  parimente  dal 
supremo  Governo  di  Guatemala.  Essa  non  ba  altro  scopo  che  quello  di 
lasciare  alle  parti  contrattanti  piena  libertà  d'agire  nel  riformare  le  tariffe 
daziarie  convenzionali  stabilite  con  terze  Potenze. 

Aspettando  un  cenno  di  riscontro,  ho  Tonore  di  rinnovarle,  signor  Mi- 
nistro, i  sensi  della  mia  distinta  considerazione. 

G.  Anfora  Ligignano. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  del  Guatemala 

AL  R.  incaricato  d'affari  d'Italia. 

GnateniAla,  2  ottobre  1876. 
Signore^ 

Ho  ricevuto  e  letto  colla  dovuta  attenzione  il  pregevole  dispaccio  di 
V.  S.  del  4  settembre  scorso,  e  trovando  accettabile  la  proposta  della  S.  V. 
rispetto  al  modo  d'interpretare  l'articolo  5  del  Trattato  di  navigazione  e 
commercio  vigente  fra  l'Italia  ed  il  Guatemala,  ho  l'onore  di  manifestar- 
glielo per  suo  conoscimento  e  perchè  sia  portato  a  notizia  del  Ministero 
degli  affari  esteri  di  Roma. 

Rimarrà  quindi  stabilito:  <  Che  se  mentre  dura  il  Trattato  venissero 

<  a  cessare  i  favori  concessi  dall'Italia  o  dal  Guatemala  ad  altre  nazioni, 
€  ed  in  virtù  dell'art,  5  del  Trattato  stesso  estesi  al  Guatemala  ed  alTIlalia, 
€  le  merci  importate  in  Italia  con  bandiera  guatemalese  e  quelle  importate 
€  nel  Guatemala  con  bandiera  italiana  saranno  assoggettate  al  trattamento 
€  stesso  che  spetterebbe  alle  delle  merci  se  fossero  importale  sotto  bandiera 
€  nazionale  9. 

Per  gli  effetti  che  convengono  si  pubblicheranno  nella  Gazzetta  UJÌ- 
ciaU  il  su  menzionato  dispaccio  di  codesta  Legazione  e  la  presente  risposta. 
Coi  sensi  della  più  distìnta  considerazione,  mi  ripelo  della  S.  V. .  . . 

JoAQUiN  Macal. 

un.  '  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  fra  lltalia 
ed  il  Messico  {Mestico,  14  dicembre  1870). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte  e  gli  Stali  Uniti  Messicani  dal- 
Taltra,  desiderando  consolidare  e  promuovere  i  rapporti  e  reciproci  inte- 
ressi fra  i  due  paesi,  hanno  determinato  di  conchiudere  un  Trattato  di 
amicizia,  commercio  e  navigazione. 
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Per  tale  effetlo  hanno  nominato  i  rispettivi  loro  Plenìpotenziarii... 

1  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pienipoteri,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  S.  M.  il  Re  d'Italia  e 
gli  Stati  Uniti  Messicani  ed  i  loro  rispettivi  nazionali. 

Art.  2.  —  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  commercio  e  navigazione  fra  i 
due  Stati  contraenti.  I  cittadini  dei  due  paesi  potranno  arrivare  liberamente 
e  con  sicurezza,  coi  loro  bastimenti  e  carichi,  in  tutti  i  luoghi,  porti  o 
fiumi  dei  territorii  e  possessioni  dell'altro,  dove  attualmente  è  permesso 
0  si  permetterà  in  avvenire  di  entrare  ai  cittadini  delle  altre  nazioni;  si- 
mihnente  vi  potranno  risiedere  e  stabilirvisi,  occupare,  afììltare  case,  ma- 
gazzini od  altri  locali  per  il  loro  commercio,  e  godere  degli  stessi  diritti, 
libertà  ed  esenzioni  di  cui  godono  e  godranno  in  avvenire  i  cittadini  della 
nazione  la  più  favorita,  assoggettandosi  alle  leggi  e  regolamenti  vigenti  nei 
rispettivi  paesi. 

Tuttavia  la  navigazione  di  scalo  e  cabottaggio  rimane  esclusivamente 
riservata  nei  due  paesi  ai  bastimenti  nazionali;  ma  questa  eccezione  non 
sarà  di  ostacolo  a  che  i  bastimenti  di  ciascuno  dei  due  Stati  contraenti 
possano  sbarcare  una  porzione  di  carico  in  diversi  porti,  oppure  ricevere 
un  carico  in  diversi  porli  dell'altro,  secondo  che  è  permesso,  o  sarà  per- 
messo in  avvenire  dalle  leggi  rispettive  dei  medesimi  Stati. 

Per  maggiore  chiarezza  si  stabilisce  che  la  libertà  di  approdare,  sca- 
ricare e  levar  carichi  si  riferisce  ai  bastimenti  che  abbiano  una  provenienza 
0  destinazione  diretta  da  uno  dei  due  Stati  contraenti,  oppure  da  Slati 
esteri,  e  che  inoltre  saranno  considerati  porti  italiani  o  messicani  quelli 
ove  attualmente  è  permesso,  o  sarà  permesso  in  avvenire  dal  rispettivo 
Governo  il  commercio  d'importazione  e  di  esportazione. 

Art.  3,  —  Le  navi  da  guerra  di  ciascuno  dei  due  Slati  saranno  trattate 
nei  porti  delTaltro  come  quelle  delle  nazioni  le  più  favorite. 

Art.  4.  —  Saranno  considerati  e  trattati  reciprocamente,  come  basti- 
menti italiani  o  messicani,  quelli  che  sono  riconosciuti  come  tali  nei 
rispettivi  paesi,  conformemente  alle  leggi  e  regolamenti  vigenti,  e  che 
navighino  colla  rispettiva  bandiera  e  che  siano  muniti  dei  documenti 
prescritti  dalla  legislazione  dello  Stato  a  cui  appartengono,  comprovanti 
la  loro  nazionalità  e  qualità  di  bastimenti  mercantili. 

Art.  5.  —  In  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento 
e  scaricamento  dei  bastimenti,  la  sicurezza  e  custodia  delle  merci  ed  effetti 
di  commercio  od  altro,  i  cittadini  degli  Stati  contraenti  andranno  recipro- 
camente soggetti  alle  leggi  e  regolamenti  locali  dei  territorii  rispettivi. 

Art.  6.  —  I  bastimenti  di  ciascheduno  dei  due  Stati  contraenti  non 
saranno  assoggettali,  nei  territorii  e  porti  dell'altro,  al  pagamento  di  altri 
0  maggiori  diritti»  pesi  od  emolumenti  di  funzionari!  pubblici,  per  tutto 
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ciò  che  riguarda  i  diritti  di  tonnellaggio,  faro,  porto,  pilotaggio,  quaran- 
tena, od  altre  tasse  di  qualsiasi  classe  o  denominazione,  che  attualmente 
siano  pagate  o  lo  saranno  in  avvenire  dai  bastimenti  della  nazione  più 
favorita. 

Art.  7.  —  Tutti  gli  oggetti  di  commercio,  siano  prodotti  naturali  o 
dell'industria  di  uno  dei  due  Stati  contraenti,  oppure  di  qualunque  altro 
paese  la  di  cui  importazione,  in  bastimenti  di  altre  nazioni,  è  permessa 
dalle  leggi  nei  porti  dell  uno  o  dell'altro  Stato  contraente,  potranno  essere 
egualmente  e  reciprocamente  importali  in  bastimenti  italiani  o  messicani, 
senza  pagare  altri  maggiori  diritti  di  quelli  che  sono  pagati  o  pagheranno 
in  avvenire  in  bastimenti  della  nazione  la  più  favorita;  e  ciò  indistinta- 
mente a  tutti  gli  oggetti  di  commercio  provenienti  direttamente  dai  porti 
degli  Stati  contraenti,  o  dai  porti  di  qualsiasi  altro  paese. 

Si  osserverà  fra  gli  Stali  contraenti  la  stessa  parità  e  reciprocità  di 
trattamento  della  nazione  la  più  favorita,  nelle  riesportazioni  e  transito 
di  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  senza  distinzione  di  origine  o  destina- 
zione. 

S'intende  però  non  comprendersi  nel  presente  articolo  quei  favori  o 
privilegi  che  in  fatto  di  commercio  o  di  navigazione  sono  stati  o  saranno 
in  avvenire  accordati  da  uno  dei  due  Stati  contraenti  ad  altri  Stati,  in 
virtù  di  compensi  o  concessioni  speciali. 

Art.  8.  —  Ogni  qualvolta  i  nazionali  degli  Stati  contraenti  fossero 
costretti  a  rifugiarsi  coi  loro  bastime'nti  nei  porti,  rade,  fiumi  o  territorii 
dell'altro,  pel  cattivo  tempo  o  per  causa  d'inseguimento  di  pirati  o  del 
nemico,  saranno  ricevuti  e  trattati  con  umanità,  previe  le  precauzioni  che 
saranno  giudicate  convenienti,  per  parte  dei  Governi  rispettivi,  onde  evi- 
tare frode;  sarà  loro  concesso  ogni  favore  e  protezione  perchè  possano 
riparare  ai  danni  sofferti,  rifornirsi  di  vìveri  e  porsi  in  istato  di  continuare 
il  loro  viaggio  senza  ostacoli  od  impedimenti  dì  sorta. 

Similmente,  i  bastimenti  mercantili  di  ciascuno  degli  Stati  contraenti 
potranno  sul  territorio  dell'altro  provvedersi  dei  marinai  di  cui  possano 
abbisognare  per  continuare  il  viaggio,  quando  per  infermità  od  altri 
motivi  ne  fossero  sprovvisti  ;  e  ciò  però  sotto  l'osservanza  delle  leggi  e 
regolamenti  locali,  e  sempre  che  Tarruolamenlo  sia  volontario. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  uno  degli  Stati  contraenti  venisse  a 
naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi 
luogo  di  giurisdizione  dell'altro,  sarà  ad  essa  accordata  dalle  Autorità 
locali  ogni  assistenza,  e  la  slessa  protezione  che  sarebbe  prestala  ai  cit- 
tadini del  paese  ove  l'infonunio  ebbe  luogo,  e  ciò  tanto  a  riguardo  alle 
persone,  come  a  riguardo  alla  nave,  effetti  e  merci;  si  permetterà,  se  fosse 
necessario,  lo  sbarco  dei  detti  effejli  e  merci,  con  le  precauzioni  diesi 
credono  convenienti  per  parte  dei  rispettivi  Governi,  onde  evitare  frodi. 
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senza  esigere  nessuna  imposta  o  contribuzione  per  lo  scaricamento  o 
trasbordo  ad  un  altro  bastimento,  in  caso  che  il  primo  non  potesse  più 
essere  reso  alto  alla  navigazione,  a  meno  che  le  mercanzie  ed  effetti 
sbarcati  siano  destinati  al  commercio  interno. 

Art.  10.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
uno  degli  Slati  contraenti,  che  fossero  stati  predati  dai  pirati,  sia  nei 
limiti  della  giurisdizione  del  medesimo  Stato,  o  nelle  acque  territoriali 
di  altra  nazione,  od  in  alto  mare,  e  fossero  condotti  o  trovati  nei  porti, 
fiumi,  spiaggie  o  territorii  dell'altro  Stato,  saranno  consegnati  ai  loro 
proprietarii,  mediante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  il  ricupero, 
quando  abbiano  comprovato  debitamente  i  loro  diritti  avanti  i  Tribunali 
competenti;  ben  inteso  però  che  la  reclamazione  dovrà  essere  presentata 
entro  il  termine  di  un  anno,  a  datare'dalla  cattura  di  dette  navi  o  merci, 
dagli  interessati  o  dai  loro  procuratori,  o  dagli  agenti  dei  rispettivi 
Governi. 

Art.  11.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  Suti  contraenti,  residenti  o 
di  passaggio  sul  territorio  delTaltro,  godranno,  nelle  loro  persone,  nei 
loro  beni  e  nell'esercizio  della  loro  professione  o  industria,  come  pure 
nella  loro  religione,  delle  medesime  garanzie  e  diritti  concessi,  o  che 
in  seguito  si  concedessero  ai  cittadini  della  nazione  la  più  favorita. 
Avranno  similmente  libero  e  facile  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per 
far  valere  e  difendere  i  loro  legittimi  diritti  ed  interessi;  e  general- 
mente in  tutto  ciò  che  si  riferisce  all'amministrazione  della  giustizia, 
avranno  gli  stessi  diritti  ed  obbligazioni  dei  cittadini  del  paese  in  cui 
risiedono. 

Art.  12.  —  Per  ragione  del  commercio,  industria  o  professione  che 
esercitino,  e  dei  beni  che  possedano,  i  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati 
contraenti,  nei  porti,  città  o  qualsiasi  altro  luogo  sul  territorio  dell'altro, 
non  andranno  soggetti  ad  alcune  altre  imposte,  contribuzioni  o  pesi,  che 
a  quelli  cui  vadano  soggetti  i  nazionali. 

Similmente,  non  potranno  essere  occupati  o  detenuti  i  loro  bastimenti, 
equipaggi,  mercanzie  od  altre  proprietà  ed  effetti,  per  qualunque  spedi- 
zione militare ,  né  per  il  servizio  dello  Stato ,  od  altro  uso  dì  servizio 
pubblico  qualsiasi,  senza  una  corrispondente  indennità. 

Art.  13.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  Stati  contraenti  avranno 
diritto  di  acquistare  e  possedere  beni  mobili  sul  territorio  dell'altro. 
Egualmente  potranno  acquistare  e  possedere  beni  immobili,  conforme- 
mente lo  permettono  e  lo  permetteranno  in  avvenire  le  leggi  dei  rispet- 
tivi paesi.  Quanto  al  diritto  di  disporre  dei  loro  beni,  per  vendita,  per- 
muta, donazione,  testamento,  o  di  qualsiasi  altro  modo,  ed  in  ciò  che 
riguarda  alle  successioni  dei  beni  per  testamento  od  ab  intestato  ^ 
avranno  gli  stessi  diritti  ed  obbligazioni  dei  nazionali,  senza  pagare,  in 
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tali  casi,  maggiori  imposte  o  dirilii  di  quelli  che  pagano  o  pagheranno  ì 
nazionali,  assoggettandosi  alle  leggi  che  a  tale  riguardo  sono  o  saranno 
in  f  igore. 

Art.  14.  —  In  ciascuno  degli  Stati  contraenti,  i  cittadini  delFaltro 
saranno  esenti  dalla  obbligazione  di  disimpegnare  ufiizii  giudiziali  od 
altri  uffici  pubblici,  nonché  dal  servizio  militare  forzoso  nelFesercito  e 
nella  marina,  nella  milizia  o  nella  guardia  nazionale,  senza  essere  obbli- 
gati a  pagare  qualsiasi  contribuzione  in  denaro  o  in  natura,  imposta  in 
compenso  del  servizio  personale. 

Art.  15.  —  Gli  Stati  contraenti  convengono  di  accordare  reciproca- 
mente agli  inviati,  ministri  ed  agenti  diplomatici,  gli  stessi  privilegi, 
esenzioni  ed  immunità,  di  cui  godono  o  godranno  in  avvenire  quelli-della 
nazione  la  più  favorita. 

Art.  16.  —  Similmente,  convengono  gli  Stali  contraenti  di  ammettere 
mutuamente  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari, 
nei  porti  e  luoghi  di  commercio  per  ove  sieno  nominati  ;  dovendo  essi 
presentare  le  patenti  od  atti  di  loro  nomina,  nella  forma  consueta,  ed 
ottenere  previamente  il  loro  exequatur  per  poter  entrare  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni.  Tuttavia  gli  Stati  contraenti  si  riservano  la  facoltà 
di  non  ammetterli  nei  punti  che  ciascuno  di  essi  credesse  di  eccettuare, 
sempre  che  questa  eccezione  si  estenda  agli  Agenti  consolari  delle  altre 
nazioni. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari godranno  in  ambedue  i  paesi  dei  privilegi  ed  esenzioni  corrispondenti 
alla  loro  carica,  e  che  saranno  simili  a  quelli  di  cui  godono  o  godranno 
in  avvenire  quelli  della  nazione  la  più  favorita.  Sempre  che  non  siano 
cittadini  del  paese  nel  quale  risiedono,  andranno  esenti  dal  servizio  pub- 
blico obbligatorio,  e  soltanto  saranno  obbligati  a  soddisfare,  per  il  loro 
commercio,  industria  e  professione  e  proprietà  le  medesime  imposte  o 
contribuzioni  che  pagano  i  nazionali  del  paese  in  cui  risiedono;  rima- 
nendo, in  opi  altro  particolare,  soggetti  alle  leggi  dei  rispettivi  Stati. 

Art.  18.  —  Gli  archivii,  ed  in  generale  tutte  le  carte  di  cancelleria 
dei  Consolati  rispettivi,  saranno  inviolabilmente  rispettate,  senza  che 
per  nessun  motivo  possano  essere  sequestrate  o  visitate  dalle  autorità 
locali. 

Art.  19.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  censo- 
solari  potranno  richiedere  l'assistenza  delle  autorità  locali  per  far  cercare, 
arrestare  e  porre  in  prigione  i  disertori  dei  bastimenti  da  guerra  o  mer- 
cantili de' loro  paesi. 

A  tale  effetto  si  dirigeranno  per  iscritto  alle  competenti  autorità 
locali,  e  giustificheranno  colla  presentazione  dei  registri  del  bastimento, 
del  ruolo  d'equipaggio  e  di  altro  documento  pubblico,  che  gli  individui 
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reclamati  facevano  parte  del  detto  equipaggio.  Giustificata  di  tal  modo  la 
domanda,  a  meno  che  non  venga  provato  il  contrario,  non  potrà  essere 
rifiutata  la  consegna.  Tosto  che  i  disertori  saranno  arrestati,  si  porranno 
a  disposixione  del  Console  o  Agente  consolare  che  ne  avrà  fatta  la  do- 
manda, e  potranno  essere  custoditi  nelle  pubbliche  prigioni,  alla  richiesta 
ed  alle  spese  dei  reclamanti,  per  essere  consegnati  sui  bastimenti  dal  di 
cui  servizio  disertarono,  oppure  ad  altro  bastimento  della  stessa  nazione. 
Per  altro,  se  non  fossero  consegnati  nello  spazio  di  due  mesi,  a  datare  dal 
giorno  del  loro  arresto,  saranno  posti  in  libertà  e  non  potranno  più 
essere  arrestati  per  la  stessa  causa.  Però,  se  il  disertore  avesse  commesso 
qualche  crimine  o  delitto  nel  paese  dal  quale  è  reclamato,  si  differirà  la 
sua  estradizione  fino  a  che  termini  il  processo  criminale  relativo,  e  la  de- 
finitiva sentenza  abbia  ricevuta  finterà  esecuzione. 

Resta  inleso  che  se  i  disertori  sono  cittadini  del  paese  ove  la  diser- 
zione occorra,  saranno  eccettuati  dalle  stipulazioni  del  presente  articolo. 

Art.  20.  —  Gli  Stati  contrattanti,  qualora  uno  di  essi  fosse  in  guerra 
con  altro  paese,  riconosceranno  ed  osserveranno  il  principio  che  la  ban- 
diera neutrale  copre  la  mercanzia  nemica,  cioè  che  gli  effetti  o  merci 
appartenenti  a  cittadini  di  un  paese  che  sia  in  guerra,  sono  esenti  da  cat- 
tura e  da  confisca  quando  si  trovino  a  bordo  di  bastimenti  neutrali,  ad 
eccezione  però  dal  contrabbando  di  guerra;  e  che  la  proprietà  dei  neutrali, 
trovati  a  bordo  di  un  bastimento  nemico,  non  sarà  soggetta  a  cattura  e 
confisca,  a  meno  che  sia  contrabbando  di  guerra. 

Art.  21.  —  Saranno  considerati  oggetti  di  contrabbando  di  guerra  i 
cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  revolveri,  le  pistole,  le  sciabole  ed  altre 
armi  d'ogni  genere,  le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qua- 
lunque specie,  e  generalmente  tutto  ciò  che  sia  di  già  manipolato  o  pre- 
parato collo  scopo  di  fare  la  guerra  per  mare  o  per  terra. 

Art.  22.  —  Se  uno  degli  Stati  contraenti  si  trovasse  in  guerra  con 
una  terza  Potenza,  i  cittadini  delKaltro  potranno  continuare  la  loro  na- 
vigazione e  commercio  coi  belligeranti,  salvo  il  contrabbando  di  guerra 
ed  eccettuati  quei  luoghi  che  fossero  bloccati  od  assediati  per  mare  o 
per  terra. 

Affine  di  rimuovere  ogni  dubbio,  si  dichiara  che  solo  si  considere- 
ranno bloccati  od  assediati  quei  punti  che  lo  siano  da  una  forza  bellige- 
rante capace  ad  impedire  Tentrata  ai  neutrali.  Ciò  nondimeno,  in  consi- 
derazione dell'incertezza  che  ne  risulta  dalle  distanze,  si  è  convenuto  che 
i  bastimenti  mercantili  di  uno  degli  Stati  contraenti  che  si  dirìgano  per 
un  porto  appartenente  al  nemico,  senza  sapere  che  si  trova  bloccato,  non 
se  ne  permetterà  loro  Tentrata  ;  però  non  saranno  detenuti,  né  sarà  con- 
fiscata alcuna  parte  del  loro  carico,  quando  in  questa  non  si  trovi  alcuno 
degli  oggetti  di  contrabbando  di  guerra,  a  meno  che  si  possa  provare  che 
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quei  bastimenti,  durante  la  loro  navigazione,  potevano  e  dovevano  sapere 
che  tuttora  continuava  il  blocco,  oppure  nel  caso  che  dopo  essere  stati 
avvertiti  del  blocco,  tentassero  nuovamente  nello  stesso  viaggio  di  entrare 
nel  porto. 

Art.  23.  —  I  hastiroenti  mercantili  dell'ano  o  delfaltro  Stato  con- 
traente, che  fossero  entrati  in  un  porto  prima  che  fosse  assediato,  bloc- 
cato od  occupalo  da  uno  dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberaroeiUe 
col  loro  carico,  e  se  questi  stessi  bastimenti  avessero  stanziato  e  si  tro- 
vassero nel  porto  quando  fosse  occupato,  non  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo essere  catturati,  ma  dovranno,  tanto  i  bastimenti  quanto  le  merci, 
essere  consegnati  ai  rispettivi  proprietarii. 

Art.  24.  —  Nei  casi  di  guerra,  se  per  sventura  si  verificasse  fra  gli 
Stati  contraenti,  i  cittadini  dell'uno  stabiliti  nel  territorio  dell'altro  po- 
tranno continuare  a  risiedervi,  e  continuare  nelle  loro  occupazioni  o 
commercio  senza  verun  ostacolo,  purché  vivano  pacificamente  e  non  de- 
meritino di  simile  favore  con  atti  contrarli  agli  interessi  del  p^ese  ove 
risiedono,  e  conformemente  al  giudizio  delle  supreme  autorità  rispettive. 
I  loro  beni  ed  effetti,  di  qualsiasi  genere  e  condizione,  non  andranno 
soggetti  a  cattura  o  sequestro,  né  ad  altre  imposte  o  contribuzioni  che 
quelle  stabilite  per  i  nazionali  del  paese. 

Similmente  i  loro  credili,  in  debiti  particolari,  od  in  fondi  pubblici 
od  in  azioni  di  compagnie,  non  potranno  essere  sequestrati,  trattenuti, 
né  confiscati. 

Art.  25.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  durante  otto  anni,  da 
decorrere  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche.  Ma  se  un  anno  prima 
dello  spirare  di  questo  termine,  ninno  degli  Stati  contraenti  dichiarasse 
ufficialmente  all'altro  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  conti- 
nuerà ad  essere  obbligatorio  sino  a  dodici  mesi  dopo  che  uno  degli  Stati 
contraenti  abbia  fatta,  qualunque  sia  l'epoca,  la  suddetta  dichiarazione. 

Art.  26.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  in  base  alla  costitu- 
zione di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  nella  città 
di  Messico,  nel  termine  di  un  anno,  o  prima,  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  firmano  il  presente  Trattato,  e  vi  ap- 
pongono i  loro  sigilli  rispettivi. 

Fatto  nella  città  di  Messico,  in  due  originali,  il  giorno  quattordici  di 
dicembre  dell'anno  mille  ottocento  settanta. 

Carlo  Cattaneo  =  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

(Scambio  delle  ratificazioni:  13  luglio  1874). 
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xm.  —  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti 
d'America  {Firenze,  ^febbraio  1871). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d'America,  desiderando  di 
estendere  e  facilitare  le  relazioni  di  commercio  e  di  navigazione  fra  i  due 
paesi,  hanno  determinato  di  conchiudere  a  questo  scopo  un  Trattato,  ed 
hanno  nominato  come  loro  Plenipotenziarii 

E  i  predetti  Plenipotenziarii,  avendo  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  hanno  conchiuso  e  firmato  i  seguenti  articoli: 

Art.  1.  —  Vi  sarà  fra  i  territori!  delle  Alte  Parli  contraenti  reciproca 
libertà  di  commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  italiani  negli  Stati  Uniti  e  i  cittadini  degli  Stati  Uniti  in 
Italia  avranno  scambievolmente  libertà  di  entrare  coi  loro  bastimenti  e 
carichi  in  lutti  quei  porti  dell'Italia  e  degli  Stati  Uniti  rispettivamente, 
che  possono  essere  aperti  al  commercio  estero. 

E<si  godranno  pure  libertà  di  soggiornare  e  risiedere  in  qualsivoglia 
parie  dei  detti  territorii. 

Essi  godranno  rispettivamente,  npgli  Stati  e  possedimenti  di  ciascuna 
Parie,  gli  slessi  diritti,  privilegi,  favori,  immunità  ed  esenzioni  del  loro 
commercio  e  navigazione,  che  i  nativi  del  paese  in  cui  risiedono,  senza 
pagare  altri  o  maggiori  diritti  o  gravami  di  quelli  pagati  da  questi  nl- 
timi,  sotto  condizione  di  assoggettarsi  aHe  leggi  e  regolamenti  in  vigore. 

Le  navi  da  guerra  delle  due  Potenze  riceveranno  nei  rispettivi  loro 
porti  il  trattamento  di  quelle  della  nazione  più  favorita. 

Art.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avranno 
libertà  di  viaggiare  negli  Stati  e  territorii  dell'altra,  di  esercitare  il  com- 
mercio all'ingrosso  ed  al  minuto,  di  prendere  in  a£Rtlo  ed  occupare  case 
e  magazzini,  d'impiegare  agenti  a  loro  scelta,  ed  in  generale  di  fare  qua- 
lunque cosa  incidentale  o  necessaria  al  commercio,  alle  medesime  condi- 
zioni dei  nazionali,  sottomettendosi  alle  leggi  in  vigore. 

Art.  3.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  riceve- 
ranno, negli  Stati  e  territorii  dell'altra,  la  più  costante  protezione  e 
sicurezza  per  le  loro  persone  e  proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo 
degli  stessi  diritti  e  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali, 
purché  si  sottomettano  alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  per  altro  esenti,  nei  loro  rispettivi  Stati,  dal  servizio 
militare  obbligatorio,  si  nelFesercito  che  nella  marina,  nelle  forze  rego- 
lari, 0  nella  guardia  nazionale  o  nella  milìzia. 

Essi  saranno  pure  esenti  da  ogni  uflìzio  giudiziario  o  municipale,  da 
ogni  contribuzione  di  sorta,  in  natura  o  in  denaro,  che  fosse  esatta  in 
compenso  di  servizii  personali. 

Ari.  4.  —  1  cittadini  di  nessuna  delie  Parti  contraenti  saranno  sottQ- 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  B  STATI  UNITI  D' AMERIO  A  431 

messi  negli  Stati  o  territori!  deiraltra  a  niano  embargo^  né  (rattenuti 
celle  loro  navi,  carichi^  mercanzie  od  effetto  per  qualunque  spedizione 
militare,  né  per  qualsivoglia  motivo  pubblico  o  privato,  senza  che  venga 
accordata  agli  interessati  una  indennità  sufficiente,  previamente  conve- 
nula, quando  sia  possibile. 

Art.  5.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  qualunque  specie 
di  prodotto,  manifattura  o  mercanzia  di  uno  Stato  estero,  la  cui  importa- 
zione in  Italia  possa  essere  di  quando  in  quando  coi  suoi  proprii  basti- 
menti permessa  dalle  leggi,  possa  essere  pure  importata  coi  bastimenti 
degli  Stali  Uniti;  che  nessuno  maggiore  od  altro  diritto  sul  tonnellaggio 
del  bastimento  o  sul  carico  sarà  posto  e  percepito,  sia  che  Tìmportazione 
si  faccia  coi  bastimenti  dell'uno  Stato  o  delPaltro.  E  nella  stessa  maniera 
che  qualunque  specie  dì  prodotto,  manifattura  e  mercanzia  di  uno  Stato 
estero,  la  cui  importazione  negli  Stati  Uniti  coi  suoi  proprii  bastimenti 
possa  essere  di  quando  in  quando  dalle  leggi  permessa,  possa  essere  pure 
importata  coi  bastimenti  italiani,  e  che  nessun  maggiore  od  altro  diritto 
sul  tonnellaggio  del  bastimento  o  sul  suo  carico  sarà  posto  o  percepito, 
sia  che  Timportazione  si  faccia  coi  bastimenti  deiruno  Stato  o  dell'altro. 
Ed  esse  inoltre  convengono  che  tutto  ciò  la  cui  importazione  o  riesporta- 
zione da  uno  dei  due  Stati  ad  uno  Stato  estero  coi  suoi  proprii  bastimenti 
sia  permessa  dalle  leggi,  possa  nella  stessa  guisa  venire  esportato  o 
riesportato  coi  bastimenti  dell'altro  Stato,  e  che  gli  stessi  premii,  diritti 
e  rimborsi  di  diritti  saranno  concessi  e  percepiti  sia  che  tale  esportazione 
o  riesportazione  si  faccia  coi  bastimenti  delFItalia  o  degli  Stali  Uniti. 

Art.  6.  —  Nessun  altro  o  maggiore  diritto  sarà  posto  sulla  importa- 
zione in  Italia  di  qualunque  articolo,  prodotto  del  suolo  o  delPindustria 
degli  Stati  Uniti,  e  nessun  altro  o  maggior  diritto  sarà  posto  sulFimpor-^ 
i'izione  negli  Stati  Uniti  dì  qualunque  articolo,  prodotto  del  suolo  o  dei- 
rindustria  delFItalia,  di  quelli  che^  devono  o  dovranno  pagarsi  sopra 
identici  articoli  costituenti  il  prodotto  del  suolo  e  dell'industria  di  un 
altro  Stato  estero,  né  nessun  altro  o  maggior  diritto  o  imposizione  sarà 
posto  in  uno  di  questi  due  Stati  sulla  esportazione  di  qualunque  articolo 
in  Italia  o  agli  Stati  Uniti  rispettivamente,  di  quelli  che  devono  pagarsi 
sopra  gli  identici  articoli  che  si  esportano  ad  uno  Stato  estero;  nè^ nes- 
suna proibizione  sarà  posta  sull'importazione  o  esportazione  dì  qualunque 
articolo,  prodotto  dei  suolo  o  dell'industria  d'Italia  o  degli  Stati  Uniti,  ai 
0  dai  territorìi  d'Italia,  ai  o  dai  territorii  degli  Stati  Uniti,  che  non  sia 
egualmente  estesa  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Art.  7.  —  Le  navi  d'Italia  che  arrivano  in  un  porto  degli  Stati  Uniti, 
e  reciprocamente  le  navi  degli  Stati  Uniti  che  arrivano  ad  un  iporto  d'I- 
talia, possono  procedere  ad  un  porto  dello  stesso  Stato,  ed  ivi  scaricare 
quella  parte  del  loro  primitivo  carico  che  possono  non  avere  scaricato 
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al  porto  dove  prima  arrivarono  ;  è  però  inteso  e  convenuto  che  nessuna 
disposizione  contenuta  in  questo  articolo  si  applicherà  alla  navigazione  di 
costa  d'ambedue  gli  Stati,  che  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  si  ri- 
serva esclusivantente  per  sé. 

Art.  8.  —  Saranno  esenti  dal  pagare  i  diritti  di  tonnellaggio,  di  anco- 
raggio e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi  : 

1*  Le  navi  che  entrate  in  zavorra  ripartiranno  in  zavorra,  da  qua- 
lunque porto  provengano  ; 

2"^  Le  navi  che  siano  passate  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati  in 
uno  0  più  porti  del  medesimo  Slato,  per  deporvi  in  tutto  od  in  parte  il 
loro  carico,  per  prendervelo  o  completarlo,  ogniqualvolta  forniscano  la 
prova  di  aver  già  pagato  i  diritti  summenzionati; 

3^  Le  navi  che  entrate  col  carico  in  un  porto,  o  volontariamente 
0  pel  cattivo  tempo,  ne  usciranno  senza  aver  disposto  di  tutto  o  di  parte 
del  loro  carico  o  senza  averlo  ivi  completato. 

Nessuna  nave  di  uno  degli  Stati  che  sia  forzata  ad  entrare  in  un  porto 
deirnltro  si  reputerà  fare  operazioni  di  commercio  se  avrà  scaricato  delle 
mercanzie  semplicemente  per  restauri,  trasbordato  il  suo  carico  sopra  altra 
nave  in  caso  d'innavìgabilità  della  prima,  comprato  vettovaglie  o  venduto 
mercanzie  avariate  per  la  riesportazione.  È  però  inteso  che  ogni  porzione 
di  tali  merci  avariate,  destinata  ad  essere  venduta  per  la  consumazione 
interna,  sarà  soggetta  al  pagamento  dei  relativi  diritti  di  dogana. 

Art.  9.  — Quando  una  nave  appartenente  ai  cittadini  di  una  delle  due 
Parti  contraenti  venisse  a  naufragare,  affondare  o  soffrire  qualche  avaria 
sulle  coste  o  nei  dominii  dell'altra,  le  sarà  concessa  ogni  assistenza  e  pro- 
tezione nello  stesso  modo  che  si  usa  e  costuma  colle  navi  dello  Stato  ove 
avvenne  l'infortunio,  permettendo  alla  medesima  di  scaricare,  se  è  neces- 
sario, il  suo  contenuto,  mercanzie  ed  effetti,  e  di  ricaricare  lo  stesso  con- 
tenuto 0  parte  di  esso,  senza  pagare  nessun  diritto  di  sorta,  eccetto  quello 
che  può.  essere  dovuto  sopra  gli  articoli  lasciati  per  la  consumazione. 

Art.  10.  —  Le  navi  di  una  delle  Parti  contraenti  avranno  libertà,  nei 
territori!  e  dominii  dell'altra,  di  completare  il  proprio  equipaggio  per 
poter  proseguire  il  viaggio  con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprecchè  si 
conformino  ai  regolamenti  locali  e  il  loro  arruolamento  sia  volontario. 

Art  11.  ~  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
una  delle  Alte  Partì  contraenti,  che  fossero  state  predate  dai  pirati,  sia 
nei  limili  della  sua  giurisdizione  o  in  alto  mare,  e  fossero  trasportate  o 
trovate  nelle  rade,  fiumi,  baie,  porti  o  dominii  dell'altra,  saranno  conse- 
gnale ai  loro  proprietari i,  purché  provino  in  debita  e  giusta  forma  i  loro 
diritti  avanti  i  competenti  tribunali;  è  però  inteso  che  il  reclamo  dovrà 
essere  fatto  nel  termine  di  un  anno  dalle  Parti  stesse,  dai  loro  procuratori 
0  dagli  agenti  dei  rispettivi  Governi. 
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Art.  12.  —  Le  Alte  Parli  contraenti  convengona  che,  verificandosi  la 
sventura  di  una  guerra  fra  esse,  la  proprietà  privata  dei  rispettivi  loro 
cittadini  e  sudditi,  ad  eccezione  dei  contrabbando  di  guerra,  sarà  in  alto 
mare  o  in  qualsivoglia  altro  luogo  esente  da  cattura  o  da  confìsca  per 
parte  delle  navi  armate  o  delle  forze  militari  d'ambe  le  Parti;  è  però 
inteso  che  questa  esenzione  non  si  estenderà  alle  navi  ed  ai  loro  carichi 
che  tentino  di  entrare  in  un  porto  bloccato  dalle  forze  navali  dell'una  o 
dell'altra  Parte. 

Art.  13.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  avendo  convenuto  che  lo  stato  di 
guerra  fra  una  di  esse  ed  una  terza  Potenza,  eccetto  i  casi  di  blocco  e  di 
contrabbando  di  guerra,  non  avrà  influenza  sul  commercio  neutrale  del- 
l'altra, e  bramando  rimuovere  ogni  dubbio  che  possa  fìnora  essere  stato 
elevato  riguardo  a  quanto  è  necessario,  secondo  i  principii  d'equità  e  di 
giustizia,  per  costituire  un  blocco  legale;  esse  qui  espressamente  dichia- 
rano che  saranno  considerati  come  bloccati  soltanto  quei  luoghi  che 
saranno  effettivamente  investiti  da  forze  navali  capaci  di  impedire  l'ac- 
cesso ai  neutrali,  e  in  guisa  disposte  da  creare  per  parte  dei  medesimi  un 
evidente  pericolo  d'entrarvi. 

Art.  14.  —  E  considerando  che  di  frequente  avviene  che  dei  basti- 
menti navighino  verso  un  porto  od  una  piazza  appartenente  al  nemico 
senza  sapere  che  la  medesima  è  assediata,  bloccata  o  investita,  è  conve- 
nuto che  ogni  bastimento  che  si  trovi  in  siffatte  condizioni  può  essere 
respìnto  da  quel  porto  o  da  quella  piazza;  ma  non  sarà  trattenuto,  né 
verrà  confiscata  nessuna  parte  del  suo  carico,  se  non  sia  contrabbando 
di  guerra,  a  meno  che,  dopo  aver  ricevuto  avviso  di  quel  blocco  od 
investimento  da  un  ufficiale  comandante  una  nave  che  faccia  parte  delle 
forze  bloccanti,  mediante  annotazione  fatta  dal  medesimo  sulle  carte  della 
nave,  menzionante  la  data  e  la  latitudine  o  longitudine  in  cui  delta  anno- 
tazione venne  fatta,  esso  di  nuovo  tentasse  di  entrare;  ma  gli  sarà  per- 
messo di  andare  ad  un  altro  porto  o  piazza  che  crederà  conveniente. 
E  neppure  a  nessuna  nave  di  una  delle  Parti  che  sia  entrata  in  un  porto 
prima  che  questo  fosse  effettivamente  assediato,  bloccato  o  investito 
dall'altra,  sarà  impedito  d'uscirne  col  suo  carico,  e  se  dessa  vi  si  tro- 
vasse dentro  dopo  la  conquista  o  la  resa,  non  sarà  né  la  nave,  né  il 
suo  carico  sottoposto  a  confisca,  ma  saranno  restituiti  ai  loro  proprie- 
tarii:  e  se  una  nave  entrata  nel  porto  prima  che  il  blocco  avesse  luogo, 
dopo  che  questo  é  stabilito  prenderà  a  bordo  del  carico,  sarà  soggetta 
ad  essere  avvertita  dalle  forze  bloccanti  di  tornare  al  porto  bloccato  e  di 
deporre  il  carico;  e  se,  dopo  «aver  ricevuto  tale  avviso,  la  nave  persi- 
sterà nel  voler  partire  col  carico,  essa  andrà  sottoposta  alle  stesse  con- 
seguenze di  una  nave  che  tenti  d'entrare  in  un  porto  bloccato  dopo  averne 
ricevuto  avviso  dalle  forze  bloccanti. 
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Art  15.  •—  La  libertà  di  commercio  e  navigazione,  dal  presente 
Trattato  assicurata  ai  neutrali,  si  estenderà  ad  ogni  specie  di  mercanzia, 
eccetto  solo  quelle  indicate  col  nome  di  contrabbando  di  guerra.  E  allo 
scopo  dì  rimuovere  ogni  causa  di  dubbio  e  malinteso  in  questo  propo- 
sito, le  Parti  contraenti  espressamente  convengono  e  dichiarano  che  i 
seguenti  oggetti,  e  non  altri,  si  considereranno  compresi  sotto  questa 
denominazione: 

P  Cannoni,  mortai,  colubrine,  obizzi,  moschetti,  fucili  semplici  o 
rigati,  riJleSy  pistole,  carabine,  picche,  spade,  sciabole,  lance,  aste,  ala- 
barde, bombe,  granate,  polvere,  micce,  palle,  ed  ogni  altra  cosa  ad  esse 
appartenente  ed  espressamente  manipolala  per  uso  di  queste  armi; 

2*"  Cuoiami  da  infanteria,  strumenti  di  guerra  ed  armi  difensive, 
abiti  tagliati  o  fatti  in  forma  militare  e  per  uso  militare; 

3<^  Cuoiami  da  cavalleria,  selle  da  guerra  e  fonde; 

4^  E  generalmente  ogni  specie  di  armi  ed  istrumenti  di  ferro, 
acciaio,  ottone  e  rame,  ed  ogni  altra  materia  manufatta,  preparata  e 
formata  espressamente  a  far  la  guerra  in  terra  o  in  mare. 

Art.  16.  — Sarà  permesso  ai  sudditi  italiani  ed  ai  cittadini  degli  Stati 
Uniti  di  navigare  coi  loro  bastimenti  con  ogni  maniera  di  libertà  e  sicu- 
rezza, senza  che  nessuna  distinzione  venga  fatta  a  chi  appartengano  le 
mercanzie  caricate  sui  medesimi,  da  qualunque  porlo  ai  luoghi  di  coloro 
che  sono  o  saranno  in  avvenire  in  ostilità  con  una  o  con  l'altra  delle 
Parti  contraenti.  Sarà  parimente  permesso  ai  precitati  cittadini  di  navi- 
gare coi  bastimenti  e  mercanzie  sopra  ricordate  e  di  esercitare  il  com- 
mercio, colla  stessa*  libertà  e  sicurezza,  dalle  piazze,  porti  e  rade  di 
coloro  che  sono  nemici  di  ambedue  o  di  una  delle  Parti,  senza  nessuna 
opposizione  o  disturbo  di  sorta,  non  solo  direttamente  dai  luoghi  del  ne- 
mico sopra  ricordati  ai  luoghi  dei  neutrali,  ma  eziandio  da  uno  ad  un  altro 
luogo  appartenente  ad  un  nemico,  sieno  essi  sotto  la  giurisdizione  di  una 
0  più  Potenze.  Ed  è  pure  qui  stipulato  che  nave  libera  rende  libera  la 
merce,  e  che  sarà  reputato  libero  ed  esente  da  cattura  tutto  ciò  che 
sarà  trovato  a  bordo  delle  navi  appartenenti  ai  cittadini  di  una  delle 
Parti  contraenti,  quantunque  Finterò  carico  od  una  parte  di  esso  appar- 
tenga ai  nemici  dell'altra,  eccello  sempre  il  contrabbando  di  guerra. 
È  inoltre  convenuto  nello  stesso  modo  che  la  stessa  libertà  si  estenda 
alle  persone  che  si  trovano  a  bordo  di  nave  libera,  e  che  esse  non  ne 
verranno  tolte  a  meno  che  non  siano  ufficiali  o  soldati,  e  al  servizio 
attuale  del  nemico.  A  condizione  tuttavia,  e  questo  è  qui  convenuto, 
che  le  disposizioni  contenute  in  questo  articolo,  le  quali  dichiarano  che 
la  bandiera  cuopre  In  proprietà,  s'intenderanno  applicabili  solo  a  quelle 
Potenze  che  riconoscono  questo  principio,  ma  se  una  delle  due  Parti 
contraenti  sarà  in  guerra  con  uAa  terza  Potenza,  e  l'altra  neutrale,  la 
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bandiera  del  neutrale  cuoprirft   la  proprietà  dei  nemici,  i  Governi  dei 
quali  riconoscono  questo  principio,  e  non  degli  altri. 

Art.  17.  —  Tutti  i  bastimenti  che  navigheranno  sotto  la  bandiera 
d'Italia,  muniti  delle  carte  richieste  dalla  legislazione  della  medesima, 
saranno  dagli  Stati  Uniti  considerati  come  bastimenti  dell'Italia,  e  reci* 
procamente  tutti  i  bastimenti  che  navigheranno  sotto  la  bandiera  degli 
Stati  Uniti,  muniti  delle  carte  richieste  dalla  legislazione  dei  medesimi, 
saranno  considerati  in  Italia  come  bastimenti  degli  Stati  Uniti. 

Art  18.  —  Allo  scopo  d'impedire  ogni  disordine  nella  visita  e  nell'e- 
same delle  navi  e  dei  carichi  d'ambedue  le  Parti  contraenti  in  alto  mare, 
esse  hanno  mutuamente  consentito  che  qualora  una  nave  da  guerra  ne 
incontri  un'altra,  che  tale  non  sia,  dell'altra  Parte  contraente,  la  prima 
rimarrà  a  conveniente  distanza,  e  potrà  inviare  il  suo  battello  con  due 
0  tre  uomini  solamente,  affine  di  procedere  al  suddetto  esame  delle 
carte  concernenti  la  proprietà  della  nave  e  del  carico,  senza  cagionare  la 
mìnima  estorsione,  violenza  o  cattivi  trattamenti.  Ed  è  espressamente 
convenuto  che  in  niun  caso  si  esigerà  che  la  parte  non  armata  vada  a 
bordo  della  nave  che  vuol  fare  la  visita,  per  mostrare  le  sue  carte  o 
per  qualunque  altro  siasi  scopo. 

Art.  19.  —  È  convenuto  che  le  disposizioni  contenute  nel  presente 
Trattato,  relative  alla  visita  ed  all'esame  d*una  nave,  saranno  applicabili 
solo  a  quelle  che  navigano  senza  un  convoglio,  e,  nel  caso  contrario, 
la  dichiarazione  verbale  del  comandante  del  convoglio,  sulla  sua  parola 
d'onore  che  le  navi  poste  sotto  la  sua  protezione  appartengono  alla  na- 
zione di  cui  egli  porta  la  bandiera,  e,  quando  sieno  diretti  ad  un  porto 
nemico,  che  non  hanno  contrabbando  di  guerra,  sarà  sufficiente. 

Art.  20.  —  Allo  scopo  di  provvedere  efficacemente  alla  sicurezza  dei 
cittadini  e  sudditi  delle  Parti  contraenti,  esse  convengono  tra  loro  che 
sarà  rigorosamente  prescritto  a  tutti  i  comandanti  delle  navi  da  guerra 
di  ciascuna  Parte  rispettivamente  di  astenersi  dal  far  danno  o  commet- 
tere oltraggi  sulle  persone  dei  cittadini  o  sudditi  dell'altra,  o  sulle  loro 
navi  0  proprietà;  e  se  ì  sopraddetti  comandanti  agiranno  contraria- 
mente a  queste  disposizioni,  saranno  severamente  puniti  e  resi  respon- 
sabili nelle  loro  persone  e  proprietà  per  la  soddisfazione  e  riparazione 
dei  predetti  danni,  di  qualunque  natura  essi  sieno. 

Art.  21.  —  Se  per  impreveduta  sventura,  che  Dio  tolga,  le  due  Parti 
contraenti  s'impegnassero  in  guerra  tra  loro,  esse  hanno  convenuto  e 
convengono,  ora  per  allora,  che  sarà  concesso  il  termine  di  sei  mesi  ai 
mercanti  che  sieno  sulle  coste  e  nei  porti  dell'una  e  dell'altra,  ed  il  ter- 
mine di  un  anno  a  coloro  che  abitano  nell'interno,  per  sistemare  i  loro 
affari  e  trasportare  i  loro  effetti  dove  lor  piaccia,  col  salvacondotto  ne- 
cessario a  proteggere  loro  e  le  loro  proprietà  fino  all'arrivo  nei  porti 
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indicati  pel  loro  imbarco;  e  alle  donne  e  ai  ragazzi,  agli  studenti  d'ogni 
Tacollà,  ai  coltivatori  del  suolo,  artigiani,  meccanici,  manifattori  e  pe- 
scatori, inermi  e  dimoranti  in  città,  villaggi  e  luoghi  non  fortificati,  ed 
in  generale  a  tutti  coloro  le  occupazioni  dei  quali  sono  dirette  alla  sussi- 
slenza  comune  ed  a  benefizio  delTumanità,  sarà  concesso  di  continuare 
nelle  rispettive  faccende  e  non  verranno  molestati  nelle  loro  persone,  né 
le  loro  case  saranno  bruciale  o  in  altra  guisa  distrutte,  né  i  loro  campi 
devastati  dalle  forze  armate  dei  belligeranti,  in  potere  dei  quali  sìeno 
caduti  per  accidenti  di  guerra;  ma,  se  fia  necessario  che  si  tolga  loro 
alcuna  cosa  per  uso  dei  belligeranti,  la  medesima  sarà  pagata  ad  un 
prezzo  ragionevole. 

E  si  dichiara  che  né  la  pretesa  che  la  guerra  scioglie  ogni  trattato,  né 
qualsivoglia  altra,  si  reputerà  annullare  o  sospendere  questo  articolo  ; 
ma,  al  contrario,  che  lo  stato  di  guerra  é  precisamente  quello  per  cui 
viene  cosi  disposto,  ed  é  per  la  sua  durata  che  questi  provvedimenti  do- 
vranno religiosamente  osservarsi,  come  gli  obblighi  i  più  riconosciuti  nel 
diritto  internazionale. 

Art.  22.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  potranno 
disporre  dei  loro  beni  mobili  posti  nella  giurisdizione  dell'altra  per  ven- 
dita, donazione,  testamento,  o  in  qualsivoglia  altro  modo;  e  i  loro  rap- 
presentanti, i  quali  siano  cittadini  dell'altra  Parte,  succederanno  nei  loro 
beni  mobili,  sia  per  testamento  che  ab  intestato,  e  potranno  prenderne 
possesso  in  persona  o  per  mezzo  di  altri  che  agiscano  in  loro  nome,  e 
disporne  a  volontà,  pagando  quei  diritti  soltanto  che  gli  abitanti  dello 
Stato,  in  cui  tali  beni  sono  posti,  sono  obbligati  a  pagare  in  simili  casi. 

Trattandosi  di  possedimento  di  beni  immobili,  i  cittadini  e  sudditi  delle 
due  Parti  contraenti  saranno  trattati  sul  piede  della  nazione  più  favorita. 

Art.  23.  —  1  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte  avranno  libero 
accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  mantenere  e  difendere  i  loro  diritti, 
senza  altre  condizioni,  restrizioni  e  tasse  all'infuorì  di  quelle  imposte  ai 
nazionali  ;  essi  saranno  in  conseguenza  liberi  d'impiegare  in  difesa  dei 
loro  diritti  gli  avvocati,  sollecitatori,  notari,  agenti  e  fattori  ch^essi  giu- 
dichino convenienti  in  tutte  le  loro  cause;  e  tali  cittadini  e  agenti  avranno 
facoltà'di  assistere  alle  decisioni  e  sentenze  dei  tribunali  in  tutte  le  cause 
che  li  concernono,  come  pure  di  assistere  agli  esami  e  deposizioni  che 
possano  prodursi  nei  gindizii  medesimi. 

Art.  24.  —  Il  Regno  d'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d'America  s'impegnano 
scambievolmente  a  non  accordare  nessun  favore  particolare  alle  altre 
nazioni,  in  materia  di  commercio  e  navigazione,  che  non  divenga  imme- 
diatamente comune  all'altra  Parte,  la  quale  ne  godrà  liberamente,  se  la 
concessione  venne  liberamente  fatta,  o  accordando  eguale  compenso,  se 
la  concessione  fu  condizionale. 
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Art.  25.  —  11  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  cinque  anni  a  de- 
correre dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  e  se  dodici  mesi  prima 
dello  spirare  di  questo  periodo  niuna  delie  Alte  Parti  contraenti  avrà 
uflBcialmente  annuncialo  alTallra  la  sua  intenzione  di  porre  termine  al 
detto  Trattato,  esso  resterà  obbligatorio  per  ambe  le  Parti  per  un  anno 
ancora ,  e  cosi  di  seguito  fino  allo  spirare  dei  dodici  mesi  che  segui- 
ranno tale  notificazione,  qualunque  sia  il  tempo  in  cui  la  medesima  avrà 
avuto  luogo.' 

Art.  26.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificalo  da  S.  M.  il 
Re  d'Italia  e  dai  Presidente  degli  Stali  Uniti,  per  e  con  l'avviso  e  con- 
senso del  Senato  degli  Stati  Uniti  e  del  Parlamento  Italiano  nei  rispettivi 
Stati,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Washington  entro  dodici  mesi 
dalla  data  del  presente,  o  più  presto  se  è  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  delle  Parti  contraenti  hanno  firmato 
il  presente  Trattato  in  duplicato,  in  lingua  italiana  ed  inglese,  e  vi  hanno 
apposto  i  loro  rispettivi  sigilli. 

Fatto  a  Firenze,  questo  vigesimosesto  giorno  di  febbrajo,  nell'anno  di 
Nostro  Signore  1871. 

Visconti-Venosta  =  George  P.  Marsh. 

{Ratificato  da  S.  M,:  Fir$nz$y  26  giugno  1871.  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Washington^  11  novembre  1871). 


nv.  —  Trattato  di  amicizia,  navigazione  e  commercio  fra  l'Italia 
ed  il  Perù  {Lima,  23  dicembre  1874). 

S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  del  Perù 
desiderando  stabilire  sopra  solide  basi  di  giustizia  e  di  reciprocità  le  loro 
relazioni  di  amicizia,  commercio  e  navigazione^  per  mezzo  di  un  Trattato, 
hanno  nominato  loro  Plenipotenziari! 

I  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  che  hanno  trovato 
in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  quanto  segue: 

Art.  1.  —  La  pace  ed  amistà,  che  felicemente  esistono  fra  l'Italia  ed 
il  Perù,  saranno  perpetue  ed  inviolabili. 

Art.  2.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  stabiliscono  fra  esse  la  più 
ampia  libertà  di  commercio  e  navigazione;  potranno  in  conseguenza  i 
cittadini  italiani  nel  Perù  ed  i  peruviani  in  Italia  entrare  liberamente  e 
rimanere  con  le  loro  navi  e  carichi  nei  porti  che  sono  o  che  saranno  in 
avvenire  aperti  all'esercizio  del  commercio  nelle  coste  e  nei  terrilorii 
dell'altra  Parte  e  fare  in  essi  ogni  specie  di  commercio  permesso  ai  na- 
zionali. Viene  eccettuato  il  commercio  di  cabottaggio,  per  l'esercizio  del 
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quale  i  due  Governi  contraenti  si  riserbano  procedere  a  speciali  conven- 
zioni. 1  bastimenti  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trattati  nei  porti 
rispettivi  come  quelli  della  nazione  più  favorita. 

Art.  3.  —  Gli  Italiani  nel  Perù  ed  i  Peruviani  in  Italia  potranno 
transitare  liberamente  nei  territorii  rispettivi,  esercitare  ogni  specie  d'in- 
dustria e  commercio  lecito,  procedere  da  sé  o  per  mezzo  di  procuratori 
alle  transazioni  convenienti  e  presentare  le  loro  dichiarazioni  alle  dogane 
direttamente  o  per  mezzo  di  qualsiasi  persona  che  giudichino  opportuBO, 
senza  essere  sottoposti  ad  altri  gravami,  contribuzioni  o  imposte  che 
quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

Art.  4.  —  Gli  Italiani  nel  Perù  ed  i  Peruviani  in  Italia  godranno 
costantemente  della  prolezione  che  le  leggi  accordano  o  accorderanno  in 
avvenire  ai  nazionali,  tanto  nelle  loro  persone  che  nelle  loro  pro|U'ìetà. 
Saranno,  rispettivamente,  esenti  da  ogni  servizio  militare  neiresercilo, 
nella  marina  e  nella  guardia  nazionale,  da  contribuzioni  straordinarie, 
imprestiti  forzosi  e  requisizioni  militari ,  ed  in  generale  da  qualsiasi 
carico  0  servizio  pubblico,  non  essendo  soggetti  a  pagare  le  imposizioni 
ordinarie.  I  loro  bastimenti,  equipaggi  e  mercanzie  non  saranno  soggetti 
a  sequestro  o  espropriazioni  militari,  né  per  verun  altro  oggetto  pubblico 
0  particolare,  senza  che  sia  concessa  agli  interessati  la  giusta  indennizza - 
zìone  che  convenga  in  ogni  caso  e  venga  previamente  pagata. 

Art.*  5.  —  Tutte  le  produzioni,  manifatture  o  articoli  di  commercio, 
che  in  qualunque  tempo  potranno  essere  legalmente  importati  con  basti- 
menti nazionali  in  qualunque  dei  due  Stati  contraenti,  potranno  pari- 
mente esserlo  in  quelli  dell'altro,  senza  differenza  alcuna  di  dazii. 

Tutto  ciò  che  legalmente  può  essere  esportato  o  riesportato  da  una 
delle  due  Potenze  nei  suoi  proprii  bastimenti  per  l'estero,  potrà  parimente 
esportarsi  o  riesportarsi  coi  bastimenti  dell'altra,  senza  maggiori  fran- 
chigie, bonifiche,  premii,  dazii  o  sconti  di  quelli  che  rispettivamente  fissa 
0  fisserà  in  avvenire  la  legislazione  d'ognuno  dei  due  Paesi. 

Art.  6.  —  Ambe  le  Parti  contraenti  si  obbligano  a  non  concedere  nei 
'  loro  Stati  verun  monopolio,  indennità  o  privilegio  propriamente  detto, 
con  danno  del  commercio  e  della  navigazione  dei  cittadini  dell'altra. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai  privilegi  degli 
oggetti  il  cui  commercio  appartiene  ai  due  Governi  rispettivi,  nò  ai  bre- 
vetti d'invenzione  per  la  loro  introduzione  ed  applicazione. 

Art.  7.  —  Saranno  completamente  esenti  da  diritti  di  tonnellaggio  e 
di  spedizione  nei  porti  rispettivi: 

P  I  bastimenti  che  entrano  e  sortono  in  zavorra,  qualunque  ne  sia 
la  procedenza  ; 

2®  I  bastimenti  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati  ad 
uno  0  più  porti  dello  Stato  stesso»  sia  per  lasciarvi  tutto  o  parte  del  loro 
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carico,  sia  per  prendervelo  o  completarlo,  giustifichino  di  aver  pagalo 
gli  enunciati  diritti  ; 

3®  I  bastimenti  che,  con  carico,  entrando  in  un  porlo,  volontaria- 
mente 0  per  forza  maggiore,  ne  ripartano,  senza  avervi  fatto  operazioni  di 
commercio. 

In  caso  di  approdo  forzalo,  non  si  considereranno  come  operazioni  di 
commercio  il  caricamento  e  scaricamento  delle  merci  per  il  raddobbo  del 
bastimento,  il  loro  trasbordo  ad  altri  bastimenti  in  caso  di  ìnnaviga- 
bilità,  le  spese  necessarie  per  il  mantenimento  degli  equipaggi  e  la  ven- 
dita delle  merci  avariate,  quando  FAmminislrazione  della  dogana  ne 
abbia  accordato  licenza,  e  sempre  che  non  siano  destinate  alla  consuma- 
zione interna. 

Art.  8.  —  Quando  un  bastimento  di  una  delle  due  Parti  contraenti 
venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  qualsiasi 
luogo  di  giurisdizione  dell'altra,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno  dall'au- 
torità  territoriale,  per  sé  e  pei  loro  bastimenti,  effetti  e  mercanzie,  la 
medesima  assistenza,  dalle  autorità  locali,  che  sarebbe  data  agli  abitanti 
del  paese  ove  ha  luogo  l'infortunio. 

Pertanto  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno  dirette  dagli 
agenti  consolari  della  nazione  a  cui  appartiene  il  bastimento  naufragalo, 
investito  o  avariato. 

Le  autorità  locali  dovranno  far  conoscere  il  pia  prontamente  possibile 
la  disgrazia  di  cui  si  tratta  ai  delti  agenti,  e  limitare  la  loro  intervenzione 
alla  tutela  dell'ordine  e  degli  interessi  di  coloro  che  operano  il  salvataggio, 
quando  non  facciano  parte  degli  equipaggi  naufragali,  ed  assicurarsi  del 
compimento  delle  disposizioni  concernenti  all'entrata  esortila  delle  merci 
salvate. 

Art.  9.  —  In  tutti  i  territorii  e  dominii  dei  due  Stati  si  concederà  alle 
navi  dell'altro  la  facoltà  di  completare  i  loro  equipaggi  onde  continuare  il 
viaggio  con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprecchè  l'arruolamento  sia 
conforme  alle  leggi  locali  e  che  sia  volontario. 

Allorché  un  bastimento  di  una  delle  Parti  contraenti  vorrà  completare 
nei  porti  del  proprio  paese  il  suo  equipaggio  con  marinai  sudditi  dell'altra 
parte  contraente,  non  potrà  farlo  se  non  in  virtù  di  un  permesso  scritto 
dall'agente  consolare  dell'altra  nazione. 

Art.  10.  —  1  bastimenti,  merci  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
una  delle  Parli  contraenti  che  fossero  stali  predali  da  pirati,  tanto  nei 
limiti  della  giurisdizione  rispettiva,  quanto  nelle  acque  territoriali  di  altro 
Slato  0  sia  in  allo  mare,  e  che  fossero  trasportati  o  rinvenuti  nei  porti, 
fiumi,  spiaggie  o  dominii  dell'altra  Parte,  saranno  consegnali  ai  loro  pro- 
prietarii  mediante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  la  loro  ripresa  . 

In  questi  casi  Taiione  di  rivendicaiione  dovrà  essere  promossa  nel  termine 
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di  due  anni  innanzi  ai  tribunali  dalle  parli  interessate;  le  quali  potranno 
per  tal  fine  farsi  rappresentare  da  procuratori  o  agenti  della  loro  nazione. 

Art.  11.  —  Come  complemento  dei  principi!  di  diritto  marittimo,  fis- 
sati con  la  dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  aprile  1856,  che 
senza  riserva  si  accettano  dalle  due  Parti  contraenti  nelle  loro  mutue  re- 
lazioni, le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi  la  sventura  di  una 
guerra  fra  Tuna  e  Taltra,  le  proprietà  private  di  qualsivoglia  specie,  appar- 
tenenti ai  cittadini  dell'una,  saranno  rispettate  dall'altra  nel  modo  stesso 
che  le  proprietà  dei  neutrali;  e  ciò  cosi  sul  mare  quanto  sopra  terra,  tanto 
in  alto  mare  quanto  nel  mare  territoriale,  o  in  qualunque  altro  luogo,  e 
qualunque  sia  la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  temerci, 
senz'altra  limitazione  che  il  caso  di  rottura  di  blocco  ed  il  caso  di  con- 
trabbando di  guerra. 

Rimane  pertanto  vigente  il  diritto  di  impedire,  durante  la  guerra, 
ogni  commercio  o  comunicazione  fra  tutti  od  alcuni  dei  punti  del  litorale 
del  territorio  proprio  ed  i  bastimenti  mercantili  che  viaggiano  sotto  ban- 
diera nemica,  come  anche  quello  di  applicare  ai  trasgressori  della  inter- 
dizione le  confische  o  altre  pene,  purché  il  divieto  e  la  pena  siano  deter- 
minati da  apposito  manifesto  pubblicato  anteriormente. 

Art.  12.  —  I  bastimenti  mercantili  dell'una  e  dell'altra  Parte  con- 
traente, che  fossero  entrati  in  un  porto  prima  di  essere  assediato,  bloccato 
od  occupato  da  uno  dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col 
loro  carico;  e,  se  questi  medesimi  bastimenti  si  trovassero  nel  porto  stesso 
dopo  la  resa  della  piazza,  sotto  verun  pretesto  potranno  essere  catturati, 
ma  dovranno  tanto  i  bastimenti  quanto  le  mercanzie  essere  consegnati  ai 
rispettivi  proprietarii. 

Non  saranno  suscettibili  di  arresto,  detenzione  o  confisca  i  bastimenti 
che,  entrando  in  un  porto  o  rada  bloccala,  non  portino  nei  loro  documenti 
di  nazionalità  l'annotazione  apposta  dalle  forze  marittime  incaricale  di 
mantenere  il  blocco,  e  dalla  quale  consti  della  notificazione,  falla  al  basti- 
mento, che  il  porlo  trovasi  bloccalo. 

Art.  13.  —  Saranno  reputati  articoli  di  contrabbando  di  guerra  i 
cannoni,  i  fucili,  carabine,  revolvers,  pistole,  sciabole  ed  altre  armi  di 
qualunque  genere,  le  munizioni  di  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qua- 
lunque genere,  purché  non  siano  per  l'uso  di  bordo  o  personale,  e  gene- 
ralmente tutto  ciò  che,  senza  manipolazione,  serve  esclusivamente  all'im- 
mediato armamento  marittimo  o  terrestre. 

Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  potranno  in 
verun  caso  essere  arrestati  a  bordo  di  un  bastimento,  salvo  che  fossero 
arruolatilo  come  volonlarii  a  suo  servizio. 

Art.  14.  — Se  una  delie  Parli  contraenti  si  trovasse  in  guerra  con  una 
terza  Potenza,  i  cittadini  dell'altra  potranno  continuare  la  loro  naviga- 
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zione  ed  il  loro  commercio  con  gli  Stati  del  nemico  e  fra  gli  Stati  dei 
belligeranti,  salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrabbando  di  guerra,  quali 
sono  definiti  e  determinati  nei  tre  articoli  precedenti,  ferme  stanti  le 
norme  del  Diritto  internazionale  comune  rispetto  al  diritto  di  visita. 

Art.  15.  —  Saranno  riguardati  come  bastimenti  italiani  nel  Perù,  e 
viceversa  come  peruviani  in  Italia,  i  bastimenti  che  navigheranno  sotto  la 
rispettiva  bandiera,  e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli  altri 
documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Stati  rispettivi  per  la  giustifi- 
cazione della  nazionalità  dei  bastimenti  mercantili. 

Art.  16.  —  1  cittadini  di  ognuna  delie  due  Parti  contraenti  saranno 
ammessi  nell'altra  al  godimento  dei  diritti  civili. 

Conseguentemente  ambo  le  Parti  contraenti  riconoscono  loro  la  facoltà 
di  possedere  beni  immobili  e  di  disporre  a  loro  piacimento,  per  vendila, 
donazione,  permuta  o  per  qualsiasi  altro  modo,  di  tutte  le  proprietà  di 
qualsiasi  specie  possedute  nei  territorii  rispettivi.  Essi  godranno  egual- 
mente 0  reciprocamente  del  diritto  di  ricevere  e  trasmettere  per  succes- 
sione, si  ab  intestato  che  per  testamento,  secondo  le  leggi  vigenti  negli 
Stati  a  cui  appartengono,  senza  che  possano  essere  sottoposti,  per  causa 
della  loro  qualità  di  stranieri,  a  veruna  imposizione  o  contribuzione  che 
non  pesi  al  pari  sui  nazionali. 

Art.  17.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  parte  avranno  libero  accesso 
ai  tribunali  di  giustizia  per  far  valere  e  difendere  i  loro  diritti,  senza  altre 
condizioni,  restrizioni  o  tasse  all'infuori  di  quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

Avranno  altresì  facoltà  di  eleggere  liberamente  i  loro  difensori  ed 
agenti  nel  modo  slesso  che  i  nazionali,  e  quella  di  assistere  alle  udienze, 
dibattimenti  e  sentenze  dei  tribunali  nelle  cause  in  cui  fossero  interes- 
sati, come  pure  di  assistere  alle  informative,  esami  e  deposizioni  di  testi- 
moni, che  possano  occorrere  in  occasione  dei  giudizii  slessi,  sempre  che 
le  leggi  dei  paesi  rispellivi  permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Art.  18.  —  Le  sentenze  e  ordinanze  in  materia  civile  e  commerciale, 
emanate  dai  tribunali  di  una  delle  Parti  contraenti,  che  siano  debita- 
mente legalizzate,  avranno,  a  richiesta  dei  tribunali  stessi,  negli  Stati 
dell'altra  parte,  la  medesima  forza  di  quelle  che  sono  emanate  dai  tri- 
bunali locali,  e  saranno  reciprocamente  eseguite  e  produrranno  i  me- 
desimi effetti  ipotecarli  sopra  quei  beni  che  ne  saranno  passibili,  secondo 
le  leggi  del  paese,  e  saranno  osservale  le  disposizioni  delle  leggi  stesse 
in  ordine  alla  iscrizione  ed  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed.  ordinanze,  dovranno  pre- 
viamente essere  dichiarale  esecutorie  dal  tribunale  superiore  nella  cui 
giurisdizione  o  territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un 
giudizio  di  delibazione,  in  cui,  sentite  le  parti  nella  forma  sommaria, 
si  esaminerà: 
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P  Se  la  sentenza  è  stata  proferita  da   un'autorità  giudiziaria 
competente; 

2^  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le  parti; 
3^  Se  le  parti  siano  state  legalmente  citate  0  legalmente  contumaci; 
4^  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  all'ordine  pub- 
blico dello  Stato  od  al  suo  diritto  pubblico. 

La  forza  esecutoria  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in  via  di- 
plomatica ovvero  direttamente  dalla  parte  interessata.  Se  la  parte  inte- 
ressata non  ha  opportunamente  costituito  un  procuratore,  questo  le  verrà 
deputato  d'ufficio  dal  tribunale  che  deve  dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  instante  dovrà  soddisfare  al  procuratore  deputato  d'ufficio 
il  pagamento  d'ogni  legittima  sua  competenza. 

Art.  19.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  ancorché  stipulati 
prima  della  conclusione  del  presente  trattato,  avranno  rispettivamente 
nei  due  paesi  la  stessa  forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle 
autorità  locali  e  dai  notai  esercenti  nel  luogo,  quando  questi  siano  stati 
sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  diritti  relativi  nei  ri- 
spettivi Stati. 

Gli  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza  esecutoria  che  la  legge 
loro  accorda,  se  questa  non  fosse  prima  loro  impartita  dal  tribunale  del 
circondario  in  cui  si  vuole  fare  la  esecuzione,  previo  sommario  giudizio 
in  cui  si  compiranno  le  formalità  stabilite  dall'articolo  precedente,  in 
quanto  vi  siano  applicabili. 

Art.  20.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accordasse  nell'avvenire  ad 
un  altro  Stato  qualche  particolare  favore  o  concessione  in  materia  di  com- 
mercio, di  navigazione  o  di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella 
presente  Convenzione,  questo  s'intenderà  ipso  facto  e  di  pieno  diritto 
concesso  all'altra  Parte. 

Art.  21.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  per  dieci  anni,  da  de- 
correre dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scambio  delle  ratifiche;  ma  se  un 
anno  prima  dello  spirare  del  termine  ninna  delle  Parti  contraenti  avesse 
annunziato  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  efletti,  continuerà  a 
rimanere  in  vigore  per  ambo  le  parti  sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi 
fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica 
del  Però,  secondo  la  Costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche 
saranno  scambiate  in  Roma  o  in  Lima  nel  termine  di  diociotto  mesi  dal 
giorno  della  firma,  ed  anche  più  presto  se  ciò  sarà  possibile. 
Articolo  addizionale. 

Il  Governo  peruviano  volendo  riconoscere  e  definire  uno  stato  di  cose 
già  esistente  da  lungo  tempo,  e  senza  l'animo  di  concedere  nuovi  diritti 
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0  favori  ai  residenti  italiani,  dichiara  riconoscere  e  rispettare,  come  le- 
gittima consuetudine,  Tuso  sin  qui  seguito  dai  cittadini  italiani  al  Perù 
di  dedicarsi  alla  pesca  ed  alla  conduzione  di  battelli,  barche,  ecc.,  nei 
porti,  scali,  spiaggie,  fiumi,  ed  altri  luoghi  di  giurisdizione  dello  Stato 
peruviano. 

E  siccome  è  intenzione  del  prefato  Governo  di  togliere  ogni  appiglio 
di  conflitto  col  Governo  italiano  intorno  a  questa  materia,  rimane  inteso 
una  volta  per  sempre  fra  i  due  Governi  che  gli  Italiani,  i  quali  si  danno 
airesercizio  delle  dette  industrie  nelle  acque  del  Perù,  restano  sotto- 
posti ai  medesimi  oneri  cui  vengono  assoggettati  i  pescatori  e  battellieri 
nazionali,  salvo  quello  del  servizio  della  marina  militare  peruviana. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari!  hanno  firmato  il  presente 
Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  a  Lima  il  di  23  del  mese  di  dicembre  dell'anno  1874. 

Ipp.  Garrou.  =  J.  Db  la  Riva  Aguero. 

DlCBIARAZIONE. 

I  sottoscritti,  a  fin  di  prevenire  ogni  equivoco  sul  valore  della  lo- 
cuzione «  contribuzioni  straordinarie  i  impiegata  nell'articolo  4  del 
Trattato  che  oggi  stesso  hanno  aggiustato  in  nome  dei  rispettivi  Governi, 
dichiarano  che  s'intende  rispettivamente  per  contribuzione  straordinaria 
ogni  imposizione  di  qualunque  natura  che  non  sia  sanzionata  per  legge 
proclamata  nella  forma  legale  negli  Stati  rispettivi,  e  la  cui  applicazione 
non  sia  indipendente  dallo  stato  e  nazionalità  delle  persone  o  delle  cose. 

In  fede  di  che  firmano  la  presente  in  duplicato  il  di  23  dicembre 
del  1874. 

Ipp.  Gabrou.  =  J.  De  la  Riva  Aguero. 


XV.  —  Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  il  Salvador 
{San  Salvador,  25  gennaio  1876). 

Esistendo  già  da  alcun  tempo  relazioni  di  commercio  tra  gli  Stati  di 
S.  H.  il  Re  d'Italia  e  la  Repubblica  del  Salvador,  si  è  creduto  conveniente 
regolarne  l'esistenza,  favorirne  lo  sviluppo  e  perpetuarne  la  durata  con  un 
Trattato  di  commercio  e  navigazione,  che,  fondato  sull'interesse  comune 
dei  due  paesi,  valga  a  far  godere  ai  rispettivi  cittadini  vantaggi  uguali  e 
reciproci. 

Al  quale  effetto  hanno  nominato  per  loro  Plenipotenziarii, 

I  quali,  dopo  il  cambio  dei  rispettivi  pieni  poteri  da  essi  trovati  in 
buona  e  debita  forma, hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  — Vi  sarà  fra  i  territorii  e  possedimenti  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  completa  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  navigazione. 


Digitized  by 


Googk 


444  PARTS  UL  —  BBZIOMB  L 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  del  Salvador  ed  i  cittadini  salva- 
dorensi  negli  Stati  di  S.  H.  il  Re  d'Italia  potranno  approdare  liberamente 
e  con  tutta  sicurezza  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei  punti,  porti 
e  fiumi  d*Ilalia  e  del  Salvador  ai  quali  sia  attualmente  o  possa  essere  in 
avvenire  permesso  di  approdare  ai  nazionali,  entrare  nei  medesimi,  rima- 
nere e  risiedere  in  qualsiasi  punto  dei  detti  territurii. 

Essi  godranno  rispettivamente  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra 
Parte  degli  stessi  diritti,  privilegi,  iibertà,  favori,  immunità  ed  esenzioni 
pel  loro  commercio  e  navigazione  di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali, 
senza  dover  pagare  alcuna  maggiore  tassa  o  imposta  che  quelle  pagate  dai 
medesimi,  ed  assoggettandosi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  vigore. 

Le  navi  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trattate  nei  porti  rispet- 
tivi come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

Ast.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno 
viaggiare  e  dimorare  liberamente  nei  rispettivi  territorii,  esercitare  il 
commercio  tanto  all'ingrosso  come  al  minuto,  prendere  in  affitto  ed  occu- 
pare case,  magazzini  e  botteghe,  siccome  potrà  loro  convenire  ;  effettuare 
trasporti  di  merci  e  denaro,  ricevere  consegnazioni  tanto  dall'interno  che 
dall'estero,  pagando  i  soli  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazio- 
nali, vendere  e  comprare  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta,  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  altri  oggetti  di  qua« 
lunque  specie,  tanto  se  importati,  quanto  se  nazionali,  sia  che  li  vendano 
all'interno,  o  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti del  paese  ;  curare  e  fare  i  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  dogane 
le  loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi 
giudichino  opportuno,  senza  essere  sottoposti  ad  altri  gravami,  contribu- 
zioni e  imposte  che  quelle  che  pesano  sopra  i  nazionali. 

Essi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni  qualsiasi  in- 
carico che  venisse  loro  affidato  dai  proprii  concittadini,  da  stranieri  o  da 
nazionali,  in  qualità  di  procuratori,  nei  limiti  stabiliti  dalle  leggi  dei  due 
paesi  per  l'esercizio  di  questi  incarichi,  di  fattori,  commessi,  agenti,  con- 
segnatarii  o  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno,  in  ragione  del  loro  commercio  o  industria, 
nei  porli,  nelle  città,  o  in  qualsiasi  luogo  dei  due  Stati,  ove  essi  siano  de- 
finitivamente 0  temporariamente  stabiliti,  se  non  i  medesimi  diritti,  tasse 
0  imposizioni  che  saranno  a  carico  dei  nazionali  ;  ed  i  privilegi,  immunità 
0  altri  favori  accordati  in  materia  di  commercio  e  d'industria  ai  cittadini 
di  uno  dei  due  Stati  verranno  egualmente  accordati  a  quelli  dell'altro 
Stato. 

Art.  3.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti  godranno 
sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  protezione  e  sicurezza  nelle  loro 
persone  e  nelle  loro  proprietà  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi 
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dirìlli  0  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sottomellen- 
dosi  alle  condizioni  imposte  a  questi  ultinai. 

Essi  andranno  per  altro  esenti  negli  Stali  dell'altra  Parte  dal  servizio 
militare  oblifirator^,  sia  nell'esercito  che  nella  marina,  nella  guardia  na- 
zionale, 0  nella  milizia;  saranno  pure  esenti  da  ogni  uffizio  giudiziario  e 
municipale,  come  pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  denaro  o  in  na- 
tura imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  4.  —  I  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti  non  potranno  essere 
sottomessi  rispettivamente  a  nessun  sequestro  o  embargo^  né  essere  trat- 
tenuti coi  loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  o  oggetti  commerciali  per 
qualunque  spedizione  militare,  né  per  ragione  di  Stato,  né  per  uso  pub- 
blico di  veruna  sorte,  senza  che  sìa  loro  accordata  un'indennità  previa- 
mente convenuta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio,  tanto  se 
prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dei  due  Stati  contraenti,  come  di  qua- 
lunque altro  paese,  la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa,  anche 
in  via  eccezionale,  a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati 
contraenti,  potranno  egualmente  essere  importati  sopra  bastimenti  salva- 
dorensi  o  italiani  senza  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quei  che  pagano 
i  legni  nazionali. 

Questa  reciproca  eguaglianza  di  trattamento  verrà  indistintamente  ap- 
plicala alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  si  direttamente  dai 
porti  degli  Stati  contraenti,  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle  esportazioni  e  nei 
transiti,  senza  distinzione  di  provenienza  e  destinazione,  ed  anche  riguardo 
alle  franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  di  diritti  che  la  legislazione 
dei  due  paesi  abbia  già  stabiliti  o  potesse  in  seguilo  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti,  sovra  la  importazione 
0  la  esportazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'industria  dei 
due  paesi  contraenti,  diritti  maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  o  si 
percepiranno  sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dall'in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  6.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  obbliga  a  non  accordare 
nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  indennità  o  privilegi  propriamente 
detti  a  danno  del  commercio,,  della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai  privilegi  per  gli 
oggetti  il  di  cui  commercio  appartenga  ai  due  Governi  rispettivi,  né  ai  bre- 
vetti d'invenzione,  per  la  loro  introduzione  e  per  la  loro  applicazione. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  potranno  egualmente 
esercitare  nei  porli  dei  due  paesi  il  commercio  di  scalo  e  di  cabotlaggio, 
non  pagando  in  ciascun  porto  diritti  maggiori  di  quelli  che  pagan<i  i  basti- 
menti nazionali  in  circostanze  simili. 
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I  bastimenti  mercantili  dì  ciascuna  delle  Parti  contraenti  non  andranno 
neppure  in  questi  casi  soggetti  a  diritli  maggiori  o  diversi,  nei  porti  del- 
l'altra, di  quelli  che  si  pagano  dai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro, 
pilotaggio,  quarantena  o  altro  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione,  perce- 
piti a  nome  0  a  benefizio  del  Governo,  dei  pubblici  funzionarii,  dei  comuni, 
delle  corporazioni  o  di  qualunque  altro  stabilimento. 

Art.  8.  --  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnellaggio  e 
di  spedizione  nei  porti  rispettivi: 

1*  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno  in  zavorra,  qua- 
lunque sia  la  loro  provenienza. 

2®  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati  in  uno  o 
più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  in  tutto  o  in  parte  il  loro 
carico,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo,  giustificheranno  di  avere  già 
pagato  i  diritti  summenzionati. 

3"^  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sia  volon- 
tariamente, sia  per  approdo  forzato,  ne  esciranno  senza  aver  fatto  opera- 
zioni di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato,  non  saranno  considerate  come  operazioni  di 
commercio  lo  scarico  e  ricarico  delle  mercanzie  per  il  raddobbo  della  nave, 
il  trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  di  innavigabilità  della  prima,  lespese 
necessarie  alFapprovvisionamento  degli  equipaggi,  e  la  vendita  delle  mer- 
canzie avariate,  quando  TAmministrazione  delle  dogane  ne  avrà  accordata 
licenza,  semprecchè  non  siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti  contraenti  venisse 
a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste  o  in  altro  qualsiasi 
luogo  di  giurisdizione  dell'altra  Parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno, 
per  essi  e  per  iloro  bastimenti,  effetti  o  mercanzie,  la  medesima  assistenza 
dalle  autorità  locali  che  sarebbe  data  agli  abitanti  dei  paesi  ove  l'infortunio 
ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno  dirette  dagli 
Agenti  consolari  della  nazione  cui  appartiene  il  legno  naufragato,  investito 
0  avariato. 

Le  Autorità  locali  dovranno  al  più  presto  possibile  far  noto  ai  detti 
Agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta,  e  limitare  il  loro  intervento  alla  tutela 
dell'ordine  e  degli  interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se 
non  appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dello  adem- 
pimento delle  disposizioni  concernenti  l'entrata  ed  uscita  delle  merci 
salvate. 

Art.  10.  —  In  tutti  i  territorii  dei  due  Stati  sarà  accordata  ai  basti- 
menti deiraltra  la  facoltà  di  completare  il  proprio  equipaggio  per  poter 
continuare  il  viaggio  con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprecchè  si  con- 
formino alle  léggi  locali  e  che  l'arruolamento  sia  volontario. 
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Qualora  un  basiimenlo  di  una  delle  Parti  contraenti  vorrà  completare 
nei  porti  del  suo  paese  il  proprio  equipaggio  con  marinari  sudditi  delKaltra 
Parte  contraente,  non  potrà  farlo  che  in  seguilo  di  permesso  in  iscritto 
dell'Agente  consolare  delPaltra  nazione. 

Art.  11.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  di 
una  delle  due  Parti  contraenti,  che  fossero  stati  predati  da  pirati,  sia  nei 
limiti  della  rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di  altro 
Stato,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  trasportati  e  trovati  nei  porti,  fiumi,  spiag- 
gie  0  dominii  dell'altra  Parte,  saranno  consegnati  ai  loro  proprietarii  me* 
diante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  essere  promossa  nello 
spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali  delle  Parti  interessate,  che  potranno 
per  tal  Gne  farsi  rappresentare  da  procuratori  o  Agenti  della  loro  nazione. 

Art.  12.  —  A  complemento  dei  principii  di  diritto  marittimo  fìssati 
con  la  dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  aprile  1856,  i  quali 
vengono  accettati  senza  riserva  dalle  due  Parti  nelle  mutue  loro  relazioni, 
le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi  la  sventura  di  una  guerra 
fra  Tuna  e  l'altra,  le  proprietà  private  di  qualunque  specie  spettanti  ai 
cittadini  dell'una  saranno  rispettate  dalTaltra,  al  pari  delle  proprietà  di 
neutrali,  e  ciò,  tanto  sul  mare,  quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare, 
quanto  sul  mare  territoriale  e  in  qualsivoglia  altro  luogo,  e  qualunque  sia 
la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci,  senz'altre 
limitazioni  che  il  caso  di  rottura  di  blocco  e  il  caso  di  contrabbando  di 
guerra. 

Tuttavia  è  mantenuto  il  diritto  d'impedire  durante  la  guerra  ogni  com- 
mercio e  comunicazione  fra  tutti  o  alcuni  punti  del  littorale  del  proprio 
territorio  e  le  navi  mercantili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  pure 
di  applicare  ai  trasgressori  dell'interdizione  le  confische  ed  altre  pene, 
purché  il  divieto  e  la  pena  sieno  determinate  da  apposito  manifesto  prece- 
dentemente pubblicato. 

Art.  13.  —  Il  blocco,  per  essere  obbligatorio,  deve  essere  effettivo  e 
dichiarato. 

Il  blocco  non  sarà  considerato  come  effettivo  se  non  è  mantenuto  da 
forze  sufficienti  da  impedire  realmente  qualunque  accesso  alle  spiaggie  ed 
ai  porti  bloccati. 

Il  blocco  s'intenderà  notificato  quando  ne  sia  data  notizia  speciale  alla 
nave  che  va  per  entrare  nel  luogo  bloccato.  Quindi  in  nessun  caso  la  nave 
potrà  essere  sequestrata,  né  catturata,  né  condannata,  se  non  le  sarà  stata 
notificata  l'esistenza  attuale  del  blocco  da  un  bastimento  della  squadra  che 
ve  lo  mantiene.  E  perché  non  possa  allegarsi  ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito 
catturare  il  bastimento,  che,  malgrado  la  notificazione  fattagli  in  debita 
forma,  ritorna  a  presentarsi  davanti  allo  stesso  porto  durante  il  blocco. 
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dovrà  il  comandante  del  baslimenlo  da  guerra,  la  prima  volta  che  lo  in- 
conlra,  annotare  nelle  sue  carie  di  navigazione  il  giorno,  luogo  ed  allora 
in  cui  lo  avrà  visitato,  e  gli  sarà  slata  fatta  notificazione  del  blocco,  riti- 
rando dal  capitano  del  bastimento  mercantile  un'analoga  dichiarazione 
firmata  dal  medesimo. 

Art.  14.  —  Le  navi  mercantili  dell'una  o  dell'altra  parte  contraente, 
che  fossero  entrate  in  un  porto  prima  che  fosse  assediato,  bloccato  od  oc- 
cupato da  uno  dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico, 
e  se  queste  medesime  navi  si  trovassero  nel  porto  dopo  la  resa  della  piazza, 
non  potranno  sotto  alcun  pretesto  essere  catturate,  ma  dovranno  tanto  le 
navi  quanto  le  merci  essere  rilasciate  ai  rispettivi  proprietarii. 

Art.  15.  —  Saranno  riputati  oggetti  di  contrabbando  di  guerra  i  can- 
noni, i  fucili,  le  carabine,  i  revolveri,  le  pistole,  sciabole  ed  altre  armi  di 
ogni  genere,  le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  dì  qualunque 
specie,  purché  però  non  sieno  per  uso  di  bordo  e  personale,  e  general- 
mente tutto  ciò  che,  senza  manipolazione,  serve  esclusivamente  ad  imme- 
diato armamento  marittimo  o  terrestre. 

Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  potranno  giammai 
venire  arrestati  a  bordo  delle  navi,  salvo  nel  caso  che  fossero  arruolati 
come  soldati  o  come  volontarii  al  di  lui  servizio. 

Art.  16.  —  Se  una  delle  due  Potenze  contraenti  si  trovasse  in  guerra 
con  una  terza  Potenza,  i  cittadini  dell'altra  potranno  continuare  la  loro 
navigazione  e  il  loro  commercio  cogli  Slati  del  nemico  e  fra  gli  Stati  bel- 
ligeranti, salvò  il  caso  di  blocco  o  di  contrabbando  di  guerra,  ferme  stando 
le  definizioni  e  le  norme  stabilite  nei  tre  articoli  precedenti,  come  pure 
salve  le  norme  del  diritto  internazionale  comune  intorno  al  diritto  di  jrisita. 

Art.  17.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  salvadorensi  in  Italia, 
e  viceversa  come  italiani  in  Salvador,  quelli  che  navigheranno  sotto  la  ri- 
spelliva  bandiera  e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli  altri 
documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Stati  rispettivi  per  la  giustifi- 
cazione della  nazionalità  dei  bastimenti  di  commercio. 

Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  paesi  saranno  ammessi  nel- 
l'altro al  godimento  dei  diritti  civili.  Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe 
le  Parti  contraenti  la  facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni  immobili,  e 
di  disporre  come  loro  meglio  convenga  per  vendita,  donazione,  permuta, 
testamento,  e  qualsiasi  altro  modo  di  tutti  i  beni  di  qualsiasi  natura  che 
posseggono  nei  territorii  rispettivi,  senza  pagare  altri  diritti,  contribuzioni 
0  imposte  che  quelle  che  si  pagano  dai  nazionali. 

Art.  19.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  parte  avranno  libero  accesso 
ai  tribunali  di  giustizia  per  far  valere  o  difendere  i  loro  diritti,  senza  altre 
condizioni,  restrizioni  o  tasse  all'infuori  di  quelle  imposte  ai  nazionali. 
Saranno  quindi  dispensati  dal  dar  cauzione. 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  SALVADOR  449 

Avranno  inoltre  la  facollà  di  eleggere  liberamente  i  loro  difensori  ed 
Agenti  al  pari  dei  nazionali  e  di  assistere  alle  udienze,  dibattimenti  e  sen- 
tenze dei  tribunali  nelle  caus^e  nelle  quali  fossero  interessati,  come  pure 
di  assistere  alle  informazioni,  esami  e  deposizioni  di  lestimonii  che  possano 
aver  luogo  in  occasione  dei  giudizii  medesimi,  semprecchè  le  leggi  dei 
rispettivi  paesi  permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

ArL  20.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile  e  commerciale, 
emanate  dai  tribunali  di  una  delle  Parti  contraenti  e  debitamente  legaliz- 
zate, avranno,  sulla  richiesta  dei  tribunali  stessi  negli  Stati  dell'altra  parte, 
la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  tribunali  locali,  e  saranno  reciproca- 
mente eseguite  e  produrranno  gli  stessi  effetti  ipotecarti  sovra  quei  beni 
che  ne  saranno  passibili  secondo  le  leggi  del  paese  ed  osservate  le  dispo- 
sizioni delle  leggi  stesse  in  ordine  alla  iscrizione  ed  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordinanze  dovranno  essere 
previamente  dichiarate  esecutorie  dal  tribunale  superiore  nella  cui  giu- 
risdizione 0  territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione  mediante  un  giudizio 
di  delibazione,  in  cui,  sentite  le  parti  nella  forma  sommaria,  si  esaminerà  : 
1®  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità  giudiziaria 
competente. 

2^  Se  sia  stata  pronunziata  citate  regolarmente  le  Parti. 
3^  Se  le  Parti  sieno  state  legalmente  rappresentate  o  legalmente 
contumaci. 

4^  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  all'ordine  pubblico 
0  al  diritto  pubblico  dello  Stato. 

L'esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in  via  diplomatica 
ovvero  direttamente  dalla  parte  interessata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte  interessata  non  ha  ad 
un  tempo  costituito  un  procuratore,  questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal 
tribunale  che  deve  dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  Parte  instante  dovrà  soddisfare  al  procuratore  deputato  d'ufficio  il 
pagamento  d'ogni  legittima  sua  competenza. 

Art.  21.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  ancorché  stipulati 
prima  della  conclusione  del  presente  Trattato,  avranno  rispettivamente 
nei  due  paesi  la  stessa  forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle 
autorità  locali  e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati 
sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  relativi  diritti  stabiliti 
nei  rispettivi  Stati. 

Gli  atti  notarili,  però,  non  potranno  avere  la  forza  esecutiva  che  la 
legge  loro  accorda  se  questa  non  fu  prima  loro  impartita  dal  tribunale 
del  circondario  in  cui  vuol  farsi  Tesecuzione,  previo  sommario  giudizio  in 
cui  si  compiranno  le  formalità  stabilite  dall'articolo  precedente  in  quanto 
vi  sono  applicabili. 

Leooi  speciau  —  Serie  8»  —  Voi,  unico  29 
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Art.  22.  —  Le  Parli  contraenli,  nell'intento  di  evitare  possibili  conte- 
stazioni e  ben  determinare  la  condizione  giuridica  dei  cittadini  di  uno 
Slato  stabiliti  nelTaltro,  convengono  che  saranno  considerali  come  citta- 
dini italiani  in  Salvador,  e  come  cittadini  salvadorensi  in  Italia,  quelli  che, 
recatisi  a  dimorare  nello  Stato  dell'altra  Parte,  avranno  conservato,  a  norma 
delle  patrie  leggi,  la  naturnlilà  del  paese  natio. 

Art.  23.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accordasse  nell'avvenire  ad 
un  altro  Stato  qualche  particolare  favore  o  concessione  in  materia  di  com- 
mercio, di  navigazione  e  di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella  pre- 
sente convenzione,  questo  s'intenderà  ipso/aeto  e  di  pien  diritto  concesso 
all'altra  Parte. 

Art.  24.  --  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  dieci  anni  da  de- 
correre dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  ^scambio  delle  ratifiche,  ma  se,  un  anno 
prima  dello  spirare  del  termine,  niuna  delle  parti  contraenti  avesse  annun- 
ziata ufficialmente  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  conti- 
nuerà a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  Parti  sino  ad  un  anno  dopo  che 
siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia 
luogo. 

Art.  25.  —  II  presente  Trattalo  sarà  approvato  e  ratificato  da  S.  H.  il 
Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  del  Salvador,  secondo 
la  Costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiale 
in  S.  Salvador  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno  della  firma,  o  anche  più 
presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno  firmato  il  presente 
Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi.  —  Per  duplicato, 
nella  città  di  San  Salvador,  oggi  25  del  mese  di  gennaio  dell'anno  mille 
ottocento  settanta  sei. 

G.  Anfora  =  Manuel  Caceres. 


SEZIONE  II. 
TRATTATI  DI  COMMERCIO  E  NAVIGAZIONE  COGLI  STATI  EUROPEI. 


I.  —  Convenzione  di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Francia 
{Parigiy  13  giugno  1862). 

Sa  Majesté  le  Roì  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur'des  Franc^ais,  animés 
d'un  égal  désir  de  contribuer  au  développement  des  relations  commerciales 
et  maritimes  entro  les  deux  pays,  en  assurant  à  leurs  pavillons  respectiCs 
la  jouissance  d'un  regime  réciproquement  avantageux,  ont  résolu  de  con* 
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dure  à  cet  efTet  une  Convention  et  out  nomroé  pour  leurs  Plénipoten- 

tiaires 

Lesquois,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs^  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  arlicles  suìvants: 

I.  —  Il  y  aura  pleine  et  enlière  liberlé  de  commerce  et  de  navigation 
entre  les  habitants  des  deux  pays;  ils  ne  paieront  point  pour  exercer  ieur 
commerce  ou  Ieur  industrie  dans  les  ports,  villes  ou  lieux  quelconques 
des  deux  Etats,  soit  qu*ils  s*y  élablissent,  soit  qu*ils  y  résident  temporai- 
rement,  ou  ne  fassent  que  les  traverser,  à  titre  de  commis-marchands  ou 
commis-voyageurs,  de  patentes,  taxes  ou  impòts,  sous  quelque  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  se  percevront  sur 
les  nationaux;  et  les  priviléges,  ìmmunités  et  àutres  faveurs  quelconques 
dont  jouissent,  pour  Texploitation  du  commerce  ou  de  l'industrie,  les 
citoyens  de  Tun  des  deux  Etats,  seront  communs  à  ceux  de  l'autre* 

II.  —  Les  navires  fran^is  venant  directement  des  ports  de  Franco 
avec  cbargement,  et  sans  chargement  de  tout  port  quelconque,  ne  paieront, 
dans  les  porls  de  l'Italie,  soit  à  l'entrée,  soit  à  la  sortie,  soit  durant  Ieur 
séjour,  d'autres  ni  de  plus  forls  droits  de  tonnage,  de  pilotage,  de  balisage, 
de  quai,  de  quarantaine,  de  port,  de  phare^  de  courtage,  d'expédilions  et 
d'autres  charges  qui  pèsenl  sur  la  coque  du  navire,  sous  quelque  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  per^us  au  pro6t  de  l'Etat,  des  Communes,  des  Corpo- 
rations  locales,  de  Particuliers  ou  Etablissements  quelconques,  que  ceux 
dont  sont  ou  seront  passibles,  en  Italie,  les  navires  italiens  venant  des 
mémes  lieux  ou  ayant  la  méme  destinatìon. 

Par  réciprocité,  les  navires  italiens  venant  directement  des  ports  de 
l'Italie  avec  chargement,  et  sans  chargement  de  tóut  port  quelconque, 
dans  les  ports  de  France,  seront  assimilés,  soit  à  l'entrée,  soit  à  la  sortie, 
soit  durant  Ieur  séjour,  aux  navires  fran^ais  pour  tous  les  droits  ou  charges 
quelconques  portant  sur  la  coque  du  navire.  . 

III.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  Ieur  char- 
gement et  lenr  déchargement  dans  les  ports,  rades,  hàvres  et  bassins,  et 
généralement  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quelconques  aux- 
quelles  peuvent  étre  soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et 
leurs  cargaisons,  il  ne  sera  accordé  aux  navires  nationaux,  dans  Tun  des 
deux  Etats,  aucun  privilége,  ni  aucune  faveur  qui  ne  le  soit  également  aux 
navires  de  l'autre  Puissance;  la  volonté  des  Hautes  Parties  contractantes 
élant  que,  sous  ce  rapport  aussi,  les  bétiments  italiens  et  les  bétiments 
fran^is  soient  Iraités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

IV.  —  Seront  respectivement  considérés  comme  navires  italiens  ou 
fran^is  ceux  qui,  naviguant  sous  le  pavillon  de  l'un  des  deux  Etat^,  seront 
possédés  et  enregìstrés  selon  les  lois  du  pays,  et  munis  de  titres  et  patentes 
régulièrement  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 
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V.  —  Tous  les  produils  et  aùires  objets  de  commerce  dont  TimportaUon 
ou  Texportalion  pourra  légalement  avoir  lieu  dans  les  Etats  de  Tune  des 
Hautes  Parlies  coniractantes  par  navires  ualionaux,  pourront  également 
y  élre  imporlés,  sauf  paiement  des  surtaxes  différenlielles  de  douane 
à  rentrée,  ou  en  étre  exportés  librement  par  des  navires  de  Taulre 
Puìssance. 

Les  marchandises  importées  dans  les  ports  d'Italie  ou  de  Franco  par 
les  navires  de  fune  ou  de  Fautre  Puissance  pourront  y  étre  livrées  à  la 
consommalion,  au  transit  ou  à  la  réexportation,  ou,  enfln,  étre  mises  en 
entrepòt  au  gre  des  propriétaires  ou  de  leurs  ayant  cause;  le  tout  sans 
étre  assujetli  à  des  droits  de  magasinage,  de  vérification,  de  surveillance 
ou  autres  charges  de  méme  nature,  plus  forts  que  ceux  auxquels  seront 
soumises  les  marchandises  apportées  par  navires  nationaux. 

VI.  ^  Les  marchandises  de  toute  nature  importées  directement  d*Italie 
en  Franco  sous  paviilon  ilalien,  et,  réciproquement,  les  marchandises  de 
toute  nature  importées  directement  de  Franco  en  Italie  sous  paviilon 
fran^is,  jouiront  des  mémes  exemplions,  restitutions  de  droits,  primes 
ou  autres  faveurs  quelconques;  elles  ne  paieront  respeclivement  d^autres 
ni  de  plus  forts  droits  de  douane,  de  navigation  ou  de  péage,  perpus  au 
profit  de  TEtat,  des  Communes,  des  Corporations  locales,  de  parliculiers 
ou  d*élablissements  quelconques,  et  ne  seront  assujetties  à  aucune  autre 
formalité  que  si  Timporlation  en  avait  lieu  sous  paviilon  national. 

VII.  —  Les  marchandises  de  loute  nature  qui  seront  exportées  de  Tltalie 
par  des  navires  fran^is,  ou  de  France  par  des  navires  italiens,  pour  quelque 
destination  que  ce  soit,  ne  seront  pas  assujetties  à  d*autres  droits  ni  for- 
malilés  de  sortie  que*si  elles  étaient  exportées  par  des  navires  nationaux, 
et  elles  jouiront  sous  Tun  et  Tautre  paviilon  de  toules  primes  et  restitu- 
tions de  droit,  ou  autres  faveurs,  qui  sont  ou  seront  accordées,  dans  chacun 
des  deux  pays,  à  la  navigation  nationale. 

Vili.  —  Il  est  fait  exception  aux  stipulalions  de  la  présente  Convention 
en  ce  qui  concerne  les  avantages  dont  les  produits  de  la  péche  nationale 
sont  ou  pourront  étre  Tobjet  dans  l'un  ou  Tautre  pays. 

IX.  —  Les  navires  franpais  enlrant  dans  un  port  de  Tltalie,  et,  réci- 
proquement,  les  navires  italiens  entrant  dans  un  poft  de  France,  et  qui 
n'y  viendraient  décharger  qu*une  parlie  de  leur  ca.-'gaison,  pourront,  en 
se  conformant,  loutefois,  aux  lois  et  réglements  des  Etats  respectifs,  con- 
server à  leur  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serait  destinée  à  un  autre 
port,  soit  du  méme  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réexporter,  sans  étre 
astrainls  à  payer  pour  cetle  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun  droit 
de  douane,  sauf  ceux  de  surveillance,  lesquels,  d'ailleurs,  ne  pourront 
naturellement  élre  per^us  qu'aux  taux  fixés  pour  la  navigation  nationale. 

X.  —  Les  capilaines  et  palrons  des  bétiments  italiens  et  frangais  seront 
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réciproquemeni  exempts  de  toute  obligation  'do  reconrir,  dans  les  ports 
respeclifs  des  deux  Etats,  aux  expéditionnaires  offìciels. 

XI.  —  Seront  complètement  afTranchis  des  droits  de  tonnage  el  d'expé- 
dilion  dans  les  ports  respectifs: 

P  Les  navires  qui,  entrés  sur  lesi,  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  en 
repartiront  sur  lesi; 

2^  Les  navires  qui,  passant  d'un  pori  de  Tun  des  deux  Etats  dans 
un  ou  plusieurs  ports  du  méme  Etat,  soit  pour  y  déposer  toute  ou  partie 
de  leur  cargaison,  soli  pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement, 
justifieront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3®  Les  navires  qui,  entrés  avec  chargement  dans  un  port,  soit  vo- 
lontairement,  soit  en  relàche  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  fait  opération 
de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relAche  forcée,  comme  opérations 
de  commerce  le  débarquement  et  le  rechargement  des  marchandises  pour 
la  réparation  du  navire,  le  transbordement  sur  un  autre  navire,  en  cas 
d*innavigabilìté  du  premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaillement 
des  équipages,  et  la  vente  des  marchandises  avariées,  lorsque  l'Adminis- 
tration  des  douanes  en  aura  donne  Tautorisation. 

XIL  —  Les  i)avires  fran^is  à  vapeur  soni  autorisés  à  faire,  soit  la 
navigation  d'escale,  soit  la  navigation  de  còtes  ou  de  cabotage  dans  tous 
les  Etats  de  terre-ferme  et  dans  les  ìles  de  Sardaigne  et  de  Sicile,  qui 
constituent  le  royaume  d*ltalie,  sans  élre  assujettis  ò  d'autres  ou  à  de  plus 
forts  droits  que  ceux  qui  sont  imposés  aux  navires  nationaux. 

Par  réciprocité,  les  navires  italiens  à  vapeur  sont  autorisés  a  faire,  soit 
la  navigation  d'escale,  soit  la  navigation  de  còtes  ou  de  cabotage  dans  tous 
les  ports  fran^ais  de  la  Mediterranée,  y  compris  ceux  de  l'Algerie,  sans 
étre  assujettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits  que  ceux  qui  sont  im- 
posés aux  navires  nationaux. 

XIIL  —  Les  navires  italiens  venant  des  possessions  britanniques  en 
Europe  seront  traités  comme  les  navires  frangais  venant  des  mémes  pos- 
sessions. 

XIV.  -  Les  navires  franglais  faisant  l'intercourse  entro  les  ports  italiens 
et  l'Algerie  seront  en  tout,  en  Italie,  placés  sur  la  méme  tigne  que  les 
bàtiments  fran^aisse  livrantà  l'intercourse  directe  entro  les  ports  fran^ais 
et  les  ports  italiens. 

Les  navires  italiens  employés  à  la  méme  intercourse  jouiront,  dans  les 
ports  de  l'Algerie,  d'une  réduction  de  50  pour  ^/o  sur  le  taux  general  des 
droits  de  tonnage. 

Le  droit  de  patente,  actuellement  impose  aux  pécheurs  de  corali  ita- 
liens sur  les  còtes  de  l'Algerie,  est  réduit  de  rooitié. 

XV.  —  Ed  tout  ce  qu§  concerne  les  droits  de  navigation,  les  deux 
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Hautes  Parties  contractantes  se  prometlent  récìproquement  de  n'accorder 
aucun  privilége,  faveur  ou  iromunilé  à  un  aulre  Etat  qui  ne  soil  aussi,  et 
à  rinstant  méme,  étendue  à  leurs  sujels  respectifs. 

XV].  —  La  présente  Convention  sera  soumise  à  Tapprobation  du  Par- 
lement  italien. 

XYII.  —  La  présente  Convention  resterà  en  vigueur  pendant  douze 
années,  à  partir  da  jour  de  Téchange  des  ratifications.  Dans  ie  cas  où 
aucune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  n'aurait  notifié,  douze  roois 
avant  la  fin  de  la  dite  periodo,  son  intenlion  d'en  Taire  cesser  les  eflets, 
elle  demeurera  obligatoire  jusqu'à  l*expiration  d'une  année,  à  partir  du 
jour  où  rune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté  d'introduire, 
d'un  commun  accord,  dans  cotte  Convention  toules  modifìcations  qui  ne 
seraient  pas  en  opposition  avec  son  esprit  ou  ses  principes  et  dont  Tutilité 
serait  démontrée  par  l'expérience. 

XYHL  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exéculoires  dans  les 
deux  Etats  immédiatement  après  l'échange  des  ratifications. 

XIX.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifications  en 
seront  "échangées  à  Paris  aussitòt  que  Taire  se  pourra. 

En  Toi  de  quoi 

Fait  a  Paris,  en  doublé  expédition,  le  13  juin  de  l'an  de  gràce  1862. 

NiGRA  —  SCIALOU  3=  TeOUVENEL  — 
ROUHER. 

{Ratificato  da  8.  J/.,  il  i2  giugno  1862:  Scambio  delle  ratificACy  il 
19  gennaio  1864). 

Ila  _  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  ed  1  Regni 
Uniti  di  Svezia  e  Norvegia  (Torino,  H  giugno  1862). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  Norvége, 
animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et  de  consolider  les  relations  commer- 
ciales  qui  exislent  si  heureusement  entro  leurs  Etats  respectiTs,  et  con- 
vaincus  que  ce  but  ne  saurait  étre  atteint  d'une  manière  plus  efficace  que 
par  la  consécration  du  principe  de  la  plus  parTaite  réciprocité,  sont  con- 
venus  d'entrer  en  négociation  pour  la  conclusion  d'un  Traile  de  commerce 
et  de  navigation,  base  sur  les  Iraités,  conventions  et  déclarations  conclus 
et  échangés  entro  les  Gouvernements,  dont  les  territoires  Torment  actuel- 
lement  le  Royaume  d'Italie,  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége, 
et  ont  nommé  à  cet  efiet  leurs  Plénipotentiaires' 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  Torme,  sont  convenus  des  arlicles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  de  navìgatìon  entre 
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le  Royaume  d'Italie  et  les  Royaumes-Unis  de  Suède  et  de  Norvége,  et  il  ne 
sera  impose  sur  les  produits  du  sol  ou  de  Tiudustrie  des  pays  respectifs 
importés  de  l'un  dans  Tautre,  soit  par  mer,  soit  par  terre,  aucun  droit  de 
douane  ou  tout  autre  ìmpòt  quelconque  différent  ou  plus  élevé  de  colui 
qui  est  impose  sur  les  mémes  produits  importés  de  quelque  autre  pays 
que  ce  soit. 

Il  est  expressément  entendu  que  cotte  stipulation  ne  s'étendra  pas  à 
la  nationalisation  réciproque  des  navires  construits  dans  un  des  pays 
respectifs  et  acquis  par  les  sujets  de  Tàutre,  et  ne  porterà  aucun  préjudice 
aux  lois  qui  règlent  celle  matière  dans  les  Elats  des  deux  Haules  Parties 
contractanles. 

II.  Les  bàtiments  italiens  qui  arrivent  sur  leur  lest  ou  chargés  dans  les 
ports  des  Royaumes  de  Suède  et  Norvége,  de  méme  que  les  bàtiments 
suédois  et  norvégiens  qui  arrivent  sur  leur  lest  ou  chargés  dans  les  ports 
du  Royaume  de  Tltalie,  seront  traités,  tant  à  leur  entrée  que  pendant 
leur  séjour  et  à  leur  sortie,  sur  le  méme  pied  que  les  bàtiments  nationaux 
par  rapport  aux  droits  de  pori,  de  tonnage  et  de  pilotage,  ainsi  qu'à  tout 
anlre  droit  ou  charge  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  sojt 
revenant  à  la  couronne,  aux  villes  ou  à  des  établissements  particuliers 
quelconques. 

III.  —  Les  bàtiments  italiens  seront  admis  à  participer  à  la  navìga- 
lion  des  còtes  et  au  Iransport  des  marchandises  entre  les  ports  des 
Royaumes  de  Suède  et  de  Norvége,  et  seront  trailés,  en  tout  ce  qui  con- 
cerne celle  navigation  et  ce  commerce,  sur  le  méme  pieff  que  les  bàtiments 
suédois  et  norvégiens. 

Réciproquement  les  bàtiments  suédois  et  norvégiens  seront  admis  à 
participer  à  la  navigation  des  còtes  et  au  commerce  entre  les  ports  du 
Royaume  d'Italie,  et  seront  trailés  en  tout  ce  qui  concerne  celle  naviga- 
tion et  ce  commerce  sur  le  méme  pied  que  les  bàtiments  italiens. 

IV.  —  La  nalionalité  des  bàtiments  sera  reconnue  et  admise  de  pari 
et  d'aulre  d'après  les  lois  et  réglemenls  particuliers  à  chaque  Etat  au 
moyen  des  palentes  et  papiers  de  bord  délivrés  par  les  Àutorités  coropé- 
tentes  aux  capitaines  ou  palrons. 

V.  —  Toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce,  produclions  du 
sol  ou  de  rinduslrie,  soit  du  Royaume  d'Italie,  soit  de  tout  autre  pays, 
doni  Fimportation,  le  dépòt  et  Temmagasinement  dans  les  ports  des 
Royaumes  de  Suède  et  Norvège  soni  légalement  permis,  pourront  y  élre 
importés  sur  des  bàtiments  italiens  sans  élre  assujeltis  à  d'autres  ou  à  de 
plus  forls  droits  de  quelque  dénomination  que  ce  soit,  que  si  les  mémes 
marchandises  et  objets  de  commerce  avaient  été  importés  sur  des  bàti- 
ments suédois  et  norvégiens;  et  réciproquement  toutes  les  marchandises 
et  ohjels  de  commerce,  productions  du  sol  ou  de  l'industrie  soit  des 
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Royaumes  de  Suède  et  Norvége,  soit  de  tout  autre  pays,  doni  Tiropor- 
tatioD,  le  dépòl  et  remmagasinement  dans  les  ports  d'Italie  sont  legale- 
ment  permis,  pourront  y  étre  ìmportés  sur  des  bàtìments  suédois  et  nor< 
végiens  sans  étre  assujettis  à  d*autres  ou  à  de  plus  forts  droits  que  si  les 
mémes  marchandises  et  objets  de  commerce  étaient  ìmportés  sur  des  bà- 
tìments italiens. 

Les  stipulations  de  l'art.  II  et  de  celui-ci  sont  applicables  alors  méme 
que  les  bàtìments  respectìfs,  sans  venir  des  ports  des  Royaumes  de  Suède 
et  Norvége,  ou  bien  de  peux  du  Royaume  d'Italie,  arriveraient  en  drolture 
des  ports  de  tout  autre  pays. 

VI.  —  Toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce,  productions  du 
sol  ou  de  l'industrie,  soit  du  Royaume  d'Italie,  soit  de  tout  autre  pays, 
dont  Texportation  ou  la  réexportation  des  ports  dudit  Royaume  est  léga- 
lement  permise  sur  des  bàtiments  italiens,  pourront  de  méme  en  étre 
exportés  et  réexportés  sur  des  bàtiments  suédois  et  norvégiens  sans  étre 
assujettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits,  et  en  jouissant  des  mémes 
priviléges,  bénéfices,  réductions,  concessions  et  restitutions  que  si 
l'exportation  avait  llen  sur  des  bàtìments  italiens;  et  réciproquement 
toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce,  productions  du  sol  ou  de 
l'industrie,  soit  des  Royaumes  de  Suède  et  Norvége,  soit  de  tout  autre 
pays,  dont  l'exportation  et  la  réexportation  des  ports  de  ces  Royaumes  est 
Jégalement  permise  sur  des  bàtiments  suédois  et  norvégiens,  pourront  en 
étre  expQrtés  ou  réexportés  sur  des  bàtiments  Italiens  sans  étre  assujettis 
à  d'autres  ou  à  de^lus  forts  droits,  et  en  jouissant  des  mémes  priviléges, 
bénéfices,  réductions,  concessions  et  restitutions  que  si  Texportation  avait 
lieu  sur  des  navires  suédois  et  norvégiens. 

VII.  —  Si  par  suite  d'un  traité,  d'une  convention,  ou  d'un  arrange- 
ment quelconque  entro  S.  H.  le  Roi  d'Italie  et  un  autre  Gouvernement  il 
venait  à  étre  accordé  dorénavant  en  Italie  de  nouvelles  facilités  ou  de 
nouveaux  avantages  soit  au  commerce,  soit  à  la  navigalion  de  celui-ci,  le 
commerce  et  la  navigation  des  Royaumes  de  Suède  et  Norvége  seront,  par 
ce  fait  méme  et  en  vertu  du  présent  Traile,  admis  à  parliciper  de  ces 
mémes  facilités  et  avantages;  et  réciproquement  si,  par  suite  detraile, 
convention  ou  arrangement  quelconque  entro  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et 
Norvége  et  un  autre  Gouvernement,  il  venait  à  étre  accordé  dorénavant  en 
Suède  et  en  Norvége  de  nouvelles  facilités  ou  de  nouveaux  avantages  soit 
au  commerce,  soit  à  la  navigation  de  celui-ci,  le  commerce  et  la  naviga- 
tion du  Royaume  d'Italie  seront,  par  ce  fait  méme  et  en  vertu  du  présent 
Traile,  admis  à  participer  de  ces  mémes  facilités  et  avantages. 

VIII.  —  Les  ConsuIs,  Vice-Consuis  et  Agents  consulaires  de  chacune 
des  deux  Haules  Parties  contractantes  jouiront  dans  les  Etats  de  Tautre 
des  mémes  priviléges  et  pouvoirs  dont  jouissent  ceux  des  natìons  les  plus 
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favorisées;  mais  dans  le  cas  où  lesdits  Consuis,  Yice-Consuls  ou  Agents 
feraient  le  commerce^  ils  seront  soumis  comme  commer^nts  aux  mémes 
lois  et  usages  que  les  particulìers  à  Tendroit  où  ils  residente  à  Texceptioa 
cepeodaDl  du  service  mililaire  et  de  celui  de  la  garde  oationale,  dont  ils 
seront  toujours  exemplés  (1). 

Les  Consuis ,  Vice-CoDsuIs  et  Agents  consulaires  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  auront  le  droit  d'étre  juges  et  arbitres  dans  les  ques- 
tions  civiles  dérivant  de  contrats  passés  en  d'aulres  lieux  entre  les  capi- 
taines  et  équipages  des  navires  de  leur  nalion;  et  les  Aulorités  locales  ne 
pourront  y  intervenir  que  dans  le  cas  où  la  conduite  du  capitaine  oa  de 
l'équipage  troublerait  Tordre  ou  la  tranquillité  du  pays. 

^  Le  jugement  ou  l'arbilrage  du  Consul  ne  priverà  pas  les  Parties  con- 
tendantes  du  droit  de  recourir  à  leur  relour  aux  Aulorités  judiciaires  de 
leur  propre  pays. 

IX.  —  Les  marins  appartenant  à  la  marine  de  Tune  des  Hautes  Par- 
ties contractantes,  qui  désertent  dans  les  Etats  et  possessions  de  Fautre 
(pourvu  qu'ils  ne  soient  pas  sujets  du  pays  où  il  désertent),  seront,  sur 
la  demando  adressée  à  TAutorité  competente  par  les  Consuis  et  Vice- 
Consuls  respectifs  ou  par  leurs  Agents,  recherchés,  arrétés,  et,  après  que 
leur  désertìon  aura  élé  dùment  prouvée,  reconduils  à  bord  de  leurs 
bàtiments. 

Si,  néanmoins,  le  déserteur  a  commis  quelque  délit  à  terre,  son  extra- 
dition  sera  différée  par  les  Aulorités  locales  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal 
compélent  aura  rendu  un  jugement  en  bonne  et  due  foi^e  sur  ce  délil  et 
que  Texécution  du  jugement  aura  eu  lieu. 

X.  —  Tout  bàtiment  italien  et  tout  bàtiment  suédois  et  norvégien, 
qui  sera  obligé  d'enlrer  par  reléche  forcée  dans  un  des  ports  de  l'une  ou 
de  Tautre  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  y  sera  exempté  de  tout 
droit  de  port  ou  de  navigation  per^u  ou  à  percevoir  au  profit  de  TEtat,  si 
les  causes  qui  ont  rendu  nécessaire  la  relàche  sont  valables  et  évidentes, 
et  pourvu  qu'ils  ne  fassent  dans  le  port  de  relAche  aucune  opéralion  de 
commerce,  en  cbargeant  ou  déchargeant  des  marcbandises,  ni  ne  s'y  ar- 
rélenl  au  delà  du  temps  qu'exigent  les  réparatìons  nécessaires.  Il  est  bien 
entendu  cependant  que  les  chargements  ou  déchargements  nécessités  par 
les  travaux  de  réparation  au  navire  ou  la  subsistance  de  Téquipage  ne 
seront  point  considérés  comme  opérations  de  commerce  donnant  lieu  au 
paiement  des  droits. 

En  cas  de  naufrago  dans  un  endroit  appartenant  à  Tune  ou  à  Taulre 
des  Hautes  Parties  contractantes,  toutes  les  opérations  relatives  au  sauve- 

(1)  Si  riferisce  a  questo  articolo  una  Dichlarasiooe  interpretativa,  riportata 
qui  appresso. 
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tage  da  bàtiment  naufragé,  échoué  ou  abaodonné,  seroot  dirigées  par  les 
Consuis  respectìfs. 

Ces  bàtimenlSy  leurs  parties  ou  débris,  leurs  agrès  et  les  objets  qui 
leur  appartiennenty  ainsi  que  les  effets  et  marchandises  qui  auront  été 
sauvés,  ou  leurs  produits>  s'ils  ont  été  vendus^  comme  aussi  tous  les  pa- 
piers  qui  auront  été  trouvés  à  bord,  seronl  cousignés  au  Consul  ou  Yice- 
Consul  respeclif  dans  le  dislrict  où  le  naufrago  aura  eu  lieu. 

Les  Autorilés  locales  respectives  interviendront  pour  maintenir 
l'ordre,  garantir  les  inléréts  des  personnes  employées  au  sauvetage,  si 
elles  sont  élraogères  aux  équipages  des  bdtiments  susdits ,  et  assurer 
Texécution  des  disposilìons  à  prendre  pour  rentrée  et  la  sortie  des  mar- 
cbandises  sauvées.  f 

Ellos  devront  de  mème  en  Tabsence  et  jusqu*à  l'arrivée  des  Agenls 
consulaires  prendre  toutes  les  mesures  pour  la  proteclion  des  individus 
el  la  conservation  d«s  objets  sauvés. 

Il  ne  sera  exigé,  soit  du  Consul,  soit  des  propriétaires,  ou  de  ceux 
qui  y  ont  droit,  que  le  paiement  des  dépenses  faìtes  pour  la  conservation 
de  la  propriélé;  les  droits  de  sauvetage  et  les  frais  de  quarantaine  seront 
les  mèmes  que  ceux  qui  seraient  également  payés  en  roéme  cas  par  un 
navire  national. 

Les  marchandises  sauvées  ne  seront  soumises  à  aucun  droit  ou  frais 
de  douane  jusqu'au  moment  de  leur  admission  pour  la  consommation 
intérieure. 

Dans  le  cas  d'une  réclamation  legale  quelconque  par  rapport  au  nau- 
frago, aux  marchandises  et  aux  efiets  naufragés,  le  Tribunal  compétent 
du  pays  où  le  naufrago  a  eu  lieu  sera  appelé  à  en  décider. 

XL  —  Les  stipulations  du  présent  Traile  seront  appliquées  aux  na- 
vires  ilaliens  qui  entreront  dans  les  porls  de  Tlle  de  Saint-Barthélemy, 
aux  Indes  Occidentales,  et  aux  navires  de  cette  colonie  qui  entreront  d^ns 
les  ports  du  Royaume  d*Italie. 

XIL  —  Il  ne  sera  donne  ni  directement,  ni  indirectement,  ni  par 
rune  des  Hautes  Parties  contractantes,  ni  par  aucune  compagnie,  corpo- 
ration ou  agence  agissant  en  son  nom  ou  sous  son  autorité,  aucune  pré- 
férence  quelconque  pour  l'achat  d'aucune  production  du  sol  ou  de  Tindus- 
(rie  de  l'un  des  Etats  respectìfs  importée  dans  Tautre,  à  cause  ou  en 
considération  de  la  nationalité  du  navire  qui  aurait  importé  ces  objets, 
rintention  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  qu'aucune  diffé- 
rence  ou  distinction  quelconque  n'ait  lieu  à  cet  égard. 

XHL  —  Dans  les  cas  où  un  sujet  de  Tune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes viendrait  à  mourir  dans  les  Etats  de  Tautre,  ses  héritiers,  s*ils 
sont  sujets  du  mème  Elat  que  le  défunt,  succéderont  à  ses  biens,  soit  en 
verlu  d'un  testamenti  soit  ab  intestato,  et  ils  pourront  en  prendre  pos- 
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session  soit  en  persanne,  soit  par  d*autres  agissant  à  leur  place,  et  en 
disposeront  à  volente,  en  ne  payant  au  profit  des  Gouverneraents  respeclifs 
d'autres  droits  que  ceux  auxquels  les  habilants  du  pays  où  se  trouvent 
lesdits  biens  soni  assujettis  en  pareille  occasion. 

XIV.  —  Le  présent  Traitó  sera  en  vigueur  pendant  dix  ans  à  compter 
du  jour  de  sa  signature,  et  si  douze  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme 
Fune  des  Hautes  Parties  conlractantes  n*aura  point  annoncé  à  Tautre  son 
inlention  d'en  faire  cesser  les  effets,  ce  Traité  resterà  encore  obligatoire 
douze  mois  au  delà  de  ce  terme,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à  TexpiralioQ  des 
douze  mois  qui  suivront  Tannonce  officielle  faite  par  l'une  des  Hautes 
Parties  contractantes  pour  qu'il  soit  annuite. 

XV.  —  Le  présent  Traité  sera  ralifié  par  les  Hautes  Parties  con- 
tractantes et  lesratifications  en  seront  échangées  à  Stokholm  dans  l'espace 
de  trois  mois  après  la  signature,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Pièni polentiaires  respectifs  Font  signé  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Turin  le  quatorzième  jour  du  mois  de  juin  de  l'anhée  de  grdce 
dix  huit  cent  soixante-deux. 

JOACHIM  NaPOLÉON  PePOLI  =  HoCHSCHILD. 

{Il  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  13  luglio  1862.  -  Lo 
scambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Stoccolma  il  \3  settembre  1862). 

n^)  DicMarazione  fra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia,  Interpretativa 
dell'art.  XUI  ani  Trattato  di  commercio  del  14  giugno  1862  {Roma, 
1  giugno  1877). 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  et  le  Gouvernement  de 
Sa  Hajesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  désirant  préciser  les  termos  de 
la  stipulation  contenue  dans  l'article  XHI  du  Traile  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entro  le  Royaume  d'Italie  d'un  còlè,  et  les  Royaumes 
Unis  de  Suède  et  Norvége  de  Tautre,  le  14  juin  1862,  relalivement  à 
rabolilioQ  réciproque  des  droits  connus  sous  le  nom  de  droits  d'aubaine 
et  de  détraction,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  efTet,  déclarent 
au  nom  de  leurs  Gouvernemcnls  que  les  sujets  de  Sa  Majeslé  le  Roi 
d'Italie  qui  exporteront  des  biens  ou  qui  en  acquerront  en  Suède  ou  en 
Norvége,  et  réclproquement  les  sujets  de  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Suède  et 
Norvége  qui  exporteront  des  biens  ou  qui  en  acquerront  en  Italie,  soit 
par  testament,  soit  par  succession  ab  intestato,  donation,  venie  ou  autre- 
ment,  ne  seront  assujettis,  sous  ce  rapport,  à  d'autres  droits,  impositions 
ou  taxes  que  ccux  qui  devronl  étre  acquiltés  par  les  nationaux  d'après  les 
réglements  qui  exislent  ou  qui  existeront  dans  le  pays  cespectif. 

Fait  à  Rome  en  doublé  originai  le  7  juin  1877. 

MfitEGAIil  =  ESSEN. 


Digitized  by 


Googk 


460  PARTE  ni.  —  SEZIONE  IL 

n"")  —  Interpretazione  dell'art.  VUI  del  Trattato  di  commercio 
e  navigazione  colla  Svezia  e  Norvegia. 

Déglaration. 

Les  soussignés,  Ministre  desaffairesétrangéres  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie, 
et  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi  de 
Suède  et  Norvége  près  S.  M.  le  Roi  d*[talie,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
déclarent: 

Que  Texenriplion  du  sercice  militaire  et  de  celui  de  la  Garda  nationale 
stipulée  par  l'arlicle  VII!  du  Traile  de  commerce  et  de  navigation  conclu 
à  Turin  le  4  juin  1862  en  faveur  des  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents 
consulaires  de  Tun  des  deux  Etats  dans  l'autre,  ne  saurait  étre  appliquée 
aux  sujets  respectifs,  qui  reslent  à  cet  égard  entièrement  soumis  aux  pres- 
criptions  des  lois  en  vigueur  dans  leur  propre  pays. 

En  foi  de  quei  ils  ont  signé  la  présente  déclaration  faite  en  doublé 
exemplaire,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fail  à  Rome  le  4  juillet  1877. 

Melegari.  =  ESSEN. 


III.  —  Trattato  di  commercio  e  navigazione  tra  l'Italia  ed  il  Belgio. 
{Torino  9  aprile  1863.) 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d*une  part,  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Relges 
d'autre  part,  voulant  améliorer  et  étendre  les  relatious  commerciales  et 
maritimes  enire  leurs  Etats  respectifs,  ont  rèsolo  de  conclure  un  traile  à 
cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouYoirs  respectifs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  —  Il  y  aura  entre  l'Italie  et  la  Relgique  liberté  récìproque  de  com- 
merce, et  les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
jouiront,  dans  tonte  l'étendue  des  territoires  de  l'autre,  des  mémes  droits, 
priviléges,  liberlés,  faveurs,  immunilés  et  exemptions  en  Inatière  de  com- 
merce et  de  navigation,  dont  jouissent  ou  jouiront  les  nationaux. 

II.  —  Les  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes  seront 
respectivement  libres  de  régler,  comme  les  nationaux,  leurs  affaires  par 
eux-mémes,  ou  de  les  confier  aux  soins  de  toutes  autres  personnes,  tels 
que  courtiers,  facleurs,  agents  ou  inlerprètes.  Ils  ne  pourront  é(re  con- 
traints  dans  leur  choix,  et  ils  ne  seront  tenus  à  payer  aucun  salaire, 
ni  aucune  rétribtttion  à  ceux  qu'ils  n'auront  pas  jugé  à  propos  d'em- 
ployer  à  cet  efTet,  étant  absolument  facultatif  aux  vendeurs  et  acheteurs 
de  contracter  ensemble  leur  marche,  et  de  fixer  le  prix  de  toutes  denrées 
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ou  marchandises   importées  ou  deslinées  à  Texportation,  sous  la  con- 
diiion  de  se  conformer  aux  réglemenls  el  aux  lois  des  douanes  du  pays. 

III.  —  Las  sujets  de  chacune  des  Haules  Parlies  contraclanles  auront 
le  droit  de  posseder,  dans  les  terriloires  de  Fautre,  des  biens  de  (oute 
cspèce  et  d*en  disposer  de  la  méme  manière  que  les  natìonaux,  par 
testamenti  donalìon  ou  autrement. 

Les  Italiens  jouìronty  dans  tout  le  territoire  de  la  Beigique,  du  droit 
de  recueillir  et  de  transmeltre  les  successions  ab  intestato  ou  lestamen- 
taires  à  l'égal  des  Belges,  selon  les  lois  du  pays,  et  sans  élre  assujettis, 
à  raison  de  leur  qualité  d*étrangers,  à  aucun  prélèvement  ou  impòt  qui 
ne  serait  pas  dù  par  les  nationaux. 

Dans  le  cas  d'absence  des  héritiers  on  devra  suivre  la  méme  règie 
qui  en  semblable  cas  est  presente  à  Tégard  des  propriétés  des  nationaux, 
jusqu'A  ce  que  les  ayant  droit  aient  Tait  les  arrangements  nécessaires 
pour  en  prendre  possession. 

Si  des  conteslations  s'élevaient  entre  les  divers  postulants,  au  sujetdu 
droft  qu'ils  auraient  à  ces  propriétés,  elles  devront  ètre  résolues  par  les 
juges,  suivanl  les  lois  du  pays  où  les  propriétés  sont  situées,  et  sans 
autre  appel  que  celui  prévu  par  les  mémes  lois. 

lY.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  reconnaìtre  mutuel- 
lemenl  à  loutes  les  compagnies  et  autres  associations  commerciales,  in- 
dustrielles  ou  financières,  constituées  et  autorisées  suivant  les  lois  pariicu- 
lières  à  Tun  des  deux  pays,  la  facullé  dVxercertous  leurs  droits  et  d'ester 
en  justice  devant  les  tribunaux,  soit  pour  intenter  une  action,  soit  pour 
y  défendre,  dans  tonte  Tétendue  des  Etats  et  possessions  de  l'autre  Puis- 
sance,  sans  autre  condition  que  de  se  cdnformer  aux  lois  desdits  Etats 
et  possessions. 

Il  est  entendu  que  la  disposition  qui  précède  s'applique  aussi  bien  aux 
compagnies  et  associations  constituées  et  autorisées  antérieurement  à  la 
signature  du  présent  traité,  qu'à  celles  qui  le  seraient  ullérieurement. 

Y.  —  Le  Italiens  en  Beigique  et  les  Belges  en  Italie  sont  exempts  tant 
du  ser?ice  militaire  de  terre  ou  de  mer,  que  du  service  dans  les  gardes 
ou  milices  natimiales,  et  ne  pourront  étre  assujettis  pour  leurs  propriétés 
mobilières  ou  immobilières  à  d'aulres  charges,  restrictions,  taxes  ou 
impòts  que  ceux  auxquels  seront  soumis  les  nationaux  eux-roémes. 

YI.  — Seront  considérés  comme  Itnliens  en  Beigique  et  comme  Belges 
en  Italie  les  navires  qui  navigueront  sous  les  pavillons  respectifs  et  qui 
seront  porteurs  des  papiers  de  bord  et  des  documents  exigés  par  les 
lois  de  chacun  des  deux  Etats  pour  la  justification  de  la  nationalìté  des 
bàtiments  de  commerce. 

YII.  —  Les  navires  italiens  qui  entreront  sur  lest  ou  chargés  dans  les 
Etats  belges,  ou  qui  en  sortiront,  et  réciproquement  les  navires  belges  qui 


Digitized  by 


Googk 


462  PARTE  m.  —  SEZIONE  u. 

entreronl  sur  lesi  ou  chargés  en  Italie,  ou  qui  eii  sortiront,  soit  par  mer, 
soil  par  rivières  ou  canaux,  quel  que  soit  le  lieu  de  leur  départ  ou  celui 
de  leur  deslinalion,  ne  seront  assujeltis,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie, 
et  au  passage,  à  des  droits  de  tonnage,  de  pori,  de  balisage,  de  pilotage, 
d'ancrage,  de  remorquf^,  de  Tanal,  d'écluse,  de  canaux,  de  quarantaine, 
de  sauvetage,  d'enlrepòf,  de  patente  de  navigation,  de  péagf,  enfìn  h  des 
droils  ou  charges  de  quelque  nature  ou  dénomination  que  ce  soit,  per^us 
ou  élablis  au  nom  et  au  profìt  du  Gouvernement,  de  fonctionnaires  publics, 
de  comn^unes  ou  d'établissements  quelconques  autres  ou  plus  forts  que 
ceux  qui  sont  actuellement  ou  pourront  par  la  suite  ètre  imposés  au 
bàtiments  nationaux  à  l'entrée,  pendant  leur  séjour  dans  les  porls,  à  leur 
sortie  ou  dans  le  cours  de  leur  navigation. 

Vili.  —  Seront  complètement  affranchis  des  droits  de  tonnage  et 
d'expédition: 

1°  Les  navires  qui,  rentrés  sur  lest  de  quelque  lieu  que  ce  soit, 
en  reparliront  sur  lest; 

2^  Les  navires  qui,  passant  d'un  pori  de  Tun  des  deux  Etats  dans 
un  ou  plusìeurs  porls  du  méme  Etat,  soit  pour  y  déposer  tout  ou  partie 
de  leur  cargaison,  soit  pour  y  composer  ou  compléler  leur  chargement, 
justifieront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits. 

3^  Les  navires  qui,  entrés  avec  chargement  dans  un  port,  soit 
volóntairement,  soit  en  relàche  forcée,  en  sortiront  ssins  avoir  fait  des 
opérations  de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàcbe  forcée,  comme  opéra- 
tions de  commerce  le  débarquement,  le  rechargement  des  marchandises 
pour  la  réparation  du  navire,  le  transbordement  sur  un  autre  navire, 
en  cas  d'innavigabilité  du  premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaille- 
ment  de  l'équipage  et  la  vento  des  marchandises  avariées,  lorsque  l'ad- 
ministralion  des  donanes  en  aura  donne  l'autorisation. 

IX.  —  Le  pavillon  italien  étant  par  le  présent  Traité  complètement 
assimilé  au  pavillon  belge,  il  est  entendu  qu'il  continuerà  à  jouir  du 
remboursement  du  péage  sur  TEscaut,  tant  que  celuì-ci  en  jouira  lui- 
méme. 

X.  —  A  partir  au  plus  tard  du  jour  où  la  capitalisation  du  péage 
de  l'Escaut  sera  assurée  par  un  arrangement  general  : 

P  Le  droit  de  tonnage  prélevé  dans  les  ports  belges  cesserà 
d'étre  perfu. 

2^  Les  droits  de  pilotage  dans  les  porls  belges  et  dans  l'Escaut, 
en  tant  qu'il  dépendra  de  la  Belgique,  seront  reduits: 
De  20  pour  cent  pour  les  navires  à  voiles; 
De  25  pour  cent  pour  les  navires  remorqués; 
De  30  pour  cent  pour  les  navires  à  vapeur. 
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3®  Le  regime  des  iaxes  locales   imposées  par  la  ville  d^Anvers 
sera  dans  son  ensemble  dégrevé. 

XI.  —  En.ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  chargenient 
et  décharpemenl  dans  les  ports,  rades,  hàvres  et  bassins,  et  generale- 
meni  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quelconques  auxquelles 
peuvent  ètte  soumis  les  navires  de  commerce,  leur  équipage  et  leur 
cbargement,  il  est  convenu  qu'il  ne  sera  accordò  aiix  navires  nutionaux 
aucun  prìvilége,  ni  aucune  faveur,  qui  ne  le  soit  également  à  ceux  de 
Taulre  Etat,  la  volente  des  Hautes  Parties  contractantes  élant  quesous 
ce  rapport  aussi  leurs  bàliments  soient  traités  sur  le  pied  d'une  par- 
fnile  égalité. 

XII.  —  Les  objets  de  toute  nature  importés  dans  les  ports  de  la 
Belgique  sous  pavillon  italìen,  quelle  que  soit  leur  origine  ^l  de  quel- 
que  pays'qu'ait  lieu  Timportation,  n'acquitteront  d*autres  ni  de  plus 
fort  droits  d'entrée  et  ne  seront  assujettis  à  d'autres  cbarges  que  s'ils 
élaient  importés  sous  pavillon  belge. 

Réciproquement  les  objets  de  toute  nature  importés  dans  les  ports 
italiens  sous  pavillon  belge,  quelle  que  soit  leur  origine  et  de. quelque 
pays  qu'ait  lieu  l'importation,  n'acquitteront  d'autres  ni  de  plus  forls 
droits  d'entrée,  et  ne  seront  assujettis  à  d'autres  cbarges  que  s'ils  étaient 
importés  sous  pavillon  italien. 

Les  objets  de  toute  nature  quelconque  exportés  par  navires  italiens 
ou  par  navires  belges  des  ports  de  Tun  des  deux  Etats  vers  quelque 
pays  que  ce  soit,  ne  seront  pas  assujettis  à  des  droits  ou  à  des  forma- 
lités autres  que  les  formalités  ou  les  droits  imposés  à  Texportation  par 
pavillon  national. 

Les  primes,  restitutions,  ou  autres  faveurs  de  méme  nature,  qui 
pourraient  étre  accordées  dans  les  Etats  des  deux  Parties  contractantes 
à  des  marchandises  importées  ou  exportées  par  navires  nationaux,  se- 
ront aussi  et  de  la  méme  manière  accordées  aux  marchandises  importées 
de  l'un  des  deux  pays  sur  ces  navires  dans  l'autre,  ou  exportées  de 
l'un  des  deux  pays  par  les  navires  de  l'autre  vers  quelque  destination 
que  ce  soit. 

XIU.  —  Il  est  néanmoins  dérogé  aux  dispositions  qui  précèdent  pour 
l'importation  des  produits  de  la  péche  nationale,  les  deux  pays  se  réser- 
vant  la  faculté  d'accorder  des  priviléges  spéciaux  au  pavillon  national 
pour  le  commerce  de  ces  produits. 

Il  est  convenu  que  si  les  sels  marins  franpais  raffinés  en  Belgique 
venaient  à  ubtenir  una  déduclion  de  plus  de  7  %  du  droit  general  de 
l'accise,  le  sei  italien  radine  en  Belgique  jouira  à  Tìnstant  méme  d'une 
déduction  de  l'accise  qui  ne  pourra  étre  inféricure  de  plus  de  7  Vo  ^ 
la  déduction  accordée  aux  sels  marins  fran^ais. 
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XIV.  —  Les  marchandises  imporlées  dans  les  ports  dltalie  ou  de  la 
Belgique  par  les  navires  de  Tun  ou  de  Tallire  Etat  pourront  étre  mises 
en  entrepòt,  livrées  au  transit  ou  à  la  réexportalion,  sans  étre  assujelties 
à  des  droits  d'entrepòt,  de  magasìnage,  de  vérìfication,  de  surveillance 
ou  à  d*autres  charges  de  méme  nature  plus  fortes  que  ceux  auxquels 
seront  soumises  les  marchandises  apportées  par  navires  nationaux. 

XV.  —  Les  navires  ilaliens  enlranl  dans  un  pori  de  Belgique,  et 
réciproqnement  les  navires  belges  entrant  dans  un  pori  d'Italie,  et  qui 
n  y  viendraient  débarquer  qu*une  panie  de  leur  cargaison,  pourront,  en 
se  conformant  toutefois  aux  lois  et  réglenients  des  Elats  respeclifs,  con- 
server à  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serait  destinée  à  un  autre 
pori,  soìt  du  méme  pays,  soit  d*un  autre,  et  la  réexporter  sans  étre 
astreints  à  payer  pour  cette  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun 
droit  de  douane,  sauf  ceux  de  surveillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourront 
muluellement  étre  per^us  qu*au  taux  fixé  pour  la  navigalion  nationale. 

XVI.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature,  venant  de  Tun  des  deux 
Etats,  ou  y  allant,  seront  réciproquement  exemptes  dans  Tautre  Etat  de 
tout  droit  de  transit. 

Toutefois  la  probibition  est  maintenue  pour  la  poudre  à  tirer,  et  les 
deux  Hautes  Parlies  contraclantes  se  réservent  de  soumettre  à  des  autori- 
sations  spéciales  le  transit  des  armes  de  guerre. 

Le  Iraitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réciproquement  garanti 
à  chacun  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

XVII.  —  Pour  ce  qui  concerne  le  cabotage  il  est  convenu  entro  les 
Hautes  Parties  contractantes  que  les  sujets  et  les  navires  de  chacune 
d'elles  jouiront  dans  les  Etats  de  l'autre  des  mémes  priviléges,  et  seront 
traifés  à  tous  égards  sur  le  méme  pied  que  les  sujets  et  navires  nationaux. 

XVIII.  —  Les  règles  consacrées  pour  la  perception  des  droits  sur  les 
marchandises  importées  de  Franco  en  Belgique  par  les  art.  18  à  27  indù 
du  Traitó  de  commerce  conclu  ?ntre  ces  deux  Etats  le  1®'  mai  1861,  s*ap- 
pliqueront  également  en  Belgique  aux  mémes  marchandises  importées  de 
ritalie. 

Réciproquement  les  règles  consacrées  pour  le  méme  objet  par  les  ar- 
licles*13  à  22  inclus  du  Traité  de  commerce  conclu  entro  l'Italie  et  la 
Franco  le  17  janvier  1863,  seront  appliquées  aux  manchandises  de  méme 
nature  importées  de  Belgique  en  Italie. 

XIX.  —  Ni  fune  ni  l'autre  des  deux  Parties  contractantes  n'imposera 
sur  la  marchandise  provenant  du  sol,  de  l'industrie  ou  des  entrepòts  de 
l'autre  Partie,  d'aulres  ni  de  plus  forts  droits  d'importation  ou  de  réexpor- 
tation  que  ceux  qui  sont  ou  seront  imposés  sur  les  mémes  marchandises 
provenant  de  tout  autre  Elat  étranger. 

Il  ne  sera  impose  sur  les  marchandises  exportées  de  l'un  des  deux  pays 
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vers  Taulre,  d'aulres  ni  de  plus  forls  droils  que  si  elles  étaienl  exporlées 
vers  lout  autre  pays  étranger. 

Ces  disposilions  s'app]iquent  aux  marchandises  qui  seront  expédiées  de 
l'un  des  deux  pays  vers  Fautre,  tanl  par  la  voie  maritime  que  par  ]a  voie 
de  terre  en  emprunlant  le  lerriloire  d'un  Elal  inlermédiaire. 

Aucune  restriction,  aucune  prohibilion  d'imporlation  ou  d*exporlation 
n'aura  lieu  dans  le  commerce  réciproque  des  Parties  conlractanles  qu'elle 
ne  soil  également  étendue  à  toutes  les  aulres  nations. 

Les  Hautes  Parties  eontractantes  ne  pourront  accorder  aucun  privilége, 
faveur  ou  immunìté  concernnnt  le  commerce  ou  la  navigation  à  aucun 
autre  Elal  qui  ne  soit  aussi,  et  à  rinstanl,  élendue  à  leurs  sujels  respeclifs. 

XX.  —  Indépendamment  de  Tapplicalion  aux  produits  de  ritalìe  des 
droìts  de  donane  fìxés  dans  le  tarif  ^  du  Traile  entre  la  Belgique  et  la 
France  du  l^^*  mai  1861,  il  sera  accordé  aux  produits  italiehs  ci-après 
énumérés,  à  parlir  de  la  mise  en  vigueur  du  présent  Traile,  des  dégrève- 
ments,  par  suite  desquels  les  droits  d'entrée  en  Belgique  seront  fìxés 
comme  suit: 

Fruits  confits  au  sucre,  fr.  60  les  100  kilogrammes; 

Conserves  alimenlaires  au  vinaigre,  au  sei  ou  à  l'huile,  y  compris  les 
sardines  marinées  à  l'huile,  fr.  10  les  100  kilogrammes; 

Moutarde  en  graine  —  Graines  oléagineuses,  libres; 

Tourteaux,  libres; 

Graisses,  libres; 

Huiles  d'olive  pour  fabrique,  libres  ; 

Huiles  d'olive  alimenlaires,  fr.  3  les  100  kilogrammes; 

Anchois  frais,  fumés  ou  salés,  fr.  1  les  100  kilogrammes; 

Sardines  fumées  ou  salées,  fr.  1  les  100  kilogrammes; 

Jus  de  réglisse,  fr.  10  les  100  kilogrammes; 

Safran,  fr.  15  pour  100  ad  valorem. 

Le  Gonvernement  Belge  se  réserve  la  facullé  de  taxer  séparément  le 
sei  contenu  dans  les  conserves  alimenlaires  lorsque  sa  quantité  dépasse 
25  p.  7o  du  fond  total. 

Le  droit  d'accise  établi  en  Belgique  sur  les  vins  d'origine  ilaliennesera 
réduit  à  22  francs  50  centimes  l'hectolilre. 

Le  droil  d'entrée  en  Belgique  sur  les  vins  d'origine  ilalienne  est  fixé 
ainsi  qu'il  suit: 

Vins  en  cercles,  Thectolitre 0  fr.  50  cent. 

>     en  bouteilles,  l'hectolilre 1  fr.  50  cent. 

Ne  seront  pas  répulés  vins  les  liquidescontenant  une  quantilé  d'alcool 
snpérieure  à  21  pour  cent. 

XXL  —  Les  voyageurs  de  commerce  ilaliens,  voyageant  en  Belgique 
pour  compie  d'une  maison  établie  en  Italie,  seront  Irailés,  quant  à  la 
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patente,  comme  les  voyageurs  nationaux  ou  cornine  ceux  de  la  nation  la 
plus  fayorisée. 

Il  en  sera  de  meme  pour  les  voyageurs  belges  en  Italie. 

XXII.  —  Les  objets  passibles  d*un  droit  d'entrée  qui  servent  d'échan- 
tillons  et  qui  sont  imporlés  en  Italie  par  descommis  voyageurs  de  maisons 
belges,  ou  en  Belgique  par  des  commis  voyageurs  de  maisons  ilaliennes, 
seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  franchise  temporaire  moyennant  les 
formalìtés  de  donane  nécessaires  pour  en  assurer  la  réexportation  ou  la 
réintégratìon  en  entrepòt;  ces  formalilés  seront  les  mémes  en  Italie  et 
en  Belgique,  et  elles  seront  réglées  d*un  commun  accord  entro  les  deux 
Gouvernements. 

XXIII.  —  Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
jouiront,  dans  les  Etats  de  l'autre,  de  la  méme  protection  que  les  natio- 
naux, pour  tout  ce  qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique 
ou  de  commerce,  ainsi  que  les  dessins  ou  modèles  industriels  et  de  fabri- 
ques  de  tonte  espèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiter  un  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de 
fabrique  ne  peut  avoir  au  profit  des  Italiens  en  Belgique,  et  réciproque- 
ment  au  profit  des  Belges  en  Italie,  une  durée  plus  longue  que  celle  fixée 
par  la  loi  du  pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fabrique  appartient  au  domaine 
public  dans  les  pays  d'origine,  il  ne  peut  étre  Fobjet  d'une  jouissance 
exclusive  dans  l'autre  pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent  sont  applicables 
aux  marques  de  fabrique  ou  de  commerce. 

Les  droits  des  citoyens  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes,  dans 
les  Etats  de  l'autre,  ne  sont  pas  subordonnés  à  l'obligation  d'y  exploiter 
les  modèles  ou  dessins  industriels  ou  de  fabrique. 

Le  présent  arlicle  ne  recevra  son  exécution  dans  l'un  et  l'autre  pays,  à 
l'égard  des  modèles  ou  dessins  industriels  ou  de  fabrique,  qu'à  l'expiration 
d'une  année,  à  dater  du  jour  de  la  signature  du  présent  Traité. 

XXIV.  —  Les  Italiens  ne  pourront  revendiquer  en  Belgique  la  propriélé 
exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle,  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont 
préalablement  conformés  aux  lois  et  aux  réglements  sur  cetle  matièrequi 
sont  ou  seront  en  vigueur  en  Belgique. 

Réciproquement  les  Belges  ne  pourront  revendiquer  dans  le  royaume 
d'Italie  la  propriélé  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un  dessin, 
s'ils  ne  se  sont  préalablement  conformés  aux  réglements,  s'il  en  existe, 
qui  sont  ou  seront  en  vigueur  pour  le  dépòt,  par  les  nationaux,  des  mar- 
ques, modèles  ou  dessins. 

XXV.  — Il  pourra  étre  établi  des  Consuis  et  des  Vice-Consuls  de  chacun 
des  deux  pays  dans  l'aulre  pour  la  protection  du  commerce.  Ces  agents 
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n'entreronten  fonctions  et  en  jouissance  des  droìis,  priviióges  et  iminunilés 
qui  leur  reviendront,  qu*après  en  avoir  obtenu  rautorisation  du  Gouver- 
nement  terrìtorial.  Celuì-cì  conserverà  d*ailleurs  le  droit  de  délerminer 
les  résidences  où  il  ne  luì  conviendra  pas  d'admettre  les  Consuls;  bien 
entendu  que  sous  ce  rapport  les  deux  Gouvernemenls  ne  s'opposeront 
respectivement  aucune  restrìction  qui  ne  soit  commune  dans  leur  pays  à 
loutes  les  uations. 

XXYI.  --  Les  Agentsconsulaires  belges  dans  les  Etats  italiens  jouiront 
de  tous  les  priviléges,  exemplions  et  immunités  dont  jouissent  les  Agents 
de  méme  qualilé  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  de  méme  en  Belgìque  pour  les  Agents  consulaires  italiens. 

XXVII.  —  Les  Consuls  respectifs  pourront  faire  arréier  et  renvoyer, 
soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  matelots  qui  auraient  deserte  des 
bàtiments  de  leur  nation  dans  un  des  ports  de  l'autre. 

A  cet  effet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Autoritós  locales  compélentes, 
et  justifieront,  par  l'exhibition  en  originai  ou  en  copie  dùment  certifìée 
des  registres  du  bàtimenl  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d*autres  docu- 
ments  olllciels,  que  les  individus  qu*ils  réclament,  faisaient  partie  dudit 
équipage;  sur  cette  domande  ainsi  juslifiée,  la  remise  ne  pourra  leur  étre 
refusée.  Il  leur  sera  donne  toute  aide  pour  la  recerche  et  l'arrestation 
desdils  déserteurs,  qui  seront  méme  détenus  et  gardés  dans  les  maisons 
d'arrét  du  pays,  à  la  réquisition  et  aux  frais  des  Consuls,  jusqu'à  ce  que 
ces  Agents  aient  trouvé  une  occasion  de  les  faires  partir. 

Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  un  délai  de  deux 
mois,  à  compter  du  jour  de  l'arrestation,  les  déserteurs  seraient  mis  en 
liberto,  et  ne  pourront  plus  étre  arrétés  pour  la  méme  cause.  Il  est  entendu 
que  les  marins  sujets  de  Tautre  Partie  seront  exceptés  de  la  présente  dis- 
position,  à  moins  qu'ils  ne  soienl  naturalisés  citoyens  de  l'autre  pays. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit,  son  extradilion  serait  dif- 
férée  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal,  qui  a  droit  d'en  connallre,  ait  rendu  son 
jugement  et  que  celuì-ci  ait  eu  son  effet. 

XXYIIL  —  Les  navires,  marchandises,  eflets  apparienant  aux  sujets 
italiens  ou  belges,  qui  auraienl  été  pris  par  des  pirates  dans  les  limites 
de  la  juridiction  de  l'une  des  deux  Parties  contractantes,  ou  en  haute 
mer,  et  qui  seraient  conduits  ou  trouvés  dans  les  ports,  rivières,  rades, 
baies  de  la  domination  de  l'autre  Partie  conlractante,  seront  remisà  leurs 
propriélairesen  payant,  s'il  y  a  lieu,  les  frais  de  reprise,  qui  seront  déter- 
minés  par  les  Tribunaux  compétents,  lorsque  le  droit  de  propriéte  aura 
été  prouvé  devant  les  Tribunaux  et  sur  la  róciamation  qui  devra  en  étre 
faite  dans  le  délai  d'un  an  par  les  Parties  inléressées,  par  leurs  fondés  de 
pouvoirs,  ou  par  les  Agents  des  Gouvernements  respectifs. 

XXIX.  — Lorsqu'un  navire,  appartenant  aux  citoyens  du  pays  de  l'une 
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ou  de  l'autre  des  Parties  contractantes  fera  naufrage,  échouera  ou  souffrìra 
quelque  avarie  sur  les  còtes  ou  dans  ies  domaines  de  l'autre  Partie  con- 
tractante,  celle-ci  lui  donnera  toule  assistance  et  protection,  comme  aux 
navires  de  sa  propre  nation,  lui  permettant  de  décharger,  en  cas  de  besoin, 
ses  marchandises,  sans  exiger  aucun  droit^  ni  impòt,  ni  conlribution 
quelconque,  jusqu'à  ce  que  ces  marchandises  puissent  étre  exportées,  à 
moins  qu'elles  ne  soient  livrées  à  la  consommation  intérieure. 

Ce  navire  en  loutes  ses  parties  ou  débris  et  lous  les  objets  qui  y  ap- 
parlìendronl,  ainsi  que  lous  les  efTets  et  marchandises  qui  auront  été 
sauvés,  ou  le  produit  de  leur  venie,  s'ils  soni  vendus,  seront  fidèlement 
rendus  aux  propriétaires  sur  leur  réclamalion,  ou  sur  celle  de  leurs  Agents 
à  ce  dùment  autorisés,  et  dans  le  cas  où  il  n'y  aurait  pas  de  propriétaire 
ou  d'agent  sur  les  lieux,  lesdits  effels  ou  marchandises,  ou  le  produit  de 
la  vente  qui  en  serait  faile,  ainsi  que  lous  les  papiers  trouvés  à  bord  du 
vaisseau  naufragé,  seront  remis  au  Consul  ilalien  ou  belge,  dans  Tarron- 
dissement  duquel  le  naufragé  aura  eu  lieu,  et  le  Consul,  les  Propriétaires 
ou  les  Agenls  précìlés  n*auront  à  payer  que  les  dépenses  faites  pour  la 
conservalion  de  ces  objets. 

XXX.  -—  1^  présenl  Traile  sera  en  vigueur  pendant  dix  années,  à 
compier  du  dixième  jour  après  Téchange  des  ratifications,  et  si,  un  an 
avant  Texplration  de  ce  terme,  ni  Tune  ni  Tautre  des  deux  Parties  con- 
tractantes n'annonce,  par  une  déclaration  officielle,  son  iutention  d'en 
faire  cesser  les  effels,  ledìt  Traile  resterà  encore  obligatoire  pendant  une 
année,  pour  les  deux  Parties,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à  Texplration  des  douze 
roois  qui  suivront  la  déclaration  officielle  en  queslion,  à  quelque  epoque 
qu'elle  ait  lieu. 

XXXI.  —  Le  présent  Traile  sera  ralifié  par  Sa  Hajeslé  le  Roi  d'Italie 
et  par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  les  rati6cations  en  seront  échangées 
à  Turin  dans  le  déiai  de  quatre  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signé  et  y  ont  ap- 
pose leurs  cachets. 

Fait  à  Turin  en  doublé  expédition  le  9  avrìl  de  Fan  de  gràce  1863. 

Giovanni  Manna  =  Henry  Solvyns. 

{H  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  18  giuffno  1863.  —  Il  cambio 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Torino  il  24  maggio  1864,  essendosi  con  un 
protocollo  addizionale  in  data  9  agosto  protratto  di  dieci  mesi  U  termine 
utile  pel  suddetto  cambio). 
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UP).  —  Articolo  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
del  9  aprile  1863  fra  ritalla  ed  11  Belgio,  InterpretaUvo  degli  arti- 
coli 23  e  24  del  Trattato  stesso  {Roma^  28  maggio  1872). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  ayaiU  jugé 
ulile  de  préciser  la  porlée  des  arlicles  23  e  24  du  Traile  d'amilié,  de 
commerce  et  de  navigalion  du  9  avrii  1863,  entre  ritalie  el  la  Belgique, 
et  voulant,  dans  ce  bui,  conciare  un  article  addilionnel  audit  Traile,  ont, 
à  cet  efTet,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  ont  arrèté 
et  signé  ce  qui  suit: 

Art.  unique.  —  Les  marques  de  fabrique,  auxquelles  s'appliquent  les 
articles  23  et  24  du  Traité  précité,  soni  celles  qui,  dans  les  deux  pays, 
sont  légitimement  acquises  aux  industriels  cu  négociants  qui  en  usent, 
c'est-à-dìre  que  le  caraclère  d'une  marque  ijalienne  doil  éire  apprécié 
d'après  la  loi  italienne,  de  méme  que  celui  d'une  marque  belge  doit  étre 
jugé  d'après  la  loi  belge. 

Le  présent  article  aura  la  méme  durée  que  le  Traité  précité  du 
9  avril  1863,  auquel  il  sert  de  commentaire.  Les  ratifications  en  seront 
échangées  dans  le  terme  de  six  mois,'Ou  plu$  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi 

Fait  en  doublé,  à  Rome,  le  28  mai  1872. 

Visconti-Venosta  =  Solvyns. 

{Ratificato  da  S.  J/.  ;  Firenze,  29  giugno  1872.  —  Scambio  delle 
ratificazioni  :  Roma,  22  luglio  1872). 


IV.  —  Trattato  di  commercio  e  navigazione  tra  lltalla  e  la  Gran  Bre- 
tagna (1)  {Torino,  6  agosto  1863). 

In  nome  della  santissima  e  indivisibile  Trinità, 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito 
della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda,  desiderosi  di  estendere  e  facilitare  le  rela- 
zioni di  commercio  tra  i  loro  rispettivi  dominii  e  sudditi,  hanno  deter- 
minato di  conchiudere  un  Trattato  per  questo  scopo,  ed  hanno  nominato 
a  loro  rispettivi  Plenipotenziarii 

I  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i  loro  rispettivi  pieni 
poteri,  riconosciuti  in  buona  b  debita  forma,  convennero  nella  stipulazione 
dei  seguenti  articoli  : 

I.  _  Vi  sarà  fra  tutti  gli  Stali  e  possessi  delle  due  Alte  Parli  contraenti 
libertà  reciproca  di  commercio  e  di  navigazione. 

(i)  Il  testo  del  Trattato  è  So  lingua  iuliana  ed  inglese. 
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I  sudditi  dì  ognuna  di  esse  Parti  contraenti  avranno  facoltà  di  entrare 
liberamente  e  sicuramente  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  i  luoghi, 
porti  e  riviere  degli  Stati  e  possessi  dell'altra,  la  cui  entrata  è  fin  d'ora 
permessa  o  lo  sarà  nel  seguito. agli  stranieri,  e  godranno  rispettivamente 
negli  Stali  e  possessi  dell'altra  degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori, 
immunità  ed  esenzioni  in  materia  di  commercio  e  navigazione,  di  cui 
godono  0  godranno  i  nazionali. 

II.  —  All'importazione  negli  Stati  e  possedimenti  di  S.  M.  Britannica 
di  qualsiasi  mercanzia  prodotta  o  fabbricata  negli  Stati  o  possessi  di 
S.  H.  il  Re  d'Italia,  qualunque  siane  la  provenienza,  e  similmente 
all'  importazione  negli  Stati  e  possessi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  di  qual- 
siasi mercanzia  prodotta  o  fabbricata  negli  Stati  di  S.  H.  la  Regina 
d'Inghilterra,  qualunque  ne  sia  la  provenienza,  non  saranno  riscossi 
altri  0  maggiori  dazii  d'entrata  che  quelli  che  si  pagano  o  potranno  pa- 
garsi sui  consimili  articoli  prodotti  o  fabbricati  in  qualunque  altro  paese 
straniero. 

Non  potrà  conservarsi  né  imporsi  dall'una  delle  Alle  Parti  contraenti 
alcun  divieto  all'importazione  ne'  proprii  Stati  o  possessi  di  qualsiasi 
mercanzia  prodotta  e  fabbricata  negli  Stali  o  possessi  dell'altra,  senza 
che  tal  divieto  non  sia  nell'istessa  guisa  applicato  all'importazione  di  con- 
simili mercanzie  prodotte  o  fabbricate  in  qualunque  siasi  altro  paese. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  s'impegna  ancora  a  non  proibire  Timporta- 
zione  ne'  suoi  dominii  e  possessioni  di  qualsiasi  mercanzia  prodotta  o 
fabbricata  nei  dominii  e  possessi  di  Sua  Maestà  Britannica,  qualunque 
siane  la  provenienza. 

III.  —  Sull'esportazione  di  qualsiasi  mercanzia  dagli  Stati  e  possessi 
d'una  delle  Parli  contraenti  in  destinazione  degli  Stati  e  possessi  dell'altra 
non  saranno  riscossi  altri  diritti  o  maggiori  di  quelli  che  si  riscuoteranno 
sui  simili  articoli  esportati  per  qualsivoglia  allro  Paese  straniero. 

Non  sarà  imposto  divieto  all'esportazione  di  qualsiasi  mercanzia  dagli 
Stati  e  possessi  di  una  delle  Parti  contraenti  per  gli  Stati  e  possessi  del- 
l'altra, senza  che  tal  divieto  sia  applicato  nell'istessa  guisa  all'esporta- 
zione di  consimili  articoli  per  qualsiasi  altro  Paese  straniero. 

IV.  —  I  sudditi  di  una  delle  Parli  contraenti  godranno  negli  Stali  e 
possessi  dell'altra  eguaglianza  di  trattamento  co' nazionali  in  tutto  quanto 
ha  rapporto  al  commercio  di  transito,  ed  anche  in  quello  che  concerne 
magazzinaggio,  diritti  di  rimportazioni,  favori  e  drawbacks. 

V.  —  Qualunque  prodotto  che  può  o  potrà  legalmente  importarsi  nei 
porli  degli  Stati  e  possessi  di  S.  M.  Britannica  sopra  bastimenti  inglesi, 
potrà  egualmente  importarsi  negli  stessi  porti  sopra  bastimenti  italiani, 
senza  essere  sottoposto  ad  altri  o  maggiori  diritli  od  oneri  di  quelli  cui 
lo  stesso  prodotto  andrebbe  sottoposto  se  fosse  importato  con  bastimenti 
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inglesi  ;  e  reciprocamente  tutti  i  prodotti  che  possano  o  potranno  legal- 
mente importarsi  ne'  porti  degli  Stati  e  possessi  dì  S.  M.  il  Re  dllalia 
sopra  bastimenti  italiani  potranno  parimente  importarsi  sopra  bastimenti 
inglesi  senza  essere  tenuti  ad  altri  o  maggiori  diritti  ed  oneri  di  quelli 
cui  lo  stesso  prodotto  andrebbe  sottoposto  se  fosse  importalo  con  basti- 
menti italiani.  Quest'eguaglianza  di  reciproco  trattamento  sarà  sempre 
dovuta  sia  che  le  mercanzie  provengano  direttamente  dal  luogo  d'origine 
ovvero  da  qualsiasi  altra  località. 

La  stessa  perfetta  eguaglianza  di  trattamento  sarà  dovuta  a  riguardo 
della  esportazione,  in  guisa  che  negli  Slati  e  possessi  dì  una  e  dell'altra 
delle  due  Parti  contraenti  sì  pagheranno^sull'uscita  dei  prodotti  che  pos- 
sono 0  potranno  legalmente  esportarsi  gli  stessi  diritti  di  esportazione,  e 
si  accorderanno  gli  stessi  favori  e  drawbacks,  tanto  se  siano  esportati 
sopra  bastimenti  italiani,  quanto  sopra  bastimenti  inglesi,  e  qualunque 
siasi  la  loro  destinazione  per  un  porto  dell'una  o  dell'altra  delle  Parti 
contraenti  o  di  una  terza  Potenza. 

YI.  —  Nessun  diritto  di  tonnellaggio,  dì  porto,  di  pilotaggio,  di  faro, 
di  quarantena  od  altro  simìgliante  od  equivalente  di  qualunque  natura  o 
sotto  qualsiasi  denominazione  potrà  essere  riscosso  a  profitto  dello  Stato, 
di  funzionarii  pubblici,  dì  individui  privati,  di  corporazioni  o  di  stabili- 
menti dì  qualsivoglia  specie,  se  tali  diritti  non  siano  egualmente  riscossi 
sui  bastimenti  nazionali.  Questa  eguaglianza  dì  trattamento  s'applicherà 
reciprocamente  ai  rispettivi  bastimenti  da  qualsiasi  porto  o  località  arri- 
vino, e  qualunque  sia  la  loro  destinazione. 

VII.  —  Per  tutto  quanto  concerne  il  collocamento,  il  carico  e  il 
discarico  de'  bastimenti  nei  porti,  bacini,  docks,  darsene,  rade  e  riviere 
degli  Stati  o  possessi  de'  due  Paesi,  non  potrà  accordarsi  alcun  privi- 
legio ai  navigli  nazionali,  il  quale  non  sia  parimente  concesso  ai  na- 
vigli dell'altro  Paese,  essendo  intenzione  delle  due  Parti  contraenti  che 
a  tal  riguardo  i  bastimenti  dell'una  e  dell'altra  siano  trattati  sul  piede 
di  perfetta  eguaglianza. 

YHI.  —  kì  ordine  al  commercio  di  costa  o  cabottaggio  le  Parti  con- 
traenti pattuiscono  che  i  bastimenti  e  sudditi  dell'una  godranno  negli 
Stali  e  possessi  dell'altra  gli  stessi  privilegi  e  saranno  trattati  nell'istessa 
guisa  dei  bastimenti  e  sudditi  nazionali. 

Questa  disposizione  in  quanto  concerne  il  cabottaggio  coloniale  s'inten- 
derà ristretta  al  commercio  sulle  coste  dei  possedimenti  di  quelle  colonie 
di  S.  M.  la  Regina  della  Gran  Bretagna,  le  quali  abbiano  fatto  domanda 
a  S.  M.  0  la  faranno  perchè  in  virtù  dell'atto  relativo  alle  colonie  per- 
metta il  commercio  di  cabottaggio  sulle  loro  coste  ai  bastimenti  stranieri. 

IX.  —  I  bastimenti  che  a  norma  delle  leggi  inglesi  sono  considerati 
come  bastimenti  inglesi,  e  quelli  che  secondo  le  leggi  italiane  sono  censi- 
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derali  come  bastimenti  italiani,  saranno  rispettivamente  considerati  in- 
glesi ed  italiani  per  gli  effetti  del  presente  Trattato. 

X.  —  Le  Parti  contraenti  pattuiscono  che  qualunque  privilegio,  favore 
od  esenzione  in  materia  di  commercio  e  di  navigazione  sia  dall'una  di  esse 
concessa  o  possa  concedersi  in  avvenire  a' sudditi  o  cittadini  di  qualsiasi 
altro  Stato,  si  estenderà  immediatamente  e  senza  condizioni  ai  sudditi  e 
cittadini  delFaltia  Parte  contraente,  essendo  intenzione  delle  due  Parti 
che  il  commercio  e  la  navigazione  di  ciascuno  de'  due  Paesi  sia  collocata, 
per  ogni  rispetto,  sul  piede  della  nazione  più  favorita. 

XI.  —  I  dazii  ad  valorem  che  si  riscuotono  all'importazione  negli 
Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  saranno  calcolati  sul  valore  al  luogo  della 
produzione  o  fabbricazione  dell'oggetto  importato,  coll'aggiunta  delle 
spese  di  trasporto,  di  assicurazione  e  di  provvigione  necessaria  per  l'in- 
troduzione in  Italia  e  ne' suoi  porti  o  possessi  sino  al  porto  di  scarico. 

Per  far  luogo  al  pagamento  di  questi  dazii  l'importatore  deve  fare  alla 
Dogana  una  dichiarazione  scritta,  nella  quale  siano  indicati  il  valore  e  la 
natura  degli  oggetti  importati  coll'aggiunta  di  cui  sopra. 

Se  le  Autorità  doganali  sono  di  parere  che  il  valore  dichiarato  è  in- 
suiBcienle,  sarà  loro  facoltativo  di  appropriarsi  la  mercanzia  mediante  il 
pagamento  all'importatore  del  prezzo  dichiarato,  con  un  compenso  del 
cinque  per  cento. 

Tal  pagamento ,  come  pure  la  restituzione  di  qualsiasi  diritto  che 
fosse  stato  riscosso  sulla  mercanzia,  sarà  fatto  ne'  quindici  giorni  succes- 
sivi alla  dichiarazione. 

XII.  —  In  ordine  alle  marche  di  fabbrica  ed  ai  disegni  di  ogni 
specie  concernenti  articoli  di  manifattura,  i  sudditi  di  ciascuna  delle 
Parti  contraenti  avranno  negli  Stati  e  possessi  dell'altra  gli  stessi  diritti 
dei  nazionali. 

XIII.  —  Sarà  in  facoltà  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  di  nominare 
Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  con  residenza 
nelle  città  e  porti  degli  Stati  e  possessi  dell'altra.  I  Consoli  generali, 
Consoli,  Yice-Consoli  ed  Agenti  consolari  non  potranno  però  assumere 
l'esercizio  delle  loro  funzioni  sino  a  che  non  sono  stati  approvali  ed 
ammessi,  secondo  le  formalità  d'uso,  dal  Governo  presso  cui  sono  desti- 
nati. Essi  eserciteranno  tutte  le  funzioni,  e  godranno  di  tutti  i  privilegi, 
esenzioni  ed  immunità  d'ogni  specie  che  siano  accordate  ai  Consoli  della 
nazione  più  favorita. 

XIV.  — I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  uniformandosi  alle 
leggi  del  Paese: 

P  Dovranno  avere  piena  libertà,  sia  per  sé  che  per  le  loro  famiglie, 
di  entrare,  viaggiare  o  risiedere  in  qualunque  sia  luogo  degli  Slati  e  pos- 
sessi dell'altra  Parte  contraente; 
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2^  Sarà  loro  facoltativo  di  affittare  o  possedere  case,  maDifatturCy 
magazzini,  botteghe  e  locali  che  saranno  ad  essi  necessari!; 

3^  Non  saranno  in  alcun  caso  sottoposti  per  le  loro  persone  e  pro- 
prietà, 0  pei  passaporti,  permessi  di  soggiorno  o  di  stabilimento,  o  per 
l'esercizio  del  loro  commercio  o  industria  ad  alcuna  lassa  generale  e 
locale,  né  imposta  od  obbligazione  qualsiasi  che  siano  dilTerenti  o  supe- 
riori a  quelle  che  s'impongono  o  possano  imporsi  ai  sudditi  nazionali. 

XV.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  saranno  esenti, 
negli  Stati  e  possessi  dell'altra ,  dal  servizio  militare  obbligatorio  sia 
nell'esercito,  nella  marina,  nella  guardia  nazionale,  o  nella  milizia.  Sa- 
ranno parimente  esenti  da  ogni  ufficio  giudiciario  e  municipale,  come 
pure  da  ogni  specie  di  contribuzioni  in  danaro  o  in  natura  imposta  a 
compenso  del  servizio  personale,  e  finalmente  da  qualsiasi  prestito  for- 
zato, prestazione  o  requisizione  militare. 

XVI.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  avranno  piena 
libertà  negli  Stati  e  possessi  dell'altra  di  acquistare,  possedere  e  disporre 
di  ogni  sorta  di  proprietà  che  le  leggi  del  paese  permettono  agli  stranieri 
di  qualsiasi  nazione  di  acquistare  e  di  possedervi.  Essi  potranno  acqui- 
stare e  disporre  delle  loro  proprietà  per  compra,  vendita,  donazione, 
permuta,  matrimonio,  testamento,  successione  aiintestatOy  o  in  qualsiasi 
altra  maniera  alle  stesse  condizioni  che  sono  stabilite  dalle  leggi  locali 
per  tutti  gli  stranieri.  I  loro  eredi  o  rappresentanti  potranno  succedere 
in  queste  proprietà  e  prenderne  possesso  sia  in  persona,  sia  per  mezzo 
di  agenti  per  loro  conto,  nella  stessa  guisa  e  nelle  stesse  forme  locali  ri- 
chieste pe' nazionali.  In  mancanza  di  eredi  o  di  rappresentanti,  le  loro 
proprietà  saranno  trattate  nell'islessa  maniera  come  se  appartenessero  ad 
un  suddito  del  Paese  posto  in  eguali  condizioni. 

In  tutti  questi  casi  essi  non  pagheranno  sul  valore  delle  loro  proprietà 
altre  o  maggiori  tasse,  diritti  e  carichi  di  quelli  che  sarebbero  dovuti  dai 
sudditi  nazionali. 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  potranno  in  ogni  caso 
esportare  le  loro  proprietà  od  il  ricavo  della  loro  vendita  con  tutta  libertà 
e  senza  essere  sottoposti  per  tale  esportazione  al  pagamento  di  alcun  di- 
ritto come  stranieri,  o  di  alcun  diritto  che  sia  differente  da  quelli  cui 
andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  sudditi  del  Paese. 

XVII.  —  Le  abitazioni,  gli  stabilimenti  industriali,  i  magazzini  e  le 
botteghe  tenute  dai  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  negli  Stati 
e  possessi  delFaltra,  come  pure  i  locali  che  loro  appartengono,  destinati 
al  commercio,  saranno  rispettati.  Nel  caso  di  perquisizione  o  di  visita  do- 
miciliare in  tali  abitazioni  o  locali,  e  nel  caso  di  ricognizioni  di  libri, 
carte  e  conti,  non  vi  si  potrà  procedere  che  dietro  autorizzazione  legale 
od  ordine  scritto  di  un  Tribunale  o  altra  Autorità  competente. 
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I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno  negli  Stati  e 
possessi  dell'altra  far  valere  i  loro  diritti  e  difenderli  avanti  i  Tribunali. 
Essi  in  tal  caso  godranno  dei  diritti  e  privilegi  dei  nazionali,  e  potranno 
al  pari  di  questi  affidare  la  trattazione  delle  loro  cause  ad  avvocati,  pro- 
curatori ed  agenti  i  quali  abbiano  diritto,  secondo  le  leggi  del  Paese,  di 
esercitare  tali  professioni. 

XVIII.  —  I  vascelli  da  guerra  o  bastimenti  mercantili  di  una  delie 
Parti  contraenti,  i  quali  per  necessità  o  per  accidente  trovinsi  costretti  a 
rifugiarsi  nei  porti  dell'altra,  vi  potranno  essere  riparati,  e  avranno  fa- 
coltà di  approvvigionarsi  e  riprendere  il  mare,  e  in  tutti  questi  casi  non 
saranno  tenuti  a  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quelli  che  sarebbero 
dovuti  da  navi  nazionali.  Però  se  il  Capitano  di  un  bastimento  mercan- 
tile si  trovi  nella  necessità  di  disporre  di  una  parte  del  carico  pel  paga- 
mento delle  sue  spese,  dovrà  uniformarsi  in  tal  caso  ai  regolamenti  ed 
alle  tariffe  locali. 

Se  avvenga  che  un  vascello  da  guerra  o  bastimento  mercantile  dell'una 
delle  Parti  contraenti  s'areni  o  faccia  naufragio  sulle  coste  degli  Stati  o 
possessi  dell'altra,  queste  navi,  le  loro  parti,  o  rottami,  l'alberatura,  e 
ogni  altro  oggetto  che  vi  appartengano,  come  pure  tutte  le  mercanzie  che 
saranno  state  salvate,  comprese  quelle  gettate  in  mare,  o  il  ricavo  della 
loro  vendita,  o  le  carte  tutte  a  bordo  della  nave  arenata  o  naufragata, 
saranno  restituite  al  proprietario  o  chi  per  esso  appena  siano  reclamate. 
Nel  caso  manchi  il  proprietario  o  chi  per  esso,  ogni  cosa  sarà  conse- 
gnata al  Console  generale.  Console  o  Vice-Console  Britannico  o  Italiano 
del  distretto  ove  ebbe  luogo  il  naufragio  o  l'arenamento,  dietro  domanda 
che  l'interessato  dovrà  fare  nel  termine  fissato  dalle  leggi  locali.  I  Con- 
soli, i  proprietarii  o  loro  rappresentanti  non  saranno  tenuti  che  al  paga- 
mento delle  spese  occorse  per  la  conservazione  della  proprietà,  comprese 
quelle  di  salvataggio  e  simili,  che  in  casi  analoghi  sarebbero  dovute  alle 
navi  nazionali. 

Le  mercanzie  e  oggetti  salvati  dal  naufragio  non  saranno  sottoposti  ai 
diritti  di  dogana  se  non  in  quanto  vengano  dichiarati  perla  consumazione, 
ed  in  questi  casi  pagheranno  solamente  gli  stessi  diritti  che  sarebbero 
dovuti  se  fossero  importati  sopra  nave  nazionale. 

Occorrendo  che  una  nave  debba  per  necessità  entrare  in  un  porto, 
sia  arenata  o  faccia  naufragio,  i  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Con- 
soli sono  autorizzati  ad  interporsi  perchè  sia  data  la  necessaria  assi- 
stenza ai  loro  connazionali,  occorrendo  però  la  richiesta  del  Capitano, 
Padrone  o  loro  rappresentante  quando  trovinsi  presenti. 

XIX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  residenti  negli  Stati  e  possessi  dell'altra 
riceveranno  dalle  autorità  locali  la  maggiore  assistenza  che  possa  darsi, 


Digitized  by 


Googk 


ITAIJA.  E  RUSSIA  475 

secondo  le  leggi  del  paese,  per  l'arresto  dei  disertori  dalle  navi  della  loro 
nazione. 

XX.  — Il  presente  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  allorquando 
sari  ratificato,  surrogherà  i  Trattati  vigenti  tra  le  Parti  contraenti,  con- 
chiusi il  5  aprile  1847  e  30  dicembre  1854  fra  il  Governo  della  Gran 
Bretagna  e  quello  della  Toscana  ;  il  29  aprile  1845  fra  il  Governo  della 
Gran  Bretagna  e  quello  delle  Due  Sicilie;  il  27  febbraio  1851  ed  il  9 
agosto  1854  tra  il  Governo  della  Gran  Bretagna  e  quello  della  Sardegna, 
e  sarà  in  vigore  per  dieci  anni  dalla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  del 
presente  Trattato,  e  anche  oltre  il  detto  termine  sino  a  che  non  siano  de- 
corsi dodici  mesi  dall'annunzio  cheTuna  delle  Parti  contraenti  fosse  per 
dare  all'altra  della  sua  intenzione  di  farlo  cessare,  ognuna  di  esse  riser- 
vandosi la  facoltà  di  fare  all'altra  simile  dichiarazione  allo  spirare  dei 
primi  nove  anni  e  in  ogni  tempo  ulteriore. 

XXI.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  dalle  due  Parti  contraenti 
e  le  ratifiche  saranno  cambiate  in  Londra  nel  termine  *di  sei  settimane  o 
prima  se  far  si  può. 

In  fede  del  che  i  rispettivi  Plenipotenziarii  sottoscrissero  per  doppio  il 
presente  Trattato  e  vi  apposero  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Torino,  6  agosto  1863. 

Giovanni  Manna  =  James  Hudson. 

(//  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  17  settembre  1863.  — //  cambio 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Londra  U  29  ottobre  1863). 


T.  —  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  l'Impero  di 
tutte  le  Russie  (Pietroburgo,  16—28  setteMbrel863). 

Au  nom  de  la  Très-sainte  et  indivisible  Ignite. 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Rus- 
sies,  animés  du  désir  d'étendre  et  de  faciliter  les  relations  cpmmerciales 
entro  leurs  Etats  et  sujets  respeclifs,  ont  résolu  de  conclure  un  Traité  à 
cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  .  .  • 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
benne  et  due  forme,  ont  arrété  et  conclu  les  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  entro  tous  les  Etats  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  liberté  réciproque  de  commerce  et  de  navigation. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  pourront 
respectivement  entrer  en  tonte  liberté  et  sécurité,  avec  leurs  navires  et 
cargaisons,  dans  toutes  les  places,  ports  et  rivières  des  Etats  et  possessions 
de  l'autre,  dont  l'entrée  est  ou  pourra  étre  permise  à  d'autres  étrangers. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux  Heules  Parties  contractantes,  cn  se 
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conformant  aux  lois  du  pays,  auront  pleine  liberté  avec  leurs  familles 
d'entrer,  de  voyager,  ou  séjourner  dans  quelque  partie  que  ce  soit  des 
Età (s  et  possessions  de  l'aulre  Partie  contractante,  et  ilsjouiront  à  cet 
effet  pour  leurs  personnes  et  leurs  biens  de  la  méme  protectìon  et  sécuritó 
que  les  nationaux. 

Ils  pourront  exercer  le  commerce  tant  en  gros  qu'en  détail. 

Ils  auront  la  faculté  dans  les  villes  et  ports  de  louer  ou  posseder  les 
maisons/  magasins,  boutiques  et  terrains  qui  leur  seront  nécessaires,  sans 
étre  assujettis  à  des  taxes  soit  générales,  soit  locales,  ni  à  des  impòts  ou 
oblìgations  de  quelque  nature  qu'iis  soient,  autres  que  ceux  qui  sont  ou 
pourront  étre  établis  sur  les  nationaux. 

Ils  pourront  effectuer  des  transporls  de  marchandises  et  d'argent,  re- 
cevoir  des  consignations  tant  de  Tintérieur  qut;  de  Télranger,  en  ne  payant 
d'autres  ou  de  plus  forts  droits  que  ceux  que  payent  les  nationaux. 

Ils  auront  pleine  et  entière  liberté  de  fixer  les  prix  des  biens,  marchan- 
dises ou  objets  quelconques  tant  importés  que  nationaux,  soit  qu'on  les 
vende  à  Tintérieur  ou  qu'on  les  exporte,  sauf  à  se  conformer  aux  lois  et 
réglemens  du  pays. 

Ils  pourront  exercer  leur  commerce  soit  en  personne,  soit  par  l'inter- 
médiaire  d'agens  de  leur  choix,  sans  étre  tenus  pour  cette  raison  à  payer 
une  indemnité  ou  rétribution  quelconque  soit  à  des  individus,  soit  à  des 
corporatìons  privilégiées. 

Ils  ne  seront  assujettis  pour  leurs  personiìes  ou  propriétés,  ni  pour 
leurs  passeports,  permis  de  séjour  ou  d'établissement,  ni  en  raison  de 
leur  commerce  ou  de  leur  industrie,  à  des  taxes  soit  générales  soit  locales, 
ni  à  des  impòts  mobiliers  ou  immobiliers,  ou  oblìgations  de  quelque  na- 
ture que  ce  soit,  autres  ni  plus  onéreux  que  ceux  qui  sontou  pourront 
étre  établis  pour  les  nationaux. 

Et  de  la  méme  manière  ils  jouiront,  en  matière  de  commerce,  denavi- 
gation  et  d'industrie,  de  tous  les  droits,  priviléges,  lìbertés,  immunités, 
*  exemplions  et  autres  faveurs  quelconques  dont  jouissent  ou  jouiront  les 
nationaux. 

Il  est  entendu  touterois  que  les  stipulations  qui  précèdent  ne  dérogent 
en  rien  aux  lois,  ordonnances  et  réglemens  spéciaux  en  matière  de  com- 
merce, d'industrie  et  de  police  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  pays  et 
applicables  à  tous  les  étrangers  en  general. 

II.  —  Seront  respectés  les  habitations  et  magasins  des  sujets  de  cha- 
cune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  dans  les  Etats  et  possessions 
de  Tautre,  ainsi  que  tous  les  terrains  qui  en  dépendent  servant  soit  à  la 
demeure,  soit  au  commerce.  S'il  y  avait  lieuàfaire  une  perquisition  ou 
visite  doniiciliaire  dans  ces  habitations  et  terrains,  ou  bien  à  inspecter  ou 
visiter  les  livres,  papiersou  comptes,  il  ne  sera  procède  à  unetelle  mesure 
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qu'en  verlu  d'un  arrét  legai  ou  d'unordre  par  éciil  d*iin  tribunal  on  de 
l'autori  té  competente. 

Les  siijels  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  dans  les 
Etats  et  possessions  de  Tautre  auront  libre  accès  dans  les  tribunaux  pour 
défendre  ou  poursuivre  leurs  droits.  Ils  jouiront  sous  ce  rapport  des 
mémes  droits  et  priviléges  que  les  sujetsdu  pays,  et  seront,  comme  ceux- 
ci,  libres  de  se  servir,  en  tonte  cause,  de  leurs  avocats,  fondés  de  pouvoirs 
ou  Agens  pris  parrai  les  personnes  que  les  lois  du  pays  autorisent  à  exer- 
cer  cette  espèce  de  profession. 

III.  —  Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
dans  Ics  Etats  et  possessions  de  Tautre  auront  pleine  liberté  d'acquérir, 
de  posseder  et  d'aliéner  tonte  espèce  de  propriété  que  les  lois  du  pays  per- 
mettentou  permettront  aux  étrangers,  de  quelque  nation  quecesoit,  d'ac- 
quérir  et  de  posseder.  Ils  pourront  en  faire  l'acquisition  et  en  disposer  soit 
par  achat,  vente,  donation,  échange,  mariage,  testamenti  succession  ah 
intestato,  soit  de  tonte  autre  maniere,  soùs  les  mémes  conditions  que  les 
lois  du  pays  établissent  ou  établiront  pour  tous  les  étrangers.  Leurs  béri- 
tiers  et  ayant-cause  pourront  hériter  et  prendre  possession  d'une  telle 
propriété  soit  en  personne,  soit  par  des  agens  agissant  en  leur  nom,  de  la 
méme  manière  et  dans  les  mémes  forroes  légales  que  les  sujets  du  pays. 
En  Tabsence  d'héritiers  et  d'ayant-cause,  il  sera  procède  è  Tégard  de  la 
propriété  de  méme  manière  qn*h  Tégard  d'une  propriété  semblable  appar- 
tenant  à  un  sujet  du  pays  et  se  trouvant  dans  les  mémes  conditions. 

Dans  aucun  des  cas  précités,  il  ne  sera  payé  à  raison  de  la  valeur  de 
la  propriété  d'autres  ni  de  plus  forts  impòts,  droits  ou  charges,  que  ceux 
que  payent  ou  payeront  les  sujets  du  pays.  Dans  tous  les  cas  il  sera  permis 
aux  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  d'cxporter  librement  leur  pro- 
priété ou  le  produit  de  la  vente,  si  elle  a  été  vendue,  sans  étre  assujettis, 
à  cause  de  Texportation,  à  payer  un  droit  quelconque  comme  étrangers, 
ni  en  general  des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels  les  sujets 
du  pays  sont  ou  seront  assujettis  en  pareille  circonstance. 

IV.  —  Les  sujets  de  cbacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
dans  les  Etats  de  Tautre  seront  exempts  de  tout  service  militaire  force, 
soit  dans  lesarmées  de  terre  ou  dans  la  marine,  soit  dans  les  gardes  ou 
milices  nationales.  Ils  seront  également  dispensés  de  tonte  charge  et  fonc- 
tion  judiciaire  ou  municipale  quelconque,  ainsi  que  de  tonte  contribution 
soit  pécuniaire,  soit  en  nature,  établie  i  titre  d'équivalent  du  service  per- 
sonnel,  enfin  de  tout  emprunt  force  et  de  tout^  prestation  ou  réquisition 
militaire.  Seront  toutefois  exceptées  les  charges  qui  sont  attachées  à  la 
possession  d'un  bien-fonds  ou  d*un  bail  et  les  prestations  et  les  réquisitions 
mìlitaires  auxquelles  tous  les  sujets  du  pays  peuvent  étre  appelés  à  con- 
courir  comme  propriétaires  fonciers  ou  comme  fermiers. 
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y.  —  Toutes  les  marchandises  et  tout  article  de  commerce,  produils 
du  sol  ou  de  l'industrie  soit  des  Elats  et  possessions  de  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  de  Russie,  soit  d'un  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui 
pourront  ótre  légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  et  possessions 
de  Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  par  des  sujets  ou  par  des  navires  italiens, 
pourront  également  y  étre  importés  par  des  sujets  ou  par  des  navires  rus- 
ses  sans  payer  d'autres  ni  plus  forts  droits  de  quelque  espèce  ou  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  per^us  au  nom  ou  au  profìt  du  Gouvernement,  des 
Autorités  locales,  ou  d'établissemens  particuliers,  que  si  ces  marchandises 
et  articles  de  commerce  étaient  importés  par  des  sujets  ou  navires  italiens. 

Et  réciproquement  toutes  les  marchandises  et  tout  article  de  commerce, 
produits  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d*ltalie,  soit  d'un  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  pourront 
étre  légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  Russie  par  des  sujets  ou  par  des  navires  russes,  pour- 
ront également  y  étre  importés  par  des  sujets  ou  par  des  navires  italiens 
sans  payer  d'autres  ni  plus  forts  droits,  de  quelque  espèce  ou  dénomination 
que  ce  soit,  per^us  au  nom  ou  au  proOt  du  Gouvemement,  des  Autorités 
locales  ou  d'établissemens  queiconques,  que  sì  ces  marchandises  et  articles 
de  commerce  étaient  importés  par  des  sujets  ou  navires  russes. 

Gette  réciproque  égalité  de  traitement  aura  son  efTet  sans  dìstinction 
de  provenance,  soit  que  la  marchandise  ou  article  de  commerce  arrivo  di- 
rectement  du  pays  de  son  origine,  soit  qu'il  arrivo  de  tout  autre  pays. 

VI.  —  De  la  méme  manière  il  y  aura  parfaite  égalité  de  traitement 
pour  l'exportation,  de  sorte  que  les  mémes  droits  seront  accordés  dans  les 
Etats  de  chacune  des  deuxHautesPartiescontractantesàrexportation  d'un 
article  quelconque  qui  peut  ou  qui  pourra  étre  légalement  exporté,  sans 
distinction  que  l'exportation  se  fasse  par  des  sujets  ou  des  navires  italiens 
ou  par  des  sujets  ou  des  navires  russes,  et  quelle  qu'en  soit  la  destination, 
soit  pour  un  port  ou  un  territoire  de  l'autre  Partie  contractante,  soit  pour 
un  port  ou  territoire  d'une  Puissance  tierce  quelconque. 

VII.  —  Il  y  aura  réciproquement  la  méme  égalité  de  traitement  pour 
l'emmagasinage,  pour  le  commerce  de  transit  et  pour  la  réexportation, 
ainsi  que  pour  les  primes,  facilités  et  remboursemens  de  droits  qui  sont 
ou  pourront  étre  accordés  par  la  législation  de  l'un  ou  de  l'autre  pays; 
l'intention  et  la  volente  des  deux  Hautes  Parties  contractantesétantqu'au- 
cune  préférence  ou  distinction  quelconque  n'ait  lieu  à  cet  égard. 

Vili.  —  Il  ne  sera  impQ3é  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  sur  l'impor- 
tation  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'un  article  quelconque, 
produit  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  et  possessio()s  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  lesRusstes,  de  quelque  place  qu'il  arrivo,  et  il  ne 
ser^t  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  sur  l'importatiOn  dans  les 
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Etats  et  possessioDS  de  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toules  les  Russies  d*UD 
article  quelconque,  produit  du  sol  oa  de  Fìnduslrie  des  Etats  de  Sa  Hajesté 
le  Roì  d'Italie,  de  quelque  place  qu'il  arrive,  que  ceux  qui  sont  ou  seront 
payés  pour  le  méme  article,  produit  du  sol  ou  de  rindustrie  d'un  autre 
pays  étranger  quelconque;  et  il  n'y  aura  aucune  prohibition  pour  l'impor- 
tation  d'uQ  article  quelconque,  produit  du  sol  ou  de  Tindustrie  des  Etats 
et  possessions  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  dans  les 
Etats  et  possessions  de  Tautre,  laquelle  ne  s'étendra  pas  égaleroent  à  Tim- 
portation  des  mémes  articles,  produits  du  sol  ou  de  1  industrie  d'un  autre 
pays  quelconque. 

IX.  —  Il  ne  sera  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  ou  charges, 
dans  les  Etats  et  possessions  de  Tune  des  Parties  contractantes,  sur  l'ex- 
portation  pour  les  Etats  et  possessions  de  l'autre  d'un  article  quelconque, 
que  ceux  qui  sont  ou  seront  payés  à  l'exportation  du  méme  article  pour 
un  autre  pays  étranger  quelconque,  et  l'exportation  d'un  article  quelconque 
des  Etats  et  possessions  de  Fune  des  deux  Parties  contractantes  pour  les 
Etats  et  possessions  de  l'autre  ne  sera  frappée  d'aucune  prohibition  qui  ne 
s'étendra  pas  également  à  l'exportation  du  méme  article  pour  tout  autre 
pays 

X.  —  Aucune  priorité  ou  préférence  quelconque  ne  sera  accordée  di- 
rectement  ou  indirectement  par  Fune  ou  l'autre  des  Parties  contractantes, 
ni  par  aucune  compagnie,  corporation,  ou  agent,  agissant  en  son  nom  ou 
par  son  autorité,  pour  l'achat  d'aucun  objet  de  commerce  légalement  im- 
porle, par  considération  ou  préférence  pour  la  nationalité  du  bàtiment 
qui  aurait  importé  lesdits  objets,  soit  qu'il  appartienne  à  Fune  ou  à  l'autre 
des  Hautes  Parties  contractantes  dans  les  ports  de  laquelle  ces  objets  de 
commerce  auront  été  importés,  Fintention  et  la  volente  précise  des  Hautes 
Parties  contractantes  étant  qu'aucunedifférence  ou  distinction  quelconque 
n'ait  lieu  à  cet  égard. 

XI.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  désirant  assurer,  chacune  dans 
ses  propres  Etats,  une  complète  et  efficace  protection  contre  la  fraude  à 
l'industrie  manufacturière  de  l'autre,  sont  convenues  que  toute  contrefa- 
^on  ou  imitation  frauduleuse,  dansFun  des  deux  pays,  des  marques  de  fa- 
brique  ou  de  métier  primitivement  apposées^  bona  fide,  k  des  marchan- 
dises  produits  de  l'autre  pays,  pour  constater  leur  origine  et  leur  qualité, 
sera  sévèrement  interdite  et  réprimée.  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  s'engage 
à  recommander  à  son  Parlement  d'adopter  telles  mesures  qui  pourront 
mettre  Sa  Majesté  à  méme  de  faire  exécuter  de  la  manière  la  plus  complète 
les  stipulations  du  présent  article. 

XII.  —  Les  titres  émis  ou  garantis  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  et  colés  à  la  Bourse  de  Turin  seront  admis  à  la  cote  officielle 
des  Bourses  de  Russie.  Réciproquement,  les  titres  émis  ou  garantis  par  le 
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Gouvernemenl  Imperiai  Russe  et  cotés  à  la  Boursc  de  Saint-Pétersbourg 
seront  admis  à  la  cote  oflìcielle  des  Bourses  d'Italie. 

Toutefois  ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  valeurs  émises 
avec  lots  ou  primes  attribuant  au  préteur  ou  porteur  de  titres  un  iniérét 
inférieur  à  3  p.  %,  soit  du  capital  nominai,  soit  du  capital  réellement 
emprunté,  si  celui-ci  est  inférieur  au  capital  nominai. 

XII!.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  TEmpire  de  Russie 
et  réciproquement  les  navires  russes  entrant  dans  un  port  de  l'Italie  et  qui 
voudraìent  y  décharger  toute  ou  partie  de  leur  cargaison  apportée  de  Té- 
tranger,  pourront,  en  se  conformant  toutefois  aux  lois  et  réglements  des 
Elats  respectifs,  conserver  à  leur  bord  la  partie  de  leur  cargnison  qui  serait 
destinée  à  un  autre  port,  soit  du  méme  pays,  soit  d'un  pays  tiers,  et  la 
réexporter  sans  étre  astreints  h  paycr  pour  cette  dernière  partie  de  leur 
cargaison  aucun  droit  de  donane,  sauf  cciux  de  surveillance,  lesquels 
d'ailleurs  ne  pourront  naturellement  étre  per^us  qu'au  taux  fixé  pour  la 
navigation  nationale. 

De  la  méme  manière  les  navires  respectifs  pourront  passer  d'un  port 
de  Tun  des  deux  Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  méme  Etat  pour  y 
composer  ou  compléter  leur  chargement,  sans  payer  d'autres  droits  que 
ceux  auxquels  sont  ou  seront  soumis,  en  pareil  cas,  les  bàtimens  natio- 
naux. 

XIV.  —  Il  est  expressément  entendu  que  les  articles  prócédents  ne  sont 
point  applicables  à  la  navigation  de  còte  ou  cabotage  de  chacun  des  deux 
pays,  laqueHe  demeurera  exclusivement  réservée  au  pavillon  national. 

XV.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  char- 
gement  et  leur  déchargement  dans  les  ports,  rades,  hàvres,  bassins,  fleuves, 
rivières  ou  canaux,  et  généralement  pour  toutes  les  formalités  et  disposi- 
tions quelconques  auxquelles  peuvent  étre  soumis  les  navires  de  commerce, 
leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  il  ne  sera  accordé  aux  navires  natio- 
naux,  dans  Tun  des  deux  Etats,  aucun  privilége,  ni  aucune  faveur  qui  ne 
le  soli  également  aux  navires  de  Tautre  Puissance;  la  volente  des  Hautes 
Parties  contractantes  élant  que  sous  ce  rapport  les  bàtimens  italiens  et  les 
bàtimens  russes  soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

XVI.  —  Aucun  droit  de  tonnage,  de  port,  de  pilotage,  de  fanaux,  de 
quarantaine,  de  courtage,  de  balisage,  de  quayage  ou  autres  charges  qui 
pèsent,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  sur  la  coque  du  navire  et 
sont  per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouvernement,  de  fonctionnaires  pu- 
blics,  de  particuliers,  de  corporations  ou  d'établissements  quelconques,  ne 
sera  impose  à  Tarrivie,  séjour  et  sortie  dans  les  ports  de  Tun  des  deux 
pays  aux  bàtimens  de  Tautre,  qui  ne  serait  pas  également  et  dans  les 
roémes  conditions  impose  aux  navires  nationaux  en  general,  l'intention 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  qu'il  n'existe  dans  leurs 
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Etats,  sous  le  rapport  des  droits  mentionnés  ci-dessus,  aucun  privilége, 
dì  aucune  prerogative  quelconque  favorisant  exclusivement  le  pavillon 
natìonal  au  préjudice  du  pavillon  de  Tautre  Partie  contraclante. 

Cette  égalité  de  trailemenl  aura  réciproquement  son  effet  à  Tégard  des 
navìres  respectìfs,  de  quelque  port  ou  place  qu'ils  arriveat  et  quelle  que 
soit  leur  destinatìon  h  leur  départ. 

XVII.  —  Seront  complètement  affranchis  des  droits  de  tonnage  et 
d'expédìtioD  dans  les  ports  respectifs: 

P  Les  navires  qui,  entrés  sur  lest  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  en 
reparti ront  sur  lest; 

2°  Les  navires  qui,  passant  d'un  port  de  Tun  des  deux  Etats  dans 
UH  ou  plusieurs  ports  du  méme  Etat,  justifieront  avoir  déjà  acquitté  ces 
droits; 

3®  Les  navires  qui,  entrés  avec  chargement  dans  un  port,  soit  vo- 
lontairement,  soit  en  relàchè  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  fait  aucune 
opération  de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée,  comroe  opérations 
de  commerce,  le  débarqueroent  et  le  rechargement  des  marchandises  pour 
la  réparation  du  navire,  le  transhordement  sur  un  autre  en  cas  d*innavi- 
gabilité  du  premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaillement  des  équi- 
pages  et  la  vento  des  marchandises  avariées,  lorsque  l'Àdministration  des 
Douanes  en  aura  donne  Tautorisation. 

XVIII.  —  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand  de  Tune  des 
Uautes  Parties  contractantes  qui  sera  force  par  des  tempétes  ou  par  quelque 
accident  de  se  réfugier  dans  un  port  de  l'autre,  aura  la  liberté  de  s'y  ra- 
douber,  de  s'y  pourvoìr  de  tous  les  objets  qui  lui  seront  nécessaires  et  de 
se  remettre  en  mer,  sans  payer  d'autres  droits  que  ceux  qui  seraient  payés 
en  pareil  cas  par  un  bàtiment  national. 

Si  cependant  le  patron  d'un  navire  marchand  se  trouvait  dans  la  néces- 
silé  de  se  défaire  d'une  partie  de  ses  marchandises  pour /ubvenir  à  ses 
dépenses,  il  sera  tenu  de  se  conformer  aux  ordonnances  et  aux  tarifs  de 
Tendroit  ou  il  aura  abordé. 

S'il  arrivait  qu'un  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand  de  Tune  des 
Hautes  Parties  contractantes  échouàt  ou  flt  naufrago  sur  les  còtes  de  Tautre, 
ce  vaisseau  ou  navire,  ainsi  que  ses  débris,  ses  provisions  et  gréements  et 
tous  les  biens  et  marchandises  qui  en  auront  été  sauvés,  y  compris  ceux 
qui  auraient  élé  jetés  à  la  mer,  ou  le  produit  de  la  vento,  s*ils  étaient 
vendus,  de  méme  que  tous  les  papiers  trouvés  à  bord  d'un  tei  vaisseau  ou 
navire  échoué  ou  naufragé  seront  remis  aux  propriétaires  ou  à  leurs  agents 
sur  leur  réclamation. 

A  défaut  de  propriétaire  ou  d'agent  sur  les  lieux,  cotte  remise  se  fera 
entro  les  mains  du  Consul  general,  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consu- 
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laire  russe  ou  italien,  dans  le  districi  duquel  le  naufrage  ou  échouemeot 
aura  eu  lieu,  et  ce  sur  sa  réclamation  présentée  dans  le  délai  que  fixent 
les  lois  du  pays. 

Lesdits  CoDsuIs,  propriétaires  ou  agens  ne  payeront  que  les  frais  oc- 
casionnés  par  la  conservation  de  la  propriété,  ainsi  que  ies  mémes  droits 
de  sauvetage  el  autres  que  payerait  en  pareli  cas  de  naufrage  un  bàtiment 
national. 

Les  biens  et  roarchandises  sauvés  du  naufrage  seront  exempls  de  tous 
droits  de  donane,  à  moins  qu'ils  ne  soient  admis  à  la  consommation,  et 
dans  ce  cas  ils  payeront  les  mémes  droits  que  s*ìls  étaient  importós  par 
navires  nationaux. 

XIX.  —  Tous  les  navires  qui,  en  conformile  des  lois  du  Royaume 
d'Italie,  doivent  étre  considérés  comme  navires  ilaliens,  et  tous  les  navires 
qui,  en  conformile  des  lois  de  l'Empire  de  Russie,  doivent  étre  considérés 
comme  navires  russes,  seront  pour  l'application  du  présent  Traile  consi- 
dérés respectìvement  comme  navires  italiens  ou  russes. 

Les  slipulalions  dn  présent  Traile  seront  applicables  h  tous  les  bàti- 
ments  naviguant  sous  pavillon  russe,  sans  distinction  aucune  entre  la 
marine  marcbande  russe  proprement  dite,  et  celle  qui  appartieni  plus 
particulièrement  au  Grnnd-Duché  de  Finlande,  lequel  forme  une  panie 
intégrante  de  l'Empire  de  Russie. 

XX.  —  Il  sera  libre  à  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  d'éta- 
blir  des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Àgents  consulaires 
dans  les  villes  el  ports  des  Etats  el  possessions  de  l'autre. 

Toulefois  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  conserverà  ledroit 
de  délermìner  les  résidences  où  il  ne  lui  conviendra  pas  d'admeltre  des 
Consuls;  bien  entendu  que  sous  ce  rapport  les  deux  Gouvernements  oe 
s'opposeront  respectìvement  aucune  restrictiou  qui  ne  soit  commune  dans 
leur  pays  à  toutes  les  Nalions,  méme  les  plus  favorìsées. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  régler  par  une 
convention  speciale  tout  ce  qui  concerne  les  atlributions,  droits,  priviléges 
et  immunités  de  leurs  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires  respectifs.  Mais  il  est  entendu  que  ceux,  qui  soni  déjà  ou  seront 
nommés  dans  l'intervalle,  exerceront  toutes  les  fonctions  et  jouiront  de 
tous  les  priviléges,  exemptions  et  immunités  qui  appartiennent  ou  pourront 
apparlenir  aux  Consuls  de  la  Nailon  la  plus  favofisée. 

XXI.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  de  déler- 
mìner par  la  suite,  dans  une  Convention  speciale,  les  moyens  de  garantir 
réciproquement  la  propriélé  littéraire  et  artistique  dans  leurs  Etals 
respectifs. 

XXII.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  commeree  et  la  navigation,  les 
deux  Hautes  Parties  contractantes  se  promettent  réciproquement  de  n'ac- 
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conler  aucun  priviiége,  faveur  ou  immuiiilé  à  uu  autre  Elat  qu*ìl  ne  soit 
aussi  et  à  rinstant  étendu  à  leurs  sujets  respoctifs,  gratuìtement  si  la  con  - 
cession  en  favenr  de  Tautre  Elat  est  gratuite^  et  moyennanl  la  mème  com- 
pensation  ou  un  éqoivalent  fixé  d'un  commun  accord  si  la  cottcession  a  élé 
conditionnelle. 

XXIIi.  —  Le  présent  Traile  de  commerce  et  de  navi^ation  resterà  en 
vigaeur  pendant  dix  ans  è  dater  de  Téchange  des  ratìfications,  et  au  delà 
de  ce  terme  jusqu'à  l'expiration  de  douze  mois  apròs  que  Tune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  aura  notlGé  officiellement  à  Fautre  son  in- 
tention  d'en  Taire  cesser  Teflet;  chacuse  des  Hautes  Parties  contractantes 
se  réservant  le  droil  de  faire  celle  notìGcation  à  l'autre  à  l'eipiration  des 
neuf  premières  années  ou  à  toute  epoque  postérieure. 

XXIV.  —  Le  présent  Traile  sera  raiifié  et  Ics  ratificattons  en  sereni 
écliangées  à  Saint-Pélersbourg  dans  le  délai  de  six  semaines^  ou  plus  tòt  si 
faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifc  Tont  signé  et  y  ont  appose 
le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Sainl-Pélersbourg  le  ^^^^^^  septembre  de  Tan  de  gréce  mil  huil 

cent  soixante-trois. 

J.   N.  PePOU  =  GORTGHAKOW  — 

Reutern. 


Artide  séparé  L 
Les  relatioRs  commerciales  de  la  Russie  avec  les  Royaumes  de  Suède 
et  de  Norvége  etani  réglées  par  des  slipulations  spéciales  qui  pourront 
étre  tenouvelées  dans  la  suite,  sans  que  les  diles  stipulatH>ns  soieni  liées 
aux  réglemens  existants  ponr  le  commerce  étranger  en  general,  les  deux 
ilauTes  Parties  contractantes,  voulant  écarter  de  leurs  relalions  commer- 
ciales  toute  espèce  d'équivoque  ou  de  motifde  discussions,  soni  torobées 
d'accerd  que  ces  slipulations  spéciales  accordées  au  commerce  de  la  Suède 
et  de  la  Norvége,  en  considéralion  d'avanlages  équivalents  accordés  dans 
ce  pays  au  commerce  du  Grand-Duché  de  Finlande,  ne  pourront  dans  aucun 
cas  étre  invoquées  en  faveur  des  relalions  de  commerce  et  de  navigalion 
établies  entro  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  par  le  présent  Traile. 

Artide  séparé  II. 

Il  est  également  entendu  que  ne  seront  pas  censés  déroger  au  principe 
de  réciprocitéy  qui  est  la  base  du  Traile  de  ce  jour,  les  franchises,  immu- 
nités  et  priviléges  mentionnés  ci-après,  savoir: 

De  la  pari  de  la  Russie  : 

P  Les  loia  du  Grand-Duché   de  Finlande  qui  n'accordent  aux 
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étrangers  le  droit  d'exercer  le  commerce  que  dans  les  villes  maritimeit 
(Slapelstadt)  de  ce  pays  et  seulemeni  en  gros; 

2^  La  franchise  doni  jouissent  les  navires  con^truits  en  Russie  et 
appartenant  à  des  sujets  russes,  lesquels,  pendant  les  trois  premières 
annéesy  sont  exempts  des  droits  de  navigation  ; 

9*  La  faculté  accordée  aux  habitants  de  la  còte  du  Gouvernement 
d'Archangel  d'importer  en  franchise,  ou  moyennant  des  droits  modérés, 
dans  les  ports  dudit  Gouvernement,  du  poisson  sec  ou  sale,  alnsi  que 
certaines  espèces  de  fourrures  et  d'en  exporter  de  la  roéme  manière  des 
blés,  cordes  et  cordages,  du  goudron  et  du  rayendouc  ; 

4^^  Le  privilége  de  la  Compagnie  Russe-Amérìcaine; 
ò""  Les  iromunitós  accordées  en  Russie  à  différentes  Gompagnies 
Anglaises  et  Néerlandaises  dites  Yacht-Clubs. 
Et  de  la  part  de  Tltalie: 

Le  monopole  existant  déjà  sur  les  objets  dont  le  commerce  est  exclu- 
sivement  réservé  au  Gouvernement. 

Artide  séparé  IH. 
Les  présents  articles  séparés  auront  la  méme  force  et  valeur  que  s*ils 
étaient  insérés  mot  à  mot  dans  le  Traile  de  ce  jour.  Ils  seront  ratiOés  et 
les  ratifìcations  en  seront  échangées  en  méme  temps. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  les  ont  signés  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Pait  à  Saint-Pétersbourg  le  ^.  "  ^^^^  septembre  de  Tan  de  gràce  mil 
huit  cent  soixante-trois. 

J.  N.  PePOLI  =  GORTCHAKOW  — 

Reutern. 
(Ratificato  da  S,  M.  TS  novembre  1863.  —  //  cambio  delle  rat^he 
ebbe  luogo  in  Pietroburgo  il  13  novembre  1863). 


VI.  —  Trattato  di  navigazione  e  commercio  tra  l'Italia  ed  1  Paesi  Bassi 
{Torino^  24  novembre  1863). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  égale- 
ment  animés  du  désir  d'affermir  et  d'étendre  autant  que  possible  les  rela- 
tions  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation  qui  existent  si  heureusement 
entro  leurs  Etats  respectifs,  ont  résolu  de  conclure  un  Traité  à  cet  effet, 
et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 

Lesquels sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  —  Les  sujets  respectifs  des  deux  HautesPartiescontractantes  seront 
parfaitement  assimilés  aux  natiouaux  poUr  ce  qui  regarde  Fexercice  du 
commerce,  de  l'industrie  et  des  professions,   le  paiement  des  impòts. 
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Texercice  des  culles,  le  droil  d'acquérir  et  de  disposer  de  loute  propriéié 
mobilière  et  iromobiliére  par  achat,  vente,  donation,  échange,  testament 
et  succession  ab  intestato, 

Ils  seront  parfaitement  assimilés  aux  sujets  de  la  nation  étrangère 
la  plus  favorisée  en  ce  qui  regarde  leur  coodition  personnelle  sous  lous 
les  autres  rapports. 

II.  —  Les  produits  du  sol  et  de  Tindustrie  du  Royauine*des  Pays-Bas 
et  de  ses  Colonies,  de  quelque  part  qu'ils  viennnnt,  et  toutes  les  marchan- 
dises,  sans  distinction  d'orìgine,  venant  du  Royaume  des  Pays-Pas  ou  de 
ses  Colonies,  seront  adoais  en  Italie  sur  le  méme  pied  et  sans  étre  assu- 
jettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits,  de  quelque  dénomination  que 
ce  soit,  que  les  produits  similairesde  la  nation  étrangère  la  plus  favorisée 
en  Italie. 

Réciproquement  les  produits  du  sol  et  de  rindustrie  du  Royaume 
d'Italie,  de  quelque  part  qu'ils  viennent,  et  toutes  les  marchandises,  sans 
distinction  d'origine,  venant  du  Royaume  d'Italie,  seront  admis  dans  les 
Pays-Bas  et  ses  Colonies  sur  le  méme  pied  et  sans  étro  assujettis  à  d'autres 
ou  è  de  plus  forts  droits,  de  quelque  dénomination  que  ce  soit,  que  les 
produits  similaires  de  la  nation  étrangère  la  plus  favorisée  dans  les  Pays- 
Bas  ou  ses  Colonies. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  également  le 
traitement  de  la  nation  étrangère  la  plus  favorisée  pour  tout'ce  qui  con- 
cerne le  transit  et  l'exportation. 

III.  —  Le  traitement  réservé  au  pavillon  national,  pour  tout  ce  qui 
concerne  les  navires  ou  leur  cargaison,  sera  réciproquement  garanti  en 
lous  points  et  en  tonte  circonstance  aux  navires  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  soit  dans  le  Royaume  des  Pays-Bas  et  ses  Colonies,  soit  dans 
le  Royaume  d'Italie. 

IV.  —  Il  est  entendu  que  par  suite  de  la  législation  exceptionnelle  qui 
régit  les  Colonies  Néerlandaises,  les  avantages  stipulés  dans  l'article  pre- 
mier, dans  les  deux  derniers  alinéas  de  l'article  second,  et  dans  l'article 
troisième,  ne  sont  applicables  dans  ces  Colonies  aux  sujets,  aux  produits, 
aux  marchandises,  et  au  pavillon  du  Royaume  d'Italie  que  pour  autant 
que  ces  avantages  sont  ou  seront  nccordés  par  la  suite  dans  les  Colonies 
Néerlandaises  à  quelque  nation  étrangère  autre  qu'Asiatique  de  l'Àrchipel 
Orientai. 

V.  —  Les  Consuls  et  autres  Àgents  consulaires  Néerlandais  dans  le 
Royaume  d'Italie  jouiront  de  tous  les  priviléges,  exemptions  etimmunités, 
dont  jouissent  les  Consuls  et  autres  Àgents  de  méme  qualité  de  la  nation 
la  plus  favorisée.  Il  en  sera  de  méme  dans  les  Pays-Bas'pour  les  Consuls 
et  autres  Àgents  consulaires  du  Royaume  d'Italie. 

VL  —  Les  Consuls  et  autres  Àgents  consulaires  respectifs  pourroiit 
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(aire  arréter  et  renvoyer,  soit  à  bord»  soit  dans  leur  pays,  les  matelots 
qui  auraient  deserte  d'un  bdtiment  de  leur  nation  dans  uo  dea  porta  de 
Fautre. 

A  cet  effet  ila  s'adresseront  par  écrit  aux  autorités  locales  coinpétentes, 
et  justifieront,  parrexhibition  en  originai  ou  en  copie  dùment  certifié  dea 
registres  du  bAtiment  ou  du  ròle  d'equi  page,  ou  par  d'autrea  documenta 
oiBcielSy  queHea  individusqu'ils  réclament  faisaient  partie  dudit  équipage. 

Sur  cette  demanda  ainsi  juatifiée  il  leur  sera  donne  toute  aide  pour  la 
recherche  et  l'arrestation  desdits  déserteurs,  qui  seront  mème  détenus  et 
gardés  dans  les  maisons  d'arrét  du  pays,  &  la  réquisition  et  aux  frais  dea 
Consuis  et  autres  Agents  consulaires,  jusqu'à  ce  que  ces  Consuis  ou  Agents 
consulaires  aient  trouvé  une  occasion  de  les  faire  partir. 

Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le  délai  de  deux 
moia,  è  compter  du  jour  de  Tarreatation,  les  déserteurs  seraieot  mis  en 
liberté  et  ne  pourraient  plus  étre  arrétés  pour  la  méme  cause. 

II  est  entendu  que  les  marina  sujets  de  Tautre  partie  seront  exceptés 
de  la  présente  disposition,  è  moins  qulla  ne  soient  naturalisés  citoyens 
de  Tantre  pays. 

Si  le  déserteur  a  cororois  quelque  délit,  il  ne  sera  mis  à  la  disposilioo 
du  Consul  ou  de  l'Agent  ccnsulaire  qu'après  que  le  Tribunal  qui  a  droit 
d'en  connaìtre  ait  rendu  son  jugement,  et  que  celui-ci  ait  eu  sou  effet. 

VII.  — Xe  présent  traile  resterà  en  vigueur  pendant  dix  années,  à 
partir  du  jour  de  Téchange  des  ratifications.  Dans  le  cas  où  aucune  des 
deux  Hautes  Parties  coatractantcs  n'aurait  noti6é,  douze  mois  avant  la  fin 
de  ladite  période,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  le  traile  demeu- 
rera  obligatoire  jusqu'à  l'expiration  d'une  année,  à  partir  du  jour  où  Tune 
ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contraclantes  l'aura  dénoncé. 

Ce  traile  sera  ratifié,  et  les  ratifications  seront  échangées  à  Turin  dans 
le  délai  desix  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi 

Fait  à  Turin  en  doublé  expédition  le  vingt-quatre  novembre  1863. 

Manna  =  Heldewier. 
•      (Raiifleato  da  S.  M.  il  2  ffiuffKo  1864.  —  Scambio  delle  ratifiche, 
12  novembre  1864). 


VIL  —  Trattato  di  commeroio  e  navigazione  tra  l'Italia  e  la  DaHimarca 
(Torino,  1»  maffffio  1864). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Danemark,  animés 
du  désir  de  fnciliter  et  d'étendre  les  relations  commercìalea  entro  leurs 
sujets  reapectifsy  et  de  conaolider  pour  tout  le  Royaume  d'Italie  les  bona 
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rapports  établìs  entre  la  République  de  Génes,  ies  Etats  Sardes  et  le 
Royaume  dea  Deux  Siciles  d'un  coté,  et  le  Danemark  de  Tautre,  par  Ies 
traités  respectifs  du  30  juillet  1789,  du  14  aoùt  1843  et  du  13  janvier  1846, 
ont  determiné  de  stipuler  un  iraité  de  navigation  et  de  commerce  qui, 
base  sur  le  principe  d*une  parfaite  réciprocité,  procure  è  Tun  et  à  Tautre 
Etat  de  solides  avantages.  Et  à  cet  effet  ils  ont  nommé  pour  leurs  Pléni- 

potentiaires 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  —  Les  bàtiments  italiens  arrivant  chargés  ou  sur  lest  dans  Ies  ports 
du  Royaume  de  Danemark,  et  réciproquement  les  bAtiments  danoìs 
arrivant  chargés  ou  sur  lest  dans  les  ports  du  Royaume  d'Italie,  y  seront 
traités,  tant  è  leur  entrée,  que  pendant  leur  séjour  et  à  leur  sortie, 
et  quel  que  soit  le  lieu  de  leur  provenance  ou  celui  de  leur  destination, 
sur  le  méme  pied  que  les  navires  nationaux,  pour  tout  ce  qui  concerne  les 
droits  de.douane,  de  tonnage,  de  phare,  de  pilotage,  de  balisage,  de  quai, 
de  port,  de  péage,  dequarantaine,  d'expédition  et  autres,  et  genera lement 
pour  tous  les  droits  ou  chargés  quelconques  qui  affectent  le  navire,  soit 
que  ces  droits  soient  percus  au  profit  du  Gouvernement,  soit  qu'ils  le 
soìentan  profit  desautorités  locales,  d'établissements  publics,  departicu- 
liers,  ou  de  corporations. 

II.  —  Les  navires  italiens,  et*  réciproquement  les  navires  danois,  ne 
pourront  profiter  des  immunités  et  avantages  qui  leur  sont  respectivement 
assurés  par  le  présent  traité,  qu'autant  qu'ils  se  trouveront  munis  des  pa- 
piers  et  certificats  exigés  par  les  réglements  existant  dans  chacun  des 
deux  pays  pour  constater  leur  nationalité.  Et  dans  ce  but  les  Hautes 
Parties  contractantes  se  commuoiqueront  ces  divers  documents  dans  le 
moindre  délai  possible,  se  réservant  de  se  donner  mutuellement  connais- 
sance  des  modifications  que  chacune  d'elles  pourraient  juger  à  propos 
d'y  apporter  dans  la  suite. 

III.  —  Et  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  charge- 
ment  et  déchargement  dans  les  ports,  bassins,  rades  ou  hàvres  de  H'un 
des  deux  Etats,  il  ne  sera  accordé  aucun  privilége  aux  navires  nationaux, 
qui  ne  le  soit  également  à  ceux  de  l'autre  Etat,  la  volente  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  étant  que  sons  ce  rapport  aussì  les  bàtiments  de  Tun 
et  de  Tautre  Etat  soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

lY.  —  Les  bàtiments  italiens  qui  arriveront  dans  les  ports  de  Sa  Ma- 
jesté  danoise  et  les  bàtiments  danois  qui  arriveront  dans  les  ports  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  sont  autorisés  à  ne  charger  ou  décharger  qu'en 
partie  si  le  capitaine  ou  le  propriétaire  le  désire,  et  ils  pourront  se  rendre 
ensuite  dans  les  autres  ports  de  mer  du  méme  Etat  pour  compléter  leur 
chargement  ou  déchargement. 
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y.  —  En  cas  de  reldche  forcée  d'un  navire  italien  dans  un  port  du 
Royaume  de  Danemark,  ou  d*un  navire  danois  dans  un  port  du  Royaume 
d'Italie,  il  y  jouira,  tant  pour  le  bdtiment  qiie  pour  la  cargaison,  des  fa- 
veurs  et  immunités  que  la  législation  de  chaciin  des  deux  pays  accorde  à 
ses  propres  navires  en  pareille  circonstance,  pourvu  que  la  necessitò  de 
la  relàche  soit  dùnnent  constatée. 

Le  méme  traitement  de  faveur  sera  réciproquement  accordé  aux  na- 
vires échoués  eu  cas  de  bris  ou  de  naufrage.  Il  est  d*ailleurs  entendu 
que  les  Consuls  et  Agents  consulaires  respectifs  serontadmis  à  surveiller 
les  opérations  relatives  à  la  réparation,  au  ravitailleroent  ou  à  la  vente, 
s'il  y  a  lieu,  des  navires  entrés  en  relàche,  échoués,  ou  naufragés  à  la  còte. 

VI.  —  Tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de  commerce  provenant 
du  sol  ou  de  Tindustrie  des  Etats  de  Sa  Hajesté  le  Roi  d^Italie  ou  de  tout 
autre  pays,  qui  pourront  étre  légalement  importés,  déposés  ou  emmaga* 
sinés  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  par  des  bitiments 
danois,  et  réciproquement  tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de 
commerce  provenant  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Danemark,  ou  de  tout  autre  pays,  qui  pourront  étre  légalement 
importés,  déposés  ou  emmagasinés  dans  les  Etats  de  Sa  Hajesté  le  Roi 
d'Italie  par  des  bàtiments  italiens,  soit  que  ces  bàtiments  viennent  direc- 
tement  des  ports  du  pays  dont  ils  portent  le  pavillon,  soit  qu'ils  viennent 
de  tout  autre  pays  étranger,  pourront  égialement  y  étre  importés,  déposés 
ou  emmagasinés  par  des  bàtiments  de  l'autre  Panie  contraclante,  sans 
étre  tenus  à  payer  d'autres  ou  de  plus  forls  droits,  de  quelque  espèce  ou 
dénomination  que  ce  soit,  per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouvernement, 
des  Autorités  locales  ou  établissements  particuliers  quelconques,  que 
ceux  que  ces  mémes  marchandises  ou  produils  paieraient  dans  le  méme 
cas  s*ils  élaient  importés,  déposés  ou  emmagasinés  par  des  bàtiments 
nationaux. 

De  la  méme  manière,  tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de  com- 
merce qui  pourront  étre  légalment  exportés  ou  réexportés  des  ports  de  Sa 
Hajesté  le  Roi  d'Italie  sur  des  bàtiments  italiens,  pourront  également  en 
étre  exportés  ou  réexportés  sur  des  bàtiments  danois,  et  réciproquement 
tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de  commerce,  qui  pourront  étre 
légalement  exportés  ou  réexportés  des  ports  de  Sa  Hajesté  le  Roi  de  Dane- 
mark sur  des  bàtiments  danois,  pourront  étre  exportés  ou  réexportés  sur 
des  bàtiments  italiens,  sans  payer  d'autres  ou  de  plus  forts  droits  ou 
charges  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  soit,  per^us  au  nom 
ou  au  pro6t  du  Gouvernement,  des  autorités  locales  ou  d'établissements 
particuliers  quelconques,  que  ceux  qui  seraient  payés  pour  les  mémes 
marchandises  ou  objets  de  commerce  s'ils  étaient  exportés  ou  réexportés 
sur  des  bàtiments  nationaux. 
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Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réciproquement  garanti 
à  chacun  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui  concerne  le  transìt. 

Toatefois  la  prohibition  est  maintenue  pour  la  poudre  i  tirer,  et  les 
deux  Hautes  Partìes  contractantes  se  réservent  de  soumettre  à  des  autori- 
sations  spéciales  le  transit  des  armes  de  guerre. 

VII.  —  Aucune  priorité  ou  préférence  ne  sera  accordóe  directement  ou 
indìrectement  par  l*une  ou  l'autre  des  Parties  contractantes,  ni  par  aucune 
compagnie,  corporation  ou  individu,  agissant  en  son  nom  ou  sous  son 
autorité,  pour  I  achat  d'aucun  objet  de  commerce  iégalement  imporle 
dans  le  territoire  de  Tautre,  en  considéralìon  de  la  nationalilé  du  bàti- 
ment  qui  aurait  imporle  lesdits  objets,  soit  qu'il  appartienne  à  Tune  ou  à 
l'autre  des  Parties,  dans  les  ports  de  laquelle  ces  objets  de  commerce 
auront  été  importés,  Tintenlion  et  la  volonlé  des  deux  Hautes  Parties 
susmentionnées  étant  qu'aucune  différence  ou  dislinction  quelconque 
n'ait  lieu  à  cet  égard. 

Vili.  —  En  ce  qui  concerne  le  cabotage,  il  est  convenu  entro  les 
Hautes  Parties  contractantes  que  les  navires  de  chacune  d'elles  au  de^sus 
de  trente  tonnes  (quinze  last  de  commerce  de  Danemark)  jouiront  dans 
les  Elats  de  l'autre  des  mémes  priviléges  et  seront  traités  à  tous  ógards 
sur  le  méme  pied  que  les  navires  nationaux. 

IX.  —  11  ne  pourra  étre  impose,  par  une  des  Parties  contractantes, 
au  commerce  et  à  la  navigation  de  l'autre,  aucun  droit  nouveau  ou  plus 
ólevé,  ni  aucune  entravo  ou  restriction  quelconques,  qui  ne  s'applìque- 
raient  pas  également  et  dans  la  méme  mesure  au  commerce  et  à  la  na- 
vigation de  tout  autre  pays. 

Il  ne  pourra  étre  concédée  aucune  faveur,  par  l'une  des  Puissances 
contractantes,  au  commerce  et  à  la  navigation  d'une  nation  étrangère, 
sans  que  cette  faveur  devienne  de  droit  et  ipso  facto  commune  au  com- 
merce ou  à  la  navigation  des  sujets  de  l'autre  Puissance. 

X.  —  Chacune  des  deux  Parties  s'engage  à  faire  profìter  i'aulre  de 
toute  faveur  de  commerce,  de  navigation  ou  de  péche,  de  tout  privilége 
ou  abaissement  dans  les  tarifs  è  i'importation  ou  à  l'exportation  pu  au 
transit  des  articles  mentionués  ou  non  dans  le  présent  Traile,  que 
Fune  d'elles  pourrait  accorder  à  une  lierce  Puissance.  Elles  s'engagent 
en  outre  à  n'établir  Tune  envers  l'autre  aucun  droit  de  prohibition, 
d'importation  ou  d'exportation  ou  de  transit,  qui  ne  soit  en  méme  temps 
applicable  aux  autres  nations. 

Il  est  spécialement  entendu  que  le  Danemark,  ayant  consenti  à 
admettre  le  pavillon  italien  sur  le  pied  d'une  parfaile  égaliié  avec  le 
pavillon  national  non  seulement  dans  la  navigation  et  le  commerce  avec 
le  terriloire  du  royaume  et  des  duchés,  mais  encore  dans  la  nuvigalion 
et  le  commerce  avec  ses  possessions  d'Islande  et  de  Faeroe  et  ses  co* 
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lonies  des  Antilles,  jonira  sous  ce  rapporl  d'une  parfaile  réciprocité  de 
traitement  et  profilerà  de  tous  les  avanlages  de  tarif  résultant  des  trailés 
de  commerce  et  de  navigation  conclus  par  le  Royaume  d'Italie  avec  tout 
autre  pays. 

XI.  —  Les  CoDsuIs,  Yice-Consuis  et  Agents  consulaires  de  chacune 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront  dans  les  Etats  de  Taatre 
des  mémes  priviléges  et  pouvoirs,  dont  jouissent  ceux  des  nations  les 
plus  favorisées;  ils  auront  le  droit  d'étre  juges  et  arbitres  dans  les 
questions  locales  dérivant  des  contrats  passés  en  d'autres  lieux  entre 
les  capitaìnes  et  les  équipages  des  navires  de  leur  nation,  et  les  auto- 
rilés  locales  ne  pourront  y  intervenir  que  dans  le  cas  où  la  conduite  du 
capitaine  ou  de  Féquìpage  troublerait  Tordre  et  la  Iranquìllité  du  pays. 
Les  marìns  appartenant  à  la  marine  de  Tune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  qui  désertent  dans  les  Elats  et  possessions  de  l'autre, 
pourvu  toutefois  qu'  ils  ne  soient  pas  sujets  du  pays  où  ils  désertent, 
seront,  sur  la  demando  adressée  à  Tautorilé  competente  par  les  Consuis 
et  Yice-ConsuIs  respectifs  ou  leurs  ayant  cause  ,  recherchés,  arrètés, 
et,  après  que  leur  déserlion  aura  été  dùment  prouvée,  reconduits  à 
bord  de  leur  bdtiment.  Les  déserteurs  seront  de  plus,  au  besoin,  dé- 
tenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrét  du  pays  à  la  réquisition  et  aux 
frais  des  Consuis,  jnsqu'à  ce  que  ces  agents  aient  trouvé  une  occasion  de 
les  faire  partir.  Si  pourtant  cotte  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le 
délai  de  deux  mois,  à  compter  du  jour  de  l'arrestation,  les  déserteurs  se- 
raient  remis  en  liberté  et  ne  pourraient  plus  étre  arrétés  pour  les  mémes 
cRuses.  Si  le  déserteur  avail  commis  quelque  délit  à  terre,  son  exlradition 
sera  dilTérée  par  les  Autorités  locales  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  compé- 
tent  ait  rendu  un  jugement  en  bonne  et  due  forme  sur  le  délit  et  que 
Texécution  du  jugement  ait  eu  lieu. 

Xn.  —  Les  sujets  de  chacune  des  dQux  Hautes  Parties  contractantes 
auront  le  droit  sur  le  territoire  de  l'autre  de  recueillir  les  successions 
ah  intestato  ou  testamentaires,  d'y  posseder  des  biens  de  tonte  espèce 
et  d'en  disposer  de  la  méme  manière  que  les  nationaux  par  testament, 
donatiop  ou  autrement,  en  ne  payant  au  profit  des  Gouvernements  res- 
peclifs  d'autres  droits  que  ceux  auxquels  les  habitants  du  pays  où  se 
trouvent  lesdits  biens  sont  assujettis  en  pareille  occasion.  En  cas  d'ab- 
sence  des  hériliers  il  est  provisoirement  pris  desdils  biens  les  mémes 
soins  qui  seraient  pris  en  pareils  cas  des  biens  des  indigènes,  jusqu'à  ce 
que  l'héritier  légitime  ait  pris  des  mesures  pour  recueillir  l'héritage. 

XIII.  —  Le  présent  Traité  sera  en  vigueur  pendant  dix  années  à 
compter  du  jour  de  l'échange  des  ratificaiions.  Si  un  an  avant  ce  terme 
l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  n'avait  pas  annoncé  à  Fautre,  par 
une  nolification  officielle,  son  inteution  d*en  faire  cesser  reflet,  lodit 
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Traile  resterà  oblìgatoire  pendant  douze  mois  audelè  de  ce  terme,  et 
ainsi  de  suite  jusqu'à  l'expiratìon  des  douze  rooìs  qui  suivront  une  sem- 
blable  déclaraiion,  quelle  que  soìt  Tépoque  où  elle  aurait  eu  lieu. 

XiY.  —  Les  ratifications  du  présent  Traile  seront  échangées  à  Turin 
dans  l'espace  de  trois  mois  à  compier  du  jour  de  la  signature,  ou  plus  tòt 
sì  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi 

Fall  à  Turin  le  1«'  mai  1864. 

Manna  =  Rosenkrantz. 

{Raiifleato  da  S.  M.  il  25  luglio  1864.  —  Scambio  delle  ratifiche  U 
24  novemhre  1864,  essendosi  con  un  protocollo  prorogato  di  quattro 
mesi  il  termine  fissato  per  il  cambio). 


vmo).  —  Trattato  di  commercio  fra  lltalia  e  gli*Statl  deUo  ZoUvereln 
[Berlino,  31  dicembre  1865). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Ravière,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Saie,  et  Son  Altesse 
Royale  le  Grand-Due  de  Rade,  agissant  tanl  en  leur  nom  et  respective- 
menl  pour  les  autres  Pays  et  parties  de  Pays  souverains  compris  dans  le 
système  des  douanes  et  d'impòts  de  Prusse,  savoir:  le  Grand-Ducbé  de 
Luxembourg,  les  enclaves  du  Grand-Duché  de  Mecklembourg,  Rossow, 
Netzeband  et  Sclioenberg,  la  Principaulé  de  Rircktnfeld  du  Grand-Duché 
de  Oldenbourg,  le  Duché  de  Anhalt,  les  Principautés  de  Waldeck  et  de 
Pyrroont,  la  Principaulé  de  Lippe  et  le  Grand-Raillage  de  Meisenheim  du 
Landgraviat  de  Resse,  qu'au  nom  des  autres  Membres  de  l'Association 
de  douanes  et  de  commerce  Allemande  (Zollverein),  savoir:  la  Couronne 
de  Hanovre,  tant  pour  Elle  que  pour  la  Principaulé  de  Schaumbourg- 
Lippe,  et  la  Couronne  de  Wùrtemberg,  l'Electorat  de  Resse,  le  Grand* 
Duché  de  Resse,  tant  pour  Lui  que  pour  le  Raillage  de  Hombourg  du 
Landgraviat  de  Resse,  les  Elals  formant  l'Association  de  douanes  et  de 
commerce  de  Thuringe,  savoir:  le  Grand-Duché  de  Saxe,  lesDuchésde 
Saxe-Meiningen ,  de  Saxe-Altenbourg ,  de  Saxe-Cobourg  et  Gotha,  les 
Principautés  de  Schwarzbourg-Rudolstadt  et  de  Schwarzbourg-Sonders- 
hausen,  de  Reuss,  ligne  atnée,  et  de  Reuss,  ligiie  cadette,  le  Duché 
de  Rrunswick,  le  Duché  d'Oldenbourg,  le  Duché  de  Nassau  et  la  Ville 
libre  de  Francfort  d'autre  part,  voulant  régler  les  relations  commerciales 
entre  Tltalie  et  les  Etats  du  Zollverein,  ont  uommé  à  cet  eOet  pour  leurs 
Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
lionne  et  due  forme,  soni  convenus  des  arlicles  suivants: 
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I.  —  Les  sujets  des  Etats  du  Zollverein  en  Italie  et  les  sujets  de  Sa 
Hajeslé  le  Roi  d'Italie  dans  les  Etats  du  Zollverein,  soit  quMls  s*y  établis- 
sent,  soit  qu'ils  y  résident  temporairement,  y  jouiront,  relativement  è 
l'exercice  du  commerce  et  des  industries,  des  mémes  droits,  et  u'y  seront 
soumis  à  aucune  imposition  plus  élevée  ou  autre  que  les  sujets  de  la 
nation  la  plus  favorisée  sous  ces  rapports. 

IL  —  Les  produits  du  sol  et  de  Tindustrìe  de  Tltalie  qui  seront 
importés  dans  le  Zollverein,  et  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  des 
Etats  du  Zollverein  qui  seront  importés  en  Italie,  deslinés  soit  à  la  con- 
sommation,  soit  à  Tenlreposage,  soit  à  la  réexportation,  soit  au  transita 
seront  soumis  au  méme  traitement,  et  nommément  ne  seront  passibles  de 
droits  ni  plus  élevés,  ni  autres,  que  les  produits  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée sous  ces  rapports. 

III.  —  A  l'exportation  vers  l'Italie  il  ne  sera  per^u  dans  le  Zollverein, 
et  à  l'exportation  vers  le  Zollverein  il  ne  sera  per^u  en  Italie  d'autres,  ni 
de  plus  hauts  droits  de  sortie  qu'à  l'exportation  des  mémes  objets  vers  le 
pays  le  plus  favorisé  à  cet  égard. 

IV.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  venant  do  l'un  des  deux  ter- 
ritoires  ou  y  allant,  seront  réciproquement  exemptés  dans  l'autre  de  tout 
droit  de  transiU 

V.  —  Tonte  faveur,  tonte  immunité,  tonte  réduction  du  tarif  des 
droits  d'entrée  et  de  sortie  que  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
accorderà  à  une  tierce  Puissance,  sera  immédiatement  et  sans  condition 
étendue  à  l'autre. 

De  plus,  aucune  des  Parties  contractantes  ne  soumettra  l'autre  à  une 
prohibition  d'imporlation  ou  d'exportation  qui  ne  serait  pas  appliquée  en 
méme  temps  à  toutes  les  autres  nations. 

La  disposilion  qui  précède  sur  les  prohibitions  è  la  sortie  ne  derogo 
point  aux  obligations  que  les  actes  de  la  Confédération  Germanique  im- 
posent  aux  Etats  Allemands  qui  composent  le  Zollverein. 

VI.  —  En  ce  qui  concerne  les  marques  ou  étiquettes  de  marchandises 
ou  de  leurs  embalìages,  les  desseins  ou  marques  de  fabrique  ou  de  com- 
merce, les  sujets  de  chacun  des  Etats  contractants  jouirontrespectivement 
dans  l'autre  de  la  méme  protection  que  les  nationaux. 

VII.  —  Le  présent  Traile  entrerà  en  vìgueur  huit  jours  après  l'échange 
des  rati  fica  lions.  Toutefois  la  disposition  de  l'article  VI  ne  sera  exéculoire 
que  quatre  mois  après  ce  terme. 

Le  présent  Traile  resterà  en  vigueur  jusqu'au  30  juin  1875.  Dans  le 
cas  où  aucune  des  Parties  contractantes  n'aurait  notifié  douze  mois  avant 
l'échéance  de  ce  terme  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  il  de- 
meurera  obligatoire  jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où 
l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contraclanles  laura  déiioncé. 
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Vili.  —  Le  présent  Traile  sera  rntifié  et  les  rolifications  seront  échan- 
gées  à  Berlin  le  plus  tòt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signé  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fall  à  Berlin,  le  31  décembre  1865. 

C.  De  Barbal  =  Bismarck  :=  Montgelas  = 

HOHENTHAL  ==  TURCKEIM. 

{Ratificato  da  S,  M,:  Firenze,  18  febbraio  1866.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Berlino,  12  inarco  1866). 


Tm^).  —  DicManizlone  per  la  reciproca  abolizione  dei  certificati  d'ori- 
gine fra  ritalia  e  lo  Zollverein  {Firenze,  18  marzo  1866). 

L*Envoyé  exlraord inaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  S.  H.  le  Boi 
de  Prusse,  soussigné,  déclare,  d'après  les  inslructions  de  son  Gouver- 
nement,  que  pour  jouir  des  avantages  stipulés  dans  le  Traité  de  commerce 
du  31  décembre  1865,  les  produits  du  sol  et  de  Findustrie  italienne  im- 
portés  dans  le  Zollverein  n'auront  pas  besoin  d'étre  accompagnés  des 
certificats  d'origine. 

Le  Ministre  des  Aflaires  Etrangères  de  S.  M.  le  Boi  d'Italie,  aussi 
soussigné,  en  prend  acte,  et  déclare  de  son  coté  que  le  Gouvernement 
italien  va  prendre  des  dispositions  pour  que  la  méme  facilitation  soit  ac- 
cordée  aux  produits  du  Zollverein  imporlés  en  Italie. 
Florence,  le  18  mars  1866. 

La  Marmora  =  Usedom. 


Vm^) .  — Scambio  di  Note  fra  il  Ministro  degU  Aibri  Esteri  dltaUa  ed  il 
Ministro  dell'Impero  Germanico  a  Roma  per  estendere  all'Alsazia- 
Lorena  il  Trattato  di  commercio  concMoso  fra  l'Italia  e  lo  Zollve- 
rein il  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione  consolare  concMosa  fra 
l'Italia  e  la  Confederazione  deUa  Germania  del  Nord  il  21  dicembre 
1868  {Roma,  11  e  26  gennaio  1872). 

Il  Ministro  dell'Impero  Germanico  in  Boma 
AL  Ministro  degli  Affari  Esteri. 

Rome,  le  11  janrier  1872. 
Monsieur  le  Ministre, 

Avec  le  l*'  janvier  1872  TAIsace  et  la  Lorraine  sont  entrées  dans  le 
rayon  douanier  et  commercial  de  l'Ailemagne,  et  par  conséquent  placées 
sous  le  regime  des  Trailés  conclus  avec  d'autres  Puissanccs  par  les  Etais 
Allemands  tprmant  ce  rayon  douanier  et  commercial. 
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Farmi  ces  Traités  se  Irouve  le  Traile  de  commerce  conclu  le  31  clé- 
cembre  1865entre  FUnion  douanière  (Zollverein)  etrilalie.  Le  Gouverne- 
menl  Imperiai  croil  qu'il  ne  sera  pas  nécessaire  de  constaler  par  un  acte 
special  celle  nouvelle  position  des  susdites  pro¥Ìnces  annexées  i  TAIIe- 
magne,  aUendu  que  ces  provinces  ne  formaienl  pas  avant  leur  annexion 
un  Elal  indépendant  el  onl  élé  simplemeni  incorporées  à  la  lolaiilé  de^ 
Elals  Allemands  signalaires  du  Traile  du  31  décembre  1865. 

Quanl  à  la  Convention  consulaire  du  21  décembre  1868,  doni  Texlen- 
Sion  à  toule  l'Allemagne  doil  prochainement  élre  sUpulée  à  Berlin,  le 
Gouvernement  Imperiai  croit  que  par  celle  extension  méme  TAIsace  et  la 
Lorraine  soient  ipso  jure  comprises  sous  le  regime  de  celie  Convention. 

Ayanl  Thonneur  de  Taire  pari  a  Y.  E.,  d'ordre  de  mon  Gouvernement, 
de  ce  qui  précède,  je  La  prie  de  vouloir  bien  me  meltre  en  état  de  dire  à 
mon  Gouvernement  si  Elle  partage  sa  manière  de  voir,  cu  bien  si  Elle 
Irouve  nécessaire  de  faire  qnelque  autre  proposition. 

En  attendante  j'ai  Thonnenr,  ecc. 

C.  Brassier  db  S.  Sofoir. 


Il  Ministro  degli  Affari  Esteri 
AL  Ministro  dell'Impero  Germanico  in  Roma. 

Berne,  ce  S6  janvier  i87S. 
Monsieur  le  Miniitrey 

Y.  E.  m'a  fait  Fhonneur  de  m'adresser  une  note,  le  11  de  ce  mois, 
pour  me  faire  connattre  les  vues  du  Gouvernement  Imperiai  au  sujet  de 
1  extension  à  l'Alsace  el  à  la  Lorraine  du  Traile  de  commerce  conclu  le 
31  décembre  1865  ^nlre  le  Zollverein  et  lilalie,  ainsi  que  de  la  Con- 
vention consulaire  conchie  le  21  décembre  1868  enire  Tltalie  et  l'Alle- 
magne du  Nord. 

Ces  vues  étant  enlièrement  conformes  à  celles  du  Gouverneoient  du 
Boi ,  et  les  proposilions  que  Y.  E.  a  élé  chargée  de  présenter  à  ce 
sujet  nous  parnissanl  slriclement  correctes  et  régulières,  il  demeure  en- 
tendu  que  le  Traile  de  commerce  aura  dès  aujourd'hui  une  efiBcacité 
pleine  et  entière  dans  les  rapports  enlre  Tllalie  et  TAlsace-Lorraine,  et 
qu*il  en  sera  de  mème  pour  la  Convenlion  consulaire  dès  qu'elle  sera 
étendue  à  toule  l'Allemagne  par  les  slìpulalions  doni  la  conclusion  est 
prochaine. 

Je  saisis,  ecc. 

Yisconti-Yenosta. 
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Tm  ^^'  —  Convenzione  di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Confederazione 
Germanica  del  Nord  (Firenze,  14  oliobre  1867)  (1). 

Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  d'une  pari,  et  Sa  Hajeslé  le  Roi  de  Prusse, 
au  nom  de  la  Confédération  de  TAIIeiDàgne  du  Nord,  d*autre  part,  animés 
d'un  égal  désìr  de  contribuer  au  développement  des  relations  maritìmes 
et  commerciales  entre  l'Italie  et  la  Confédératiou  de  l'Àllemagne  du  Nord, 
ont  résolu  de  conclure  une  Convention,  et  out  nommé  à  cet  effet  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir 

Lesquels,  après  s'étre  communiqués  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivanis: 

I.  —  Les  navires  italiens  qui  entreront  chargés  ou  sur  lest  dans  les 
ports  de  la  Confédération,  ou  qui  en  sortiront,  et  les  navires  alletnands 
qui  entreront  chargés  ou  sur  lest  dans  les  ports  d'Italie,  ou  qui  en  sorti- 
ront, quel  que  soit  le  lieu  de  leur  provenance,  ou  de  leur  destination,  ne 
payeront,  dans  ces  ports,  soit  à  l'entrée,  soii  è  la  sortie,  soit  durant  leur 
séjour,  d'autres  ni  de  plus  forta  droits  de  tonnage,  de  pilotage,  de  qua- 
rantaine,  de  port,  de  pbares,  on  autres  chargés  qui  pèsent  sur  la  coque 
du  navire,  sous  quelque  dénoroination  que  ce  soit,  per^us  au  profit  de 
TEtat,  des  Communes,  des  Corporations  locales,  de  particuliers  ou  d'éta- 
blissements  quelconques,  que  ceux  doni  y  sont  ou  seront  passibles  les  na- 
vires nationaux  venant  des  mémes  lieux  et  ayant  la  méme  destination. 

II.  -  En  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  chargemeni 
el  leur  décbargeinent  dans  les  ports,  rades,  havres  et  bassins,  et  genera- 
lement  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quelconques  auxquelles 
peovent  étre  soumis  les  navire  de  commerce,  leurs  équipages  et  leurs 
cargaisons,  il  est  convenu  qu'il  ne  sera  accordé  aux  navires  nationaux  de 
l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  aucun  privilége,  ni  aucuue  faveur, 
qui  ne  le  soit  également  aux  navires  de  l'autre;  la  volonté  des  Hautes 
Parties  contractantes  étant  que,  sous  ce  rapport  aussi,  leurs  bAtiments 
soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaile  égalilé. 

III.  —  La  nationalité  des  navires  sera  admise  de  part  el  d'autre  d'après 
les  Lois  el  Régkokeiits  particuliers  à  chaque  Panie,  au  moyen  des  docu- 
ments  délivrés  par  les  Autorilés  compétentes  aux  capitaines,  patrons  el 
bateliers. 

La  perceplion  des  droits  de  navigation  se  fera  respectivemenl  au  choix 
du  capilaine,  soit  d'après  le  mode  de  jaugeage  usité  dans  le  pori  où  se 
Irouve  le  navire,  soil  d'après  le  chiffre  de  tonnage  inscrii  sur  les  documenls 


(1)  Questa  Convenzione  venne  estesa  ali* Assia,  al  Baden,  alla  Baviera  ed  al 
Wùrtemberg  cogli  atti  di  accessione  in  data  30  gennaio  1864  (Baee.  uff.^  voi.  il, 
p.  298)*,  17  gennaio,  4  marzo  e  10  lugfio  1868  (voi.  ui,  p.  1,  14  e  40). 
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susmentionnés.  A  cet  effet  les  Hautes  Partìes  contractantes  conviendront 
d'une  base  fixe  pour  la  conversion  du  tonneau  de  jauge  italien  en  lest 
allemand  et  vice-versa,  et  cetle  base  aìnsi  arrétée  servirà  réciproquement 
de  règie  pour  les  droils  de  navigation  à  prólever  dans  les  ports  respectifs. 

lY.  —  Tous  les  produits  et  autres  objets  de  commerce,  dont  l*impor- 
tation  ou  Texportalìon  pourra  légalement  avoir  lieu  dans  les  Etats  de  Tune 
des  Hautes  Parties  contraclantes  par  navires  nationaux,  pourront  égale- 
ment  y  étre  emportés,  ou  en  étre  exportés,  par  des  navires  de  l'autre 
Fuissance. 

Les  marchandises  importóes  dans  les  ports  des  deux  Parties  par  des 
navires  de  l'une  ou  de  Fautre  Puissance  pourront  y  étre  livrées  à  la  con- 
sommation^  au  transit,  ou  à  la  réexportation,  ou  enGn  étre  mises  en  en- 
trepòt,  au  gre  du  propriétaire  ou  de  ses  ayant-cause,  le  tout  sans  étre 
assujetlies  à  des  droits  de  magasinage,  de  surveillance  ou  autres  charges 
de  méme  nature  plus  fortes  que  celles  auxquelles  sont  ou  seront  soumises 
les  marchandises  apportées  par  navires  nalionaux. 

V.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature,  importées  de  quelque  lieu 
que  ce  soit  dans  les  Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  par 
les  navires  de  Tautre,  f  jouiront  des  mémes  exemptions,  restitutions  de 
droits,  primes  ou  autres  faveurs  quelconqnes,  et  ne  payeront  respective- 
ment  d'autres,  ni  de  plus  forts  droits  de  donane,  de  navigation  ou  de 
péage,  per^us  au  profil  de  TEtat,  des  Coromunes,  des  Corporations  locales, 
de  particuliers  ou  d'établissements  quelconqnes,  et  ne  seront  assujetties  à 
aucune  autre  formalité,  que  si  l'importation  en  avait  lieu  sous  pavìllon 
national. 

YL  —  Les  marchandises  de  toute  nature,  exportées  des  Etats  de  l'une 
des  Hautes  Parties  contractantes  par  les  navires  de  l'autre  pour  quelque 
destination  que  ce  soit,  ne  seront  pas  assujetties  à  d'autres  droits,  ni  for- 
malités  de  sortie,  que  sì  elles  étaient  exportées  par  navires  nationaux  et 
elles  jouiront,  sous  l'un  et  l'autre  pavillon,  de  toute  prime  ou  restitution 
de  droits  et  autres  faveurs  qui  sont  ou  seront  accordés  par  chacune  des 
deux  Parties  à  la  navigation  nationale. 

YIL  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  entrant 
dans  un  des  ports  de  l'autre,  et  qui  n'y  voudraient  que  compléler  leur 
chargement,  ou  décharger  une  partie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se 
conformant  aux  Lois  et  Réglements  des  Etats  respectifs,  conserver  à  leur 
bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serait  destinée  à  un  autre  port,  soit  du 
méme  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réexporter  sans  étre  astreints  à  payer 
pour  cetle  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  sauf 
ceux  de  surveillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourront  étre  perfus  qu'au 
taux  fìxé  pour  la  navigation  nationale. 

YHL  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  entrant 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  GERMANIA  497 

en  relàche  forcée  dan$  l'ùn  ì\gs  poris  de  Tautre,  n'y  payeronl  soil  pour  le 
navire,  soit  pour  son  chargement,  que  les  droils  auxquels  les  nalìonaux 
sont  assujettis  dans  le  méroe  cas,  et  y  jouiront  des  mémes  faveiirs  et  im- 
munités,  pourvu  que  la  nécessilé  de  la  réldche  soit  légalement  constatée, 
que  ces  navires  ne  fassent  aucune  opération  de  commerce,  et  qu'ìls  ne 
séjournent  pas  dans  les  ports  plus  longtemps  que  ne  Texige  le  molif  qui 
a  necessitò  la  relàche.  Les  déchargements  motivés  par  le  besoin  de 
réparer  les  bàtiments,  ne  seront  point  considérés  comme  opération  de 
commerce. 

IX.  —  Les  Hau4es  Parlies  contractantes  s'accordent  réciproquement  le 
droit  de'nommer  dans  les  ports  et  places  de  commerce  de  Fan  tre,  des 
Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuis  et  Agents  consulaires,  se  réser- 
vant  toutefois  de  n'en  pas  admettre  dans  tels  lieux  qu'elles  jugeront  con- 
venable  d*en  excepter  généraiement.  Ces  Consuis  généraux,  Consuis, 
Vice-Consuis  et  Agents,  ainsi  que  leurs  Chanceliers,  jouiront,  à  charge  de 
réciprocité,  des  mémes  priviléges,  pouvoirs  et  exemptfons  dont  jouissent 
ou  jouiront  ceux  des  Nations  les  plus  favorìsées;  mais  dans  le  cas  où  ils 
voudraientexercer  le  commerce,  ils  eeront  tenus  de  se  soumettre  aux  Lois 
et  usages,  auxquels  sont  soumis  dans  le  méme  lieu,  par  rapport  i  leurs 
transaclions  commerciales,  les  pnrticuliers  de  leur  Nation. 
.  X.  —  Les  dits  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuis,  Agents  con- 
sulaires  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  résidant  dans  les 
Etats  de  l'autre,  recevront  des  Aulorités  locales  tonte  aìde  et  assistance 
pour  la  recherche,  saisie  et  arrestation  des  marins  et  autres  ìndividus 
faisant  parile  de  l'équipage  des  navires  de  guerre  ou  de  commerce  de  leurs 
pays  respectifs,  qu'ils  soient  ou  non  inculpés  de  crimes,  délits  ou  contra- 
ventions  commis  à  bord  des  dits  bàtiments. 

A  cet  efiet.ils  s^adresseront  par  écrit  auxTribunaux,  Juges  ou  Fonc- 
tionnaires  compétents,  et  justifìeront  par  rexhibition  des  registres  du 
bàtiment,  ròles  d'équipage,  ou  autres  documents  odìciels,  ou  bien,  si  le 
navire  était  parti,  par  la  copie  ou  extrait  des  dites  pièces,  dùmenl  ccrtifiécs 
par  eux,  que  les  hommes  qu'ils  réclament  ont  réellement  fait  partie  du  dit 
èqui  page. 

Sur  cette  demando  ainsi  justifióe,  la  remise  ne  pourra  leur  étre  refusée. 

Les  dits  déserteurs,  lorsqu*ils  auront  été  arrétés,  resteront  à  la  dispo- 
sition  des  dits  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuis  et  Agents  consu- 
laires,  et  pourront  méme  étre  détenus  et  gardés  dans  les  prisons  du  pays, 
à  la  réquisition  et  aux  frais  des  Agents  précités,  lesquels,  selon  Toccasion, 
les  réiniégreront  k  bord  du  bdtiment  auquel  ils  appartiennent,  ou  les 
renverront  dans  le  pays  des  dits  Agents,  sur  un  navire  de  la  méme  ou  de 
tonte  autre  Nation,  ou  les  rapatrieront  par  la  voie  de  terre. 

Le  rapatriement  par  la  voie  de  terre  se  fera  sous  escorte  de  la  force 
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publique,  à  la  réquisition  et  aux  frais  des  Agenls  précités^  qui  devront,  à 
cet  efict,  s'adresser  aux  Autorités  compétentes. 

Si  dans  les  deux  inois,  à  compier  du  jour  de  leur  arrestalion,  les 
déserleurs  n'élaient  pas  réinlégrés  à  bord  du  bàliment  auquel  ils  appar- 
tiennenl,  ou  s*ils  n'ótaient  pas  rapatriés  par  la  voie  de  terre  ou  de  mer,  de 
méme  si  Ics  frais  de  leur  emprisonnemenl  n*élaient  pas  régulièrement 
acquitiés  par  la  Partie  à  la  requéte  de  laquelle  Tarrestation  a  élé  opérée^ 
les  dits  déserteurs  seronl  remis  en  liberlé,  sans  qu'ils  puissent  ètre  arrètés 
de  nouveau  pour  la  méme  cause. 

Néanmoins,  si  le  déserteur  avait  commis  en  outre  'quelque  crime  ou 
délit  à  terre,  son  extradition  pourra  élre  différée  par  les  Autorités  locales 
jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  compétent  aii  dùment  stalué  sur  ce  fait,  et  que 
le  jugement  inlervenu  ait  re^u  son  entière  exécution. 

Il  est  également  entendu  que  les  marins  ou  aulres  individus  faisant 
panie  de  Téquipage,  sujets  du  pays  où  la  désertion  a  eu  lieu,  sontexcep- 
iés  des  stipulations  du  présent  article. 

XI.  —  En  cas  d*óchouement  ou  de  naufrage  d'un  navire  de  Fune  des 
Haules  Parties  contractnntes  sur  les  còtes  de  l'autre,  ce  navire  yjouira,  tant 
pour  le  bàlìment  que  pour  la  cargaison,  des  faveurs  et  immunités  que  la 
législalion  de  cbacun  des  Eiats  respectifs  accordo  à  ses  propres  navires  en 
pareille  circonslance.  Il  sera  prète  tonte  aide  et  assistance  au  capitaine  età 
réquipage,  tant  pour  leurs  personnes^  que  pour  le  navire  et  sa  cargaison. 

Les  opérations  relatives  au  sauvetage  auront  lieu  conformément  aux 
lois  du  pays.  Toutefois  les  Consuis  ou  Agenls  consulaires  respectifs 
seront  admis  h  surveiller  les^  opérations  relatives  à  la  réparation,  au 
ravitaillement,  ou  à  la  vento,  s'il  y  a  lieu,  des  navires  échoués  ou  naufragés 
à  la  còte.  Tout  ce  qui  aura  élé  sauvé  du  navire  et  de  la  cargaison,  ou  le 
produit  de  ces  objets,  s*ils  ont  élé  vendus,  sera  restitué  auK  propriétaires 
ou  à  leurs  ayant-cause»  et  il  ne  sera  payé  de  frais  de  sauvetage  plus-forts 
que  ceux,  auxquels  les  nationaux  seraient  assujettis  en  pareil  cas. 

Il  est,  de  plus,  convenu  que  les  marcbandises  sauvées  ne  seront  tenues 
à  aucun  droit  de  donane,  à  moins  qu'elles  ne  soient  admises  à  la  consom- 
matìon  intérieure. 

Xn.  —  Les  Haules  Parties  contractanles  ne  pourront  accorder  aucun 
privilége,  faveur  ou  immunilé  concernant  la  navigation  à  aucun  autre 
Etat,  qui  ne  soit  aussi,  de  plein  droit  et  à  l'instant,  étendui  leurs  sujets 
respectifs. 

XIIL  —  Le  droit  d'accession  à  la  présente  Convention  est  réservé  à 
tout  Etat  qui  appartieni  actuellement  ou  qui  appartiendra  par  la  suite  au 
Zollverein. 

Cette  accession  pourra  se  faire  par  un  échange  de  déclarations  enlre 
les  Etats  contractants  et  Tltalie. 
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XIV.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vigueurle  l^**  janvier  1868. 

Elle  aura  la  mèine  durée  que  le  Traité  de  commerce  conclu  entre  le 
Zollverein  et  Fltalie  le  31  décembre  1865. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Florence 
dans  Tespace  de  deux  mois  à  compter  du  jour  de  la  signature,  ou  plus 
tòt,  si  faire  se  peul. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotenliaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Florence,  le  14  du  mois  d'oclobre  de  l'année  1867. 

U.  RaTTAZZI  =  USEDOM. 


PROTOCOLE. 

En  procédant  à  la  signature  de  la  Convention  de  navigation  conclue 
sous  la  date  d'aujourd'hui  entre  Fltalie  et  la  Confódéralion  deTAllemagne 
du  Nord,  les  Plénipolentiaires  respectifs,  dùment  autorisés  par  leurs  Gou- 
vernements,  déclarent  : 

1^  Que  tant  que  continueront  àexister  des  Consuis  particuliers  des 
Etats  composant  la  Confédératiun  de  TAIIemagne  du  Nord,  leur  seront 
également  appliquées  les  dispositions  des  articles  IX  et  suivants  de  la 
susdile  Convention  de  navigation,  touchant  les  attributions,  immunités  et 
priviléges  des  Consuis  et  Agents  consulaires  respectifs; 

2^  Que  les  stipulalions  insérées  dans  le  Traité  de  commerce  conclu 
entre  Tltalie  et  le  Zollverein  le  31  décembre  1865  seront  indistinctemer^ 
applicables,  à  partir  de  l'epoque  ou  la  Convention  de  navigation  entrerà 
en  vigueur,  à  tous  les  Etats  composant  la  Confédération  de  TAllemagne 
du  Nord,  qu'ils  fassent  ou  non  partie  de  FAssociation  douanière  Alle- 
mande ;  # 

3®  Que  par  conséquent,  i  partir  de  la  méme  epoque,  cesseront 
d*avoir  effet  tous  les  Traités  et  Conveutions  de  commerce  et  de  navigation 
conclus  précédemment  entre  quelques-uns  de  ces  mémes  Etats  et  le  Gou- 
vernement  d'Italie,  ou  de  quelques-uns  des  anciens  Etats  compris  actuel- 
leroent  dans  le  Royaume  Italien. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipolentiaires  susdits  ont  signé  le  présent  Pro- 
tocole, qui  aura  la  méme  force  et  valeur  que  la  Convention  de  navigation 
dont  il  formerà  un  annexe,  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Florence,  le  14  octobre  1867. 

U.  RaTTAZZI  =  USEDOM. 

{Raiifieata  da  S.  M.  :  Firenze,  19  ottobre  1867.  -  Scambio  delle 
ratifiche:  14  dicembre  1867). 
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vm^;  ^  ProtocoUo  fra  lltalia  e  la  Germania  per  la  concessione  reciproca 
del  cabottaggio  {Roma,  28  novembre  1872). 

Des  doules  s'étant  élevés  à  Tégard  du  cabotage,  sur  la  porlée  de  la 
Convenlion  de  navigalion  conclue  enlre  Tllalie  et  rAllemagne  du  Nord 
le  14  oclobre  1867,  Convention  à  laquelle  ont  accèdè  la  Bavière,  le 
Wurtemberg,  le  Bade  et  la  Resse,  les  soussignès,  usant  des  pouvoirs  qui 
leur  ont  èté  respectivement  donnés,  sont  convenus  de  déclarer  qua  les 
slipulalions  de  ladite  Convention  ser'ont  appliqnèes  à  la  navigation  de 
cabotage,  et  qu'en  conséquence  les  navires  allemands  en  Italie  et  les 
navires  ilaliens  en  Allemagne  pourronl  exercer  le  cabotage  aux  mémes 
conditions  que  les  navires  nationaux. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignès  ont  dressè  le  prèsent  Protocole,  en 
doublé  expèdition,  et  y  ont  appose  feur  signature,  après  lectnre  faite  à 
Rome  le  28  novembre  1872. 

Peiroleri  =  Prince  de  Ltnar. 


IX''^'  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Spagna 

(Madrid,  22  febbraio  1870). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Altezza  il  Reggente  della  Nazione 
Spagnuola  per  la  volontà  delle  Cortes  sovrane,  egualmente  animati  dal 
desiderio  di  stringere  vieppiù  i  legami  di  amicizia  e  di  reciproca  simpatia 
che  uniscono  le  due  Nazioni,  e  volendo  promuovere  lo  sviluppo  e  l'incre- 
mento delle  relazioni  commerciali  e  marittime  tra  i  due  Slati,  hanno 
deliberato  di  conchiudere  un  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  nomi- 
nando a  tale  elTetto  a  loro  plenipotenziarii    .     .    .     .      • 

1  quali,  dopo  di  avere  scambiati  i  rispettivi  loro  pieni  poteri,  e  trova- 
tili in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli: 

Art.  1.  —  Vi  sarà  fra  tutti  gli  Stati  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
piena  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  navigazione.  I  sudditi  dell'uno 
e  dell'altro  paese  godranno  nel  territorio  dell'altro  degli  stessi  diritti, 
privilegi,  libertà,  favorì,  immunità  ed  esenzioni  in  materia  di  commercio 
e  di  navigazione,  di  cui  godono  o  godranno  i  nazionali  con  le  riserve  che 
sono  specificate  nei  rispettivi  articoli  di  questo  Trattato. 

Art.  2.  —  I  bastimenti  italiani  che  entreranno  in  zavorra  o  con  carico 
nei  porti  di  Spagna  o  delle  sue  provincie  ultramarine,  oche  ne  usciranno, 
e  reciprocamente  i  bastimenti  spagnuoli  che  entreranno  in  zavorra  o  con 
carico  nei  porti  italiani,  o  che  ne  usciranno,  cosi  per  mare  come  per 
fiumi  0  canali,  qualunque  sia  il  luogo  di  loro  provenienza  o  destinazione, 
vi  avranno  trattamento  perfettamente  uguale  a  quello  accordato  ai  basti- 
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menti  nazionali^  e  non  potranno  essere  sottoposti,  così  alPentrata  come 
durante  il  loro  soggiorno  ed  all'uscita,  a  diritti  di  faro,  di  tonnellaggio, 
dì  fanali,  di  pilotaggio,  di  segnali,  di  molo,  di  porto,  di  pedaggio,  di 
quarantena,  di  spedizione,  di  ancoraggio,  di  rimorchio,  di  cataratta,  di 
canali,  di  salvataggio^  di  deposito,  di  patente,  di  navigazione,  ed  infine  a 
diritti  e  carichi  di  qualsiasi  natura  e  denominazione,  ai  quali  può  assog- 
gettarsi un  bastimento,  percepiti  e  stabiliti  in  nome  ed  a  profitto  del 
Governo,  di  pubblici  funzionarii,  di  Comuni  o  Stabilimenti  qualsiansi, 
diversi  o  maggiori  di  quelli  che  sono  attualmente  o  vengano  in  avvenire 
imposti  ai  bastimenti  nazionali. 

Art.  3.  —  Saranno  tenuti  come  spagnuoli  in  Italia  e  come  italiani  in 
Ispagna  i  bastimenti  che  navigano  sotto  le  rispettive  bandiere,  e^che  sono 
muniti  delle  carte  dì  bordo  o  dei  documenti  richiesti  dalle  leggi  di  cia- 
scuno dei  due  Stati  per  giustificare  la  nazionalità  dei  legni  di  commercio. 

Art.  4.  —  Saranno  interamente  esenti  dal  diritto  di  tonnellaggio  e 
spedizione  : 

1^  I  bastimenti  che,  entrati  in  zavorra  in  un  porto  o  rada  qualsiasi, 
ne  ripartiranno  in  zavorra  ; 

2^  I  bastimenti  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati  in 
altro  0  diversi  porti  del  medesimo  Stato,  sìa  per  isbarcarvi  tutto  o  parte 
del  loro  carico,  sia  per  comporvi  o  completarvi  il  carico,  giustificheranno 
di  aver  gii  pagati  questi  diritti; 

30  I  bastimenti  che,  entrati  con  carico  in  «un  porto,  sia  volonta- 
riamente, sia  in  approdo  forzato,  ne  usciranno  senza  avervi  fatto  opera- 
zioni di  commercio. 

Non  saranno  considerate,  in  caso  di  approdo  forzalo,  come  operazioni 
di  commercio  lo  sbarco  ed  il  ricarico  delle  merci  per  riparazione  della 
nave,  il  trasboifio  sovr'un'altra  nave  in  caso  di  innavigabilità  della  prima, 
le  spese  necessarie  per  le  vettovaglie  deirequipaggio  e  la  vendita  delle 
merci  avariate,  allorché  TAmministrazione  delle  Dogane  vi  avrà  prestato 
il  suo  assenso. 

Art.  5. —  In  tutto  ciò  che  concerne  il  collocamento  delle  navi,  il  loro 
carico  e  discarico  nei  porti,  rade,  seni  e  baie,  e  generalmente  per  tutte  le 
formalità  e  disposizioni  qualsiansi  cui  possono  essere  sottoposte  le  navi 
mercantili,  il  loro  equipaggio  ed  i  loro  carichi,  si  conviene  che  non 
verrà  accordato  ai  legni  nazionali  alcun  privilegio  o  favore,  che  non  sia 
ugualmente  acconsentito  a  quelli  deiraltro  Stato,  essendo  precisa  volontà 
delle  parti  contraenti  che,  anche  per  questo  rispetto,  i  loro  bastimenti 
siano  trattati  sul  piede  della  più  perfetta  uguaglianza. 

Art.  6.  —  Le  navi  da  guerra  dei  due  Stati  riceveranno  nei  porti 
rispettivi  il  trattamento  accordato  a  quelle  della  Nazione  più  favorita. 

Art.  7.  —  I  prodotti  del  suolo  e  della  industria  e  gli  oggetti  di  qual- 
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siasi  specie  e  natura  imporlati  nei  porti  italiani  con  bastimenti  spagnuoli, 
e  reciprocamente  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  egli  oggetti  di  qual- 
siasi specie  e  natura  importati  nei  porti  della  penisola  spagnuola  ed  isole 
adiacenti  con  bastimenti  italiani,  qualunque  sia  l'origine  e  da  qualsiasi 
paese  abbia  luogo  l'importazione,  non  pagheranno  diversi  o  maggiori 
diritti  d'entrata,  né  saranno  sottoposti  ad  altri  carichi  e  formalità  che  se 
fossero  importati  sotto  la  bandiera  nazionale. 

Ciò  non  ostante,  fino  al  !<>  gennaio  1872  le  merci  specificate  nella 
disposizione  terza  della  Tariffa  spagnuola  annessa  al  presente  Trattato 
pagheranno  in  Ispagna,  come  misura  di  transizione,  allorché  saranno 
importate  in  bastimenti  italiani,  una  piccola  sopratassa  graduale  fissata 
dalla  d«lta  disposizione. 

Se  si  arrivasse  a  ribassare  o  sopprimere  questa  sopratassa,  prima  della 
citata  epoca,  in  favore  della  bandiera  di  una  terza  Nazione,  la  bandiera 
italiana  avrà  diritto  allo  stesso  ribasso  o  soppressione. 

I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  e  gK  oggetti  di  qualsiasi  specie 
e  natura  che  potranno  essere  legalmente  esportati  o  riesportati  dai  porti 
dell'una  delle  parti  contraenti  con  bastimenti  nazionali,  potranno  essere 
ugualmente  esportati  o  riesportati  con  bastimenti  dell'altro  Stato  senza 
pagare  diversi  o  maggiori  diritti,  e  senza  essere  sottoposti  ad  altri  carichi 
0  formalità,  che  se  l'esportazione  o  riesportazìone  degli  stessi  oggetti 
avesse  luogo  con  bastimenti  nazionali. 

Art.  8.  —  Le  merci  introdotte  nei  porli  italiani  e  spagnuoli  con  basti- 
menti dell'uno  e  dell'altro  Stato  potranno  essere  trattenute  in  deposito, 
avviate  in  transito  o  riesportate,  secondo  le  norme  generali  fissale  da 
ciascuno  dei  due  paesi,  senza  che  sieno  sottoposte  a  diritto  alcuno  di 
deposito,  di  magazzinaggio,  di  verificazione,  di  sorveglianza  od  altri  carichi 
della  medesima  natura,  diversi  o  maggiori  di  quelli  a  cui  saranno  sotto- 
poste le  merci  introdotte  con  bastimenti  nazionali. 

Art.  9.  —  Gli  oggetti  di  qualunque  classe  provenienti  dall'uno  dei 
due  Stati  o  ad  essi  diretti,  che  possano  transitare  sul  territorio  dell'altro 
conformemente  alle  disposizioni  generali  vigenti  nello  stesso,  saranno 
esenti  da  ogni  diritto  di  transito. 

II  trattamento  della  Nazione  più  favorita  é  reciprocamente  garantito 
al  commercio  di  ciascuno  dei  due  Stati  per  quanto  concerne  il  transito. 

Il  trattamento  delle  armi  e  delle  munizioni  da  guerra  rimane  sot- 
toposto esclusivamente  alle  leggi  e  regolamenti  dello  Stato  in  cui  si  im- 
portino. 

Art.  10.  —  Si  conviene  tra  i  due  Stati  che  i  bastimenti  di  ognuna  delle 
Parti  contraenti,  i  quali  entrino  nei  porti  dell'altra  per  {sbarcarvi  una 
parte  soltanto  del  loro  carico,  potranno,  uniformandosi  alle  leggi  e  rego- 
lamenti del  paese,  ritenere  a  bordo  il  rimanente  del  carico  destinato  ad 
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altro  porto  delio  stesso  Stato  o  di  un  altro,  o  riesportarlo,  senza  essere  te- 
nuli  a  pagare  diversi  o  maggiori  diritti  di  quelli  che  verrebbero  nello  stesso 
caso  corrisposti  dai  bastimenti  nazionali. 

Parimente  s'intenderà  agli  stessi  legni  permesso  di  incominciare  il  loro 
carico  in  un  porto  e  di  continuarlo  o  completarlo  in  altro  o  parecchi  porti 
del  medesimo  Stato,  senza  essere  tenuti  al  pagamento  di  diversi  o  maggiori 
diritti  di  quelli  che  si  pagherebbero  dai  bastimenti  nazionali. 

Rimane  inteso  che  tutto  quanto  precede  non  è  applicabile  al  commercio 
e  navigazione  di  caboltaggio,  che  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  si 
riserva  a  se  stessa,  e  regolerà  in  base  alle  proprie  leggi. 

Art.  11.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  non  si  potrà  da 
alcuna  di  esse  imporre  al  commercio  ed  alla  navigazione  dell'altra  verun 
diritto  nuovo  o  maggiore,  né  verun  impedimento  o  restrizione  qualsiasi, 
che  non  sia  in  uguaglianza  di  condizioni  e  nell'istesso  tempo  e  misura  ap- 
plicabile al  commercio  edalla  navigazione  di  tutte  le  altre  nazioni. 

Nessun  favore,  immunità  o  privilegio  potrà  essere  da  una  delle  Parti 
accordato  ai  sudditi  di  un  altro  Stato  qualsiasi,  e  nessuna  agevolezza  o 
riduzione  di  diritti,  così  alla  importazione  come  alla  esportazione,  potrà 
venire  concessa  al  commercio  ed  alla  navigazione  di  un  altro  Stato  qua- 
lunque, senza  che  uguale  vantaggio  o  riduzione  sia  immediatamente  di 
pien  diritto  estesa  ai  sudditi,  al  commercio  ed  alla  navigazione  dell'altra 
Parte. 

Art.  12.  —  Nella  spedizione  delle  mercanzie  ad  valorem  e  in  tutte  le 
questioni  che  potessero  insorgere  fra  gli  interessati  e  le  amministrazioni 
doganali,  ognuno  dei  due  paesi  agirà  in  base  alle  proprie  leggi,  con  intel- 
ligenza però  che  il  trattamento  applicato  da  una  Parte  alle  merci  portale 
sotto  bandiera  dell'altra  non  sarà  meno  favorevole  di  quello  applicato  alla 
bandiera  nazionale,  o  a  quella  della  nazione  più  favorita. 

Art.  13.  —  I  sudditi  di  ciascuno  dei  due  Stati  godranno  nel  territorio 
dell'altro  degli  stessi  diritti  che  competono  ai  nazionali  per  tutto  quanto 
concerne  la  proprietà  delle  marche  di  fabbrica  o  di  commercio,  dei  di- 
segni 0  modelli  industriali  o  di  fabbrica  di  qualsiasi  specie. 

Art.  14.  —  I  viaggiatori  di  commercio  italiani,  i  quali  viaggiano  in 
Ispagna  per  conto  di  una  Casa  italiana  o  di  una  Casa  stabilita  in  Italia,  e 
reciprocamente  i  viaggiatori  di  commercio  spagnuoii  che  viaggiano  in 
Italia  per  conto  di  una  Casa  spagnuola  o  di  una  Casa  stabilita  in  Ispagna, 
saranno,  quanto  alla  patente,  trattati  come  i  viaggiatori  di  commercio 
nazionali. 

Art.  15.  —  Gli  oggetti  sottoposti  a  dazio  di  entrata  che  servono  di 
campione  e  siano  introdotti  in  Ispagna  da  commessi  viaggiatori  di  Case 
italiane,  e  in  Italia  da  commessi  viaggiatori  di  Case  spagnuole,  saranno 
ammessi  nei  due  Stati  col  benefìzio  della  temporaria  gratuita  importazione, 
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mediante  le  formalità  di  dogana  necessarie  per  assicurarne  la  riesporta- 
zione e  la  reintroduzione  in  deposito,  secondo  i  regolamenti  del  rispettivo 
Stato. 

Art.  16.  —  Le  stipulazioni  del  presente  Trattato  non  sono  applicabili 
alle  Provincie  spagnuole  d^oltremare,  per  essere  queste  rette  da  leggi 
speciali;  però  gli  Italiani  godranno  in  esse  i  medesimi  vantaggi  commer- 
ciali e  di  navigazione  diesi  concedono  ai  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  17.  -^  Il  presente  Trattato  rimarrà  in  vigore  fino  al  primo  gen- 
naio mille  ottocento  settnntasei,  ed  anche  oltre  il  detto  termine,  fino  a  che 
non  siano  decorsi  dodici  mesi  dalfannunzio  che  l'una  delle  due  Parti  con- 
traenti avrà  dato  alFaltra  della  sua  intenzione  di  farlo  cessare;  ognuna  di 
esse  riservandosi  la  facoltà  di  fare  all'altra  una  simile  dichiarazione  allo 
spirare  dei  cinque  anni  ed  in  ogni  tempo  ulteriore. 

Art.  18.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificalo  dalle  Parti  contraenti,  e 
le  ratifiche  saranno  scambiate  in  Madrid  nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziarii  lo  hanno  sottoscritto  in 
doppio  originale  nelle  due  lingue  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 
Dato  in  Madrid,  addì  22  febbraio  1870. 

M.  Cerruti  =  Praxedes  H.  Sagasta. 


IX^)—  Dichiarazione  interpretativa  d'alcuni  punti  del  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  conchinso  fra  l'Italia  e  la  Spagna  il  22  feb- 
iraio  1870  (Madrid,  4  aprile  1870). 

Per  rimuovere  ogni  dubbio  sull'interpretazione  di  alcuni  punti  del 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  stato  formato  in  Madrid  il  22  feb- 
braio 1870  tra  l'Italia  e  la  Spagna,  i  due  Plenipotenziarii  addivengono  alla 
seguente  dichiarazione: 

1.  Il  senso  dell'articolo  11  del  detto  Trattato  deve  essere  interpre- 
tato in  modo  che  le  clausole  eventuali  ivi  espresse  non  debbano  indebolire 
quelle  fisse  e  determinate  dell'articolo  addizionale;  e  perciò  dalla  parte 
della  Spagna  non  si  potrà  elevare  a  carico  dell'Italia,  per  tutta  la  durata 
del  Trattato,  alcuno  dei  dazii  della  tariffa  doganale  attualmente  in  vigore, 
e  dalla  parte  dell'Italia  non  si  potrà  neppure  elevare  a  carico  della  Spagna, 
durante  lo  stesso  periodo,  alcuno  dei  dazii  delle  sue  tariffe  convenzionali. 

2.  L'omissione  di  un  articolo  speciale  concernente  la  pesca  deve 
interpretarsi  nel  senso  che,  in  mancanza  di  patti  speciali,  ognuno  dei  due 
paesi  intende  riservare  alla  pesca  nazionale  i  favori  differenziali  finora 
esistenti  o  che  potessero  venire  stabiliti  in  appresso. 

3.  L'omissione  di  un  articolo  speciale  per  la  valutazione  della 
portala  delle  navi  rispettive,  per  la  rifercnza  che  essa  tiene  all'esazione 
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delle  tasse  pei  dirilti  marittimi,  si  deve  interpretare  nel  senso  che  tale 
valutazione  si  farà  in  ognuno  dei  due  Stati  secondo  i  metodi  e  sulle  basi 
ivi  in  vigore. 

Madrid,  4  aprile  1870. 

Cerruti.  =  Praxedes  M.  Sagasta. 


TiP^  ~  Secondo  articolo  (1  )  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione del  22  febbraio  1870,  fra  l'Italia  e  la  Spagna,  relativo 
aUa  durata  del  Trattato  stesso  (Madrid,  30  giugno  1870). 

IPlenipotenziarii  di  ambe  le  Parli  contraenti  dichiarano  in  nome  dei 
loro  rispettivi  Governi  che  essi  si  obbligano  a  far  cessare  gli  effetti  del 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  stipulato  fra  l'Italia  e  la  Spagna 
il  22  febbraio  scorso,  prima  della  spirazione  del  termine  fissato  per  la 
sua  durala  nelTarticolo  17  del  medesimo,  un  anno  dopo  che  una  delle 
due  parli  contraenti  l'avrà  denunziato  o  ne  avrà  domandato  la  revisione. 

Il  presente  artìcolo  addizionale  sarà  considerato  come  parte  integrante 
del  sopraddetto  Trattato  e  sarà  ratificato  allo  stesso  tempo  di  questo. 

Jn  fede  di  che  lo  hanno  segnato  e  munito  dei  loro  sigilli  in  Madrid, 
il  30  giugno  1870. 

Cerruti  =  Praxedes  M.  Sagasta. 

(Xatiilcato  da  S.  M.  :  Firenze,  21  affosto  1870.  —  Scambio  delle  ra- 
tificazioni :  Madrid,  10  settembre  1870). 

X.  —  trattato  di  navigazione  fra  l'Italia  ed  11  Portogallo 
(Lisbona,  15  luglio  1872). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Redi  Portogallo  e  delle 
Algarve,  egualmente  animati  dal  desiderio  di  stringere  sempre  più  i  vin- 
coli di  amicizia  che  uniscono  le  due  nazioni,  e  volendo  agevolare  ed  esten- 
dere le  relazioni  commerciali  fra  i  loro  Stati  rispettivi,  hanno  risoluto  di 
conchiudere,  a  questo  effetto,  un  trattato  speciale,  ed  hanno,  a  tale  scopo, 
nominato  a  loro  Plenipotenziarii 


(1)  n  primo  articolo  addizionale  al  trattato  precedente,  per  mezzo  del  qoale 
erano  considerate  come  facienti  parte  integrante  del  trattato  le  tariffe  conven- 
aionali  in  vigore  in  Italia,  e  la  tariffa  doganale  di  Spagna  del  12  Inglio  1869,  che 
si  allegavano,  è  stato  abrogato  dal  Protocollo  del  23  giugno  1875  \Bacc,  Uff.^ 
V.  p.  309).  Per  esso  i  dae  Governi  han  dichiarato  di  rinunciare  aWadempxmento 
di  quéirartieolo  addùtionàU:  •  rimanendo  limitati  i  patti  in  materia  daziaria  al 
disposto  deirarticolo  nodeeimo  del  sopraddetto  trattoto  {dd  2t  febbraio  1870  ^t 
riporiato),  nel  quale  le  due  Alte  Parti  contraenti  si  concessero  reciprocamente 
il  trattamento  della  nasione  più  favorita  ». 
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I  quali,  dopo  essersi  comunicali  i  loro  pieni  poteri,  trovali  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  i  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  quelli  di  Sua  Maestà  il 
Re  di  Portogallo  e  delle  Àlgarve.  Essi  non  saranno  sottoposti,  a  ragione 
del  loro  commercio  e  della  loro  industria,  nei  porti,  città  e  luoghi  qual- 
siansi  degli  Stati  rispettivi,  sia  che  vi  si  stabiliscano,  sia  che  vi  risiedano 
temporaria mente,  a  tasse,  imposte  o  patenti,  sotto  qualunque  denomina- 
zione si  sia,  diverse  né  maggiori  di  qifelle  che  saranno  percepite  sui 
nazionali. 

1  privilegi,  immunità  ed  altri  favori  qualunque,  dei  quali  godessero, 
in  materia  di  commercio  e  di  industria,  i  sudditi  di  una  delle  Alte  Parli 
contraenti,  saranno  comuni  a  quelli  deiraltra. 

Art.  2.  —  Le  Alte  Parli  contraenti  si  garantiscono  reciprocamente  il 
trattamento  della  nazione  più  favorita  per  tutto  ciò  che  concerne  Timpor- 
tazione,  l'esportazione  ed  il  transito.  Ciascuna  di  esse  si  obbliga  a  far 
proGtlare  l'altra  di  ogni  favore,  privilegio  o  riduzione  nella  tariffa  dei 
diritti  all'importazione  od  all'esportazione  degli  articoli,  menzionali  o  no 
nel  presente  trattato,  che  essa  potesse  accordare  ad  una  terza  Potenza. 

È  tuttavia  riservato,  a  profitto  del  Portogallo,  il  diritto  di  concedere 
al  Brasile  soltanto  dei  favori  particolari  che  non  potranno  essere  reclamati 
dall'Italia  come  una  conseguenza  del  suo  diritto  al  trattamento  della  na- 
zione più  favorita. 

È  inoltre  stipulalo  che,  a  datare  dal  giorno  in  cui  entrerà  in  vigore  il 
presente  Trattalo,  i  prodotti  di  origine  e  di  manifattura  italiana,  enume- 
rati nella  tariffa  annessa  al  presente  trattato,  saranno  ammessi  nel  Por- 
togallo col  pagamento  dei  diritti  fissali  nella  detta  tariffa. 

Le  Alte  Parli  contraenti  si  obbligano  inoltre  a  non  stabilire,  l'una 
rispetto  all'altra,  verun  diritto  o  proibizione  all'importazione  od  all'espor- 
tazione, che  non  siano  al  tempo  stesso  applicabili  alle  altre  nazioni. 

Art.  3.  —  Le  mercanzie  d'ogni  natura,  originarie  di  uno  dei  due  paesi 
e  imj)ortate  nell'altro  non  potranno  essere  sottoposte  a  diritti  d'accise, 
di  barriera  o  di  consumo,  esatti  per  conto  dello  Stato  o  dei  comuni, 
maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  o  si  percepiranno  sulle  merci  simi- 
lari di  produzione  nazionale.  Tuttavia  i  diritti  all'importazione  potranno 
essere  aumentati  delle  somme  che  rappresenterebbero  le  spese  occasionate 
ai  produttori  nazionali  col  sistema  deìVaccise. 

Se  una  delle  Alle  Parli  contraenti  stima  necessario  di  stabilire  un  di- 
ritto di  accise,  di  barriera  o  di  consumo,  od  un  supplemento  di  diritto 
sopra  un  articolo  di  produzione  o  di  fabbricazione  nazionale,  l'articolo 
similare  estero  potrà  essere  immediatamente  gravato  all'importazione  di 
diritto  eguale. 
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Art.  4.  —  Per  quanto  riguarda  le  mercanzie  e  le  etichette  delle  mer- 
canzie 0  dei  loro  imballaggi,  i  disegni  ed  i  marchi  di  fabbrica  o  di  com- 
merciOy  i  sudditi  di  ciascuno  degli  Slati  rispettivi  godranno  nelPaltro 
della  stessa  protezione  dei  nazionali. 

Art.  5.  —  Gli  oggetti  sottoposti  ad  un  diritto  di  entrata,  i  quali  ser- 
vono di  campioni,  e  che  sono  importati  nel  Portogallo  da  commessi  viag- 
giatori di  case  italiane,  o  in  Italia  da  commessi  viaggiatori  di  case  porto- 
ghesi, godranno  dall'una  parte  e  dall'altra,  mediante  il  compimento  delle 
formalità  di  dogana  necessarie  ad  assicurarne  la  riesportazione  o  la  rein- 
tegrazione in  deposito,  d'una  restituzione  dei  diritti  che  dovranno  essere 
depositati  all'entrata.  Queste  formalità  saranno  regolate  di  comune  accordo 
fra  le  Alte  Parti  contraenti. 

Art.  6.  —  I  fabbricanti  ed  i  commercianti  italiani,  come  pure  i  loro 
commessi-viaggiatori,  viaggiando  nel  Portogallo,  potranno  farvi  delle 
compre  o  vendite  pei  bisogni  della  loro  industria  e  ricevere  commissioni, 
con  0  senza  campioni,  ma  senza  portare  in  giro  le  merci  per  venderle. 
Vi  sarà  reciprocità  in  Italia  pei  fabbricanti  o  commercianti  portoghesi  e 
loro  commessi-viaggiatori. 

Art.  7.  —  Per  provare  che  i  prodoUi  sono  d'origine  o  di  manifattura 
nazionale,  l'importatore  dovrà  presentare  alla  dogana  delTaltro  paese,  sia 
una  dichiarazione  ufficiale  fatta  innanzi  un  magistrato  del  luogo  di  spedi- 
zione, sia  un  certificato  rilasciato  dal  capo  del  servizio  delle  dogane  del- 
l'uffizio di  esportazione,  sia  un  certificato  rilasciato  dai  Consoli  od  Agenti 
consolari  del  paese  in  cui  deve  essere  fatta  l'importazione,  e  che  risiedono 
nei  luoghi  di  spedizione  o  nei  porti  d'imbarco. 

Art.  8.  —  I  diritti  ad  valorem  saranno  calcolati  sul  valore  nel  luogo 
di  origine  o  di  fabbricazione  dell'oggetto  importato,  aumentato  delle  spese 
di  trasporto,  d'assicurazione  e  di  commissione  necessarie  per  l'importa- 
zione in  uno  dei  due  Stati  fino  al  luogo  d'introduzione  e  dei  diritti  di 
uscita,  se  ve  ne  sono. 

L'importatore  dovrà,  indipendentemente  dal  certificato  di  origine, 
unire  alla  dichiarazione  scritta  constatante  il  valore  delle  merci  importate, 
una  fattura  che  indichi  il  prezzo  reale,  e  proveniente  dal  fabbricante  o 
dal  venditore. 

Questa  fattura  porterà  il  visto  di  un  Console  o  Agente  consolare  della 
Potenza  nel  cui  territorio  deve  essere  fatta  l'importazione. 

Art.  9.  —  Se  la  dogana  giudica  insufficiente  il  valore  dichiarato,  avrà 
il  diritto  di  ritenere  le  mercanzie,  pagando  all'importatore  il  prezzo  da 
esso  dichiarato,  più  il  5  per  cento.  Questo  pagamento  dovrà  farsi  entro  i 
quindici  giorni  che  seguiranno  la  dichiarazione,  ed  i  diritti,  qualora  ne 
siano  stati  percepiti,  saranno  al  tempo  stesso  restituiti. 

Art.  10.  -  L'importatore  contro  cui  la  dogana  d'uno  dei  due  paesi 
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vorrà  esercitare  il  diritto  di  preempzione  stipulato  dall'articolo  precedente, 
potrà,  se  lo  preferisce,  domandare  che  la  sua  mercanzia  sia  stimata  da 
periti. 

La  stessa  facoltà  spetterà  alla  dogana,  quando  essa  non  crederà  con- 
veniente di  ricorrere  alla  preempzione. 

Art.  11.  —  Se  l'esame  dei  periti  dimostri  che  il  valore  della  mercanzia 
non  supera  del  5  per  cento  il  valore  che  è  dichiarato  dalFim portatore,  il 
diritto  sarà  esatto  sull'ammontare  della  dichiarazione. 

Se  il  valore  supera  del  5  per  cento  il  valore  che  è  dichiarato,  la  do- 
gana potrà,  a  sua  scella,  esercitare  la  preempzione  od  esigere  il  diritto 
sul  valore  determinato  dai  periti. 

Questo  diritto  sarà  accresciuto  del  50  per  cento,  a  titolo  d'ammenda,  se 
la  valutazione  dei  periti  è  del  10  per  cento  maggiore  del  valore  dichiarato. 

Le  spese  di  perizia  saranno  sopportale  dal  dichiarante,  se  il  valore 
determinato  dalla  decisione  arbitrale  eccede  del  5  per  cento  il  valore  di- 
chiarato ;  in  caso  contrario,  saranno  sopportate  dalla  dogana. 

Art.  12.  —  Nei  casi  previsti  dall'articolo  10,  i  due  arbitri  periti  sa- 
ranno nominali,  uno  dal  dichiarante,  l'altro  dal  capo  locale  del  servizio 
delle  dogane  In  caso  di  parità  di  voti,  od  anche  al  momento  della  costi- 
tuzione dell'arbitraggio,  se  il  dichiarante  lo  domanda,  i  periti  sceglieranno 
un  terzo  arbitro.  Se  c'è  disaccordo,  questi  sarà  nominato  dal  Presidente 
del  tribunale  di  commercio  competente;  se  l'ufficio  della  dogana  è 
distante  più  d'un  miriametro  dal  competente  tribunale  di  commercio,  il 
terzo  arbitro  potrà  essere  nominato,  in  Italia  dal  Pretore  del  Mandamento, 
e,  in  Portogallo,  dal  Giudice  di  diritto,  o  dal  Giudice  ordinario  nelle 
località  dove  non  esiste  un  Giudice  di  diritto. 

La  decisione  arbitrale  dovrà  essere  pronunziata  nei  quindici  giorni 
che  seguiranno  la  costituzione  dell'arbitraggio. 

Art.  13.  —  Le  dichiarazioni  devono  contenere  tutte  le  indicazioni 
necessarie  per  l'applicazione  dei  diritti.  Così,  oltre  la  natura,  la  specie, 
la  qualità,  la  provenienza  e  la  destinazione  della  merce,  esse  devono  enun- 
ciare il  peso,  il  numero,  la  misura  od  il  valore,  secondo  i  casi. 

Se  per  circostanze  eccezionali,  il  dichiarante  si  trova  nell'impossibilità 
d'enunciare  la  quantità  da  sotloporsi  al  pagamento  dei  diritti,  la  dogana 
potrà  permettergli  che  egli  stesso  verifichi,  a  sue  spese,  in  un  locale 
designato  o  gradito  da  lei,  il  peso,  la  misura  o  il  numero;  dopo  di  che, 
l'importatore  sarà  tenuto  a  fare,  se  è  obbligatoria,  la  dichiarazione  parti- 
colareggiata delia  merce  nei  termini  di  tempo  prescritti  dalla  legislazione 
di  ciascuno  dei  due  paesi. 

Art.  14.  — Quanto  alle  merci  per  le  quali  i  diritti  sono  pagati  sul  peso 
netto,  se  il  dichiarante  intende  che  la  percezione  si  faccia  secondo  il  peso 
netto  reale,  dovrà  enunciare  questo  peso  nella  dichiarazione. 
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In  mancanza  di  ciò,  la  liquidazione  dei  diriUi  si  stabilirà  sul  peso 
brutto,  salvo  la  deduzione  della  tara  legale. 

Art.  15.  —  Le  navi  portoghesi  con  o  senza  carico,  provenienti  da  un 
porto  qualunque,  che  approdino  nei  porti  d'Italia,  e,  reciprocamente,  le 
navi  italiane  con  o  senza  carico,  provenienti  da  un  porto  qualunque,  che 
approdino  nei  porti  del  Portogallo,  saranno  assimilate,  sia  all'entrata,  sia 
all'uscita,  sia  durante  il  loro  soggiorno,  ai  bastimenti  nazionali  per  tutti 
i  diritti  0  carichi  qualunque  che  gravano  sul  corpo  del  bastimento. 

Art.  16.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  la  facoltà  di 
prelevare  nei  loro  porti  rispettivi,  sulle  navi  dell'altra  Potenza,  come  pure 
sulle  mercanzie  che  ne  compongono  il  carico,  tasse  speciali  destinate  ai 
bisogni  del  servizio  locale. 

Resta  inteso  che  le  tasse  di  cui  si  tratta  dovranno,  in  ogni  caso,  appli- 
carsi egualmente  alle  navi  delle  due  Alte  Parti  contraenti  od  ai  loro  carichi. 

Art.  17.  —  Per  quanto  concerne  il  collocamento  delle  navi,  il  loro 
carico  0  il  loro  scarico  nei  porti,  baie,  rade  o  bacini,  e  generalmente  per 
tutte  le  formalità  o  disposizioni  qualunque,  alle  quali  possono  essere 
sottoposti  i  bastimenti  di  commercio,  i  loro  equipaggi  e  carichi,  non  sarà 
accordalo  ai  bastimenti  nazionali,  negli  Stali  rispettivi,  nessun  privilegio 
0  favore,  che  non  sia  egualmente  concesso  ai  bastimenti  dell'altra  Potenza, 
la  volontà  delle  Alte  Parti  contraenti  essendo  che,  sotto  questo  rapporto, 
i  bastimenti  italiani  e  portoghesi  siano  trattati  sul  piede  d'una  perfetta 
eguaglianza. 

Art.  18.  ~  La  nazionalità  delle  navi  sarà  accertata,  da  una  parte  e 
dall'altra,  secondo  le  leggi  e  regolamenti  particolari  a  ciascun  paese,  per 
roez70  dei  documenti  rilasciali  ai  capitani  dalle  autorità  competenti. 

Art.  19.  --  Le  merci  d'ogni  natura  importate  dall'Italia  nel  Portogallo 
.sotto  bandiera  italiana,  e,  reciprocamente,  le  merci  d'ogni  natura  importate 
dal  Portogallo  in  Italia  sotto  bandiera  portoghese,  godranno  delle  stesse 
esenzioni,  restituzioni  di  diritti,  premi!  od  altri  favori  qualunque;  esse 
non  pagheranno  rispettivamente  altri  né  più  forti  diritti  di  dogana,  di 
navigazione  o  di  pedaggio,  esatti  a  profitto  dello  Stato,  dei  Comuni,  delle 
Corporazioni  locali,  di  particolari  o  di  stabilimenti  qualunque,  e  non  sa- 
ranno sottoposte  a  nessun'altra  formalità,  non  altrimenti  che  se  ia  impor- 
tazione si  facesse  sotto  bandiera  nazionale. 

Art.  20.  —Le  merci  d'ogni  natura  che  saranno  esportate  dall'Italia  su 
navi  portoghesi,  o  dal  Portogallo  su  navi  italiane,  qualunque  ne  sia  la 
destinazione,  non  saranno  sottoposte  ad  altri  diritti  o  formalità  di  uscita, 
che  se  fossero  esportate  da  bastimenti  nazionali,  e  godranno,  sotto  l'una 
e  l'altra  bandiera,  di  tutti  ì  premii  e  restituzioni  di  diritti  od  altri  favorì, 
che  sono  o  saranno  accordati,  in  ciascuno  dei  due  paesi,  alla  navigazione 
nazionale. 
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TuUavia  è  falla  eccezione  alle  disposizioDi  che  precedouo  per  quaulo 
concerne  i  vanlaggi  ed  incoraggiamcnli  parlicolari  dì  cui  sono  o  potranno 
essere  Toggello,  nell'uno  o  nell'allro  paese,  i  prodotti  della  pesca  na- 
zionale. 

Art.  21.  —  Le  navi  portoghesi  che  approdano  in  un  porto  d*Italia^  e, 
reciprocamente,  le  navi  italiane  che  approdano  in  un  porto  del  Portogallo 
per  scaricarvi  soltanto  una  parte  del  loro  carico,  potranno,  conformandosi 
sempre  alle  leggi  e  regolamenti  degli  Stati  rispettivi,  conservare  a  bordo 
la  parte  del  carico  destinata  ad  un  altro  porto,  sia  dello  stesso,  sia  d*un 
altro  paese,  e  riesportarla,  senza  essere  obbligati  a  pagare,  per  questa 
ultima  parte  del  carico,  verun  diritto  di  dogana,  salvo  i  diritti  di  sorve- 
glianza, i  quali,  del  resto,  non  potranno  naturalmente  essere  percepiti  ohe 
nella  misura  stabilita  per  la  navigazione  nazionale. 

Art.  22.  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnellaggio  e 
di  spedizione,  che  continuassero  ad  essere  mantenuti  nei  porti  rispettivi: 
V  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  da  qualunque  luogo  provengano, 
ripartiranno  in  zavorra; 

2''  Le  navi  che,  passando  dai  porti  d'uno  dei  due  Stati  in  uno  o  più 
porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  tutto  o  parte  del  loro  carico,  sia 
per  prendervelo  o  completarvelo,  giustificheranno  di  avere  già  pagato 
questi  diritti; 

3*"  I  bastimenti  a  vapore  destinati  al  servizio  della  posta,  dei  viag- 
giatori e  dei  bagagli,  che  non  facciano  alcuna  operazione  di  commercio; 
4^  Le  navi  che  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sia  volontaria- 
mente, sia  per  approdo  forzato,  ne  usciranno  senza  aver  fatto  operazione 
di  commercio. 

In  caso  d'approdo  forzato,  non  saranno  considerate  come  operazioni 
di  commercio  lo  scarico  ed  il  ricarico  delle  mercanzie  per  il  raddobbo 
della  nave,  o  per  la  sua  disinfettazione  quando  è  messa  in  quarantena,  il 
trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  d'innavigabilità  della  prima,  le  spese 
necessarie  all'approvvigionamento  degli  equipaggi  e  hi  vendita  delle  mer- 
canzie avariate,  quando  .l'Amministrazione  delle  dogane  ne  avrà  data 
l'autorizzazione. 

Art.  23.  —  Per  tutto  quanto  concerne  i  diritti  di  navigazione,  le  due 
Alte  Parti  contraenti  si  promettono  reciprocamente  di  non  accordare 
nessun  privilegio  che  non  sia  pure  ed  all'istante  stesso  esteso  ai  loro 
sudditi  rispettivi. 

Art.  24.  — -  La  navigazione  di  costa  o  di  cabottaggio  non  è  compresa 
nella  stipulazione  del  presente  Trattato. 

Art.  25.  ->  Le  mercanzie  d'ogni  natura  provenienti  da  uno  dei  due 
Stati  0  ad  esso  dirette,  saranno  reciprocamente  esenti,  nell'altro  Stato^  da 
ogni  diritto  di  transito. 
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La  legislazione  speciale  dì  ciascuno  dei  dueStuti  è  tullavia  manlenula 
per  gli  artìcoli  dei  quali  il  transito  è  o  potrà  essere  interdetto,  e  le  duo 
Alte  Parti  siriservano  il  diritto  dì  sottoporre  a  delle  autorizzazioni  spe- 
ciali il  transito  delle  armi  e  munizioni  di  guerra. 

Art.  26.  —  Le  disposizioni  del  presente  Trattato  sono  applicabili, 
senza  eccezione  alcuna,  alle  isole  portoghesi  denominate  adiacenti,  cioè 
alle  isole  di  Madera  e  Porto  Santo,  ed  airArcipelago  delle  Azzorre. 

Le  navi  ed  i  prodotti  del  suolo  o  deirindustria  deiritalia  godranno, 
alla  loro  importazione  nelle  Colonie  portoghesi,  di  tutti  i  vantaggi  e  favori 
che  sono  attualmente  o  saranno  in  seguito  accordati  ai  prodotti  similari 
della  nazione  più  favorita. 

Art.  27.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  quattro  anni  a  par- 
tire dal  giorno  dello  scambio  delle  ratificazioni.  Se  niuna  delle  due  Alte 
Parti  contraenti  avesse  annunziato  alFaltra,  un  anno  prima  dello  'spirare 
di  questo  termine,  Fintenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  esso  continuerà 
a  rimanere  in  vigore  ancora  per  un  anno,  a  partire  dal  giorno  in  cui  Tuna 
0  l'altra' delle  Alte  Parti  contraenti  lo  avrà  denunziato. 

Art.  28.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  saranno 
scambiate  a  Lisbona  il  più  presto  possibile. 

In  fede  di  che,  i 

Fatto  a  Lisbona,  il  15  luglio  1872. 

Marchese  Oldoini  =  Antonio  De  Serpa  Pimen tel. 


TARIFFA 

annessa  al  Trattato  conchiuso  fra  V  Italia  ed  il  Portogallo 

U  15  lufflio  1872. 

DIRITTI  d'importazione  IN  PORTOGALLO. 


DENOMINAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 

• 

TASSA  DEI  DIRITTI 

Canapa  pettinata 

Carta  per  involti  di  ogni  qualità  .    .     . 
Marmi  ereffffi 

20  reis  per  chilogramma. 
15  reis              • 
1  7o  ^^  valor em. 

17.        * 
17.       » 
20  7. 

Marmi  lavorati 

Pietre  non  nominate,  lavorate  .... 
Cappelli  da  uomo  di  ogni  qualità  .    .     . 

Marchese  Oldoini  =  Antonio  De  Serpa  Pimentel. 
{Ratificati  da  S.  M,  :  Soma,  26  /gennaio  1873.  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Lisbona,  19  maggio  1873). 
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XI.  —  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grecia 
(Atene,  5/17  novembre  1877). 

Sa  Majeslé  le  Boi  d'Italie  et  Sa  Majeslé  le  Roi  des  Ilellènes,  également 
animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  d*nmitié  qui  heureuseroent  unissent 
les  deux  nations,  et  de  dévclopper  leurs  bonncs  relations  de  commerce  et 
de  navigation,  ont  résolu  de  conclure  h  cet  eflet  un  traité  et  ont  nommé 
pour  leurs  Plénipotentìaìres  respectifs^.... 

Lesquels,  après  avoìr  échangé  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  arlicles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entre  ritalie  et  la  Grece  liberlé  récìproque  de 
commerce  et  de  navigation. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  des  deux  Etats  seront  parfaitement  assimilés 
aux  natìonaux  pour  tout  ce  qui  regarde  l'exercice  du  commerce,  de  Tin- 
duslrie  et  des  professions,  le  payement  des  impòts,  Texercice  des  cultes, 
le  droit  d'acquérir  et  de  disposer  de  tonte  propriété  mobilière  et  immobi- 
lière, par  acha!,  vento,  donation,  échange,  testament  et  succession  ab 
intestato. 

Les  citoyens  des  deux  Etats  pourront  exporter  librement  leur  propriété 
ou  le  produit  de  la  vento,  si  elle  a  été  vendue,  sans  étre  assujettis,  à  cause 
de  Texportation,  à  payer  un  droit  quelconque  comme  étrangers,  ni  en 
general  des  droils  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels  les  sujets  da 
pays  sont  ou  seront  assujettis  en  pareille  circonstance. 

Les  Italiens  en  Grece  et  les  Hellènes  en  Italie  seront  exempts,  tant  du 
service  militaire  de  terre  ou  de  mer,  que  du  service  dans  Ifs  gardes  et 
milices  nationales.  Ils  seront  également  dispensés  de  tonte  charge  et  fonc- 
tion  judiciaire  ou  municipale  quelconque,  ainsi  que  de  tonte  prestation 
ou  réquisition  militaire  et  de  tonte  contribution,  soit  pécuniaire,  soit  fm 
nature,  élablie  à  titre  d'équivalent  du  service  personnel.  Seront  toutefois 
exceptées  les  charges  qui  sont  attacbées  à  la  possession  d'un  bien-fonds  ou 
d*un  bnil,  et  les  prestations  et  les  réquisitions  militaires  auxquelles  tous 
les  sujets  du  pays  peuvent  étre  appelós  à  concgurir  comme  propriétaires 
fonciers  ou  comme  fermiers. 

Les  citoyens  respectifs  pourront  dans  le  territoire  de  Tautre  Etat 
exercer  leur  commerce,  soit  en  personne,  soit  par  Tinterroédiaire 
d'ngents  de  leur  choix,  sans  étre  tenus  pour  colte  raison  à  payer  une 
indemnité  ou  rétribution  quelconque,  soit  à  des  individus,  soit  à  des 
corporations  privilégiées,  qui  ne  serait  pas  due  par  les  nationaux  eux- 
mémes. 

Art.  3.  —  Seront  respectés  les  babitations  et  magasins  des  citoyens 
de  chacun  des  deux  Etats  contractants  dans  le  territoire  de  Tautre,  ainsi 
que  tous  les  terrains  qui  en  dépendent  servant  soit  à  la  demeure,  soit  au 
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commerce.  S*il  y  avait  lieu  à  Taire  une  perquisitìon  ou  visite  domiciliaire 
dans  ces  habitations  et  terrains,  ou  bien  à  inspecter  ou  visiter  les  livres, 
papiers  ou  comptes,  il  sera  procède  à  une  telle  mesure  de  la  manière  et 
autant  que  les  lois  du  pays  le  permeltent. 

Les  citoyens  de  chacun  des  deux  Etats  contractants  auronl  dans  le 
terriloire  de  Fautre  libre  accès  dans  les  tribunaux  pour  défendre  ou 
poursuivre  lenrs  droits.  Ils  jouìront,  sous  ce  rapport,  des  mémes  droits 
et  privìléges  que  les  citoyens  da  pays,  et  seront,  comme  ceux-ci,  libres 
de  se  servir  en  toule  cause  de  leurs  avocats,  fondés  de  pouvoirs  ou  agents 
prìs  parmi  les  personnes  que  les  lois  du  pays  autorìsent  à  exercer  cotte 
espèce  de  profession. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  reconnattre  mu- 
tuellement  à  toutes  les  compagnies  et  autres  associatìons  commerciales, 
industrielles  ou  financières,  constituées  ou  autorisées  suìvant  les  lois 
particulières  à  l'un  des  deux  pays,  la  faculté  d'exercer  tous  leurs  droits  et 
d'ester  en  justice  devant  les  tribunaux,  soit  pour  intenler  une  action,  soit 
pour  s*y  défendre,  dans  tonte  Tétendue  des  Etats  de  Tautre  Puissance, 
sans  autre  condition  que  de  se  conformer  aux  lois  desdits  Etats. 

Art.  5.  —  Toutes  les  marchandises  et  tout  article  de  commerce  prò- 
duit  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  des  Etats  de  S.  H.  le  Boi  ditalie,  soit 
d*un  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront  ótre  légalement 
importés  dans  les  ports  des  Etats  de  S.  M.  le  Roì  des  Bellènes  par  des 
citoyens  ou  par  des  navires  helléniques,  pourront  également  y  ótre  im- 
portés par  des  citoyens  ou  par  des  navires  italiens,  sans  payer  d'autres 
ni  de  plusforts  droits,  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  soit, 
per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouvemement,  des  Autorités  locales,  ou 
d'établisseraents  particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  articles  de  com- 
merce étaient  impqrtés  par  des  citoyens  ou  navires  helléniques. 

Et,  réciproquement,  toutes  les  marchandises  et  tout  article  de  com- 
merce produit  du  sol  ou  d'industrie,  soit  des  Elats  de  S.  M.  le  Boi  des 
Hellènes,  soit  d'un  autre  pays  quelconque,  qui'  peuvent  ou  qui  pourront 
étre  légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  de  S.  H.  le  Boi  d'Italie 
par  des  citoyens  ou  par  des  navires  italiens,  pourront  également  y  étre 
importés  par  des  sujets  ou  par  des  navires  helléniques  sans  payer  d'autres 
ni  de  plus  forts  droits,  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  soit, 
per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouvemement,  des  Autorités  locales,  ou 
d'établissements  particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  articles  de  com- 
merce étaient  importés  par  des  citoyens  ou  navires  italiens.  Getto  réci- 
proque  égalité  de  traitement  aura  son  effet  sans  distinclion  de  provenance, 
soit  que  la  marchandise  ou  article  de  commerce  arrivo  directement  du 
pays  de  son  origine,  soit  qu'il  arrive  de  tout  autre  pays. 

Art.  6.  —  De  la  mème  manière  il  y  aura  parfaite  égalité  de  traitement 
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pour  Texportalion,  de  sorte  que  les  mémes  droils  seroni  accordés,  dans 
les  Etats  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contrada ntes,  à  l'exporta- 
tion  d'un  article  quelconque  qui  peut  ou  qui  pourra  ètra  légalement 
exporté,  sans  dìstinction  que  Texportation  se  fasse  par  des  citoyens  ou 
des  navires  ilaliens  ou  par  des  citoyens  ou  des  navires  helléniques,  et 
quelle  qu'en  soit  la  destination,  soit  pour  un  port  ou  un  territoìre  de 
]*autre  Partie  conlractante,  sòit  pour  un  port  ou  un  territoìre  d'une  Puis- 
sance  tierce  quelconque. 

Art.  7.  —  II  y  aura  récìproquement  la  méme  égalité  de  traitement 
pour  l'emmagasinage,  pour  le  commerce  de  transit  et  pour  la  réexporta- 
tion,  ainsi  que  pour  les  primes,  faciii^és  et  remboursement  de  droits  qui 
sont  ou  pourront  ètre  accordés  par  la  législation  de  l'un  ou  de  l'autre 
pays;  l'intention  et  la  volente  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant 
que  le  méme  traitement  soit  récìproquement  et  strictement  applique^  à 
cet  égard^  aux  nationaux  des  deux  pays. 

Art.  8.  —  Aucune  prohibìtion  ne  frapperà  Timportation  d'aucun  ar- 
ticle produit  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  de  l'une  ou  de  l'autre  des 
Parties  contractantes,  qui  ne  s'étende  à  l'importation  du  méme  article 
produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  tout  autre  pays  étranger. 

De  méme,  aucune  prohìbition  ne  frapperà  l'exportation  d'un  article 
quelconque  des  Etats  de  Tune  des  Parties  contraclantes,  vers  les  Etats 
de  Tautre,  qui  ne  s'étende  à  l'exportation  du  méme  article  vers  tout  autre 
pays  étranger. 

Art.  9.  —  Le  commerce  des  citoyens  respectifs  ne  subirà  aucune  in- 
terruption,  et  ne  pourra  en  aucune  manière  étre  atleint  par  le  fait 
d'aucun  monopole,  contrat  ou  privilége  exclusif  de  vento  ou  d'achat  quel- 
conque, de  manière  à  ce  que  les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats  aìent 
dans  l'autre  faculté  pleine  et  enlière  de  vendre  ou  d'acheter  partout  où  il 
leur  plaira,  et  en  toules  formes  jugées  plus  convenables  par  le  vendeur 
ou  l'acheteur  et  sans  étre  obligés  de  subire  aucune  conséquence  de 
quelque  monopole,  contrat  ou  privilége  exclusif,  à  l'exception  de  ceux 
exìstant  sur  des  objets  dont  le  commerce  est  réservé  aux  deux  Gouver- 
nements. 

Art.  10.  —  Le  Gonvernement  italien  garantii  que,  dans  aucun  cas, 
les  produits  helléniques  ne  seront  assujetlis  par  les  administrations  com- 
munales  à  des  droits  d'octroi  ou  de  consommation  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  auxquels  seront  assujettis  les  produits  du  pays,  et  vice-versa,  le 
Gonvernement  hellénique  garantit  que,  dans  aucun  cas,  les  produits  ita- 
liens  ne  seront  assujettis  par  les  administrations  communales  à  un  droit 
d'octroi  ou  de  consommation  autre  ou  plus  élevé  que  colui  auquel  seront 
imposés  les  produits  du  pays. 

Art.  11.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie  en  or,  en  argent. 
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platine  ou  aulre  mélaux,  imporlés  de  l'un  des  deux  pays  dans  Tautre, 
seront  soumis,  s'il  y  a  lieu,  au  regime  de  contròie  établi  pour  les  articles 
similaires  de  fabrication  nationale  et  payeront  sur  la  méme  base  que 
ceux-ci  les  droits  de  niarque  et  de  garantie. 

Art.  12.  —  Les  marchandises  de  toute  nature,  venant  de  Tun  des  deux 
Etats  ou  y  allant,  seront  réciproquement  exemptés  dans  l'autre  Etat  de 
tout  droit  de  transit. 

Le  traitemenl  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réciproquement  garanti 
à  chacuD  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Art.  13.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui  servent 
d'échantillons  et  qui  sont  importés  en  Italie  par  des  commis  voyageurs 
de  maisons  helléniques,  ou  en  Grece  par  des  commis  voyageurs  de  mai- 
sons  italiennes,  seront  de  part  et  d'autre  admis  en  franchise  lemporaire, 
moyennant  les  formalités  de  donane  nécessaires  pour  en  assurer  la 
réexportation  ou  la  réintégration  en  entrepòt. 

Art.  14.  —  Les  citoyens  de  chacun  des  deux  Etats  contractants  jouì- 
ront,  dans  le  territoire  de  l'autre,  de  la  méme  protection  que  les  na- 
tionaux,  pour  tout  ce  qui  concerne  la  propriété  de  marques  de  fabrique 
ou  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  modèles  industriels  et  de  fa- 
brique de  toute  espèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiter  un  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fa- 
brique ne  peut  avoir,  au  profit  des  Italiens  en  Grece,  et  réciproquement 
au  proflt  des  Hellénes  en  Italie,  une  durée  plus  longue  que  celle  fixée  par 
la  loi  du  pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fabrique  est  du  domaine  pu- 
blic dans  le  pays  d'origine,  il  ne  peut  étre  objet  d'une  jouissance  exclu- 
sive  dans  l'autre  pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent  sont  également 
applicables  aux  marques  de  fabrique  ou  de  commerce. 

Les  Italiens  ne  pourront  revendiquer  en  Grece  la  propriété  exclusive 
d'une  marque,  d'un  modèle,  ou  d'un  dessin,  s'ìls  ne  se  sont  préalable- 
ment  conformés  aux  lois  et  aux  réglements  sur  cette  matière  qui  sont  ou 
seront  en  vigueur  en  Grece. 

Réciproquement,  les  Hellénes  ne  pourront  revendiquer  dans  leRoyaume 
d'Italie  la  propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un  dessin, 
s'ils  ne  se  sont  préalablement  conformés  aux  lois  et  aux  réglements  sur 
cette  matière,  qui  sont  ou  seront  en  vigueur  en  Italie  pour  le  dépot,  par 
les  nationaux,  des  marques,  modèles  ou  dessins. 

Art.  15.  —  Les  navires  italiens,  tant  à  voiles  qu'à  vapeur,  enlrant 
dans  un  port  de  Grece,  et  réciproquement  les  navires  helléniques  entrant 
dans  un  port  d'Italie,  et  qui  n'y  viendraient  décharger  qu'une  partie  de  leur 
cargaison,  pourront,  en  se  conformant  toutefois  aux  lois  et  réglements 
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des  Elats  respectifs,  conserver  à  leur  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui 
serali  deslinée  à  un  aulre  pori,  soit  du  tnéme  pays,  soit  d'un  autre,  et 
la  réexporler,  sans  élre  astreinls  à  payer  pour  celte  dernière  partie  de 
leur  cargaison  aucun  droit  de  douane,  sauf  ceux  de  surveillance,  lesquels^ 
d'ailleurs,  ne  pourronl  naturellement  étre  per^us  qu'aux  taux  fìxés  pour  la 
navigalion  nalionale. 

De  la  mème  manière,  les  navires  respectifs  pourront  passer  d'un 
pori  de  Tun  des  deux  Eials  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  méme  Etat, 
pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement,  sans  payer  d*autres 
droits  que  ceux  auxquels  soni  ou  seront  soumis,  en  pareil  cas,  les  bdti- 
menls  nationaux. 

Art.  16.  —  11  est  convenu  entro  les  Hautes  Parties  contractantes  que 
les  navires  de  chacune  d'elles,  tant  à  voiles  qu'à  vapeur,  pourront 
exercer  le  commerce  de  cabotage  entre  tous  les  ports  de  l'autre,  sans 
aucune  exceplion,  et  sans  payer  d'autres  ou  plus  forts  droìls  que  les  na- 
vires nationaux. 

Art.  17.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur 
chargement  et  leur  décbargement  dans  les  ports,  rades,  hàvres,  bassins, 
fleuves,  rivières  ou  canaux  et  généralement  pour  toutes  les  formalilés  et 
dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  étre  soumis  les  navires  de 
commerce,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  il  ne  sera  accordé  aux  na- 
vires nationaux,  dans  Tun  des  dcux  Elats,  aucun  privilége,  ni  aucune 
faveur,  qui  ne  le  soit  également  aux  navires  de  Tautre  Puissance,  la  vo- 
lente des  Hautes  Parties  contractantes  étant  que,  sous  ce  rapport  aussi, 
les  bàtimenls  italiens  et  les  bàtiments  helléniques  soient  traités  sur  le 
pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  18.  ~  Aucun  droit  de  tonnage,  de  pori,  de  pilotage,  de  fanaux, 
de  quarantaine,  de  courtages,  de  balisage,  de  quai,  ou  autres  charges  qui 
pésent,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  sur  la  coque  du  navire, 
et  sont  per^us  au  nom  ou  au  profit  du  Gouvernement,  de  fonctionnaires 
publiques ,  de  particuliers ,  de  corporations  ou  d'établissements  quel- 
conques,  ne  seront  imposés  à  l'arrivée,  séjour  et  sortie  dans  les  ports  de 
l'un  des  deux  Pays  aux  bàtimentst  de  l'autre,  qui  ne  seraient  pas  également 
et  dans  les  roémes  conditions  imposés  aux  navires  nationaux  en  general, 
l'intention  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  qu'il  n'existe  dans 
leurs  Etats,  sous  le  rapport  des  droits  mentionnés  ci-dessus,  aucun 
privilége  ni  aucune  prerogative  quelconque  favorisant  exclusivement  le 
pavillon  national  au  préjudice  du  pavillon  de  l'autre  Partie  contractante. 

Celle  égalité  de  traitement  aura  réciproquemenl  son  effet  à  l'égard 
des  navires  respectifs,  de  quelque  part  ou  place  qu'ils  arrivent,  et  quelle 
que  soit  leur  deslination  à  leur  départ. 

Art.  19.  ^  Les  capitaines  et  les  patrons  des  bàtimenls  ilaliens  et 
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helléniques  seroDt  réciproquement  exempts  de  tonte  obligation  de  re- 
courìr,  dans  les  ports  de  la  Grece  et  respectivement  de  l'Italie,  aux  expé- 
ditionnaires  officiels. 

Art.  20.  —  SeroDt  complètement  et  réciproquement  affranchis  des 
droits  de  tonnage  et  d'expédilion  : 

1.  Les  navires  qui,  entrés  sur  lesi  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  en 
repartìront  sur  lest; 

2.  Les  navires  qui,  passant  d'un  port  des  deux  Elats  dans  un  ou 
plusìeurs  ports  du  méme  Etat,  soit  pour  y  déposer  tout  ou  partie  de  leur 
cargaison,  soit  pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement,  justiOe- 
ront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3.  Les  navires  qui,  entrés  avec  chargement  dans  un  port,  soit  vo- 
lontairement,  soit  en  relàche  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  fait  des  opé- 
rations  de  commerce.  Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcéoi 
comme  opérations  de  commerce  le  débarquement,  le  rechargement  des 
marchandises  pour  la  réparation  du  navire,  le  transbordement  sur  un 
autre  navire  en  cas  d'innavigabililé  du  premier,  les  dépenses  nécessaires 
au  ravitaillement  de  l'équipage,  et  la  vento  des  marchandises  avariées, 
lorsque  Tadministration  des  douanes  en  aura  donne  Tautorisation. 

Art.  21.  —  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand  de  Fune  des 
Haules  Partles  contractantes  qui  sera  force  par  des  tempéles  ou  par 
quelque  accident  de  se  réfugier  dans  un  port  de  l'autre,  aura  la  liberté 
de  $*y  radouber,  de  s'y  pounroir  de  tous  les  objets  qui  lui  seront  néces- 
saires et  de  se  remettre  en  mer,  sans  payer  d*autres  droits  que  ceux  qui 
seraient  payés  en  pareli  cas  par  un  bàtiment  national. 

Si,  cependant,  le  patron  d*nn  navire  marchand  se  trouvait  dans  la  né- 
cessité  de  se  défaire  d'une  partie  de  ses  marchandises  pour  subvenir  à  ses 
dépenses,  il  sera  tenu  de  se  conformer  aux  ordonnances  et  aux  tarifs  de 
l'endroit  où  il  aura  abordé. 

S'n  arrivai!  qu*un  navire  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes  flt 
naufrago,  échouàt  ou  souffrtt  quelque  avarie  sur  les  còtesde  l'autre  Partie 
contractante,  celle-ci  lui  donnera  toute  assistance  et  proteclion,  comme 
aux  navires  de  sa  propre  nation,  lui  permeltant,  en  cas  de  besoin,  de  dé- 
poser à  terre  ses  marchandises,  ou  méme  de  les  Iransborder  sur  d'autres 
navires,  sans  exiger  aucun  droit,  ni  impòt,  ni  contrìbution  quelconqne,  à 
moins  qu'elles  ne  soient  livrées  à  la  consommation  intérieure. 

Le  navire  naufragò  ou  échoué  et  toules  ses  parties  ou  débris,  ses  pro- 
visions  et  gréements,  et  tous  les  biens  et  marchandises  qui  en  auront  été 
sauvés,  y  compris  ceux  qui  auraient  été  jetés  à  la  mer  ou  le  produit  de 
leur  vento,  s'ils  sont  vendus,  de  méme  que  tous  les  papiers  trouvés  ft  bord 
d'un  tei  navire,  seront  remis  aux  propriétaires  ou  à  leurs  agents  sur  leur 
réclamation. 
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A  défaut  de  propriélaire  ou  d'agent  sur  les  lieax,  cette  remise  se  fera 
enlre  les  mains  du  Gonsul  general,  Consul,  Vice-Coasul  ou  Agent  consu- 
iaire  ìtalien  ou  helléuique  dans  le  dislrict  duquel  le  naufrago  ou  écboue- 
ment  aura  eu  lieu. 

Lesdits  Consuls,  propriétaires  ou  agents  ne  payeront  que  les  fraisoc- 
casionnés  par  le  sauvelage  et  par  la  conservatìon  des  objets  sauvés. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  du  bàtimenl  naufragé, 
échoué  ou  abandoiiné  seront  dirìgées  par  les  Consuls  ou  Agenlsconsulaires 
de  la  nation  à  laquelle  appartieni  le  navire.  Les  autorìtés  locales  feront 
connailre  le  naufrago  au  Consul  respectif  et  n*interviendront  que  pour 
maintenir  Tordre,  garantir  les  intéréts  des  personnes  employées  au  sauve- 
tage, si  elles  sont  étrangères  aux  équipages  des  bàtiments  naufragés,  et 
assurer  l'exécution  des  disposi tions  à  prendre  pour  l'entrée  et  la  sortiedes 
marchandises  sauvées. 

En  Tabsence  et  jusqu'à  Tarrivée  du  Consul  ou  Agent  consulaire,  les 
Autorités  locales  devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la 
protection  des  individus  et  la  conserration  des  cffets  naufragés. 

Art.  22.  —  Les  bàtiments  de  guerre  de  Tune  des  deux  Puissances  con- 
tractantes  pourront  entrer,  séjourner,  seradouber  dans  ceux  des  portsde 
l'autre  dont  Taccès  est  accordé  aux  bàtiments  de  guerre  de  la  nation  la  plus 
favorisée;  ils  seront  soumis  aux  mémes  règles  et  y  jouiront  des  mémes 
honneurs,  avaulages,  priviléges  et  exemptions. 

Art.  23.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  de  ne  pas 
recevoir  de  pirates  dans  les  ports,  baies,  ancrages  de  leurs  Etats  et  d'ap- 
pliquer  Tentièrerigueur  des  lois  contro  toutes  les  personnes  connues  pour 
étre  des  pirates,  et  contro  tous  les  individus  résidant  dans  leurs  Etats  qui 
seraient  convaincus  de  connivence  ou  comI)licité  avec  elles.  Tous  les  na- 
vires  et  cargaisons  appartenant  à  des  citoyens  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, que  les  pirates  prendraìent  ou  conduiraient  dans  les  ports  de  Tune 
ou  de  Tautre,  seront  restitués  à  leurs  propriétaires  ou  à  leurs  fondés  de 
pouvoìr  dùment  autorisés,  s'ils  prouvent  Tidentité  de  la  propriété,  et  la 
restitution  aura  lieu  mème  qnand  Tarticle  reclame  serait  entro  les  mains 
du  tiers,  pourvu  qu'il  soit  prouvé  que  l'acquéreur  savail  ou  pouvait  sa- 
voir  que  ledit  article  provenait  de  piraterie. 

Art.  24.  —  Les  Consuls  et  autres  Agents  consulaires  respectifs  pour- 
ront faire  arrèter  et  renvoyer»  soit  à  bord,  soit  dans  leurs  pays,  les  matelots 
qui  auraient  deserte  d'un  bàtiment  de  leur  nation  dans  un  des  ports  de 
l'autre. 

A  cet  effet,  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Autorités  locales  compétentes 
et  justifieront,  par  l'exhibition  en  originai  ou  en  copie  dùment  certifiée  des 
registres  du  bàtiment  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d*autres  documents 
ofllciels,  que  les  individusqu'ils  reclamentfaisaienl  partie  du  ditéquipage. 
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Sur  cette  demande  ainsi  justifiée,  la  remise  ne  poorra  étre  refusée.  Il 
leur  sera  donne  tonte  aide  pour  la  recbercbe  et  l'arrestation  desdits  déser- 
teurSy  qui  seront  méme  dé^enus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrét  du  pays 
ft  la  réquisition  et  aux  frais  des  Consuis  et  autres  Agents  consuiaires, 
jusqu'à  ce  que  ces  Consuis  ou  Agents  consulairesaienttrouvé  une  occasion 
de  les  faire  partir.  Si  pourtant  celle  occasion  ne  se  trouvait  pas  dans  le 
délai  de  trois  mois,  à  compier  du  jour  de  rarrestation,  les  déserteurs 
seraient  mis  en  liberto,  et  ne  pourraient  plus  étre  arrètés  pour  ^  méme 
cause. 

Il  est  entendu  que  les  marins  sujets  de  l'autre  Partie  seront  exceptés 
de  la  présente  disposition,  a  moins  qu'ils  ne  soient  naturalisés  citoyens  de 
l'autre  pays. 

Si  le  déserteur  a  commis  quelque  délit,  il  ne  sera  mis  à  la  disposition 
du  Consul  ou  de  l'Agent  consulaire,  qu'après  que  le  tribunal,  qui  a  droit 
d*en  connattre,  aura  rendu  son  jugement  et  que  celui-ci  aura  eu  son 
effet. 

Art.  25.  — -  Tous  les  navires  qui,  en  conformile  des  lois  du  royaume 
d'Italie,  doivenl  étre  considérés  comme  navires  italiens,  et  tous  les  navires 
qui,  en  conformile  des  lois  du  royaume  de  Grece,  doivent  étre  considérés 
comme  navires  belléniques,  seront  pour  l'application  du  présent  traile 
considérés  respectivement  comme  navires  italiens  ou  belléniques. 

Pour  déterminer  la  capacité  des  bàtimenls  seront  considérées  sufB- 
santes  les  patenles  de  jaugeage  valables  d'après  la  législation  du  pays 
auquel  ils  appartiennent,  sauf  la  réduction  des  mesures,  quand'il  s'agit 
de  l'application  des  droits  de  navigation  ou  de  port  dans  l'autre  EtaL 

Les  deux  Gouvernements  s'engagenl,  d'ailleurs,  à  établir,  par  un  accord 
ultérieur,  un  système  de  jaugeage  uniforme  pour  les  bdtiments  des  deux 
pays. 

Art.  26.  —  Il  sera  libre  à  cbacune  des  Hautes  Parties  contractanles 
d'élubKr  des  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  et  Agenis consulaires 
dans  les  villes  et  ports  des  Etats  de  l'autre. 

Ces  Agents  seront  réciproquement  admis  et  reconnus  'en  présentant 
leurs  provisions  selon  les  règles  et  formalités  établies  dans  les  pays 
respectifs. 

Veaequaiur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs  fonctions  leur 
sera  delivré  sans  frais. 

Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  et  Agents  consulaires 
respectifs  jouiront  réciproquement  de  toutes  les  immunités,  droits,  privi- 
léges  et  exemptions  accordés  aux  agenis  de  la  méme  classe  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Art.  27.  —  Cbacune  des  Hautes  Parties  contraclantes  s'engage  à  faire 
profiter  l'autre  de  tonte  faveur,  de  toul  privilége  ou  de  tout  abaissement 
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dans  les  tarifs  des  droìU  à  rimportalìon  ou  à  rexportalion,  que  l'une 
d*ellesa  accordéou  pourrail  accorder  à  Favenirà  one  tierce  Puissance,  et 
ceci  en  méme  temps  qu'elle  les  met  en  vigueur  pour  celle  tierce  Puissance 
et  de  plein  droil. 

Art.  28.  —  Le  présent  traile  sera  soumis  à  l'approbalion  des  Parle- 
ments  respectìfs  des  deux  pays. 

Art.  29.  —  Le  présent  traile  resterà  en  vigueur  pendant  dix  ans  i 
daler  de  i*échange  des  raliOcations,  et  au  delà  de  ce  terme  jusqu'à  l'expi- 
ralion  de  douze  mois  aprés  que  Tune  des  deux  Hautes  Parties  conlractantes 
aura  nolìGé  oflUciellement  à  l'autre  son  inlenlion  d'en  Taire  cesser  l'eflel, 
cbacune  des  Haules  Parlies  contractanles  se  réservant  le  droit  de  Taire 
celle  nolification  à  Taulre  à  l'expiration  des  dix  premières  années,  ou  à 
tonte  epoque  poslérieure. 

Art.  30.  —  Les  slipulations  qui  précèdenl  seront  exécutoires  dans  les 
deux  Elals  immédiatement  après  Téchange  des  ratifications. 

Art.  31.  —  Le  présent  traile  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Alhènes  le  plus  tòt  que  Taire  se  pourra. 

En  Toi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectiTs  ont  srgné  le  présent  traile 
et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Athènes,  en  doublé  expédition,  le  5|17  novembre  mil  huit  cent 
soixanle-dix-sept. 

Màffei  =  Ch.  Tricoupi. 

(Aiti  del  Governo,  Serie 2»,N.  4384.  —  Qazt.  Vff.,  23  maggio  1878). 


xn.  —  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  ritaUa  e  TAustria- 
Ungheria,  sottoscritto  a  Vienna  il  27  dicembre  1878. 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  (1),  et  Sa  Hajeslé  TEmpereur  d'Aulriche,  Roi 
de  Bohème,  eie,  et  Roi  Aposlolique  de  Hongrie,  animés  d*un  égal  désir 
d'élendre  et  de  développer  les  relations  commerciales  et  marilimes  entre 
leurs  Elats,  ont  résolu  de  conclure  un  nouveau  Traile  à  cet  effet,  et  ont 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 

Lesquels,  après  avoir  écliangé  leurs  pleins  pouvoirs  respectiTs,  trouvés 
en  bonne  et  due  Torme,  soni  convenus  des  arlicles  suivanls  : 

Art.  I.  —  Il  y  aura  pleine  et  intiere  liberlé  de  commerce  et  de  navi- 
galion  entro  les  sujets  du  Royaume  d'Italie  et  ceux  de  la  Monarchie 
auslro-hongroise,  qui  pourronl,  les  uns  et  les  aulres,  s'élablir  libreraent 
dans  le  lerritoire  de  Taulre  Etal.  Les  sujets  ilaliens  en  Autriche-Hongrie, 
et  les  sujets  autrichiens  et  hongrois  en  Ilalie,  soit  qu*ils  s*élablìssent  dans 

(i)  Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Roma  il  30  gennaio  1879. 
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les  foris,  villes  ou  lieux  quelconques  des  deux  lerritoires,  soil  qu'ils  y  ré- 
sident  temporairement,  ne  seront  pas  soutnis,  à  raison  de  leur  commerce 
et  de  leur  industrie^  i  des  droits,  impòts^  taxes  ou  patentes,  sous  quelque 
déoomination  que  ce  soit^  autres  ni  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  per^us 
sur  les  nationaux;  et  les  priviléges,  exemptions,  immunités  et  autres  fa- 
venrs  quelconques  dont  jouiraient,  en  matiére  de  commerce  ou  d'industrie, 
les  sujets  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes,  seront  communs  aux 
sujets  de  Tautre. 

•Art.  IL  -—  Les  négociants,  les  Tabricants  et  les  industriels  en  general 
qui  pourront  prouver  qu'ils  acquittent,  dans  le  pays  où  ils  residente  les 
droits  et  impòts  nécessaires  pour  l'exercice  de  leur  commerce  et  de  leur 
industrie,  ne  seront  soumis,  à  ce  titre,  à  aucun  droit  ou  impòt  ultérieur 
dans  Tautre  pays,  lorsqu'ils  voyagent  ou  font  voyager  leurs  commis  ou 
agents  avec  ou  sans  échantillons,  dans  Tintérét  exclusif  du  commerce  ou 
de  l'industrie  qu'ils  exercent,  et  à  l'eflet  de  faire  des  achats  ou  de  recevoir 
des  commissions. 

Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront  réciproquement 
traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ils  se  rendront  d'un  pays  à  l'autre, 
pour  visiter  les  foires  et  marchés,  à  l'eflet  d'y  exercer  leur  commerce  et 
d'y  débiter  leurs  produits. 

Les  sujets  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui  exercent  le  métier 
de  charretier  entre  les  divers  points  des  deux  territuires,  ou  qui  se  livrent 
à  la  navigation,  soit  maritime,  soit  fluviale,  ne  seront  soumis,  parrapport 
à  l'exercice  de  ce  métier  et  de  ces  iodustries,  à  aucune  taxe  industrielle 
sur  le  territoire  de  l'autre. 

Art.  HL  —  Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
seront  exempts,  sur  le  territoire  de  l'autre,  de  tout  service  militaire,  soit 
sur  terre,  soit  sur  mer,  dans  la  troupe  régulière  ou  dans  la  milice.  Ils 
seront  dispensés  également  de  tonte  Tonction  officielle  obligatoire,  soit 
judiciaire,  soit  administrative  ou  municipale,  du  logement  de  soldats,  de 
toute  contribution  de  guerre,  de  tonte  réquisition  ou  prestation  militaire 
de  quelque  sorte  que  ce  soit,  à  l'exception  des  charges  provenant  de  la 
possession  ou  de  la  location  des  immeubles  et  des  prestations  et  réqui- 
sitions  militaires  qui  seront  supporlées  également  par  tous  les  sujets  du 
pays  à  titre  de  propriétaires  ou  de  locataires  de  biens  immeubles. 

Ils  ne  pourront,  ni  personnellement,  ni  par  rapport  à  leurs  propriétés 
mobilières  ou  immobilières,  étre  assujettis  à  d'autres  devoirs,  restrictions, 
taxes  ou  impòts,  qu'à  ceux  auxquels  seront  soumis  les  nationaux. 

Art.  lY.  ->  Les  Italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  Autricbiens  et  les 
Hongrois  en  Italie  auront,  réciproquement,  le  droit  d'acquérir  et  de  pos* 
seder  des  biens  de  toute  sorte  et  de  toute  nature,  meubles  ou  immeublesi 
et  60  pourront  libremenl  disposer  par  achat,  vento,  donation,  permuta • 
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tìon,  contrai  de  mariage^  testamene,  succession  ah  intestato  et  par  quel- 
qu'autre  acte  que  ce  soit,  aux  mèmes  conditions  qae  les  natìonaux,  sans 
payer  des  droits,  cootributions  et  taxes  autres  ou  plus  élevés  que  ceux 
auxquels  sont  soumis,  en  verlu  des  lois,  les  sujets  du  pays  méme. 

Art.  V.  —  Les  Italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  Autrichiens  et  les 
Hongrois  en  Italie  seront  intièremenl  libres  de  régler  leurs  affaires  comme 
les  nationaux,  soit  en  personne,  soit  par  Tentremise  d'un  intermédiaire 
qu'ils  cboisiront  eux-mémes,  sansétre  tenus  à  payer  des  rémunérations  ou 
indemnisations  aux  agents,  commissionnaires,  etc^  dont  ils  ne  voudront 
pas  se  servir,  et  sans  étre,  sous  ce  rapporta  soumis  à  des  restrictions  autres 
que  celics  qui  sont  fixées  par  les  lois  générales  du  pays. 

Ils  seront  absolument  libres  dans  leurs  achats  et  ventes,  dans  la  Gxation 
du  prix  de  tout  objet  de  commerce  et  dans  leurs  dtspositions  commerciales 
en  general,  en  se  conformant  toutefois  aux  lois  de  donane  de  TEtat  et  en 
se  soumettant  à  ses  monopoles. 

Ils  auront  également  libre  et  facile  accés  auprès  des  tribunaux  de  tonte 
instance  et  de  tonte  juridiction,  pour  faire  valoir  leurs  droits  et  pour  se 
défendre. 

Ils  pourront  se  servir,  à  cet  effet,  d'avocats,  de  notaires  et  d'agents  qu'ils 
jugeront  aptes  à  défendre  leurs  inléréts,  et  ils  jouiront  en  general,  quant 
aux  rapporta  judiciaires,  des  mémes  droits  et  des  mémes  priviléges  qui 
sont  ou  seront  accordés  à  Tavenir  aux  natìonaux. 

Art.  VI.  —  LesHautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  ne  pas  entraver 
le  commerce  réciproque  par  des  prohibitions  quelconques  d'importalion, 
d'exportation  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exceptions  à  cette  règie  que: 

a)  Pour  les  monopoles  d'Etat; 

b)  Par  égardà  la  policesanitaire,  etsurtoutdans  l'intérétdelasanté 
publique  et  conforméroent  aux  principes  internationaux  adoptés  à  ce  sujet  ; 

e)  Dans  des  circonstances  exceptionnelles,  par  rapport  aux  provi- 
sions  de  guerre. 

Art.  VII.  —  Quant  au  montani,  à  la  garantie  et  à  la  perception  des 
droits  à  l'importation,  ainsi  que  par  rapport  au  transit,  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  s'engage  à  faire  profiter  l'autre  de  tonte  faveur 
que  Pune  d'elles  pourrait  accorder  à  une  tierce  Puissance.  Tonte  faveur 
ou  immunité  concédée  plus  lard,  sous  ces  rapports,  à  un  tiers  Etat,  sera 
étendue  imroédiatement,  sans  compensation  et  par  ce  fait  méme,  à  l'autre 
Partie  contractante. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  dérogent  point: 

a)  Aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui  pourraient  étre  ac- 
cordées  ultérieurement,  à  d'autresEtats  limitrophes  pour  faciliter  le  com- 
merce des  frontières,  ni  aux  réductions  ou  franchises  de  droits  de  douane 
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accordées  seulement  pour  cerlaioes  frontières  déterminées  ou  aax  habi- 
tants  de  certains  districts  ; 

b)  Aux  obligalioos  imposées  à  une  des  deux  Hautes  Pariies  con- 
tractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière^  contraclée  déjày 
ou  qui  pourrait  étre  contractée  à  Favenir. 

Art.  Vili.  -^Lesobjets  de  provenance  ou  de  manufaclure  autrichienne 
ou  hongroise,  énumérés  dans  le  larif  A,  joint  au  présent  Traile,  lorsqu'ils 
seront  importés  en  Italie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront  admis  en 
acquitlant  les  droits  Cxés  par  le  dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  manufacture  autrichienne  ou 
hongroise,  dénommée  ou  non  au  tariffi,  sera  trailée,  à  son  entrée  en 
Italie,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufacture  italienne,  énumérés  dans 
le  tarif  ^,  joint  au  présent  Traile,  lorsqu'ils  seront  importés  en  Autriche- 
Hongrie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquitlant  les 
droits  fixés  par  le  dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  manufacture  italiennne,  dé- 
nommée ou  non  au  tarif  ^,  sera  traitée,  à  son  entrée  en  Autriche-Hun- 
grie,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  IX.  —  Les  marchandises  de  toute  nature  exportées  d'Autriche- 
Hongrie  en  Italie,  ou  réciproquement,  seront  exemptés  de  tous  droits  à 
la  sortie. 

Sont  seulement  exceptées  de  cette  disposition  les  marchandises  sui- 
vantes,  qui  paieront  les  droits  i  la  sortie  ci-dessus  détaillés,  savoir: 

En  Italie  les  marchandises  énuméréesau  tarif  C,  joint  au  présent  Traile, 
en  acquitlant  les  droits  flxés  dans  ce  tarif; 

En  Aulriche-Hongrie  les  chiflbns  (drilles)  et  autres  déchets  servant  à 
la  fabrication  du  papier...  4  fl.  les  100  kilogr. 

Le  regime  des  monopoles  d'Elal,  ainsi  que  des  armes  et  munitions  de 
guerre,  reste  soumis  aux  lois  et  réglements  des  Etats  respectifs. 

Les  dratubaeks  élablis  à  Texporlation  des  produils  ne  pourront  étre 
que  la  représentation  des  droits  et  des  impòts  grevant,  dans  les  pays  de 
chacune  des  deux  Hautes  Pariies  contractantes,  les  dits  produils  ou  les 
matières  premiéres  servant  à  la  fabrication.  Ces  dratvbacks  ne  pourront 
comprendre  une  prime  de  sortie. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  communiqueront  réciproque- 
ment tout  changement  survenu  dans  le  montani  ou  dans  la  proportion  de 
ces  drawbachi  avec  les  droits  et  les  impòts  inlérieurs. 

Les  marchandises  de  toute  nature  venant  de  Tun  des  deux  terriloires, 
ou  y  allant,  seront  réciproquement  affranchies,  dans  Tautre,  de  toul  droit 
de  transit,  soit  qu'elles  transilent  directement,  soit  que,  pendant  le  transita 
elles  doivent  étre  déchargées,  déposées  et  recbargées. 
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Art.  X.  —  Pour  favoriser  le  trafic  special  qui  s'est  développé  entre  les 
deux  pays  voisins  et  notamment  entre  leurs  districts-rrontière  respectìfs, 
les  objets  suivants  seroot  admis  et  exportés  des  deox  còtés,  avec  obligation 
de  les  faire  retourner,  en  franchise  temporaire  des  droits  à  l'entrée  et  à 
la  sortie  et  conformément  aux  réglements  émanés,  d'un  commun  accord, 
des  deux  Hautes  Parties  contractaates  : 

a)  Toutes  les  marchandises,  à  Texception  des  articles  de  consom- 
mation,  qui,  en  sortant  du  libre  trafic  sur  les  territoires  d'une  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes,  seront  expédiées  aux  foires  et  marchés  sur 
les  territoires  de.l'autre  Partie  contractante,  pour  y  étre  déposées  dans 
les  entrepòts  ou  magasins  de  donane^  ainsi  que  les  échantillons  importés 
réciproquement  par  les  coinrois  voyageurs  des  maisons  autrichiennes- 
hongroises  ou  italiennes,  à  condition  que  touteis  ces  marchandises  et  ces 
échantillons,  n'ayant  pas  été  vendus,  soient  reconduits  au  pays  d'où  ils 
proviennent,  dans  un  terme  établi  à  Tavance  ; 

Les  sacs  usés  et  signés  et  les  tonneaux  qui  sont  importés  dans  le  terri- 
toire  de  l'autre  pays  pour  y  étre  remplis  ou  vidés  et  qui  sont  réimportés, 
remplisou  respectivement  ?ides; 

h)  Le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  l'autre,  aux  marchés,  à 
l'hivernage  et  au  pàturage  des  Alpes.  Dans  ce  dernier  ca^  la  franchise 
des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  sera  également  étcndue  aux  produits 
respectifs,  tels  que  le  beurre  et  le  fromage  recueillis,  et  les  animaux  mis 
bas  pendant  le  séjour  sur  l'autre  territoire; 

e)  Palile  à  tresser,  ciré  à  bianchir,  cocons  à  dévider,  déchets  Je 
soie  à  peigner,  soie  grége  à  filer  (pour  la  fabrication  de  l'organsin  et  de  la 
trame),  les  céréales  (y  compris  le  riz)  à  moudre; 

d)  Les  tissus  et  filés  destinés  à  étre  lavés,  blanchis  et  foulés,  ainsi 
que  les  objets  destinés  à  étre  vernis,  brunis  et  peints,  et  les  objets  destinés 
à  étre  réparés. 

Dans  le  cas  e)  il  sera  tenu  compte  du  poids,  défalcation  faite  toutefois 
des  déchéts  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas  l'identité  des  objets  exportés  et  réimportés  devra 
étre  prouvée  et  les  autorités  compétentes  auront,  à  cette  fin,  le  droit  de 
munir  ces  objets,  aux  frais  de  la  partie  intéressée,  de  certaines  signes 
caractéristiques. 

Art.  XL  —  Les  marchandises  soumises  au  traitement  de  l'acquit  à 
caution,  et  passant  immédiatement  du  territoire  d'une  des  deux  Hautes 
Parties  contraclantes  à  celui  de  l'autre,  ne  seront  point  déballées,  et  les 
scellés  ne  seront  pas  levés  et  remplacés,  sous  la  réserve  que  l'on  ait  sa- 
tisfait  aux  exigeaces  du  service  combine  à  cet  égard. 

£u  general,  les  formalités  du  service  douanier  seront  simplifiées,  et 
les  expiditions  seront  accélérées  autant  que  possible. 
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Art.  XII.  —  Les  droils  internes  de  production,  de  fabrìcation  ou  de 
consommation,  qui  grèvent  ou  grèveraient  les  produils  du  pays,  soit 
pour  le  compte  de  TEtat,  soit  pour  le  compie  des  administrations  munìci- 
pales  ou  corporationSy  ne  pourront  Trapper,  sous  aucun  prétexte,  ni  d'un 
taox  plus  élevé,  ni  d'une  manière  plus  onéreuse,  les  produits  similaires 
provenant  de  Tautre  pays. 

Aucune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourra  Trapper, 
sous  le  preteste  d'une  taxe  interne,  ni  de  droits  nouveaux,  ni  de  droits 
plus  élevés,  à  l'entrée,  les  articles  qui  ne  sont  pas  produits  dans  l'intérieur 
du  pays  méme. 

Si  rune  des  Hautes  Parties  contractantes  juge  nécessaire  d'établir  un 
droìt  d'accise  ou  de  consommation  nouveau,  ou  un  supplément  de  droits 
sur  un  arlicle  de  production  ou  de  fabrication  nationale  compris  dans  les 
tarìTs  annexés  au  présent  Traité,  Tarticle  similaire  étranger  pourra  étre 
iromédiatement  grève,  à  l'importation,  d'un  droit  égal. 

Art.  XIII.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie  en  or,  argent, 
platine  ou  autres  métaux  précieux,  importés  des  territoires  de  Fune  des 
deux  Parties  contractantes,  sereni  soumis,  dans  les  territoires  de  l'autre, 
à  un  regime  de  contròie,  obligatoire  ou  facultatif,  tei  qu'il  ^st  établi 
par  la  loi  du  pays  pour  les  articles  similaires  de  fabrication  nationale. 

Art.  XIV.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
coopérer,  par  des  moyens  convenables,  pour  empécher  et  punir  la  contre- 
bande  entro  les  deux  territoires,  à  accorder,  à  cet  effet,  toute  assistance 
legale  aux  employés  de  l'autre  Etat  chargés  de  la  surveillance,  à  les 
aider  et  à  leur  faire  parvenir  par  les  employés  de  finance  et  de  police, 
ainsi  que  par  les  autorités  locales  en  general,  toutes  les  informations 
dont  ils  auront  besoin  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  générales,  les  Hautes  Parties  con- 
tractantes ont  conclu  le  cartel  douanier  ci-annexé. 

Pour  les  eaux-frontière  et  les  points  où  se  touchent  les  territoires 
des  Parties  contractantes  et  ceux  des  Etats  étrangers,  on  stipulerà  les 
mesures  nécessaires  pour  Tassistance  à  se  préter  réciproquement  dans 
le  service  de  surveillance. 

Art.  XY.  —  Aucun  droit  d'escale,  ni  de  transbordement,  ne  pourra 
étre  per^u  dans  les  territoires  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  et 
les  conducteurs  des  marchandises  ne  pourront  étre,  sauf  les  dispositions 
de.  navigation  et  de  police  sanitaire,  ainsi  que  celles  qui  sont  néces- 
saires pour  garantir  la  perception  des  impòts,  contraints  de  s'arréter, 
de  décharger  ni  de  recharger  à  un  endroit  déterminé. 

Art.  XVL  —  Les  sujets  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes jouiront,  dans  le  pays  de  l'autre,  de  la  méme  protection  que  les 
nationaux,  pour  tout  ce  qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  fa- 
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brique  et  de  commerce  et  des  autres  éliquettes  des  marchandises  ou  de 
leur  emballage,  ainsi  que  la  propriété  des  dessìns  et  modèles. 

Cependant,  les  sujets  aulricliiens  et  hongroìs  ne  pourront  réclamer^ 
en  Italie,  la  propriété  exclusive  d*une  marque  ou  d*une  autre  étiquette, 
d'un  dessin  ou  d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  deux  exemplaires  au 
bureau  compétent. 

Réciproqueraenty  les  sujets  ìtaliens  ne  pourront  réclamer,  enAutriche- 
Hongrìe,  la  propriété  exclusive  d'une  marque  ou  d'une  autre  étiquette, 
d'un  dessin  ou  d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  deux  exemplaires^  tant 
à  la  Chambre  de  commerce  à  Vienne,  qu'à  celle  à  Budapest. 

La  contrefapon  et  le  dép{^t,  effectué  par  le  contrefacteur,  d'une  marque, 
d'une  étiquette,  d'un  dessin  ou  modèle,  avant  que  le  dépòt  en  ait  été 
efTectué  par  le  vrai  propriétaire,  ne  préjugent  en  rien  les  droits  de  ce 
dernier  vis-à-vis  du  contrefacteur. 

Art.  XVII.  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Partìes  contractantes 
seront,  dans  les  ports  de  l'autre,  traités,  soit  à  l'entrée,  soit  pendant  leur 
séjour,  soit  à  la  sortie,  sur  le  méme  pied  que  les  navires  nationaux, 
tant  sous  le  rapport  des  droits  et  des  taxes,  quelle  qu'en  soit  la  nature  ou 
dénominabion,  perpus  au  profit  de  l'Etat,  des  communes,  corporations, 
fonctionnaires  publics  ou  établissements  quelconques,  que  sous  colui  du 
placement  de  ces  navires,  leur  chargement  et  déchargement  dans  les  ports, 
rades,  baies,  havres,  bassins  et  docks,  et  généralement  pour  toutes  les 
Tormalités  et  dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  étre  soumis 
les  navires,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons. 

Il  en  est  de  méme  pour  le  cabotage. 

Art.  XYIIL  —  La  nationalité  des  navires  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  sera  constatée  d'après  les  lois  et  réglements  du 
pays  auquel  les  navires  appartiennent. 

Quant  à  la  preuve  du  tonnage  des  navires,  il  suflSra  de  produire  les 
certificats  de  jaugeage,  déljvrés  conformément  aux  lois  du  pays  auquel  ces 
navires  appartiennent,  et  on  ne  procèderà  pas  à  une  réduction,  aussi  long- 
temps  que  la  déclaration  échangée  entre  les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes le  5  décembre  1873  resterà  en  vigueur. 

De  méme,  seront  applicables,  sous  la  condition  de  réciprocité,  aux 
navires  de  l'une  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  et  à  leurs  cargai- 
sons, toutes  les  faveurs  que  l'autre  aurait  accordées,  ou  accorderait  à 
l'avenir,  à  un  tiers  Etat,  par  rapport  au  traitement  des  navires  et  de 
leurs  cargaisons. 

Reste  excepté,  cependanl,  des  dispositions  du  présent  Traité  Texer- 
cice  de  la  péche  nationale. 

Art.  XIX.  —  Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'en  soit  la  nature  et 
la  provenance,  dont  l'importation,  l'exportation,  le  transit  et  la  mise  en 
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enirepòt  pourra  avoir  lieu^  dans  les  Etats  de  l'une  des  Hautes  Parlies 
contractantes,  par  naviresnationaux,  pourront  également  y  élre  importées, 
expurlées,  passer  eo  transita  ou  étre  mises  en  enirepòt,  par  des  navire^ 
de  Fautre  Parlie,  en  jouissant  des  mèmes  priviléges^  réductions,  bénéfices 
et  restitutions,  et  sans  étre  soumìses  à  d'autres  ou  plus  forts  droits  de 
douane  ou  taxes,  ni  à  d'autres  ou  plus  fortes  restrictions,  que  ceux  qui 
sont  en  vigueur  pour  les  marchandises,  à  leur  importation,  exporlation, 
transit,  ou  à  leur  mise  en  entrepòt,  par  navires  nationaux. 

Art.  XX.  —  Aucun  droit  de  navigation  ou  de  port  ne  sera  per^u 
dans  les  ports  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  sur  les  navires  de 
l'autre  Partie  qui  viendraient  y  relàcher  par  suite  de  quelque  accident 
ou  par  force  majeure,  pourvu  toutefois  que  le  navire  ne  se  livre  à 
aucune  opération  de  commerce,  et  qu*il  ne  prolonge  pas  son  séjour 
dans  le  port  au-delà  du  temps  nécessaire. 

En  cas  de  naufrage  ou  d*avarie  d'un  navire  appartenant  au  Gouver- 
nement  ou  aux  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  sur  les 
còtes  ou  les  territoires  de  l'autre  Partie,  nonseulement  il  sera  donne 
aux  naufragés  tonte  sorte  d'assistance  et  de  facilitò,  mais  encore  les  na- 
vires, leurs  parties  et  débris^  leurs  ustensiles  et  tous  les  objets  y  apparte- 
nant, les  documents  du  navire,  trouvés  à  bord,  ainsi  que  les  effets  et 
marchandises'qui,  jetés  à  la  mer,  auront  été  recouvrés,  ou  bien  le  prix 
de  leur  vento,  seront  intégralemenl  remis  aux  propriétaires,  sur  leur  de- 
mando ou  celle  de  leurs  agents,  à  ce  dùment  autorisés;  et  cela  sans  autre 
paiement  que  celui  des  frais  de  sauvetage,  de  conservation,  et  en  general 
des  mémes  droits  que  les  navires  nationaux  seraient  tenus  de  payer  en 
pareil  cas. 

A  déraut  du  proprìétaire  ou  d'un  agent  special^  la  remise  sera  faite 
aux  Consuls,  aux  Yice-Consuls  ou  aux  Agents  Consulaires  respectifs.  lì 
est,  toutefois,  bien  entendu  que  si  le  navire,  ses  effets  et  marchandises 
devenaient,  à  l'occasion  du  naufrage,  l'objet  d'une  réclamation  legale,  la 
décision  en  serait  déférée  aux  tribunaux  compétents  du  pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées  provenant  du  chargement  d'un 
navire  de  l'uno  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourront,  sauf  le 
paiement,  s'il  y  a  lieu,  des  frais  de  sauvetage,  étre  soumis,  par  l'autre 
Etat,  au  paiement  de  droits  d'aucune  espèce,  à  moins  qu'on  ne  les  passe 
à  la  consommation  intérieure. 

Art.  XXI.  —  Les  conducteurs  des  navires  et  des  barques  appartenant  à 
Tane  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  seront  libres  de  naviguer  sur 
toutes  les  voies  de communication  par  eau,  soit  naturelles,  soit  artificielles, 
se  trouvant  sur  les  territoires  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  aux 
mémes  conditions  et  en  payant  les  mémes  droits  sur  les  bàtiments  ou  sur 
la  cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques  nationaux. 
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Ari.  XXII.  —  Les  sujels  de  Tune  des  deux  Hautes  Parties  conlractantes 
scront  libres  de  Taire  usage,  sous  les  mémes  conditions,  et  en  payant  les 
mémes  taxes  que  les  nationaux,  des  chaussées  et  autres  routes,  canaux, 
écluses,  bacs,  ponts  et  ponts-tournants,  des  ports  et  endroits  de  débar- 
quement,  signaux  et  feux  servant  à  designer  les  eaux  navìgables,  du  pilo- 
tage,  des  grueset  poids  publics,  magasÌDS,établissements  pour  le  sauvelage 
et  le  magasinage  de  la  cargaison^  de  navires  et  autres  objets,  en  tant  que 
ces  établìssements  ou  institutions  sont  destinós  à  Fusage  du  public,  soit 
qu  ils  soient  adminislrés  par  l'Etal,  soit  par  des  particuliers. 

Sauf  les  régleraenls  particuliers  sur  les  phares,  fanaux  et  le  pilotage, 
il  ne  sera  per^u  aucune  taxe,  s'il  n'a  été  fait  réellement  usage  de  ces  éta- 
blissements  et  institutions. 

Sur  les  routes  servanl  à  metlre  les  Etats  des  Hautes  Parties  contrac- 
iantes  en  communication  directe  ou  indirecte  les  uns  avec  Ics  autres,  ou 
avec  rétranger,  les  droits  de  péage  per^us,  sur  les  transports  qui  passent 
la  frontière,  ne  pourront  étre,  en  proportion  de  la  distance  parcourue, 
plus  élevés  que  ceux  qui  se  per^oivent  sur  les  transports  se  faisant  dans 
les  limiles  du  territoire  du  pays. 

Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  chemins  de  Ter. 

Art.  XXIII.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  conlractantes  et  leurs 
marchandiscsseront,  quant  aux  chemins  de  fer,  traités  sur  leméme  pied, 
tant  sous  le  rapport  du  prix  et  du  mode  de  transport,  que  relativement  au 
temps  des  expédilions  et  aux  impòts  publics. 

Les  deux  Haules  Parties  conlractantes  s'engagent  à  s'entremettre, 
autant  que  possible,  auprès  des  adroinistrations  des  chemins  de  fer  res- 
peclifs,  afìn  d'obtenir  les  expédilions  directes,  dans  le  service  de  trains 
de  voyageurs  et  marchandises,  aussilòt  et  dans  la  mesure  que  les  Gouver- 
nements  le  jugeront  utile. 

Il  est  réservé  aux  Hinislères  compétents  des  deux  Hautes  Parlics  con- 
tractanles  de  fìxer,  pour  le  service  direct,  des  dispositions  communes  de 
transport,  surlout  en  ce  qui  concerne  les  délais  de  livraison. 

Art.  XXIV.  —  Les  Hautes  Parties  conlractantes  prendront  soin  que 
rexpéditit)n  des  marchandises,  sur  les  chemins  de  fer  situés  sur  leurs  terri- 
toires,  soit  facilitée,  autant  que  possible,  au  rooyen  de  jonctions  directes 
des  rails  des  lignes  qui  doivent  se  loucher  au  méme  endroit  et  par  le  pas- 
sage  des  vagons  d*une  voie  sur  Tautre. 

Aux  points-rrontière,  où  se  trouvent  des  jonctions  directes  des  voìes 
ferrées,  et  où  a  lieu  le  passage  des  wagons,  les  Hautes  Parties  conlrac- 
tantes exempteront  de  la  déclaration,  du  déchargement  et  de  la  révision  à 
la  frontière,  aiusi  que  du  plombage,  toutes  les  marchandises  qui  arrive- 
raient  en  ivagons  plombés  selon  les  réglement&en  vigueur,  et  qui  seraient 
destinées  à  étre  conduites,  dans  ces  mémes  ivagons,  è  un  endroit,  à 
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rintérieur  du  pays,  où  se  trouve  un  bureau  de  douane  ou  de  finance 
autorisé  au  trailementdesexpédilions,  pourvu  toulefoisque  ces  marchan- 
dises  soient  déclarées,  à  l'entrée,  par  des  lisles  de  chargement  et  des  lel- 
tres  de  voilure. 

Les  marchandises  qui,  sans  élre  déchargées,  passent  en  transit,  dans 
des  wagons  propres  à  élre  plornbés  selon  les  réglements,  sur  le  terriloire 
d'une  des  deux  Haules  Parlies  contractanles,  en  venant  du  terriloire  de 
l'autre,  ou  y  élant  destinées,  seront  exemptées  de  la  déclaration,  du  dé- 
cliargement,  de  la  révision  et  du  plombage,  tant  à  Tiniérieur  qu'aux 
fronlières,  pourvu  qu'elles  soient  déclarées,  au  transit,  par  des  lisles  de 
chargement  et  des  leltres  de  voiture. 

L'applicalion  de  ces  dispositions  est,  cependant,  subordonnée  à  la 
condirion  que  les  administrations  des  chemins  de  fer  respectiCs  soient 
responsables  de  ce  que  les  wagons  arrivent  au  bureau  d'expédilion  silué 
à  rintérieur  du  pays,  ou  à  celui  de  sortie,  en  temps  opportiin  et  avec  les 
scellés  inlacts. 

Toutes  facililés  plus  grandes  que  celles  précédemment  dénommées, 
qui  viendraient  à  élre  accordées,  par  Tune  des  deux  Haules  Parlies  con- 
traclantes,  à  des  tiers  Etals,  quant  à  Texpédition  douanière,  sereni  appli- 
quées  au  commerce  de  Tautre  Partie  conlraclanle,  pourvu  que  celle-ci 
accorde  la  réciprocité. 

Art.  XXV.  —  Les  Haules  Parlies  contractantes  s'accordenl  réciproque- 
ment  le  droit  de  nommer  des  Consulesdans  tous  les  porls  et  places  com- 
merciales  des  pays  de  Taulre  Haute  Partie  conlraclanle,  dans  lesquels  sont 
admis  des  Consuls  d*un  tiers  Etat. 

Ces  Consuls  de  Fune  des  deux  Hautes  Parlies  contractantes  jouiront, 
sous  la  condition  de  réciprocité,  dans  les  lerritoires  de  Tautre,  de  toutes 
les  prérogatives,  facultés  et  exemptions  dont  jouissent  et  jouiront  à  Tavenir 
les  Consuls  d'un  autre  Etat  quelconque. 

Les  dils  Agents  recevront  des  Autorités  locales  tonte  aide  et  assistauce 
qui  est  ou  viendrait  à  élre  accordée  par  la  suite  aux  Agents  de  la  nation 
la  plus  favorisée,  pour  Textradition  des  matelols  et  soldats  faisant  partie 
de  réquipage  des  navires  de  guerre  ou  marchands  de  Tune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes,  qui  auraient.  deserte  sur  le  terriloire  de 
Tautre. 

Art.  XXVL  —  Les  deux  Hautes  Parlies  contractantes  se  réserveut  le 
droit  de  fixer  plus  tard  les  mesures  propres  à  garantir  réeiproquement 
dans  leurs  lerritoires  la  propriélé  des  oeuvres  d'esprit  et  d'art. 

Art.  XXVIL  —  Le  présent  Traile  resterà  en  vigueur  à  partir  du  jour 
de  l'échange  des  ratificalions  jusqu^au  31  décembre  1887.  Dans  le  cas  où 
aucune  des  Hautes  Parlies  contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant 
la  fin  de  la  dite  periodo,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  le  dit 
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Traile  continuerà  d'èlre  obligatoire  jnsqu'à  l'expiration  d'une  année^  à 
partir  du  jour  où  Fune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  facullé  d'introduire 
dans  ce  Traité,  d*un  commun  accord,  toutes  roodificalions  qui  ne  seraient 
pas  en  opposilion  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  rutilile  serait 
démontrée  par  Texpérience. 

Art.  XXYIII.  —  Le  présent  Traile  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en 
seront  écbangées  à  Rome  jusqu'au  premier  février  1879  ou  plus  tòt,  si 
faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipolentiaires  Font  signé,  et  l'ont  revétu  da 
cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne,  le  27  décembre  de  Fan  de  gràce  1878. 

C.  ROBILANT.  —  V.  ElLKNA.  =  AnORASSY.  —  SCHWEGEL. 
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DÉNOMINATION  DES  MARCnANDISES 
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Eaux  minérales  naturelles  ou  artificielles,  y  coinpris 

les  eaux  gazeuses 

Vins: 

a)  en  fùts  et  futailles 

b)  en  bouteìlles 

Bières: 

a)  en  fùts  et  futailles 

b)  en  bouteilles,  de  la  capacitò  d*un  litre  ou  moins  . 
Esprits  : 

a)  non  dulcifiés  ni  parfumés,  en  fùts  et  futailles.     . 

b)  dulcifiés  ou  parfumés,  en  fùts  et  futailles  .    .     . 
e)  de  tonte  sorte  en  bouteilles  : 

1*  de  la  capacitò  d'au-dessus  de  li2  litre, 
mais  ne  dépassant  pas  le  litre    .... 
2*  de  la  capacitò  de  1(2  litre  ou  moins    .    . 
Huiles  fixes  : 

a)  Huiles  d'olives 

b)  Autres 

Cbicorée  et  toute  autre  substance  succedanee  da  café, 

torréfiée  ou  méme  moulue 

Oxyde  de  plomb 

Carbonate  de  plomb 

Sulfure  de  mercure  (vermillon) 

Allumettes  en  bois . 

Herbes,  fleurs,  feuilles,  lichens  et  racines  médicinales 

Résines  brutes  d'Europe 

Savons : 

a)  ordinaires 

b)  autres     .....' 

Gire  à  cacheter 

Bois,  racines,  écorces,  feuilles,  lichens,  fleurs,  herbes 

et  fruits  pour  teinture  et  tannage,  non  rooulus  . 
Crayons : 

a)  sans  gatnes 

b)  avec  gatnes 

Ghanvre,  Un  et  autres  végétaux  filamenteux,  excepté 

le  colon  et  la  jute  : 

a)  bruts 

6)  peignés 

Cordages  et  cdbles  de  lin  et  de  chanvre,  méme  gou- 

dconnés    

Filels 

Fils  de  lin  et  de  chanvre,  simples,  écrus,  lessivés  ou 

blanchis 

Fils  de  lin  et  de  chanvre  simples,  teints  .... 
Fils  retors  écrus,  lessivés  ou  blanchis ..... 
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23 
U 


25 


27 
28 


30 
31 

32 

33 

34 

35 
36 
37 
38 
39 

40 

41 


42 
43 


44 
45 


46 
47 
48 


Fils  de  lin  et  de  cbanvre  retors,  teints 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre  unis,  n^ayant  pas  plus  de 
5  fiIs  en  chaine  dans  Tespace  de  5°^™: 

a)  écrus  ou  blanchis,  autres  que  pour  emballage    . 

b)  pour  emballage  ;  ceintures  (cinghie)  et  tuyaux  . 
e)  teinls  ou  fabriqués  avec  des  iìls  teints  .... 
Tissus  de  lin  et  chanvre  unis,  ayant  plus  de  5  fils  en 

chatne  dans  Tespace  de  5°^  : 

a)  écrus,  blancbis  ou  roélangés  de  blanc  .... 

b)  teints  ou  fabriqués  avec  des  fìls  teints .... 

Tissus  de  Un  et  de  chanvre  imprimés 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre,  brodés 

Toiles  de  lin  et  de  chanvre  cirées  : 

a)  pour  parquets  et  toiles  goudronnées    .... 

b)  de  tonte  autre  sorte 

Bonneterie  et  passe menterie  de  lin  et  de  chanvre  . 
Boutons  et  rubans  de  lin  et  de  chanvre  .... 
Objets  de  lin  et  de  chanvre  cousus  (confeclions) .     . 

a)  Tissus  de  laine  cardée 

b)  Tissus  de  laine  cardée  à  chatne  de  colon  .     .    . 

Tissus  de  crin  pour  tamis 

Objets  de  laine  cousus  (confeclions) 

Charbon  de  bois 

Bois  à  brùler 

Bois  d'ébénisterie  scie 

Boisenpianchesou  canretiux  marquetés  pour  parquets 
Bois  commun  brut,  scie,  équarri,  simplement  dégrossi 

ou  coupé  à  la  hache 

Bois  en  éclisses  pour  bofles ,  tamis,  cribles  et  sem- 

blables  ;  bois  en  cercles  de  tonte  longueur  .  . 
Meubies  non  rembourrés  : 

a)  en  bois  courbé,  méroe  poli,  avec  ou  sans  rotin    . 

b)  autres  en  bois  commun 

Barnes,  éclialas  et  perches 

Ustensiles  et  ouvrages  divers  en  bois  commun  : 

a)  non  polis,  ni  peints 

b)  autres 

Merccries  en  bois,  y  compris  Ies  jouets  d'enfants  en 

bois 

Voitures  pour  routes  ordinaircs: 

a)  à  deux  roues 

b)  à  quatre  roues  et  à  quatre  ressorts 

Ouvrages  grossiers  de  vanncrie 

Pàtes  de  bois,  palile  et  d'autres  matières  semblables 
Papier  : 

a)  blanc  ou  de  pàté  de  couleur  de  tonte  qualilé  .     . 

b)  colore,  dorè  ou  peint  et  papier  pour  tcnlure  .  . 
e)  Papier  buvard  et  papier  epais  d'emballage .     .     . 


Ies  iOO  kilogr. 


Ies  100  kilogr. 


Ies  100  kilogr. 

i 


Ies  100  kilogr 

■ 


Ies  100  kilogr 


la  pièce 


Ies  100  kilogr. 


fr.  e. 
34  65 


23  10 
12  — 
38  - 


57  75 

90  — 

115  ~ 

250  — 

20  - 

40  — 

HO  — 

100  — 

r«fliM4itini 
fin  i%  f.  et. 

150  — 

100  — 
30  - 

réfiMliUua 
più  41».  et. 

exempt 

exempt 

4  -^ 

4  — 

exempt 

exempts 

7  50 
13  — 

exempts 

exempts 

8  — 

40  — 

33  - 
HO  - 
exempts 
exemptes 

10  - 
25  - 

exempts 
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49 

50 
51 


52 

53 
54 


55 
56 


57 
58 


59 

60 
61 


63 


64 


a)  Cartons  ordinaires  de  toute  sorte 

6)  CartODs  fins  de  toute  sorte 

Livres  imprimés,  non  reliés  ou  simplement  brochés 
Livres  non  imprimés  (registres)  : 

a)  brochés  ou  cartonnós 

b)  reliés  en  cuir  ou  parcbemin 

e)  autrement  reliés 

Paux: 

a)  bniles,  fratches  ou  sècbes  autres  que  pour  pel- 
leterie 

6)  brutes,  fratches  ou  sèches  pour  pelletcrie  .    ,    . 

Ouvrages  de  sellerie,  à  Texceplion  des  harnais  et  des 
selles 

Ouvrages  en  peaux  tannées  sans  poli,  excepté  les 

Sants,  les  chaussures,  les  valises  et  les  merceries 
e  peau 

Débris,  scories  et  Umaille  de  fer,  de  fonte  et  d*acier 
Fonte: 

a)  en  masse 

b)  ouvrée  en  rooulages  bruts 

c)  ouvrée ,  rabotée ,  tournée,  étamée,  émaillée  ou 

vernissée,  méme  gamie  d'autres  roétaux  .  . 
Fer  en  massiaux  et  acier  en  lingots  .  .  .  .  . 
Fer: 

a)  lamine  ou  martelé  (verges  de  plus  de  5n^m  de  dia- 

mòtre  et  barres  de  toutes  dimensions).   .    .    . 

b)  en  verges  (y  compris  les  ftls)  ayant  5°^  ou  moins 

de  diametro  ou  de  cdlé 

e)  en  plaques  de  4nun  d*épaisseur  et  au-dessus  .    . 

d)  en  plaques  au-dessous  de  4min  d'épaisseur  et 

memo  en  tuyaux 

Fer  et  acier,  forgés  en  essieux,  ancres,  enclumes  et 

autres  ouvrages  bruts 

Rails  en  fer  et  en  acier  pour  chemin  de  fer  .  .  . 
Fer  de  2e  fabrication  (ouvrages  en  fer;  : 

a)  simple 

b)  gami  d*autres  métaux 

Fer  blanc  (tdles  de  fer  recouvertes  d*étain,  de  zinc 

ou  de  plomb)  : 

a)  non  ouvré  

b)  ouvré,  méme  gami  d*autres  roétaux  .... 
Acier  : 

a)  en  barres,  verges,  tdles  et  fils  d'acier  .... 


b)  ressorts  de  toute  espèce 

e)  autrement  ouvré 

a)  Faux  et  faucilles 

b)  Autres  outils  et  instruments  pour  arts  et  métiers  et 

pour  Tagriculture,  de  fer,  aacier  ou  de  fer  et  acier 


les  100  kilogr. 
les  iOO  kilogr. 

les  iOO  kilogr, 


les  100  kilogr. 


les  100  kilogr. 


fr.  e. 
exempts 
8  — • 
exempts 

10- 
15  — 

100  - 


exemptes 
5  — 

50  — 


50  — 
exempts 

exempte 

5  — 
2  — 


4  62 

8  — 
4  62 

8  — 

7  — 
3  - 

11  80 
14  — 


10  75 
16  - 

ré^ÌM  i§  fer 

MÌTIlt  ki 


15  — 
25  — 
10  — 

12  — 
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65 


66 


67 


69 


70 

71 

72 

73 

74 


75 
76 

77 


78 
79 
80 


81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 


Nickel  et  ses  alliages  avec  le  cuivre  et  le  zinc  (pack- 

fong,  argentan): 

a)  eD  des,  en  pains  et  débris 

h)  en  feuilles,  verges  et  fìls 

e)  en  autres  ouvrages 

a)  Machines  fixes  a  vapeur,  avec  ou  sans  cbaudière, 

et  moteurs  hydrauliques 

h)  Machines  à  vapeur  locomotives  (lenders  coropris), 

locomobìles  et  machìnes  pour  la  navigatìon,  avec 

ou  sans  chaudière 

e)  Autres  machines  et  pièces  détacbées  de  machines 
Appareils  en  cuivre  ou  en  autres  métaux  pour  chauf- 

fer,  raflBner,  disliller,  eie 

Chaudières  détachées  en  tdle  de  fer  ou  d'acier,  avec 

ou  sans  bouiileurs  ou  cbai^oirs 

Wagons  : 

ai  pour  bagages  et  marchandises 

h)  pour  voyageurs 

Pìerres  pour  constructions,  brutes,  sciées,  scuiptées 

ou  pohes,  y  compris  les  statues 

Tuilf'S,  briques,  carreaux  et  tuyaux  en  terre  cuite   . 
Autres  ouvrages  d'argile  commune  (creusets,  cruches, 

poéles,  etc.) 

Ouvrages  en  porcelaine ,  blancs 

Plaques  de  verro  ou  de  cristal  : 

a)  non  polies  (ternes)  d'une  épaisseur  de  4nmv  ou  plus 

h)  polies  non  étamées 

Plaques  de  verro  et  de  cristal,  polies  et  étamées  (y 

compris  les  roiroirs  montés) . 

Ouvrages  de  terre  et  de  crislal  : 

a)  simplement  soufflés  ou  moulés ,  non  coloriés ,  ni 

firavés,  ni  passés  à  la  meule 

h)  coloriés,  passés  à  la  meule,  peints,  émaillés,  dorés 

ou  argentés 

Verro,  cristal  et  émaux  en  forme  de  perles  {conUrit) 

ou  pierreries  et  prismes  pour  lustres  et  autres 

ouvrages  semblables 

Amidon '. 

Fruita  frais,  y  compris  le  raisìn 

Fruits  secs,  àTexception  des  amandes,  noix,  noiseties 

et  autres  fruits  oléagineux,  des  raisìns  et  des 

figues  

Tourteaux  de  noix  et  d'autres  matières  oléagineuses 

Chevaux      

Boeufs  et  taureaux .•    •    • 

Vaches 

Bouviilons  et  taurillons 

Veaux ...".... 

Bétail  de  race  ovine  et  caprine 

Viandes  salées  ou  fumées  ou  autrement  préparées    . 


les  100  kìlogr. 


les 


100  kilogr. 

f 


les  100  kilogr. 
par  tète 

les  100  kilogr. 


fr.  e. 


4  — 
10  — 
60  - 

6  - 


8  - 

6  — 

10  — 
8  - 

7  — 
13  — 

exemptes 
exempts 

1  50 
12  — 

3  75 
20  - 

35  — 

7  — 

11  — 

30- 

3  - 

exempts 

2  - 
exempts 
exempts 

15  - 

7  50 

5  - 

2  — 

—  20 

20  — 
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90 
91 
92 
93 
94 


95 
96 


97 
98 
99 


Poissons  frais  de  tonte  sorte 

Beurre  fìrais 

Fromages 

Miei  de  toute  sorte 

Eponges  communes 

Merceries  : 

a)  communes  (à  FexceptìoD  de  celles  en  bois  et  des 

jouets  d'eufauts  en  bois) 

b)  fines 

Pianos  carrés,  verticaux  et  à  queue 

Àutres  instruments  de  musique,  à  Texception  des  or- 

gues  d'églìse,  des  orgues  portatives  et  des  bar- 

rooniums 

Caoutchouc  et  gutlapercha  ouTrés  en  passementerie, 

en  rubans  et  en  tissus  élastiques 

Caoutchouc  et  guttapercba  autrement  ouvré,  y  com- 

pris  les  confections  et  cbaussures 

Cbapeaux  de  feutre 


les  100  kilogr. 
f 


f 

la  pièce 


les  100  kilogr. 


les  cent  pìèces 


fip.  e. 

exempts 

5  — 

8  — 

5  - 

i5  — 


60  - 
120  — 


1  — 

115  50 

3«.— 
50  — 


Tarìf  B. 

DROITS  A  L'ENTRÉE  EN  AUTRICHE-HONGRIE. 


a 

9 
25 
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Fìgues  fratches;  cbàtaignes;  azéroles;  piffnons  doux 
(pignoli)  avec  écales;  pommes  de  paradis  ;  écorces 
aoranges  et  de  citrons;  oranges  vertes,  petites; 
lìmons,  citrons  et  oranges  en  saumure  ;  olìves 
fratches  ou  salées 

Figues  sèches 

Note.  Les  flgaes  sèches,  g&tées,  de  méme  qne  les 
figues  sèches,  dénatnrées  et  destinées  avx  emplois 
indostrlels,  sous  lee  oontrdles  prescrito  p«r  les  legle- 
menta  •donanlers,  les  100  Ulogimmmes:  40  kr. 

Citrons;  lìmons;  oranges 

Datles;  pistaches > 

Amandes  sèches,  en  coque  ou  mondées   .... 

Aroandes  yertes  (en  coque) 

Riz  monde 

Légumes  et  firuits  frais 


les  100  kilogr, 
f 


fl.  kr. 


2  — 
5- 


4  - 

12  — 

10  - 

2  — 

1  — 

exempts 
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10 


11 
12 
13 


U 
15 
16 

17 
18 


Plantes  vivaiites,  méme  en  pois  et  caisses;  céréales 
en  gerbes;  plantes  légumineuses  ;  foin;  paille; 
roseau;  feuilles  de  palmier;  racines  de  cbi- 
corée;  anis;  coriandre;  fenouil;  cumin;  se- 
-  mences  oléagìiieuses  ;  graines  de  trèfle  ;  graine 
de  moutarde  ;  moutardo  eo  poudre  ou  moutarde 
moulue  (en  bariis  et  autres  récipienls  sembla- 
blesj;  plantes  et  leur  parties,  non  spéciaiement 
dénommées,  fratches  ou  séchées 

a)  Produits  du  jardìnage  et  de  l'agriculture,  préparés, 
c'est-à-dire  :  légumes  et  clioux  de  tonte  espèce, 
pommés  de  terre  et  navets,  racines  comestibles, 
cbampignons  et  potirons  (y  coropris  les  truffes), 
séchés  au  soleil  ou  au  feu,  comprimés,  coupés 
en  morceaux,  pulvérìsés,  ou  autrement  réduits, 
salés,  conscrves  aa  vinaigre,  en  bariis  .     .    . 

by  Fruits  préparés,  c'est-à-dire  :  sécbés  au  soleil  ou 
au  feu,  coupés  en  morceaux,  pulvérisés,  ou 
autrement  réduits;  marmelade  de  fruits  confits 
sans  sucre  ;  noix  et  noisettes,  sécbées  ou  eoa- 
lées 

e)  Plantes  et  leurs  parties  non  spéciaiement  dénom- 
mées,  préparées,  c'est-à-dire  :  pulvérisées  ou 
autrement  réduites  ou  teintes 

Poìssons  frais;  écrevìsses;  escargots  frais      .     .    . 

Poissons  salés,  séchés,  fumés  (excepté  les  harengs). 

a)  Boeufs  et  taureaux . 

b)  Vacbes 

e)  Bouvillons  et  taurìUons 

d)  Veaux 

e)  Brebis  et  cbè^res  (méme  béliers,  moutons  et 

boucs) 

f)  Agneaux  et  cbevreaux 

g)  Mulets  et  diies 

Gibìer  et  volaille  de  toute  sorte,  vivants  ou  morts, 

à  l'exception  des  cerfs,  cbamoìs,  cbevreuils  et 
sangliers  tués 

Peaux  avec  ou  sans  poils,  brutes  (vertes  ou  sécbées, 
méme  salées  ou  préparées  à  la  cbaux,  mais  pas 
autrement  travaillées) 

Poils  de  toute  sorte,  bruts  ou  préparés  (c'est-à-dìre, 
peignés,  cuits,  teints,  passés  au  mordant,  méme 
irisés);  soies;  duvet,  ti^es  de  plumes  brutes  et 
préparées  [plumes  à  écrire]  ;  plumes  de  parure 
non  apprélées 

Viande.  fraicbe  ou  préparée  (c'est-à-dire  salée,  des- 
séchée,  fumèe  ou  dessécliée  et  salée  foepò- 
ckell]) '   .     . 

Andouilles  (méme  boudins,  boudins  de  foie  et  bou- 
dins  de  lard) 


les  100  kilogr. 


les  100  kilogr 
par  téte 


les  100  kilogr. 


fl.  kr. 


exempts 


1  50 


1  50 


1  50 

exempts 

.    3  — 

4  — 

1  50 

—  75 

—  40 

—  30 

—  20 
exempts 


exempts 


exemptes 


exempts 

3  - 
16  - 
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19 
20 
2t 

23 


24 
25 

26 

27 


29 


30 


31 

32 
33 
34 


35 


36 


Fromages 

Oeufs  de  toute  sorte 

Miei  ;  ruches  avec  le  miei  et  la  ciré 

Beurre  frais,  sale,  fondu 

a)  Huìles  fixes  en  cruches  et  en  bouteilles    .    .    . 

b)  Huile  d*olive  en  barils,  outres  ou  vessìes  .     .     . 

Note.  Hnile  d'olive  en  futa  et  oatres,  ponmi  qiM 
Texpédiiion  alt  liea  auprès  d'un  bnremn  de  donane 

frincipal,  et  qu'il  y  soit  procède  à  nn  mélange  de 
kilogranime  d'huile  de  térébenthine  ou  de  130  gram- 
mes  dlinile  de  romarin  sur  chaque  100  kilogrammea 
d'hnUe  d'olive:  lee  cent  kilogrammea...  80  kr. 

c)  Huile  de  colza,  huile  de  lin,  huile  de  ricin  et 

autres  Jiuiles  fìxes  (à  Texception  de  Thuile  de 
palme  et  de  coco)  en  barils,  outres  ou  vessies. 

Pain  ordinaire,  blanc  et  noir;  biscuit  de  mer    .     . 

Pàtes  farineuses  dites  d*ltalie  (c*est-à-dire  vermicelles 
ed  autres  produits  similaires  de  farine,  uon  frits) 

Corail  brut,  méme  perforò,  mais  non  poli.    .    .    . 

Minéraux  (à  Fexception  du  sei  gemme,  des  produits 
chimiques  et  des  ouvrages  indiqués  au  n*  49), 
c'est-à-dire  :  pierres  brutes  ou  seulement  dégros- 
sies  ou  sciées  ;  terre  et  autres  malières  miné- 
rales  brutes,  méme  cuites,  lavées  ou  moulues; 
minerais,  méme  préparés 

Jus  de  réglisse 

a)  Eaux  de  fleurs  d'orango  et  semblables  eaux  de 

senteur  (sans  alcool) 

b)  Huile  de  succin,  de  come  de  cerf,  de  caoutchouc, 

de  laurier,  de  romarin  et  de  genièvre.    .    .    . 

e)  Autres  huiles  volatiles 

Bois  de  teinture  en  bùches  ;  écorces,  racines,  feuilles, 
fleurs,  fruits  et  semblables,  méme  cou|>és  en 
morceaux,  moulus  ou  autrement  réduils,  à 
Tusage  de  la  teinture  ou  du  tannage.    .    .     . 

a)  Extraits  de  garance  et  de  cliàtaigne    .     .    .    ., 

b)  Extraits  de  teinture  non  spécialement  dénommés.' 

Nanne   

Jus  de  citron 

Chanvre,  lin   et  autres  végétaux   filaroenteux.  à 

Fexception  du  coton  et  de  la  jule,  bruts,  rouis, 
broyés  ou  peignés  et  leurs  décbets  ;  varech.    . 
Fiis  de  lin,  chanvre  ou  d*autres  végétaut  filamenteux, 
à  Texception  du  coton  et  de  la  jute  : 

a)  écrus 

b)  Manchis,  lessi  vés  ou  teints 

e)  retors 

Soie: 

a)  Cocons  ;  décbets  de  soie,  non  filés 

b)  1«  Soie,  dévidée  (non  filée,  grége),  ou  fllée,  ni 

biancbie,  ni  teinte  ; 
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38 

39 
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2<>  Fleuret  (décbets  de  soie  filés),  méme  bianchi, 
mais  non  teint  ; 

les  articles  sous  1  et  2  méme  retors,  mais 
non  combinés  avec  d'autres  malières  filamen- 
teuses 

Toile  d'emballage  grise,  c^est-à-dirc  un  tissu  de  lin 
ou  de  chanvre  uni,  grossier,  non  bianchi,  méme 
siroplement  croisé,  saus  dessin,  présentant  en 
chaine  dans  Tespace  de  5»»»  5  fils  ou  moins  ; 
méme  sacs  confectionnés  de  cotte  toile  .    .    . 

Cordages,  càbles  et  cordes,  méme  blancbis,  gou- 
dronnés,  mais  non  teints 

Tissus  de  soie  pure,  unis 

a)  Chapeaux  de  feutre,  de  laine  ou  de  poìls  pour 

hommes,  méme  garnis 

b)  Chapeaux  de  co|)eau,  sans  garniture    .... 
e)  Chapeaux  de  paille,  et  autre  chapeaux  non  spé- 

cialement  denommés,  sans  garniture.    .    .    . 

d)  Chapeaux  de  paille,  de  ione,  de  liber,  de  roseau, 

d*os  de  baleine,  de  feuilles  de.palmier  ou  de 
copeau  avec  garniture 

a)  Tapis  de  pied  et  nattes  (pour  voitures  et  simi- 

laìres]  en  liber,  jonc,  fibres  de  coco,  graminées, 
varecii,  roseau,  déchet  de  rotin  et  paille,  non 
teints 

b)  Tresses  de  paille  (en  forme  de  rubans  de  tonte 

sorte)  non  combinées  avec  d'autres  matières    . 

e)  Tapis  et  nattes  (pour  volture  et  sìmilaires)  en 

liber,  jonc,  fibres  de  coco,  graminées,  varecb, 
roseau,  déchets  de  rotin  et  paille,  teints.     .     . 

a)  Papier  buvard  gris  ;  papier  rude  pour  emballage 

(culle  ou  non  colle) 

b)  Carton  ordinaire   (méme  carton-pierre),   carton 

pour  apprèt  de  drap,  etc,  carton  goudronné 
(feutre  asphalté),  pale  de  bois 

e)  Papier  imilant  Tardoise  et  tablettes  de  ce  papier 

(sans  combinaison  avec  d'autres  malières),  pa- 
pier-ponce,  papier  à  Témeri,  papier  de  verro  et 
papier  sable,  toile  de  ponce  et  d'émeri  .    .    . 

d)  Papier  pour  emballage,  fisse,  teint,  verni  ou  gou- 
dronné, méme  colle 

.e)  Papier  non  colle  ordinaire  (grossier,  gris,  mr- 
blanc  et  teint);  tout  papier  à  imprimer,  non 
colle 

f)  Objets  moulés  en  carton-pierre,  en  asphalle  ou 

matières  similaires,  ni  peints,  ni  vernis,  méme 
combinés  avec  le  bois  ou  le  fer 
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g)  Papier  non  spécialement  dénommé  (c*e8t-à-dire 
tout  papier  non  compris  sous  les  positions  pré- 
cédentes,  lettres  a-/  et  à  l'exception  du  papier 
dorè  ou  argenté,  du  papier  avec  dessins  en  or 
ou  arsent,  du  papier  aree  ornements  en  reiief 
ou  à  rem  porte-pièce,  du  papier  de  tentare  et 
des  ouvrages  en  papier),  mèroe  litbograpbiè, 
imprimé  ou  règie  pour  dévises,  ètiquettes, 
lettres  de  voiture,  comptes  et  similaires  ;  car- 
tons  prèparès  pour  peintres 

Gants  de  peau  (méroe  simpiement  dècoupès  ou  en 
combinaison  avec  des  matìères  textiles).     .    . 

Ouvrages  en  bois  tout  à  fait  ordinaires,  c'est-à-dire  : 
ouvrages  de  tonnelier,  de  toumeur  et  de  me- 
nuisier,  grossiers,  bruts,  non  peints;  ouvrages 
en  bois  et  ouvrages  de  Qharonnerie  simplement 
rabotès  ;  macbines  grossières  (méroe  tours,  ca- 
landres,  moulins,  presses,  rouets,  mètiers); 
ouvraffes  de  vannerie  ordinaires  (p.  e.  paniers 
de  menage  et  de  coche,  nasses)  ;  balais  de  ra- 
milles;  outiis  de  labourage  et  de  jardinage, 
ustensiles  de  cuisine  ;  jouels  d^eufants  grossiers, 
simplement  rabotès,  taillès  ou  tournès;  tous 
ces  articles  ni  peints,  ni  passès  au  mordant,  ni 
vernis,  ni  lanuès,  ni  polis,  ni  combinés  avec 
d'autres  matières 

Ustensiles  de  ménage  en  bois  (meubles)  peints, 
passès  au  mordant,  vernis,  laquès  ou  polis, 
méme  combinés  avec  des  ouvrages  tressès  en 
liber,  Jone,  roseau,  rolin,  palile  et  osier  avec 
des  mètaux  communs,  du  verre  ou  du  cuir 
ordinaire 

Meubles  rembourrès,  sans  couvertures 

Pendeloques  massives  pour  lustres,  boutons,  coraux, 
perles,  email  et  larmes  de  verre,  méme  de 
couleur 

Ouvraffes  de  verre  et  d'email  en  combinaison  avec 
d  autres  matières,  en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pas 
dans  les  categorica  des  ouvrages  en  guttapercna, 
en  cuir  ou  dans  la  mercerie 

Travaux  de  pierre  grossiers  (c*e8t-à-dire  pieds-droits, 
chàssis,  colonnes  et  parties  de  colonnes,  gout- 
tières,  conduits,  auges  et  similaires,  non  polis, 
à  Texceptìon  de  ceux  en  albatro  ou  marbré)  ; 
pierre  de  touche  et  à  aiguìser,  sans  combi- 
naison; pierres  meulières,  méme  cerclèes  de 
fer  ou  avec  gousse  mètalliaue:  dalles  taillèes, 
non  polies,  et  pierres  à  litnographier,  chiques 
de  marbré  et  similaires  ;  moulages  de  monnaies, 
pierre  taillèes  et  similaires  en  plàtre  et  soufre 
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Marbré  et  albàtre,  méme  sciés,  mais  non  polis  .    . 

Coraux  (naturds  et  factìces)  ouvrés  (c>st-&-dire 
polis,  taiUés  ou  autrement  travaillés),  mais  non 
montés 

a)  Briques  et  tuiles  ;  tuyaux  en  argile  ;  omemenls 

pour  ronstructions,  roéme  en  terre  cuite.    .     . 

b)  Ouvrages  en  terre  argiileuse  ordinaire,  c*esl-à-dire 

polerie  ordinaire,  poéles  ordinaires,  carreaux 
^our  poéles  et  pour  plancher 

Poteries  (à  l*exception  de  la  porcelaine)  unicolores  ou 
blanches,  sans  corobintison  avec  d'autres  matières 

Plomb  brut  (en  blocs,  en  saumons,  etc.,  méroe  en 
débris  de  vieux  ouvrages,  limaille,  plomb  aigré 
et  pour  caraclères  d'imprimerle) 

Bfttiments  et  embarcalions  en  bois  (mime  doublées 
en  fer  et  cuivre) 

Instruments  de  musique 

Ouvrages  en  coraux  naturels  et  factices;  filigrane  en 
or  et  en  argent ,    , 

a)  Parapluies  et  parasols  en  soie 

b)  Parapluies  et  parasols  en  tonte  autre  étoffe    .    . 
Soufre,  acide  borique,  citrale  et  tarlrate  de  cbaux, 

tarlrate  de  potasse  (cremar  tartari)  .... 

Carbonate  de  plomb 

Colle  de  tonte  sorte 

Médicaments  préparés 

Sulfat  de  quinine 

a)  Bou^ies  en  ciré  (flambeaux,  bougies  filées,  veil- 

leustìs) 

b)  Allumeltes  en  ciré  ou  stearine 

Savons  ordinaires 

Allumeltes  en  bois 

a)  Livres,  imprimés,  almanachs,  journaux  et  au- 

nonces,  cartes  (scientifiques),  musique,  papiers 
écrils  (actes  et  manuscrits)    ...... 

b)  Estampes  sur  papier,  c'est-à-dire  gravures  en 

cuivre  et  en  acier,  lilbographies,  gravures  sur 
bois.  cbromograpbies  ;  photograpbies  et  sem- 

blables 

e)  Peintures,  c'est-à-dire  peinturcs  sur  bois  ou  sur 
métaux  ordinaires  non  vernis,  sur  toile  ou 
pierre;  peintures  originales  et  dessins  sur  papier 

d)  Plaques  pour  impression  d*estampes  en  métaux 

ordinaires,  pierre  ou  bois 

e)  Stdtues  (méme  bustes  et  figures  d'animaux),  ainsi 

Sue  bas  et  hauts  reliefs  de  pierres  en  pièces, 
épassant  5  kilogrammes,  de  méme  que  statues, 
bustes  et  fi|;ures  d'animaux  en  metal  ou  bois, 
mais  au  moins  en  grandeur  nalurelle.    .    .    . 


les  100  kilogr. 


les  100  kilogr. 


UUii.dfiOOOkiL 
ies  100  kilogr 

» 
la  pièce 

f 


les  100  kilogr 
f 

B 


fl.  kr. 
exempts 

24  — 
exempts 

exempts 

5  — 

1  — 

—  40 
10  — 

200  - 

—  48 

—  24 

exempts 
3  — 

1  50 
24  — 
10  - 

10  — 
3  — 

2  50 
exemptes 

exempts 

exemptes 

exemptes 
exemptes 


exemptes 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA 

Tarif  C. 

DROITS  A  LA  SORTIE  D'ITALIE. 


541 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Unités 

sur  lesquelles 

portent 

les  droits 


DnoiTS 


Acide  borique 

Sei  marin  et  sei  gemme 

Tartre  et  iie  de  vm 

Matières  pour  teindre  et  pour  (anner,  non  moulues. 
Matières  pour  teindre  et  pour  tanner,  moulues  .     . 

Soie  grége  et  moulinée 

Décbets  de  soie  gréges  et  peìgnés 

Drilles  de  loute  sorte 

Peaux  ^ertes  et  sèches 

Minerai  de  fer 

Minerai  de  plomb 

Minerai  de  cuivre 

Souffre 

Semences  diverses  (graines  à  ensemeocer)    .    .    . 
Boeufs  et  taureaux  pesant  moins  de  250  kilo- 

grammes 

B(£ufs  et  taureaux  autres 

Vaches  pesant  moins  de  150  kìlogrammes     .    .    . 

Vaches  autres 

Bouvillons  et  taurillons 

Veaux 

Porcs  jusqu'à  20  kilogrammes  de  poids    .    .    .    . 

Porcs  au-dessus  de  20  kilogrammes 

Viande  frafche  et  volailie 

Fromage 
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ArTICLES  ADDITIONNELS. 

Art.  L  —  Afìn  de  donner  au  trafic  des  dislricts  des  fronlières  respec- 
tives  les  facililés  qu*exigent  les  besoins  du  commerce  journalier,  les  Ilautes 
Parties  contractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit  :- 

§  1.  a)  Le  Gouvernement  Austro-Hongrois  s'engage  i  accorder  à  la 
fonte,  introduite  d'Italie  dans  les  usines  des  dislricts  du  Tyrol  meridional 
de  Condino,  Tiene  et  vallèe  de  Ledro,  pour  y  étre  ouvrée,  la  franchise  de 
tous  droits  à  l'entrée  jusqu'à  la  quantité  annuelle  maaHfnum  de  15,000 
quintaux  métriques. 

b)  Le  Gouvernement  Italien  de  son  coté  accordo  la  rentrée  abso- 
lument  libre  de  tous  droits  aux  fers  ci-dessous  spécifiés  provenant  de  Fnf- 
finage  de  la  fonte  exportée  de  l'Italie  dans  la  quantité  rnowirnum  indiquée 
è  l'alinea  a  et  traitée  dans  les  susdites  usines. 
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Pour  chaque  quintal  métrique  (100  kilogrammes)  de  fonte  exportée 
d'Italie,  le  Gouvernement  Italien  admeltra,  respeclivementy  à  Timporta- 
tion,  en  franchise  : 

Soit  kilogrammes  72  de  fer  en  barres,  essieux  bruls,  cercles,  socs 
de  charme  et  gros  instruments  tranchants; 

Soit  kilogrammes  64  de  petits  instruments  tranchants,  de  chatnes, 
pioches,  haches,  scies  et  garnitures  de  portes  et  fenétres; 

Soit  60  kilogrammes  de  casserollerie  {padellarne); 

Soit  enfin  57  kilogrammes  de  clouterie. 
Le  complément  des  quantités  respectives  sus-énoncées,  pour  former 
100  kilogrammes,  représente  les  décbets  de  fabrication  relatifs  à  chaque 
produit,  à  Teffet  d'établir  le  décompte  des  droils  de  donane. 

L'importation  des  articles  de  clouterie  en  Italie  ne  pourra,  en  aucun 
cas,  dépasser  208,620  kilogrammes,  correspondant  au  traitement  de 
366,000  kilogrammes  de  fonte. 

e)  L'exporlation  et  respectivement  Timportation  d'Italie  en  Au- 
triche-Hongrie  de  la  fonte,  et  la  rentrée  et  respeclivemenl  la  réexpor- 
tation  d*Aulriche-Hongrie  en  Italie  des  produils  susmentionnés  se  fera 
par  le  méme  bureau  de  donane  italien  et  respectivement  autrichien, 
situé  à  la  frontière  de  Tltalie  et  du  Tyrol  du  Sud,  et  sous  le  regime  de 
Tadmission  temporaire  et  du  cautionnement  des  droits  austro-hongrois 
d'entrée. 

d)  La  rentrée  cn  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un  terme  de  six  roois. 
Le  montant  des  droits  crédités  resterà  acquis  à  la  douane  aulrichienne 
pour  toules  les  quantités  non  réexportées  dans  ce  terme.  Ce  terme  pourra, 
dans  des  cas  exceptionnels,  étre  prolongé  par  accord  des  administrations 
douanières,  sur  la  demando  de  l'importateur. 

Les  admnistrations  douanières  s'entendront,  avant  la  mise  en  vigueur 
du  Traile,  sur  les  mesures  de  détail  pour  assurer  l'exécution  des  stipu- 
lations  de  ce  paragraphe. 

§  2.  Resleront  libres  de  tout  droit  de  douane  et  du  timbro  sur 
les  rec:us  de  la  douane,  à  l'importation  et  à  Texportation,  à  travers  les 
frontières  austro-hongroise  et  italienne,  en  Aulriche-Hongrie  et  Italie: 

a)  Toutes  les  quantités  de  marchandises  dont  la  somme  totale  à 
prélever  n'atteint  pas  le  chiffre  de  deux  kreuzers,  valeur  autrichienne,  ou 
cinq  centimes  d*un  frane; 

b)  Herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin,  paille,  fanes,  mousse 
pour  emballage  et  calfatage,  fourrages,  joncs  et  Cannes  ordinaires,  plantes 
vivantes  (plants  et  provins  de  vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumi- 
neuses,  cJianvre  et  Un  non  battus,  pommes  de  terre; 

e)  Ruches  avec  abeilles  vivantes; 
d)  Sang  de  bestiaux; 
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e)  CEufs  de  toute  sorte; 

/)  Lait  frais  et  lait  calile; 

ff)  Charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon  de  tourbe; 

h)  Pierres  à  bàtìr  et  de  laille,  pìerre  à  paver  et  meules,  pìerres 
ordinaires  à  aiguiser,  cous  ordinaires  pour  faux  et  faucilles,  toutes  ces 
pìerres,  soit  taillées,  soit  non  taillées,  mais  ni  polies,  ni  tailléesendalles; 
scoriesy  cailloux,  sable;  chaux  et  plàtre,  crus;  marne,  argile,  et,  en  ge- 
neral, toute  sorte  de  terre  ordinaire  servant  à  fabrìquer  des  briques,  pots, 
pipes  et  yases; 

t)  Briques; 

h)  Son,  sansa  (déchets  d*olives  pressés  entièrement  secs),  tonr- 
teaux  de  colza  et  aulres  déchets  de  fruìts  et  de  graines  oléagineuses,  cuits 
et  pressés ; 

O'Cendre  à  lessive  et  cendre  de  houille,  engrais,  y  compris  le 
ffuanOf  lies,  lavures,  dréche,  mare,  balayures  et  déchets  de  louie  sorte; 
lessons  d'objets  en  pierre  ou  en  argile;  lavures  d*or  et  d'argent;  limon; 

m)  Pain  et  farine,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 
Chdtaignes,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 
Yiande  fraìche,  en  quantité  de  4  kilogrammes  ou  moins, 
Froipage,  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins, 
Beurre  frais,  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins. 
§  3.  Seront  exempts  des  droits  de  douane  d*importation  et  d'exporta- 
tion,  et  jouiront  du  libre  passage  en  dehors  des  routes  douanières,  les 
bétes  de  labour,  les  instrumenls  agricoles,  le  mobilier  et  ies  effets  que  les 
paysans,  domiciliés  aux  extrémes  frontières,  importeront  ou  exporteront 
par  la  ligne  douanière,  pour  leurs  travaux  agricoles,  ou  par  suite  du 
changement  de  leur  domicile. 

§  4.  Les  produits  naturels,  y  compris  le  riz  monde,  récollés  dans  les 
propriétés  des  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui  se  trouveraient 
séparés,  par  la  ligne  frontière  austro-italienne,  des  habitations  et  fermes, 
seront  exempts  des  droits  d'entrée  et  de  sortie  à  leur  transport  dans  ces 
bàtimenls  (habitations  ou  fermes),  pour  le  terme  à  compter  de  la  saison 
des  moissons  jusqu*à  fin  décembre. 

§  5.  Les  concessions  contenues  aux  points  2  et  3  sont  accordées,  en 
Autriche-Hongrìe,  à  tout  le  district-frontière,  et  en  Italie  aux  habitants 
d*une  zone ,  le  long  de  la  frontière ,  qui ,  sauf  des  exceptions  locales 
motivées  par  les  exigences  du  service  douanier,  ne  sera  pas  inférieur 
à  7  ^9  kilomètres. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'entendront  sur  les  mesures  pour 
permcttre,  sauf  Tobservation  de  règles  spéciales  à  établir  pour  chaque 
cas  et  pour  les  localités  ou  on  le  jugera  nécessaire,  le  libre  passage,  en 
dehors  des  routes  douanières,  des  objets  qui  sont  libres,  en  Autricbe* 
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Hongrie  el  en  Italie,  des  droils  de  douane,  tant  à  Teotrée  qu'à  la  sorlie. 
Ari.  IL  —  Afin  de  régler  el  de  facililer  le  mouvemenl  des  chemins  de 
fer^  en  Autriche-Hongrie  et  en  Italie,  sur  leurs  poinls  de  jonction  à  la 
frontière,  et  de  faciliter  le  trafic  par  rélablissemenl  do  bnreaux  mixtes 
de  donane  et  de  police  aux  stations  inlernalionales  de  relais,  les  Ilautes 
Parlies  contractanles  se  sont  réservées  de  conciare  une  Convention  spe- 
ciale (1). 

Vienne,  le  27  décembre  1878. 

C.  ROBILANT  —  V.  ElLENA  =  AnDRASSY  —  SCHWEGEL. 


CARTEL  DE  DOUANE. 

Art.  I.  —  Chacune  des  deux  Ilautes  Partics  contractantes  s'oblige  à 
coopérer,  dans  les  formes  déterminées  par  les  dispositions  suivantes,  à 
ce  que  les  contraventions  aux  lois  douanières  ou  à  celles  des  monopoles 
d'Etat  de  Tautre  Partie  contractante,  soient  prévenues,  découvertes  et 
punies. 

Art.  IL  —  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  obligera 
ses  fonctionnaires,  chargés  d*empècber  ou  de  dénoncer  les  contraventions 
aux  lois  de  douane  ou  des  monopoles  d*Etat,  dès  qu*ils  seront  informés 
qu*une  contravcntion  aux  lois  susdites  de  Tautre  Partie  contractante  se 
preparo  ou  a  déja  été  commise,  à  fairc,  dans  le  premier  cas,  leur  possible 
pour  Tempécher  par  tous  les  moyens  à  leur  portée,  et  dans  les  deux  cas, 
à  la  dénoncer  à  Tautorité  competente  de  leur  pays. 

Art.  HI.  —  Les  autorités  des  finances  d*une  Partie  devronl  faire  connaitre 
aux  autorités  des  finances  de  Tautre  les  contraventions  aux  lois  de  douane 
et  des  monopoles  d'Etat  qui  leur  auraient  été  signalées,  et  les  renseìgner 
sur  tous  les  faits  et  détails  y  relatifs,  en  tant  qu'elles  auront  pu  les  dó- 
couvrir. 

On  entend  par  autorités  des  finances,  en  Autriche-Hongrie  les  directions 
des  districts  des  finances,  les  douanes  principales,  les  inspecteurs  des  Tron- 
tières  ou  des  finances  et  les  commissaires  de  la  garde  des  finances,  et  en 
Italie  les  intendances  des  finances,  les  douanes  principales,  les  inspecteurs 
et  les  offlciers  de  la  garde  douanière. 

Art.  lY.  — Lesbureaux  de  perception  des  Hautes  Parties  contractantes 
devront  toujours  laisser  prendre  connaissance  aux  employés  supérieurs  des 
finances,  qui  y  seront  autorisés  par  Tautre  Partie,  sur  leur  domande  et 


(1)  Bestano  dunque  in  vigore  la  Convenzione  ferroviaria  e  le  Norme  doga- 
nali sol  trafllco  delle  ferrovie,  annesse  al  precedente  Trattato  di  commercio  e 
navigazione  del  23  aprile  1867.  Noi  le  riporteremo  nella  Parte  YIII,  Sezione  m 
di  qaesto  volume. 
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dans  le  bureau  méme,  des  regislres  et  aulres  docutnents  se  rapportant  au 
mouveroent  commercial  entre  Jes  deux  Etals^  ainsi  qu'à  la  circulation  et  à 
l'eutrepòt  des  marchandises  soumises  au  contròle  special  de  la  douane. 

Art.  V.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s*accordent  réciproquement 
le  droit  de  déléguer,  anprès  de  leurs  bureaux  douaniers,  des  employés  pour 
prendre  connaissance  des  opérations  de  ces  bureaux,  en  ce  qui  concerne  la 
matière  douanière  et  la  surveillance  de  la  frontière;  il  sera,  dans  ce  but, 
accordé  toute  facililé  aux  dits  employés. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  donneront  réciproquement 
tous  les  éclaircissements  désirables  sur  la  comptabilité  et  la  statistique 
des  deux  territoires  douaniers. 

Art.  VI.  —  Dans  Tintention  de  prevenir  et  de  découvrir  les  tentatives 
de  contrebande,  les  employés  de  douane  et  des  monopoles  d*Elat,  ainsi  que 
les  fonctionnaires  supérieurs  de  la  garde  douanière  et  des  finances  des  deux 
pays,  s*aideront  avec  empressement,  non  seulement  en  se  communiquant 
dans  ce  but,  dans  le  plus  court  délai,  leurs  observations,  mais  en  entre- 
tenant,  les  uns  et  les  autres,  des  rapports  continuels,  afin  de  prendre,  de 
concert,  les  mesures  les  plus  propres  pour  obtenir  le  résultat  en  vue. 

Art.  VII.  —  Dans  la  zone  de  contròie,  le  long  de  la  frontière  qui  séparé 
les  pays  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  il  ne  sera  permis  de  déposer 
des  marchandises  étrangères  non  nalionalisées  que  sous  caution  ou  sous 
contròie  douanier. 

Ari.  YHI.  —  Sur  la  demande  des  autorités  des  finances  ou  judiciaires 
de  rune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes»  celles  de  Tautre  devront 
prendre,  ou  provoquer  auprès  des  autorités  compétentes  de  leur  pays,  les 
mesures  nécessaires  pour  établir  les  faits  et  rassembler  les  preuves  des 
actes  de  contrebande  commis  ou  tentés  au  détriment  des  droits  de  douane 
ou  des  monopoles  d'Etat,  et  pour  obtenir,  selon  les  circonstances,  la  sé- 
questration  provisoire  des  marchandises. 

Les  Autorités  de  chacune  de?  deux  Hautes  Parties  contractantes  devront 
déférer  aux  demandes  de  cotte  nature,  comme  s'il  s'agissait  de  contraven- 
tions  aux  lois  de  douane  et  aux  monopoles  d*Etat  de  leuV  propre  pays. 

De  méme,  les  employés  douaniers  et  des  monopoles  d'Etat,  ainsi  que 
les  fonctionnaires  de  la  garde  de  douane  et  des  finances  d'une  des  Hautes 
Parties  contractantes,  pourront,  sur  requéte  adressée  à  Tautorité  dont  ils 
relèvent,  par  les  autorités  compétentes  de  Tautre  Partie,  élre  appelés  à 
déposer  par  devant  Tautorité  competente  de  leur  pays,  sur  les  circonstances 
relatives  à  la  contravcntion  tentée  ou  commise  sur  le  territoire  de  Tautre 


Art.  IX.  —  Les  employés  de  la  garde  de  douane  et  des  finances  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes,  faisant  le  service  de  surveillance  sur 
les  eaux  du  lac  de  Garde,  auront  le  droit  de  poursuivre  dans  les  eaux  de 
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l'aulre  Pflrlie^  jusqu'à  une  disiance  de  ceni  mèires  de  la  còle,  les  contre- 
bandiers  qu'ils  auront  aper^us  dans  les  eaux  de  leur  propre  pays,  et  de  les 
arréter,  avec  leur  contrebande,  dans  le  rayon  ci-dessus  fixé  ;  ils  sont  auto- 
risés  à  lìvrer  les  marchandises  saisies,  les  moyens  de  transport  el  lescon- 
trebatndiers  au  bureau  de  finance  de  leur  propre  pays,  pour  la  procedure 
pénale  relative. 

Art.  X.  —  Aucune  des  Hautes  Pnrties  contractantes  ne  soufTrira,  sur 
son  propre  (erriloire,  des  associations  ayant  pour  but  la  conlrebande  sur 
le  territoìre  de  Tautre  Parile,  ni  reconnailra  valables  des  contrats  d'assu- 
rance  pour  conlrebande. 

Art.  XI.  -  Chacune  des  Hautes  Partìes  contractantes  est  tenue  : 
A  —  A  ne  poìnt  accorder  le  passage,  dans  les  pays  de  Tautre  Parile, 
de  marchandises  doni  rimportation  ou  le  transity  serait  défendu,  è  moins 
qu*on  ne  fournisse  la  preuve  qu*une  autorisa tion  particulière  à  été  accordée 
par  cet  Etat. 

B  —  X  n'accorder  la  sortie  des  marchandises  destinées  pour  l'autre 
pays,  et  y  etani  soumises  à  des  droils  d*importation,  que  dans  la  direction 
d'un  bureau  de  donane  correspondant,  qui  soit  muni  d*atlributions  suffi- 
sanles.  Celle  autorisation  ne  pourra  étre  accordée  qu'à  condition  d'éviler 
toul  relard  non  nécessaire,  et  tonte  déviation  de  la  route  douanière  allant 
d'un  bureau  à  l'autre  des  deuxElals.  Il  est  bien  entendu,  en  mAme  temps, 
que  la  sortie  des  marchandises  ne  pourra  avoirlieu  qu'à  certaines  heures, 
calculées  de  manière  à  ce  que  les  marchandises  arrivent  au  bureau  corres- 
pondant pendant  les  heures  régleroenlaires. 

Art.  Xil.  —  De  méme,  chacune  des  deux  Hautes  Parlies  contractantes 
sera  obligée  à  ne  pas  libérer  les  caulions  qui  lui  ont  éléTournies,  pour  la 
sortie  de  son  propre  territoire  des  marchandises  en  transil,  ou  pour  la 
réexporlalion  des  marchandises  étrangères  non  nationalisées,  ni  à  remetlre, 
ni  à  restituer  les  droits  d'entrée  ou  de  consommalion  pour  les  marchan- 
dises à  leur  sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  moyen  d'un  certificai  du  bureau 
d'entrée  de  Tautre  Etat,  que  les  marchandises  y  ont  élé  présentées  et  de- 
clarées. 

Art.  Xlll.  —  En  ce  qui  concerne  les  disposìtions  contenues  aux  arti- 
cles  XI,  leti.  B^  et  XII,  les  deux  Hautes  Parlies  contractantes  fixeront,  d'un 
commun  accord,  le  nombre  et  les  attribulions  des  bureaux  auxquels  les 
marchandises  devronl  élro  présentées  à  leur  passage  de  la  frontière  com- 
mune,  les  heures  auxquelles  pourront  avoir  lieu  l'expédilion  et  le  passage 
des  marchandises,  la  manière  doni  elles  auront  à  étre  accompagnées  au 
bureau  de  l'autre  pays,  el  finalemenl  le$  mesures  particulières  à  prendre 
au  sujel  du  commerce  se  faisant  sur  les  chemins  de  fer. 

Art.  XIV.  —  Pour  les  contrebandes  commises  ou  tenlées,  en  malière 
de  douane  ou  de  monopoles  d'Elat,  au  détrimenl  de  Tautre  Partie  contrac- 
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tante,  c*e8t-à-dire  pour  les  conlraventions  aux  défrnses  d'entrée,  de  sorlie 
oude  (ransil,  et  pour  les  fraudes  des  droits  de  donane  ou  des  noonopoles, 
chacune  des  deux  Hautcs  Parties  contractantes  soumo.ttra  les  contrevenanls, 
sur  la  demande  d'une  autorité  competente  de  Tautre  Partie,  aux  peines 
édictées,  par  ses  propres  loìs  de  douane  hu  des  nrìonopoles,  pour  les  con- 
lraventions simiiaìres  ou  analogues  dans  les  cas  suìvants: 

P  Si  rinculpé  est  sujet  de  TEtat  qui  doit  le  soumettre  à  la  poursuile 
et  à  la  peine  ; 

2^  Si,  n*étant  pas  sujet  de  cet  Etat,  il  y  avail,  à  l'epoque  de  la  con- 
travention,  sa  demeure,  hien  que  transitoire,  et  s*y  laissait  surprendre  k 
ou  après  l'arrivée  de  la  demande  de  poursuite. 

On  appliquera,  toutefois,  les  peines  édictées  par  les  lois  de  l'autre  Etat 
(requérant),  si  elles  étaient  moins  rigoureuses. 

Si,  par  disposition  de  loì,  la  peine  pécuniaire  doit  étre  fìxée  d'après  la 
somme  fraudée,  on  prendra  pour  base  le  tarif  de  TEtat  dont  les  loìs  de 
douane  et  de  monopole  ont  été  lésées. 

Art  XV.  —  Dans  les  procès  à  instruire  d'après  Tarticle  XIV,  les 
rapports  olficiels  des  aulorilés  ou  fonctionnaires  de  Fautre  Etat  auront  la 
méme  force  de  preuve  qu'on  aitribneàceux  des  autorìtésou  fonctionnaires 
du  pays  dans  des  cas  semblables. 

Art.  XVI.  —  Les  frais  occasionnés  par  suite  des  procès  à  instruire  en 
vertu  de  Tarticle  XIV,  devront  étre  remboursés  par  TEtat  dans  Tinlérét 
duquel  se  fait  la  procedure,  à  moins  qu'ils  ne  puissent  étre  couverts  par 
la  valeur  des  objets  saisis,  ou  acquittés  par  les  contrevenants. 

Art.  XVII.  —  Les  sommes  versées  par  Tinculpé  à  Poccasion  de  pour- 
suites  faites  d'après  Tarticle  XIV,  ou  réalisées  par  la  vente  des  objets  de 
la  contravention  seront  employées  de  manière  à  ce  que  les  frais  judiciaires 
soient  remboursés  en  première  ligne;  les  droits  soustraits  à  Tautre  Etat 
viendront  en  seconde  ligne,  et  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 

Ces  derniéres  resleront  à  la  disposition  de  TEtal  dans  Icquel  le  procès 
a  eu  lieu. 

Art.  XVIII.  —  On  devra  se  desister  du  procès  inslruit  en  vertu  de 
Farlicle  XIV,  aussilòt  que  Tautorité  de  TEtat  qui  Ta  provoqué  en  fera  la 
demande,  à  moins  qu*il  n*aìt  été  déjà  rendu  un  arrét  définitif,  c*est-i^-dire 
passe  en  cliose  jugée. 

Dans  ce  cas  seront  également  applicables  les  dispositions  de  l'art.  XVI, 
concernant  les  frais  de  procedure. 

Art.  XIX.  —  Les  autorités  administratives  et  judiciaires  de  chacune 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  devront,  quant  aux  procès  instruits 
dans  Tautre  pays,  soit  pour  contravention  aux  lois  de  douane  ou  aux  mo- 
i)opoles  de  ce  méme  pays,  soit  en  vertu  de  Tart.  XIV,  sur  la  demande  des 
autorités  ou  du  juge  compétent: 
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l*"  Icterroger,  en  cas  de  besoìn  sous  serment,  les  lémoins  et  experts 
qui  se  trouvent  dans  le  districi  de  leur  juridiction,  et  au  besoìn  astreiodre 
les  premiers  à  rendre  leur  lémoignage,  à  moìns  qu'il  ne  puisseélrerefusé 
d'après  les  lois  du  pays; 

2^  Procéder  d'office  à  des  Visites  et  en  certifier  les  résultats; 

3^  Faire  intimer  des  citations  et  des  arréts  aux  inculpés  qui  se 
trouveraient  dans  le  districi  de  Tautorité  requise  et  qui  ne  seraient  pas 
sujets  de  TEtat  dont  elle  relève. 

Art.  XX.  —  On  enlend,  dans  le  présent  Cartel,  pour  lois  de  douane 
également  les  défenses  d'entrée,  (Te  sortie  et  de  transit,  et  pour  autorités 
juriìciaires  celles  instituées  dans  les  pays  de  Tune  et  de  Tautre  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes,  pour  la  poursuite  et  la  punition  des  contra- 
ventions  à  leurs  lois  analogues. 


Protocole  final  annexé  au  Tratte  de  commerce  et  de  navlgation  conclu 
le  27  décembre  1878  entre  rAatriche-Hongrie  et  lltaUe. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  Traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  à  la  date  de  ce  jour  entre  rAutriche-Hongrieetritalie, 
les  Plénipotentiaires  soussignés  ont  fait  les  réserves  et  déclarations  sui- 
vanles,  qui  auront  à  former  partie  intégrale  du  Traité  méme: 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majeslé  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de 
Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  déclarent  qu*en  vertu  du 
Traité  douanier  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la  Principaulé  de  Liechten- 
stein, le  Traité  de  commerce  conclu  sous  la  date  de  ce  jour  s'appliquera 
également  à  la  dite  Principauté. 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  prennent  acte  de 
cette  déclaration. 

I.  —  En  ee  qui  concerne  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation. 

Ad  ariiele  /,  §  1.  Les  stipulations  de  cet  article  ne  dérogent  en  rien 
aux  lois,  ordonnances  et  régicments  spéciaux  en  matière  de  commerce, 
d'industrie  et  de  police  en  vigueur  dans  les  territoires  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  conlractantes  et  applicables  aux  sujets  de  tout  autre  Etat. 

§  2.  Le  principe  de  trailer  les  sujets  de  Tautre  Partie,  qui  exercent  un 
métier  ou  le  commerce,  absolument  sur  le  méme  pied  que  les  nationaux, 
quant  au  paiemenl  des  impòt^  s'appliquera  également  à  l'égard  des  sta- 
tuts  de  corporalions  ou  aulres  statuts  locaux,  là  on  il  en  existerail  encore. 
L'application  ne  pourra,  cependanl,  avoir  lieu  que  lorsque  toutes  les 
conditions,  que  les  lois  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  conlractantes 
attachenl  au  droit  de  Texercice  de  l'industrie,  auront  été  remplies. 

§  3.  Les  sociétés  anonymes  et  celles  en  comma ndite  par  aclions  (g 
compris  les  sociétés  d'assurance  de  tout  genre),  fondées  sur  le  lerriloire 
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de  rune  des  deux  Hautes  Parties  contractanles  en  vertu  des  lois  respeclives, 
pourront  récìproquement  exercer,  sur  le  territoire  de  l'autre,  lous  ies 
droits,  y  compris  celui  d'esler  en  justice,  en  se  conformant  aux  lois  et 
prescrìptions  en  vigueur  sur  celle  malière. 

Ad  ariiele  Ily  §  1.  Pour  jouir  de  Timmunilé  des  impòls  sur  l'exercice 
d*une  induslrie,  Ies  voyageurs  de  commerce  ìlaliens  en  Aulriche-Hongrìe 
el  Ies  voyageurs  de  commerce  aulrichiens  el  hongrois  en  Ilalie  devronl 
èlre  munis  d*une  carie  de  légilimalion  industrielle. 

Ces  documents  sereni  valables  pour  le  cours  de  l'année  solaire  pour 
laquelleìls  onlélé  délivrés*  Ils  contiendronl  le  sìgnalement  el  la  signature 
du  porleur,  el  sereni  revèlus  du  sceau  ou  de  l'eslampille  de  Taulorilé 
competente  qui  Ies  a  délivrées. 

Sur  rexhibition  de  ces  documents,  Ies  voyageurs  de  commerce  respec- 
tifs,  après  que  leur  ìdentité  aura  été  reconnue,  obtiendront  une  patente 
speciale  de  rautorìté  competente  de  Tautre  Partie. 

Il  n'est  pas  permis  aux  industriels  et  à  leurs  voyageurs  de  commerce 
de  colporter  des  marchandises  pour  Ies  mettre  en  venie,  mais  ils  peuvenl 
Iransporter  au  lieu  de  deslination  Ies  marchandises  achetées  par  eux. 

Au  reste,  ne  soni  admis  réciproquemenl  en  franchise  dimpòts  que  Ies 
voyageurs  de  commerce  qui  veulent  négocier,  ou  pour  leur  propre  compie, 
ou  pour  le  compie  d'une  maison  où  ils  soni  employés  en  qualilé  de  commis 
de  commerce. 

§  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foìres  et  marcbés,  Ies  sujets 
de  Tautre  Haute  Partie  contractante  sereni  irailés  absolument  sur  le 
mème  pied  que  Ies  propres  nationaux,  tanl  pour  le  droil  de  se  rendre  aux 
foires  et  marcbés,  que  pour  Ies  taxes  à  payer  è  raison  de  ce  commerce. 

Ad  ariicU  F/,  §  1.  La  réserve  exprimée  à  Tari.  VI,  alinea  l,  s'étend 
également  aux  mesures  prohibitives  prises  dans  ìe  bui  d'empécher,  dans 
rinlérèt  de  l'agriculture,  la  propagation  d'insectes  ou  autres  organismes 
nuisibles  (p.  e.  hphyllowera  vastatrim,  la  dorypKora  deeendineaia), 

§  2.  Les  deux  Hautes  Parties  contractanles  se  communìqueronl  réci- 
proquemenl loules  les  restrictions  du  Irafic  apportées  pour  cause  de  police 
sanilaire. 

§  3.  Pour  ce  qui  a  Irait,  toulefois,  aux  mesures  de'précaulion  à  prendre 
contre  la  propagation  de  la  peste  bovine  et  des  autres  maladies  contagieuses 
d'animaux,  surtoul  à  Tégard  du  trafic  frontière,  les  deux  Hautes  Parties 
contractanles  onl  arrété,  par  une  convention  speciale,  des  disposilions 
lendant  à  faciliter  d'une  manière  efficace  ce  trafic  commun. 

Ad  ariicU  VlIIy  %  1.  Les  letlres  de  voiture  accompagnant  les  envois 
de  marchandises,  fall  par  les  postes  autrichienne  el  hongroise,  et  portanl 
l'eslampille  de  rofllce  expéditeur,  sereni  affranchies,  en  Italie,  du  droil 
de  Umbre,  sauf  réciprocité. 
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§  2.  Afin  (le  moliver  la  demande  du  irailement  de  faveur,  la  déclara- 
tion  des  marchandises  devra  contenir  l'indication  de  l'origine. 

En  cas  de  doute  au  sujet  de  la  juslesse  de  celte  déclaralion,  Torigine 
de  la  marchandise  devra  élre  prouvée  au  moyen  d'un  certificat. 

Le  dil  cerllGcatpourra  émaner  de  Tautorité  locale  du  liHud'exporlation, 
ou  du  bureau  de  douaned'expédition,  soit  à  rintérieur»  soit  à  la  frontière, 
ou  bien  d'un  Agent  consulaire;  enfin  il  pourra,  au  besoin,  méme  élre 
remplacé  par  la  facture,  si  les  Gouvernemens  respectifs  le  croienl  con- 
venable. 

§  3.  Les  certificals  d'origine  el  autresdocumens  constatant  l'origine  des 
marchandises  seronl,  soit  délivrés,  soit  visés  en  franchile  de  toul  droit. 

Ad  Arlicle  X.  Il  esl  convenu  de  fixer  d'un  commun  accord,  par  cor- 
respondance  directe  entre  les  Hinistères  des  deux  Hautes  Parties  conlrac- 
tantes,  les  conditions  et  formalités  sous  lesquelles  auront  lieu  les  facìlités 
accordées  au  commerce  et  au  trafic  en  vertu  de  l'article  X.  A  cel  égard, 
les  principes  suivants serviront  de  guide: 

§  1.  Les  objets  pour  lesquels  l'exemption  des  droits  de  douane  est  de- 
mandée,  devront  ótre  déclarésaux  bureaux  douaniers  par  espèceetquan- 
tité  et  devront  étre  présentés  à  la  visite. 

§  2.  Les  conditions  et  formalités  déterminées  dans  l'instruction  au- 
trichienne  de  l'année  1853  pour  le  service  douanier  et  dans  la  circuiaìre 
italienne  du  1®'  aoùt  1866  à  l'égard  du  traitement  des  céréales  destinées  à 
étre  moulues,  ne  seront  pas  aggravées  pendant  la  durée  du  présent  Traile. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés  ou  réimportés,  respective- 
ment  importés  et  réexportés  devra  se  faire  par  les  mémes  bureaux  doua- 
niers, soit  que  ceux-ci  se  trouvent  situés  à  la  frontière,  soit  qu'ils  soient 
à  rintérieur  du  pays. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  tissus  et  filés  destinés  à  étre 
lavésy  blanchis,  foulés,  ni  aux  objets  destinés  à  étre  vernis,  brunis  ou  peints. 
Leur  rentrée,  exemption  de  droits,  peut  avoir  lieu  par  chaque  bureau 
douanier  du  territoire  où  s'esl  effectuée  l'expédilion,  pourvu  que  celui-ci 
soit  muni  d'attributions  suffisantes.  Pour  les  échanlillons  importés  par  les 
voyageurs  de^commerce,  on  appliquera  les  formalités  fixóes  à  l'alinea  8. 

§  3.  La  réexportation  et  la  réimportalion  pourra  étre  limitée  à  des 
termes  convenables,  et  en  cas  de  leur  non*observation,  on  pourra  procéder 
à  la  perception  des  droits  légaux. 

§  4.  Il  est  permis  de  demander  une  garantie  des  droits,  soit  par  le 
dépòt  de  leur  montant,  soit  d'une  autre  manière  eonvenable. 

§  5.  Les  différences  du  poids  résultant  des  opérations  énumérées  à 
l'alinea  dde  l'article  X,  seront  prises  en  considération  équitable. 

Des  dilTérences  peu  importautes  ne  donnerout  lieu  à  aucun  paiement 
de  droits. 
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§  6.  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  pourvoiront  à  ce  que  le 
trailement  douanier  soit  le  cnoins  onéreux  que  possible. 

§  7.  Il  s'entend  que  ies  dispositions  sur  l'admission  temporaire  ne  ten- 
dentqu'à  faciliterrexercìcede  riudustrie,  etqu'en  considération  de  celte 
raison,  il  est  réservé  à  chacune  des  denx  Hautes  Parties  contractantes  le 
droit  de  Gxer  les  roesures  d*exécution  et  de  contròie,  nécessaires  pour 
empécher  tonte  tentative  de  trans$i;ression  frauduleuse  du  tarif. 

§  8.  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  designerà,  sur  son 
territoire,  les  bureauxeuvertsàTimportation  età  Texportation  deséchan- 
tillons  imporlés  par  les  voyageurs  de  commerce. 

La  réexporlalion  pourra  avoir  lieu  par  un  bureau  autre  que  celui 
d'iroportation. 

A  rimportation,  on  devra  constater  le  montant  des  droits  afférents  à 
ces  échantillons,  montant  qui  devra,  ou  ètre  depose  en  espèce  à  la  donane 
d'expédition,  ou  étre  dùment  cautionné.  Afin  de  bien  constater  Icur  iden- 
tité,  les  échantillons  seront,  autant  que  possible,  marqués  par  Tapposition 
des  timbres,  de  plomb  ou  de  cachets,  le  lout  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons,  et  dont  les  Hautes 
Parties  contractantes  auront  à  determinerà  forme,  devra  contenir: 

a)  L'énumération  des  échantillons  importés,  leur  espèce  et  les  in* 
dications  propres  è  faire  reconnatlre  leur  identité. 

è)  L'indication  du  droit  afférent  aux  échantillons,  ainsi  que  la 

mention  que  le  montant  des  droits  a  été  acquìltéen  espècesou  cautionné. 

e)  L'indication  de  la  manière  dont  les  échantillons  ontété  marqués. 

d)  La  Gxation  du  délai,  à  Texpìration  duquel  le  montant  du  droit 
payé  d'avance  sera  définitivemcnt  acquis  è  la  donane,  ou,  s'il  a  été  cau- 
tionné, réalisé  au  moyen  de  la  caution  déposép,  è  moìnsque  la  preuvede 
la  réexportation  des  échantillons  ou  de  leur  mise  en  entrepòt  ne  soit 
fournie. 

Ce  délai  ne  devra  pas  dépnsser  une  année. 

e)  Lorsque,  avaut  Texpiration  du  délai  fixé  (d),  les  échantillons 
seront  présentés  à  un  bureau  compétenl,  pour  étre  réexportés  ou  mìs  en 
entrepòt,  ce  bureau  devra  s'assurer  que  les  objets,  dont  la  réexportation 
doit  avoir  lieu,  sont  idenliquement  les  mémes  que  ceux  présenlés  à  rim- 
portation. Lorsqu'il  n  y  aura  aucun  doiiteà  cetégard,  le  bureau  constaterà 
la  réexportation,  ou  la  mise  en  entrepòt,  et  restituera  le  montant  des 
droits  déposés  en  espèces  à  l'entrée,  ou  prendra  les  mesures  nécessaires 
pour  décharger  la  caution. 

§  9.  Afin  de  faciliter  le  plus  possible  le  mouvement,  à  travers  les  fron- 
tières,  du  betail  destine,  soit  au  pdturage  ou  à  l'hivernage,  soit  aux  tra- 
vaux  agrìcoles,  soit  aux  foires  et  marcbés,  les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
iantessont  convenues  des  dispositions  suivantes: 
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I.  L'entrée  du  bétail  condiiit  aux  pAturages  ou  aux  travaux  agricoles 
peut  se  faìre,  le  long  de  la  ligne  douanière,  par  chaque  bureau-frontière 
dedouane; 

II.  Si  des  circonstanceslocales  rendaient  trop  onéreux  aux  proprìélaires 
le  passage  du  bétail,  destine  aux  pdturages  ou  aux  travaux  agricoles,  à 
(ravers  le  bureau-frontière  de  douane,  une  déclaration  préalable  d'entrée 
et  desortie,  faite  auprès  de  ce  bureau,  sera  reconnue  suffisante;  lesorganes 
de  la  garde  de  fìnancecontròleront,  cependant,  l'entrée  et  la  sortie,  sur 
la  base  des  déclarations  fournies  par  le  bureau  douanier  frontière. 

La  garde  de  finance  retournera  ces  déclarations  au  bureau*frontière 
douanier,  après  les  avoir  munies  du  certificat  de  la  vérification  faite. 

III.  Si  le  bureau  douanier  frontière  étaìt  situé  à  une  dislance  trop 
grande  du  point  d'entrée  ou  de  sortie  du  bétail  en  questìon,  ou  s'il  y 
manquait  des  Communications  suffisantes,  et  que,  pour  ces  raisons,  la 
déclaration  mentionnée  sous  II  ne  pouvaitètre  fournie  que  diflicilement, 
la  remise  de^  déclarations  d'entrée  et  de  sortie  pourra  se  faire  à  l'ergane 
de  finance  qui  sera  délégué  è  cotte  fin  à  la  frontière  sur  les  lieux  du  pas- 
sage du  bétail,  et  qui  tiendra  le  registre  des  admissions. 

Les  organes  chargés  par  le  bureau  douanier  italien  ou  autrichien  de 
recueillir  les  déclarations  d'entrée  et  de  sortie,  et  de  faire  l'enquéte  dans 
un  endroit  situé  au  dehors  de  leur  residence,  n'ont  droit  qu'aux  frais  de 
tournées  fìxes,  ou  aux  indemnisations  qui  sont  prescrits  par  les  réglemens 
de  service  de  leur  pays,  et  ne  seront  payés  qu'uiie  seule  fois,  pour  chaque 
journée,  sans  qu'on  ait  égard  au  nombre  des  déclarations,  ou  du  bétail. 

Ces  organes  auront  i  remettre  un  re^u  au  porteur  de  la  déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail  pour  le  soumettre 
à  Texamen  commun,  les  organes  susdits  remettront  également  i  un  de 
ceux-ci  le  re{:u  en  queslion. 

lY.  Le  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  pour  ètre  mene  aux  pAtu- 
rages, ou  à  des  travaux  agricoles,  et  qui  sera  reconduit  le  jour  méme,  ne 
sera  pas  soumis  au  regime  douanier;  des  mesuresdesurveillancesuffisan- 
tes  seront,  cependant,  prises,  afin  d'empècher  les  abus  qui  pourraient  ré- 
sulter  de  ce  passage. 

Y.  Il  sera  constate,  au  retour  à  la  frontière  douanière,  Tidentité  et  le 
nombre  des  tétes  de  bétail.  Sii  résultait,  de  cet  examen,  une  dififérence 
dans  la  qualìté  des  bétes,  il  sera  pergn,  à  la  réexportation  pour  l'animai 
remplacé,  et  à  la  rentrée  pour  l'animai  rempla{:ant,  les  droits  prescrits 
d'entrée;  en  Italie,  en  oulre,  à  la  rentrée,  pour  l'animai  remplacé,  les 
droits  de  sortie. 

S'il  y  a  une  inégalitédans  le  nombre  des  tétes  de  bétail,  on  percevra 
en  Autriche-Hongrieles  droitsd'entrée,  à  la  réexportation,  pour  le  manque, 
à  Im  rentrée  pour  le  surplus;  en  Italie,  à  la  léexportation»  pour  le  manque 
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les  droils  d'entrée,  pour  le  surplus  les  droits  de  sortie;  et,  par  contre,  à  la 
rentrée,  pour  le  manque,  les  droits  de  sortie,  pour  le  surplus,  les  droits 
d'entrée. 

On  ne  percevra  pas,  cependant,  de  droits  pour  les  animaux  non  repro- 
duits  à  la  douane,  si  le  manque  a  été  légalement  déclaré,  et  s'ilest  certifié 
par  l'Autorité  qu'il  est  la  suite  d'accidentsmalheureux. 

YI.  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaieot  retardées  au  delà  du 
terme  flxé  à  Toccasion  de  la  déclaration  de  sortie  ou  d*entrée,  l'entrée,  et 
en  Italie  également  la  sortie,  suivraient  le  regime  general  douanier,  pourvu 
que  ces  retards  ne  trouvent  leur  excuse  dans  les  circonstances  acciden- 
telles,  dùment  certìfiées  par  la  commune. 

VII.  Les  dispositions  énumérées  aux  N.  I,  Y  et  YI  s'appliquent  égale- 
ment au  bétail  qui  est  conduit  des  districts-frontière  aux  marchés,  ou  qui 
passe  la  ligne  frontière  pour  l'hivernage. 

YIII.  La  franchise  de  droits  accordée  au  bétail  qui  est  conduit  à  travers 
la  ligne  douanière  aux  pdlurages,  travaux  agricoles,  marchés,  ou  à  l'hiver- 
nage, s'applique  également,  dans  une  quantité  proportionnelle,  aux  pro- 
duìts  respectifs.  En  conséquence,  resteront  libres  des  droits,  à  l'entrée  ou 
à  la  sortie: 

a)  Les  petits  mis  bas  par  les  vaches,  chèvres,  brebis  et  juments 
conduites  aux  pdturages,  travaux  agricoles,  marchés  et  à  l'hivernage;  et 
cela  pour  autant  de  tètes  qu'auront  élé  notées  de  bétes  grosses  au  moment 
du  départ,  en  tenaut  compte  du  temps  que  ces  derniéres  ont  passe  hors  du 
district  douanier; 

t)  Le  fromage  et  le  beurre  du  bétail  rentré  des  pdturages  ou  de 
l'hivernage,  seront  libres,  savoir,  pourchaquejour;/r(7ma^tf;  par  cheque 
vache  0^  29,  par  chaque  chèyre  0^  058,  par  cheque  brebis  0^  029;teurre: 
par  chaque  vache  0^  16;  par  chaque  chèvre  0^  032. 

Il  est  permis  de  rapporter  en  franchise  de  donane,  mais  dans  un  terme 
de  quattre  semaines  à  compter  du  jour  du  retour  du  bétail,  le  fromage  et 
le  beurre  qui  ont  été  produits  jusqu'au  jour  de  son  retour  des  pdturages 
ou  de  l'hivernage  passe  dans  le  district  douanier  de  l'autre  pays. 

IX.  Les  employés  douaniers  à  la  frontière  et  ceuxde  la  garde  de  finance 
auront  è  faire  observer  aux  personnes  dirigeant  le  passage,  au  district- 
frontière  voisin,  du  bétail  conduit  aux  pàturages,  travaux  agricoles,  mar- 
chés et  à  l'hivernage,  qu'elles  ont  à  garder  soigneusement  le  doublé  du 
document  faisant  preuve  de  la  déclaration  ou  de  l'admission,  ainsi  que  les 
re^us  délivrés pour  lacquittement  de  la  caulion  des  droits  crédités,  ces 
documens  devant  élrereproduits  au  retour  du  belali.  Les  employés  susdits 
auront  aussi  soin  d'informer  ces  personnes  des  conséquences  de  procédés 
frauduleux. 

X.  Les  certificals  4  présenter,  soit  sur  l'état  sanitairc  du  bétail  ySoiI 
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sur  rexemption  des  districU-fronlière  de  toute  maladie  contagieuse  d'ani- 
rnnux,  ne  seront  exigés  qu'en  originai  et  non  en  traduction. 

Ad  Artide  XI,  Les  facilités  stipulées  à  Tarticle  XI  soni  soumises 
aux  conditions  suivantes: 

a)  Les  marchandisesdevront  étre  déclarées  au  bureau  d'entrée  pour 
passage  ullérieur,  moyennant  un  certificai  de  caution,  et  seront  accompa- 
gnées  par  une  atlestation  officielle  qui  prouve  le  f^iìt  et  le  mode  avec  lequel 
elles  ont  élé  scellées  par  la  douane,  au  iieu  d'expédition. 

h)  La  visite  aura  à  constaterà  si  ces  scellés  sont  restés  intacts  et 
présentent  des  garanliessulBsantes. 

e)  La  déclaratìon  devra  se  faire  conibrmémenl  aux  réglemens,  en 
évilant  toute  irréguiarilé,  ou  omission,  qui  rendrait  nécessaire  une  visite 
speciale,  ou  qui  laisserait  soupgonner  une  tentative  de  fraudo. 

On  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  peser  les  marchandises,  dès 
qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur  déchargement,  que  les  scellés  apposés 
par  l'autre  Fartie  se  trouvent  intacts  et  présentent  des  garanties  suflS- 
santes. 

Aà  Artide  X//,  §  1.  Les  dìspositions  de  cet  article  ne  sont  pas  ap- 
pliquables  aux  parties  du  territoire  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui 
sont  exclues  du  regime  des  tarifs  douaniers,  pour  aussi  longtemps  que 
colte  exemption  est  en  vìgueur. 

§  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  iniérieure  sur  les  alcools,  de 
ménte  que  celle  de  la  surtaxe  de  donane,  aura  Iieu  d'après  la  quantiié 
réelle  et  la  ricliesse  alcoolique  du  produiL 

A  cet  efTet,  dans  les  fabriques  d'alcool  indigène  traitant  l'amidon  et 
autres  substances  amylacées  (lelles  que  céréales,  riz,  farine,  pommes 
de  terre),  les  résidus  de  la  fabrication  ou  de  la  raffinerie  du  sucre  (me- 
lasse, etc),  les  betteraves  et  lestopinambours,  la  constatation  de  la  quan- 
tiié et  de  la  force  alcoolique  du  produit  aura  Iieu  soit  au  moyen  de 
l'exercice  (c'est-à-dire  de  la  constatation  du  produit  par  la  surveillance 
permanente),  soit  par  un  instrument  special  dont  la  convenance  technique 
etfinancière  alt  été  reconnue,  soit  enfìn  au  moyen  de  ces  deux  systèmes 
combinés  ensemble. 

Il  est  par  sufte  enlendu  que  l'Italie  se  réserve  entière  liberté  à  Tégard 
du  système  de  perception  de  la  taxe  iniérieure  pour  les  fabriques  qui  ne 
traitenl  que  le  mare  de  raisin,  les  fruits,  Ics  racines  et  le  vin. 

§  3.  A  l'entrée  en  Italie  lessucres  bruls  étrangers,  qu'ils  soient  destinés 
aux  raffineries  ou  non,  acquìtteront  des  droìts  s'élevant  au  moins  aux  Vb 
des  droitsgrevaiil  le  sucre  ralTiné  étranger. 

La  protection  donljouilà  présent  la  production  du  sucre  indigène, 
soit  brut,  soit  rafTiné,  ne  ponrra  pas  étre  augmenlée. 

Ad  Artide  XVII et  XVIII^  %  1.  L*assimilation  convenue  des  navires 
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et  de  leur  cnrgaison,  dans  les  porls  des  deux  Hautes  Parties  contraclanles 
ne  s'élend  pas: 

a)  Aiix  primes  qui  soni  concédées,  ou  seront  concédées  à  Tavenir, 
aux  navires  nouvellement  construìts  en  tant  qu'elles  ne  consislent  pas 
dans  rexemptìon  des  droitsde  port  ou  dedouane  ou  dans  la  réduction  de 
ces  droils; 

t)  Aux  priviléges  des  sociétés  appelées  Taeht-Cluly  appartenantà 
des  tiers  Etats. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expressément  en  principe  pour  les  sujets  du 
pays  le  droit  exclusif  dela  péche  le  long  des  còles,  il  sera,  de  pari  et  autre, 
eu  égard  aux  circonstancesparticulières  locales,  et,  dela  part  de  TAutriche- 
Hongrie,  eu  égard  de  plus  auxconcessions  faites  en  retour  par  l'Ilalie,  ré- 
cìproquement  accordé,  par  pure  exception  et  pour  la  durée  de  ce  Traile, 
aux  habilants  austro-hongrois  et  italiens  du  littoral  de  TAdriatique,  le 
droit  de  pécher  le  long  des  còtesde  l'autre  Etat,  en  exceptant  cependnnt 
la  pòche  du  corail  et  des  éponges,  ainsi  que  celle  qui,  jusqu'à  une  dislance 
d'une  mille  marittime  de  la  còle,  est  réservée  exclusivement  aux  habitants 
du  littoral. 

11  est  entendu  qu'on  devra  rigoureusemenl  observer  les  réglements 
po«r  la  péche  marilime  en  vigueur  dans  les  Etats  respeclifs,  et  surtout 
ceux  qui  interdisent  la  péche  exercée  d*une  manière  nuisible  à  la  propa- 
gation  des  espèoes. 

Ad  Artide  XXL  Les  embarcations  italiennes  naviguant  sur  les  eaux 
intérieures  de  rAulriche-Hongrie,  et  réciproquement  les  embarcations 
austro-hongroises  naviguant  sur  les  eaux  intérieures  de  Tllalie,  seront 
soumises  à  la  législation  du  pays,  en  tout  ce  qui  concerne  les  réglements 
de  police,  de  quarantaine  et  de  donane. 

II.  —  Sn  ce  qui  concerne  le  tari/  A  {Droits  à  l'entrée  en  Italie). 

1.  La  snrtaxe  prélevée  à  titred'impòt  intérieursur  les  alcools  dulcifiés 
ou  parfumés  et  sur  les  alcools  de  tonte  sorte  en  bouteilles,  sera  perone 
sur  la  base  d'une  richesse  alcoolique  de  70  degrés  centésiméux. 

2.  L'huile  detérébenthinen*acquitterapasundroìtsupérieurà3  franca 
les  lOOkilogrammes. 

3.  Les  loiles  de  lin  et  de  chanvre  enduites  à  Thuile  suivront  le  regime 
des  toiles  cirées  pour  parquets  (N.  28  a). 

4.  Les  tissus  de  lin  et  de  chanvre  croisés  ou  damassés  seront  traités 
comme  les  tissus  unis. 

5.  Les  couverlures  ordinaires  dites  Schiavine  de  laine  passée  à  la  chaux, 
entièrement  blanches  ou  avec  de  simples  bordures  en  couleur,  seroirt 
admises,  jusqu'à  concurrence  de  400  quintaux  au  maximum  par  an  et  sauf 
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réciprocité  du  traitement  à  l'entrée  des  Schiavine  italiennes  en  Autriche- 
Hongrie,  au  droit  de  22  fr.  50  e.  les  lOOkilogrammes,  à  la  condition  que 
rorigine  de  ce  produit  de  rAutriche-Hongrie  soit  justiGée  par  des  cerlifi- 
cats  délivrés  par  les  autorités  compétentes. 

6.  Les  chàles  et  Tichus  de  lai  ne,  noirs,  grossièrement  brodés  en  soie 
dans  un  seul  coin,  méme  garnis  avec  des  franges  en  soie,  seront  traités 
selon  l'espèce  du  tissu,  sans  égard  à  la  broderie  et  aux  franges. 

7.  Les  planches,  carreaux  et  feuilles  pour  plaqueren  bois  commun  ne 
rentrent  sous  le  N.  27,  que  s*ils  ont  une  épaisseur  au-dessous  de  2°^. 

8.  Sont  compris  sous  le  N.  39  les  objets  en  bois  méme  raboté  qui  ne 
sont  pas  encore  des  ouvrages  finis,  de  méme  que  le  bois  scie  ou  taillé  en 
planches  ou  carreaux  de  Fépaisseur  de  2°^  ou  plus. 

9.  Les  bardeaux  tombent  sous  le  N.  40. 

10.  Les  pel  les,  fourches,  ràteaux,  plats,  cuillers,  écuelles  et  autres 
articles  de  ménage,  manches  d'ustensiles  et  d*outils  avec  ou  sans  viroles 
et  les  sabots  communs  en  bois  sont  rangés  sous  les  deux  positions  N.  43  a 
et  b  selon  leur  travail.^ 

Les  articles  compris  sous  le  N.  43  y  sont  admis,  méme  s'ils  portent 
des  ferrures,  cercles  ou  autres  accessoires  en  metal  ordinaire. 

11.  Sera  considéré  comme  carton  ordinaire,  le  carton  en  masse  «u 
forme  de  couches  réunies  parcompression,  sans  aide  de  colle.  Tout  autre 
carton  forme  de  couches  de  papier  collées  les  unes  aux  autres,  ou  recou- 
vert  de  papier,  sera  rangé  dans  la  classe  des  cartons  fins. 

12.  Les  livres  reliés  en  toile  sont  assimilés  aux  livres  cartonués 
(N.  61  a). 

13.  La  fonte  obtenue  au  moyen  de  charbons  de  bois  reste  assimilée  à 
celle  produite  au  coke. 

14.  Les  articles  contenus  dans  la  position  52  i  du  tarif  general  austro- 
hongrois,  tels  que  fer  en  loupe  {Masseln^  Rohzaggel)  et  milbars  rentrent 
sous  le  N.  57  du  tarif  A^  en  tant  qu*ils  ne  sont  pas  purgés  des  scories. 

Les  lingots  soni  aussi  compris  sous  ce  numero. 

15.  Les  verges  rectangulaìres,  carrées,  hexagones,  octogones  et  sem- 
blables  ne  sont  rangées  sous  le  N.  58  i  que  dans  le  cas  où  elles  ont  un 
còlè  de  5™™  ou  moins. 

16.  On  copiprend  sous  les  N.  58  et  59  le  fer  qui  a  été  simplement  la- 
mine ou  forge,  tout  aulre  Iravaìl  après  le  forgeage  et  le  laminage  faisant 
passer  le  fera  Tétat  de  2®  fabricalion.  Les  pièces  de  fer  lamine  ou  forge, 
pour  la  constructìon  des  wngons,  des  ponts,  des  machineset  pour  bàtisses 
rentrent  sous  les  N.  58  et  59,  si  elles  ne  sont  pas  perforées  ou  autrement 
ouvrées.  Les  fers  simples  à  T  et  à  doublé  T  rentrent  dans  la  position  58  a. 
Sont  compris  sous  le  N.  59  les  clous  forgés  à  la  main,  les  socs  de  charrues 
et  les  tyres,  Les  clous  de  fer  file,  les  fourches  à  faneretles  houes  tombent 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  557 

sous  le  N.  64  b.  Les  chaìnes  sodi  assimilées   au  fer  de  2®  fabricalioii 
(N.  61). 

17.  Les  articles  de  ferblanterie  rentrent  sous  le  N.  62  b. 

18.  L'Italiese  réserve  la  liberté  pour  la  tarification  de  Tacier  trempé. 

19.  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  sìmplement  soufflés  ou  moulés 
rentrent  .sous  le  N.  76  a,  mème  s'ìls  ont  le  bord,  le  fond  oq  le  bouchon 
passe  à  la  meule  ou  dépolì.  Sontcomprissous  cette  position  les  bouteilles 
de  verre  blanc. 

20.  Le  droit  réduìt  de  5  fr.  les  100  kilogrammes  est  admis,  jusqu'à 
concurrence  de  4000  quintaux  au  maximum  par  an,  pour  la  Castradina, 
viande  desséchée  et  salée  {gepCclelt)  de  mouton  ou  autre  bétail  de  race 
ovine.  L'application  de  ce  droit  réduit  est  cependant  subordonnée  à  la 
.production  de  certifìcats  d'origine. 

21.  La  levùre  pressée  sera  admise  en  franchise  de  droits. 

22.  Les  sardèlle^  aeciuffhe,  hojane^  scorante,  sgombri^  lanzaroU^  an- 
gurigoU^  maride^  robi  et  suri  salés  seront  admis  en  franchise  de  droits. 

23.  Le  Brindza,  sorte  de  fromage  de  brebìs  ou  de  chèvre  à  pàté  peu 
cohérente,  acqnittera  le  droit  de  3  fr.  les  100  kilogrammes,  à  la  condition 
que  l'origine  de  ce  prodnit  de  l'Àutriclie-Hongrie  soit  prouvée  par  des  cer- 
tifìcats délivrés  par  les  autorités  compélentes.  La  quantité  à  ìntrodnire  en 
Italie  à  ce  droit  réduit  ne  pourra  pas  dépasser  par  an  800  quintaux  au 
maximum. 

24.  Les  pipes  en  argile,  falence  (majolique)  ou  porcelaine,  mème  avec 
cercles  ou  couvercles  en  métaux  communs  non  dorés,  ni  argentés,  sont 
assimilées  aux  ouvrages  en  argile,  falence  ou  porcelaine.  Les  couvercles 
et  autres  accessoires  en  alliages  de  nickel  avec  lesquels  ces  pipes  seraient 
montées,  ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

25.  Les  boutons  de  tonte  sorte  en  bois  seront  rangés  parmi  les  ouvrages 
en  bois  selon  leur  travail.  Les  boutons  d'os,  de  cornes,  de  corozo,  de  pa- 
pier mdché  et  de  matières  semblables,  de  mème  que  les  tuyaux  de  pipe  de 
tonte  sorte  montées  avec  emhouchures,  etc,  en  os,  en  come  ou  en  bois, 
rentrent  dans  les  merceries  en  bois. 

26.  Lesporte-feuilles,  porte-monnaies,  portecigares,  livrets  pour  notes 
etsemblables  ouvrages  en  cuir,  àl'exception  du  cuir  de  Russie,  montésen 
métaux  communs  non  dorés,  ni  argentés,  sontassimilés  à  la  mercerìe  or- 
dinaire.  Les  accessoires  en  alliages  de  nickel  dont  cesobjets  seraient  four- 
nis,  ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

27.  Les  chapeauxde  feu tre  ordina ires,  nongarnis,  à  l'usage  des  pay- 
sans,  seront  admis,  è  leur  entrée  en  Italie,  passant  par  les  points-frontière 
du  Tyrol,  au  droit  réduit  de  15  centimens  In  pièce,  à  la  condition  qne 
l'origine  dece  produit  du  Tyrol  soit  prouvée  par  des  certifìcats  délivrés  par 
les  autorités  compétentes. 
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IH.  —  ffn  ce  qui  concerne  le  tari/ B  (Droits  à  rentrée 
en  Autriche-Hongrie), 

1.  Ne  renlrent  pas  sous  les  N.  10  et  12  les  arlides  y  énumérés  en 
tani  qu'ils  seronl  présentés  en  boites  de  fer  blanc  et  similaires  herméti- 
quement  ferroées,  de  mème  qiie  ces  arlides  aulrement  préparés  ou  confìls 
en  bottes,  boiiteilles,  verres  et  similaires. 

1.  Les  salami  sont  compris  sous  le  N.  18. 

3.  Les  graines  de  vers  à  soie  rentrent  sous  le  N.  20. 

4.  Le  vin  connu  sous  le  nom  de  Vermout  suit  le  regime  des  vios  purs, 
applique  aux  autres  Etats  qui  jouissent  du  Iraitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

5.  Les  faveurs  spéciales  confirméesau  N.  2  ad  arlideVII  du  protocole 
final  annexé  au  Traité  de  commerce  et  de  navigation  du  23  avrii  1867 
seront  mainlenues,  en  les  ramenant  au  chifTre  unique  de  3  fl.  20  kr.  les 
100  kilogrammes,  ets'appliquerontauxvinsde  Tltaliecenlrale,  de  la  Lom- 
bardie etde  la  Vénélie.  La  jouissancedecedroitréduildemeurecependant 
subordonnée  à  la  production  de  certifìcats  d'origine. 

6.  Ne  rentrent  pas  sous  le  N.  29  les  eaux  et  huiles  y  énumérées  en  tanl 
qu'elles  seront  présenlées  dans  des  récipienls  avec  étiqueltes,  instructious 
pour  Tusage  et  similaires,  par  lesquelles  elles  sont  caractérisées  comme 
parfumeries. 

7.  Un  droit  réduit  de  5  kr.  la  pièce  est  accordé  aux  chapeaux  de  palile 
grossiers  non  garnis,  originaires  de  la  Vénétie,  importés  en  Autriche- 
Hongrie  par  la  frontière  enlre  Ala  et  Corroons,  à  la  conditìon  que  leur 
origine  soit  prouvée  au  moyen  de.certifìcals  délivrés  par  les  autorilés 
fompétenles. 

8.  Ne  sont  pas  compris  sous  le  N.  40  e  les  chapeaux  de  soie  et  de  tissus 
de  toute  sorte  pour  hommes. 

9.  Les  articles  connus  sous  la  dénomination  de  verrerie  de  Yenise,  tels 
que  perles,  conterie,  rentrent  sous  le  N.  47,  méme  s'ils  sont  passés  sur 
des  fils  pour  faciliter  leur  emballage  et  leur  transport. 

IV.  ~  Sn  ce  qui  concerne  le  tari/  C  {Droits  à  la  lortie  d* Italie). 

L'Italie  se  réserve  la  faculléd'établir  des  droits  de  sorlie  sur  les  articles 
suivants: 

1^  Comes,  OS  et  autres  matières  semblables  ; 
2<*  Objets  de  collection. 

V.  —  Sn  ce  qui  concerne  le  Cartel  de  Douane. 

Ad  Artide  1.  Suivant  les  dispositions  en  vigueur,  les  marchandises 
^tran^ères  (\^\x\  n'auraient  pas  été  souniises  au  traitement  douanier^ne  peu- 
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veni  étre  (iéposées^  dans  les  dislricls-frontière  des  deax  territoìres  doua- 
niers,  qiie  dans  les  magasins  de  donane,  ou,  du  moins,  sous  un  contròie 
juffisant  pour  empécher  des  abus. 

Il  est  convenu  que,  aussi  iongtemps  que  des  dispositions  resteront  en 
vigueur,  il  sufBra,  pour  Texécution  desstipulations  contenuesàTarticle?, 
que  les  nutorités  douanières  des  deux  Haules  Parties  contractanles  soìent 
chargées  de  contròler  dùment,  dans  le  district-frontière,  les  magasins 
susmentionnés,  en  ayantégalement  soin  des  intéréts  douaniers  de  Tautre 
Partie. 

Leprésent  protocole,  qui  sera  considerò  commeapprouvéetsanctionné 
par  les  deux  Hautes  Parties  conlraclantes,  sans  aulrerah'Gcation  speciale, 
par  le  seuI  fait  de  Péchange  des  ratiGcations  du  Traìté  auquel  il  se  rap- 
porte,  aélé  dressé,  en  doublé  expéditionj  h  Vienne  le  27  décembre  1878. 

C.  ROBILANT  —  V.  ElLENA  = 
AnDRASSY  —  SCHWEGEL. 


SEZIONE  111. 

NOTE  E  DICHIARAZIONI  SUL  COMMERCIO  E  LA  NAVIGAZIONE 
CON  ALTRI  STATI  COI  QUALI  NON  ABBIAMO  TRATTATI  RELATIVI. 


la)^  ^  Scambio  di  note  relative  all'abolizione  del  diritti  differenziali  tra 
la  Sardegna  ed  11  Brasile  (1848  e  1849). 

Noia  delV  Incaricato  d^ affari  di  Sardegna  al  signor  Bernardo  de  Souza 
Franco^  Ministro  degli  Affari  Esteri  del  Brasile. 

Le  sous  igne,  Chargé  d'affaires  de  S.  H.  leRoi  de  Sardaigne,  vient  de 
recevoir  du  Gouvernement  du  Roi  Tordre  de  déclarcr  au  Gouvernemenl 
Imperiai  que  dorénavant  les  bàliments  brésiliens  et  les  marchandises 
qu'ils  importeraienl  dans  les  ports  des  Etats  de  S.  M.  y  sereni  admis  à jonir 
du  méroe  traitement  que  les  bàtimens  nationaux,  soit  pour  les  droits  de 
navigation,  soit  pour  les  droits  de  donane,  moyennant  une  complète  réci- 
procité  de  la  part  du  Gouvernement  Imperiai  à  1  égard  des  bàtimens  sardes 
ainsi  que  des  marchandises  qu*ilsimporteraient  dans  les  ports  de  l'Empire. 

Le  soussigné  s'empresse  par  conséquent  de  porter  colte  déclaration  à 
la  connaissance  de  S.  E.  M.  Bernardo  de  Souza  Franco,  Ministre  Secrétaire 
d'Etat  8UX  aflaires  étrangères,  et  il  attendra  de  Tobligeance  accoutumée 
de  S.  E.  qu'elle  veuille  bien  de  son  coté  lui  faire  parvenir  une  déclaration 
analogue,  aGn  de  le  mettreà  mémed'annoncer  à  son  Gouvernement  qu'un 
arrangement  également  avantageux  à  la  navigation  du  Brésil  et  de  |a  Sar-i 
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daìgne  vient  d*ètre  ainsi  dérmitivement  convenu  et  arrélé  moyennant  Ve- 
change  de  ces  pièces  ofiìcielles. 

Le  soussigné  saisìt  avec  empressement,  etc. 
Rio  de  Janiero,  26  juìliel  1848. 

L.  DORIA. 


Nota  in  risposta  alla  precedente j  diretta  al  signor  Barone  Picolet  d'Htr- 
millon.  Incaricato  d'affari  Sardo,  dal  signor  Visconte  de  Olinday 
ministro  degli  affari  esteri  di  8^  M.  V Imperatore  del  Brasile,  {Tra- 
dotto dal  portoghese). 

Le  soussigné,  membre  du  Conseìl  de  S.  H.  i*Empereur,  Président  da 
Conseil  des  Ministres»  Ministre el Secrétaire  d*Elat  aux  affaires  étrangères, 
a  rhonneur  de  porter  à  la  connaissance  de  M.  le  baron  Picolet  d'Hermillon, 
Ministre  résident  de  Sardaigne,  l'eiemplaire  inclus  du  décret  n°  608  du  4 
du  couranl,  révoquant  celui  du  1«  octobre  1847,  qui  impose  des  droits 
difTérenliels  sur  les  navires  des  Nations  qui  n'accordent  pas  à  ceux  du 
Brésil  les  mémes  avantages  accordés  aux  leurs. 

Malgré  celte  délìbération,  subsiste  la  doctrine  des  décrets  des25  juillet 
et  12  aoùt'1843  quiautorisent  le  Gouvernement  Imperiai  à  lancer,  quand 
il  le  jugera  convenable,  ces  décrets  sur  les  navires  des  Nations  qui  n'ac- 
cordent  pas  aux  Brésiliens  une  entière  réciprocité  ;  et  le  Brésil  ayant  adopté 
dans  ses  relations  commerciales  le  prìncipe  liberal  que  la  Légation  de 
Sardaigne  par  ordre  de  son  Gouvernement,  dans  sa  Note  du  26  juillet  der- 
niers,  fìt  savoir  étre  applique  au  commerce  et  à  la  navigation  du  Brésil 
dans  les  ports  sardes,  ainsi  se  trouve  obtenu  le  but  qu'on  s*était  propose 
d'atteindre  par  la  déclaration  exigée  dans  la  Note  précitée,  à  laquelle  de 
cotte  manière  il  doit  étre  considéré  comme  ayant  été  répondu. 

Le  soussigné  reitero  etc. 

Rio  de  Janeiro,  ministèro  des  affaires  élrangères,  24  mai  1849. 

VlGOMTE  DE  OlINDA. 

DOCUMENTO  ANNESSO  ALLA  NOTA  PRECEDENTE. 

Decreto  n.  608,  del  4  maggio  1849,  che  revoca  il  Decreto  n.  536  del 
V  ottobre  1847,  il  quale  stabilisce  diritti  differenziali,  {Tradotto  dal 
portoghese). 

Les  sectìons  des  affaires  étrangères  et  des  finances  de  mon  Conseìl 
d'Etat  entendues,  j'ai  trouvé  bon  de  révoquer  le  décret  n°  536  du  l*'  oc- 
tobre 1847,  qui  élablit  des  droits  dilTérentiels;  Joachim  Joseph  Rodriguez 
Torres,  membre  de  mon  Conseil,  Sénaleur  de  l'Empire,  Ministre  Secré- 
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taire  d*EU)l  ;iu  déparlemenl  des  finances  et  Présidenl  du  Tribunal  du  Tré- 
sor  pablic,  ainsi  le  tiendra  pour  enlendu  et  le  fera  exécuter. 

Palais  de   Rio  Janeiro,   le  4  mai   1849,  28  de  Tindépendance  de 
l'Empire. 

Rubrìque  de  S.  H.  TEmpereur. 

(Signé)  J.  RoDRiGUEZ  Torres. 


p).  -  DlGhlarazione  sulle  marcbe  di  fabbrica  tra  l'Italia  ed  il  Brasile 

'^(1877). 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Governo  di  Sua  Maestà 
l'Imperatore  del  Brasile,  desiderando  di  assicurare  una  completa  ed  effi- 
cace protezione  alla  industria  manifatturiera  dei  nazionali  dei  due  Stati,  i 
sottoscritti,  a  ciò  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  nelle  seguenti 
disposizioni  : 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  godranno  nei  territorii 
e  possessioni  dell'altra  degli  stessi  diritti  che  i  nazionali  in  tutto  ciò  che 
riguarda  le  marche  di  fabbrica  o  dì  commercio  di  qualsiasi  natura. 

I  nazionali  di  uno  dei  due  paesi,  che  vorranno  assicurarsi  nell'altro 
della  proprietà  delle  rispettive  marche  di  fabbrica  o  di  commercio,  do- 
vranno adempire  alle  formalità  all'uopo  prescritte  dalla  legislazione  rispet- 
tiva dei  due  paesi. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  hanno  firmato  la  presente  dichiarazione  e 
vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  in  doppio  esemplare  a  Rio  Janeiro  il  21  luglio  1877. 


n.  —  Scambio  di  Note  fra  il  Ministro  d'Italia  in  Buenos-Ayres  ed  il  Mi- 
nistro della  Repubblica  Argentina  per  assicurarsi  reciprocamente 
il  trattamento  accordato  nel  due  Stati  alla  nazione  straniera  più 
favorita  {Buenos- Ayres,  16  e  17  aprile  1871). 

Il  Ministro  del  Re  in  Boenos-Ayres 
AL  Ministro  degli  Affari  Esteri  della  Repubblica  Argentina. 

Buenos- Ayres,  16  aprile  1871. 
La  note,  en  date  du  11  du  mois  courant,  dontj'ai  Thonneur  d'accuser 
reception,  et  les  déclarations  verbales  de  Y.  E.  ne  laissent  plus  de  doute 
que  ritalie  et  la  République  Argentine  resteront  pendant  quelque  temps 
sans  slipulations  écrites.  Les  bons  rapports  heureusement  existants  entre 
les  deux  Gouvernements  et  l'esprit  liberal  qui  inspirent  les  lois  des  deux 
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pays  pourroni  seuis  obvier  aux  inconvénients  qui  pourraienl  résulter  de 
cel  éut  de  choses. 

Il  n*est  pas  moins  vrai  cependant,  Monsieur  le  Ministre,  que  le  Gou- 
vernement  Argentin,  refusant  de  reconnaitre  comme  nouveaii  traité  le 
projet  accepté  par  M.  Varela,  et  ne  voulant  non  plus  adhérer  à  une  nou- 
velie  prorogation  de  Tancien  traile,  tandis  qu'il  ne  songe  nullement  à 
dénoncer  (aìnsi  qu*il  seraìt  en  son  pouvoir)  les  traités  presque  idenlìques 
en  vigueur  entre  la  République  et  plusieurs  autres  Etats,  tels  que  TAlle- 
magne,  la  France,  etc,  le  Gouvernemenl  Argentin,  dis-je,  place,  par  son 
propre  fait,  Tltalie  dans  une  condilion  inférieure  aux  autres  Puissances. 

Une  telle  conséquence  n'étant,  à  ce  que  je  crois,  dans  les  intentions 
du  Gouveri»ement  Argentin,  aìnsi  qu*elle  ne  Test  nullement  dans  celles  du 
Gouvernement  Ilalien,  qui  ne  pourraitjamais  Taccepter,  je  serais  heureux, 
Monsieur  le  Ministre,  de  pouvoir  annonccr  oflìciellement  à  mon  Gouver- 
nement que,  pendant  le  temps  où  les  deux  pays  resteront  sans  traile,  les 
Italiens  et  les  Argenlins  ne  cesseront  de  jouìr  réciproquement  du  trai- 
tement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

En  prìant  Y.  E.  de  me  Taire  une  réponse  à  ce  propos,  je  saisis 
cette  occasion,  etc. 

Firmato:  Della  Croce. 


Il  Ministro  degli  Affari  Esteri  della  Repubblica  Argentina 
AL  Ministro  del  Re  in  Bdenos-Ayres. 

Bnenos-Ayres.  17  agosto  1871. 

La  Republica  Argentina,  en  sus  leyes  civiles  y  en  su  constitucion, 
iguala  en  proteccion  à  todos  los  estranjeros,  que  entran  à  su  territorio^ 
con  los  naturales. 

Ha  side  regia  Inmbien  de  los  tratados,  que  ha  celebrado  basta  ahora, 
no  conceder  favores  A  una  nacion  que  no  esté  difipuesta  é  conceder  a 
todas  las  demas. 

Si  bien  es  cierto,  pues,  que,  por  las  demoras  sufridas,  y  en  que  no 
ha  tenido  parte  el  Gobierno  Argentino,  quedaràn  ambas  naciones  sin 
estipulacion  escrita,  despues  de  caducar  el  tratado  vìgente,  no  lo  es 
menos  que  los  Italia nos  segniràn  sempre  bajo  el  amparo  de  esas  leyes 
y  principios,  los  cuales  nunca  se  ìnvocarén  en  vano;  y  menos  con  la 
reciprocidad  ofrecida  en  la  nota  que  tengo  el  honor  de  contestar. 

El  infrascripto  aprovecha  està  ocasion  de  renovar  al  senor  Ministro 
las  seguridades  de  su  alla  estima. 

Firmato:  C.  Tejedor. 
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m.  —  Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Rumania  concernente  11  trattamento 
reciproco  della  nazione  più  favorita  (16  novembre  1876). 

DÉCLARATION. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Hajeslé  le  Roi  d'Ilalie  et  le  Gouvernement 
de  Son  Allesse  le  Prince  de  Roumnnie,  désiranl  régler  provisoirement 
les  relations  entre  les  deux  Pays  pendant  la  période  nécessaire  pour  la 
négociatiou  d*une  convention  de  commerce,  les  soussìgnés,  dùment  auto- 
risés  à  cet  effel,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Les  produits  d'origine  ou  de  provenance  italìenne  qui  seront  im- 
portés  en  Roumanie,  et  les  produits  d'origine  ou  de  provenance  rumaine 
qui  seront  importés  en  Italie,  seront  respectivement  soumis,  quant  aux 
droits  d*importation,  d'exporlation,  de  transit,  quant  à  la  réexporlation, 
au  courtage,  à  Tentrepòt,  aux  droits  locaux;  et  quant  aux  formalités 
douanières,  au  méme  traitement  que  les  produits  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

S'il  n'est  pas  expressément  renouvelé,  le  présent  arrangement  provi- 
soire  cesserà  le  30  avril  (12  mai)  1877. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Déclaration  en 
doublé  expédition,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome  le  16  novembre  1876. 

Pour  ritalie  Melegari  =  Pour  la  Roumanie  Gheorghian. 


IT.  —  Convenzione  provvisoria  tra  l'Italia  e  la  Francia  per  il  reciproco 
trattamento  daziario  {Roma^  15  gennaio  1879)  (1). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  République  Franc^aise, 
se  proposant  de  négotier,  aussitòt  qu'il  sera  possible,  un  traité  de  com- 
merce, et  désirant  piacer,  dés  à  present,  les  relations  commerciales  entre 
l'Italie  et  la  Franco  sous  le  regime  le  plus  favorable  aux  intéréls  réciproques 
des  deux  Pays,  ont  résolu  de  conclure,  à  cet  effet,  une  Convention  provi- 
soire,  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir 

Lesquels sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  ~  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  récipro- 
quement  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorìsée  en  ce  qui  concerne 
Timportation,  l'exportatioo  et  le  transit. 


(1)  GUochò  siamo  ìq  tempo,  stimiamo  bene  di  aggiongere  le  GonrenzioDi 
commerdati  proTvisorie  colla  Francia  e  colla  Svizsera,  sebbene  posteriori  al 
31  dicambre  1878. 
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Toiitefois  cel  engagement  deviendrail  nul  et  sans  edet  si  le  nouveaii 
Traile  de  commerce  et  de  navigution,  avec  tarifs  conventionnels,  signé 
le  27  décembre  1878,  entre  rAulriclie  Hongrìe  et  l'Italie,  n'élail  pas 
rendu  exécutoire,  ou  si,  dans  ce  cas,  Tancien  Traile  de  commerce  et  de 
navigatioD  du  23  avril  1867  entre  ces  deux  Puissances  n'était  pas  prorogò 
jusqu'à  la  fin  de  Tannée  couranle. 

Art.  2.  —  La  présente  Convention  est  applicable  à  l'Algerie. 

Art.  3.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vigueur  aussitòt  après 
réchange  des  ratifications,  qui  aura  lieu  dans  le  plus  brefdélai  possible, 
dès  qiie  les  formai ités  prescrites  par  les  lois  constitutionnelles  des  deux 
Etats  contractants  auront  été  accomplies. 

Elle  demeurera  obligatoire  jusqu'au  31  décembre  1879. 

En  foi  de  quoi 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  15  janvier  1879. 

Depretis  =  Harquis  De  Noailles. 

{Scambio  delle  ratifiche^  \^  febbraio  1879). 


V.  —  Convenzione  colla  Svizzera  per  regolare  temporaneamente 
il  regime  diaziario  dei  due  paesi  {Roma,  2'i  gennaio  1879). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  e  le  Conseil  Federai  de  la  Confédération 
Suisse,  désirant,  en  vue  de  l'échéance  imminente  du  Traité  de  com- 
merce du  22  juillet  1868,  régler  pour  l'année  courante  les  rapports 
entre  les  deux  Pays  en  matière  de  douane,  ont  nommé  à  cet  effet  pour 
leurs  Plénipotenliaìres,  savoir 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  irouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'assurent  mutuellement, 
jusqu'au  31  décembre  1879,  le  trailement  de  la  nation  la  plus  favorisée 
pour  tout  ce  qui  concerne  l'imporlation^  l'exportation  et  le  transit. 

Art.  2.  —  La  présente  Convention  entre  en  vigueur,  sous  réserve  de 
l'accomplissement  des  forraalìtés  constitutionnelles  dans  les  deux  Pays, 
au$sitòt  après  l'échange  des  ratifications,  qui  aura  lieu  à  Berne,  le  plus 
tòt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
acte  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  28  janvier  1879. 

Depretis  =  Pioda  —  Koechlin  Geigy. 

{Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Berna  il  Zi  gennaio  1879). 
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la).  ^  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  la  Francia 
{Pariffiy  26  lu^o  1862). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  TEmpereur  des  Frangais,  re- 
connaìsaut  Tulililé  d*  délermiiier,  avec  toule  Texlension  et  la  clarté  pos- 
sibles,  les  droits,  priviléges  et  immunités  réciproques  des  Consuis,  Vice- 
CoDSuls  et  Agents  consulaires,  Chanceliers  et  Secrétaires,  ainsi  que  leurs 
foDctions  et  les  obligations  auxquelles  ils  seront  respectivemeat  soumis 
dans  les  deux  pays,  ont  résulu  de  conclure  une  Convention  consulaire,  et 
ont  nommé,  à  cet  effet,  pour  leurs  Plénìpolentiaìres 

Lesquels,  après  s'étre' communiquó  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Cbacune  des  Hautes  Parties  conlructantes  aura  la  faculté  d'établir 
des  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  ou  Agents  consulaires  dans 
les  ports,  villes  et  localités  du  territoire  de  l'autre  Partie. 

Lesdits  Agents  seront  réciproqueroent  admis  et  reconnus  en  présen- 
tant  leurs  provisions  selon  les  règles  et  forroalités  établies  dans  les  pays 
respectifs. 

Vewequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs  fonctions  leur 
sera  délivré  sans  frais,  et,  sur  la  production  dudit  exequatur,  TAutorilé 
supérieure  du  lieu  de  leur  residence  prendra  immédialement  les  inesures 
pour  quMIs  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leurcharge  et  qu*ils  soìent 
admis  à  la  jouissance  des  exemplions,  prérogalives,  immunités,  houneurs 
et  priviléges  qui  y  sont  attachés. 

II.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Vice-ConsuIs,  ou  Agents  con- 
sulaires, sujels  de  l'Etat  qui  les  nomme,  jouiront  de  Texeniplion  des 
logements  et  des  contributions  militaires,  des  contributions  directes, 
personnelles,  mobilières  ou  somptuaires  imposées  par  TEtat  ou  par  les 
Communes,  à  moins  qu'ils  ne  possèdent  des  biens  immeubles,  qu'ils  ne 
fasseni  le  commerce,  ou  qu'ils  n*exercent  quelque  industrie;  dans  lesquels 
cas  ils  seront  soumis  aux  mèmes  taxes,  charges  et  impositions  que  les 
autres  particuliers. 
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Ils  jouiront,  en  outre,  de  Timmunité  personnelle,  excepté  pour  les  faits 
et  actes  que  la  législalion  pénale  des  deux  pays  qualifìe  de  crimes  et  punii 
comme  tels,  et,  s'iis  sont  négocìants,  la  contrninle  par  corps  ne  pourra 
Icur  étre  appliquée  que  pour  les  seuls  faits  de  commerce  et  non  pour 
causes  civiles. 

Les  Consuis  généraux,  Consuls,  Vice-Qonsuls  et  Agenls  consulaires 
pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  du  Gonsuiat  ou  Yice- 
Consulat  Técusson  des  armes  de  leur  nation,  avec  celle  inscriplion:  Con- 
sulaù  o\x  Vice-Consulat  de 

Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur  pays  sur  la  maison 
consulaire,  aux  jours  de  solennités  publiques,  religieuses  ou  nntionales, 
aìnsi  que  dans  les  autres  circonslances  d*usage,  à  moins  qu'ilsne  résidenl 
dans  une  ville  où  se  trouverait  TAmbassade  ou  la  Légation  de  leur  pays. 
Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérìeures  ne  pourront  jamais  ètre 
interprétées  comme  constituanl  un  droit  d'asile,  ^ais  serviront,  avanl 
touty  à  designer  aux  matelots  et  aux  nationaux  l'habitalion  consulaire. 

Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Yice-Consuls  ou  Agenls  consulaires 
pourront  de  méme  arborer  le  pavillon  national  sur  le  bateau  qu'ils  mon- 
teraient  dans  le  pori  pour  Texercice  de  leurs  fonctions. 

IH.  —  Les  Consuis  généraux^  Consuis  et  leurs  Chanceliers,  ainsi  que 
les  Vice-Consuis  ou  Agenls  consulaires  ne  pourront  étre  sommés  de  com- 
paraitre  comme  témoìns  devant  les  Tribù naux.  Quand  la  juslice  locale 
aura  besoin  de  recueillir  auprès  d'eux  quelquedéclaration  juridique,  elle 
devra  se  transporler  à  leur  domicile  pour  la  recevoir  de  vive  voix,  ou  dé- 
léguer,  à  cet  effel,  un  fonctionnaire  competente  on  la  leur  demander  par 
écrit. 

IV.  —  En  cas  d'empéchement,  d'absence  ou  de  décès  des  Consuis  gé- 
néraux,  Consuis  et  Vice-ConsuIs  ou  Agenls  consulaires,  les  Elèves  Consuis, 
les  Chanceliers  et  Secrélaires  qui  auronl  élé  présenlés  anlérieurement  en 
leurs  dites  qualités  aux  Autorités  respeclives,  seront  de  plein  droit  admis, 
dans  leur  ordre  hiérarchique,  à  exercer  par  interim  les  fonctions  consu- 
laires, sans  que  les  Autorités  locales  puissent  y  metlre  obslacle.  Au  con- 
traire,  celles-ci  devront  leur  préter  assistance  et  protection,  et  leur  assurer, 
pendanl  leur  gestion  intérimaire,  la  jouissance  des  exemplions,  préroga- 
tives,  iromunités  et  prìviléges  réciproquemenl  reconnus  par  la  présente 
Convention  aux  Agenls  du  service  consulaire. 

V.  —  Les  Archives  consulaires  sereni  inviolables,  et  les  Autorités 
locales  ne  pourront,  sous  aucun  prélexte,  ni  dans  aucun  cas,  visìter  ni 
saìsir  les  papiers  qui  en  font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  étre  complètemenl  séparés  des  livres  ou 
papiers  relatifs  an  commerce  ou  à  Tindustrie  que  pourraienl  exercer  les 
Consuis,  Vice-ConsuIs  ou  Agents  consulaires  respectifs. 
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VI.  —  Les  Consuis  généraux  et  Cionsuls  pourront  nommer  des  Yice- 
Consuls  ou  Agenls  consulaires  dans  les  villes,  porls  et  localités  de  leurs 
arrondissements  consulaires  respectifs,  sauf  Tapprobation  du  Gouverne- 
roent  territorial. 

Ces  Agents  pourront  étre  indìstinctement  choisis  parmì  les  citoyens 
des  deux  pays,  comme  panni  les  étrangers,  et  seront  munis  d'un  brevet 
délivré  par  le  Consul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils 
devront  étre  placés.  Ils  jouiront  des  méoies  priviléges  et  immunilés  sti- 
pulés  par  la  présente  Convention,  sauf  les  exceptions  consacrées  par  l'ar- 
ticle  II. 

VII.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Vice*Consuls  ou  Agents 
consulaires  des  deux  pays  pourront  s'adresser  aux  Autorités  de  leur 
arrondissement  pour  réclainer  contro  tonte  infraction  aux  traités  ou  con- 
ventions  exislanles  eiHre  les  deux  pays,  et  contre  lout  abus  dont  leurs 
nationaux  auraient  àtse  plaindre.  Si  leurs  réclamations  n*étaient  pas  ac* 
cueillies  par  ces  Autorités,  ils  pourraient  avoir  recours,  à  défaut  d'un 
Agent  diplomatique  de  leur  pays,  au  Gouvernement  de  TEtat  dans  lequel 
ils  résideraient. 

Vili.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Vice-Consuls  ou  Agents  con- 
sulaires des  deux  pays,  ou  leurs  Chanceliers,  auront  le  droit  de  recevoir 
dans  leurs  chancelleries,  au  donnicile  des  Parties  et  à  bord  des  navires  de 
leur  nation,  les  déclarations  que  pourront  avoir  è  faire  les  capitaines,  les 
gens  de  Tequipage  et  les  passagers,  les  négociants  et  tous  autres  sujets  de 
leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  ò  recevoir,  comme  notaires,  les  disposi* 
tions  testamenlaires  de  leurs  nationaux  et  tous  autres  actes  notariés,  lors 
méme  que  lesdits  actes  auraient  pour  objet  de  conférer  hypothèque  sur 
des  biens  sìtués  sur  le  territoire  de  la  Nation  à  laquelle  ilsappartiennent; 
dans  lequel  cas  on  leur  appliquera  les  dispositions  spéciales  en  vigueur 
dans  les  deux  pays. 

Lesdits  Agents  auront,  en  outre,  le  droit  de  recevoir  dans  leur  chan- 
celierie  tous  actes  convenlionnels  passés  entro  un  ou  plusieurs  de  leurs 
nationaux  et  d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  résident,  et  méme^ 
tout  acte  conventioQnel  conceruant  des  citoyens  de  ce  dernler  pays  seule- 
ment,  pourvu,  bien  entendu,  que  ces  actes  aient  rapport  à  des  biens  situés 
ou  à  des  affaires  à  traiter  sur  le  territoire  de  la  nation  à  laquelle  appar- 
tiendra  le  Consul  ou  TAgent  devant  lequel  ils  seront  passés.  Les  copies 
ou  extraits  de  ces  actes,  dùment  légalisés  par  lesdits  Agents  et  scellés  du 
sceau  ofHciel  des  Consulats,  Vice-Consulats  ou  Agences  consulaires,  feront 
foi,  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soit  en  Franco,  soit  en  Italie,  au 
méme  titre  que  les  orìgìnaux,  et  auront  la  méme  force  et  valeur  que  s'ils 
avaieni  été  passés  devant  un  notaire  ou  autre  officier  public  de  Tuu  ou  de 
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l'autre  pays^  pourvu  que  ces  actes  aient  élé  rédigés  dans  les  formes  requises 
par  les  lois  de  TEtat  auquel  appartienneal  les  Consuls  et  Vice-Consuls  cu 
Agents  consulaireft,  et  qu'ils  aient  ensuite  été  sourois  au  timbre  et  à  l'en- 
registrement,  ainsi  qirà  toutes  les  autres  rormalilés  qui  régisseot  la  ma- 
tiòre  dans  le  pays  où  l'acte  devra  recevoir  son  exécution. 

Dans  le  cas  où  un  doute  s'éiéveraìt  sur  Tauthenticilé  de  rexpédition 
d'un  ade  public  enregistréà  la  chancellerie  d'un  des  Consulals  respectìCs, 
on  ne  pourra  en  refuser  la  confrontation  avec  roriginal  à  l'interesse  qui 
en  fera  la  demande,  et  qui  pourra  assister  à  cette  collation,  s*il  le  juge 
convenable. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Agents  consniaires 
respectifs  pourront  traduire  et  légaliser  tonte  espèce  de  documentséroanés 
des  Autorités  ou  Fonctionnaires  de  leur  pays,  et  ces  traductions  auront, 
dans  le  pays  de  leur  residence,  la  méme  force  et  vateur  que  si  elles  eussent 
été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

IX.  —  En  cas  de  dérès  d'un  sujet  de  l'une  des  Parties  contractantes 
sur  le  territoire  de  l'autre,  les  Autorités  locales  deyront  en  donner  avis 
immédiatement  au  Consul  general,  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consu- 
laire  dans  la  circonscription  duquel  le  décès  aura  eu  lieu.  Ceux-ci,  de  leur 
còlè,  devront  donner  le  méme  avis  aux  Autorités  locales  lorsqu'ils  en  seront 
informés  les  preroiers. 

Quand  un  Francis  en  Italie  ou  un  Italien  en  France  sera  mort  sans 
avoìr  fait  de  testament  ni  nommé  d'exécuteur  testamentaire,  ou  si  les 
héritiers,  soit  naturels,  soit  désignés  par  le  testament,  étaient  mìneurs, 
incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testamentaires  nommés  ne  se 
trouvaient  pas  dans  le  lieu  où  s'ouvrìra  la  succession,  lès  Consuls  généraux, 
Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Agents  consniaires  de  la  nation  du  défunt  au- 
ront  le  droit  de  procéder  successivement  aux  opérations  suivantes: 

P  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  demande  des  parties 
iniéressées,  sur  (ous  les  effets  meubles  et  papiers  du  défunt,  en  prévenant 
de  cette  opération  l'Autorité  locale  competente,  qui  pourra  y  assister  et 
apposer  également  ses  sceilés. 

Ces  sceilés,  non  plus  que  ceux  de  l'Agent  consulaire,  ne  devront  pas 
étre  levés  sans  que  l'Autorité  locale  assiste  à  cette  opération. 

Toutefois,  si  après  un  avertissement  adressé  par  le  Consul  ou  Vice- 
Consul  à  l'Autorité  locale  pour  l'inviter  à  assister  à  la  levée  des  doubles 
sceilés,  celle-ci  ne  s'était  pas  présentée  dans  un  délai  de  quarante-huit 
heures,  à  compter  de  la  reception  de  l'avis,  cet  Agent  pourra  procéder 
seni  è  ladite  opération. 

2**  Former  l'inventaire  de  tous  les  biens  et  effets  du  défunt,  en 
présence  de  l'Autorité  locale,  si,  par  suite  de  la  notiGcation  susindiquée, 
elle  avail  cru  devoir  assister  à  cet  acte. 
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L'Autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  procès-verbaux  dressés 
eo  sa  présence^  sans  que,  pour  son  intervenlion  d'oJQTice  dans  ces  actes, 
elle  puisse  exiger  des  droits  d'aucune  espèce. 

3^  Ordonner  la  venie  aux  enchères  publiques  de  tuus  les  effels 
mobiliers  de  la  succession  qui  pourraient  se  détériorer  et  de  ceux  d'une 
conservation  difficile,  comroe  aussi  des  récoltes  et  effetSi  pour  la  venie 
desquels  il  se  presenterà  des  circonslances  favorables. 

4®  Déposer  en  lieu  sur  les  effels  et  valeurs  invenloriés,  conserver 
le  montani  des  créances  quo  Fon  réalisera,  ainsi'que  les  produits  des  rentes 
que  Fon  percevra,  dans  la  maison  consulaire,  o.u  les  confìer  à  quelque 
commer^nt  présentant  toules  garanties.  Ces  dépòls  devront  avoir  lieu, 
dans  Tun  ou  lautre  cas,  d*accord  uvee  TAutorité  locale  qui  aura  assistè 
aux  opéralions  antérieures,  si  par  suite  de  la  convocation  mentionnée  nu 
paragraphe  suivant,  dessujets  du  pays  ou  d'une  Puissance  tierce  se  présen- 
taient  comme  intéressés  dans  la  sucoession  ab  intestato  ou  tesiamenlaire. 
5®  Annoncer  le  décès  et  convoquer,  au  moyen  des  journaux  de  la 
localilé  et  de  ceux  du  pays  du  défunt,  si  cela  était  nécessaire,  les  créan- 
ciers  qui  pourraient  exisler  conlre  la  succession  ab  intestato  ou  tesiamen- 
laire, afin  qu*ils  puissent  prósenter  leurs  litres  respeclifs  de  créance,  dù- 
meni  justifiés,  dans  le  délai  fìxé  par  les  lois  de  chacun  des  deux  pays. 

S'il  se  prósentait  des  créanciers  conlre  la  succession  tesiamenlaire  ou 
ab  intestatOj  le  payement  de  leurs  créances  devraits'effecluerdans  le  délai 
de  quiiìze  jours  après  la  clòture  de  Tinventaire,  s*il  existaitdesressources 
qui  puissent  étre  affectées  à  cet  emploi,  et  dans  le  cas  contraire,  aussilòt 
que  les  fonds  nécessaires  auraient  pu  étre  réalisés  par  les  moyens  les  plus 
convenables;  ou,  enGn,  dans  le  délai  consenti,  d'un  commun  accord,  enlre 
les  Consuis  et  la  majorilé  des  intéressés. 

Si  les  Consuis  respectifs  se  refusaient  au  payement  de  tout  ou  partie 
des  créances,  en  alléguant  Tinsuffisance  des  valeurs  de  la  succession  pour 
les  satisfaire,  les  créanciers  auront  le  droit  de  demander  à  l'Autorité  com- 
petente, s'ils  le  jugeaient  utile  à  leurs  intéréls,  la  facullé  de  se  constituer 
en  élat  d'union. 

Celle  déclaralion  obtenue  par  les  voies  légales  élablies  dans  chacun 
des  deux  pays,  les  Consuis  ou  Vice-Consuis  devront  Taire  immédialement 
la  remise  à  TAutorilé  judiciaire  ou  aux  Syndics  de  la  faillile,  seign  qu'il 
apparliendra,  de  tous  les  documents,  effels  ou  valeurs  appartenant  à  la 
succession  tesiamenlaire  ou  ab  intestato,  lesdils  Agenls  demeurant  chargés 
de  représenter  les  hériliers  dbsents,  les  mineurs  et  les  incapables. 

En  tout  cas  les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Vice-ConsuIs  ne  pourront 
faire  la  délivrance  de  la  succession  ou  de  son  produit  aux  hériliers  légilimes 
ou  à  leurs  mandataires  qu'après  Teipiration  d'un  délai  desix  moisà  partir 
du  jour  où  Favis  du  décès  aura  élé  publié  dans  les  journuux. 
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6^  Àdminislrer  et  liquider  eux-mémiss,  ou  par  une  personne  qo'ils 
nommeront,  sous  leur  responsabìlité,  la  successìon  testameolaire  ou  ah  in- 
testato, sans  que  rAutorité  locale  ait  à  intervenir  dans  lesdites  opératioos, 
à  moins  que  des  sujets  du  pays  ou  d'une  tierce  Puissance  n'aient  à  faire 
valoir  des  droits  dans  la  succession,  car,  en  ce  cas,  s'il  snrvenait  des  dif- 
fìcultés  provenant  notamment  de  qUelques  réclamations  donnant  lieu  à 
contestalion,  les  Consuls  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents  con- 
sulaires,  n'ayanl  aucun  droit  pour  terroiner  ou  résoudre  ces  difficullés, 
les  Tribunaux  du  pays  devront  en  connattre,  selon  qu'il  leur  appartieni 
d'y  pourvoir  ou  de  les  juger. 

Lesdits  Agents  consulaires  agiront  alors  comme  représentants  de  la 
succession  testaroentaire  ou  ab  intestato,  c*est-à-dire  que,  conservant 
Fadministration  et  le  droit  de  liquider  définitivement  ladite  successsion, 
comme  aussi  celui  d*effectuer  les  ventes  d'effets  dans  les  formes  précé- 
demment  annoncées,  ils  veilleront  a^ix  intéréts  des  héritiers  et  auront  la 
faculté  de  designer  desavocats  chargés  de  soulenir  leurs  droits  devantles 
Tribunaux. 

Il  est  bien  entendu  qu'ils  remetlront  à  ces  Tribunaux  tous  les  papiers 
et  documents  propres  à  éclairer  la  question  soumise  à  leur  jugement. 

Le  jugement  prononcé,  les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires  devront  l'exéculer  s*ils  ne  forment  pas  appel,  et  ils 
continueront  alors  de  plein  droit  la  liquidation  qui  aurait  été  suspendue 
jusqu'à  la  conclusion  du  iitige. 

7<>  Organiser,  s'il  y  a  lieu,  la  tutelle  ou  curatelle,  conformément 
aux  lois  des  pays  respectifs. 

X.  Lorsqu'un  Fran^ais  en  Italie  ou  un  Italien  en  Franco  sera  decèdè 
sur  un  point  où  il  ne  se  trouverait  pas  d'Agent  consuiaire  de  sa  nation, 
l'Autorité  territoriale  competente  procèderà,  conformément  à  la  lègislation 
du  pays,  à  l'inventaire  des  eifets  et  à  la  liquidation  des  biens  qu*il  aura 
laissès,  et  sera  tenue  de  rendre  compie,  dans  le  plus  bref  délaì  possible, 
du  rèsultat  de  ces  opèrations  à  TAmbassade  ou  à  la  Lègation  qui  doit  en 
connaiire,  ou  au  Consuiat  ou  Vice-Consuiat  le  plus  voisin  du  lieu  où  se 
sera  ouverle  la  succession  ab  intestato  ou  testamentaire. 

Mais,  dés  Tinstant  que  l'Agent  consuiaire  le  plus  rapprochè  du  point 
où  se  serait  ouverte  ladite  succession  ab  intestato  ou  testamentaire,  se 
présenterait  personnellemenl  ou  enverrait  un  dèlégué  sur  les  lieux,  rAu- 
torité locale  qui  sera  intervenue  devra  se  conformerà  ce  que  prescrii  Tar- 
ticle  précédent.  • 

XI.  —  Les  Consuls  Génèraux,  Consuls  et  Vice-Consuis  ou  Agents  con- 
sulaires des  deuxEtats  connaitront  exclusivement  des  actes  d'inventaires 
et  des  autres  opèrations  pratiquèes  pour  la  conservation  des  biens  et  objels 
de  toute  nature  laissés  par  les  gens  de  mer  et  les  passagers  de  leur  pays. 
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qui  décéderaient  à  terre  ou  à  bord  des  navires  de  ieur  pays,  soit  pendant 
lo  traversée,  soit  dans  le  port  de  Ieur  arrìvée. 

XII.  —  Les  CoDsuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuis  ou  Agents  con- 
suiaires  pourront  alter  personnellement  ou  envoyer  des  délégués  à  bord 
des  navires  de  Ieur  nation  après  qu*ils  auront  élé  admis  en  libre  pratique; 
interroger  les  capìtaines  et  Féquipage;  examiner  les  papiers  de  bord; 
recevoir  les  déclarntions  sur  Ieur  voyage,  Ieur  destination  et  les  incidenls 
de  la  traversée;  dresser  les  manifestes  et  facililer  Texpédition  de  leurs 
navires;  enfln  les  accompagner  devant  les  Tribunaux  et  dans  les  bureaux 
do  Tadministration  du  pays,  pour  Ieur  servir  d'interprètes  et  d'agents  dans 
les  affaires  qu'ils  auront  à  suivre  ou  les  demandes  qu'ils  auraient  à  former. 

Il  est  convenu  que  les  Fonctionnaires  de  FOrdre  judiciaire  et  les  OlB- 
cìers  et  Agents  de  la  donane  ne  pourront,  en  aucun  cas,  opérer  ni  visiles, 
ni  recherches  à  bord  des  navires  sans  étre  accompagnés  par  le  Consul  ou 
Yice-Consul  de  la  nation  à  laquelle  ces  navires  appartiennent. ils  devront 
également  prevenir,  en  temps  opportun,  lesdits  Agents  consulaires  pour 
qu'ils  assistent  aux  déclarations  que  les  capilaines  et  les  équipages  auront 
à  faire  devant  les  Tribunaux  et  dans  les  Administrations  locales,  afln 
d*éviter  ainsi  tonte  erreur  ou  fausse  interprétation  qui  pourrait  nuire  à 
Texacle  administration  de  la  justice. 

La  citation  qui  sera  adressée  a  cet  effet  aux  Consuls  et  Yice-Consuls 
indiquera  une  heure  précise,  et  si  les  Consuls  et  Vice*Consuls  négligenient 
de  s'y  rendre  en  personne  ou  de  s'y  faire  représenter  par  un  délégué,  il 
sera  procède  en  Ieur  absence. 

XIII.  —  En  tout  ee  qui  concerne  la  polìce  des  ports,  le  chargement  et 
le  déchargement  des  navires,  et  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  efTets, 
on  observera  les  lois,  ordonnances  et  régiementsdu  pays. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-ConsuIs  ou  Agents  consulaires 
seront  cbargés  exclusivement  du  mainlien  de  Tordre  intérieur  à  bord  des 
navires  marchands  de  Ieur  nation  ;  ils  régleront  eux-mémes  les  contesta- 
tions  de  tonte  nature  qui  seraient  survenues  entro  le  capitaine,  les  ofli- 
ciers  du  navire  et  les  matelots,  et  spécialement  celles  relatives  A  la  solde 
et  à  Taccomplissement  des  engagements  réciproquement  contraclés. 

Les  Autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les  désordres 
survenus  à  bord  des  navires  seraient  de  nature  à  troubler  la  tranquillité 
et  Tordre  public,  è  terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays, 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  Téquipage,  s*y  trouvera  mélée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  Autorités  précitées  se  borneront  i  préler 
tout  appui  aux  Consuls  et  Vice-ConsuIs  ou  Agents  consulaires,  si  elles  en 
sont  requises  par  eux  pour  faire  arréter  et  conduire  en  prison  tout  indi- 
vidu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage,  chaque  fois  que,  pour  un  motìf 
quelconque,  lesdits  Agents  le  jugeront  convenable. 
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XIV.  —  Les  Consuis  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Àgenls  con- 
sulaires  pourront  Taire  arrèier  et  renvoyer,  soit  à  bord,  soìt  dans  lear 
pays,  les  marins  et  toute  autre  personne  faisant,  à  quelque  titre  que  ce 
soit,  partie  des  équipages  des  oavires  de  leur  nation  qui  auraient  d^rté. 

A  cet  effet  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  Autorités  localescompé- 
tentes,  et  justifìer,  au  cnoyea  de  la  présentalion  des  regìstres  du  bàtìment 
ou  du  ròle  de  Téquipage,  ou,  si  le  navire  etait  partì,  eu  produisant  une 
copie  authentique  de  ces  documents,  que  les  personnes  réclamées  faisaient 
réellement  partie  de  Téquìpage.  Sur  cette  domande  ainsi  justifìée,  la  re- 
mise  des  déserteurs  ne  pourra  étre  refusée.  On  donnera  en  òutre  auxdits 
Agents  consulaires  tout  secours  et  toute  assistance  pour  la  recherche  et 
Tarreslation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  conduits  dans  les  prisoos  du 
pays  et  y  seront  détenus  à  la  demando  et  aux  frais  du  Consul  ou  Vice- 
Consul,  jusqu'à  ce  que  celui-ci  trouve  une  occasion  de  les  faire  partir. 

Cet  emprjsoonement  ne  pourra  durer  plus  de  trois  mois,  après  les- 
quels,  et  moyennant  un  avis  donne  au  Consul  trois  jours  à  l'avance,  la 
liberlé  sera  rendue  au  prisonnier,  qui  ne  pourra  étre  incarcerò  de  dou- 
veau  pour  la  roéme  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délità  terre,  TAutorité 
locale  pourrait  surseoir  à  Textradition  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  eùt  rendu 
sa  sentence,  et  que  celle-ci  eùt  rec^u  pleine  et  entière  exécution. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennenl  que  les  marins  ou  autres 
individus  de  l'équipage,  sujets  du  pays  dans  lequel  s'effectuera  la  déser- 
tion,  sont  exceptés  des  stipulalions  du  présent  article  (1). 

XV.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de  stipulations  contraires 
entro  les  armateurs^  chargeurs  et  assureurs,  les  avaries  que  les  navires 
des  deux  pays  auront  souffertes  en  mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports 
respectifs  volontairement  ou  par  relàche  forcée,  seront  réglées  par  les 
Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  de  leur 
nation,  à  moins  que  des  sujets  du  pays  daus  lequel  résideront  lesdits 
Agents,  ou  ceux  d*une  tierce  Puissance,  ne  soient  inléressés  dans  ces 
avaries;  dans  ce  cas,  et  à  défaut  de  compromis  amiable  entro  toutes  les 
parties  intéressées,  elles  devraient  élre  réglées  par  TAutorité  locale. 

XVI.  — Lorsqu'un  navire  apparlenantau  Gouvernement  ou  à  des  sujets 
de  l'uno  des  Hautes  Parties  contractantes  fera  nanfrage  ou  échouera  sur  le 
littoral  de  Tautre,  les  Autorités  locales  devront  porter  le  fait  à  la  connais- 
sance  du  Consul  General,  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  de  la 
circonscription,  et,  à  son  défaut,  à  celle  du  Consul  General,  Consul,  Vice- 
Consul  ou  Agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident. 

(I)  Si  riferiscono  a  qaesto  articolo  le  due  Dichiarazioni  ioterpretative  ed 
estensive,  che  fan  seguilo  a  questa  GonTenaione. 
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Toulcs  les  opérntions  reiatives  au  sauve(ap:e  des  navìres  fran^^ais,  qui 
naufrageraieni  ou  échoueraienl  dans  les  eaux  lerritoriales  de  Tltalie, 
seront  dirigées  par  les  Cousuis  Généràux,  Consuls,  Vice-Cunsuls  ou  Agents 
consulaires  de  France;  réciproquement  toutes  les  opérations  relalives  au 
sauvetage  des  navires  ìlaliensqui  naufrageraieni  ou  échoueraienl  dans  les 
eaux  lerritoriales  de  la  France,  sereni  dirigées  par  les  Consuls  Généràux, 
Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agenls  consulaires  d'Italie. 

L'inlervenlion  des  Aulorilés  locales  n'aura  lieu  dans  lesdeux  pays  que 
pour  assister  les  Àgenis  consulaires,  maintenir  Tordre,  gnranlìr  les  inté- 
réts  des  sauveleurs  élrangers  à  Téquipage,  el  assurer  Texéculion  des 
disposilions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  roarchandises  sauvées. 

En  Tabsence  el  jusqu'à  Tarrivée  des  Consuls  Généràux,  Consuls, 
Vice-Consuls  ou  Agenls  consulaires,  ou  de  la  personne  qu'ils  délégue- 
ronl  à  cet  effel,  les  Aulorilés  locales  devront  prendre  loules  les  mesures 
nécessaires  pour  la  proleclion  des  individus  el  la  conservalion  des  objels 
qui  auronl  été  sauvés  du  naufrage. 

Llnlerventiou  des  Aulorilés  locales,  dans  ces  différents  cas,  ne  donnera 
lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune  espèce,  hors  ceux  que  nécessiteront 
les  opérations  du  sauvetage  el  la  conservalion  des  objels  sauvés,  ainsi'que 
ceux  nuxquels  seraient  soumis,  en  pareil  cas,  les  navires  nationaux. 

En  cas  de  doute  sur  la  nationalilé  des  navires  naufragés,  les  disposi- 
^tions  mentionnées  dans  le  présenl  article  seront  de  la  compétence  exclu- 
sive  de  TAutorité  locale. 

Les  Haules  Parlies  contractanles  conviennent,  en  outre,  que  les  mar- 
chandises  el  effets  sauvés  ne  seront  sujets  au  payemenl  d'aucun  droil  de 
donane,  à  moìns  qu'on  ne  les  destine  à  la  consommalion  inlérieure. 

XVII.  —  Les  Consuls  Généràux,  Consuls,  Vice-Consuls  el  Agents 
consulaires  respecUfs,  ainsi  que  les  Chanceliers,  Secrélaires,  Eléves  ou 
Attachés  consulaires,  jouiront  dans  les  deux  pays  de  loules  les  exemp- 
tions,  prérogatives,  immunités  et  priviléges  qui  soni  accordés  ou  seraient 
accordés  aux  Agents  de  la  méme  classe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

XVIIL  -  La  présente  Convention  sera  en  vigueur  pendant  douze 
années,  à  dater  du  jour  de  Téchange  des  ratifications;  si  aucune  des 
Haules  Parlies  contractanles  n'avaìt  notifié  à  Taulre,  une  année  avant 
Fexpiration  de  ce  terme,  son  inlenlion  d*en  Taire  cesser  les  efTets,  elle 
continuerait  à  resler  en  vigueur  pendant  une  année  encore,  à  partir 
du  jour  où  rune  ou  Tautre  des  Haules  Parlies  contractanles  l'aura 
dénoncée. 

XIX.  —  Le^  slipulalions  qui  précèdenl  seront  exécutoires  dans  les  deux 
Etats  immédialement  après  l'échange  des  ratìfications. 

XX.  —  La  présente  Convention  sera  ralifiée  et  les  ratìfications  en 
seront  échangées  à  Paris  aussitòt  que  faire  se  pourra. 
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Ea  foi  de  qnoi  les  Plénipotentiaires  respi^ctifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  arnies. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  originai,  le  26  juillet  de  Fan  de  gràce  1862. 

NiGRA.  =  TflODVENEL. 

Raiifleata  da  8  M,  il  17  agoito  1862.  —  Lo  scambio  delle  ra- 
tìfiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  13  settembre  dello  stesso  anno. 


V").  —  Dichiarazione  interpretativa  dell'art.  14  della  Convenzione  con-' 
solare  conchiosa  fra  l'Italia  e  la  Francia  il  26  Inglio  1862  {Parigi^ 
8  novembre  1872). 

Les  Gouvernements  d'Italie  et  de  Franco,  voulant  fixer,  de  concert, 
l'interprétation  qui  doit  étre  donneo  à  Tarticle  XIV  de  la  Convention 
consulaire  du  26  juillet  1862,  concernant  les  déserteurs  de  la  marine^ 
soot  convenus  de  ce  qui  suit: 

Les  dispositions  de  Tarticle  XIV  précité  sont  applicables  aux  marìns 
de  tous  grades,  embarqués  sur  les  bàtiroents  de  guerre,  comme  aux 
marins  faisant  partie  des  équipages  de  commerce. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorìsés  par  leurs  Gouver* 
nements  respectifs,  ont  signé  la  présente  Déclaration,  et  j  ont  appose 
le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  8  novembre  1872. 

NiGRA  =  Réhdsat. 


p)  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  degli  albri  esteri  di  Francia  ed  il 
Ministro  dltalia  a  Parigi  per  estendere  Tefflcacia  della  dichiara- 
zione dell'8  novembre  1872,  relativa  alla  consegna  dei  marinai 
disertori  delle  marine  da  guerra  dei  dne  Stati,  al  transito  dei  ma- 
rinai stessi  disertati  in  nn  terzo  Stato  (Parigi^  24  ottobre  e  24  di- 
cembre 1873). 

Il  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  Francia 
all'Incaricato  d'Affari  d'Italia  a  Parigi. 

Yersailles,  le  U  octobre  1873. 
Monsieur  le  Chevalier, 

Par  une  lettre  en  date  du  8  juillet  dernier,  H.  le  chevalier  Nigra 
m'avait  fait  observer  que  la  déclaration  échangée  le  8  novembre  de  Tannée 
dernière  entre  les  Gouvernemens  fran^ais  et  italien,  concernant  les  marins 
des  bàtimeus  de  guerre,  n'a  apporté  aucune  modificalion  aux  dispositions 
du  Traile  d'exlradilion  conclu,  en  1870,  entre  ces  deux  Puissances,  qui 
s'opposent  à  ce  que  les  déserteurs  de  la  marine  de  guerre  italienne  arrèié$ 
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dans  les  porls  élrangers  et  remìs  p;ir  les  autorìtés  (erritoriales  nu  Gouver- 
nemenl  italìen  puissent  Iraverser  en  transit  le  territoire  francais,  pour 
cntrer  dans  leur  pays.  En  mème  tcmps,  H.  le  Ministre  d'Italie  exprimait, 
au  nom  desonGouvernement,  le  désir  desavoirsi  le  Gouvernement  fran- 
^ìs  consentirait  à  autoriser  celte  extraditìon,  àcondition,  d'ailleurs,  que, 
par  réciprocité,  les  déserteurs  des  bàìimens  de  guerre  fran(;ais  arrétés 
dans  des  ports  élrangers  pourraient  étre  rapatriés,  au  besoin,  par  la  voìe 
de  ritalie. 

Après  m'étre  concerie,  sur  ce  poiut,  avec  M.  le  Ministre  de  la  noarine 
et  M.  le  Ministre  de  Tinlérieur,  j'ai  Thonneur  de  vous  taire  savoir  quenous 
sommes  disposés  à  donner  à  la  déclaration  du  8  novembre  1872  Tinter- 
prétalion  proposée  par  le  Gouvernement  italien.  Je  vous  prie,  monsieur, 
de  vouloir  bien  Fen  informer,  et  si,  comme  je  le  pense,  le  Cabinet  de 
Rome  ne  croit  pas  nécessaire  d'échanger,  à  ce  sujet,  une  nouvelle  décla- 
ration, je  me  bornerai,  lorsque  votre  réponseà  la  présente  coromunication 
me  sera  parvenue,  à  donner  avisauxadroìnìstrations  compétentes  de  l'ac- 
cord  établi  entre  les  deux  Gouvernemens.  Il  est  bien  entendu  que,  de  son 
coté,  le  Gouvernement  italien  prendra  des  mesures  analogues  pour  que, 
le  cas  échéant,  la  réciprocité  nous  soit  accordée  sur  son  territoire. 

Recevez,  ecc. 

Firmato:  Brogub. 


Il  Ministro  d'Italia  a  Parigi  al  Ministro 
DEGLI  Affari  Esteri  di  Francia. 

Pftris,  le  U  décembre  1873. 
Monsiéur  U  Ministre  ^ 

Par  la  lettre  que  Son  Excel lence  M.  le  Due  de  Broglio  a  adressée  aa 
chargé  d*Aflaires  d'Italie  à  Paris  en  date  du  24octobre  dernier,  il  a  bien 
voulu  lui  annoncer  que  le  Gouvernement  fran^is  était  dispose  à  donner  à 
la  déclaration  du  8  novembre  1872,  concernant  les  marins  des  bdtimens 
da  guerre,  Pinterprétatìon  proposée  par  le  Gouvernement  de  S.  M.,  et  quii 
croyait  que,  sans  échanger  à  cet  effet  une  nouvelle  déclaration  speciale,  il 
suffirait  qu'il  fùt  donne  avis  de  Taccord  établi  aux  autorités  compétentes. 

D'après  les  ìnstructìons  que  je  viens  de  recevoir,  j'ai  l'honneur  d'in- 
former  Y.  E.  que  le  Gouvernement  du  Roi,considérant  que  cetaccord  n'est 
en  effet  qu'une  interprétation  extensive  des  conventions^anlérieures,  et 
spécialement  de  la  déclaration  du  8  novembre  1872,  adhère  i  la  proposi- 
tion  de  la  constater  par  le  simple  écbange  de  ces  letlres.  Dès  lors  il  de- 
meure  convenu  que  par  rextension  de  la  déclaration  du  8  novembre  de 
l'année  derniére  les  déserteurs  de  la  marine  de  guerre  italienne  arrétés 
dans  les  ports  étrangers  et  remis  par  les  autorités  territoriales  au  Gouver- 
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nemenl  ilalien,  pourront,  en  vertu  d'un  décrel  d*cxlradìlion  en  transit, 
Iraverser  le  lerritoire  franc^àis  pour  enirer  dans  leur  pays;  et,  par  réci- 
procité,  les  déserteurs  des  bàtimeiis  de  guerre  fran^^is,  arrélés  dans  des 
ports  éirangers,  pourronl  élre  rapalriés  dans  les  mémes  conditions  parla 
voie  d'Italie. 

Le  Gouvernemenl  du  Roi  va,  de  son  còlè,  porler  incessammeot  cet 
accord  à  la  connaissance  des  autorilés  compélentes. 

Veuillez,  ecc. 

Firmato:  Nigba. 


II.  —  Convenzione  Consolare  tra  Tltalla  e  la  Spagna  {Sanf  Ildelfomo, 

21  luglio  1867). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  delle  Spagne,  persuasi 
della  convenienza  di  fissare  con  chiarezza  i  diritti  civili  dei  loro  sudditi, 
non  che  i  diritti,  privilegi  e  immunità  reciproche  dei  rispettivi  Consoli 
ed  Agenti  consolari,  determinando  le  loro  funzioni  e  le  obbligazioni  a  cui 
saranno  rispettivamente  soggetti  nei  due  paesi,  hanno  risoluto  di  conchiu- 
dere una  Convenzione  consolare,  e  per  tal  fine  hanno  nominato  per  loro 
Plenipotenziarii,  cioè: 

I  quali,  dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni  poteri  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

I.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  godranno  reci- 
procamente negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  al  pari  dei  nazionali,  della 
stessa  libertà  e  protezione  per  entrare  colle  loro  navi  ed  ì  loro  carichi  in 
tutti  i  luoghi,  porti  e  fiumi,  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero; 
per  viaggiare,  risiedere  e  commerciare  tanto  all'ingrosso  che  al  minuto, 
prendere  in  affitto  od  occupare  case,  magazzini  e  botteghe,  effettuare  tras- 
porti di  merci  e  denaro  per  mare  e  per  terra,  ricevere,  consegnare  tanto 
dall'interno  quanto  dall'esterno,  pagando  sempre  i  soli  diritti  dalla  legge 
imposti  ai  nazionali;/ per  vendere  e. comperare  direttamente  o  per  inter- 
media persona  a  loro  scelta,  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie 
ed  oggetti  qualsiansi,  tanto  se  importati,  quanto  se  nazionali,  sia  che  li 
vendano  all'interno  o  li  esportino,  conformandosi  in  ogni  caso  alle  leggi 
ed  ai  regolamenti  in  vigore  nel  paese;  per  fare  i  loro  affari  da  sé,  presen- 
tare alle  dogane  le  loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qua.luD- 
que  persona  essi  giudichino  opportuno,  e  mediante  la  sola  mercede  espres- 
samente fra  loro  pattuita;  ed  infine  per  far  valere  e  difendere  i  loro  diritti 
davanti  ai  Giudici  e^Tribunali  del  paese,  impiegando  a  tale  effetto  gli  av- 
vocati, procuratori  od  agenti  che  essi  stessi  eleggano. 

II.  —  Gl'Italiani  in  Ispagna  e  gli  Spagnuoli  in  Italia  avranno  recipro- 
camente diritto  di  acquistare  e  possedere  beni  di  ogni  specie  e  natura,  così 
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mobili  die  immobili,  e  liberamente  disporne  per  compn,  venditn,  dona- 
zione, permuta,  matrimonio,  testamento,  successione  intestata,  ed  in 
qualsiasi  altro  modo,  al  pari  dei  nazionali,  sotto  le  stesse  condizioni,  e 
non  pagando  altri  diritti,  contribuzioni  e  tasse  all'infuori  di  quelle  che 
sono  dalle  leggi  imposte  ai  cittadini  del  paese. 

IH.  ~  I  sudditi  di  ciascuno  degli  Stati  contraenti  godranno  nel  terri- 
torio dell'altro,  cosi  per  rispetto  alle  loro  proprietà,  degli  stessi  diritti 
civili  e  privilegi  che  sono  e  saranno  accordati  ai  nazionali,  uniformandosi 
però  sempre  alle  leggi  del  paese,  e  non  potranno  in  nessun  caso  venir 
sottoposti  a  carichi,  contribuzioni  o  imposte,  di  qualunque  natura  essi 
sieno,  diversi  o  maggiori  di  quelli  che  gravitano  sui  nazionali. 

IV.  —  Gl'Italiani  in  Ispagnae  gli  Spagnuoli  in  Italia  saranno  esentì  da 
ogni  servizio  personale,  cosi  negli  eserciti  di  terra  e  di  mare,  come  nelle 
guardie  e  milizie  nazionali  ;  saranno  pure  dispensati  da  ogni  ufficio  giu- 
diziario, amministrativo  e  comunale,  e  da  tutte  le  contribuzioni  di  guerra, 
requisizioni,  anticipazioni  o  servizii  militari  di  qualunque  specie.  Sarà 
tuttavia  fatta  eccezione  per  gli  oneri  annessi  al  possedimento  od  alla  loca- 
zione d'immobili  per  le  prestazioni  e  requisizioni  militari,  alle  quali  tutti 
i  sudditi  del  paese  fossero  chiamati  a  concorrere  come  proprietarii  ocome 
locatari!  fondiari!. 

Gl'Italiani  in  Ispagna  e  gli  Spagnuoli  in  Italia  non  potranno  venir  sotto- 
posti a  nessun  sequestro,  né  i  loro  bastimenti,  carichi,  merci  ed  effetti, 
esser  trattenuti  per  qualsiasi  uso  pubblico,  senza  previo  accordo  od  in- 
dennità fissata  su  basi  giuste  ed  eque  fra  le  Parli  interessate. 

V.  —  Le  Alte  P&rti  contraenti  dichiarano  di  riconoscere  reciproca- 
mente a  tutte  le  società  anonime  od  altre  commerciali,  industriali  e  fi- 
nanziarie, costituite  od  autorizzate  in  base  alle  leggi  particolari  alluno  dei 
due  Paesi,  la  facoltà  di  esercitare  tutti  i  loro  diritti  e  di  stare  in  giudizio 
dinanzi  ai  Tribunali  per  far  valere  o  difendere  le  loro  ragioni  in  tutti  i 
terrilorii  degli  Stati  e  possessi  dell'altro,  senza  altra  condizione,  fuorché 
quella  di  uniformarsi  alle  leggi  in  vigore  nei  predetti  Stati  e  possessi.  Ri- 
mane  inteso  che  questa  disposizione  si  applica  cosi  alle  Compagnie  e  So- 
cietà costituite  ad  autorizzate  anteriormente  alla  stipulazione  della  presente 
Convenzione,  come  a  quelle  che  lo  saranno  in  appresso. 

VI.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di  stabilire 
Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  nei  porti,  città 
e  terre  del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di 
eccettuare  quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente. 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti, senza  che  si  applichi  egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 

VII.  —  Perchè  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  con- 
solari sieno  ammessi  e  riconosciuti   come   tali,  dovranno  presentare  la 
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patente  di  loro  nomina,  e  sulla  presentazione  di  quella,  si  spedirà  Vexe- 
quatur  libero  di  spese  e  previe  le  formalità  stabilite  in  ciascuno  dei  due 
Paesi. 

Sulla  presentazione  AMewequatury  l'autorità  superiore  della  provincia, 
distretto  o  dipartimento,  in  cui  abbiano  a  risiedere  detti  Agenti,  comuni- 
cherà gli  ordini  opportuni  alle  altre  autorità  del  medesimo,  affinché  in 
tutti  i  punti  che  questo  comprende,  li  appoggino  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni  ufficiali,  e  rispettino  e  facciano  rispettare  le  esenzioni,  preroga- 
tive, immunità  e  privilegi  che  loro  spettano  per  la  presente  Convenzione. 

Vili.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
sudditi  dello  Stato  che  li  nomina,  godranno  della  esenzione  dalKalloggio 
militare  e  da  qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico,  si  di  carattere  munici- 
pale che  di  altra  specie.  Egualmente  saranno  esenti  da  contribuzioni  dirette 
siano  personali  o  mobiliari,  o  suntuarie,  imposte  dallo  Stato,  o  dalle  Pro- 
vincie, 0  dai  comuni  ;  ma  se  i  detti  Agenti  fossero  commercianti,  od  eser- 
citassero qualche  industria,  o  possedessero  beni  immobili,  si  considere- 
ranno in  condizione  eguale  a  quella  degli  altri  sudditi  dello  Stato  a  cui 
appartengono,  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  a  carichi  e  contribuzioni 
generali. 

IX.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari, 
sudditi  dello  Stato  che  li  nomina,  e  che  non  esercitino  il  commercio,  né 
alcuna  specia  d'industria,  non  saranno  obbligali  a  comparire  come  testi- 
monii  davanti  i  Tribunali  del  paese  in  cui  risiedono.  Però  non  potranno 
negare  le  loro  dichiarazioni,  quando  l'autorità  giudiziaria  si  trasferisca  al 
loro  domicilio,  perchè  le  porgano  a  viva  voce,  o  se  le  chiede  loro  per 
iscrìtto,  0  deleghi  per  riceverle  un  pubblico  notaio  in  Ispagnn,  od  un 
funzionario  debitamente  autorizzato  in  Italia.  In  qualunque  dì  questi  casi, 
avranno  l'obbligo  di  adempiere  ai  desiderii  deirautoritò  nel  termine, 
giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  indicato,  senza  frapporre  dilazioni  non 
necessarie. 

X.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari, 
essendo  sudditi  dello  Stato  che  li  nomina,  godranno  della  immunità  per- 
sonale, senza  che  possano  essere  arrestati  né  imprigionati  che  per  i  delitti 
gravi;  ma  se  i  detti  Agenti  fossero  commercianti,  anderanno  soggetti  al- 
l'arresto personale  soltanto  per  cause  commerciali,  e  non  mai  per  causa 
civile. 

XI.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
potranno  collocare  sopra  la  porta  esterna  del  Consolato  o  Vice-Consolato 
lo  slemma  della  loro  nazione,  con  questa  iscrizione:  Consolato  o  Vice- 
Consolato  di 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  nella  casa  conso- 
lare nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  religiose  o  nazionali,  come  ancora 
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nelle  altre  occasioni  di  uso;  ma  cesserà  Tesercizio  di  questo  doppio  privi- 
legio, quaTido  i  detti  Agenti  risiedano  nella  capitale  ove  si  trova  TAmba- 
sciata  0  la  Legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  nazionale  nel  bat- 
tello che  li  conduca  nel  posto  a  disimpegnare  funzioni  di  loro  competenza. 

XII.  —  Gli  archivii  consolari  saranno  in  tutti  i  tempi  inviolabili,  e  le 
autorità  territoriali  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  visitare  o  sequestrare 
le  carte  appartenenti  ai  medesimi,  che  dovranno  sempre  essere  completa- 
mente  separate  dai  libri  e  carte  attenenti  al  commercio  e  industria  che 
possano  esercitare  i  rispettivi  Consoli  o  Vice-Consoli. 

XIII.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte  dei  Consoli  generali 
Consoli  e  Vice-Consoli,  gli  Alunni  consolari,  Cancellieri  o  Segretarii,  che 
fossero  già  stati  presentati  come  tali  alle  autorità  rispettive,  saranno  am- 
messi di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerarchico,  ad  incaricarsi 
interinalmente  delle  funzioni  consolari,  senza  che  possa  opporsi  loroalcun 
impedimento  dalle  autorità  locali.  Per  contrario,  dovranno  queste  prestar 
loro  assistenza  e  protezione,  e  mantener  loro,  durante  Tinterinato,  tutte 
le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi  stipulati  nella  presente 
Convenzione  a  favore  degli  Agenti  consolari  rispettivi. 

XIV.  —  I  Consoli  generali  e  Consoli  potranno  nominare  Vice-Consoli 
ed  Agenti  consolari  nelle  città,  porti  e  terre  dei  loro  distretti  rispettivi, 
salva  sempre  Tapprovazione  del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra  ì  cittadini  dei 
due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente 
rilasciata  dal  Console  che  li  avrà  nominati  e  sotto  gli  ordini  del  quale  do- 
vranno esercitare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno  dei  medesimi  privilegi 
ed  immunità  stipulate  nella  presente  Convenzione,  salve  le  eccezioni  con- 
tenute negli  articoli  Ville  X. 

XV.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
potranno  indirizzarsi  alle  autorità  del  loro  distretto  per  reclamare  contro 
qualunque  infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi, 
e  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  si  lamentassero  ì  loro  connazionali.  Se  le 
loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle  autorità  del  distretto,  o  se  la 
risoluzione  presa  da  questo  non  sembrasse  loro  soddisfacente,  potranno 
anche  ricorrere,  in  mancanza  di  Agente  diplomatico  del  loro  paese,  al  Go- 
verno dello  Stato  in  cui  risiedono. 

XVI.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
dei  due  paesi,  o  loro  Cancellieri,  avranno  il  diritto  di  ricevere  nelle  loro 
Cancellerie,  nel  domicilio  delle  parti  e  a  bordo  delle  navi  della  loro  na- 
zione, le  dichiarazioni  che  abbiano  a  prestare  i  capitani,  equipaggi  e  pas- 
seggieri,  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro  paese. 

Parimente  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari  le  disposizioni 


Digitized  by 


Googk 


580  PARTE  IV.  —  CONVENZIONI  CONSOIARI 

testamentarie  dei  loro  nazionali ,  e  tutti  gli  altri  atti  notarili ,  anche 
quando  tali  atti  abbiano  per  oggetto  la  costituzione  d'ipoteche  sui  beni 
situati  nel  paese  a  cui  appartiene  il  Console  o  FAgente  consolare.  In  tal  caso 
si  applicheranno  le  disposizioni  speciali  in  vigore  in  ciascuno  dei  due  paesi. 

I  detti  Agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere  nelle  loro  rispet- 
tive Cancellerie  tutti  i  contratti  che  involgano  obbligazioni  personali  fra 
uno  0  più  dei  loro  connazionali  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risie- 
dono, come  pure  tutti  quelli  che,  sebbene  d*interesse  esclusivo  dei  nazio- 
nali del  paese  in  cui  si  celebrano,  si  riferiscono  a  beni  situati  o  ad  affari 
che  debbano  trattarsi  in  qualche  luogo  della  nazione  a  cui  appartiene 
l'Agente  consolare  davanti  al  quale  si  formassero  Idetti  atti. 

Le  testimonianze  od  attestazioni  di  tali  atti,  debitamente  legalizzati  da 
detti  Agenti,  e  segnati  col  bollo  d'Ufficio  del  Consolato,  Vice-Consolato  od 
Agenzia  consolare,  faranno  fede  in  giudizio  e  fuori  di  giudizio,  così  negli 
Stati  di  Spagna  come  d'Italia,  ed  avranno  la  medesima  forza  e  valore  che 
se  fossero  rogate  da  notari  od  altri  pubblici  ufficiali  delluno  o  dell'altro 
paese,  purché  questi  alti  siano  distesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi 
dello  Stato  a  cui  appartengono  i  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  conso- 
lari, e  siano  poi  stati  sottoposti  al  bollo,  registrazione  ed  a  tutte  le  altre 
formalità  che  si  usano  nel  paese  in  cui  l'atto  deve  eseguirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'autenticitii  di  un  documento  pubblico  registrato 
nella  Cancelleria  di  uno  dei  Consolati  rispettivi,  non  dovrà  negarsi  il  suo 
confronto  con  Toriginale,  dietro  domanda  della  parte  interessata  che  potrà 
assistere  all'operazione  se  lo  stimerà  conveniente. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  rispettivi 
potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni  specie  di  documenti  emanati  dalle 
Autorità  0  funzionarli  del  loro  paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni 
avranno  in  quello  di  loro  residenza  la  medesima  forza  e  valore  che  se 
fossero  fatte  da  interpreti  giurati  del  territorio. 

XVII.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una  delle  Parti  con- 
traenti  nel  territorio  dell'altra,  le  Autorità  locali  dovranno  avvisare  imme- 
diatamente il  Console  generale,  Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare 
nel  cui  distretto  sia  occorso  il  decesso.  Essi  dovranno  da  parte  loro  dare 
lo  stesso  avviso  alle  Autorità  locali,  quando  giunga  prima  a  loro  notizia. 

Quando  un  Italiano  in  Ispagna  o  uno  Spagnuolo  in  Italia  fosse  morto 
senza  far  testamento,  né  designare  esecutore  testamentario,  o  se  gli  eredi 
legittimi  0  testamentarii  fossero  minorenni,  incapaci  od  assenti,  o  se  gli 
esecutori  testamentarii  nominati  fossero  incapaci  o  non  si  trovassero  nel 
luo^o  dove  si  apre  la  successione,  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  della  nazione  del  defunto  avranno  il  diritto  di 
procedere  successivamente  alle  seguenti  operazioni: 

l''  Apporre  ì  sigilli,  d'ufficio  o  sulla  domanda  delle  Parti  interes- 
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gate,  sovra  tulli  i  beni  immobili  e  carie  del  defunto,  avvertendo  di  questa 
operazione  l'Autorità  locale  competente,  che  potrà  assistere  ed  apporre 
anche  i  suoi  propri!  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'Agente  consolare,  non  dovranno 
togliersi  senza  il  consenso  dell'Autorità  locale.  Nondimeno,  se  dopo  un 
avviso  diretto  dal  Console  o  Vice-Console  all'Autorità  locale  per  invitarla 
ad  assistere  alla  levata  dei  doppii  sigilli,  questa  non  comparisse  dentro 
un  termine  di  quarantotto  ore  dal  rfcevimento  dell'avviso,  il  detto  Agente 
potrà  procedere  da  solo  a  tale  operazione. 

2''  Formare  l'inventario  di  lulti  i  beni  ed  effelti  del  defunto  in 
presenza  dell'Autorità  locale,  se  questa  avesse  concorso  all'atto  in  seguito 
della  indicata  notificazione. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  verbali  redatti  in 
sua  presenza,  senza  che  pel  suo  intervento  d'ufficio  nelle  medesime  possa 
esigere  diritti  di  alcuna  specie. 

30  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti  gli  effetti  mo- 
bili della  successione  che  potranno  deteriorarsi,  e  di  quelli  che  siano  di 
difficile  conservazione,  come  pure  dei  raccolti  od  efletti  per  la  di  cui  alie- 
nazione si  presentino  circostanze  favorevoli. 

4^  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  inventnriati,  conser- 
vare l'ammontare  dei  crediti  e  delle  rendite  che  si  riscuoteranno,  ed  i 
prodotti  delle  vendite  che  si  percepiranno,  nella  casa  consolare,  ovvero 
confidarli  a  qualche  commerciante  che  presenti  buone  guarentigie.  In 
ambedue  i  casi  dovrà  procedersi  d'accordo  con  l'Autorità  locale  che  sia 
intervenuta  nelle  operazioni  anteriori,  se,  dopo  la  convocazione  a  cui  si 
riferisce  il  paragrafo  seguente,  si  presentassero  sudditi  del  paese  o  di  una 
terza  Potenza  come  interessati  nella  successione. 

6^  Annunziare  la  morte  avvenuta,  e  convocare  per  mezzo  dei  pe- 
riodici del  luogo  e  del  paese  del  defunto,  se  fosse  necessario,  i  creditori 
che  potessero  esistere  verso  là  successione,  affinchè  facciano  valere  i  rispet- 
tivi crediti  debitamente  giustificati  dentro  il  termine  legale  di  ciascun  paese. 
Se  si  presentassero  creditori  contro  la  successione,  dovrà  operarsi  il 
pagamento  dei  loro  credili  nei  jquindici  giorni  dalla  terminazione  dell'in- 
ventario se  risulterà  esservi  numerario  sufficiente  per  quell'oggetto,  ed  in 
caso  contrario,  subito  che  potranno  realizzarsi  fondi  nei  modi  piò  conve- 
nienti, oppure  dentro  il  tempo  che  si  determini  di  comune  accordo  fra  il 
Console  e  la  maggioranza  degl'interessati.  Se  i  Consoli  rispettivi  negassero 
il  pagamento  di  uno  o  più  dei  crediti  presentati,  allegando  l'insufficienza 
dei  beni  della  successione  per  soddisfarli,  i  creditori  potranno,  se  ciò  sti- 
mino utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'Autorità  competente  la  facoltà  di 
costituirsi  in  istato  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  coi  mezzi  legali  stabiliti  in  ciascuna  delle 
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(lue  nazioni  rispellivameole,  i  Consoli  o  Vice-Consoli  dovranno  fare  im- 
mediata mente  consegna  airAutorità  giudiziaria,  od  ai  sindaci  del  faili- 
mento,  secondo  i  casi,  di  tutti  i  documenti,  elTetti  e  valori  appartenenti 
alla  successione,  e  resterà  a  carico  dei  detti  Agenti  la  rappresentazione 
degli  eredi  assenti,  minori  o  incapaci. 

6^  Amministrare  e  liquidare,  o  da  sé  o  mediante  persona  nomi- 
nata sotto  la  loro  responsabilità,  la  successione,  senza  che  l'Autorità 
locale  possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che  i  sudditi  del  paese  o 
di  una  terza  Potenza  avessero  a  far  valere  diritti  sulla  successione  stessa, 
che  in  tal  caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti  principalmente  da 
qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti,  non  avendo  i  Con- 
soli generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  alcun  diritto  di 
risolverle,  dovranno  conoscerne  ì  Tribunali  del  paese,  ai  quali  spetta  il 
provvedere  e  giudicare  sopra  le  medesime. 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  allora  come  rappresentanti  della 
successione,  cioè  a  dire  che,  conservando  l'amministrazione  ed  il  diritto 
di  liquidare  definitivamente  l'eredità,  come  pure  quello  di  procedere  alla 
vendita  degli  effetti  nei  termini  anteriormente  prescritti,  veglieranno 
agl'interessi  degli  eredi,  con  facoltà  di  designare  gli«avvocati  incaricati  di 
sostenere  i  loro  diritti  dinanzi  ai  Tribunali,  restando  inteso  che  debbono 
somministrar  loro  tutte  le  carte  e  documenti  proprii  a  rischiarare  la  que- 
stione che  si  sommette  al  loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e 
Agenti  consolari  dovranno  eseguirla,  se  da  essa  non  venga  interposto 
appello,  e  continueranno  altresì  di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse 
stata  sospesa  fino  al  termine  del  giudizio. 

1^  Consegnare  l'eredità  o  il  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi  o  ai 
loro  mandatari!,  ma  soltanto  spirato  il  termine  di  mesi  sei  dal  giorno  in 
cui  l'annunzio  della  morte  avvenuta  fu  pubblicato  nei  giornali. 

8^  Costituire,  ogniqualvolta  ne  sia  il  icaso,  la  tutela  o  la  cura  se- 
condo le  leggi  del  paese  proprio. 

XVIIl.  —  Morendo  un  Italiano  in  Ispagna,  o  uno  Spagnuolo  in  Italia, 
in  un  luogo  ove  non  vi  fosse  un  Agente  consolare  di  sua  nazione,  l'Auto- 
rità locale  competente  procederà,  giusta  la  legislazione  del  paese,  all'in- 
ventario degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni  lasciati,  con  obbligo  di 
render  conto  nei  più  breve  tempo  possibile  del  resultalo  delle  sue  opera- 
zioni all'Ambasciata  o  Legazione  rispettiva,  o  al  Consolato  o  Vice-Consolato 
più  prossimo  al  luogo  in  cui  si  è  aperta  la  successione;  ma  fino  dal  mo- 
mento che  si  presenti  o  in  persona,  o  per  mezzo  di  qualche  delegato, 
l'Agente  consolare  più  vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione, 
lo  intervento  dell'Autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al  disposto  dall'arti- 
colo XVII  di  questa  Convenzione. 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  SPAGNA  583 

XIX.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari 
di  amendue  le  nazioni  conosceranno  esclusivamente  degli  atti  d'inven- 
tario, e  delle  altre  operazioni  preventive  per  la  conservazione  dei  beni 
ereditarli  lasciati  da  marinari  e  passeggieri  della  loro  nazione  morti  a 
terra  od  a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia  durante  la  traversata,  sia 
nel  porto  dove  approdarono. 

XX.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
potranno  portarsi  personalmente,  o  inviare  un  loro  delegato,  a  bordo 
delle  navi  di  loro  nazione  già  ammesse  a  libera  pratica,  interrogare  i  ca- 
pitani e  gli  equipaggi,  esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichiara- 
zioni sopra  il  loro  viaggio  e  grincidenti  della  traversata^  formare  i 
maniresti,  ed  agevolare  la  spedizione  dei  loro  bastimenti^  e  finalmente 
accompagnarli  davanti  ai  Tribunali  e  negli  Uffizii  amministrativi  del 
paese,  per  servir  loro  d'interpreti  ed  agenti  negli  affari  che  avessero  a 
trattare,  o  per  le  domande  che  dovessero  porgere. 

I  funzionarli  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  ed  ufficiali  della 
Dogana  non  potranno  in  verun  caso  praticare  visite  o  ricerche  a  bordo 
delle  navi,  senza  essere  accompagnati  dal  Console  o  Vice-Console  della 
nazione  a  cui  le  navi  appartengono. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  Agenti  consolari, 
perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che  i  capitani  e  gli  equipaggi 
avessero  da  fare  dinanzi  ai  Tribunali  ed  Uffizii  locali,  affine  di  evitare 
qualunque  equivoco  o  malinteso  che  potesse  pregiudicare  alla  buona 
amministrazione  della  giustizia. 

L'avviso  che  per  tali  atti  ed  altre  diligenze  analoghe  si  dirigerà  ai 
Consoli  0  Vice-Consoli  indicherà  l'ora  precisa;  e  se  i  Consoli  e  Vice-Con- 
soli omettessero  di  recarsi  personalmente  o  per  mezzo  di  delegati,  si 
procederi  all'atto  senza  la  loro  presenza. 

XXI.  —  In  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento 
e  lo  scaricamento  delle  navi  e  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed  effetti,  si 
osserveranno  le  leggi,  gli  statuti  e  i  regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  saranno 
esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  delle 
navi  mercantili  di  loro  nazione,  e  conosceranno  soli  delle  questioni  di 
qualunque  genere,  che  insorgono  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  mari- 
nari, e  segnatamente  quelle  relative  al  soldo  ed  all'adempimento  degli 
accordi  convenuti  reciprocamente. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non  quando  i  disordini 
0  eccessi,  che  occorrano  a  bordo  delle  navi,  siano  di  tal  natura  che  per- 
turbino la  tranquillità  o  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  e  quando 
una  persona  del  paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  implicata  nei 
disordini. 


Digitized  by 


Googk 


584  PA.RTB  IV.   —   CONVENZIONI  CONSOLARI 

III  tutti  gli  altri  casi,  le  dette  Autorità  si  limiteraDDO  o  coadiuvare 
efDcacemente  i  Consoli  e  Yice-Consoli,  quando  questi  ne  facciano  domanda, 
per  far  arrestare  od  incarcerare  qualcuno  degli  individui  iscrìtti  nel  ruolo 
dell'equipaggio,  ogni  volta  che  per  qualche  motivo  io  riputassero  conve- 
niente. 

XXII.  -^  I  Consoli  generali,  Consoli,  Yice^nsoli  ed.  Agenti  consolari 
potranno  far  arrestare  e  rinviare  sia  a  bordo,  sia  al  loro  paese,  i  marinai 
e  qualsiasi  altra  persona  che  formi  parte  dell'equipaggio  delle  navi  mer- 
cantili e  da  guerra  di  loro  nazione,  che  ne  avessero  disertato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  Autorità  locali  com- 
petenti, e  giustificare  mediante  esibizione  dei  registri  della  nave  o  del 
ruolo  dell'equipaggio,  o  di  un  estratto  di  questo  documento,  o  mediante 
copia  autentica  del  medesimo  se  la  nave  fosse  partita,  che  le  persone  re- 
clamale formavano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta,  così  giustificata,  non  potrà  negarsi 
la  consegna  di  tali  individui. 

Si  darà  inoltre  a  detti  Agenti  consolari  ogni  assistenza  ed  aiuto  per  la 
ricerca  e  Tarresto  di  questi  disertori,  i  quali  saranno  imprigionati,  e  sa- 
ranno custoditi  nelle  carceri  del  paese  a  richiesta  e  spese  del  Console  o 
Vice-Console,  finché  questo  non  trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  passati  i  quali,  mediante 
avviso  al  Console  da  darsi  tre  giorni  prima,  sarà  posto  in  libertà  l'arrestato, 
e  non  si  potrà  tornare  ad  arrestarlo  per  lo  stesso  motivo. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun  delitto  a  terra, 
potrà  l'Autorità  locale  differire  la  estradizione  finché  il  Tribunale  abbia 
pronunziato  la  sentenza,  e  questa  abbia  avuta  piena  ed  intera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinai  ed  altri  individui 
dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  abbia  luogo  la  diserzione,  restano 
eccettuali  dalle  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

XX ili.  —  Sempreché  non  vi  sìa  convenzione  in  contrario  fra  gli  ar- 
matori, noleggiatori,  caricatori  ed  assicuratori,  le  avarie  sofferte  durante 
la  navigazione  delle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi 
volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno  regolate 
dai  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  della  rispettiva  nazione,  sal- 
vochò  si  trovassero  interessati  in  queste  avarie  sudditi  del  paese  in  cui 
risieggono  i  detti  agenti,  o  sudditi  di  una  terza  Potenza,  poiché  in  tal 
caso  spetterà  la  loro  cognizione  all'Autorità  locale  competente,  S9  non 
intervenga  compromesso  o  amichevole  componimento  fra  tutti  gl'inte- 
ressati. 

XXIY.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una  nave  appartenente 
al  Governo  o  ai  sudditi  dell'una  delle  Alte  Parti  contraenti  sul  liltorale 
dell'altra,  le  Autorità  dovranno  informare  il  Console  generale,  Console, 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  SPAGNA  585 

Vice-Console  o  Agente  consolare  del  distretto^  o  in  sua  mancanza,  il  Con- 
sole generale.  Console,  Vice-Cousole  o  Agente  consolare  più  prossimo  al 
luogo  del  sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento  delle  navi  spagnuole  che 
avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque  territoriali  d'Italia,  saranno 
dirette  dai  Consola  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  di 
Spagna,  e  reciprocamente,  tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento  delle 
navi  italiane  che  avessero  naufragato  o  investito  nelle  acque  territoriali  di 
Spagna,  saranno  dirette  dai  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti 
consolari  d'Italia. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  unicamente  nei  due  paesi 
per  assistere  gli  Agenti  consolari  a  ma ntene're  .l'ordine,  e  guarentire  l'in- 
teresse dei  ricuperatori  estranei  all'equipaggio,  e  assicurare  la  esecuzione 
delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  l'ingresso  e  l'egresso  delle 
merci  salvate. 

Nell'assenza  e  6no  all'arrivo  dei  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
0  Agenti  consolari,  oppure  delle  persone  da  loro  a  tal  fine  delegate,  le 
Autorità  locali  dovranno  prendere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per  la 
protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli  effetti  che  si  fossero 
salvati  dal  naufragio. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi  casi  non  darà  luogo  a 
percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli  cui  andrebbero  soggetti  in  simili 
casi  i  bastimenti  nazionali,  e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate  dalle 
operazioni  di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufragate,  i  provvedi- 
menti menzionali  nel  presente  articolo  saranno  di  esclusiva  competenza 
delle  Autorità  locali. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre,  che  le  mercanzie  ed  effetti 
salvatr  non  saranno  soggetti  al  pagamento  di  alcun  diritto  di  dogana,  a 
meno  che  non  vengano  destinate  al  consumo  interno. 

XXV.  —  Tutte  le  disposizioni  della  presente  Convenzione  saranno 
applicabili  ed  avranno  esecuzione  così  nella  penisola  spagnuola  ed  isole 
adiacenti,  Baleari  e  Can^e,  e  nelle  possessioni  spagnuole  della  costa  set- 
tentrionale dell'Africa,  aperte  o  che  verranno  in  seguito  aperte  al  com- 
mercio straniero,  come  in  Italia  e  suoi  dominii. 

XXVL  —  Tutte  le  clausole  di  questa  Convenzione  concernenti  le  suc- 
cessioni, i  naufragi  e  i  salvataggi,  saranno  applicabili  alle  possessioni 
oltremarine  di  Spagna,  colle  riserve  contenute  nel  regime  speciale  cui  sono 
soggette  le  dette  possessioni. 

XXVIL  —  Resta  convenuto  altresì  che  i  Consoli  generali,  Consolii 
Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi,  come  pure  i  Cancellieri,  Se- 
gretari!, Alunni  od  Applicati  consolari,  godranno  nei  due  paesi  di  tutt« 
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le  esenzioni^  prerogative,  immunità  e  privilegi  attualmente  concessi,  o 
che  saranno  concessi  agli  Agenti  di  egual  grado  della  nazione  la  più 
favorita. 

XXVIII.  —  La  presente  Convenzione  resterà  in  vigore  per  lo  spazio  di 
nove  anni,  computabili  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche;  ma  se 
nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti  non  avrà  annunziato  olBcialmente 
all'altra,  un  anno  prima  dello  spirare  del  termine,  l'intenzione  di  farne 
cessare  gli  efTetti,  continuerà  ad  aver  vigore  per  ambe  le  Parti  per  un 
altro  anno  dal  giorno  della  dichiarazione,  qualunque  sia  Tepoca  in  cui 
questa  abbia  luogo. 

XXIX.  —  Le  stipulazioni  conteuute  negli  articoli  precedenti  saranno 
esecutorie  nei  due  Stati  immediatamente  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

XXX.  —  La  presente  Convenzione  sarà  approvata  e  ratificata  dalle  due 
Alte  Parti  contraenti^  e  le  ratifiche  si  scamberanno  in  Madrid  nel  più 
breve  termine. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenìpotenziarii  hanno  firmato  la  presente 
Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  in  Sant'Ildefonso,  in  doppio  originale,  il  di  ventuno  di  luglio 
dell'anno  mille  ottocento  sessanlasette. 

Bella- Caracciolo  =  Lorenzo  Arrazola. 
{Ratificata  da  S.  M.  :  Firenze,  18  agosto  1868.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Madrid,  2  novembre  1867). 


ni.  —  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Nicaragua 
{Managua^  6  marzo  1868). 


IV.  —  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Guatemala 
{Guatemala^  2  gennaio  1873)  (1). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente  di  Nicaragua 
{il  Presidente  provvisorio  della  Repubblica  di  (jfuatemala)^  riconoscendo 
l'utilità  di  determinare  ed  estendere  nel  miglioj^odo  possibile  {reciproci 
diritti,  privilegi  ed  immunità  dei  Consoli,  Vice-Consoli,  Agenti  consolari, 
Cancellieri  e  Segretari,  nonché  le  loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali 
debbono  essere  rispettivamente  sottoposti  nei  due  paesi,  hanno  deciso  di 
conchiudere  una  Convenzione  consolare  ed  hanno  nominato  a  questo  effetto 
per  loro  Plenipotenziarii 


(1)  Queste  due  Convenzioni  sono  affatto  simili.  Reputiamo  perciò  di  riportare 
il  testo  della  prima  soltanto,  riportando  in  parentesi  e  in  corsivo  le  piccole  di- 
versità indispensabili  nella  seconda. 
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I  quali^  dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenii  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di  stabilire 
Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  nei  porti,  città 
e  luoghi  del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di 
eccettuare  quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente. 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle  Alle  Parti  con- 
traenti senza  che  si  applichi  egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
saranno  reciprocamente  ammessi  e  riconosciuti  dietro  presentazione  delle 
loro  patenti,  secondo  le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi. 

Veaequaiur  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  lori^  funzioni  verrà  loro 
spedito  senza  spesa,  e  sulla  presentazione  del  detto  exequatur  richiesto, 
Taulorità  superiore  del  luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente 
le  disposizioni  necessarie  perchè  possano  compiere  i  doveri  della  loro 
carica,  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento  delle  esenzioni,  prerogative, 
immunità,  onori  e  privilegi  che  loro  spettano. 

Art.  3.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari, sudditi  dello  Stato  che  li  ha  nominati,  godranno  della  esenzione 
dall'alloggio  militare  e  da  qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico,  si  di  carat- 
tere municipale  che  di  altra  specie. 

Saranno  egualmente  esenti  da  contribuzioni  militari,  dalle  contribu- 
zioni dirette,  si  personali  che  mobiliane  e  sontuarie,  imposte  dallo  Stato, 
dalle  autorità  provinciali  e  dai  Comuni,  a  meno  che  posseggano  beni  sta- 
bili, od  esercitino  il  commercio  od  una  qualche  industria;  nei  quali  casi 
saranno  soggetti  agli  stessi  carichi,  servizi  e  tributi  che  sono  imposti  ai 
nazionali. 

Art.  4.  —  Tutti  i  sovra  nominali  agenti  sudditi  dello  Stato  che  li  ha 
nominati,  e  che  non  esercitino  il  commercio  né  alcuna  specie  d'industria, 
non  saranno  obbligati  a  comparire  come  testimoni  davanti  i  tribunali  del 
paese  in  cui  risiedono. 

Quando  le  Autorità  giudiziarie  locali  abbisognino  di  ricevere  da  essi 
qualche  dichiarazione,  dovranno  trasportarsi  al  loro  domicilio,  o  delegare 
qualche  funzionario  competeate  per  ricevesla  di  viva  voce,  oppure  doman- 
darla per  iscritto. 

In  qualunque  di  questi  casi,  i  summentovati  agenti  consolari  dovranno 
aderire  ai  desiderii  deirautorità  nel  termine,  giorno  ed  ora  che  la  mede- 
sima avrà  indicalo,  senza  frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

Art.  5.  — -  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari, sudditi  dello  Stato  che  li  ha  nominati,  godranno  della  immunità  per-* 
sonale  senza  che  possano  essere  arrestali  né  imprigionati,  a  meno  che  si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  penale  dei  due  paesi  qualifica  di  crimini 
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e  punisce  come  tali^  e,  se  sono  negozianti,  andranno  soggetti  alFarresto 
personale  soltanto  per  causa  commerciale  e  non  mai  per  cansa  civile. 

Art.  6.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari potranno  collocare  sopra  la  porta  esterna  del  Consolato  o  Vice-conso- 
lato lo  stemma  della  loro  nazione  con  questa  iscrizione:  Consolato o  Vice 
consolato  di,.. . 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  nella  casa  conso- 
lare nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  religiose  o  nazionali,  come  ancora 
nelle  altre  occasioni  di  uso,  ma  cesserà  l'esercizio  di  questo  doppio  privi- 
legio quando  i  detti  Agenti  risiedano  nella  capitale  ove  si  trova  l'Amba- 
sciata 0  Legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  nazionale  rispettiva 
che  li  conduca  nel  porto  a  disimpegnare  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  7.  —  Gli  archivii  consolari  saranno  in  lutti  i  tempi  inviolabili  e 
le  autorità  territoriali  non  potranno,  sotto  alcun  pretesto,  visitare  o  seque- 
strare le  carte  appartenenti  ai  medesimi.  Queste  carte  dovranno  sempre 
essere  completamente  separate  dai  libri  e  carte  riguardanti  il  commercio 
e  l'industria  che  possano  esercitare  i  rispettivi  Consoli  e  Vice-Consoli. 

Art.  8.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte  dei  Consoli  gene- 
rali. Consoli  0  Vice-Consoli,  gli  Addetti  consolari,€ancellieri  e  Segretari!, 
che  fossero  già  stati  presentati  come  tali  alle  autorità  rispettivo,  saranno 
ammessi  di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerarchico,  ad  esercitare 
interinalmente  le  funzioni  consolari,  senza  che  possa  opporsi  loro  alcun 
impedimento  dalle  autorità  locali. 

Queste  dovranno  per  contro  dar  loro  assistenza  e  protezione  e  farli 
godere  durante  la  loro  gestione  interinale  di  tutte  le  esenzioni,  prerogative, 
immunità  e  privilegi  stipulati  nella  presente  Convenzione  a  favore  degli 
Agenti  consolari  rispettivi. 

Art.  9.  —  1  Consoli  generali  e  Consoli  potranno  nominare  Vice-Consoli 
0  Agenti  consolari  nelle  città,  porli  o  luoghi  dei  loro  distretti  consolari 
rispettivi,  salva  sempre  l'approvazione  del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra  i  cittadini  dei 
due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente 
rilasciata  dal  Console  che  gli  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale 
dovranno  esercitare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno  dei  medesimi  privilegi 
ed  immunità  stipulate  nella  presente  Convenzione,  salve  le  eccezioni  con- 
tenuto negli  articoli  3  e  5. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari potranno  indirizzarsi  alle  autorità  del  loro  distretto,  per  reclamare 
contro  qualunque  infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due 
paesi,  0  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi  i  loro  connazio- 
nali. Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle  autorità  del  distretto» 
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0  se  la  risoluzione  presa  da  queste  non  sembrasse  loro  soddisfacente,  po- 
tranno anche  ricorrere,  in  mancanza  di  Agente  diplomatico  del  loro  paese, 
al  Governo  dello  Stato  in  cui  risiedono. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  o  Agenti  conso- 
lari dei  due  paesi  o  loro  cancellieri  avranno  la  facoltà  di  ricevere  nelle 
loro  cancellerie,  al  domicilio  delle  parti  é  a  bordo  delle  navi  di  loro  na- 
zione, le  dichiarazioni  che  abbiano  a  prestare  i  capitani,  equipaggi  e  pas- 
seggieri  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro  paese. 

Parimente  avranno  facoUà  di  ricever^  come  notari-le  disposizioni  testa- 
mentarie dei  loro  nazionali,  e  tutti  gli  altri  atti  notariali,  anche  quando 
tali  atti  abbiano  per  oggetto  di  conferire  ipoteche  sopra  beni  sitnatf  nel 
paese  a  cui  appartiene  il  Console  o  l'Agente  consolare.  In  tal  casosi  appli- 
cheranno le  disposizioni  speciali  in  vigore  nei  due  paesi. 

I  detti  Agenti  avranno  inoltre  la  facoltà  di  ricevere  nelle  rispettive  loro 
cancellerie  tutti  i  contratti  che  involgano  obbligazioni  personali  fra  uno 
0  più  dei  loro  connazionali  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedano, 
come  pure  tutti  quelli  che,  sebbene  d'interesse  esclusivo  dei  nazionali  del 
paese  in  cui  ha  luogo  la  stipulazione,  si  riferiscano  a  beni  situati  e  ad 
aflari  che  debbano  trattarsi  in  qualche  luogo  della  nazione  a  cui  appar- 
tiene l'Agente  consolare,  davanti  al  quale  si  efifettua  la  conclusione  di 
tali  atti. 

Le  testimonianze  ed  attestazioni  di  detti  atti  debitamente  legalizzati 
da  detti  Agenti  e  segnati  col  bollo  d'ufficio  del  consolato,  vice-consolato 
ed  agenzia  consolare,  faranno  fede  in  giudizio  così  negli  Stati  d'Italia  come 
di  Nicaragua  (ffuaUfnala)^  ed  avranno  la  medesima  forza  e  valore  che  se 
fossero  rogate  da  notari  ed  altri  pubblici  ufficiali  delFuno  e  dell'altro  paese, 
purché  questi  atti  siano  stesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato 
a  cui  appartengono  i  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  e  sieno 
poi  stati  sottoposti  al  bollo,  registrazione,  ed  a  tutte  quelle  formalità  che 
si  usano  nel  paese  in  cui  Tatto  deve  eseguirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'autenticità  di  nn  documento  pubblico  registrato 
nella  cancelleria  di  uno  dei  consolati  rispettivi,  non  se  ne  potrà  rifiutare 
il  confronto  con  l'atto  originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse 
domanda,  anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione,  ove  ciò  stimi 
conveniente. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  rispettivi 
potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni  specie  di  documenti  emanati  dalle 
autorità  o  funzionarti  del  loro  paese.  Queste  traduzioni  o  legalizzazioni 
avranno,  in  quello  di  loro  residenza,  la  medesima  forza  e  valore  che  se 
fossero  fatte  da  interpreti  giurati  locali. 

Art.  12.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una  delle  Parti 
contraenti  nel  territorio  delFaltra,  le  autorità  locali  dovranno  avvisare 
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ìmmediatameiUe  il  Console  generale,  Console,  Vice-Console  o  Agenle  con- 
solare, nel  cui  dislreHo  sia  occorso  il  decesso. 

Essi  dovranno  da  parte  loro  dare  lo  stesso  avviso  alle  autorità  locali, 
ove  pei  primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  in  Nicaragua  o  un  Nicaraguense  (Guatemala  o 
un  Guatemalese)  in  Italia  fosse  morto  senza  far  testamento,  né  designare 
esecutore  testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  testamentarii  fossero 
minorenni,  incapaci  od  assenti,  o  se  gli  esecutori  testamentarii  nominati 
non  si  trovassero  nel  luogo  dove  ^  apre  la  successione,  ì  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  della  nazione  del  defunto  avranno 
il  diritto  di  procedere  successivamente  alle  seguenti  operazioni: 

P  Apporre  i  sigilli  o  d'ufficio  o  sulla  domanda  delle  Parti  interes- 
sate, sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte  del  defunto,  avvertendo  di  questa 
operazione  l'autorità  locale  competente,  che  potrà  assistere  ed  apporre 
anche  i  suoi  proprii  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  delFAgente  consolare,  non  dovranno 
togliersi  senza  il  concorso  deirautorità  locale.  Nondimeno,  se  dopo  un 
avviso  diretto  dal  Console  o  Vice-Console  all'autorità  locale  per  invitarla 
ad  assistere  alla  levata  dei  doppii  sigilli,  questa  non  comparisse  dentro  un 
termine  di  .48  ore  dal  ricevimento  dell'avviso,  il  detto  Agente  potrà  pro- 
cedere da  solo  a  tale  operazione; 

2p  Formare  Tinventario  di  tutti  ì  beni  ed  effetti  del  defunto  in  pre- 
senza delFautorità  locale  se,  in  seguito  all'avviso  di  cui  sopra^  questa  stima 
di  dovervi  assistere. 

L'autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  verbali  in  sua  pre- 
senza,  senza  che  pel  suo  intervento  d'ufficio  nelle  medesime  possa  esigere 
diritti  di  alcuna  specie; 

3°  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti  gli  effetti  mobili 
della  successione  che  potranno  deteriorarsi,  e  di  quelli  che  sieno  di  diffi- 
cile conservazione,  come  pure  dei  raccolti  ed  effetti,  per  la  di  cui  aliena- 
zione si  presentino  circostanze  favorevoli  ; 

4®  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  compresi  nell'inven- 
tario, conservare  l'ammontare  dei  crediti  che  si  riscuoteranno  ed  i  prodotti 
delle  rendite  che  si  percepiranno,  nella  casa  consolare,  ovvero  confidarli 
a  qualche  commerciante  che  presenti  buone  guarentigie. 

Tali  depositi  si  dovranno  eseguire  nell'uno  e  nell'altro  caso  d'accordo 
coH'autorità  locale  che  sarà  intervenuta  nelle  operazioni  precedenti,  quando, 
in  seguito  della  convocazione  menzionata  nel  paragrafo  seguente,  si  pre- 
sentassero sudditi  del  paese  o  di  una  terza  Potenza  come  interessati  nella 
successione  ab  intestato  o  testamentaria  ; 

5^  Annunziare  la  morte  avvenuta,  e  convocare  per  mezzo  dei  pe- 
riodici del  luogo  e  del  paese  del  defunto,  se  fosse  necessario,  i  creditori 
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che  potessero  esistere  verso  la  successione,  affiachè  questi  possano  presen-' 
tare,  nel  ternnine  fissato  dalle  leggi  del  luogo,  i  rispettivi  titoli  di  credito 
debitamente  giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  successione  testamentaria 
0  a^  intestato,  si  dovrà  eiTettuare  il  pagamento  dei  loro  crediti  entro  il 
termine  di  giorni  quindici  dalla  chiusura  dell'inventario,  se  esistono  fondi 
che  si  possano  destinare  a  questo  uso,  ed  in  caso  contrario,  appena  realiz- 
zati nel  modo  più  conveniente  i  valori  necessarii,  od  infine  in  quel  termine 
che  fosse  stabilito  di  comune  accordo  fra  i  Consoli  e  la  maggioranza  degli 
interessati. 

Se  i  Consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di  tutti  o  di  parte  dei 
crediti,  allegando  Tinsufficienza  della  successione  per  soddisfarli,  i  cre- 
ditori potranno,  se  ciò  stimino  utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'autorità 
competente  la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite  in  ciascuno  dei  due 
paesi,  i  Consoli  o  Vice-Consoli  dovranno  fare  immediatamente  consegna 
all'autorità  giudiziaria  od  ai  sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di 
tutti  i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  successione,  egli  Agenti 
suddetti  rimarranno  incaricati  di  rappresentare  gli  eredi  assenti,  minori 
od  incapaci. 

In  ogni  caso  i  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno  con- 
segnare la  eredità  od  il  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  man- 
datarli  soltanto  dopo  spiralo  il  termine  di  mesi  sei  dal  giorno  in  cui  l'an- 
nunzio della  morte  avvenuta  fu  pubblicata  nei  giornali. 

6^  Amministrare  e  liquidare,  o  da  sé,  o  mediante  persona  nominata 
sotto  la  loro  responsabilità,  la  successione  testamentaria  od  intestata,  senza 
che  l'autorità  locale  possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che  i  sud- 
diti del  paese  o  di  una  terza  Potenza  avessero  a  far  valere  diritti  sulla 
successione  stessa,  che  in  tal  caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti 
principalmente  da  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti, 
non  avendo  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari 
alcun  diritto  di  risolverle,  dovranno  conoscerne  i  tribunali  del  paese,  ai 
quali  spetta  il  provvedere  e  giudicare  sopra  le  medesime. 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  ancora  come  rappresentanti  della  suc- 
cessione testamentaria  od  intestata,  cioè  a  dire,  mentre  conserveranno 
l'amministrazione  ed  il  diritto  di  liquidare  definitivamente  la  eredità,  come 
pure  quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti  nei  termini  anteriormente 
prescritti,  veglieranno  eziandio  agli  interessi  degli  eredi  con  facoltà  di  de- 
signare gli  avvocati  incaricati  di  sostenere  i  loro  diritti  dinanzi  ai  tribunali, 
restando  inteso  che  essi  debbano  somministrare  loro  tutte  lecarte  e  docu- 
menti proprii  a  rischiarare  la  questione  che  si  sottopone  al  loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o 
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Agenti  consolari  dovranno  eseguirla,  se  non  venga  interposto  appello,  e 
continueranno  altresì  di  pieno  diritto  la  Ijquidazione  che  fosse  stata  sospesa 
sino  alla  definizione  della  controversia; 

7^  Costituire,  ogniqualvolta  ne  sia  il  caso,  la  tutela  eia  cura  secondo 
le  leggi  del  paese  rispettivo. 

Art.  13.  —  Morendo  un  Italiano  in  Nicaragua  (ChidUmala)  od  un  Ni- 
caraguense {Guatemalese)  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  fosse  Agente  ron- 
solare  della  sua  nazione,  Tautorità  locale  competente  procederà,  giusta  la 
legislazione  del  paese,  all'inventario  degli  efletti  e  alla  liquidazione  dei 
beni  lasciati,  e  sarà  tenuta  di  render  conto  delle  sue  operazioni  all'Amba- 
sciata  0  Legazione  rispettiva,  o  al  consolato  o  vice-consolato  più  prossimo 
al  luogo  in  cui  si  è  aperta  la  successione  testamentaria  od  intestata.  Ma 
dal  momento  in  cui  si  presenti  in  persona  o  per  mezzo  di  qualche  delegato 
l'Agente  consolare  più  vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione, 
rinterveiito  dell'autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al  disposto  dell'art  12 
di  questa  Convenzione. 

Art.  14.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari 
dei  due  Stati  conosceranno  esclusivamente  degli  atti  di  inventario  e  delle 
altre  operazioni  praticate  perla  conservazione  dei  beni  ereditarii  lasciati 
dai  marinai  e  dai  passeggieri  della  loro  nazione,  morti  aberra  od  a  bordo 
delle  navi  del  loro  paese  sia  durante  la  traversata,  sia  nel  porto  di  arrivo. 

Art.  15.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  o  Yice-Cousoli  ed  Agenti  con* 
solari  potranno  recarsi  personalmente  o  inviare  un  loro  delegato  a  bordo 
delle  navi  di  loro  nazione  già  ammesse  a  libera  pratica,  interrogare  i  ca- 
pitani e  gli  equipaggi,  esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichiara- 
zioni sopra  il  loro  viaggio  ed  incidenti  della  traversata,  redigerei  manifesti, 
ed  agevolare  la  spedizione  dei  loro  bastimenti,  e  finalmente  accompagnarli 
davanti  i  tribunali  e  negli  uffizii  amministrativi  del  paese  per  servir  loro 
d'interpreti  ed  agenti  negli  affari  che  avranno  a  trattare,  o  per  le  domande 
che  dovessero  porgere. 

I  funzionarti  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  e  ufficiali  della  dogana 
non  potranno  in  verun  modo  praticare  visite  o  ricerche  a  bordo  delle  n.ivi 
senza  essere  accompagnati  dal  Console  o  Vice-Console  della  nazione  a  cui 
le  navi  appartengono. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  Agenti  consolari, 
perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che  i  capitani  e  gli  equipaggi 
avessero  da  (are  dinanzi  ai  tribunali  ed  uflizii  locali,  affine  di  evitare  qua- 
lunque equivoco  o  malinteso  che  potesse  pregiudicare  alla  buona  ammi- 
nistrazione della  giustizia. 

L'avviso  che  a  tale  efl'etto  si  dirigerà  ai  Consoli  o  Vice-Consoli  indi- 
cherà un'ora  precisa,  e  se  i  Consoli  e  Vice-Consoli  omettessero  di  recarvisi 
personalmente  o  per  mezzo  di  delegati,  si  procederi  in  loro  assenza. 
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Art.  16.  —  In  lutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il  carica- 
mento e  lo  scaricamento  delle  navi  e  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed 
efletti,  si  osserveranno  le  leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese. 

1  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  saranno 
esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi 
mercantili  di  loro  nazione,  e  conosceranno  soli  delle  quistioni  di  qualun- 
que genere  che  insorgano  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai,  e  segna- 
tamente quelle  relative  al  soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  conve- 
nuti reciprocamente. 

Le  autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non  quando  i  disordini, 
che  occorrono  a  bordo  delle  navi,  siano  di  tale  natura,  che  perturbino  la 
tranquillità  o  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  o  quando  una  persona 
del  paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  implicata  nei  disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  dette  autorità  si  limiteranno  a  coadiuvare  i 
Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  quando  questi  ne  facciano  do- 
manda, per  far  arrestare  qualunque  degl'individui  iscritti  nel  ruolo  del- 
l'equipaggio, ogni  volta  per  qualche  motivo  lo  reputassero  conveniente. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  con* 
solari  potranno  far  arrestare  e  rinviare,  sia  a  bordo,  sia  al  loro  paese,  i 
marinari  e  qualsiasi  altra  persona  che  formi  parte  dell'equipaggio  delle 
navi  mercantili  e  da  guerra  della  loro  nazione,  che  avessero  disertato  sul 
territorio  dell'altro  Stato. 

Per  tal  (ine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  autorità  locali  com- 
petenti, e  giustificare,  mediante  esibizione  dei  registri  della  nave  o  del 
ruolo  dell'equipaggio,  ovvero,  se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante 
copia  autentica,  od  estratto  di  tali  documenti,  che  le  persone  reclamate 
formavano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta,  cosi  giustificata,  non  potrà  negarsi 
la  consegna  dei  disertori.  Si  presterà  inoltre  a  detti  Agenti  consolari  ogni 
assistenza  ed  aiuto  per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  disertori,  i  quali  sa- 
ranno tradotti  e  custoditi  nelle  carceri  del  paese  a  richiesta  e  spese  del  Con- 
sole 0  Vice-Console,  finché  questo  non  trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi  i  quali,  e 
mediante  preavviso  di  tre  giorni  al  Console,  l'arrestato  sarà  posto  in  libertà 
né  potrà  più  per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun  delitto  a  terra, 
potrà  l'Autorità  locale  diflerire  l'estradizione,  finché  il  tribunale  abbia 
pronunziata  la  sentenza  e  questa  abbia  avuto  piena  ed  intiera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  ed  altri  individui 
dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  abbia  luogo  la  diserzione,  re- 
stano eccettuati  dalle  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

Art.  18.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione  in  contrario  fra  gli 
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armatori,  noteggìatorì,  caricatori  ed  assicaratori,  le  avarie  soffèrte  do- 
rante la  navigazione  dalle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti 
rispettivi  volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  sa* 
ranno  regolate  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Yice-Consoli  della  rispettiva 
nazione,  salvo  che  si  trovassero  interessati  in  queste  avarie  sudditi  del 
paese  in  cui  risiedono  i  detti  agenti,  o  sudditi  di  una  terza  Potenza;  nel 
qual  caso,  ed  in  difetto  di  amichevole  componimento  fra  tutti  gli  interes- 
sati, le  avarie  dovranno  essere  regolate  dalFautorità  locale. 

Art.  19.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una  nave  apparte- 
nente al  Governo  o  ai  sudditi  dell'una  delle  Alte  Parti  contraenti  sulle 
coste  dell'altra,  le  Autorità  dovranno  informarne  il  Console  generale. 
Console,  Yice-Console  od  Agente  consolare  del  distretto,  o  in  sua  man- 
canza il  Console  generale,  Console,  Viceconsole  od  Agente  consolare  più 
prossimo  al  luogo  del  sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle  navi  italiane,  che 
avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque  territoriali  di  Nicaragua 
{Quatemala),  saranno  dirette  dai  Consoli  generali.  Consoli,  Yice*Consoli 
od  Agenti  consolari  italiani,  e  reciprocamente,  tutte  le  operazioni  rela- 
tive al  salvamento  delle  navi  nicaraguensi  {guatemdUii)  che  avessero 
naufragato  od  investito  nelle  acque  territoriali  d'Italia,  saranno  dirette 
dai  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  nicara- 
guensi {di  Guatemala). 

L'intervento  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  unicamente  nei  due  paesi 
per  assistere  gli  Agenti  consolari  e  mantenere  l'ordine  e  guarentire  l'in- 
teresse dei  recuperatori  estranei  all'equipaggio,  ed  assicurare  l'esecuzione 
delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  l'entrala  e  l'uscita  delle 
merci  salvate. 

Nell'assenza  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli od  Agenti  consolari,  oppure  delle  persone  da  loro  a  tal  fine  delegate, 
le  Autorità  locali  dovranno  prendere  tutti  i  provvedimenti  necessarii  per 
la  prolezione  degl'individui  e  la  conservazione  degli  effetti  che  si  fossero 
salvati  dal  naufragio. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi  casi  non  darà  luogo 
a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli  cui  andrebbero  soggetti  in 
simili  casi  i  bastimenti  nazionali,  e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate 
dalle  operazioni  di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulta  nazionalità  delle  navi  naufragate,  i  provvedi- 
menti menzionati  nel  presente  articolo  saranno  di  esclusiva  competenza 
dell'Autorità  locale. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre  che  le  mercanzie  ed 
effetti  salvati  non  saranno  soggetti  ad  alcun  pagamento  di  diritto  di 
dogana,  a  meno  che  non  vengano  ammessi  al  consumo  interno. 
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Art.  20.  —  Reaia  convenuto  aliresi  che  i  Consoli  generali.  Consoli, 
Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi,  come  pure  i  cancellieri,  se- 
gretarii,  alunni  o  applicati  consolari,  godranno  nei  due  paesi  di  tutte  le 
esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi  attualmente  concessi  o  che 
saranno  concessi  agli  Agenti  di  egual  grado  della  nazione  la  più  favorita, 
semprechè  tali  concessioni  siano  reciproche. 

Art.  21.  —  La  presente  Convenzione  resterà  in  vigore  per  lo  spazio 
di  dieci  anni  (1),  computabili  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratiOche; 
ma  se  nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti  non  avrà  annunziato  officiai- 
mente  all'altra,  un  anno  prima  dello  spirare  del  termine,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore  sino  ad  un 
anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca 
in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  articoli  precedenti  saranno 
esecutorie  nei  due  Stati  immediatamente  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

ArL  23.  —  La  presente  Convenzione  sarà  approvata  e  ratificata  dalle 
due  Alte  Parti  contraenti,  e  le  ratifiche  si  scambieranno  a  Washington 
nel  termine  di  un  anno  {a  Ouatemala  nel  termine  di  sei  mesi)  o  prima 
se  fosse  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno  firmato  la  presente 
Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo  (2). 

Fatto  a  Managua  in  doppio  originale  il  di  sei  del  mese  di  marzo  del- 
l'anno milleottocento  sessantotto. 

G.  Anfora  =  Tomas  Ayon. 

{Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  10  gennaio  1869.  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Nuova  York,  6  marzo  1872). 


V).  —  Convenzione  di  stabilimento  e  consolare  tra  l'Italia  e  la  Svizzera 
{Berna,  22  luglio  1868). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  Federai  de  la  Confédération 
Suisse,  désirant  maintenir  et  resserrer  les  liens  d'amitié  qui  existent 
entro  les  deox  nations,  et  donner,  par  des  stipulations  nouvelles  et  plus 
libérales,  un  plus  grand  développement  aux  rapports  de  bon  voisinage 
entre  les  citoyens  des  deux  pays,  en  assurant  en  méme  temps  aux 
Agents  consulaires  respectifs  les  imrounités  et  les  priviléges  nécessaires 
pour  l'exercice  de  leurs  fonctions,  ont  résolu  de  conclure  une  Conven- 

(1)  La  Convenzione  col  Qoatemala  dice  cinque  anni. 

(2)  QnelU  col  QoatemaU  segae  cod  : 

•  Fatto  a  Goatemala,  in  doppio  originale,  il  di  due  di  gennaio  milleottocento 
settantatre.  G.  Anfora  =^  Ramirbs. 

[Scambio  déUe  ratifieaeùmi:  6  ottóbre  1873). 
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tion  d'établiRsement  et  consalaire,  et  ont,  à  cel  eOel,  nommé  pour  lears 
Plénipotentiaires 

Lesqucis,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoìrs,  troavés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  conveniis  des  arlicles  suivanls: 

Ari.  1.  —  Il  ;  aura  entro  le  Royaume  d'Italie  et  la  Conrédération 
Suisse  amitié  perpétuelle,  lìbcrlé  réciproque  d'établìssement  et  de  com- 
merce. Les  Italiens  dcront  re^us  et  traìiés  dans  chaqiie  Canton  de  la  Con- 
fédération  Suisse,  relativement  à  leurs  personnes  et  ò  leurs  proprìétés, 
sur  le  méme  pied  et  de  la  méme  manière  que  le  sont,  ou  pourront  Tètre 
è  Tavenir,  les  ressortissants  des  autres  Cantons. 

Réciproquement,  les  Suisses  seront  repus  et  traités  en  Italie,  relative- 
ment à  leurs  personnes  et  à  leurs  propriétés,  sur  le  méme  pied  et  de  la 
méme  manière  que  les  nationaux. 

En  conséquence,  les  ciloyens  de  chacun  des  deux  Etats,  ainsi  que 
leurs  familles,  pourvu  qu'ils  se  conforment  aux  lois  du  pays,  pourront 
librement  entrer,  voyager,  séjourner  et  s'établir  dans  chaque  partie  du 
terriloire,  sans  qu'en  ce  qui  concerne  les  passeports  et  les  permis  de 
séjour,  et  Tautorisation  d'exercer  leur  profession,  ils  soient  soumis  à 
aucune  taxe,  ebarge  ou  condition,  autres  que  celles  auxquelles  sont 
soumis  les  nationaux.  Ils  pourront  commercer,  tant  en  gres  qu*en  détail» 
exercer  tonte  profession  ou  industrie,  louer  et  occuper  les  maisons,  ma- 
gasins,  boutiques,  ètablissements,  qui  leur  seront  nécessaires,  effectuer 
des  transporls  de  marchandises  et  d'argent,  et  recevoirdes  consignations, 
tant  de  1  intérieur  que  des  pays  étrangers ,  sans  que,  pour  toutes  ou 
quelques-unes  de  ces  opérations,  lesdits  citoyens  soyent  assujettis  à  des 
obligations  ou  è  des  charges  plus  fortes  et  plus  onéreuses  que  celles  aux- 
quelles sont,  ou  pourront  ètre  soumis  les  nationaux,  sauf  les  précautions 
de  police  qui  sont  employèes  à  Tégard  des  ressortissants  des  nations  les 
plus  favorisées.  Ils  seront  les  uns  et  les  autres  sur  un  pied  de  parfaite 
égalitè  dans  tous  leurs  achats,  comme  dans  toutes  leurs  ventes,  libres 
d*établir  et  de  Oxer  le  prix  des  eflets,  marchandises  et  objets  quelconques, 
tant  importés  que  nationaux,  soit  qu'ils  les  yendent  è  Tintérieur,  soit 
qu*ils  les  destinent  à  Tcxportation,  sauf  à  se  conformer  exactement  aux 
lois  et  aux  règlements  du  pays.  Ils  jouiront  de  la  méme  liberté  pour  faire 
leurs  affaires  eux-mèmes,  prèsenter  en  donane  leurs  propres  déclarations, 
ou  employer  à  cet  effet  qui  bon  leur  semblera,  fondès  de  pouvoirs,  facteurs, 
courtiers,  agents  et  consignataires  ou  interprètes,  dans  Tachat  ou  dans  la 
vento  de  leurs  biens,  eflets  ou  marcbandises.  Ils  auront  également  le  droit 
de  remptir  toutes  les  fonctions  qui  leur  seront  confiées  par  leurs  compa- 
triotes,  ou  par  des  nationaux,  en  qualité  de  fondès  de  pouvoirs,  facteurs, 
agents,  consignataires  ou  interprètes. 

Enfin,  ils  ne  paieront  point,  à  raìson  de  leur  commerce,  ou  de  leur 
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industrie  dans  les  villes  ou  lieux  des  deuxEtats,  soli  qu'ils  s'y  élabtis- 
senty  soit  qu'ils  y  résident  teroporairement,  des  droits^  taxes  ou  impòls, 
sous  quelque  déDominatiou  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux 
qui  se  percevront  sur  les  nalionaux  et  sur  les  ressortissants  de  la  nation 
la  plus  favorisée;  et  les  priviléges,  immunités  ou  autres  faveurs  quel- 
conques,  dont  jouissent  ou  jouiront  à  Tavenir,  en  matière  de  commerce 
et  d'industrie,  les  citoyens  de  Tun  des  deux  Etats,  seront  communs  à  ceux 
de  Tautre.  Ne  sont  cependant  pas  compris  dans  les  avantdges  mentionnés 
ci-dessus  Texercice  des  droits  poliliques  et  la  partidpation  aux  biens  des 
Communes,  des  corporations  ou  des  fondations,  dont  les  citoyens  de  Tun 
des  deux  pays  établis  dans  Tautre  n'auraient  pas  é(é  re^us  comme  mem- 
bres  ou  à  titre  de  co-propriétaires. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats  contraclants,  résidant 
ou  établis  dans  le  terriloire  de  Taulre,  qui  voudront  retourner  dans  leur 
pays,  ou  qui  y  seront  renvoyés  par  senteoce  judlciaire,  par  mesure  de 
police  légalement  adopiée  et  exécutée,  ou  d'après  les  lois  sur  la  mendi- 
cité  ou  les  moeurs,  seront  re^us,  eux  et  leurs  familtes,  en  tout  temps  et 
tonte  circonstance  dans  le  pays  dont  ils  sont  originaires,  et  où  ils  auront 
conserve  leurs  droits  conformément  aux  lois. 

Art.  3.  —  Les  déclarations  des  11  aoùt  et  10  septembre  1862,  échan- 
gées  entro  le  Gouvernement  Italien  et  le  Conseil  Federai  Suisse  pour 
conslater  t'extension  à  toutes  les  provinces  du  Royaume  d'Italie  des 
anciennes  stipulations  qui  avaient  abolì  le  droit  d'aubaine  entro  la  Sar- 
daigne  et  la  Suisse,  sont  confirmés,  et  leurs  dispositions  sont  complétées 
de  la  manière  suivante  : 

Les  citoyens  de  chacune  des  deux  Parties  contractantes  pourront 
prendre  possession  et  disposer  d'un  héritage  qui  leur  sera  échu  en  vertu 
d'une  loi  ou  d'un  testament,  dans  un  territoire  quelconque  de  l'autre,  à 
l'égal  des  citoyens  du  pays,  sans  étre  soumis  à  d'autres  conditions  plus 
onéreuses  que  ceux-ci.  Ils  auront  liberté  pleine  et  entière  d'acquérir,  de 
posseder,  par  acliats,  ventes  ou  donations,  échange,  mariage,  ou  testa- 
ment, ou  succession  ab  inteUaio^  ou  de  tonte  autre  manière,  tonte  espèce 
de  propriété  mobilière  ou  immobilière  dont  les  lois  du  pays  permettent 
la  possession  aux  nationaux,  et  d'en  disposer.  Leurs  héritiers  et  repré- 
sentants  pourront  succèder  et  prendre  possession  de  cette  propriété  par 
eux*mèmes,  ou  par  des  foudés  de  pouvoirs  agissant  en  leur  nom  et 
d'après  les  formes  ordinaires  de  loi,  à  l'instar  des  citoyens  du  pays.  En 
l'absence  des  héritiers  ou  représentanls,  la  propriété  sera  traitée  de  la 
méme  manière  que  serait  traitée  dans  des  circonstances  semblables  celle 
d'un  citoyen  du  pays.  A  tous  ces  égards,  ils  ne  paieront,  sur  la  valeur 
d'une  telle  propriété,  aucun  iropòt,  contribution  ou  charge,  autre  ou  plus 
forte  que  celles  auxquelles  sont  soumis  les  citoyens  du  pays.  Dans  tous 
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les  cas,  il  sera  permis  aux  citoyens  des  deux  Parties  contractantes 
d'exporter  leurs  biens,  savoir,  les  citoyens  italiens  du  terrìtoire  suisse, 
et  les  citoyens  suisses  du  terrìtoire  itaiien,  lìbrement  et  sans  étre  asso- 
jetlis  y  lors  de  Texportation ,  à  payer  un  droit  quelconque  en  qualité 
d'étrangers,  et  sans  devoir  acquitter  des  droits  autres  ou  plus  forts  que 
ceux  auxquels  les  citoyens  du  pays  seront  soumis  eux-méroes. 

Art.  4.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats,  établis  dans  Tautre, 
seront  afTranchis  de  tout  service  militaire,  tanl  dans  Tarmée  de  terre 
et  de  mer,  que  dans  la  garde  nationale  et  les  mtlices  de  cet  Etat.  Us 
seront  également  exempts  de  Timpòt  militaire  et  de  tonte  prestatiou 
pécuniaire  ou  roalérielle  imposée,  par  compensation,  pour  le  service  per- 
sonnel,  tout  comme  des  réquìsitions  militaires,  à  Texception  de  celles  des 
logements  et  des  fournitures  pour  les  militaires  de  passage,  selon  Fusage 
du  pays,  et  qui  seraient  également  exigées  des  citoyens  et  des  étrangers, 

Lorsqu'un  fils  de  parents  suisses  établis  dans  le  Royaume  d'Italie  y  a 
acquis  la  naturalisation  en  vertu  des  lois  italiennes,  il,  y  est  aussi  astreint 
aux  obligations  militaires,  si,  dans  Tannée  qui  suivra  l'epoque  de  sa  ma- 
jorité,  il  n*a  pas  opté  devant  TAutorité  competente  pour  la  naturalisation 
suisse,  et,  dans  tous  les  cas,  il  ne  sera  pas  appelé  au  service  avant  que 
l'fige  de  la  majorilé  ne  soit  légaleroent  atteint. 

Art.  5.  —  En  terops  de  paix,  comme  en  temps  de  guerre,  il  ne 
pourra,  dans  aucune  circonstance,  étre  impose  ou  exigé,  pour  les  biens 
d'un  citoyen  de  l'un  des  deux  pays  dans  le  terrìtoire  de  l'autre,  des  taxes, 
droits,  contributions  ou  charges,  autres  ou  plus  fortes  qu'il  n'en  serait 
impose  ou  exigé  pour  la  méme  propriété,  si  elle  appartenait  à  un  ci- 
toyen du  pays  ou  à  un  citoyen  de  la  nation  la  plus  favorisée.  Il  est 
d'ailleurs  entendu  qu'il  ne  sera  per^u  ni  exigé  d'un  citoyen  de  l'un  des 
deux  Etats,  qui  se  trouvera  dans  le  terrìtoire  de  l'autre,  aucun  impòt 
quelconque,  autre  ou  plus  fori  que  ceux  qui  pourront  étre  imposés  ou 
levés  sur  un  citoyen  du  pays  ou  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  6.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  pays  jouiront,  sur  le  terrì- 
toire de  l'autre,  de  la  plus  constante  et  complète  protection  pour  leurs 
personnes  et  pour  leurs  propriétés.  Ils  auront,  en  conséquence,  un  libre 
et  facile  accès  auprès  des  Tribunaux  de  justice,  aux  fins  de  poursuivre  ou 
défendre  leurs  intéréts  et  leurs  droits  dans  tous  les  degrés  d'instance  et 
dans  toutes  les  juridictions  établies  par  les  lois.  A  cet  effet,  ils  seront 
libres  d'employer,  dans  toutes  les  circonstances,  des  avocats,  avoués  ou 
agents  quelconques,  et  de  les  choìsir  parmi  les  personnes  admises  à 
l'exercice  de  ces  professions  d'après  les  lois  du  pays.  Enfin,  ils  jouiront, 
sous  ce  rapport,  des  mémes  priviléges  que  ceux  dont  jouissent  ou  joui- 
ront les  nationaux,  et  ils  seront  soumis  aux  mémes  conditions. 

Art.  7.  —Pour  étre  admis  à  ester  en  justice,  les  citoyens  des  deux 
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Etals  ne  seront  tenus,  de  part  et  d'autre,  qu'aux  mémes  coodi4ions  et  for- 
malités  prescrites  pour  les  nationaux  eux-mémes. 

Art.  8.  —  Lorsqu'un  citoyen  suisse  possédant  des  biens  sur  le  terri- 
toire  de  la  Conrédération  viendra  à  étre  déclaré  en  faillìte  ou  banqueroute, 
les  créanciers  italiens,  s*il  ;  en  a,  seronl  admis  à  faire  valoir  leurs  hypo- 
thèques  sur  le  méme  pied  que  les  créanciers  hypothécaires  suisses,  et  ils 
seront  payés  sans  distinction  sur  lesdils  biens,  suivant  le  grade  et  Tordre 
de  leur  inscripiion. 

Les  créanciers  chirographaires,  ainsi  que  les  simples  créanciers,  seront 
traités  sans  distinction,  qu'ils  appartiennent  à  l'un  ou  à  Tautre  des  deux 
pays,  en  conformile  des  lois  en  vigueur  en  Suisse. 

Les  mémes  dispositions  seront  appliquées  en  Italie  envers  les  Suisses 
créanciers  hypothécaires,  chirographaires  ou  simples  créanciers  d'un  Ita- 
lien  déclaré  en  Taillite  ou  banqueroute,  qui  possedè  des  biens  sur  le  ter- 
ri  toire  du  Royaume. 

Art.  9.  —  Les  citations  ou  notifications  des  actes,  les  déclarations  ou 
interrogatoires  des  témoins,  les  rapports  des  experts,  les  actes  d'instruction 
judiciaire,  et,  en  general,  tout  acte  qui  doit  avoir  exécution,  en  matière 
civile  ou  pénale,  d*après  commission  rogatoire  du  Tribunal  d'un  pays  sur 
le  terrìtoire  de  Tautre,  doit  recevoir  son  exécution  sur  papier  no«  timbré 
et  sans  payemeut  de  (rais. 

Néanmoins  celle  disposition  ne  se  rapporterà  qu*aux  droils  dus  en 
pareils  cas  aux  Gouvemements  respectifs,  et  ne  comprendra  en  aucune 
fa^on  ni  les  indemnités  dues  aux  témoins,  ni  les  émoluments  qui  pour- 
raient  étre  dus  aux  fonctionnaires  ou  avoués,  toutes  les  fois  que  leur  in- 
tervention  serait  nécessaire,  d'après  les  lois,  pour  Taccomplissement  de 
Tacte  domande. 

Tout  avantage  que  Fune  des  deux  Parties  contractantes  aurait  concèdè 
ou  pourrait  encore  concéder  i  l'avenir  d'une  manière  quelconque  à  une 
autre  Puissance,  en  ce  qui  concerne  Tétablissement  et  l'exercice  des  pro- 
fessions  industrielles,  sera  applicable  de  la  méme  manière  et  à  la  méme 
epoque  à  l'autre  Partie,  sans  qu'il  soit  nécessaire  de  Taire  une  Convention 
speciale  à  cet  effet. 

Art.  11.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté 
d'ètablirdes  Consuis  gènéraux,  Gonsuls,  Vice-Gonsuls  ou  Agents  consu- 
laires  dans  les  ports,  villes  et  localitès  du  territoire  de  l'autre  Partie. 

Les  deux  Gouvemements  consenrent,  d'ailleurs,  le  droit  de  déterminer 
les  résidences  où  il  ne  leur  conyiendra  pas  d'admettre  des  Tonctionnaires 
consulaires:  bien  entendu  que,  sous  ce  rapport,  ils  ne  s'opposeront  respecti- 
▼ement  aucune  restriction  qui  ne  soit  comroune  à  toutes  les  autres  nations. 

Lesdits  Agents  seront  réciproquement  admis  et  reconnus,  en  prèsentant 
leurs  provisioDs  selon  les  règles  et  formalités  établies  dans  les  pays  respec* 
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tifs.  Vexeqnatur  nécessaire  poor  ie  libre  exercice  de  lears  fonctions  leur 
sera  délivré  sans  frais,  et^  sur  la  productioD  dudil  eaeguatur,  rAuiorité 
supérieure  du  lieo  de  leur  residence  prendra  immédiatement  les  mesures 
nécessaires  pour  qu'ils  puissenl  s'acquiUer  des  devoirs  de  leur  charge,  et 
qu*ils  soient  admìs  à  la  jouissance  des  exeroptions,  prérogatives,  immu- 
nités,  honnenrs  et  priviléges  qui  y  sont  attachés. 

Les  Consuis  généraux  et  Consuis  pourront  nommer  des  Yice-Consuls 
ou  Agenls  consulaires  dans  les  villes  et  localités  de  leurs  arrondissements 
consuiaìres  respectifs,  sauf  rapprobation  du  Gouvernement.  Ces  Agents 
pourront  élre  indistinctement  choisis  parmi  les  citoyens  des  deux  pays, 
comme  parmi  les  élrangers,  et  seront  munis  d'un  bre?et  délivré  par  le 
Consul  qui  les  aura  nommés,  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront  étre 
placés.  Ils  jouiront  des  mémes  priviléges  et  immunités  que  les  Agents  de 
ces  catégories  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  13.  —  Les  fonctionnaires  consulaires  suisses  en  Italie  et  les  fonc- 
tionnaires  consulaires  italiens  en  Suisse  jouiront,  sous  réserve  de  parfaite 
réciprocité,  de  tous  les  priviléges,  exeroptions  et  immunités  dontjouissent 
ou  jouiront  à  Tavenir  les  fonctionnaires  consulaires  de  mème  grado  de  la 
nalion  la  plus  favorisée. 

Ils  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  du  Gonsulat  ou 
Vice-Consuiat  l'écusson  des  armes  de  leur  nation,  avec  cotte  inscription: 
Cansulat  Olì  ViceConsulaide 

Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur  pays  sur  la  maison 
consulaire  aux  jours  de  solennités  publiques,  ainsi  que  dans  d'autres  cir- 
constances  d'usage,  à  moins  qu'its  ne  résident  dans  une  ville  où  se  trou- 
verait  la  Légation  de  leur  pays. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  ne  pourront  jamais 
étre  ìnterprétées  comme  constituant  un  droit  d'asile,  mais  serviront  avant 
tout  à  designer  aux  nationaux  Thabitation  consulaire. 

Art.  14.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Yice-Consuls  ne  pourront 
étre  sommés  de  comparattre  comme  témoins  devant  les  Tribunaux. 

Quand  la  justice  locale  aura  besoin  derecueillirauprèsd'euxquelques 
déclarations  juridiques,  elle  devra  se  transporter  à  leur  domicile  pour  les 
recevoir  de  vive  voix,  ou  déléguer  à  cet  effet  un  fouctionnaire  competente 
ou  la  leur  demander  par  écrit. 

Art.  15.  —  Les  archives  consulaires  seront  inviolables,  et  les  Autorités 
locates  ne  pourront,  sous  aucun  prétexte,  ni  dans  aucun  cas,  visiter  ni 
saisir  les  papiers  qui  en  font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  étre  complétement  séparés  des  livres  ou 
papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  l'industrie  que  pourraient  exercer  les 
Consuis  généraux,  Consuis  ou  Yice-Consuls  respectifs. 

Art.  16.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Yice-Consuls  des  deux 
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paySy  ou  lears  Chanceliers,  auront  le  droit  de  recevoir,  dans  leurs 
Chancelleries  et  au  domicile  des  parlies,  les  déclarations  que  pourront 
avoir  à  faire  les  négociants  et  tous  les  autres  citoyeos  de  leur  pajs. 

Us  seront  également  autorisés  à  recevoir  comme  notaires  les  disposi- 
tions  testamentaìres  de  leurs  nolionaux. 

Ils  auront,  en  oulre^  le  droit  de  recevoir  dans  leurs  Chancelleries  tous 
actes  conventìonnels  passés  entro  un  ou  plusieurs  de  leurs  nationaux  et 
d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  résident,  et  de  méme  tout  acte 
conventionnel  concernant  des  citoyens  de  ce  dernier  pays  seutement, 
pourvu,  bien  entendu,  que  ces  actes  aient  rapport  à  des  biens  silués  ou 
è  des  affaires  à  traiter  sur  le  territoire  de  la  nation  à  laquelle  appartiendra 
le  Consul  ou  l'Agent  consulaire  devant  lequel  ils  seront  passés. 

Les  copies  ou  extraits  de  ces  actes,  dùment  légalisés  par  les  dits  Agents, 
et  scellés  du  sceau  officiai  des  Consulats,  Yice-Consulats  ou  Agences  con- 
sulaires,  feront  foi,  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soit  en  Suisse,  soit 
en  Italie,  au  méme  titre  que  les  originaux,  et  auront  la  méme  force  et 
valeur  que  s'ils  avaient  été  passés  devant  un  notaire  ou  autre  officier 
public  de  l'un  ou  de  Tautre  pays,  pourvu  que  ces  actes  aient  été  rédigés 
dans  les  formes  requises  par  les  lois  de  TEtat  auquel  appartiennent  les  Con- 
sulSy  Yice-Consuis  ou  Agentsconsulaires,  et  qu'ils  aient  ensuite  été  soumis 
au  timbro  et  à  l'enregistrement,  ainsi  qu'à  toutes  les  autres  formalités  qui 
régissent  la  matiére  dans  le  pays  où  l'acte  devra  recevoir  son  exécution. 

Danslecasoù  undoutes'éléveraitsur  Tauthenticité  de  Texpéditiond^un 
acte  public  enregistré  à  la  Chancellerie  d*un  des  Consulats  respectifs,  on  ne 
pourra  en  refuser  la  confrontation  avec  l'originai  à  rintéressé  qui  en  fera 
la  demando,  et  qui  pourra  assister  i  cotte  collation,  s*il  le  juge  convenable. 

Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuis  et  Agents  consulaires 
respectifs  pourront  traduire  et  légaliser  tonte  espéce  de  documents  émanés 
des  autorités  ou  fonctionnaires  de  leur  pays,  et  ces  traduclions  auront, 
dans  le  pays  de  leur  residence,  la  méme  force  et  valeur  que  si  elles  eussent 
été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

Art.  17.  —  Lorsqu'un  Italien  sera  mort  en  Suisse  sans  laisser  d'béri- 
tiersconnus,  ou  d'exécuteurs  testamentaìres,  les  autorités  suisses  chargées, 
selon  les  lois  de  leur  pays,  de  Tadministration  de  la  successiou,  en  don- 
neront  avis  à  la  Légation  ou  au  fonctionnaire  consulaire  italien,  dans  la 
circonscription  duquel  le  décès  aura  eu  lieu,  afin  qu*ils  transmettent  aux 
intéressés  les  informations  nécessaires. 

Le  méme  avis  sera  donne  par  les  autorités  compétentes  italienpes  à 
la  Légation  ou  aux  fonctionnaires  consulaires  suisses,  lorsqu'un  Suisse 
sera  mort  en  Italie  sans  laisser  d'héritiers  connus  ou  d'exécuteurs  testa^ 
mentaires. 

Les  contestitions  qui  pourraient  s*élever  entro  les  héritiers  d'un  Italien 
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mori,  au  sujet  de  sa  succession,  sereni  porlées  devaot  le  jage  da  dernier 
domicile  que  ritalien  avait  en  Italie. 

La  réciprocìlé  aura  lieu  à  Tégard  des  contestations  qui  pourraient 
8*élever  eutre  les  bériliers  d'un  Suisse  mori  en  llalie. 

Ari.  18.  —  La  présente  Convention  recevra  son  application  dans  les 
deux  pays  en  roéme  lemps  que  le  Traile  de  commerce  conclu  sous  la  date 
du  22  juillel  1868,  et  elle  aura  la  mème  durée  (1). 

Elle  sera  ratiGée,  et  les  ratificalions  en  sereni  échangées  à  Berne  le 
plus  tòt  que  faire  se  pourra,  simuttanémenl  ayec  celles  du  Traile  de  com- 
merce preci  té. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipolentiaires  respeclifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  ;  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fall  à  Berne,  le  vingt-deux  juillel  mil  huit  cent  soixante-huit. 
Lei  Plénipotentiaires  suisset  Le  Plénipotentiaire  itàlien 

J.  DuBS  —  F.  Fret-Hérosée.  Meleoari. 


V)'  —  Déclaration  fi&isant  salte  &  la  Convention  d'étabUssement 
et  consnlalre  signée  &  Berne  le  22  Jolllet  1868. 

Il  est  entendu  entro  les  Haules  Parties  contractantes,  que  les  exemp- 
tions  accordées  aux  ressortissants  des  deux  pays  par  l'article  4  de  la 
Convention  d'établissement  et  consulaire  signée  à  Berne  le  22  juillet  1868, 
ne  sauraient  profiler  aux  Italiens  naturalisés  en  Suisse,  si  ce  n'est  dans 
les  limìtes  de  Tari.  12  du  Code  civil  du  Royaume  d'Italie, 

La  présente  déclaration  sera  considérée  comme  faisantpartiede  la  Con- 
vention, et  aura  la  méme  force  et  valeur  que  si  elle  y  était  insérée  mot  à  mot. 

Berne,  22  juillel  1868.  Dubs  --  Frey-Hérosbe  =  Melbgari. 

{Ratificata  da  S,  M.  :  Firenze,  P  aprile  1869.  —  ScamHo  delle 
ratificazioni:  Berna,  1*  maggio  1869). 

(1)  Scadendo  al  31  gennaio  1879  il  citato  trattato  di  commercio,  Im  sopra 
riportata  Convenzione  è  stata  invece  mantenuta  in  vigore  dalla  segnente: 

DÉCLARATION. 

La  Convention  pour  la  propriété  artistiqae  et  littéraire,  ainsi  qae  la  Con- 
vention d'établissement  et  consulaire,  signeés,  Tane  à  Florence  e  Tantre  à  Berne, 
le  tt  juillet  1868,  ayant  été  stipalées  entre  lltalie  et  la  Snisse  pour  la  méme 
dorée  qae  le  Traile  de  commerce  signé,  le  móme  jonr,  à  Florence  —  et  les  Hautes 
Parties  contractantes  étant  anjonrd'hai  d'accord  ponr  maintenir  en  viguenr  ces 
denx  Conventions,  malgré  Téchéance  prochaine  da  traile  —  les  sonssignés,  à  ce 
dùment  antorisés,  ont  déclaré  ce  qui  suit: 

La  Convention  pour  la  garantìe  de  la  propriété  artistiqae  et  littéraire,  alnd 
que  la  Convention  d'établissement  et  consulaire,  sìgoées  à  Florence  et  à  Berne, 
le  22  juillet  1 868,  entre  Pltalie  et  la  Saisse,  sont  maintenues  en  vigoeor,  sanf 
£acoIté  de  dénonciation  de  donze  en  donze  mois. 

Pait  en  doublé  expédition  à  Rome  ce  28  janvier  1879. 

Deprbtis  =^  PlODà. 
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V^)'  Protocole  concernant  Texécntion  des  Gonventions  conclnes,  et  signées 
k  Florence  et  à  Berne,  entro  lltalle  et  la  Snlsse,  le  22  julllet  1868 
{Bema^  1*»  maggio  1869). 

Afin  d'écarter  les  doutes  auxqaels,  dans  l'application,  pourraient 
doDner  lìeu  quelques-unes  des  disposìtions  des  Gonventions  conclues  et 
signées  entre  l'Italie  et  la  Suisse  le  22  juillet  1868,  et  dans  le  but  de 
s'entendre  d'avance  sur  les  formes  è  suivre  dans  Texécution  de  certaines 
aulres  disposilions  des  mémes  Gonventions,  les  soassignés,  à  cela  dùment 
aatorisés  par  iQurs  Gouvernements  respectifs,  sont  convenus  des  articles 
suivanls: 

Art.  1.  —  En  ce  qui  concerne  l'exécution  des  articles  3  et  12  de  la 
Gonvention  pour  la  garantie  réciproque  de  la  propriété  littéraire  et  artis- 
tique,  il  est  convenu  entre  les  deux  Gouvernements  que,  pour  les  ouvrages 
publiés  antéricurement  à  cette  Gonvention,  le  délai  de  trois  mois  pour  l'en- 
registrement  commencera  dès  le  jour  où  elle  entrerà  en  vigueur  dans 
chacun  des  deux  pays. 

Il  est  également  convenu  que  les  auteurs  et  leurs  ayant  droit  qui  auront 
fait  enregistrer,  aux  terroes  des  susdits  articles,  des  ouvrages  publiés 
antérìeurement  i  ce  jour,  auront  la  faculté  d'exiger  que  les  contrefapons, 
qui  en  auraient  déji  été  faites  dans  colui  des  deux  pays  où  ils  n*ont  pas 
été  originairement  publiés,  soient  soumises  à  l'apposition  d'une  estainpille 
qui,  sans  détériorer  les  diflérents  exenìplaires,  empèche  de  les  confondre 
avec  celles  qu'on  tenterait  de  faire  par  la  suite  au  préjudice  des  droits 
garantis  par  cette  Gonvention. 

Art.  2.  —  Pour  ce  qui  a  trait  à  l'art.  4  de  la  Gonvention  d'établisse- 
ment  et  consulaire,  il  est  élabli  que  les  Déclarations  des  10  et  21  décem- 
bre  1866,  concernant  l'exemption  des  emprunts  forcés,  cesseront  d'étre 
en  vigueur  dès  le  29  octobre  1873;  il  est  bien  entendu,  cependant,  qu'à 
dater  de  cette  epoque,  les  deux  Etats  continueront  à  s'assurer  réciproque- 
ment  le  traiteroent  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  3.  —  Pour  l'exécution  de  l'art.  9  de  h  méme  Gonvention,  il  est 
convenu  que  les  Gours  d'appel  du  Royaume,  le  Tribunal  federai  et  le  Tri- 
bunal supérieur  de  chacun  des  Etats  de  la  Gonfédération  correspondront 
dorénavant  dìrectement  entre  eux  pour  tout  ce  qui  concerne  l'envoi  et 
Texpédition  des  commissions  rogatoires,  soit  en  matière  civile,  soit  en 
matière  pénale. 

Les  vaieurs  en  argent  qui  se  trouveraient  jointes  aux  rogatoires  ou 
iux  actes  concernant  leur  exécution,  seront  transmises  par  des  mandata 
de  poste  à  l'ordre  des  autorités  à  qui  ces  vaieurs  sont  adressées. 

Il  est  bien  entendu  que  la  correspondance  directe  entre  1^  Tribunaux 
et  les  Gours  susdites  ne  pourra  jamais  avoir  lieu  pour  les  demandes  d'extra- 
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dilioD,  à  l'égard  desqaelles  on  suivra  en  tout  point  les  dispositions  de  la 
Convention  qui  régit  celle  malìère. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernemenl  Royal  admet  qoe,  d'après  la  résenre  falle 
par  l'Assemblée  federale  au  sujel  do  dernier  alinea  de  Tarticle  17  de  la 
Convention  susdite,  les  conteslalions  qui  poorraient  s'élever  enlre  les 
béritiers  au  sujet  de  la  succession  d'un  Suisse  mori  en  Italie»  devronl  ètre 
déférées  au  joge  du  lieu  d'origine  du  défunt 

Ari.  5.  —  li  esl  convenu  que  ce  Prolocole  sera  considéré  et  mia  à  exé- 
cution  comme  partie  intégranle  des  Conventions  auxquelles  il  se  réfère. 

Ainsi  fait  k  Berne,  en  doublé  expédilìon,  le  1*  mai  mil  buil  ceni 
soixanle-neuf 

le  PUnipoUntinire  suitse  Le  PlénipoteiUiaire  UaUen. 

DUBS.  MelegìlBL 


Tio)  Convenzloiie  consolare  tra  Iltalia  ed  11  Portcigallo 

(Lisbona,  30  settembre  1868). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  delle 
Algarvie,  riconoscendo  l'ulilità  di  determinare  ed  estendere,  nel  miglior 
modo  possibile,  i  diritti,  privilegi  ed  invmunilà  recìprocamente  concessi 
ai  Consoli,  Yice-Consoli  ed  Agenti  consolari.  Cancellieri  o  Segretari!, 
noncbè  le  loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  rispettiva- 
mente solloposli  nei  due  paesi,  hanno  deciso  di  conchiudere  una  Con- 
venzione consolare,  ed  hanno  nominato  a  questo  effetto  per  loro  Plenipo- 
tenziarii 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri,  Irovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  la  facoltà  di  stabilire 
Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  nei  porti,  città 
e  luoghi  del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di 
eccetluare  quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente.  Non  polrà  però 
questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle  Alle  Parti  contraenti,  senza  che 
s'applichi  egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze.  I  detti  Agenti  saranno 
reciprocamente  ammessi  e  riconosciuti,  dietro  presenlazione  delle  loro 
patenti,  secondo  le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi. 

Uexequatur  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro  funzioni  verrà 
loro  spedito  senza  spesa,  e  sulla  presentazione  del  detto  eaequatur,  l'Au- 
torità superiore  del  luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente  le 
disposizioni  necessarie  perchè  possano  compiere  i  doveri  della  loro  carica, 
e  perchè  siano  ammessi  al  godimento  delle  esenzioni,  prerogative,  immu- 
nità, onori  e  privilegi  che  loro  spellano. 
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Ari.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  conso- 
ìarìy  sadditi  dello  Stato  che  li  ha  nominati,  godranno  della  esenzione 
dall'alloggio  e  contribuzioni  dirette,  sì  personali  che  mobiliane  e  son- 
tuarie,  imposte  dallo  Stato,  dall^  Autorità  provinciali  e  dai  Comuni,  a 
meno  che  posseggano  beni  stabili,  od  esercitino  il  commercio  od  una 
qualche  industria,  nei  quali  casi  saranno  soggetti  agli  stessi  carichi,  ser- 
vizii  e  tributi  che  sono  imposti  ai  nazionali.  Tutti  i  sovra  nominati  Agenti 
godranno  inoltre  dell'immunità  personale,  eccetto  pei  reati  che  la  legisla- 
zione penale  dei  due  paesi  qualifica  di  crimini  e  punisce  come  tali;  e  se 
sono  negozianti,  andranno  soggetti  all'arresto  personale  per  causa  com- 
merciale e  non  mai  per  causa  civile. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  po- 
tranno collocare  sulla  porta  esterna  del  Consolato  o  Vice-Consolato  lo 
scudo  coll'armi  della  loro  nazione  e  colla  scritta  seguente:  Consolato  o 
Vice-  Consolato  di 

Potranno  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  religiose  o  nazionali,  e 
nelle  altre  circostanze  d'uso,  inafberare  la  bandiera  di  loro  nazione  sulla 
casa  consolare,  a  meno  che  risiedano  nella  città  ove  è  stabilita  una  Lega- 
zione del  loro  paese. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  po- 
tranno similmente  collocare  la  bandiera  nazionale  sui  battelli  che  li  con- 
ducessero nel  porto  per  esercitarvi  le  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  3.  —  I  Consoli  generali,  i  Consoli  ed  i  loro  Cancellieri,  come  pure 
i  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  non  potranno  essere  obbligati  a 
comparire  come  testimoni  nanti  i  tribunali. 

Quando  le  Autorità  giudiziarie  locali  abbisognino  di  ricevere  da  essi 
qualche  dichiarazione,  dovranno  trasportarsi  al  loro  domicilio,  o  dele- 
gare qualche  funzionario  competente  per  riceverla  di  viva  voce,  oppure 
domandarla  per  iscritto.  • 

Art.  4.  —  In  caso  d'impedimento,  d'assenza  o  di  decesso  di  Consoli 
generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  gli  Addetti  consolari, 
i  Cancellieri  e  Segretari!,  che  siano  stati  previamente  presentati  come 
tali  alle  Autorità  rispettive,  saranno  di  pieno  diritto  ammessi,  nell'ordine 
loro  gerarchico,  ad  esercitare  ad  interim  le  funzioni  consolari,  senza  che 
dalle  Autorità  locali  vi  si  ponga  ostacolo. 

Queste  dovranno,  per  contro,  dar  loro  assistenza  e  protezione,  e  farli 
godere  durante  la  loro  gestione  interinale  delle  esenzioni,  prerogative, 
immunità  e  privilegi  reciprocamente  riconosciuti,  per  efletto  della  pre- 
sente Convenzione,  agli  Agenti  del  servizio  consolare. 

Art.  5.  —  Gli  Archivii  consolari  sono  inviolabili,  e  le  Autorità  locali 
non  potranno  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun  pretesto,  visitare  o  sequestrare 
le  carte  che  ne  fanno  parte. 
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Quesle  carte  dovranno  sempre  essere  completamente  separate  dalle 
carte  e  dai  libri  risguardanti  il  commercio  o  Findustria  che  fosse  eser- 
citata dai  Consoli,  Yice-Consoli  od  Agenti  consolari  rispettivi. 

Art.  6.  —  I  Consoli  generali  ed  i  Consoli  potranno  nominare  Vice- 
Consoli  od  Agenti  consolari  nelle  città,  porti  e  luoghi  dei  loro  Distretti 
consolari,  salvo  Tapprovazione  del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra  i  cittadini 
dei  due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  d'una 
patente  rilasciata  dal  Console  che  li  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del 
quale  dovranno  essere  posti. 

Essi  godranno  dei  medesimi  privilegi  ed  immunità  stipulale  nella 
presente  Convenzione,  salvo  le  eccezioni  contenute  nell'articolo  2. 

Art.  7.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  conso- 
lari dei  due  paesi  potranno  indirizzarsi  alle  Autorità  del  loro  Distretto  per 
reclamare  contro  ogni  infrazione  ai  Trattati  ed  alle  Convenzioni  in  vigore 
fra  i  due  paesi,  e  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi  i  proprii 
nazionali.  Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  da  i|uelle  Autorità, 
potranno  ricorrere,  in  mancanza  di  un  Agente  diplomatico  della  loro  na- 
zione, al  Governo  dello  Stato  nel  quale  risiedono. 

Art.  8.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  Agenti  consolari 
e  Cancellieri  rispettivi  avranno  il  diritto  di  ricevere  nei  loro  uffici!,  al 
domicilio  delle  parti,  od  a  bordo  dei  bastimenti  del  loro  paese,  le  di- 
chiarazioni che  i  capitani,  gli  equipaggi,  i  passeggieri,  negozianti  o 
cittadini  della  loro  nazione  vorranno  fare.  Essi  sono  parimente  autoriz- 
zati a  ricevere  come  notai  le  disposizioni  testamentarie  dei  sudditi  del 
loro  paese,  e  tutti  gli  altri  atti  notarili,  anche  quando  tali  atti  avessero 
per  oggetto  di  conferire  ipoteca  sopra  i  beni  situati  sul  territorio  della 
nazione  alla  quale  appartiene  il  Console  o  l'Agente  consolare;  in  tal  caso 
si  applicheranno  le  disposizioni  speciali  in  vigore  nel  paese  ove  gli  stessi 
alti  debbono  avere  esecuzione. 

I  suddetti  Agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere  nei  loro  uffici! 
tutti  gli  atti  convenzionali  passati  tra  uno  o  più  dei  loro  nazionali  ed 
altre  persone  del  paese  nel  quale  risiedono,  come  pure  qualunque  atto 
convenzionale  risguardante  unicamente  cittadini  di  quest'ultimo  Stato, 
purché,  ben  inteso,  tali  atti  abbiano  rapporto  a  beni  situati  nel  territorio 
della  nazione  alla  quale  appartiene  il  Console  o  l'Agente  consolare  che  li 
riceve,  o  ad  affari  che  si  debbono  trattare  sul  territorio  medesimo.  Le 
copie  ed  estratti  di  detti  atti,  debitamente  legalizzati  dagli  Agenti  sovra 
nominati  e  muniti  del  sigillo  ufficiale  dei  Consolati,  Vice-Consolati  od 
Agenzie  consolari,  faranno  fede  in  giustizia  e  fuori,  sia  in  Italia,  sia 
in  Portogallo,  allo  stesso  titolo  che  gli  originali,  ed  avranno  la  stessa 
forza  e  valore  che  se  fossero  stati  fatti  nauti  notare  od  altro  pubblico 
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ufHziale  dell'uno  o  deiraltro  paese,  purché  tali  atli  sieno  stati  stesi  nella 
forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  appartengono  i  Consoli, 
Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  e  siano  stali  quindi  sottomessi  al  bollo, 
al  registro  ed  a  tutte  le  altre  formalità  che  reggono  la  materia  nel  paese 
ove  l'atto  deve  avere  eseguimento.  Nel  caso  sorgesse  qualche  dubbio 
sulla  autenticità  della  spedizione  di  un  atto  pubblico  registrato  alla  Can- 
celleria di  uno  dei  Consolati  rispettivi,  non  se  ne  potrà  rifìutare  il  con- 
fronto coll'atto  originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse  domanda, 
anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione^  ove  ciò  stimi  conveniente. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  rispet- 
tivi potranno  tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti  emanati  dalle  Autorità 
0  funzionarli  del  loro  paese,  e  queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno 
nel  paese  di  loro  residenza  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  state 
fatte  da  giurati  interpreti  locali. 

Art.  9.  —  In  caso  di  decesso  di  un  suddito  d'una  delle  due  Parti 
contraenti  sul  territorio  dell'altra,  le  Autorità  locali  dovranno  darne 
avviso  immediato  ai  Console  generale.  Console,  Vice-Console  od  Agente 
consolare  del  Distretto  nel  quale  la  morte  avrà  avuto  luogo.  Questi  do- 
vranno, dal  canto  loro,  dare  il  medesimo  avviso  alle  Autorità,  ove  pei 
primi  fossero  informati  del  decesso. 

Se  un  Italiano  in  Portogallo,  od  un  Portoghese  in  Italia  fosse  morto 
senza  aver  fatto  testamento  o  senza  aver  nominato  un  esecutore  testa- 
mentario, 0  se  gli  eredi  naturali  o  testamentarii,  od  alcuno  di  essi, 
fossero  minori,  incapaci  od  assenti,  o  se  gli  esecutori  testamentarii  no- 
minati non  si  trovassero  sul  luogo  ove  si  apre  la  successione,  i  Consoli 
generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  della  nazione  dei 
defunto  avranno  il  diritto  di  procedere  successivamente  alle  operazioni 
seguenti  : 

1.  Apporre  i  sigilli,  sia  d'ufficio,  sia  a  richiesta  delle  Parli  in- 
teressate, sopra  tutti  gli  effetti  mobili  e  carte  del  defunto,  dandone  pre- 
ventivo avviso  all'Autorità  locale  competente,  che  potrà  assistere  a  questa 
operazione  ed  apporre  ugualmente  i  propri!  sigilli.  Questi  sigilli,  non- 
ché quelli  dell'Agente  consolare,  non  si  dovranno  levare  senza  l'assistenza 
dell'Autorità  locale.  Se  però,  dopo  un  avviso  indirizzato  dal  Console  o 
Vice-Console  all'Autorità  locale  per  invitarla  ad  assistere  alla  levala  dei 
doppi!  sigilli,  questa  non  si  presentasse  entro  le  quarant'otto  ore  imme- 
diatamente consecutive  al  ricevimento  dell'avviso,  l'Agente  consolare  potrà 
procedere  da  solo  alla  detta  operazione. 

2.  Fare  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti  del  defunto  alla 
presenza  dell'Autorità  locale,  se,  inseguito  dell'avviso  di  cui  sopra,  questa 
stimi  dovervi  assistere. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  verbali  redatti  in 
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sua  presenia  senza  potere  esigere  diritti  di  sorla  per  li  sui  interven- 
zione d*ufficio  in  tali  atti. 

3.  Ordinare  la  vendita  ai  pubblici  incanti  di  tulli  gli  effetti  mobili 
della  successione  deteriorabili  o  di  difficile  conservazione,  come  pure  dei 
raccolti  e  degli  effetti,  per  la  vendita  dei  quali  si  presentassero  favorevoli 
occasioni. 

4.  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  compresi  nell'in- 
ventario, conservare  l'ammontare  dei  crediti  che  si  esigeranno  ed  i  pro- 
dotti delle  rendite  che  si  percepiranno  nella  casa  consolare,  ovvero  con- 
fidarli 1  qualche  commerciante  che  presenti  buone  guarentigie.  Tali 
deposili  si  dovranno  eseguire,  nell'uno  e  nell'altro  caso,  di  accordo  col- 
TAutorità  locale  che  avrà  assistito  alle  operaiioni  precedenti,  quando 
in  seguito  della  convocazione  menzionata  nel  paragrafo  seguente,  sudditi 
del  paese  o  di  una  terza  Potenza  si  presentassero  come  interessati  nella 
successione  ah  inUitato  o  testamentaria. 

6.  Annunziare  la  morte  avvenuta  e  convocare  per  mezio  dei  gior- 
nali del  luogo  e  di  quelli  del  paese  del  defunto,  se  ciò  è  necessario,  i 
creditori  che  potrebbero  esistere  verso  la  successione  testamentaria  od 
intestata,  affinchè  questi  possano  presentare,  nel  termine  fissato  dalle 
leggi  del  luogo,  i  rispettivi  titoli  di  credilo,  debitamente  giustificati. 
Quando  si  presenteranno  creditori  verso  la  successione  testamentaria  od 
intestata,  si  dovrà  effettuare  il  pagamento  dei  loro  crediti  entro  il  ter- 
mine di  giorni  quindici  dalla  chiusura  dell'inventario,  se  esistono  fondi 
che  si  possano  destinare  a  quest'uso,  ed  in  caso  contrario,  appena  realiz- 
zati nel  modo  più  conveniente  i  valori  necessarii,  od  in  fine  in  quel 
termine  che  fosse  stabilito  di  comune  accordo  fra  i  Consoli  e  la  mag- 
gioranza degli  interessali.  Se  i  Consoli  rispettivi  rifiutassero  il  paga- 
mento di  tutti  0  di  parte  dei  crediti»  allegando  Tinsufficienza  dei  valori 
della  successione  per  soddisfarli,  i  creditori,  ovp  ciò  stimino  utile  ai  loro 
interessi,  potranno  domandare  all'Autorità  competente  la  facoltà  di  costi- 
tuirsi in  istato  di  unione.  Ottenuta  che  abbiano  questa  dichiarazione  nelle 
vie  legali,  stabilite  in  ciascuno  dei  due  paesi,  i  Consoli  o  Vice-Consoli 
dovranno  immediatamente  consegnare  all'Autorità  giudiziaria  od  ai  sin- 
daci del  fallimento,  secondo  i  casi,  tutti  i  documeuti,  effetti  o  valori  appar- 
tenenti alla  successione  testamentaria  od  intestata,  e  gli  Agenti  suddetti 
rimarranno  incaricati  di  rappresentare  gli  eredi  assenti  minori  od  inca- 
paci. In  ogni  caso,  i  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno 
consegnare  l'eredità  od  il  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi,  od  ai  loro 
mandatari!,  soltanto  dopo  spirato  il  termine  di  mesi  sei  dal  giorno  in  cui 
l'annunzio  della  morte  avvenuta  fu  pubblicato  sui  giornali. 

6.  Amministrare  e  liquidare  personalmente,  o  per  mezzo  di  persone 
che  nomineranno  sotto  la  loro  responsabilità,  la  successione  testamentaria 
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od  inleslata,  senza  che  l'Autorità  locale  intervenga  a  tali  operazioni,  a 
meno  che  sudditi  del  paese  o  di  una  terza  Potenza  abbiano  diritti  a  far 
valere  sulla  successione,  perchè  in  quest'ultimo  caso,  qualora  sopravve- 
nissero difficolti,  soprattutto  se  provenienti  da  qualche  domanda  che  dia 
luogo  a  contestazione,  non  avendo  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  alcun  diritto  di  risolverle,  i  tribunali  del 
paese  dovranno  conoscerne,  secondo  loro  spetta  di  provvedere  o  giudi- 
care. I  detti  Agenti  agiranno  allora  come  rappresentanti  della  succes- 
sione testamentaria  od  intestata,  vale  a  dire  che,  mentre  conserveranno 
Tamministrazione,  nonché  il  diritto  di  liquidare  gKinteressi  della  suc- 
cessione e  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti  nelle  forme  sovra  enun- 
ciate, veglieranno  agl'interessi  degli  eredi,  ed  avranno  inoltre  facoltà  di 
designare  avvocati  per  sostenere  le  loro  ragioni  davanti  i  tribunali. 
Resta  inteso  ch'essi  consegneranno  a  questi  tribunali  tutte  le  carte  ed 
i  documenti  proprii  a  rischiarare  la  questione  loro  sottoposta. 

Pronunciata  che  sia  la  sentenza,  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari,  se  non  se  ne  appellano,  dovranno  eseguirla, 
ed  allora  continueranno  di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse  rimasta 
in  sospeso  sino  alla  definizione  della  controversia. 

7.  Organizzare,  se  ne  è  il  caso,  la  tutela  o  la  cura,  in  conformità 
delle  leggi  dei  paesi  rispettivi. 

Art.  10.  —  Quando  un  Italiano  in  Portogallo  od  un  Portoghese  in 
Italia  muore  in  un  luogo  dove  non  vi  ha  Agente  consolare  della  nazione, 
l'Autorità  territoriale  competente  procederà,  conformemente  alla  legisla- 
zione del  paese,  all'inventario  degli  effetti  ed  alla  liquidazione  dei  beni 
lasciati,  e  sarà  tenuta  di  rendere  conto,  nel  più  breve  termine  possibile, 
del  risultato  di  queste  operazioni  alla  Legazione  che  deve  conoscerne,  od 
al  Consolato  o  Vice-Consolato  più  vicino  al  luogo  ove  si  è  aperta  la  suc- 
cessione testamentaria  od  intestata.  Ma  dal  momento  in  cui  l'Agente  con- 
solare più  vicino  si  presenterà  in  persona  o  manderà  un  suo  delegato, 
l'Autorità  locale,  ove  già  fosse  intervenuta,  dovrà  uniformarsi  alle  dispo- 
sizioni dell'articolo  precedente. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  con- 
solari dei  due  Stati  conosceranno,  ad  esclusione  di  ogni  altra  Autorità, 
degli  atti  d'inventario  e  delle  altre  operazioni  praticate  pella  conserva- 
zione dei  beni  ed  oggetti  di  qualsiasi  natura  lasciati  da  gente  di  mare  o 
da  passeggieri  del  loro  paese  morti  a  terra  od  a  bordo  di  legni  nazionali, 
sia  durante  la  traversata,  sia  nel  porto  di  arrivo. 

Art.  12.  —  1  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari potranno  andare  personalmente  o  mandare  delegati  a  bordo  dei  ba- 
stimenti di  loro  nazione  già  ammessi  in  libera  pratica ,  interrogare  i 
capitani  e  l'equipaggio,  esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichiara- 
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zìoni  sul  loro  viaggio,  la  loro  destinazione  o  gli  incidenti  della  traver- 
sata, redigere  i  manifesti,  facilitare  la  spedizione  dei  loro  bastimenti,  e 
finalmente  accompagnarli  davanti  i  tribunali  e  ne^li  UfTicii  deirAmmini- 
strazione  del  paese  per  servire  loro  d'interpreti  e  di  agenti  negli  affari 
che  avranno  a  trattare,  o  per  le  domande  che  avessero  a  fare. 

Resta  inteso  che  i  funzionarii  dell'ordine  giudiziario  e  gli  Uffiziali  ed 
Agenti  della  Dogana  non  potranno  in  alcun  caso  operare  visite  e  ricerche 
a  bordo  dei  bastimenti,  senza  avere  previamente  ed  in  tempo  utile  richiesta 
la  presenza  del  Console  o  Vice-Console  della  nazione  alla  quale  i  basii- 
menti  stessi  appartengono. 

Dovranno  parimente  dar  avviso  in  tempo  opportuno  ai  detti  Agenti 
consolari  affinchè  assistano  alle  dichiarazioni  che  i  capitani  e  gli  equipaggi 
avranno  a  fare  davanti  i  tribunali  ed  alle  Amministrazioni  locali ,  per 
evitare  cosi  ogni  errore  o  falsa  interpretazione  che  potesse  nuocere  alla 
esatta  amministrazione  della  giustizia. 

L'avviso,  che  a  tale  effetto  sarà  indirizzato  ai  Consoli  e  Vice  Consoli, 
indicherà  un'ora  precisa,  e  se  i  Consoli  e  Vice-Consoli  non  vi  si  recassero 
in  persona  o  non  vi  si  facessero  rappresentare  da  un  delegato,  si  proce- 
derà in  loro  assenza. 

L'intervento  dei  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti 
consolari  non  sarà  mai  necessario  per  l'esecuzione  delle  formalità  ordi- 
narie, per  parte  delle  Autorità  locali,  all'arrivo  ed  alla  partenza  delle 
navi,  conformemente  ai  regolamenti  di  polizia,  di  dogana  e  di  sanità, 
non  essendo  richiesto  il  loro  concorso  che  nel  caso  in  cui  sia  quistione  di 
procedure  giudiziarie  od  amministrative. 

Art.  13.  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il  carica- 
mento e  lo  scaricamento  delle  navi,  e  la  sicurezza  delle  mercanzie,  beni  ed 
effetti,  saranno  osservate  le  leggi,  le  ordinanze  ed  i  regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  saranno 
esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  dei  legni 
mercantili  della  loro  nazione,  conosceranno  soli  delle  dissensioni  di  qual- 
siasi natura  insorte  tra  il  capitano,  gli  ufTiziali  di  bordo  ed  i  marinari,  e 
di  quelle  specialmente  relative  al  soldo  ed  alla  osservanza  degli  obblighi 
mutuamente  contratti.  Le  Autorità  locali  potranno  intervenire  soltanto 
quando  i  disordini  occorsi  a  bordo  dei  bastimenti  siano  di  natura  da 
turbare  la  tranquillità  e  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  o  quando 
una  persona  del  paese  o  straniera  all'equipaggio  vi  fosse  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  Autorità  sovra  indicate  si  limiteranno  a  pre- 
stare il  loro  appoggio  ai  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  quando 
ne  siano  da  essi  richiesti ,  per  fare  arrestare  ed  incarcerare  individui 
iscritti  sul  ruolo  d'equipaggio  ogni  volta  che,  per  un  motivo  qualsiasi, 
detti  Agenti  ciò  stimino  conveniente  di  fare. 
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Ari.  14.  —  1  Consoli  geuerali,  Consoli,  Vice<Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari potranno  fare  arrestare  e  ricondurre  sia  a  bordo,  sia  nel  loro  paese, 
i  marinari  ed  ogni  altra  persona  facente  parte,  a  qualsiasi  tiloh),  degli 
equipaggi  dei  bastimenti,  sia  mercantili  che  da  guerra,  di  loro  nazione,  i 
quali  avessero  disertato. 

A  quest'effetto  dovranno  dirigersi  per  iscritto  alle  Autorità  locali 
competenti,  e  provare  mediante  esibizione  dei  registri  della  nave  o  del 
ruolo  d'equipaggio,  ovvero,  se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante  copia 
autentica  di  tali  documenti,  che  le  persone  reclamate  facevano  realmente 
parte  dell'equipaggio. 

Sulla  domanda  cosi  giustificata  non  si  potrà  rifiutare  la  consegna  dei 
disertori. 

Si  presterà  inoltre  ai  detti  Agenti  consolari  ogni  aiuto  ed  assistenza  per 
la  ricerca  e  l'arresto  dei  disertori,  i  quali  saranno  tradotti  nelle  carceri 
del  paese,  e  vi  rimarranno  in  custodia  sulla  domanda  ed  a  spese  del  Con- 
sole 0  Vice-Console,  finché  questi  trovi  un'occasione  per  farli  rimpatriare. 

L'arresto  non  potrà  durare  oltre  tre  mesi,  passati  i  quali  e  mediante 
previo  avviso  di  tre  giorni  al  Console,  Tarrestato  sarà  posto  in  libertà,  né 
potrà  più  essere  per  lo  stesso  motivo  imprigionato. 

Se  però  il  disertore  avesse  commesso  qualche  delitto  a  terra,  la  sua 
estradizione  potrà  essere  differita  dall'Autorità  locale ,  sinché  il  tribu- 
nale abbia  pronunciato  la  sua  sentenza,  e  questa  avuto  piena  ed  intiera 
esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  e  le  altre  persone 
dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  ove  succede  la  diserzione,  sono  eccet- 
tuati dalle  stipulazioni  del  presente  articolo. 

Art.  15.  —  Sempreché  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario  tra  gli 
armatori,  i  noleggiatori  e  gli  assicuratori,  le  avarie  che  i  bastimenti  dei 
due  paesi  avranno  sofferte  in  mare,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi 
volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno  rego- 
late dai  Consoli  generali.  Consoli  ed  Agenti  consolari  di  loro  nazione,  a 
meno  che  sudditi  del  paese  ove  risiedono  detti  Agenti,  o  sudditi  di  terza 
nazione,  vi  sieno  interessati;  nel  qual  caso,  ed  in  difetto  di  amichevole 
componimento  fra  tutti  gli  interessati,  le  avarie  dovranno  essere  regolate 
dall'Autorità  locale. 

Art.  16.  —  In  caso  d'investimento  o  di  naufragio  d'un  bastimento 
appartenente  al  Governo  od  a  sudditi  dell'una  delle  Alte  Parti  contraenti 
sulle  coste  dell'altea,  le  Autorità  locali  dovranno  tosto  avvertirne  il  Con- 
sole generale.  Console,  Vice-Console  od  Agente  consolare  del  distretto, 
ed  in  sua  mancanza  il  Console  generale.  Console,  Vice-Console  od  Agente 
consolare  piò  vicino  al  luogo  del  sinistro.  Tutte  le  operazioni  relative  al 
salvataggio  dei  legni  italiani  naufragati  od  arenati  nelle  acque  territoriali 
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del  Portogallo  saranno  direlle  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
od  Agenti  consolari  d*Italia;  reciprocamente  latte  le  operazioni  relative 
al  salvataggio  di  legni  portoghesi  naufragati  od  arenati  nelle  acque  terri- 
toriali d'Italia  saranno  dirette  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
od  Agenti  consolari  di  Portogallo. 

L'intervenzione  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  nei  due  paesi  soltanto 
per  assistere  gli  Agenti  consolari,  mantenere  l'ordine,  garantire  gl'inte- 
ressi dei  ricuperatori  estranei  all'equipaggio,  ed  assicurare  l'esecuzione 
delle  disposizioni  da  osservarsi  per  l'entrata  e  la  sortita  delle  merci 
ricuperate.  Nell'assenza  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  generali,  Consoli, 
Vice-Consoli,  Agenti  consolari^  o  della  persona  dai  medesimi  a  quest'ef- 
fetto delegata,  le  Autorità  locali  dovranno  prendere  tutte  le  misure  ne- 
cessarie per  la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli  effetti- 
salvati. 

L'intervento  delle  Autorità  locali,  in  questi  vari!  casi,  non  darà  luogo 
a  percezione  di  diritti  di  sorta,  ad  eccezione  però  del  rimborso  delle  spese 
cagionate  dalle  operazioni  di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  og- 
getti salvati,  e  dei  diritti  ai  quali  andrebbero  soggetti  in  simile  caso  i 
bastimenti  nazionali. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  dei  bastimenti  naufragati,  le  dis- 
posizioni mentovate  nel  presente  articolo  saranno  d'esclusiva  competenza 
dell'Autorità  locale. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre  che  le  merci  ed  effetti 
salvati  non  saranno  soggetti  ad  alcun  dazio  di  dogana,  a  meno  che  sieno 
ammessi  al  consumo  interno. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari rispettivi ,  non  meno  che  i  cancellieri ,  segretari!,  allievi  o  addetti 
consolari,  godranno  nei  due  paesi  di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  im- 
munità e  privilegi  che  sono  e  saranno  accordati  agli  Agenti  della  stessa 
classe,  della  nazione  la  più  favorita,  semprechè  tali  concessioni  sieno 
reciproche. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  rimarrà  in  vigore  per  Io  spazio 
di  nove  anni,  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  scambieranno  le  ratifiche. 
Se  un  anno  prima  dello  spirare  del  termine  né  l'una  né  l'altra  delle  Alte 
Parti  contraenti  avrà  annunziato  officiai  mente  all'altra  Parte  l'intenzione 
di  far  cessare  gli  effetti  della  Convenzione,  questa  continuerà  a  rimanere 
in  vigore  sino  ad  un  anno  dopo  il  giorno  in  cui  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti l'abbia  annunziata. 

Art.  19.  —  Le  stipulazioni  precedenti  saranno  esecutorie  nei  due  Stati 
immediatamente  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  20.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e  le  ratifiche  sa- 
ranno scambiate  a  Lisbona  il  più  presto  possibile. 
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In  fede  del  che  i  Plenipotenziarìi  rìspettÌYi  firmarono  la  presente  Con- 
venzione,  e  vi  posero  i  sigilli  delle  loro  armi. 

Falto  a  Lisbona  il  trenta  settembre  mille  ottocento  sessant'otto. 

Marchese  Oldoini  =  Conte  D'Avila. 

{Ratificata  da  S.  M.  :  ^Firenze^  5  novembre  1868.  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Lisbona^  17  luglio  1869). 


VI^\  —  Dichiarazione  col  Portogallo,  Interpretativa  degU  art.  XIU  e  XIV 
della  Convenzione  consolare  {Lisbona^  16  luglio  1875). 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  di  Sua  Maestà  il 
Re  di  Portogallo  e  delle  Algarve,  volendo  meglio  chiarire  il  senso  di 
alcune  disposizioni  contenute  negli  articoli  XIII  e  XIV  della  Convenzione 
consolare  tra  loro  conchiusa  addi  30  settembre  1868,  ed  assicurare  in 

pari  tempo  la  pratica  efficacia  delle  disposizioni  stesse,  i  sottoscritti , 

a  ciò  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  gli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  -  Il  termine  di  tre  mesi  per  la  durata  massima  per  la  deten- 
zione dei  marinari  disertori,  stabilito  djilFart.  14,  alinea  6  della  Conven- 
zione consolare  conchiusa  fra  l'Italia  ed  il  Portogallo  addi  30  settembre 
1868,  potrà  prorogarsi  fino  a  quattro  mesi.  Tale  proroga  però  verrà  solo 
accordata  quando  l'indugio  si  possa  giustificare  per  forza  maggiore  o  per 
circostanze  impreviste. 

Art.  2.  —  Il  termine  di  tre  mesi,  stabilito  nel  predetto  alinea  del- 
l'art. 14  della  Convenzione  consolare,  nonché  la  proroga  fino  a  quattro 
mesi,  presentemente  pattuita,  sono  applicabili  ^nche  al  caso  cui  si  rife- 
risce l'alinea  3°  dell'art.  13  dell'anzidetta  Convenzione,  cioè  alla  deten- 
zione degl'individui  iscritti  sui  ruoli  di  equipaggio  che,  sulla  richiesta 
dei  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  siano  stati  arrestati  dalle 
Autorità  del  luogo. 

La  decorrenza  del  termine  sarà  in  ogni  caso  calcolata  dalla  data 
dell'avviso  con  cui  sarà  stato  notificato  al  Console  l'avvenuto  arresto. 

Fatta  in  duplicaium  a  Lisbona,  il  sedici  luglio  mille  ottocento  settan- 
tacinque. 

JoAO  De  Andrade  Corvo  —  Oldoini. 

{Raccolta  delle  leggi  ecc.,  3378,  2*  serie): 


Vn^").  —  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  la  Confederazione  della 
Germania  del  Nord  {Berlino,  21  dicembre  1868). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà  il  Re  di  Prussia, 
in  nome  della  Confederazione  della  Germania  del  Nord,  d'altra  parte,  al- 
Toggetto  di  rendere  vieppià  estese  e  vantaggiose  le  relazioni  commerciali 
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c  di  navigazione  esislenli  tra  i  doe  paesi,  avendo  concordemente  ricono- 
sciuto essere  utile  di  fissare  sovra  basi  più  larghe  e  determinale  i  diritti, 
privilegi,  immunità  e  gli  obblighi  dei  loro  rispettivi  Agenti  consolari, 
hanno  deciso  di  conchiudere  una  Convenzione  consolare. 

A  questo  fine  hanno  nominato  a  loro  Plenipotenziari! 

I  quali,  dopo  avere  presentato  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  convennero  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di  stabi- 
lire Consoli  generali,  Consoli,  Vice-(]onsoli  ed  Agenti  consolari  nei  porti, 
città  e  luoghi  del  territorio  dell'altra  Parte.  Esse  si  riserbano  tuttavia 
il  diritto  di  designare  quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente  di 
eccettuare,  purché  questa  riserva  sia  egualmente  applicata  a  tutte  le  altre 
Potenze. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari saranno  recìprocamente  ammessi  e  riconosciuti  dietro  presentazione 
delle  loro  patenti ,  secondo  le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  ri- 
spettivi. 

Ve^equaiuTy  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro  funzioni,  verrà 
loro  spedito  senza  spesa,  e,  sulla  presentazione  del  detto  exeputtUTy 
l'Autorità  superiore  del  luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente 
le  disposizioni  necessarie,  perchè  possano  compiere  i  doveri  delia  loro 
carica,  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento  delle  esenzioni,  prerogative, 
immunità,  onori  e  privilegi  che  vi  sono  annessi. 

Art.  3.  —  I  Consoli  inviati  (Consules  musi)  saranno  esenti  dalFal- 
loggio  e  dalle  conlribuzigni  militari,  dalle  contribuzioni  dirette,  perso- 
nali, mobiliari  o  sontuarie  imposte  dallo  Stato  o  dai  Comuni,  a  meno  che 
posseggano  beni  immobili,  facciano  il  commercio  od  esercitino  qualche 
industria,  nei  quali  casi  saranno  sottoposti  alle  medesime  tasse,  carichi  ed 
imposte  dei  nazionali. 

Essi  godranno  inoltre  deirìmmunità  personale,  salvo  per  fatti  ed  atti 
che  la  legislazione  penale  del  paese  qualifichi  di  crimine. 

Art.  4.  —  Se  i  Consoli  saranno  negozianti,  Tarresto  personale  non 
potrà  loro  applicarsi,  se  non  per  i  soli  fatti  di  commercio,  e  non  per 
cause  civili. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
potranno  collocare  sopra  la  porta  esterna  del  Consolato  lo  stemma  della 
loro  nazione,  con  questa  iscrizione: 

Consolato  o  Vice  Consolato  o  Agenzia  consolare  d'Italia; 

Consolato  o  Vice- Consolato  o  Agenzia  consolare  della  Confederazione 

della  Germania  del  Nord, 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  nella  casa  conso- 
lare nei  giorni  di  solennità  pubbliche  o  nelle  altre  occasioni  di  uso,  a 
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meno  che  non  risiedano  nella  capitale  ove  si  trova  l'Ambasciata,  o  Lega- 
zione del  loro  Sovrano. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  nazionale  rispettiva 
sul  battello  che  li  conduca  pel  porto  a  disimpegnare  funzioni  della  loro 
carica. 

Art.  6.  —  Gli  archivii  consolari  saranno  in  tutti  i  tempi  inviolabili,  e 
le  Autorità  territoriali  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  visitare,  o  se- 
questrare le  carte  che  ne  fanno  parte.  Queste  carte  dovranno  sempre 
essere  completamente  separate  dai  libri  e  carte  risguardanlì  il  commercio 
e  l'industria  che  possano  esercitare  i  funzìonarii  consolari  rispettivi. 

Art.  7.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte  dei  Consoli  gene- 
rali, Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  gli  Addetti  consolari,  Can- 
cellieri eSegretarii,  che  fossero  già  stati  presentati  come  tali  alle  Autorità 
rispettive,  saranno  ammessi  di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerar- 
^chico,  ad  esercitare  interinalmente  le  funzioni  consolari,  senza  che  possa 
opporsi  loro  alcun  impedimento  dalle  Autorità  locali. 

Queste  dovranno,  per  contro,  dar  loro  assistenza  e  protezione,  e  assi- 
curar loro,  durante  la  loro  gestione  interinale,  il  godimento  di  tutte  le  esen- 
zioni, prerogative,  immunità  e  privilegi  reciprocamente  stipulati  nella 
presente  Convenzione  a  favore  dei  funzionarli  consolari. 

Art.  8.  —  I  Consoli  generali  e  Consoli  potranno  nominare  Vice-Consoli 
0  Agenti  consolari  nelle  città,  porti  e  luoghi  dei  loro  distretti  consolari 
rispettivi,  salva  sempre  l'approvazione  del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra  i  cittadini  dei 
due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente 
rilasciata  dal  Console  che  li  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale 
dovranno  esercitare  le  loro  funzioni. 

Essi  godranno  dei  medesimi  privilegi  ed  immunità  stipulale  nella 
presente  Convenzione.  Tuttavia  i  Vice-Consoli  e  gli  Agenti  consolari  no- 
minati dai  Consoli  generali  o  dai  Consoli  non  saranno  ammessi  al  bene- 
fizio delle  esenzioni  ed  immunità  sancite  dall'art.  3. 

Art.  9.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
potranno  nell'esercizio  delle  funzioni  loro  affidate  indirizzarsi  alle  Autorità 
del  loro  distretto  per  reclamare  contro  qualunque  infrazione  dei  Trattati 
0  Convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o  contro  qualsiasi  abuso  di  cui 
potessero  lagnarsi  i  loro  connazionali. 

Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle  Autorità  del  distretto, 
potranno  ricorrere,  in  mancanza  di  Agente  diplomatico  del  loro  paese,  al 
Governo  dello  Stato  in  cui  risiedono. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  con<;olari 
dei  due  paesi,  o  loro  Cancellieri,  potranno,  in  quanto  la  legislazione  del 
loro  paese  loro  ne  dia  la  facoltà  : 
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P  Ricevere  nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio  delle  parti  e  a  bordo 
delle  navi  di  loro  nazione,  le  dichiarazioni  che  abbiano  a  prestare  i  capi- 
tani, equipaggi  e  passeggieri,  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro 
paese  ; 

2^  Ricevere  come  notari  le  disposizioni  testamentarie  dei  loro  na- 
zionali, ed  ogni  altro  atto  unilaterale,  come  pure  ogni  atto  convenzionale, 
occorso  fra  uno  o  più  dei  loro  connazionali  ed  altre  persone  del  paese  in 
cui  risiedano,  nonché  ogni  atto  convenzionale  d'interesse  esclusivo  dei 
nazionali  di  questo  ultimo  paese,  purché,  ben  inleso,  tali  atti  si  riferiscano 
a  beni  situati  sul  territorio  della  nazione  a  cui  appartiene  il  Console  o 
il  funzionario  consolare,  davanti  al  quale  si  effettua  la  conclusione  di 
tali  atti. 

Le  copie  o  estratti  di  essi  atti,  debitamente  legalizzati  da  detti  fun- 
zionarii  e  segnati  col  bollo  d'Ufficio  del  Consolato  generale,  Consolato, 
Vice-Consolato  od  Agenzia  consolare,  faranno  fede  tanto  in  giudizio  che 
fuori,  cosi  in  Italia  che  nella  Germania  del  Nord,  al  medesimo  titolo  che 
gli  originali,  ed  avranno  la  medesima  forza  e  valore  che  se  fossero  rogali 
da  notari  od  altri  pubblici  ufficiali  delFuno  o  dell'altro  paese,  purché 
questi  atti  siano  dislesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  a  cui 
appartengono  i  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  e  sieno  poi  stati 
sottoposti  al  bollo,  registrazione  e  a  tutte  le  altre  formalità  che  si  usano 
nel  paese  in  cui  l'atto  deve  eseguirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'autenticità  di  un  documento  pubblico  registrato 
nella  Cancelleria  di  uno  dei  Consolati  rispettivi,  non  se  ne  potrà  rifiutare 
il  confronto  con  l'atto  originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse 
domanda,  e  che  potrà  assistere  alla  collazione,  ove  ciò  stimi  conveniente. 

Art.  11.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una  delle  Parti 
contraenti  nel  territorio  d'altra,  le  Autorità  locali  dovranno  avvisare^im- 
mediatamente  il  Console  generale.  Console,  Vice-Console  o  Agente  conso- 
lare, nel  cui  distretto  sia  occorso  il  decesso. 

Essi  dovranno  da  parte  loro  dare  lo  stesso  avviso  alle  Autorità  locali, 
ove  pei  primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  nella  Germania  del  Nord,  o  un  Tedesco  in  Italia, 
fosse  morto  senza  far  testamento,  né  designare  esecutore  testamentario,  o 
se  gli  eredi  legittimi  o  testamentarii  fossero  minorenni,  incapaci  od  assenti, 
0  se  gli  esecutori  testamentarii  nominati  non  si  trovassero  nel  luogo  ove  si 
apre  la  successione,  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti 
consolari  della  nazione  del  defunto  avranno  il  diritto  di  procedere  succes- 
sivamente alle  seguenti  operazioni  : 

1^  Apporre  i  sigilli,  o  d'ufficio  o  sulla  domanda  delle  partì  inte- 
ressate, sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte  del  defunto,  avvertendo  di  questa 
operazione  l'Autorità  locale  competente,  che,  nel  caso  in  cui  le  leggi  del 
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paese  glielo  prescrivano,  polrà  assistere  ed  apporre  anche  i  proprii  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'Agente  consolare,  non  dovranno 
togliersi  senza  il  concorso  deirÀulorità  locale. 

Nondimeno,  se,  dopo  un  avviso  diretto  del  Console  alFAutorità  locale 
per  invitarla  ad  assistere  alla  levala  dei  doppii  sigilli,  questa  non  compa- 
risse dentro  un  termine  di  48  ore  dal  ricevimento  delFavviso,  il  detto 
Agente  potrà  procedere  da  solo  a  tale  operazione. 

2^  Formare  Tinventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti  del  defunto  in  pre- 
senza deirAutorità  locale,  se,  in  seguito  all'avviso  di  cui  sopra,  questa 
stima  di  dovervi  assistere. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  verbali  redatti  in 
sua  presenza,  senza  che  pel  suo  intervento  d'ufficio  nei  medesimi  possa 
esigere  diritti  di  alcuna  specie. 

3^  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti  gli  effetti  mobili 
della  successione  che  potranno  deteriorarsi,  e  di  quelli  che  sieno  di  difficile 
conservazione,  come  pure  dei  raccolti  od  effetti,  per  la  di  cui  alienazione 
si  presentino  circostanze  favorevoli. 

4*  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  compresi  nell'inven- 
tario, l'ammontare  dei  crediti  che  si  riscuoteranno,  ed  i  prodotti  delle 
rendite  che  si  percepiranno. 

Se  in  seguito  della  convocazione  menzionata  nel  paragrafo  seguente  si 
presentassero  sudditi  dei  paese,  o  di  una  terza  Potenza,  come  interessati 
nella  successione  ai  intesiaio  o  testamentaria,  TAutorità  locale  disporrà 
per  il  deposito  dei  valori  ed  effetti  necessarii  per  coprire  i  credili  rispettivi. 
5®  Annunziare  la  morte  avvenuta,  e  convocare  per  mezzo  dei  pe- 
riodici dei  luogo  e  di  quelli  dei  paese  del  defunto,  se  fosse  necessario,  i 
creditori  che  potessero  esistere  verso  la  successione,  aflSnchè  questi  possano 
presentare  nel  termine  fissato  dalle  leggi  del  luogo  i  rispettivi  titoli  di 
credito,  debitamente  giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  successione  testamentaria 
od  intestala,  si  dovrà  effettuare  il  pagamento  dei  loro  crediti  entro  il  ter- 
mine di  giorni  quindici  dalla  chiusura  dell'iuventario,  se  esistono  fìfndi 
che  si  possano  destinare  a  quest'uso,  ed  in  caso  conlrario,  appena  realiz- 
zati nel  modo  più  conveniente  i  valori  necessarii. 

Se  i  Consoli  rispettiva  negassero  il  pagamento  di  tutto  o  di  parte  dei 
crediti,  allegando  l'insufficienza  della  successione  per  soddisfarli,  i  cre- 
ditori potranno  intentare  un'azione  davanti  l'Autorità  giudiziaria  compe- 
tente, ovvero,  se  Io  stimino  utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'Autorità 
competente  la  facoltà  di  costituirsi  in  istalo  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite  in  ciascuno  dei  due 
paesi,  i  Consoli  o  Vice-Consoli  dovranno  fare  immediatamente  consegna 
all'Autorità  giudiiiaria  od  ai  Sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di  tutti 
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i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  successione  testamentaria  od 
ah  intestato,  e  gli  Agenti  suddetti  rimarranno  incaricati  di  rappresentare 
gli  eredi  assenti,  minori  od  incapaci. 

In  ogni  caso  i  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno  con- 
segnare la  eredità  od  il  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi,  od  ai  loro  man- 
datarii,  soltanto  dopo  spirato  il  termine  di  mesi  sei  dal  giorno  in  coi 
l'annunzio  della  morte  avvenuta  Tu  pubblicato  nei  giornali. 

6^  Amministrare  e  liquidare,  o  da  so,  o  mediante  persona  nominata 
sotto  la  loro  responsabilità,  la  successione  testamentaria  od  intestata,  senza 
che  TAutorità  locale  possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che  sudditi 
del  paese  o  di  una  terza  Potenza  avessero  a  far  valere  diritti  alla  succes- 
sione stessa,  che  in  tal  caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti  princi- 
palmente da  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  conlesa  fra  le  parti,  non 
avendo  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  alcun 
diritto  di  risolverle,  dovranno  conoscerne  i  Tribunali  del  paese,  ai  quali 
spetta  il  provvedere  e  giudicare  sopra  le  medesime. 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  ancora  come  rappresentanti  della 
successione  testamentaria  od  intestata,  cioè  a  dire,  mentre  conserveranno 
Tamministrazione  ed  il  diritto  di  liquidare  definitivamente  la  eredità, 
come  pure  quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti  nei  termini  ante- 
riormente prescritti,  vegleranno  eziandio  agli  interessi  degli  eredi,  con 
facoltà  di  designare  gli  avvocali  incaricati  di  sostenere  i  loro  diritti  dinanzi 
ai  Tribunali,  restando  inteso  che  essi  debbano  somministrar  loro  tutte  le 
carte  e  documenti  proprii  a  rischiarare  la  questione  che  si  sottopone  al 
loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o 
Agenti  consolari  dovranno  eseguirla,  se  da  essi  non  venga  interposto  ap- 
pello, e  continueranno  allora  di  pieno  diritto  la  liquidazione,  che  fosse 
stala  sospesa  sino  alla  definizione  della  controversia. 

7^  Costituire,  ogniqualvolta  ne  sia  il  caso,  la  tutela  e  la  cura  se- 
condo le  leggi  del  loro  paese. 

!^rt.  12.  —  Morendo  un  Italiano  nella  Germania  del  Nord,  od  un  Te- 
desco in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  si  trovino  Autorità  consolari  della 
sua  nazione,  l'Autorità  locale  competente  procederà,  giusta  la  legislazione 
del  paese,  airinventario  degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni  lasciali, 
e  sarà  tenuta  a  dare  avviso  nel  più  breve  termine  possibile  del  risultato 
delle  sue  operazioni  all'Ambasciala  o  Legazione  rispettiva,  o  all'Autorità 
consolare  più  prossima  al  luogo  in  cui  si  è  aperta  la  successione.  Ma,  dal 
momento  in  cui  si  presenti  in  persona,  o  per  mezzo  di  qualche  delegato, 
l'Agente  consolare  più  vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la.  detta  successione 
ab  intettato  o  testamentaria,  l'intervento  dell'Autorità  locale  dovrà  uni- 
formarsi al  disposto  dell'art.  11  di  questa  Convenzione. 
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Art.  13.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenli  con- 
solari dei  due  Stati  conosceranno  esclusivamente  degli  alti  d'inventario  e 
delle  altre  operazioni  praticate  per  la  conservazione  dei  beni  ed  oggetti 
di  ogni  natura  lasciali  dai  marinai  e  passeggieri  della  loro  nazione,  morti 
a  terra  od  a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia  durante  la  traversata,  sia 
nel  porto  di  arrivo. 

Ari.  14.  ~  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice  Consoli  ed  Agenli  con- 
solari potranno  recarsi  personalmente  o  inviare  delegati  a  bordo  delle 
navi  di  loro  nazione,  già  ammesse  a  libera  pratica,  interrogare  i  capitani 
e  gli  equipaggi ,  esaminare  le  carte  di  bordo*  ricevere  le  dichiarazioni 
sopra  il  loro  viaggio,  la  loro  destinazione  e  grincidenti  della  traversata, 
redigere  i  manifesti  ed  agevolare  la  spedizione  dei  loro  bastimenti ,  e 
finalmente  accompagnarli  davanti  i  Tribunali  e  negli  UfBcii  amministrativi 
del  paese  per  servir  loro  d'interpreti  ed  agenli  negli  affari  che  avranno  a 
trattare,  o  per  le  domande  che  dovessero  porgere. 

I  Funzionarli  dell'ordine  giudiziario,  gli  Ufficiali  e  gli  Agenti  della 
Dogana  non  potranno  in  verun  modo  praticar  ricerche  a  bordo  delle  navi 
mercantili,  senza  un  previo  avviso  airAulorità  consolare  della  nazione 
cui  queste  navi  appartengono,  affinchè  essa  possa  assistere  alla  visita. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  Agenti  consolari, 
perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che  i  capitani  e  gli  equipaggi 
avessero  da  fare  dinanzi  ai  Tribunali  ed  Uflìcii  locali,  affine  di  evitare 
qualunque  equivoco  o  malinteso  che  potesse  pregiudicare  alla  buona  am- 
ministrazione della  giustizia. 

L'avviso  che  a  tale  effetto  si  dirigerà  ai  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenli 
consolari  indicherà  un'ora  precisa,  e,  se  omettessero  di  recarvisi  perso- 
nalmente 0  per  mezzo  di  delegati,  sì  procederà  in  loro  assenza. 

Art.  15.  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il  carica- 
mento e  lo  scaricamento  delle  navi,  e  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed 
effetti,  si  osserveranno  le  leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  saranno 
esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  delle 
navi  di  loro  nazione,  e  conosceranno  soli  delle  quistioni  di  qualunque 
genere  che  insorgano  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai,  e  segna- 
tamente quelle  relative  al  soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  conve- 
nuti reciprocamente. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non  quando  i  disor- 
dini che  occorrano  a  bordo  delle  navi  siano  di  tal  natura  che  pertur- 
bino la  tranquillità  o  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  o  quando 
una  persona  del  paese,  od  estranea  all'equipaggio,  si  trovi  implicata  nei 
disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Autorità  si  limiteranno  a  coadiuvare  i 
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Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari,  quando  questi  facciano  domanda 
per  fare  arrestare  e  rinviare  a  bordo,  od  incarcerare  provvisoriamente 
qualunque  individuo  iscritto  nel  ruolo  dell'equipaggio,  ogni  volta  che  per 
qualche  motivo  lo  reputassero  conveniente. 

Art.  16.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari potranno  fare  arrestare  e  rinviare  sia  a  bordo,  sia  al  loro  paese,  ì 
marinari  e  qualsiasi  altra  persona  che  formi  parte  dell'equipaggio  delle 
navi  mercantili  e  da  guerra  della  loro  nazione,  che  avessero  disertato  sul 
territorio  dell'altro  Stato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  Autorità  locali  com- 
petenti, e  giustificare,  mediante  esibizione  dei  registri  della  nave  o  del 
ruolo  dell'equipaggio,  ovvero,  se  il.  bastimento  fosse  partito,  mediante 
copia  autentica  od  estratto  di  tali  documenti,  che  le  persone  reclamate 
formavano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta  cosi  giustificata,  non  potrà  ne- 
garsi la  consegna  dei  disertori. 

Si  presteit  inoltre  ai  detti  Agenti  consolari  ogni  assistenza  ed  aiuto 
per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  disertori,  i  quali  saranno  tradotti  e  cu- 
stoditi nelle  carceri  del  paese  a  richiesta  e  spese  dell'Autorità  consolare, 
finché  questa  non  trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi  i  quali,  e  me- 
diante preavviso  di  tre  giorni  al  Console,  l'arrestato  sarà  posto  in  libertà, 
né  potrà  più  per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun  delitto  a  terra, 
potrà  l'Autorità  locale  differire  la  estradizione  finché  il  Tribunale  abbia 
pronunziato  la  sentenza  e  questa  abbia  avuta  piena  ed  intiera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  ed  altri  individui 
deirequipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  abbia  luogo  la  diserzione,  re- 
stano eccettuati  dalle  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

Art.  17.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione  in  contrario  fra  gli 
armatori,  caricatori  ed  assicuratori,  le  avarie  sofferte  durante  la  naviga- 
zione dalle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi  volon- 
tariamente, sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno  regolate  dai 
Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  della  rispettiva  nazione,  salvo  che 
si  trovassero  interessati  in  queste  avarie  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono 
i  detti  Agenti,  i  sudditi  di  una  terza  Potenza,  nel  qual  caso,  ed  in  difetto 
di  amichevole  componimento  fra  tutti' gl'interessati,  le  avarie  dovranno 
essere  regolate  dall'Autorità  locale. 

Art.  18.  ~  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una  nave  apparte- 
nente al  Governo  o  ai  sudditi  dell'una  delle  Alte  Parti  contraenti  sulle 
coste  dell'altra,  le  Autorità  dovranno  informarne  il  Console  generale. 
Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  del  distretto,  o  in  sua  man- 
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caoza  il  Console  generale.  Console,  Vice-Console  od  Agente  consolare  più 
prossimo  al  luogo  del  sinistro.  ^ 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle  navi  italiane,  che 
avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque  territoriali  della  Germania 
del  Nord,  avranno  luogo  conformemente  alle  leggi  del  paese,  e  reciproca- 
mente tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento  delle  navi  tedesche,  che 
avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque  territoriali  d'Italia,  avranno 
luogo  conformemente  alle  leggi  locali. 

Lo  intervento  delle  Autorità  consolari  non  avrà  luogo  nei  due  paesi 
che  per  sorvegliare  le  operazioni  relative  alla  riparazione  e  al  riapprovvi- 
gionamento 0  alla  vendita,  se  ne  sia  il  caso,  delle  navi  investite  o  naufra- 
gate alla  costa. 

Lo  intervento  delle  Autorità  locali  non  darà  luogo  a  percezione  di 
diritti  di  sorta,  salvo  quelli  cui  andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  basti- 
menti nazionali. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufragate,  i  provvedi- 
menti menzionati  nel  presente  articolo  saranno  di  esclusiva  competenza 
dell'Autorità  locale. 

Art.  19.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari rispettivi,  come  pure  gl'impiegati  dei  Consolati,  godranno  nei  due 
paesi  di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi  che  saranno 
concessi  agli  Agenti  di  egual  grado  della  nazione  la  più  favorita. 

Art.  20.  —  La  presente  Convenzione  avrà  vigore  sino  al  30  giugno 
1875,  a  decorrere  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche.  Se,  un  anno 
prima  dello  spirare  del  termine,  niuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avesse  annunziato  officialmente  all'altra  la  sua  intenzione  di  farne  ces- 
sare gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore  sino  ad  un  anno  dopo 
che  siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui 
abbia  luogo. 

Art.  21.  —  La  presente  (lonvenzione  sarà  approvata  e  ratificata  dalle 
due  Alte  Parti  contraenti,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Berlino  nel 
termine  di  quattro  mesi. 

In  fede  di  che  ecc. 

Fatto  a  Berlino  addi  21  dicembre  1868. 

LaDNAY  =  KóNIG. 

(Ratificata  a  Firenze,  11  aprile  1869.  —  Scambio  delle  ratificazioniy 
Berlino,  22  aprile  1869). 
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VII'').  —  Convenzione  fra  ritalia^e  l'Impero  Germanico  per  estendere  a 
tutto  l'Impero  la  Convenzione  conchlnsa  11  21  dicembre  1868  fra 
ritalla  e  la  Confederazione  della  Germania  del  Nord  {Berlino, 
7  febbraio  1812). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  di 
Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  dell'Impero  Germanico,  d'altra  parte, 
desiderando  di  determinare  le  attribuzioni,  i  diritti,  i  privilegi  e  le  im- 
munità degli  Agenti  consolari  nei  rispettivi  territorii  delle  Parti  contraenti, 
hanno  deciso  di  conchiudere  una  Convenzione  a  tale  scopo,  ed  hanno  no- 
minato a  loro  Plenipotenziarii 

I  quali  convennero  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Le  disposizioni  della  Convenzione  consolare  conchiusa  il 
21  dicembre  1868  fra  la  Confederazione  della  Germania  del  Nord  e 
r Italia  saranno  applicate  agli  Agenti  consolari  delT Impero  Germanico 
residenti  in  Italia,  ed  agli  Agenti  consolari  d'Italia  residenti  nel  territorio 
dell'Impero  Germanico,  di  modo  che  siffatti  Agenti  consolari  avranno 
tutte  le  attribuzioni  e  godranno  di  tutti  i  diritti,  immunità  e  privilegi 
stipulati  nella  Convenzione  suddetta  a  favore  degli  Agenti  consolari  delle 
Parti  contraenti. 

È  inoltre  convenuto  che  tutte  le  stipulazioni  contenute  nella  Conven- 
zione medesima  saranno  riguardate  siccome  aventi  vigore  e  forza  di  diritto 
fra  l'Italia  e  l'Impero  Germanico. 

Art.  2.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e  le  ratificazioni 
saranno  scambiate  a  Berlino  entro  il  termine  di  tre  mesi. 

In  fede  di  che 

Fatta  a  Berlino  addì  7  febbraio  1872. 

LaUNAY  =  KOENIG. 

{Ratificata  da  S,  M,:  Napoli,  28  aprile  1872,  —  Scambio  delle 
ratificazioni:  Berlino,  7  maggio  1872). 


Vili.  —  Convenzione  consolare  fra  lltalia  e  rAastrta-Ungheria,  e  di- 
chiarazione interpretativa  all'articolo  11,  alinea  2'',  relativa  agli 
atti  di  stato  civile  {Roma,  15  maggio  1874). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de 
Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  d*Hongrie,  désirant  déterminer,  d'un 
commun  accord ,  .Ics  droits,  priviléges  et  immunilés  réciproques  des 
Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents  consulaires,  ainsi  que 
Icurs  fonctions  et  les  obligalions  auxquelles  ils  seront  respectivement 
SQumis  en  Italie  et  en  Autriche-Hongrie ,  ont  résolu  de  conclure  une 
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Clonveotion  consulaire  ,  et  ont  nommé,  à  cet  effet ,  pour  lears  Pléni- 
polentiaires 

Lesquels ,  après  s'étre  communiqué  leur  pleins  pouvoirs  respectifs, 
trouvés  cn  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  artìcles  suivants: 

Art.  1.  —  Chacune  des  Hautes  Parlies  contractantes  aura  la  faculté 
d'établir  des  Consuis  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consu- 
laires  dans  les  ports  et  places  de  commerce  de  Tautre  partie.  Elles  se 
réserventy  toutefois,  le  droit  de  designer  les  localìlés  qu*elles  jugeraient 
convenable  d'excepter;  mais  celte  réserve  ne  pourra  étre  appliquée  à  Tune 
des  Hautes  Parties  contractantes,  sans  Tètre  également  à  loutes  les  autrcs 
Puissances. 

Art.  2.  —  Les  Consuls  généraux ,  Consuis ,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires  seront  réciproquement  admis  et  reconnus  après  avoir  pré- 
sente leurs  patentes  selon  les  règles  et  formalités  établies  dans  les  pays 
respectifs. 

Vexequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs  fonctions  leur 
sera  délivré  sans  frais  et  sur  la  production  du  dit  exequatur^  TAutorilé 
supérieure  du  lieu  de  leur  residence  prendra  immédiatement  les  mcsures 
nécessaires,  pour  qu'ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  charge  et 
qulls  soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptions,  prérogatives,  immu- 
nitéSy  honneurs  et  privìléges  qui  leurs  reviennent. 

Art.  3.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agenls 
consulaires,  sujets  de  la  Partie  contraclante  qui  les  a  nommés,  jouiront 
de  Texemption  des  logements  militaires  et  de  toutes  charges  ou  services 
publics  de  caractère  municipal  ou  autre. 

IIs  seront  également  exemplés  des  contributions  militaires  et  des  con- 
tributions  directes,  tant  personelles  que  mobilières  et  somptuaires,  im- 
posées  par  TEtat,  par  les  Autorités  pruvinciales  ou  par  les  Communes,  à 
moins  qu'ils  ne  possèdent  des  biens  immeubles,  qu'ils  ne  fassent  le  com- 
merce, ou  qu'ils  n'exercent  quelque  industrie,  dans  lesquels  cas  ils  seront 
soumis  aux  mémes  charges,  services  et  contributions  que  les  autres  par- 
ticuliers. 

Art.  4.  —  Tous  les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus  mentionnés, 
sujets  de  la  Partie  contractante  qui  les  a  nommés,  et  pourvu  qu'ils  ne 
fassent  pas  le  commerce  et  qu'ils  n'exercent  quelque  industrie,  ne  seront 
point  tenus  à  comparaitre  comme  témoins  devant  les  tribunaux  du  pays 
où  ils  résident. 

Quand  la  justice  locale  aura  besoin  de  recueillir  auprès  d'eux  quelque 
déclaration,  elle  devra  se  transporler  à  leur  domicile  pour  le  recevoir  de 
vive  voix,  ou  déléguer,  à  cet  effet,  un  fonctionnaire  compétent,  ou  bien  la 
leur  demander  par  écrit. 

En  lous  ces  cas,  les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus  mentionnés 
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doìvent  acquiescer  aux  désirs  de  rAutorilé  dans  le  terme,  le  jour  el 
rheure  qu'elle  aura  indiquéSy  sans  y  apporter  des  délais  qui  ne  seraient 
pas  justifiables. 

Art.  5.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuis,  Yice-Consuis  el  Agenls 
consulaires,  sujets  de  la  Haute  Parile  contraciante  qui  ies  a  nommés, 
jouiront  de  rimmunité  personnelle  et  ne  pourront  étre  ni  arrèlés,  ni 
emprisonnés,  si  ce  n*est  pour  une  infraction  qui  soit,  si  elle  a  élé  com- 
mise en  Autriche-Hongrie,  considérée  comme  crime  en  vertu  des  lois  au- 
trichienneSy  ou  frappée  de  peines  graves  par  la  loi  hongroise;  ou  bien  à 
laquelle,  dans  le  cas  où  Tinfraction  a  été  commise  en  Italie,  la  loi  ita- 
lienne  applique  une  peine  criminelle. 

Art.  6.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuis  et  Agents 
consulaires  pourront  piacer,  au-dessus  de  la  porte  exlérieure  du  Consulat, 
leur  écussou  d'office,  avec  cette  inscription:  e  ConstUatj  Vice-Consulat 
ou  Agence  consulaire  de i». 

Ils  pourront  également  arborer  leur  pavillon  officici  sur  la  maison 
consulaire  les  jours  de  solennité  publique  et  dans  les  autrescirconstances 
d'usage;  mais  Texercice  de  ce  dernier  privilége  n'aura  pas  lieu  si  lesdits 
fonctionnaires  résident  dans  la  capitale  où  se  trouve  l'Ambassade  ou  la 
Légalion  de  leur  souverain. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  serviront  uniqoement 
à  indiquer  la  maison  d*habitation  ou  la  présence  des  Consuls  généraux, 
Consuls,  Yice-consuls  ou  Agents  consulaires,  et  qu'elles  ne  pourront 
jaroais  étre  ìnterprélées  comme  costituant  un  droit  d'asile. 

Ils  pourront,  de  méme,  arborer  leur  pavillon  sur  le  bateau  qu'ils  mon- 
teraienl  dans  le  port,  pour  l'exercice  des  fonctions  de  leur  charge. 

Art.  7.  —  Les  archives  consulaires  seront  inyiolables  en  tout  temps, 
et  les  Autorités  iocales  ne  pourront,  sous  aucun  prétexte,  visiter  ou  saisir 
les  papiers  qui  en  font  partio. 

Ces  papiers  devront  étre  complètement  séparés  des  papiers  toujours 
relatirs  au  commerce  ou  à  Tindustrie  que  pourraient  exercer  les  fonction- 
naires consulaires  respectifs. 

Art.  8.  —  En  cas  d*empéchement,  d'absence  ou  de  décès  des  Consuls 
généraux,  Consuls,  Vice-Consuis,  les  Chanceliers  et  Secrétaires,  qui 
auront  élé  présentés  antérieurement  en  leur  dite  qualité  aux  Autorités 
respectives,  seront  admis  de  plein  droit,  d'après  leur  rang  hiérarchique, 
li  exercer  par  interim  les  fonctions  consulaires,  sans  que  les  Autorités 
Iocales  puissent  y  mettre  obstacle.  Ces  Autorités  leur  donneront,  au  con- 
traire, dans  ce  cas  tonte  aide  et  assistance  et  les  feront  jouir,  pendant  la 
durée  de  leur  gestion  intérinaire,  de  tous  les  droits,  ìmmunitès  et  privi- 
léges  slipulés  dans  la  présente  Convention  en  faveur  des  fonctionnaires 
consulaires  respectifs. 
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Ari.  9.  —  Les  Consais  gónóraux  et  Gonsuis  pourront  nommer  des 
Vice-Consuis  et  des  Agents  consniaires  dans  les  villes,  poris  et  localités 
de  leur  arrondissement  consulaire,  sauf  Tapprobation  du  Gouvernement 
territorial. 

Ces  Agents  pourront  étre  indistinctement  choisis  parmi  les  sujets 
des  Haules  Parties  contractantes,  comme  parmi  les  étrangers,  et  se- 
ront  rounis  d'un  brevet  délivré  par  le  Consul  qui  les  aura  nommés  et 
sous  les  ordres  duquel  ils  devront  exercer  leurs  fonctions.  Ilsjouiront 
des  priviléges  et  immunilés  stipulés  par  la  présente  convention,  sauf 
les  exceptions  contenues  dans  les  articles  3  et  5. 

Art.  10.  —  Les  Gonsuis  généraux,  Gonsuis,  Yice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  pourront,  dans  rexercice  des  fonctions  qui  leur  sont  altri- 
buées,  s'adresser  aux  autorités  de  leur  arrondissement  consulaire,  pour 
róclamer  contre  tonte  infraction  aux  traités  ou  conventions  existant  entro 
les  Haules  Parlies  contraclantes,  ou  contre  toni  abus  dont  leurs  natio- 
naux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclamations  n'élaient  pas  accueillies 
par  les  aulorités  de  Tarrondissement,  ou  si  la  résolution  prise  par  ces 
demières  ne  leur  paraissait  pas  satisfaisante,  ils  pourront  avoir  recours, 
à  défaut  d'un  agent  diplomatique  de  leur  pays,  au  Gouvernement  de  l'Etat 
dans  lequel  ils  résideraient. 

Art.  11.  —  Les  Gonsuis  généraux,  Yice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
des  deux  Parties,  ainsi  que  leurs  Chanceliers,  auront  le  droit  de  rece- 
voir  dans  leurs  chancelleries,  au  domicile  des  parties  et  à  bord  des 
navires  de  leur  nation,  les  déclaralions  que  pourront  avoir  à  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  l'équipage  et  les  passagers,  les  négociants  et  lous 
autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  A  recevoir  les  dispositions  testamen- 
taires  de  leurs  nalionaux  et  toni  antro  ade  de  droit  civil  qui  les  con- 
cernent  et  auxquels  on  voudrait  donner  forme  authentique. 

Les  dils  fonctionnaires  consulaires  auront  en  outre  le  droit  de  rece- 
voir dans  leurs  chancelleries  lous  les  contrals  impliquant  des  obligations 
personnelles  et  qui  auront  élé  passés  entro  un  ou  plusieurs  de  leurs 
nationaux  et  d*aulres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  résidenl. 

Les  déclaralions  et  les  altestalions  contenues  dans  les  acles  ci-dessus 
menlionnés  qui  auront  été  reconnus  aulhentiques  par  les  dils  agents  et 
revélus  du  sceau  du  consulat,  vice-consulat  ou  de  Tagence  consulaire, 
auront  en  justice,  dans  les  terriloires  de  la  monarchie  austro-hongroise 
comme  en  Italie,  la  méme  force  et  valeur  que  si  ces  actes  avaient  été 
passés  par  devant  d'autres  employés  publics  de  Tune  ou  de  Tautre  des 
Haules  Parlies  conlractantes,  pourvu  qu*ils  aient  élé  rédigés  dans  les 
formes  requises  par  les  lois  de  l'élat  auquel  appartiennent  les  Gonsuis, 
Yice-Gonsuis  ou  Agents  consulaires,  et  qu'ìls  aient  ensuite  élé  soumis  au 
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timbre  el  à  l'enregistrcinent,  ainsi  qtfh  fontes  Ics  aafres  formalités  qui 
régissent  la  roatìère  dans  le  pays  oà  l*acte  doit  recevoìr  son  exécation. 

Dans  le  cas  oà  Taathenticité  d'an  documeat  public  enregistré  à  la 
chancellerìe  de  l'une  dea  autorìiés  consulaires  respectives  seraìt  mise 
en  doute,  celle-ci  ne  pourra  refbser  à  la  persoone  y  intéresséey  qui 
en  ferait  la  demande,  la  eonfrontatien  du  docnment  en  questioa  avec 
Tacte  originai,  et  ladite  personne  pourra^  si  elle  le  joge  nécessaire»  assi- 
ster à  cette  confrontation. 

Les  Consuis  généraux,  Consnis  et  Ylce-Gonsuls  on  Agents  consulaires 
respectifs  pourront  légaliser  tonte  espèce  de  documents  émanant  des 
autorités  ou  fonctionnaires  de  leurs  pays,  et  en  faire  des  traductions,  qui 
auront,  dans  le  pays  de  lenr  residence^  la  méme  force  et  valeur  que 
si  elles  avaient  été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

Art  12.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  l'une  des  Parties  conlrac- 
tantes  sur  un  des  territoires  de  l'autre,  les  autorités  locales  devront  en 
donner  avis  immédiatement  au  Consul  general,  Consul,  Yice-Consul  ou 
Agent  consulaire  le  plus  rapproché  du  lieu  du  décès.  Ceux-cì,  de  leur 
còlè,  devront  donner  le  méme  avis  aux  autorités  locales,  lorsqu'ils  auront 
été  informés  Ics  premicrs. 

Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls,  ou  Agents  consulaires, 
ces  derniers  appartenant  toutefois  à  la  nation  do  défunt,  auront  le  droit 
de  procéder  successivement  aux  opérations  suivantes: 

1^  Apposer  les  scellés,  soit  é  la  deroande  des  parties  intércssées, 
sur  tous  les  effets  menbles  et  papiers  du  défunt,  en  prévenant  de  cette 
opération  l'autorité  locale  competente,  qui,  dans  le  cas  où  les  leis  du  pays 
le  lui  prescriraìent,  pourra  y  assister  et  apposer  également  les  scellés. 
Toutefois,  lorsqu'elle  aura  été  informée  la  première  du  décès,  et  sìy  sui- 
Tant  les  lois  du  pays,  elle  est  tenue  à  apposer  les  scellés  sur  la  succession, 
TAutorité  locale  inviterà  FAutorité  consulaire  à  proceder  en  commun  è 
cet  ade. 

Dans  le  cas  oà  Tapposition  immediate  des  scellés  paraltraìt  nécessaire, 
mais,  ou  par  suite  de  la  distance  des  lieux,  ou  par  d'autres  motifs,  elle 
ne  pourrait  avoir  lieu  en  commun,  l'autorité  locale  aura  la  faculté  de 
metlre  les  scellés  préalablement  sans  le  concours  de  l'Autorité  consulaire, 
et  vice-versd,  sauf  à  informer  l'autorité  qui  ne  sera  pas  intervenne,  et  qui 
sera  libre  de  croiser  ensuite  son  sceau  avec  celui  déjà  appose. 

Les  scellés  de  l'Autorité  locale,  et  réciproquement  ceux  de  l'Autorité 
consulaire,  ne  pourront  étre  levés  sans  le  concours  de  l'Autorité  locale  et 
respectivement  de  l'Autorité  consulaire. 

Toutefois,  si  après  un  avertissement  adressé  par  l'Autorité  consulaire 
à  TAutorité  locale  ou  vice-versA,  pour  l'inviter  à  assister  à  la  levée  des 
doublet  scellés,  l'Autorité,  à  qui  Tinvitation  a  été  adressée,  ne  s'était  pas 
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présentée  dans  un  délai  de  quarante-hnit  beures,  à  compier  de  la  recep- 
tion de  l'aris,  Taotre  Antorité  pourra  procéder  seule  à  la  dite  opera tion. 
2*  Former  Tinventaire  de  tous  les  biens  mobìliers  et  eflets  du  de- 
font  en  présence  de  i'Antorité  locale,  si  celle-ci,  par  snile  de  Favis  sqs- 
indiqué,  crojait  devoir  y  assister.  L' Antorité  locale  apposera  sa  signature 
sur  les  procès-verbaux  dressés  en  sa  présence,  sana  pouvoir,  en  raison  de 
son  inter?ention  oiBcielle,  exiger  une  taxe  quelconque. 

8**  Ordonner  la  vento  à  Tenchòre  publique  de  tous  les  objets  mobi- 
llers  de  la  succession  qui  pourraient  se  détériorer  et  de  eeux  d'une  con- 
senration  difficile. 

L'Aolorìlé  consulaire  en  préviendra  TAutorité  locale,  afin  que  la  vento 
soit  faite'dans  les  formes  prescrites  et  par  TAutorité  competente,  d'après 
les  loia  du  pays. 

Dans  le  cas  où  ce  serait  TAutorìté  locale  qui  aurait  à  effectuer  cotte 
yente,  elle  devra  inviter  TAutorité  consulaire  à  j  assister. 

4^  Déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  valeurs  inventariés,  conserver 
le  montani  des  créances  que  Fon  réalisera,  ainsi  que  le  produit  des  renles 
que  Ton  percevra.  Ces  dépòts  devronl  avoir  lieu  aveo  l'Autorité  locale 
appelée  à  assister  aux  opérations  antérieures,  si,  par  suite  de  la  convoca- 
tion  susmentionnée,  il  se  présente  des  sujets  du  pays  ou  d*une  Pnissance 
tierce  comme  intóressés  dans  la  succession  ou  ab-intestat  ou  testamen- 
taire,  et  en  lanl  qu'il  s'agirait  de  garantir  les  droits  de  succession  ou  de 
mutation  à  payer  suivant  les  loia  du  pays. 

5^  Si  les  Autorités  locales,  d'après  les  lois  du  pays,  ont  fixé  un 
terme  pendant  lequel  leurs  nationaux  et  les  sujets  d*une  Pnissance  tierce 
résidant  dans  le  pays  où  le  décès  a  eu  lieu  pourront  faire  valoir  leurs 
prétentions  à  Tégard  de  la  succession,  FAutorité  consulaire,  tant  que  ce 
terme  ne  sera  pas  expiré,  et  méme  après  rexpiration  du  dit  terme,  ausai 
longtemps  que  la  contestation  sur  laquelle  les  tribunaux  du  pays  sont 
appelés  à  décider,  est  encore  pendente,  ée  bornera  à  prendre  les  mesures 
de  précaution  et  d'administration  qui  ne  pourront  porter  préjudice  à  la 
validation  des  droits  des  personnes  susmentionnées  par  le  tribunal  com- 
pétent.  En  cas  d'insuffisance  des  valeurs  de  la  succession  pour  satisfaire  au 
paiement  integrai  de  toutesles  créances,  les  autorités  consulaires  devront, 
confonnément  aux  lois  du  pays,  remettre  immédiatement  à  FAutorité  ju- 
diciaire  ou  aux  syndics  de  la  faillite,  selon  qu'ii  appartiendra,  tons  les 
documents,  effets  et  valeurs  appartenant  è  la  succession,  les  susdites  Au- 
torités consulaires  demeurant  chargées  de  représenter  les  héritiers  absents, 
mineurs  ou  incapables. 

6^  Administrer  ou  liquider,  eux-mémes  ou  par  une  personne  qu'ils 
nommeront  sur  leur  responsabili  té,  la  partie  mobilière  de  la  succession, 
sans  que  FAutorité  locale  puisse  intervenir  dans  ces  opérations,  sauf  tou- 
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jours  les  restrictions  mentionnées  au  N.  5  de  cet  article  pour  les  cas  y 
énumérés,  et  en  maintenant  la  maxime  que  les  fonctionnaires  consulaires 
devront  s'abstenir  de  décider  sur  une  réclamation  quelconque  qui  serait 
élevée  par  le^  parties  intéressées/et  qu'ils  devront  réserver  la  décision  aa 
tribunal  competente  qui  sera  celuidu  pays  dans  tous  les  cas  où  la  récla- 
mation ne  reposerait  pas  sur  le  titre  d'hérédité  ou  du  legs. 

Après  que  le  jugement  concernant  les  réclamations  sus-mentionnées, 
réservées  à  la  décision  des  tribunaux  du  pays,  aura  été  prononcé,  ou  après 
que  la  somme  requise  pour  leur  acquittement  aura  été  déposée,  Tentière 
succession  mobilière,  en  tant  qu'elle  ne  sera  pas  engagée  à  titre  de  caution, 
devra,  après  la  ìevée  des  scellés  apposés  par  l'Autorité  locale,  étre  remise, 
pour  en  disposer  ultérieurement,  à  l'Autorité  consulaire. 

Art.  13.  —  Lorsqu'un  sujet  autrichien  ou  hongrois,  en  Italie,  ou  un 
sujet  italien,  dans  un  des  territoires  de  la  Monarchie  Austro-Hongroise, 
sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouve  pas  d*Autorité  consulaire  de 
sa  nation,  l'Autorité  locale  competente  procèderà,  conformément  à  la 
législation  du  pays,  à  Tinventaire  des  effets  et  à  la  liquidation  des  biens 
que  le  défunt  aura  laissés,  et  sera  oblìgée  de  donner  avis,  dans  le  plus  bref 
délai  possible,  du  resultai  de  ses  opérations  à  TEmbassade  ou  Légatìon 
respective  ou  au  Consulat,  Yice-Consulat  le  plus  rapproché  du  lieu  où  se 
sera  ouverte  la  succession  ab-intestat  ou  testamentaire. 

Mais,  dès  l'instant  que  le  fonctionnaire  consulaire  le  plus  rapproché 
du  point  où  se  serait  ouverte  la  dite  succession  se  présenterait  personnel- 
lement  ou  par  l'intermédiaire  d'un  délégué,  l'intenrention  de  Tautorité 
locale  devra  se  conformer  aux  prescriptions  de  l'article  12  de  la  présente 
convention. 

Art.  14.  —  Lorsqu'un  sujet  d'une  des  Bautes  Parties  contractantes  se 
trouvera  interesse  dans  la  succession,  ouverte  sur  un  des  territoires  de 
l'autre  Partie,  soit  d'un  de  ses  nationaux,  soit  d'un  indigène,  soit  d'un 
sujet  d'une  tierce  Puissance,  les  autorités  locales  devront  inrormer  de  l'ou- 
verture de  la  succession  l'autorìté  consulaire  la  plus  rapprochée. 

Art.  15.  —  Les  valeurs  et  effets  appartenant  aux  marins  ou  passagers, 
sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes,  mortsà  bord  d'un  navire 
de  l'autre  Partie,  seront  envoyés,  dans  le  port  d'arrivée,  au  Consul  de  la 
nation  respective  pour  ètre  remis  à  l'autorilé  du  pays  du  défunt. 

Art.  16.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agens 
consulaires  pourront  se  rendre  en  personne  ou  envoyer  un  délégué  è  bord 
des  navires  de  leur  nation,  déjà  admis  en  libre  pratique,  interroger  le 
capitaine  et  l'équipage,  examiner  ies  papiers  de  bord,  recevoir  les  décla- 
rations  sur  leur  voyage  et  les  incidents  de  la  traversée,  dresser  les  mani- 
festes  et  faciliter  l'expédition  de  leurs  navires  ;  enfin  les  accompagner 
devant  les  tribunaux  et  dans  les  bureaux  de  l'Admìnistration  du  pays  pour 
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leur  servir  d'ioterprètes  ou  d'agens  dans  les  affaires  qu*ils  auraient  à  sui- 
vre^  ou  dans  les  demandes  qu'ils  auraient  à  former. 

Les  fonctionnaires  de  Tordre  judiciaire  et  les  gardes  et  employés  des 
douanes  ne  pourront  en  aucune  manière  opérer  ni  visites  ni  recherches  à 
bord  des  navires,  sans  en  avoir  donne  préalablement  avis  à  rautorilécon- 
suiaire  de  la  nalion  à  laquelle  les  navires  apparliennent^  afin  qu*elle  puisse 
assister  à  la  visite. 

Sont  i;xceptés  cependant  les  cas  où  les  Hautes  Parties  contractantes 
lont  convenues  ou  conviendraient  par  la  suite  d'un  procède  différent. 

Les  susdits  fonctionnaires  de  Tordre  judiciaire  ou  des  douanes  devront 
également  prevenir  en  temps  opportun  les  diles  autorilés  consulaires  pour 
qu'elles  assistent  aux  déclarations  que  les  capitaines  et  les  équipages  au- 
raient à  faire  devant  les  tribunaux  et  dans  les  administrations  iocales,  afin 
d'éviter  ainsi  tonte  équivoque  et  tout.malentendu  qui  pourrait  porter 
préjudice  k  la  bonne  administration  de  la  justice. 

L'avis  qui  sera  adressé^  à  cet  effet,  aux  fonctionnaires  consulaires, 
indiquera  une  heure  précise,  et  s'ils  négligeaient  de  s'y  rendre  personnel- 
lement  ou  de  s'y  faire  représenter  par  un  délégué,  il  sera  procède  en  leur 
absence. 

Art.  17.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports,  le  chargement 
et  déchargement  des  navires  et  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  elTets, 
on  observera  les  lois,  statuts  et  réglemens  du  pays. 

Les  Consuls  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
seront  chargés  exclusivement  du  maintien  de  Tordre  intérieur  à  bord  des 
navires  marchands  de  leur  nation,  et  ils  connaltront  seuis  des  queslions 
de  tout  genre  qui  s*élèveraient  entro  le  capitaine,  les  officiers  et  les  ina- 
telots,  et  spécialement  de  celles  relatives  à  la  solde  et  à  Taccomplissemeut 
des  engagements  réciproquement  conti:9ctés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les  désordres 
survenus  à  bord  des  navires  seront  de  nature  à  troubler  la  tranquillité  ou 
l'ordre  public  à  terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays  ou 
ne  faisant  pas  parlie  de  Téquipage  s*y  trouvera  mélée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorilés  précitées  se  borneront  à  préler 
leur  appui  aux  Consuls,  Yice-Consuls  ou  Agensconsulaires,  lorsque  coux-ci 
le  demanderont,  pour  faire  emprisonner  provisoirement  tout  individu  in- 
scritsur  le  ròle  de  Téquipage,  chaquefois  que,  pour  un  motif  quelconque, 
ils  le  jugeront  convenable. 

Art.  18.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  YiceConsuIs  ou  Agens 
consulaires  pourront  faire  arréter  et  renvoyer,  soit^  bord,  soit  dans  leur 
patrie,  les  marins  et  tonte  autre  personne  faisant  parlie  deséqtipagesdes 
navires  marchands  et  de  guerre  de  leur  nation  qui  auraient  deserte  sur 
un  des  territoires  de  Tune  des  Hautes  Parties  contraclanles. 
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A  cet  effety  ils  devront  s'adresser  par  écrii  aux  autorités  locales  coni- 
pétentes  et  justifier,  au  moyen  de  la  présenlalioo  des  registres  du  bàtiment 
ou  du  ròle.de  Téquipage,  ou^  si  le  navire  était  parti,  eu  produisant  uoe 
copie  autbentique  ou  un  extrait  de  ces  documens,  que  les  personnes  récla- 
mées  faisaient  réeliement  partie  de  l*équipage. 

Sur  cette  demando^  ainsi  justifiée,  la  remiae  des  déserieurs  ne  pourra 
ètre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  aux  dits  fonctionnaires  oonsulaires  tout  appui 
et  tonte  assSstanee  pour  la  recherche  et  l'arrestalion  de  ces  dóserteurs, 
qui  seront  condnìts  dans  les  prisons  du  pays  et  j  seroni  détenus  k  la  de- 
mando et  aux  frais  du  Consul  ou  Vice*CoDsuI^  jusqu'à  ce  que  celui-ci 
trouve  une  occasion  de  les  renvoyer  dans  leur  patrie. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  cependant  dnrer  plus  de  trois  mois, 
après  lesquels  et  moyennant  un  ayis  donne  au  Consul  iroìs  jours  à  l'a- 
vance, le  détenu  sera  mis  en  liberté  et  ne  pourra  ètre  emprisonné  de  nou- 
veau  pour  la  mème  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  aiait  commis  quelque  délit  à  terre,  Tautorité 
locale  pourra  surseoir  à  Textradition,  jusqu'à  ce  que  le  tribunal  ait  rendu 
la  sentence  et  que  celle-ci  ait  re^u  pleine  et  entière  exécution. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que  les  marins  et  autres 
individus  de  l'équipage,  sujets  de  TEtat  où  la  désertion  aura  lieu,  restent 
exceptés  des  stipulations  de  la  présente  Convention. 

Art.  19.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de  stipulations  contraires 
entro  les  armateurs,  chargeurs  et  assureurs,  les  avaries  que  les  navires 
des  pays  respeclifs  auront  souffertes  en  mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les 
ports  respectifis  volontairement  ou  par  relàcbe  forcée,  seront  réglées  par 
les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agens  consulaires  de  la 
nation  respective,  à  moins  que  les  sujets  du  pays  dans  lequel  résident 
lesdits  fonctionnaires,  ou  des  sujets  d'une  tierce  Puissance,  ne  soienlinté- 
ressés  dans  ces  avaries  ;  dans  ce  cas,  et  à  défaut  de  compromis  passe  à 
l'amiable  entre  toutes  les  parties  intéressées,  les  avaries  devront  étre 
réglées  par  Tautorilé  locale. 

Art.  20.  —  Lorsqu'un  navire  appartenant  au  Gouvernement  ou  i  des 
sujets  de  l'unedes  Hautes  Parties  contractantes  fera  naufrago  ou  édiouera 
sur  le  littoral  de  l'autre  Partie,  Tautorité  dovrà  en  informer  le  Consul 
general,  Consul,  Yice-Consul  ou  Agent  consulaire  de  la  circonscription,  et 
à  son  défaut,  le  Consul  general,  Vìce-Consul  ou  Agent  consulaire  le  plus 
voisin  du  lieu  de  l'accident 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  autrichiens  ou 
faongrois,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les  eaux  territoriales 
de  l'Italie,  seront  dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Qonsuls,  Yice-Consuis 
ou  Agens  consulaires  de  la  Monarchie  Austro-Hongroise;  et  réciproque- 
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inent,  toutes  les  opérations  relalives  au  sauvetage  dee  navires  ìtaliens,  qui 
naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les  eaux  territorìales  de  la  Monarchie 
Austro-Hongroise,  seront  dirigées  par  lea  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice- 
Coosuls  ou  Agens  coasalaires  d'Italie. 

LUntervention  des  autorités  locales  u'aura  lieu,  dans  les  pays  des 
Parlies  contractaotes^  que  pour  assister  les  fonctionnaires  consulaires^ 
maiutenir  Tordre,  garantir  les  iniéréts  des  sauveteurs  élrangers  à  Téqui- 
page  et  assurer  l'exécution  des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et  la 
sortie  des  marchandises  sauvées. 

£n  l'absence  et  jusqu'à  Tarrivée  des  Consuls  généraux,  Vice-Consuls 
ou  Agens  consulaires  ou  des  personoes  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les 
autorités  locales  devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la 
protection  des  individus  et  la  conservatìon  des  objets  qui  auront  élé  sauvés 
du  naufrage. 

L'intervention  des  autorités  loeales  dans  ces  différents  cas  ne  donnera 
lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune  espèce^  hors  ceui  auxquels  seraient 
soumis,  en  pareil  cas,  les  navires  nationaux,  et  hors  le  remboursement  des 
dépenses  nécessilées  par  les  opérations  de  sauvetage  et  par  la  conservalion 
des  objets  sauvés. 

En  cas  de  doute  sur  la  nalionalité  des  navires  naufragés,  les  disposi- 
tions mentionnées  dans  le  présent  article  seront  de  la  compétence  exclusive 
de  l'autorité  locale. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  on  outreque  les  mar- 
chandises et  effets  sauvés  ne  seront  sujets  au  paiement  d'aucun  droit  de 
douane,  à  moios  qu'on  ne  les  destine  à  la  consomma lion  intérieure. 

Art«  21.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'obligentà  se  transmetlre 
róciproquement  les  actes  d'état  civile  rédigés  dans  leurs  territoires  d'Etat, 
et  qui  regardent  les  sujets  de  Tautre  Partìe^  en  tant  que  ces  actes  sont 
jugés  nécessaires  pour  l'usage  officici,  et  qu'ils  seront  réclamés  par  l'au- 
torité competente. 

Si  un  sujet  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  venait  à  mourir 
dans  un  des  territoires  de  l'autre  Partie>  l'acte  de  décèssera  dressé  d'office 
et  remis,  après  avoir  été  revélu  des  i^alisatious  requises,  au  Gouverne- 
ment  duquel  relevait  le  decèdè. 

La  rédaction,  ainsi  que  la  communicalion  des  actes  de  décès,  comme 
de  tous  les  actes  d'itat  civil,  qui  auront  été  réclanés  pour  l'usage  officici 
par  l'autorité  competente,  se  fera  sans  étre  soumise  k  des  frais  quelconques. 

Cependant,  si  les  actes  en  question  étaient  réclamés  en  faveur  de  par- 
ticuliers,  la  rédaction  et  la  communication  n'aura  lieu  gratuitement  que 
lorsqu'il  s'agirà  d'une  personne  indigente  et  que  son  indigence  aura  été 
certifiée  par  l'autorité  locale  competente. 

Art.  22.  —  Il  est  également  convenu  que  les  Qonsuls  généraux,  Con- 
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snis,  Yice-Consuis  et  Agens  consulaires  respecUts,  ainsi  que  les  chancelien, 
secrétaires,  Elèves-Consuis  ou  autres  empiojés  consulaires^  jouironl,  dans 
les  territoires  d'Etat  des  Haules  Puìssances  contraclantes,  de  toutes  les 
exempUonSy  prérogaliTes,  immunités  et  priviléges  qui  sont  accordés  cu 
seraient  accordés  aux  fonctionnaires  de  la  méme  classe  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Art.  23.  —  La  présente  Convention  aura  la  durée  de  cinq  années,  à 
partir  du  jour  de  l'échange  des  ratifications. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes  Parties  contractanles  n*aurait  notifié 
officiellementy  deux  moisavant  Texpiration  de  ce  terme,  son  intentioo  d'eo 
faire  cesser  les  efifets,  elle  continuerà  d*étre  en  vigueur,  jusqu*à  rexpiralioii 
d'une  année,  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  coa- 
tractantes  Taura  dénoncée. 

Art.  24.  —  La  présente  Convention  sera  publiée  dans  les  territoires 
des  Hautes  Parties  contractantes,  immédiatement  après  l'échange  des  rati- 
ficationSy  lequel  aura  lieu  à  Rome  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  Tout  revètue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  RomOi  ce  quinxe  mai  de  Tan  mil  huit  cent  soixante-quatorze. 

'         Visconti  Venosta  =  Wihpefen. 

Déglaration. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  consulaire 
concine,  à  la  date  de  ce  jour,  entro  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  les  Plé- 
nipotentiaires soussignés,  voulant  fixer  d'un  commun  accord  le  sens  de 
l'art.  XI,  alinea  2°^,  déclarent  que  cotte  clause,  concernant  les  acUt  i% 
droit  civil,  ne  s'applique  point  aux  actei  de  Vitat  civil,  i  l*égard  desquek 
les  Hautes  Parties  contractantes  entendent  maintenir  lasituation  crééepar 
los  lois  en  vigueur  dans  les  pays  respectifs. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  ce  15  mai  1874. 

Visconti  Venosta  =  Wimpffen. 
{Scambio  delle  ratifletuioni:  21  aprile  1875). 


a.  —  Convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  la  Russia 
{Pietroburgo,  28—16  aprile  1875). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majeslé  l'Empereur  de  toutes  les  Russies, 
désirant  déterminer  les  droits,  priviléges  et  immunilés  réciproques  des 
Consuis  généraux,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires,  Chanceliers  ou 
Secrélaires,  ainsi  que  leurs  fonclions  et  les  obligations  auxquelles  ils 
seront  respectivcment  soumis  en  Italie  et  en  Russie,  ont  résolu  de  con- 
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dure  une  convention  consulaire,  et  ont  nommé,  à  cet  effet,  pourleurs 
Pièni  potentiaires...*. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouToirs  respectifs, 
irouvés  en  benne  et  due  forme,  sont.convenus  dea  articles  auivants: 

Art.  1.  —  Cbacune  dea  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté 
d'établir  des  C!onsuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires  dans  les  porta  ou  places  de  commerce  du  territoire  de  l'autre  Parile, 
7  compris  les  possessions  d'outremer  et  les  colonies;  elles  se  réservent 
toutefois  respecti?ement  le  droit  de  designer  les  localités  qu'elles  jugeraient 
convenable  d'excepter,  pourvu  que  cette  réserve  soit  également  appliquée 
à  toutes  les  puissances. 

Les  Consuls  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  et  Agents  consulaires 
entreront  en  fonctions  après  avoir  élé  admis  et  reconnus  dans  les  formes 
usitéés  par  le  Gou?ernement  du  pays  où  ils  sont  appelés  à  résider. 

Art.  2.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  ainsi  que  les  Yice-Consuls  cu 
Agents  consulaires,  sujets  de  l'Etat  qui  les  nomme,  jouiront  de  l'exemption 
des  logements  et  des  contributions  militaires,  des  contributions  directes, 
personnelles,  mobilières  et  somptuaires,  imposées  par  l'Etat  ou  par  les 
Communes,  à  moins  qu'ìls  ne  possèdent  des  biens  immeubles,  qu'ils  ne 
fassent  le  commerce  ou  qu'ils  n'exercent  quelque  indusltie,  dans  lesquels 
cas  ils  seront  soumis  aux  mémes  taxes,  charges  et  impositions  que  les 
autres  particuliers. 

Ils  ne  pourront  étre,  ni  arrétés,  ni  conduits  en  prison,  excepté  pour 
les  faits  et  actes  qui,  d'après  la  législation  du  pays  où  l'infiraction  a  été 
commise,  entrainent  une  peine  de  plus  d'un  an  d'emprisonnement  ou  une 
peine  afflictive  ou  infamante.  S'ils  sont  négociants,  la  contrainte  parcorps 
ne  pourra  leur  élre  appliquée  que  pour  lesseuls  faits  de  commerce  et  non 
pour  causes  civiles. 

Art.  3.  —Les Consuls  généraux,  Consuls  et  leur  Chanceliers,  ainsi  que 
les  Yice-Consuls  et  Agents  consulaires,  sont  tenus  de  fournir  leur  témoi- 
gnage  en  justice,  iorsque  les  Tribunaux  du  pays  le  jugeront  nécessaire. 
Mais  l'autorité  judiciaire  devra,  dans  ce  cas,  les  inviter,  par  lettre  offi- 
cielle,  à  se  présenter  devant  elle. 

En  cas  d'empéchement  des  dits  Agents,  mais  dans  les  causes  civiles 
seulement,  l'Autorité  judiciaire  se  transportera  à  leur  domicile,  pour 
recevoir  leur  témoignage  de  vive  voix,  ou  le  leur  demanderà  par  écrit, 
suivant  les  formes  particulières  à  chacun  des  deux  Etats.  Les  dits  Agents 
devront  satisfaire  au  désir  de  l'Autorité  dans  le  délai  qui  leur  sera  indiqué. 

Art.  4.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuls  et  Agents  con- 
sulaires pourront  piacer,  au-dessus  de  la  porte  extérieure  du  Consuiat, 
récusson  des  armes  de  leur  nailon,  avec  celle  inscription  :  e  Consuiat, 
Yice-Consulat  ou  Agence  consulaire  de » 
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Ils  pourroDt  également»  daas  les  résidoDces  marìliaies,  arborer  le  pa- 
villon  (le  leur  pays  sur  la  maison  consulaire,  ainsi  que  sur  le  baleau  qu*iis 
roonteraient,  ciana  le  port»  pour  Texercice  de  laura  fonetions. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marquea  extérìaurea  ne  pourront  jamais 
étre  interprétées  comme  iM)n6tituant  un  droil  d'aaile^  mais  servirono  avanl 
tout>  i  designer  aux  marins  ou  aux  naiionaux  rhabitaiioo  consulaire. 

Art.  5.  —  Las  arcbivea  consulairea  seront  inviolablea  en  tout  lempa, 
et  les  Autorités  locales  ne  pourront,  sous  aacun  prétexte»  ni  dana  aucun 
eas,  visiler  ni  aaisìr  les  papiers  qui  en  feront  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  élre  complòtement  séparés  des  livree  et 
papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  l'industrie,  que  pourraient  exercer  lea 
Consuls,  Vice-Consula  ou  Agents  consulairea  respectib. 

Art.  6.  —  £n  cas  d'empéchement»  d'absence  ou  de  décès  des  Conauls 
générauX)  Consais  ou  Vice-Consula^  les  Chanceliers  et  Secrétaìrei^  qui 
auront  été  présentéa  antérieurement  en  leur  dite  qualité  aux  Anlorités 
respectives,  seront  admis  de  plein  droit  à  exercer,  par  interim,  les  fonc- 
tions  consulaires,  et  ils  jouiront,  pendant  ce  temps,  des  exemptions  et  pri- 
viléges  qui  y  sont  attacbés  par  la  présente  Convention. 

Art*  7.  --  Les  Censuls  génévaux  et  Consuls  pourront  nommer  des  Vice- 
Consuls  et  des  Agents  consulaires  dans  les  villes,  porta  et  localités  de  leur 
circonscription  consulaire,  sauf  Tapprobationdu  Gouvernementterritorial. 

Ces  Agents  pourront  étre  indistinctement  choisis  parmi  lea  sujets  des 
deux  pays  comme  parrai  les  étrangers,  et  seront  munis  d'un  brevet  délivré 
par  le  Consul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront 
étre  placés.  Us  jouiront  des  priviléges  et  exemptions  stipula  par  la  présente 
Convention,  sauf  les  exceptions  consacrées  par  les  articles  2  et  3.  Il  est 
spécialement  entendu,  en  effet,  quei,  lorsqu'un  Consul  ou  Agent  consulaire 
élabli  dans  un  port  ou  dans  une  ville  de  Tun  des  deux  pays  sera  choisi 
parmi  les  si^'ets  de  ce  pays,  ce  Consul  ou  Agent  continuerà  à  étre  considéré 
comme  snjet  de  la  natìon  à  laquelle  il  appartieni  et  qu'il  sera,  par  consé- 
quent,  soumis  aux  lois  et  réglements  qui  régissent  les  nationaux  dans  le 
lieu  de  sa  residence,  aans  que  cependant  catte  obligation  puisse  géner  en 
rien  l'exercice  de  ses  fonctions,  ni  porter  atteinte  i  Tinviolabilité  des  Ar- 
chives  consulairea. 

Art.  8.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Yice-Consuis  ou  Agents 
consulaires  des  deux  pays  pourront,  dans  l'exercice  des  pouvoirs  qui  leur 
sont  attribués,  s'adresser  aux  Autorités  de  leur  circonscription  consulaire, 
pour  réclamer  contro  toute  infraction  aux  traités  ou  conventions  existant 
entro  les  deux  pays,  et  contro  tout  abus  dont  leurs  nationaux  auraient  à 
se  plaindre.  Si  leurs  réclamations  n'étaient  pas  accueillies  par  ces  auto- 
rités, ils  pourraient  avoìr  recours,  à  défaut  d'un  Agent  diplomatique  de 
leur  pays,  au  Gouvernement  de  l'Etat  dans  lequel  ils  résideraient 
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Art.  9.  •—  Les  Consuls  généraux,  Consuis  et  ieurs  Chanceliers,  ainsi 
que  les  Yice-Consuis  et  A|;ents  consulaires  des  deux  pays  auront  le  droit 
de  recevoir  dans  leur  chancelleries^  au  domicile  des  parties^  et  è  bord  des 
navires  de  leur  nation^  lés  déclarations  que  pourront  afoir  à  faire  les  €a- 
pitaioesi  les  gens  de  Téquipage  et  les  passagers,  les  négociants  et  tons 
autres  sujets  de  leur  pays. 

Us  seront,  en  outre^  autoriaés  k  receyoir^  comme  notaires,  et  d'après 
les  lois  de  leur  pays: 

lo  Les  dispositioDS  testamentaires  de  Ieurs  nationaux  et  tous  autres 
actes  Dotariés  les  concernant^  y  compris  les  coBtrats  de  toute  espèce.  Mais, 
si  oes  contrats  oot  pour  objet  une  constitution  d'hypothèqne  ou  toute  autre 
transaclioB  sur  des  immeubles  situés  dans  le  pays  où  It  Cousul  réside»  ils 
devroDt  ètre  dressés  deus  les  formes  requises  et  seleo  les  disposilioas  spé- 
ciales  des  lois  de  ce  méme  pays  ; 

2^  Tous  actes  passós  entro  un  ou  plusieurs  de  Ieurs  nationaux  et 
d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  residente  et  méme  les  actes 
passés  entre  des  sujets  de  ce  dernier  pays  seuiement,  pourvu  que  ces 
acles  se  rapportent  exclusivement  à  des  biens  situés  ou  à  des  affiiires  à 
trailer  sur  le  territoire  de  la  nation  à  laquelle  appartieat  le  Consul  ou 
TAgent  devant  lequel  ces  actes  seront  passés. 

Ils  pourront  également  traduire  et  l^aliser  toute  espòce  d'actes  et  de 
documents  émanés  des  autorités  ou  fonclìounaires  de  leur  pays. 

Tous  les  acles  ci-dessus  menUonnés»  ainsi  que  les  copies,  extraits  ou 
traductions  de  ces  actes,  dùment  légalisés  par  les  dits  Agents^  et  scellés 
du  sceau  ofBciel  des  Consulats  et  Yice-Consulats,  auront,  dans  chacun 
des  deux  pays,  la  méme  force  et  valeur  que  s'ils  avaient  été  passés  devant 
un  nolaire  ou  autres  officiers  publics  ou  minisiériels  compétents  dans  l'un 
ou  Tautre  des  deux  Elals,  pourvu  que  ces  actes  aiént  été  soumis  aux  droits 
de  timbro,  d'enregistrement  ou  à  toute  autre  taxe  ou  imposition  établie 
dans  le  pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécution. 

Art.  10.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Yice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  pourront  aller  personnellement  ou  envoyer  des  délégués  à 
bord  des  navires  de  leur  nation,  après  qu*ils  auront  été  admis  en^libre 
pratique,  interrogar  le  capitaine  et  Téquipage,  examioer  les  papiers  de 
bord,  recevoir  les  déclarations  sur  leur  voyage,  leur  destination  et  les 
incìdents  de  la  traversée,  dresser  les  manifestes  et  faciliter  Texpédition 
de  leur  navire,  enfin  les  accompagner  devant  les  Tribunaux  et  dans  les 
bureaux  de  TAdministraUon  du  pays,  pour  leur  servir  d'inlerprétes  et 
d'agents  dans  les  afEaires  qu'ils  auront  à  suivre  ou  les  demandes  qu'ils 
auront  à  former,  sauf  dans  les  cas  prévus  par  les  lois  commerciaies  des 
deux  pays,  aux  dispositions  desquelles  la  présente  clause  n*apporle  aucune 
dérogalion. 
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Les  fonctionnaires  de  Tordre  judicìaìre  et  les  officiers  et  agents  de  la 
douane  du  pays  ne  pourroDt^  dans  les  ports  où  réside  un  Consul  cu  un 
Àgent  consulaire  de  l'un  des  deux  Etats  respectifs,  opérer  ni  recherches, 
ni  visites  (autres  que  les  visites  ordinaires  de  la  douane)  àbord  des  navires 
de  commerce,  sans  en  a?oir  donne  préalablement  avis  au  dit  Consul  oa 
Agente  afln  qu'il  puisse  assister  à  la  visite. 

L'invitation,  qui  sera  adressée  à  cet  effet  aux  C!onsulSy  Yice-C!onsuls 
ou  Agents  consulaires,  indiquera  une  heure  précise,  et  s'ils  négligeaìent 
de  s'y  rendre  en  personne,  ou  de  s'y  faire  représenter  par  un  délégué,  il 
sera  procède  en  leur  absence. 

11  est  bien  entendu  que  le  présent  article  ne  s'applique  pas  aux  mesures 
prises  par  les  Autorités  locales,  conformément  aux  réglements  de  la  douane 
et  de  la  sante,  lesquels  continueront  à  étre  appliqués  en  dehors  du  con- 
cours  des  Autorités  consulaires. 

Art.  11.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports,  le  chargement 
et  le  déchargement  des  navires  et  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  effets, 
on  observera  les  lois,  ordonnances  et  réglements  du  pays. 

Les  Consuls  et  Vice-Consuis  ou  Agents  consulaires  seront  chargés 
exclusivement  du  maintien  de  Tordre  intérieur  à  bord  des  navires  de  leur 
nation  :  en  conséquence,  ils  régleront  eux-mémes  les  contestalions  de  tonte 
nature  qui  seraient  survenues  entre  le  capitaine,  les  officiers  du  navire  et 
les  matelots,  et  spécialement  celles  relatives  à  la  soldo  et  à  l'accomplisse- 
ment  des  engagements  réciproquement  contractés. 

Les  Autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les  désordres 
survenus  à  bord  des  navires  seraient  de  nature  à  troubler  la  tranquillité 
et  Tordre  public,  à  terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays, 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage,  s'y  trouvera  mélée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  borneront  à  préter 
tout  appui  aux  Cionsuls  et  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires,  si  elles  en 
sont  requises  par  eux,  pour  faire  arrèter  et  renvoyer  à  bord,  ou  maintenir 
en  état  d'arrestation,  tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de  Féquipage,  cbaque 
fois  que  les  dits  Agents  le  jugeront  nécessaire. 

Si  Tarrestation  devait  étre  maintenue,  les  dits  Agents  en  donneront 
avis  dans  le  plus  bref  délai  possible,  par  une  communication  ofiBcielle  aux 
Autorités  judiciaires  compétentes. 

Art.  12.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Vice-Consuis  ou  Agents 
consulaires  pourront  faire  arréter  et  renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur 
pays,  les  marins  et  tonte  autre  personne  faisant,  à  quelque  titre  que  ce 
soit,  partie  des  équipages  des  navires  de  leur  nation,  dont  la  désertion 
aurait  eu  lieu  sur  le  lerritoire  méme  de  l'une  des  Hautes  Parties  conlrac- 
tantes. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  fonctionnaires  compé- 
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tents,  et  jnstifler,  au  moyen  de  la  présentalion  des  registres  des  bdlimenU 
on  du  ròle  de  Téquipage  ou  d*autres  documents  oiBciels,  oa  bien,  si  le 
navìre  était  parti  ^  en  produisant  une  copie  authentique  de  ces  docu- 
ments» que  les  personnes  réclamées  faisaient  réellement  partie  de  Téqui- 
page.  Sur  cotte  domande,  ainsi  justiflée,  la  remise  des  déserteurs  ne 
pourra  étre  refusée. 

On  donnera,  en  ontre,  auxdites  Autorilés  consulaires  tout  secoars  et 
tonto  assistance  pour  la  recberche  et  Tarrestation  de  ces  déserteurs,  qui 
seront  détenus,  sur  la  domande  écrite  et  aux  frais  de  TAutorité  consu- 
laire,  jusqu'au  moment  où  ils  seront  réintégrés  à  bord  du  bitiment 
auquel  ils  appartienneut,  ou  jusqu'à  ce  qu'une  occasion  se  présente  de  les 
rapatrier. 

Si,  toutefoisy  cotte  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le  délai  de 
trois  mois  à  compter  du  jour  de  Tarrestation ,  ou  si  les  frais  de  leur 
détention  n'étaient  pas  régulièrement  acquittés,  lesdits  déserteurs  seront 
remis  en  llberté,  sans  qu'ils  puissent  ètre  arrètés  de  nouveau  pour  la 
méme  cause. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  crime  ou  délit  à  terre,  FAu- 
torité  locale  pourrait  surseoìr  à  Textradition  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal 
eùt  rendu  la  sentence,  et  que  celle-ci  eùt  re^u  pleine  et  entière 
exécution. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  con?iennent  que  les  marins  ou 
antres  individus  de  Téquipage,  sujets  du  pajs  dans  lequel  s'effectuera  la 
désertion,  sont  exceptés  des  stipulalions  du  présent  article. 

Art.  13.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n*y  aura  pas  de  stipulations  con- 
traires  entre  les  armateurs,  chargeurs  et  assureurs,  les  avaries  que  les 
navìres  des  deux  pays  auront  souffertes  en  mer,  soit  qu*ils  entrent  dans 
les  ports  respectifs  volontairement  ou  par  relàcbe  forcée,  seront  réglées 
par  les  Consuls  généraux,  Consuis,  Yìce-Consuis  ou  Agents  consulaires  de 
leur  nation,  à  moina  que  des  sujets  du  pays  dans  lequel  résideront  lesdits 
agents  ou  ceux  d'une  tierce  Puissance  ne  soient  intéressés  dans  ces  ava- 
ries ;  dans  ce  cas,  et  à  défaut  de  compromis  amiable  entre  toutes  les 
Parties  intéressées,  elles  devront  ètre  réglées  par  TAutorité  locale. 

Art.  14.  —  Lorsqu'un  navire  appartenant  au  Gouvernement  ou  i  des 
sujets  de  l'un  des  deux  Etats  fera  naufrago  ou  échouera  sur  le  littoral  de 
l'autre,  les  Autorités  locales  devront,  dans  le  plus  bref  délai  possible, 
porter  le  fait  à  la  connaissance  du  Consul  general,  Consul,  Yice-Consul  ou 
Agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvelage  des  navires  italiens,  qui 
naufrageraient  ou  échoueraient  dans  Ics  eaux  territoriales  do  la  Russie, 
seront  dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  d'Italie,  et  réciproquement  toutes  les  opérations  de  sauvelage 
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dés  navìres  russes  qui  nanfrageraient  cu  échoaeraient  dans  les  eaux  ter- 
ritoriales  de  Tltalie  seront  dìrìgées  par  les  CoqsqIs  généranx/ Consuls, 
Yiee^ConsuIs  oa  Àgents  consulaires  de  Rassie. 

L'intenrentioa  dea  Autorltés  locale»  n'aura  iiea,  dana  les  deux  pay?, 
qne  pour  assister  l'Autorilé  consalaire,  maintenìr  i'ordre,  garantir  les 
intérèts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage ,  et  aasarer  rexécution 
dea  dispositioDs  à  observer  pour  l*entrée  et  la  sortìe  dea  marchandises 
sauvées. 

En  Tabsenee  et  jusqu'à  l'arrivée  des  Gonsuls  généranx,  Consois,  Yice- 
Conduls  OQ  Agents  consulaires,  ou  de  la  personne  qu*ils  délégueront  è  cet 
eflet,  les  Autorltés  locales  devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires 
pour  la  protection  des  individus  et  la  conservation  des  objets  qui  auront 
été  sauvés  du  naufrage. 

Art.  15.  —  Les  Gonsuls  généraux,  Gonsuls,  ainsi  que  les  Yice^ConsuIs 
et  Agents  consulaires,  jouiront,  dans  les  deux  Etats  et  leurs  possessions 
respectìves,  de  toutes  les  exemptioos,  prérogatives,  immunités  et  privi- 
léges  qui  seront  accordés  aux  Agent$  de  la  méme  classe  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Art.  16.  —  La  présente  Gonvention  resterà  en  viguenr  pendant  dix 
années  à  dater  du  jonr  de  l'échange  des  ratificatìons.  Si  aucune  des 
Hautes  Parties  contraclantes  n'avait  notifié  à  l'autre,  une  année  atant 
l^explration  de  ce  terme,  l'intention  d*en  faìre  cesser  les  effets,  elle  de- 
meurera  exécutoire  pendant  une  année  encore,  à  partir  du  jour  où  Fune 
ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  Paura  dénoncée.  Lea  raliflea- 
tions  en  seront  échangées  à  Saint-Pétersbourg  le  plus  tòt  que  faire  se 
pourra,  et  la  Convention  sera  exécutoire  à  dater  du  vingtìème  Jour  après 
sa  promulgatìon  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 

Fail  è  St-Pélersbourg  le  ^'"^^^  avrìi  de  Fan  de  gràce  mil  huit 
cent  soixante-quinze. 

BARBÒUm  =r  GORTCHACOW. 

(SeamUo  delU  ratiflcationi  :  13/1  Offoito  1875). 


X^*).  —  Convenzione  consolare  tra  lltalia  e  i  Paesi  Baasi  (3  afoito  1875). 

Sa  Majeslé  le  Hoi  dltalie  et  Sa  Majeslé  le  Roi  des  Pays-Bas,  également 
aniroés  da  désir  de  déterminer  avec  précisìon  ies  droits,  priviléges  et  Im- 
munités réciproques  des  Agents  consulaires  respectifs,  ainsi  que  leufs 
fonctions  et  les  obligations  auxquelles  ils  seront  soumis  dans  les  deux 
pays,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  consulaire,  et  onl  nommé 
pour  leur  Plénìpotentiaìres..... 

Lesquels,  ayant  écbangé  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en 
bonoe  et  due  forme,  sout  convenus  dea  articles  suitanta: 
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Art  1.  —  Chacnne  des  deux  Hantes  Parties  contractantes  conaent  à 
admettre  des  Gonsuls  généranx,  Consais,  Vice-Consuis  et  Agenta  consa- 
iaires  de  l'autre  dans  tous  ses  porta,  villea  et  placea^  excepté  dana  les 
località  oA  il  y  aurait  inconvénient  à  admettre  de  tela  Agenta.  Gette  ré- 
serve,  toutefòis,  ne  sera  pas  appliquée  à  Tane  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, sans  Tètre  également  i  tonte  autre  Puisaance. 

Art.  2.  —  Les  Gonsnis  généranx,  Consnis,  Yice-Gonanis  et  Agents 
consulaires  de  chacnne  dea  denx  Bantes  Parties  contractantes,  avant 
d'étre  admìs  à  l'exercìce  de  leurs  fonctions  et  de  jonir  des  immnnités  qui 
y  sont  attacbées,  devront  prodnire  une  commlssion  dana  la  forme  adoptée 
dans  leur  pays.  Le  Gouvernemént  territorial  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  leur  délivrera,  sans  aucun  frais,  V$x$g%atur  né- 
cessaire à  Texercìce  de  leurs  fonctions,  et,  sur  rexhibition  de  cette  pièce, 
ils  jouiront  des  droits,  prérogatiTes  et  immunitès  accordées  par  la  pré- 
sente Gonvention. 

Le  Gouvernement ,  qui  accordo  Yemeqnatwi*  ^  aura  la  faculté  de  le 
retirer,  en  indiquant  les  motifli  pour  lesquels  il  juge  convenable  de  le 
faire. 

Art.  3.  ~  Les  Gonsuls  généraux ,  Gonsuls ,  Yice-Gonsuis  et  Agents 
consulaires  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront 
réciproquement  dans  les  Etats  de  Tautre  de  tous  les  prìviléges,  exemptions 
et  immunitès,  dont  Jouissent  les  Agents  de  mème  quaiitè  de  la  nation  la 
plus  ibvorisée. 

Ils  seront,  lorsquMIs  sont  citoyens  de  l'Etal  qui  les  a  nomroès, 
exempts  du  logeroent  militaire,  de  tout  serrice,  tant  dans  Tarmèe  ré- 
gulière  de  terre  ou  de  mer,  que  dans  la  garde  nationale  ou  civique,  ou 
milioe. 

Ils  seront,  pourvu  quMIs  n'exerceni  aucun  commerce  ni  aucune  indu- 
strie, de  mème  exempts  de  Timpòt  personnel  et  de  toutes  autres  imposi- 
tions  publiques,  per^ues  pour  le  compte  de  TEtat,  des  provinces  ou  des 
communes,  et  ayant  un  caractère  direct  ou  personnel,  sans  que  cette  ìm- 
munité  puisse  Jamais  s'étendre  aux  droits  de  donane,  d'accise  ou  d'octroi, 
ou  aux  contributions  indireotes. 

Il  est  bien  entendu  que  les  contributions,  auxquelles  Tua  de  ces 
Agents  pourrait  ètre  sujet  à  raison  des  propriélés  foncières  qu'il  posse- 
derait  dans  le  pays  où  il  exerce  ses  fonctions,  ne  sont  point  comprises 
dans  Texemption  ci-dessus  mentionnée. 

Art  4.  —  Loraque  la  justico  de  Tun  des  deux  pays  aura  à  entendre, 
comme  témoins,  un  Gonsul,  Vice-Gonsul  ou  Agent  consulaire  de  l'autre 
Haute  Partie  contractante,  citoyen  de  l'Etat  qui  l'a  nommé,  et  n'exer^nt 
aucun  commerce  ni  aucune  industrie,  elle  Tinvitera  par  écrit  à  se  pré- 
senter  devant  elle,  et,  en  cas  d'empèchemaot,  elle  pourra  lui  demander 
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son  témoignage  par  écrit,  cu  se  transporter  à  sa  demeure  oa  chancel- 
ierie  pour  obtenir  sa  déposition  de  vive  voix. 

Pouf  appeler  un  desdits  Agents  en  lémoignage  devant  la  justice  da 
pays  où  il  réside,  la  Partie  inléressée,  s'il  s'agit  d'une  affaire  civile,  oa 
Taccuséy  s*il  s*agit  d'une  afTaire  pénale,  devra  en  conséquence  s'adresser 
au  juge  salsi  de  Taflaire,  lequel  inviterà  l'Agent,  dans  la  forme  détermi- 
née  au  §  1*'  du  présent  article,  à  faire  sa  deposi lion. 

Lesdils  Agents  devront  satisfaire  à  celle  invilalion,  sans  toutefois 
pouvoir  y  ótre  contraints  par  les  moyens  ordinaires. 

Art.  5.  —  Les  Consuis  généraux,  ConsulSy  Yice-Consuis  et  Agents 
consulaires  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  de  leur 
chancellerie  ou  de  leur  maison  d'babitalion  un  tableau  aux  arroes  de 
leur  nation,  avec  une  inscription  portoni  ces  mots  :  Comulat  General^ 
Consulai,  Vice- Comulat  ou  Agence  Constdaire  d'Italie  ou  des  Pay i-Bai. 

Ils  pourront  ausai  y  arborer  le  drapeau  de  leur  pays. 

Art.  6.  —  Les  archives  consulaires  sereni  inviolables  en  toul  temps, 
et  les  Autorités  locales  ne  pourront,  sous  aucun  prétexte,  visiter  ou  saisir 
les  papiers  qui  en  font  partie. 

Art.  7.  —  En  cas  d'empéchemenl,  d'absence  ou  de  décès  des  Consuis 
généraux,  Consuis,  Yice-ConsuIs  et  Agents  consulaires,  leurs  Chanceliers 
cu  Secrélaires,  après  que  leur  caractère  officiel  aura  été  nolifié  au  Mini- 
stèro des  AfTaires  étrangères  à  Rome  ou  à  la  Haye,  sereni  de  plein  droil 
admis  à  gérer  par  interim  les  affaires  du  Consulai,  et  jouironl  pendant  la 
dorée  de  celle  gestion  temporaire,  pour  autant  que  leur  position  comme 
étrangers  non  commerpanls  y  donne  lieu  conformémenl  à  l'art.  3,  de  tous 
les  droits,  priviléges  et  immunités  accordés  aux  titulaires. 

Art.  8.  ^-  Les  Consuis  généraux  et  Consuis  pourront  nommer,  avec 
l'approbation  des  Gouvemements  respeclifs,  des  Yice-ConsuIs  et  Agents 
consulaires  dans  les  villes,  porls  et  places  compris  dans  leur  arrondis- 
sement. 

Ces  Agents  pourront  étre  cboisis  indislinclemenl  parmi  les  Ilaliens, 
les  Néerlandais  ou  les  ciloyens  d'autres  pays.  Ils  sereni  munis  d*une  com- 
mission  régulière  et  jouironl  des  priviléges  stipulés  dans  celle  Convention 
en  faveur  des  Agents  du  service  consulaire,  sauf  les  dislinclions  établies  à 
l'arlicle  3. 

Art.  9.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  el  Agents 
consulaires  des  deux  Hautes  Parlies  conlractantes  auronl  le  droil  de 
s'adresser  aux  Autorités  du  pays,  de  la  province  ou  de  la  commune,  dans 
tonte  l'étendue  de  leur  arrondissement  consulaire,  pour  reclamar  conlre 
tonte  infraclion  aux  Trailés  ou  Convenlions  existants  enlre  l'Italie  et  les 
Pays-Bas,  el  pour  protéger  les  droits  el  les  Intéréts  de  leur  nalionaux. 

Si  leurs  réclamalions  n'étaienl  pas  accueillies  par  ces  Autorités,  ils 
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pourraient  avoir  recours,  à  défaut  d'un  Agent  diplomalique  de  leur  pays, 
au  Gouvernement  de  TElat  dans  lequel  ils  résident. 

Art.  10.  —  Les  Consuls  généraux,  Gonsuis,  Yice-Consuis  et  Agents 
copsulaires  auront  le  droit  de  recevoir  dans  leur  chancellerie ,  dans 
leur  demeure  privée,  dans  celle  des  parties  ou  à  bord  des  bdtiments, 
les  déclarations  des  capitaines  et  équipages  des  navires  de  leur  pays,  des 
passagers  qui  se  trouvent  à  bord,  et  de  tout  autre  citoyen  de  leur  nailon. 
Ils  pourront  traduire  et  légaliser  tonte  espèce  d'actes  et  de  documents 
émanés  des  Autorités'  ou  fonctionnaires  de  leur  pays,  et  ces  traductions, 
dùroent  légalisées  par  les  Gonsuis  géoéraux,  Gonsuls,  Yice-Gonsuls  ou 
Agents  consulaires ,  et  munies  de  leur  cachet  officiel ,  auront  la  méme 
force  et  valeur  que  si  elles  eussent  été  faites  par  les  interprètes  jurés 
du  pays. 

Art.  11.  —  Les  Gonsuis  généraux,  Gonsuis,  Yice-Gonsuls  et  Agents 
consulaires  respectifs  seront,  à  la  requéte  du  capitaine  ou  de  l'ofllcier  qui 
le  remplace,  exclusivement  chargés  de  Tordre  intérieur  à  bord  des  na- 
vires  de  commerce  de  leur  nation. 

Ils  connattront  seuis  de  tous  les  différends  qui  se  seront  élevés  en 
roer  ou  qui  s'élèveront  dans  les  porta  entro  le  capitaine,  les  ofBciers  et 
les  hommes  de  i'équipage,  y  compris  ceux  qui  concernent  le  réglement 
des  salaires  et  l'exécution  des  engagements  réciproquement  consentis. 
Les  Tribunaux  ou  autres  Autorités  du  pays  ne  pourront  à  aucun  titre 
s'immiscer  dans  ces  différends,  à  moins  que  ceux-ci  ne  soient  de  nature  à 
troubler  la  tranquillile  et  l'ordre  public  à  terre  ou  dans  le  port,  ou  que 
des  personnes  étrangères  à  l'équipage  ne  s'y  trouvent  mélées. 

Art.  12.  —  Les  Gonsuis  généraux ,  Gonsuis,  Yice-Gonsuls  et  Agents 
consulaires  des  deux  pays  pourront  respectivement  faire  arréter  et  ren- 
voyer  soit  à'  bord,  soit  dans  leurs  pays,  les  matelots  qui  auraient  deserte 
d'un  bàtiment  de  leur  nailon  dans  un  des  ports  de  l'autre. 

A  cet  effet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Autorités  locales  compétentes, 
et  justifieronl  par  l'exhibition  en  originai  ou  en  copie  dùmenl  certifiée 
des  registres  du  bàtiment,  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  docu- 
ments officiels,  que  les  indivìdus,  qu'ils  réclament,  faisaient  partie  dudil 
équipage.  Sur  cotte  domande  ainsi  justifiée,  il  leur  sera  donne  tonte  aide 
pour  la  recherche  et  l'arrestation  desdits  déserteurs,  qui  seront  méme 
délenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrèt  du  pays  à  la  réquÌ8Ìtion«et  aux 
frais  des  Consuls  généraux,  Gonsuis,  Yice-Gonsuls  et  autres  Agents  con- 
sulaires, jusqu'à  ce  que  ces  Agents  aient  trouvé  une  occasion  de  faire 
partir  les  déserteurs.  Si  pourtanl  cotte  occasion  ne  se  presentali  pas 
dans  le  délai  de  deux  mois,  à  compier  du  jour  de  rarrestation,  les  dé- 
serteurs seraient  mis  en  liberté,  et  ne  (lourraient  plus  étre  arrélés  pour 
la  méme  cause. 

Lbgoi  8PBCIALL  —  Serie  8»  —  Voi  unico  41 
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Il  est  oniendu  que  les  marìns  sujets  do  l'autre  Parile  sereni  exceplés 
de  la  présente  dìsposìtìon.  Si  le  déserteur  a  commis  quelque  déiit ,  il 
ne  sera  mis  à  la  disposi tion  da  Consul  qu'après  qua  la  Tribunal,  qui  a 
droit  d'en  connaìtre,  aura  rendu  son  jugement  et  que  celui-ci  aura  repa 
son  exécution. 

Art.  13.  —  A  moina  de  stipulations  contraires  entro  lea  armateurs, 
chargeurs  et  assureurs,  toutes  les  avaries  essuyées  à  la  mer  par  les 
navires  des  deux  pays,  soit  qu'ils  abordent  yolontairement  au  pori,  soit 
qu'ils  86  trouvent  en  relàche  forcée,  seront  réglées  par  les  Consuis  gé- 
néraux,  les  Consuis^  les  Yice-Gonsuls  ou  les  Agents  consulaires  des  pays 
respectifs. 

Si,  cependant,  des  habitants  du  pays  ou  des  sujets  ou  citoyens  d'une 
tìerce  nation  se  trouvaient  intéressés  dans  lesdites  avaries,  et  que  les 
Parties  ne  pussent  s'entendre  à  ramiablei  le  recours  à  TAutorité  locale 
competente  serait  de  droit. 

Art.  14.  —  Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires 
ìtaliens  naufragés  sur  les  còtes  des  Pays-*Bas,  seront  dirìgées  par  les 
Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  italìens, 
et  róciproqnement  les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  et  Agents 
consulaires  néerlnndais  dirigeront  les  opérations  relatives  au  sauvetage 
des  navires  de  leur  nation,  naufragés  ou  échoués  sur  lés  còtes  d'Italie. 

L'inlervenlion  des  Autorités  locales  aura  seulement  lieu  dans  les  deux 
pays  pour  maintenir  l'ordre,  garantir  les  intérèts  des  sauveteurs,  s'ils 
sont  étrangers  aux  équipages  naufragés,  et  assurer  l'exécution  des  dispo- 
sitions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées.  En 
l'absence  et  jusqu'à  Tarrivée  des  Consuis  généraux^  Consuis,  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires,  les  Autorités  locales  devront  d'aiileurs  prendre 
toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des  individus  et  la  con- 
servation  des  eflets  naufragés.  Il  est  de  plus  convenu  que  les  marchandises 
sauvées  ne  seront  tenuès  à  aucun  droit  de  donane,  à  moina  qu'elles  ne 
soient  admises  à  la  consommation  inlérieure. 

Art.  15.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  l'une  des  Jlautes  Parties 
contraetantes  sur  le  territoire  de  l'autre,  s'il  n'y  a  sur  les  lieux  aucun 
héritier  connu,  présent  ou  représenté,  ou  aucun  exécuteur  testamentaire 
institué  par  le  défunt,  ou,  en  cas  de  minorité  des  hériliers,  aucun  tuteur, 
les  Autorités  coropétentes  devront  immédiatement  donner  avis  du  décès 
au  Consul  general ,  Consul ,  Ylce^-Consul  ou  Agent  consulaire  le  plus 
ropproché»  afin  qu'ils  puisse  en  ètra  donne  connaissance  aux  parties 
intéressées. 

Lesdits  Agents  auront  dans  ces  cas,  jusqu'à  ce  que  les  héritiefs  ou  les 
exécuteurs  testamentaires  institués  par  le  défunt,  ou  les  tuteurs  soient 
présents  ou  dùment  représenlés,  le  droit  de  faire,  pour  la  conservation  et 
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radministration  de  la  successione  (ous  les  agtes  qiie  la  loi  du  pays  où  ils 
résident  permei  aux  exécuteurs  lestamentaires  d*exercer  daas  Tinlérél  des 
héritiers  ou  des  créanciers. 

Art.  16.  —  La  présente  Convention^  laquelle  n'esl  pas  applicable  aux 
Colonies  Néerlandaises,  ne  sera  exécutoire  qu'à  dater  du  vingtième  jour 
après  sa  promulgation,  dans  les  formes  prescrites  par  les  iois  des  deux 
pays.  Elle  sera  ratiGéeaussitòt  que  possible  et  resterà  envigueurjusqu'au 
1»  janvier  1878.  Dans  le  cas  où  aucune  des  Parlies  contractantesn'aurait 
notifié,  douze  mois  atant  Texplration  de  iadile  póriode,  son  intention  d*en 
faire  cesser  les  eflets,  elle  continuerà  à  rester  en  vigueur  pendant  encore 
une  année,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à  partir  du 
jour  où  rune  ou  Tautre  Taura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Toni  sipée  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  la  Haye,  le  troisième  jour  du  mois  d'aoùt 
de  Tan  de  gràce  mil  huit  cent  soixante-quinze. 

C.  J.  Bertinatti  =z  P.  D.  De  Yillbbois  = 
Van  Linden  yan  Sandbnbourg. 


X6).  —  Convenzione  consolare  fra  lltalia  ed  i  Paesi  Bassi 
per  le  Colonie  Neerlandesi  (Aia,  31  agosto  1875). 

S.  H.  le  Roi  des  Pays-Bas  voulant  resserrer  les  liensd'amitié  existant 
entre  le  Royaume  des  Pays<>Bas  et  celui  d'Italie^  et  assurer  aux  relatioos 
de  commerce  si  heureusement  établies  entro  les  deux  nations  le  dévelop- 
pement  le  plus  ampie  possible,  a,  pour  atteindre  ce  but,  et  pour  satisfaire 
à  un  désir  exprimé  par  le  Gouvernement  de  S.  H.  le  Roi  d'Italie,  consenti 
à  admetlre  des  Consuis  d'Italie  dans  les  principaux  ports  des  Colonies 
NéerlandaiseSy  sous  la  réser?e  toutefois  de  faire  de  cette  concession  l'objet 
d'une  Convention  speciale,  qui  déterminàt  d'une  manière  claire  et  précise 
les  droitt,  devoirs  et  immunités  de  ces  Consuis  dans  lesdites  Colonies. 
A  cet  effet sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art*  1.  —  Des  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents 
consulaires  italiens  seront  admis  dans  tous  les  ports  des  possessions  d'outre 
mer  ou  colonies  des  Pays-Bas,  qui  sont  ouverts  aux  navires  de  toutes 
nations. 

Art.  2.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-ConsuIs  et  Agents 
consulaires  italiens  sont  considérés  corame  des  agents  commerciaux,  pro*^ 
tecteurs  du  commerce  maritime  de  leurs  nationaux  dans  les  ports  de  la 
circonscription  de  leur  arrondissement  consulaire.  Ils  seront  sujets  aux 
Iois  tant  civiics  que  criminelles  du  pays  où  il  résident,  sauf  les  exceptions 
que  la  présente  Convention  établit  en  leur  faveur. 
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Art.  3.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Vice-Consuls,  avant 
(Pétre  adinis  à  Texercice  de  leurs  fonctions  et  de  jouir  des  immunités  qui 
y  sont  attacbées,  doivenl  produire  une  commissioa  en  due  forme  au  Gou- 
vernement  de  Sa  Hajesté  le  Rei  des  Pays-Bas. 

Après  avoir  obtenu  Teiéquatur,  qui  sera  aussi  promptemenl  que  pos- 
sible  contresigné  par  le  Gouverneur  de  la  Colonie,  les  dits  Fonctionnaires 
consulaires  de  tout  grade  auront  droit  à  la  proteciion  du  Gouvernement, 
et  à  l'assistance  des  Autorités  locales^  pour  le  libre  exercice  de  leurs 
fonctions.  Le  Gouvernement,  en  accordant  l'exéquatur,  se  réserve  la  fa- 
culté  de  le  retir^ r  ou  de  le  faire  retirer  par  le  Gouverneur  de  la  Colonie» 
en  indiquant  les  motifs  de  cette  mesure. 

Art.  4.  ~  Les  Consuis  généraux,  Consuis  et  Yice-Consuls  sont  auto- 
risés  à  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  de  leur  maison  un  tableau 
flux  armes  de  leur  Gouvernemenly  avec  rinscription:  Consulai  ou  Vice- 
Cansulat  d'Italie. 

Il  est  bien  entendu  que  cette  marque  extérieure  ne  pourra  jamais  étre 
considerée  comme  donnant  droit  d'asilo,  ni  comme  pouvant  soustraire  la 
maison  et  ceux  qui  Tbabitent  auiT  poursuites  de  la  justice  territoriale. 

Art.  5.  —  Il  est  néanmoins  entendu  que  les  archives  et  documents 
relatifs  aux  afTaires  consulaires  seront  prolégés  contre  tonte  recherche  et 
qu'aucune  autorité  ni  aucun  magistrat  ne  pourra  d'une  manière  quelcon- 
que  et  sous  aucun  prétexte  les  visiter,  les  saisir  ou  s'en  enquérir. 

Art  6.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents 
consulaires  ne  sont  investis  d'aucun  caractère  diplomatique. 

Tonte  domande  à  adresser  au  Gouvernement  Néerlandais  devra  avoir 
lieu  par  Tentremise  de  l'Agent  diplomatique  résidant  à  la  Haye. 

A  défaut  de  celui-ci  et  en  cas  d'urgence,  le  Coosul  general,  Consul 
ou  Vice-Consul  peut  faire  lui-méme  la  demando  au  Gouverneur  de  la  Co- 
lonie prouvant  l'urgence  et  exposant  les  motifs  pour  lesquels  la  demando 
ne  pourrait  étre  adressée  aux  autorités  subalternes,  ou  en  démontrant  que 
les  demandes  antérieurement  adressées  à  ces  autorités  seraient  restées 
sans  eflet. 

Art.  7.  —  Les  Consuis  généraux  et  les  Consuis  ont  la  faculté  de  nom- 
mer  des  Agents  consulaires  dans  les  ports  mentionnés  à  Tarticle  1. 

Les  Agents  consulaires  pourront  étre  indistinctement  des  sujets  néer- 
landais, des  italiens  ou  des  nationaux  de  tout  autre  pays,  résidant  ou  pou- 
vant, aux  termos  des  lois  locales,  étre  admis  à  fixer  leur  residence  dans 
le  port  où  l'Agent  consulaire  sera  nommé.  Ces  Agents  consulaires,  dont 
la  nomination  sera  soumise  à  l'approbation  du  Gouverneur  de  la  Colonie, 
seront  munis  d'un  brevet  délivré  par  les  Consuis  sous  les  ordres  duquel 
ils  exerceront  leurs  fonctions. 

Le  Gouverneur  de  la  Colonie  peut  en  tout  cas  retirer  aux  Agents  con* 


Digitized  by 


Googk 


ITALIA  E  PAESI  BASSI  645 

sulaireSy  en  communiquant  au  Consul  general  ou  Consul  les  molifs  d*une 
telle  mesure,  l'approbalion  dont  il  vient  d'élre  parie. 

Art.  8.  —  Les  passeports  delivrés  ou  visés  par  les  foncUonnaires  con- 
sulaires  de  tout  grade  ne  dispensent  nullement  de  se  munir  de  tous  les 
acles  requìs  par  les  lois  locales  pour  voyager  ou  s*établir  dans  les  colo- 
nies.  Au  Gouverneur  de  la  Colonie  est  réservé  le  droit  de  dérendre  le 
séjour  dans  la  colonie,  ou  d'ordonner  la  sortie  de  l'individu,  auquel 
serait  délivré  un  passeporU 

Art.  9.  —  Lorsqu'un  navire  italien  vicndra  à  échouer  sur  les  còles 
d'une  des  colonies  néerlandaises,  le  Consul  general,  Consul,  Vice- 
Consul  ou  Agent  consulaire,  présent  sur  le  lieu  méme  du  naufraga  ou 
du  sauvetage,  prendra,  en  Tabsence  ou  du  consentement  du  capitaine, 
toutes  les  mesures  nécessaires  et  propres  à  sauyer  le  navire,  la  cargaison 
et  tout  ce  que  y  appartieni. 

En  Tabsence  du  Consul  general,  Consul,  Yice-Consul  ou  Agent  con- 
sulaire,  les  Autorités  néerlandaises  du  lieu  où  le  navire  aura  échoué, 
prendront  les  mesures  prescrites  par  les  lois  de  la  colonie. 

Art.  IO.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuis,  Yice-Consuls  et  Agents 
consulaires  peuvent,  pour  autant  que  l'extradition  des  déserteurs  des 
navires  italiens  marchands  ou  de  guerre  a  été  stipulée  par  Traile,  re- 
quérir  l'assistance  des  Autorités  locales  pour  l'arrestation,  la  détention 
et  l'emprisonnement  des  déserteurs  de  ces  navires;  ils  s'adresseront  à 
cet  eflet  aux  fonctionnaires  compétents  et  réclameront  les  dits  déserteurs 
par  écrit,  en  prouvant  par  les  registres  du  navire,  les  ròles  d*équipage, 
ou  par  tout  autre  document  authentique,  que  les  individus  récjamés  fai- 
saient  partie  des  équipages.  La  réclamation  élant  appuyée  de  cette  ma- 
nière, l'extradition  sera  accordée.  Les  autorités  locales  seront  tenues  à 
exercer  toute  l'autorité  qu'elles  possèdent,  afin  que  l'arrestation  des  dé- 
serteurs ait  lieu.  Ces  déserteurs  arrétés  seront  mis  à  la  disposition  des 
dits  Tonctionnaires  consulaires,  et  pourront  étre  écroués  dans  les  pri- 
sons  publiques,  à  la  réquisition  et  aux  frais  de  ceux  qui  les  réclament, 
afin  d'étre  dirigés  sur  les  navires  de  la  méme  nailon.  Mais  si  ces  dé- 
serteurs ne  sont  pas  renvoyés  dans  les  trois  mois  à  partir  du  jour  de 
leur  arreslation,  ils  seront  mis  en  liberlé  et  ne  pourront  plus  èlre  arrétés 
pour  la  méme  cause. 

11  est  entendu  toulefois  que  si  le  déserteur  se  trouvait  avoir  commis 
quelque  crime,  délit  ou  contravention,  il  pourra  étre  sursis  à  son  extra- 
dition,  jusqu'à  ce^ue  le  tribunal  salsi  de  l'affaire  ait  rendu  sa  sentence, 
et  que  celle-ci  ait  re^u  son  exécution. 

Art.  11.  —  Lorsqu'un  sujet  italien  vient  à  decèder  sans  laisser 
d'héritiers  connus  ou  d'exécuteurs  testa mentaires,  les  Autorités  néerlan- 
daiseSy  cbargéesi  selon  les  lois  de  la  colonie,  de  l'adminislration  de  la 
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succession,  en  doaneroat  a?Ì8  aax  fonctionnaires  consulaires,  afin  de 
transmeltre  aux  ìnléressés  les  informalions  nécessaires. 

Art.  12.  —  Lea  Consuls  géuéraux^  Qonsuis,  Yice-Consuls  et  Agents 
coDsuIaires  d'Italie  ont  en  cette  qualité,  pour  anta  ni  qne  la  législation 
italienne  le  permei,  le  droit  d*étre  nommés  arbitres  dans  les  différends 
qui  pourront  s*élever  entra  les  capitainea  et  les  équipages  des  navires  ita- 
lienSy  et  ce  sana  intenrention  des  Autorités  locales,  à  moins  que  la  condoite 
des  capitaines  ou  des  équipages  n*ail  élé  de  nature  à  tronbler  Tordre  el 
la  tranquillile  du  pays,  ou  que  les  Consuls  généraux,  Consols»  Yice- 
Consuls  el  Agents  conSulaires  ne  requìèrent  Tassistance  des  dites  Autorités 
pour  mettre  leurs  décisions  à  exécution  ou  en  mainlenir  l'autorité. 

Il  est  toutefois  eniendu  que  ce  jugement  ou  arbiirage  special  ne  priverà 
pas  les  partiesen  litige  da  droit  d'en  appeler,  à  leur  retonry  aux  autorités 
judiciaires  de  leur  propre  pays,  quand  la  législation  de  ce  dernier  leur 
reconnatt  ce  droit. 

Art.  13.  -—  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires,  qui  ne  sont  point  sujets  des  Pays-Bas,  qui  au  moment  de 
leur  nomination  ne  sont  point  élablis  comma  habitans  dans  le  Rojanme 
des  Pays-Bas  ou  ses  Colonies,  et  qui  n'exercent  aucune  fonction,  proressioo 
ou  commerce  outre  leurs  fouctions  consulaires,  sont,  pour  autant  qu*en 
Italie  les  mémes  faveurs  seraienl  accordées  aux  Consuls  généraux,  Consuls 
et  Yice-Consuls  des  Pays-Bas,  exeropis  du  Togement  militaire,  de  l'impòt 
personnel,  et  de  plus  de  toutes  les  impositions  publiques  ou  mnnicipales 
qui  seraienl  coosidérées  comme  élant  d'une  nature  personnelle. 

Celle  exemption  ne  peni  jamais  s'étendre  aux  droits  de  donane  ou 
autres  impòts  indirecis  ou  réels. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuls  ou  Agents  consulaires, 
qui  ne  sont  point  indigènes  ou  sujets  reconnus  des  Pays-Bas,  mais  qui 
exerceraient  conjointement  avec  leurs  fouctions  consulaires  une  profession 
ou  commerce  quelconque,  sont  tenus  de  supporter  et  de  payer,  camme  les 
sujets  néerlandais  et  autres  habitants,  les  charges,  impositions  et  con- 
tribulions. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuls  et  Agents  consulaires, 
sujets  des  Pays-Bas,  mais  auxquels  il  a  élé  àccordé  d'exercer  des  fouctions 
consulaires,  conférées  par  le  Gouvernemenl  Italien,  sont  obligés  d'acquitler 
toutes  les  impositions  ou  contribulions  de  quelque  nature  qu'elles  pnis- 
seni  étre. 

Ari.  14.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-Consuls  et  Agents 
consulaires  ilaliens  jouiront  de  tous  les  autres  prìviléges,  exemptions  et 
immunìlés  dans  le  Colonies  néerlandaises,  qui  pourraient  par  la  suite  étre 
accordés  aux  Agents  de  mérae  rang  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention  resterà  en  vigueur  pendant  cinq 
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ani  à  partir  de  l'échange  des  ratifications,  leqtiel  aura  lieu  dans  le  délai 
de  quatre  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peuL 

Dans  le  cas  où  ni  Tune  ni  l'autre  des  Hautes  Parties  conlractanles 
n'aurait  notifié,  douze  mois  STant  l'expiration  de  la  dite  pérìode  de  cinq 
annéesy  son  intention  d'en  faire  cesser  les  eflets,  la  Convention  continuerà 
à  rester  en  vigueur  pendant  encore  une  année  è  partir  du  jour  où  Tune 
des  deux  Parties  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotentiaires  respectirs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  la  Haye,  le  troisième  jour  du  mois  d*aoùt  de  Fan  de  grftce  mil 
buit  cent  soixante-quinze. 

C.  J.  Bertinatti  =  T.  D.  Willbbois  —  G.  Yan  Goltsteim. 
(Scarnino  delle  ratifieaaitm:  3  àiembr$  1875). 


XL  —  Convenzione  consolare  col  Brasile  (6  agosto  1876). 

S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  A.  la  Principessa  Imperiale  del  Brasile  reg- 
{;ente  in  nome  di  Sua  Maestà  l'imperatore  D.  Pedro  U,  riconoscendo  la 
necessità  di  determinare  in  modo  chiaro  e  preciso  le  attribuzioni,  prero- 
gative ed  immunità)  delle  quali  dovranno  godere  gli  agenti  consolari  nei 
due  paesi»  rispettivamente  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  hanno  deciso 
di  conchiudere  una  Convenzione,  ed  hanno  nominato  a  questo  effetto  per 
loro  plenipotenziari! 

I  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  la  facoltà  di  stabi- 
lire e  mantenere  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari nei  porti,  città  o  luoghi  del  territorio  dell'altra,  nei  quali  fossero 
richiesti  per  lo  sviluppo  del  commercio,  e  per  la  protezione  dei  diritti  e 
interessi  de'  rispettivi  suoi  sudditi,  riservandosi  di  eccettuarne  quelle 
località  nelle  quali  non  sia  conveniente  lo  stabilimento  di  tali  Agenti. 

Art  2.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari, 
nominati  dairitalia  e  dal  Brasile,  non  potranno  entrare  nello  esercizio 
delle  loro  funzioni  senza  sottoporre  le  loro  nomine  hWeaeinaturj  secondo 
la  forma  stabilita  nei  rispettivi  paesi. 

Le  Autorità  amministrative  e  giudiziarie  dei  distretti  nei  quali  saranno 
nominati  i  detti  Agenti,  sulla  presentazione  AAVexequatWTy  il  quale  sarà 
loro  spedito  senza  spesa,  li»  dichiareranno  immediatamente  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni,  e  nel  godimento  delle  prerogative  ed  immunità  che 
loro  concede  la  presente  Convenzione. 

Godranno  degli  stessi  privUegi  quelli  agenti  che,  nel  caso  d'impedi- 


Digitized  by 


Googk 


648  PARTE  IV.  —  CON^-BNZIONI  CONSOLARI 

mento,  assenza  o  morte  dei  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari,  foD- 
zionassero  interinalmente,  con  Tautorizzazione  delle  autorità  rispettive. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  risenra  il  diritto  di  rivocare 
Vexequatur  alla  nomina  di  qualunque  dei  funzionarii  suddetti,  tuttavolta 
che  Io  giudichi  conveniente,  e  dichiari  i  motivi  che  a  ciò  l'indussero. 

Art.  3.  — I  Consoli  debitamente  autorizzati  dai  rispettivi  loro  Governi 
potranno  stabilire  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  nei  differenti  porti, 
città  0  luoghi  del  loro  distretto  consolare,  in  cui  ciò  sia  reso  necessario 
pel  bene  del  servizio  ad  essi  affidato,  salvo,  beninteso,  Tapprovazione  e 
Yexequatur  del  Governo  territoriale;  questi  agenti  potranno  esser  scelti 
indistintamente  fra  i  cittadini  dei  due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri, 
e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  Console  che  li  avrà  nominati 
e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno  rimanere. 

Art.  4.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  i  loro  Cancellieri,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari  godranno  delle  prerogative  ed  immunità  generalmente 
riconosciute  dal  diritto  delle  genti,  come  sono:  La  esenzione  dall'alloggio 
militare  e  da  qualsiasi  altra  contribuzione  diretta  tanto  personale  che  sui 
beni  mobili  e  sontuaria,  imposta  dallo  Stato,  dalle  autorità  provinciali  o 
municipali,  salvo  nel  caso  che  posseggano  beni  stabili,  od  esercitino  il 
commercio  o  qualunque  altra  industria,  poiché,  in  questi  casi,  andranno 
soggetti  agli  stessi  carichi  e  imposizioni  che  i  nazionali. 

Godranno,  inoltre,  della  immunità  personale,  eccetto  pei  reati  che  la 
legislazione  penale  in  Italia  qualifica  di  e  crimini  >,  e  la  legislazione 
penale  nel  Brasile  qualifica  di  gravi  o  inajfftancaveU ;  tuttavia,  essendo 
negozianti,  potrà  esser  loro  applicata  la  pena  dell'arresto  per  fatti  di 
commercio. 

Non  potranno  essere  obbligati  a  comparire  come  testimoni  davanti  i 
Tribunali.  Abbisognando  l'Autorità  locale  di  ottenere  dai  detti  funzionarii 
qualche  dichiarazione  o  informazione,  dovrà  domandarla  per  iscritto,  o 
trasportarsi  al  loro  domicilio  per  riceveila  personalmente. 

Quando  una  delle  Alte  Parti  contraenti  nominasse  per  suo  agente 
consolare  nel  territorio  dell'altra  un  suddito  di  questa,  esso  agente  con- 
tinuerà ad  essere  considerato  come  suddito  della  nazione  alla  quale  ap- 
partiene, e  rimarrà  sottoposto  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  che  governano 
i  nazionali  nel  luogo  di  sua  residenza,  senza  che  però  una  simigliante 
obbligazione  possa  in  verun  modo  restringere  Tesercizio  delle  sue  funzioni. 

Quest'ultima  disposizione  non  si  estende  alle  prerogative  personali  di 
cui  tratta  il  §  3. 

Art.  5.  —  In  caso  di  morte  di  un  funzionario  consolare,  senza  che 
siagli  designalo  un  sostituito,  l'Autorità  locale  procederà  immediatamente 
all'apposizione  dei  sigilli  sugli  archivii,  e  dovrà  assistere  a  quest'atto  un 
Agente  consolare  di  altra  nazione  riconosciuta  amica,  residente  nel 
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distretto,  ove  sia  possibile,  e  di  due  persone  suddite  del  paese  del  quale 
il  defunto  rappresentava  gli  interessi,  o  in  mancanza  di  queste,  di  due  fra 
le  più  notabili  del  luogo.  Di  quest'atto  si  stenderà  processo  verbale  in 
doppio  originale,  uno  dei  quali  verrà  rimesso  al  Console  dal  quale  l'agenzia 
consolare  vacante  dipende. 

Quando  il  nuovo  funzionario  dovrà  prendere  possesso  degli  arcbivii,  la 
rimozione  dei  sigilli  si  farà  in  presenza  dell'Autorità  locale  e  delle  persone 
che  avranno  assistito  alla  loro  apposizione  cbé  si  trovano  sul  luogo. 

Art.  6.  —  Gli  arcbivii  consolari  saranno  inviolabili,  e  le  Autorità  locali 
non  potranno  in  alcun  caso  perquisirli  o  sequestrarli.  Essi  dovranno,  a 
tal  fine,  essere  tenuti  separati  dai  libri  o  carte  relative  al  commercio  o 
all'industria  che  possano  esercitare  i  rispettivi  Consoli,  Vice-Consoli  e 
Agenti  consolari. 

Art.  7.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
potranno  collocare  nella  parte  esterna  della  casa  del  Consolato  lo  stemma 
della  loro  nazione,  colla  seguente  iscrizione:  Consolalo  generale,  Consolato, 
Vice-Consolato  o  Agenzia  consolare  di ,  e  inalberare  la  rispettiva  ban- 
diera nei  giorni  festivi  secondo  gli  usi  di  ciascun  paese.  Potranno  ugual- 
mente spiegare  la  bandiera  nei  battelli  sui  quali  s'imbarcheranno  per 
disimpegnare  funzioni  consolari  a  bordo  dei  bastimenti  ancorati  nel 
porto.  Questi  segni  esteriori  dovranno  servire  soltanto  per  indicare  l'abi- 
tazione 0  la  presenza  del  funzionario  consolare  e  non  potranno  in  alcun 
caso  costituire  il  diritto  d'asilo. 

Art.  8.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
0  coloro  che  ne  facessero  le  veci  potranno  rivolgersi  alle  Autorità  del  loro 
distretto,  e,  in  casi  di  necessità,  ed  iu  difetto  di  Agente  diplomatico  della 
loro  nazione,  ricorrere  al  Governo  del  paese  nel  quale  esercitano  le  loro 
funzioni,  per  reclamare  contro  qualunque  infrazione  dei  trattati  o  conven- 
zioni esistenti  fra  le  due  Parti  contraenti,  o  contro  gli  abusi  dei  quali 
avessero  a  dolersi  i  loro  connazionali. 

Art.  9.  —  I  detti  Agenti  avranno  il  diritto  di  ricevere  nelle  loro  can- 
cellerie, al  domicilio  delle  Parti,  o  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  le 
dichiarazioni  ed  altri  atti  che  vorranno  ivi  fare  i  capitani,  gli  uomini  del- 
l'equipaggio, 0  i  passeggieri,  negozianti  o  sudditi  di  loro  nazione,  compresi 
i  testamenti  o  disposizioni  di  ultima  volontà,  divisioni  all'amichevole, 
quando  gli  eredi  sieno  tutti  maggiori  e  presenti,  compromessi,  delibera- 
zioni e  decisioni  arbitrali,  e  qualsivoglia  altro  atto  proprio  della  giurisdi- 
zione volontaria. 

Cionondimeno,  quando  questi  alti  si  riferiscano  a  beni  immobili  situati 
nel  paese,  un  notaro  o  tabellione  pubblico  competente  del  luogo  sarà  chia- 
mato ad  assistere  alla  celebrazione  degli  atti  medesimi,  ed  a  sottoscriverli 
con  i  detti  Agenti,  sotto  pena  di  nullità. 
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Art.  10.  -*  I  detti  fonsionarìi  aTranno  inoltre  diritto  di  rogare  nelle 
loro  eancellerie  atti  conveDxiooali  di  qaalsiasi  natura  fra  i  loro  connazio- 
nali, e  fra  qnesti  ed  altre  persone  del  paese  in  cai  risiedono:  come  pure 
qualsivoglia  altro  atto  di  natura  identica,  ed  interesse  oscIusìto  dei  nazio- 
nali di  quest'ultimo  paese,  purché  si  riferiscano  a  beni  situati,  o  ad  affari 
che  debbono  trattarsi  nel  territorio  della  nazione  alla  quale  appartiene 
l'Agente  consolare  davanti  il  quale  venga  esso  celebrato. 

Le  copie  di  questi  documenti,  debitamente  legalizzate  dai  Consoli 
generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  munite  del  rispettivo 
bollo  ufficiale,  faranno  fede  davanti  a  qualunque  Tribunale,  giudice  od 
Autorità  d'Italia  o  del  Brasile,  come  se  fossero  gli  originali,  ed  avranno 
reciprocamente  la  stessa  forza  e  valore  come  se  fossero  state  fatte  davanti 
ai  notai  od  nitri  ufficiali  pubblici  competenti,  purché  sieno  distese  nella 
forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  cni  il  Console  appartiene  e  sieno 
state  in  precedenza  sottoposte  al  bollo,  registro  ed  insinuazione,  ed  a  tutte 
le  altre  formalità  che  regolano  la  materia  nel  paese  in  cni  gli  atti  devono 
ricevere  la  loro  esecuzione. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
rispettivi  potranno  servire  da  interpreti  in  giudizio,  tradurre  e  legalizzare 
ogni  sorta  di  documenti  emanati  dalle  Aotoritè  e  funzionarii  del  loro  paese, 
e  queste  traduzioni  avranno  la  stessa  forza  e  valore  nel  luogo  di  loro  resi- 
denza come  se  fossero  state  (atte  dagli  stessi  interpreti  giurati  o  traduttori 
pubblici  del  territorio. 

Art.  12.  —  Sarà  di  esclusiva  competenza  dei  Consoli  generali,  Consoli, 
Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  il  mantenimento  dell'ordine  intemo  a 
bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  e  ad  essi  apparterrà  il  conoscere  delle 
controversie  che  possano  sorgere  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai 
od  altri  individui  matricolati,  sotto  qualsiasi  titolo,  al  ruolo  dell'equi- 
paggio, compresovi  tutto  quanto  si  riferisce  ai  salarii  ed  all'esecuzione 
degli  accordi  reciprocamente  convenuti. 

Le  Autorità  locali  potranno  intervenire  soltanto  nel  caso  in  cui  i 
disordini  che  ne  potessero  risultare  fossero  di  natura  tale  da  turbare  la 
tranquillità  e  l'ordine  pubblico,  a  terra  o  nel  porto,  o  quando  una  persona 
del  paese,  od  estranea  all'equipaggio  vi  si  trovi  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Autorità  si  limiteranno  a  prestar  man 
forte  agli  Agenti  consolari,  quando  ne  vengono  richieste,  per  far  arrestare 
0  condurre  in  carcere  gli  individui  dell'equipaggio  contro  i  quali  slimas- 
sero i  detti  Agenti  conveniente  il  procedere  in  tal  guisa,  per  qualsivoglia 
motivo. 

Art.  13.  —  Per  fare  arrestare  e  rinviare  a  bordo,  od  al  loro  paese,  i 
marinari  o  qnalsivoglia  altra  persona  dell'equipaggio  che  avesse  disertato 
dalle  navi  mercantili,  dovranno  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
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e  Agenti  consolari  dirigersi  per  iscritto  alle  Autorità  locali  competenti,  e 
provare,  mediante  esibizione  del  registro  della  nave  o  del  molo  dell'equi- 
paggio, 0  mediante  copia  autentica  di  tjili  documenti,  che  le  persone  re- 
clamate facevano  realmente  parte  dBll'equipaggio. 

Se  la  diserzione  è  avvenuta  a  bordo  di  ana  nave  de  guerra,  dovrà  essere 
provata  mediante  una  formale  dichiarazione  del  comandante  di  detta  nave, 
o,  nell'assenza  di  esso,  del  C!onsole  rispettivo. 

Nelle  località  nelle  quali  non  esistono  Agenti  consolari,  queste  diligenze 
saranno  richieste  dai  comandanti  delle  navi,  e,  in  mancanza  di  questi, 
dall'Agente  consolare  del  distretto  il  pia  prossimo,  osservando  le  stesse 
formalità. 

Sulla  presentazione  della  domanda  per  tal  modo  giustificata,  non  potrà 
negarsi  la  consegna  di  tali  individui,  e  l'Autorità  locale  presterà  ogni 
assistenza  ed  aiuto  per  la  ricerca,  arresto  e  detenzione  di  detti  disertori, 
i  quali  saranno  ritenuti  nelle  carceri  del  paese,  a  richiesta  ed  a  spesa  dei 
sopraddetti  Agenti,  finché  questi  non  trovino  l'occasione  di  farli  partire. 

Questa  detenzione  non  potrà  durare  piA  di  tre  mesi,  scorsi  i  quali,  e 
mediante  preavviso  di  tre  giorni  alKAgente  consolare,  il  detenuto  sarà  posto 
in  libertà,  nò  potrà  più,  per  lo  stesso  motivo,  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche  delitto  a 
terra,  la  consegna  di  lui  potrà  essere  difTerita  dalle  autorità  locali,  finché 
il  Tribunale  competente  abbia  proferita  la  sentenza,  e  questa  abbia  avuto 
piena  esecuzione. 

Saranno  eccettuati  dalie  disposizioni  del  presente  articolo  i  marinai 
od  altri  individui  dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  ove  ebbe  luogo  la 
diserzione. 

Art.  14.  —  Sempreché  non  esistano  stipulazioni  in  contrario  fra  gli 
armatori,  caricatori  ed  assicuratori  dei  bastimenti  dell'uno  dei  due  paesi, 
che  si  dirigano  verso  i  porti  dell'altro,  volontariamente,  o  per  forza  mag- 
giore, le  avarie  saranno  regolate  dai  rispettivi  Consoli  generali.  Consoli, 
Vice-Consoli  e  Agenti  consolari,  salvo  che  vi  fossero  interessati  sudditi  del 
paese  in  cui  risiedono  i  detti  funzionari!,  odi  una  terza  Potenza;  nel  qual 
caso,  e  in  difetto  di  compromesso  o  di  accordo  fra  tutti  gli  interes^ti, 
dovranno  essere  regolate  dalla  competente  Autorità. 

Art.  15.  —  Nel  caso  d'investimento  o  naufragio  di  una  nave  apparte- 
nente al  Governo  o  ai  sudditi  di  una  delle  Alte  Parti  contraenti,  nelle 
acque  territoriali  dell'altra,  le  Autorità  locali  dovranno  immediatamente 
dare  avviso  dell'accaduto  al  funzionario  consolare  il  pia  prossimo  al  luogo 
del  sinistro,  e  tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  della  nave,  del 
cnrìco  e  degli  oggetti  in  essa  esìstenti  saranno  dirette  dai  Consoli  generali. 
Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  avrà  per  iscopo  unicamente  di  feci- 


Digitized  by 


Googk 


652  PARTE  IV.  —  CONVENZIONI  CONSOLARI 

litare  agli  Agenti  consolari  i  neccssarii  aiuti,  di  mantenere  TordÌDe  e  gua- 
rentire rinteresse  dei  recuperatori  estranei  airequipaggio,  e  di  assicarare 
la  esecuzione  delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  l'entrala  e  per 
ruscita  delle  merci  salvate,  e  per  la  precezione  dei  diritti  rispettivi. 

Nell'assenza,  e  fino  all'arrivo  deirAgente  consolare,  le  Autorità  locali 
dovranno  prendere  tutti  i  provvedimenti  necessarii  per  la  protezione  degli 
individui,  e  per  la  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

L'intervento  delle  Autorità  locali,  in  tutti  questi  casi,  non  darà  luogo 
a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli  cui  andrebbero  in  pari  casi 
soggetti  i  bastimenti  nazionali. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  nevi,  i  provvedimenti  mentovati 
nel  presente  articolo  saranno  di  esclusiva  competenza  deirAutorilà  locale. 

Le  mercanzie  e  gii  oggetti  salvati  non  andranno  soggetti  ad  alcun  dazia 
di  dogana,  a  meno  che  non  vengano  introdotti  nel  consumo  interno,  salvo 
il  rimborso  delle  spese  cagionate  dalle  operazioni  di  salvataggio,  e  dalla 
conservazione  degli  oggetti  salvati. 

Se  la  nave  investita  o  naufragata,  ed  i  generi  e  le  merci  salvate,  come 
pure  le  carte  rinvenute  a  bordo,  fossero  mclamatidai  proprietarii  rispettivi, 
0  dai  loro  rappresentanti,  saranno  a  questi  consegnati,  ed  apparterranno 
ad  essi  le  operazioni  relative  al  salvataggio,  a  meno  che  non  preferiscano 
affidarle  all'Agente  consolare. 

Quando  gl'interessati  sul  carico  della  nave  fossero  sudditi  del  paese  nel 
quale  il  sinistro  ebbe  luogo,  i  generi  e  le  merci  che  ad  essi  appartengono, 
0  il  prodotto  dei  medesimi  quando  sieno  stati  venduti,  non  resteranno  in 
mano  dei  funzionarti  consolari,  ma  saranno  invece  depositati  per  essere 
rimessi  a  chi  di  ragione. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  di  un  suddito  di  una  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  nel  territorio  dell'altra,  l'Autorità  locale  competente  dovrà, 
senza  indugio,  darne  partecipazione  al  Console  generale,  Console,  Vice- 
console e  Agente  consolare  rispettivo  nella  di  cui  circoscrizione  sarà  av- 
venuta la  morte,  e  questi,  dal  canto  proprio,  ne  daranno  ugualmente 
partecipazione  all'Autorità  locale,  se  prima  di  essa  ne  ebbero  notizia. 

Art.  17.  —  Appartiene  ai  funzionari!  consolari  del  paese  del  defunto 
di  praticare  tutti  gli  atti  necessarii  per  il  ricupero,  custodia,  conservazione, 
amministrazione  e  liquidazione  della  successione,  come  pure  la  consegna 
agli  eredi  e  ai  loro  mandatarii  debitamente  autorizzati,  in  ciascuno  dei 
seguenti  casi: 

1^  Quando  gli  eredi  sono  sconosciuti; 

2®  Quando  sono  minori,  assenti  od  incapaci,  e  della  nazionalità  del 
defunto  ; 

3®  Quando  l'esecutore,  nominalo  per  testamento,  sia  assente,  o  non 
accetti  l'incarico. 
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Art  18.  —  L'inventario,  ramministrazione  e  la  liquidazione  della 
successione  spettano  al  magistrato  territoriale  : 

V*  Quando  avvi  esecutore  nominato  nel  testamento,  il  quale  si  trovi 
presente  ed  accetti  Tincarico; 

2^  Quando  avvi  coniuge  superstite  cui  spetti,  a  termini  della  legge 
brasiliana,  di  continuar  nel  possesso  della  eredità,  coma  capo  di  famiglia 
(eabepa  de  cazal). 

Reciprocamente,  la  successione  di  un  Brasiliano  morto  in  Italia  sari 
amministrata  e  liquidata  secondo  le  regole  stabilite  dal  presente  paragrafo, 
in  quanto  non  sieno  contrarie  alla  legge  italiana. 

3^^  Quando  avvi  erede  maggiore  e  presente,  il  quale,  in  conformità 
delle  leggi  dei  due  Stati,  debba  essere  inventariante  ; 

4?  Quando,  insieme  ad  eredi  della  nazionalità  del  defunto,  concor- 
rono eredi  minori,  assenti  od  incapaci,  di  diversa  nazionalità. 

§  unico.  —  Se,  tuttavia,  in  qualunque  di  queste  ipotesi,  concorresse 
un  erede  minore,  assente  od  incapace,  della  nazionalità  del  defunto,  il 
Console  generale.  Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  richiederà  alla 
competente  Autorità  locale  di  essere  nominato  ad  esercitare  le  funzioni 
di  tutore  o  di  curatore,  la  qual  nomina  gli  sarà  accordata.  Effettuata  la 
divisione,  il  funzionario  consolare  procederà  al  ricupero  della  quota  ere- 
ditaria di  spettanza  dei  suoi  rappresentati,  e  continuerà  nell'amministra- 
zione dei  beni  e  delle  persone  dei  minori  ed  incapaci. 

Rimane  inteso  che,  compiuta  la  divisione,  e  fatta  la  consegna  dei  beni 
al  Console  generale,  Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare,  o  ai  loro 
procuratori,  cesserà  l'ingerenza  dell'autorità  locale,  salvo  per  gli  effetti 
di  che  tratta  la  seconda  parte,  n.  2,  dell'art.  24. 

Il  padre,  o  il  tutore  nominato  nel  testamento,  eserciterà  le  funzioni 
della  tutela  sopra  i  rispettivi  eredi  minori,  nel  qual  caso  il  Console  gene- 
rale, Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  rimane  investito  delle  at- 
tribuzioni di  curatore  di  detti  minori.  Se  il  padre,  o  il  tutore  designato, 
venisse  a  morire  o  fosse  rimosso,  si  osserveranno  le  disposizioni  della  prima 
parte  di  questo  paragrafo. 

Art.  19.  —  Ai  minori,  figli  di  sudditi  italiani,  nati  nel  Brasile,  sarà 
applicato  lo  stato  civile,  del  padre,  fino  alla  maggior  età,  a  termini  della 
legge  delli  10  settembre  1860,  e  per  gli  effetti  di  quanto  è  stipulato  nella 
presente  Convenzione.  Reciprocamente  i  funzionari!  consolari  del  Brasile 
in  Italia  raccoglieranno  ed  amministreranno  le  successioni  dei  loro  conna- 
zionali defunti  allorché  si  verificasse  la  ipotesi  del  n.  2  dell'art.  17,  o 
rappresenteranno  i  minori,  figli  dello  stesso  defunto,  nel  modo  stabilito 
al  §  unico  dell'art.  18. 

Art.  20.  —  I  legatari!  universali  sono  equiparati  agli  eredi. 

Art.  21.  —  Quando  tutti  gli  eredi  sono  maggiori,  potranno^  per  co- 
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muneaccordOy  procedere  all'invenUrio,  airammi Distrazione  ed  alla  liqui- 
dazione della  successione  rispettiva,  avanti  al  giudice  territoriale  od  al 
funzionario  consolare. 

Art.  22.  ~  11  funzionario  consolare,  nei  casi  in  coi,  in  virtù  dell'ar- 
ticolo 17,  gli  compete  esclusivamente  il  ricupero,  Tinventario,  la  custodia, 
ramministraaion^e  la  liquidazione  della  successione,  dovrà  osservare  le 
disposizioni  che  appresso  : 

!<"  Se  l'inventario  di  tutti  i  beni  riesce  possibile  in  un  sol  giorno, 
procederà  a  questa  operazione  subito  dopo  la  morte,  e  prenderà  i  delti 
beni  sotto  la  propria  custodia  ed  amministrazione  ; 

2^  Se  l'inventario  non  può  compiersi  entro  questo  termine,  apporrà 
immediatamente  i  sigilli  sui  mobili  e  sulle  carte  del  defunto,  e  farà  poscia 
l'elenco  di  tutti  i  beni,  ai  quali  darà  la  destinazione  dichiarata  in  questa 
Convenzione  ; 

3^  Gli  atti  descritti  nei  due  numeri  antecedenti  saranno  praticati 
in  presenza  dell'autorità  locale,  se  questa,  già  informata  dal  funzionario 
consolare,  crederà  dovervi  assistere,  e  di  due  testimoni  idonei  ; 

4^  Se,  dopo  la  morte,  ed  osservate  le  disposizioni  dell'art.  16,  l'au* 
torità  locale,  recatasi  alla  residenza  del  derunto,  non  vi  incontrasse  il 
funzionario  consolare,  apporrà  i  proprii  sigilli. 

Se,  all'arrivo  del  funzionario  consolare,  si  trovasse  presente  l'autorità 
locale,  saranno  tolti  i  sigilli,  e  il  detto  funzionario  procederà,  in  presenza 
della  detta  autorità,  alPinventario  dei  beni  se  essa  vorrà  assistervi. 

Quando  la  menzionata  autorità  non  fosse  presente,  il  funzionario  con- 
solare si  dirigerà  ad  essa  per  iscritto,  invitandola  a  comparire  entro  un 
termine  giammai  minore  di  tre  giorni,  nò  maggiore  di  otto,  perchè  si 
faccia  luogo  alla  rimozione  dei  sigilli,  e  agli  altri  atti  enumerati.  Nel  caso 
di  non  comparsa  dell'autorità  locale,  il  funzionario  consolare  procederà 
da  per  sé  solo; 

5®  Se,  durante  le  operazioni  sopra  citate,  si  ritrovasse  un  testamento 
fra  le  carte  del  defunto,  o  se  esistesse  un  testamento  in  alcun'altra  parte, 
l'apertura  del  medesimo  verrà  eseguita  secondo  le  formalità  legali,  per 
mano  del  magistrato  territoriale,  il  quale  ne  rimetterà  copia  autentica, 
entro  il  termine  di  quattro  giorni,  al  funzionario  consolare; 

6^  Il  funzionario  consolare  rimetterà  copia  autentica,  entro  il  ter- 
mine di  giorni  quattro,  all'autorità  locale  dei  verbali  tanto  di  apposizione 
che  di  remozione  dei  sigilli,  come  pure  deirinventario  dèi  beni  ; 

7^  Il  funzionario  consolare  darà  annunzio,  nei  giornali  del  luogo, 
della  morte  della  persona  della  cui  eredità  si  tratta,  entro  quindici  giorni 
da  quello  in  cui  ne  avrà  egli  stesso  ricevuta  la  notizia. 

Art.  23.  —  Le  questioni  intorno  alla  validità  dei  testamenti  saranno 
sottoposte  all'autorità  giudiziaria  competente  nei  rispettivi  paca. 
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Art.  24.  —  Il  funzionario  consolare»  dopo  aver  praticato  gli  atti  che 
sono  descritti  nell'art.  22,  dovrà  osservare,  sì  nella  amministrazione  che 
nella  liquidazione  deireredità,  le  seguenti  norme: 

1^  Pagherà,  innansi  tutto,  le  spese  del  funerale,  le  quali  saranuo 
fatte  in  conformiti  della  condizione  e  fortuna  del  defunto; 

2^  Venderà,  immediatamente,  a  pubblico  incanto,  a  forma  delle 
leggi  e  degli  usi  vigenti,  le  cose  che  possono  deteriorarsi  o  la  cui  conser- 
vazione sia  difficile  e  dispendiosa.  Per  la  vendita  degli  immobili,  il  fun- 
zionario consolare  domanderà  Tautorìizazione  del  magistrato  territoriale  ; 

3^  Riscuoterà,  sia  in  via  amichevole,  sia  giudizialmente,  i  credili, 
le  pigioni,  i  dividendi  di  azioni,  interessi  di  iscrizioni  del  Debito  Pubblico 
e  titoli  e  qualsivoglia  altra  rendita  o  somma  dovuta  alla  suocessione,  rila- 
sciandone quietanza  ai  debitori; 

A^  Pagherà,  con  le  somme  spettanti  alla  successione,  o  col  prodotto 
della  vendita  dei  beni  tanto  mobili  che  immobili,  gli  oneri  e  passività  della 
successione»  e  darà  esecuzione  ai  legati  dei  quali  si  trovi  gravata,  in  con- 
formità delle  disposizioni  testamentarie  ; 

5*  Se  il  funzionario  consolare,  allegando  l'insufficienza  del  valore 
della  successione,  si  ricusasse  al  pagamento  di  tutti  o  di  una  parte  dei 
crediti,  debitamente  comprovati,  i  creditori  avranno  il  diritto  di  doman- 
dare all'autorità  competente,  ove  lo  stimino  conveniente  pei  loro  interessi 
la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di  unione. 

Ottenuta  questa  dichiarazione,  nelle  vie  legali  stabilite  in  ciascuno  dei 
due  paesi,  il  funzionario  consolare  dovrà  immediatamente  rimettere 
all'autorità  giudiziaria,  o  ai  sindaci  del  fallimento,  giusta  la  competenza, 
tutti  i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  successione  testamen- 
taria 0  ab  intettatOy  restando  il  detto  funzionario  incaricato  di  rappresen- 
tare gli  eredi,  assenti,  minori  od  incapaci. 

Art  25.  —  La  sopravvenienza  di  eredi  di  nazionalità  diversa  da  quella 
del  defunto  non  farà  cessare  il  ricupero  e  l'amministrazione  della  succes- 
sione nei  casi  contemplati  dall'art.  17,  se  non  quando  gli  eredi  si  presen- 
tassero con  una  sentenza  passata  in  giudicato,  comprovante  la  loro  capacità 
in  seguito  ad  un'azione  e  procedura  nella  quale  sia  stato  debitamente  sen- 
tito il  funiionario  consolare  rispettivo. 

Art.  26.  —  Se  la  morte  avviene  in  una  località  nella  quale  non  esiste 
un  funzionario  consolare,  l'autorità  locale  ne  darà  immediato  avviso  al 
Governo,  inserendo  nella  detta  partecipazione  tutti  gli  schiarimenti  che 
potrà  aver  ottenuto  intorno  all'avvenimento,  e  alle  sue  circostanze,  e  pro- 
cederà alFapposizione  dei  sigilli,  all'inventario  dei  beni,  ed  agli  atti  susse- 
guenti dell'amministrazione  della  successione.  Negli  stessi  termini,  e  senza 
indugio,  sarà  trasmessa  la  detta  partecipazione  al  funzionario  consolare 
competente,  il  quale  potrà  recarsi  sul  luogo,  o  nominare,  sotto  la  propria 
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responsabilità,  un  agente  per  rappresentarlo,  ed  egli,  o  il  suo  rappresen- 
tante, riceverà  la  successione,  continuandone  la  liquidazione,  se  già  non 
fosse  terminata. 

Art.  27.  —  Se  il  defunto  avesse  appartenuto  a  qualche  Società  com- 
merciale, si  procederà  nella  forma  prescritta  dalle  leggi  commerciali  dei 
rispettivi  paesi. 

§  1.  Se,  all'epoca  della  morte,  i  beni,  o  parte  dei  beni,  di  una  succes- 
sione, la  cui  amministrazione  e  liquidazione  è  regolata  dalla  presente 
Convenzione,  si  trovassero  e  embargados  >  oppignorati  o  sequestrati,  il 
funzionario  consolare  non  potrà  prender  possesso  dei  detti  beni  prima  che 
sia  tolto  YembargOj  il  pignoramento  o  il  sequestro. 

§  2.  Se,  durante  la  liquidazione,  sopravvenisse  ^inSar^o,  pignoramento 
0  sequestro  sui  beni  d^lia  successione,  il  funzionario  consolare  sarà  depo- 
sitario di  detti  beni  oppignorati  «  embargaiot  >,  o  sequestrati. 

Il  funzionario  consolare  conserva  sempre  il  diritto  di  essere  udito,  e  di 
vegliare  all'osservanza  delle  formalità  volute  dalla  legge,  e  potrà  in  tutti 
i  casi  domandare  quello  che  stimasse  vantaggioso  nell'interesse  della  sue* 
cessione;  e  tanto  nel  giudizio  commerciale,  come  in  quello  di  pignora- 
mento, ove  abbia  luogo  l'esecuzione,  riceverà  le  quoleliquide  ole  residuali 
di  spettanza  della  successione. 

Art.  28.  —  Liquidata  la  successione,  il  funzionario  consolare  estrarrà 
dai  documenti  un  prospetto  della  massa  da  dividere,  e  lo  rimetterà  all'au- 
torità locale  competente,  accompagnandolo  d'una  relazione  sommaria  del- 
l'amministrazione e  della  liquidazione. 

§  1.  Questi  due  documenti  potranno,  se  l'autorità  locale  Io  richieda, 
essere  collazionati  cogli  originali,  i  quali,  a  tal  fine,  saranno  ostensibili 
nell'archivio  consolare. 

§  2.  L'autorità  locale  ordinerà  che  il  prospetto  e  la  relazione  si  uni- 
scano alle  copie  autentiche  dei  verbali  di  opposizione  e  di  remozione  dei 
sigilli,  e  dell'inventario  dei  beni,  e  farà  la  divisione,  formando  le  quote  e 
determinando  i  conguagli,  se  ciò  occorre. 

§  3.  In  nessun  caso  i  Consoli  saranno  giudici  delle  contestazioni  rela- 
tive ai  diritti  degli  eredi,  edalle  collazioni  alla 'eredità,  alla  legittima  o 
terza  disponibile.  Queste  contestazioni  saranno  sottoposte  ai  tribunali 
competenti. 

§  4  L'autorità  locale,  dopo  aver  pronunziala  la  sentenza  di  divisione, 
rimetterà  al  funzionario  consolare  una  copia  della  medesima  e  del  calcolo 
relativo. 

Art.  29.  —  Se  alcun  suddito  di  una  delle  Alte  Parti  contraenti  venisse 
a  morire  nel  territorio  dell'altra,  la  successione  di  lui  in  quanto  risguarda 
l'ordine  di  succedere  e  la  divisione  sarà  regolata  dalla  legge  del  paese  cui 
il  defunto  apparteneva,  qualunque  sia  la  natura  dei  beni,  osservandosi, 
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tuttavìa ,   le  disposizioni  speciali  della  legge  locale   che  regolano    gli 
immobili. 

Quando  però  avvenisse  che  un  suddito  di  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti concorra  nel  proprio  paese  con  eredi  stranieri,  egli  avrà  il  diritto 
di  preferire  che  la  sua  quota  ereditaria  venga  regolata  a  termini  delle  leggi 
della  sua  patria. 

Art.  30.  —  Il  funzionario  consolare  non  potrà  rimettere  o  consegnare 
la  successione  ai  legittimi  eredi^  o  ai  loro  procuratori,  se  non  dopo  aver 
pagato  tutte  le  passività  che  il  defunto  possa  aver  contratto  nello  Slato  in 
cui  ebbe  luogo  la  morte,  o  dopo  decorso  un  anno  dalla  data  della  morte 
senza  che  siasi  presentato  reclamo  alcuno  contro  la  successione. 

Art.  31.  —Prima  di  procedere  a  qualsivoglia  distribuzione  del  pro- 
dotto della  successione,  dovranno  pagarsi  i  diritti  fiscali  del  paese  nel  quale 
la  successione  venne  aperta. 

Questi  diritti  saranno  gli  stessi  che  pagano,  o  verrebbero  a  pagare,  i 
sudditi  del  paese,  in  casi  analoghi. 

Il  funzionario  consolare  dovrà  previamente  dichiarare  alle  autorità 
fiscali  i  nomi  degli  eredi,  e  il  loro  grado  di  parentela,  e,  pagati  i  diritti, 
le  autorità  suddette  faranno  la  voltura  del  dominio  e  del  possesso  della 
eredità  al  nome  dell'erede,  a  termini  della  detta  dichiarazione. 

Art.  32.  —  Le  spese  che  il  funzionario  consolare  sarà  obbligato  di  fare 
nell'interesse  della  successione  o  di  parte  di  essa,  che  non  si  trovi  sotto 
la  sua  custodia  ed  amministrazione,  a  termini  della  presente  Convenzione, 
saranno  abbuonate  dall'autorità  locale  competente,  e  pagate  come  spese  di 
tutela  0  di  curatela  sullo  importare  della  successione  medesima. 

Art.  33.  —  Se  la  successione  di  un  suddito  d'una  delle  due  Alte  Parti 
contraenti,  morto  nel  territorio  dell'altra,  divenisse  vacante,  cioè  se  non 
vi  fosse  coniuge  superstite  o  erede  in  grado  di  successione,  essa  sarà  de- 
voluta al  fisco  dello  Stato  nel  quale  la  morte  sarà  avvenuta. 

Tre  annunzi  saranno  successivamente  pubblicati  per  cura  del  giudice 
territoriale,  di  tre  in  tre  mesi,  nei  giornali  del  luogo  ov'è  stata  aperta  la 
successione,  ed  in  quelli  della  capitale  dello  Slato  ;  questi  annunzi  dovranno 
contenere  il  nome  e  casato  del  defunto,  il  luogo  e  data  della  sua  nascita, 
ove  sieno  conosciuti,  la  professione  da  esso  esercitata,  la  data  ed  il  luogo 
della  sua  morte.  Uguali  annunzi  saranno  pubblicati,  per  cura  dello  stesso 
magistrato,  nei  giornali  del  luogo  nel  quale  nacque  la  persona  della  cui 
eredità  si  tratta  ed  in  quelli  della  città  la  più  prossima. 

Se,  decorsi  due  anni,  a  contare  dal  giorno  della  morte,  non  si  sari 
presentato  coniuge  superstite  o  erede,  sia  personalmente,  sia  per  mezzo 
di  procuratore,  il  giudice  territoriale,  mediante  sentenza  che  dovrà  essere 
notificata  al  funzionario  consolare,  ordinerà  la  consegna  della  successione 
allo  Stato.  L'amministrazione  del  fisco  prenderà  allora  possesso  della  detta 
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successione,  restando  obbligata  a  render  conto  agli  eredi  che  si  presentasi 
sero  entro  il  termine  nel  quale  il  diritto  di  petizione  dell'eredità  può  dive- 
nire efficace  in  favore  dei  sudditi  nazionali  in  identiche  circostanze. 

Art.  34.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari potranno  delegare  tutte  o  parte  delle  attribuzioni  che  loro  competono 
a  termini  della  presente  Convenzione,  e  gli  agenti  e  delegali  nominati  dai 
Consoli  sotto  la  propria  responsabilità  per  rappresentarli  procederanno 
entro  i  limiti  delle  facoltà  che  loro  saranno  slate  conferite;  ma  non  go- 
dranno di  alcuno  dei  privilegi  concessi  nell'art.  4. 

Art.  35.  —  Le  autorità  locali  si  limiteranno  a  prestare  ai  funzionarii 
consolari  tutta  l'assistenza  necessaria  di  cui  essi  le  richiedessero  per  il  com- 
pleto adempimento  delle  stipulazioni  della  presente  Convenzione,  e  sarà 
nullo  tutto  quanto  in  contraddizione  di  questa  fosse  operato. 

Art.  36.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  lorocancellieri,i  Vice-Consoli, 
come  pure  gli  Agenti  consolari,  godranno  nei  due  paesi,  sotto  la  condi- 
zione di  reciprocità,  di  ogni  e  qualunque  altra  attribuzione,  prerogativa 
ed  immunità  che  sia  già  stata  concessa,  o  sarà  in  futuro  accordata  agli 
Agenti  della  stessa  categoria  della  nazione  la  più  favorita. 

Art.  37.  —  La  presente  Convenzione  sarà  approvata  e  ratiGcata  dalle 
due  Alte  Parti  contraenti,  e  le  ratificazioni  ne  saranno  scambiate  in  Rio 
di  Janeiro,  nel  più  breve  tempo  possibile. 

Essa  avrà  vigore  per  cinque  anni  a  contare  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratificazioni;  tuttavia,  se,  dodici  mesi  avanti  lo  spirare  del  termine 
di  cinque  anni,  nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  notificata  all'altra 
la  propria  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  essa  rimarrà  in  vigore 
fino  a  quando  una  delle  Parti  contraenti  faccia  la  notificazione  suindicata; 
di  modo  che  essa  spirerà  solamente  nello  spazio  di  un  anno  a  contare  dal 
giorno  in  cui  una  delle  Alte  Parli  contraenti  l'avrà  denunciata. 

In  fede  di  che,  i  due  Plenipolenziarii  hanno  firmata  la  presente  Con- 
venzione in  duplicato,  apponendovi  il  suggello  dei  loro  stemmi. 

Fatto  in  Rio  di  Janeiro  il  giorno  sei  del  mese  di  agosto  dell'anno  del 
Signore  mille  ottocento  settantasei. 

A.  Cavalchini  =  Baraò  di  ^otegipe. 


XIL  —  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  il  Perb 

{Lima,  8  maggio  1878). 

Dichiarazione.  (Versione  dallo  spagnuolo). 

I  sottoscritti,  Incaricato  d'affari  d'Italia  e  Ministro  delle  relazioni  este- 
riori del  Perù,  animati  dal  desiderio  di  evitare  gl'inconvenienti  che  risul- 
tano dalla  cessazione  degli  effetti  della  Convenzione  consolare  stipulata 
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fni  rilalia  ed  il  Perù  il  3  maggio  1863,  e  considerando  che  si  trovano 
presentemente  aperti  i  negoziati  per  concludere  nn  accordo  della  .stessa 
natura,  hanno  convenuto  che,  mentre  si  sta  concertando  il  detto  accordo, 
e  fino  al  giorno  in  cui  esso  debba  legalmente  entrare  in  vigore,  seguitino 
ad  avere  eiTelto  gli  articoli  XIV  e  XY  della  rammentata  Convenzione  del 
3  maggio  1863. 
In  fede  di  che....^ 

Lima,  8  maggio  1878. 

ViviANi  =  Giulio  Rospigliosi. 


I  citati  articoli  XIY  e  XV  rimasti  in  vigore  della  cessata  Convenzione 
sono  i  seguenti  : 

XIV.  —  Quando  un  suddito  di  una  delle  Alle  Parti  contraenti  muoia 
nel  territorio  dell'altra ,  le  locali  Autorità  dovranno  darne  immediato 
avviso  ai  rispettivi  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  con- 
solari che  risiedono  nel  distretto. 

Questi  funzionarli  avranno  lo  stesso  obbligo  verso  le  Autorità  locali, 
qualora  pei  primi  abbiano  avuto  notizia  del  decesso. 

Se  un  Italiano  nel  Perù  od  un  Peruviano  in  Italia  sarà  morto  senza 
aver  nominalo  eredi  od  esecutori  teslamentarii ,  o  gli  eredi  od  esecu- 
tori testamenlarii  siano  assentì,  sconosciuti  od  incapaci,  i  Consoli  ge- 
nerali ,  Consoli ,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  eseguiranno  quanto 
segue  : 

P  Apporranno  i  sigilli  del  Consolato  a  tutti  i  beni,  mobili  e  carte 
del  defunto,  dandone  avviso  d'ufficio  od  a  richiesta  degli  interessati  alla 
competente  Autorità  giudiziale,  perchè  questa,  se  Io  desidera,  intervenga 
all'alto  e  possa  incrociare  i  proprii  sigilli,  nel  qual  caso  i  sigilli  non  si 
toglieranno  se  non  di  comune  accordo. 

Nondimeno  se,  dopo  essere  debitamente  prevenuta  l'Autorità  giudiziale, 
trascorrano  quarant'olto  ore  senza  che  la  stessa  Autorità  siasi  presentata, 
il  Console  potrà  procedere  da  solo  a  dissuggellare  ; 

2^  Compileranno  l'inventario  di  tutti  i  beni,  effetti  e  valori  appar- 
tenenti al  defunto,  eseguendo  questa  operazione  in  presenza  dell'Autorità 
locale,  se  essa  vorrà  intervenire  ; 

3^  Procederanno,  secondo  l'uso  del  paese,  alla  vendita  dei  beni 
mobili  0  frutti  esposti  a  deperimento  o  deteriorazione; 

4^  Pubblicheranno  la  notizia  della  morte  in  uno  dei  giornali  del 
distretto,  o  delle  capitali  delle  due  nazioni. 

Non  consegneranno  però  l'eredità  od  i  frutti  della  stessa  agli  eredi 
legittimi  od  ai  loro  mandatari!^  sino  a  che  non  siano  pagati  tutti  i  debiti 
contratti  dal  defunto  nello  stesso  paese,  o  che  siano  trascorsi  sei  mesi 
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dal  giorno  della  morte^  senza  che  siasi  elevalo  riclamo  iu  ordine  alPasse 
ereditario  ; 

b^  Amministreranno  e  liquideranno  le  sostanze  ereditarie  o  no- 
mineranno sotto  la  propria  responsabilità  un  curatore  che  le  amministri 
e  liquidi. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  in  queste  operazioni,  a 
meno  che  alcun  suddito  del  paese  abbia  ragioni  a  far  valere  contro  la 
massa  ereditaria ,  e  ne  risultino  riclami  contenziosi ,  da  risolversi  dai 
Tribunali  locali.  In  questo  caso  i  Consoli  interverranno  come  rappresen- 
tanti l'eredità,  conservando  il  diritto  di  amministrarla,  ma  non  provve- 
deranno alla  liquidazione,  se  non  dopo  emanata  la  sentenza,  o  seguilo  il 
componimento  delle  parti. 

XV.  —  Se  accadesse  la  morte  di  alcun  suddito  italiano  o  peruviano 
in  una  località,  ove  non  esista  Console  della  sua  nazione,  la  competente 
Autorità  locale  procederà  alla  compilazione  dell'inventario  ed  alla  liqui- 
dazione delle  sostanze  od  effetti  ereditarli ,  a  tenore  delle  leggi  del 
paese.  Sarà  però  tenuta  a  dar  conto  di  tali  operazioni ,  entro  il  più 
breve  termine  possibile,  alla  rispettiva  Legazione,  se  vi  è,  od  al  Con- 
solato 0  Vice-Consolato  più  vicino  al  luogo  in  cui  mori  la  persona  senza 
testamento. 

Se  l'Agente  diplomatico  o  consolare  surriferiti  si  presentassero  perso- 
nalmente, od  inviassero  un  mandatario  in  debita  forma,  la  locale  Auto- 
rità, nel  consegnare  l'asse  ereditario,  la  cui  amministrazione  e  liquida- 
zione compete  di  diritto  a  quei  funzionarli ,  darà  conto  della  gestione 
tenuta. 

XIII.  —  Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  di  America 

(8  maffffio  1878). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  degli  Stati  Uniti,  ricono- 
scendo l'utilità  di  determinare  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  degli  Uffi- 
ciali consolari  dei  due  paesi,  nonché  le  loro  attribuzioni  e  gli  obblighi  ai 
quali  sono  tenuti,  hanno  deciso  di  conchiudere  una  Convenzione  conso- 
lare, e  a  quest'effetto  hanno  nominato  a  loro  Plenipotenziari! 

I  quali,  dopo  presentazione  dei  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  ad  ammet- 
tere Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  dell'altra 
in  tutti  i  suoi  porti,  luoghi  e  città,  ad  eccezione  di  quelli  nei  quali  non 
si  reputerà  conveniente  di  riconoscere  tali  funzionario 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti, senza  che  si  applichi  ugualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 
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Ari.  2.  —  Gli  IKTiciali  consolari  riceveranno,  dielro  presentazione 
delle  loro  patenti,  e  secondo  le  formalità  stabilite  ne' paesi  rispettivi, 
Veaequaiur  richiesto  per  l'esercizio  delie  loro  funzioni,  il  quale  verrà 
loro  spedito  senza  spesa;  e  sulla  presentazione  di  tale  documento  essi 
verranno  ammessi  da  tutte  le  Autorità  del  luogo  di  loro  residenza  al  godi- 
mento dei  diritti,  prerogative  ed  immunità  loro  accordate  con  la  presente 
Convenzione. 

Art.  3.  —  Gli  Ufficiali  consolari,  cittadini  dello  Slato  che  li  ha  no- 
minati, non  potranno  essere  arrestati  o  imprigionati  per  cause  civili,  e 
saranno  esenti  dall'arresto  preventivo  in  cause  penali,  a  meno  che  si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  locale  qualifica  di  crimini  e  punisce 
come  tali,  e  andranno  esenti  dall'alloggio  militare,  e  dal  prestare  servizio 
nell'esercito,  nella  milizia  o  guardia  nazionale,  o  nella  marina.  Gli  Uffi- 
ciali consolari  predetti  saranno  esenti  dalle  contribuzioni  nazionali,  pro- 
vinciali 0  municipali  imposte  sulle  persone,  sia  come  capitazione,  sia  in 
relazione  alle  loro  proprietà,  purché  non  dovute  per  ragione  di  possesso 
di  beni  immobili,  o  per  interesse  di  capitale  impiegato  nello  Stato  in 
cui  risiedono.  Qualora  essi  esercitino  una  professione,  industria  o  com- 
mercio, non  godranno  di  siffatta  esenzione,  ma  saranno  tenuti  a  pagare 
le  tasse  a  cui  sono  obbligati  gli  altri  stranieri  nelle  identiche  condizioni. 

Art.  4.  —  Gli  Ufficiali  consolari,  cittadini  dello  Stato  che  li  ha  nomi- 
nati, e  che  non  esercitano  il  commercio,  né  alcuna  specie  di  industria, 
non  saranno  tenuti  a  comparire  come  testimoni!  davanti  ai  Tribunali  del 
paese  in  cui  risiedono.  Ove  la  loro  testimonianza  sia  necessaria,  si  invi- 
teranno per  iscritto  a  comparire  in  Corte,  ed  in  caso  d'impedimento,  si 
dovrà  richiedere  la  loro  deposizione  scritta,  o  riceverla  di  viva  voce  nel 
loro  domicilio  od  ufficio. 

In  tutti  i  casi  criminali  contemplati  dal  6®  articolo  degli  emenda- 
menti alla  Costituzione  degli  Stati  Uniti,  in  virtù  del  quale  è  garan- 
tito il  diritto  alle  persone  accusale  di  crimini  di  ottenere  testimonii  in 
loro  favore,  gli  Ufficiali  consolari  saranno  invitati  a  comparire,  con  ogni 
possibile  riguardo  alla  loro  dignità  e  ai  doveri  della  loro  carica. 

I  Consoli  degli  Stati  Uniti  in  Italia  riceveranno  un  ugnale  trattamento 
in  casi  consimili. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari potranno  collocare  sovra  la  porla  esterna  del  loro  ufficio  lo  slemma 
della  loro  nazione,  con  questa  iscrizione:  Consolato  o  Vice-Consolato^  o 
Agenzia  consolare  degli  Stati  Uniti,  o  d* Italia. 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  sulla  casa  conso- 
lare, quando  non  risiedano  nella  capitale  laddove  si  trova  la  Legazione 
del  loro  paese. 

Ari.  6.  —  Gli  Ufficii  consolari  saranno  in  ogni  tempo  inviolabili. 
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Le  Autorità  locali  non  potranno  entrarvi  sotto  alcun  pretesto.  Esse  non 
potranno  in  alcun  caso  esaminare  o  sequestrare  le  carte  ivi  depositate. 
Non  dovranno  però  mai  questi  Ufficii  servire  come  luoghi  di  asilo. 

Qualora  l'Ufficiale  consolare  eserciti  il  commercio  o  un'industria,  le 
carte  risguardanti  il  Consolato  dovranno  tenersi  separate. 

Art.  7.  —  Nel  caso  d'impedimento,  assenza  o  morte  dei  Consoli 
generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari,  i  loro  cancellieri  e 
segretarii ,  il  cui  carattere  ufficiale  sia  prèviamente  stato  dichiaralo  al 
h^  di  Stato  in  Washington,  ovvero  al  Ministero  degli  Affari  esteri  in 
Italia,  saranno  ammessi  ad  esercitare  interinalmente  le  loro  funzioni,  e 
godranno,  durante  la  loro  gestione,  degli  stessi  diritti,  prerogative  ed 
immunità  stabilite  pei  titolari,  sotto  le  condizioni  e  riserve  pei  medesimi 
prescritte. 

Art.  8.  —  I  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  possono  essere  nominati, 
oltre  che  dai  rispettivi  Governi,  anche  dai  Consoli  generali  o  Consoli, 
con  l'approvazione  di  detti  Governi,  nelle  città,  porti  e  luoghi  dei  di- 
stretti consolari  dei  detti  Consoli  generali  o  Consoli.  Questi  Agenti  po- 
tranno scegliersi  fra  i  cittadini  degli  Stati  Uniti  o  tra  cittadini  italiani,  o 
fra  gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  Console 
che  li  ha  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno  esercitare  le 
loro  funzioni. 

Essi  godranno  dei  privilegi  stipulati  nella  presente  Convenzione  in 
favore  degli  Ufficiali  consolari,  salve  le  eccezioni  e  riserve  pei  medesimi 
prescritte. 

Art.  9.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
potranno  rivolgersi  alle  Autorità  dei  paesi  rispettivi  entro  il  loro  di- 
stretto, siano  esse  federali  o  locali ,  giudiziarie  o  esecutive,  per  recla- 
mare contro  qualunque  infrazione  de' Trattati  e  Convenzioni  esistenti  fra 
l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  come  pure  all'oggetto  di  difendere  i  diritti  e 
gì*  interessi  dei  loro  compatrioti.  Se  le  risoluzioni  prese  in  seguito  a 
tali  rimostranze  non  fossero  soddisfacenti,  i  sopraddetti  Ufficiali  conso- 
lari, in  mancanza  di  un  Agente  diplomatico  del  loro  paese,  potranno 
ricorrere  direttamente  ai  Governo  del  paese  nel  quale  risiedono. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari e  i  loro  Cancellieri  avranno  il  diritto  di  ricevere  nei  loro  ufficii,  alla 
residenza  delle  parti,  nella  propria  abitazione  e  anche  a  bordo,  le  depo- 
sizioni che  abbiano  a  prestare  i  capitani  e  gli  equipaggi  delle  navi  di  loro 
nazione,  ed  i  passeggieri  a  bordo  delle  medesime,  e  qualsiasi  altro  citta- 
dino 0  suddito  del  loro  paese. 

Parimenti  avranno  facoltà  di  ricevere  nei  loro  ufficii,  conformemente 
alle  leggi  e  ai  regolamenti  del  loro  j)aese,  qualunque  contratto  fra  citta- 
dini 0  sudditi  ed  altri  abitanti  del  paese  nel  quale  risiedono,  e  anco  ogni 
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contratto  fra  questi  ultimi,  purché  abbia  per  oggetto  beni  stabili  situati 
nel  territorio  della  nazione  cui  rUfficiale  consolare  appartiene,  o  abbia 
tratto  ad  aiTari  che  devono  disimpegnarsi  nel  suo  stesso  paese. 

Le  copie  di  carte  relative  a  tali  contratti  e  i  documenti  ufficiali  di 
qualsiasi  natura,  sia  che  vengano  presentati  nell'originale,  in  copia,  o 
come  traduzione,  debitamente  legalizzati  ed  autenticati  dai  Consoli  gene- 
rali, Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  e  segnati  col  bollo  di 
ufficio  del  Consolato,  saranno  ricevuti,  quali  documenti  facenti  prova, 
negli  Stati  Uniti  ed  in  Italia. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  conso- 
lari saranno  esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'ordine  interno  a 
bordo  delle  navi  mercantili  di  loto  nazione,  e  conosceranno  soli  delle 
quislioni  di  qualunque  genere  che  potranno  insorgere,  si  in  mare  che 
nei  porti,  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai,  senza  eccezione,  e 
segnatamente  di  quelle  relativa  al  soldo  ed  all'adempimento  degli  ac- 
cordi reciprocamente  convenuti.  Le  Corti  o  Autorità  federali,  di  Stato 
0  municipali,  negli  Stati  Uniti,  ed  i  Tribunali  o  le  Autorità  in  Italia, 
non  potranno  sotto  alcun  pretesto  intervenire  in  tali  questioni,  ma  do- 
vranno prestare  mano  forte  agli  Ufficiali  consolari,  quando  essi  lo  richie- 
dano, affine  di  ricercare,  arrestare  ed  imprigionare  qualunque  individuo 
facente  parte  dell'equipaggio,  cui  reputino  conveniente  dì  porre  sotto 
custodia.  Questi  individui  saranno  arrestati  sulla  sola  domanda  degli 
Ufficiali  consolari ,  fatta  per  iscritto  alle  Corti  o  Autorità  federali ,  di 
Stato  0  municipali,  negli  Stati  Uniti,  o  al  Tribunale  od  Autorità  com- 
petente in  Italia,  giustificando  tale  domanda  con  un  estratto  ufficiale  del 
registro  della  nave  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  e  saranno  detenuti  du- 
rante il  soggiorno  della  nave  nel  porto  a  disposizione  degli  Ufficiali 
consolari. 

Essi  verranno  rilasciati  dietro  domanda  per  iscritto  presentata  dal 
detto  Ufficiale,  e  le  spese  dell'arresto  e  della  detenzione  saranno  pagate 
dagli  Ufficiali  consolari. 

Art.  12.  —  In  conformità  all'atto  del  Congresso  5  marzo  1855,  to  re- 
gvlaU  the  carriage  o/passengers  in  steamships  and  other  vessels,  tutte 
le  dispute  e  quistioni  di  qualunque  sorta ,  che  possano  insorgere  fra 
capitani  ed  ufficiali  da  una  parte  e  i  passeggieri  a  bordo  delle  navi 
dall'altra,  saranno  deferite  e  decise  dalle  Corti  di  circuito  o  di  distretto 
degli  Stati  Uniti ,  ad  esclusione  di  ogni  e  qualunque  altra  Corte  ed 
Autorità. 

Art.  13.  —  I  rispettivi  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  ed 
Agenti  consolari  potranno  arrestare  gli  ufficiali,  marinai  e  qualsiasi  altra 
persona  che  formi  parte  dell'equipaggio  dei  bastimenti  mercantili  e  delle 
navi  da  guerra  della  loro  nazione,  che  siansi  resi  colpevoli  o  vengano  ac- 
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cusatì  di  aver  diserlato  dalle  dette  navi  o  bastimenti,  onde  reintegrarli  a 
bordo  delle  loro  navi  o  farli  rimpatriare. 

A  tale  effetto,  gli  Ufficiali  consolari  d'Italia  negli  Stati  Uniti  potranno 
indirizzarsi  per  iscritto  indistintamente  alle  Corti  o  Autorità  federali  di 
Stato  0  municipali  degli  Stati  Uniti,  e  gli  Ufficiali  consolari  degli  Stati 
Uniti  potranno  indirizzarsi  a  qualsiasi  competente  Autorità  in  Italia,  e 
fare  domanda  dei  disertori,  giustificando,  mediante  la  esibizione  del  re- 
gistro del  bastimento  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  di  altro  documento 
officiale,  che  le  persone  reclamate  formavano  realmente  parte  dell'equi- 
paggio. Dietro  tale  domanda  soltanto,  in  tal  maniera  giustificata,  e  senza 
che  si  possa  chiedere  alcun  giuramento  dagli  Ufficiali  consolari,  dovranno 
consegnarsi  quei  disertori  che  non  erano  cittadini  né  sudditi  del  paese 
nel  quale  si  fa  la  domanda  all'epoca  del  loro  imbarco.  Si  presterà  inoltre 
ogni  assistenza  e  necessario  aiuto  per  la  ricerca  e  l'arresto  dei  detti  diser- 
tori, i  quali  saranno  pure  messi  nelle  prigioni  del  paese,  ed  ivi  custoditi 
a  richiesta  e  spese  dell'Ufficiale  consolare,  finché  non  trovi  occasione  di 
farli  rimpatriare. 

Ove  però  tale  occasione  non  si  presentasse  entro  lo  spazio  di  tre  mesi 
a  contare  dal  giorno  del  suo  arresto,  il  disertore  sarà  messo  in  libertà,  e 
non  potrà  più  per  Io  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Art.  14.  —  Semprechè  non  esista  convenzione  in  contrario  fra  gli 
armatori,  noleggiatori  ed  assicuratori,  tutte  le  avarie  sofferte  durante  la 
navigazione  delle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  rispettivi  porli 
volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno  rego- 
late dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  della 
nazione  ove  rispettivamente  risiedono;  nel  caso  poi  che  si  trovassero 
interessati  in  queste  avarie  sudditi  del  paese  ove  risiedono  i  detti  Uffi- 
ciali consolari,  o  sudditi  di  una  terza  Potenza,  ed  in  difetto  di  amiche- 
vole componimento  fra  le  due  parti,  la  competente  Autorità  locale  dovrà 
decidere. 

Art.  15.  —  Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  di  navi  degli 
Stati  Uniti  naufragate  sulle  coste  d'Italia,  e  dì  navi  italiane  sulle  coste 
degli  Stati  Uniti,  saranno  dirette  dai  rispettivi  Consoli  generali,  Consoli, 
Vice-Consoli  dei  due  paesi,  e  fino  al  loro  arrivo,  dagli  Agenti  consolari 
rispettivi,  laddove  esistono  Agenti  consolari. 

In  quei  luoghi  e  porti  nei  quali  non  esistono  tali  Agenzie,  l'Autorità 
locale  porgerà  immediato  avviso  del  naufragio  al  Console  del  distretto 
ove  il  sinistro  ebbe  luogo,  e  fino  all'arrivo  del  detto  Console  dovrà  pren- 
dere tutte  le  misure  necessarie  alla  protezione  delle  persone  ed  alla  con- 
servazione degli  oggetti. 

L'intervento  dell'Autorità  locale  non  potrà  aver  luogo  altrimenti  che 
per  mantenere  l'ordine  e  guarentire  gl'interessi  dei  ricuperatori,  qualora 
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non  appartengano  alla  ciurma  della  nave  naufragata ,  e  ad  assicurare 
l'esecuzione  delle  disposizioni  stabilite  per  l'entrala  e  per  Tesportazione 
della  merce  salvata.  È  beo  inteso  che  tal  merce  non  andrà  soggetta  ad 
alcun  diritto  di  dogana^  a  meno  che  sia  destinata  al  consumo  interno  nel 
paese  dove  il  naufragio  ebbe  luogo. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  d'un  cittadino  degli  Stati  Uniti  in  Italia  o 
di  un  suddito  italiano  negli  Stati  Uniti,  il  quale  non  abbia  alcun  erede 
conosciuto  0  esecutore  testamentario  da  lui  designato ,  l'Autorità  locale 
competente  dovrà  dare  avviso  dei  fatto  ai  Consoli  o  Agenti  consolari  della 
nazione  cui  il  defunto  appartiene,  affinchè  ne  possa  venir  trasmessa  im- 
mediatamente la  informazione  alle  parti  interessate. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  conso- 
lari rispettivi,  come  pure  i  cancellieri,  segretarii,  alunni  ed  applicati 
consolari,  godranno  nei  due  paesi  di  tutte  le  facoltà,  prerogative,  immu- 
nità e  privilegi  che  sono  o  saranno  concessi  agli  Agenti  di  egual  grado 
della  nazione  più  favorita. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  rimarrà  in  vigore  per  lo  spazio 
di  dieci  anni,  a  datare  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  che  verrà 
fatto  con  riguardo  alle  rispettive  Costituzioni  dei  due  paesi,  ed  operato  a 
Washington  o  a  Roma,  entro  il  periodo  di  sei  mesi,  o  più  presto  se  sarà 
possibile. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  delle  due  Parti  contraenti  annunziasse,  dodici 
mesi  prima  dello  spirare  dì  detto  periodo  di  dieci  anni,  la  propria  inten- 
zione di  non  rinnovare  la  Convenzione,  questa  rimarrà  in  vigore  fino 
allo  spirare  di  un  anno  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti  avrà  fatto  tale 
annunzio. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziarìi  hanno  firmato  questa  Con- 
venzione, e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli  rispettivi. 

Dato  a  Washington ,  li  otto  maggio  anno  Domini  mille  ottocento 
settantotto. 

A.  Blanc  =  William  Maxwell  Evarts. 


Xm^}-  —  Scambio  di  Note  circa  la  interpretazione  di  una  clausola  conte- 
nuta nell'art  3  della  Convenzione  consolare  conchinsa  a  Washington, 
addi  8  maggio  1878,  fra  l'Italia  e  gli  Stati-Uniti  d'America  (611  set- 
tembre 1878). 

Il  R.  incaricato  d'affari  d'Italia  a  Washington  al  segretario 
DI  Stato  del  Governo  dell'Unione  Americana. 

Washington,  6  septembre  1878. 
J'ai  l'honneur  de  faire  part  à  V.  E.  que,  ayant  re^u  les  ratifications 
de  la  Convention  consulaire  signée  le  8  mai  dernier  entro  l'Italie  et  les 
Etats-Unis,  ainsi  que  les  pleins  pouvoirs  requis  pour  Téchange  des  ratiO- 
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cations  susdites,  je  suis  ì  TeDUère  disposilion  de  V.  E.  poorremplir  cette 
formalité. 

En  alteodant  que  Y.  E.  veuille  bien  fixer  le  jour,  pour  me  reDdredans 
ce  bui  au  Département  d'Etal,  j'ÌD?oque  de  son  obligeaace  accoatumée 
quelques  éclaircissemens  sur  la  véritable  portée  de  la  clause,  contenue 
dans  Tart.  3  de  la  Convention  consulaire  précitée,  relative  à  l'eiemptìon 
de  l'arrèt  personnel. 

Cette  clause  ne  correspondant  pas  exactement  à  celle  qui  avait  été 
insérée  dans  le  projet  italien  de  la  Convention,  mon  Gouvernement 
interprete  Taddition  qui  a  été  faite  de  Texemption  de  l'arrét  pour  causes 
civiles  dans  le  sens  que  les  ofilciers  cónsulaires  seront  exempts  de  l'arrét 
personnel  pour  dettes,  sans  distinction  si  ces  dettes  sont  de  nature  civile 
ou  commerciale.  Cette  interprétation  nous  paralt  d'autant  plus  préférable, 
non  seulement  parcequ'elle  est  suggérée  par  la  phrase,  dans  laquelle  on 
s'est  servì  de  Texpression  causes  eivilss  presque  comme  antithèse  de 
Tautre  causes  pénales,  maisaussi  parceque,  en  admettant  que  cette  clause 
se  réfère  à  la  seule  exemption  de  Tarrét  pour  causes  civiles  proprement 
dites,  et  non  pas  de  colui  pour  causes  commercìales,  les  agents  coDSulaires 
des  deux  pays  ne  jouiraient  pas,  dans  le  fait,  d'un  traitement  idenlique. 
Et  en  effet,  la  loi  italienne  du  6  décerobre  1877  abollissant  l'arrét  pour 
dettes,  les  Consuis  américains  dans  le  Royaume  d'Italie  ne  sont  plus 
assujeltis  à  ce  mode  d'exécution  pas  méme  pour  leurs  obligations  com- 
merciales.  Si,  par  contre,  on  admetlait  une  interprétation  plus  restreinte, 
les  Consuis  italìens  aux  Etats-Unis  seraient  exempts  pour  dettes  ajant  une 
cause  civile  et  non  pas  pour  celles  ayant  une  cause  commerciale. 

Je  serais  par  conséquent  bien  obligé  à  V.  E.  de  vouloir  bien  me  dire 
si  l'interprétation  donneo  par  le  Gouvernement  Italien  à  la  clause  dont  il 
s'agit  est  conforme  à  l'interprétation  donneo  par  le  Gouvernement  des 
Etats-Unis. 

Je  saisiSy  etc.  Litta. 


Il  Segretario  di  Stato  dell'Unione  Americana  al  R.  Incaricato 
d'affari  d'Italia  a  Washington. 

Washiogton,  11  aeptembre  1878. 
I  bave  the  honor  to  acknowledge  the  receipt  of  your  note  of  the  6^  in- 
stante in  which  you  state  thal,  having  received  the  ratiGcations  òf  the 
consular  Convention  of  the  8^^^  of  may  last  between  the  United  States  and 
Italy,  together  wilh  the  full  powers  required  for  the  exchange  of  iheir 
ratifications,  you  are  in  readiness  to  proceed  to  effect  thal  forroality,  and 
await  the  appointement  of  a  day  for  the  purpose.  I  reply  I  bave  the 
pleasure  of  informing  you  that  witbin  a  very  few  days,  so  soon  as  the 
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prelìminary  formalities,  required  by  the  absence  of  the  President  frum 
this  capital,  shall  bave  been  rulfilledy  I  shall  do  myself  the  honour  to 
agree  with  you  upon  a  day  and  hour  for  the  formai  exchange  of  the 
ratificatioDS. 

In  the  mean  time,  in  answer  to  the  inquiry  conlained  in  your  note, 
1  bave  to  say  that  the  phrase  employed  in  the  3^  article  of  the  consular 
Convention  adverted  to  —  namely  the  words  —  e  in  civii  cases  >  — 
clearly  covers,  in  the  sense  of  the  language  used,  as  well  in  the  under- 
standing  of  this  Gofernment,  every  form  of  obligation  by  contract,  com- 
mercial or  otherwise. 

Accept,  etc. 

W.  M.  EVARTS. 


XIV.  —  Convenzione  consolajre  col  Belgio  (22  lufflio  1878). 

Sa  Hajesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Hajesté  le  Roì  des  Belges,  également 
animés  du  désir  de  déterrainer  avec  tonte  Textension  et  la  clarté  possible 
les  droits,  priviléges  et  immunités  réciproques  des  Agents  consulaires 
respectifs,  ainsi  que  leurs  fonctions  et  les  obligations  auxquelles  ils  sereni 
soumis  dans  les  deux  pays,  oni  résolu  de  conclure  une  Convention  consu* 
laire  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir 

Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en 
benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  consent  à  admettre 
des  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuis  et  Agents  consulaires  dans 
tous  ses  ports,  vii  les  et  places,  excepté  dans  les  localités  où  il  y  aurait 
ìnconvénient  à  admettre  de  tels  Agents. 

Cotte  réserve,  toutefois,  ne  sera  pas  appliquée  à  Fune  des  Hautes  Parties 
contractantes  sans  Tètre  également  à  tonte  antro  Puissance. 

Art.  2.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Yice-Consnls  et  Agents 
consulaires  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront 
réciproquement  dans  les  Etats  de  l'autre  de  tous  les  priviléges,  exemptions 
et  immunités  dont  jouissent  les  Agents  dn  méme  rang  et  de  là  méme 
qualité  de  la  nation  la  plus  favorisée.  Les  dits  Agents,  avant  d'ètre  admis 
à  Texercice  de  leurs  fonctions  et  de  jonir  des  immunités  qui  y  sont  atta- 
chées,  devront  produire  une  commission  dans  la  forme  établie  par  les  lois 
de  leur  pays  respectifs.  Le  Gouvernement  territorial  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  leur  délivrera,  san?  aucun  frais,  Vesequatur 
nécessaire  à  Texercice  de  leurs  fonctions,  et,  sur  l'exhibition  de  cotte 
pièce,  ils  jouiront  des  droits,  prérogatives  et  immunités  accordés  par  la 
présente  Convention. 

Art.  3   —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Coosuis  et  Agents 
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consulaires,  ciloyens  de  TElat  qui  les  a  nommés,  ne  pourront  étre  arrétés 
préventivement  que  dans  les  cas  de  o^ime^  qualifié  et  punì  comme  tei  par 
la  législatipn  locale;  ils  s^ront  eiempts  du  logemeiit  militaire,  de  tout 
service,  tant  dans  Tarmée  régulière  de  terre  ou  de  mer,  que  dans  la 
garde  natìonale  ou  civìque  ou  milice;  ils  seront  de  méme  exempts  de 
toutes  les  contributions  directes  au  profìt  de  TEtat,  des  Provinces  ou  des 
Gommunes  et  dont  la  perception  se  fait  sur  des  listes  nominatìves,  à  moins 
qu'elles  ne  soient  imposées  à  raison  de  la  possession  de  biens  immeubles 
ou  sur  les  intéréts  d'un  capital  employé  dans  l'Etat  où  les  dits  Agents 
exercent  leurs  fonclions.  Cette  exemption  ne  pourra  cependant  pas  s'ap- 
pliquer  aux  Consuls  généraux,  Consuis,  Vice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires  qui  exerceraient  une  profession,  une  industrie  ou  un  commerce 
quelconque,  les  dits  Agents  devant  en  cp  cas  étre  soumìs  au  paiement  des 
taxes  dues  par  tout  autre  élranger  dans  les  mémes  conditions. 

Art.  4.  —  Quand  la  justice  de  l'un  des  deux  pajs  aura  quelque  décla- 
ration  juridique  ou  deposi tion  à  recevoir  d'un  Consul  general ,  d'un 
Consul,  d'un  Yice-Consul  ou  d'un  Agent  consulaire  citoyen  de  l'Etat  qui 
l'a  nommé  et  n'exer^ant  aucun  commerce,  elle  Tinvitera  par  écrit  à  se 
présenter  devant  elle,  et,  en  cas  d'empéchement,  ella  devra  lui  demander 
son  témoignage  par  écrit,  ou  se  transporter  à  sa  demeure  ou  chancellerie 
pour  l'obtenir  de  vive  voix. 

Le  dit  Agent  devra  satisfaire  à  cette  demando  dans  le  plus  bref  délai 
possible. 

Art.  5.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  con- 
sulaires  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  de  leurs  chancel- 
leries  un  écusson  aux  armes  de  leur  nation,  avec  une  ìnscription  portant 
ces  mots:  Consulat  general,  Consulaty  Viee-Consvìat  ou  Agenee  consu- 
laire d'Italie  ou  de  Belgique.  , 

Ils  pourront  aussi  y  arborer  le  drapeau  de  leur  nation,  excepté  dans  la 
capitale  du  pays,  s'il  s*y  trouve  une  Légation.  Il  pourront  de  méme  arborer 
le  pavillon  national  sur  le  bateau  qu'ils  monteront  dans  le  port  pour 
l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Art.  6.  —  Les  chancelleries  consulaires  seront  en  tout  temps  inviola- 
bles.  Les  Autorités  locales  ne  pourront  les  envahir,  sous  aucun  prétexte. 
Elles  ne  pourront,  dans  aucun  cas,  visitor,  ni  saisir  les  papiers  qui  y 
seront  enfermés.  Les  chancelleries  consulaires  ne  sauraient,  dans  aucun 
cas,  servir  de  lieux  d'asile,  et  si  un  Agent  du  service  consulaire  est  engagé 
dans  d'autres  aflaires,  les  papiers  se  rapportant  au  Consuiat  seront  tenus 
séparément. 

Art.  7.  —  En  cas  de  décès,  d'empéchement  ou  d'absence  des  Consuls 
généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires,  leurs  Chancelliers 
ou  Secrétaires,  après  que  leur  caracière  officiel  aura  élé  uotifié  au  Minis- 
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tère  des  affaires  etrangères  en  Italie,  ou  au  Mioislère  des  aflaires  elrau- 
gères  en  Belgique,  seront  de  plein  (Iroit  admis  à  gérer,  par  interim,  les 
aflaires  des  postes  respectifs,  et  jouiront,  pendant  la  durée  de  cette 
gestion  temporaire,  de  tous  les  droits,  prérogatives,  immunités  accordés 
aiix  titulaires. 

Art.  8.  —  LesConsuIs  généraux  et  Consuls  pourront,  pour  autant  que 
les  lois  de  leur  pays  ìe  leur  permettente  nommer,  avec  Tapprobation  de 
leurs  Gouvernements  respectifs,  des  Yice-Consuis  et  Agenls  consulaires 
dnns  les  villes,  ports  et  places  compris  daos  leur  arrondissement.  Ces 
Agenls  pourront  étre  cfaoisis  indistincteroent  parmi  les  Italiens,  les  Belges 
ou  les  citoyens  d'autres  pays.  Ils  seront  munìs  d'une  Commission  régulière, 
et  jouiront  des  priviléges  stipulés  dans  cette  Convention  en  iaveur  des 
Agents  du  service  consulaire,  en  se  soumeltant  aux  exceptions  spécifiées 
dans  les  articles  3  et  4. 

Art.  9.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-ConsuIs  et  Agents 
consulaires  auront  le  droit  de  s'adresser  aux  Autorilés  administratives  ou 
judiciaires,  soit  de  TEtat,  de  la  Province  ou  de  la  Comroune  des  pays 
respeclifs,  dans  tonte  Tétendue  de  leur  arrondissement  consulaire,  pour 
réclamer  contre  tonte  infraction  aux  traités  ou  conventions  existant  entre 
rUalie  et  la  Belgique,  et  pour  protéger  les  droits  et  les  intéréts  de  leurs 
nationaux.  S'il  n'était  pas  fait  droit  à  leur  réclamation,  les  dils  Agents, 
en  Tabsence  d'un  Agent  dìplomatique  de  leur  pays,  pourront  recourir 
directement  au  Gouvernement  du  pays  dans  lequel  ils  exercent  leurs 
fonctions. 

Art.  10.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Yice-ConsuIs  et  Agents 
consulaires  auront  le  droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelleries,  dans  leur 
demeure  privée,  dans  celle  des  parties  ou  à  bord  des  bàtiments,  les  décla- 
rations  des  capitaines  et  équipages  des  navires  de  leur  pays,  des  passagers 
qui  se  trouvent  à  bord  et  de  tout  autre  citoyen  de  leur  nation.  Les  dits 
Agents  auront,  en  outre,  le  droit  de  recevoir,  conformément  aux  lois  et 
réglemenls  de  leur  pay^,  dans  leurs  chancelleries  ou  bureaux,  tous  actes 
conventionnels  passés  entre  des  citoyens  de  leur  pays  et  des  citoyens  ou 
autres  habilanls  du  pays  où  ils  résident,  et  méme  tous  actes  de  ces  derniers, 
pourvu  que  ces  actes  aient  rapport  à  des  biens  situés  ou  à  des  aflaires  à 
trailer  sur  le  territoire  de  la  nation  à  laquelle  appartiendra  le  Consul  ou 
TAgent  devant  lequel  ils  seront  passés. 

Les  expédilions  des  dits  actes  et  les  documents  officiels  de  tonte  espèce, 
soit  en  originai,  ou  copie,  ou  en  traduction,  dùment  légalisés  par  les 
Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires,  et  munis 
de  leur  cachet  officiel,  feront  foi  en  justice  dans  tous  les  Tribunaux  d'Italie 
ci  de  Belgique. 

Art.  11.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
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cousulaires  respeclìfs  seronl  esclusivcmenl  chargés  du  mainUeii  de  Tordrc 
intérìeur  à  bord  des  navìres  de  commerce  de  leur  natioo,  et  connaiiront 
seuis  de  tous  difTérends  qai  seronl  éievés  en  mer  ou  s'éléveront  dans  les 
porls  enlre  les  capitaìnes,  !es  oflìciers  et  les  hommes  de  Téquìpage,  à 
quelque  titre  que  ce  soit,  parliculièrement  pour  le  réglement  des  salaires 
et  Texécution  des  engagements  réciproquemenl  consentis.  Les  Autorìtós 
locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les  désordres  survenus  seraient 
de  nature  à  troubler  la  tranquiilité  et  Tordre  public  à  terre  ou  dans  le 
porty  ou  quand  une  personne  du  pays  ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'èqui- 
page  s'y  trouvera  mélée. 

Dans  tous  les  autres  cas  les  Autorités  précitées  se  borneront  à  prèter 
tout  appui  aux  Gonsuis  et  Vice-Consuis  ou  Agents  consulaires,  si  elles  en 
sont  requises  par  eux,  pour  Taire  arrèter  et  conduire  en  prison  tout  indi- 
vidu  inserii  sur  le  r6le  de  Téquipage,  chaque  fois  que  pour  un  motif  quel- 
conque  les  dils  Agents  le  jugeront  convenable. 

Ari.  12.  —  Les  Consuis  généraux,  Consuis,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires  pourront  faire  arréter  les  officiers,  roatelots  et  toutes  les 
autres  personnes  faisant  partie  des  équipages,  à  quelque  titre  que  ce  soit, 
des  bàtiments  de  guerre  ou  de  commerce  de  leur  nalion,  qui  seraient 
prévenus  ou  accusés  d'avoir  deserte  les  dits  bàtiments,  pour  les  renvoyer 
à  bord  ou  Ics  transporter  dans  leur  pays.  A  cet  effe!,  ils  s'adresseront, 
par  écrit,  aux  Autorités  locales  compétentes  des  pays  respectifs,  et  It  ur 
feront,  par  écrit,  la  demande  de  ces  déserteurs,  en  justifiant,  par  rexhibi- 
lion  des  registres  du  bdtiment,  ou  du  r6le  d*équipage,  ou  par  d'aulres 
documents  ofBciels^  que  les  hommes  qu'ils  réclament  faisaient  partie  du 
dit  équigage. 

Sur  cette  seule  demande,  ainsi  jastiGée,  la  remise  des  déserteurs  ne 
pourra  leur  étre  refusée,  à  moins  qu'il  ne  soit  dùment  prouvé  qu'ils 
étaient  ciloyens  du  pays  où  l'extradition  est  réclamée  au  moment  de  leur 
inscription  sur  le  ròle.  Il  leur  sera  douné  ioute  aide  et  protection  pour  la 
rechercbe,  la  saisie  et  l'arreslation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  mème 
detenus  et  gardés  dans  les  prisons  du  pays,  à  la  réquisition  et  aux  frais 
des  Consuis,  jusqu'à  ce  que  ces  Agents  aienl  trouvé  une  occasion  de  les 
faire  partir.  Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  un  délai 
de  trois  mois  à  partir  du  jour  de  l'arreslation,  les  déserteurs  seraient  mis 
en  liberté  et  ne  pourraient  plus  étre  arrélés  pour  la  mème  cause. 

Si  le  déserleur  avait  coromis  quelque  délit,  son  extradition  seraìi 
difTérée  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  qui  a  droit  d'en  connattre  ait  rendu 
son  jugement  et  que  celui-ci  ait  eu  son  effet. 

Art.  13.  —  A  moins  de  stipulations  contraires  entro  les  armateurs, 
chargeurs  et  assureurs,  toutes  avaries  essuyées  à  la  mer  par  les  navires 
des  deux  pays,  soit  qu*ils  abordent  volontairement  au  pori,  soit  qu'ils  se 
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trouvent  en  reiàche  forcée,  seronl  réglées  par  les  Consuis  géoéraux, 
Consuis,  Yìce-Consuis  ou  Agents  consulaires  des  pays  respectifs. 

Sì,  cependant,  des  habitants  du  pays  ou  dcs  ciloyens  d'une  lìcrce  nation 
se  trouvaieni  intéressés  dans  les  dites  avaries,  et  que  les  parlies  ne  pussent 
s'enlendre  à  Tamiable,  le  recours  à  TAutorité  locale  competente  serait  de 
droit. 

Art.  14.  —  Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires 
italìens  naufragés  sur  les  còles  de  Belgique,  et  des  navires  belges  sur  les 
còtes  d'Italie,  seront  respectivement  dirìgés  par  les  Consuis  généraux, 
Consuis  et  Vice-Consuis  d'Italie  en  Belgique,  et  par  les  Consuis  généraux, 
Consuis  et  Yice-Consuis  de  Belgique  en  Italie,  et,  jusqu'à  leur  arrivée,  par 
les  Agents  consulaires  respectifs,  là  où  il  esisterà  une  agence;  dans  les 
lieux  et  ports  où  il  n'existerait  pas  d'agence,  les  Autorilés  locales  auront, 
en  attendant  l'arrivée  du  Consul  dans  l'arrondissement  duquel  le  naufrago 
aurait  eu  lieu,  et  qui  devrait  ótre  immédiatement  prévenu,  à  preodre  toutes 
les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des  individus  et  la  conservation 
des  effets  naufragés. 

Les  Autorités  locales  n'auront,  d'ailleurs,  à  intervenir  que  pour 
roaintenir  l'ordre,  garantir  les  intéréts  des  sauveteurs,  s'ils  sont  étrangers 
aux  équipages  naufragés,  et  assurer  l'exécution  des  dispositions  à  observer 
pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marchandises  ne  seront  tenues  à  aucun 
droit  de  donane,  à  moins  qu'elles  ne  soient  deslinées  à  étre  livrées  à  la 
consommation  dans^le  pays  où  le  naufrago  aurait  eu  lieu. 

L'intervention  des  Autorités  locales  dans  ces  différents  cas  n'occasion- 
nera  des  frais  d'aucune  espèce,  hors  ceux  auxquels  donneraient  lieu  les 
opérations  du  sauvetage  et  la  conservation  des  objets  sauvés,  ainsi  que 
ceux  auxquels  seraient  soumis  en  pareil  cas  les  navires  nationaux. 

Art.  15.  —  En  cas  de  décès  d'un  Italien  en  Belgique  ou  d'un  Belge  en 
Italie,  s'il  n'y  a  aucun  héritier  connu  ou  aucun  exécuteur  testamentaire 
institué  par  le  défunt,  les  Autorilés  locales  compétentes  informcront  de 
la  circonstance  les  Consuis  ou  Agents  consulaires  de  la  nation  à  laquelle 
le  défunt  appartient,  afin  qu'il  puisse  en  étre  immédiatement  donne  con- 
naissance  aux  Parties  intéressées. 

En  cas  de  minorile  ou  d'absence  des  héritiers,  ou  d'absence  des 
cxécuteurs  testamentaires,  les  Agents  du  service  consulaire,  concurrem- 
ment  avec  l'Autorité  locale  competente,  auront  le  droit,  conformément 
aux  lois  de  leurs  pays  respectifs,  de  faire  tous  actes  nécessaires  à  la  con- 
servation et  à  l'administration  de  la  succession,  notamment  d'apposer  et 
de  lever  les  scellés,  de  former  l'inventaire,  d'administrer  et  liquider  la 
succession,  en  un  mot,  de  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  à  la 
sauvegarde  des  héritiers,  sauf  le  cas  où  naitraient  des  contestationS| 
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lesquelles  devraient  élre  décidées  par  les  Tribunaux  compélentsdu  pajs 
où  la  successioQ  est  ouverte. 

Art.  16.  —  La  présente  Convention  resterà  en  vigueur  pendant  sii  ans 
à  partir  de  Téchange  des  ralifications,  qui  sera  fait  à  Bruxelles  dans  le 
délai  de  trois  mois,  on  plus  tòt  si  faire  se  peut.  Dans  le  cas  où  aucune 
des  Parties  contractantes  n'aurait  nolifié,  douze  mois  avant  Texpiration  de 
la  dite  période,  son  interilion  de  ne  pas  renouveler  cette  Convention, 
celle-ci  continuerà  à  rester  en  vigueur  eocore  une  année,  et  ainsi  de  suite, 
jusqu'é  Texpiralion  d'une  année,  à  partir  du  jour  où  l'une  ou  Tautre  l'aura 
dénoncée. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée  et  scellée  en 
doublé  originai.  '  ^ 

Fait  à  Bruxelles,  h  22  juillet  1878. 

'C.  De  Barral  =  Frère-Orban. 
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